Anno XIV 
— nafisaimatee - 


pel Regno d'italia 
i altri presi d° 


B3Gretal 
888388] 
BESEREN! 


fre . 
Quà, Uruguay, Paraguay 
erà — 


Num. 145 
DIREZIONE ED ISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 
Per gli Avvisi allÀmminietrazione 
preso TUficio Principe di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


- Roma, Venerdì 1 Giugno 1883 


ey 


Fuori di Roma cent. 10. 


11N22 (anno 1833) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 3 giugno jn 
tutta Italia. 


Contiene: 


I « Promessi Sposi », Luigi Car 

gi Puana — La Satira TV di Per 
sio, Bonghi — Someiti di Pri- 
mavera, Gabriele D'Annunzio — 
L'amore nei graffiti pompeiani 
Diomede Lojacono — Marina 
Foscari, G. P. Molmenti — Per 
Roberto Schiman, Ugo Fleres 
— Miss Lea, Luisa Saredo — 
Cronaca — Libri nuovi. 


Contesimi 4@ il numero per tutta l'Italia, 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5— 
Fanfulla quotidiano 6 settimanale pel 1882: 
Anno L.28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Echi parlamentari. 

Riprendo la Camera di feri al punto in cui l'hala- 
sciata E. Caro, il quale ha l'abitudine di sgombrare la 
tribuna quando parlano gli onorevoli Plebani. Ogni 
nomo ha la sua debolezza particolare; E. Caro ha 
quella lì 

L'onorevole Plebano, dunque, ha fatto molte buone 
considerazioni sulle condizioni finanziarie dello Stato. 
Nella sua qualità di membro della Società dei Rusteg! 
vuole serie economie; e non vuole la soverchia în- 
gerenza dello Stato nelle questioni di tariffe che invece 
di proteggere il lavoro nazionale lo schiacciano, Meno 
imposte, e il lavore nazionale prospererà da sè, senza 
aiuti artificiali. 

A me pare che abbia parlato bene! E vei, che 
ne dite? 

All'onorevole Plebano è succeduto l'onorevole Lucca 
che ha dichiarato di parlare come un modesto fattore 
di campagna. 

È proprio un peccato che i fattori di campagna a 
Monte Citorio siano così pochi, mentre ci stanno tanti 
avvocati! 

Il fatto è che il nostro fattore di campagna ha par- 
lato come si sente di rado parlare là dentro; e gli 
interessi agricoli della nazione ebbero in lui uno 
strenuo difensore. Ascoltato dalla Camera con vi 
sima attenzione, fece un eloquente discorso, esami- 
nando le questioni agricole e specialmente quella della 
risicoltura in rapporto alla tariffa doganale e a tutta 
l'economia nazionale. 


ta 


Altri echi parlamentari. 

In seguito alla nomina dell'onorevole Genala a mi- 
nistro, è stato dichiarato vacante un seggio nel 2° col. 
legio di Cremona, 


Gli enorevoli Solimbergo, Berio e Sanguinetti an- 
nunziarono interrogazioni sui provvedimenti concer- 
nentî la marina mercantile, Il ministro risponderà in 


altra seduta. 
FUORI. 


Vi ho già parlato per ben due volte. nei passati 
giorni della gioia nella quale nuotano' i’buoni-Pras- 
siani per il permesso — dirò così — che papà €u- 
glielmo ha loro dato ufficialmente di’ festeggiare il 
quarto centenario di Lutero. 


#% 
Nella fiducia che possa nuotare nella gioia. atiche 


qualcuno di voi, credo utile riprodurre integralmente 
il rescritto imperiale. 


Per chi non sa, 0 non vuole ‘nnotare, sarà sempre. 


un documento. storico: * 

« L’imminente quattrocentesimo anniversario della 
nascita del dottore Martino Lutero, impone a tutta la 
cristianità evangelica l'obbligo di rammentare, con 
gratitudine verso Dio, i benefict che egli colla Ri- 
forma ha dato al nostro popolo. 

« Per ridestare il sentimento di questo dovere, e 
onde la gratitudine verso Dio abbia la sua più com- 
pleta espressione, ordino quanto segue: 

< 1° L’anniversario che ricorre in questo anno della 
nascita del dottore Martino Lutero sarà celebrato 
con una festa religiosa da tenersi il 10 e l'm_no- 
vembre di questo anno nelle chiese evangeliche e nelle 
scuole, 

« 2° La festa religiosa sarà annonciata il 9 no- 
vembre dal suono delle campane. Non è escluso, spe- 
cialmente là dove ciò si suol fare în occasione delle 
altre festività religiose, che la festa debba essere pre- 
ceduta dal canto dei corì dalle torri, o davanti le 
porte delle chiese. Spetta ai funzionari delle comu- 
nità ecclesiastiche di prendere le relative disposizioni. 

« 3° Nelle ore antimeridiane del giorno 10 no- 
vembre ha Inogo la solennità scolastica, Questa, per 
quanto lo consenta lo spazio, deve essere pubblica. 

« È concesso di tenere la solennità scolastica nelle 
chiese, oppure, oltre alla festa nelle singole scuole, 
di organizzare una festa collettiva per la gioventù nelle 
chiese. I funzionari delle comunità ecclesiastiche e sco 
lastiche prenderanno di comune accordo le disposi. 
zioni în proposito. 

< 4° Nelle ore pomeridiane e nella sera del 10 no- 
vembre sono da tenersi — per quanto ciò sia compa- 
tibile colle condizioni locali — servizi liturgici od altri 
servizi divini preparatori. 

< 5° Il solenne servizio divino deve essere tenuto 
domenica 11 novembre, nelle ore pomeridiane. 

< 6° Resta libero alle autorità ecclesiastiche di sta- 
bilire la liturgia ed il testo della predica; come pure 
la preghiera di ringraziamento. È desiderabile però 
che venga scelto quale canto principale per il solenne 
servizio della domenica quello che comincia: « Il 
nostro Dio è una forte rocca >. Nella preghiera di 
ringraziamento si tratta specialmente di far risaltare 
il criterio che nen si tratta delle lodi di un uomo, 
ma di lodare Iddio per la grazia divina toccata al po- 
polo tedesco colla Riforma. 

« 7° Resta libero alle autorità ecclesiastiche di te- 
nere durante la solennità delle colette, e di prendere 
le disposizioni sul loro scopo. 

< 3° Le altre deliberazioni sono da prendersi dal 
ministro degli affari ecclesiastici, ecc, e dal Consiglio 


Proprietà letteraria 
(62). 


REGINA DI BELLEZZA 


(di apoLro Brrer — Traduzione di Blaseo) 


XXM. 


La signora Prévot, la moglie del commissario 
della marina, col sorriso sulle labbra e negli occhi, 
facendo delle moine, cianciando cogli ufficiali che 
la circondavano, diceva al comandante del peni- 
tenziario: È 

— A qual tempo aspetta, caro signore, il nuovo 
convoglio di forzati di cui Bérard fa senza dubbio 
il migliore ornamento ? 

— Non lo so precisamente, signora — rispose 
l'antico capitano di fanteria di m: — La tra- 
versata dalla Francia a Numea variano fra i cento- 
dieci e i centoventi giorni; ora come la Saona 
naviga da due mesi e mezzo cirsa, può giungere 
fra cinque 0 sei settimane... meno, tuttavia, che 
in seguito a un accidente, a delle avarie, essa non 
sia stata obbligata a fermarsi più lungo tempo 
del solito a Sant'Elena, o in un altro punto. 

— Con informazioni come le sue — ripreso a 
dire ridendo la vezzosa bruna — non si può con- 
tare su nulla.... nè sulla Saona, nè sull’assassino 
Bérard. 

— Sopra tatto su quest’ultimo, signora. È par- 
tito, ne son certo; ma nulla prova che arriverà, 

— Come! Perchè # Pensa lei forse ch'egli sia 
scappato per via? 

— Ohl no!... Le evasioni avvengono raramente, 
ora.... Nei porti di fermata, altra volta, ne avve- 
niva qualenna. Un forzato scivolava in mare, la 
notte, da un bastaggio, e, se era buon nuotatore, 
giungeva a terra, quando non era portato via dalla 
corrente o mangiato dai pescicani... Ma oggidi, 


i comandanti dei trasporti prendono le loro pre- 
cazioni... Delle barche piene di soldati armati 
fanno continuamente il giro della nav, e i ba- 
staggi sono ermeticamente chiusi, spesso inchio- 
dati, finchè la terra è vicina. 

— Ebbene, quei poveri forzati devono divertirsi 
molto nella batteria, durante lo fermate — disse 
ridendo la moglie del commissario, felice di aver 
l'occasione di mostrare i suoi bianchi denti. 

Il signor Gardiner, tanto per informarsi, quanto 
per impedire la signora Prévot di parlare di cose 
‘pense 'con simile leggerezza, disse al comandante : 

— Se lei non teme più lo evasioni, caro signore, 
perchè dubita che l'assassino del principe sia a 
bordo della Saona? 

— Perchè la mortalità è grande sui trasporti, 
tra i forzati.... Un convoglio può essera diminuito 
di un sesto, di un quinto, anche. La malattia in- 
flerisco principalmente sugli uomini che hanno a- 
‘vato una certa situazione nella sucietà, che non 
sono abituati nè al lavoro, nè al cattivo nutri- 
mento; © come il detto Bérard è di questo nu- 
mero, suppongo naturalmente che può essere ri- 
masto per via. 

— Oh! non sarebbe una gran perdita ! — fece 
osservare la signora Prévot, lanciando dietro il 
ventaglio uno sguardo pieno di promesse a un 
giovane alfiere che le stava accanto. 

La signorina Bérard aveva avuto il coraggio 
di rimanere allo stesso posto, di ascoltare ogni 
cosa. Essa voleva sapere tatto. Ma appena si cessò 
di parlare di suo padre e della Saona, essa si 
allontanò © discese nella sua camera dell'yacht. 

ll gignor Gardiner che desiderava vivamento 
raggiangeria e parlarle, non fece nessuno sforzo 
per ritenere i suoi invitati. In breve, egli diede 
ordine di preparare le barche che dovevano ri- 
‘condurli a terra, stringeva la mano a tutti, faceva 
nuovi inviti, e, a sua volta, scendeva nel suo ap- 


|['partamento, 


superiofe evangelico; ciascuno nella propria sfera di 
azione, 

«Il ministro degli affari ecclesiastici ha special 
mente da prendere tutte le misure per la solennità 
scolastici. 

« Io supplico l’Onnipotente che ascolti le preghiere 
a cui î0 mi unirò nei giorni della solennità, con tti 
i membri della mia chiesa evangelica, onde dalla so- 
Ieonità! ridondino durevoli benefici alla nostra sara 
Chiesa evangelica. 

" « GUGLIELMO. 
< Von Gossier. » 


Sa 
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COSE LOSCHE 


Non ha guari mi capitò fra lemani un con- 
tratto di noleggio per carico di carbone fra 
Inghilterra ed Italia; e non poco mi mara- 
vigliò lo scorgere come fosse intestato nel 
modo seguente: 

Griffiths, Tate and C° 
brokers to the 
ROYAL ITALIAN GOUVERNMENT 
Pacific Steam Navigation Company 
Ship and Insurance brokers etc. 
London and Bilbao 


Diamino — dissi fra me — come mai una 
casa di sensali di noleggio può godere dell’e- 
sclusivo privilegio della fornitura dei tra- 
sporti marittimi fra l'Inghilterra © l'Italia? 
La mi par grossina alquanto... Ma poi, ripen- 
sandoci meglio, supposi che la casa Griffiths, 
Tate @ Compagnia avesse intestato la propria 
carta a quel modo per una certa tal qual va- 
nità pari a quella di tanti nostri bottegai che, 
sotto il futile pretesto che uno fra i [nostri 
principi ha comprato da essi settantacinque 
centesimi di roba, pongono sull'insegna lo 
stemma reale. Pertanto, dicovami una vo- 
cina interna, codeste vanità latino mal s'ad- 
dicono ai discendenti d'Hengirt e di Horsa. 

E mi volli informare. 

Ecco quanto giunsi a sapero. 

Griffiths, Tate e Compagnia sono i privile- 
giati sensali di noleggio del carbone che viene 
in Italia per conto del ministero della marina. 

Qualunque altra casa congenere è di fatto 
respinta, comprese quello che hanno fra i soci 
della ditta uomini nati in Italia, e godensi il 
privilegio d'essere civis italicus con signi 
ficato ahimè! molto diverso dall'antico civis 
romanus! 

Ma qui non si ristà il privilegio della casa 
Griffiths, ‘Tate e Compagnia. 

Nei suoi contratti di noleggio c'è la clausola: 

<I noleggiatori possono a lor posta fornire 
il vapore del combustibile per il viaggio al 
prezzo di..... » 

Come, anche sopra il carbone necessario al 
cammino della nave noleggiata pongono becco 
i sensali di noleggio? Caspita! L'armatore 
dunque non è libero di comprar il carbone 
per i suoi forni da chi meglio gli piace? 

La casa Grifliths, Tate e Compagnia, forte 
dell’appeggio di personale altolocato al mini- 
stero, impose per qualche tempo anche l’ob- 


bligo agli armatori di appoggiarsi al porto 
di scarico ad un determinato agente della 
casa stessa, sotto la penale di lire cinquanta 
(sterline). 

Ma le minaccie di scrivere a Roma in pro- 
posito dovute ad un nostro connazionale sta- 
bilito a Londra valsero a far togliere quella 
clausola tirannica. si 
. Mi si assicura ancora che la casa in parola 
impose al Registro italiano la nomina in 
Londra d’un agente gradito ai Griffiths, e che 
tutti codesti affari di noleggio sfuggono per 
desiderio ministeriale al controllo ed all’azione 
del nostro incaricato navale, e trattansi di- 
rettamente dal direttore generale Pucci e dal 
console di Londra. 

Tutte codeste faccende formano un conglo- 
meratobrutto assai. La persona onorevole dalla 
quale ho attinto informazioni è un vecchio 
patriotta che ha lavorato per il nostro ri- 
scatto. Anche supponendo che egli abbia po- 
tuto esagerare (ciò che non credo), sta di fatto 
che la casa Grilliths, Tate ece. gode d'una 
speciale protezione contro ogni buona con- 
sueludine commerciale. 

Sta di fatto che al nostro incaricato navale 
si è tolta ogni ingerenza nella spedizione del 
carbone governativo ; e sta di fatto che co- 
tali cose non avvengono in altre amministra- 
zioni all'infuori della marittima. 

Al ministero il difendersi. Se ha creduto 
bene d'infeudare anche i trasporti dei nostri 
carboni come ha infeudato la costruzione delle 
torpediniere, ne dia anche le ragioni plau- 
sibili. Saranno certamente difficili a trovare. 
Ma con un tantino di buona volontà...i gior- 
nali del ministero le troveranno. 

Ammiro la casa Griffiths, come ammiro sir 
William Armstrong, che fa della nostra ma- 
rina ciò che vuole. Ammiro sempre i forti, 
io. Ma ciò nulla meno preferisco che eserci- 
tino Ja loro prepotenza a danno del mio vi- 
cino e non a danno mio. Ora, codeste prepo- 
tenze britanniche sono a danno nostro. 

Danno morale e materiale; specialmente 
morale, perchè l’unica nostra amministrazione 
della quale si discorre con poco riguardo sì 
in paese che fuori, è quella della marina. 

Vergogna! Specie se rammento che allora 
della inchiesta francese sulle spese della guerra 
1870-71, Gambetta, il relatore, intessè un e- 
logio meritato alla nobile marina del suo 
paese, i contratti della quale farono rinvenuti 
inappuntabili sia nella forma che nella sc- 
stanza, in mezzo allo sfacelo della povera pa- 
tria percossa a sangue. 


Il Vangelo del Diritto : 

« L'onorevole presidente del Consiglio, an- 
nunziando ieri alla Camera la ricomposizione 
del ministero, si è limitato a brevissimo pa- 
role; ma volle con essa confermare la sua 
persistenza nel programma politico così stre- 


La parola appartamento poteva certamente ap- 
plicarsi allo cabine, alla sala da pranzo, alle stanze 
di lettura e di riposo, allo spogliatoio, della Flo- 
rida. Era un appartamento pieno di belle cose, 
addobbato con lusso © con gusto. Più di una volta, 
Giovanna Bérard aveva deplorato di essere trat: 
tata in modo così principesco, mentre suo padre 
viveva miseramente. 

Il signor Gardiner l'aveva raggiunta e lo diceva: 

— Ho diviso, poco fa, la vostra emozione, cre- 
detelo, amica mia. Ma non mi pare che dobbiamo 
avere delle inquietudini. Raccomandato com'è 
al comandante della Saona, vostro padre ha do- 
vato fare il viaggio in migliori condizioni degli 
altri deportati. Poi, egli sa che voi lo aspettate 
qui, e il desiderio di vedervi gli darà il coraggio 
necessario per sopportare tutti i mali. 

— Che Dio vi ascolti! — disse loi sospirando. 

Dopo una breve pausa, aggiunse: 

— Ah! come il tempo mi sembra lungo, mal- 
grado la vostra bontà per me, le vostre cure, le 
vostre delicatezze squisite, malgrado la vostra 
inalterabilo amicizia ! 

La sua amicizia! Ah! essa avrebbe potuto dire 
il suo amore, perchè egli l’amava con tutte le 
forze del cuore, senza averglielo mai detto, dacchè 
essa si era messa sotto la protezione di lui, dacchè 
essa dipendeva da lui. 

Durante la lunga traversata, solo con loi, sem- 
pre solo, egli non si era allortanato del suo ri- 
serbo, dal suo rispetto. La trattava da regina, 
da sovrana che non si osa avvicinare. L'adorava, 
ma come si adora una madre, una sorella, una 
figlia. 

E nondimeno egli era giovane, ardente, aveva 
le sue ore di febbre, come gli altri nomini. La 
trovava più bella che mei, nello sboccio della 
gioventù © della bellezza. Ma l'amore onesto, l’a- 
‘more vero, sa vincere la materia. Il cuore domina 
i sensi. 


i 


XXX. 

Il signor Gardiner si era seduto rimpetto alla 
signorina Bérard e lo diceva: 

— Poco fa, quando eravamo sul cassero, vi 
seoltavo, vi guardavo, e sono stato sorpreso da 
certe domande cheavete fatto alla signora Prévot 
e sopra tutto dalla espressione della vostra fiso- 
nomia, quando la interrogavate... Perchè averle 
chiesto dei particolari sul nuovo marito della 
principessa Lavisin ? Che vimporta di quell’aomo? 
Avevate senza dubbio un'idea.. Quale? Non l'ho 
capito. 

La giovane si aizò molto commossa, agitata, 
percorrendo il salotto, allontanandosi dal signor 
Gardiner © ritornando vicino a lui. 

— È una pazzia, senza dubbio — diceva — una 
pazzia: Quando udii parlare di quel matrimonio, 
di quel barone di Mérieux, sussultai, il mio cuore 
battà con violenza. Mi parve ch'egli entrasse par 
qualche cosa nella catastrofe che mi ha colpita, 
nell’infortanio di mio padre, nella mia sventara. 

— Ah! credete? 

— No, non credo... Non oso credere.. Sono 
troppo ragionevole per lasciarmi guidaro da una: 
impressione nervosa... Ma non posso impedirmi... 
E anche adesso... Vediamo, vediamo, voglio essere 
calma. Parliamo, scambiamo le nostre idee, come 
sogliamo fare... Se il sospetto che mi ha traver- 
sato la mente è insensato, me lo direte, ed io lo 
scaccerò. 

Essa lo aveva raggiunto, e, in piedi davanti 
a lui: 

fediamo — diceva — quel matrimonio così 
precipitato non sembra strano anche a voi? La 
principessa che, si pretendeva, amasse molto suo 
marito e si desolava di averlo perduto, si affretta 
a sostituirlo un anno dopo. Essa aveva già pronto 
un nuovo marito. Non si direbbe ch'essa aspettasse 
la morte del primo, che la prevedesse ? 


(Confinenj 


muamente sostenuto dal partito a cui egli 
appartiene ». 

Il Vangelo della Riforma: _ 

dd Noi avremmo potuto pubblicare il 
testo delle dichiarazioni dell'onorevole De- 
pretis per porle in contraddizione con gli 
‘atti suoi. L'avremmo fatto, se della sua evo- 
luzione fosse rimasto un dubbio nella mente 
d’alcuno... 

« Senza interrogazioni e senza interpel- 
lanze, si sa dunque benissimo che il nuovo 
gabinetto rappresenta il trionfo della trasfor- 
mazione >. s 

Ora, o lettori, scegliete voi tra il verbo 0r- 
todosso e il verbo luterano. 

e * 
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Un giornale di Roma annuazia che «l’auto- 
revole rivista tedesca Unsere Zeit (Il nostro 
lempo) nel suo ultimo fascicolo contiene un 
ampio ed importante articolo del professore 
Meyer dell’Università di Gratz sulla riforma 
universitaria del ministro Baccelli ». 

< Il ministro Baccelli — dice il professore 
Meyer — può esser sicuro che le simpatie e 
i desiderì degli spiriti più eletti della Ger- 
mania sono dalla sua parte nella lotta per il 
grandioso progetto ». 

Ed ora che il divino Guido ha per sè gli 
spiriti più eletti della Germania, scritturati 
apposta dal professore Meyer per far questa 
parte da Tramagnini nell'’Unsere Zeit, anda- 
telo a toccare. 

N divo ha per sè il Nostro tempo, che per 
‘una strana combinazione è anche il suo. Ma 
non ci si fidi troppo però: è un tempo che 
durerà poco. 

€ 
33353 

Fratelli d'armi. 

A Nam-Dihu, nel Tonkino, è morto il co- 
lonneflo Carreau. Era rimasto ferito nel mese 
passato in combattimento, mentre puntava un 
cannone; e dovette subire l’amputazione d'una 
gamba. 

Egli era l’amico del cuore ed il fratello 
d'armi del comandante Rivière, che pochi 
giorni dopo doveva soccombere anche lui. 

Anche la morte ha i suoi gemelli. 

e 
333% 

Fratelli di fede. n 

A Parigi lunedì mattina cinquanta bizzarre 
persone si sono presentate alla Banca Roth- 
schild. 

Le zimarre lunghe e poco pulite, i capelli 
a trucioli sulle tempie, i nasi aquilini e lo 
barbe ispide ne denunciavano l’origine altret- 
tanto semitica quanto russa. 

Erano fratelli di fede del Nabab, arrivati a 
Parigi coll’ultimo treno dell’Esodo. 

Sebbene fossero stati accolti colla benevo- 
lenza dovuta alla sventura, invece di mostrar- 
sene grati, si sono messi a leticare col loro 
ospite e a urlare minacciosi e feroci che vo- 
levano pane ©... 

— Lavoro? 

— Che! gentile interruttore. Pane o danaro! 

Il lavoro è il mezzo, e il danaro è il fine. 
Da gente che vuol andare per le spiccie, quei 
cinquanta valentuomini tirano al danaro di- 
rettamente. 

Il Nabab, veduta la mala parata, ha man- 
dato a chiamare le guardie che li hanno presi 
tutti in una retata. 5 

È il primo caso d’ebrei che si dànno a si- 
mili scenate contro un fratello di fede; ed è 
per questo che lo noto. 

ace 
sa sa 

Come è noto, in forza d’un accordo pas- 
sato tra i consoli stranieri a Tunisi, l'arresto 
dei delinquenti, di qualunque nazionalità, è 
stato deferito alla polizia locale. 

Prima, c’era una confusione di giurisdizioni, 
una gara di ripicchi che finiva per creare 
conflitti tra console e console, 0 tra i consoli 
troppo zelanti e i governi poco severi. 

E fra i litiganti la canaglia scappava 

Adesso pare che la faccenda cammini e che 
tutti si prestino perchè vada bene. 

‘Un dispaccio tunisino ai fogli austriaci parla 
con elogio del console d’Italia Raybaudi per 
la parte attiva presa alla cattura di alcuni 
ladri, i quali avevano saccheggiato un negozio 
di mode. 

Benone ! 

Sei mesi fa il console Raybandi sarebbò 
stato forse rimosso dal suo posto per aver 
messo le mani su un suddito estero; la lo- 
gica delle giurisdizioni voleva così. Per l'o- 
nore della bandiera, conveniva che la ban- 
diera stessa coprisse qualunque mercanzia. 

Ora pare che si sia fatta una divisione 
diversa di giurisdizioni : la giurisdizione dei 
farfanti d'ogni paese, e quella delle brave per- 
sone di qualunque contrada. 


ela più gran bella cosa fatta nella Tunisia, 

dopo la: presa gloriosa di Tabarca. 
* ® 
3333 
Mi scrivono: 
« Signor Fanfulla. 

< Corregga, di grazia, questi duo errori, come 
dice l'onorevole Baccelli, perchè i posteri non sieno 
tratti in inganno. 

< Nel voto al ministro dell'interno dell’Acca- 
demia di belle arti, perchè il monumento a Vit- 
torio Emanuele non sia posto ad Araceeli, è detto 
che il ministro Baecelli ha scoperto il Foro. Ora, 
il vero èquesto che gli scavi eseguiti per suo ordine 
nel Foro non sono che degli ampliamenti; ma di 
nuovo non s'è scoperto nulla. Il Foro è stato sco- 
perto a mano a mano, durante cinquanta e più anni, 
prima di lui. 

<In una lettera del signor Maes, pubblicata nel 
Popolo romano, è stata data molta lode allo stesso 
ministro, perchè ha messo mano allo scavo avanti 
al portico del Pantheox ; il signor Maes esprime 
la grande maraviglia provata da lui e daglivaltri 
per essergli parso il numero delle colonne quasi 
raddoppiato, ecc. Ora il signor Maes dev'essero 
stato finora sotto un obelisco, se ha provato questa 
meraviglia per la prima volta, due giorni sono. 
Nel 1876 lo scavo che si ritenta ora, fa tuito 
eseguito dal commendator Ross, quando era mi- 
nistro l'onorevole Bonghi, © si videro per più set- 
timane la gradinata davanti al poriico e l'antico 
podio, e si mise un ponticello per l'ingresso, pro- 
prio come spera il signor Maes che si debba ve- 
dere e fare adesso. Ma allora îl municipio era di 
diverso umore, sicchè volle a ogni patto, che non 
solo non sì andasse avanti, ma si ricolmasse lo 
vo: giacchè, diceva, non senza ragione, che la 
piazza ne rimaneva troppo stretta e il passaggio 
delle carrozze disagiato. L'obbiezione è vera; 0 
non si toglierà nè per il Pantheon, nè perl Foro 
30 non si coordina il concetto degli scavi con quello 
del piano regolatore in quelle parti. 

< Mi voglia bene e mi creda, 


< Suo 
AssIDto, » 


CHEN) 
vs sa 

Il questore di Napoli feco fare, sere sono, 
una retata di fioraie e le tenne in ufficio tutta 
la notte. 

L'indomani le -lasciò libere, ingiungendo 
loro però di presentarsi il giorno dopo a di- 
chiarare che altro mestiere vogliono sca- 
gliere. 

Il questore di Napoli, come Calcante nella 
Belle Hélène, davanti a quel reggimento di 
fioraie, ha dovuto dire: « Trop de fleurs! 
trop de fleurs! » e ha a bolito la massima : 
liberi fiori in stato libero. 

Sono però curioso di sapere quali altre pro- 
fessioni hanno potuto scegliere le fioraio na- 
poletane. x 


QUESTIONE DI TUTTII GIORNI 


La discussione delle tariffe ha fornita la 
Camera di riso, pepe, cannella, garofani, ecc., 
e di tutto quello che ci vuole per impiantare 
una drogheria di prim'ordine. 

‘Ragione per cuì gli onorevoli, cho non sono 
aroghieri, nò figli di droghieri, si tengono a 
rispettosa distanza per non essere costretti 
a infilarsi le maniche di lustrina e a mettersi 
il grembiale. 

Eppure la questione che si dibatte là den- 
tro, per lo relazioni strettissime che ha colla 
borsa e cogli stomachi de’ contribuenti, meri- 
terebbe davvero che alla Camera ci fosse 
qualche avvocato di meno e qualche droghiere 
di più. 

Neanche la presenza di un pizzicagnolo, o 
d’un fornaio guasterebbe. Ieri c'è stato chi 
ha parlato della concorrenza americana ai 
prodotti naturali nostri. 

Domandate che cosa sia all’onorevole Luigi 
Luzzatti, ed egli ve la spiegherà assai meglio 
di me o d'un altro. o 

La concorrenza americana è un fatto eco- 
nomico destinato a sconvolgere tutte lo vec- 
chie tradizioni commerciali europee. 

C'è chi n'ha paura, e tenta di arrestarne 
l'immane sviluppo combinando contro esso 
una specie di biocco europeo e di tariffe pro- 
tettrici. La questione è grossa e va ben bene 
ponderata. 

Certo se l'America ci mandasse i suoi ce- 
reali, io, francamente, li prenderei, e non ba- 
derei ai danni che ne risentirebbero i pro- 
duttori indigeni, perchè il danno d'una mino- 
ranza è preferibile al disagio di tutti. In un 
caso come quello su cui io fondo la mia ipo- 
tesi, chiudere colle tariffa l’accesso al grano 
esotico, varrebbe come incoraggiare la specu- 
lazione sugli stomachi vuoti. 

Parlo di grano, vale a dire d'un prodotto 
zhe yorrei vedere circolare libero come 
l'oro. La libertà del commercio dei grani ha 
trovato in Italia, fin dal secolo passato, i 
suoi più gagliardi banditori, e furono due 
preti : il napoletano Galiani e il senese Bandini. 


E non si trascuri di notare che nel secolo 
passato; l'Italia, con forse quindici milioni di 
abitanti, produceva del grano in abbondanza. 

Oggi, come tanti altri paesi europei,. non 
ne produce abbastanza per il suo bisogno, e, 
volere o non volere, è costretta a_ ricorrere 
agli altri. Ora se fra questi altri si presen- 


tano, con patti migliori, anche gli Americani, 
perchè dovremmo respingerli ? In tesi gene- 
rale, dunque, no. Certo, se l’offrire il nostro 
mercato ai prodotti esteri è la rovina della 
agricoltura nostra, bisogna badarci. La parte 
del governo dev'essere quella di aiutare e di 
proteggere l’agricoltura nazionale; ma ve- 
diamo se si può farlo senza bisogno di ricor- 
rere all'arma delle tariffe. L'agricoltura la si 
può aiutare come s’aiuta l'asino, quando cado 
sfinito sotto una soma troppo grave. Gli si 
alleggerisce la schiena del peso eccessivo, e 
il degno animale si rimette sulle sue quattro 
zampe da sò. Si fa in guisa che l'imposta 
fondiaria, non dirò perequata, ma resa tol- 
lerabile, non mangi il valore del prodotto del 
colono è quello del padrone che lo mantiene. 

La. questione è così semplice, che il primo 
contadino venuto la risolverebbe lì per lì. 

Ma, alla Camera, non vi sono droghieri, 
nè pizzicagnoli, nè fornai, e gli agricoltori 
sono meno che gli avvocati. 


Ecco il malanno! 
Im Pospiner 
DA FIRENZE | 


E) io. 

La commemorazione dei morti di Curtatone 6 
Montanara non si è limitata alla messa funebre 
in Santa Croce, di cui vi ho telegrafato. 

Nel pomeriggio ha avato luego un'altra pietosa 
dimostrazione che è riuscita anche più imponente. 

Tutte le associazioni operaie, quello dei reduci 
e dei voterani, la scolaresca, la massoneria, ecc., 
tutto precedute dalle rispettive bandiere, si sono 
riunito in piazza dell'Indipendenza e a suon di mu- 
sica, accompagnate da immensa folla, sono an- 
date a deporre fiori e ghirlande intorno all’obe- 
lisco di piazza dell'Unità italiana. 

Nessnn discorso è stato pronunziato. 

Tra le corone, ve n'era una di bronzo fuso, spe- 
dita dai Fiorentini residenti a Milano. 

Noto, come impressione, la gran quantità dei 
componenti lAssociazione dei muratori.. e ne 
traggo buon augurio per il sollecito riordina- 
mento del centro di Firenze, di cui dovranno 00- 
cuparsi domani l’altro i nostri padri coscritti. 

DK 

Rare volte ho assistito ad una beneficiata più 
brillante, più splendida di quella destinata ieri 
sera alla signora Duse-Checchi. 

E notate che qui, a Firenze, non sì sa come, si 
è formato un certo partito non troppo benevolo 
all’esimia attrice, e che, facendo le visto di esal- 
tare în ogni possibile occasione una sua compagna 
d'arte, aveva evidentemente per scopo di de- 
primer l 

Ma ieri sera gli ammiratori della Duse hanno 
preso la loro rivincita. 

La seratante aveva scelto l’Adriana Lecouvreur 
di Legouvé.. anche questa appartenente al reper- 
torio di Sarah Bernhardt. Risparmiò i suoi mezzi 
eccezionali nei primi atti, per raggiungere, con 
un crescendo, il sublime dell’arte nella scena fi- 
nale dell’avvelenamento e della morte... 

Gii applausi, le chiamate raggiunsero più volte 
il delirio. I regali, chiusi in elegantissimi astucei, 
fioccavano da tutte le parti. I mazzi poi farono 
tali da ammazzare dalla fatica gl'inservienti che 
li portavano sulla scena. Due o tre di quei pro» 
famati mastodonti erano in pari tempo dei prc- 
digi d'architettara, foggiati a vasche, a piramidi, 
a mobili d’egni specie. 

La Duse, realmente commossa, a na certo mo» 
mento, per esprimere la sua riconoscenza, prese 
una manciata di quei fiori e portatasela alle labbra 
la rilanciò in platea... Fortunati quelli a cui fu 
concesso di riafferrarno uno... C'è da scommettere 
che li riporranno gelosamente nei loro brelogues 
a perpetua memoria. 

A proposito dell'Arena © della compagnia Rossì, 
son lieto di dirvi che il povero suggeritore in se» 
condo, che ieri mattina si sparò in booca il re- 
volver, non è morto sul colpo, ed anzi si ha qualché 
speranza, molto remota, di salvarlo. 


EA ora Cesaro Rossi e i suoi bravi artisti ci la- 
sciano. 

El invece d'una, avremo due grandi compagnie 
di prosa che sì faranno una concorrenza spietata: 
quelia nazionale, romana, stabile colla Marinî, che 
agirà all'Umberto, completamentò riattato per la 
circostanza; e quella di Luigi Monti all'Arena 
nazionale. Speriamo che entrambe riescano a far 
buoni affari. 

Al Politeama, oltre il solito Sieba,; ed il Trora- 
tore col tenore Balterini e colla Lucchesi, avremo 
qualche recita straordinaria di Ernesto Rossi; 
tanto per contentar tutti i gusti. 

Sicchè mi paro che si possa pazientemente at- 
tendere l'ora della d6bandade generalo, suonata 
la quale scapperemo tatti chi di qua chi di là, 
verso i monti o verso il mare. 


Ho sott'occhio una pubblicazione di circostanza, 
me con circostanze attenuanti. 

Ta corona dello Usar, vale a dire una raccolta 
accarata ed interessanto di aneddoti, di cariosità 
riguardanti la Russia, il suo popolo, î suoi =. 
vrani, con un'infinità di dati relativi 4 
tuali. Il tatto seritto in buonissima Hector = 

Ne è autore il signor Brancaleone... volevo dire 
il signor A. Pardo,. Pardon ! 


JERSERA E STAMANI 


‘Roma, 31 maggio. 

Il Consiglio comunale è convoeato in seduta pub- 
blica per domani sera. 

Fra le diverse proposte all'ordine del giorno 
vè anche quella fatta dalla Giunta per l'acquisto di 
una cappa di stoffa di seta rossa broccata d’oro 
per il museo artistico industriale. 

La Commissione direttiva del museo avea tempo 
fa proposto l'acquisto di parecchi oggetti della 
preziosa collezione Simonetti ; ma la Giunta non 
potò assecondare questo desiderio, sia por non a- 
vere a sua disposizione i fondi necessari, sia perchè 
+endendosi quegli oggetti ad asta pubblica, la 
legge vieta ai comani di partecipare a quel si- 
stema di acquisto. 

Finalmente la Commissione si è limitata ad in- 
sistere perchè fosso acquistata questa cappa di 
stoffa, la quale verrebbe riceduta dal primo che 
Tha comperata all'asta al prozzo di mille lire, e 
per conseguenza la Gianta ne propone l'acquisto. 

La cappa è di manifattura siculo-araba del se- 
colo xt, ricca di disegni rarissimi. 

Un'altra proposta riguarda la convenzione tra 
il comune e la Società dei canottieri del Tevere, 
la quale si obbliga in caso di inondazioni di fare 
il servizio di salvataggio e di distribuzione dei 
viveri, mettendo a disposizione del municipio tuite 
le imbarcazioni che possiede, più un certo numero 
di imbarcazioni speciali che si obbliga di costruire 
fn un triennio. 

In compenso la Società domanda un sussidio di 
lire duemila e l’aso per cinque anni di alcuni lo. 
cali sul Tevere di proprietà del municipio. 

* 


Sebbene a Roma, ad elettori romani sia inutile 
dir che certe scioccherie sono. seiocchiarie, met- 
tiamo in guardia i non romani contro una bugia 
che si va spargendo a danno della fede politica 
di Don Fabrizio Colonna, di cui si vorrebbe fare 
an clericale convertito all'italianità dopo il 20 set- 
tembre. Sebbene la cosa non abbia impedito ad 
altri di diventare deputati e ministri, nol caso di 
Don Fabrizio Colonna non è vera. 

Prima assai di tanti odierni liberaloni Don Fa- 
brizio Colonna ha lasciato casa sua e Roma,e nel 
1867, giovinetto era allievo della scuola di Mo- 
dena. Nel 1870 era sottotenente nei lancieri di Mi- 
lano, e entrò a Roma da porta Pia, come guida 
dello stato maggiore del generale Ferrero, attunio 
ministro della guerra. Fa sempre parte dell’eser- 
cito come ufilciale di cavalleria nella milizia mo- 
bile, ed è sempre stato tra gli ufficiali più distinti 
e più stimati, tanto che per duo volte fu scelto 
ad aiutante maggiore; fu due volte ufficiale 
di ordinanza di Sua Altezza Resle fl principe 4- 
medeo, e oltre alle medaglie militari ha lo eroci 
di San Maurizio © della Corona d'Italia. 
tto fa sperare, tutto fa credere che egli riu 

ms non basta riuscire, le circostanze spe- 
della sua elezione fanno desiderare che egli 
riesca con grande prevalenza di voti sull’avrer- 
sario. - 


Al ministero della guerra sono già state date 
le disposizioni per i campi. 

Delle troppe della nostra divisione (VII corpo 
d'esercito) la brigata Piemonte andrà al campo 
di Rieti dal 5 agosto al 10 settembre 1125 agosto 
vi andranno altresì il 5° squadrone del reggimento 
Nizza cavalleria, e la5* batteria del 1° reggimento 
artiglieria. 


» 

All’Accademia di Spagna al Gianicolo verrà i- 
naugurata domani l'esposizione dei lavori esaguiti 
dai pensionati. 

* 

Valore civile. 

Ricordano i lettori del, Fanfulla, il caso pietoso 
di quei due sposi svizzeri, che nel gennaio scorso, 
assaliti sotto la galleria dei Giovi da un malfattore 
armato, poterono{benchè inermi e feriti, difendersi 
e lottare tanto da dar tempo al personalo ferro 
viario di accorrere ed impadronirsi dell’oppressore? 

L'assa assino era quel tal Cecchini, che arrestato 
pochi giorni prima a Roma era riuscito a fuggire 
@ la Corte d’assisie di Genova lo condannò ai la 
vori forzati a vita. 

Il governo del re, dietro proposta del profetto di 
Genova, ha conferito la medaglia d’argento al va- 
lore civile allo sposo signor Giovanni Stuzzemger, 
e la medaglia d’oro alla signora. 5 

Le due medaglie farono già spedite al rostro 
‘ministro in Svizzera perchè proceda alla loro con- 
segna. 

* 

Teatri. 


La prima della Gemma di Vergy cha dover 
darai ieri sera all’Alhambra, è stata rinviata a 
questa sera. 

La compagnia Tomba iori sera ci ha dato la 
sua rappresentazione d'addio. La vasta sala del 
Quirino era piena zeppa. Tatti gli artisti farono 
calorosamento applauditi. 

Stamani la compagnia Tomba è partita per Ge- 
nova. Buon viaggio ed a rivederci l'inverno venturo. 

Pubblico affollatissimo anche al Valle, per l'ul- 
tima recita della piccola Gemma Caniberti. Ap- 
Dlausi, e bomboniere a iosa 

Il Vallo per ora riman chiuso, e non si riaprirà 
nei a settembre colla compagnia diretta da Cesare 

n 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 9. — La bella Galatea - Un mi- 
lanese in mare. — Il genio malefico, ballo. 
UMBERTO L — Ore 5 1R. — Cesare e Augusto — 
Tentasione — Il beniamino della nossa — Il 

casino di campagna. 
ALHAMBRA. — Ose9. — Gemma di Vergy, opera 
— Il diavolo in festa, ballo. 
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Il Parlamento dello Tribune 


Seduta del 31 maggio. 

L'onorevola Farini alle 2 15 dà una sonatina 
discreta — una sonatina che basta per la cin- 
quantina dei deputati presenti: 

L'onorevole Ella svolge una sia proposta per 
la estensione alle vedove e agli orfani dei vete 
rani degli assegni accordati a questi per leggo. 

L'onorevole Magliani e l'onorevole Ferrero con 
Je riserve generali di rito accettano la presa in 
considerazione. La Camera la concede: è quella 
presa che non sl rifluta a nessuno, come un si. 
garo e una croce. 

<> 


Tanto per non perdere l'uso dei rinvii, vengono 
rinviate a dopo la discussione delle tariffo doga- 
pali le interrogazioni sui resultati dell'inchiesta 
sulla marina mercantile. 


Drlin! Delin! Da 

Si riprende la disonssione della tariffa suddetta. 

Spetterebbo la parola all’onorevole Sanguinetti; 
ma egli cedo il turno all’onorevole Tegas, il quale 
parla contro il progetto. Considerazioni generali 
sulla necessità di aiutare l'agricoltura. 

<> 

Gli succeda il conte Guicciardini. Parlacon cor- 
rettezza e disinvoltura toscana; ma il tuono di 
voce è bassissimo. 

Pare constati le differenze grandissime tra i 
dati contradditori che vengono faori dalle in- 
chieste © dalle statistiche sul movimento indu- 
striale e commereialo. 

Da queste differenza viene la grande contrad- 
dizione nelle proposto per rimediare ai danni 
Inmentati Chi vuol aprire { nostri porti alla con- 
correnza americana, chi li vuol chiudere. Il fono- 
meno non devo lasciarci indifferenti. Se la con- 
correnza è un fenomeno dipendente da cause 
permanenti e naturali, ll meglio serà di aiutare 
la agricoltura nostra a trasformarsi ea rivolgersi 
a ottenere prodotti diversi da quelli con i quali 
non può lottare. Ola concorrenza dipende da cause 
artificiali e momentanee, e allora sarebbe il caso 
di provvedere con la protezione sul campo delle 
dogana e del dazi. 

Tutto sta a vedere dov'è la verità. Prima di 
tutto conviene cercarla ‘tra lo contraddizioni di 
industriali e di commercianti. diversamente inte- 
ressati. 

Entra în particolari concernenti la pesca del 
tonno e le diverse allegazioni di chi la esercita su 
queste o quelle costa. 

Gli onorevoli Magliani e Berti ascoltano l'ora. 
tore, che nuota come un pesce tra le tonnare spa- 
gnuole © lo ital'ane. 

<> 

Allo tre e mezzo l'oratore sostiene lo ragioni 
dello tonnare stabilito dagli Italiani sulle coste 
mediterranoo estero. Egli credo che mentre queste 
non danneggiano lo tornare sulle coste nostre, un 
aumento di dazio sul tonno sottolio, mentre fa- 
rebbe un danno alla industria esercitata da re 
gaicoli fuori d’Italia, sarebbe daunosissimca ai con- 
sumatori poveri nello Stato, permettendo il rin- 
caro d'un alimento usuale. 

<> 

Dopo l'onorevole Guicciardini, col quale i col- 
leghi si rallegrano, spetta la parola all'onorevole 
Branca. Sapete che è vacante il segretariato ge- 
nerale del ministero d'egricoltura e commercio 
di guisa che... ecco vedete che cosa scno i par. 
isti presi, l'onorevole Branca non dice più di guisa 
che. Egli dico « dunque », dice « vuol dire» dice 
a perchè », ma il diguisachè so l'è levato. 

Sa ci ho contribuito io, lo ringrazio. 

L'onorevole Branca attacca il programma s0- 
ciale dell’onorevolo Berti: dieé che, 50: 
parlando, il programma di Stradella Ann spenito, 
di vapori. La definizione è nuova ; ma non. sStà 
l'altizza che si darà di quel fenomenale documesio 
il quale è proprio stato un insieme di iutii e! 
oiori e di totti i sapori, come Ja manna dezii 
ebrei: 

<« Voreven cavolfior, rost, figatei, 
Mangiavon figatei, rost, cavolfior >. 

L'onorevole Crispi interrompe sovente l’orsi 
ma non mi riesce di capire se con intenzione be- 
nevola 0 contradditrice. 

Per oggi basterà. 


“Y 


Nostre INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 31. 
rado ia smentita dell’agenzia Havas, 
1 persiatevasi ‘a dire che Hanoy è ca- 
duta e che la guarnigione è stata completa- 
mente distrutta. Bios comunicazione af- 
ferma finora queste notizie. 

I primf gallo ‘uomini sono partiti da Tolone. 

Probabilmente oggi alla Camera verrà in- 
terpellato il ministero per avere notizie. 

‘La festa giapponese di beneficenza data 
questa notte ebbe un successo gigantesco ; 
specialmente per la splendidezza con cui erano 
addobbati il palazzo, le serre edi giardini di 
Larochefoncauld-Bisaccia. 


Il Bollettino ufficiale del ministero di grazia © 
giustizia pubblica una circolare inviata dal gaar- 
dasigilli ai procuratori generali per chieder loro 


una efficace cooperazione in un momento in cui 
< gravissimo quistioni esigono soluzione imme- 
diata ». 

A questa circolare crediamo poter assicurare 
che è stata aggiunta una speciale istruzione rela- 
tiva ai reati di stampa e politici, ed al modo come 
il guardasigilli erede debba essere interpretato il 
diritto di associazione e riunione. 

Libertà con la legge e per la legge, ecco a 


quanto ci si assicura il concetto dell'onorevole 
Savelli. 


L'articolo 45 dello Statuto stabilisce la im- 
munità dei deputati di fronte all'autorità giudi- 
ziaria, salvo autorizzazione a procedere. Questa 
misura, ispirata ad un alto concetto politico, è 
Spesso, in pratica, molto penosa pei deputati, e 
poco dignitosa per la Camera, in certi casi di con- 
travvenzioni o trasgressioni per le quali non var- 
rebbe la pena di faro tanta inutile pubblicità. 

La Commissione incaricata di riferire intorno 
ad una domanda a procedere contro l'onorevole 
Di Baucina proporrà un ordine del giorno per la- 
sciare maggiore latitudine al magistrato. La do- 
manda di autorizzazione verrebbe chiesta solo 
quando l'istruzione sia già avanzata © sia ricono- 
sciuta la necessità di spiccare mandato di cattura 
0 di comparizione. 

Secondo la progetiata riforma alia legga di con- 
tabilità, l’anno finanziario comincierebbe al luglio 
e finirebbe nel giugno. Nel novembre il ministro 
del tesoro dovrebbe presentare il bilancio di prima 
previsione dell'esercizio seguente, il bilancio dofi- 
nitivo dell'esercizio în corso e il consuntivo del- 
l'esercizio precedente. L'esposizione finanziaria sa- 
rebbe fatta nel dicembre. 

La riforma andrebbe in vigore subito, provve- 
dendosi poi con leggi speciali al bilancio por il 
periodo dal 1° gennaio alla fine giugno 1884. 

Con questa riforma la discussione dei bilanci 
verrebbe molto semplificata. 


PORSA DI ROI 


31 maggio. — Mercato fermo, bastantemente at- 
tivo, e bucne le disposizioni per la rendita. Per 
contanti ebbe transazioni a 92 80 e quella ex coupon 
a 90 60 Per fine giugno prossimo da 93 07 1}2 a 
93 10 ed în chiusura a 93 15. 

In gostegno i prestiti : Cattolico 93 20 — Blount 
91 82 112 — Rothschild 97 70. 

Le azioni Banca Generalo da 537 a 537 50 per 
fine giugno; nominale il resto ai corsi seguenti : 

Banca Romana 1000 — Banco di Roma 577 — 
Bunco Santo Spirito 437 — Immobiliare 485 — 
Acqua Marcia 850 — Gas 1031 — Condotte 49) — 
Complementari 260. 

I cambi: 

Francia (2 tremest) 98 85 

Francia (chègues) 99 65. 

Loudra (chègues) 24 94. 


Apertura della Borsa di Peri 

Rendita italiana 5 00 9315; Rendita francese 
3.010 parpetuo 81 25; Id. 5 010 109 15; Egi- 
Ziano 369; Tarco 11 72; Inglese 102 116; Suez 2500. 


Criosura della Borsa di Parigi 

Rendita Italians 6 010 9305 t 
3 0/0 smmort antico 81 25; id. 5 010 109 15; Tureo 
11 68; Egiziano 6 010 369; Suer 2497. 


apertara ella Borsa di Londra 
Rendita italiana 5 0;0 92; Spugnmolo 64 i[4; 
Tarco 11 112; Egiziano 73 118. 


Ben, Venseraro 


(AGENZIA STEFANI) 

MOSCA, 3). — Oggi a mezzodì l'imperatore o 
l'imperatrice, seduti coma ieri sul trono nella sala 
dì Sant'Andrea, al Kremlino, ricevettero le felici- 
tazioni delle dame e damigelle d'onore dell’impe- 
ratrice e delle grandachesso, nonchò delle dame 
«dardi zelle della nobiità. La cerimonia fu spiendida. 

Stasera vi sarà spottacola di gala al gran tentro. 

SI esceuiranno il ballo: Nuit e jour, e un atto 
dell'opera: La vis powr lo Osar. Il ballo sarà di- 
retto da Petipas. Sono invitati tatti i rappresen 
tanti della stamps. 

È dn notarsi l'accogiienza cordiali 
stampa durante le feste: per la prima volta la 
stampa viene così introdotta uficialmento nello 
feste della Corte russa. Finora però è atata invi- 
tata la sola stampa estera; ieri il governatore 
generale non aveva aneora diretto aleun altro 
javito. 

BIENOS-AYRES, 20. — È parlito pel Mediter- 
raneo il postale Umberto I, della Società Rocco 
Piaggio. 

MADRID, 30. — Ro Luigi, rispondendo alle feli- 
o'tazioni di una deputazione spagouola, disso che 
le relazioni fra il Portegallo e la Spagna diver- 
ranno sempre più strette. 

NAPOLI, 30. — Il piroscafo Vincenzo Flori 
della Navigazione generale italiana, partirà da qu 
il 15 giaguo e da Palermo il 17 per New York. 

TAR\FA, 29. — È enirato nel Mediterraneo, di 
retto per Marsiglia e Genova, il postale Sud A- 
merina, della Società Lavarello. 

MARSIGLIA, 3). — Il vapore Polcevera, della 
Sorietà Raggio, proveniente dalla Plata, è giunto 
fol'comente stamane, 

PARIGI, 30. — Un dispaccio giunto ad una casa 
aratrice di Bordeaux, datato Corea, 19 corrente, 
non paria delle cattive notizie che corrono ri- 

lo alla colonna Desbordes. 

È smentito che.il ministro della marina sia di- 
missionario; è smentito pure che in consiglio dei 
ministri sia stato discusso un nuovo credito per 
la spedizione al Tonkino. 


La fregata Atalanta è partita da Brest diretta 
al Topkino. 

BERLINO, 30. — L'imperatore, in buonissima sa- 
lute, accompagnato dall'imperatrico, dai principi 
ereditari e dagli altri principi e principesse della 
casa reale, passò in rassegna le guarnigioni di 
Berlino © di Spandau. 

La rivista riuscì magnifica. 

MADRID, 30. — I sovrani di Spagna e di Por- 
togallo presiedettero all'inaugurazione dell’espo- 
sizione mineralogica. Re Alfonso pronunziò un 
discorso nel quale disse che la Spagna ed il Por- 
togallo cammineranno sempre uniti. Una sola lotta 
è possibile tra loro ed è la lotta pacifica dell’in- 
dustria, e del progresso, poichè le due nazioni 
sono sorelle, 

Il discorso fu accolto alle grida di: Viva la 
Spagna! Viva il Portogallo! 

BUCAREST, 29. — In seguito alle istanze della 
maggioranza, Rosetti accettò la presidenza della 
Camera. 

MOSCA, 31. — Lo spettacolo di gala cho ebbe 
luogo ieri sera al Gran Teatro riuscì meraviglioso. 
La sala splendeva di lumi, i costumi o le toilettes 
erano ricchissimi: grande profusione di diamanti. 

Presero posto nella platea i ministri, i gonerali 
© gli altri dignitari. 

L'imperatore e l'imperatrice entrarono nella 
loggia imperiale alle setto e mezzo; tutti coloro 
che assistevano allo spottacolo si levarono in piedi 
prorompendo in acclamazioni entasiastiche. I s0- 
vrani salutarono, © l'orchestra intuonò l'inno 
nazionale, che tutti udirono stando in piedi. Termi- 
nato l'inno, scoppiarono nuovi e prolungati ap- 
p'ausi. Quindi l'imperatore e l'imperatrice essen- 
dosi sodati, tutti gli assistenti sedettero e lo spetta» 
colo cominci 

Nella loggia imperiale sodovano, avanti, a fianco 
dell’imperatore 6 dell'imperatrice, la regina di 
Grecia, l'arciduchessa Alberto-Lodovico d'Auatria 
e le granduchesse Wladimiro e Costantino. Sedi 
vano dietro il duca d'Aosta e i granduchi fratelli 
e zii dell'imperatore. 

Il granduca ereditario era nella loggia vicina 
aggiunta alla loggia imperiale, con il duca Edim- 
burgo, in costume di ammiraglio russo. 

In altra loggia, egualmente aggiunta alla loggia 
imperiale, erano la duchessa di Edimburgo e le 
granduchesso Michele, di Oldemburgo di Mecklem- 
burgo Strelitz. Le altro principesse sedevano in 
loggio situate al prim'ordine. 

L'imperatore e l’imperatrico portavano il cor- 
done di Sent'Andre: 

L'imperatore indossava il costame di cavaliere 
della guardia © l'imperatrice una splendid» toî- 
lette con magnifici diamanti. L’ambaseistore ita- 
lisno cavalier Nigra portava il cordone di Sant'A- 
lessandro Newaki. 

Si rappresentò un atto dell’opera La vie pour 
ls esar ed il balletto. 

Al momento dell'apoteosi, l’imperatore © l’im- 
peratrice si levarono per uscire ; tutti coloro che 
assistevano alla rappresentazione si lerarono pure 
e volgendosi vers 
rono lungamente i s 

Questi, cho si erano già ritirati, ritornarono nella 
loggia ed assistettero in piedi al suono dell'inno 
nazionale; quindi partirono in mezzo agli evviva. 

La facciata del teatro © tutta l'immensa piazza 
erano illuminato con sfarzo. 

Alla uscita dell'imperatore e dell'imperatrice 
furono accesi numerosi facchi di bengala in mezzo 
alle acolamazioni ed all'entusiasmo di un'in: mensa 
folla. 

Lo spettacolo terminò alle ore dieci. 

Vi erano invitati tutti i rappresentanti della 
stampa. 

PARIGI, 39. — Le Commissione per il concor- 
dato approvò con voti 11 contro 9, malgrado le 
osservazioni del governo, il progetto Bert che re- 
spinge il mantenimento delle borse nei seminari, 
sopprime gli alloggi accordati ai vescovi, canonici 
ed altri, e ritira ai seminari gli edidoi apparte- 
nenti allo Stato, eccetto alle Congregazioni reli- 
gioso intaressanti i ministeri degli affari esteri e 


Commissione decise che la sospensione 
dello stipendio ad un ecclesiastico non possa eo 
cedere la durata di un anno. 

PARIGI, 3). — La fregata Trionphante è partita 
dal Pirso, diretta al Tonkino, 

Un dispaccio in data di Saigon, 29, dice: 

« La Cocinoina è tranquillissima. Un movimento 
nelle provincie di Bien-Hoa e Baris, limitrefo al- 
l’Annam, fa prevenuto prima che scoppiasse. L’o- 
perato arresto di un Bonzo camboggizno, che pre- 
dicava il disordino nella provincia di Soctrang, 
produsse la pacificazione completa. » 

PARIGI, 30. — La Fraree dice che dei trasporti 
si recano in Algeria ad imbarcarvi truppe per il 
Topkino. 

GAIRO, 3). — Nelia seorsa settimana uns circo. 
lare anonima distribuits nella città annunziava l'e- 
sistenza di una lega patriottica fondata allo scopo 
di sbarazzare îl paese dall'occupazione straniera, 
anche colla forza; la circolare è considerata come 
uno scherzo. 

Un articolo dell’Anglo gyptian Gazette accusa 
i Francesi di questo incidente che prende oggi 
seria proporzione. La stampa e l'opinione pubblica 
dicono che gl'Inglesi coreano di provocare disor- 
dini in occasione dell’anniversario del tombarda- 
mento di Alessandria. Regna una grando effervo- 
scenza fra gli indigeni gli europoi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nè palale 


co» ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


(OMA, 114, via Nazionale, 
Palazzo Caprarica del Grillo accanto la Prslettara 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dalori del denti 
Servtalo lelsfonico. 


Si cerca pel 15 Settembre p.v. 


Un Appartamento Sigur 


SENZA MOBILI 
da 10 a 12 stanze, con scuderia e 
rimessa. 

Dirigersi con lettera segnata R 
all’Amministrazione del Fanfulla in 
Roma. 


Esce il 5 d'ogni mese un fascicolo delle 


LETTURE PER LE GIOVINETTE 


scritte, scelle o compilato a cura della contessa Della 
Rocca Castiglione. 
Il 2° fascicolo contiene: 
Presentazione. La Direttrice. 

I Predica! Amalia 

IL Bozzetto storico. L. Rimini 
IL. X Nibelungen. P. del Guado 
IV. La prima vesto dolla Terra. Prof. T. Viguoli 
V. Checco © Checca. La Marchesa Colombi 
VÈ Un uomo qualunque. Racconto Quirina. 
Varietà 1. Due specie di coraggio militare. Coni 
Della Rocca — 2. La festa dello Statuto =3. Gem; 
e Fiori — 4. Temi di composizione. 

APPENDICE 
LoTstitutrice. Racconto di Luisa Sarelo. 
ABBONAMENTI 
Anno L. 10 — Semestre L. 6 — Trimestre L. 3 50. 
Un fascico!o separato L. 1,50 
Amministrazione : Torino, ria Roma 23, all'Istituto 
per Îa Figlie dei Mi 


ciguzle pr i Bambini 


C. GOLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illastrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra igli associati con 
magnifici premi. 

Agli abbonati annusli dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnift- 
camente illustrato da Kato Greenaway, testo da 
@. Chiarini, eà una bellissima scatola di latta con 
colori © pennelli. 

Anno L. 12 — Samesire L. 6- 


Lettere e vaglia allAmministrazione del Gior- 
nale per i Bambisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


SECONDA EDIZIONE 


LA VITA DI GARIBALDI 


acta ds LUGI PALONBA 
illustrata da 100 incisioni 


Va volano 


di pago 809 


Questa VITA DI GARIBALDI è la più com- 
pleta e la più economica sino ad ora pubbli 
ceta perchè questo magnifico vol. di 800 pag. a 


rappresenta gli episodi più salienti dell’Eroe. 
Chi spedisce 
RQMA riceverà il vol. franco di 


Garibaldi si trova sia a volume che a dispense 
separate, a cent. &, da tutti î rivenditori. di 
giornali © librai d' Italia. 


CUCINE ECONOMICHE 


in gbisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 20 - 35-45 
50 - 60-75-85 
Dirigero domando e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finsie Bianchelli, in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 26 


Lo inedrzioni Ficetona presso l'Ammunistrazione e prezzo Ufficio 


di Pubblicità in Roma, 


pr Montecitorio 127 — Ia Firenze, via del Panzazi 7 p. p.->ln Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 
Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


ce 222 (NDIOVI 


[messi in vendita. Prezzi modi-| 


cissimi. 

Prezzo col piede di legno Li 
irij le domande e vaglia 

porio Franco Italiano Fiazi 

o Bianchelli, Roma, via del Corso! 

ins UCI 153-154 e via Fraitina 842. Fi 

pad: Slraie renze, via dei Panzani 26. 


VALL’INTELVI-PARAVISO - Lago di Cono 


Stabilimento d'acqua minerale ferrtiginosa solforata, unica nel 
sue genere. con bagni e doccie d’efficacia medicamentosa supe- 
riore ai bagni di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del latte. 

BARILANI RAG. DOMENICO, direltere proprietario. 


sto 
chi 
‘e lai, 


Navigazione Generale Italiana 
(Società riunite FLORIO a RUBATTINO) 


SOCIETA’ ANONIMA 


iitale : Statutario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
inanbl A) 


LINEA NORD-AMERICANA 


Il piroscafo 


VINCENZO FLORIO 


itano Giosuè Cafiero, partirà il 45 giugno da Napoli eil 
n fe da Faterno pir Nevettork inccando Gibiira. 
I numeri delle cuccetie si fissano alla Direzione generalo 11, 
via Condotti, Roma. 


LINEA D'EGITTO 


Giovedì 7 giugno alle 5 pom. partirà per Napoli e Ales- 
sandria il piroscafo 


PERSIA 


Capitano F. Dodero 
toccando Messina e Catania. 

Per informazioni © acquisto di biglietti di passaggio dirigersi 
avia Direzione Generale, Rema, via Condoli 115 Sedi Com-| 
partimentali, Genova, piazza Marina Palermo, piazza M»- 
rina. Sedi Suecursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene. 
zia, strada 22 Marza n. 24-13. 


POSATERIE DI GERMANIA 


SOLE LIRE 20 


Elsgaate servizio de tavola por 12 persone del valore reale 
& composto di 70 pezzi como Sppresso: 
N 12° Cuochi metallo bianco nikellito ieniterabilo a prova 
di . 
12 Forchette stesso meta 


nio 


age 


1 Coltello trini 
i Forchettone par 
metallo li 


» 
» 
» 
» 12 Pertabicchio 


(LA MARCA DI FABBRICA 


= Lars 
26 SIRIONOT 


MALATTIE 


STOMACO 
PASTIGLIZ e POLVERE 
F PATERSON 


CESEOTA è ricsst) 


so 
ce I. FAYARO. 
i. Fara fa PARISI 


LE 
copio 


IE RGENTERIA CHRISTOFLE 


6 ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 


2 SOLO aggiudicato all'Oreflceria argentate 


ESPOSIZIONI 


GRAN PREMIO © 
POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Per evitare ogni confusione preghiamo i 
compratori dei nosiri prodotti di non accettare 
come provenienti dalla nostra Casa, altri, di! 
qualsiasi denominazione e di qualungue marca 
siano muniti, all'infuori di quelli che portano| 
la dicontro marca di fabbrica ed il nome “ 
CHRISTOFLE scritto in tutte lettere. 


CHRISTOFLE & C' 


Nostro rappresentante in Roma sig. Henri Mauche, Corse 175. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERI di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, veatiti da inverno ecc. sn 

E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 
[garantito. 

Si vendo in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 e 
[7.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere 
suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. 

Dirigero domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano| 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 26. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac 


iciatori ed a tutti quelli che amano 
fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
Si applicano ovunque ed istantaneamente, 
perciò sono forniti degli uncini e corde per 
Questi Hamacs sono caldamente 
[che a quelle che soffrono malattie 


» 
» 


Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamacs per E 
per una persona 


riposare tranquillamente sopra un letto sempre 


sia nelle stanze che nei giardini, el 
fissarli. 

raccomandati dai medici, sia alle persone nervose 
di petto. 


bambini portata chilog 75 450 
» » 150 7 50] 
» > in colori 200 12 50 


» » 


Hamaes di seta con frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 


Dirigere domande 


ACO 


Prezzo L. 26,50. 
vaglia all'Emporio Franco-Itsliano Finzi e Bianchelli, 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via de'Panzani, 26, 


REIT 


Società d'Igiene 


UA FIGARG 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA || 


M. 70 pezzi per sole lire 30. | 


Contro rimesa di r sele di L. 20 intestato Balletti 
Caio, vico Greci, 2, in è apedito il servizio proz- 
temente « franc: d'imballaggio per pacco postale. Si epadiaoe 
pare per ferrovia contro assegno postale porio a carico 451 emm- 
mittente, Indicare la staziono ferroviaria. 


| 
| 


Indirizzi Raccemandati 


Fer lo ixserzioni de- 
gli indirizzi raccoman-| 
dati, rivolgersi all’Am- 
ministrazione del gior- 
nale, 


Roma 
ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 


PAT 
Da Vendere 


Due CASSE FOR 


usate; prezzo convenientissima 


= all’Uffieio di Pubblicità, Galleria Vittorio|zione e forza di getto. Ogni Hydronette, 
ur È na fornita di un metro di tubo in caoutchoue per 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


Emanuele, n. 26, Milano. 


i 14 x 
La Menagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti, 

Tutto il movimento legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con 
macchinelta si può estrarre il burro da 1/2 litro come 
da 6 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissime 
di questo hio fa decom 
le molecole della panna o del 

ido ehe rimane e che 


Imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti. . 

Dirigere domanda e vaglia pll'Rmporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 158 e 154 e vii 
Fraitina 848; Firenze, via dei Panzani, 26. 


ACQUA FIGARO|ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO | 


progressiva 
Proparata colla scr 


polosa| Prodotto speciale per tin- 
osservanza delle regole della[gere in due giorni © senza|il 


in 2 giorni istantanea 


Alle persone che non hanno | 


fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la barba 
in breve tempo il colore na-[in nero e castagno. 


tural 


capelli ed alla barba. 


per mantenere ai capelli ed|gre: 


stato. 


Prezzo del flacone L. 5. 


Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 


Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 


Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


alla barba il colore riacqui- | 
i 


Dirigere le domando e vaglia al’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


|Roma, via dol G9rs0 153-151 9 via 


L'HYDRO 


per inaffiare i giardini, estinguere grincendi, lavare 
le vetture, i vetri 
dar le doccie ai cavalli, 


Frattina 8{e. Fironzo, via dei Panzani 26 
c es i 


cr o 


e le lanterne delle scale, 


ece, 


Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru-| 


intieramente costruita in ottone, è 
l'aspirazione di una spugna, 


Prezzo L. 25, porto a carico dei commiltenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell; 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via Panzani 26. 


on più Caeplli bianchi !!! 


glia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50, 


Dirigere lo domande e vaglia ail’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


Roma, via del Corso 153-154 e via rattina 84 B. 


Firenze, via del Pansani 26” 


SOLO aggiudicato all'Oreficaria argentate 


| ILA MARCA DI FABBRICA 


[LUI 
0000 l'unica giazia pr i comprare 


EASALE DEL 1878 


ss | 
RISTOFLE toe 


Giornale per 1 Bambini 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida» 
[mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni» 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : T1 
Inostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Gresuaway, testo da G. Chiarini, ed 
luna bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere © vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


NUGVE POMPE BA &IRRA 
Sasirsiogar 


com sa nuovo sistema di refrigerazie. 


Questi sp; i, di coi l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spomanie, 
anche ss deve soggiornare in un ba 
rile scemo. 

Danto gli stessi 
macchine 2 pi 
perala 

pom 


le grandi 


3 pompa 0 nel serbatoi 
dell’aria, © quindi l'apparec: 
Può in nessua caso Dè in 
guastarsi 
Prezzo della Pompa... 
» della Pompa e del refri, 


Dirigere domande e vaglia all’Em- 
porio Franco-taliano Finzi e Bian- 
chetli, Roma, via del Corso 453-158 


& via Frattina S63 ‘anze, via dei 
i 


"POMPE ROTATIVE. 


dflla fabbrica MORET è BROQUBT di Parigi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi 
© delle vzivole, economia di lavoro dell’85 0/0. 
Pompe per l’inaffiamento e in easo d'incendio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare, 
Getto da 18 a 50 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litci 
‘all'ora. Costruzione solidissima. 
Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. 
Costruito con speciale sistema per l'industria atei 
lcommercio vinicolo. 
@lio, Aceto, Birra, Essenze, coe, 
Il vino non è mai a contatto coll’aria, 
TI travaso si fa pure dal rubinetto. 
più adatte in ragione del loro. meccanismo, 
l'oro solidità e del loro funzionamento dolce e la 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora, 


Dirigere domando © vaglia all'Emporie FrancoJtaliano Finzi 
lo Bianchelli în via del Coi 54 © vin, Frattino, 81B, 
ell in Roma ria del Corso, 153-154 © vis. Frattino, 84B, 


Tee Gi = 
on più Spalle curve 
coll'uso dello straccale americano per ini, donne fanciulli. 
Questo straccalo. dilata il petto è rerdo noel ei 
Ispirazione. Tiene diritte le spalle e rende I 

le anche e gli organi dell’addome, facendo 

[spalle il peso delle sottano © del ‘calzoni 

[americano non altera il davanti 
[scivolare dalle spalie. È retina 
ln gioventà 

[curve e rinforzan 

Nel dare 


® non può 
tenere ie spillo 


a o di centesimi 

Dirigere domande © vaglia all'E, 

© Bianchelli, Roma, via del 
845. Firenze, 


P.1 Regno d'italia - .. DIS: 

Ferilli: preci d'Earomaadiimo n 11 22 
gitto, Tensi, Tripoli» 

pieve 

. 50 

40 

“” 


» 15 
->20 
»® 


UNPULL 


ISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 199 
Per gli Avvisi all Amministrazione 
è presso ÎUicio Priacipale di Pubblicita 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent 5 


Roma, Sabato 2 Giugno 1883 


a 


Fuori di Roma cent. -10 


rst; 


NN22 (anno 1883) dol Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 3 giugno in 
tutta Italia. a 


si Contiene: 


I «Promessi Sposi », Luigi Car 
puana — La Satira IV di Per- 
sio, Bonghi — Sonetti di Pri- 
mavera, Gabriele D'Annunzio — 
L'amore nei graffiti pompeiani 
Diomede Lojacono — Marina 
Foscari, G. P. Molmenti — Per 
Roberto Schiimam, Ugo Fleres 
— Miss Lea, Luisa Saredo — 
Gronaca — Libri nuovi. 


Cotesini #0 Î rame Reit Prata, 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5— 


Fanfulla quotidiano 6 settimanale pel 1882: 
Anno L.28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


_Aoninistazione Roma, Piz Montecito, 130 


(I s0 giugno. 
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IN CASA. 

Oggi la fatalità, o per dir meglio, îl maggiore in- 
teresse dei lettori vuole che io mi abbandoni sfrena- 
tamente alle forbici e metta a contribuzione i così 
detti confratelli. 

Non chiamatemi pirata per questo; se mi volete 
paragonare a qualcuno, o a qualche cosa, paragona- 
temi piuttosto all’ape che va suggendo gli umori delle 
piante per convertirli în miele. 

Siamo dunque intesi: è tanto miele che vi servo. 

LI 

E incomincio dalla Gaxtetta ufficiale che pubblica il 
seguente decreto : 

< Visto il R. decreto 26 aprile 1883, che instituisce 
una medaglia a ricordo dell’Unità d'Italia; 

«Sulla proposta dei nostri ministri segretari di Stato 
per gli affari dell'interno, della guerra e della marina, 

« Abbiamo decretato e decretiamo : 

< Articolo unico. La Commissione per l'esame dei 
titoli comprovanti la partecipazione alle imprese di 
Sapri e dell'Agro romano, prescritta dall'art. 6 del 
succitato R. decreto, sarà ‘composta nel modo se- 


guenta: 
« Sacchi cav. Gaetano, tenente generale, presidente 


del Comitato delle armi di fanteria e cavalleria, seni» 
tore del Regno, presidente; 

« Crispi cav. Francesco, deputato, membro ; 

< Galletti cav, Bartolomeo, maggior generale nella 
riserva, id; 

< Nicotera barone Giov., deputato, membro; 

< Orengo cav. Paolo, contrammiraglio, membro del 
Consiglio superiore di marina, 

<| predetti nostri ministri sono incaricati dell'ese- 
cazione del presente decreto, che sarà registrato alla 
Cone dei conti. 

< Dato a Roma, addi 20 maggio 1883. 
UMBERTO. 


DepRETIS. 
FerRERO. 
F. ACTON >. 


Proprietà letteraria 
(63) 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Amore Error — Traduzione di Blaseo) 


— È vero! — bisbigliò il signor Gardiner. 

— Lo vedete, vi maravigliate como me! Io non 
sono dunque tanto pazza. 

E andò a sedergli vicino. 

— Continuiamo, studiamo insieme... 
zia... La principessa si marita, sia !. 
Un compatriotta ? un Russo come lei ? o per lo meno 
on uomo della sua condizione!... No, essa sposa 
il barone di Mérienx... un uomo alla moda, forse, 
ma nulla più... Quella signora Prévot che nol ab- 
biamo giudicato da lungo tempo, che teniamo 
in conto di un’avventuriera, una spostata, sombra 
averlo conosciuto troppo intimamente, perchè egli 
sia un uomo molto rispettabile. 

— È giustissimo — disse ancora il signor Gar- 
diner. a 

— E forse ricco, almeno, cotesto barono di Mé- 
rieux? No, è rovinato... 6 la principessa Lavisin 
gli arreca i suoi milioni L... Perchè? « Prendete' 
prendete !... » gli dice lei... Ed egli accetta, 
tinge a quella cassa, a_ quella miniera... Egli. 
venta ricco, da un giorno all’altro, dall'oggi al 
domani.... To difàdo di quell’uomo.... Egli m'ispira 
dei sospetti... AL! non ho bisogno di comunicar- 
veli. Mi aveto dovinata.... Lo vedo nei vo- 
stri occhi.... Voi dividete le mie idee! 

Alla sua volta, il signor Gardiner si era alzato, 
e, camminando a lunghi passi, diceva: 

— sì, il principe fa assassinato... È un fatto... 
Credono aver trovato il sno uccisore... Non l'hanno 
trovato, noi lo sappiamo... Chi è? Dove si sa- 
rebbe dovuto cercarlo?.. Fra le persone interes 


mia paz: 
Chi sposa 1... 


+, 


Avanti la Perseveranza : nelle reputate colonne della 
quale leggo quanto segue: 

< Per aderire alle molte richieste, ci facciamo pre- 
mura di pubblicare i nomi dei missionari e suore ita- 
liane prigionieri del falso profeta în Africa, per ilcui 
riscatto la benemerita Società d'esplorazione commer- 
ciale in Africa, via Cemnaia, 11, raccoglie le offerte. 

< Rev. padre don Gio. Losi, superiore di El-Obeid 
— don Luigi Bonomi, superiore della Stazione — don 
Giuseppe Reguotto, coadiutore — don Gabriele Ma- 
rianî, coadiutore — don Paolo Rossignoli, missionario 
— don Isidoro Locatelli, missionario. 

« Suor Amalia Andreis, Siperiora. — suor Ealali 
Pesavento, monaca — suor Marietta Caprini, mo- 
nica — suor Teresa Gregolini, superiora — suor 
Concetta Corsi, monaca — suor Caterina Chincarini 
monaca — suor Elisabetta Venturini, monaca — suor 
Fortunata Quassè, monaca.» * 


FUORI. 

E ora passi la Riforma, che — bisogna confes- 
sarlo — ha un servizio telegrafico degno di atten- 
ziene. Io me ne valgo spesso — come avranno po- 
tuto notare anche i lettori — e non ebbi mai a pen- 
tirmene. 

Ecco quelli che oggi ho tag 

< Assicurasi che il governo inglese ha fatto delle rî- 
mostranze al governo francese sui danni immensi che 
ua blocco dei porti chinesi di Canton, Tientsin, Skan- 
ghai ed Hankow da parte della flotta francese în caso 
di una guerra colla China potrebbe recare all’Ioghil- 
terra, invitando la Francia ad evitare tale eventualità » 

ta 

< Sî annuncia da foate ufficiosa che ilgoverno chi- 
nese pur dichiarando che trappe regolari non erano 
impeguate nei combattimenti avvenuti recentemente 
al Tonkino, ammette che un certo numero di chinesi 
sia stato arruolato dai pirati del!a bandiera nera, che 
il governo considera come truppe regolari dell'impe- 
ratore d'Aunam. 

<Il govemo chinese avrebbe dichiarato un'altra volta 
che esso non si oppone a che i Francesi prendano la 
rivincita al Tonkino, ma che è deciso a mant:nere i 
diritti di sovranità su quel paese. » 

a 


. 
«I giornali polacchi di Leopoli criticano vivacemente 
l'ukase di amnistia dello Czar, che considerano un 
tranello per l'Europa, poichè la facoltà di 
senza la contemporanea restituzione dei beni confi- 
scilî nom la situna impoîtinza. Già d3r duet 
ritorco degli emigrati era tollerato, senza un'amnistia 
formale: i reduci venivano posti sotto sorveglianza 
della polizia, ma non si chiedeva loro il giuramento, 
ciò che ora può considerarsi come un aumento di pena ». 


te 


Venga il Popolo romano col suo telegramma da Pie- 
troburgo : 
«Il generale Tchernaie®î è arrivato ad Astrakan, 


“Ad un pranzo dato în suo onore, egli fece un discorso 


in cuî parlò di una nuova strada da lui scoperta per 
l'Asia centrale. Tale strada non sarebbe altro che 
quella che facevano nel medio evo i Russi meridio- 
nali nelle loro campagne nell'Asia centrale. La strada 
era molto più breve di quella usata attualmente e il 


VEE SEIN 


generale espresse la speranza che il commer. 

sì varrebbe della nuova, strada e non indietreggie- 
rebbe davanti a nessuna spesa pure chela strada fi. 
resa perfetta ». 


ta 


E per ultimo do la parola all’Opinione: 

<Si assicura che il governo inglese si è posto d’ac 
cordo colla Compagnia del canale di Suez, pel pro- 
getto di costruzione d'un secondo canale. I partico- 
Jarì saranno stabiliti nell'assemblea generale degli a- 
zionisti. Il signor de Lesseps fa adesione al progetto 
che crede sarà di sollievo agli azionisti.» 


DALL'EGITTO 
Fraîerie, 
Cairo, 22 maggi 

Una notizia che metterà di malumore tutto il 
mondo dei fouristes; l'albero della Madonna, il 
celebre sicomoro di Matarieh, non sarà più ac- 
cessibile a piacimento ai visitatori, nò la sua 
ombra ospitale proteggerà la festa gentile del 
Sciam el Nissim. Esso diventa proprietà dei ge- 
suiti! 

Como già sapete, a quattro chilometri dal Cairo 
c'è un antichissimo sicomoro, il quale, secondo la 
leggenda, avrebbe raccolto nel suo seno la sacra 
famiglia, faggiasca dalla Giudea: Ja leggenda e 
l'albero vivono da tempo immemorabile, come da 
tempo immemorabile scorre ai piedi di questo un 
ruscelietto, il solo rascelletto d'acqua sorgiva in 
Egitto, dovuto alle preghiere della Madonna as- 
setato. 

Quel luogo nen solo era scopo di pio pellegri- 
naggio ai devoti che vi coglievano le foglie mi- 
racolese per le partorienti o di allegra gita ai 
Viaggiatori, ma per la circostante campagna ri- 
dentissim9, i vicini gierdini di Cabeh © di Mata- 
rieh e la pura aria del deserto, cho si velo a 
mezzo chilometro di distanza col suo panorama 
della Montagna Rossa e della strada infinita della 
Siria, Inogo di convegno geniale e frequente dei 
Caîroti. 

Un Francesa vi aveva eretto vicino una specie 
di osteria, e dai prossimi giardini, nelle stagioni 
propizie, si svevano albicocche, arance, uva ed 
altri fratti. x 

Quatottasateato. insita di legrenda ingenua e 
Îi campestre delizia va a sparire: una cupa casa 
della compagnia di Gesù si pianta colle sue teorie 
oblique ed i suoi cupi intendimenti là dove rideva 

ia poesia degli occhi e del cuore, e l'albero, 
> di memorie e di nomi, divenuto pro- 


se pure non servirà a qualche macchina di in 
ganni. Si parla già di un'apparisione cho vi si è 
vista o vi si dovrà vedere. 


>< 
È soggetto da meditarsi l'insistenza, la tenacità 
colla quale il gesuitismo franceso sutto tutte le 
forme, Pères, Eeurs, Dames de Sion, Dames de 


________________—_——& 


sate alla sua morte... Nessano, al momento del 
processo, vi pareva interessato... E, poi, quando 
un innocente è condannato, quando la giustizia si 
ritione soddisfatta, quando il vero colpevole non 
teme più nulla. 

— È così! è così! — disse la signorina Béra1d, 
interrompendole. — Allora il colpevole si tradisce, 
non rispetto agli altri... Per gli altri, il colpevole 
è mio padre... Ma si tradisce ai nostri occhi, da- 
vanti a noi, per noi! Ah! qualche cosa mi dice 
che siamo sulla buona strada. Abbiamo alla fine 
in mano il filo che ci sfaggiva sempre. Vi ricor- 
dato i nostri lunghi discorsi in proposito, le nostre 
ricerche? lo vi dicevo: Se potessimo gridaro ai 
giudi eco l'assassino, il vero assassino! Ecco 
perchè egli ha ucciso! Prendetelo, giudicatolo, 
condannatelo e rendetemi mio padre ». Ma cer- 
cavamo inutilmente, non trovavamo. Oggi, ah! la 
cosa è diverza. Credetemi, non sarei contenta come 
sono în questo momento se non ci fosse nei miei 
sospetti qualche cosa di serio, di fon lato, di vero. 

Egli aspettò ch'essa fosse meno esaltato, più 
calma, e lo disse: 

— Se fossimo in Francia, non esiterei a seguirvi 
nella via in cui mi sombrate entrare... Vorrei at- 
taccarmi alla vostra idea, seguirla, non abbando- 
narla che dopo aver acquistato la prova che ci 
inganniamo... Ma pensate al tempo che sarebbe 
necessario per conoscere la verità ed illuminare 
infine la giustizia!... E durante i mesi, gli anni 
che trascorrerebbero, vostro padre resterebbo nel 
bagno penale, soffrirebbe, forse morirebbe.. No, 
no; abbiamo presa la via più corta... abbiamo fatto 
ciò che dovevamo fare. - 

—° Senza dubbio! — esclamò lei. — Non me ne 
pento.. Ma quando egli sarà libero — e, grazie a 
goi, lo sarà - io non avrò più che un'idea, che 
uno scopo nella vita: provare a tutti la sua in- 
nocenza, riabilitarlo... Non voglio che lo si creda 
eternamente un assassino! Non voglio che voi 


siate l’amico, voi così onesto e così grande, di per- 
sone che portano il marchio dell’infamia! 


XXXL 


D'allora in poi, il signor Han!cy Gardiner chbe 
il coraggio di divenira il compagao insoparabile 
del comandante militare dell'isola Nu. 

Per essergli accotto, meritare la sua fiducia ed 
allontanare i scspetti, egli arrivò sl punto di a- 
dalarlo e di mentire Vantava la sua amministra» 
zione che era difettosa per molti riguardi; la sua 
‘umanità, molto contestabile; il suo sentimento di 
giostizia, che lasciava molto a desiderare. 

Gii diceva: 

— Ho fatto on lungo articolo sul suo peniten- 
ziario... Parlo di lei, nei migliori termini... Fra 
pochi giorni, ella surà celebre in America. 

L'ex-capitano di fanteria di marina arrossi 
si gonfiava, era pronto a scoppiare nel suo uni- 
forme troppo stretto. 

Ezli non parlava più che del gran giornalista, 
del nababbo americano. Ai mattino, egli faceva 
preparare una barca e andava a far colazione 
sall'yacht; poi, nel pomeriggio, supplicava îl suo 
ospite di scendere con lui a terre, di recarsi al 
penitenziario. 

Il signor Gardiner, dopo essersi fatto pregare, 
finiva col cedere, e, in compagnia del sovrano 
dell'isola, passeggiava sul terrapieno del peniten- 
ziario, si lasciava condarre nei cantieri, all’ospe- 
dale, nel giardino, alla cascina, ammirando, esta» 
siandesi, allorchè qualche volta l'animo suo si 
indignava. 

Sì, quell'uomo giusto e buono soffriva di certi 
abusî, di certe ingiustizie, di atti di brutalità inu- 
tile, della durezza di alcuni sorveglianti, della 
bestialità dei correttori, semplici forzati i 
l’amministrazione fa dei guardiani, dei carcerieri, 
dei carnefici. 

S'indignava anche della barbarie di certi sup- 


> 7/zion d'honneur, Dames du Bacré Caur, Lax- 
| ++.) Ignorantelli, ece,, lavora a diffondere le 
sue cas: în Egitto. Voi tuîti conoscete'lo gesta di 
‘monsi«nor Lavigerie a Tunisi: non tatti i vostri 
lettori sanno che la Siria intiera è accolta in una: 
reto inestricabile di missioni, collegi, ricoveri ge- 
suitici, corpres2 l'Università cattolica di Beyrouth. 

La guerra mossa a Rustem pascià, ex gover= 
natore del Libano non è altro che una vendetta 
contro un uomo intelligente ed amato, che vedeva 
il pericolo © studiava tutte lo forme legali per 
opporsi a questo straripare dell’onda nera nel suo 
paese. Qui, dopo la venuta del signor De Blignières 
non fu che una invasione continua, favorita e 
protetta e con arti abilissime resa inffuente. 

Ora i gesniti hanno terreni a Bedrechin, fondano 
un grande stabilimento d’educazione in Cairo, un 
altro in Alessendria, un terzo a Ramlch. Le dame 
deila Legion d’onore assorbono tutte lo ragazze 
delle migliori famiglie non solo esttoliche, ma 
protestanti, ebree e maomettane, e le scuole pri- 
vate, che hanno reso tanti servigi, sono disertate 
e costreito a chiudere. 

Tutta questa cpera ha uno scopo ed è facile 
vederlo. Mezzi non no mancano: ho spit'occhio la 
lista dell’obolo della Propaganda : la sola Francia 
repubblicana ha dato nell'81 quattro milioni e 
mezzo di franchi! gli aliri Stati, hanno dato totti 
insieme, in tuito il mondo, nemmeno duo milioni ! 


Se 

Non vi ho seritto tutta questa filastrocca per 
montarvi la testa contro il pulre Beckx, ma per- 
chè voi, cortesi lettori italiani, ne caviate an în- 
segnamento. 

Posto che în Orienta l’influcaza morale e poli- 
tica si esercita più colle fratarie che collo baio- 
neite, non potremmo ancho roi servirci dello 
stesso mezzo? Non potremmo anche noi, non 
dico prevocare, ma soltanto un pochino aiutare 
e proteggere quegli Ordini italiani, che in Oriente 
hanno una tradiziono secolare e rispettata ? Non 
potremmo soccorrere un pochino la diff'esione di 
altri Ordivi pure iisliani, che nell'insegnamento 
si sono guadagnati nna corta riputazione ? 

I miei amici d'Italia a leggere queste proposte, 
diranno che il diavolo sì è fatto eremita. Ma qui 
non è questione di convinzioni religiose: è una 
questione politica. Chi crele alle convinzioni re- 
ligiose della Francia? Leggete lo pubblicazioni 
italiane sull'Oriente, leggete i rapporti privati ed 
ufficiali pubblicati nel volume ufficiale sullo sewole 
Mostar. e vedrete che tutti emeitono lo stesso 
voto, proteggere 1 fratt uusirl. 

Egli è che Ja pratica è molto diversa dalla 
teorio, che l’esperienza parla assai diverso dai 
blatteroni da caffè, e che colui che ama il suo 
paese e ne desidera ln grandezza, dico franca- 
mente ‘ere, quand’anche sia certo che 
la turba lo piglierà a fischi 

Concludo col dire che le società liberali © li- 
bere pensatrici italiane non hanno saputo fon- 
dare e mantenere in tutto l'Oriente una sola sco- 
letta da bambini, e che senza l’aiuto grosso del 
governo italiano non so se potrebbero prosperare 
qua e là lo senole che ci fanno tanto onore! 

Concludo col dire che i padri francescani hanno 


1 suo 


plizî; s'indignava sopratutto della corrazione che 
vedeva fra i deportati, ma anche fra gl’individui 
incaricati di vegliare su loro: eorruzione sorda, 
latente, spesso sfrontata. 

Deplorava l’abbriachezza, incoraggiata dagli 
stessi guardiani, che si facevano negozianti di 
vino e di liquori, per sumentare i loro magri sa- 
larî; il farto sotto tutte le forme; il vizio, sotto 
tatte le forme, pura. 

Sì era abituati a vedere il signor Gardiner cireo- 
lare nel penitenziario, în cerca del suo amico, an- 
dare a caccia nei luoghi incolti, percorrere le alte 
colline che dominano quell'isola appena lunga sei 
chilometri, larga quattro chilometri, e di cui si 
può fare il giro in poche ore, seguendo la spiaggia. 

L'accesso dell'isola Nu è ordinariamente inter- 
detto agli abitanti di Numea ed ai forestieri. Ma 
si sapeva cho il signo Gardiner era amico del 
comandante, e nessuno si sarebbe permessa una 
osservazione, in quel paese dell’arbitrio. 

Grazie alla libertà di cui godeva, il giornalista 
americano continuava le sue osservazioni, prose- 
guiva i suoi stadî. 

Alla sera, raggiongendo la signorina Bérard, le 
diceva: 

— to sono deciso a non lasciare vostro padre 
più di un mese in quest’inferno. .. Lo salverò. 
quando anche dovessi armare î miei marinai e 
portarlo via con la forza, quand’anche dovessi 
bruciare il peritenziario, l'isola e la sua popola- 
zione di dannati. 

Esaltandosi così, si rifaceva del riserbo ch'era 
costretto ad imporsi durante il giorno,” della sua 
freddezza e della sua ammirazione artificiale. 


( Confina? 


A 


——— 
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potuto fondare qualche scuola italiana neli’Alto 
Egitto, invaso dalle missioni gesuitiche, inglesi 
ed americane, perchè hanno ottenuto una sov- 
venzione dal vicerò musulmano ! 


Pag 

Giacehò sono sul discorso ‘di conventi dell’3lto 
Egitto, lasciatemi parlarvi di un tipo, o meglio di 
‘un carattere che vi conobbi. 

Poco tempo fa è morto in uno di essi un po- 
lacco: non se ne è mai saputo il nome: si sapeva 
nobile e tali erano la coltura ed i modi. Aveva 
combattuto în tutte le insurrezioni del sno paese, 
sotto lo stendardo di Maria. Esule venne în Egitto 
e scoraggiato si fece monaco: ‘studiò a fondo le 
lingue orientali ed avea intenzioni alte. Ma un 
nuovo sooraggiamento lo assalì ed allora pensò 
dedicarsi ai poveri: la aua vita di dieci anni nel- 
l'Alto Egiito è una leggenda di penitenze e di sa- 
crifizi: era impossibile che mangiasso la sua scarsa 
raziono senza dividerla coi poveri. Un frate che 
mi raccontò questi particolari concluse filosofica- 
‘mente 

— È andato certo in paradiso, ma intanto è 
morto di fame! 


QUANTI SONO? 


Il reporter parlamentare del Fanfulla vi 
ha dstto ieri che erano presenti una cinquan- 
tina di deputati. 

Cinquanta deputati sono pochi, ne convengo. 

Qussta insanabile negligenza ci ha fatto 
consumare tutta la nostra provvisione d'apo- 
strofi. Nella mia giberna di giornalista io non 
trovo più, per frugare che facci», nemmeno 
un semplice punto esclamativo. Dovendo se- 
guitare a combattere, dovrei fare come i di- 
fensori di Castel Sant'Angefo, durante l’as- 
sedio posto a Roma dai Goti. Avevano esau- 
rito ogni specie di proiettili, e vedendosi 
all'estremo d’essera sopraffatti, misero in pezzi 
le statue, che incoronavano il monumento e 
fecero una gloriosa fricassea di nemici sotto 
‘una grandine di capolavori. 

Il guaio si è che a Monte Citorio, di capo- 
lavori da rompere non ce n'è. Bisognerebbe 
smantellare l’edifizio, e quando si vincesse, ci 
si troverebbe ad aver buttato per aria il Par- 
lamento. 

Una volta, quando la Camera presentava 
certi vuoti, si mettevano inomi degli assenti 
alla berlina nella Gazzetta u/ficiale. Mutiamo 
sistema e, conservando la berlina, mettiamoci 
invece i nomi dei presenti, considerandoli 
come colpevoli di riassumere in cinquanta il 
mandato dei cinquecento. È un furto sul do- 
vere degli altri, e va punito. 

Un rimedio ci sarebbe : lo ha trovato il 
Reichsrath austriaco, senza bisogno di leggi 
@ con un semplice articolo di regolamento. 

Un deputato che, senza giustificazione, 


manca a venti sedate di fila, è ritonutu vumo 
dimissionario. 


Vi piace? No? Allora cercate voi. Ma non 
alzate la voce se vi toccherà, andando alla 
Camera, di non vedervi che i cinquanta de- 
putati di ieri. 


Dalla Liguria. 


Genova, 30 maggio. 
È imminente il ritorno delle componenti la Com- 
missione recatasi a Torino a presentare il dono 
dello gentildonne genovesi alla nuova duchessa di 
Genova, Isabella di Baviera. 


* 

Questa Commissione è composta della marchesa 
Fiammetta Doria nata Serra, accompagnata dal 
consorte Ambrogio Doria, ex-niutante del duca di 
Genova, padre del principe Tommaso; della si- 
guora Luisa Parodi nata Gambaro, della marchesa 
Faony Lomellini e della signora Rosetta Pignone 
nata Tomati, tutte seguite dai rispettivi e rispet- 
tabilissimi signori consorti, i quali però non fanno 
parto della Commissione. 

* 

Il dono, consistente in una pergamena con in- 
dirizzo dettato dall'onorevole Podestà ff. di sin- 
daco, e in un rieco e artistico album, fu presen- 
tato a Sua Altezza lo scorso giovedì dalla mar- 
chesa Fanny Lomellini. Domenica poi le quattro 
signore furono invitale a pranzo, unitamente ai 
loro consorti, dalle Loro Altezze nel palazzo 
ducale. 

Questo invito ha un'importanza speciale essendo 
fl primo offerto dai nobili sposi, dopo il loro ma- 
trimonio. 

Lunedì le signore della commissione furono in- 
vitate ad uno splendido ricevimento, dato dalla 
duchessa madre in loro onore. 

* 

Echi dello feste che ebbero luogo sulla fine dello 
scorso settembre a Barcellona per la collocazione 
della prima pietra del monumento a Cristoforo 
Colombo. 

Sulla proposta del municipio genovese, interve- 
nuto alle feste in forma ufficiale, farono firmati 
dal re i seguenti deoreti di decorazioni di cui fa 
rono insigniti alcuni fra i principali personaggi di 
quella città : 

Gran cordoni dell'ordine delta Corona d'Italia: 

Soa Eccellenza Don Ramon Blanco y Erenas, 
marchese di Pera Plata, capitano generale del 

ato di Catalogna; Don Francisco de Paula 
Rius y Taulet alcade constitucional (sindaco di 


Barcellona); Don Francisco Moren y Sanchez (pre- 
fetto della provincia di Barcellona). 

Grandi ufficiali della Corona d'Italia: 

Don Antonio Michel; Don Juan Call y Pojol, 
tenientes de alcado (assessori). 

Commendatore di San Maurizio e Lazzaro: 

Siguor Gaetano Partiot, console generale di 
Francia a Barcellona, già reggente il consolato 
italiano. 

Commendatori della Corona d'Italia: 

Don Gaetan Bnigas, antore del progetto pel mo- 
numento; Don Antonio Fajas, iniziatore dello ono- 
ranze al Grande Genovese; Don Ignacio Pons y 
Mas; Jerònimo Torrabadella, tenientes do alcade 
(assessori). 

Uîficiali della Corona d'Italia: 

Posé Ferrer y Fajas; Yosé Carbonnell. 

Cavalieri delia Corona d'Italia : 

Professore Carlo Pirossini Marti, segretario della 
Commissione esecutiva pel monumento; Tommaso 
Moragas, organizzatore delle feste. 

* 

È certo che queste onorificenze verranno scam- 
biate dal governo spaguuolo ai rappresentanti del 
nostro municipio, che si recarono nella capitale 
catalana a stringere i vincoli che uniranno, spe- 
riamo, sempre per l'avvenire le due città mari 
nare, le duo nazioni sorelle. 


Ermete, 


Serafino Raffaele Minich. 


(1808-1883) 

Un altro del manipolo glorioso di scienziati, che 
illustrarono l'Università di Padova per mezzo se- 
colo, è scomparso. Una fulgida corona donata a 
Matosi, che mandò splendori meridiani, cinse quella 
Università dal principio del secolo fino a noi. Sono 
note lo glorie di Santini e di Bellavitis : oggi Pa- 
dova e l'Istituto Veneto si apprestano a far cono- 
scere la terza gemma della corona! Il Minich ebbe 
mente larga e comprensiva : come tutti gli uomini 
superiori, intese lo armonie del vero, sia che si 
esplichino fra i recessi dell'analisi sublime, oppure 
fra i canti Petrarcheschi o fra i Tristi d'Ovidio. 
Colzivò quindi con successo non soto l'analisi ma- 
tematica, di cvi fa docente per tanti anni e con 
tanto lustro, ma, ciò cho è degno di nota, gli 
studi letteratî, nei quali era poritissimo ed acuto 
critico. 

Adamantino carattere, generosissimo d'animo e 
molto caritatevole in segreto (ccsa non comune), 
facevasi assai amare da chi da vicino lo frequen- 
tava, e se nella discussione sovente desiderava e 
mostrava di desiderare di troppo il metodo ri- 
goroso del calcolo, era poi squisitamente cavaliere 
riuscisse nella lotta o vincitore o vinto 


Negli ultimi anti consacrossi alla vita pubblica 
con un santo cbbiettivo, l'incolumità delle venete 
laguno. 

Neli'arringe ebbò lotte scientifiche con altri 
strenui campioni, cho animati como Îni del nobi- 


alla Camera l'indipendenza del suo carattere. Ad 
altri il dire di lui: a me, che onoravami di sua 
amicizia, mi 5° permetta questo piecolo sfogo nel 
giorno del dolore. q 
Dal Regio Osservatorio del Coliegio romano. 
Prof. E. Millosevich. 


ELEZIONE 


Non senza una soddisfazione legittima per l’e- 
sito della campagna da noi intrapresa, e sostenuta 
dai nostri lettori ed amici, in favore del nostro 
candidsto Fabrizio Colonna riportiamo qui il ma- 
nifesto del Comitato elettorale romano, che si è 
costituito sotto la presidenza del conte Mamiani: 

COMITATO ELETTORALE ROMANO. 
Elettori! 

Domenica prossima, 3 giugno, siete chiamati alle 
urne, per eleggere in votazione di ballottaggio un 
deputato che rappresenti Roma in Parlamento. 

Pel decoro della città nativa, pel suo interesse, 
pel bene della patria comune, l’Italia, vi esortiamo 
ad accorrere numerosi alie urne © a concentrare 
i vostri suffragi su 

Fabrizio Colonn: 


Non în nome d'an partito, ma in nome d'una 
santa e provvila concordia fra i migliori, vi 
raccomandiamo questo nome che già raccolse splen- 
dida testimonianza di simpatia nella votazione di 
domenica scorsa. 

Fabrizio Colonna, giovano d'animo eletto, edu- 
cato nell'esercito nostro alla scuola del dovere e 
della virtà, indipendente, anche più che pel censo 
cospicuo, pel carattere fermo e leale, rappresen- 
terà degnamento questa città che gli dette i natali, 
© nell'alto ufficio cui voi coi vostri suffragi lo in- 
nalzerete, vedrà solo l'ocensione di mostrarsi, con 
utili e costanti servigi, degno della vostra fiducia. 

L'elezione di domenica ha un'importanza che 
non sfugge a alcuno; accorrete numerosi alle 
urne, e votate compatti per Fabrizio Colonza 

MautaNI conte Terenzio senatore del regno 
Presidente — Angelini Giuseppe — Arnaldi 
ing. Niccolò — Alberganti Enrico — Armel- 
lini comm. Augusto — Alatri comm. Sa- 
muelo — Balestra deputato Giacomo — Bar- 
tocsini avv. Nicsola — Badiali Luigi — Ba 
racconi Giuseppe — Bianchi avv. Pietro 
Blasetti Giuseppe — Belloni Lorenzo — Brazzà 
conte Ludovico — Brenta Andrea — Cne- 
tani Onorato -- Caracciolo marchese di Bella 
— Cavi avv. Pietro — Carafta comm. Raf- 
faele — Cencelli senatore Giuseppe — Ce- 
selli ing. Marco — Cardinali Fortunato — 
Carminati Cesaro — Deserti Enrico — Fa- 
manti Domenico — Fraschetti avv. Giovanni 
— Ferri comm. Folice — Giucci Girolamo — 


raduna alla sala Dante. 


Lapacchioli avv. Seipione — Libani inge- 
gnere Alessandro — Liverani avv. Urbano — 
Marignoli senatore Filippo — Minghetti cav. 
Marco — Morosi Òlinto — Mazzino Barto- 
lommeo — Marignani Gualtiero — Nave Co- 
stantino — Natali Ettore — Odescalchi prin- 
cip Baldassare — Ottoboni-Boncompagni 
duca Marco — Ovidi avv. Ernesto — Pia- 
centini Alessandro — Peretti Paolo — Pi- 
perno prof. Settimio — Pallavicini principe 
Francesco — Querini avv. Quirino — Ratti 
prof. Francesco — Renazzi comm. Emidio 
— Ruspoli deputato Emanuele — Rastrelli 
Francesco — Righetti avv. Alessandro — 
Sciarra principe Maffeo — Sforza Cesarini 
duca Francesco — Severini Rinaldo — Sil- 
vestrelli comm. Augusto — Soillingo prof. 
Luigi — Silvestri comm. Annibale — Sini- 
baldi Bernardo — Sarzana capitano Filippo 
— Tenerani ing. Carlo — Tittoni deputato 
Vincenzo — Novelli Ettore — Trocchi sena- 
tore Valerio. 


Questa sera, il comitato elettorale romano sj 


MERSERA E STAMANI 


7 Roma, 1° giugno. 

Domenica, festa dello Statuto, Sua Maestà il Re 
passerà, come al solito, in rivista le truppe della 
guarnigione sul piazzale del Maccao. 

Quest'anao i Romani non avranno il diverti- 
mento della girandola, per la ragione che se lo 
sono già goduto in occasione delle feste pei duchi 
di Genova. In compenso vedranno la fontana di 
Trevi, quella di piazza Navona e il Pantheon il- 
laminati a bengala. 

La sera diversi concerti suoneranno sulle piazze 
più frequentate della città. 

x 

Domenica prossima, festa dello Statuto, il co- 
mitato centrale romano dei veterani distribuirà 
in Campidoglio ai soci che ne henuo diritto la 
medaglia istituita dal Ro Umberto ai benemeriti 
che fanno la guardia d'onore alla tomba di Vit: 
torio Emanuel 

Alle 6 pomeridisno i veterani si riuniranno a 
fraterno bauchettò, nelf ristorante annesso al pa- 
1azz0 dell'Esposizione. 


Autografi, corone di flor, smalto e metallo, og- 
geiti che appartennero all’illustro defanto, ecco 
come è costituito il Museo garibaldino che domani 
sarà aperto al pubblico. 

Fra i documenti è notevole l'originale autografo 
del famoso telegramma spedito nel 1867 da Gari- 
baldi al comando superiore di Padova: Ho rice 
vuto il telegramma. Obbedisco. 

Fra le corone spicca per mole ed eleganza quella 
della colonia italiera di Parigi, consegnata l’anno 
scorso per mezzo dell’Associaziono della stampa. 
Come interesse, s050 caratteristiche quella delle 
« donne vicentino » tuita nera, e un'altra tutta 
rossa che porta centro questa scritta: Les 
‘Frangais combatiante — blessés — de février 
1858 — d Garibaldi. 

Fra gli oggetti noto la bandiera bianca e az 
zurra che sventolava a bordo del Lombardo, il 
cannocchiale adoperato dal generale il 20 aprile 
1849, la spada e la coperta regalate dal colon- 
nello Chambers, ecs. 

A proposito del colonnello Chambers, una pic- 
cola lapide di marmo incrostata nel muro indica 
il dono da esso fatto alla città. 

* 

Una medaglia d’oro, inviata all'estero în questi 
giorni, fa accordata a Mohamed bascialà, mu- 
sulmano, del Bourmi, dietro proposta del tenente 
Massari. 

Mohamed bascialà è un capo caravaniere, che 
a Kuka, capitalo del Bourmi, rese importanti ser- 
vigi alla spedizione Mattencci e Massari. Il de- 
creto dice che la medaglia è conferita per avere 
più volte, con manifesto pericolo dolla vita, difesa 
la spedizione contro sinistre iniluenze religiose che 
la ponevano in pericolo. 

La medaglia fa spedita per la consogna al no. 
stro ministro a Tripoli. 

* 

Ancora delle medaglie al valor civile. 

Nel primo semestre 1883 farono conferite nien- 
temene che 440 medaglie al valor civile, Di questa, 
386 furono conferite il giorno genetliaco del Re 6 
54 saranno consegnate il giorno dello Statato, 

Le modaglie che in tale ricorrenza saranno di- 
stribuite a Roma sono sette, più duo menzioni 6 
destinato ai seguenti valorosi cittadini; 

Capuani Paclo, bareainolo, per aver salvato un 
ragazzo che sîava per sfogare nel Tevere. 

Luce Sinibaldo, guardia di pubblica sicurezza, 
per aver fermato un cavallo che scappava. 

Colleni Vincenzo, impiegato ferroviario, per aver 
salvato una donna a Civitavecchia. 

Guglielmi Bartolomeo, capo brigata dello guardie 
daziarie, per servigi resi in un incendio, 

Giacomini Candeloro, guardia daziaria, salva- 
taggio nel Tevere. 

Angoli Edoardo, guardia municipale, per aver 
fermato un cavallo, 

Bocci Antonio, cappellalo, per aver fermato un 
cavallo. 

Le due menzioni farono accordate al marinaio 
Gaetano Fusti, 0 all'operaio Montani Mansueto. 

* 

La Socletà generale operaia avverta i soci che 
domani sera alle 8 6 mezzo avrà luogo nella sede 
sociale la commemorazione del primo anniversario 
della morte di Giuseppe Garibaldi, suo socio ono- 
rario, insuguraudosi nello stesso tempo un busto 
ed una lapide alla memoria dell'illastre defanto, 

* 

Teri sera all'Associazione della stampa seduta 
piena di espansioni. 

Applausi e acelamazioni all'onorevolo Da Sanctis, 


che da qualche tempo, per motivo di salute, non 
presiedeva più le sedute. Ringraziamenti ai bi. 
bliotecari, ringraziamenti ad alconi soci per be. 
nemerenze speciali, ringraziamenti alla Società 
generale dei telefoni che offrì all'Associazione ed 
impiantò gratuitamente una posta telefonica, ecc 

Discusse alcune proposte di ordine amministra- 
tivo, farono poi ammessi trenta nuovi soci, fra i 
quali due socie, la signorina Serrao e la signora 
Berry, corrispondente dell'American Register. 

In questo modo l'Associazione si prepara ad 
applicare la formola del Vangelo : orescete 6 mol. 
fiplicata. 

è 


In via Venti Settembre s'è comineiato a togliere 
l'impaleatura innanzi al nuovo ministero della 
guerra. Ci vorrà del tempo e pareechio prima che 
l'intero palazzo possa essere finito, perchè la parte 
costraita dall'impresa Montanari, sebbene sia la 
più importante, non è che un quarto circa dell'in 
tero corpo di fabbrica, che occuperà un grande 
isolato fra la via Venti Settembre e la via Modena. 

Questo primo lato che dà sulla via Venti Set- 
tembre è stato costruito in uno spazio di tempo 
relativamente breve, tanto più che nella costru- 
zione si sono incontrate difticoltà non poche, do- 
vendo, mai: mano che avanzavano le costruzioni, 
demolire a poco per volta le vecchie mura del 
convento delle Barberine, dove prima aveva sedo 
il distretto, © quelle del convento di Santa Te- 
resa, dove un tempo c'era la caserma dei co- 
razzieri. 

La fronte dell’edificio sulla via Venti Settembre 
è di circa 150 metri. La facciata è severa quale 
si conviene a un edificio di questo genere. 

I lavori sono stati fatti molto bene con la mag- 
giore esattezza, con la maggiore solidità e, cosa 
da notarsi, senza che sia accaduta alcuna disgrazia, 

È riuscito molto bene il vestibolo spazioso con 
otto o dieci colonne di Baveno, La scala, con ram- 
panti alla romana, secondo il parero dei tecnici, 
è fra le meglio costruite da un pezzo a questa 
parte. Al primo piano v'è un gran salone, vicino 
alle sale che serviranno assai probabilmente per 
gli uffici del comando supremo di stato maggiore. 

L'impresa Montanari, cui vanno fatti i maggiori 
elogi per la sollecitudine e l’esattezza con cui ha 
condotto a termine il difficile lavoro, ne farà tra 
qualche giorno la consegna al governo. 

Ma, come dicevamo, ci sono ancora tre quarti 
buoni dell'edificio da costruire. Per ora non è ter- 
minato che il lato di fronte, e sono appena ini- 
ziati i due che prospettano în via Firenze 0 versa 
il palazzo Del Drago, alle Quattro Fontane. 

A proposito di costruzioni nei quartieri nuovi, 

Uscendo dal nuovo ministero della guerra, si 
hanno di fronte i due grandi palazzi sorti quasi 
per incanto in pochi mesi sull’area dove c'era una 
volta lo Sferisterio, 

Come è noto, degli industriali hanno comperato 
tempo fa quell'area per costruirvi un grappo di 
case. Le due che prospettano sulla via Venti Set- 
tembre sono quasi finite, e altre duo sono già a 
buon punto. 

Non c'è che dire, anche a Roma si cammina... 
purchè non sì tratti di lavori dove entra per 
quelche cosa il municipio, 

* 

Tori al liceo musicale di Santa Cecilia ebbo Incgo 
la consueta premiazione annuale. Vi assistovano 
il presidente maestro Marchetti, il duca Torlonia 
fl. di sindaco, i professori del liceo e moltissimi 
invitati. 

Domeniza, 10 giugno, avranno luogo gli esami 
per gli aspiranti a socio di merito nella classe dei 
piavisti. Le domando si ricevono dalla segreteria 
dell’Accademia fino a tutto il giorno 5. 


* 
Domenica prossima a piazza Navona verrà e- 
stratta un’altra tombola, a beneficio degli ‘alunni 
poveri delle nostre scuole municipali. 
Premi: Quaderna L. 300 — Cinquina L. 400 — 
Tombola L. 3000 — Tomboletta L. 800 — Tembo- 
lina L. 500. 


* 

Teatri. 

La nuova commedia del signor Montecchi, Ten- 
tazioni data iori sera all'Umberto I. ss fa 
neficiata del bravo brillani 
nefciata del bravo brillnto Pier, ba avuto ua 

Quanto prima, allo stesso teatro, avrà 
beneficiata del primo attore E. Dominici quin 
commedia nuova del signor Monnosi = 

All’Albambra la Gemma di Vergy ieri sera e 
stata proprio una Gemma disgraziata, La prima 
donna era indisposta, il tenore stuonava, cori e 
orchestra andavano per conto loro... insomma sol- 
tanto il baritono Ciolli s'è salvato dalla caluta 

In compenso piacque moltissimo il nuovo ballo 
del Franchi, JI diacolo in festa. La prima balle» 
rina signorina Franchi, fu molto appiandita. 

Domani sera al teatro Quirino va in seena fa 
compagnia diretta dal Pasta coll’Odetta di Sardon- 


CT 


——————_m 
Epoitasoli d'oggi: 


COSTANZI. — Oro 9. — Ruy Blas, operetta — IL 


genio malefico, ballo. 


UMBERTO I. — Ore 5 12.— le — 
RESTO |. —_ Ore 5 112. — Mater amabilis — Il 


MANZONI. — Oro 9. — Giulietta e Romeo. 


Il Parlamento delle Tribune 


Seduta fiacca e doganalo. 

Sono in pochi, ma valenti. 

L'onorevole Prinetti ha finito un suo buon di- 
scorso în merito, cominciato ieri. 

Dizione un po’ affrettata che non permetto sempre 
di seguire le buone cose che dice a proposito dello 
sviluppo della indastria nazionale. 

Dopo di Iui parla l'onorevole Merzario, e parla 
precisamente della zona di confine che lo ha eletto, 


e che è troppo vessata dall'amministrazione do- 
ganale. A faria di precanzioni e di molestie, egl 
dice, si finisco per mettere in contravvenzione 
qualunque persona, © per tre chilometri... (si ride 
per tre chilogrammi di caffè si rischia di mettere 
il cittadino a rischio di perdere la qualità di elet 
tore... e di eleggibile! (Zlarità). 

Oh! @norevole Merzario, e di che teme? 

L’oratore rammenta essere stato altra volta 
accusato di avere la manica larga, in fatto di con° 
trabbando ; ma ora egli nota che lo stesso ono- 
revole Luzzatti, nella sua relazione sul progetto 
in discussione, parla del delirio delle precauzioni. 
Per conseguenza erede potere, senza colpa, pro- 
teggere le popolazioni di confine troppo vessate 
dai doganieri. 

L'onorevole Merzario mi fa ricredere su un 
puuto, sul quale finora mi ero lasciato indurre în 
eriore. Avevo sentito dire, senza avere occasione 
di verificare profondamente la cosa, che nelle po- 
polazioni di confine non si può mai sapere s0 la 
gente è con i contrabbandieri o con i finanzieri. 
Rigetto senz'altro l’aforismo : il dubbio, nel caso 
dell'onorevole Merzario, sarebbe una impertinenza, 

si 

Al banoo dei ministri sono gli onorevoli Ma- 
gliani, Depretis © Berti. ì 


Parla l'onorevole Bertolotti, 

Parla l'onorevole Crispi sull'ordine del giorno : 
propone che una speciale commissione esamini 
sabito il progetto di legge all'ordine del giorno 
degli uftici, per il monumento al generale Gari- 
baldi ; così, evitando la trafila ordinaria, il pro- 
getto potrà essere discusso domani, anniversario 
della morte del grande uomo. 

L'onorevole Depretis consente : la Camera ap- 
prova all'unanimità... dei presenti. 

Al banco dei ministri con gli onorevoli Magliani, 
Dapretis e Berti siede per un momento l'onorevole 
Giannuzzi-Savelli. 


<> 

Parla l'onorevole Incagnoli, detto il Minghetti 
della sinistra; ma siccome dopo il 19 maggio l’altro, 
quallo buono, serve per le due parti, mi esento 
da questo, e il nio resoconto ne andrà scevro. 

Duraate un riposo dell'onorevole Incagnoli, i'o- 
norevole presidente annunzia che ha composto la 
Commissione per riferire sul progetto di legge del 
monumecto al generale Garibaldi. Eccola: Finzi, 
Crispi, Nicotera, La Porta, Cacchi F., Sani G., Ve- 
lini, De Zerbi e Bernini. 

I nove prescelti essendo presenti, l'onorevole 
presidente gli invita a radunarsi subito perchè la 
relazione possa essere presentata entro oggi e il 
progetto inscritto all'ordine del giorno di domani. 

L'uscita di nova deputati assottiglia sensibil 
mente l’uditorio dell'onorevole Incagnoli, ma i 
commissari si allentanano, compresi di ricono 
scenza per la grande memoria di Garibaldi. 


Nostre INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Torino, 1. 

Anche la seconda giornata di corse riescì 
splendidissima. Il tempo ch'era minaccioso 
nella mattinata si ristabilì nel pomeriggio e 
permise un concorso straordinario di gente. 

Assistevano i duchi di Genova e i figli del 
duca d'Aosta. 

Nella prima corsa, premio del ministero di 
agricoltura e commercio, arrivò primo Casa- 
lecchio delle scuderie del conte Talon; secondo 
giunse Coltbri. 

Nella corsa Principe Amedeo il primo 
premio, di lire 8000, fu vinto da Pa/ma; il 
secondo da Romeo. 

Nella terza corsa, Gentlemen Riders con 
salto dijsiepi, vinse il primo premio Discourse, 
montato da Torrigiani; il secondo Volo, mon- 
tato da Sapelli. È 

La quarta corsa, Reclamare, fa vinta da 
The Bishop, delle scuderie del conte Talon. 

Nell'ultima corsa con ostacoli, fuori pro- 
gramma, con premio di un oggetto d’arte do- 
nato dal duca di Genova, vinse Villeneuve, 
‘montato dal suo proprietario De Zara, tenente 
di cavalleria, al quale la principessa Isabella 
rimise un bellissimo cronometro d’oro, fra gli 
applausi del pubblico. i 

Doman l’altro il duca e la duchessa di Ge- 
nova daranno un pranzo di trenta coperti, al 
quale sono invitate le autorità. i 

Giovedì prossimo le Loro Altezze partiranno 


per Agliò. 


Londra, l. 
La Gioconda del ‘maestro Ponchielli ot- 
tenne un completo successo. Cinque pezzi ven- 


bissati. 
N°gti SEA e il direttore d'orchestra ebbero 


ovazione. 

Assicurasi, e con molto fondamento a quanto 
pare, che l'onorevole Genala sia assolutamente 
contrario al riscatto delle ferrovie meridionali. 

Come dicemmo già, fra pochi giorni si adune- 
ranno gli azionisti delle ferrovie medesime per 
decidere intorno alla proroga della convenzione 
pel riscatto. Pare che la proroga non verrà a0- 
cettata dagli azionisti per una questione tutta 
interna. K- 

L'ultima emissione di azioni fu fatta colla alau- 
sola che queste verrebbero rimborsate a 450 lire 
l'una, ove alla fine di giugao fosse stato delibe- 


azionisti, 


dunque i soli vecchi azionisti. Sarà dunque difil 
rebbe diritto alle nuove azioni di essere rimbor- 
sato alla pari, cioè in ragione del frutto che ora 
riscuotono sul valore nominale di 500 lire. 


Col treno diretto delle 2 è partito per Parigi il 
professore Mariano Semmola, deputato al Parla- 
mento. Egli va a leggere in quell’Accademia di 
medicina, che comprende le più grandi illustra» 
zioni della medicina francese, una sua memoria 
sopra una questione importantissima di patologia 
Speciale. 


A quanto dicesi nei circoli vaticani, sembra che 
le trattative colla Prussia siano completamente 
fallite. Ciò avrebbe dato al papa l'intenzione di 
chiedere all'episcopato di tatte le nazioni un pa- 
rere od un giudizio sulle condizioni della Chiesa, 
sulla condotta a tenero di fronte ai governi ed 
anche sulle condizioni morali e religiose della o- 
dierna società. 

Con ciò si vorrebbe aver modo di procedere poi 
in ogni eventualità con maggior unità d'azione e 
più vigore. 

È arcora incerto però, se per ottenere questo 
giudizio si preferirà adunare qui i vessovi, oppure 
inviar loro una specie di questionario. Credesi 
tuttavia che sarà preferito questo metodo, per 
evitare complicazioni o allarmi, cui potrebbe dar 
luogo il riunire un Conoilio. 


BORSA DI ROMA 


1° giugno. — Con ogni regolarità, e favorita da 
buona tendenza per la rendita, s'è compiuta la 
liquidazione del maggio. Oggi fermissima, ed in 
aumento sui corsi di iori, si aggirava da 63 17 112 
a 93 20: saliva quindi da 93 27 12 a 93 39 e così 
mantennesi in chiusnra. Per contanti fa quotata 


prestiti : Cattolico 93 30 — Blonnt 
91 82 1|2. Rothschild 96 ez-coupon. 

Ben tenuta e con attive transazioni Ja Banca 
Generale da 542 a 543 per fine mese : il resto no- 
minale ai seguenti corsi: 

Baucs Romana 1000 — Banco di Roma 579 — 
Banco Santo Spirito 437 50 — Gas 1032 — Immo- 
biliare 495 — Acqua Marcia 850 — Condotte 490. 

Più fermi i cambi: 

Francia (a tre mesi) 98 90, 

Francia (chègues) 99 70. 

Londra (ehègues) 21 95. 


Apertura della Bora di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 93 30; Rendita francese 
3 050 aatico 81 45; Id. 5 0/0 109 25; Turco 11 67; 
Inglese ex coupon 100 15/16; Egiziano 370; Suez 2520, 


Calusura della Borsa di Parigi ; 

Randita italiano 5 _0j0 9395; Rondiis franscze 
3 610 smmort antico 81 45; id. 5 010 109 05; Turco 
ll 65; Egiziano 6 010 370; Suez 2527. 


Apertara della Borsa di Lont: 
Rendita italiana 5 0/0 92116; Turco 11 9/16. 


Ber Berecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


{ MADRID, 31. — I ministri di Spagna e di Por 
togallo fissarono le basi di un trattato di com- 
mercio isparo-portoghese. 

Rs Luigi è partito stanotte; la regina partirà 
il 3 gingao per l’Italia, passando per Barcellona 
@ Marsiglia. 

NEW YORKE, 31. — Oggi mentre una folla im 
mens trovavasi sul nuovo ponte costruito fra 
Brookiyn e New-York, si udî il grido: « Il ponte 
rovina! » Gren panico. Parecchi morti © feriti. 

BERLINO, 31. — Il conte Pietro Schuwaloff, la 
eni salute è ristabilita, giunso ieri sora da Parigi, 
colia contessa sua moglie, e si tratterà qui qua!- 
che giorno prima di ripartire per la Kussia. 

FIRENZE, 31. — Per una frana avvenuta sta- 
notte, in un pozzo della galleria di Pracchia, è 
interrotta la linea porrettano. I treni dell'Alta 
Italia ferono obbligati a fermarsi a Porretta. 

PARIGI, 31. — Il Gaulois ha da Berlino: 

« Tre corazzate chinesi con cannoni di campa- 
gna © batterio destinate alle fortezze della China 
partirsnno da Kiel entro la prossima settimana » 

BRUXELLES, 31. — La Camera onde sventare 
le mene degli speculatori, approvò la esazione 
provvisoria immediata delle nuove imposte, le 
quali daranno i 22 miiioni corrispondenti al defici 

LONDRA, 31. — Lo Standard ha dal Cairo: « 
dice che, causa il disaccordo fra il kedive e Kadri 
pascià, inviato del sultano, il kedive rifiuterà l'or- 
dine dell'Imtiaz offertogli dal sultano >. 

DUBLINO, 31. — Un mecting della Land League 
tenuto a Sexton criticò vivamente la circolare 
del Papa all’episcopato irlandese e dichiarò che 
gl'Irlandesi si opporranno energicamente a qual- 
siasi restrizione del diritto di agitazione, sola 
arma di cui dispongano ancora per realizzare le 
loro speranze. 

PARIGI, 31. — Il vico ammiraglio Gueydon, ex- 
governatore dell'Algeria, biasima le imprese 00- 
lonisli della Francia. 

VARSAVIA, 31. — Il governatore, generale A!- 
bedin+ky, è morto. 

MOSCA, 31. — La calma è perfetta. 

La cerimonia della traslazione delle insegno im- 
periali nell'interno dol palazzo alla sala dei ban- 
chetti è riuscita solenne. In questa sala avrà 


rato il riscatto. In caso contrario, il capitale da 
‘6350 rappresentato verrebbe inglobato nel capitale 
sociale © concorrerebbe coi versamenti degli altri 

All'assemblea del giorno 19 prenderanno parte 


cile che essi accettino una proroga la quale da- 


luogo stasera il pranzo offerto al clero, ai digni- 
tari ed alle dame delle due prime classi. 

Si fanno grandi preparativi per la festa popo- 
lare che avrà luogo sabato nelle vicinanze del 
palazzo Petrowski. 

Il ballo che sarà dato stasera dalla nobiltà di 
Mosca si prevede che riuscirà splendido. V'inter- 
verranno l'imperatore, l'imperatrice e tutta la corte. 

SINGAPORE, 31. — Il piroscafo Giava, della 
Navigazione generale italiana, è partito oggi per 
l'Italia. 

LONDRA, 31. — Camera dei comuni. — Fitz- 
Maurice dichiara che l'Inghilterra ed îl Messico 
acconsentono a mandare simultaneamente inviati 
speciali a Londra e a Messico per negoziare il 
ristabilimento delle relazioni diplomatiche. 

‘Baring sostituirà Malet al Cairo col medesimo 
titolo, rango e fanzioni. 

BRESCIA, 31. — Lo sciopero dei pellattieri con- 
tinua. Oggi una commissione di operai si è recata 
dal prefetto, che deliberò di creare tre probiviri, 
uno nominato dal governo, un altro dai proprie- 
tarì ed un terzo dagli operai, incaricati di risol- 
vere la questione. 

PARIGI;-31. — Senato. — Saint-Vallier, essendo 
Challemel-Lacour indisposto, aggiornò la sua in- 
terrogazione sul Topkino; tuttavia esprimo ram- 
marico per i morti di Hanoi e simpatie per i su- 
perstiti. (Applausi). 

Broglio interpella sui manuali per l'insegna 
mento; rimprovera al governo d'imporre si ra- 
gazzi ed ai genitori libri che violano la neutralità 
della scuola; critica }a condotta del ministero. 

Ferry rispondo che il governo non fece che di- 
fendersi contro nemici che sollevano le passioni 
religiose, poichè la campagna contro i manuali è 
politica più cho religiosa; il ministero non violò 
lo sue promesse, promise la neutralità religiosa, 
non la neutralità filosotica nè politica; l'insegna 
mento morale nella scuola contiene nozioni di uma- 
nità comuni a tutte le religioni. 

Ferry continua dimostrando che i libri proibiti 
non contengono alcon oltraggio alla morale, ed 
hanno contro di sè soltanto una decisione della 
Congregazione dell’Indice, di cui il governo non 
deve tener conto. 

Ferry soggiungo che avvennero in quest’affare 
coso siogolari: il decreto dell’Indice passò di sopra 
all’ambasciatore di Francia in Roma e al nunzio 
di Parigi per venire ad appiccare l'incendio in 
atto ciò era bene combinato; ma se il 
governo si fosse Iesciato cogliere în questo tra- 
nello, sarebbe indeguo di dirigera l’amministra- 
zione pubblica; il governo vuole vivere in buona 
intelligenza con il Vaticano, ma coloro che sosten- 
gono questa lotta sono i peggiori nemici del con- 
cordato; i vescovi cho scomunicarono geata per 
aver aver letto i manuali commisero una inde 
gnità; il governo l’ha punita e la punirà ancora. 

Il ministro dichiara che proporrà al Consiglio 
superiore dell'istruzione pubblior che i manuali 
per l'insegnamento non si adottino che dopo pags 
sati soito gli occhi del ministro. 

Ferry spera che questo si® un mezzo per rista- 
biliro la paco. 

Chesnelong sostiene che i manuali violano la 
neutralità della scuola e protesta coutro tale op- 
pressione delle cossienze. 

Ravignan presenta un ordine del giorno di pro- 
testa contro la violazione della neutralità reli- 
giosa. 

L'ordine del giorno puro e semplice, accettato 
dal governo, è approvsto con 175 voti contro 75. 

PARIGI, 31. — li Temps creto sapere cho il re- 
cente viaggio del signor de Giers ebbe lo scopo 
d'informare le potenze che la Russia sarà obbli- 
gata a cercare in Armenia un equivalente della 
occupazione inglese in Egitto. Gladstone, dice il 
Temps, prendendo l'Egitto, non soltanto ha per- 
duta la benevolenza della Francia, ma ha risperta 
la questione d'Oriente, ed ha fornito alla Russia 
un pretesto di compiere immensi progetti, ìa cui 
ultima tappa sarà la conquista dell'India inglese. 

BERLINO, 31. — Il ministro della guerra di- 
chiarò alla Commissione sul progetto delie pen- 
sioni militari, che considera inaccettabile il pro- 
getto, anche collo concessioni contenute» nell’emen- 
damento Benningsen, ma che il ministero riserva 
la decisione al Consiglio federale. 

LEMBERG, 31. — Monsignor Felinski, ex-arci 
vescovo di Varsavia, è giunto, reduce dall'esilio, 
e visitò gli arcivescovi dei duerriti, latino e greco, 
ed il governatore. 

MOSCA, 31.—Il ballo dato dalla nobiltà di Mosca 
riusci brillante, 

L'imperatore e l'imperatrice arrivarono alle ore 
10 30 e ripartirono alle ore 11 30. La famiglia im- 
periale, tatti i principi e principesse presenti a 
Mosca, e lo ambasciate vi assistevano. Le danze 
farono aperte dall'imperatore con l'arciducheses, 
d'Austria e dall'imperatrice con il maresciallo 
della nobiltà. La decorazione cra di una stupenda 
ricchezza. I diamanti e le uniformi producevano 
un magnifico effetto, 

PARIGI, 1. — Il Voltaire annunzia che il Con- 
siglio di Stato decise di porre il sequestro sulle 
case di ritiro dei preti vecchi ed infermi delle 
diocesi di Angers, Tarbes e Pamiers, cansa la cat. 
tiva amministrazione di quei vescovi. 

ALGERI, 1. — Un telegramma da Géryvillo an- 
nunzia l’entrata sul territorio fraucese di parecchi 
insorti del Sad-Oranese, era sottomessi, i quali 
formano un totale di 601 tende con 2971 cammelli” 


BonaventuRa Severini, gerente responsabile. 
a 


L'Editore M. Cellini e C. di Firenze ha pubbli» 
cato la seconda edizione del racconto 


ELIANA 
della signora Craven La Ferronnays. 
Un grosso ed elegante volume di pagine 454 per 
sole lire tre. Si trova presso tutti i librai. 


SECONDA EDIZIONE 


LA VITA DI GARIBALDI 


crt da LUCI PALDIBA 
illustrata da 100 incisioni 


Questa VITA DI GARIBALDI è la più come 
pleta e la più economica sino ad ora pubbli 
cata perchè questo magnifico vol. di 808 pag. 
due colonne riccamente illust. da 100 incis. 
rappresenta gli episodi più salienti dell'Eroe. 
Chi spedisce L.&5 all'Editore EDOARDO PERINQ, 
ROMA riceverà il vol. franco di porto per. tutta 
Italia. Per comodità del Pabblico la Vita dî 
Garibalal si trova sia a volume che a dispense 
separate, acent. G, da tutti î rivenditori” 
giornali © librai d' Italia, È 


iornale per i Bambini 


diretto da 


G. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini. splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati serittori per la gioventè. 
Due volte al mese concorsi fra gii associati con 
‘magnifici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario: ll nostro Libro di pittura, magnif- 
camente illustrato da Kato Greenaway, testo da 
G. Chiarini, ed una bellissima scatola di latta con 
colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6- 
Lettere e vaglia all’Amministraziono del Gior- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis 6 franco a chi ne 
fa la richiesta con cartoliza postale. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


La deliziosa Villa Mellini a Montemario 
rimase venduta col solo tributo diretto per la 
misera somma di Lire &© mila, chiunque desidera 
concorrere col sesto, si dirigga alla Cancelleria 
del Tribunale civile ai Filippini prima del 5 cor- 
rente giugno. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Moltizsono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Coché 
di pernice, ece., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 

ome di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di permice. 
Pecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 
Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro Qriginale 
di fabbrica. 


Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84 B — in Firenze, via dei 
Panzani, 28, 


TRTTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutto le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoîo offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoio è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun» 
ghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corse 
153-154e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 2, 


tacitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani ? p,.p..-x la Milano, Calleria Vittorio Emannelo 24 


Le lasérzioni si ricevono presso l'Ammalstrazione 4 presso l'Ufficio TNA Liri no te, Paris, #2, rue de Richelion. 
inerti 


"ros LA VERA TREB 


POSATERIE DI GERMANIA 
PER SOLE 


PER SOLE LIRE 20 
LIRE 200 


X.Y. Z. Sempre. Addolo- 
rato e risentito per lettera ricevuta, 
[credo inutile ripetere affermazioni 
Iche non si vogliono Senza] 
fidacia nulla vato. 


Elegaùto servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
di 70 come appresso : 
Soi metallo bianao nikellato inalterabile a prov» 
di Uma. 


Quaire: rivieasa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatti 
cala viso Greci, 2, in Genova, sarà. spedito il sersizio pron: 
tamente .e franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce 
pare per ferrovia contro assegno postale porto a carico del som 
mikWelta. Indicare la stazione ferroviaria. 


Indirizzi Raccomandati 


POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar le docele ai ca LI) 
ed in case d'incendio 


BIATRICE $ 


VIZZERA 


L'esperienza di varo 
anni ha dimostratofina 
all'evidenza che questa 
TREBBIATRICE ‘è Le 

ià solida, la più res, 
n più facile © 
trasportarsi. 

Costa assai meno delle 
Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi © richiede 
minor forza per dare un 
prodotto alzzeno eguale 
6 che in media si può 
calcolare di TRE ettoli» 
tri di grano ALL'ORA. 

Èinteramente costrui- 
ta inferro, pesacirca 180 
chilogrammi e smontata 
pudesser facilmente tra- 
Sportata nelle località 
montuose © le menone- 
cessibili, è quindi una 
macchina preziosa ed ia 
dispensabile per lo pio- 
cole possidenze. 


[getto fortissimo senza fatica| Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro”. . 7 SA iù ii i , Lire 200. 
eual sell og è corredata delle Id. dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
ESSI pito sismi a pito alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . . . - > 50. 
ALBERGO LAURATI dati, rivolgersi all’Am-|}[ad ombrello. Il foro estremo bnon| A quer proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montuose e che invece desiderassoro 
via Nazionale {bé, miaistrazione del gior-f|prezzo e le molteplicità degli usi]una macchina maggiormente robusta, raccomandiamo la stessa Trebbiatrice rafforzata di forte iintelaiatura in legno bollo- 
rosi è pica Vella | Sato, Ja gui si prestano, le rendono [nato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 
sa 5 IR 5 
n cere di Già cho di impegna. Inal NB. A questo'modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
RUOVO SORFIETTO SOLFORATORE aggio gratis, porto a carico di Prezzo della Trebbiatrice con inte aiatura di legno . . . lire 210. 
\ ù Dirigere domande e vagli 
PERFEZIONATO l'Emporio Franco-Italiano Finzi . * 
e Bianchelli, Roma. via del Cosso| ag 10 entllatore 


153-154 e via Fratiina 84 ». Fi 
renze, via Panzam 28. 


NUOVI. REGGIFIASCH 


in metallo inossidebile 
I più eleganti di quanti furono 
messi in vendita. Prezzi modi} 
cissimi.. 
Prezzo col piede di legno L. 6 
Dirigere le domande e veglia] 
lall'Emporio Franco-Italiano Finzi] 
lo Biancheili, Roma, via del Corso 
45354 e via Frallina 84». Fi- 
renze, via dei Panzani 26. 


Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i di 
fetti degli altri e presenta i vantaggi. seguenti: 

1° Per l'agilità del suo manubrio e pel meccanismo ‘in- 
erno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior © minor distanza come si vuole dali’ Agricoltore. —_ 

2.* Potendosi coll'agile suo manubrio dare in pochi istanti 
dei colpi molti ed accelerati, sì fa un doppio lavoro, che nov 
si può fare con quelli a mantice od cassetta. 

3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, si può solforsre la vite più elevata senza adoperare ls 
ncala per salirvi sopra. 

4° Uscendo lo zolfo della cima del tubo distributore cor 
‘veemenza e setaeciato fin:ssimo da una retina metallica, tutto 
s’inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde 
per l’aria. 

5: Lo zolfo în questo Soffietto uscendo soltanto dalla cims 
del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che 
ai ricevono dalla valvola di quelli a mautice. 

6° Col Soffletto a mantice, premendo i due wanichi, i) 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getta dove aì 
desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie 
nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
conosce che la vite può averne maggior bisogno, 

7.° In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci 
pioato; metallico, e quindi «i conserra asciutto e \noni essendo 
mai in contatto della pelle, non la eorrode, come avviene in 
quelli a mantice. 

peso di questo elegante Soffietto essendo circa 1j3 
uelli a‘mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lavori 
lella solforatura. ll ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. - 

Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. Uttlissino per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- 

Dirigere domsnde e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzì[rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 
© Bianchelli Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84B.| Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
Firenze, vis Panzani. 96. carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarlo per più giorni alla tem- 
|peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 

Prezzo : L. 55, 100 e 150. 

NB. Le Ghiacciaie da L. 100 6 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiacciaie da L 150, oltre alle grigiie mobili, sono provviste 
[di un porta-caratelli e di un porta-bottiglle capace di n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, 
[via del Corso 153-154 e via Frattina 84 s. Firenze, via dei Panzani 26. 


METALLO NICKEL 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'ora 


Prezzo L. 180 


Costruzione solidissima, funzionamento facile 
perfetto. 


L'Indicatore dei liquidi 


Prezzo L. 2 50. 
Deposito a Milano presso l'Em 
porio Franco-Italizno, 42 via S 
Margherita 


Diri 
53 e 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 


i, 


| Ghiacciaie economiche, porizi 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


Grande riduzione di prezzi 
[Apparecchi] 


PER 


la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a _ma- 
neggiare ed a trasportare. 

’acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nà gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 

RISULTATO GARANTITO 


Ari » sa 25 potagia ? Lo 15 Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio) 
» Sega: . >» 19 di tavola, costruiti 


5 gna n A Ddr A * L; 
Ituballggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. [dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo|A 


Dirigere domande e vaglia ellEmporio Franco-Italiano] 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 
Ri pitone 


con un nuovo sistema di refrigerante, 


di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza] 
argentea ; 
Non prendono nè Za ruggine nè il verderame ; 
[4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
‘articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 
Idi tavola. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
|Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 


Querti apparecchi, di coi l'oso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
anche-ss deve soggiornare in un ba 
Danno gli stessi risultati d 

Ino gi i risultati delli b 
‘macchine a pressione. e ala 
pena la decima parte. Coll'nso di queste 


dei Panzani, 26. 
pompe non si hanno a de n 
sSpersioni di liquido, eo medi 


L'AYDRONETTE 
sempre, coi rubiuetti di tatti i sistemi. 


per inaffiare # giardini, estinguere gl'incendi, lavare! 
où le Cetturen $ vetri e Te lanterne delle scale, 

dar le doccie ai cavalli, ece. 

Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
[zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
‘fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l’aspirazione di una spugna, 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
a, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via Panzani 26. 


pomi 

dell’aria, © quindi 

può in nessun caso 

Guastarsi, 

Prezzo della Pompa. 
» della Pompa o del 


Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 
sere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi 


o Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Coreo 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
i del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 
ueste pillole sono l’unico e più sicuro rimedi i 
[enza e sopratato le debolezze dell’uomo ire ape 
prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tatto il Regno contro vagii pet ge 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio_ Franco Jul: 
le Bianchelii, Roma, via del Corso, 15% 
In Firenze, via Panzani, 26. 


x o Finzi 
154 e via Fra'tina 848. 


MACCHINA 
perfezionata 


PER Macinane 
COLORI A OLIO 
e minie 
Egualmente eccallezie 
Di arò 
macinare coior 
I vantaggi di questo macchine 5 

lt) Notevole risparmio di ie con une 
cieli macinini si macina una quantità di’ tinta maggiore da 
fi a ge ao di tempo possono macinare salla 
igor fine a gait palla tinta, dal che st ottime 
IRECO = perdita di tinta, ciò cho sempre avvlane nel ma- 


] La ripulitura dol macini i 
vili lt dol nino, che si fa con 
sata cat olim lo samplica e lesta, poichè il maci- 
4) Questi macinini, a cagioni della loro piecota mole 
rezza sono più facilmente trasp 
lei” pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori 


Macita che protuono ch. 35 al giorno L 30 
» >» 48 
+ convolanie 0» 60 >» > 0 
sù n: » » 10 » 100 
imballaggio L. 1 50 per macina. Porto a eirico dei committenti. 
Dirigere domande 6 all'Emporio_ Franco-Italiano Finzi 


lo Biancselli, Roma, via 
Parzam 26. 


Eos Corso 153, 454 e via Fraitina 854. 


- ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 


Anno XEV 


ZII D'ASSOCIAZIONE 


UANPULLA 


E 


Num. 147 


DIREZIO 


RRINISTRAZIONE 


(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 8 Giugno 1833 


‘sori di Roma cent. 10 


Domani, domenica, essendo 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


NN 
2 GIUGNO 


È il giorno delle barbe grigie e delle fronti 
solcate. È il giorno dei sopravvissuti alle 
grandi lotte, che ci hanno data una patria. 

Suonate a raccolta, o vecchie trombe di 
Roma, di Varese e di Marsala, ch'io spiego 
al vento la nostra vecchia bandiera — la ban- 
diera con la croce: 


In ‘hoc signo vinces. 


x 


C'è chi protesta e chi rivendica ad altri 
labari la gloria della redenzione. Ma per sa- 
lire al Campidoglio costui non è passato sotto 
il fuoco di San Fermo, di Milazzo e di Capua. 

Giovinotti, siato giovani e non fate violenza 
alla Storia per costringerla a delle ritratta- 
zioni come quella imposta a Galileo Galilei. 

Il plebiscito non aveva ancora parlato, 
quando Garibaldi, sul Voltorno ancora dispu- 
tato, salutava il grande, che dorme al Pan- 
theon, col grido: « Viva il Re d'Italia! ». 

E quel giorno è stato il primo doll’unità. 

Non crediate, o giovani, ch'io miri con ciò 
ad escludervi dalla Storia. 

Voglio soltanto preservare a noi, vecchi, il 
posticino che ci siamo fatto. Voglio che il 
nome garibaldino, che è quello oramai d'una 
leggenda, rimanga leggenda. 

Chiedo per noi che ci lasciato il passato 
nella sua nuda e gloriosa verità. Prendetevi 
l'avvenire, ma per carità non lo vestite colle 
reliquie dei nostri cenci, rossi di sangue e 
neri di famo dal cannone. 


* 

Ogni tempo ha la sua storia, ogni storia 
ha Îa sua idea; ogni idea ha îl suo modo 
speciale di manifestarsi. 7 

Al mio tempo l’idea in voga si manifestava 
in due modi: in un cappello grigio ed in una 
camicia rossa. Chi portava l'una, chi portava 
l'altro: c'è chi li ha portati tutti due. 

Era una idea battagliera. 

Non dubitate: anche il tempo vostro ha la 
sua; ed è un'idea di progresso civile, un'idea 
educatrice e riparatrice. ; 

Noi cacciammo di casa nostra lo straniero, 
che ce l'aveva occupata; voi ridarete a co- 
testa casa lo splendore che lo compete. 

O giovani, io vi invidio, perchè la parte 
più bella è toccata a voi. 


k 


Ed ora pigliamoci pure a braccetto, e sa- 
liamo al Campidoglio a salutar Giuseppe Ga- 
ribaldi. t ur 

Gloria a lui! Ma, per carità, non vi salti în 
pensiero di mettere la mano nell'opera di lui, 
Che è un poema come l'Eneide, in cui si tro- 
tano qua e là taluni versi rimasti incompleti. 

sciamoli come sono. 

Lascini, ge ve ne sentito il genio, dettate un 
altro poema, e sopratutto preparatene gli ele- 
menti con opere degne di poema, come quelle 
che la data di oggi vi rammenta. 


N CASA. 

Fcco il testo del progetto di legge per il monu- 
mento al generale Garibaldi, che sarà discusso oggi 
dalla Camera: - DI 

« Art. 1. È autorizzata la spesa di un milione di 
lire per il concorso dello Stato nella erezione în Roma, 
sul Gianicolo, del monumento alla memoria di Giu- 
seppe Garibaldi. È 

N° Questa spesa sarà stanziata nella parte straordi- 
naria del bilancio del ministero dell'intemno, per lire 
100,000 sull'esercizio 1883, per lire 300,000 sull'eser- 
cizio 1884, per lire 300,000 sull'esercizio 1885 € per 
ire 300,000 sull'esercizio 1886. 

« Art. 2. Una Commissione nominata per decreto 
reale determinerà il programma per la formazione € 
Ja scelta del progetto. 

< Essa presenterà, entro l’anno 1833, la sua rela 
zione al governo del re, il quale darà i provredimenti 

L'esecuzione dell’opera. 
25 i 3. La Commissione ricercherà le offerte fatte 
dai cittadini e dalle rappresentanze per il monumento 
Nazionale a Giuseppe Garibaldi, e ne procurerà il ver- 
samento nelle casse dello Stato. > 


FUORI. 

Mentre tutto va per il meglio nelle migliori delle 
Mosche possibili, e lo czar e la czarina passeno i 
giornî fra le manifestazioni di affetto déi loro Mosco- 
viti, a Pietroburgo l'autorità ha dovuto far sospendere 
le feste pubbliche di circostanza per mettere fine ai 
gravi disordini che sorsero a turbarle. 

Non si è trattato di nichilisti, nè di dinamite, ma 
di semplice plebaglia ubriaca che, avendo il wotta 
battagliero, attaccava le carrozze private, insultava le 
persone ammodo e bastonava i gendarmi... 

Nientemeno | 

Come spiegare tali disordini, dal momento che la 
politica non ci aveva a vedere ? 

A mio avviso non la si può spiegare che a un 
medo soli 

L'autorità ha fatto distribuire troppo wolka, e gli 
acquavitai, gente onesta, non hanno pensato 2 bat- 
tezzare quel fortissimo liquore con l’acqua della New 

Il passato sera di ammaestramento alle autorità 
suddette per l'avvenire. 


* 


È nota l’excentricity di John Bull; su questo puto 
speciale, egli non è mai venuto meno 

Il bello è ch'egli mette la sua ori 
nelle cose più serie. 

Oggi tiene il broncio a Jacques Bonhome per gli 
affari del Tonkino e del Madagascar; e per far 
dispetto, colma di cortesie gli ambasciatori malgasci. 
Banchetti, balli, spettacoli teatrali, regali, cacce; tutto 
quel che si prò dire e fare, insomma, per ono- 
rare dei principi del sangue, John Boll lo fa per oro- 
rare quattro individui dalia pelle color castagno e ve» 
stiti a metà, neila persuasione che tutto ciò debba 
dispiacere al di qua della Manica. 

E ora a Londra si stanno raccogliendo firme per 
regalare uno splendido album a Sua Macstà Ranavalo- 
Majanka II regina del Madagascar. 

Si può dare una excentrical conceplion più bella di 
questa ? 

Vi figurate il Salon di una regina semi-selvaggia 
decorato di un album uscito dalle mani del più valente 
legatore di Londra ? 

Io non so se a Parigi si terranno per offisidi tali 
dimostrazioni; ma io che sto a Roma, ne rido. 


sè st:sso. 
lità anche 


Il recente verdetto per i fatti di piazza Sciarra ha 
messo di mal umore alcuni giornali di Vienna e di 
Pesth, 

La Politik, organo del conte Taaffe, ed il Pestler 
Journal pubblicano violenti articoli contro l’Italia e le 
‘sue istituzioni giuridiche. La Politi combatte di nuovo 
qualsiasi accordo coli’Italia. 

Giro la cosa a Sua Eccellenza Pasquale Stanislao 
Mancini, come alla persona più impegnata nella que- 
stione. E per conto mio dichiaro che le collere riu- 
pite della Politik e del Pesther Journal non basteranno 
mai a togliermi l'appetito. 


ta 


Il duca di Chartres telegrafò al duca di Montpensier 
— suo zio — a Mosca, che aveva naufragato nel mare 
Caspio, che aveva corso grave pericolo e sî era salvato 
congrande stento. 


SFOGHI PARLAMENTARI 


‘Fanfulla ha pubblicato giorni sono gli sfoghi 
che l'onorevole Tippi-Tappi versava, tra de- 
lusioni amare, in seno alla consorte. Oggi mi 
capita un’altra lettera diretta all’onorevole 
Sugheri, aspirante al segretariato generale, 
da uno dei suoi piùesperti colleghi. Per quanto 
intenda che il dare alla pubblicità le lettere 
altroi possa attirarmi qualche rimprovero 
dagli spiriti timorati, tuttavia questa lettera 
è così piena di salutari insegnamenti, ch'io 
non so privarne le crescenti generazioni par- 
lamentari. 

Ecco la lettera: 


All’onorevole Celestino Sugheri. 
ROCCAMELLANA. 
Caro collega ed amico, 9 

Tu mi apri il cuore, io ti apro le braccia. 
Fermiamoci per ora a queste sole aperture ; 
quanto a quelle che tu mi chiedi di far 
l'onorevole Depretis, io le credo intempestive. 

Sul tuo diritto a ottenere uno dei cinque 
segretariati generali disponibili, non cade 
dubbio. è 

Sei in Parlamento da sei mesi, ed è tempo 
che ti si faccia fare questo primo passo nella 
carriera politica. L'usanza di andare a cer- 
care i segretarì generali fra i deputati che 
si chiaman provetti è durata fino al 1876 e se 
ne son viste le cattive conseguenze. Uomini 
nuovi ci vogliono, e pochi possono vantarsi 
d'esser nuovi come te. 

‘Aggiungi che non hai mai presa la parola 
alla Gamera: non ti sei dunque compromesso 
dimostrando tendenze verso un ramo dell’am- 
ministrazione, piuttosto che verso un altro. 
pi tale stato di verginità sei adatto per gli 


affari esteri come per i lavori pubblici. Nel 


| 


caso che la Zosse ti si sviluppasse strada f- 
cendo, potrai passare da un ministero ail’alire 
dall’agricoitura e commercio alla grazia e giu- 
stizia, come il collega Cocco-Orta, e dalla 
grazia e giustizia all'interno, coma il collega 
Delia Rocca. 

Però, amico mio, la questione sta nel me- 
todo : se tu dai ascolto ai miei consigli, segui 
la diritta via © ti sai adoperare, în una set- 
timana ta sarai segretario generale, senza 
fallo. Ma bisogna saperla impiegare questa 
settimana. Consenti alla mia esperienza di 
segnarti qui ia distribuzione del tuo tempo 
e l'esito è garantito. 

ascia le solitudini ombrose a i floridi ca- 
st*fneti di Reccamellana e vieni alla capitale. 
Arrìverai domenica. Contrariamente ai pre- 
cetti della Chiesa, puvitu, libero pensatore, 
cominciare în domenica il tuo lavoro. 

Ecco dunque. 

Domenica. — Entra alla Camera: pensio- 
roso, concentrato; soprabito © 00m2ba sono di 
rubrica; non cercare nessuno; aspetta che 
gli altri vengano a te. Mostrati annoiato, col 
primo che ti capita, di aver dovato lasciare 
le frescure del paese natio ora che il caldo 
comincia. Lascia capire che, appena arrivato, 
senza neanche lavarti îl viso, bat dovuto an- 
dare dal presidente dei Corsig: o. Senza pa- 
rere, butta là una frase sulla situazione poli- 
tica: di’ che è grave e cho tuti gli uomini 
di buena volontà hanno il dovere di pagar 
di persona. Vattene a casa e non ti lasciar 
più vedere per ventiquattr'ore. Penso io al 
resto: te lontano, lascerò cadere anch'io la 
mia frase: « M'hanno assicurato che îo hanno 
chiamato per telegrafo per offrirgli 1l segre- 
tariato generale di... » (redrò quale sia più 
opportuno di designare) 

Lunedì — Perlustra dalle 12 alie 219 spazio 
che intercede fra il caffè del Parlamento e 
gli uffici del Fanfulla. È l'ora nella quale i 
giornalisti tornano da colazione esi dirigono 
in cerca di notizie verso Mont» Citorio. Me- 
desimo giuoco, medesime frasi vaghe che coi 
colleghi. « Maledetta Ja politie:. Me ne stavo 
tranquillo. Ho dovato abbandonare a un tratto 
gli affari ». Se, com'è probabil-, la voce della 
offerta del segretariato è già corsa, e qual- 
che reporter te ne chieda notizie, scrolla le 
spalle, grida contro l’indi no dei gior 
nali, vai sulle furie... Poi con trapasso ac- 
corto, fai il più furbo dei tuoi sorrisi, stringi 
la msno all’interlocutore e lasciato in tronco 
con w 


la sera la notizia în ques 
curasi che il segretariato gen: 
stato offerto all'onorevoie Sugh. 
se egli è disposto ad accetta 


sia 
Non si sa 


». 

Martedi. — Entra un momento alla Camera 
durante Ja seduta. Accostati 
futuro, qualanque egli sia e e‘ 


colloquio lungo, intimo con lui, in modo che 
tutti veggano. Se si tratta del’ guardasigilli, 
chiedigiì una grazia per contravvenzione al 
porto d'arme e tira in lungo narrando la pro- 
genie e le sventure domestiche del tuo rac: 
comandato ; i tratta dell'onorevole Be 
esponigii le tue idee suile leggi di riforma 
sociale: non ti contentare di farti dire le sue 
perchè il colloquio sarebbe troppo breve. Fi- 
nita la conversazione che tocca a te fare, in- 
nanzi a’ colleghi, più misteriosa che sia pos- 
sibile, non parlar con altri, non ti trattenere 
nell'aula o ne corridoi. A casa. La sera la no- 
tizia data dai giornali avrà presa seria con- 
sistenza. 

Mercoledì. — Tutto l'opposto del giorno 
innanzi: cerca i colleghi, cerca sopratuito che 
i colleghi ti cerchino. Naturalmente ti inter- 
rogheranno. Rispondi concitato: che ti dispiace 
la notizia sia messa in giro; che in ogni caso 
è prematura; che per te sarebbe un gran sa- 
crifizio lasciare i tuoi interessi, i tuoi affai 
i tuoi guadagni, per andare a cuoprire l’uf- 
ficio di segretario generale; che è vero che 
in questo momento ognuno deve fare quanto 
può per menare in porto la barca, ma che hai 
famiglia e i sacrifizî hanno un limite. Molta 
dignità, molto disinteresse, molta modestia. 
Spavento delle fatiche che dovresti sostenere 
per riordinare l’amministrazione che va pur 
treppo alla peggio. Rimpianti della vita vil- 
lereccia, dalla quale ti hanno strappato gli 
elettori. 0 Rus quando le aspiciam! 

Io farò smentire la noti data dai giornali 
la sera avanti, în altri giornali. 
iovedi. — Aspettare in casa fino alle do- 
dici i reporters dei giornali che annunziarono 
primi la tua nomina; se non vengono, cer- 
carli. È loro interesse di saper come le cose 
stieno, per ribattere la smentita. Non tanto 
chiacchiere lle loro interrogazioni rispon- 
dere: 

— Io non ho, lo sanno, detto nulla: ma 
ora che il... (supponi il Diri/to o la Riformao 
qual altro giornale ti piaccia) smentiscono che 
mi sia stato offerto l’ufficio di segretario ge- 
nerale di... credo poter dire che s'ingannano 
a partito. E non aggiungo altre. 

(Dignità crescente, mi raccomando). 

Vivi tranquillo e aspetta la sora il necessario 
entrefilet, 

«I lettori sanno che noi siamo sempre bene 
informati. Non si meraviglieranno dunque 


i, calgrado la smentita di alcuni giornali, 

“ confermiamo la notizia che fummo i primi 
! a dare dell'offerta fatta all’onorevole Sugheri 

del segretariato generale di ecc. >. 

Venerdì. — Occorre che duranto la seduta 
ti pervenga un dispaccio dal sindaco di Roc- 
camellana concepito in questi termini : 

Onorevole Sugnheri, 
3lonte Citorio 
‘ROMA. 

< Notizia pervenuta offorta segretariato ge- 
nerale, riconoscimento vostri moriti, entasia- 
smato questa popolazione che percorse pub. 
bliche vie festante con fiaccole, bandiere, gri- 
dando viva Sugheri, viva ministero ! A nome 
concittadini lieti Roccamellana abbia anche 
essa finalmente rappresentante nel governo, 
mando augurì sinceri, vive felicitazioni ». 

Sindaco 
XL 

Subito ricevuto il dispaccio scorrazza negli 

otto settori mostrandolo. Aria compunta : la> 

delle indiscrezioni, e della falsa po- 
sizione nella quale ti pongono i giornali, il 
sindaco, il ministero. 

Sabato. — Di buonissima ora a casa del- 
l'onorevole Depretis, 0 meglio di uno dei suoi 
intimi. Parlar alto © forte. « Non è questo il 
modo di condursi. Perchè il ministero lascia 
correre queste voci e mette sossopra tutta 
quanta una popolazione? Tu non hai mai 
avuto ambizioni; ma ora cho c'è stata la di- 
mostrazione a Roccamellana, saresti un uomo 
rovinato se la notizia non si verificasse. Non 
sî compromette la gente a questo modo. Ora 
il nominare altri sarebbe un'offesa non a te 
soltanto, ma a tutta 


nei circoli parlamentari, e hai ragione 
derla accolta con molta benevolenza. Ti 
spiacerebb» cho la tua costante fedeltà al 
nistero fosse ricompensata così; saresti desolato 
se questa mancanza di riguardi verso il col- 
legio che hai l'onore di rappresentare costrin: 
gesse te e noi tuoi colleghi della provincia 
(batti forte su questo punto) a schierarsi nelle 
file dell'opposizione. > 

(Dignità sdegaosa, ma suprema. Non ammet- 
tere discussione: qui non si tratta dell’uomo 
polilico, si tratta dell’uomo; e sul tuo decoro 
non consenti nè scherzi nè mezzi termini.) 

Alle dieci bisogna che il collcquio sia ter- 
minato, per dar tempo al collega che riceverà 
questo tue espansioni di vedera il presidenta 
del Consiglio, avanti la seduta. Durante le 
quaitro ore della sednta, noi, tuoi quattro col- 
! leghi di lista, ci daremo il turno per tutelare, 

uno alla volta, presso l'onorevole Depretis la 
tua dignità e i diritti incontrastabili di Roc- 
camellana. 

Il decreto sarà firmato nell'udienza reale di 
domenica prossima. 

Silenzio e energia. Ti riabbraccio. 


Il tuo ecc., ecc. 


Ps. Se per avventura non ti fidassi della 
bontà del metodo proposto, scrivi per con- 
siglio all’onorevole Speciale, che fa segretario 
generale truzione pubblica, e al senatore 
Maiorana-Calatabiano, che fu ministro della 
agricoltura e commercio. Sono gente esperta 
@ qui sy connaî!. 

Visto per la ceralacca 


Oristano. 
Antonelli e il Sultano di Aussa 


La Società geografica ha ricevuta la relazione 
della visita fatta dal conte Pietro Antonelli al te- 
muto Mohammed Aofari, sultano di Aussa. 

Como è noto, il sultano di Aussa non permise 
mai che passassero Earopei nel suo regno per 
giungere dalla costa del mare nello Scioa. Il fa- 
moso Minzinger, che parecchi anni fa aveva ten- 
tata questa impresa accompagnato da 300 soldati, 
fa tirato in una imboscata dall’Anfari e trucidato, 
con tatti i suoi. 

Ciò che non era riuscito ad altri, fa ottenuto 
ora dal valoroso ed abilissimo pstrizio romano. 
E convieno aggiungere che questo trionfo è dop- 
piamente imporiante, perchè non solo l’Antonelli 
vi giunse e fa heno accolto, ma ottenne inoltre 
ls promessa di libero transito per le carovane 
dirette dall'interno al nostro possedimento dî 
Assab. 

Inolira l’Anfari assicurò che avrebbe indirizzato 
ad Assab tutti i suoi sudditi che vogliona fare 
del commercio, ed aggiunse che i mille cammelli 
| prestati all’Antonelli sarebbero adoperati, dopo il 
loro ritorno, per le transazioni commerciali col 
nostro possedimento. 

Tatto sta che in Assab sì trovino merci, «api- 
i tali e mercanti nostri per approfittare di queste 
buone disposizioni. È già avvenuto un’alira volta 
che, giuogendo ad Assab delle carovane e non 
trovando nulla nè da comprare nè da vendere, 
| se ne tornarono indietro, coì proposito di nox ri- 
tentare mai più la prova. Una seconda &;lusione 
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potrebbe decilere per sempre del credito e della 

fortana di quelia colonia nascenta. 
Esco intanto il brano d-]lx relazione in cni sl 

descrivono le interviste all'Antonelli coll’Anfari: 


Venerdì, 9 marzo, 1883. — Nonè ancora giorno 
è Borehan è nella mia tenda, dove con Giorgio ed 
‘Abder rbaman (1) prendiamo i nesessari. accordi 
per la presentazione dei doni e dei talleri. Ac- 
comodate col Berehan (2) lo cose, înformatomi 
dell'etichetta della Corto danskii, mi vesto dei 
mici migliori abiti ed accompagnato dal sultano 
di Raheita, da Giorgio e da Abder-rhaman, con 
tutta la mia gente prendo la via del villaggio 
Hadelè Gabò. 

La residenza di Mohammed Anfari, suitano dei 
Danakil, è un piccolo villaggio posto sopra un 
piccolo collo di roccie valcaniche, dove nou al- 
ligna un fil d'erbe, nè il più modesto arbusto. 

Tatto è nero, tutto è squallido; non una pietra 
fa mai rimossa, ogni coso è restata como madre 
natura l'ha posta. 

Le capanne, fors în numero di cento, sono co- 
niche, bellissime, fatta con staoîe, ovvero quadre, 
fatte con lo pietre adagiato le uno sulle altre, con 
un tetto piano di paglia. 

Lo stesso racinto real e le suo capanne sî con- 
fondono con quelle dei suoi servi, l’ugueglisuza 
raggiunge il massimo grado. 

Giunto sul limitaro del recinto reale, preceduto 
dal sultano Berchar, sono finamente ammesso alla 
presenza di Mohammed Anfari. Esso è circondato 
da un centinaio di Danskil, è assiso sulle pietre 
a ridosso di una capanna; avanti a lui è steso 
un tappeto destinato al suo ospito. Mchammed 
non dà la mano a nessuno, mi è stato già detto; 
mi tolgo il cappello e gli dicoiil proverbiale: e Sì 
Iaam Alikum » (ralato proso dagli Arabi). Rispondo 
al salato e mi fa dire di coprìrmi il eapo e di se- 
dermi sul tappeto Fo avanzere i servi coi doni, 
e presentandoglieli, gli dico, col mezzo dell'inter. 
prote Abder-rh=man: 

— Il mio augusto sovrano Umberto I Re d'L 
talia, vi manda questi ricchi doni, affinchè sisto 
convinto che gli Italisni, non colla forza attra» 
versano il vostro territorio, ma con la paco e 
l'amic 

— Gradisco di gran enore — rispondo — l'o- 
noro che mi fa il vostro potente Re e le parolo 
che avete detio, cd accetto i doni. 

Dopo un silenzio di qualche minuto, mi fa dire 
di dargli notizie della mia salute, delia mia gente 
© del mio viaggio. 

Gli presento gli Abissini, ed în poche parole gli 

esprimo la mia grande ammirazione e gratitudine 
per il modo amichevole col quale dai suoi capi 
fui ricevuto ed onorato. 
Non dimentico di tributaro elogi al vecchio Bas- 
itò (3) ed al genercso Hamel Rabbi, il quale re- 
galò la carovana, in un so giorno, di cingquenta 
montoni. 

— Ora — mi dico — Bassitò torna in Medghul; 
vi presento il nuovo capo di carovana Lakoo Ali. 

— Non posso far a meno di dirvi che Bassitò 
lo considerava come un mio congiunto, ed è con 
vero dolore che mi separorò da esso. 

— Vedrete che Ali ferà meglio di Bassitò, 

Detto questo, mi fa portare un gran sedione in 
legno rozzo e mi invita a sedermi su quella spacio 
di trono. Egli, assiso sulle pietre senza reppure 
una stuoia, vestito come l'ultimo dei suoi sud- 
diti, è fiero, grave ed impessibile. Parla pianis- 
simo. 

— Datemi lo notizie dei re dell'Enropa. 

— Tutto va bene. 

— Sono în guerra fra loro 0 sono în pace? 

— Sono tutti in pace. Taito va bene. 

— Cosa sapete degli affari d'Egitto? 

— L'Inghilterra ha batinto Araby il ribello ed 
ora attende alla riorganizzazione di quel paese, 
perchè non abbia per l'avvenire più guerre. 

— Il vicerà cosa fa? 

— È sempre capo e sovrano del suo paese, 

Viexie servito il caffè in piccolo tazze di terra 
ed ic, a mia volta, gli domando notizie del suo 
paese, sulla sua saluto e gli esprimo la mia sod» 
disfazione di trovarmi alla sus presenza così bone 
accolto. 

— Gli onori che vi abbiamo fatti al vostro ar- 
rivo — mi risponde — e quelli che vi facciamo 
oggi non sono per voi, ma pel vostro Re. Oggi 
che vi trovate alla mia presenza ed a quella del 
sultano Berchan e di tauti Modaito, vi prego di 
farci sapere quali sono lo intenzioni del governo 
italiano che sì è stabilito in Asssb. 

Dissi, a mia volta, senza esitare: 

— Quello che mi domandate mi dà l'occasione 
di farvi conoscere, a voi sultani e a tutti i vostri 
capi, ciò che Sua Maestà il Re d'Italia ha fatto 
sapere a tutti i sovrani d'Europa su quanto în- 
tendo fare in Assab. Esso ha detto: gl'Italiani sa- 
ranno non dominatori, non tatori, non innovateri, 
ma amici ed aiutatori pei Danakil di Assab. Queste 
sono le precise parole del nostro Re; chi fa ere- 
dere altre cose è un mentitoro ed un nemico del 
nostro e vostro paese. 

Il sultano Berehan fece il suo discorso, che in 


fondo è favorevole a quanto fin qui gli Italiani 
hanno fatto in Assab. È 


(1) Giorgio è il capo della carovana abissina 
mandato da re Mesetik al conte Antonelli in As: 
sab; Abderrhaman è il primo dragomanuo della 
spedizione. 

(2) Sultano di Rahoita presso Assab. 

(©) Sceik di Medghul, che accompagnò, come 
eapo carovana della scorta danakil, il conte An- 
tonelli da Assab a Sengherra. 


Sì parlò în segnito dei rapporti d’ami 
Mohammed Anfari ed ii Negus die 
questo parol 

— lo ed il sultano Berchan siamo una sola per- 
sona, Menilek è il mio più grande amico, ed è con 
lui che testto gli affari del mio parso per ciò che 
riguerda il mare. Ora noi accettiamo la vostra 
amicizia. 

Additandomi un Dangkil che siedo alla sua si- 
mistra mi dico: 

— Vi presento il capo degli uomini che melia 
notto si cambiano în iene. 

Mi inchino all'uomo così additatomi e gli do- 
mando quando potrò conoscerlo come icu. 

Mi risponile che questo non può acced:re che 
sotto certe condizioni speciali, ma che però può 
mostrarmi la gna voce, ed imitando ailo pi 
zione il grido della iena, desta le risa 6 l'emmi- 
razione di tutta l'assomblea. 

Il sultano vuo! vedero in seguito il mulo che 
mi la mandato il re Menilek, poi il m'o quello e 
poi tante altro piccole cose 

Chiude l'udienza con una serio di domande, di 
cortesia e coll'eugurarmi di presto rivedergi. 

Allo 10 di sera abbiamo la seconda udienzà 


a fra 
lek, e mi disso 


presentiamo dal sultano in gran . Giunti 
al primo recinto, no passiamo un secondo in- 
gombro da cammelli, muli e bestiamo bovino; nel 
mezzo di questa corîe ha la sua stinza da dor- 


miro il potente Mobammed Avfari. Non è già una 
capanna, ma un somplico gincigiio, alto da terra 
40 centimetci, lungo due metri e larzo uno; il 
piano è inclinato ed una armatora di legno rozzo 
sostione nna tela messa all’'intorno ed al di sopra 
dei lati più lunghi: il posto delia testa e dei piedi 
non ha tenda. 

il sultano aveva avuto la gentilezza di farmi 
preparare il seggiolone dalla parto più alta del 
giaciglio, ov'egli stava adagiato. 

Presentiamo i nostri saluti ed il resto dei doni 
in contante. Il Sultazo ci ringrazia senza neppur 
voigere lo sgnardo verso il danaro cho fa 
diatamente portar via da un suo servo. Quia 
con grande gentilezz:, mi volgo le paro!a: — ( 
mi dice, parliamo degli effari cho riguardauo la 
strada da Assab ad Ifat (Scioa). 

Ho portato con me una lanterna e con questa 
sola luco ed a ciel sereno fsecio leggere al Abier- 
rbaman un sunto di quanto sì î faro 


e lo Scioa, passando per ja valle deli’Aussa. Da! 
l’Arabo gli vien tradotto e spiegato ogni fr'aso, 
ogni periodo ed ìl senso vero di ciascuna pacola. 
Esso si mostra attentissimo e spesso rivolge il di- 
scorso al Berchan ed a Giorgio Negussià. 

Il progetto consiste nei seguenti 
bilivo lo stazioni; 2° permeltere ai sudditi di Sua 
Macstà il Ro d'italia di viaggiare liberamento e 
con sicurezza nello terre del sultano Mohammed 
Aofari; 3° il saltano Mobaumot Anfari sì obblig 
a severamento punire quelunqug Danskil che ri 
casse offesa ad un suddito italiano: viceversa le 
autorità italiane punirebbero iloro dipendenti per 
qualunque offesa che facessero contro i sudditi 
dell'anfari. 

Tutto questo è approvato dopo minute sp 
zioni. La conferenza termina con qu 
sione di Mohammed Ar 
dice 

— Voi serivete ed io puro s 
sentanti del governo italia 


lo 


. Rivoigendosi a me, 


0 che accetto di siria» 
gere un'amicizia utilo 0 grande e di aderico a 
quanto voi mi proponete, Intanto spedirò con voi 


ua mio rappresentanto dal re Meniick, mio amico, 
e sa egli sarà contento firmerò il contratto con 
loi: pel momento, fino a tanto che il re Menilek 
non firma, e non ascetta il trattato col regno d'- 
talia, non mi domandato il passaggio per altri 
viaggiatori europei. Appena avremo concinso i 
nostri aflari, tuiti gli Italiani che vorranno venire 
da me saranno i bea ventti. 

Alla mia volta gli espongo brevermer 


o quanto 


si propone al ro Menilek di fars e che cert:merte 
acconsentirà di fare. Ma aggiuogo che per dare 
una prova al governo che Molammed Anfaci è 
nostro amico e che col tempo lo sarà ancora di 
più, bisognerebbe che i Modaito e gli altri sovi 


sudditi comin 0 a visitar 
tassero con lo loro merci. 

A questo risponde: 

— Farò immedistamente pubblicare che chi vuol 
far del commercio vada in Asseb; inquanto a c'ò 
state tranquillo cho sarà presto fatto. 
con una carovana che conta 
ebbone questi per la parlo che riguarda il com- 
mercio andranno tutti in Assab. 

Alle 3 antimeridiane ero di ritorno nel mio ae- 
campamento. 


Assab © là si por- 


Antonelli. 


La Terra del Fuoco e Carlo Darwin. 


In una lettera recentemente ricevuta dal di- 
stinto geografo inglese, il colonnelio Henry Yale 
C. B., ben noto in Italia per la sua nuova trado- 
zione dei viaggi di Ser Marco Polo, vi è il se 
guente brano che potrà interessare chi *pprezzando 
le esplorazioni del ]vogotenente Bove, ne ha se- 
guito le vicende e sa come îl nostro esploratore 
© il suo equipaggio furono ospitati nella Terra del 
Fuoco, non solo dai missionari inglesi, ma ancora 
dagli indigeni. Eeso quanto serive l’egregio coton- 
nello a questo proposito: 


< Com'è ben noto, cinquant’aoni or sono, il 


“Darwin nella sua qualità di zoologo fa compagno 
del capitano Fitzrcy nel viaggio del Beagle, e sui 
resultati di que!la csplorazione pubblicò l’interes- 
sant'ssimo lavoro diventato celebre col titolo: 
Viaggio di un naturalista. In quel libro parlendo 
degli indigoni deila Terra del Fuoco dice queste 
parole: 

<— Non avrei mai creduto che la differenza 
fra homo selvaggio e l’aomo civilizzato fossa 
tanto grande. £ maggiore di quella che esiste fra 
l’animale setvaggio ed îl domestico, per quanto 
sia superiore nell'uomo la facoltà di migliorare 
Ne! vedere tali uomini è quasi impossi- 
bile di credere che appartengano alla nostra spacie 
o sisuo abitanti del nostro mordo: .» È 

< In guerra sono antropofagi, ed è pure inda- 
bitato che nella stagione invernale, allorquando la 
famo li sprona, essi ammazzano le donne vecchie, 
prima dei loro canî, per servirsene di cibo... 

< Infine, sono persuaso cho in questa parte del- 
l'America Moridionalo l'uomo vive în una condi- 
zicne infegiore 2 quella in cui trovasi in qualunque 
altra parte del mondo. » 

* 

< Così scrisse il Darwin. Intanto passavano gli 
anni. Gardner Despar, Sterling Bridges lavora- 
vano per infondero ia codesta razza le ideo del 
ligamia, l'antropofagia, 
io. più non esistono @ 
della rapina. 

« All’epposto, ora vi è la Chiesa colle sue scuo!o, 
coll'istrazione rigrico!a, coli’orfanotrotio e con tutte 
lo arti delia vita civile. I marinari in luogo di es- 
sero tracidati o derubati trovano aiuto, ospitalità 
e protezione pei loro averi. 

« L'ammiraglio Sallivan, vecchio amico e ca- 
inerata del Darwin serivendogli nerrò questi fatti 
ed il Darwin, compreso di ammirazione © di stu- 
pore, divenne più tardi uno dei contribuenti al 
fondo della missione ». 

In questo momento in cuii progetti di esplora 
zione australe attirano lo sguardo su quella re- 
gione, abbiamo eredoto potesse interessare il brano 
che abbiamo riferito della lettera del colonnello 
Yule gentilmente comunicataci. 


Commemorazi 


me patriottica. 


Curtatone, :0 maggio. 

Una mesta cerimonia si compieva ierì in questo 
paese: la commemorazione della battaglia di Cur. 
tatone e Montanara, avvenuta il 29 maggio 1843. 

Fia dalle primo ore del mattino la Giunta mu- 
nicipale di Curtatone, con apposite carrozze, ac- 
compagnava da Mantova a Montanara sei vete- 
rani toscani, gioriosi superstiti di quella battaglia, 
venuti espressamente da Livorno per deporre una 
corona di fiori sulle tombe dei prodi qui caduti 
combattendo per la patria. 

Giunti a Mostanara, i rappresentanti del muni- 
cipio ed ì veterani visitarono religiosamente il 
monumento ivi eretto delia gratitudine degl? Ita- 
liani. Vennero pronusciati nobili e patriottici di- 
si dal sindaco, da uno dei Toscani, da un 
bambino © da una bambina delle scuole comunati. 
Questi ultimi commessero così vivamente gli a- 
stanti che taluni di essi dovettero lasciare libero 
sfogo alle lacrime. 

Lo rappresentanze stesse recaronsi poscia a vi- 
sitere il monumento di Curtatone. Colà pure par- 
larono egregiamente un assessore municipale e 
varî barubini e bambine deile scuole. 
to il mesto pellegrinaggio, la Gianta muni- 
cipale riaccompagnò i veterani toscani a Mantova, 
dove offerse loro usa refi 

In giornata poi il muaicipio spediva telegrammi 
d'occasione a Firenze, Livorno e Pisa, e mandava 
ua affettuoso saluto a tutti i superstiti dell'eroica 
battaglia. 

Così ebbe fiue questa festa patriottica, che se fu 
modesta per i pochi mezzi di cui può disporre il 
municipio di Curtatone — geloso custodo dei mo- 
numenti — non fa però meno grande per il tri. 
bato d'affetto e d'ammirazione reso a coloro che 
sall’altare della patria segrificarono nobilmente e 
virilmente la vita. 


R. 
RSERA E STAMANI 


Roma, 2 giugno. 

Domani festa delio Statato, alle nove antime- 
ridisne, Sua Maestà il Re passerà in rivista le 
trappe della guarnigione sul piazzale del Macao. 

Le trappe schierato su quattro ; linee verranno 
presentate a Sua Maestà dal comandante del 
VII corpo d’armata. 

Le diverse linee saranno sotto gli ordini dei ge- 
nerali Dongas-Scotti di Vigoleno, Csudafy, Colli 
e del colonnello Aymonino. 

Terminata la rivista, le truppe sfileranno in- 
nsnzi al Re, il quale, accompagnato dal suo stato 
maggiore, aodrà a collocarsi al solito posto sul 
piazzale del Macao. 


* 


Ieri sera alla sala Dante si è riunito nuova- 
mente il comitato elettorale romano per la can- 
didatora di Don Fal io Colonna. 

Erano presenti più di quattrocento elettori, ap- 
partenenti a tutte le classi sociali ed a tatte le 
gradazioni del partito liberale. Doveva presiedere 
Terenzio Mamisni, ma essendo egli indisposto, 
vecnero nominati alla vice presidenza il marchese 
Caracciolo di Belia ed il maggiore Corazzi. 

Senza entrare nei particolari della riunione, non 
possiamo a meno di notare il grandissimo. risve: 
glio verificatosi questi ultimi giorni nella gran 
nassa degli elettori a favoro del nostro candidato. 
La riuscita di Don Fabrizio Colonna si prò rite: 
nere ormai come assicurata. 

* 


Stamani allo 10 nella grande anla del Campi- 
doglio ha avato luogo la cerimonia per l’inaugu- 
razione del busto di Garibaldi. 


Il busto in marmo è stato collocato sulla pa- 
reto di fronte alla porta d’ingresso, in mezzo ai 
duo affreschi che rappresentano !a consegna a 
Sua Macstà il Re Vittorio Emanuele, dei pie! 
sciti di due provincio italiane. 

Di fronte all'ingresso, sotto il busto, era schie- 
rato un drappello di pompieri in grande uniforme. 
Salle due scalinate facevano il servizio d'onore le 
guardie comunali. 

Alle 10 erano riunite nella sala un centinaio 
circa di persone: non più. Verano una ventina 
di consiglieri comunali, fra i quali gli onorevoli 
Baccelli e Baccarini, il rappresentante del prefetto 
e le rappresentanze dei veterani e dei c2cciatori 
del Tevere, senza bandiere. Fra i presenti parecchi 
portavano all'occhiello dell’abito la decorazione 
dei Mille. ; 

Il ff. di sindaco pronunciò un breve discorso, 
vivamente applaudito. Quindi venne sesperto il 
busto, e furoco appese due corono entrambi di 
quercia e alloro, una più picccla offeria dal co- 
mizio dei veterani, e l’altra con nastro si colori 
della città, deposta dal municipio di Roma. 

Il professor Chierici disse brevi parole a rome 
dei veterani. 

Sotto il busto c'è una semplica iscrizione : A 
Giuseppe Gar:bcldi Roma 1883. 

Finita In modesta cerimonia, la musica dello 
guardie municipali, che era sulla piazze, intuorò 
l'inso di Garibaldi, e fa dato accesso nell'aula al 
pubblico che si recò poscia a visitare il museo 
garibaldino. 

Parecchie associazioni si sono recate più tr 
a deporre corone intorno al busto del compianto 
generale. 


* 

Ieri allo 4 è stata inaugurata alla Accademia di 
Spagna l'esposizione dei lavori de’ persionati,e di 
altri artisti spagauoli cho esercitauo la loro arte 
a Roma. 

Il cavaliere Palmaroli, direttore dell’Accademia, 
e la sua signora facevano gli onori di casa. 

Erano presenti l'ambasciatore di Spagna presso 
la Santa Sede e il ministro presso fl Quirinale con 
tutto il personale delle duo missioni. 

Fra gli intervenuti, moltissimi del corpo diplo- 
matico. I due ambasciatori di Francia, l'ambascia- 
tora di Germania, quello dell'impero sustro-unga- 
rico presso il nestro governo, quello del Giap- 
pone, il ministro di Portogallo con la sua signora 
e parecchi altri. Il ministero era rappresentato 
dall’onorerole Mancini; la Casa reale, dal primo 
aictante di Sua Maestà generato Pasi. 

Fra le signore, la contessa di Coello, la princi- 
pessa Giustiniani Baudiui, la sigcora Antoniai-D;az, 
la marchesa Origo, M.° Pastevr, la marchesa 
Theodoli, M.®* Lacazes, le principessize Aristarchi 
e molte altre. 

Dol mondo artistico 'i pensionati dell’Accademia 
di Francia, il commendatore Monteverde, il Mac- 
cagnani, il Dassnctis, il Martani, il Galletti, lla 
cobacei, ece. 

Nella sala principalo dell’espos 
servito un sontuoso rinfresco agli intervennti. Fa- 
cevano il servizio d'onore le guardie municipali. 

L'esposizieno in genere è riuscita abbrstanza 
bene. Vi sono parecchi lavori di merito special. 
mento nella pittura. La parte della scuitura è 
piuttosto meschina. 

Dei quadri i più ammirati sono uno del signor 
Ramirez: Elemosina per solterrare il gran cone- 
stabile Alvares do Luna; I gladiatori dopo la 
lotta del signor Moreno Carbonero, La eonver- 
sione del duca di Cambio, e il Cervantes del si- 
gnor Oliva. 


ione è stato 


* 

Nozze. 

Il duea Torlonia, come ufficiale di stato civile, 
ha celebrato l’altro ieri il metrimonio fra il sic 
gnor Perez Gusman, addeito all'ambasciata spa- 
gnuola presso la Santa Sede, con la contessina 
Paolina Spreca di Villsnova. 

Oggi ha avato luogo il matrimonio religioso. 

* 

Ieri, un giornalo meridiano di Roma ha dato la 
notizia che l'onorevole Costantini, segretario ge- 
neralo alla pubblica istruzione (così per modo di 
dire), stava lì lì per dare le sue dimissioni. 

Poche ore dopo un altro giornale s'è fatto una 
premura di smentiro ofliciossmenta la diceria. 

Proprio non ve n'era bisogno. Chi avrebbe po- 
tato credera che l'onorevole Costantini volesse la- 

iare il potere? 

Eppoi: guardate alla fretta con cui ha smentito ! 


Ci può egli essere una prova più evidente del suo 
attaccamento alle istituzioni ? 


* 

Domavi, alle 12 e merzo ponieridiane, in un'aula 
del re; Liceo Quirino Visconti, il professore 
Luigi Porro terrà la sua prima conferenza sul 
tema: « Necessità e proposta di riforma nei me- 
todi d'insegnamento, richiesta daila condizione 
delle scuole e dalle rececti evoluzioni politiche 
sociali ». 


* 
Cronaca dei tentri. 
+°+ Quosta sera nl Politeama inaugurasi la 
nuova stagione musicale col Fawst di Gounod. 
#°» Al Quirino, prima rappresentazione della 
compagnia Pasta coll’Odette di Sardou. 


FL . 


Spoltascli Poggi: 2 
POLITEAMA. — Ore 8. — Faust opera ballo. 
COSTANZI. — Ore 9. -—. Un matrimonio fra due 
Nerli guaranta pagliacci. 
. — Ore9. — Ga i Vergy, oper 
— II diavolo ta festa, Malle. e VE Spera 


UMBERTO L — Ore 5 112. — bault. 
QUIRINO. — Ore D: — Ollolai cen 


Il Paslaszenio ce)! 


Ore 2 e un quarto. 

Apertura della seduta colla scampanellata di 
rito e lettara del processo verbale. 

Dieci minuti di riposo. 


camera spopolata e coramemorativa, tribune 
vuote. 

Allo 3 meno venti minuti, nuova scampanollata. 
L'onorevole Farini aunu»zia che l'onorevole Nico- 
tera sente il bisogno d'int.rrogare il ministro del 
l'interno, cirea un telegramma inviato da! prefetto 
di Salerno al sindaco di Bucina, per un affare e- 
lettorale. 

L'onorevole Depretis, che non sentirebbo il bi- 
sogno di rispondere, dirà domani se 0 quando. 

In attesa della risposta ministerialo, l’interro- 
guito prega che si differisea intanto la convati- 
deziono dell'ultima elezione del collegio di Sa- 


Jerco. 
<> 
si passa alla disenssione del progetto di legge 
pel monumento a Garibaldi. 
scussione generale è aperta 6 nessuno è 


n0 allo stallo sul quale è la targa commemo- 
rativa di Garibaldi : l'oratore chiodo di diro da 
que! posto una parola di elogio su Alberto Mario, 
uao dei più chiari seguaci del generale. 

Ls discussione generale è aperta. 


<> 

L'onorevole Pais parla sull'articolo 1° che sie- 
Rilisso che il monumento debba costare ua mi- 
lione ed essere eretto sul Gisnicolo. L'oratore 
preferirebbe l’isola di Caprera, lasciando il mo- 
aumento di Roma all'iniziativa dei Romani. 

Il relatore onorevolo Crispi respinge, con bre- 
vissime parole, l'emendamento Pais, dimostrando 
la convenienza che il monumento debba elevarsi 
ia Roma. 

L'onorevole Depretis si associa all’onorevole 
Crispi, e ricorda che esiste già una legge con cui 
si decreta un monumento s Garibaldi al Gianicolo. 
D'sitra psrte, aggiunge che il governo si ocenperà 
anche di Caprera. 

Lonorevole Pais, udite eco, ritira ecs. 

L’articolo 1°;è approvato all'onanimità. 

Si passa all'articolo 2. 

L'onorevole Strobel non vorrebbe che la Com- 
missione incaricata di teterminare il programma 
per la formazione e la scelta del progetto fosse no- 
min:ta per decreto rezle. 

Gli onorevoli Depretis e Crispi dinno spiega- 
zioni e si oppongono. 

Unanimità come sopra. 

Terza unanimità per l'insieme della legge. 

E poi appello nominale per la votazione a scru- 
tinio segreto. 

I pochi presenti accadono nell’emiciclo e goar- 
dano di girare © rigirara più cha possono per 
parera in tanti: «i snona a raccolta negli nfilci e 
negli ambulatori 0 arriva un no' di rinforzo, ma 
dopo l'appello e îl eontrappello pare che il no 
mero legale non ci sia. 


©) 

Sì aspetta; e intanto qualche votante arriva 

Quando sono le 4, l'onorevole Nicola Fabrizi, a 
voce bassissima, dice che, veduta la situazione, 
in omaggio alla solennità della giornata, si po- 
trebbe togliere la seduta. 

Presidente. Spiega che non si può snbito deli- 
berare perchè siamo în votazione: prima di pas 
ssre a mn altro numero dell'ordine del giorno, 
egli metterà ai voti la proposta Fabrizi. 

AI banco ministeriale l'onorevole Berti, solo 
solo, sembra dire che il governo non c'è, e che 
però lui non saprebbe cho pesci si pigliare. 

Entra quasi subito l'’ondrevele Depretis e va a 
conferire col presidente. Vengono i ministri Ma- 
gliani e Genala. 

La situazione è curiosa; la Camera, che non 
trova il numero par votare la legge del monu- 
mento în onore di Garibaldi, dovrebbe, a istanza 
dell'onorevole Fabrizi, votare la chiusura della 
seduta, per andare în processione al Campidoglio. 

Intanto si ri-aspetta. 

Alle 4 e 20 pare manchino ancora quindici voti. 

Tolefoné e uscieri sono in moto. 

Non potendo registrare deliberazioni, registro 
1a notizia che l'onorevole Solidati-Tiburzi sia no- 
minato segretario generato del ministero di grazia 
e giustizia. 


<> . 

Alle 5 30 l'onorevole presidente seampanella e 
amnonzia chiasa la votazione; ciò prova che dopo 
due ore sì è trovato finalmente il numero legale. 

Si proclama il risultato della votazione : 

Voti favorevoli 185 

Conirarî 
“Si pone af voti la proposta dell'onorevole Fa- 
brizi, che è di sciogliere la seduta in segno di 
lutto. La Camera approva. 

L'onorevole Depretis domonia che si inanguri 
il metodo delle sedato antimeridiane per sbrigare 
le faccende all'ordine del giorno. E per cominciare 
domanda che lunedì la Camera si ranupî alle 10 
per discutere la legge a favore dei. danneggiati 
politici meridionali. 1 

La Camera approva, e il presidente scioglie la 
seduta. 

Per i bisogni della rettorica, diremo che la Ca- 
mera ha fatto, vacanza in segno di lutto. Per 


verità naturale, ci contonteremo di dirci in un 
orecchio che la Camera s°è sciolta una mezz'ora 
prima del solito, dopo aver passato una seduta 
aspettando, 


ele 


Nostre Inrormazioni 


(Telegrammi particolari). 

3 Parigi, 2. 
_Assienrasi che Ja China fa preparativi con- 
siderevoli per ditendero 1 l'onkino dalle armi 
francesi. Un esercito di 90,099 uomini sarebba 
giè in marcia a quella volta 

Sì attendo l’arrivo di Tricou a Pekino per 
conoscere se veramente si avrà a lottare anche 
colla China. 

Prendono consistenza lo voci del ritiro di 
Thibaudin. 

Stasera la Lira Ialiana coi 

dì, 

L’aileanza franco italinna, non potendo 
per questioni personali mettersi d'accor 
cotia Lega anti-clericale, abbandonò l'idca di 
fare anch'essa la sua commemorazione. 


Sua Maestà la Regina di Portogallo arriverà a 


Roma — a quanto pare stabilito — il 7 018 cor. 
rento. 


imemora Ga- 


Appena finite lo festo per l'incoronazione, Sua 
Altezza Realo il principe Amedeo farà immodia- 
tamente ritorno în Italia, senza ermarsi ju 
viaggio. 

Anche il conte Nigra partirà jmmediatamento 
dopo je feste. È probabile, però, cho invece di ri. 
coadarsi subito alla sua residenza a Londra, egli 
facca una gita a Roma, 

Aicuni giornali affermano cha l'onorevole Ge- 
nala ritirerà il progetto di legge sull'esercizio 
ferroviario per modificario. 

Crediamo poter confermare quanto già dicemmo, 
cioè che il progetto non sarà ritirato. Se il mi- 
nistro crederà di apportarvi qualche modifica» 
zione, Jo farà sotto forma di emendamenti. 

Fratianto, e aspettano appunto le comunica- 
zioni del governo, la Commissione parlamentere 
incaricata di riferire sul progetto, ha sospese lo 
suo sedute. 

L’oncrevole Genala — se le nostre informazioni 
sono esatte — è favorevole alla divisione delle 
reti tal quale fu proposta nel progetto già pre- 
sentato alla Camera. Sappiamo però che in so- 
gaito si reclami presentati ed alle opposizioni 
fatte ia Lombardia, ha mostrato 
diur meglio la questione per vedere se 
ramente mantenersi In divisione in reti I 
divali, e come debbano essero attribuite alle due 
reti le ferrovio di allacciamento. 


Pare cho la nomina dei sezretari generali per 
la giustizia, l'agrisoitura ei lavori pubblici, debba 
essere ancora ritardata. Sembra corto però cho 
la scelta dei tilolari verrà fat clementi di 
sinistro, provati però per luuga fede all'attuale 
amministrazione. 


Il nostro trattato di commercio coli Inghilterra 
sorto il 1° luglio prossimo e in i giorni hanno 


trattativo per la sua rinnov 

L'aczordo non è dubbio, uè vi 
vincere, non asendo Loi coll’ 
convenzionali. 


Ità da 
Isghilterra tariffe 


Abbiamo ri 
wissimo cela quale s 


nella provvista dei 

La lettera dico che i signo. la, Tate 0 0, 
non sono commercianti di ca » privilegiati: 
sono i sensali di noleggio che stipulavo da molti 
anni i contratti di nolo del carbone per la regia 
mariva. 

Ciò sposta la questione, ms furse non la risalvo. 
In ogni modo, noi abbiamo mandato le iettera al 
nostro redattore, perchè se «la es: ‘isslta un soo 
erroneo giudizio, egli ne prenda atto; 0 in caso 
diverso, possa replicare. 

Quanto alla osservazione fatta nei giornali of. 
ficiosi della marina, che questa sia da qualche 
tempo il bersaglio di non giusti attrechi, cò 
proverebbe che, pur troppo, de qualche ten 
la aruministeszione delia marina non è la moxi 
di Cesare. Forso a torto si è fatta nell'opiniore 
pubblica una situazione a parto aila aoministr 
zione della marina; sì pensa che se cerie ae 
risultano inesatte, ciò dipendo dul non aver 
preso bene la mira; si dice: se non è lupo, sarà 
can bigio. Indne si r.flette che il ministero d. 
guerra impegoa i milioni e quello dei lavori 
pubblici i miliardi senza che al soto del bilancio 


ci siano nell'arua oitre a cento palle nere, indi 
pendentemento da qualunque sizzificato politico, 
come avviene per il bilanci) della marina. 


Lo notte scorsa cassava di vivero A'berio M: 
già direttore della Lega della Democrazia, e uno 
dei più battagiieri campioni che il radicalismo 
avesso nella stampa. 

Come uomo politico, Alberto Mar!o può essere 
‘variamente giudicato, ma certo non possono cs- 
sergli negate grandi qualità : prima di iutre quella 
della ccerenza. 

Come scrittore, aveva grande vigoria di stilo, 
molta efficacia el una eleganza che risentiva di 
studi letterari coltivati con amore e suecesso. Era 
ua cultore del'a forma come tutti gli artisti. 

Nelle gue polerziche, finchè il suo ideale gii diede 
speranza d'una realizzazione più 0 mero lontana, 
serbò una misura e una temperanza che lo fecero 
notaro come una ececziore tra i giornalisti bat- 
taglieri ed appassionati. Quando il consenso nna- 
rime degli Italiani fece i'languidire quella spe- 
ranza la sua poiemiga 1 tiamente se ne ri. 
ed ebbe talora a pa: 
non sempre dominata, e sovente ingiusta. 

‘Me ron è gui il luogo di toccare un tasto irri- 
tante. È 

È morto di malattia crudelissima — di culegli 
ignorò sempre la gravità, illuJendosi sulla natura 


Pen Veveoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


MOSCA, 1. — Le insegne imperiali soso stats 
delle armi con 


de solennità. 

Stasera avrà luogo un gran pranzo di cala al 
Kremlino ove saranuo invi solamente ì mare: 
-nobiità, le deputazioni ed i sindaci 
lo damo e Je damigelle d'onore edi 
russi. 

AÌ praozo cho darà sissera il conto Nisra 
sisteranno molti ambasciatori ; fra gli aitri il si 

Wartdineton. 

cho avrà Inogo presso il genersle 
7 assisteranoo 
i granduchi e le gran 
tutti gli er 
ce 


grande da per- 
1 porsonale doile 
0 limitati. 
MOSCA, 1. — Si fanno grandi preparativi per 
ia fesia popolare di domani. Sono state prepar:te 
» mila razioni di focaccie con altrettante 
altrettanti bicchieri di metallo con 
i, cho verranno distribuiti aila 


0 doll'impera: 
rerrà immedistament 


dopo le feste di M 
L'imperatore si recherà a PetersofT, presso Pie- 
baro, ove si riposera qualche tempo. 
HONS-KGNG, 1. — Tricou d arrivato e 
i ove ineoatrerà Li 


legio di stubilire degli entrepé(s pei proil 
desì e di costrairo depositi sp 
Persico). Le altro nazioni cho hanno tri 
commercio con la Persia godranno pure di questi 
vantaggi. 

PARIGI, 1. — Stokes, W 


on e Standen, ammi- 
ale di 
ione del 


nistratori inglesi nella Compagnia del ca 
Suez, assi 


steranno domani ad una riun 


sieno incaricati di esprimere le idee del go 
ingleso per un'azione commuce in Egitto, cirea la 
costruzione, da parte della Compagnia attoale, di 
un secondo cenale di op Ferdinando di 
Lesseps di già emise l'i lo scorso gennaio, 
informando allora l'Inghilterra che egli con vo 
leva cominciare le pratiche per la nuova conces- 

jone presso il governo egiziano, senza il consenso 
e l'appoggio dell'Inghilterra stessa. 

BERLINO, 1. — La Kreus-Zcitung crete sapere 
che la modiieazione alla legge sull'obbligo di no- 
Uilicaro lo nomine dei preti al governo ferme 
ogzetto di nu progetto di legge che il governo 
prescuterà fra giorni al Parlamento prossigno, 
allo scopo di faciiitaro l’ammiaistrazione dei Sa- 
cramenti e la celebrazione della messa. 

LONDRA, 1. — Ua articolo di Emilio Laveleye, 
pubblicato nella Contemporary Review, esprime 
Ù tralizzare il Congo, nominandovi una 
in'ernazionzio como ne ea:ste una 
per il i o. L'idea avrebbe aderenti în Ger 

Francia ed in Italia, ove 
ici, gli onorevoli Marciri, 
Minghetti, Luzzati: e Pieraatori, le sono favorevoli. 

PARIGI, Li — Fa ordinato al governatore della 


ri parlano di ripetuti disordini 
il ‘a vi sembre 
ohi arresti. 


a ilre! e libe- 
Vi furono due 


andicra legittimista era 
4 alla chiesà di San Vine 


LONDRA, 1. — Spencer Saint-Joha fa nominato 
ministro d'Inghilterra a Mess:co. 

LONDRA, 1. — Camera dei Omuni. — Bartlett 
domanda se il governo offrirà i suoi buoni offici 
alla Francia ed alia Chica per la questione del 
Torkin 

Glidstone risponto cha il governo è sempra 
pronto, nell'interesse generate della pace 6 di 
potenze amiche, ad offrire i suci buoni ofilci se 
una potenza enica è impliesta in qualche difii- 
coltà; nuila però giustificherebba ora simili of- 


@Qnestà. Ma se gli articoli igienici ossia lezion- 
cina popolari, che fica pubblicare il cav. Giovanni 
M:zz0tîni di Rema. nelle med'e stagioni dell’anno 
per illuminare il pubblico sull'importante argo- 
inento de-ln cara depurativa del sangue per via- 
(e una gran quantità di malattie 
una carlatenate; e perchè ora 
fo passo passo dai 
e prima l'anno criticati per accreditare 
depurativi, che ceresno ad ogei costo 
ma senza risseirvi, di confonderii con quello vero 
invertato dsl iodato Prof Mazzolin: di Roma? 
Ferso perchè siste finalmente arrivato a capire 
quanto poco conto faccix it pubblico dei certificati 
i quali conesseado bine il molo come si otten- 
gono! E tutta la decantsta serietà e titosolia? ma 
lasciando ogni alwo p.sigose, trovate che questo 
modo d'egiro sin filosstico, merale, onesto? Quale 
idlucia potrete ispirare al pubblico il quale forse 
on po'all'insrosso, ma abbastanza pretico va ri 
petendo — falsum in unum — falsum in omnibus! 
— In ogni medo è beve ripetere che il mogliore 

ivi iino ad ora inventati, sei vel'e pre- 
în tatta Italia e fuori, il più po- 
vpetico e vero rigeneratore del saague, 
è Îo Sciroppo di Parigliana Composto inventato 
dal Dott. Giovanai Mazzolini di Rome, il quale si 
vendo nel suo Stabilimento Chimico e nelle prin- 
cipa'i Farmacie d'Italia, al prezzo di lire 9 la bot- 
tiglia e lire 5 la merza. 


coeve co se 


CNTO DI BAGNI 
di 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funieeiare del tfesurlo 
(Vedi avviso în quarta pagina), (B) 


PODOFILLINA 


Vedi tra gli avvisi. 


BAGNI DI VIAREGGIO 
DA APFITTARSI 


Villino di 26 stai 
messa lungo mars v 
Dirigersi per le tra 


‘on giardino seuderia e ri- 
è Mani 
itativo sì signor Francesco 


Fiorini via del Pozzetto, 108, Roma. 


SECONDA EDIZIONE 


LA VITA DI GARIBALDI 


acrilta da LUIGI PALOMBA! 
illustrata da 100 incisioni 


Questa VITA DI GARIBALDI è Ia più com- 
pleta e la più economica sino ad ora pubbli 
cata perchè questo magnifico vol, di 800 pag. ® 
due colonne riccamente illust. da 100 incisa. 
rappresenta gli «episodi più salienti dell’Eroe, 
Chi spedisce È. all'Editore EDOARDO PERINO, 
ROMA riceverà il vol. franco di porto per tutta 
Italia. Per comodità del Pubblico la Vita di 
Garibaldi si trova sia a volume che a dispense 
separate, a cent. &, da tutti i rivenditori’ dî 
giornali © librai d'Italia, 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


La deliziosa Willa Mellini a Meotemario 
rimase venduta .col solo tributo diretto per la 
misera somma di Lire GO mia, chiunque desidera 
concorrere col sesto, si dirigga alla Cancelleria 
del Tribuna!a civile ai Filippini prima del.5 cor 
rente giugno, 


ferte alla Francia ed atia China; tattavia il go- 
verro non perderà di vista quest'affare. 

MADDALENA, 2. — Oggi è ginnto il prefetto di 
Sassari. Alle ore 10 avranno 1 a Caprera la 
commemorazione della morte dei generale Gari- 
baldi e l'inaugnrazions del busto. 

TAMATAVA, 18 maggio. — Le navi francesi bom- 
bardaroso Muronsanga e Passandsya, porti re- 
clamati dalla Francia. I negozianti esteri hauno 
molto sofferto dal bombardamento, che produsse 
grande emozione in tutta l'isola. 

L'ammiraglio Pierre è atteso presto a T: amatava, 
m>» credesi che ncp presenterà aleon ultimatum. 

Il governo degli Hovas de: di resistere ed 
affretta gli armamenti. 

La tranquillità è perf-ita ad Antenan 

MOSCA 2. dato dal generale Sch 
ritz riuscì imperatore portava l’ui 
fovme del suo reggimento di ulani prussiani. 

Le Loro Maestà giunsero alle ore Îl. 

Tatti i grsnduchi vestivano la divisa dei reg- 
gimienti tedeschi di cui sono titolari o, non es- 
sendo olari di aicun reggimento, quelia di ge- 
nerale aiutante di campo dell’imperatore Gu- 
glielmo. 

L'imperatore ed i granduchi portavano cordoni 
ui tedeschi, 

l duca d'Aosta portava la divi: li 
ARTRSG po! la divisa di generale 

Le danze forono animatissimi 

Il duca di Montpensier ripartirà dopoJomani. 

Corre voce, ma questa non è ancora cos fermata, 
che ii sindaco di Mosca sì dimetterà fra poco in 
seguito ad un discorso che egli pronupziò sabato 
gsorso nel bancheito dei sindaci e il cui seaso non 
sarebho stato approvato. 

Mosca sembra vuota. La popolazione si reca in 
massa al parco Petrowski ove ha Inogo la festa 
popolsro, 


arivo, 


dei suo male — nel giorno auniversario della morte 
di Garibaldi. 5 


L'imperatore vi si recherà verso le oro 2. 


_BowsventuRa Sevarim, gerente responsabile. 


FETO LCONOMICHR 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tuite le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci 
che le variazioni aimosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tetteie offrono dei vaniaggi considerevoli 
perchò realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di questo Tettoio è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vendo in rotoli di metri 12 di lun» 
ghezza cont. 70 di altezza, 
Prezzo Lira 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco- 
Tiaiiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
152 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26, 
e reso 
ì 
an ona 
COLLA, CRMSNTO, CHRAMICA 
Colla a freido per attace re vetro, i 
stalli. marmi, terra cotta, pietre ped n 
Chi massima facilità, acquista la durezza del marmo, 
vezzo el doppi» facone mito collo stesso Ce 
mento Lire 1'b0. Ga 
Franco per pacco postale L. 2. 
Divigere domnnè» e vaglia all'Empori 
Tre cea è Rianchelii in ROMA. via del Carso 
-454 e via Frattina, 843, — in FIRENZE, via 
dei Paaari, 96 


Le iessrzoni si ricevono presso l'A-mimalstraziona e presso PUficis priacipale di Pabsiisi 


Stlilierto Tirotrapio] 


ANDORNO 


2a apertura — 4° giugno 
Medici: D'° Pietro iorte, 
D' A. Tosso e S. Vinaj, 

direttori. 


Berivere alla Direz. in Andorno- 


come bagno nel'e mal: pello e di 
grado, doruto alla sua natura (io ico 
antica data affermata la sua farma gli s 
tor A. Verga, dottor A. Fsos, dott 
dottor Zanibooi, dottor Vambianchi e dotto P 

Si aggiunge, usata con portentosa di sanare 
le malattie dei bronchi, tossi cron © iammozioni intestinali 
e della vessica, @ anche su ciò gli scr ranominat 

COMANO, posta nell’amena valle delle Giudicarie virino ai 
ghiacciai dell'Adomallo e della Presssnella, d 5. 60!0 chilometri 
23 dalla Stazione di Trento e di Ria, coi cincidenaa giorna. 
liera. ot nibus eco Apertura dal Maogio all'Ottobre. 

1) sottoscritto Direttore offre, oltre pr ti, servizio ivap- 
puntabil Vianini Valorian 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fn cl L. 100, 2a cl. L:. 118, comprese 
ovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Fotel de Russe). 
Partezze da Roma rrercoledì e sthato coll'ultimo o peault'mo treno. 
Gioresì o Domenica. Visita della citta di Nap.li. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a P. 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio 
Domenica o Mercoleiì. Gita a Capri © Sorrent (| 
Lanedì o Giovesì. Gita a Baia e Porzuol: (soliatare 
Partenza per Roma la sera ultimo treno o col pri 
martedì o venerdì. 

Omnibus gratis da e per la siszione di Napoli. 


imo treno d 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 
dl. L, 73, 2a cl. L. 61 


Biglietto valevolo tre gior: 3 
compreso ferrovia ed essursione sl Vesuvio, alloggio e vitto 
(Hotel Genèie o Centra'e) 
Da Xzoma, ogni giorno, con qualunque treno- 
Da Napoli, ultimo treno del terzo giorno. , 
L'escursione al Vesuvio può farsi il seconio 0 terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


Napoli, Ufficio della Funicolare, 92, via Senta Lucia 
Xtoma, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale el ail'Agenzi: 
dalle FF. RR., 8 e 10 via Propaganda File. 
'Per informazioni, via Condotti, all'Ufîcio dell'IlaZian Times. 


N66 REGIO STABILIMENTO, 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO 
ito con melglia d'argento all'Esposiz. di 
Preparriera della Croce, ola Aretina N. 19, Firenze 


ie 


Dulta Fravoîa, l'Ageni : d> Publicité, Paris, 92, ras do Richoliea. 


taecomardoti 


ROMA 
Albergo di Milano 


‘Alliagrosso presso la 

Eotenie Sedicino Co 

‘3, Mew Oxferd-sivcot, 
London, W. € 


ta 
presso 


pa 
n esitano a purgarsi qua- 
[era no ab lano bisogno 


sì raccomanda con pien: 

ia 0 per età avanzata, 0j 

bisogno di usare per 
vo loro colore, 

il colore che avevaz: 


di come Vino, Caffé e 
‘è. Ognuno sceglie per pur--| 
jarsi l'ora ed il 


il pri 
in pari tempo che questo liquido dà il 
aella.loro usturale robustezza @ vegetazione. 

Prezzo : la bottiglia fr. 3 30. 
cia dirigendone le domani-{ 


cova in Roma presso la fa: 


essendo 
tu del buon 
nutrimento uno 


jpo- 

‘ero ogni qualvolta 
‘ia tocessario: 
stretto so 


scompagnate da vaglia. post 
aria Smiberghi via Condoi 
Corso, A. Manzeci e C. via di Pie 


dalena 46-17, 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


na eater reed 


forni 
per tin 


istantanea 
Alle persone che non hanno 
» la pazienza di far 


in 2 gi 


ta Società Ig 
offre l'Acqua Figaro îstante- 

ea, la quale priva di sostanze 
‘nocive, è di un sicuro e pronto 
effetto. 


î Depo 

i; tura istantanea Figaro, serve 
per mantenere si cupelli ed 
alla barba il colore riacqui-| 
stato. 


Prezzo del flacone L. 5. 


Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 


Prezzo della scatola com- 
pleta L 6. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisco franco per pacco postale 


iS 


‘abbri rciacmati 
Hi 


la panna ed il latte ò di crista 
macchinetta si può estrarre il burro da 1j2 litro come 
‘ da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidiss 
di questo apparecchio fa decompo 


i terro 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


in Ros, piazza Moatscitorio 127 — la Firenze, via dai Paxzaai 7 p. p. — In Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 


PI DI PNT ANTRCOSE PRGTT 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmecista di 8. M. il Re d'Italia 
Wleubre della Reela Società Chimico- Farmaceutica della Gram Bretagna, eee. 


rizione, esse guariscono 
— Dolore 


ali, facendo spesso uso di queste pillo'e, possono andare esenti dalle 
e, sia intermittesi, sia perniciose. 
nella Farmaci zione Britan 


ia della Lega 
ini ©., 6-68, Via Conî a 

Sì trovano vendibili in Napoli presso Szarpiii logsa, Zarri ; 
Bari, Darante ; Firenze, Janssen ; Genova, Mojon; S. Remo, Squi 


verno, A Mo'f, Baldinetti; Torino, farmacia Centrale 
‘orto, Taricco e nelle primario farm Hi 
Per spedizioni in provinzia aggiungere Caot. 50 


La Meéenazère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


per ottenere il Burro in pochi minuti, 
Tutto il movimanto è in lo 


0, ed il recipiente per 
fo solidissimno. Con questa 


rre dopo pochi 

molecole della panna o del latte, senza. inncidire il 

iquido cho rimane 6 che può servire agli usi domestici. 

1 recipiente di cristallo oltre si vantagi d’igiene e pu 

za, presenta anche quelio di permellere all'operatore 

seguire il forinarsi del burro tenza dover. perciò în- 
impere Îl lavoro. 


zzo: L 20. 

Imballaggio L. 2. Porto a carico dei commitienti. 

Dirigero domande o vaglia all'Emporio Franco-Italizuo 
orso 453 0 154 e via 


| Dirigere le domando e vaglia ail'Emporio Franx>-Itsliano Finz! e Bianchel 
Ras, zia dal Coss9 153-158 è via Feattna 819. Fironzo, via doi Panzani 28 È 
| i 

i 


“n 


ome Esterni, el havvi uno 
tti da deformità. 
Prospetto gratis. 


POSATERIE DI GERMANIA 


;8 SOLE LIRE 20 
PES S La L ] E 
legante servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
di 0 3 
E E metallo bianco nitellio iaciterabile a prov. 
D di lim. 
stesso metsii. 


12 Forchette . 
12 Cacchiarini ds cafè stesso metallo. 

1 Caochiarone psr mineatra, stesso metalle. 
1 Cucchiarone per salsa, stesso metalio. 
12 Coltelli ds tavola, lama seciaio fino. 

1 Coltello trinciante, lama turca. 

1 Forchettone per trinclante, 

6 Portabottiglie, metallo lucido. 
12 Portabiochieri, 


| Indirizzi Raccomandati | 


Per lo inserzioni de- 
gli fndirizzi raceoman- 
i, rivolgersi all’Am- 
mixistrazione del gior- 
nale. 


ALBERGO LAURATI 


ia Nazionale 156 
prossimo a pisra Ven 
‘nd al Goro 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri scannellati) 

Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
tutte le proprietà alimentari delle granaglie. . _ 

Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza! 
la doficenza di forze nelle mascelle e facilita la digestione. 

Lo schiacciamento delle biade rappresenta un’economia) 
del 25 00 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
che rimborsa in breve la spess del macinello. 

T ma-inelli a mano a cilindri scannellati sono prefe-! 
ribili per ie piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 
stano meno nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, 
servono per ogni specie di biada, producono una tritu-| 
iù netta e non sfarinano. 

iabiada con mavubrio L, 48) Imballaggio 
» » con volante» 58) L.2. 
domande e vaglia all'Emporio Franco-Itlian 
pui € Bionchelt, Roma, via del Corso 153-154 e 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzati 26. 


razione 
Prezzo Hel gchi 


Ì 


DS 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamaes 
ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, gregio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac 
ciateri ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre 
fresco, anche nello più calde ore del giorno. 

Si applicano ovunque ed istantaneamento, sia nelie stanze che nei giardini, « 
perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarli 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervosi 
che a quelle che soffrono malattie di petto. 

Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 


3 4 


PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog. 75 L. 450 
>» per una persona » >» 150 >» 75) 
» » > in colori >» > 200 » 125% 


Hamacs di seta con frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26,50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fip: 
Roma, via del Corso 153-4: 


l’Empori e Bianchelli 
154 e via Frattina 84B. Firenze, via de'Panzani, 26. 


{ Frattina 845; Firenze, via dei Panzani, 26. 


POMPA La PIZZI 


Pompe aspiranti a bras- 


FA N ele, forniscono circa Ww îiiri di 
LE acque all'a cd aspirano fino a 9 
7 3 metri di profondità, L 50. 


Pompe aspiranii a 
Zante cor ornamenti alan; nia 
g delia stesa forza della yrocci 


Pompe aspiranti a brae- 
ela ed a getto continzo. — 
e, Qitre il vaniaggio dela 
continuità del gesto, permette di ri- 
= Lo de; Do lo che pi 

na economia del 40 a 59 © 

sul piombo da impiegarsi. 
Diam. 68 rep fornisce 1000 litri Yer i 50 
» » » 468» > 0 


© promenti a bracci 
diametro 450 mim fornisce 1600 tiri 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Itaiizno Fi 
Bianchelli, Ri ia del co italiano Firci 
rete Roma, via del Corso 153-156 © via Fratina 848. 


TISHENTE 


TEAM 
CERCASSE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pi SINGER FUNIOR È 


Restinisce aì capelli cani o grigi il colore 
grimitivo della gioventà, dopo ‘pochi giorni 
i uso ed io maniera tuato esturale da dida. © 


gore per 
fe dei 
IRC legge 
nn 
A EmunuPei quei E sue 
, Pez ala tottgiia Li © 
Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'’aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio. Francolitaliano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153-156 © via Frattina 84 »; Firenze, via 
Paozani 2%. 


il 
i 


NEW-YORK = MILAN. 


al 


ILUCKSSO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, 
la carico dei committenti. —- Dirigere domande e vaglia all’B 
Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, 
via Frattina 88 5, Firenze, via Panzani, 26. 


I, ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


ricano hanno il vanta, 
costruzione e di vende, 
îlnelle macchine ameri 
stema d’Archimede, prende 
lsenza. biso, ada 
Un sol uomo con una 


liano 
124 


via del Corso 153 e 454 clns 


Macchina per tagliare l’Erba nei ciardini 
_ Queste macchine costruito secondo il modello ame- 
iggio di una maggior solidità di 
TSÌ A prezzi assaì più miti. Como 
cane, E goal a rotazione, si 
‘erl dî i 
gno che sia prima schineciatone di Drescota 
queste macchine può faro il 


lavoro di tre falciatori dei più esperti. 

9 PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 60 
DE » » >» 30— »70 
» » » » 35T—- a.75 


Imballaggio grati», porto a carico d ittenti. 
mb 2, i ittenti. 
Dirigere dotando © vaglia, all'Euro enon 

Finzi e Bianchelli, în Roma, via del Corso 153, 
© via Fratiina 84 >, in Firenze, via dei Panzani2". 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


azione che yugli insetti, 


Ì: 
licia @ non lascia nessun odore. _ ‘effetto è 


‘garantito. 
porte)” Si vende in scatole 
imporio 7-75 secondo 


la grendelttà 87, 1.35 2.65, 4250 


FFIETTI - 
tia L. 1, ee Per ”° applicazione della polvere 
Dirigere dom "00 dei committenti. 

i «aglia al’Emporio Franco-Italiano 
itoma, via del Corso 153-151 e vis 
renze, via dei Panzani 26. 


Anno XIV 
nl o 


pl Regno d'Italia, 
fi altri presi d' 


PANFULLA 


120 
e presso TUlficio Principale di Pubblici 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 
In Roma cent 5 * Roma, Lunedì 4 e Martedì 5 Giugno 1883 Fuori di Roma cent. 1 


SVUNCOO 
IN CASA, 


La commemorazione € l'inaugurazione del busto 
di Garibaldi a Caprera sono riuscite perfettamente. 
Parlarono sulla tomba l'onorevole Maffi, il professore 
Albanese ed allo scoprimento del busto il prefetto 
commendatore Fiorentini, 

L'Agenzia Stefani annunzia, poi, che la commemo» 
razione del gran cittadino ebbe luogo in quasi tutte 
le più cospicue città del regno colla massima solennità 
e col più perfetto ordine. 

Cito specialmente Milano, Torino, Genova, Brescia, 
Ferrara, Verona, Firenze, Arezzo, Ravenna, Napoli, 
Palermo, Catania. 


ta 


Con non minore entusiasmo e ordine non meno 
completo venne festeggiato ieri lo Statuto, Dovunque 
c'è un presidio ci fu rivista delle tmppe; bandiere, 
luminarie, distribuzione di premi nelle scuole; in pa- 
recchie città anche distribuzione di medaglie al valor 
civile. 

A Torino le truppe schierate in piazza Castello e 
via di Po furono passate 2 rassegna dal principe Tom- 
maso, Allo sfilamento assistevano dal balcone della 
R. Armeria anche la duchessa di Genova madre, la 
duchessa di Genova sposa e il principe di Carignano, 


ts 


Sus Maestà il Re, a seguito della notificazione, uf- 
ficialmente ricevuta, della morte di Sua Altezza Reale 
il granduca Francesco di Meklembourg Schwerîn, ha 
ordinato un lutto di Corte di giorni 10, a partire dal 
giorno 31 maggio prossimo passato. 

FUORì. 

Ecco una notizia che, se è vera, può dar luogo a 
molte riffessioni. 

A giorni quattro navi da guerra partiranno da Kiel 
per recarsi a Shang-Hai. 

Questa divisione si compone di due corazzate di 
stazione e di due cannoniere. Queste navi, che recano 
una provvista di torpedini Whitehead, furono costruite 
a Kiel per conto del governo chinese. 

Il governo prussiano approfitta dell'invio di queste 
navi per cambiare gli equipaggi della sua divisione 
navale dei mari di China. Quindi quelle navi parti» 
ranno con marinai tedeschi per manovrare e saranno 
consegnate a Shang-Hai alle autorità inglesi che le 
armeranno. 

Si assicura che quelle navi imbarcheravno pure 
parecchi pezzi di campagna e batterie destinati alle 
fortezze delle coste meridionali della China, 

Avete capito ? 

Cotesta miscela di chinesî, di marinai tedeschi e di 
autorità inglesi nella presente situazione di cose pos- 
sono avere un gran significato. 

Le quattro navi manovrate da marinaî tedeschi che 
le consegneranno a Shang-Hai a Inglesi? 

Tutto ciò potrebbe anche essere un espediente per 
impedire a una flotta francese di catturare queilegni 
cogli strumenti musicali che trasportano. 


Propristà letteraria 
ZE (1) 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Amorro Brror — Traduzione di Blaseo) 


Non sì contentò di studiare l’isola sotto tutti gli 
aspetti, volle anche conoscere i campi più o meno 
vicini di Numea, e nei quali Bérard poteva essere 
mandato, in conseguenza di un capriccio, appena 
arrivato nel penitenziario. Il governatore della 
Nuova Caledonia, con cui aveva avuto cura di 
stringere amicizia, gli facilitò l’accesso degli sta- 
bilimenti di San Luigi, di Prony e di Bourai 

Tornava da una di queste escursioni, quando 
soppe che la Saona era a vista Senza perdere un 
minuto, si fece condurre a bordo del suo yacht. 

Trovò Giovanna Bérard sul cassero, con un can- 
nocchiale in mano, che guardava l'orizzonte. 

— Infine! — disse lei, commossa e cogli occhi 
pieni di 

Poi aggiunse: 

— Purchè sia a bordo! 

Ahimè! parecchie ore trascorsere senza che la 
signorina Bérard sapesse nulla. Il signor Gardiner 
e lei avevano giurato di non rivolgersi nessuna 
domanda circa a colui che aspettavano, di non 
tradîrsi con nessuna prova di premura. Troppa 
fretta in un movimento fatto senza riflessione, una 
parola, un segno potevano svegliare i sospetti, far 
indovinare lo scopo del loro viaggio, far loro per- 
dere il frutto di tante pene. 

Il sole tramontava, allorchè la Saona entrò nella 
grande rada, dal nord-ovest. Dopo averla percorsa 
in tutta la lunghezza, la sue andò a gettar l’àn- 
cora nel porto, rimpetto a Numea. na 

In breve numeroso barche, appartenenti ai di- 
versi servizi militari e civili, si diressero verse 
la fregata. 


ta 

@uel povero sultano non ha mai un momento di 
requie | 

1 Bulgari non vogliono demolire le fortezze del Da- 
nubio, come prescrive il trattato di Berlino. 

Gli Armeni si agitano e minacciano d'insorgere. 

L'Inghilterra tempesta che vuole per l’Armenia le 
riforme promesse. 

Il Patriarca greco strilla, protesta e dichiara che 
i Greci ricusano d’accettare qualunque cambiamento 
ai firmani esistenti e che non si sottometteranno che 
alla forza. 

Gli Albanesi non vogliono saperne di cedere certi 
lembi di territorio al Montenegro e minacciano una 
altra guerra, 

La Francia che invia una squadra a Beyrout. per 
appoggiare l'installazione del nuovo governatore del 
Libano. 

La Serbia e gli altri Stati dichiarati indipendenti 
che non vogliono saperne di addossarsi la parte di 
debito pubblico turco loro attribuita. 

Insomma, 2 quel pover'uomo non ne riesce una dijbene, 

E a tutto ciò aggiungete la paura di essere suici- 
dato da un momento all’altro. 


ta 


La Mano nera continua a far parlare di sè in Spagna. 

Per il momento il suo campo d'azione è l’Anda- 
Iusia, dove ha sobillato i contadini i quali snon vo- 
gliono più lavorare. 

Il ministero ha deciso di porre 5000 soldati e delle 
macchine agricole a disposizione dei proprietari di 
quelle terre per garantire i lavori della raccolta, ed 
ha aumentato le forze della gendarmeria dove le so- 
cietà segrete tentano di spingere i contadini allo 


sciopero. 
* 


ci 

Prima di chiudere, voglio darvi anche quest'altra 
notizia, ma non volendo avere rimorsi, vi avverto 
che non vi obbligo a crederla vera. 

Viene da Mosca o da qualche altro luogo, è io l'ho 
pescata în un giornale del mattino: 

Sî dice che Tchitcherin, sindaco di Mosca, am- 
messo ad un particolare colloquio con l'imperatore, 
gli abbia recisamente chiesto di dare alla Russia la 
Costituzione. 

L'imperatore ne sarebbe rimasto costernatissimo, 
e sarebbe stato dato ordine ai giornali russi di non 
far cenno di questo incidente. 


Note PARIGINE 


2° giugno. 

Un mio amico, l'autunno scorso, ha fatto un 
lungo viaggio in inte. Visitò — non parlo di 
Costantinopoli — Smirne, Aleppo, Damasco, Bairat 
e altri siti della Siria. Ovunque ha trovato traccio — 
‘ma traccie soltanto — dell'influenza italiana. Dove 
le ha trovate rigogliose è stato nel clero e fra i 
monaci cattolici, i quali sono in molti punti vei- 
coli di civiltà e di influenza. 

x 
Viaggiando noi battelli a vapore che legano in- 


________—_——_—_ 


sieme la costa, ogni fratto s'imbatteva a con- 
versare con frati, cappuccini e francescani, ita- 
liani, che amano l’Italia e si ricordano sempre di 
essa. Ma quale non fa la sua sorpresa quando gli 
dissero che il loro passaporto era francese, che 
chi li proteggeva era il console francese e chela 
bandiera sotto la quale riparavano rei momenti 
di pericolo era la francesa! 
x 

Questa protezione — sorgente gelosamente en- 
stodita di influenza — si espiva quando l'Italia 
non era che una « espressione geografica », se- 
condo il detto celebre di Mettornich, che ho ri- 
trovato nella sua corrispondenza ultimamente 
pubblicata. Si capiva ancor più quando la Francia 
era la figlia primogenita della Chiesa. Ma org è — 
dai due punti di vista — una vera anomalia. Non 
esiste più la causa religiosa, e ancor meno la po- 
litica di questo protettorato. E se si trovano 
ormai superflue le « capitolazioni » a Tunisi, lo 
è ancor più che dei sudditi italiani dipendano da 
una potenza che non è l'Italia. 

DE 

Mi fanno credere — voi lo saprete meglio di 
me — che ora al Quirinale si occupino di questa 
questione, Sta bene, Speriamo però che lo fac- 
ciano con mano delicata e con î riguardi dovuti 
alla Francia, perchè ormai dei motivi — o dei pre- 
testi — di rancori e di recriminazioni ce no sono 
anche troppi. 


x 

È vero che ora — salvo il Figaro che ci chiama 
tanti « Giuda >; anche i suoi abbonati d'Italia 1 
cè un po' di tregua verso di noi, e le ire princi- 
pali stanno contro la stampa inglese. Il Jato co- 
mico dell’affaro sta in questo che il giornale che 
ha seritto un ariicolo assolatamente insultante e 
sconveniento per la Francis, è quel Daily News 
che fa organo per lungo tempo dell’opportunismo. 
Quel Daily News il cui corrispondente la questura 
della Camera ha voluto mantenere a sindaco della 
nostra tribuna — e contro il desiderio di trettasei 
giornali europei — « perchè era un vero amico 3. 
M'imagino che ora gli daranto il congedo... 

XXX 
È giusto inviare una paroia di simpatia al po- 
vero de Riviòre la cui fine straziante non doveva 
troncare la vita di ua uomo di talento. Era, l’a- 
vete detto, nn soldato e un letterato. Soldato co- 
raggioso, audace; letterato originale e pieno di 
humour. Diceva di sè: « È egli possibile che un 
ministro di marina confidi una nave a un autore?» 
E molti dicovano di lui: « È egli possibile che un 
marinaio sia un buono scrittore? » Eppure egli 
veva risolto il doppio problema. 
x 

Parigi è multiplo. A momenti dà segni di sen- 
sibilità profonda. Ricordo l'emozione che dopo la 
giornata del 19 geonzio 1871 produsse prima la 
ferita del Sevesto della Commedia Francese, poi 
la morte — un delitto del Caso — di Enrico Re- 
gnault. I morti erano a migliaia — Parigi non si 
occupava che di quei duo li. Ora un'emozione si- 
mile si è manifestata per la fino tragica — e an- 
cora misteriosa — di Rivière. È Ciairvin, il com- 
pagno di stadio, che andò a cercare echo trovò il 


cadaverò di Regnault. J'prossimo corriere ci dirà 
cosa avvenne di quella£dell’antore di Pierrot, del 
Caîn, della commedia Bet Barvenue o del volume 
interessantissimo sulla Nuova Caledonia. 


x 


Vriaud, più fine, più originale, 
sentimentale del Rivière. Alle lettrici del Fanfulla 
ho additato sovento le ste opere finissime e cu- 
riose; Le mariage de Loti, la prima pubblicata 
senza nome di autore, ebbe di botto un gran sue- 
cesso; il Vrinud allora mise il nome di Pierre Loti 
ai suoi seritti susseguenti, Lo Spahis, L’ennui de 
Loti, ece, i quali tutti per il loro particolare sa- 
pora ebbero diverse edizioni Ed ora chi lo sa? 
una palla inconscia, in una guerra di conquista, 
ucciderà l'autore di tanto belle cosa come fu uc= 
ciso Regnault e Rivière. 


XXX 

L'alta società di Parigi ha definitivamente a= 
dottata la season all’ingleso. Non si balla più in 
inverno, ma si balla assai a primavera avanzata. 
Pic-nies — domani ce n'è uno salla ;Senna a 
bordo di un battello a vapore — ‘garden-parties, 
match d'ogni sorta, finiscono l'inglesamento di Pa- 
rigi; aggiungete che le mode « estetiche » hanno 
passato la Manica, che le lunghe « cappuccine » 
si vendono a migliaia, che siamo nella settimana 
del Grand-Prix ; cho Inglesi e Americani invadono 
teatri e restaurants, © comprenderete che oramai 
la season è venuta qui tutta intera da Londra. 
Von ci manea che lo drawing-room della Regina 
ttoria; ma forse îl signor Grévy pensa a col- 
mare la lacuna. 


x 

Di tutte lo feste cho si susseguono nel mondo 
alla moda, quella alla quale ho assistito ieri sera 
resterà certamente la più bella, quantunque con 
25 franchi chiunque — ecceituato le cocottes per 
le quali c'era consegna rigidissima — poteva as- 
ica 

Data a scope*di beneficenza, ebbe luogo nel pa 
lazzo @ di Larochefoncauld-Bisaccia, che 
lo mi. * ...o intero a disposizione per ridurlo 
« alla giapponese ». E infatti il Giappone c'eraun 
po' dappertutto: nel giardino immenso.itutto deli- 
neato da lanterne giapponssi, di cui ogni aiuola 
di fori era tracciata da un triplice cordone di 
lumicini, con un drago gigantesco nel mezzo, 
delle tende tutto a ghirigori giapponesi, e che — 
coll’aiuto della luce elettrica il cui trionfo è la 
verdura degli alberi e dei prati — dai veroni 
aveva un aspetlo veramento magico. 

x 

I gentiluomini che vendevano i bellissimi pro- 
grammi erano trasformati in ricchi Daimios; e le 
signore, con il chignon alto, in forma di farfalla, 
o le vesti di seta variopinta, col ventaglio clas- 
sico, scorrevano in mezzo ia folla maestosamente. 
Lì su c'erano quadri in cora di scene gispponesi; 
il letterato che scrive, la daimia mentrosi fa pet- 
tinare, un tempio di non so che profasioni 
di dipinti, di bronzi, di dibelots giapponesi d'ogni 
sorta. 


La signorina Bérarl domandò al signor Gar- 
dineri on potremmo salire in una barca e mi- 
‘schiarci a quella flottiglia ?... Se mio padre è a 
bordo, deve cercarci avidamente... Ah! come sarà 
felico di vedermi ! 

— E se nella sua gioîa, si tradisce ? 

— No, no — disse lei, — Sono sicura di lui, come 
di me. n 

Il signor Gardinerdiede ordino di preparare una 
barca. 


XXXII 

Il trasporto era ancorato a quattrocento metri 
circa dalla Florida. 

Pochi minuti sarebbero bastati alla barca del 
signor Gardiner, per superare questa distanza. 

Ma l’uomo che guidava il timone aveva ricevuto 
ordine di non fare alcun tentativo per abbordare 
la fregata e di bordeggiaro soltanto nelle sue 
acque. 

La Saona si rizzava davanti a Giovanni Bérard 
© al signor Gardiner, imponente, maestosa. Ma i 
suoi fianchi portavano l'impronta delle fatiche 
‘sopportate durante una traversata di quattro 
mesi. Sotto i colori stinti della chiglia si vedevano 
il legno e il ferro. Gli eterni baci dei flutti, gli 
abbracciamenti delle onde, tutti i morsi del mare 
T’avevano invecchiata. 

Ma sî sentiva, guardandola più da vicino, che 
era sempre viva. Voci, canti, grida, uscivano dalle 
sue viscere, dai bastaggi ancora aperti. 

‘Erano i deportati che salutavano la terra del- 
l'esilio, preferibile alla tomba in cui erano stati 
rinchiusi per così lungo tempo. 

‘Sal cassero gli ordini, i colpi di fischio, si suc- 
ocedevano. I marinai correvano da poppa a prua; 
alcani si arrampicavano sul sartiame e sullo an- 


tel ioldati della fanteria di marina si schieravano 
intorno ai loro ufficiali. 


Segni e salati si scambiavano fra i nuovi venuti 
e gli abitanti di Numea, restati nelle loro barche. 
Si parlava in distanza. 

— Siete in ritardo... Vi si aspetta da otto 
giorni... Avete forse avuto caitivo tempo ? 

— Sì, una calma che non finiva più; poi, un 
colpo di vento e un ciclone... 

— Molti ammalati? 

— Ora, non più. Sono guariti. 

— Quanti morti avete avuto per via? 

— Tre marinai; quindici forzati 

Questo domande, queste risposte, portate dal 
vento, giungevano sino alla signorina Bérard. 

Quindici forzati erano morti!... Ed essa non sa- 
peva i loro nomi!.. E non poteva dimandarli ! 

Ricercava con lo sguardo inquieto, avido, i fianel 
della nave. Il signor Gardiner le aveva detto, mo- 
strandole la lunga linea formata dai bastaggi della 
batteria: 

— Vosiro padre si trova là... Può apparirvi di là. 

In effetto, alcone figuro si mostravano. Profit- 
tando della mezza libertà cho si lasciava loro in 
quel momento chiassoso dell'arrivo, nel trambusto 
generale, parecchi forzati, usciti dalle gabbie per 
differenti lavori, avevano infilato il corridoio e 
guardavano dai bastaggi, stupiti, lieti di non sen- 
tirsi più ballottare dalle onde, di scorgere delle 
case, degli edifici, la terra, degli alberi, e, nelle 
barche vicine, delle figuro nuove. 

Ah! se Giovanna non avesse temuto di compro- 
meîtere l'avvenire, avrebbe gridato a quelli uo- 
mini, a quei forzati: 

— Bérard, il vostro compagno di miseria, è fra 
voi? Vive ancorà? 

— Avviciniamoci, avviciniamoci, di grazia! — 
disso sottovoce al signor Gardiner. 

Egli si gaar.iò intorno, e riconobbe che poteva 
obbedirle senza pericolo. Nessuno faceva atten- 
zione a loro. Ora il porto era solcato da barche 
di ogni genere, in mezzo alle quali essi potevano 
passare inosservati, 


Gli indigeni della Nuoya Caledonia, appena ave- 
vano saputo l’arrivo di una nave che veniva dalla 
Francia, si erano messi dentro ai loro canotti e 
andavano ad offrire all’equipaggio legumi, frutta 
0 flori. 

Le sentinello della fregata tentavano di tenerlî 
lontani, ma essi sì avvicinavano sempre, gridando, 
gesticolando, agitando Îa grossa testa piantata 
sopra un corpo gracile, scuotendo i: capelli folti 
e rossastri, vere criniere di cavallo. 

Mischiata a quella flottiglia, procurando di evi- 
tare gli abbordaggi, la barca della Florida faceva 
il giro della Saona. 

— Gua’! è lei signor Gardiner? Che fa quit — 
esclamò ad untratto una voce partita dauna barca 
vicina. 

L'Americano si rivolse e riconobbe il coman- 
danto del penitenziario dell’isola Nu. 

— Lo vede — egli disse — passeggio con mia 
sorella. Eravamo curiosi di vedere da vicino questa 
nave che giunge da così lontano. 

— Lo capisco... Neanche io ho potuto restare 
nella mia isola... Ho fatto preparare la mia barca 
ed eccomi. 

— I forzati che sono là dentro non scenderanno 
a terra? 

— No, è troppo tardi... Passeranno ancora la 
notte a bordo. Ma domani giungeranno da me a 
buon'ora... Verrà lei a vederli sbarcare? 

— È uno spettacolo interessante? 

— Sì, abbastanza... A domani, non è vero?.. 
Ora tenterò di abbordare, per vedere so riesco 
ad avere notizie di elcuni amici. 

— Aspettare, aspettare sino a domani! — bi- 
sbigliava Giovanna Bérard. 

A un tratto, essa soffocò un grido e strinse la 
mano del signor Gardinar. 


Cortina, 


x E 
Tutto questo era bellissimo, ma non sorpre* 
deva; più che il quadro sorprendente era la cor- 
nice. Si è ben veduto stanotte la differenza cho 
c'è fra gli Aétels cho i milionari moderni fabbri- 
cano a Parigi; che costano somme favolose, ma 
dove lo spazio è sempre misurato; pieni di ori e 
di oggetti d’arte, ma che tradiscono la fretta di 
chi li raccolse, e gli hotels all'antica, col grande 
cortile davanti e un fronzuto e vasto giardino di 
dietro, con sfilate di vasti appartamenti, sobri di 
ornamenti, ma pieni di cose preziose. 
x 
Il concerto, e la sagnete giapponese, li ho ve- 
duti da lontano, ma non ho potuto udirle tanta 
era la folla, e il caldo essendo insopportabile; ho 
veduto però la Granier che da giapponeso è un 
gioiello: Vorrei dire altrettanto delle altre giap- 
ponesi... ma în coscienza non lo. posso. Confesso 
che — una volta di più — come allo feste di Mac- 
Mahon, ho constatato che qui — a differenza pro- 
fonda con Roma e Napoli — il sangue blu non 
circola in corpi venusti. In confidenza anzi vi dico 
che sopratatto fra le ultime discendenti dei crociati, 
non ho mai veduto un'insiemo di ragazze così 
»rutte. Imaginatevi poile loro rispettabili mamme! 
È inutile ! in fatto di bellezza, io credo assoluta- 
mento alla trasformazione sociale. 


MAX, 
GIORNO R_GIORNO 


Una volta il giorno dello Statuto era una 
provvidenza contro la ‘siccità: jallo spiega- 
mento degli eutusiasmi corrispondeva inva- 
riabilmente quello degli ombrelli. 

Ma i tempi sono mutati; e ieri, a Roma, 
non vi fu una sola goccia di pioggia sul no- 
stro patto nazionale. 


n° 

A proposito dello Statuto. 

Laboulaye, vale a dire il santo d'una chiesa, 
che, in politica, non è la mia, lasciò scritto: 

«La migliore delle Costituzioni è quella 
che si ha, al patto di sapersene servire ». 

Questa verità lampante prova, se non altro, 
che noi della nostra sappiamo servirci benone, 
tanto è vero che non si prova il bisogno di 
cambiarla. 

I nostri cugini sono un po' diversi da noi: 
essi in cinquanta anni nehanno sciupate una 
dozzina senza impararne il maneggio. 

Una Costituzione fra le loro mani è come 
un orologio in quelle d’un selvaggio, che non 
sappia caricarlo. Sinchè gira e segna le ore, 
è una meraviglia; quando si ferma, addio al- 
l'incanto! 


Il comandante Rivière, secondo dice il Gau- 
lis, è morto impalato. Dopo essere stato fe- 
rito combattendo e fatto prigioniero con un 
manipolo de’ suoi, i nemici lo hanno portato 
in un villaggio fortificato, ove passò la notte. 
All'indomani, in segno trionfo, i vincitori in- 
flissero a lui e a' suoi compagni l’atroce sup- 
plizio. 

DI) 
s» 

Pare che la catastrofe sia avvenuta per una 
imprudenza. 

Al dire del giornale che ho citato più su, 
la truppa di Rivière, che mirava ad impos- 
‘sessarsi d’un punto strategico sul Fiume Rosso, 
marciava alla spensierata senza esploratori. 

Da un momento all’altro si trovò invilup- 
pata in un'imboscata di quattromila nemici. 

I Francesi in tutto erano trecentocinquanta. 

Morir per la patria, 

Morir da soldato, 
sta bene: col patto però, che si muoia se- 
condo le buone regole della prudenza militare, 
e soltanto quando proprio non c’è più verso 
di, farne a meno, senza codardia. 

e, 3 
3333 

Un’ordinanza dello czar ha proclamata la 
riabilitazione civile e religiosa dei Raskolnik 
che d'ora in poi saranno ammessi a taluni 
impieghi, potranno esercitare il commercio 
e pregare liberamente illoro Dio a modo loro. 

Se non lo sapeste, îl Raskolnismo è una 
setta religiosa, con un saporino di politica, e 
corrisponderebbe a una specie di bigottismo 
dell’ortodossia russa. 

L'origine di codesta setta si perde nella 
solita notte. Al buio è inutile andarla a cer- 
care. 

I Raskolnik che sono stati numerosissimi 
un tempo, somigliano un po’ ai Quacqueri. 
Giò che sotto l'aspetto religioso li distingue 
dai Russi artodossi è il segno di croce che 
essi fanno portando la mano coll’indice e il 
medio spiegati da sinistra a destra: mentre 
gli ortodossi puri si segnano da destraa sini- 


stra e con tre dita. 
In tutto il resto la differenza non riguarda 


la sostanza della fedo e 
pratiche. 

I Raskolnik hanno avuti anch'essi i Joro 
tempi di persecuzione. 

Pietro il Grande, in seguito ad un atten- 
tato alla sua vita per opera di un Raskolnik, 
li porseguitò fino al rogo. 

Nel 1760 l'imperatrice Elisabetta pubblicò 
un’amnistia in favore dei Raskolnik allo scopo 
d'indurli a rimpatriare dalla Polonia dove si 
erano rifagiati. Questa misura non diede al- 
cun effetto. 

Qualche anno più tardi, Caterina Il pub- 
blicò un editto, che ebbe sorte migliore. I 
Raskolnick rimpatriarono, ma chiamati a 
pagare il loro debito militare ,si ribellarono. 
Domati e ristabilito l'ordino, ventimila fra 
essi furono trapiantati in Siberia. 


riduce a semplici 


n° 

Lasciati in pace d'allora in poi si moltipli- 
carono e si diffusero in tutto l'impero, specie 
ad Astrakan, a Kasan sul Volga e nelle pro- 
vincie del Caucaso. A_ Yekaterinoslau prospe- 
rarodo e si organizzarono. A Faradub, città 
ch’essi chiamano santa, eressero una ricca 
basilica. 

I Raskolnik hanno per il tabacco l'orrore 
dei musulmani per il vino e degli israeliti 
per la salsiccia. Sfuggono dai fumatori come 
dai lebbrosi. 

Vige tra essi una strana tradizione. 

A sentirli, dopo che iddio ebbe ordinata a 
Noò la costruzione dell'Arca, il diavolo messo 
in curiosità fece il possibile per sapere di che 
sì trattasse. Ma Noè, a cui era stato racco- 
‘mandato il segreto, mantenne il silenzio. 

Che fece allora il diavolo? 

Un bel giorno si presentò a Noè col sigaro 
in bocca. 

La novità della cosa tentò il patriarca dei 
calafatti, che si provò a fumare, ci trovò gusto 
e in quella specie d'ebbrezza che il fumo dà 
in sui primordi, svesciò ogni cosa. 

Il diavolo saputo il fatto suo, d'allora in poi 
fece il possibile per mandar a monte la co- 
struzione dell'Arca, ma come è noto, non riuscì. 
Da allora in poi i Raskolnik chiamano il ta- 
bacco lErda-del-diavo!o. 

Senza saper nient> dell'al'are dell'Arca, 
qualche volta l'ho chiamato così anch'io. 


è è 
a°a sa 


L'elezione di ieri. Dialoghi. 

In piazza Colonna. 

Un radicale. Confesso che questa sera mi 
fate ridere. 

Un coccaptellerisia. E sei mesi fa mi avete 
fatto ridere voi. b 

Un assiduo. To poi ho riso allora e adesso. 

In piazza Santi Apostoli: gli stessi, sullo 
stesso tema: 

Il radicale. Ora siete infelice! Vi sta bene. 

Il coccapiellerista. Ma sei mesi fa eravate 
infelice voi. 

Il palazzo Valentini. E io sono stato infe- 
lico allora e adesso. 


a e 
Da sa 


Ho letto con grandissimo piacere che il mu- 
nicipio di Londra vuole imporre una tassa 
sui pianoforti. 

Non c’è che dire. Sempre brava gente quegli 
Inglesi. Oh! perchè, dico io, non fa altret- 
tanto il municipio di Roma, dove si contano 
più pianoforti che case? 

Si fa pagare la tassa pei cani.... e il cane 
va a caccia, fa la guardia, insonma ha tanti 
requisiti che s'è meritato il nome di amico 
dell’uomo. Il pianoforte, tormento continuo dei 
pigionali, ne va esente. 

Non è giusto, via! 

Se ha da seccare, almeno paghi? 


« FANFULLA » A_ MILANO 


Come sono andate le cose — Una adunanza 
illegale — Due commemorazioni — Rial 
ziamo il « diapason » — Le elezioni mu- 
nicipali — ll gran rifiuto.. 

1° giugno. (ritardata) 

Ho avata în questi uliimi tre o quattro giorni 
l'ispirazione di prendere la penna © raccontarvi 
per filo @ per segno a quante prepotenze, a quante 
piccingrie, a quante debolezze, abbia dato occa- 
sione la ricorrenza di un anniversario doloroso, 
quello della morte di Garibaldi. 

Errori da una parte, dei quali si è. profittato 
conla consueta malafede dall'altra, hanno fatto an- 
dare a monte la commemorazione veramente so- 
lenne progettata da un pezzo. 

Voleva prenderno la' iniziativa la Società de- 
mocratica dei reduci ; la richiese e l’ottenne il mu- 
nicipio per sè, ed aununziò che verso il 120 il13 
si sarebbo temuta una adunanza di rappresentanti 
delle associazioni per stabilire il programma. 


Primo errore perchè la Giunta facendosi inizia» 
trice della commemorazione non aveva nessun 
bisogno di sottoporre il programma alla appro- 
vazione dei cittadini che dovevano prendervi parte. 
Ma questo primo errore fa superato da un secondo 
più grosso; il ritardo della annunziata riunione 
fino aila sera del 28 di maggio. 

Il 27, sapendo di essere invitate al Marino per 
il giorno dopo, le società radicali riunite al Con- 
solato fecero un programma a modo loro ela sera 
del 28 lo portarono ali'adananza del Marino, pre- 
sieduta e convocata da due assessori municipali. 
Quaudo questi ebbero letto il programma della 
Gianta, i radicali opposero il loro affermando che 
il municipio non rappresenta la città, e che non 
si può parlare di legalità, nè di corpi costituiti 
quando si tratta di onorare la memoria di Ga- 
ribaldi. 

— Sò la Giunta vuole prendere parte alla no- 
stra commemorazione — dicevano — venga puro; 
la metteremo in no! Ecco... le tocca il N°72alla 
Associazione municipale! 

Non si volle o non si seppe troncare una discus- 
sione che nessuno aveva il diritto di permettere. 
E siccome, fra le altre cose, la riunione era com- 
posta per la maggior parte da persone invitate 
al palazzo municipale non dal municipio, ma dal 
Consolato operaio, la maggioranza fa per le pro- 
poste dei radicali, sebbene da parte degli asses- 
sori fossero state fatte concessioni soverchie. Ma 
lo scopo dei radicali, era di avere la direzione 
della solennità ed il municipio non poteva stu- 
diare mezzo più adatto per lasciarli padroni del 
campo. 


Che cosa doveva fare la Gianta ? il rinunziarea 
qualunque solennità sarebbs parzo una confessione 
completa d'impotenza. 

Tener fermo tutto il programma già pubblicato 
dai giornali ed annunziato alla riunione è parso 
ardimento soverchio e occasione a più gravi scis- 
sure. Ha prevalso quindi, secondo il solito, una via 
di mezzo la quale par fatta apposta per non con- 
tentare nè gli uni, nò gii altri. 

La Giunta anderà domattina alle 10 a porta 
Garibaldi ad inaugararvi una lapide con iscri- 
zione del senatoro Massarani, nella quale si ram- 
menta l’ultima visite fatta a Milano da Garibaldi. 
Le società radicali e quelle che hanno per prin- 
cipio di lasciarsi trascinare dalla corrente non 
anderanno a porta Garibaldi, dove, a causa del 
l'ora troppo mattutina, non ci sarà grande folia 
e neppure un operaio. 

Allo 3 porseridiane invece si raccoglierà molta 
gente in piazza del Duomo per andare a piazza 
Meniars, el i radicali diranno che tutta quella è 
gente del loro partito. Hanno torto? Probabil- 
mento sì, ma decchè la Gionta fa di tatto per 
metterli dalla parte della ragione, non si può so- 
fisticaro troppo sulla composizione della folla che 
assisterà all'inaugurazione delia lapide in piazza 
Mentana. 

Veramente le esorbitanze dell'adunanza di mar- 
teli sono state un po’ moderate; la Giunta è 
stata invitata come corpo costituito e non come 
72° Associazione, e lo è stato offerto il posto di 
onore nel corteggio. Ma il Consolato vuole affer- 
mare essere egli l’iniziatore della corimonia me- 
glio riuscita: per dirla in volgare, si gioca la 
maggiore o minore popolarità sopra una tomba 
gloriosa. 

Tatti i gusti son gusti; questo potrà essere 
tutto... ma non patriottico. 


— L'attuale Giunta municipale, buonissima sotto 
il ponto di vista amtuinistrativo, ha il difetto di 
essere troppo massaia ; di mancare assolutamente 
d'idee elevato; di ridurre tutte le questioni a 
pettegolezzi fra Corpi Santini e non Corpi San- 
tini, o all'aumento o alla diminuzione di diecimila 
lire su qualche capitolo del bilancio... 

Questo è il concetto fondamentale intorno al 
quale l'ingegnere Terruggia, consigliere comunale, 
ha fatto stasera un eccellente discorso nell'adu- 
nanza della Commissione incaricata dalla Costitu- 
zionale per lo elezioni amministrative. Ci siamo 
arrivati anche quest'anno all’epoca dell elezioni, 
e con una grande fiaccona. Alla vigilia di una ri- 
forma del sistema elettorale amministrativo, che 
gusto c'è a pigliarssla tanto di petto? 

Dei consiglieri uscenti la Costituzionale pro- 
porrà di rieleggere il senatore Massarani, l'ex 
deputato Negri, l’ex-deputato Servolini, il-senatore 
Carlo D'Adda, l'avvocato Gaita, l'avvocato Galla 
cresi, il professore Bertini e Carlo Tenca, egli pure 
ex-deputato ed ex-segretario della Camera. Per 
quanto sofferente, egli non manca mai a nessuna 
seduta del Consiglio, e consacra con generoso di- 
sinteresse le non molte sue forze all’amministra- 
zione del comune. 

Sui nomi dei nuovi candidati si è quasi fatto 
un accordo: la lista sarà terminata domani sera 
e sottoposta martedì sera all'approvazione di una 
assemblea generale. 

Tatte le previsioni sono favorevoli al pieno sue- 
cesso della lista della Costituzionale; ma bisogna 
tener conto di un fatto: i 13 mila e tantielettori 
dell’anno scorso sono divenuti quasi 19 mila. 

1 radicali per ora lavorano alla sordina: que- 
stanno poi pare che avremo alle urne anche i 
clericali, che l’anno scorso vi si presentarono, ma 
in scarso numero e come per prova. Il comitato 
generale, composto dei de!egati dai comitati par- 
rocchiali, ha già tenate varie sedate; ma insieme 
8 buoni cittadini concorrono a formario anche 
elementi donalbertareschi, i quali non possono 
certo aumentarne l’autorità. 

Staremo a vedere... 


AI momento di far punto mi si viene a dire che 
il sindaco è la Ginnta hanno declinato l'invito 
delle Società democratiche © non anderanno alla 
commemorazione del pomeriggio. 

Energia postuma © forse inutile. Bisognava a- 
verla a suo tempo: i frutti fuor di stagione 
sanno sempre di poco. 


= 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 4 giugno. 

Un tempo bellissimiò ha favorito la rivista di ieri 

Soa Maestà il Re è giunto sul piazzale del Macao 
poco dopo le 9° accompagnato dal principe di Na. 
poli, dal generale Ferrero, dal primo aiutante ge. 
nerale Pasi, dal barone Keudell, da parecchi ge- 
nerali, da tutti gli addetti militari esteri, e da un 
forte numero di ufficiali. 

Passata la rivista Sua Maestà si recò, seguito 
dal suo stato maggiore, sul piazzale dell’Indipen- 
denza per assistere alla sfilata delle truppe. 

Salla piazza dell’Indipendenza trovavasi Sua 
Maestà la Regina. È 

Il d6filé riuscì benissimo. 

Le Loro Maestà furono vivamente acclamate 
dalla folla compatta lungo la strada che han do- 
vuto percorrere per ritornare al Quirinale. 

* 

Jeri mattina al Campidoglio nella sala dei Capi- 
tani il sindaco ha fatto la distribuzione delle me- 
daglio al valore civile. 

Assistevano parecchi consiglieri municipali, un 
rappresentante del prefetto e un certo numero di 
invitati. 

Il ff. di sindaco prorunziò un breve discorso. 

Quindi ebbe luogo un'altra cerimonia dello stesso 
genere per la distribuzione delle medaglie a’ ve- 
terani che fanno la guardia d'onore al Pantheon. 

Al breve discorso pronunziato dal signor Ber- 
rati, veterano e segretario dell’Associazione, rispose 
brevi parole il ff. di sindaco. 

* 


Concerti, girandò, lumi a bengala, dimostrazioni 
e arresti, ieri sera abbiamo avuto di tutto e con 
‘una certa profusione. Fra le illuminazioni le me- 
glio riuscite sono state quella della fontana di 
Trevi e l’altra del Pincio. La fontana di Trevi 
da un pezzo non sì illuminava più, per cui ieri 
sera lo spettacolo aveva per moltissimi tntte le 
attrattive della novità. ll Pincio era diun effetto 
teatrale stupendo. Pareva un giardino incantato, 
una creazione arioatesca, un quadro delle Ali? 
wma motti riprodotto in pieno secolo decimonor 

Delle dimostrazioni ca n'è state più d'ana — 
tutte, è giustizia dirlo, ugualmente scempiate. Del 
resto non v'è da maravigliarsone. Si potrebbe 
anzi dire che a Roma le dimostrazioni d'estate 
sono una necessità. Roma non ha passeggiate ver- 
deggianti dove andara a prendere il fresco ; Roma 
ron ha una marina fuori delle sue porte. 

Qui gli abitanti son condannati ad andare a 
zonzo di giorno e di sera su e giù pel Corso fra 
piazza Colonna e il csffè di Roma. È un bel di- 
vertimento se volete, ma poco variato. Anco i 
secchi del pozzo si divertono pressa poco allo 
stesso modo. E allora per avere un po’ di emo- 
zione si ricorre alle dimostrazioni. Per solito si 
comincia la sera dello Statuto, e se Ja questura 
ci mette un po” di cortesia, si va avanti fino a 
tatto settembre. Così la vita estiva di Roma 
acquista un po’ di varietà. 

Ieri sera la prima dimostrazione è partita da 
piazza del Popolo, diretta a piazza Colonna dove 

‘sembra venisse per prendere il concerto munici- 
pale. Contemporaneamente un'altra partiva da 
piazza Colonna per andare a pigliare îl concerto 
che suonava a piazza del Popolo. Quando î due 
gruppi sì sono incontrati a piazza San Carlo, l'1- 
nisono dei concerti è scoppiato nella discrepanza 
dello intenzioni. Intanio una terza dimosirazione 
veniva giù pel Corso da piazza di Pietra, gri- 
dando: « Viva la moralità ». Dinanzi al caffè di 
Roma un signore ha preso la parola e ha detto: 
< Canaglia!.. >. Allora un altro signore ha sog- 
giunto : « Canaglia sarà lei... ». I due signori sono 
entrati nel caffè di Roma, provocando un faggi 
faggi fra le signore; mentre fuori le tre dimo 
strazioni distinte, fuse in un baccano solo, ripe- 
tevano gli abbasso e gli evviva. Fortunatamente 
una schiera di guardie © di carabinieri riusciva 
a rompere quel nueleo, che, diviso, sparpagliato, 
si raccoglieva poi dinanzi a un quarto gruppo che 
era venuto da piazza Colonna a fermarsi dinanzi 
a Morteo sotto il palazzo Chigi. 

Un signore montato sulle spalle d’an altro ar- 
ringava. Le ragazze ridevano; i dimostranti si 
sfogavano a urlare abbasso. In que! momento ar- 
rivano le guardie, arrivano i carabinieri, arriv® 
un delegato colla sciarpa, © senza tanti discorsi 
intima alla folla di sciogliersi. Le trombe squil- 
lano, l'oratore viene arrestato, altri quattro o 
cinque che volevano opporsi vengono arrestat 
del pari, e la libera c'rcolazione è ristabilita. 

Finito il concerte, ognuno se ne andò tranquil- 
lamente a casa. Degli arrestati, alconi forono ri- 
lasciati subito. Quattro, fra i quali Uziele Cava- 
goari, vennero trattenuti. 

* 
Ecco il resultato finale della votazione di tal- 
lottaggio tra Fabrizio Colonna e Ricciotti Gari- 
i: 
Insoritti 25,753; votanti 8,773. 
Fabrizio Colonna voti 5,434 
Ricciotti Garibaldi » 3233 

Eletto Fabrizio Colonna colla m:ggioranza di 

voti 2,201. 


Cronaca dei teatri, 

'— La compagnia drammatica diretta da Fran- 
cesco Pasta ha riaperto sabato sera il Quirino col- 
l'Odette di Sardou. Il Quirino, inalzato per questo 
fatto agli onori del maggior teatro di prosa della 
capitale durante la stagione estiva, era splendido. 


Una quantità di signore brillavano nel palchi e 
nelle poltrone. In piatea, nello gallerie il pubblico 
mascolino si pigiava affollato. 

Fare gli elogi della compagnia Pasta è oramai 
un portar cavoli a Legaaia. La signora Campi è 
sempre l'Anzetta Campi che tutta Italia conosce, 
e uca fra le poche valentissime nostre prime at- 
trici. Essa ha interpretato la difdeile parte di 
Odette in modo ammirabile. Nella famosa scena 

madre del quarto atto s'è fatta applandire con 
frenesia. 

Benissimo Il Pasta, îl Garzes, la Polese, il Co- 
lonnello, il Russo... Tirate le somme, la conclu- 
sione è questa: che la compagnia Pasta è nna 
dello prime che vadano oggi in Italia; che oltre 

al merito degli artisti dilettevolissimi a udire, 
essa vanta uno scinme di belle donnine piacevo: 
lissime a vedere... Aggiungete a tutto questo il 
comodo di fumare, il vantaggio di poter correre 
fra un atto © l’altroa diro quattro stupidità allo 
regazzo della birreria vicina, e dite poi se con 
tutte queste fortune il teatro Quirino non è de- 
stinato a far piena tutte le serel... 

+°+ Al Politeama pubblico plaudente dal pri: 
cipio alla fine al dottor Faust (Giuseppe Moretti), 
un tenorino che ti canta la romanza del terzo 
atto con grazia e soavità non comuni; a Marghc- 
rita (Luisa Negrini), che ha una voce estesa, se 
non troppo voluminosa, dal timbro simpatico ed 
espressivo; a Mefistofele, che si chiama viceversa 
Abramo Abramoffjuno dei nomi più circoncisi che 
vanti lo stato civile. Anche Valentino (Massimo 
Searamello), che da principio si era preso qualche 
confidenza coll’intonazione, si rimise in carreg- 
giata all'atto quarto, memore che 

< Un bel morir tutta la vita onora ». 

Abbiamo tenuto per ultima la sigaorina Emma 
Leonardi che sotto le spoglio di Siebel elettrizzò 
la parto mascolina dell'aditorio, alla quale faceva 
una simalata concorrenza... 

Molto, molto carina la giovine esordiente!.. E 
non è da sorprendersi che presentandosi con quella 
vocina fresoa, con quel visetto e con quelle gambe, 
il pubblico abbia voluto rivederla... cioè risentirla 
duo volte nell'aria d’entratura. Fa un bis accom- 
pagnato da un bis.. biglio d’ammirazione plastica. 

Bene i cori, e benissimo l'orchestra diretta dal 
maestro Giuseppe Grisanti. 


ALHAMBRA. — Ore9. — Gemma di Vergy, opera 
— Il diavolo in festa, ballo. 

UMBERTO I. — Ore 5 Ii2. — Il Falconiere. 

GUIRINO. — Ore 9. — Divorsiamo. 


Ii Perlemento dalle Tribune 


Seduta antimeridiana. 

La desumo dal resoconto analitico, perchè, lo 
confesso, non ci ho assistito. 

L'onorevole Spantigati ha presieduto, e la Ca 
mera ha approvato il progetto di legge con il 
quale si assegna un fondo cho ascenderà a 800 
mila lire annue, da erogare in pensioni vitalizio 
ai danneggiati politici delle provincie napoletano 
e sicule dal 1849 in poi. 

Nella discussione, l'onorevole Mocenni ha do- 
mandato che si provveda ai crediti dei comuni 
ai quali non è stato fatto il rimborso del prestito 
granducale. 

L'onorevole Ercole trova'’che bisognerebbe li- 
quidare tutto una buona volta e nelle vario pro- 
Vinci 

L'onorevole Finzi vorrebbe si facesse un pro- 
getto di legge sui danni di guerra, ma ritiene che 
il metodo iniziato per le provincie meridionali si 
debba estendero allo altre regioni. 

Tutti però hanto ritirato lo loro proposta da- 
vanti alle buone parole o alle buone ragioni del 
ministro Magliani. 

Un solo cambiamento vi è stato fatto dal’ono- 
revole Romeo, che ha domandato l'estensione dei 
benefici della legga agli ascendenti dei danneg- 

ati. 
ua faccenda è liquidata, se non altro per 
quelli che hanno gridato più forte. 


Seduta pomeridiana. 

Presiede l'onorevole Farini. Prssenti gli onore- 
voli Berti, Magliani e una cin quantina di com- 
351 presidente ci dà l’annunzio dolcissimo che il 
progetto di legge salia coltivazione dello zucchero 
indigeno proposto dall'onorevole Canzi sarà di- 
scusso domattina. 

Ma dopo il dolce viene l’amaro.... ‘il presidente 
annunzia che vi sono ancora quindici oratori iscritti 
sulla discussione generale della legge di tariffa do- 
ganalo, e lî prega che riservino le loro osservazioni 
d’indole speciale ai singoli capitoli. E- dicendo a 
nuora perchè suocera jutenda, accorda, la parola 
al primo dei quindici : l'onorevole Pierantoni. 

<> r 

L'onorevole Pierantoni esordisce dicendo: « io 
non sono un fattore di campagna; io non sono 
un prodattore grande 0 piccolo; io non sono... » 
insomma egli non è molte cose, ma pur tuttavia 
farà qualche piccola scorreria sul campo delle 
nostre industrie ; e comincia a parlare di quella 
del cremor di tartaro — che si esercita noll’umile 
tugurio. 

Stile purgato. 

L'onorevole Pierautoni dimostra con validità di 
argomenti europei molte cose. Ma sopratutto il 
suo discorso tende a provare la impossibilità di 
avere delle sedute popolate e fruttifere, se, anche 
a proposito d'un progetto sul quale la Commis- 
sione © il ministero sono d'accordo, si continua a 
ciarlare, per il solo gusto di starsi a sentire, 


> 

Dopo che l'onorevole Pierantoni ha parlato della 
concorrenza americana, della Corte di cassazione, 
della tassa del macinato, del melazso, e dell'ava 
passa, invita il ministero a mettersi per quella 
via; edalla via dell'uva passa in quella dello zi- 
bibbo. Poi si finge sul mare, e sala sulle antenne 
d'una nave: di lassù dice, che è lieto di essere il 
povero mozzo che serata il colore delle acque, e 
di scorgere al banco dei ministri l'onorevole Ge- 
nala, professore libero. Dspone il suo testamento 
nella gabbia, scende dall'albero, siedo e beve. 

L'onorevole Caperle, suo vicino, lo felicita con 
una stretta di mano. 

E tocca all’onorevole Guala. 

La ragione del discorso dell'onorevole Gualabi- 
sogna trovarlo nel divino poema di Danto là dove 
parla dei Gwalandi © degli altri che veder Lucca 
non ponno. 


L'onorevole Lucca ha parlato — l'onorevole 


Guala non può tacero. 
SZ agi 


Nostre InrormazionI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 3 (mattina). 
La Lira italiana feco ieri la commemora. 
zione di Garibaldi che riuscì benissimo; il 
busto di Garibaldi venne incoronato, mentre 
l'orchestra e gli orfeonisti della Società ese- 
guivano l'inno. Vennero pronunciati varì di 
scorsi, tutti patriottici 
Il favorito per il grand prix di Parigi è 
Sainte-Blaise, inglese. Per Ja corsa immenso 
concorso di forestieri, e specialmente d'inglesi. 
Parigi, 3 (Sera). 
Il grand priv di Parigi di 150,000 franchi 
— contro l'opinione generale — fa vinto da 
Trontin, francese, che sorpassò di una testa 
Sainte-Blaise. 
Entusiasmo indescrivibile ; si fecero grandi 
ovazioni al jockey e al duca di Castries, pro- 
prietario del cavailo. 


(@ 


Parigi, 4 (mattina). 
La Lira Ilaltanaha festeggiato ieri lo Statuto 
con un banchetto di 240 coperti. Anche que- 
sta festa riuscì benissimo. Si suonarono rip 
tutamente la marcia reale @ l'inno di Gai 
baldi. Parlarono il consolo italiano Negri, il 
signor Rossi presidento delia Società, Melzi, 
Caponi, Bordone. 
Furono distribi 
scuola italiana. 
Dopo ciò, vi fu il ballo che durò fino al- 
l'alba. 


iti i premi agli allievi della 


Pavia, 3 (1). 

L'onorevole Bonghi, invitato dall'Unione li- 
berale monarchica. universitaria, tenne una 
conferenza nel teatro Guidi sullo Statuto ela 
libertà. 

Vi assistevano più di duemila persone. 

Il discorso, caldo, elevato, fu ripetutamento 
interrotto dagli applausi. 

Quando l'oratore ebbe terminato, venne fatto 
segno a una vera ovazione. 


Il nuovo ministro dei lavori pubblici ha chia- 
mato a suo segretario particolaro il cavaliere 
Lampugnani, già impiegato nell’amministrazione 
dell'Aita Italia e segretario delia Commissione di 
inchiesta sull'esercizio dello ferrovie. 

Ottima scelta. 


N 23 del corrente sarà varato a Castellammare 
l'inercciatoro Savoia destinato ad essere in tempo 
di pace il yacht della real casa. 

Armato come incrociatore, fornito di tutti i 
servizi di guerra, potrà sempre, al bisogno, ser 
vire come incrociatore 0 come grande avviso di 
squadra, ed avero nello stesso t:mpo tatte quelle 
comodità che lo rendano adatto al servizio parti- 
colare dello Loro Maestà. 

Ora, quando la real casa deve saliro a bordo 
d'una nave per qualche traversata. occorrono in 
genti spese di adattamento bo. La costra- 
zione del yacht incrociatore Savoia finisce dunquo 
col realizzare una economia. 


(1) Abbiamo ricevato parecchi telegrammi su 
questa conferenza, uno fra gli altri apeditoci da 
uno studente; tutti sono concordi .nel riconoscere 
il grande successo ottenuto dall’oratore. 

URIZIIT AA 

Stamane alle 10, dopo lunga e penosa agonia, 
è morto il commendatore Achille Griffini, segre 
tario generale della Real Casa 

Integerrimo, di una rettitudine esemplare, cor- 
petentissimo nelle cose amministrative, fu per 
vent'auni ragioniere capo della Cassa di risparmio 
di Milano e consigliere comunalo di quella città; 
la sua nota capacità lo desiguò alla carica presso 
la Casa reale nel 1578. 

Varie volte ebbe incarichi dal governo. Nel 1863 
fa refatore, dello Commissione per migliorare l’am- 
ministrazione dello Stato, e nel 1867 69 feco parte 
della Commissione reale per la riforma delia con- 
abilità di Stato, insieme agli onorevoli Depretis, 
Mogliani, Seila, Ferrara ed altri illustri. Ebbo 
incarichi di fiducia dal generale La Marmora, e 
l'onorevole Da Sanetis volle afddargii l'incarico di 
insegnare scienza amministrativa nell'Università 
di Rom: 

La morte dei commendatore Grifdni sarà viva- 
mente sentita da quanti lo conobbero, e lascia 
nell’amministrazione della Real Casa un vuoto che 
diftcilmente potrà essere colmato. 


BORS. 


4 giagno. —,Mono attivi 6 mercato incerto e 
calmo. La rendita in leggiero ribasso esordiva da 
93 27 112 a 93 30 per fine mese; in chiusura a 
93 25 nominale. Per contanti.venne quotata a 90 90 
ez-coupon. 

“1 prestiti fermi: Cattolico 93 50 — Blount 92 — 
Rothschild 96, 


Le azioni Banca Generale 539 ed il Gas a 1030 
prezzi fatti: gli altri valori nominali: 

Banca Romana 1000 — Acqua Marcia 852 — 
Immobiliare 585 — Banco di Roma 580 — Banco 
Santo Spirito 439 — Condotte 49). 


I cambi : 
Francia (a tremesi) 68 90, 
Francia (( ,) 09 70. 


Londra (chèques) 24 96. 


Apertura delia Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 010 92 3,16 ; Spagnuolo 649/10; 
Turco 11 47; Egiziano 73 216 


Apertura della Borsr di Parigi: 
Rendita italiana 5 0/0 93 20; Rendita francese 
3 010 antico 81 30; Id. 5 010 108.87; Turco 11 52; 
Inglese 101 118; Egiziano 370; S 370; Suez 3440. 


Ber Beseoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

MOSCA, 2. — La festa popolare ebbe luogo in 
un campo circolare di un centinaio di ettari di 
superficie, circondato da antenne con orifamme 
e situato în una pianura presso îl parco Petrow- 
ski. Vi erano eretti quattro immensi teatri © un 
circo al cui ingresso sorgeva un padiglione bianco 
addobbato con stoffe trapunte d’oro e con velluto 
granata destinato all'imperatore ed ai principi. 

A destra ed a sinistra del padiglione imperiale 
vi erano immense tribune per gl’invitati. L'occhio 
stentava ad abbracciare l'insieme della festa, causa 
la vastità del campo. 

Centoquaranta vagoni simili a quelli americani 
che servono a trasportare ìl petrolio, erano pieni 
di birra ed ogni vagone era munito di otto rubi- 
netti. Presentando il bicchiere la gente era im- 
mediatamento servita. Ognuno neil’entrare nel 
recinto riceveva un bicchiere, un pasticcio, una 
focaccia ed un sacchetto di dol 

Verso mezzodi tutto le  razio! 
saurite. 
Sai teatri si rappresentavano balli ed episodi 
patriottici. Nel circo vi furono giuochi e quindi 
una cavalcata che fecs il giro dell'arena passando 
soîto il padiglione imperiale. 

Sì calcola ad oltre un milione il numero degli 
individui accorsi nella gioraaia. 

Alle ore 2 e mezzo quando l’imperatore el'im- 
peratrico giunsero, accompagnati dalla famiglia 
imperiale © dai principi stranieri, vi eraro 4 0 5 
cento mila persone nei campo. L'entusiasmo si 
manifestò con evviva formidabili; tutti gli assi 
stenti agitarono i loro esppeltì e fazzoletti. Dallo 
tribuno si dominava tutta questa folla e lo spet- 
tacolo era etupendo. 

La festa era offerta dalla città di Mosca. 

Tatti erano colpiti dalla mitezza o dalla calma 
di quel popolo; non si ebbe a deploraro nessuna 

e, nessana rissa, nossuna violenza. Fram- 
vano molti contadini 
nuti a piedì dallo più loutane provincie. 

L'imperatore, l'in ico e tutti i prineipi 
sciarono il campo alle ore 3, mala folla conti 
ad afuirvi. 
LONDRA, 3. — Ieri nel pomeriggio la duchessa 
Satherlund, presento il duca, scoprì un med 

re in marino di Garibaidi, collocato a Stafl 
House per ricordare la visita fatta dal gone 
all'inghilterr: - 

Assistette zila cerimonia Gladstone, il qualo e- 
spresse simpatia o profonla affezione per l'Italia, 
facendo risaiture le q! eminenti ed attraenti 
di Garibaldi, il cui nomo è indissolubilmenta as- 
sociato a quelli di Vittorio Emanuele e di Cavour. 

PARIGI, 3. — Il Gaulois dice: 

< Il Papa dires. ‘orse settimana, a Grévy, 
una lettera nella quale dichiara che egli sarebbe 
costretto di denunziare Îl Concordato ove dive- 
nisse lettera morta; il Papa soggiange che non 
ha intenzione d’interveniro negli affari interni 
delia Francia, ma soltaato di difendere i diritti 
delia Chiesa; invita il governo francese sd ind'- 
cargli i vescovi cha oltrepassino i loro diritti di 
cittadini, onde Sua Sautità possa reprimere tali 
abusi ». 

Il Voltaire conferma che l'ammiraglio Pierre 
occupò tutti i posti del territorio dei Sakalavi; 
sono circa dodici. Pierre ha istruzione di ritirarsi 
soitanto dopo il riconcscimento del protettorato 
francese sui territori desiguati dai trattati; esi- 
gerà che ì Francesi possano possedere terre; re- 
elaimerà on indennizzo di un milione e mezzo per 
le spese della spedizione. 

PORTSMOUTH, 3. — Assicnrasi che l’ammira- 
glio abbia deciso di aumentare la flotta inglese 
nelle acque delta Chi 

MOSCA, 2. — Dopo la festa popolare, l'impo 
ratore invitò a pranzo al palazzo Petrowski 1 
sindaci dei comoni rurali con i marescielli della 
nobiltà di provincia. Disse ai sindaci che non vi 
sarebbe alcana modificazione nello stato attuale 
della proprietà agraria, e che coloro i quali pro- 
mettono simili cambiamenti sono nemici della 
Rassia. Ai maresciaili della nobiltà disse che egti 
sperava che essa resterà sempre il più fermo 
‘appoggio ‘ono. 

Domani i sovrani si recheranno a visitare il 
convento di £sn Sergio, 21 sleune leghe da Mosca. 

Gli ambasciatori non vi andranno. 

La festa popolare di ieri era offerta al popolo 
dalla Corte, non dalla città di Mosca. 

ADEN, 2. — Nelle operazioni dell'ammiraglio 
Pierre contro gli Hovas, i Francesi ron ebbero 
alcuna perdita, 

PIETROBURGO, 2. — Un'ordinanza dell'impora- 
tore accorda ai dissidenti della setta Raskolniki 
parecchi diritti civili e religiosi; essi potranno 
stabilirsi nell'interno del paese, occupare impieghi, 
esercitare commerci 6 colebrare pubblicamente l6 
loro fanzioni religiose. 

BERLINO, 2. — il Reichstag approvò in prima 
e seconda lettura il trattato di commercio © na- 
vigazione coll'Italia. 

Dietro domanda del deputato Barth, il segre- 
tario di Stato Burchardt dichiarò che gli indu 
striali tedeschi preferivano di essere trattati come 
le altre nazioni, anzichè ottenere nna riduzione 
della tariffa italiana. Tale domanda fa soddisfatta 
in questo senso, che gli industriali tedeschi ven- 
gono classificati fra le nazioni più favorite. La 
ferrovia del Gottardo avrà una vantaggiosissima 
influenza sulle relazioni commereiali fra l'Italia 
e la Germania, ed aprirà, specialmente alle ma- 
torio greggio della, Germania, uto sbocco sul mer- 
cato italisno. 

DUBLINO, 2. — Caffrey fu giustiziato. 

PARIGI, 2 — Senato. — Saint-Vallier interroga 
gui fatti del Tonkino; accenna alle voci inquie- 
tanti sparse dalla stampa straniera; è giunto il 
momento — dice egli — di agire con energia. 


erano già e- 


retro +.i/;. ls. ns sere Li 


Challemel-Lacour dichiara che furono prese tutte 
le misure per assicurare il successo della spedi- 
zione; le truppe furono spedito con incrociatori 
rapidi; il governatore della Cocincina spedì rin- 
forzi; alla fino del mese si avranno nel Tonkino 
truppe sufficienti per far fronte alle dificoltà. + 

li tninistro degli esteri fa un grande elogio di 
Rivière; esamina il trattato di Bourée, dichiaran- 
dolo inaccettabile; però dobbiamo cercare di ap- 
pianare le difticolta colla China come colle altre 
nazioni; non vi è motivo di credere che la China 
voglia romperla colla Francia; la China è eccitata 
da persone che conosciamo; esistono passioni © 
collera che vinceremo; crediamo che questa non 
si lascierà trascinare da geiosio interessate. (4p- 
plausì). 

L'interrogazione è esnurita. 
MOSCA, 3 (ore 11 ant). — L'imperatore e Fim- 
peratrice hauno attraversato ora tut*a la cittàin 
Vettura scoperta © senza scorta, recandosi al con- 
vento di San Sergio ovo vanno a compiere un 

pellegrinaggio affatto privato. Le Loro Maestà 
sono state acclamatissime dalla popolazione. Non 
era stato fatto alcun invito. 

A mezzodì vi saranno manovre di cosacchi nel 
campo ove ebbe Inogo ieri la festa popolare. Vi 
assisteranno i principi © gli ambasciatori. 

Nella festa di ieri cinque persone perirono schiae- 
ciate nel momento in cui la gente si affollava agli 
sportelli collocati all'ingresso del campo. 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 3. — In seguito alla 
diminuzione del cholera a Bombay, la quarantena 
verrà abolita il 13 corrente. 

MOSCA, 3, — In occasione della incoronazione 
dell'imporatore, il Rs d'Italia ha conferito il eol- 
lare dell’Orline supremo dell'Annunziata al prin= 
cipe Dolgoruckow, governatore generale di Mosea. 

Î cosacchi eseguirono in modo brillantissimo le 
manovre di una finta battaglia. 

L'imperetore e l'imperatrice rientrarono a Moseg 
allo oro 6 pomeridiane, attraversando la città, 
come stamane, în carrozza scoperta e senza scorta. 
Ebbero un'accoglienza entusiastica. 

Oggi, anniversario della morte della madre del- 
l'imperatore, lo Loro Maestà assistettero ad una 

ca di requiem. 

corrispondenti esteri offrono un 
banchetto al signor Waganof, messo a loro di- 
sposizione dal governo russo. 

È certo che nossana festa avrà luogo immedia» 
tameate a Pietroburgo e cho non vi avrà luogo 
alcun ingresso solenni 
PADOVA, 3. — Elezione politica. — Primo eol- 
legio. Esit> finale. iaiuta ebbe voti 3151. Pog- 
giana re ebbo 1812. Cavagnari, candidato ope- 
raio, 125. Eletto Maluta. 


fa che può fa 
quella ulti duta in una 
non sono 

5 però sono 


7 all'autore dello Sci- 
roppo di Pariglina composto dal ca. Mazzolini, 
nore di là: « Signore, dopo tunghi anni di 
matrimonio ebbi la consolazione di avere un figlio! 
Una tal gioia però fu ben presto avvelenata. dal 
vodere il mio bimbo divenir macilento, debole, @ 
con dolore indescrivibile scoprii che la sua spina 
le incominciava a contorcersi. Mio iglio e 
ico! inutilmente provai tutti i mezzi che mi 
vennero suggeriti dalle prime celebrità del mio 
paese. Per condiscendere, 0 ve lo confesso, per 
‘a alla mia cara compagna, 
ro Sciroppo di Psriglina, 
lcuna convinzione che avesse giovato 
‘o figlio. Ebbene, sappiatelo, perchè no avete 
| diriito, sappistelo voi e lo seppi il mondo 
tutto che, s i ci persuaderlo jo solo 
colla m a. Mio figlio fu guarito dalla 
rachitide vosiro Ssiroppe, e guarito 
al punto che ora desta ammirazione di tutti È 
miei conoscenti. lo vi ringrazio, uomo filantropo, 
© prego Dio che vi concela quella gioia ch'io provo 
nel rimirare mio figiio sano e libero per opera 
vostra. 
«Sono pieno di riconoscenza 
« Vostro affmo Servo R. Do Ch.» 
Questo Sciroppo si vende a Roma presso Îo Sta 
bilimento chimico G. Mazzolini, via Quattro Fon- 
tane, n. 18. 


resteranno aperti dal 4/giugno all’S agosto 
Queste acque termali famose prsso tutti i po- 
poli delia più remota antichità, non smentono dopo 
tanti secoli la loro virtù: onde si sperimentano 
prodigiose nei casi di lente angioiti, reumatismi, 
sciatiche, ingorghi, paralisi, sitiasi, infezioni sif- 
litiche ecc. 
Le Stabilimento è ameno, grandioso, tranquillo, 
nella Riviera del Lago di Bracciano, e alla cor 
diale ospitalità, vi si offre la_maggior discrezione. 

Nella Farmacia in Roma in Piazza di S.Ignazio 
N. 123 si trovano i Manifesti e Posti per le Vet- 
ture situate in via degli Incurabili, N. 22. 


SECONDA EDI ‘EDIZIONE 


LA VITA DI GARIBALDI 


auritta da LEGI PALOMBA 
fllustrata da 100 Incîsioni 


i Questa VIfa DI GARIBALDI è Ia più com. 


DG CITI 
cata ‘questo magnifico vol 

duo colonne ey illusi. da 100 inci 
Fappresenta gli_episoi_ più sellenti dell'Erve: 
Chi Es'allEditoro EDOARDO PERING, 
ROMA riceverà il vol. franco di porto per tutta 
Ilalia. Per comodità del Pubblico la Vita di 
faribatd! si trova sia a volume che a dispense 
separato, a cent. G, da tutti î rivenditori: di 
giornali © librai d’Italia, 


Le Jastezoni si riceono presso l'Amminisiazione è premo l'Uficio priscipalo di Pabblicità in Roma, piszza Moxtcitorio 177 — Ia Firenze, via dei Pazzani 7 p.p, cola Milano, Calleria Vitiorio Emanuele 24 


Francia, l’Agenoe principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


BAGNI DI MARE 
PEGLI 


‘ Grand Hotel Pegli 


già HOTEL del MEI ERRANEO 
= ilimento dei bagni alla spiaggia (la più bella della 
rier® ). Bagni di acqua di mare calda in casa. Cucina 
scelta. Grandi giardini ombrosi. E 
Pensione da Lire 8 a Lire 12 al giorno 
lî in Svizzera : HOtel de Europe, Lucerna, 
BL Biirgenstock pri Lucerna, 


Vall'Intelvi-Paraviso 


(LAGO DI COMO) } 


Stabilimento d'acqua minerale ferràginosa solforata, unica nol 
suo genere. con bagni e doccie d’efficacia medicamentosa supe- 
riore ai bagni di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del latte. 


BARILANI RAG- DOMENICO, direttere proprietario. 


Rigeneratore Universale 


‘RISTORATORE DEI CAPELLI 


| Queste PILLOLE s'impiegnano 
contro 

lo Affonioni scrofolose, 

la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento; 


IL? 


l’Anomia, etc., eta 
I. B. — Esigasi la nostra 


firma qui annessa, appiedo di 
una etichetta verde. 


BLANCARDÈ 


= 


ne 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


EEE | 


Lire 6 50 


POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
ito se-| 


Questo! È 
riamento studiato. è| Igienica, Infallibilo e Preservativa.— La sola che guarisca senza 


l'anico per restituire ai | nulla aggiungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — 
SEI cibo peri Gotto fortissimo senza fatica Si vendo in totte lo buono Farmacie dell'universo, a Parigi presso 
‘impedisce inme-| Ogni pompa è corredata delle 3. FERRÉ, Farmscista, 102, ruo Richelieu, Successore di BROU. 
ta llancie per il getto a pioggia € 
“ad ombrello. Il oro estremo buon 
prezzo e lo molteplicità degli usi vga = s ico 
ri si prestano, le rendono i 
È dispensabile in ognt casa sia - 
1a pelle nè la biancheria ed è il piò sto] di cittÀ che di campagna. Imbal- mey dnaffiare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
a = Preto È 
e na le veiture, i vetri e le lanterne delle scale, 
La più rizonata distra lo cometto/ , Dirigere domande e paglia ab dar te deccie ni cavalli, ecc. 

Rer Hngero istantaneamente capelli ear |l’Emporio  Franco-Italiano Finzi pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
fa _ dn a ormai rggitote|e Bianchelli, Roma via del Costo _. TINA, À 103: Sol ì 
Brent le mirfasimenco: {153-154 e via Fratfina 34 p. Fi- ZIONE © forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, 

ACQUA CELESTE AFRICANA |renzo, via Panzam 26, fornita di un metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, 
RREMIATA TINTURA ISTANTANEA, x = una lancia diritia e una a piorgia pure in ottone. 
comit di queta gio topo. mini | FOTTÌ per dare il lustro Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 

"Siino Faypicnose | - SIA bisneheria Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fravco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via Panzani 26. 


plicaione. 
Prezzo L. 3.50 

TIATURA FOTOGRAFICA Dirigere domande e vaglia al- 

n gere capei è tarda |l'Emporio Franco-Italiano Finzi 

Pr AS |c Bianchetti, Roma, via del Corso 

fa Roma ala prima 4 e via Frattina 844. & 


2 rifunire, voti: ia dei Panzani 26 A I&UCIgio 
S S$ 5 AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
<$ Acqua e Polvere dentifrici Gy IMAA SEE 
E a 4%, @ : 11 ghiaccio sì conserva tre ed anche quattro giorni. o 
S 4. Utilissimo per la clità e la campagna 6 specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- 
Bo TEUR PIERRE ©} rorie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 
SI È. Indispensabili per la perfetta conservazione anche durants il caldo il più intenso, 
dolla Facoltà di Medicina di Parig. della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 
AES Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli conservarlo per più giorni alla tem- 
peralura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
né rIa PRI NB. Le Ghiacciaio da L. 100 # 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove] 
POSATEKIZ DI GERMANIA ‘acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene! 
DS MP TINI |freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
P di cf LE LI HE 90) di un porta-caratelli © di un porta-bottiglie capace di n-15 bottigli 
LI AU ATEI Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
per 12 persone dal valore reale| Dirigere domande © vaglia all'Emporlo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
‘via dei Corso 153-154 © via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


LETTI DA gOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 

Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- 
ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre 
fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 

Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanzo che nei giardini, e 
perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose! 
iche a quelle che soffrono malattie di petto. 

Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamacs per bambivi 3 portata chilog. 75 L. 450) 
» per una persona » » 150 >» 750 

RAD e ie » » » in colori » » 200» 12 50) 


OTTA: REUMATISMI 


POMTERI 


i , 
P p 
metallo bianco nikellato inalterabile a prora 


12 Forchetta sicsso meiailo. 
12 Cacchisrini da caffè steszo metallo, 

1 Cocchiarone per minestra, stssc0 metallo, 
1 Cncchiarone per salsa, atsaso metallo 

12 Coltelli da tavola, lama sscizio fino, 

1 Coltello trinciante, lama turca. 

1 Forchettone per trinclante, 

6 Poriabottiglie, metallo lucido. 

18 Portabiochieri. 


"i 70 perzi per sole lire 20. 


Contre rimessa di vaglia postalo di L. 20 intestato Bellalli 
Ceio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron- 
tamente © franco d'imballaggio per pacco posta!e. Si spedisce; 
pare per ferrovia contro assegno postalo porto a carioo del eom- 
inittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


Hamnes di scia con frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
; rezzo L. 26,50. 
Dirigere domande e vaglia ail Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 848. Firenze, via de'Panzari, 26, 


POE a ene e dal prmcipi della medicina. Leggere le 
VISITE bmonianze nel piccolo Brattafo unito ad ogni Cocci 
PU che simanca gratis da Parigi 0 si da presso i nostri depositari. 
È 


‘Eagero. ccm garanzia, sull etichetto 

3 bol ci gorerno ese DA CZZzA 
endita all'ingrosso presso F. g e r 

) Vena Suv Cutose, 35, Panic DIA ‘ x : 
Byesta ilano cla oa pre MANZONTe C" eGo piscia Farmacisti. i L 

PIRRRRRRRRRRRIIIIIAIPIITI 

Deposii9 in Roma presso G. Baker e C., D. Garneri, N. Sinimberghi. i 

= ———————| Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 

‘di tavola, costruiti 


Indirizzi Raccomandati |'i.Na Fabbrica di articoli smaltati © di metallo 
Per lo inserzioni de] di ZUGO (Svizzera) 


Ftoma 
ALBERGO LAURATI | Sini zar smram||1° Sono perfettamente igienici ; 
sit Nazionale 154, |. | ministrazione del gior-f(2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza! 
protta ‘ul Coro DI 


TORCI BUDELLA 


Distruttore ‘infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggî, ecc. 
G. GERARD E C. Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| 
Fornitore del Ninietori a ale fear Paaigi.. "°]Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via! 
izere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano dei Panzani, 26. 


Ti ei Piorast” ali a I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


argentea ; 
3° Non prendono nè Za ruggine nè il verderame ; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 
[di tavola. 


— i) 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 
Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 


Questo nuovo Soffletto Solforatore va esente da tutti i di. 
tetti degli altri © presenta i vantaggi seguenti: —_ 

1° Per l'agilità del suo manubrio e pel meccanismo in- 
erno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior o minor distanza come si vuole dall’Agricoltore. 

2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
ldei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che non 
[si può fare con quelli a mantico od 2 cassetta. 

3° Per la sna lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, si può solforere la vite più elevata senza adoperare la 
scala per snlirvi sopra. Br: 

4.° Uscendo lo zolfo dalla eima del tubo distributore con 
veemenza e setaeciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto 
s'inietta nelle propaggini della vite, 6 ben poco so ne disperde 
per Paria. 

52 Lo zolfo în questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumato che 
asi ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

6° Col Soffletto a mantice, premendo i due manichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getta dove si 
desidera, mentre con questo nuovo Soffitto sempre si coglie 
nel punto che si ha di mira e precisamente ove l’Agricoltore 
lconesce che la vite può averne maggior bisogno. 

* In questo Soffetto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
piente metallico, e quindi si conserva asciutto e non essendo 
mai in contatto della pelle, non la corrode, come avvieno in 
[quelli a mantice. 

8° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 di 
fuelli a mantice, nom alfatica l'Agricoltore. durante il Iavoro 
[ella solforatura. 

Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
lo Bianchelli Roma via del Corso, 153,154 e via Frattina, 81 B, 
Rirenze, via Panzani, 26, 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


con x nuovo sislema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui Pnso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
anche 10 deve soggiornare în un bar 


scemo. 
Danno gli stssi risultati dello grandi 
macchine a pressione, 6 costano ap- 
pena la decima parte. Coll'uso di questa 
pompe non si hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come steceda 
sempre coi rubinetti di tutti i sisterni. 
_Per la loro speciale costruzione, lx 
Sirra non può mai introdursi nel ci- 
lindro della pompa o nel serbatcio 
dell’aria, @ quindi l'apparecchio non 
può in nessun caso nè insudiciarti nè 
guastarsi. 
Prezzo della Pompa...........L. 65 
» della Pompa 6 del refrigerante 95 
Dirigere domande © vaglia all’Em- 
Franco-‘aliano Finzi e Bian- 
Poma, ia dell Corso 453-458 
6 via Fraitina 86 n; Fireore, via dei 
e” ; Panzani 26. = 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 51 
Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sopratutto le debolezze deli’uomo. 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
‘porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 
ro domanda e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 845. 
[n Firenze, via Panzani, 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MOBET e BROQUET di Pari 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffil 
© delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 
Pompe per l’inaîamento e in caso d'incendio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per fara funzionare. 
[Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
lall’ora. Costruzione solidissima. 
|Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. 
Costrute con speciale sistama per l'industria ed il 
[commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, cca 
Il vino non è mai a contatto coll’aria, 
n Gal si fa pure dal rubinetto. 
.® più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
| Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporie Franco-Italiano Finzi 


lo Bianchelli in Ro o È 
Py via del Corso, 153-154 © via Frattina, 848, 


e 
Non più: Spalle curve 
coll'uso detlo straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 

Questo straccale dilata il petto e rende libera la re- 
[spirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell'addome, facendo sostenere allo 
[spalle il peso delle sottano e dei calzoni. Lo straccalo 
[americano non altera il davanti delle camicie e non può 
scivolare dalle spalle. È di grandissimo vaniaggio per 
la gioventù cor ndo ogni tendenza a tenere le spalle 
curve e rinforzando la voce ed i polmoni. 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
petto sotto le braccia in centimetri. Prezzo L. 466 
[secondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per 
posta coll’aumento di centesimi 5® per ogni straccale. 

-Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itzliano 
[Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via 
[Frattina, 845. Firenze, via Panzani, 26. 
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D 
IN CASA. 

Signori, io sono immerso nella desolazione. 

È una desolazione relativa, molto relativa, ma della 
quale vî prego tenere qualche conto, 

Ho percorso le colonne di tutti i giornali della Città 
Eterna, ho percorso quelle di trenta giornali delle pro- 
vincie e non $ono stato Capace dî trovarvi una no- 
tizia che valga la pena di essere ripetuta 0 com- 
mentata. 

La commemorazione di Garibaldi, la festa dello 
Statuto, e l'elezione di Roma sono î temi di quasi 
tutti gli articoli di fondo, di quasi tutte le corrispon- 
denze, e di quasi tutte le così dette Nosire informazioni. 

Mi sento intontito per la fatica fatta, gli occhi sono 
stanchi, ma mi trovo a mani vuote. 

Esco quindi di Casa, ditendovi ciò che forse sapete 


memorazioni di Garibaldi fatte în tutta Italia, 

Che lo Statuto è stato festeggiato dovanque con en- 
wnsiasmo, e dire quasi con maggiore entusiasmo che 
negli ultimi anni Buonisintomo! 

Che îl trionfo elettorale di Don Fabrizio Colonna è 
stato accolto con grande soddisfazione da tutti i veri 
partiti politici. 

finalmente che l'opinione pubblica nel paese è 
unanime a riconoscere la. saviezza degli clettori di 
Roma î quali hanno reso possibile un tale trionfo. 

FUORI. 
# Vho parlato jerî delle corazzate e delle cannoniere 
ordinate dalla China 2 costruttori tedeschi e che go- 
vernate da .marinzi tedeschi stanno per abbandonare 


Ecco ora ciò che mi apprende un telegratma par- 
ticolare della Riforma : 

< Gicquel, capo della marina chinese e primo uffi- 
ciale della matitta francese che sorveglia la consegna 
delle cannoniere corazzate ordinate dalla China, fain- 
vitato dal governo francese a lasciare il servizio chi 
nese, oppufe 2 ririunciare alla pensione che riceve 
dalla Francia, 

Se cotesto ‘ui, auf, dato al signor Gicquel, non sî- 
gnifica che la Francia ritiene quasi come certa una 
rottura colla China, io non saprei che altro potrebbe 
significare. 

ta 

Secendo notizie giunte per telegrafo a Parigi dalla 
Cocincina, gli Annamiti che circondano Hanoi sareb- 
bero circa ventimila. 

Si aggionge che molti soldati e ufficiali chinesi in 
uniforme sarebbero stati uccisi nella prima sortita da 
Hanoi. Prima di morire, îl comandante Rivière aveva 
d'altronde fatto conoscere che fra gli Annamiti com- 
battevano parecchi Europei, e che i pavillons-noirs 
avevano tutti fucili a tiro rapido, sistema Remington, 


e dei revolvers, Li 


IL BUON ESEMPIO 


A Sua Eccellenza il Ministro Guardasigilli, 

To — domardo perdono, Eccellenza, se mi 
presento da me; ma creda, in parola d'onore, 
non' ho trovato nessuno che volesse incari- 
carsi di cotesta semplice formalità; segno evi- 
dente che i miei amici non sono punto gli 
amici di Vostra Eccellenza..., e me ne vanto — 
io, dunque, ho sentito parlare, în questi primi 
giorni di vita del ministero rattoppato, d'una 
circolare diretta ai procuratori reali presso i 
tribunali e le Corti del regno, per ravvivare 
il loro zelo, @ rinfocolare la loro attività 
contro i perturbatori dell'ordine pubblico e 
contro quelli che commettessero d’ora in poi 
i così detti delilli di stampa. 

Comprendo benissimo il sentimento di con- 
venienza e magari di buona educazione che 
ha inspirato all'Eccellenza Vostra la sovram- 
‘menzionata circolare. Io non sono uno di quei 
faribondi sbraculati che non tengono nessun 
conto delle esigenze della posizione. No dav- 
vero... io sono semplicemente il presidente di 
un'associazione segreta, che ha per iscopo la 
distruzione di tatti gli ordini sociali e per 
mezzi l'assassinio, la strage, l'incendio, la ra- 
pina e il saccheggio. Questo esprime abba- 
stanza che sono una persona educata, e molto 
tollerante; e non pretendo che un ministro 
confessi apertamente d'esser d’accordo con 
me in tutto e per tutto. 

Ma non saprei ammettere nemmeno che 
Vostra Eccellenza, dimenticando l’insegna- 
mento di ésempî recentissimi, verificatisi in 
Italia e fuori, intendesse di prendere sul serio 
le suo proprie circolari, e applicare effettiva- 
mente alla repressione di certi atti, i principî 
di governo che si devono ritenere enunciati 
solamente per figura. 

L’Eccellenza Vostra deve avere imparato 
che l'apoteosi dell'assassinio, non permessa in 
pubblica piazza — dove il vento potrebbe pro- 
durre, Dio guardi, un improvviso abbassa- 
mento di voce negli oratori — è lecita in una 
sala (magari quella della Corte d’assisie) colle 
perte spalancate ed accessibili a chiunque ci 
vuole entrare; e che l’apologia dello stiletto, 
il voto per la strage di tutte le teste coro- 
nate, l’incoraggiamento all’insurrezione e alla 
guerra civile, sono cose proibite in teoria, ma 
non impedite in pratica, quando siano perpe- 
trate da persone costituite in dignità, vestite 
di toga piuttosto che di soprabito, riunite în 
collegio, ascritte al Parlamento, e circondate 
da un pubblico speciale, favorevolissimo a co- 
teste manifestazioni. 

Sono dunque sicuro, Eccellenza, che, mal- 
grado la sua bella circolare, nulla sarà inno- 
vato in proposito nel regno d'Italia. 


E, noti bene l’Eccellenza Vostra, può anche 
darsi, e io lo concordo; che di tanto în tanto, 
per questione di riguardi internazionali, sia 
necessario imbastire qualche spettacolo di pro- 
cesso; ma confido che in quei rari casi, le 
sutorità procederanno con tanta farberia, che 
l'esito del dibattimento servirà ad indebolire 
il rispetto alla giustizia, a rafforzare il pre- 
stigio delle idee sovversive, e a permottere 
il compimento di tali fatti conseguenziali che 
dimostrino chiaramente il trionfo degli accu- 
sati e la vittoria delle loro idee. 

E per assicurare — sebbene non ce ne sia 
bis —.il ritorno frequente di cosiffatti 
esempî utilissimi, ardisco proporre, all’Eccel- 
lenza Vostra, l’istituzione d'una giurìa spe- 
ciale per tutti i delitti contemplati nella cir- 
colare suddetta ; giuria composta unicamente 
di cittadini anarchici e collettivisti, già pre- 
cedentemente processati o condannati per gli 
stessi titoli di reato, o così notoriamente com- 
promessi che non sia possibile alcun dubbio 
sulle loro opinioni. 

Questo non sarebbe che un semplice svi- 
Inppo, un ampliamento, o per meglio dire una 
regolare applicazione del principio che ognuno 
deve esser giudicato dai suoi pari... e perciò 
mi astengo dallo spendere altre parole per 
raccomandare la mia proposta ad un giure- 
consulto sapiente e coscienzioso come Vostra 
Eccellenza. 

Che se poi mi fossi ingannato, e Vostra Ec- 
cellenza intendesse di scrivere proprio le 
sue circolari sul serio, ho l'onore di dirle che 
la sua vita ministeriale sarà corta e infelice; 
e se l'esempio altrui non gioverà all’Eccel- 
lenza Vostra, l'esempio di Vostra Eccellenza 
gioverà al successore. 

Abbiamo, grazie a Dio, in Parlamento chi 
s'incaricherà di fare le nostre vendette. 

Ossequiosissimo 
CATILINA PAPPAREGI M. p. 

E sulla sopraccarta : A. S. E. il comm. Gian- 

nuzzi-Savelli, ministro di grazia e giustizia, 


da parto di 
seco 


CONTI VECCHI 


La discussione dello schema di legge sui 
provvedimenti per i danneggiati politici delle 
provincie napoletane © siciliane è di 
quelle che avrebbe sconvolta la bile di Mas- 
simo d’Azeglio, che ha fatto bene a_ morire 
prima che sì entrasse in cotesto campo. 

Il buon Massimo in un suo scritto ci mette 
in guardia contro i patriotti, che presentano 
la nota; ma il caso attuale sfugge ad ogni 
sospetto. Qui non si tratta di gente che abbia 


dè -Jato dei compensi; fa Garibaldi, che 
vo. aecordarli di proprio moto colla sua 
aut «ità dittatoria, e in forza di un potere 
che ron ammette diseussioni o correzioni po- 
stume, perchè la dittatora, sia liberale 0 n0, 
è sovranità assoluta. 

Ma intanto abbiamo veduto riprodursi alla 
Camera una questione di compensi, che po- 
trebbe suscitare confronti irritanti. 

Per esempio, l'onorevole Finzî, che per sè 
non ha mai chiesto e nonchiederà mai e non 
accetterà mai nulla, vorrebbe che il metodo 
adottato per i danneggiati politici del Mez- 
zogiorno, lo sì applicasse pure a tutti i dan- 
neggiati politici d’Italia. 

Gli tncendiati di Milano, per esempio, non 
hanno mai avuto nulla, nulla i comuni to- 
"cani, nulla gli invasi e'gli occupati del 1849 
e del 1859. Qualche famiglia aspetta ancora 
la restituzione della argenteria, depositata al 
Monte e requisita poi dal governo provvisorio 
di Venezia, che ne ha battuto moneta. 

Ma sono corsi tanti anni! E poi il signor 
Christofle ha messi in voga dei servizi dà 
tavola così belli! 

E poi vi sono danneggiati e danneggiati : 
una casa andata in fiamme è un malanno; 
ma una carriera perduta è forse peggio. 

A proposito di danneggiati, mi ricordo un 
fatto che la Storia ha dimenticato per via, 
ma che vive o dovrebbe vivere ancora nella 
memoria dei Veneziani. 

Al tiro del cannone di Malghera, sulla 
strada che mette a Fusina, sorgeva un grande 
casamento rustico, del quale gli assedianti si 
erano fatto un osservatorio ed un avamposto. 
Urgeva abbatterlo e se ne prese la determîi- 
nazione. 

Sentita la cosa, due giovanotti, artiglieri 
nella legione Bandiera e Moro, sollecitarono 
l'onore di mandar la prima bomba contrò îl 
casamento condannato. L’ottennero, e la loro 
bomba fa una meraviglia di tiro. 

Un: Viva! entusiastico salutò i due gio- 
vani bombardieri, che erano i fratelli Sup- 
piei, proprietari del casamento. 

Questo ricordo riconcilierebbe Massimo 
d’Azeglio e ricorcilia me con l'idea dell’ono- 
revole Finzi. 

I fratelli Suppiei non si presenteranno carto 
con la nota: e di uomini di queilo stampo e 
dello stampo dell'onorevole Finzi, pronti al 
sacrifizio, per il piacere e per la gloria di 
‘compierlo, ce n'è ancora, malgrado lo scet- 


ticismo che ci invade. 
L.A Tipinee 
GIORNO PER GIORNO 


1783-1883. 

Cento anni fa, precisamente în questo giorno 
5 di giugno, due modesti fabbricatori di carta, 
Stefano e Giuseppe-Michele Mcntgolfiar di 
Vidalon-les-Annonay, eseguirono felicemente in 
Annonay la prima esperienza dell’areostato ad 
aria calda da loro inventato. 

Si può dire, adunque, che oggi ricorre îl 
primo centenario dei palloni. 


Proprietà letteraria 
—— -__—_—_—___ 


REGINA DI BELLEZZA 


(di amento Bzrex — Traduzione di Basso) 


Nel vano di un bastaggio, essa aveva veduto 
rn viso pallido, magro, disfatto, ma illaminato 
dal sorriso, illuminato dallo sguardo. 

Era lui! era lui! suo padre! Essa gli era ‘ap- 
parsa allo stesso tempo ch'egli appariva a lei... 
È silenziosi, immobili, rimanevano cogli occhi fissi 
l'uno sall’altra, con la gioia nel cuore, con lo la- 


loi pure. 
Le setto suonavano a bordo della fregata. 

Si udì uno squillo di tromba, un rallo di tam- 
buro, “delle grida di sorveglianti; poi, tatti i ba- 
staggi della batteria si chinsero. 


XKXUL 


AI domani, appena spuntato il sole, nn gran 
movimento cominciò nel porto di Numea. 

Alconi rimorchiatori davano fuoco alle caldaie. 
Parecchi uomini muniti di badili e di secchi, vuo- 
tavano delle grandi barcacce piene d’acqua, le- 
gate ai pali della spiaggia..I-canotti pieni d’indi- 
geni il porto in tatti i sensi, stabi- 
lendo una specie di va © vieni fra la terra e ll 
trasporto la Saona. 

Sal piccolo ponte del suo yacht, vicino a Gio- 
vanna Bérard che si era appena riposata poche 
ore, il signor Gardiner, col cannocchiale in mano, 
seguiva tutti quei movimenti, non perdeva nessun 
particolare. 

Grazie alla breve distanza che lo separava dal 
trasporto, egli poteva rendersi conto di tutto ciò 


che avveniva snl cassero. I forzati, col loro sacco 
in mano, uscivano uno dopo l’altro dalla batteria 
e andavano a schierarsi a poppa, a babordo e a 
{ribordo, in tre linee strette. Alconi ufficiali pro- 
cedevano ad un’ultima ispezione; .i sorveglianti 
facevano la chiama. Evidentemente, lo sbarco stava 
per cominciare. 

In breve, in effetto, le barcacce, unite fra loro 
per via di gomene e tirate dai rimorchiatori, si 
diressero verso la fregata. Ma una grando scia- 
loppa, montata da una diecina di uomini, il cni 
vestito non differiva da quello dei condannati che 
per il cappello di paglia a larghe tese, lasciò la 
spiaggia, oltropassò le barcacce e andò a fermarsi 
presso la nave. 

Questa scialuppa era destinata alle donne de- 
portate che sarebbero condotte prima a Numea, 
in seguito mandate al campo di Bourail, dove una 
casa che chiamano convento, e che somiglia piut- 
fosto a un penitenziario, è loro destinata fino al 
momento in cui si maritano. 

Liete di essere infine scappate dalla gabbia, di 
respirare liberamente, esso si avviarono, cantic- 
chiando, guardando a dritta ed a sinistra, verso 
l'ascissa che loro s'indicava. 

Marcella Hébert uscì ultima dalla batteria. Con- 
trariamente alle sue compagne, essa camminava 
senza affrettarai, guardando all’intorno trista- 
mente, sembrando cercare qualcuno tra lo file dei 
forzati. 

Essa finì col vedere Fortier, e siccomo era cb- 
bligata ad aspettare che le altre donne avessero 
discesa la scala, posò due dita sulle labbra e mandò 
un bacio nell'aria. 

Tatto l'equipaggio potè credere che quella vaga 
donna gli dicesse addio così. Il solo Robin capi 
che quel bacio era diretto al suo rivale. 

— Sta bene, sta bene — bisbigliò. — Fagli dello 
sarezze.. È per l'ultima volta... Ti giuro che non 
vi rivedrete mal 


In effetto, a cominciare da quel momento, Robin, 
il cui castigo finiva forzatamente, non era più 
sotto gli ordini del comandante della Saona, ri- 
prendeva il suo servizio e le sue funzioni all'isola 
Nu, e diveniva arbitro del destino di Fortier. 

Appena la scialuppa che portava le donne si 
fa allontanata, due barcacce si avvicinarono alia 
navo ed i forzati vi discesero, 

Mezz'ora dopo, easi si allontanavano, cantando, 
gridando, gesticolando, minacciando col pugnola 
nave da cui scendevano © che girava lentamente 
sulle ancore, a volontà dei flutti. 

Allora, il ‘signor Gardiner strinse la mano di 
Giovanna Bérard e scese nella barca, per rispon- 
dere all'invito che gli aveva fatto alla vigilia il 
comandante del penitenziario. Egli raggiunse le 
barcacce, se ne avvicinò quanto era possibile per 
permettere a Bérard di vederlo, poi, rapidamente, 
si diresso verso l'isola Nu. 

Il suo nuovo amico lo ricevè sull’imbareadero 
che permetto ai canotti di abbordare, senza an- 
dare a gettarsi sulla sabbia. 

— Lei arriva a proposito — disse. — Il convo- 
glio dei forzati sarà qui fra poco... Venga... Ho 
fatto preparare delle sedie, laggiù, presso quella 
cass, sotto quella veranda... Vi si starà benissimo, 
per vedere lo spettacolo... Nessun particolare potrà 
sfuggirle. 

Dopo aver pronunziato lietamente queste pa- 
role, egli mostrò la strada al signor Gardiner 
che lo seguì, affettando di dividere il suo buon 
‘umore. 

Prima dell'arrivo degli attori principali, lAme- 
ricano diede un'occhiata alle decorazioni ed ai fi- 
garanti sparsi qua e là -sulla scena: capanne, 
piuttosto che case, di muratura leggiera, qualche 
volta di tavole; alberi intristiti; appezzamenti di 
erba, braciati; sorveglianti ; correttori; una parte 
della ciurma, chiassosa, grossolana, e un’orda di 
donne scapigliate, discinte, mezzo vestita da una 


gonna legata male, da una camicia aperta 
d'impiegati subalterni, di guardiani che, sole, rap- 
presentano il bel sesso all'isola Nu. - 

Le barcacce avevano abbordato e coloro che 
esse avevano condotto salivano uno dopo l’altro 
la scala dell'imbareadero. 

L'attenzione del signor Hanley-Gardiner si con- 
centrò subito su loro. 

Appena mettevano piede a terra essi sì reca- 
vano sulla strada, dove si schieravano in due 
lunghe file. 

Quendo ei farono tutti, i medici passarono la 
visita, mandarono all'ospedale alcuni uomini pià 
scarni, più patiti degli altri è ordinarono per ri- 
mettere in forze il resto della ciurma, una setti- 
mana di riposo, con vino e carne tutti i giorni. 

A questa visita sommaria successe l'ispezione 
dei sacchi. I correttori rovistarono il piccoto ba- 
gaglio di ogni detenuto, gettando senza pietà gli 
oggetti che loro parevano inutili, appropriandosi 
tatti quelli che eccitavano la loro capidigia. 

Allora, i sorveglianti diedero il segno della par- 
tenza per il penitenziario. 

XXXIV. 

— Vuole che accompagniamo quella canaglia 
fino al penitenziario ? — aveva detto il comandante 
al signor Gardiner. 

L’Americano si era affrettato ad accettare. Egli 
non aveva assistito che al prologo del dramma, 
e desiderava conoscere il resto. 

Voleva soprajtatto che Bérardlo sentisse vicino 
alui. Tenova infine a mantenere gli impegni presi 
con Giovanna Bérard che, non potendo accompa- 
‘gnarlo, gli aveva fatto promettere di vedere tatto, 
di udire tutto e di riferirle ogni cosa. 

La colonna dei condannati, forte di trecento uo- 
mini circa, senza contare la ciurma, si avaritava 
entamente sulla strada pietross, sotto un sole im- 
Dlacabile, fra due file di case basse che formavano 


una specie di villaggio, i 


Questa ricorrenza è passata inosservata nelle 
alte sfere politiche, e7ciò mi ha sorpreso. 

È difatto in quell’alto cielo che si librano 
moltissimi palloni vuoti; di lassù si arrischiano 
i ballons d'essai della politica èstera e finan- 
ziaria; quivi finalmente si gonfiano le più 
enormi vesciche che i giornali politici ven- 
dono al pubblico come lanterne, col pretesto 
di illuminarlo. 


Una commemorazione solenne della più 
leggera fra le invenzioni umane mi sembrava 
doverosa, molto più che non sarebbe stato 
difficile l’organizzaria. 

Preparare una cantata di occasione, da e- 
seguitsi a Monte Citorio sotto la direzione 
dell’onorevole Depretis. Gli a solo avrebbero 
cantato, al solito, giù nell'aula — e non sa- 
rebbero mancati di certo — mentre un coro 
di corrispondenti romani avrebbe risposto dal- 
L'alto della tribuna dei giornalisti. Volendo 
dare maggiori attrattive alla solennità, ba- 
stava introdurre nel pezzo le voci dei genî 
invisibili, voganti nei limbi dei segretariati 
generali. 

L'effetto sarebbe stato irresistibile. Che bella 
occasione perduta ! 


Sintomi estivi MER 

Ormai la crisi è passata e le discussioni ac- 
cademiche ritornano in ballo. Confortiamo- 

cene: i cuori si tranquillizzano ed il periodo 
delle vacanze parlamentari si avvicina. 

‘Rocco De Zerbi ha sollevato nel Piccolo la 
questione doi segretari generali. La sinistra 
ha cinque uomini che aspirano ad essere mi- 
nistri. Confesso che questa rivelazione mi ha 
sorpreso. Io credevo ne avesse molti di più. 

Santo Iddio! Qual'è quel deputato che nel 
fondo della propria coscienza non ritrova la 
stoffa per essere ministro. Da Oxienstern in 

poi ci vuol tanta poca sapienza a reggere il 
“mondo ! 5 

Del resto, con quei cinque aspiranti da con- 
tentare l'onorevole Depretis si ritrova male. 
Per contentarli l'onorevole Depretis non ha 
che due portafogli : quello del tesoro che l’o- 
norevole Magliani non intende per ora sepa- 
rare da quello delle finanze, e l’altro delle 
poste. È poco! dice l'onorevole De Zerbi. — 

È poco: ne convengo anch'io; ma non mi 
ci confondo. Anche con meno l'onorevole De- 
pretis ha dato prova di saper contentare molti 
di più. 

Di 
3» 

I segretariati generali — soggiung® Rocco 
De Zerbi — vanno messi da parte. Il segre- 
tariato generale ormai non soddisfa più nes- 
suno. Gli uomini politici di prim'ordine a quel 
posto si sentono umiliati. Dunque imitiamo 
l'Inghilterra. Aboliamo i segretari generali ed 
istituiamo i sotto-segretari di Stato. 

Così l'onorevole Depretis aumenterebbe la 
sua forza. Ma io ho una maledetta paura che 
anche coi sotto-segretari di Stato gli incon- 
venienti sarebbero gli stessi : mutato il nome, 
sarebbe difficile, per esempio, che l'onorevole 
Simonelli consentisse a restare il sotto qualche 
cosa dell'onorevole Berti, e che l'onorevole 
Acton consentisse a mettersi un sotto-qua- 
Iunque fra i piedi. 

. 

Ai falsi galantuomini, 

Ai biglietti di banca falsificati, 

AI caffè di ghianda, allo zucchero di gesso, 
al vino di corbezzoli, 

Alla fricassea di gatto, all'olio d'olivo- 
cotone, 

Alle tante bugie, insomma, fra le quali ci 
si aggira e delle quali ci si serve nell'uso 
quotidiano per ingannarci a vicenda, se ne 
aggiunge una di nuova : 

Il formaggio vegetale ! 

Un giornale tedesco annunzia l’introdu- 
zione in Francia di un legume — la Soia 
inspida originaria della Cina — dal quale i 
codini del Celeste Impero estraggono un for- 
‘maggio eccellente. 

Eccellente forse sopra i nidi di rondine; 
ma se codesta Soia attacca, poveri macche- 
roni! 

D) 
3» 

Ma non basta. 

Labate Ronard di Card, nel Courrier di 
Nizza, mette in guardia i suoi confratelli 
contro una frode che intacca uno dei Sette 
Sacramenti. 

Si tratta della sostituzione della fecola di 
patate alla farina di frumento nella confezione 
delle ostie! 

Siamo dunque arrivati a falsificare anche 
il Santissimo ! 

È l’ultima parola del... progresso. 


3% sa 
Trovo nei fogli di Parigi che nella prima 
quindicina del maggio 1883 le entrate pub- 
bliche furono di quasi tre milioni inferiori a 
quelle del corrispondente periodo 1882. 
La cosa è naturale : politica-cinese, finanza 
colla coda... di paglia. 


0°0 0° 

Ieri, a proposito dello Statuto, citando La- 
boulaye, in queste colonne s'è detto che l’autore 
del Paris en Amérique non è un santo della 
mia Chiesa. 

Un gentile assiduo mi serive che io ho torto, 
perchè Laboulaye era di fedi monarchiche 
sotto l'impero, anzi, l’averle professate, gli 
valse al Collegio di Francia una dimostrazione 
che non era di simpatia. 

Faccio notare all’assiduo che Laboulaye si 
riconciliò all'impero nell’ultimo periodo. 

Del resto, un po’ di torto forse lo ho. La- 
boulaye dichiarò spesse volte che la. forma 
del governo gli era indifferente, purchè il go- 
verno fosse liberale. 

In forza di questa massima, in Italia egli 
non sarebbe stato repubblicano di certo. 

In Francia poi... In questi ultimi tempi egli 
era in aperta rottura col signor Ferry e colla 
sua repubblica. 

Faccio ammenda onorevole dell'errore, e 
prometto che chi l’ha detto non lo ridirà più. 


2° 0% 

Il Moniteur de Rome scrive: 

« Siamo lieti di conoscere l’arrivo a Roma 
di monsignore Jurt, protonotario apostolico e 
curato di Basilea (Svizzera). Monsignor Jurt 
‘ha preso alloggio al Campo Santo germanico ». 

Ecco un reverendo che non ha pregiudizi! 


Da Ancona. 
4 giugno. 

Sabato si è fatta la commemorazione di Gari- 
baldi. La Società dei reduci ha posto una lapide 
con bella iscrizione dettata dal professore Alci- 
biade Moretti di Jesi, accanto a quella di Vittorio 
Emanuele, sal 

ia assistevano tutte lo autorità ci- 

i reduci, lo Associazioni e gran 
folla; la città era imbandierata, tutti i negozi 
chiusi. 

Poche parole disse l'onorevole Elia. visibilmente 

pplauditissimo parlò l'onorevole Bru: 
ricordando Vittorio Emanuele e Gari- 
ieme agli altri grandi fattori del nazio- 
nale risorgimento. 

Un drappello di garibaldini colla camicia rossa, 
comandati da un valoroso, il tenente conte Piero 
Bonarelli, decorato al valor militare, assisteva alla 
cerimonia. La musica del 49° fanteria intuonò 
l'inno di Garibaldi, quando fra gli applausi della 
folla si scoperse la lapide, ed a lei fecero eco le 
altre bande che stavano nella prossima piazza del 
Plebiscito, pure gremita di popolo. Pci i reduci 
dettero la precedenza alle loggio massoniche, ed 
insieme a varî istitati scolastici ed alle Associa- 
zioni andarono nella sala del municipio, ove i con- 
venuti deposero corone sul busto del generale, e 
vennero elargite quattro doti a zitello povere figlie 
di redusi dalle spedizioni garibaldine. 

Tatto procedò con ordine massimo. 

Le Associazioni democratiche (così si son dette) 
non vollero confondersi coi reazionari del mat- 

reclamando a sè il monopolio di un senti- 

patriottico che è di tatti, andarono sepa- 
ratamente verso sera a deporre corone per conto 
loro e ad ascoltare il discorso che un medico di 
un vicino paese fece sulla piazza delle Erbe. 

L'ordine però venne sempre mantenuto, e le 
trappe consegnate in varie casermo non ebbero 
bisogno d’incomodarsi ad uscire. 

* 


Ieri, per lo Statuto, la città era imbandierata 
straordinariamente. La rassegna militare si è fatta 
allo 1l în piazza Cavour; alle 12 distribuzione di 
premi al teatro Vittorio Emanuele 

La sera luminaria © folla immensa per tatto le 
vie fino a tarda notte. Musica in varie piazze; 
inno reale acclamatissimo ; in piazza delle Muse, 
venne alternato coll’inno bavarese, fra grandi ap: 


piausi. 

Al teatro Vittorio Emanuele la marcia renlo fa 
pure replicata cinque o sei volte fra l'entasiasmo 
di tatto il pubblico. 

C'è in porto un legno da guerra inglese; pre- 
code la squadra che sarà qui verso Ja fine di 
giugno. Ieri gli ufficiali e i soldati giravano la 
qittà in tenuta di parata associandosi alla nostra 
fosta nazionale; quelli che si trovavano in piazza 
delle Muse, stettero sull'atfenti finchè la banda 
suonò l'inno bavarese e l'italiano. 

Toni. 


Da Milano. 
La sera del 3 giugno. 
Per lo strado c'era una gran folla di gente, fino 
dalle prime ore della mattina. Il sole splendeva 
dopo pareochi giorni di nuvolo, lo bandiere sven- 
tolavano, il cannone tuonava in piazza d'armi. 
Molti babbi e mamme avevano portato i loro bam- 
bini a vedere la rivista o la afilata delle truppe, 


poi a mangiare le offello e bere la ghiacciata. Le 
strade brulicavano di famiglie intiere, di belle ra- 
gazzo, di ‘operai, di uficiali della territoriale in 
divisa, di soldati di tutte lo armi disposti a scia- 
lare fino alle 10 col soprassoldo di 10 centesimi 
avuto nella ricorrenza della festa nazionale. 

La rivista, è inutile dirlo, è stata bellissima. Le 
trappe erano schierate da porta Tenaglia a porta 
Vittoria. Le comandava il generale Dezza, e sotto 
di lui i generali Menotti, Caccialupi e Mazzucchi: 
ha passato la rivista il generale Thaon di Revel, 
e alla sfilata che, secondo il solito, è stata fatta 
davanti al grande arco della Galleria, assistevano, 
da uno dei balconi laterali, il prefetto, il sindaco, 
la Giunta, lo altre autorità. 

Da un pezzo Milano non era stata animata come 


ino a stasera ad ora tarda c'era folla in intte 
le strade, le musiche suonavano nelle piazze, i 
veicoli di tatti i generi si impedivano il passo gli 
uni agli altri a tatti i principali erocevia della 
città. Pareva una dello grandi giornate del 1881, 
a tempo dell'esposizione. 

Al Cova stasera lo signore a diecino e diecine 
tornavano indietro non essendovi possibilità di 
sedere, neppure în terra, perchè ogni centimetro 
quadrato del giardino, che pure nelle grandi 00, 
casioni sa figurare di essere un giardino grande 
era coperto di persone o di tavolini. E lo stesso 
concorso c'era da per tutto; nelle birrerie, nei 
caffè, nei giardini pubblici. Non vi parlo delle 
osterie faori delle porte, dello così dette isole, di 
tutti i dintorni della città. Avere in tasca per 
una volta sola quanto il « povero popolo » ha 
speso oggi inutilmente, equivarrebbe a mettersi 
a fare il Rothschild. Di politica scommetto che 
nessono ne ha parlato, almeno nelle ore pomeri- 
diane, so non forse quel tali che si preparano a 
cambiare la faccia al mondo, non prendendo ad 
esempio la loro per rispetto all'estetica. 

Insomma, oggi Milano aveva più del solito l'a- 
spetto di una città ricca © falice. 

Ugo. 


Pubblicazioni musicali. 


il solerte editore musicale Giulio Ricordi ha 
messo alla luce due nuove composizioni di G. Burg- 
mein, le quali sono destinate al più grande suo 
cesso. Il Bargmein è l’anima gemella di Ricordi. 

Le composizioni di cui parliamo sono: Dos Me- 
lodias moriscas per canto e pianoforte, la, prima 
delle quali è l’Antigua Cancion morisca, e la se- 
conda La noche del Califa (serenata). 

Como musica da camera, sono quanto si può 
immaginare di meglio scritte, e piacerà anche 
perchè il genere non è il solito, e si stacca dal 
comune. La tinta locale è indovinatissima, e l'ar 
monizzazione studiatamente ripetuta, specie nel 
primo pezzo, fa molto effetto, accompagnando un 
canto originale e quasi stanco, 

L'edizione, non c'è bisogno di dirlo, è degna 
delle precedenti, e sulla copertina v'è tutto il mo 
resco possibile ed immaginabile. 

La stessa casa editrice ha pul-blicato il primo 
volume delle composizioni di Schubert nella sua 
Biblioteca musicale liriea, che già conta Jav: 
di Donizetti, Rossini, Mendelisohn ed altri. 

Avsiso a chi canta musica da camera. 

E dall'estrema Calabria Damenico Lupinacci mi 
manda cerlo sue Eaorime, che affliggeranno, senza 
dubbio, come Spes, Penso a te, Inferma, come 
tutte le dieci o quindici altre sue romanze, quelle 
centomila signorine « dilettanti > napoletane, che 
formato il tormento di quella bella città, e fra le 
quali la musica tutta idealità e réverie del Lupi 
nacci recluta più specialmente lo sue vittime. 
Anche ia quest'altima romanza del valente pia- 
nista calabrese c'è la mofa speciale delle altre: 
‘una malinconia squisitamente. delicata, ana ‘cor 
rettezza di composizione mirabilmente fusa con 
una felice vena di melodia, 

Un'altra specialità dol Lupinaoci è che i versi 
so li fa sempre da sò — e sono de’ versi ben fai 

Le sue romanze, a Roma, si trovano dall’edi- 
tore Venturini, al Corso. 


Leo 


TERSERA È STAMANI 


Roma, 5 giugno. 
Ieri, allo 5 pomeridiane, Sua Maestà la Rogina 
andò a visitare i lavori dei pensionati all’Accar 
demia di Spagna. 
Essa venne ricevuta dall’ambasciatore di Spagna 
e dal dirottore dell'Accademia. 


* 

Sua Maestà il Rs ha nominato di motu proprio 
l'onorevole Genala, ministro dei lavori pubblici, 
grande ufdciale della Corona d’Italia. Colle in: 
segne dell'ordine Sua Maestà ha pure inviato al- 
l'onorevole Genala la medaglia ‘commemorativa 
dell'Unità italiana per le campagne del 1859-60-66, 
alle quali egli prose parte. 

* 


Teri alle ore 4 Sua Altezza Reale il principe di 
Napoli si è recato in casa di Don Fabrizio Co- 
lonna principe d'Avella per vedere la ricea col- 
lezione di medaglio 6 moneto antiche che questi 
possiede. 

È stato ricevato dal principe Fabrizio e dalla 
famiglia. 


* 

L'onorevole Menotti Garibaldi ha spedito all" 
vocato. Ferro, segretario dell’Assooiazione della 
stampa; il seguente telegramma : 

< Maddalena, 4 gi 

24 pome dela mg te ie 
nicipî, le società operaie, le asssociazioni liberali, 
gli stadenti, i reduci, lo società umanitarie”o gli 
amici per il ricordo gentile e,per l’affettuosa pa- 
rola che ebbero per noi în questa Iuttuosa riore 
renza. 

< Grato riconoscente n, © 

. 


Ieri il Santo Padre ha ricevuto monsignor Mas- 


saia, reduce da una gita a Milano, ove erazi re- 
cato per intenderai colla Società di esplorazione 


è espresso l’aggradimento degli augusti sposi per 
l'omaggio a loro fatto dal valente compositore. 
* 

A cominciare da ieri a tutto il mese corrente, 
Y’orario di apertara dell'Esposizione di belle arti 
è stato così modificato. 

Nei giorni feriali dalle ore 2 alle 7 pomeridiane. 

Nei giorni festivi dallo ore 11 antimaridiano alle 
ore 6 pomeridiane. 

Il biglietto d’ingresso, fino alla chiusura dell'E- 
sposizione, rimane stabilito a 50 centesimi. 


» 

Questa sera, alle 9, il signor Cesare Orsini terrà 
al teatro Apollo, gentilmente concesso, una con- 
ferenza su questo argomento: « La verità sull'E- 
sposizione mondiale ». _ i 


La Commissione istituita dal Comitato degli i- 
nondati per organizzare la tombola nazionale ha 
presentato il resoconto della sua gestione, ©. ieri 
la Banca nazionale ha versato l’atile netto della 
tombola in lire 355,020 27 nel conto del Comitato. 

Il quale feri ha inviato un'altra nota, secondo 
la quale le offerte raccolte finora raggiungono la 
bella cifra di lire 3,044,678. 

* 


Ci facciamo l'eco di un reclamo giusto quanto 
generale delle persone — e son molte inigliaia — 
che debbono passare per la via Nazionale. Quella 
strada divide con parecchie altre — anche troppa — 
la poco invidiabile sorte di non essere inaftiata a 
dovere se non quando piove. 

La polvere che c'è, sollevata più qua e più là 
dalle scope municipali quel tanto che cechrre & 
spargerla per l'aria, è portata via parte sugli a- 
biti, parte nelle scarpe, parto negli occhi e il resto 
nella gola di quei che passano. Da quelle parti c'è 
l’Esposizione, c'è tutta una città. di sessantamila 
abitanti, c’è la stazione... tutte coso che richia- 
Da molte soope e molti abnaftiatoi. 

iriamo la cosa al comi mettendo di tor- 
narel.. per ringraziare. ho” ie 
* 

La Società musicale romana ha finito i 
le sue esecuzioni della Peri di (regioni 
voro di grandissima importanza sotto tutti gli.a- 
spetti, L'esecuzione non è sembrata, ai più, con- 
Veniente per un tal capolavoro; ma tenuto conto 
della buona volontà è degli ottimi precedenti della 
Società musicale, mettiamoci un pietrone sopra w 
non se ne parli più. 

L'orchestra dell’Apollo, sulla quale un giornale 
aveva fatto pesare la colpa dell'insuccesso, ha a- 
vato dal Parisotti la soddiafazione che meritava; 
e speriamo che d'ora in avanti non si tenti più 
di mandar la colpa delle cattive eseoazioni sopra 
una buona massa che, come tutta le masse anche 
eccellenti, fa il tempo di chi la dirige. 

* 


Teatri. 


0° Al Costanzi questa sera va in scena la Ca- 
margo di Lecocq, che venne già rappresentata dalla 
cane Rey al teatro Valle, dove piacque mol- 


»°+ Al Politeama 
PROR terza rappresentazione del 

=". Domani sera, nel teatrino del palazzo Sini- 
baldi, verrà data una recita di beneficenza u favore 
della senola professionale femminile privata, di- 
retta dalla signora Danesi. I dilettanti del Circolo 
filarmonico drammatico ‘rappresenteranno L'im- 
portune e l'astratto di F. A. Bone la farsa La 
sposa e la cavalla. In una delle sale verrà esposto 
il campionario dei lavori che vengono eseguiti 
nella scuola della signora Danesi. 

=°« Da Trieste ci comunicano la triste notizi 
che è morta colà, dopo corta malata, da 
signora Kindermano, la Walkiria della tetralogia 


fagneriana, © che i Romani è 
Rara udirono or non 


D Parlamento dallo Teibuno 


Seduta alle 2 30. 


Annunzio della morte del deputato Cocconi se- 
gretario della presidenza. 
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commemorazione fatta dall'onorevole Farini; si 
associano l'onorevole Arisi e il governo in persona 
dell'onorevole Depretis. 

Sa proposta dell'onorevole Lazzaro la Camera 
delibera d’inviare un telegramma alla vedova e 
di farsi rappresentare dai deputati di Parma al 
funerale. 

La presidenza sarà rappresentata dall'onorevole 
Mariotti. 


> 

L'onorevole Romanin-Jacur presenta la rela 
zione sul progetto di legge per 1 prestiti ai dan- 
neggiati dalla inondazione. 

Poi si fa la processione alle urne per la vota- 
zione del progetto in favore dei danneggiati po- 
litici meridionali. Ma le urne rimangono aperte... 
come la questione. 

E poi non essendoci sul tappeto altri danni od 
altri guai, si passa allo svolgimento d'una inter- 
rogazione dell'onorevole Nicotera al presidente 
dal Consiglio sul contegno del prefetto di Salerno 
in seguito al voto con cui fu ‘eletto il deputato 
Bonavoglia. 

L'onorevole Bonavoglia, per intenderci, non era 
il candidato del cuòre dell'onorevole Nicotera. 
Quindi era il candidato del prefetto, perchè il pre- 
fetto di Salerno non è il prefetto del cuore del- 
l'onorevole Nicotera. 

Danque è accaduto, che eletto l'onorevole Bo- 
navoglia, il prefetto di Salerno se ne è congra- 
tulato telegraficamente con il sindaco di Baccina. 
Di qui l'interrogazione. 

L'onorevole Nicotera legge il telegramma con 
cui il prefetto di Salerno si rallegra, loda e ap- 
plaude per il resultato: della’ elezione. Domanda 
all’onorevole Depretis se questo procedimento gli 
paro corretto. Non insiste su questo punto perchè 
sa chei contrari all'elezione hanno dato querela 
al prefetto per abuso di potere, ossia per inge- 
renza indebita. 

Il prefetto non si deve ingerire di elezioni (la 
csuera: Hem, hem!)... 0 almeno deve far parere, 
deve avere il pudore di far credere chie si astiene 
(la Camera: Qooh! così sì!) 


<> 

Replica. L'onorevole Depretis imiterà il riserbo 
dell'onorevole Nicotera, anche perchè la Camera 
deve giudicare della validità della elezione: Con- 
fessa che... veramente... il governo. insomma la 
impressione del telegramma non fa buona. Pur 
tattavia egli crede che non si debba esagerare, 
seduti 1 dispacci precedenti che diedero origine 
a quello incriminato; © legge a sua volta il t 
gramma del sindaco di Buccina che è un pezzo 
scelto di retorica fiorita. 

Ma in questo dispaccio, che l'onorevole Depretis 
presenta come una circostanza attenuante, e come 
una grave provocazione a replicare sullo stesso 
tono, l'onorevole Nicotera vede invece una aggra- 
vante. Il sindaco può fare ciò che al prefetto non 
è lecito: il voler giudicare il loro contegno con 
lo stesso criterio è una prova di più che, per 
scusare îl prefetto, bisogna dimenticare che esso 
è una autorità diversa dal sindaco. Sempre con 
massimo riserbo per non pregiudicare la que- 
stione, în vista del processo, 6 delle proteste sulla 
elezione, l'onorevole Nicotera torna a domandare 
se il telegramma è stato trovato correlto. 

E l'onorevole Depretis, con lo più grandi ri- 
serve, attesa la situazione dell’eletto, continua a 
non volerlo dire. 

. La questione, naturalmente, rimane riserbata. 


Dulcis in fundo. 

L'onorevole Canzi svolge il suo progetto sulla 
coltivazione dello barbabietole e del sorgo per la 
estrazione dello zucchero. 

Dice un sacco di buone ragioni per provare 
tutti i vantaggi che verranno alla. produzione 
dello zucchero indigeno dal suo progetto, che con- 
siste in agevolazioni fiscali © in premi di proda- 
zione. 

Confata il suo dire con l'acqua inzuecherata, 
mostrando così che è pronto a incoraggiare col 
fatto il consumo della merce di cui raccomanda 
la produzione. 

L'onorevole ministro Magliani, fatte le  debite 
riserve sulle idee del governo, non si oppone alla 
presa in considerazione dello zucchero dell'onore 
vole Canzi. 

L'onorevole Berti si associa al suo: collega, ri- 
potendo anche lui che'fa;le-riserve del: caso sulle 
idee del governo in propotito: 


> : 

Sì annunziano alcune intertogazioni, dià fra le 
altre degli onorevoli Pais e Giordano sulla com- 
parsa della filossera a Sorso, in Sai 7 

Su alcane l'onorevole Berti dico che dirà do- 
mandi se e quando risponderà, su Quella della 
comparsa della filossera in Sardegna piglia a dire: 

— Tre giorni fa giunse una lettera. d 

Presidente. Un momento ! L'onorevole miitietro 
essendo. pronte a rispondere sabito: sulla -interro- 
gazione relativa: alla filossera, do: all’onorevole 
Pais la facoltà di svolgeria. x 

L'onorevole Pais: domanda che cosa ci -sia di 
vero nella notizia della comparsa. della- filossera, 
è che cosa si fasela dal governo în proposito. 

L'onorevole Berti: « Tre‘giorni fa giunse una 
lettera... » (ripiglia la sonata dove il presidente 
gliela aveva interrotte). Narra .che -la Glossera 
pur troppo è comparsa a. Sorso: nn esemplare 
sotto un-sorso di spirito, nella apposita ampollina, 
ne è stato inviato all'ispettore Îilosserico. Questa 
scoperta ha indotto “l'amministrazione a fare le 
consuete formalità per lo spurgo dei vigneti in- 
fotti. 


FANFULLA 


I Sardi possono stare allegri; gli ispettori gire- 
ranno con l’ampollina e tratteranno le viti ele 
filossere con irrigatori-Berti di nuovo modello, s0- 
stituiti allo veschie clyso-pompes-Maiorana. 

L'onorevole Pais ringrazia. 


E si torna alle tariffe doganali. 

Predica protezionista dell'onorevole Caperle a 
favore della elevazione dello tariffe e delle bar- 
riere doganali. 

Il sistema liberista è condannato poco a poco 
ia tatti 1 paesi, e anche l’oratore lo condanna. 

Egli dico però che questa disoussione è già ab- 
bastanza lunga, e io per non allungaria di più... 


a ri 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Zurigo, 5. 

L'orchestra del teatro della Scala è giunta 
ieri sera e fu festeggiatissima. Si trovavano 
alla stazione a riceverla il console italiano, 
il comitato dell'esposizione e una gran folla 
‘con molte bandiere. Una banda suonò la marcia 
reale italiana fra le più vive acclamazioni. 

Venne offerto ai professori il vino d'onore 
fra le grida di: Viva l'Italia! Viva la Sviz- 
aera! 

Il giardino dell'esposizione era illuminato, 
e la banda vi alternò la marcia reale col- 
l’inno svizzero, fra gli applausi di una folla 
immensa; spettacolo veramente fantastico. 
ea ha luogo il primo concerto alla Ton- 

lo. 


£ Parigi, 5. 
Oggi è giunto qui il professore Semmola, 
dietre invito speciale fattogli da questa Ac- 
cademia di medicina. Egli vi farà una lettura 
sopra alcune sue ricerche e successive sco- 
perte importantissime. 
Mancano le notizie dal Tonkino; il che dà 
luogo a nuove dicerie allarmanti. 
Fa un caldo straordinario. 
Lucca, 5. 
Ieri sera è giunto l’ex-kedive Ismail pascià; 
riparte oggi per i Bagni di Lucca, dove si 
tratterrà qualche tempo. 
Spezia, 5) 


Ieri al tocco il Comitato delle gentildonne 
milanesi presentò al comandante Mantese la 
bandiera ricamata per il Duéléo. 

:Il comandante rispose acconcie parole di 
ringraziamento alla marchesa Trotti. 

La bandiera fu issata, salutata da 21 colpo 
di cannone, fra l'emozione generale. 

Grande concorso di signore e di ufficiali al 
lunch cd al ballo che riuscì animatissimo. 

L'addobbamento elegante del Dwilé0 fa molto 
ammirato. Ha destato grande compiacimento 
un telegramma del sindaco Belinzaghi, re- 
cante il saluto di Milano alla marina italiana. 

‘Tempo splendidissimo. 

Ieri sera spettacolo di gala al teatro. 


Nella riunione di ieri, la Commissione parla- 
mentare respingeva con 9 voti contro 5 la pro- 

sta di estendere alle elezioni amministrative le 
liste elettorali politiche. 

La Commissione ha respinta pure Ja proposta 
di accordare il voto alle donne. 


A quanto dicono i giornali americani, pare sia 
imminente la convocazione di un Concilio plenario 
per gli Stati Uniti, da tenersi probabilmente a 
New-York. 

Prima, però, alcuni membri delcero © dell'epi- 
scopato americano si recheranno a Roma. 

Ne' circoli vaticani, queste notizio trovano fede. 


BORSA DI ROMA 


5 maggio. — Pochi, pochissimi, anzi, gli affari, 
ma un meroato molto fermo per la rendita, rela- 
tivamente, beninteso, alla reaziono che anche il 
nostro consolidato subì in parte nella Borsa di 


Per fine. mese, trattato ‘da 93 20 a 93 22 112, 
chiuse a 93 15 fra danaro e lettera : per contanti 
vanne pagata 92 90, e quella ez-compon 90.72 }?. 

Gli altri valori senza mercato e con prezzi no- 


minali: 

Cattolico 93.50; Blount 92 05; Rothschild 98; 
Banca Romana 1000; Banca Generale 538 50; Gas 
1035; Immobiliare 452; Banco di Roma 580; Banco 
Santo Spirito 439; Acqua Marcia 853; Condotte 
490; Complementari 260. 

I cambi; 

.Rrancia (3 tre mesi) 96 00. 

* Prancia (chàgues) 99 70. 
Londra (ehègues) 25. 
pertura della Borsa di Parigi: 
flodita italiana 5 010 93 10; Rendita francese 
3 010 antico 80 95; Id. 5 010 108 47; Turco 11 37; 
inglese 101 1116; Egiziano 369; Suez 2435, 2415. 


Pen BVereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 
BERLINO; 2. — Si assicura, circa l'annunziato 
progeito di leggo ecslesiastica, che nella nota 
del 5 maggio sieno indicati due punti 
fui quali il governo vuole dare soddisfazione fin 
d'ora alle esigenze roligiose degli abitanti cattolici, 
MADRID, 3. — Il principe ereditario di Porto 


|. gallo © suo fratello Alfonso arriveranno oggi ® 


ripartiraono domani per Marsiglia colla regina 
Maris Pla. __° 
IO-JANETRO, 3. — Il ministero brasiliano si è 
“sostituito sotto la presidenza di La Fayatto. È di 
una gradazione più liberale del precedente. 
BERNA, 4. — Il popolo bernese decise d'incari- 


care una Costituente di rivedere la Costituzione 
cantonale. 

TROYES, 4 — Vi fa una riunione legittimista. 
Vi assistevano circa 3,000 persone. 

VIENNA, 4. — I ministri Tista, Szapary e Ko- 
meny sono giunti per conferire con il governo 
austriaco sui lavori di sistemazione delle Porte di 
Ferro, sui progetti da sottoporsi alle Delegazioni 
© sulla riforma dell'imposta sugli alcools. 

SPEZIA, 4. — Sono giunte le signore che com- 
pongono il comitato incaricato di consegnare la 
bandiera offerta al Duilio. 

BERLINO, 4. — Il Reichstag approvò in terza 
lettura, definitivamente, il trattato di commercio 
e navigazione coll’Italia, senza introdurvi alcuna 
modificazione. 

Mufang, clericale, parlò contro il trattato a mo- 
tivo delle conseguenze che il diritto sui vini ita- 
liani potrà avere per l'esportazione dei vini tede- 
schi, © chiese che la questione fosse prima deferita 
ad una Commissione. 

Altri membri del partito clericale appoggiarono 
tale domanda, ma Mufang la ritirò, avendo il se- 
gretario di Stato, Burchardt, ed altri oratori rac- 
comandato l'immediata approvazione del trattato. 

PARIGI, 4 — Corre voce che gli Annamiti si 
sieno impadroniti di Hanoi. Nessuna notizia uf- 
ficiale. 

La France ha da Loango, 20 maggio: 

< La spedizione occupò Punta Nera. Loango si 
trova in condizioni difficili stante l'attitudine ostile 
dei numerosi coloni portoghesi ». 

DUBLINO, 4. — Davitt, Healy e Quinn farono 
scarcerati. 

BERLINO, 4. — Il Reichstag approvò in terza 
lettura la convenzione letteraria colla Francia. 

PARIGI, 4. — Assemblea degli azionisti del ca- 
nale di Suez. — La relazione del signor do Les. 
seps è importantissima, perchè approvata dai tre 
rappresentanti del governo inglese, che assistet- 
tero a tatte lo sedute del Consiglio. La relazione 
constata, contrariamente a tutto ciò che fa detto 
a Londra ed a Parigi, che un accordo perfettissimo 
non cessò di esistere fra il Consiglio e la Compa- 
gaia dol canale di Suez. Il governo inglese fa rap- 
presentato dai tre amministratori inglesi. La re- 
lazione conchiude, che la Compagnia da un anno 
decise di procedere essa stessa all’esecazione più 
rapida possibile di una doppia via marittima. 

Il lavoro è fattibile entro i limiti dei terreni 
appartenenti alla Compagaia, ma l'esecuzione di 
questa doppia via sarebbe, nello interesso del 
commercio, più rapida e più comoda, specialmente 
nei porti, se la Compagnia ottenesse nuove con- 
cessioni di terreno. Le trattative fra la Compagnia 
ed il governo inglese, avviate in questo senso 
promettono di riuscire. 

L'assemblea approvò il rapporto del signor de 
Lesseps e fissò il dividendo a franchi 56 22 

MOSCA, 4. — Oggi fa celebrata la festa militare 
a Sckclniki, nello vicinanze di Mosca, in oeca- 
sione del secondo centenario della creazione dei 
reggimenti della guardia del corpo Preobrazans 
e Semenoski. L'imperatore e l'imperatrice parti 
rono per Sokolniki, senza scorta, insieme ella fa- 
miglia imperiale, ai principi, agli ambasciatori ed 
agli invitati. La città di Mosca offre în questa 
occasione un grande déjeuner a Sokolniki. Tutti 
i rappresentanti della stampa vi assistono. Anche 
ai due reggimenti è offerto un déjeumer. 

Stasera ha luogo un bal'o mascherato al Kremlino. 

BERLINO, 4. — [Camera dei deputati. — Ri. 
spondendo ad una interpellanza del polacco Sta- 
blewski relativamente al decreto del governatore 
di Posen crdinante l'insegnamento religioso in 
lingua tedesca, îl ministro dei culti dichiarò che 
il governo di Posen ha già corretto il primo de- 
oreto. Il ministro spera che un simile caso non 
si rinnoverà più. 

LONDRA, 4. — Camera dei comuni. — Fitz» 
Mavrice annunzia che i comandanti delle navi da 
guerra Dryad e Dragon, che si trovano a Ta- 
matava, ricevettero istruzione di prendere, di con- 
certo col console inglese, le misure che credono 
necessarie per la protezione delle persone e dolle 
proprietà dei nazionali inglesi, 

PARIGI, 4. — Stasera è acoppiato un incendio 
in via {Oberkampf, in un magazzino di prodotti 
chimici. Vi farono parecchie esplosioni. Un pom- 
piere peri, dieci rimasero gravemente feriti. I 
danni sono considerevoli. 

L'incendio fa spento. 

MOSCA, 5. — L'imperatore © l'imperatrice rien- 
trarono a Mosca alle ore 4 pomeridiane, La loro 
vettara era piena di mazzi di fori. 

AI ballo mascherato dato ierser®. neì Kremlino, 
l'imperatrice vestiva in abito bianco, rosso e oro, 
colori del reggimento Preobrsjensky, con i ro- 
vesoi delle maniche sirgili a quelli degli ufficiali. 
L'imperatore indossava il costume di ufficiale del 
reggimento Preobrajensky ed il granduca Wladi- 
miro il costume del reggimento Semenowsky. Le 
Loro Maestà ricevettero ovazioni entasiastiohe, Le 
danze farono animatissime. La cena fa splendida- 
mente. servita, L'imperatore © l'imperatrice vi 


presero parte. 

PARMA, 5. — Questa msitina alle ore 3 ces- 
sava di vivere l'onorevole deputato Cocconi. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni — È stato 
approvato in seconda lettura il progetto di legge 
contro la corruzione elettorale. 

MADRID, 4. — L'imperatore del Marocco si reca 
in luglio a Parigi, e ritornando passerà per Madrid. 

SAN VINCENZO, 4. — Il postale Italia, dellaSo- 
cietà Rocco Piaggio, è giunto ieri e prosegue oggi 
per il Brasile © la Plata. 


BomavaxruRa Suvanm, gerente responsabile. 


NTUOVOo SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mollo né palnio 


co ADLER 


A DELLE SCUOLE AMERICARE 
14, via (4 
\OMA, 114, Nazionale, 


ORIFICAZIONI 
TNALTERABILI ia ORO ADESIVO 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori det denti 
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L'Editore M. Cellini e C. di Firenze ha pubbli- 
cato la seconda edizione del racconto 


ELIANA 
della signora Craven La Ferronnaye. 
Un grosso ed elegante volume di pagine 454 per 
solo lire tre. Si trova presso tatti i librai. 
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151, Corso e via Balsiana, 64-- «: 
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Suo utile 34 dispense 
TITO VEZIO . 


ovvero Roma cento anni avanti l°Era Cristiana 
di LUIGI CASTELLAZZO 
Cent. 10 


L'opera completa 
sarà di 40 disponso illustrate 
da 40 incisioni 


Svesioniti eftroderp Op jp wiwe 
mio]durco waedo 7 


Chi manda L. 4 all’ Editore Edoardo 
Roma riceverò l’ opera completa franca di 
spense si trovano da tutti 1 librai e vendi 
nali d'Itali 


posa Le di 
ri di gier- 


Vendita @ QTA FibASSO. 10 via nocca di Lomo 
N, 25, 2° piano, si è fatto un considerevole ribasso” 
ai prezzi del ricco mobilio messo in vendita al 
quale si sono ora aggiunti altri mobili eleganti 
ed a buon mercato. 


È questa una vera occasione favorevole per fare 
convenienti acquisti, 


IL N23 = ANNO Mm 
CI 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 7 giugno 1833} 


SOMMARIO : 
Il for della vita, Emma Perodî — Il cammello o 
gli arabi, Giorgio — Il fratello del sor Bertolueci 
= Bugi Mamme, 0. Carli — Minuzzoli — La 
signorina Dell’Api, Guido Biagi — Vecchi proverbi 
e figurine nuove di Lizzie Lawson, traduzione di 
Yorick — Lettere di viaggio, Costansa Giglioli 
Casella — Concorso in lingua francese — Giuochi. 


Abbonamento annuo L. 1%. 


Un numero separato 35 centesimi. 
Acainisinzione, Home. Panna Mentclra 199. 
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38 altra 


‘Baumé, Acque per Inalazione 4 gra I N È fu 
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Val di Nievelo - TOSCANA - Provincia di Lucsa ; — o) — = - 
‘Proprietà dello Stato. user 1869 1987 
TrAztministrazione Concessiorifizia che ha assinto Tel SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO 


INVENTATO DAL DOTT. GIOVANNI CAV. MAZZOLINI E PREPARATO NEL SUO STABILIMENTO CHIMICQ 
dei 
Stagione balnearia - Dil'1° Maggio al 30 Settembre — Bagni] 2a IN ROMA 
termali — Stabilimento ihoterapico — Gli stabilimenti, sono oto la UNICO DEPURATIYO PREMIATO SEI VOLTE PERCRÈ COSTATATO IL, FÌU POTENTE RIGENERATORE DEL SANGUB 
selen? "ilao ra N. B. Guardarsi dalle contraffazioni e di scambiarlo con altri ononimi onde evitare dannose conseguenze. — Per tutto il Regno L. 9 Ia bottiglia e 
L. 5 le mezze. Per l'intiera cuia occorrono 8 bottiglie grandi; preso in una volta si spediscono franche di porto ovunque non yi sia deposito per L. 27. 


In Roma cer 


Echi parlamentari. 
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PROPRIETÀ MEDICINALI sa E scano, ha acquistati 
‘Tettuccio = Eîîicacissima nelle dissenterie, nei catarri gastrici, ni uo: del i fara, ne Trio o baritoni. DIA 
blandamento lasativa, ollerabilssina dagli stomachi anco i più de-) Cesetelli, Macel de Corti; Siigal mn Spe ; an ro, È Che stupendi duetti 


Ti 
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ciò che wha narrato 
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1a TRIAL ii Clio Ruvo e ale pine 39” macisla LUIGI GIUTI - Firenze. , SELTZOGENE SISTEMA FEVRE. SEGG la nona 
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Nolionei In politica, 0 per di 
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per prevenire, media 
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ore di Mil ignor. 
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È fa i 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUMO | reccemenen “(DUE C ASSE FOR Til < - 
Roma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e sabato. ROMA gualment eccellart 
Riglielto valevole cei giornì In cl. 160 fre. 2a ci. I4S fre. Albergo di Milano & asini. ALA AI E sÙ Rovio 
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di una Macchina per schiacciare la Biadal 
(a cilindri scanne! ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO ? în ; 
ai TA i gici i Ormai OT Non più Spalle curve 
per 
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Echi parlamentari. 

La Camera, conformandosi alle conclusioni delli 
Giunta per la verificazione dei poteri, ha ieri conva- 
Jidato l'elezione dell'onorevole Ruspoli quale deputato 
di Piacenza, 

Così Monte Citorio che possedeva già nell’onore- 
vole Bovio uno dei migliori bassi prbfndi che si co- 
noscano, ba acquistato, ieri, anche uno dei migliori 
baritoni. 

Che stupendi duetti potranno fare | 

La Camera, poi — dopo avere detto e fatto tutto 
ciò che vha narrato E. Caro — votava a scrutinio 
segreto la legge per i danneggiati politici delle pro- 
vince meridionali, Votanti 210 ; favorevoli 158; con- 
rari 52. 

ta 

Azche gli Inglesi hanno festeggiato il nostro Statuto. 

Il vapore da guerra Derey entrava sabato nel porto 
d'Ancona. 

Domenica mattina il comandante ordinò che per 
riguario alla nostra festa nazionale,] l'equipaggio ve- 
stisse la tenuta di parata; e però gli Anconitani vi- 
dero molti di iqueî marinai fpercorrere le vie della 
cità nel loro costume pittoresco e appariscente: cal- 
zoni bianchi, camicia rossa con cordoni e alamari 
bianchi e casco bianco, 

A questo tratto di cortesia, corrispose poi la sera 
il concerto municipale suonando in piazza l'inno rezle 
inglese. 

FUORI. 

Ia politica, o per dir meglio nell'arte di governare 
ci sono parecchie qualità di riforme. 

Una delle qualità in questione che merita di essere 
notata è la qualità turca. 

Annunziano i giornali che La Porta fa grandi sforsi 
per prevenire, mediante la sollecita introduzione di 
riforme nell’Armenia, un'azione diplomatica delle po- 
tenze firmatarie, Il sultano nominò a questo scopo 
una Commissione sotto la presidenza del. granvisir. 
Le riforme da introdursi per ora consisteranno nel- 
l'organizzazione d'una vigorosa polizia e gendarmeria. 

Le altre qualità di riforme adottate fin qui dai go- 
verni în generale tendevano appunto a diminuire l'a- 
zione della polizia e dei gendarmi. 

Il sultano invece la pensa al rovescio e volendo 
aumentare la felicità dei suoi diletti sudditi armeni, 
regala loro una polizia e una gendarmeria più forte di 
quella di cui godono ora. 

Ecco una riforma che può fare benissimo il paio 
coll'amnistia testè accordata dallo Crar. 


fa 


Gli Sloveni dell’Istria henno tenuto domenica a 
Bresoviga quel tale mezfing che da qualche tempo era 
stato annunziato. 

Vi assistevano circa duemila persone: alle società 
gionastiche slave e non politiche di Trieste il governo 
non aveva permesso d’intervenire. 

Vari oratori sostennero vivacemente il punto che 
gli Sloveni non vogliono essere nè germanizzati, nè 
italianizzati, ma rimanere puramente slavi. 

L'adunanza sì chiuse fra gli evviva alla Slavia, e 
gli applausi ai. più noti capi dell'agitazione slavofila in 
Istria e nel Litorale. 

Se i signori Sloveni non vogliono proprio essere 
dislovenizzati,io per me dichiaro di non avere nulla a 
dire în contrario. 

Restino Sloveni per omnia s&cula seculorum, 


tx 


Sì era detto che l'Inghilterra per gelosia. andasse 
istigando la China a mettersi in stato di guerra colla 
Francia. 

Ma oggi qualche giornale inglese nega in modo as- 
soluto la cosa, e prova che l'Inghilterra ha precisa= 
mente interesse ad evitare una tale guerra. 

E fin qui tutto sta bene; ma il più. bello si è che 
quei fogli inglesi asseriscono che chi istiga realmente 
la China a romperla colla Francia è la Germania. * 


Polito 


DA MOSCA 


16 (28) maggio, ritardata (1) 
La Russia per mezzo dei suoi rappresentanti, 
l'Europa, l'Asia e l'America nella persona dei prin- 
cipi e degli ambasciatori straordinari, hanno a5- 
sistito ieri all'atto più solenne e più magnifico 
delle fastose feste dell’incoronazione. Fa uno spet- 
tacolo sublime e mi duole molto che la fatica fl 
sica — sono stato in:piedi dalle sei del mattino 
(1) La lettera soritta jl 16— stile greco — porta 

Îl timbro postale del 20. Hd. 


fino a notte avanzata — m'impedisca di poterlo 
descrivere come l’avroi desiderato. Però farò il mio 
possibile per dare ai lettori del Fanfulla un'idea 
Per quanto più possibilmente esatta di quello 
che abbiamo veduto ed ammirato durante quella 
memorabile giornata. 

Per tre giorni consecutivi gli araldi, vestiti in 
costume medioevale — gran cappello di velluto 
scarlatto con bellissime penne di struzzo, tunica 
di broceato d’oro con ricamatevi sopra le aquile 
imperiali e stivaloni di cuoio naturale con speroni 
dorati — scortati da drappelli di cavalieri-guardio 
e di cerimonieri in ricchissime uniformi, percor- 
revano la città, annunziando l'avvicinarsi del 
fausto avvenimento e distribuendo a bizeffe al po- 
polo il proclama, col quale lo czar fa noto ai suoi 
fedelissimi sudditi ch'egli si appresta a ciogersi 
il capo della corona di Wladimiro. Questo pro- 
clama, una vera meraviglia dell’arte tipografica, 
produceva un magnifico effetto. Il popolo irrom- 
peva in grida eutusiastiche © quei felici, cui era 
riuscito di acchiapparne un esemplere, lo copri- 
vano divotamente di baci e, loggendolo, facevano 
ripetutamente il segno della croce. Il linguaggio 
mistico, in cui è concepito il proclama, colpisce 
difatti l'immaginazione ed il cuore del popolo 
russo, por il quale lo czar non solo è il capo dello 
Stato, ma eziandio il « Dio terrestre» (Zemnoî Bog). 

All’animazione febbrile dei giorni antecendeti 
era successa una calma solenne. 

La sera del 14 Mosca tutta quanta passò ai 
piedi degli altari; le chiese erano affollatissime; 
innanzi alle sacre immagini bruciavano un infinito 
numero di ceri, perchè ognuno, per quanto fosse 
povero © miserabile, si credeva in dovere di ac- 
cendere per lo meno un cero davanti l’effigio della 
Madonna, di san Nicola o di sant’Alessandro Newski. 
Dopo i vespri la maggior parte dei Moscoviti si 
erano ritirati in casa; i teatri, i famosi traktirs 
(ostarie) avevano chiuse lo loro porte, e verso le 
dieci l'immensa capitale, per il silenzio e la calma 
che vi regnavano, sembrava una piccola città di 
provincia. Andai a letto alle undici, ciò che non 
m'era mai più accaduto dacchè lasciai le spondo 
della Newa e mi stabili provvisoriamente alle 
porte del Kremlino. 

Pa 

Il giorno tanto desiato ed anche un iantino te- 
muto giunse finalmente. Non si annunziava bene, 
perchè la pioggia cadeva a catinelle e sembrava 
volesse seriamente turbare la festa. Ciò nullameno 
quando verso le setto del mattino, varcata la 
porta del Redentore, entrai nel vasto recinto dei 
Kremlino, tutto era già pronto per la solenno ce- 
rimonia. Sul « Verrone Rosso » — così si chiama 
l'ingresso principale nell'antico palazzo degliczar 
si stavano radunando i grandi ufficiali dello Steto, 
i fanzionari della corte, i generali e lo altro per- 
sone che dovevano far parie del corteggio impe- 
riale. Verso le otto la pioggia cessò, benchè il 
cielo continuasse ad essere minaccioso. Ciò con- 
solò alquanto le bello signore della corte che in 
quel momento arrivavano în ricchissimo carrozze 
al Kremlino, perchè, so la pioggia avesse conti- 
nuato, le loro magnifiche toilettes, tutte di velato, 
di broccato e di ermellino, avrebbero considere- 
volmente sofferto, ed invece di far bella mostra 
di sè, quelle superbo bojarine avrebbero fatta la 
figura di poules mouillées. 

‘Alle otto e mezzo la piazza del Kremlino pre- 
sentava un aspetto molto pittoresco. Dal Verrone 
Rosso fino alla cattedrale deli'Assunziona, dove 
dovea aver luogo l'incoronazione, si stendeva un 
tappeto di panno scarlatto. A destra ed a si- 
nistra di quella viasacra facevano spalliera drap- 
pelli dei più antichi reggimenti della guardia im- 
periale. pesa a 

Dietro a quella doppia siepe di baionette e di 
sciabole sorgevano le tribune pieno zeppe di bello 
signore in elegantissime toilettes di colori chiari 
© di tutti quei rappresentanti del sessc forte, ap- 
partenenti alle classi privilegiate, i quali non fa- 
cevano parte del corteggio o non erano riusciti a 
trovare un posticino nella cattedrale dell'Assun- 
zione. Gli intervalli fra le tribune erano riservato 
al popolo, le cui robuste spalle facevano seric- 
chiolare le pareti laterali delle tribune e minac- 
ciàvano persino di sfondare d'un momento all’altro 
le filo delle truppe. 

Tutto in un tratto il campanone dell’Iwan Weliki 
fa udire la sua grave voce, alla quale risponde 
lo soampanio delle tre cattedrali dol Kremlino e 
poi di tutte quantele chiese di Mosca. Dalla parte 
di Moskwa-Rieka (il fiume Mosca) rimbomba il 
cannone. Il solenne momento si approssima. Un 
baldacchino di straordinaria bellezza, tutto di broo- 
cato, d’oro e di velluto, sormontato da colossali 
pennacchi di penne di strazzo, si avanza, portato 
da sedici ufficiali superiori, e va a collocarsi ai 
piedi del Verrone Rosso. Nello stesso momento in 
cima al Verrone appare la testa del corteggio. È 
un plotone di cavalieri-guardie in gran tenuta di 
corte: elmo di metallo coll’aquila imperiale, tu- 
nica: bianca, sopravveste scarlatta (che si metto 
come la corazza) colla stella di Sant'Andrea nol 
‘mezzo, calzoni di pelle di daino e stivali alti. 


Ai esvalieri-guardie tengono dietro i paggi in 
ricchiesime uniformi riesmate d'oro, poi vengono 
i grandi uffisiali dello Stato, i senatori în vui 
formi di panno scarlatto ornate di bellissimi 
cami d'oro, i membri del Consiglio di Stato, i rap- 
presentanti della nobiltà di tutte quante le pro- 
vince dell'impero, i rappresentanti dei semiivos 
(Consigli provinciali) © quelli dei wolosti (1blost 
sì chiama la riunione di più villaggi ed è la più 
piccola unità amministrativa), questi ultimi in 
ccsiumi sazionali, aleuni dei quali bellissimi ed 
originaff. Poi, dopo un altro plotone di cavalieri» 
guardie;appare lo stendardo dello Stato, il drappo 
del qua’. è in seta gialla dorata, espressamente 
tessuto & Lione, con ricamatavi sopra in seta 
nera l’aquila imperiale tutta coperta di stemmi 
dei sîngoli Stati, facenti parte del vasto impero 
russo, e l'esta, tutta dorato, è sormontata da 
un'aquila dalle ali spinvate. Lo stendardo è por 
tato da un generale d'esercito e le lunghissime 
cravatta del melesimo vengono tenute da due 
luogotenenti generali. Seguono lo stendardo la 
corona dell'imperatoro e dell'imperatrice, lo scettro, 
il globo, la spada, il sigillo dello Stato, i man- 
telli imperiali. Tutto queste insegno della dignità 
imperiale sono portate da generali d’esercito su 
guperbi cuscini di bi 9 d’oro. Mentre le i 
segue sfilano, i sedici uficiali superiori che ten- 
gono îl baldacchino lo rimettono ad altretianti 
geuerali aiutanti ; sItri sedici generali aiutanti 
mero anziani ne prendono i cordoni. Un formi 
dabile urrah annunzia l'apparire dei sovrani; lo 
musiche, che fin qui suonavano l'inno nazionale, 
fanno silenzio; i tamburi di tutti i reggimenti 
battono la marcia al campo, lo artiglierie tno- 
nano, lo scampanio prendo tali d'mensioni che 
stordisce. 

Lo czar, in grand’uniforme di generale d'esercito, 
col gran collare di Sant'Andrea, e la ezarina, tutta 
vestita di broccato d’argento, si fermano un mo- 
mento în cima al Verrone Rosso e fanno un pro- 
fondo inchino alla russa al popolo, che irrompe 
nuovamente în frenetici urrah. Poi i sovrani, en- 
trambi a testa nuda, prondono posto sotto il ba 
dacchino, ed îl cortoggio riprendo la marcia verso 
la cstted 

A domani il re: 
pranzo alla Pranovi! 


conto dell'incoronazione, del 
ia Pilata e dell'illuminazione, 
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Oggi, 6 giugno, si compie il ventesimo se- 
condo anno dalla morte di Camillo Cavour. 

Lascio da parte la rettorica a freddo, e 
credo nonsi possa onorar meglio la memoria del 
grand'uomo che riproducendo qui alcuni brani 
di lettere, tolte qua e 1à dal secondo volume 
dell'onorevole Chiala. (Lettere di Camillo Ca- 
vour) che si pubblica forse oggi stesso a Torino 
dagli editori Roux e Favale. 

Sono poche righe, ma bastano a dipingere 
l'uomo: 


< . . + + +... italia non può rimanere 
nelle condizioni attuali. Napoleone ne è convinto, 
se la diplomazia fa impotente, ricorriamoa mezzi 
extralegali. Moderato d’opinioni, sono piuttosto 
favorevole ai mezzi estremi ed audaci. In questo 
secolo ritengo essere sovento l’audacia la miglior 
politica. Giovò a Napoleone, potrebbe giovare 
a noi >. 

(Lettera ad Urbano Rattaz, 

da Parigi, 9 aprile 1856). 


< Per carità stia saldo col Re sull'affaro dol 
Papa. Gli dica che se si metto in relazione diretta 
con Roma, rovina da capo a fondo l’edificio politico 
che da otto anni duriamo tania fatica ad innal- 
zare, Non è possibile il conservare ln nostra in- 
fluenza în Italia, se veniamo a paiti col ponte 
fico, Non si spinga più oltre la lotta sta bene; 
ma nonsi faccia un mezzo passo indictro. 
< Lei sa ch'io non son pretofobo, che anzi, sono 
disposto alla conciliazione, cho vorrei dare alia 
Chiesa libertà maggiore di quella di cni gode, che 
io sarei disposto a rinunziure agli ezequatur, al 
monopolio universitario, ecc, ece, ma nelle at- 
tuali contingenze sono persuaso che ogni tenta- 
tivo d'accordo tornerebbe a nostro danno ». 
(Al medesimo — da Baveno, 1° agosto 1850). 


< Mi venne detto che Kossuth siasi recato 0 
stia per recarsi in Sardegna per conferire con 
Garibaldi. È di massima importanza che questi 
non si lasciasse sedurre e nemmeno desse retta 
all’ex-dittatore Ungarese, giacchè ciò potrebbe 
mandare a morte un vasto progetto, al quale da 
lungo tempo lavoro. 
< La prego perciò a voler tosto scrivere a Ga- 
ribaldi per metterlo in avvertenza, esortandolo a 
non commettere imprudenze ». 
(A Giuseppe La Farina, 
da Torino, 26 dicembre 1858). 


| me ® 
sa» 
1 Su vusle coMfpochi danari diventar pro- 
| priv. ce Sarsi la capanna perl'idillio 
dell. vecchiaia, si imbarchi, vada in Sardegna, 
e ad Alghero troverà il fatto suo. 

Ad Alghero, come rileva l'Opintone d'oggi, 
sono state operate 483 esecuzioni mobiliari, 
per non eseguiti pagamenti di tassa fondiaria. 
Ma essendo state operate inutilmente, si pro- 
cederà all'asta pubblica, non più dei mobili, 
ma addirittura dei meschini ritagli di terra 
© delle catapecchie, su cui s'è posata la mano, 
debitamente inguantata, dell’esattore. 

Ci saranno 483 proletari di più, ma il fisco 
avrà la sua parte sino all'ultimo quattrino. 

L'onorevole Magliani non sarà malcontento; 
ma che ne dirà l'onorevole Berti? 

Nulla, probabilmente ! 

CI 
»338» 

Adesso che lo schema di legge per i dan- 
neggiati politici del mezzogiorno è stato vo- 
tato, non sarà male far sapere al colto e 
all’inclila como la pensi in materia di risar- 

enti per danni di guerra l'avvocatura era- 
riale, ossia la giurisprudenza ufficiale rappre- 
sentata dall'onorevole Mantellini. 

‘Trovo citato nella relazione sulle avvocature 
erariali per l’anno 1882 un brano d’una sen- 
tenza della Corte di Milano, che se non taglia 
la testa al toro, taglia le mani a chi le stende, 
domandando risarcimenti. 

È un gioiello d’aftesochè. Pigliatelo e por- 
tatelo all’orefice, perchè ve re faccia una 
spilla: 

< Attesochè fatalmente le contribuzioni, re- 
quisizioni ed ammende belliche, sebbene af- 
fatto indebito e sebbene oltre ogni giusta mi- 
sura riscosse, come ogni altro fatto di forza 
maggiore, vanno a ragione assimilate alla 
pesta ed al terremcto, che colpiscono chi col- 
piscono... » 

La conclusione viene da sè: « Chi ha avuto 
ha avuto ». 

3» sa 

Un'altra definizione del programma di Stra- 
della. È data dalla Provincia di Brescia che 
rappresenta le idee dell'onorevole Zanardelli. 

« L'onorevole Depretis sa benissimo che 
sulla base del programma di Stradella potreb- 
bero governare quasi tutti gli uomini che sono 
nel Parlamento, dagli allievi del conte Can- 
telli ai più fermi e convinti liberali della si- 
ristra. In quel programma infatti c'è il vuoto 
necessario per metterci tutto... » 

Ciò proverebbe che l'onorevole Zanardelli 
è stato da Stradella in qua un guardasigilli 
nel vuoto. 


3333 


La Riforma in un articolo intitolato « Rat- 
tazzi e Depretis » scrive: 

« Certo, se Urbano Rattazzi potesse un 
istante rivivere, egli non sarebbe contento 
dell'onorevole Depretis, che compie a rove- 
scio la grande evoluzione da lui già /a/la com- 
Dpiere a Cavour ». 

Bacone è abile, ma la sua memoria è la- 
bile. Cavour fece il connubio; non glielo fe- 
cero fare. 

« Comunque — conclude — abbiamo vo- 
luto richiamare la figura di Urbano Rattazzi 
presente ad Agostino Depretis; sinora quella 
figura rappresentò un gran dovere Iper lui; 
ora rappresenta già un rimprovero. Se verrà, 
e presto, il dì che abbia a significare un ré- 
morso, hon saremo noi certamente che a- 
vremo a dolerne di più ». 

Detto questo, la Riforma scuote tre volte 
il lenzuolo dell'ombra del commendatore, e 
gridando con la voce grossa: « Pentiti Don 
Agostino! » volta la pagina sulla visione. 

è * 
3303 

Nella discussione per la tariffa doganale, 
parecchi tra i nuovi deputati hanno diseorso 
a lungo e seriamente sulle condizioni agricole 
del nostro paese. 

Che il vecchio desiderio di Massimo D’Aze- 
glio stia per avverarsi ? Che vi sia a sperare 
di avere dei deputati, come ei li desiderava ? 

Sarebbe un gran bene, e un giusto com- 
penso. 

Monte Citorio ci guadagnerebbe un tanto, 
vedendo scomparire a poco a poco i fattori 
dei partiti e sorgere invece il partito dei 
fattori, 


3°0 0°» 

L’Itatte si ‘mostra sorpresa che la République 
francaise abbia fatto rimprovero al Consiglio 
municipale di Parigi di mostrarsi maleducato 
nel suo linguaggio verso il prefetto della 
Senna. 

La nostra consorella esclama : 

« La educazione che diventa una condizione 
essenziale della libertà! ecco il dogma nuovo 
che la Repubblica si riservava di imporre agli 
elettori che l'hanno creata ». 

Ecco. Io non dirò che laeducazione sia 
una condizione necessaria della libertà, quan- 
tunque le persone civili pratichîno le due cose 
insieme. Ma qui, o sbaglio, o l’/talie, difen- 
dendo le mossaccie e le sgarberie che il Con- 
siglio municipale di Parigi fa al prefetto della 
‘Senna, pare voglia ristabilire il dogma vec- 
chio che la vera libertà è canaille. 

Lo so che un tipo di vero democratico, di 
quelli che nel quarto d’ora attuale piacciono 
all’Italie, dice 

« Bisogna parlare al popolo la lingua del 
popolo : intendo e voglio che si dica porco!... 
@ se conoscessi un vocabolo più porco di porco, 
sceglierei quello... > 

Ma chi lo dice è Vuillard, e lo dice al Cra- 
paud-Volant, e non lo dovrebbe dire all’//azte. 


. 

Oggi è di moda dir male della borghesia, 
che mangia tutto. 2 

A quanto pare, dello stesso avviso è stato 
‘un oratore di Parma nella recente comme- 
morazione della morte di Garibaldi. 

Lo strano si è che l'oratore è un pastaio. 

Capisco che ognuno fa della sua pasta 
gnocchi, ma pigliarsela con chi la mangia, 
non mi par logico în un pastaio! 


Cose pi Napoti 


5 giugno. 
La dolorosa e temuta notizia arrivata stamani 
delle conclusioni cui è giunto l'onorevole Luzzatti 
intorno alla nostra industria dei guanti ha subito 
prodotto... uno sciopero di tagliamonti. I guantai 
se ne stanno cheti. I tagliamenti, addetti ai lavori 


per le acque del Serino e dipendenti dalla Società 
veneta, si lamentano dell’orario accresciuto, della 
paga scarsa e di un sotto appaltatore. Armati di 
picconi e in numero di circa mezzo migliaio si di- 
rigono alla sede della Società. Una Commissione 
perla, protesta, domanda giastizia; il direttore 
con buone parole e larghe promesse calma gli 
spiriti agitati; i bravi operai tornano al loro la- 
voro; e le acque del Serino, minacciato da questo 
altro ritardo, si precipitano impazienti alla volta 
della città assetata. 
x 

Che i guantai non si siano mossi, si capisce. 
Qui si è poco corrivi agli scioperi, l'operaio è la- 
borioso, la miseria minaccia, le industrie sono sof- 
focate. Quella dei guanti, che era per noi un'in- 
dustria di primo ordine, ha ceduto il posto a quelle 
dei saponi e dei bastoni; le quali a loro volta si 
son tirate da parte per lasciar passare l'industria 
dei pulcinelli meccanici (un pulcinella va in car- 
rozza con altri suoi tre 0 quattro colleghi; con 
una cordicella si tira la carrozza; allora un pal- 
cinella batte i piattini, un altro giuoca con la palla, 
un altro fa col capo sì e no), dei quali palcinelli 
si fa copiosa esportazione pel Giappone. Pare uno 
scherzo, ma è proprio così ; l'industria napoletana 
è ridotta a questo; © senon cisi guarda, vedremo 
presto soffocati gli stessi pulcinelii da un novello 
dazio di uscita. 


bai 

Intanto, per chi è nuovo della città, lo spetta- 
colo dei nuovi magazzini che si aprono nelle vie 
principali, sfarzosi, ricchi, vasti, è dsvvero con- 
solante ; nè si pensa che per ogni nuovo magaz- 
zino aperto al pubblico ce n'è uno di chiuso. Le 
vendite al ribasso e le liquidazioni volontarie si 
succedono con frequenza ; ogni sopraggiungere di 
scadenza è disastroso; un gran colpo di vento 
passa sulla piazza e chi non stramazza è bravo. 
Con tutto questo, lo scoraggiamento non viene an- 
cora; e si tenta e si riprova e si cerca di susci- 
tare, battendo la terra, i compratori che scarseg- 
giano. Così ora, di faccia al Museo Nazionale, la 
galleria principe Umberto sfolgoreggia coi suoi 
magazzini. Vi sl arriva per una salita piuttosto 
ardita e traversando la piazza Dante inondata di 
solo. La sera d’innugurazione la gente si trasse in 
folla a godere lo spettacolo delle fammelo a gas 
© della luce elettrica; ma lo spettacolo non darò 
che una sera. Molti si domandano: È quella una 
galleria ?... e non sì trova chi abbia il coraggio 
di rispondere affermativamente. Si sale, si scende 
ci si trova sempre allo stesso posto, vale a dire 
sotto un porticato alto, immane... ed angusto. 

x 

E poi siamo sempre lì : bisogna andarci di pro- 
posito, e il centro di vitalità napoletana non si 
sposta da Toledo (via Roma, secondo la battezzò 
Imbriani buon’anima, ma sempre Toledo per tutti) 
e propriamente da quella breve parte di Toledo 


che unisce le due piazzo della Carità e di San Fer- 
dinando. 2 

Questo, nella matti il giorno poi tutta la 
gente che vive sì riversa per Chiaia sulla via 
Caracciolo che già da un pezzo ha spodestato la 
Riviera. 

La via Caracciolo, incurvandosi col golfo, con 
la Villa alle spalle e Capri dirimpetto, popolata 
anzi gremita di carrozze, di pedoni, di cavalieri, 
brillante di tuiti i riflessi del mare è del cielo, 
tutta aria, luco, allegria, è veramente la più bella 
passeggiata del mondo, un incantesimo, una fan- 
tasmagoria, dove tutti i giorni si dànno convegno 
e rivaleggiano la bellezza, lo sfarzo, l'eleganza, 
la vita superficiale e dorata del gran mondo e del 
‘mezzo mondo. 


x 

Fortunatamente, tutta la vita non è qui. L'altro 
giorno, alla commemorazione di Garibaldi, si può 
dire che tutta la città abbia preso parte: una 
folla enorme si recò alla villa Maclean a Posil- 
lipo per apporvi una lapide, che ricordasse ai 
Napoletani l’ultima dimora fattavi dal vecchio di 
Caprera. E se sapeste quante pratiche, quante 
istanze, quante lungaggini per ottenere dal pa- 
drone della villa, residente a Londra, il relativo 
permesso! Non lo ha dato che « dopo presè mi- 
nute informazioni ». Ma, a parte questo incidente, 
la fanebre cerimonia riuscì imponente e solenne. 


x 

Dunque, quando c’è motivo di vivere, anche per 
onorare i morti, si vive. Ed anzi è notevole questo 
che la naturale irrequietezza © il carattere fat- 
tivo dei Napoletani si sfoghi anche in altro campo 
che non sia quello della vana apparenza e del 
puro sentimento. Come se le Opere pie non ba- 
stassero (6 a che bastano în effetto? sono dovi- 
ziose ed affidate ad egregi amministratori; ma il 
fatto è — strano fatto davvero! — che non ba: 
stano), la carità prende mille forme e ad ogni 
peco si manifesta. Ora sono i dormitorî pubblici, 
ora un novello ospedale, ora le cucine economiche, 
ora un istituto privato di beneficenza, ora un’o- 
pera d'iniziativa privata che tutti a gara secon- 
dano, ora altro ed altro. 

In questa festa continua, in cui si può dire che 
più lieto è quegli che dà di colui che riceve, non 
poteva mancare il nome di Margherita; ed ecco 
uno stupendo vaso d'argento da lei donato ai 
ciechi di Caravaggio, perchè a beneficio loro se 
ne faccia una lotteria. L'infaticabile. Martuscelli, 
fondatore ed anima di quell’istituto modelio, si 
frega le mani dalla gioia © bandisce la lotteria, 
aggiungendovi non so che altro. 

x 

Si parla ora di volere ingrandire, elevando un 
secondo piano, l'ospedale per i bambini, fondato 
dalla duchessa Ravaschieri-Fieschi: un ospedale 
che per ordine, per nettezza, per amore di cure 
prodigato, equivale veramente ad una rigenera- 
zione per i poveri bambini infermi. Vi accudi- 
scono le suore di carità; sorveglia la stessa du- 
chessa che è là tutti i giorni. Non sarà difficile 
raccogliere i fondi per l'opera c3rititevole; al 
primo invito s’accorrerà da tutte lo parti ad of- 
frire un obolo. Qualche cosa a questo mondo bi- 
sogna pur farla; e quando questa qualche cosa 
può giovare altrui, tanto meglio. Allora si va più 
volontieri a scarrozzare per via Caracciolo, si 
gusta meglio il piacere del teatro, si balia con 
più brio, si sfoggiano con pompa maggiore piume 
e gioielli, e insomma la vita superficiale e dorata 
è bilanciata a dovere dalla vita del cuore. 


x 

A proposito di teatri, adesso non ce n'è più, 
salvo i teatrini di operette. La stagione calda 
caccia il pubblico salle piazze. Altra novità: sop- 
pressione definitiva dello fioraio e ingiunzione fatta 
loro di scegliere un altro mestiere. Evidentemente 
il questore si fa vivo e vuol far parlare di sè. A 
quando la soppressione degli organetti, cioè dei 
vagabondi autorizzati a vagabondare suonando?.. 


ile 


LA CHINA VA PERLA CHINA 


Sissignori, anche la China si muove. 

L'ignoto figurinaio lucchese al quale dob- 
biamo l'invenzione dei mandarini che scuo- 
tono la testa, è stato profeta. 

Il moto c'è, ma bisognerà d’ora in avanti 
cambiare il meccanismo in modo che le teste 
dei sullodati mandarini che fanno di sì, si 
muovano invece da destra a sinistra e fac- 
ciano di no. 

E ciò per la semplice ragione che il gran 
mandarino Li-Hung-Chang ha dichiarato -che 
se la Francia non riconosce i diritti della 
China sull’Annam, la China farà la guerra. 

In queste parole riferiteci dallo Standard, 
vi è realmente un po'di sì e un po'di no: 
sembrano la divisa dello stemma del fu duca 
di Ripalda — divisa che dice appunto: Sî, sì, 
no, no. 

La China per muoversi avrebbe l'intenzione 
di cominciare dalla più terribile fra le ma- 
niere di muoversi: dalla guerra. 

Vent'anni indietro le parole di Li-Hung- 
Chang avrebbero destato nel mondo bianco 
un’omerica eco di risa. Tutti ricordano la pas- 
seggiata degli anglo-francesi a Pekino, e il 
sacco dato al palazzo d’estate e il ducato di 
Palikao conferito al generale Montauban. 

L'esercito chinese era allora una massa di 
gente spinta sotto il cannone a farsi massa- 
erare, come si spingono a mandre intere, le 
pecore al mattatoio, 


Adesso anche i Chinesi hanno imparato la 
manovra, sanno maneggiare le armi europee, 
si sono fatta un’organizzazione militare e, 
salva la coda, somigliano a tutti gli altri sol- 
dati del mondo. 

I cantieri navali dell'Inghilterra e degli 
Stati Uniti, le fabbriche d’armi della Russia 
e del Belgio, e la fonderia di cannoni del si- 
gnor Krupp hanno da qualche tempo i loro 
migliori clienti in China. 

La China, come sapete, comprende quattro- 
cento milioni d’abitanti. 

Potretbe quindi lanciare senza grande in- 
comodo fuori dalla sua muraglia dieci o dodici 
milioni di soldati. E 

Ve la figurate codesta massa enorme di 
gente armata ? Il territorio di molti fra gli 
Stati europei le sarebbe un accampamento 
insufficiente. Una tappa di marcia per essa 
vorrebbe dire la distruzione d’un popolo. 

Sono casi che non avverranno. Ma, mi sem- 
bra che l'Europa proceda un po’troppo al- 
l'uso dell'antica Roma. L'Europa, per non fare 
nomi di questa o quella potenza, si va im- 
ponendo a tutto ìl mondo; qua seruta i de- 
serti per trovar sudditi e consumatori; là si 
predica la civiltà col terrore; altrove si in- 
‘ventano barbari per giustificare invasioni e 
occupazioni. 

O se un bel giorno lealtre parti del mondo 
insorgessero e per vendicarsi di una sogge- 
zione di secoli rinnovassero il periodo luttuoso 
delle trasmigrazioni dei popoli f 

La sola China potrebbe offrire un contin- 
gente superiore a tutte le orde erule, unne, 
visigote, ostrogote, vandale, sarmate e tarta- 
riche riunite... 

Che fricassea di quella civiltà gloriosa che 
costò tanti secoli di lotte! 


Im Spiro 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 giugno. 

Come annunciammo ieri, Sua Altezza Reale il 
prineipe di Napoli si recò nel pomeriggio al pa- 
lazzo Colonna per osservare la. ricca collezione 
delle modaglie pontificie, posseduta da Fabrizio 
Colonna. 

Il principe era accompagnato dal colonnello 
Osio e dal capitano Morelli di Popolo. Fu ricevato 
ai piedi della scala da Don Fabrizio Colonna, al- 
l'ingresso delle sale dalla principessa d’Avella 
Donna @limpia Colonna. 

La collezione delle monete pontificio apparte- 
neva una volta al defunto principe Doria, che du- 
rente gli ultimi anni della sua vita in unione di 
Donna Olimpia sua figlia aveva ordinato ed am 
pliato, tanto, che nel suo genere può considerarsi 
una delle più comp!ete ed importanti d’Italia. 

Quando il senatore Doria mori, lasciò in legato 
a Donna Olimpia il medagliere. 

* 


I manifesti per le elezioni amministrative hanno 
già cominciato a fare la loro apparizione sulle 
cantonate cittadine. Crediamo però di non errare 
assicurando i lettori che nessuna di quelle liste 
avrà il piacere di uscire tale e quale vittoriosa 
dalle urce. Il lavoro iniziato da due giorni per la 
combinazione di una lista unica, la quale verrebbe 
presentata cumulativamente daile associazioni po- 
litiche liberali e dx quasi tutti i giornali politici 
di Roma d'accordo col governo, è già a tal punto 
che si può ritenera compiuto. 

Sarà ls prima volta che un nucleo così forte di 
rappresentanze di tutte le gradazioni liberali scende 
compatto sul terreno elestorale Se il numero degli 
elettori rispondesse alla proporzione delle adesioni, 
la lista unica avrebbe un esito trionfale. 


* 

Il professoro Basilio Magni domani, all'una po- 
meridiana, chiuderà le lezioni di storia dell’arte 
con riepilogo di quanto ha svolto nel corso del- 
l’anno intorno all'arte romana 6 del medio-evo, 
specialmente rispetto alle oper degli artisti ro- 
mani del secolo xm. 


* 
In seguito ad un’indisposizione sopraggiuntagli, 
il signor Cesare Orsini ha dovuto rinvisre ad un 
altro giorro la conferenza che egli doveva tenere 
ieri sera all’Apollo sull’Esposizione mondiale. 
* 


Per gli industriali. 

In vista della prossima Esposizione di Torino 
il ministero dei lavori pubblici ha approvato la 
riduzione del 60 per cento sui prezzi di trasporto 
per le meroi dirette o provenienti dall’Esposizione 
e per i viaggi di andeta e ritorno a favore degli 
espositori © dei giurati. Îl pubblico godrà pure del 
ribasso del 45 per cento. Anche la Società Florio 
e Rubattino e la Compagnia generale transatlan- 
tica hanno accordato la riduzione del 50 per 
cento. Le altre società ferroviarie e di naviga- 
zione hanno pure promesso che faranno delle fa- 
cilitazioni. 


* 


La questione dei fornai minaccia di farsi grossa. 

A quanto pare gli accordì iniziati fra lavoranti 
e proprietari non hanno approdato a nulla. Gli 
uni mantengono le loro pretese, gli altri non si 
adattano a cedere. Per conseguenza in qualche 
forno lo sciopero è cominciato. 

Si tratta per ora di poca cosa, è vero; ma può 
darsi che lo sciopero prenda proporzioni serie. 

L'autorità ha preso tutti i provvedimenti ne. 
cessarî per far lavorare in caso 
cosi di urgenza i 


* 
Riceviamo e pubblichiamo : 
< Gentilissimo signor Direttore, 
<« Le sarei tenutissimo se Ella volesse avere la 
cortesia d’interessarsi, affinchè si ‘provve- 
dimenti per garantire gli abitanti delle case si- 
tuate lungo il Tevere, 


Ogni anno quando si avvicina la stagione del 
bagni, il Tevere si allieta di un'iofnità di bar. 
chette cariche di vagabondi, i quali vanno conti. 
nuamente cantando canzoni oscene con accompa- 
gnamento di bestemmio senza peritarsi di offen- 
dere i pacifici abitanti che stanno a prendere un 
poco d’aria sulla loggia. Ognuno potrebbe persua- 
dersi di quello che ho scritto, andando sal ponte 
di Ripetta, specialmente la domenica, dopo le 3. 

Non so capire come tanti agenti della forza pub- 
blica, i quali non permetterebbero certo che simili 
canzoni si cantassero per le strade, lascino cor- 
rere senza curarsi di mettervi riparo. 

Durante le bagnatare c'è sul Tevere una barca 
per le guardie che vanno ispezionando lungo il 
fiume allo scopo di far le contravvenzioni a chi 
nuota faori delle capanne; 0 perchè quella barca 
adesso non si lascia vedere? Forse che le canzoni 
oscene, lo bestemmie e gli insulti non offendono 
la morale al pari della nudità? 


Ringraziandola mi creda 
Un suo vecchio abbonato ». 
* 
Teatri. 


0°, La Camargo ha avuto ieri sera al Costanzi 
un esito felicissimo. La Tani ha maravigliato il 
pubblico per tutte le cose che riesce a fare in 
questa graziosissima operetta. Il pubblico ha 
vato esilarante il libretto, vivace la musica, 
corosa la messaî in scena, e l'esecuzione eccellente. 
Per conseguenza ha applaudito perchè ha passato 
bene la serata, e perchè s'è convinto che la 0a- 
margo glieno farà passar bene delle altre. 

«* Al Quirino egregiamente lo Stratagemma 
di’ Arturo. Questa sera La Straniera. 

++ Quanto prima all’anfiteatro Umberto la com- 
pagnia Morelli ci darà una novità : Fante di spade, 
dramma in quattro atti, del signor Monnosi. 


Spettacoli d'oggi: 
POLITEAMA.— Ore 8. — Faust, opera-ballo. 
COSTANZI. — Ore 9. — La Camargo. 
UMBERTO I — Ore 5 112. — Maria di Magdala. 
QUIRINO. — Ore9. — La straniera. 


Il Parlamento delle Tribune 


Alle 2 3) piove e si comincia. 

Comunicazione di lettera del sindaco di Roma, 
fl quale prega il presidente della Camera a no- 
minare due deputati a far parte della Commis- 
sione incaricata di stadiare il progetto per un 
nuovo locale destinato al Parlamento. La Com- 
missione, composta di due senatori, due deputati 
© dne membri scelti dal ministero dei lavori pub- 
Blici, sarà presieduta dall’onorevole Depretis. 

Altra comunicazione. Omaggio fatto dall’onore- 
vole Chiala alla Camera di due lettere autografe 
del conte di Cavour, dirette l’ana al conte Costa 
di Beauregard, e l’altra al generale La Marmora 
sul convegno di Plombières. Sono due pagine elo- 
quenti e luminose della nostra storia che l’onora- 
vole Farini, ringraziando il donatore, fa mettere 
nella biblioteca della Camera. 

Tatta la Camera : Benissimo! 

Questo Benissimo vale come una commemora 
zione del grande ministro. 


Di nuovo tariffe doganali. 

@uicciardini rettifica qualche idea erronea. 
mento sttribuitagli. Credo esagerati i danni della 
concorrenza americana. Crede che il danno più 
grave alla nostra agricoltura siano la fondiaria 
troppo grave, le imposte locali e la ignoranza 
degli agricoltori. È contrario all'aumento del dazio 
sulle farine per mettere il quale non valeva la 
pena gridar tanto contro il macinato. 

Bordonaro. Si fa l'avvocato delle piccole indu- 
strie, invoca su esse l’ attenzione e laftutela del 
governo. 

Plebano. Si lagna che l'onorevole Prinetti gli 
abbia attribuito idee che non haemesse, e lo abbia 
fatto in modo poco parlamentare. (0h! oh!) 

Presidente. Onorevole Plebano se l'onorevole 
Prinetti o altri avesse adoperato forme estrapar- 
lamentari, io non avrei mancato di avvertirio e 
di richiamarlo. 

Plebano. Insiste che nella forma e più nella 
sostanza l'onorevole Prinetti fa ingiusto con lui. 

Prinetti. Non accetta l'apprezzamento, mantiere 
quello che ha detto. 

Plebano... rilegge Îl suo discorso. 

Prinotti... 

Pleba: 

Prinetti... perdo la pazienza e finisce per diro 
che respinge sdegnosamente... 

Voci. Oh! ch! 

Presidente. Non ammetto segni. Tatti i depu- 
tati hanno il dovere di parlare con calma e rispet- 
tare le convenienze parlamentari. 

Lazzaro. Non interpellato esce a dire che la 
Camera nox assistesse a questi incidenti. 

Presidente. Onorevole Lazzaro! Assisto io a 
questi © a ben altri (ilarità). 

Prinetti. Ritira lo sdegno, e si spiega. 

Plebano. È soddisfatto. E 

Grazie mio Dio, grazie! 


<> 

Mantellini. Parla per sostenere la competenza 
dell'amministrazione a conoscere l'applicazione 
delle tariffe nei casi contestati. 

Pieranioni. Sostiene invece che la competenza 
appartiene ai tribunali. I tribunali trattano le 
cause e per le cause oscorrono gli avvocati; è 
chiaro. L'oratore dà molti consigli all’onorevole 
Maatellini; © gli fa la lezione con una tal quale 
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severità. Parlando dei proprî precedenti discorsi, 
li giudica con benevolenza paterna come le più 
pure fonti della volontà legislativa; dice che è 
entrato nel certamine perchè l'onorevole Luzzatti 
lo ha costretto a leggere duecento pagine di re- 
Jazione. 

L'onorevole Mantellini lo ha invitato a speo- 
chiarsi nella Germania e nell’Austria. Egli prefe- 
risce l'Olanda. 

Dopo lui spetterebbe all'onorevole Lucca di par- 
lare per fatto personale, che rinunzia alla parola 
o il presidente lo ringrazia. 

Dice poche cose l'onorevole Maiocchi; e poi si 
passa a sentire la replica all’onerevole Pierantoni, 
dell'onorevole Mantellini. 

: Il presidente fa chiamare l'onorevole Pierantoni 
che è uscito. 

L'onorevole Mantellini si applica a dimostrare 
che la legge è fatta © spiegata dalle parole che 
la compongono. Non ammette che si debba cer- 
carne la interpretazione nelle discussioni parla- 
mentari. 

La teoria è giusta, ma gli avvocati-deputati 
non la potranno ammettere; se no, addio alla 
loro strapotenza în tribunale. 

Zeppa. L'onorevole Mantellini a forza di dire 
che non ammette come interpretazione della legge 
lo parole di Tizio o quelle di Caio, finirà per vo- 
lerìa interpretata a modo suo (Bene da tetti gli 
avvocati). 

Pierantoni. Vuol parlare per fatto personale. 

Presidente. Vorrebbe persuaderio che ha già 
parlato due volte. 

Pierantoni. Insiste... è parla. 

E quando parla lui, bisogna stare tatti zitti 

L'onorevole Pierantoni dice che ha studiato più 
tardi dell'onorevole Mantellini: egli ha studiato 
alla scuola dell'onorevole Mancini, che è scuola 
di tempi moderni, diversa dalla scuola dei tempi 
paterni. Elementi di diritto costituzionale, diffo- 
renze tra i due regimi, 

La questione però, senza ch'io l'abbia ospita, 
perchè non ho studiato a nessuna delle due senole, 
s'è fatta grossa, o pare diventi un conflitto di giu- 
risdizione. 

Il guardasigiili domanda d'interloquire. 

Il presidento gli dà la parola. 

Il guardasigillil’a prende e leggo le parole del suo 
predecessore, il quale aveva preso impegni che il 
governo definisse la questione del giudizio sulle 
contestazioni per applicazioni di tariffe, nella quale 
è in gioco l’interesse dell’erario e quello dei cit- 
tadini. 

Per îl debutto se la cava benone. 

Replicano gli onorevoli Piantellini e Merantoni ; 
il presidente non ne può più: la Camera fremo... 
e faori diluvia. 

Nervo, Vosrebbe parlare; il presidente gli spiega 
che uscendo ha perso il turno... però nvi non per- 
deremo nulla perchè l'onorevole Nervo ha pre- 
sentato un ordine del giorno e lo svolgerà... 

Où! so lo svolgerà! 

Si annurzia una interrogazione all'onorevole 
ministro di istrazione pubblica, indovinate, deil' 
norevole Bonghi sul Policlinico. 

L'onorevole Baccelli è pronto anche subito; 
sî stabilisce lo svolgimento a domani. 
2"L'onorevole Ruspoli giura, 

Intanto l’acqua precipita sul lucernario a scro- 
scio; l'acqua penetra e piove sulla scala di destra, 
il rimbombo è tale che per la prima volta al 
mondo non ci riesse di sentire il degao relatore, 
l'onorevole Luzzatti che ha la parola per rispon- 


dere a tutto. 
AL 
des 
PS. Per non dimenticarcene: questa mattina 
abbiamo avuto seduta per la discussione della 
legge di contabilità, a benefizio degli onorevoli 


Nervo, Branca © Sangui.. ci siamo intesi. 


JostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 6. 

La lettura fatta da! professore Semmola ieri 
all'Accademia di medicina sulle albuminorie 
ottenne uno splendido successo. Vi assistevano 
i più celebri medici di Parigi che colmarono 
il nostro professore di applausi e felicitazioni. 

L'Accademia inviò al ministro Baccelli un 
telegramma per annunziargli il fatto © per 
congratularsi coll'Italia. 

rigo, 6. 

Il primo concerto ebbe un esito bellissimo; 
all’orchestra non mancarono le ovazioni. I 
pezzi che suscitarono maggiore entusiasmo 
furono : la sinfonia del Foroni, la sinfonia 
dei Vespri, le danze ungheresi nel Brahma, il 
preludio di Finécke, la sinfonia dell’Assedio 
di Corinto. 

Al maestro Faccio venne offerta una co- 
rona d'alloro coi nastri dai colori di Zurigo. 
Le accoglienzericevutesuperarono ogni aspet- 
tazione. 


2 Corre voce nei circoli diplomatici che sia stato 
nominato il successore all'onorevole Nigra nel- 
l'ambasciata di Pietroburgo, e che la nomina abbia 
già ricevuto l’aggradimento del governo russo. 
Dicesi che il nuovo ambasciatore appartiene 
alla carriera, e quindi la sua nomina darebbe 


luogo ad un movimento nel peraonale diplomatico 


È imminente il pagamento delle indennità in- 
feriori a 5,000 lire dovate per i fatti di Sfax. 


FANFULLA 
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Verranno poi man mano liquidate le cifre più ri- 
lovanti. 


-Il concorso per la cattedra della clinica medica 
di Torino, sul quale l'onorevole Mariotti fece una 
interrogazione al ministro dell'istruzione, è stato 
annullato. 

Il regolamento per i concorsi è stato modificato 
per modo che i professori delle università i quali 
concorrono a cattedre della stessa materia d'in- 
segnamento non potranno essere sottoposti alla 
votazione di eleggibilità, e gli esaminatori devono 
easero nominati tra i professori o gli scienziati 
che professano la stessa miateria scientifica per 
cui si deve fare il concorso. 

Il dottore Federici è stato nominato commen- 
datore dell'ordine Mauriziano, e non ha accettato 
l'offerta di una cattedra di clinica medica che sa- 
rebbe stata creata, oltre quella esistente nella U- 
niversità di Torino; ed il professor Bozzolo è stato 
nominato alla cattedra suddetta, in virtà dell'ar- 
ticolo 69 della legge Casati, con molta maggiore 
soddisfazione per il su0 amor proprio, senza le- 
sione di giustizia. 

Qualche giornale ha smentita la notizia che in- 
vece del grande trasporto si sarebbe dato da co- 
atruire agli Orlando un inorociatore. 

Tutto pare invece stabilito come dicemmo, e 
fra pochi giorni il decreto sortirà, 

Oltre allo scafo, la casa Orlando dovrà costruire 
pure la macchina e porla în opera tanto da con- 
segnare la nave in atato di prendere il mare nel 
termine di due anni. 

Fra qualche giorno incomincieranno alla Spezia 
le prove di tiro del cannone da cento tonnellate 
a retrocarica. 

Come è noto, occorrono cinquanta tiri perchè 
possa avvenire il collaudo. Fino ad ora ne sono 
stati eseguiti poco più di trenta, con una carica 
superiore ai 350 chilogrammi di polvere. 

Per non bruciare inutilmente così enorme massa 
di polvere, i tiri regolamentari per il collaudo 
sono stati ordinati in modo da servire per la for- 
mazione delle tavole di tiro, por determinare 
quale sia la misura esatta della migliore carica, 
e qualo la polvera da preferire. 

Fino ad ora pare che la polvere graduale di 
Fossano abbia mantenuto il primato sopra tulte 
lo altre. 


RORSA DI ROM 


iugno. — Mercato nuovamente fermo ed in 
ripresa, © gli affari bastantemente attivi. 

La rendita per fine mese ebbe negoziazioni a 
93 30 32 112 e chiuse in domanda al prezzo mas 
simo: per contanti venne trattata da 90 95 a 
90 97 112 ez-coupon. 

I prestiti sostenuti: Cattolico 93 65; Biouni 
92 05; Rothschild 96 20. 

Le azioni Banca Generale invariato da 537 a 
537 50, e le Obbligazioni immobiliari a 485. 

to nominale ai corsi seguenti : 

Banca Romana 1000; Gas 1035; Banco di Roma 
580; Banco Santo Spirito 439; Acqua Marcia 854; 
Condotte 491; Complementari '260. 

I cambi: 

Frarcia (a tre masi) 98 90. 

Froscia (chègues) 99 70. 

Londra (chègues) 24 96. 

Apertara della Borsa 

Rendita italiana 5 010 ita francese 
3 0]0 antico 81 10; Id, 5 0/0 108/79; Tarco Il 45; 

no 359; Suoz'2485. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 6 010 93 25; 


Apertura della Borsa di Londra 
Rendita italiana 5 0;092 118; Spagauolo 64 314; 
Turco 11 28; Egiziano 72 5;8: 


Per Berreraro 


(AGENZIA STEFANI) 

GIBILTERRA, 5. — Il piroscafo Washington, 
della Navigazione generale italiana, è partito por 
New-York. 

MOSCA, 5. — L’ambasciatore chinese Tseng, par- 
lando con un giornalista francese, disse che le re- 
lazioni diplomatiche tra la Francia e la China 
saranno certamente rotte, se la Francia agirà rel 
Tonkino senza un accordo colla China. Tseng non 
crede nel successo della missione Tricou. È pos 
sibile un'azione della China, non immediata; ma 
esiste in China un partito favorevole alla guerra 
che potrebbe trascinare il governo. 

La China è decisa a riconoscere i trattati del 
1862 e del 1874, purchè la Fraucia intervenga sol- 
tanto dietro domanda dell'imperatore dell'Annam, 
non escludendo l’aita sovranità della China. Tseng 
crede che la China consentirebbe pure ad aprire 
il Yunnam al commercio francese. Soggiunse che 
senza l'intervento della China, la Francia dovrà 
fare sacrifici dieci volte maggiori di quello che 
suppone. 

MADRID, 5. — La Regina di Portogallo, viag- 
giando in strettissimo incognito, passerà oggi la 
frontiera © si fermerà alcune ore a Bsjona. Quindi 
Sua Maestà andrà a Marsiglia ed arriverà a Roma 
1°8 corrente. 

BERLINO, 5. — La Norddentsche Allgemeine 
Zeitung è autorizzata a dichiarare essere inven- 
zioni la notizia dei giornali che dicono aver Bi- 
smarck dichiarato che una tragedia terrà dietro 
allo scioglimento del Reichstag, © l’altra che lo 
stesso. Bismarck abbia sottoposto ad eminenti giu- 


reconsulti il quesito, se e come il trattato fede- 
rale, sul quale si basano le istituzioni dell'impero, 
sia rescindibile. 

PALERMO, 5. — Stamene, dopo i saloti d'aso, 
ai quali fa risposto dal forte di Castellammare 
del Golfo, è entrata in questo porto la corvetta 
tedesca Nympho. 

ROVIGO, 5. — Oggi alle ore undici ebbe luogo 
la tumulazione della salma di Alberto Mario a 
Lendinara, nel suo orto. La cerimonia fa sem- 
plice, solenne e commoventissima. Parlarono il 
indaco, Marchiori, Carducci. Erano presenti mol 
tissime rappresentanze, con bandiere, e furono de- 
poste ghiriande sulla tomba. 

PARIGI, 5. — Il Temps ha da Londra: 

« Assicurasi che Server pascià, rappresentante 
il sultano all'incoronazione dello czar, ricevette 
istruzioni di discutere col gabinetto russo le con- 
dizioni di un accordo riguardo all'Armenia, all’i 
faori della partecipazione dell'Inghilterra. La Porta 
sarebbe disposta a concedere al Consiglio nazio- 
nale armeno privilegi particolari, indipendente- 
mente dallo riforme generali da introdursi nella 
provincia. La Porta accorderebbe così alla Russia 
ciò che rifiutò all'Inghilterra. » 

ALGERI, 5. — Il primo reggimento del tiratori 
algerini ha ricevuto l'ordine di tenersi pronto a 
partire per il Tonkino. 

PARIGI, 5. — Il ministero della marina rice- 
vette i seguenti dispacci: 

« La sortita di Rivière fa decisa dopo una grave 
provocazione da parte del capo dei pavillons noîrs. 

<La colonna sortita il 19 maggio fa assalita dal 
nemico nascosto nei bambw, Rivière fa ucciso 
mentre voleva salvare un cannone che marciava 
alla testa della colonna. Il cannone fu salvato. La 
ritirata fa effettuata in buon ordino dal luogote- 
nente di vascello Marolles. Le perdite ascendono 
a 4 ufficiali, undici soldati e 18 marini ucci 
a sette ufficiali, 24 marini e 20 soldati feriti. I 
pavillons noirs perdettero 113 uomini. 

« La situazione ad Hanoi è rassicurante. Le co- 
municazioni con Haiphong sono libere. R'a 
sono arrivati. » 

LONDRA, 5 — Il Times pubblica una protesta 
di Araby pascià e degli altri esiliati nelPisola di 
Ceytan. Essi dicono che diedero la parola d’enore 
al governo inglese e non all'egiziano, e che quindi 
non si riconoscono responsabili verso îl governo 
egiziano 

Lo Slandar ha da Shanghai : 

< Il generale Li-Hung-Chang dichiarò che se la 
Francia non riconosce i diritti della Chiza sul- 
lAnnam, ln China farà la guerra. » 

PARIGI, 5. — La Camera approvò il prog.tio di 
legge di riforma della magistratura. 

Sono smentite le notizie allaricanti sulla co- 


lonna Desbordes che arrivò il 17 maggio a Be- 
dombe. 

NAPOLI, r Palzaiori comeinica : 
il sismograto del’Osserca- 


i terremoto di metiocre 


unse on telegramma del 
pziante continue scosse in Mor- 


sin- 
dsco d'Ise 
terodnai. 

BERLINO, 5. — Il progetto di legge ecclesiastico 
presentato oggi al Laudtag si compone di sci er- 


ai principali : 

bligo, da parie della Chies», di notificare 
al governo la nomiva dei preti, e il veto, ds parte 
del goverao, sono aboliti nel caso in cui 5 prete 
non è definitivamente nominato o non è altro che 
un ausil'are; questa prescrizione, però, non si ap 
plica ai carati aventi benefizio; 

La competenza del tribunale ecclesiastico è ri 
stretta in modo analogo; 

Rimane di diritto il eeto a disposizione del go- 
verno qualora l'ecclesiastico nominato ad un posto 
non vi sembri idoneo per motivi di diritto civile, 
o la sna istruzione non corrisponda alle prescri- 
zioni della logo; 

Si può appellare contro il ceto presso il mini- 
stro dei culti, la cni sentenza è definitiva. 

MOSCA, 5. — Stasera vi fa banchetto al Krem- 
lino nella sala di San Giorgio: cominciò alte ore 
6 e terminò prima dello 9. 

Vi assistevano l'imperatore, l'imperatrico, gli 
ambasciatori, i cspi missione con le loro signore, 
i grandi dignitari, i generali e le damigelle d' 
forma di un ferro di 
imperatrice erano seduti 
l'uno în faccia all’altro. Dalla parte dell'impera- 
tore vi erano gli ambasciatori, i granduchi ed 
i prineipi; da quella dell'imperatrico altri amba- 
sciatori, le grauduchesse © lo principesse. Oltre 
questa tavola ve ne erano altre per i dignitari, 
generali, ece.; in tutto circa 700 invitati. 

Il banchetto fa magnificamerte servito. L'im- 
peratore e l'imperatrice erano d’eccellente umore. 
Dopo il banchetto le Loro Maestà non tennero 
circolo; però l’imperatore rivolse la parola ad al- 
cani ambasciatori, fra i quali Nigra e Waddington. 

Domani vi sarà la consacrazione della chiesa 
del Salvatore. Gli ambasciatori non vi furono in- 
vitati ufficialmente, 

Le feste termineranno sabato sera dopo la ri- 
vista al Campo di Marte. L'imperatore e l’impe- 
ratrioe non rientreranno a Mosca: saliranno in fer- 
rovia presso il Campo di Marte ed andranno di- 
rettamente a PeterhofT, presso Pietrobargo. 

BAJONA, 6. — La regina di Portogallo, viag- 
giando sotto il nome di contessa di Guimaraes, è 
arrivata insieme ai principi. Sua Maestà ed i 
prineipi ripartiranno domani per Marsiglia, ove 
arriveranno la mattina del 7, seguendo la via di 
Pau e Perpignan. 


BomaventURA Srvanini, gerente responsabile, 


cavalli peratore e 


11 Traditore che sotto la larva dell’uomo onesto 
col sorriso sul labbro, con dolci maniere non vi 
permette di dubitare della sua probità ed intanto 
spia il momento opportuno per sopraffarvi per 
uccidervi ancora; è il vero tipo del morbo got- 
toso! — La Podagra incomincia mitissima! Un 
doloretto all’articolazione dell’Alluce, a cui succedo 
gonfiore ed arrossamento e tutto è finito per mesi 
ed anni. Quindi il capriccioso morbo cambia il suo 
corso, salta da un piede all’altro, da un articola- 
zione all'altra, mettendo in iscompiglio or una or 
più fonzioni. Ma il guaio grosso è quando attacca 
lo stomaco 0 la vescica (pei quali visceri, spe- 
cialmente nel primo ha molta predilezione) che 
dopo infinite diuturne e lunghissime sofferenze vi 
toglie finalmente la vita. — Fino alla scoperta 
dello Sciroppo di Pariglina Composto e preparato 
dal cav. Giovanni Mazzolini di Roma riuscirono 
inutili tutte le cure depurative ed anche costosis- 
sime e lunghissime fatto dai malati (giacchè è 
nel sangue la causa del male). Ma sorto questo 
sovrano depurativo composto di soli succhi ve- 
getali una tale infermità ha trovato il vero ri- 
medio in modo che può dirsi ora davvero che 
soffre di podagra chi vuole soffrirne. Sentite chi 
lo ha usato, parlate con essi. Vi diranno a voce 
quello che scrivono continuamente all'autore. Eseo 
un sunto di lettera ricevuta testà dal Cav. Maz- 
zolini: 

Nei miei 70 anni e con 20 di malattia può im- 
maginare quanti rimedi abbia usato ed a qual 
punto di scetticismo sia giunto. Furono i soli miei 
amici che m'imposero di- prendere il vostro Sck 
roppo di Pariglina e vedutone i felici risultati 
dopo tre bottigiie, sebbene stanco di medicine che 
non voleva sentirne nominare proseguii fino alla 
quarta bottiglia. Ora mi trovo perfettamente gua- 
rito, del che ne rendo infinite grazie a voi ed a 
chi me lo consigliò. N.N., Senatore del Regno. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROWA 


PODOFILLINA 


Vedi tra gli avvisi. 


SECONDA EDIZIONE 


LA VITA DI GARIBALDI 


acritta da LUIGI PALONBA 
fllustrata da 100 incision 


Questa VITA DI GARIBALDI è la più come 
pleta e la più economica sino ad ora pubbli 
cata perchè questo magnifico vol, di 800 pag. ® 
’dae “colonne riecaments iliust. da 100 incis. 
a i episodi più salienti dell'Erse.. 
Chi spedisce 1.55 all'Editore EDOARDO PERITO, 
ROMA riceverà il vol, franco di porto per tutta 
Italia. Per comodità del Pubblico la Vita di 
Garibaldi si trova sia a volume che dispense 
separate, a cent. &, da tutti î rivenditori di 
giornali © librai d'Italia, 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Moltisono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato 0 nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante sentoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istrazione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica, 

Lire UNA 

Dirigore domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


TRTTOIR RCONOMICHR 


CARTON-CUIR 
dolla fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 

a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaei 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
questo Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende în rotoli di metri 12 di lun- 

ghezza cent. 70 di altozza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-1546 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 20. 


Lejiassrzioni si ricevono presso l'Ammumisirazione e presso l'Ufficio pirsgi di Pabblicità in Roma, piazza Moatsoitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 7.p. p.— la Milano, Calleria Vittorio Rmanuele 24 
MA ZIORA A DENSO. ta 


(Nel Trentino) COM AKO (Nel Trentino) 


ANTICHE TERME, BAGNO E BIBITA 
All'effcacia polente e redicalo di quest'acqua rara, usata | 
come bagno nelle malsttie della pelle © degli occhi în sommo 
grado, dovuto alla sua natura (iolico 
fntica data affermata la sua fama gli scriti 
tor A. Verga, dottor A. Faes, dottor “e Manfroni, dsttor Bez 
dottor Zaniboci, dottor Vambianchi e dottor Plinio Schivardi. 
‘Sì aggiunge. usata come bibita, quella portentosa di sanare 
le malattie dei bronchi, tossi croniche, infiammazioni intestinali | 
e della vessica, e anche su ciò gli scritti sopranominati 
° ‘COMANO, posta rell’amena valle delle 


dell'Adamello e della Pressenella, d o 

83 della Stazione di Trento e di Riva, cox c»incillenra giorna- 

liera, omnibus ecc. Apertura dal Maggio all'Ottobre. || 
Il sottoscritto Direttore offre, oltre prezzi miti, sersizio i 


FARMACIA 
Aegriina Britanica 
PILLOLA ANTIRILIOSE R PURCATIVE 


DI CS9PER 


Si vendono sll'iugrosso ai signori fari 

Bi spediscoro suddetta farmacia, dietro domanda 
Wi caizite da vaglia. portalo di L. Î, 0 01 2. 40 è 
trorano in Roma presso Ìa farmacia Sinimberghi, via Condotti: 
A. Maosoni e C., via di Pietra 0i; Achille Belezassroni 188, vir 
del Gorso; presso la farmacia Garneri via del Gambero, e presso 
Poretti, Amici e @ 


PILA DI POOEALNA ANTRLASE POCA 


cave 


LB] 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, ece. 


cute croniche, che pro 

esuberanza di umori 
la @muccosa delle vie 
anche sul fegato, sulla 


vengono de cattiva crazi del 

'Spiegasò 1a loro aticacia 
digestive. La loro pronta azione si ester 
milza © sui reni. ravsivandene le fuozioni. 3 
to de! sangue, depàfindolo da tutti 
lori acri) che soco la causa principale di quar' 


izione, esse guariscon. 
io — Dolore e lavguore 
— Dispepsia — Irri 


della muoécta. intesti 
mittenti ribelli al'a chinioa 
ghi d'ogni specie — Emorroi 
ogni genere di nevralgie. u 
Te audete pillle sono di gran lunga mperiori al ogni altro de 
purativo ; sono da preferirsi, non solo, perchè curano radical 
mente quelle malaitié, cui un individuo va più specialmente soggetto, 
ma hanvo.il vantaggio di poter far uso di esse cou il cibo, @ per ur 


zio ergSStico — Ingor 
Catarri — Asma, ec 


rancia, l'Agence principale do Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu, 
Lala 


RITA 1 cem Rimmel ni e a 


prima dentizion 
fleun pre 


I Vesciganti 


Ie Ditte DELABARRE 


Carta 
d'ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospedali Millitari dell’ Armata francese 


uesto Siroppo, impiegato in iri- 


ni F zioni Sulle gengive del bambini fact 
DIVI fita o spultaro del denti o previene 
SI atei che accomparnano la 


— ion contiene 


.Î0 d'opio. 


"nIbespeyres sor 
dati da tutte le colo» 


Vesciganto & Carta Epispastca| its 


n fer 


core i 


[freschissima. — Le Ghiac 


di un porta-caratelli e di un porta-bottigila capaco di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti, 
Dirigere domando e vaglia all'Emporlo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, 


in dei Panzani 26. 


L'AYDRONETTE 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dovel 
‘acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
inie da L 150, oltre ailo griglie mobili, sono provviste] 


per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare; 


le vetture, i vetri e le tunterne delle scale, 


dar le dsccie ai cavalli, ecc, 


Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità © facitità di costru- 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di ua metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna,| 


luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fra::co-Italiano Finzi e Bianchel! 


Roma, via del Corso 153-164 e via Frattina 84 B. F 


‘enze, via Panzani 26. 


ie 
| ERcasse 


tempo anche lunghissimo, senza avdar incontro a varun inconveniente 
nè a molestia di soria. 
j padre o madre di famiglia dovrebbe 


poi indisp 
lo campagne o tillagri_01 


Pre; E 
Sintinberghi, Evans e ©. 
Si fr 7ano vi 
Rari, Daraute ; Fireat 
Livorno, Augel 
Torta, Taricco @ nelle E 


Via Condotti, Roma. 

pitt: Bologna, Zarri 
5. Remo, Squire: 
faracia Central: 


Per spedizioni in provincia agziungere Cent. 50 


Indirizzi Raccomandati 


Roma 
secomar 


fiati rivolgersi all’Am- 
5 sinisirazione de! gior 
profimo è piaza Vesta | fate, 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


usato; preizo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Gaileria Vittorio 
Emanuele, n. 26, Milano 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prîmr qualità garanilto puro. 


Analizzato dai chimici î più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che off-e questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto sonvel 
o delicato. 2° Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmentel 
nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria] 
@ prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questal 
DES offre una bsvanda più fortificante e più nutritiva| 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 

Con dua cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zucchero si prepara un'eccellente tazza di cicccolatal 
versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 


più di 100 tazze di cioccolata. 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chi. L. 3 
1j3 chil. L. 1.75. 
Coll’avmento di cent. 50 si sp disc» per pacco postale. 
Dirigare domsuio o vaglia esclusivamente all'Empori 


rio] 
iano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso|_.Dirigere doi ; 7 
TO al Frattne 86.5; Fireuzo, via Panzari 20. [Via del Corso 153-154 è via Frattina 845. Firenze, via doi Pantani 26, 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pi SINGER FUNIOR _ 


» 


è Prezo alla pottiglia LS 
fr _ 


Dirigera domando e v 


Pansani %. 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll’aumento/di cent. 50 sî spedisce franco por pacco pas 
b all'Emporio. Franeo'italiato. Finti 
Bianchelii, Roma, Corso 153-154 e via Prattina 84 8; Firenze, via 


Ì 
| 
| 
| 
| 
| 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, gregio e 


tinto 


Indispensabili aj frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac-| 
ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre] 


fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 


Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che nei giardini, el 


perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 


Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose] 


che a quelle che soffrono malattie di petto. 


Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 


PREZZI: Hamacs per bambini E portata 
» per una persona » 
» SUNES in colori >» 


Hamacs di seta con frangia 


tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 


Prezzo L. 26,50. 


Dirigere domande e vagiia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84m. Firenze, via de'Panzani, 2 


chilog. 75 
>» 150 
» 20 


L 
» 
» 


Polvere contro il Tarlo 


preparata in modo speciale 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione dei tappeti, pelliccio, vestiti da in 
Con-1/2 chilogramma di questo caeso si preparano|erno. ecc. eco, 


È una polvere che non ha azione che sugli insetti, non insudicia e non lascialoneli? 


nessun odore. 


L'effetto è garantito. 


Si vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 e 7.75 secondo la grandezza. 


Soffietti di zinco per l'applicazione della polvere suddetta L. 1. 
anchelli, Roma, 


Porto a carico dei committenti 


de e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bit 


4 Do dei colpi molti ed accelera 
12 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


ALTRE SPECIALIT 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


PREZZI 
Im Bottiglia da litro. . . . L. 3,50 
Mezza » » e.» 1,50 


j 
ni 


cune per i Bambin 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedi 


Il Giornale peri Bambini, splendida 
mente illustrato, unico nel suo genere in Itslia, pub- 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventi. 
Due volte al mese concersi fra gli associati con magni- 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : 11 
nostro Libro di pittura, magnificamenta 
illustrato da Kete Greevawey, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissima scatola di latta con colori © pennelli. 


———Aîio L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amminintrazione del Giornale per 


è Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis 0 franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempe 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 

Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'î 
tenza e sopratutto le debolezza dell’uomo Sa 

Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
‘porto in tatto il Regno contro vaglia postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Émperio Franco Italiano Fiozi 
le Bianchelli, Roma, via del Corso, 152-154 e via Frattina 85. 
[n Firenze, via Panzani, 26. 


NUOVO SOFFIRTTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 
Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i di- 
fettî degli altri © presenta i vantaggi seguenti: 
1° Per l’agilità del suo manubrio @ pel meccanismo in 
erno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior o mino: distanza come si vuole dall’Agricoltore. 
2.* Potendosi coll’agile zuo manubrio dare in pochi istanti 
i, si fa un doppio la 
si pnò fare con quelli a mantice od Dica 
.3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, si può solforare la vite più elevata senza adoperare la 
cala per salrzi sopra. 
4° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 
rremenza, e selaccsto, fazio da una retina metallic, tutto 
5 cita nello propaggini della vito, © ben poco ac no disperde 
5: Lo zolfo in questo Soîfietto uscendo soltanto dalla ciù 
[del tubo distributore assai lontana dagli occhi dall'opecziore. 
[non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumato che 
[i ricevono, dalla valvola di quelli a mantice. 
j° Col Soffletto a mantico, premendo i due wrnichi, il 
tabo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getta doro sî 
ea sui Squto nuovo Soffietto sempre si coglie 
punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltora 
[conosce che-la vite può averne maggior bisogno, é 1°° 
(7° h Soffietto lo zolfo sta sempre nel i 
biento melalico, © quis si certa acta Pe o eci 


taai in contatto di non la casa 
ilaria comoda, tomo avriene in 


Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 di 
peli a mantice, non afatiea l'Agricoltore. durante il Istvoro 
RUCHe 3,50. — Porto a carico dei committenti, 
irigere domande e vaglia all'Emporio FrancoItaliano Finzi 
je Bianichelli Roma via del Cc 1 i il 
art reale via del Cona, |53, 154 © via Frattina, 848, 


sento oi. 
P ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 
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PANPULLA 


in Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 8 


Giugno 1883 


— 


= 


cent. 10 


Fuori di Roma 


mr 


11N23 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 10 giugno in 
tutta Italia, 


Contiene: 


Romanzo sperimentale, E. Masi 
— Un duello a Roma nel se. 
colo XVI, P.L. Bruzzone — I 
fantasma bianco di Benares, 

lo Mantegazza — Note goe- 
{hiane, Dino Mantovani — Za 
mamma lo diceva, R. Martire — 
Oorriero bibliografico — Oro- 
naca. 


Centesimi 4 il numero per tutta Vitalia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5— 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 


Echi parlamentari. 

È noto che la Commissione per gli studi da farsi 
sul nuovo palazzo dei Parlamento dovrà essere com- 
posta di due senatori, di due deputati e di due tecnici 
scelti dal ministero dei lavori pubblici. Presidente ne 
sarà il ministro dell'interno. 

L'onorevole Farini ha nominato î due commissari 
che rappresenteranno la Camera nelle persone degli 
onorevoli Crispi e Sella, 


a 


Una grave rivolta a mano armata è scoppiata nel 
bagno penale di Piombino, dove, come è noto, sono 
rinchiusi per scontarvi la pena parecchi pericolosi 
condannati ai lavori forzati a vita. I più facinorosi fra 
essi traendo pretesto da certe necessarie misure di 
vigilanza ordinate dal direttore del bagno a tutela del- 
l'ordine, promossero un’agitazione che scoppiò l’altro 
giorno in aperta rivolta, per sedare la quale i soldati 
della guardia hanno dovuto far uso delle armi da 
fuoco. Undici detenuti rimasero feriti, ma nessuno gra- 
vemente. 
Venne già iniziata una inchiesta. 


FUORì. 

Pietroburgo non è Mosca | 

Non intendo con ciò farvi una rivelazione geografica 
della quale avreste diritto di ritenervi offesi. 

Voglio dirvi invece che il clima di Pietroburgo non 
è così confacente alla salute dello Czar quanto quello 
di Mosca. 

Nella città di Pietro domina, a quanto pare, quella 
malaria speciale di cui è morto vittima Alessandro IL 

Il fatto è che lasciando Mosca, lo Crar e la Crarina 
non faranno più il loro ingresso trionfale in Pietro- 
burgo — com'era stabilito nel gran programma delle 
feste per l'incoronazione — ma andranno a_ Peterhoff 
alla chetichella per passarvi l'estate al fresco. 


V'ha chi assicura, anzi, che sia stato deciso in modo 
irrevocabile che la corte imperiale trasporterà il suo 
domicilio legale a Mosca, almeno fino a tempi mi- 
gliori, quando cioè a Pietroburgo sarà sparita la ma- 
laria. 

fa 

Il Kulturkampf è tutt'altro che prossimo a cessare 
in Prussia, come il Vaticano sperava; eio mi aspetto 
da un giorno all'altra di apprendere che il signor 
Schlozer ha dato la disdetta al suo padrone di casa, 
qui in Roma, e si dispone a partire per il natio 
paese, ossia per il Waterland. 

Tutto ciò lo argomento dal linguaggio acre e ve- 
lenoso che in questi giorni i fogli devoti al gran | 
cancelliere tengono verso il Vaticano che accusano 
di non volere la pace. 

Viceversa poi, i fogli clericali di Germania e di 
Roma dicono essere il signor di Bismarck quello che 
non vuole la pace. 

Ognuno dei due contendenti vuol rappresentare la | 
parte dell'agnello alla fonte dicendo che l'altro è 
il lupo, i 

Io non oserei dire quale sia veramente l'agnello e 
quale il lupo; avrei timore di sbagliare, perchè po- 
trebbe anche darsi che în cotesta ripetizione della 
favola antica l'agnello mancasse. 

Si sa che î lupi si mangiano anche fra loro. 

ta 

Credo non vi sarà ancora passato dalla memoria 
quel tale signor Carey consigliere comunale di Du 
Blino, che, compromesso nell’assassinio di Phoenix- 
Parck, si sottrasse alle carezze di Mastro Impicca 
denunziando i propri complici. 

Vi ricorderete pure che, posto in libertà, lo si do- 
vette rimettere dentro per salvarlo dal pugnale degli 

vincibili, e che l'autorità si riserbava di trasportarlo 
in luogo lontano, lontano, dove nessun nemico potesse 
raggiungerlo. 

Ebbene; egli è ora uscito di nuovo all'aria libera, 
€ ha informato il lord mayor di Dublino ch'egli in- 
tende riprendere il suo posto nel Consiglio comunale. 

Che ne dite? 

Io dico che se non è matto, è un uomo di fegato. 


EP: 


Anche questa è da contar. 

Noi ci siamo sovente lamentati della man- 
canza di deputati a Monte Citorio. 

Per l’ultima votazione — quella sul disegno 
di legge per i danneggiati politici del mezzo- 
giorno — si penò a mettere insieme due cen- 
tinaia d’onorevoli; ma dopo tutto, non im- 
porta, se sono bastati. 

I danneggiati anzi ringraziano gli assenti 
di nen essere intervenuti, perchè per l’ap- 
provazione il loro concorso non era neces- 
sario, e avrebbero invece potuto votar contro 
€ guastare. 

Sicchè io non intendo riattaccare la solita 
cantilena sulla negligenza parlamentare. È 


— 


‘una canzone vecchia, passata, come il 3: .a- 
rere del Trovatore, sugli organini, e un r+- 
lantuomo che la senta salir su dalla strada 
chiude la finestra e si tappa gli orecchi. 

Voglio soltanto far avvertire che se l’Italia 
piange, l'Inghilterra non ride. 

Cinquanta onorevoli che si prestino gen- 
tilmente a far da comparse e da numero le- 
gale, noi li abbiamo sempre sotto la mano. 
Mentre l'Inghilterra, venerdì passato non ne 
trovò che due sugli scanni dell'aula di West- 
minster. In compenso al banco del governo 
’26devano cinque ministri. 

Uno dei due deputati, l'irlandese Biggarsi 
alzò e propose che la seduta fosse tolta. 

L'altro non disse nulla, e il presidente an- 
nu; ma se quall'altro si fosse opposto ? 

Qui è il caso ‘di applicare a rovescio una 
nota massima evangelica. 

Noi ci diamo tanto fastidio per la pagliuzza 
che abbiamo nell'occhio, che non vediamo la 
trave nell'occhio degli altri. 

Gran libro il Vangelo per consolare gli af- 
fitti! 

®, 
3333 

Dialogo al caffè. 

— Questa Francia... questa Francia... è as- 
solutamente invasa dalla /ebbre delle con. 
quiste. O come ne guarirà ? 

— Colla China. 


sa» 0° 

Nel parlare l’altro giorno della bandiera 
del Lombardo conservata al Campidoglio nel 
museo garibaldino s'è detto che era bianca 
e azzurra, invece che bianca rossa e 
zurra. 

Ricevo una lettera che con la scusa di ret- 
tificare l'errore, in verità molto piccino, mi 
racconta la storia della bandiera stessa. E 
siccome può interessare, la pubblico. 

< Onorerole signore, 

< Nel numero 146 (2 giugno 1883) del Fanfulla 
dalla Signoria Vostra così egregiamente diretto, 
sotto la rubrica Zorsera e stamani, là dove si parla 
del Museo garibaldino, è detto : «Fra gli oggetti 
noto la bandiera bianca e azzurra che sventolava 
a bordo del Lombardo... > 

Siccome tuttociò non è conforme al vero, mi 
pormetta, onorevole signor Direttore, che io ret- 
tifichi una notizia, la quale, sulla fede d’an gior- 
nale accreditato come il Fanfulla, potrebbe di- 
vulgarsi da aitri, a danno della verità. 

La bandiera del Lombardo lunga metri 650, 
larga metri 3,50, tessuta a bande di lana bianche 
© rosse — non azzurre, come scrive l’articolista — 
portante in mezzo îl nome del piroscafo, in ca- 
ratteri turchini grandissimi, ai possiede da me, 
donatami dal signor Gaspare Burgarella-Nasta, 

suocero, a cui il generale Garibaldi, in atte- 
stato di riconoscenza, ne avea fatto presente. Ap- 
pena finito lo sbarco dei Millo a Marsala, il si- 


gnor Burgarella fa quegli che, trail piovere delle 
granato e delle mitraglie del naviglio borbonieo, 
curò di mettero in salvo la bandiera del Lom- 
bardo. La stessa bandiera sventolò poi dal 
lazzo municipale di Trapani, fra le acclamazioni 
d'un popolo festante , allorchè il génerale ‘Gari- 
baldi, nel 1862, onorò questa città di un'altra sua. 
visita; e di recente, il 2 settembre dell'anno pas- 
sato, sul frontone del teatro comunale, comme- 
morandosi le virtà dell'eroe, di cui l’Italia piango 
la morte. 

Nella speranza che la Signoria Vostra vorrà in- 
serire nel Fanfulla la presento rettificazione, 
piaccialo di gradire l'attestato del profondo 08- 
sequio col quale mi pregio di protestarmi 

Della Signoria Vostra 

Trapani, 4 È 
pani, 4 giugno 1883. sai 
« Francesco MARRONE >. 


Un'altra lettera. 
< Carissimo Fanfalla, 

La tua ultima informazione di ieri sul concorso 
di clinica medica di Torino meriterebbe, mi pare, 
due osservazioncine; e le faccio. 

Una è questa. Al professore Bozzolo importerà 
poco l’esser nominato per una o altra via; ma 
gli si farebbe torto a oredere che gli piaccia di 
più dovere la sua nomina al giudizio del ministro, 
anzichè a quello delle persone molto competenti, 
che formavano la Commissione. 

L'altra è quest'altra: che il partito preso dal 
ministro di annullare il concorso e nel tempo 
stesso nominare professore quello a cui il concorso 
l'aveva dato vinto, è dei più bizzarri. Ci si vede 
l’uomo, che prima di tatto vuole contentare come si 
sia gli amici. Il concorso di cui egli ha accettato 
la conclusione, non potrebb'essere stato annullato 
che per difetto di forma: e di questi difetti giu- 
dica il Consiglio superiore. Ora il Consiglio non ve 
n’ha trovato nessuno! 

La ragione, poi, che ci viene data di questo an- 
nnilamento, è ancora più strana. Sarebbe questa, 
cho la Commissione avrebbe giudicata l’eleggibi- 
lità d'un professore ordinario, ossia d’uno che è 
già eletto. Ma come non giudicarla, se il profes- 
sore ordinario si è presentato al concorso ? Il mi- 
nistro ha rifatto su questo punto il regolamen 
© sta bene — vedremo come l’ha rifatto, ma c'è da 
giurare che l’ha rifatto male — ma in ogni modo, 
il regolamento è posteriore al giudizio e al pro- 
cedimento della Commissione, e non può essere 
trocato per annullare un giudizio e un procedi- 
mento anteriori a esso. 

Va bene ? Un Assiduo >. 

Per conto mio va benone, e non replico. 

e e 
DEI 

Reclame americana. 

A Nuova York si rappresenta la Lucrezia 
Borgia. Nell'ultimo atto, quando le bare si 
aprono, si legge nell'interno: « La migliore 
colla liquida è quella di Williamson ». 


. 
[and 


Proprietà letteraria 
(65) 


REGINA DI BELLEZZA 


(li Anorre BrLer — Traduzione di Blasee) 


1 sorveglianti ed i correttori camminavano ai 
fianchi della colonna, senza perderla di vista. 

Qualche volta, uno di loro, come i cani di pa- 
store abituati a mordere, si slanciavano a testa 
bassa nella mandria, distribuendo pugni e gri- 
dando: 

— Volete camminare più presto, sì 0 no? 

Alcani altri, con una piccola mazza in mano, 
picchiavano i forzati che si erano fermati un mo- 
mento per respirare. 

Se l'uomo maltrattato così aveva ancora un po” 
di sangue nelle vene, si voltava e minacciava con 
lo sguardo il guardiano. Ma costui portava im- 
mediatamente la mano alla rivoltella, o il con- 
dannato abbassava il capo. 

Uno degli atti di brutalità, del quali il signor 
Gardiner era stato testimonio, lo rivoltò talmente 
ch'egli non seppe impedirsi di dire al comandante : 

— I guardiani hanno dunque il diritto di pio- 
chiare così, a torto ed a traverso? 

— No — rispose l'antico capitano. — Non hanno 
simile diritto; ma lo prendono, e nessuno si lagna, 
© neanche i forzati... Sono così vili che hanno fl- 
nito coll’amare il bastone. 

— Per difetto di meglio, senza dubbio — bishi- 
gliò il signor Gardiner. 

La colonna, dopo aver passato davanti alla 
chiesa e superata una salita abbastanza dolce, era 
arrivata al boulevard dei Martiri o della Ghi- 
gliottina, nome dato dai forzati al viale prind 
pale del penitenziario, in memoria dei colpi di 
corda che vi si distribuiscono ogni mattina e delle 
esecuzioni capitali di cui spesso è teatro. 


Dei terrapieni erbosi e due file di lunghi edifizi 
dominano il viale. 

Quegli edifizî, separati gli uni dagli altri da uno 
spazio di tre metri, si compongono di due grandi 
capannoni, lunghi venticinque metri e larghi sei, 
composti di un pianterreno alto tre gradini, e ca- 
paci di contenere una sessantina di forzati. 

L'aspetto di quelle costruzioni di granito, rico 
perto di gesso, coi loro comignoli rettangolari, 
munite di grate © di cancelli a tutte lo aperture, 
è molto triste. 

— Guardi — disse il comandante al suo ospite 
— si sta per procedere alla classificazione. Pochi 
minuti basteranno per ripartire nella terza 6 quarta 
categoria, tutto il mio contingente. 

Sì chiama contingente il convoglio dei forzati, 
‘appena giunto. 

— Ah! davvero? — esclamò il signor Gardiner 
malgrado i suoi sforzi per non dire nulla — pochi 
minuti basteranno !.. La classificazione ha non- 
dimeno una grande importanza per quegli no- 
mini, se debbo argomentarlo dalle informazioni 
che lei mi ha dato... Nella terza classe si godono 
press'a poco gli atessi vantaggi della seconda e 
della prima... Non c'è differenza notevole che nel 
salario... Al di fuori delle ore di lavoro e di sonno, 
i condannati di queste categorie possono comu- 
nicare fra loro, circolare nel penitenziario, fa- 
mare, leggere, riposarsi... Nella quarta classe, al 
contrario, essi non godono nessuno di questi van- 
taggi... Sono, per la maggior parte del tempo, 
incatenati a due a due... Tatti i lavori supple- 
mentari cascano addosso a loro, non è vero? 

— Perfettamente vero... Lei ha serbato me- 
moria di ogni cosa. Nulla le è sfuggito. Lei è nn 
allievo eccellente — disse ridendo l’antico capitano. 

— Allora, mi sembra — riprese a dire il signor 
Gardiner — che la classificazione dovrebbe essere 
stadiata, fatta con cura, in base ad appunti serî, 
ad osservazioni. 


— Senza dubbio, senza dubbio; è così che st 
procede.. Non si mandano nella quarta categoria 
che gli uomini segnalati per la loro cattiva con- 
dotta durante la traversata, indomiti, rivoltosi... 
Vedrà come ci regoliamo; con molto ordine e con 
moltissimo spirito di giustizia. 

— Vediamo — disse il signor Gardiner che da- 
bitava. 

Era Robin che procedeva alla classificazione. A 
pochi passi dal contingente schierato in due filo, 
egli leggeva © chiamava i nomi scritti sopra un 

uaderno. 


= È precisamente la quarta che si chiama... La 
lista non è lunga — disse il comandante. 

Il signor Gardiner ascoltò, molto commosso. Se 
chiamavano Bérard! Qual dolore! Ed anche quale 
ritardo nella sua evasione, perchè la quarta ca- 
tegoria era, glielo avevano detto, sorvegliata in 
modo speciale, 

La lista era più lunga di quanto supponeva il 
comandante. Robin chiamava, chiamava sempre. 
Ma il signor Gardiner non udi il nome di Bérard. 

— Alla fine il migliore — disse Robin. 

E con voce allegra, conun cattivo sorriso, gridò : 

— Fortier! 

Lo sventurato uscì immediatamente dalle file, 
per raggiungere coloro che erano stati chiamati 
precedentemente e che formavano un gruppo ab- 
bastanza compatto. 

Ma, passando davanti a Robin, egli alzò la testa 
e gli disso: 

— Vi vendicato... Mo l'aspettavo. 

Robin si slanciò, faribondo, su lui. 


XXXV. 

Si sarebbe potuto credere che Robin colpisse 
Fortier. Non ne fece nulla. Giunto presso il con- 
dannato, si chinò verso lui, e gli disse con voce 
sommessa, affrettata: 

— Sì, hai ragione, mi vendico degli arresti che 


mi inflisse il comandante, per colpa tua, dell’a- 
miliazione che ho subita... © di un’altra cosa an- 
cora. Si, mi vendico; e ne vedrai di più dure... 
di così dure, che un giorno ti rivolterai... Allora 
metterò mano alla rivoltella. Ho mancato di no- 
ciderti una prima volta; non mancherò la seconda. 

— Miserabile! — bisbigliò Fortier, fra i denti. 

— Ah! M'insulti! Per cominciare ti farò met- 
tere la doppia catena. 

— Robin! — esclamò il comandante del peni- 
tenziario. 

Subito, come se nulla di straordinario avvenisse, 
il sorvegliante ai rivolse, si avvicinò al suo capo, 
e, giunto innanzi a lui, si tolse il chepi. 

— Che succede? Chi è l'uomo con cui parlate? 

— Un certo Fortier, signor comandante. Egli 
si sorprende che io lo mandi nella quarta cate- 
goria.. L'ha meritato nondimeno... La sua con- 
dotta è stata deplorevole durante la traversata. 
Insubordinazione, rivolia.. Ha fatto un mese di 


— Lo vede — disse il comandante, volgendosi 
verso il suo ospite; — nessun atto d’ingiustizia 
può commettersi... lo m'informo di tutto, veglio 


Egli non avrebbe certamente in 
sorvegliante, se la sua attenzione non fosse stata 
svegliata dal signor Gardiner. 

In effetto, quando Fortier era uscito dallo filo, 
il giornalista americano era stato colpito dalla 
fisonomia di quell'uomo che non somigliava per 
nulla ai forsati dalla figura sinistra © bestialo, 
chiamati precedentemente, per far parte della 

categoria. 


(Cinti be) 


Note PARIGINE 


« Frontin » e la Statuto. 
© Parigi, 4 giugno. 
come un corrispondente trovossi nell'imbarazzo, 
© come xe uscì. 

— N pranzo della Lira è alle 7; il ritorno dal 
Gran Priz finirà.... chi sa a che ora. Como 
fare? Idea luminosa ! vado a Longchamps in mar 
sina, e su un break della Società {delle vetture. 
Non vedrò il d6/ilé dei Campi Elisi — me lo im- 
maginerò! ne ho visti tanti! — ma arriverò a 
tempo alla sala del Grand’Oriente. Detto fatto. 

L'andata. 

Clio! clac! L'immensa vettura, con i gigante- 
schi cinque cavalli bianchi, si muove. Il cocchiere 
è un veterano abilissimo: oredete che sia im- 
presa facile condurre quella macchina pesantis- 
sima a traverso le migliaia di vetture che ad ogni 
‘momento corre pericolo di schiacciaro? Mi piace 
quel vecchio rabicondo. Mi ha chiesto il permesso 
di infiltrare fra mo e lui unsuo figliolino convale- 
scente, pallido, macilento, «perchè sì diverta un 
po’ » e lo cova con mille cure, como una madre. 
È un misto contiauo idi interiezioni sviolenti ai 
colleghi che gli impediscono la strada, e di tene- 
rezze per il petit. — Chi ti ha insegnato a gui- 
dare, imbecille? — Hai troppo caldo petit? 
— Fammi largo, o va avanti! — Non soi mica 
stanco? — Eafonc6ss les rosse»! — Appoggiati 
bene, monsieur le permet. Oh guarda a che cre 
tino confidano una ivettura! — Quando saremo 
laggiù, ci sarà qualcosa da mangiare sai, petit! 
— Hop! hop! ah! la pazzerella! (questo è per il 
secondo cavallo che alza sempre il capo « perchè 
non le piace sentire le guide »). Così via via, 
con queste chiacchierate ai cavalli, ai vetturali e 
al petit, si arriva al Point du Jour, sì traversa 
quell’Autenil così pittoresco, el eccoci a Long- 
champs. 


La scena 
è sempre stupenda, grandiosa; quasi artistica. 
© Per quanto blasé uno sia di simili spettacoli, 
quella immensa popolazione che da mille parti, 
in mille modi, scendendo a guisa di rigagnoli 
per fare una fiumana un po’alla volta copre 
le verdi praterie, s'insinua fra i boschetti, s'alza 
sullo collinette, s'arrampica sugli alberi, s'agglo- 
mera davanti la pista, s'alza fino alle terrazze delle 
tribune: è una scena unica. Il tempo è bellissimo. 
ll sole a volte si vela clementemente. Una mi- 
naccia d’acquazzone verso le tre non è che un 
elemento pittoresco di più. 

Il Pschutt 


intero è al pesage. Sono tanti anni che ci vado 
che stavolta ho voluto farla alla democratica, e 
immergermi nel popolo sempre sovrano e sempre 
ingento, sia allo serutinio di circondario, sia da- 
vanti 1 fableaue dei bookmakers. Faccio un giro 
però per ammirare lo oilettes, per scoprire qualche 
astro, per vedere che raggi nuovi s'è messo per 
parere più luminoso. Vedo molte Rorisontales 
— ancora un progresso! ora si chiamano così — 
eccentriche, una con vestiti crema a gran fiori di 
velluto vogants; un’altra raso bleu mare, tutto 
coperto di pizzi antichi; un’altra ancora metà 
gialla, metà nera; mi fermo davanti una mia sfol- 
goreggianto conoscente la quale mi spiega che 
la sun gonna di raso è color « Vesuvio >, il cor- 
petto coperto di pizzi neri è di velluto chaudrow, 
© mi fa osservare il magnifico ombrello degli stessi 
colori. C'è con lei un angiolino biondo, con un 
immenso cappello rosa che racchiude il visetto 
rosa, e che è un bottone di rosa tutto insieme. 
Quest'anno è il trionfo, aggiungo, degli ombrelli; 
se ne vedono di dipinti, di multicolori, ma i più 
allamodaporiano da una parie enormi mazzi di fiori 
o di fratti. 


Il sole 


scotta. Assorbo un bicchiere di Sciampagna e mi 
decido a rannicchiarmi sul mio break. Non ci ar- 
rivo senza stenti; sostengo una quantità di assalti 
dai tenitori di scommesso. 

Co n'è di tatti i colori, perfino donne eragazzi, 
che mi offrono mille combinazioni dell'azzardo, 
alle quali io, come sempre, non capisco un acca, 
Alla fine sono sul mio banco; è da li che calmo 
e impertarbabile assisterò al 

Grand priz de Paris. 

© Dio! anche su quel pacifico break si è in 
preda a emozioni profonde. Quale differenza! Gli 
‘anni scorsi vedovo i re del furf che col sangue 
freddo volutodal bos-ton perdevanoeguadagnavano 
centomila franchi, senza altro sintomo che qual- 
che labbro stretto fra i denti, o un'ombra di pal- 
liderza che passava rapidamente sul volto. Oggi lo 
emozioni si tradiscono senza riguardi. Una bra- 
netta appena finita la corsa, grida al « marito » 
che arrivatrafelato: — L'avevi I — Certamente! — 
E cosa hai guadagnato — Duo luigi! — Due 
luigi! grida essa con occhi sfavillanti, vieni 
qua che ti dia un bacio. — Un altro arriva con 
la testa bassa. — Hai perduto ‘non è vero? — Il 
povero nomo fa di sì col capo. — To lo aveva 
detto che l’Anglais non era in forma! — Ma non 
ho perduto tutto, osserva sommesso il maschio, 
mi restano... dieci franchi! — Va, corri, met: 
tili su 21! de Sentis, ho delle informazioni sieure! 
C'è, ve lo assicuro, da strabiliare nell’accorgersi 
che tutti ginocano ; giuooa il figlio di Mac-Mahon 
50,000 franchi su Fromtin, giuoca il quasi italiano 
X 00,000 franchi su Sgint-Blaise, e giuocherebbe 

cinque franchi il conduttore della mia baracca s0 
non fosse con il 


Petit 


® non l'avesse messo delicatamente sull'erba, 0 se 
non fosse occupato a rifocillarlo, a versargli da 
bere, a tagliargli i pezzi di carne fredda. Che 
importa a lui di Frowtin, delle 50,000 persone 
che aspettano il € grande » evento, che gli im- 
porta di Grévy che è nella tribuna «imperiale» 
circondato da belle donne e da bratti ministri; 
per lui il mondo intero è concentrato nel suo 
petit. Guardate invece il mio vicino. Ho l'onore 
di presentarvelo. 
Monsicur Paturlet 


è grosso, grasso, rosso, suda che pare una fon- 
tana Wallace. Evidentemente è in uno stato feb- 
brile, Ogni piccolo incidente lo mette fuori di sè. 
Quelle quattro goccio che son cadute avanti il 
Gran Priz lo hanno fatto quasi svenire. — Mon 
Dicw! la pista cambierà d'aspetto! Siamo per 
duti! Non guadagneremo w0i/ — No, signore, non 
è possibile che Saint-Blaise arrivi primo! Non ci 
mancherebbe altro! Dubitato? Ah! si vede che 
non siete francese. — (Si mette in piedi, gli occhi 
gli escono fuori delle orbite). — Eccoli! Ah ! come 
è bello Frontin! Peuh! l'inglese non vale un ca- 
volo...— Avete giuocato molto su Frontin ? — (Lui, 
drizzandosi maestoso): — Io giuocare? Neppure 
un soldo, monsieur / ma è per l'onore della Francia, 
capite! — e urla come se l'avessi offeso. Final- 
mente il segnale è dato; il plotone sparisce dietro 
un boschetto, lì in fondo; quando riappare, i due 
eroi sono vicini. Un mormorio immenso s'alza da 
tutte le parti, non se ne sente che giganteschi 
=eocn! © ...laise 1... — È Saint-Blaise, dice unasi- 
gnora. — Jamais! grida monsieur Patarlet. Fron- 
tin! Frontin! urla dimenandosi e diventando pa- 
vonazzo, tanto che temo non abbia un colpo apo- 
plotico. È 
Frontin 

infatti che guadagna. La folla getta in aria i cap- 
pelli, i programmi, i bastoni, tutto quello che può 
gettare, e monsieur Paturlet, che ha perduto la 
voce, schiacciato sotto l'emozione, estennato dalle 
sensazioni patriottiche, ricade mezzo morto sulla 
banchetta, © con le lagrime agli occhi, sospira in 
un uno sforzo supremo : — O°est Frontin!. 


x 

Sono le 5 1j2. Arriverò a tempo per il pranzo 
della Lira poichè basta essorci ailo 7 112. Ma al- 
lora incomincia un supplizio di Tantalo. Siamo lì 
sessanta breaks, trecento cavalli, milleduecento per- 
sone, davanti una specie di siepe che non vogliono 
aprirci. Al di là migliaia di vetture in una con- 
fasione terribile, che non possono andare nè a- 
vanti, nò indietro. Quando si esce, finalmente! E 
per ua filo non avviene una catastrofe. . . . 

La scena 
cangia. In lunghe file, duecentocinquanta italiani 
operai, fabbricanti, impiegati, scrittori e artisti 
festeggiano a tavola il giorno dello Statuto. La 
sala è bene addobbata. In fondo c'è il busto della 
Repubblica fra Umberto e Garibaldi, che sembrano 
custodirla; sulla piattaforma il busto della gra 
ziosa Regina cho sembra presiedere sorridente. 
Chi presiede veramente è il console. Il pranzo è 
corto e buono. I discorsi lunghi, e non tutti cat- 
tivi, Il presidente della Lira ne fa uno pratico, 
alla buona, in cui parla perfino del socialismo. 
Bordone, il generale Bordone che si temecesca dal 
seminato, ci sorprende citando, lui repubblicano, 
il motto famoso 
Italia 6 Vittorio Emanuele. 
Poi parlano molti, e molti toasts in prosa e in 
versi si seguone. Il bravo dottor Jacquini racconta 
lastoria d'Italia dalla creazione del mondo. Quando 
arriva a Socrate gli casca sul cspo una bandiera 
tricolore che lo raccoglie nelle sue pieghe gloriose, 
e lo salva, lui © noi. Caponi dico poche parole, 
ma, ve lo giaro, succosa e assai applaudite ; sfido 
fo, ha bevuto 
Alle dello italiane 

con le quali ha il piacere di dirsi 


pci 
TEATRO E TASSE 


Dacchè il povero Bellotti-Bon ebbe la triste 
idea di farsi saltare i! cervello, dacchò della 
sua fine imprevedibile, prematura, straziante 
si volle accagionare, e credo, e ho ragione di 
credere molto a torto, il debito ch'egli aveva 
verso la finanza per arretrati di ricchezza 
mobile, non passa giorno che non s'oda la 
voce di qualche clinico proporre rimedi per 
guarire dalle piaghe che lo tormentano, il 
povero teatro italiano. 

E la questione si riduce su per giù a questo: 
a vedere se ci abbia ad essere una tassa sugli 
spettacoli o no; se il capocomico debba 0 
no essere responsabile delle tasse imposte ai 
suoi artisti; se le operette debbano o no an- 
dare esenti da dazio, 0 essere colpite da dazio 
più grave. Le venture dell’arte sono, a dirla 
breve, in mano dell’onorevole Calvi, direttore 
generale delle imposte dirette, il quale — che 
io sappia — non ha verso l’arte che una sola 
benemerenza: quella di non avere scritto i 
drammi dell’altro Calvi, suo omonimo. 


* 

Finchè di coteste cose ragionano (diciamo 
scrivono, sarà meglio) coloro che sanno di 
arte e di teatro quanto io di meccanica ce- 
leste, si può lasciar correre; ma che Parmenio 
Bettòli si aggreghi anche Tui alla schiera, lui 
autore provetto, lui delle faccende del teatro 


‘espertissimo, è cosa che non si capisce. Pure 
eccovelo lì. Anche lui propone parecchie cose, 
‘una, direbbe il Guerrazzi, più drolaftca del- 
l'altra. 

Anche lui vuol colpire d’un dazio i lavori 
stranieri... 

O andate là che questo sarà ‘propriamente 
un bel sistema per avvantaggiare i capo- 
comici. O se in Italia, nove volte su dieci, 
non si recitano che lavori stranieri! 

Ma altrimenti — dice il Bettòli — noi ci 
aggiriamo in un circolo vizioso ; e lasceremo 
che il teatro nazionale si estingua schiacciato 
dalla concorrenza della letteratura francese. 


* 


Supponete il caso : 

Sardou scrive l’Odette e la Fedora: un capo- 
comico si propone di rappresentarle; il fisco 
a termini di legge impone al capocomico la 
sua brava tassa: piccola ? E il capocomico 
la paga e la concorrenza francese seguita ad 
estinguere il teatro nazionale. Grave? E il 
capocomico che non può sopportare quella 
uscita, invece di mettere in scena la Fedora 
e l’Odette mette in scena il Curioso accidente 
lì Goldoni, e Dalla radice al fiore di Achille 
Torelli. 

E la concorrenzafrancese è battuta su tutta 
la linea. 

Se non che il pubblico, che ha una vaga 
idea di aver sentito recitare il Curioso ac- 
cidente qualche altra volta, non va al teatro; 
il padre di famiglia, che ha sentito citare il 
fiasco tgrelliano come uno dei più grandi 
charivaris dei quali sia ricordo nella storia, 
preferisce di consacrare il prezzo del biglietto 
d'ingresso ad un’opera di beneficenza, quella, 
per esempio, di apprestare una cena più suc: 
culenta alla propria famiglia, e la platea ri- 
mane deserta © il capocomico recita alle 
panche — ascoltatrici discretissime, non c'è 
dubbio — ma di troppo scarsa risorsa pecu- 


niaria. 
E allora ? 


24 


Ma — dice il signor Bettòli — io nonin- 
tendo già che il prodotto di cotesta tassa 
debba andare a benefizio del fisco; io intendo 
di « consacrare i redditi di quella tassa in 
pro delle arti rappresentative e specie della 
drammatica ». 

Questa potrebbe essere un'idea. 

Per esempio, noi manchiamo d’attori. Come 
si fa per averli? Ecco: si chiama un trova- 
robe e gli si notifica quanto segue. Sua Ec- 
cellenza il senatore Agostino Magliani ha, 
nell’anno passato, raccolto lire 10,000 dalla 
tassa sulle produzioni straniere. Sua Eccel- 
lenza, d'accordo col suo collega dell’istru- 
zione pubblica, la prega di voler recitare 
l’Otello come Tommaso Salvini; e perchè ogni 
fatica merita premio, le rilascia il mandato 
di lire 10,000 che Ella, subito dopo la recita, 
potrà incassare nella tesoreria dello Stato. 

Date 10,000 lire a Luigi Alberti, e se non 
scriverà i Fourchambault, sarà soltanto per- 
chè Emilio Augier li ha scritti prima. Ma un 
capolavoro ve lo scrive dicerto. 


Un'altra idea dal Bettòli è quella di tassar 
le operette e le compagnie equestri. « Se 
fosse, dice, lecitamente possibile, bisognerebbe 
gravar su loro con tale una mano di ferro, 
che i più ne rimanessero schiacciati ». 

O perchè non sarebbe possibile ? 

Anzi: mi pare che il principio possa al- 
quanto estendersi nella applicazione. 

La pittura di genere, dicono, è un segno 
di decadimento nell'arte. 

La poesia barbara non si confà alle orec- 
chie italiane. 

Il romanzo verista introduce la corruzione 
nelle famiglie. 

Le calosce di guttapercha son contrarie 
all'igiene. 

Ergo : tassa sulla pittura di genere, sulle 
odi alcaiche, sui romanzi di Verga e sulle 
calosce di guttapercha. 

Pas plus difficile que ga. 

* 

Discorriamo sul serio. 

Non v’accorgete che portando nell'arte i 
criteri protezionisti, dei quali è ancor dubbio, 
notate, se tragga vantaggio l'industria, voi 
confondete due cose che non hanno nulla che 
fare l’una coll’altra? 

Non vi accorgete che si può forse a furia 
di dazî di protezione, a furia di valersi degli 
altrui trovati, porre un’industria nazionale al 
livello dell'industria forestiera; ma non si può 
emulare colla nostra letteratura drammatica 
l’altrui, se messer Domeneddio non ci fa la 
grazia di mettere al mondo quei tali scrittori 
© quei tali attori che sappiano rivsleggiare 
cogli scrittori e cogli attori degli altri paesi ? 

Non vi accorgete che nell'industria è que- 
stione di quantità e di qualità nella produ- 
zione, e nella letteratura di qualità soltanto ? 
Quando foste riusciti — se fosse per avven- 
tura possibile — a far scrivere in Italia tre- 
cento commedie all'anno, avreste voi per 
questo un teatro pari al francese ? 

Non potrebbe darsi che una scena del 
Mondo della noia valesse più che tutto il vo- 
stro repertorio ? 

E ai consumatori ci pensata? Credete voi 
che il pubblico preferisca di annoiarsi alle 
commedie italiane, che divertirsi alla recita 
delle francesi? 


Per il bene che voglio a Parmenio Bettòli, 
per la stima che fo dell'ingegno suo, io gli 
consiglio di non perdere il suo tempo a di- 
scutere di questioni che egli stesso, se ci pensa, 
deve giudicare vane, oziose, starei per dire ri- 


dicole; perchè è ridicolo questo affannarsi di 
un popolo a cercare i sistemi per avere 
‘un’arte, un teatro, che non ha 0 che — non 
voglio cercarlo — gli pare di non avere, o 
di non avere almeno quale desidera. 

Faccia meglio il Bettòli: scriva una com- 
madia. Sarà cattiva? E si dimostrerà una 
volta di più che i fati non sorridono per ora 
alla nostra scena; un argomento di più per 
metter l’animo in pace. Sarà buona? E avrà 
fatto più pel teatro che non faccia escogi- 
tando rimedì e panaceo. O 


Cuistano. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 giugno. 

Jeri, accennando alle prossime elezioni ammini» 
strative, abbiamo detto che il lavoro iniziato da 
qualche giorno per lf compilazione di una lista 
unica era presso chè compinto. È 

Oggi siamo in grado di pubblicarelalista concor. 
data, alla quale hanno già aderito alcune associa. 
zioni liberali della città edi giornali Opimione, Di- 
ritto, Fanfulla, Capitan Popolo Romano, 
Gassetta d' Italia, Rassegna, Italie, Stampa e Ber- 


sagliere. 

Consiglieri comunali. 
Azzurri comm. Francesco Giobbe ing. Pio 
Baccelli prof. Guilo —Guicciolimarch. Alessan. 
Bartoccini avv. Nicola. Libani ing. Alessandro 
Borghese Don Giovanni Lorenzini com. Augusto 
Brenda comm. Cesare Mazzoni prof. Costanzo 
Bussoliniavv.Alessandro Menchetti cav. Raffaele 
Cairoli Benedetto Montiroli ing. Giovanni 
Castellanicomm.Augusto Nelli eav.ZAlessandro} 
Ceselli ing. Marco Perelti cav. Paolo 
Eilena comm. Vittorio Poggioli cav. Pietro 
Ferrari Ettore Rattazzi avv. Urbano. 
Finali comm. Gaspare Ruspoli pr. Emanuele 
Fraschetti com. Giovanni Ratti prof. Francesco 
Galletti comm. Onofrio Sonnino bar. Giorgio 
Giordano Apostoli bar.G. Tassi comm. Emidio 
Orispignicom. Francesco Tommasini prof. .Oresto 
Gabrielli Don Placido Vitelleschi comm. Frane. 

I nomi dei giornali che si sono trovati d'accordo 
per presentare questa lista agli elettori valgono 
di per sè stessi a dimostrare come abbia prevalso 
il concetto di subordinare qualunque idea politica 
alla maggior concordia possibile degli elettori, e 
di mandare al Consiglio comunale della gente la 
quale sappia anzitutto che cosa ci va a fare. 

Del resto, se i nostri lettori troveranno che 
questo concetto è stato applicato con una lar- 
ghezza maggiore di quella che certi loro eriteri 
avrebbero consentito, essi debbono considerare che 
questa larghezza sì riferisco a queila parte della 
lista che riguarda appunto i consiglieri uscenti. 
Ora è bene a sapere che, a non rendere il lavoro 
più difficile, il comitato dei giornali © delle Asso- 
ciazioni deliberò per prima cosa che tatti i con- 
siglieri uscenti venissero ripreseatati, ad evitare 
così il pericolo che ne sarebbe vennto alla con- 
cordia di tutti, qualora si fosse dovuta allargare 
soverchiamente la sfera delle operazioni prepara- 
torio elettorali. 

Per conseguenza noi raccomandiamo loro di non 
fare questione di sorta sull’accettazione della lista, 
di considerarla nel suo complesso che è rea!mente 
buono e di votaria compatti, pensando che un soî0 
buco può essere una breccia por la quale passa, 
non un avversario, ma una schiera di avversori. 


L'Associaziono costituzionale romana è convo- 
cata in assemblea genorale per questa sera, alle 
9, al teatro Rossini, ondo deliberare sulle prcs- 
simo elezioni amministrative. 

* 


I lettori ricorderanno forse ancora — e se non 
la ricordano fa lo stesso — la vertenza sòria 
tempo addietro fra l'ingegnere Agostino Mercan= 
detti e l’amministrazione dell’Ospizio di San Mi- 
chele. Ecco adesso un brano della sentenza ema- 
nata dal tribunale civile di Roma, il 4 corrente, 
su detta questione che riportiamo per debito d’im- 
parzialità: 

< Non potrà l’Amministrazione convenuta rifu- 
tarsi al pagamento degli onorari ed emolumenti 
in base alla notizia dei disordini avvenuti nella 
direzione dei lavori di Campo Verano affidati al 
Mercandetti, poichè a prescindero dall’essero quei 
disordini posteriori al rifiuto, non possono, non 
ostante l'inchiesta fatta dal comune di Roma ed 
{l relativo processo penale chiuso con ordinanza 
di non luogo per maneanza di indizi, menomare 
l'onorabilità di esso Mercandetti 
quando una sentenza penale non sia pronunciata 
a carico di una persona di elevata condizione ri- 
spettata 6 stimala da tutti, è sconveniente dubi- 
tare della sua rettitudine e tanto meno trarne 
appieco per esimersi dall’adempimento degli ob- 
blighi verso la medesima >. 

* 

Sua Maestà il Ro con recente decreto ha fatto 
le seguenti nomine nella sua casa militare. 

Aiutanti di campo generali onorari : Rossi ca- 
valiere Celestino maggior generale e Guarasci ca 
valiere Cesare maggior generale. 3 

Aiutanti di campo onorari: Caccianino Cammillo 
maggiore di cavalleria, Ponza di San Martino Ce- 
saro e Galli della Loggia Raffaele maggiori dei 
bersaglieri, Cerri Andrea, Rossini Pio e Crema Cam- 
millo maggiori di fanteria. 

* 


L'onorevole Cairoli ha scritto una lunga lettera 
al daca Torlonia, ff. di sindaco, per ringraziarlo 
delle onoranze teatà rese nella capitale alla me- 
moria di Giovanni e di Enrico Cairoli. 

* 

La famiglia del compianto commendatore Achille 
Griffini ringrazia vivamente tutte le persone che 
durante la di lui malattia e trasporto fanebre die- 
dero prove di affezione e deferenza, e attesta gra 
titadine alla stampa per il tributo di onore reso 
all’estinto. 
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1 visitatori dell'Esposizione erano oggi attirati 
verso un acquarello, al quale era stato attaccato 
nn fiocco di velo în segno di lutto. Era il tributo 
pietoso di mano amica a una giovane signorina, 
Carmelita Pelosi, l'autrice dell’acquarello, morta 
la sera del 4 corrente. Coltivava la pittura e la 
musica col valore d’ana artista ; allieva dello Sgam- 
bati, era socia di merito dell’Accademia di Santa 
Cecilia. 

Figlia dell'ingegnere Pelosi, che ;fu deputato al 
parlamento, aveva ereditato dal padre il senti- 
mento e il temperamento artistico che egli ebbe 
vivacissimi. È morta in pochi giorni ed in circo- 
stanze così pietose che il suo caso farà impres- 
sione su i più indifferenti. 

Sua madre, la contessa Pelosi-Rizzini, che essa 
adorava, le era strappata da una breve ed acuta 
malattia di cinque giorni. Colpita dal dolore, e af- 
franta dalle cure e dallo veglie al letto della ma- 
dre, cinque giorni dopo la povera giovane Car- 
melita la jseguiva nel sepolcro. I medici hanno 
detto che la stessa malattia lo aveva ucciso en- 
trambe; mai diagnosi è stata più crudelmente e- 
satta. i 

La morte della madre ha ucciso la figliola. 

* 

Nel timore che lo sciopero dei fornai possa pren- 
dere maggiori proporzioni, il duca Torlonia ha 
già telegrafato a tutti i sindaci dei principali co- 
muni della provincia per sapero quanto pane essi 
potrebbero all'occorrenza inviare ogni giorno a 
Roma, e se inoltre possano disporre di garzoni 
fornai i quali al bisogno acconsentano di venire 
a lavorare provvisoriamente a Roma. 

Le risposto avute sono tali da assicuraro che 
anche nel caso di uno sciopero generale, il pane 
non mancherà al consumo quotidiano della popo- 
lazione. 

* 

Cronachetta teatrale. 

»°, La Straniera di Dumas, ad onta che a Roma 
sia stata già rappresentata una quarantina di 
volte a dir poco, ha richiamato ieri sera un pub- 
blico affollatissimo al Quirtto. E bisogna dire che 
la compagnia Pasta l’ha recitata così bene che il 
pubblico pareva vi trovasse ad ogni atto delle 
bellezze nuove. La signora Campi nelle vesti di 
Caterina di Septmont ha avuto ieri sera un suo- 

o completo. Il Pasta ha fatto la sua parto di 

ibrione în modo, che quando all'ultimo atto l'a- 
mericano Clarkson (fra parentesi il Garzes pareva 
un Yaukee nato e sputato) s°è incaricato di man- 
darlo all’altro mondo, il pubblico in un accesso 
di generosità, è stato lì per andare a pigliaro una 
bandiera e faro una dimostraziune. 
Va per un di più il dire che vi sono stati ap- 

si per tutti; per la Campi, per il Pasta, per 
il Garzes e pel Russo che ha riprodotto assai bene 
il carattere del dottor Remoniàn, sebbene a nostro 
parere gli abbia dato un po'troppa solennità, e 
per la Guidantoni che ha detto con molta intelli- 
genza la parte della marchesa di Rumibre, e per 
la siguora Mezzanotte, una delle più simpatiche o 
più eleganti miss Clarkson che vadano sulle scene 
italiane. 

Stasera la compagnia Pasta ci dà una commedia 
în due atti, nuova per Roma, Bruto seiogli il cane 
di Rosier, traduzione di Yorick, ed il bozzetto in 
un atto del Martelli, Mater amabilis. 

Domani sera beneficiata del bravissimo brillante 
Garzes con uno spestacolo dei più attraenti, La 
camera nuziale, commedia in un atto di James 6 
Basnach3 Lei, voî, fu, scherzo comico del Cagna; 
e Una fortuna in prigione commedia in due atti 
di Begard. 

=", AI Costanzi trionfa la Camargo di Lecocg. 


—__—_—_————___6 
Spettacoli d'oggi: 
POLITEAMA. 8. — Faust, opera ballo. 
COSTANZI. — Ore 9. — La Camargo. 
UMBERTO L — Ore 5 112. — Boccaccio a Napoli, 
commedia. 
QUIRINO. — Oro 9. — Bruto sciogli îl cano — 
Mater amabilis. 


Il Parlamento dalle Tribuno 


Il campanello dell'onorevole Farini suona le due 
ed un quarto. 

Si comincia collo solite erbuocie. Quaranta de 
putati ascoltano colla più religiosa. disattenzione 
la lettura del processo verbale. 

lente annonzia una comunicaziono della 
Corte dei conti, la quale invia alla Camera alcuni 
decreti registrati con riserva, © fa leggero un pro- 
geito di legge d'iniziativa doll’onorevolo La 
Il segretario, sapendo che gli uffci, antorizzando 
la lettura, non intendono imporre che si capisca, 
legge in modo che quassù non se ne intende 
un acca. 

Due interrogazioni degli onorevoli Della Rocca 
e Sorrentino al ministro d’agricoltura e commercio 
sono rinviate dopo la discussione della tariffa do- 
ganalo. 


Mascilli. Ricordo un mio progetto di legge per 
distaccare dalla circoscrizione di Benevento il co- 
mune di Cerco Maggiore... 

Depretis. Dopo la riforma doganale... 

Mascilli. Ma Cerce aspetta da cinque anni; sul 
più bello una crisi ministeriale... 

Ilarità vivissima. Cerco aspetterà ancora qualche 
giorno. 

Spetta ora all'onorevole Martelli-Bolognini a 
svolgere una proposta di legge per una nuova 
circoscrizione dei due mandamenti della città di 
Pistoia. 

L'onorevole guardasigilli non si oppone... ch si 
figuri!... 


PFANFULLA 


Îl progetto è preso in considerazione, e il guar- 
dasigilli va a dare un'occhiata ai medesimi. 

tatrrgazione pong — 

L'onorevole Bonghi domanda all'onorevole mi- 
nistro Baccelli informazioni snl concorso per il 
progetto di edificazione del policlinico. La cosa, 
dice l’oratore, interessa gli artisti che devono 
concorrere, ma egli volge lo solito spalle alla s0- 
lita tribuna e non mi riesce capire: mi pare però 
che l'onorevole Bonghi non è contento della ubi- 
cazione, nè delle strade, nò del concetto, nè del 
Progetto, nò della spesa, nò del ministro. 

Il divo che siede al banco dei ministri insieme 
agli onorevoli colleghi Depretis, Magliani e Bon- 
ghi, sorge, e con dignità pari alla degnazione 
spiega il lavoro tecnico della commissione tecnica 
composta di professori tecnici, sotto la presidenza 
tecnica del più tecnico dei ministri. Rifluta quindi 
di entrare in una discussione tecnica del tema 
tecnico del policlinico. Poi dice che ha fatto ap- 
pello ai lumi e che la sua risoluzione è il portato 
scientifico della più scienza scienziata cho ci sia 
che è la sua. 

Nota che non regge il paragone del concorso 
per il palazzo di giustizia con quello per il poli- 
clinico ; nel policlinico e nelle. vario cliniche la 
giustizia non ci ha che vedere. 

L'onorevole ministro dice che il suo policlinico 
sarà il più bel policlinico di Europa, perchè, mo- 
destia a parte, egli dice, sarà il primo che sia 
stato concepito così: e lo ha concepito lui! Sarà 
un pelielinico in cui tutto lo spedale diventerà 
clinica .. (poveri malati, vorranno aprirli tatti per 
vedere come sono fatti...) e insomma con un bel 
policlinico como il suo, e un bel concorso come 
questo, e un gran ministro come lui, l'Italia mo- 
strerà all'Europa che l'onorevole Bonghi non può 
aver mai ragione. 

Di 

> 

L'onorevole Bonghi replica, sostenendo la tesi 
contraria, la clinica contraria, la politesi con- 
traria, la policlinica avversaria e la politica op- 
posta. 

E la raccomanda al ministro. 

Il ministro non dice altro, sicchè la discussione 


è esaurita. 
<> 

Giuramento dell'onorevole Giardina e seguito 
del discorso dell'onorevole relatore Luzzatti, che 
è la tariffa doganale fatta uomo per salvero la 
industria e il commercio del nostro paese. 

Egli risponde uno per uno a tutti gli oratori, 
e sulle sete, e sui gelsi, o sui vini, e suì tessuti» 
© sui ferri, © sui risi... o sui pianti delle classi 
agricoie. 

Sul punto speciale della coltivaziono del 
il dotto e facondo oratore ha raccomandato al 3 
nistero che tenga conto della petizione del Comizio 
agrario di Vercelli. 

Poi è passato a discorrere dei trasporti, emet- 
tendo questo concetto, che la rete ferroviaria è 
posseduta pienamente ed utilmente da un paese 
in quanto è sapientemente collegata con la rete 
internazionale, e îl legame è tutto una questione 
di trasporti e di tariffe. 

L'ideale, se capisco bene l'oratore, sarebbe la 
tariffa unica. 

Per adesso, l'ora essendo incalzante, vado a ve- 
doro se s'è combinata la lista unica. 


oa 


Nostre InrormazioNi 


(Talegrammi particolari). 
Parigi, 7. 

Ieri il professore Hayem, nella sua lezione 
alla Sorbona, si occupò esclusivamente delle 
comunicazioni del professore Semmola, facen- 
done risaltare l'importanza. 

Il dottore Charcot diede ieri un pranzo în 
onore di Semmola. Più tardi vi fu ricevi- 
mento, al quale intervenne anche il presidento 
del Consiglio Ferry. 


0, 


Zurigo, 7. 

Il secondo concerto dell'orchestra delia Scala 
riuscì ancora più splendido del primo. Tremila 
spettatori ascoltavano in religioso silenzio i 
pezzi eseguiti, scoppiando poi in frenetici ap- 
plausi alla fine di ognuno. 

Tutti i pezzi vennero bissati. 

Alla fine del concerto îl pubblico per ono- 
rare l'orchestra chiese la marcia reale, che 
fu attaccata con slancio e applauditissima. 
Era una scena commovente per. noi Italiani 

Stasera ultimo concerto. 

Stasera partiranno per Ventimiglia l’aiutante di 
campo diSua Maestà il Re tenente colonnello Cesati, 
e il maestro di cerimonie commendatore Carafa dei 
duchi di Noja, per ricevere Sua Maestà la regina 
Pia, che arriverà domenica a Genova, viaggiando 
in forma privata. A Ventimiglia prenderà posto 
nel treno reale che è già stato spedito colà fino 
da stamane. 

Questa mane dopo la solita relazione, i ministri — 
al completo — si sono trattenuti lungamente a 
consiglio sotto la presidenza di Sua Maestà il Re. 

Crediamo probabile che siasi stabilito il da farsi 
intorne alla nomina dei segretari generali. 

Stamani la Commissione del bilancio ha tenuto 
seduta dalle 9 a mezzogiorno per disentere il pro 
getto di legge relativo alla contabilità dello Stato 


senza poter venire ad accordi definitivi intorno 
ai principali punti controversi. Ha deciso di in- 
vitare per stasera alle 9 il ministro delle finanze 
ad assistere ad un’altra riunione. 

Uno dei punti principali sui quali il governo e 

la Commissione non sisono ancora messi d'accordo 
è quello che riguarda il modo di compilare i bi- 
lanci dello Stato. 
* Nella Commissione prevale il concetto che la 
legge di contabilità stabilisca che i bilanci deb- 
bano essere fatti in modo che ron sia possibile 
di prelevare le somme da questo o quel capitolo 
per spenderle in coso che dal bilancio non rigal- 
tano. Insomma si vorrebbe che non vi fossero nei 
bilanci dei capitoli con dello indicazioni così ge- 
nerati che permettano a un ministro di spendere 
lo somme come meglio gli piace. 


BORSA DI ROM 


7 giugno. — Discreta attività, ma corsi meno 
fermi di ieri, specialmente in cifinsura. La ren- 
dita per fine mese pagata da 93 20 a 93 25 chiuse 
offerta al primo prezzo, con scarso denaro a 
93 17 12. Per contanti ebbe transazioni a 90 87 12 
ex coupon. 

Le azioni della Banca Generalo da 535 50 2536; 
lo obbligazioni Immobiliari a 485 ed il Gasa 1032. 

Nominali gli altri valori: Aoqua Marcia 864 — 
Banca Romana 1000 — Banco Santo Spirito 43850 
— Banco di Roma 580 — Condotte 490 — Com- 
plementari 260. 

1 cambi 

Francia (a tremesi) 98 90. 

Francia (chégues) 99 70. 

Londra (chèques) 2 99. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 93 10; Rendita francese 
3 010 antico 80 90; Id. 5 010 108 35; Tureo 11 49; 
Inglese 100 58; Egiziano 368; Suez 2455. 


Criusura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 0/0 93 20; Rsndita fran- 
0oso 3 010 ammort. antico 80 80; id. 5 010 108 35; 
Turco ll 40 ; Egiziano 6 0j0 368; Suez 2465. 


Apertara della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 0002; Sne: 
Turco il 14; Egiziano 72 916. 


Pen, Vesecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


PIETROBURGO, 5— Il Journal de Saint Pélers 
bourg smentisce formalmente le tendenze aggres- 
sive della Russia in Armenia e il co; 
di truppe sulla frontiera, 
BERLINO, 5. — lì Reichstag 
lettura il pr d'imposts sn 
cise di fare u 
babictola e sulia fabbri 
rono pura di 
tura paretch 
CAIRO, 6. 
zato. 
MADRID, 6. — La Correspondencia a: 
i negoziati pel trattato di commercio 
gna © la Germania furono sospesi. 


molo 64 5116; 


icchero. Fu- 
isse ed approvate in seconda let. 
parti del bilancio pel 1884 85. 


Kadri pascià non sarà rimpiaz 


imesso onde d 
al desiderio della Camera dei Comani 
il detto posto sia aftidato ad un depntato. 

SAIGON, 5. — Hanoi è tranquilla; Nam Dinù fa 
attaccata ma soccorsa. 

BENDAYE, 5. — La re 
principi Carlo ed Alfonsi 
ranno 48 ore a Bajona e 
ranno per l'Italia 

COSTANTINOPOLI, 6. — Confermasi che sono 
cominciati disordini in Albania. ! Castrioti attac- 
cacono nn convoglio miiitare. Novo battaglioni 
sono partiti da Scutari per ristabilire l'ordine. 

Dicesi cho Kadri paseià fa richiamato orde ces- 
sino le voci recenti di dimostrazioni anti-ingiesi 
provocate dalla Porta in Egitto. 

La regina d'Inghilterra telegrafò a Wyedham 
di ringraziare la Ports del prese per le 

forme nell’Anatolia. La regina consider-rebbe 

gli ordini del sulteno relativi alle riforme, 
come una soddisfazione data allo rimestranze di 
lord Dafferin. 

MOSCA, 6. — L'icavgarazion 
Salvatore non ebbe luego ogg 
domani. 

La città riprendo una fisonomia più calma, es- 
sendo cessata la grande animazione dei primi 
giorni. 

Quasi tuito le missioni estere si resheranno a 
Pietroborgo, ove rimarranno qualche giorno prima 
di fare ritorno ai loro rispettivi paesi. 

Stasera il conte Worentzow Dachkow, ministro 
della casa imperiale, riceverà tutti i rappresen» 
tanti della stxmpa estera, i quali gli leggeraano 
un indirizzo di ringraziamento per l'accoglienza 
così liberale e cordiale fatta alla stampa. 

PARIGI, 6. — La popoiazione di Vezancy, gui 
data dal maîre e del curato, sì oppose al togli- 
mento di una croce. Si dovette adoperare la forza 
per ioglierla. La popolazione si vendicò roropendo 
il busto della ubblie: 

Bechet, mi: ‘ceso nel Tonchino, è stato 
decapitato. 

XERES, 6. — Gli anarchici minacciarono d'i 
cendiare i raccolti, di teg!iare gli oliveti ed i vi- 
gneti; lo autorità andaluso presero misure ener- 
giche. 

LONDRA, 6. — Sir E. Malet accettò il posto di 
ministro d'Inghilterra a Braxelles. 

LONDRA, 7. — Lo Standard ha da Costantino 
poli: « Il Consiglio dei ministri, sotto la presi 
|» denza del saltano, discusse la questione delle ri- 
forme in Armenia. Fu deciso di dirigere ‘alie po- 
tenze una nota nella quale la Porta si dichiare- 
rebbo contraria ad ogni proposta, tendente ad 
imporre alla Turchia riforme costose, la cui eso- 
cuzione piena ed intera sarebbe impossibile, vista 
la situazione delle finanze, © si domanderebbe un 
termine per riorganizzare le finanze in confor- 

mità al trattato di Berlino ». 

TORINO, 7. — Le Loro Altezze Reali il duca e 
la duchessa di Genova sono partiti stamane pel 
castello di Agliè, ossequiati alla stazione dal prin- 
cipe di Carignano e dalle autorità. La duchessa 
madre partirà anch'essa nel pomeriggio per il 
castello di Agliò. 


che 


ja di Portogallo ed i 
no arrivat. Si ferme- 
tz, quindi riparti- 


della chi 
ma avrà luogo 


BonavEnTURa Suvanimi, gerente responsabile. 


Pulblichiamo con piacere la seguente lettera: 

Roma, % maggio 1833. 
Spettabilo Reale Compagnia Italiana di Assicu- 
razioni Generali sulla Vita dell'Uomo. 


Signor Direttore, 

Oggi l’Agente in Roma signor Cav. Pasquale 
De iauro mi ha liquidato la mia polizza mista 
fatta venti anni indietro. 

Sento il dovere di ringraziare la Reale Com- 
pagnia per la prontezza colla quale ha liquidato 
questa polizza con mia piena soddisfazione. 

Mi ereda signor Direttore 

Suo Dev.mo 
Firmato = P. PaciFico 
Via dei Crociferi, N. 44, 2> 

Con il contratto Misto un padre di famiglia può 
assicurare un capitale a sè stesso ad un'e 
determinata, 0 immedistamente ai suoi eredi, in 
caso di sua premorenza. La Reale Compagnia ha 
la sua Sede sociale in Milano, via Monte Na; 
leone, N. 22 (Medaglia d'oro all'Esposizione Na- 
sionale 4881). In Roma è rappresentata dal signor 
Cav. De Mauro, Via Plebiscito, 114, Pa- 
lazzo Doria. Si danno gratis stampati e tariffe. 


L'Editore M. Cellini e C. di Firenze ha pubbli- 
cato la seconda edizione del racconto 


ELIANA 
della signora Craven La Ferronnaye. 


Un grosso ed elegante volume di pagine 454 per 
sole lire tre. Si trova presso tutti i librai. 


Si cerca pel 15 Settembre p.v. 


Tn Appartamnlo Scuole 


SENZA MOBILI 
da 10 a 12 stanze, con scuderia e 
rimessa. 
Dirigersi con lettera segnata R 
all’Amministrazione del Fanfulla in 
Roma. 


Vendita a GIAN PIDASSO. 1n via noccazdi Leone, 
N. 25, 2° piano, si è fatto un considerevole ribasso 
ai prezzi del ricco mobilio messo in vendita al 
quale si seno ora aggiunti altri mobili eleganti 
ed a buon mercato. 

È questa una vera cec: 
convenienti acquisti. 


no favorevole per fare 


joule per i Bambini 


diretto da 


€. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il &iornale per i Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
artieeli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due velte al meso concorsi fra gli associati con 
magoifici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario: MI nostro Libro di pittura, magnifi- 
camoate illustrato da Kate Greenaway, testo da 
G. Chiarini, ed una bellissima scatola di latta con 
colori © pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6- 


Lettero e vaglia all’Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA ADIZIONE 

riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 

mel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
dello vivande secondo il metodo della cucina mila» 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, eco. — Istruzioni ‘di pasticceria © confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
dogli alimenti. — Cucina speciale pei bambini 0 iî 
corvalescenti. Moltoylici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei frutti, sco. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti aì di lusso 
come easslinghi, di trinciare, servire, ece., ecc. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, De Very, Rottenhòfer, 
Brillat-Savarin, ecc. 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato IL. 8 50. 

Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 
0 154 © via Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani,26, 


COLLA, CHMENTO, CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellana, cri» 
stalli, marmi, terra colla, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquisia la durezza del marmo, 

Prezzo pel doppio Îacne unito collo stesso Ce 
mentò Liîro 1 50. 

Franco per pacco postale L. 2. 

Dirigere domnnde e vaglia all'Emporio Frasco- 
fuliano Finzi è Bianchelli im NOMA, via del Cono 
153-454 © via Frattina, 842, — in FIRENZE, via 
dei Panmni, 26 


Richelieu, 


Le iasarzoni «1 riesrono presso Amministrazione e presso l'Ufficio e I Cara 127 — In Firenze, via dei Panzani 7 p. p. «la Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 
balla o x x 


Agence principale iblicité, Paris, 92, rue de 


cor titoto CAUSERIES SUR LES DENTS, /u PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE I PIU" 


Questo lavoro contiene la descrizione dei grandi miglioramenti porlali al nuovo sisteina di denti e dentiere artificiali, che ollennero anche le lodi delle Facoltà 


GRANDI SERVIGI ALL'ARTE DENTARIA, — 


diche 


Queste dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato interamente libero, ma inoltre non hanno 4 gravi ‘inconvenienti dei numerosi 
sistemi a molle, a grappe, a piastre melalliche, 0 degli altri sistemi che lacerano o gonfiano le gengive logorando e tagliando i denti. Nel medesimo opuscolo leggasi anche it NUOVO 
* METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile per mezzo di Oro Adesivo applicabile ai denti $ più cariali e che più recano dolore. Cav. Dott. ADLER. 


Via Nazionale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. 


stagione 183 VENEZIA ciognossetembre 


BAGNI DI MARE AL LIDO 
APERTURA 
(del Grande Stabilimento Bagni del Lido (già Fisola) 


Premiato all'Esposizione Internaziona'@ Balneologica di Francoforte SM 


gio: 


Gabinetti per cure con l'acqua marina rolverizzata e con 
l’aria compressa e rarefatta. Spiaggia sicurissima prefe- 
rita ad ogni altra dai sempre crescenti frequentatori. Delizioso 
soggiorno raccomandato dsi più illustri medici. 

Altro muovo fabbricato per uso alloggi — 
vicinissimo al mare. 


Caîfè Ristoratore di primo crdine con grande terrazza sul mare 
Uffici di posta e telegrafo — Servizio continuo di battelli a 
da Venezia al Lido e vicerersa (12 minuti). Tramway 


[pri 


Concerti e spettacoli nello Stabilimento e nel Teatro. 
Migliorie nei diversi servizi — Tariffe cumulative per trasporto 
© bagno. Prezzi modici. 


Vall’Intelvi-Paraviso 


(LAGO DI COMO) 


Stabilimento d'acqua minerale ferraginosa solforata, 
bagui e doccie d'efficacia medicamentosa supe-| 


Medi: 
[Scrivere alla Direz. in Andorno+ 


12000. teri ceri medici 50] 


DENTIFRICIA POPP 


ed attestano che è la migliore che esista] via Nazionale £B6, 
| prossimo, x piezza Vanerla 
ed al Corso 


or la bocca 
brevettata in Inghilterra, in America € 
‘Austria. 


..2 v[L’ACQUA DENTIFRICIA 
unica nell A COMA A DERINA 


28 Novembre. Sono immen, 
samento addolorato tua malattia. 


277222 = MolpreaGasor 


prego di mandarmi a merzo 


pre 


da 1/2 a 50 cavalli di forza 


Siabilimerto IHoterait|cere stico 10 più, cconorica e che on richiede 


ANDORNO 


‘speciale. 

Dal 1877 (data dell'invenzione) al 34 dicembre 1882 si vendettero] 

lin Europa 7450 Motori di questo sistema, di cui oltre 300 in Italia, 

per varie industrie e stabilimenti governativi, come da Catalogo che 
riene spedito gratis a richiesta. 


ai apo iena Rappresentanti generali in Italia ; A. BRACHI e C 


TORINO — Via S. Massimo 49 — TORIN 


D'igPietro Corte, In ROMA, Ing. E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 
A. Tosso e S. Vinaj, 
direttori. 


Indirizzi Raccomandati 


ga di osser 


Per ta inserzioni de- 
gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all'Am- 
ministrazione del gior- 
eno, 


ropa ordinano la specialità Soma 
ALBERGO LAURATI 


e pei denti. Patentata el 


PORPR EA POZZI] 


sue genere, con 
riore ai bagni di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del latte | 1001 ,D,r3. ‘ 
î } io. set: 
BARILANI RAG. DOMENICO, direttore proprietario. [calma il dolore di SÌ Pompe aspiranti a brae- 
le gengive malate, mantiene e pu- ele, forniscono circa 900 litri è 
BAGNI DI MARE fisco i denti, teglie l'alito cattivo, acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
TRES ne dei bimbi, serve] Ari di profondità, L..30. 


PEGLI 


Grand Hotel Poglì 
già HOTEL del MED,(ERRRANEO 

Stabilimento dei bagni ila spiaggia (la più 
È È ‘ila spiaggia (la più bella della 
riviera). Bagni di <cqua di mare calda ia casa. Cucina 
scelta. Grandi giardini ombrosi, 

Pensione da Lire 8 a Lire 12 al giorno 
Succursali în Svi:zera : Hotel de Europe, Lucerna, 

Listemaiodpae la 


le 
dei 


tifi 
PA 


RACCHINA 


perfezionata 
PER MACIMARE 


COLORI A OLIO 
e minio 


dol 


gsrezza sono più facilmente trasportabili [ji 


pararsi così sul luogo le tinte. 


del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivamente! 


[tmto. — Questo prezioso dentifrici 
lusato coll'acqua anaterina è il pre- 
'arato più seno, atto a rafforzare] 


[denti in scatole di vetro a L. 3, 
|— Questo preparato mantiene la 
ireschezza e la purezza dell’alito 
le serve anche per dare ni denti 
luna bianchezza straordinaria, a pre- 
[ervari: © pel tempo stesso a for-| 


'sranno con ‘ona tostenati ci | getto eontimuo, diametro 450 mim 


rano per tutte le malattie de'la 


toni, Colori, Macchie rosse, Geloni, | 
led anche per i perassiti; rende alla] 
elle 


fecola mol e lag-|j0}' 


e pietro o dei rulli, cosicchè i Pittori(tina. ln 

isablanchici possono porisr seco dovar.|P. d'Emi 

que i zazcinini di piccola forma, @ pre |proî Firenze, farm: Jansseo, vi 
go Ogoissanti 25, farm. della 


É n razione Britaonica, via Torna-|m:ny; o 
1 vantaggi di questi macinini, che sonof1<627 17: Mile, i aizont Ig | Finzi e Bianchel 
farmacia 


preservativo contro lal 
at bile neli"uso | 


Pompe aspiranti a_ve 
lante con ormamenti  galvanizzal 
8 della stessa forza della precadente 


LA 


Pompo aspiranti a brao 
dia ed a getto continuo. 
Quasto sistema, oltre il vaniaggio di 
continuità del getto, permetto di ri 
durra il diametro dei tubi, lo che pro 
dace nna economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da imp 


ogive, mantenere la bianchesza 
‘denti. Prexzo d'aza scatola 4,30.) f 
Pasta anaterinn per i 


icar le gengive. 
ISTA ODONTALGICA AROMATICA 
(Sapone Dentifricio) 


Pompe aspiranti a volante a 
ano, con :nbinetto contro il ghiaccio, diem 


Si pttiene noa_ bianchezza s0r-|risce 4200 litri lora, L. 400, 
lprendente riga 


denti dopo breve 


Pompo aspirsnti o prementi a braecie 
a 1500 lite 


lore calmato. Prezto cent, 85j%0ra ‘. 
y Imbaliaggio gratis, Porto a carico dai committenti. 
Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco-Itsiinno Finzi 


3 Riaachelli, Roma, via del Corso 153-155 e via Frattica 84 B.| 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


realmente il rimelio| 


le, come Crepature, Dortci, Bot. 


da Non più Spalle curve 


ross Presto Ser'encne"ga| coll'uso dello straceale americano per uomini, donne e fanciulli. 


Questo straccale dilata il petto e rende libera la re- 
Ispirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell’addome, facendo sostenere alle 
spalle il peso delle sottane © dei calzoni. Lo straccale 
‘americano non altera il davanti delle camicie e non può] 
scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio peri 
la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le spalle| 

di lcurve e rinforzando la voce ed i polmoni. 
ro io9: atm, Ottoni, sial Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
Pietro, farm. Berretti, via Frat.|petto sotto le braccia în centimetri. Prezzo L. 4 o € 

olî, F. Kernot, farm.|secondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per| 
F. E. Viappiani! posta coll'aumento di centesimi &® per ogni straccale. 


a, far 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano) 
,, via del Corso, 153-154 e via 
\Frattina, 84. Firenze, via Panzani, 26. 


tanto più che essendo adaiti a macinare] 
+ qualunque sorta di tinta, rimborsano i 
reva fempo il prezzo d'iequisto, 


Morine ché producono chil, 35 2% giorne L. 30 
È > >» 500» » 4 
con volante » 60 » 70 

» » » 400 » 100 


imballaggio i. 4 50 per macina. Porto a carico dei committenti [rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 


domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finz 
® Biancaelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via Fraitina 84 
Firenze, via Panzam 26. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito pure. |j; 


e modico, giacchè una piccola quantità di questa 
palio bilicanio 6 di 


zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolatal 
vetsandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 

Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano] 
più di 100 tazze di cioccolata. 

Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 1/4 chi. L. 3 
1/8 chil. L. 1.75. 

Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 

Dirigero domande e vaglia esclusivamente all’Empori 
Frarco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
158-154 © via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26. 


fella came cruda e cotta, lardo, salumi, Ise, burro, pasticci 


vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli © conservarle per più giorni alla tem 
Iperatura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. ao 


acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene) 


Dirigere domande © vagli 
ria del Corso 153-154 © via Frattina 84 p. Firenze, via dei Panzani 26. 


Con ragione può chiamarsi 
che come conse 


thiacciale economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


rhiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utilissimo per la città e la campagna © specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 


r 1a iccerie, ecc. 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per re ogni sorta di bibite, 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
"NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
— Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste] 
"in porta-caratelli © di un porta-bottigilo capace di n-15 bottiglie...» 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
ia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


Son più Caeplli bianchi !!!. 


ACQUA INGLESE 


Navigazione Generale Italiana 
(Società riunite FLORIO a RUBATTINO) 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale : Statutario L. 100,000,700 ; Emesso L. 50,000,000 
a Versato LL. 35,00),000 


LINGA NORD-AMERICANA 


Il piroscafo 


VINCENZO FLORIO 


Capitano Giosuè Cafiero, partirà il 15 giugno da Napoli el 
il 17 d° da Palermo per New-York toccando Gibolterra. 
Seguirà il piroscafo ARCHIMEDE per la fine corr. mese. 


LINEA ITALO—INDIANA 


II piroscafo 


MANILLA 


Capitano G. A. Rocco, partirà il 24 giugro da Genova ed 
il 27 da Napoli per Bombay toccando Calcutta, Port Said, 
[Suez e Aden. 

I numeri delle cuccette si fissano alla Direzione generale 11, 
via Condotti, Roma. 

x informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirigersi 
ul Direzione Generale, ema, via Gondolt 115 Sedi Com- 
partimentali, Genova, piazza Marina. Palermo, piazza Ma- 
rina. Sedi Suecursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene- 
zia, strada 22 Marza n. 24-13. 


Da Vendere 


Due CASSE FORI 


Usate; prezzo convenientissime 


Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele, n. 26, Milano. 


NUOVE POMPE 
A PRESSIONE 


son un wscso sistema di vefrigeranie. 


di cnì Paso £ 
permeiteno di 
esca © spomante, 
rRare in na ta 


Questi apparecchi 
getierale in Germa 
conservare la birr 
anche so doro s 
rile sceme. 

Da: 


macchine a pressio; 
pera la decima parte. Coli’ uso di auesie 


può 
guastarsi. 
Prezzo della Pompa 
» dolla Pompa 6 
Dirigere domande e vaglia all’Em- 
porio Franco-Italiano Finzi e Bia 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 
23 e via Frattina 85 8; Fireuso, via dei 
7 Panzani 26. 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 

Queste macchine costruite secondo il modello ame- 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- 
Istama d’Archimede, prende l’erba tal quale si presenta 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. 

PREZZI: 


N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 6? 
»2 » » » 30— »70 
»3 » » » 5 —- »7 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
R re domande © vaglia allEmporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
124 Fraitina 84 », in Firenze, via dei Panzani 2 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 
E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 
[garantito. 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


[7.75 secondo la de 


Si vendo in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.5 @ 
grandezza. 
SOFPIETTI di Zinco per l’applicazione della polvere 
L. 1, porto a carico dei committenti. 
Dirigero domande e vaglia al'Emporio Franco Italiano 

0 Bi î, Rome, via dell Corso 153-154 è via 
[Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 26. 


Ann 
- PREZZI 
Pel Regno d'italia 


Perglia!iri piesid' 
Per Aless. d'Egitto, 


Echi parlament 
Uno dei sintom 
nostrî onorevoli ld 
La Camera, diet 
siglio, deliberò di 
discussione di talu 
tivo. È fra essi 
È affare deciso] 
deserta. 
L'onorevole Def 
e noî giornalisti q] 


Sua Maestà ha 
di Gran Croce del 
zaro al generale 


Trovo nel Dirit 
mostro incaricato d 


« Vogliate rendi 
presso il duca di 
sentimenti di grati 
patia verso l'Itali 
commemorazione d 
nime nel conoscer] 
e più fedeli amici 


L'Agenzia Hava: 
avuto dal suo in 
Tseng, il quale a 
China e la Frarci 

Negò la rottura 
interruzione, la qu 
sintendesse col 
FAnnam, incontesi 
pericolosa l’aziond 
esistere in China 
conciliativa essere 
1862, nessuno int 


di quanti ne ha d 
Io credo che 
già anche il goni 
tasse il marchese 


imperatore. 

Comunque sia, 
Agenzia Havas nd 
che a Parigi non 
fino 2 una rottur: 

Si vorrà dare dl 
soddisfazione alla 
‘modo di salvare 

Si dice, anzi, d 
n questo senso. 


I Daly 
‘mentre si trovar 
daco il linguaggi 
< È per Geno 
seconda linea fer 
solo nell’interess 
per altre ragioni 
vete ricordarvi 
divenire il primd 
ciò che potete p 
presto possibile. 
Se il mares 
i arvici condi 
per non esporsi 
Ma è meglio 
im bocca a! mar 


PREzZZIOD Associazione, 
3 Trim. 


id 
Î 


pil Regno d'Italia . . ten 

nu 
x 16 %® 
Prasile e Camadà. . . Ds 
chiì, Uruguay, Paraguay 4 80 
Perù ele certe “ 8 


VANPULLA 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 
Por gli Avvisi allÀmministrazione 
presso [Uffizi Principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


‘Roma, Venerdì 8 


Giugno 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


In Roma cent. 5 

(anno ll del Fanfulla della Domenic 
Ri in Ta Domenica ‘10 giugno ia 
tuita Italia. 


Contiene: 
Romanso imentale, E. Masi 
— Us di @ Roma mel se, 


colo XVI, P.L. Brazzone — Il 
fantasma" bianco di Benares, 
Paolo Mantegazza — Note goe- 
thiane, Dino Mantovani — La 
mamma lo diceva, R. 


prg 


Centesimi 4 @ il numero per tutta Italia. 
Abbonamento per duifta l'Italia: Anno L.5— 
Fanfulla 


quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 


Echi parlamentari, 

Uno dei sintomi di una prossima dispersione dei 
nostri onorevoli legislatori si è già manifestato. 

La Camera, dietro proposta del presidente del Con- 
siglio, deliberò di tenere sedute antimeridiane per la 
discussione di taluni progetti di carattere amministra» 
tivo. È fra essi quello sullo «stato dei sott'ufficiali ». 

È affare deciso! Fra quindici gioni l'aula sarà 
deserta. 

L'onorevole Depretis potrà respirare liberamente; 
e noi giornalisti quanto lui 

Sa 

Sùa Maestà ha conferito di molu proprio le insegne 
di Gran Croce dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lax- 
zaro al generale Ferrero, ministro della guerra. 

ta 

Trovo nel Dirillo il seguente dispaccio, inviato al 
nostro incaricato d'affari a Londra; e lo riproduco: 

< Roma, 5 giugno. 

« Vogliate rendervi presso il signor Gladstone e 
presso il duca di Sotherland l'interprete dei nostri 
sentimenti di gratitudine per le manifestazioni di sim- 
paia verso l'Italia, alle quali loro forni occasione la 
commemorazione di Garibaldi. Il nostro popolo è una- 
nîme nel conoscerli e nell’onorarli come i più antichi 
e più fedeli amici della nostra patria. 


< Maxcisi. » 
FUORI. 

L'Agenzia Havas pubblica per dispaccio un colloquio 
avuto dal suo incaricato a Mosca col marchese di 
Tseng, il quale avrebbe precisate le relazioni tra la 
China e la Francia, rispetto al Tonkino. 

Negò la rottura dei rapporti; ammise soltanto una 
interruzione, la quale cesserebbe se il governo francese 
s'intendesse col cinese, poichè il Tonkino dipende dal- 
l'Aunam, incontestabilmente soggetto alla China. Disse 
pericolosa l’azione della Francia nell'Indocina, osservò 
esistere in China un forte partito per la guerra, Base 
conciliativa essere il riconoscimento del trattato del 
1862, nessuno intervento senza la domanda del re di 
Annam, alta sovranità cinese, apertura del Junnan al 
commercio francese. L'inviato cinese opina che per 
vincere la resistenza del solo Tonkino, la Francia 
dovrà adoperare dieci volte maggior numero d'uomini 
di quanti ne ha colà adesso. 

Io credo che tutte queste belle cose le conoscesse 
già anche il governo francese, prima che gliele can- 
tasse il marchese di Tseng per conto del suo celeste 
imperatore. 

Comunque sia, ‘dal momento che l'afficiosissima 
Agenzia Havas ne prende nota e le divalga, è segno 
che a Parigi non si ha intenzione di spingere le cose 
fino a una rottura colla China. 

Si vorrà dare una lezione ai pavillons moirs, e una 
soddisfazione alla bandiera francese; poi si troverà il 
modo di salvare la capra e i cavoli. 

Si dice, anzi, che la perfida Altione si adoperi molto 
in questo senso. 


ta 

Il Daily News narra che il maresciallo Moltke, 
mentre si trovava a San Remo, ha tenuto a quel sin- 
daco il linguaggio seguente : 

< È per Genova una necessità urgente l'avere una 
seconda linea ferroviaria diretta al settentrione, non 
solo nell'interesse del commercio colla Germania, ma 
per altre ragioni che sarebbesuperfiuo accennare. Do- 
vete ricordarvi che il porto di Genova è destinato a 
divenire il primo sulla costa italiana. Fate perciò tutto 
ciò che potete per ottenere questo risultamento al più 
presto possibile. » 

Se il maresciallo avesse realmente detto tutto ciò, 
io dovrei consigliarlo a studiare la geografia d'Italia, 
per non esporsi a sballarle così marchiane. 

Ma è meglio credere che tutta quella parlata messa 
in bocca al maresciallo non sia che una poco spiritosa 


invenzione del Daily News, il quale non sa ancora che 
Genova è il-primo porto sulla costa italiana fin dal 
tempo che Berta filava. 

Figuratevi se Moltke deve ignorarlo ! 

è, 
* 

Una disposizione del governo ottomano, notificata 
ai rappresentanti consolari dal governatore della Pa- 
lestina, proibisce, a datare dal 13 corrente, la circo- 
lazione delle monete d’argento di conio europeo, în 
quella provincia dell'impero. 


4 1. 


Cose pi NapoLi 


7 giugno. 

Dopo il temporale il sereno; dopo aver versato 
le mie lagrime d'inchiostro sulle nostre condizioni 
economiche, ecco una bella notizia di attività in- 
dustriale che mi arriva come una dolce © fresca 
carezza di vento primaverile. Finora le domande 
di espositori presentate alla nostra Camera di 
commercio per la Mostra di Torino sono 224; 167 
sono state già esaminate e approvata; si può cal- 
colare che tutta la provincia napoletana sarà rap 
presentata a Torino da cirea daecento espositori. 
Se vi ricordate di Milano, e della bella figara che 
vi facemmo, non facendone di nessuna sorta, con- 
verrete che questo progresso à notevole e dà bene 
a sperare del nostro avvenire industriale. 

Si esce dall’isolamento o almeno si tenta di u- 
scirne; si ha coscienza del proprio valore, e si 
‘vuol darne una prova. E vi so dire io che, a To- 
rino, Napoli si farà onore assai più che non si 
peasi da chi non la conosce. 

x 

Non accadrebbe lo stesso se si traitassa di una 
mostra d'igiene. Ho letto, non so più dove, di un 
professore che si lamenta <« della vicinanza dei 
pozzi neri coi pozzi d'acqua » e ne argomenta 
tatti i mali che affliggono ed afiliggeranno questa 
bella città. Avrà ragione, avrà torto; profano 
come sono a questi misteri della scienza, non tocca 
a me îl decidere. Questo è certo che Napoli è am- 
malata, e îl suo quartiere più elegante, il suo fau- 
bourg St-Germain, tatta Chiaia, dalla Vittoria a 
Posillipo, giace sotto la minaccia del morbo. Non 
vale il tacere, come non varrebbero le smentite. 
Esiste e spadroneggia la febbre che chiamano na- 
poletana (non so se la definizione sia del Carda- 
relli, ma mi pare). Ne soffrono gli abitanti della 
Riviera, e di controcolpo — visto che la verità 
non si può a lungo tener colata — ne soffrono i 
numerosi alberghi che sorgono sul golfo. Si dice: 
< quando le acque verranno, la febbre cosserà » — 
come già, qualche tempo addietro, dandosi la 
colpa del male all'innocente lago d’Agnano, si di- 
ceva: « Prosciugate il lago, niente più intermit- 
tenti >. Ora il Lago non è più che una memoria, 
le acque non sono venute, le fogne sboccano a 
mare proprio lungo la ridente Riviera... quando 
sboccano; e quando no, si gonfiano nel sottosuolo 
© cavano i loro vapori pestiferi © micidiali. 

x 

Sento di una Commissione delegata a visitare 
la mostra d'igiene di Berlino: o perchè una Com- 
missione non viene qui a Napoli a studiare da 
vicino il male e i rimedi? perchè i dotti profes- 
sori della nostra Facoltà non si accordano per 
scongiurare il pericolo? perchè il municipio — 
come sarebbe suo dovere — non ne fa partico» 
lare oggetto di studio e di provvedimenti?... 

Invece, ci scommetterei, il municipio farà in 
‘maniera da smentire recisamente queste notizie e 
proclamerà ai quattro venti che a Napoli non si 
muore che di troppa salute. Bisogna che i fore- 

stieri non faggano, bisogna che la sorte degli al- 
bergatori non sia compromessa... 
x 

Par troppo si muore — e si vuol morire certe 
volte! — di altro. Ecco un giovane in tutto il 
rigoglio della salute, in tutta la pienezza della 
gioventò, amato dalla famiglia e dagli amici, sti- 
mato © ricercato dai compagni, ricco di avvenire, 
che volontariamente dà un addio alla vita dive- 
nutagli grave! 

Il figlio del vice-ammiraglio Acton era un bravo 
ufficiale dei bersaglieri, e appunto ieri mattina 
avea ricevato dal generale Mezzacapo la nomina 
di suo aiutante di campo. Tornato ieri stesso da 
Sorrento, dove aveva passato due giorni, si ri- 
dusse a casa, ordinò da colazione, entrò in ca- 
mera da letto. 

Qualche momento dopo una detonazione met- 
teva la casa a rumore. Si accorse, si penetrò în 
quella camera, si trovò l'infelice disteso per terra 
ed insanguinato. La palla della rivoltella gli avea 
sfiorato il cuore penetrando tra il quarto e quinto 


spazi itercostale. 
aio interento ma non era. Poco fa i medici, 


raccolti intorno al letto di lui, non nutrivano 
grandi speranze: tutt'altro. Causa della disperata 
risoluzione, a quanto si dice, una donpa. 


Mi auguro con tutta l'anima potervi telegrafare 
notizie più liete. Ma, lo ripoto, non pare lieve la 
ferita, © c'è assai più da temere che da sperare. 

x 

Quando fl vento spira a tristeza, non si può 
che essere tristi e dir cose tristi. Ebbene, sapete 
voi che anche quest'anno il povero Mancini, stretto 
dalla miseria e dalla follia, ha esposto alla Pro- 
motrice una sua tela?.. Così è, e la tela è bella 
nel suo ggnere, originale, vigorosa, non mano in- 
teressanle di quella esposta anno. È una testa di 
donna, che lo stesso Alma Tadema ha ammirato. 
E sapete che la tela è stata venduta? e sapete 
per che somma?.. 

No, ecco molte cose che voi non sapete, e che 
io ho l’onore di dirvi. Dirò di più: non solo voi 
non le sapete, ma nemmeno ve le figurereste.. 6 
nemmeno mi crederete, quando vi avrò detto la 
Verità. Ritardo il momento di dirla; ma tanto la 
direbbe qualcun altro injveco mia: la tela del Man- 
cini è stata comprata per la cospicua somma di 
setto liro!... 


x 

Il duca Proto non si dà pace che l'editore del 
suo Pilato si sia, come Pilato, lavato le mani nella 
catinella dell'arcivescovo di Milano. Questi ha tro- 
vato l’opera eccessiva, e nei suoi appunti ha ri- 
levato la scarsa religiosità dell'autore. 

L'autore, dal canto suo, si fa forte di San Ber- 
nardo, che, secondo lui, sarebbe il duca Proto dei 
Santi Padri. L’opera intanto è stampata, ma non 
ancora fn vendita. La censura ecclesiastica lo as- 
sicura uno spaccio discreto. Ma è proprio tutta 
ecclesiastica la censura?.... Il fatto è che l’arci- 
vescovo milanesa ha trovato da segnare certi 
passi scabrosi dove l'autore, com'è suo costume 
@ sua natura, esco a parlare e a sparlare di molte 
cose moderne e nostre. Il duca Proto non si rac- 
capezza più; gli pare mostruoso che uaa lezione 
di liberalismo gli abbia a venire da un prete. Si 
domanda: Ho da essere liberaio o elericalo?.... 
Respinto dalle due parti, se nesta nel mezzo come 
la virtù © pensa a creare ua terzo partito, che 
sia specialmente incaricato della diffusione del suo 
Pilato e di faria in barba al timorato editore. 


Ieri sera, burrasca autannalo: falmini e pioggia. 
Molte case allagato in sezione Porto; le fratta di 
via Lanzi rtate via dalla corrente impetuosa ; 
altri allagamenti a Santa Lucia; oscurità totale 
in via della Marina, perchè improvvisamente si 
spensero i lampioni a gas; il sismografo vesu- 
viano era inquieto, com'è da varî giorni. E anche 
oggi il tempo è minaccioso. Quando verrà l’estale, 
non si capisce più. 


x 

Oggi stesso partono alla volta di Alessandria e 
Suez l’artista Camillo Miola e iîl signor Earico 
Guerritore. 

Hanno incarico dslla nostra Sccietà africana di 
esumare le spoglie mortali di Romolo Gessì @ ri- 
portarle in Italia. Torneranno in Napoli verso la 
fine di questo mese. Il cadavere del Gessi sarà 
sbarcato nel porto militare con gli onori dovuti 
al grado di cui in vita orarivestito. Da Ravenna, 
patria del Gessi, verrà qui una speciale Commis: 
sione delegata da quel municipio. 

Per oggi, noîizie liete non ce ne sono; non è 
colpa mia, e del resto non si può sempre essere 
disposti all’allegria. 

In hac lackrymarum valle... 


x pk 


UN MISTERO SVELATO 


L'incanto è rotto! 

Moltke, che sa tacere in sette lingue, ha 
parlato. 

Ho letto nella Gazzelta di Torino una 
lunga lettera del dottore Carlo Depraz; non 
so chi sia, ma è un signore che ha avuto 
l’onore d'essere ammesso alle confidenze del 
maresciallo Moltke, nella breve gita fatta 
a Bordighera dal gnan capitano. Amico d'un 
vecchio amico di Moltke, ne fu ricevuto con 
espansione e cordialità. Parlarono a lungo 
insieme degli Zammans, i bagni all'orien- 
tale, istituzione di cui il dottore s'è fatto un 
apostolato; visitarono giardini e ville e... — 
qui lascio la parola all’interlocutore di Moltke: 

« A proposito delle meraviglie di Monte- 
carlo e della Cornice, gli domaniai se non 
vi andava a farvi una visita, con quel tempo 
ammirabile, che sì era messo al bello, al suo 
arrivo. 

« — Ma è in Francia — rispose egli — e non 


vorrei si potesse credere che sono venuto 
qui per uno scopo strategico. Ne ho abba 
stanza! 
« — Se è soltanto per questo, Eccellenza — 
gli risposi — andando in vettura, non sa- 
rete riconosciuto da alcuno ». 

Il dottore accompagnò il suo dire facendo 
un quadro vivace delle incantevoli bellezze 
della riviera, che il maresciallo, come i fatti 


posteriori hanno dimostrato, non seppe resi- 
stere alla tentazione. Il maresciallo è un figlio 
d'Eva anche lui, senza che, per ciò, il dot- 
e ce creduto un figlio 


Su questo semplice canevaccio d’una gita 
igi ricamarono 


di touriste i giornali di Parigi 
frangie per quindici giorni. 


E pazienza i giornali. Che dire del gene- 


rale Wimpffen, che volle metterci il suo 
punto di lana... ©iprina anche lui, dando 
alle paurose visioni della stampa francese 
l'autorità della sua voce? 


Qui traserivo poche frasi di sapore politico. 
Parla primo il nipote di Moltke: 
<— Sembra che in Francia regni il ma- 


lumore dopo la nostra buona intelligenza col- 
l’Italia, non è vero ? 


« — Ma, signore, è cosa naturale, perchè 


suppongono che quest’alleanza sia contro i 
Francesi. 


« — Tutt’al contrario, mi rispose egli, ciò 


che sì fa è per la pace. I Francesi non vo- 
pone persuadersi che anche noi desideriamo 
la pace. 


«Io mi sentii un po’ incoraggiato dalla 


parola pace, per cui azzardai di soggiun- 
gere: 


< — Ah! Eccellenza, che bella parte vi 


rimarrebbe ancora da assumere nella pace 
del mondo! Voi avete fatto abbastanza per 
la grandezza militare, perchè non provate a 
stabilire una pace generale ? 


« — Benissimo, dottore, bellissimo tutto ciò 


che mi dite, osservò il maresciallo crollando 
melanconicamente la testa; ma possiamo es- 
sere attaccati e dobbiamo difenderci. Tocca 


agli altri ad incominciare. Noi saremo ben 


lieti di imitarli! » 


Come vedete, siamo alle solite cerimoni 


quelle cerimonie, che vanno sempre a finire 
în caricatura. 


— Mi faccia l'onore di entrare lei per il 
primo... 

— 0h no, tocca a loi. 

— Questo non lo farò mai. La prego... 

— È inutile! sono io che la prego... 

E mentre i due valentuomini, sall’uscio di 
casa, gareggiano di garbatezze, la pioggie:ien _ 
giù a rovescio e dali agna ‘sino ‘alle midolle, 
e la minestra va a male in cucina. 

Qualo pioggia e che minestra di debiti e di 


eserciti ! 
Dn Vipineea 


A ZURIGO 


6 giugno. 

La Svizzera è in questo momento concentrata 
tutta a Zurigo. È un onore che la simpatica città 
ha meritato per l’'intraprendenza e l’attività che 
la distinguono. La si direbbe la capitale morale 
della confederazione; ne è per lo meno la ca- 
pitale industriale. 

Che aspiri a diventarlo anche politicamente v'è 
da crederlo notando l'iniziativa presa per questa 
mostra e la febbre che ha di ingrandirsi, espan- 
dersi, abbellirsi. Da poco tempo siè trasformata : 
nuove vie, nuovi palazzi, nuovi alberghi le hanno 
dato un'impronta di grande città — e l’opera di 
rinnovamento, com'era naturale, ha avuto un forte 
impulso dall'apertura dell'esposizione. 

Della quale non mi chiederete una rivista. Già 
sì sa — le esposizioni si assomigliano un pochino 
tutte fra loro. In confronto della nostra di Milano 
questa occupa quindicimila metri quadrati meno, 
ma in compenso ha un parco più ampio. Era Ia 
ordinaria passeggiata dei Zurighesi ed il ritrovo 
favorito delle balie e delle cameriere, le quali al- 
l'ombra dei vecchi alberi e del busto di Gessner, 
al ramore della Sihl e della Limmat — che ivi 
confondono le proprie acque — si scambiavano le 
loro confidenze. 

Balie e cameriere hanno dovuto battere in ri- 
tirata, ed i vecchi alberi hanno visto altre facsie, 
e i loro rami celano un'infinità di chioschi popo- 
lati di vezzose creature dal costume originale @ 
dalle occhiate languide che vi spacciano liquori, 
dolci, sigari e sorrisi. * 


A tutto jeri avevano visitata l'esposizione tre- 
centoquarantacinquemila persone, e ì forestieri 
non sono ancora giunti. Un successo così grande 
neppure gli organizzatori se lo aspettavano. 

Gli è che l’esposizione, interessante per sè, lo 
è maggiormente per ciò che offre di svago nel 
suo parco, ove trovi ombra, caffè, birrerio, restau- 
raxts, tutto il bel mondo di Zurigo, musica, e 
dove si può restare qualche ora anche dopo le sei 
quando si chiudono le gallerie. È 

Del resto, è un modello di ordinamento, ed il 
comitato con alla testa il colonnello Vogeli-Bodmer 
e per sagretario il signor Jegher — parsone sim- 
paticissime ed attivissime — non ha trascurato 
nulla per far riuscir bene ogai cosa. 


DL 
Esso ha posto a disposizione della stampa un 
padiglione speciale, ove ai trovano giornali di 


sana 


tatta lo parti del mondo. Mentre scrivete vi passa 
sotto gli cechi il pubblico dei visitatori che entra 
dall’ingrezso priacipals @ si spande per.il recinto. 
Al mattino vedete passare gli espositori; più 
tardi coloro che sono giunti coi primi treni; dopo 
mezzogiorno la folla cresce, verso lo 5 le signore 
di Zarigo vengono a fare un giro; allo 6 vi è il 
rapporto di tatto il dei sorveglianti 
ordinati militarmente; alle 6 6 un quarto alla 
porta del padiglione viene affisso un bollettino 
che dà il resoconto della giornata. 

In questi giorni è pn viavai di seolari venuti 
dalle più lontane parti della Svizzera : la maggior 
parte ragazzi di montagna, di povere scuole per- 
dute in vallate alpestri. In generale sono brut- 
tiriî antichenò, nò hanno la bellaria rosea © la 
vivacità dei nostri, 

DE 

L'esposizione ha duo parti distinte: una di qua 
© l'altra al di là della Sihl. Nella prima sono, 
raccolti i gruppi dei cotoni, îine, sete, orologi 
riéami, mobili, ecc.; nella seconda, le macchine, 
i vini, i liquori, le confetterie, î mezzi di tra- 
sporto, ecc. 

În padiglioni separati stanno le ceramiche, la 
fotografia e il Club alpino. 

La mostra del Club alpino svizzero — in un 
grande chalet elegantissimo — è addirittura 
splendida per la raccolta di animali, di carte, di 
rilievi e di erbe che contiene. 

Pure separata è la mostra degli albergatori. 
L’albergo è talo una istituzione ed un'industria 
così importante per la Svizzera, che non era ss- 
solutamente possibile eseluderla dall'esposizione. 
Ma come fare? 

Si era pensato a costruire un A6tel-modello, ma 
vi si rinunc'ò per le difficoltà pratiche ‘del pro- 
getto. In primo luogo l'albergo modello è quello 
ove si ‘gode il massimo confort o quello ove si 
spende meno? E come si possono riunire i duo 
termini che risolvarebbero il prob! massimi 
comodi e minima spesa? La Società degli alber- 
gatori svizzeri ha scelto un mezzo termine. Ha 
‘ammobiliate alcune stanze secondo gli usi di- 
versi (da letto, di lettara, da pranzo, bagno, ecc.) 
© ha presentato l'embrione di un vero albergo. 
Ma il cuoco che è nella cucina è un cuoco di pa- 
glia e l'ora di andar ad occopare i posti vuoti 
attorno alla tavola bella e apparecchiata della 
sala è manger non suonerà mai. 


Un altro giorno vi parlerò, forse, dell'interno 
delle gallerie, oggi mi preme parlarvi dell'orchestra 
della Scsla che è qui da ieri l’altro sera... 

N comitato dell'esposizione, il quale pone ogni 
stadio per farle lajeéclame, ha pensato che anche 
F'orchestra del primo teatro del mondo — dicono 
i Milanesi — poteva fare al caso suo. Ha mandato 
a Milano il signor Jegher e l'affare fa presto con- 
eluso per dodicimila lire. 

Furono annunciati quattro concerti, tre alla 
tronhalle ed uno all'Esposizione, e Zurigo attese 
con impaziente curiosità il giorno in cui avrebbe 
potato dare il suo giudizio sn quell’eletta schiera 
di artisti, della quale noi a buon conto meniamo 
vanto. 

L'accoglienza all'arrivo fa cordialissima. Quando 
il treno gianse in stazione, la banda di Ginevra 
intnonò la marcia reale e scoppiarono entusiastici 
evviva. Il signor Hardmeyer, del comitato, fece 
nn bel discorsetto în italiano, eni rispose com- 
mosso il Faccio. Alla sera i nostri girarono Zurigo, 
è lo feasì più espressive del più puro meneghino 
sorpresero non poco i buoni cittadini e relative 
cittadine del pacso dell’ja © dell'jo. 

Pa 

La Tonhalle — famosissima birreria — ha una 
sala esslusivamente destinata ai ‘grandi concerti. 
È in legno. semplice, molto ampia, ma di una so- 
norità meravigliosa, con due vaste gallerie ai ati. 
Quando la folla la riempie, presenta un bel colpo 
d'occhio. In Italia non abbiamo nulla di simile. E 
il Ricordi — venuto anche lui per la circostanza — 
pensava melanconicamente all'immenso bisogno 
che avrebbe Milano di possedere un ambiente 
come questo. 

Il concerto era per le sei e mezzo — qui si 


prazza a mezzogiorno — ea quell'ora circa due- || 


mila persone occupavano quasi tutti i posti e si 
accalcavano nelle gallerie. I cento professori at- 
tendevano il segnale del loro duce ed intanto sbir- 
ciavano le signore che cinguettavano con viva- 
cità... italiana. 

Il concerto fa un trionfo dell'orchestra, del Faccio 
© dell’arte nostra. Una signora, mia vicina, dichia- 
rava di sentirsi trasportata in un altro mondo; 
‘un signore francese — che fra parentesi è il prin- 
cipale fabbricatore di orologi di Ginevra — con- 
fessava di non aver udito mai nulla di eguale, e 
su per giù questi erano i giudizi che si udivano 
megli intervalli fra un pezzo e l’altro. 

Come era da prevedersi, la fusione e la delica» 
tezza dei violini, nonchè lo slancio e la verve del- 
P'insiema, farono le qualità che colpirono e fecero 
in principal modo impressione. 

Qua a Zarigo hanno l’abitadine della buona mu- 
sica e se intendono. Ma era la prima volta che 
si presentava loro un complesso così perfetto, per 
cui l’entusiasno raggiunse il massimo grado, al 
quale possa arrivare in natare tedesche — fecero 
ripetere un pézzo — la seconda danza ungherese 
di Brahms. 

Il programma si componeva della Sinfonia di 
Foroni, della sinfonia dei Vespri e di quella del- 
T'Aùsodio di Coriato, dell’Arlésionne di Bizet, delle 
‘difize di Brahms o del preludio di Re Manfredi, 


D< 
Questa mattina alle dieci doveva aver luogo il 
secondo soniesrto nel parco dell'Esp: La 


gente era accorsa numerosissima, ma ails' dieci 
procise ha cominciato a piovere € fu impossibile 
parlar di concerto. Fu rimesso a domani, 
Questa sera alla Tonhalle avremo il torzo, ma 
non nella solita sala, bensì nella nuova birreria. 
Alceo. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


La Costituzionale non si è unita allo altre 
associazioni e alla stampa e ha presentato 
una lista propria. Ce ne duole, perchè solo 
la pienezza dell’accordo, la quale richiede, ne 
eonveniamo, molta abnegazione da tutte le 
parti, può portare a buon fine una lista così 
numerosa come quella che si deve votare. 

Sulla lista facciamo una osservazione. Vi è 
portato il nome di Domenico Ricci, quello di 
tùuno dei più degni uomini di RomaQuesto 
nome era stato proposto dall’Opinione e dal 
Fanfulla e accettato a unanimità da tutti i 
giornali rappresentati alla riunione della 
stampa. 

E i proponenti si indussero più tardi a le- 
varlo dalla lista già formata, perchè assicu- 
rati che il benemerito cavaliere Ricci non 
fosse eleggibile « attesa la carica da lui co- 
perta in uno dei nostri cospicui istituti di 
beneficenza, dipendente în parte dal Comune ». 

Questa era la ragione dataci da persone che 
avevamo ragione di ritenere competen 

Ora l'articolo della legge sul quale si ba- 
sava la ineleggibilità del Ricci, è l'articolo 
25, il quale nelle varie categorie di elettori 
inscritti non eleggibili, comprende: « Coloro 
che ricevono uno stipendio o salario dal co- 
‘mune o dalle istituzioni che esso amministra... » 

Ma l’ospedale di San Giovaoni è ammini- 
strato da una deputazione autonoma, e ha una 
rendita propria cospicua. 

Quest'anno ha bensì ottenuto un sussidio 
dal comune per poter aumentare i propri 
letti; però questo assegno temporaneo nen 
dà e non può dare all’Ospizio il carattere di 
un ente amministrato dal comune. "ljRicci si 
trova dunque nelle condizioni di cinque anni 
sono, quando fu eletto consigliere. 

Per queste ragioni il cavaliere DOMENICO 
Ricci è ELEGGISILE, ed essendo tale, deve 
essere nuovamente eletto. 

Ciò posto, senza venir meno all'accordo dei 
dieci giornali che avevano tutti accettato il 
nome dell’egregio Domenico Ricci, noi lo rt 
stabiliamo, come lo ristabiliranno altri con- 
fratelli nostri ; e ciò che aiuta questo ritorno 
alla prima lista è la circostanza che uno dei 
nomi della lista deve essere tolto per forza: 
quello del cavaliere Onofrio Galletti, il quale 
essendo tutt'ora inscritto come elettore ad 
Arezzo, non è stato ancora compreso nelle 
liste elettorali nostre. 

Personalmente il cavaliere Galletti non può 
dolersi di questa sostituzione perchè chi lo 
esclude non sono i compilatori della lista, u- 
nanimi nell’accettarlo, ma è la stessa legge: 
Dura lex sed lex. Sanata questa imperfe- 
zione, egli è un candidato sicuro per un’altra 
elezione. 

Ecco dunque la lista che raccomandiamo 
nuovamente, con la sostituzione del nome del 
cavaliere DomeNico Ricci a quello del cava- 
liere ONOFRIO GALLETTI. 

Consiglieri comunali. 
Azzurri comm. Francesco Guiecioli march. Alessan. 
Baccelli prof. Guido Libani ing. Alessandro 
Bartoccini avv. Nicola Lorenzini com. Augasto 
Borghese Don Giovaoni Mazzoni prof. Costanzo 
Brenda comm. Cesare Menchetti cav. Raffaele 
Bussolini avv. Alessandro Montiroli ing. Giovanni 
Cairoli Benedetto Nelli cav. Alessandro 
Castellani comm Augusto Peretti cav. Paolo 
Ceselli ing. Marco Poggioli cav. Pietro 
Ellena comm. Vittorio Rattazzi avv. Urbano 
Ferrari Ettore Ruspoli pr. Emanuele 
Finali comm. Gaspare Raiti prof. Francesco 
Fraschetti com. Giovanni Ricci cav. Domenico 
Giobbe ing. Pio Sonnino bar. Giorgio 
Giordano bar. Giuseppe Tassi comm. Emidio 
Grispigni com. Francesco Tommasini prof. Oreste 
Gabrielli Don Placido —Vitelleschicomm.Frane. 

Consiglieri provinciali. 

V. Mandamento — Fraschetti comm. Giovanni 

TL ma. — Ramelli cav. Alessandro 

IL ld. — Cencelli senatore Giuseppe 

L Id. — Cahen conte Edoardo. 


LA BANDIERA DEL « DUILIO » 


Ma toute belle, 

T'ho promesso un monte di notizie sopra la mis- 
sione delle gentildonne milanesi alla Spezia e .. 
mantengo. Già sai com'era composta non è vero? 
Se per caso non lo sapessi, eccoti servita. La mar- 
chesa Maria Trotti, Donna Lanra Visconti-Venosta, 
la contessa Gina Arnaboldi, la sorella di lei ch'è 
la signora Erminia Ulrich e la principessa Gon- 
saga formavano la parte nostra femminile, del- 
l'ambasceria; Don Gino Visconti e |Don Girolamo 
Sala la parte mascolina. 4 la suite c'eran poi il 
principeGonzaga, Bernardo Arnaboldi, Carlo Tenca, 
Ferdinando Pistorius e... ed anche il tuo vecshio 
adoratore Jack la Bolina, ìl quale, tutto conside 
rato, si conserva ancora abbastanza bene. Il est 
content de lui mémo comme un petit Bismarck. 

Lanedì mattina, con una giornata splendida, una 
Commissione d’ufficiali del Duilio è giunta alla 
Oroiz de Malte per sa'utare © poscia scortare le 
signore milanesi, e per portare a bordo la bandiera 
serica che a nome delle rimaste a Milano esse 
offrivano alla fregata. 

Il dono è stato pensato sulle rive del lago di 
Como; oredo alla villa Trotti; anzi il disegno della 


cassetta che la contiene è —. fra parentesi squi- 


sitamnente eleganto — del marchese Lodovico 
Trotti. 


La missione è per mezzo d’ana barca a vapore 
arrivata a bordo insieme ad ua vero ‘corteggio 
d'altro barche gremite di belle signore. 

Immagina il Dsilio tatto fiori, l'enorme nave 
popolata di signore © di ufficiali di marina; un 
sole meridiano smorzato a bordo dallo tende e a 
terra dallo piante fronzute delle Five del mio bel 
golfo. Qaanto siano carini i nostri ufficiali, ta lo 
sai, © fra essi co n'erano molti Ci tua conoscenza. 
Non ti batte niente niente il cuore? Neppure se 
te li nomino? Va, non ti nominerò alcuno, nè 
manco i consueti del tuo salotto di Napoli pour 
no point faire des envieuz. 

La marchesa Trotti ha pronnaziato alcune belle 
parole a nome delle colleghe. Brutta quella pa- 
rola colleghe! ma non ne ho un'altra pronta; 
metticene ta una più bella, anche in inglese, latua 
lingua favorita. 

ll comandante Mantese ha risposto alla gentile 
ambasciatrice con le seguenti parole di coi Jack 
ha preso nota: 

< Le donne spartano rimettevano esso stesse il 
ferreo sudo ai figli, ingiangendo loro di non ab- 
bandonarlo che con la vita. 

«Ciò dimostra come anche in quei tempi barbari, 
preponderante fosse l'impero del bel sesso, e di 
incitamento alle maschio virtà. 

«Al pari delle donno spartane, le signore di Mi- 
Jano han volato contribuire ad esaltare negli uo- 
mini cui è stato affidato -il potente colosso che 
chiamasi Duilio, il sentimento dei gravi doveri 
che hanno in ogni tempo da compiere. 

<A vece dello scudo, ormai fuori d'uso, offersero 
un vessillo lavorato dalle loro mani gentili, di- 
mostrando così, ancora una volta, che malgrado 
la civiltà dei tempi, esse non sono seconde a quelle 
donne rimaste celebri nella storia. 

< Come comandante del Duilio, io ringrazio le 
cortesi donatrici, assicurandole che se qualche cosa 
potesse aggiungere alla incrollabile nostra devo- 
zione al Re ed alla Patria, sarebbe al certo il veder 
sventolare sulla nostra poppa questo chiaro segno 
del patriottico e nobile loro pensiero ». 

Poi la bandiera è stata issafa (a bordo diciamo 
così 1) fra gli spari dell'artiglieria. Terminata la 
cerimonia bella e commovente, ci fa lunch e quattro 
salti e la visita alla nave ed alle portentose suo 
bocche da fuoco; insomma le più squisite ed ele- 
ganti cortesie di quella gente così raffinata nel 
tratto che si chiamano i marinari. 

La sera siamo andati tutto © tutti al teatro, 
dove si rappresentava... ma foi, je n'e sais rien; 
le visite, le cordialità, lo sguardo ai palchi vicini 
ed ai lontani, i discorsi, il frou-frow distraevano 
tanto dal palcoscenico che non so veramente che 
cosa vi si facesso; ma so che si applaudiva. 

Molti progetti per l'indomani. D'abord la visita 
all’arsenale, poi una passeggiata in mare, poi in- 
fine l'illuminazione del golfo mediante la luce 
elettrica. 

Te la figuri tu una pioggia insistente, incal- 
zante, noiosa, dispettosa, come la corte d'un uomo 
antipatico? Bene: figurati che una pioggia simile 
ha tentato di rovinarci tutti i piani carezzati con 
tanta gioia. Ma non ci è riuscita, veh! Noi donne 
abbiamo una costituzione di ferro per divertirci. 
Là i nostri signori maschi non ci vinceranno mai. 
Sotto il diluvio le signore di Milano e della Spezia 
hanno gareggiato di serenità e di allegria. 

Le barche a vapore che contenevano le nostre 
eleganti persone balzavano sull'acqua e noi ride- 
vamo; il Junch ci seguiva a bordo del Vulcano, 
prouto ad essere imbandito là dove avessimo preso 
terra. Alla fine si decise d’andare a rifugiarsi a 
bordo della Vesesia, e là difatti terminò la nostra 
ersiso. 

Insomma quarantott’ore ben riempite coll'aria 
di mare come tonico; ed è assai più proficuo 
questo che tutte lo drogues che i nostri medici el 
impertiscono. T'assicuro che sono stanca del fer 
dialisé, del vin de Rowssy, delle goccie, delle perle 
6 di tutta la farmacia che il nostro dottor Cooper 
Pill m'impone, e che mio marito approva da quel 
buon credente nella scienza moderna che è. 

Dunque, cara Mande, sono giunto alla fine della 
mia carta e ce ne rimane giusto giusto per met- 
torei un mio bacio sul tuo viso ed uno di mio 
marito sulle tue belle mani. 

Egli insiste perchò ce ne metta due dei suoi. 
Consento, perchè ti voglio tanto bene che di te 
non sono gelosa... e sei così carina. 

Tua offesionatissima amica 
Jacqueline de Bowlyn. 


A Lady Mando Brighthope 
Potrstand Malt 
EncuamD. 


È RITAGLI ESCARPILI gp 


Riesvo e pubblico per debito d'imparzialità : 
« Signor Direttore, 


Genova, 5 giugno. 

< Avendo letto sull'accreditato di lei giornale 
numero 145, all'articolo dal titolo: Cese Losche— 
« Mi si assicura ancora che la casa in parola im- 
< pose al Registro italiano la nominain Londra di 
< un agente gradito ai Grifitha » — sentiamo 
il dovere di pregare la di lei sperimentata gen- 
tilezza, a volere, ad onore della verità a della 
giustizia, smentire quella inesatta informazione 
contenuta nell'articolo sucitato, imperocchè questa 
direzione tiene a [dichiarare formalmente, ‘che 
l’agente del Registro italiano in Londre, per- 


e Ci lusinghiamo che la Signoria Vostra Nin. 
strissima vorrà are nel di lei stimato gi 
nale la suddetta dichiarazione, del che le 


l'altro, dopo lunghissima e penosissima 
‘eessava di vivere in quella città il eîvaliero Pietro 
Lollini. La sua vita fa un nobile esempio di at. 


telligenza, colla sua costanza 
pagnia del suo povero fratello Paolo — un'indo- 
stria di cui l'Italia pochi lustri sono era intera. 
mente tributaria allo straniero, quella della fab- 
brieazione dei ferri chirurgici, e questi due operai, 


nel mondo industriale, tanto che in qualsiasi e- 
sposizione nazionale o mondiale alla quale essi 
eoncorsero riportarono sempre le maggiori ri- 
‘compense. 

Ma il nome di Pietro Lollini non deve solo es- 
sere onorato come un intelligente operaio 0 come 
un abile inventore. Esso fa ancora un grande pa- 
triotta. Per trent'anni la modesta officina dei fra- 
telli Lollini fa il convegno del partito liberale 
bolognese che congiurava per la libertà, l’anità e 
l'indipendenza della patria. 

Là Minghetti, Casarini, Ercolani, Pepoli e tanti 
altri vi avevano il loro quartier generale e'molte 
volte la loro bottega fa oggetto di ricerche e di 
perquisizioni della polizia papale. 

Il nome di Pietro Lollini che Michele Lessona 
ha illastrato nel suo libro Volere è potere, sarà 
rimpianto non solo dalla sua città nativa, ma 
anche da tutta l'Italia e Bologna non farebbe nulla 
di troppo segli decrettase una lapide nel Pantheon 
dei suoi cittadini illustri alla Certosa. 

Dal. 
Pubblicazioni. 

Fanfella, alieno sempre dai soffietti in famiglia 
© dall’aiutare troppo visibilmente i successi let- 
torari dei suoi collaboratori, non può per altro 
restare del tatto indifferente quando questi suo- 
cessi posson ‘dirsi ormai un fatto compiuto. 

Ecso perchè, dopo un mese e più dall’annunciata 
pubblicazione, è lieto di constatare la lieta acco- 
glienza fatta dal pubblico italiano al volume di 
6. Gabardi intitolato A caso, dove il nostro cor- 
rispondente fiorentino ha raccolto più di 300 pa- 
gine sparse, bozzetti, novelle, gite, viaggi, poesie. 
sicuro, persino poesie, e queste, anzi di due di- 
verse maniere, poste a raffronto. 

L'elegante volume edito dalla tipografia del Se- 
mato, si fa leggere volentieri per quello” stile spi- 
gliato © brioso famigliare agli scrittori toscani che 
si occupano di amena letteratora, fra i quali ci 
sia permesso di annoverare non ultimo il nostro 
Brigada. 

Giacchè ci siamo, annunzieremo un’altra e più 
recente pubblicazione del medesimo antore: Vs 
dramma aristocratico, edito dal Sommaruga. È 
un romanzo d'azione, dove una contessina tramu- 
tasi in cortigiana... Tipo realista e... reale, a 


quanto afferma il Gabardi nella sua breve prefa- 
zione. 


tà 
nni 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 giugno. 
Se non'siamo male informati, in questi giorsi 
il principe Torlonia avrebbe acquistato il palazzo 
Barberini alle Quattro Fontane. Nel ‘contratto di 
vendita sarcbba stato stabilito che l'acquirente non 
debba prenderne possssso che alla morte dal prin- 
cipe Barberini. 


Il palazzo Barberini, come è noto, è uno dei più 
grandi di Roma, 6 nel 1870 si trattò per un mo- 
‘mento di farne l’acquisto per la residenza dei so- 
Però da molti anni è trassurato e il nuovo pro- 
prietario dovrà spendere una somma ingente in 
riparazioni. Sebbene non sembri, è più grande del 
palazzo Farnese, e una gran parte del fabbricato 
disabitata da lungo tempo, trovasi ìn uno ststo 
deplorevole. 

* 


Gli artisti americani residenti in Roma sotto la 
presidenza del signor Story hanno tenuto giorni 
sono una riunione, nella quale hanno approvato 
alla unanimità una petizione 'al Seriato e alla Ca- 
mera rappresentativa americana; perchè vogliano 
al più presto possibile emendare od abrogare la 
legge testò votata, la quale colpisce con unatass® 
dal 30 per 100 tutti i lavori d'arte di autori non ame- 
ticani che entrano negli Stati Uniti. 

La petizione è redatta nei termini più gentili 
e lusinghieri all’indirizzo della famiglia artistica 
italiana, colla quale gli artisti americani tengono 
a dichiararsi solidali. x 

In seguito a questa deliberazione, gli artisti i- 
taliani res denti a Romahanno tenuto l’altra sera 
un'assemblea. generale - per. discutere sull’argo- 
‘mento: Un voto di ringraziamento ai colleghi ameri- 
- appena proposto fa approvato all'onani- 


mit 
È evidente il daîno che ne verrebbe all'erte 
nostra dall'applivazione di questa legge. Essendo 


niche 10 e 
Lo seuoli 
Regia Uni 


in versi 
scrittore d 
punto d'or 
facilità. O 


gli Americani soli esenti da questa tassa, è chiaro 
che avremo in Italia una inondazione di »Ama- 
ricani i quali farebbero dei lavori per i loro con- 
nazionali, essendo a loro soli concesso di poterli 
introdurro senza tasse nel territorio dell'Unione. 

E si noti bene che i nostri artisti ‘oltre a pa- 
gare la tassa dovranno sottostare alla stima che 
no fanno i periti nel eosfuim Romses, e che pos- 
sono, dando all'opera un valore maggiore, far sa- 
lire questa tassa al cinquanta o al sessanta per 
cento. 

La riunione si è selolta approvando un ordine 
del giorno col quale l'Associazione ‘invita i soci 
deputati a rivolgere un'interrogazione al ministro 
per sentire quali provvedimenti crededi prendere 
per tutelare gli interessi degli artisti italiani, in 
seguito al voto del Congresso di Washington. 

* 

Riceviamo e pubblichiamo : 

< Onorevole signor Direttore, 

« Trovo il mio nome in una lista di candidati 
al Consiglio comunale. Ringrazio, ma non accetto. 

« Dissi già a chi mi offriva la candidatura, che 
non avrei accettato se non a patto che si facesse 
una lista unica ed in quella fosse compreso il mio 
nome. 

< Ora non è avvenuta nè una cosa, nè l’altra. 

< Allo stato delle cosa, bene o male, c'è una 
lista che raccoglierà il maggior numero di voi 
quella della Stampa, 

< Bisogna appoggiarla, se sì vuole il trionfo di 
una lista liberale. 

< Con stima 

« Li 8 giugno 1883. 

« Devotissimo 
< Avv. GARGIULLO D. 
sì 

Fervot opus. 

in queste ultime settimane hanno preso un grande 
sviluppo le costrazioni nella zona deli’Esquilino, 
dove c'è la piazza Vittorio Emanuele. 

Quasi tntti i terreni limitrofi, malgrado il prezzo 
elovato, sono stati venduti, Jeri stesso è stato a- 
cquistato un vasto terreno dove sorgerà presto 
un gruppo di case. 

A proposito di costruzioni. 

Ia via Venti Settembre, quasi di feonte al nuovo 
ministero della guerra, è quasi ultimato un grande 
fabbricato che verrà destinato ad uso di albergo. 
I proprietari sperano di poterlo inaugurare prima 
della fino dell'anno. 

* 


Il ministero della pubblica istruzione ha con- 
cesso anche quest'anno un sussidio alla Società 
nazionale di ginnastica, scherma © tiro a segno 
per due esercitazioni gratuite di tiro a segno fra 
gli studenti delle scuole primarie di Roma. 

Queste esercitazioni avranno luogo nelle dome- 
niche 10 © 17 corrente alla solita Farnesina. 

Lo scuole ammesse a prendervi parte sono la 
Regia Università, la Scuola d'applicazione degli 
ingegneri, i licei Ennio Quirino Visconti ed Um- 
berto I, il Regio istituto tecnico ed il Regio Isti 
tuto di belle arti. 

Agli studenti saranno date le armi e lo car- 
tucce gratuitamente. 

I migliori tiratori avranno in premio delle me- 
daglio d’argento. 

Il tiro sarà diretto dal maggiore Corazzi e coa- 
diuvato dall'ingegnere C. Bati. 

Nelle due domeniche suddette le iscrizioni per 
la gara fra i tiratori ordinari verranno chiuso 
allo 8 pomeridiane. 

x 


- Fra le quinto e fuori, 

*, Note del Quirino. Dove ieri sera si dava la 
Mater amabilis, bozzetto scenico che il signor 
Martelli, immagino, deve aver concepito in latino, 
© che poi in omaggio al suo cognome ha tradotto 
in versi martelliani. È chiaro che quando uno 
scrittore drammatico si chiama Martelli, esso per 
pinto d'onore è obbligato a faro i martellisni con 
facilità. Ora il signor Martelli, bisogna convenirne, 
questa facilità la possiede; anzi, se vogliamo, ne 
possiede tropna e questo gli nuoce un poco. E suoi 
versi scendono giù come quelli che si improvvi- 
sano, in un momento di buon umore, alla fiaschet. 
teria. Del resto, astrazione fatta da questa menda, 
il suo bozzetto si svolge sopra un motivo gentite 
ed ottiene dell'effetto. Il signor Martelli prenda 
dunque l'appunto d'an altro successo ed abbia le 
mie congratalazioni. 

Bruto sciogli it cane, commedia in un atto di 
Basnach, partita di due dall'atnico Forick che l'ha 
tradotta, ha dato occasione al pubblico del Qui- 
rino di ammirare un'infinità di cose. Ha ammirato 
prima di tutto la signora Annetta Campi che nel 
suo costume direttorio ieri sera era proprio un 
amore; ha ammirato la disinvoltara colia quale 
il Sardou ha tratto da questa commedia l'argo 
mento, i personaggi e perfino le situazioni del suo 
Divorsiamo ; ha ammirato in ultimo il modo come 
la commedia è stata rappresentata dalla Campi, 
dal Pasta'e dal Garzes, i quali sembravano, tre 
macchiotte — staccato da un quadro di costumi 
del tempo. 

Questa sera beneficiata del Gatzes — il bril- 
tante irresistibile — collo spettacolo che ieri ab- 
biamo già annunziato. 

Per conseguenza tatti al Quirino stasera. 

»°, All'Umberto I la commedia del Bettòli, Boc- 
caccio a Napoli, venne applaudita ieri come una 
novità. Esecazione eccellente per parto di tutta la 
compagnia. 
*, Al Politeama domani sera andrà in scena 
l'Ernani. 


_— _—————-» 
Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 9. — La Camargo. 

QUIRINO. — Ore 9. — Zi, voi e tu — Una for- 
tuna în prigione — La camera nusiale. 

ALHAMBRA. — Ore 9. — Gemma di Vergy, o- 
pera. — Zi diavolo in festa. 


41 Parlamento dalle Tribune 


Anra-scRIPTUM — Seduta antimeridiana. Rari 
nantes in Le: 

Seguito della discussione del disegno di leggo 
Der la riforma della contabilità dello Stato. 

Si approvano tutti gli articoli fino al 16*edul- 
timo inclusive, con intermezzi oratorî degli ono- 
revoli Branca, Nervo e Sanguinetti, e risposte ana- 
loghe del ministro Magliani e dell'onorevole Gri- 
maldi, relatore. 

La seduta è levata a mezzogiorno meno dieci, 
di guisa che al colpo del cannone gli onorevoli 
sono già a tu per tu colla quotidiana bistecca. 


> 

Seduta pomeridiana. Ore due e mezzo. 

C'è per l’aria un certo non #0 che che fa spe- 
rare qualche incidente. Corre voce che oggi si 
dovrà convalidare l'onorevole Colonna, e l’arrivo 
dell'onorevole Coceapieller convalida questa spe- 
ranza. L'onorevole Colonna n'a gu'à ss bien tenir. 

Capavinelli e conversazioni. 

Terminata la lettura del processo verbale, l'o- 
norevole Farini dà una forte seampanellata ed 
annunzia .. il seguito della discnssione della riforma 
doganale! 

Palmo di naso generale. 

L'onorevole Coocapieller esce dall'aula ed il mi- 
nistro Magliani entra nell'argomento in mezzo al 
silenzio dei presenti, che non sono molti. 

Naturalmente difende il progetto. Dice tanto 
bene che non oso interloquire per timore di 
sciupare, 

<> 


Alle 4 meno 10 minati il ministro si riposa e 
l'onorevole presidente sospende la seduta per 
qualche minuto. 


> 

Alle 4 10 si riprende la seduta. 

L’onorevole Franceschini presenta la relazione 
sul progetto relativo ai danneggiati dal terremoto 
di Norcia. 

L'onorevole Bonomo domanda di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici su una linea diretta 
tra Roma e Napoli. 

L'onorevole Genala dirà domani s6 6 quando ri- 
sponderà. 

Poi il ministro Magliani ripiglia la difesa delle 


tariffe. £ e 


NostrE IncormazioNi 


(Telegrammi particolari). 
Zurigo, 8. 

Ierî sera ebbe luogo l’ultimo concerto del- 
l'orchestra milanese. Applausi entusiastici e 
ovazioni come nelle prime due sere. Al mae- 
stro Faccio vennero offerte tre corone. 

Il presidente dell’esposizione diede un ban- 
chetto ai professori; Vogel pronunziò un 
bellissimo discorso, al quale, in nome della 
orchestra, rispose Ricordi facendo allusione 
alla tradizionale ospitalità della Svizzera e 
al suo eroe Guglielmo Tell che inspirò al 
genio italiano il sublime capolavoro musicale. 

Napoli, 8. 

Le condizioni sanitarie del giovane Acton 
sono sempre gravi; la febbre è diminuita, 
ma persiste il dolore al polmone sinistro; il 
ferito può parlare e lo sì alimenta a latte. 
Oggi ha luogo un nnovo consulto fra Pala 
sciano @ Gallozzi; è difficile fare previsioni. 
L'estrazione della’ palla non venne ancora 

ta. 


Corre voce insistente che la nomina dei 
segretarì generali sia stata rimandata a dopo 
la chiusura della Camera. 

Giò concorderebbe colle notizie da noi date 
in addietro, e colla diffidenza con cui acco- 
gliemmo .le voci che correvano su questo o 
quel nome di deputato. 


Nemmeno nella sedata fenata ieri sera, la Com- 
missione generale del bilancio ha preso una de- 
terminazione relativamente al modo di fare i bi- 
lanci dello Stato. Tutti però sono d'accordo nel 
voler ridotto di molto il capitolo dei casuali » 
‘© quello che hanno denominazioni troppo ge- 
meriche. 

Nella discussione è stato accennato per esempio 
a tatte lo somme per gli scavi di Roma, che non 


|- figurano su nessun capitolo nel bilancio della 


pubblica istruzione. 


Crediamo che sia stato definito tatto quanto si 
riferisce alle trattative per la rinnovazione del 
trattato di commercio coll’Inghilterra. 


BORSA DI ROMA 


8 giugno. — Oggi stazionarietà nei prezzi © li- 
mitetissime le transazioni. La rendita pronta venne 


Nallità d'affari negli altri valori, i cui corsi che 
riportiamo sono nomina! 

‘Prestito Cattolico 93 60 — Blount 9205 — Roth. 
schild 94 75 — Banea Romana 1000 — Gas 1033 
— Immobiliare 484 — Banco di Roma 580 — 
Ranco Santo Spirito 438 25 — Acqua Marcia 854 
— Condotte 490. 

1 cambi: 

Francia (a tremesi) 98 95 

Francia 975 

Londra (chègues) 24 98. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 0]0 93 20; Rendita francese 


Rendita itzîiana 5 010 93 (5 
gere 3 010 ammorì. antico 80 45; id. 5 010 108 10; 
Turco ll 12 ; Egiziano 6 010 365; Suez 2445. 

Apertura della Borsa di Lon 

Rendita italiana 5 01092; Spagunolo 64 5]16; 
Turco 11 3/16; Egiziano 72 916. 


Ben, Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

MOSCA, 7. — Si prevedo che la festa per la con- 
sucrazione della chiesa del Salvatore che ha Iuogo 
oggi riuscirà brillantissima. 

Sua Altezza Reale il duca d'Aosta è partito per 
V'talia. 

MARSIGLIA, 7. — La regina di Portogallo è 
giunta stamane con i figli ed un seguito composto 
di ventisei persone, fra le quali vi è il duca di 
Loulé gran ciambellano, il signor Martens Ferrao 
consigliero di Stato, e l'ammiraglio d’Andrade. 

Sua Maestà fa ricevuta alla stazione dal segre- 
tario generale della prefettura, dall'ambasciatore 
di Portogallo Mendès-Léal e dai consoli di Por- 
togallo, d'Italia e di Spagna. 

Sua Msestà discese all'Hotel de Marseille, 0 par- 
tirà il 9 corrente per Roma. 

COSTANTINOPOLI, 7. — I ministri si oceupano 
quasi giornalmente della questione delle riforme 
in Armenia. Il progetto di riforme non è ancora 
adottato, ma si conferma che parecchi governatori 
cristiani saranno nominati in Armenia. Confermasi 
pure che la Porta dirigerà alle potenze una nota 
dichiarante che l'applicazione delle riforme neces- 
sita nuove spese; quindi la Porta prega le po- 
tenze di far regolare le questioni finanziarie de- 
rivanti dal trattato di Berlino. 

MADRID, 7. — Sembra deciso che il re andrà 
in Germania nell'agosto prossimo. 

BELGRADO, 7. — I radicali provocarono disor- 
dini a Zaitchar. Vi furono spedite truppe. 

LONDRA, 7. — Hibbert, sotto segretario del go- 
‘verno locale, surrogherà Roscherry nel posto di 
sotto-sagretario di Stato all’interno. 

BUDUA, 7. — Avvennero scontri sanguinosi sullo 
montagne fra truppe turche e Castrioti. Le truppe 
non hanno potuto avanzarsi e subirono gravi 
perdite. 

ATENE, 7. — Si conferma la notizia di gravi 
dissensi tra il presidente del Consiglio Trieupis 
ed i ministri della marina e della giustizia. Questi 
ultimi due attenderebbero il ritorno del re per 
rassegnare le loro dimissioni. 

NAPOLI, 7. — Il cavaliere Micla ed il signor 
Earico Qnerritore, delia Società africana, parti- 
ranno stasera per l'Egitto, incaricati di esumaro 
le spoglie mortali di Romolo Gessi e riportarle in 


elia. 
“" ESSANDRIA D'EGITTO, 7. — La Corte mar- 
ziale condannò a morte Suleyman Daud, cspo degli 
ia; diciotto ufficiali egiziani 
no condannati ai lavori 


accusati di complicità, 
forzati per diversi periodi. 

Kadri pascià ha lasciato l'Egitto ieri. 

MOSCA, 7. — La cerimonia della consacrazione 
della chiesa del Salvatore fu una delle più belle 
che ebbero luogo dal principio delle feste. 

L'imperatore e l'imperatrice, la famiglia impe- 
riale, i principi esteri, quasi tutti gli ambascia- 
tori, i generali, i digaitari, ecc., erano presenti 
alla cerimonia. L’imperatrice, le principesse, le 
dame e le damigelle d’onora poriavano lunghi 
manti da corte. Tatte le truppe della guarnigione 
formavano un quadrato attorco alla chiese, con 
lo bandiere del 1812 spiegate. Batterie di cannoni 
erano poste sulla spianata della chiesa, lungo il 
quai delia Moscowa e sulla terrazza del Krem 
lino. Una folla immensa s'accalcava fin sui tetti. 

L'imperatore e l'imperatrice giunsero aile 10 
antimeridiane. Nell’interno della chiesa era tatto 
il clero di Mosca, che vestiva abiti sacerdotali 


dorati 
La cerimonia della consacrazione eominciò 


peratore e l'imperatrice stettero nell’Ico- 

nostasi durante le preghiere della consacrazione” 
Quando la consacrazione fu terminata, il clero, 
l'imperatore, l'imperatrice, i principi, ecc., usci- 
rono salutati da centun colpi di cannone, mentre 
le campane suonavano tutte. 

Spettacolo grandioso, magnifico. 

La cerimonia fini alle ore 2 pomeridiane. 

LONDRA, 7 — Camera dei comuni. — Rispon- 
dendo a Bartlett, Fits-Maurice dichiara non ri- 
sultargli da alcuna 'informazione che la guerra 
sia imminente tra la Francia e la China. 

Gladstone, rispondendo a Churchill, dichiara 
che il governo si è servito dell'offerta di Errinz- 
ton, allorchè questi si recò a Roma per affari 
privati, di fornirgli informazioni sul vero stato 
delle cose nell'interesse della pace, dell'ordine e 
della legalità in Irlanda. Il governo non diede ad 
Errington alcuna istruzione e non gli direase al- 
cuna domanda, ma visto le visito frequenti ed i 
soggiorni prolungati di Errington a Roma, il go- 
verno ora è di parere che questi procedimenti 
siano registrati negli archivi del ministero degli 
affari esteri, per essere trasmessi ai ministri fu- 
tari. Erringion non riceve alcuna rimunerazione. 

VIENNA, 8. — I giornali anvunziano che il duca 
d'Aosta giungerà da Mosca a Ganserndorf, sta- 
zione vicina a Vienna, e proseguirà per Budapest. 
senza fermarsi in Vienna. 


BomavENTURA Suvazini, gerente responsabile. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


Edizione di 50 mila copie 


IN RI 
Chi manda Lire 2 all’Editore Edoardo Perine, 
‘Roma, riceveri fravco di Posta le due prime Opera 
r————6mm-c___. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA DIZIONE 

riveduta ed illustrata con 400 figure intercalase 

nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila» 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglsse, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni ‘di pasticceria e confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini ei 
convalescenti. Moltoplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commostibil 
delle bevande dei frutti, «ec, Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc., eco. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialarii, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard,Storbiatti, De Very, Rottenbéfery 
Brillat-Savari 


Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franes- 

Italiano Finzi e Bianchelli, Roms, via del Corso, 158 

0 154 © via Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani,28. 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBIN 
(Veli avviso in £ pagina) 


TFROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti:sono gli empiastri, i cerotii e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Callî, Vecchi indurimenti della pelle, Cech 
dii pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti ezian 
acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante sentoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tatto le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenzet 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo 
queste Tettoie offrono dei vaniaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri © dello travature che pog- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di questo Tettoio è di 15 anni. I 
Carton Cuir si vendo in rotoli di metri 19 di lun» 
ghezza cont. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare, 
Dirigere domande e vaglia io Pranco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, ren Corso 
153-154 via Fraitina 84 A. Firenza,via Panzani, 26. 
n 


pda] 
CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Lire 20 - 30-35. 
sa 50 - 60 - 75-85 a 
irigere domando © vaglia all’Emporio. 
Italiano Fiasîo Bianchelli In Roma C0-s0 EaicA 
via Frajtina,84 B, in Firvazo, via d0, Fuingy 26 


| 


i 
Montecitorio. 127 — In Firenze, via dei Passani 7 p-pw ia Milano, CAleria Vittorio Emanuolo 24 
3 Pablicità, Paris, 92, rue de Richelica, fecit 


TA Bpetoioni i zioonno greno FA aa bberine e pre PURG Tigro SFORZA 
cipalo 


È i _— E ibi 
IR - Lee n ESE) Perri per dare il 
a el IL GRANDE PRE MIO Ri Se che ; 
P Dimostra in_mm momento | _Diriere domando o taglia al- 


Roma na inserzioni de- 
LAURATI cere 
ALBERGO VA dati, rivolgersi all’Am-| 


= [252° GIORNALE PER I BAMBINI 


Da Vendete diretto da C. COLLODI 


Due CASSE FORTI = Tao=rro = 


I nuovi abbonati per un anno, dal 1° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio 
Usate; prezzo convenientissimo [consistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
; Hi testo scrilto da . Chiarini è illustrato in ogai pagina con graziosissime figure di Quest'api 33 rca, olio @ ila a ma. 
to su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE |neggi preso 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 


S.|Firenze, via dei Panzani 26. 


Grande riduzione di prezzi 


la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


irigerai all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio|Kate Greenaway. A questo libro, E 
a n. %6, Milano. ta SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè il 
sl Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 


bambini possano divertirsi a colorire le La c È 
e, illustrato d'Italia; esso] Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE: [cute ogni nanero Recontin, Vani ed iti Arti iruti dî Marini Gas Pa A 


rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina, Apparecchi da 1 bottiglia . . 2 
PERFEZIONATO Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzî, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, » 2» » 15 
Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI |yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. ecc. z È > SE so 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i di{ Tutti quanti i scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel @iorsedile] " gua e 
fotti degli altri e presenta i vantaggi seguenti: iu. er è Bambini. Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
o eee leggero loaolto va a mage| - DOPO il farore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO e delli Dirigere domande o vaglia «ll’Emporio Franco-Italiano 

fior 0 minor distanza come si vuole dall’Agricoltore. [seconda parle di esso Il Fratello del signor Bertolucci, il Giornale per i Bam-|Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
2.° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti/bimi pubblicherà nel Secondo Semestre 1843 un altro racconto non meno piacevole ed inte-|Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 
dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che nOBI r.csanto intitolato 


i può fa vlli tico od a cassetta. = 
- La Per A langa portata, anche senza il tubo addi « LA PERLA >» RIPESCATA ° d É 
zionale, si può solforare la vite più elevata senza adoperare la] Pubblicherà pure PIPÌ ®© LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi.| O 8 nil Scu erla 


scala per salirvi sopra în di p* 
Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore conil'® BIMBA DORME, commedia di E. Cecchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 


veemenza © setaeciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto NELLIN® DI COTONE, di Jack la Bollina. 
inietta nelle pro) ini della vito, e ben poco se ne disperde] = SPE 6 Ss 
= E Li Perle Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 


per l'aria. (a cilindri scannellati) 
5 Lo zolfo în questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più 
del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell’operatore,| PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


proficuo al nutrimento dei bestinmi, perchè sviluppa 
È 


non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumato che! Totta le. proprietà alimentari delle 


rg A î ntios. Per l’Italia: Un anno. . . . L.12|Perl'Estero: Un anno. . . L. 15 —| È prOpr v; fees sretà 
& Mes “col pro Spur Ma due manichi, il na cent. 50 per la spedizione più L. 1,25 per la spedizione Ai bestiami a cin ca ro ropiazza 
tubo distributore oscila e quasi mai o zolfo si gelta dove si] - rj_- S premio con pacco posa. del premio per pacco postale. 7 po]‘® deffcenza di forze nelle mascello e facilita la digestione. 
desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie! n in semestre. . . L 6 1a. Un semestre . L. Lo schiacciamento delle biade rappresenta un’econamia 
nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore| Il premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori EF spetta soltanto|del 25 0/0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
conosce che la vite può averne maggior bisogno. ‘a coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. che rimborsa in breve la spesa del macinello. 

5 È pn gusto Soleto lo zolfo sta sempre nel suo recì | Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la sca- a nesipalli Sei mellati sono see 

ente metallico, e quindi si conscrra asciutto e non essendo remoti s & pesa ribili per lo rurali, perchè co- 
Pi n contatto della pelle, non la corrode, come avviene in!{Ol2 di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all’Amministrazione stessa [clan Poeno La el’acquisto, sono 1 più pesa nell'uso, 


quelli a mantico.. È | questo regalo. Iserrono per ogni specie di biada, producono una tritu- 
Lap e I] Dirigere lettere © vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER Ijrazione più netta e non sfarinano. _— ì 
lella solforatura. BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. Lina Sohciabiada La Eorervigl L Di Imballaggio 


Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francoltaliano Finzi 


FER tSiESere Sf [pmi DA gOSPENDERE (Hamacs) 


Indebolimento, impotenza genitale ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
guarite în poco tempo In filo di canapa torto, gregio e tinto 


£ s È ! Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- 
Pillole di Estratto di Coca ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre| 
fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 

ù Si applicano ovunque ed istantancamente, sia nelle stanze che noi giardini, e 

del Perù ‘perciò sono forniti degli uncini e cordo per fissarli. È 

del prof, SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia allo persone nervose! 

Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo-[cho a quelle che soffrono malattio di petto. 

tanza © sopratutto le debolezze dell’uomo. 3 Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 

HI prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco dilpREZ7I: Hamacs per bambini Wav Oi La portata chilog» INMATI 

> » 

» 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
|Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 
com ua nuovo sistema di refrigerante. 


rio in tutto il Regno contro vaglia postale. 
ba irigere domando e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi] n: per ind ‘persona da » Ju 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 453-154 e via Fratlina 845. > e coli » 
In Firenze, via Panzani, 26. 


4 50] 
7 50] 
12 


Prezzo della Pompa. 
» della Pompa © del 


» 


Hamacs dî seta con frangia persioni di liquido, come succede 
E E É cata es sempre coi rubinetti di tutti i 
POLVERE CONTRO IL TARLO tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi Per la loro speciai î 
PREPARATA IN MODO SPECIALE Prezzo L. 26,50. bi 
fndispensabilo per la sicura conservazione di tappeti, Roma, via del Corso 153-151 e via Frattina 845. Firenze, via de'Panzani, 28. 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 
È una polvere che non ha azione cho sugli insetti, 
Si L'EYDRONETTE 
Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 e! 
Soci per inaffiare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 
suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco.Italiano] dar le doccie ai cavalli, ece. —’ 
Finzi e Bianchelli, Roms, via del Corso 153-154 e via Pompa senza rivali per facilità d’azione, semplicità e facitità di costru- 
fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l’aspirazione di una Spugna,| ictta fabbrica MORET è BR 
dn SI i OQUET di Pari 
POMPA R A POZZI luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. ; P |Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. © delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 
TA Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,] Pompe per l’inaffamento e in caso d'incendio, 
Pompe aspiranti a brae-[Roma, via del Corso 153-154 e xia Frattina 84 B. Firenze, via Panzani 26.| ; Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
ele, forniscono circa 900 litri di [Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
|Pom tra: del vino e d' ® 
tini i gi (seitan 
acclale economicne, portatili, |-oumercio vinieto. 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA ee) 
io sì conserva tre ed anche quattro giorni. Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
ela ed a getto centin imo per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
Questo sistema, oltre il vantaggio della iroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, i, loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
durre il diametro dei tubi, lo che pro-le1in carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. irigere domande © vaglia all’Emporio Franco.Itali. A 
duce una economia del 40 a 50 0/0] È 5 Salani, 4bo, Duro, SIR do v sporio Franco Ttaliano Finzi 
i uesti servono ammirabilmente sorta di bibite,|e Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-1; Fr: 
lirici Arata grz ce. anche. i. eareteli © conservarlo per Ma giotal alle tac "Firess, via Pansani, 26. A rac in: 
168» D) 
È 5 Prezzo : L. 55, 100 e 150. TO R 
aspiranti = velante a getto conti-| NZ. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove] 
'‘mbinetto contro il ghiaccio, diametro 10 m/m for [acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene Dist fallibilo dei Sorci , 
first ti a braccl ; telli e di bottiglie di n. 15 botti, Scarafaggi, Fees Tori 
Pempo aspi © prementi a braeefe aldi un -caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 3 CCA 
"Pmtimze, diametro. 550 /M fornisca 1600 Milo co Porte carati Sii Porte Dee Caieo dei commitini C. GERARD E Cc. 
domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,iFornitore dei Ministeri e delle grandi linee 


pompe 
da ZACHERI di TIFLIS (Asta) Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 
SORENECIITA Zincolper Famicazicne dalle paso le velture, i vetri e le lanterne delle scale, 

Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 26. zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è |P OM. p E R OTA TI VE 
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Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Sono quasi tentato di credere che coloro i quali 
abbandonano Roma în questi giorni per andare al 
mare e ai monti, si portino via nei loro bauli anche 
le notizie. 

Io non sono stato capace di trovarne una, stamani, 
una sola che offrisse qualche interesse. 

In mancanza di meglio, mi limiterò a citarvi un 
caso di lipemania di cui è affetto un giornale qui di 
Roma e radicale per giunta. 

Il foglio in questione si è fitto in testa che fra il 
governo italiano e il Vaticano pendano trattative per 
un modus vivendi, o a dirittura per una pacificazione 
completa. 

E tutti i giorni, da due settimane în qua, il nostro 
foglio regala ai suoi fortunati lettori qualche notizia 
sull'argomento. 

Sono rivelazioni preziosissime | 

Oggi, per esempio, trova che la conciliazione è 
fatta perchè l'Unione Romana (clericale) ha accettato 
nella sua lista amministrativa il commendatore Ellena, 

Il commendatore Ellena è un funzionario del go- 
vero italiano, dungue il Papa riconosce il governo 
italiano, 

Un'Elena fu già motivo di discordia e di guerra 
implacabile fra Greci e Troiani. 

Un Ellena sarà oggi simbolo di pace e d'amore fra 
il Vaticano e îl @uirinale... forse perchè ha un elle 
di più della moglie di Menelao | 

1 progetti per la conciliazione sarebbero due e un 
pochino diversi l'uno dall’altro, cioè : 

< 1° Trasferimento della sede del governo da Roma 
in altra città, mantenendovi sovranità, guarnigione e 
tribunali italiani, ed a questa soluzione sarebbe av- 
verso il ministero, ma favorevoli molte influenze di 
palazzo. » 

« 2° Modificazione delle guarentigie in senso papa- 
lino, col!a garanzia internazionale dell'Austria e della 
Germania. A questa soluzione sarebbero favorevoli De- 
pretis e Mancini ». 

E dopo ciò, possiamo spegnere il lume e addormen- 
tarci, 


ta 


Il governo della repubblica nruguayana elevò al 
grado di suo ministro plenipotenziario presso il nostro 
governo il signor Antonini y Diaz, e ciò come atto 
di giustizia per i servizi da esso prestati nella sua 
qualità di ministro residente in Italia. 

Sua Eccellenza sarà ricevuto da Sua Maestà îl Re, 
non appena gli sieno giunte le nuove credenziali 


FUORI. 


La stampa inglese ne trova una nuova tutte le sante 
mattine per riscaldare l'opinione pubblica contro la 
Francia. 

L'ultima trovata, o per dir meglio, l'ultima di cui 
sia giunta fino a noi notizia, è una statistica dalla quale 
risulta che la cifra del commercio che sî esercita nei 
grandi porti della China ammonta a 42 milioni di 


sterline. Di questi, 34 milioni spettano all'Inghilterra, 
e neppur 5 alla Francia. 

Il tonnellaggio complessivo di tutte le bandiere a- 
scende a 16 milioni circa di tonnellate, delle quali 10 
milioni circa appartengono alle navi inglesi e soltanto 
135:734 alle navi francesi. Finalmente nei pori chi- 
nesi vi sono ‘2292 négozianti inglesi e soltanto 274 
francesi, 

La stampa, commentando queste cifre eloquenti, do- 
manda se l'Inghilterra non avrebbe ragione di opporsi 
ad un conflitto tra la Francia e la China. 

ts 

In Albania le cose si mettono molto male. 

I montanari si vanno armando: per impedire ogni 
ulteriore cessione di territorio al Montenegro, e si 
preparano a resistere anche alle truppe turche incari- 
cate di appoggiare l'esecuzione completa del trattato 
di Berlino. 

Si annonzia da Scutari che i montanari hanno già 
incominciato le ostilità contro le truppe del sultano. 

Si dice che le tribù montanare abbiano disarmato 
la guamigione di Tusi, impadronendosi dei cannoni e 
delle munizioni. Il comandante militare di Scutari 
Hafiz pascià è partito il 2 giugno per Tusi con sei 
battaglioni, una batteria da montagna e due cannoni 
Krupp. Una deputazione formata dai notabili di Scu- 
tarì fu inviata alla testa delle truppe per ottenere il 
libero passaggio dei soldati nel territorio delle tribù 
‘montanare. 

La popolazione turca di Scutari prende, d'accordo 
colla gendarmeria le disposizioni per poter appog- 
giare in caso di necessità le operazioni delle truppe. 

Gi sarà in queste notizie dell’esagerazione, ma, come 
sapete, non c'è fumo senza fuoco, 


EZAZA 


GIORNO PER GIORNO 


Alcuni mesi sono io m'ero rallegrato che 
venisse finalmente consegnato il territorio 
della Zeta: siamo alla zeta, dico io, ed è spe- 
rabile che la sia finita, se pure non accadrà 
come nelle scuole elementari, dove quando s'è 
pronunziata la zeta, riattaccano coll’a è c. 

Difatti!.. 

Malgrado le numerose forze radunate dalla 
Porta a Scutari, gli Albanesi non ne vogliono 
sapere di cedere, anzi nei primi scontri ri- 
portarono alcuni vantaggi sulle truppe turche. 

. 


so 

Fra Tusi e Scutari, dove fa interrotta cgni 
comunicazione, risuona il canto guerresco del 
poeta illirico Ogneslaw Ostrozinski. 

E la vecchia Europa tende l'orecchio a 
questa canzone, che interrompe bruscamente 
l'inno della pace. 


< Voi stelle de’ tempi migliori, cui nessuna 
nube appanna, scotetevi nelle vostre tombe; 
Vedete! quest'è la vostra patria, gravata di 
catene ; 

-« Alessandro, prendete la vostra spada; Ca- 
strioto, Craglievie, prendete la lancia ‘e lo 
scudo; 

« Ognuno si sforzi di riconquistare il tene 
perduto ». 


Uno di questi giorni mi propongo di cer- 
care le ragioni, e sopratutto il torto del con- 
flitto, che potrebbe sorgere fra la China e la 
Francia. 

Finora in quello che accade, ciò che più 
colpisce è la somiglianza delle origini e anche 
del procedimento fra la vertenza franco-cinese 
attuale e quella prodottasi nel 1878 frala 
Russia e l'impero di Mezzo. 

La causa del conflitto nel 1878 fu il terri- 
torio di Ciuldja, sul confine settentrionale del- 
l'Impero Celeste. 

Adesso non s'è fatto che mutar zona ca- 
lando al Sud. Fa tanto freddo lassù, che la 
stessa Discordia con tutta la sua face rischie- 
rebbe di rimanere assiderata. 


3» 

Nel 1878 l'ambasciatore cinese Chung-How 
corse in Europa, e a Livadia firmò un trat 
tato di pace, che il suo governo disconfessò 
più tardi. 

Nel 1883 abbiamo, in luogo d'un Chung-How, 
un signor Bourée francese, che va negozia- 
tore a Pekino e vi conclude un trattato che 
il ministro Challemel-Lacour disconfessò al- 
tamente l’altro giorno alla Camera. 

3% 

Nel 1878 la questione arrivata ai ferri 
corti, la Russia, con una moderazione che le 
fece molto onore, senza togliere nulla al suo 
prestigio, rinunciò ad ogni pretesa, conten- 
tandosi d'una semplice riparazione di for- 
malità. 

Nel 1883... ancora non si può dir nulla. Ma 
se alla Francia bastasse il cuore d’imitare la 
Russia, sarebbe proprio un bell'esempio di 
fratellanza tra Pekine: 3 e Grévy 
in segno di soddisfazione potrebbe lasciarsi 
crescere la coda. Ma con tante analogie vi è 
una differenza. 

Il povero e disconfessato Chung-How, ap- 
pena tornato in Cina, fu condannato a morte. 

Il signor Bourée, invece, disconfessato anche 
lui, sarà probabilmente elevato di un grado 
nella sua carriera. i 

Un uomo che firma un trattato predestinato 
al disconoscimento, è in certi casi il più fino 


È una singolare canzone la cui ultima strofa 
dice: 

« Alessandro, domator della Persia; Ca- 
strioto, le cui gesta vantail Turco, e voi Cra- 
glievic, occhio di Prizerna; & 


tra i diplomatici. 

C) 
DO) - 

Il Tempo annunzia il prossimo arrivo in 
Italia di cento Ungheresi. 


Il Pungolo di Milano, che da vent'anni ne 
aspetta trecento, accetti questi in conto e a- 
spettiamo gli altri. 

Questi cento sono tutti artisti e letterati. 
E vengono in Italia per visitare a Torino 
Luigi Kossuth. 

Questa volta non si dirà che sono diser- 
tori: essi vengono appunto a rendere omaggio 
all'uomo che innalzò la loro prima bandiera. 

1% 

Sono curioso di vedere se l’arrivo degli Un- 
gheresi di Leone Fortis, metterà in corpo la 
voglia di venire anche ai Portoghesi dell’/tazte 
del povero Jaccottet. z 

Ma che dico? Sono già in viaggio. Non sa- 
ranno dodicimila, ma rappresentati dalla loro 
augusta Regina, che arriva stasera fra noi, 
saranno tutto il Portogallo. 

Viva i Portoghesl! 

t. 
3333 

I Francesi al Congo sono in guaio. Il clima 
non è loro favorevole; alcuni furono colpiti 
da febbri ardenti. ' 

La colonia portoghese, ricca e fiorente, 
combatte i nuovi arrivati con un metodo cu- 
rioso: li prende per la gola. 

I Francesi, nemmeno a peso d’oro, trovano 
a comperare dai Portoghesi cosa alcuna. 

La spedizione vive di lardo e di fagiuoli, e 
di pane che fabbrica da sè. | 

Quella del Congo sarà una campagna, ma 
non è certo una villeggiatura. 


La regina Maria Pia di Portogallo, che sta 
per rivedere l'Italia, viaggia sotto il nome di 
contessa di Guimaraens. 

Guimaraens è una piccola città del Porto- 
gallo nella provincia di Minho; vi nacquero 
il papa san Damaso e Alfonso I re del Por- 
togallo; Alfonso VI,re di Castiglia e di Leone, 
la fece capitale del suo regno. 

e. 
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Un manifesto autentico : 
< ELETTORI ROMANI! 

« Votate compatti pel più grande dei filo- 
sofi, pel vero interprete di Copernico, per 
l’uomo che il suo ideale è il bonificamento 
dell'Agro romano, pel ministro del commercio 

« DOMENICO BERTI ». 

Un attacchino francese direbbe : 

— Après cela, il faut tirer l’échelle! 

Dopo questo difatti ogni scala è inutile, 
perchè più su di così non si va, neanche col 
cannocchiale di Copernico. 


REGINA DI BELLEZZA 


AneLre Bxrer — Traduzione di Blaseo) 


Poi, egli aveva creduto sorprendere un gesto, 
uno sguardo di Bérard, che sembrava implorarlo 
per il suo compagno d’infortunio. 

La classificazione era terminata. Gli uomini de- 
signati per fare parte della quarta categoria fa- 
rono condotti verso l'edificio loro destinato, da 
quattro correttori, dei colossi, mirabilmente scelti 
dall'amministrazione, per disimpegnare le funzioni 
di carcerieri e di tormentatori. 

Gli altri, il maggior numero, duecentocinquanta 
circa, si diressero verso due edifici che li aspet- 
tavano. 

SI apriva un capannene; vi si spingevano ses 
santa, settanta uomini, a caso, primi venutl; poi 
si empiva un altro capannone. 

In mezz'ora, tutto era finito. 

— Che fanno quegli uomini, ora? — domandò 
il signor Gardiner al comandante. 

— Giò che vorranno... Mangiare, dormire, bere 
qualche decozione, per rimettersi... Domattina fa- 
ranno una passeggiatina in riva al mare... Oh! 
non c'è da compiangerli. Non li compiangete. 

La raccomandazione era inutile. Il signor Gar- 
diner non pensava ad impietosirsi sulla sorte di 
tatti quegli nomini presi in massa e che, per la 
maggior parte, avevano meritato la loro sorte. 

Ma egli corapiangeva alcuni di loro, un piccolo 
numero, sia | dei traviati, dei violenti, delle per- 
sarebbe bastato esiliare, condannare al 
lavoro senza tortararli; degli sventarati che sa- 
rebbero forse divenuti migliori, senza la promi-' 
scuità che s'infliggeva loro, appena arrivati. 


Sentivano a dirai: 

— Non vi attirate punizioni... Siate obbedienti, 
6.dopo aver passato da una categoria all'altra vi 
si metterà in concessione... Avrete laggiù, sul 
terra ferma, un campo, una capanna, una mog 
e forse una famiglia... Sarete liberati.... Potrete 
anche entrare presso qualche abitante. di Numea 
come servi, o presso il governo come impiegati. 

‘Ma prima di arrivare a questo risultato, quanto 
tempo occorrerebbe? Quanti rimproveri, quante 
ingiurie, quanti colpi di bastone bisognerebbe ri- 
cevere senza senza protestare, senza faro 
un gesto, senza dire una parola? 

Ahimè! quelli che malgrado la loro degrada- 
zione, sono ancora rimasti presso a poco degli 
nomini, quelli che hanno ancora una particella di 
dignità, una goccia di sangue, corrono più degli 
altri il rischio d’indietreggiare di categoria in ca 
‘tegoria e di non essere mai liberati. 

Per divenire migliori, bisogna anche potersi iso- 
lare, riplegarsi in sò medesimi, interrogare la 
propria coscienza, rivedere il passato, pensare al- 
l'avvenire. Ora, l'isolamento è possibile, in quel 
formicaio umano? I buoni sentimenti possono na- 
score in mezzo a quelle grida, a quelle impreca- 
gioni, in quell’atmosfera malsana, al contatto di 
tutti i delitti © di tatti i vizî, in quell'inferno dove 
si agitano, dove si ammucchiano tutti quei male- 
detti. È 

Più amareggiato che mai dallo spettacolo che 
aveva veduto, il signor Gardiner, appena Bérard 
scomparve nella sua nuova prigione, prese con- 
gedo dal comandante e ritornò sulla Florida. 

Colei che lo aspettava ansiosamente volle una 
narrazione particolareggiata di tutto ciò che egli 
aveva visto. 

‘Quando egli ebbe finito, essa esclamò : 

— Nessonritardo, nessuna lentezza! Agiamo, ora! 

— Sì, sì — rispose il signor Gardiner. — Ma 
come agire, se dal suo lato, vostro padre non ci 


aiuta, se non sa ciò che deve fare?... Noi siamo 
decisi a non parlargli, ed abbiamo ragione... Ma 
ci occorrerebbe almeno qualcuno che potesse ser- 
vire d’intermediario fra lui e noi. Ho forse 
trovato. 


XXXVI. 


Interrogato subito dalla signorina Bérard, il 
signor Gardiner le fece parte dell'episodio che 
concerneva Fortier. 

Egli disse: 

— Al momento in cui quell'uomo fu designato 
per la quarta categoria, la fisonomia di vostro 
padre si oscurò ad un tratto... Un momento dopo 
lo vidi sussultare, quando il capo sorvegliante si 
slanciò sul prigioniero come per colpirlo... Non 
sarei stupito se Fortier, il quale mi sembra valga 
più dei suoi compagni, e la eni attitudine, lo 
sguardo rivelano una certa energia, abbia reso 
dei servigi al signor Bérard, durante la traver- 
sata, si sia mostrato buono per lui.. Se non mi 
inganno—e, rassieuratevi, non agirò se non quando 
sarò sicuro di non ingannarmi — quell'uomo po- 
trebbe divenire l'intermediario del quale abbiamo 
bisogno, 

— È possibile — disse lei, dopo avere riflet- 
tato. — Ma per ciò, bisognerebbe ch'egli abitasse 
la parte del penitenziario dove è rinchiuso mio 
padre; ora voi mi avete detto, invece, che lo 
hanno messo nella quarta classe, la quale non 
comunica con le altre. 

— Nalla sarà più facile — riprese a dire il si- 
gnor Gardiner — che farlo cambiare di catego- 
ria.. Basterà dire una parola al comandante di 
cui mi sono fatto amico, per politica, malgrado 
la poca simpatia che m’iapira... lo m'interdico ri- 
gorosamente di proteggere vostro padre, per non 
svegliare la diffidenza dei suoi carcerieri. Ma 
nulla m’impedisce di testimoniare una certa sim- 
patia ad un altro condannato... Anzi, la simpatia 


che gli testimonierò ci servirà ad allontanare tatti 
i sospetti, se ne potessero nascere. L'attenzione 
si porterà su lui, e si penserà meno a vostro 


— Sì, l'idea è buona. Ma voi siete stato il 
primo a dirlo: non bisogna ingannarci. Come sa- 
premo se potremo avere fiducia nello sconosciuto 
in questione? 

— Vostro padre ce lo dirà. 

— Fate dunque conto di parlargli ? 

— No; ma egli ha dovuto fare gli stessi no- 
stri ragionamenti. Egli capisce che abbiamo bi- 
sogno di entrare in relazioni con lui, e ce ne in- 
dicherà i! mezzo con una parola, con un gesto, 
alla prima occasione. 

— Questa occasione si presenterà, se noi non 
la facciamo nascere ? 

— No... Tocca a me trovarmi sulla sua strada, 
ogni volta che la prudenza lo permetterà, di es- 
sere pronto ad afferrare al volo i suoi menomi 
gesti, i suoi sguardi, 0 forse le sue parole. 

— Sì, sì, sta bene! 

— Domani — il comandante ebbe cura d'infor- 
marmene — il convoglio dei condannati giunto 
oggi, deve fare una passeggiata lungo la spiaggia 
dell'isola. Saprò da quale parte si dirigerà, e il 
caso mi permetterà forse di avvicinarmi a vestro 
padre, di scambiare una parola, un segno, con lai. 

— Non potrò accompagnarti, e vederlo io pure? 

— No, non ve lo consiglio.. Voi svegliereste 
troppa attenzione... Me, invece, non mi si nota più. 

Al domani, il signor Gardiner, si mise in abiti 
da cacciatore, entrò nel suo canotto e si fece 
sbarcare nell'isola Nu. 

Invese di recarsi noi luoghi abitati, prese la 
campagna © si arrampicò în breve sulle colline 
che dominano l'isola. 


(Continme? 


DA ZURIGO 


7 giugno. 

Ieri, 6 giugno 1883, alle ore nove di sera, 
nella birreria della Tonhalle, si è visto un fatto 
che eredo nuovo nella storia della confederazione 
elvetica — si è verificato questo case, di un pub- 
Blico di oltre duemila Svizzeri che è stato preso 
da quell’entusiasmo meridionale di cui si gode di 
tanto in tanto lo spettacolo nei nostri teatri 
quando qualche diva si degna scendere dall'o- 
limpo alle tavole del palcoscenico. E non basta. 
I medesimi duemila Svizzeri s'imposero. per due 
ore il sacrifizio di non famare e quelle più grave 
di non bere birra che in certi intervalli, per non 
disturbato il concerto, e l’altro ancora di star- 
sene zitti come se non avessero mai fatto altro 
in vita loro che tacere. 

L'orchestra della Scala aveva accettato di dare 
‘un concerto nella birreria senza troppa fede nella 
sua riuscita, e rimase sbalordita quando vide la 
maniera con coi il pubblico si comportò. Non 
una parola, non un bisbiglio; una signora poco 
lontano da me faceva sforzi sovrumani per sof- 
focare i eolpi di tosse; nessuno si moveva, e le 
Kelnerinnen stesso colle mani sul grembiale sta- 
vano immobili a bearsi in quelle celestiali ar- 
monie. 

Zarigo ha l'abitudine della buona musica. I con- 
certi della nostra orchestra li accolse, eome un 
buongustaio un manicareito prelibato, con vene- 
razione, e quando s’accorse che non si trattava 
di una fama usurpata, o di una dello solite cele- 
brità della réclame, arrivò al delirio. 


DK 


La folla era imponente. Allo otto la gente fa- 
ceva ressa fuori della porta, perchè la sala non 
poteva più contenerne. Se si fossero poste all'asta 
le sedie, sarebbero salite a prezzi favolosi. Di 
trovar posto ad una tavola neppur parlare. 

Il comitato però ne aveva tenuto una riservata 
per i propri membri ed alcuni ospiti. Quattro 
guardiani la custodivano, perchè il reservirt. che 
vi stava sopra in grandi cartelli non avrebbe ba- 
stato a trattenere la gente. 

In attesa della settima sinfonia di Beethonen, 
che doveva cominciare il concerto, la birra spa- 
riva a migliaia di tazze. Io calcolai per lo meno 
a venti ettolitri la quantità che ieri sera passò 
per le ugole rispettabili del pubblico. Stamane 
ho avuto dal proprietario della Tonhalle la cifra 
precisa : quindici ettolitri. 

Cifra eloquente, che forma il più grande elogio 
dell'orchestra milanese! La birra fu dimenticata 
per essa! Gapite ora a qual punto giunse l’enta- 


siasmo? 
D< 

La settima sinfonia formò la prima parto del 
programma. 

Gen tutto il rispetto, ha pesato un po' 
stri stomachi como un macigno. 

La seconda parte fa più allegra, e fa qui che 
il pubblico s'abbandonò completamente alle pro- 
prie inpressioni. 

Sinfonia, per il Saul, di Bazzini — replica del 
finale. 

Ultimo sonno della vergine di Massenet — fa- 
natismo e bis di tutto il pezzo. 

Sinfonia del Guglielmo Tel: urrah imponenti; 
non si vuol lasoiar andare l'orchestra, e questa 
allora suona la sinfomia dei Vespri. Altre ova- 
zioni, e l'orchestra intuona la marcia reale. 

Ho assistito in vita mia a dei grandi successi, 
a degli entusiasmi, ma uno simile a quello di ieri 
sera non lo ricordo. 

E noi Italiani che siamo qui ne godiamo pen- 
sando che, in fin doi conti, è un'orchestra italiana, 
e di quegli applausi gongoliamo come se una 
parte fesse diretta a noi. 

In questi giorni l’Italia ha guadagnato di molto 
nelle simpatio degli Svizzeri. 

DZ 

Il concerto di questa mattina ebbe luogo nel 
parco dell'esposizione. 

Migliaia di spettatori, vi 
mirazione, ecco il resoconto. 

Questa sera ultimo concerto — alla Tonhalle (non 
nella birreria però). Alle dieci i biglietti erano 
tutti vendati. Finito îl concerto il comitato, ha fatto 
un invito per una riunione d'addio, 


DK 


Lo cose dell'esposizione non camminano male. 
Ieri, mercoledì, all’Industriale entrarono 10872 
persone ed all'Artistica 1222. 


ui no. 


applausi, calda am- 


Alceo. 


IL PARTITO DEI FATTORI 


La Stefani ci fa sapere che il Burgundia, 
piroscafo della Compagnia Favro, è felicemente 
arrivato a New-York. A bordo tutti bene. 

Il Burgundia per l’Italia rappresenta non 
un piroscafo qualunque, ma un villaggio gal- 
leggiante, una popolazione di seicento regi 
coli che ha lasciata la Patria in cerca di mi- 
gliore fortuna. 

Il Burgundia lasciò le acque di Napoli, 
quando l’attenzione del pubblico era attratta 
dalle feste principesche e dalia crisi ministe- 
riale, per cui la sua partenza passò, come si 
suol dire, per occhio. Ma per i parenti degli 
emigrati sarà mezza consolazione il sapere 
de ha sbarcato immune d’avarie 
sul molo di New-York i suoi passeggeri. 

Col Burgundia, in que’ giorni lasciò le ac- 


que di Napoli un altro piroscafo con lo stesso 
carico, la Birmania. 

Si aspetta la notizia del suo arrivo a buon 
porto, e si augura al carico di arrivare sul 
‘mercato in un'ora di ricerca; lasciate passare 
l'apparente cinismo della mia frase, perchè 
l'emigrazione va trattata con argomenti pra- 
tici, con aridi calcoli di cifre e con brutalità 
di confronti. 

Il suo incremento è forse dovuto non meno 
alle esigenze del fisco, che al metodo senti- 
mentale tenuto verso di essa nelle sfere le- 
gislative. 

Strano, ma vero. I caporioni della demo- 
crazia parlamentare, che sono, a sentirli, tutto 
cuore e sangue di popolo, non hanno saputo 
sinora metter fuori altro che della rettorica 
ritinta. Parlarono di questione sociale, ma 
come l’Ariosto parlò del mondo lunare. G 
mettero senza fine sulle miserie dei contadini 
ma senza averle studiate. Accusarono il go- 
verno, sfolgorarono i proprietarî e poi hanno 
lasciato il tempo che hanno trovato. 

Quanto era meglio se avessero imitato l’A- 
etino 

« Che disse mal d’ognun faorchò di Cristo, 

Scusandosi col dir: non lo conosco. » 

Il fatto è che, dopo ventidue anni di senti- 
mentalismi parlamentari, si comincia appena 
adesso a mettere un po'di scienza e di pra: 
tica ai servigi della causa degli infelici. E chi 
ce le mette non sono i vieux de la vieille de- 
moerazia parlamentare, neanche per sogno! 
Questa parte è aflidata alle mani dei nuovi, 
e proprio di quelli fra essi cho per causa 
censo rappresentano per il demagogo l’oppres- 
sione dell’agricoltura! 

All’inchiesta agricola nessuno ancora ciaveva 
pensato, quando gli onorevoli Franchetti e 
Sonnino l'avevano per proprio conto già fatta, 
consegnandone i risultati in un libro che fa 
ancora testo. E l'esempio di quei due egregi 
giovani trovò seguito, tanto che ancora ieri 
alla Camera si è sentita una voce autorevole 
in favore delle classi meno fortunate, per as 
sicurare loro, fra i poveri alimenti a buon 
mercato, il tonno. 

Il partito dei fattori, l'ideale parlamentare 
di Massimo D'Azeglio, e che Fan/ulla salutò 
l’altro giorno, si va a poco a poco formando 
e rinforzando senza trombe e senza tamburi, 
anzi nel silenzio d'una Camera che pare ane- 
mica, ma non lo è. 

È il partito dell'agricoltura, di questa grande 
forza riparatrice, che non domanda altro se 
non di essere posta in grado di riparare alle 
miserie di cui sono colpiti i campagnuoli 

Eliminate queste — econ qualche sacrifizio 
dell’erario ci si arriverà — il Burgundia e la 
Birmania, invece di partire carichi di bracci, 
partiranno carichi di sacchi, di fusti e di colli. 


8 giugno. 

È a Genova da qualche giorno monsignor Rocco 
Cocchia, arcivescovo di Sirace, vicario apostolico 
di San Domiz; 


uesto eminente pre- 
lato la scoperta delle ceneri di Cristoforo Colombo 
avvenuta il 10 settembre 1877. 

Una parte di queste ceneri, prezioso avanzo di 
uno dei più graudi figli della Liguria, fa conse- 
gnata al municipio genovese il giorno 24 luglio 
1878 dai fratelli, cavaliere Luigi Cambiaso, console 
italiano presso il governo della repubblica di San 
Domingo, e cavaliere Giuseppe Cambiaso, console 
della repubblica di San Domingo in Genova. 

* 


Esse sono racchiuse în una piccola fiala di eri- 
stallo cerchiata d’oro e suggellata con coralacca 


rossa. 
Sul cerchio d’oro si legge, da una parte: 
Ceneri dell’immortalo 
Cristoforo Colombo 
scoperte nella cattedrale di San Domingo 
il 10 settembre 1877. 
e dall'altra: 
Alla città di Genova 
i suoi figli affettuosi 
G. Giambattista © Luigi Cambisso 
Lafiala è racchiusa entro uno stipo di mogane fode- 
rato di velluto azzurro, dentro il quale è pure con- 
servato l’atto della constatazione dello scoprimento 
ed esame dei resti del grande Almirante, il ver- 
bale della consegna delle ceneri al console italiano 
in San Domingo, firmato da tre notari, Don Ma- 
riano Montolio y Rias, Don Leonardo del Monte yY 
Aponte e Don Pedro Nelasco Polanco, e l’atto di 
consegna al municipio genovese. 


* 

Ieri, per delegazione del ff. di sindaco, onore- 
vole Podestà, l'assessore avvocato Giacomo Fal- 
cone si reeava ad ossequiare l'illustre personaggio, 
il quale stamani alle ore dieci restituiva cordial- 
mente la visita al municipio. 

Fa ricevato dal barone Podestà e dall'assessore 
Falcone, coi quali si intrattenne lungamente, par= 
lando del nostro grande concittadino e cercan- 
done con amorosa cura tutte le memorie conser- 
vate religiosamente nella splendida sala rossa del 
palazzo. 

Il colloquio fa cordialissimo e durò oltre un'ora, 
avvolgendosi sempre intorno a Colombo 

L'ospite illustre rifece la storia dello scopri- 
mento delle reliquie, che già conoscete, e ter 
facendo voti che anche lo ossa del grande visg- 
giatore sieno un giorno ricongiunte alla madre 
patria. 


* 

Il Coechia presentemente lavora ad una ascu- 
rata monografia su Cristoforo Colombo, che presto 
verrà a spargere nuova luce sulla vita ele opere 
del grando Italiano. 


La Giunta municipale ha deliberato di riporre 
la preziosa fiala contenente le ceneri in un'arna 
di bronzo, posta sopra una colonnetta di marmo 
che verrà collocata in una sala del palazzo civico. 

* 


Monsignor Rocgo Cocchia è un nomoalto quasi 
due metri, con una fisonomia aperta e simpatica 
e una bella barba da Papirio. 

Ha modi cortesi e parla molto e molto volon- 
tieri per non far torto alla sua patria di buon 
Napoletano, 

Egli si fermerà in Genova ancora circa una set- 
timana per visitare la città e 1 suoi incantevoli 
dintorni. 

. 

Lo scioglimento del nostro Consiglio provinciale 
fo, come si direbbe cen una frase nuova di zecca, 
gn falmine a ciel sereno. 

Îl motivo apparente fu il nuovo riparto di quattro 
mandamenti che, in seguito all'ultimo censimento, 
cambiano di rappresentanza. 

La misura però sembra troppo radicale, e quel 
che è peggio, alquanto inopportuna, non essendosi 
mai il Consiglio suddetto occupato che di ammi- 
nistrazione, mantenendosi sempre estraneo alla 
politica. 

È dunque inesplicabile. A meno che non si voglia 
spiegare col desiderio del prefetto di avere dalle 
nuove elezioni un numero di consiglieri più ligi 
ai suoi desideri. 

Nel qual caso sarà utile ricordare la favola: 

Eravi una volta una gallina la quale faceva 
ciascun giorno un sovo, ecc. 

Ermete. 


Le bandiere del « Lombardo ». 

Riceviamo e con piacere pubblichiamo: 

« Onorevole signor Direttore, 

Nella lettora che fa pubblicata dal Capitan Fra- 
cassa nel suo n° 180 dello scorso anno, e che è 
quella con la quale io offrivo al municipio di Roma 
una delle bandiere che già appartenevano al va- 
poro il Lombardo, non mancai di accennare alia 
esistenza della bandiera maggiore: quella cioè che 
il municipio di Trapani adopera nelle patriottiche 
solennità. 

La bandiera minore, che ora esiste nel Museo 
garibaldino al Campidoglio, è bianca e azzurra, 
come bene il Fanfulla disse nel numero 146 di 
quest'anno. 

Il signor Francesco Marrone, di cui ieri l’altro 
il Fanfulla pubblicava una lettera, non poteva 
dire che la notizia non era conforme al vero; 
perchè se la bandiera maggiore è bianca e ressa, 
ciò non importa che l’altra, che fora esiste nel 
Museo garibaldino al Campidoglio, non possa es- 
sere bianca ed azzorra. 

E poichè il signor Marrone ha voluto fare un 
po di storia, sia fatto anche da me che ebbi ra- 
gione ed occasione di anperla come storia contem- 
poranen. 

Era l'agosto del 1860 e l’egregio cittadino, mio 
buon amico, signor Gaspare Bargarella-Nasta, r!- 
tornato in Trapani da Marsala, dove orasi recato 
per suoi affari privati, mi presentò le duo ban- 
diere del Lombardo da lui ricuperate dalle mani 
di alcani pescatori, e dissemi che la maggiore in- 
tendeva offirla al municipio di Trapani @ volle 
che In minore avessi io accettato in segno della 
sua stima ed amicizia per me. 

Se l'amico mio, buon patriota, vivesse, son certo 
che si sarebbe messo d'accordo col municipio di 
Trapani, per deporre nel Museo garibaldino di 
Roma la principale gloriosa bandiera di uno dei 
due vapori che portarono a Marsala Garibaldi e 
i suoi Mille; io però non oso chiedere al suo ge- 
pero questo saorifizio, perchè non vorrei togliergli 
la spontaneità dell'atto, che son persuaso gli sia 
venuto in mente di fare; ma che forse valide ra- 
gioni non gli abbiano permesso di compiere. 

Detto ciò, perchè ho creduto mio dovere di 
dirlo, prego la Signoria Vostra Illustrissima a vo- 
lere gradire i sensi della mia perfetta stima ed 
ossequio. i 

Roma, 8 giugno 1883. 


« Suo dev.mo 
< Arzo CaLviRo P. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 giugno. 
Come memento per i nostri lettori di Roma, 

pubblichiamo anc’oggi la lista concordata, ripe- 
tendo l'avvertenza già fatta ieri per la sostitu- 
zione del nome del cavaliere Domenico Ricci a 
‘quello del cavaliere Onofrio Galletti, il quale sta- 
mattina ci ha inviato una lettera cortesissima per 
confermare che egli non può essere eletto, es- 
sendo stato cancellato dalle nostre liste ammi- 
nistrative, mentre trovavasi prefetto ad Arezzo, 
È bene aggiungere che il nome del cavaliere Ricci 
è stato sostituito di comune accordo dalle asso- 
ciazioni liberali e dai giornali che portano la lista 
concordata. 

Consiglieri comunali. 

Azzurri comm. Francesco 

Baccelli prof. Guido 

Bartoccini avv. Nicola 

Borghese Don Giovanni 

Brenda comm. Cesare 

Bussolini avv. Alessandro 

Cairoli Benedetto 

Castellani comm. Augusto 

Ceselli ing. Marco 

Ellena comm. Vittorio 

Ferrari Ettore 


Finali comm. Gaspare 


Fraschetti comm. Giovanni 
Giobbe ing. Pio 

Giordano barone Giuseppe 
Grispigni comm. Francesco 
Gabrielli Don Placido 
Guiccioli march. Alessandro 


Montiroli ing. Giovanni 

Nelli cav. Alessandro 

Peretti cav. Paolo 

Poggioli cav. Pietro 

Rattazzi avv. Urbano 

Ruspoli principe Emanuele 

Ratti prof. Francesco 

Ricci cav. Domenico 

Sonnino barone Giorgio 

Tassi comm. Emidio 

Tommasini prof. Oreste 

Vitelleschi comm. Francesco 

Gonsiglieri provinciali. 

V. Mandamento — Fraschetti comm. Giovanni 


II Id. — Ramelli cav. Alessandro. 
IL Ia. — Cencellisenatore Giuseppe. 
L Ia. — Cahen conte Edoardo. 

* 


Nella chiesa dei Santi Lorenzo e Damaso si è 
festeggiato il terzo anniversario dell'introdnzione 
del calendario gregoriano. 

Cerimonia mistica, mescolata di devozione, di 
prosa, di musica, di poesie in italiano ein latino 
© sopratutto di vanità mondana. 

La chiesa, grandiosamente addobbata per la 
circostanza, era illuminata colle lampade elettri- 
che. Nel mezzo, vicino alla tribuna, stava la statoa 
di Gregorio XIII, il riformatore del calendario, 
l'artista che ha rimesso a posto il sole, la luna e 
i trimestri della pigion di casa. Senza di Ini chi sa 
quali cataclismi ci avrebbe preparati l'astrologia! 

In fondo della chiesa, sopra un grande palco 
stavano l'orchestra ed i cori, gli omini în giubba 
lunga e cravatta bianca, ile signorine tutta in 
abiti chiari. Poi più giù, asinistra la tribuna degli 
arcadi, a destra quella dei tiberisi, gli uni © gli 
altri arcades ambo : poi per fare il terno, più 
giù ancora il banco presidenziale, circondato da 
due file di seggioloni pei Nuovi lineci. 

Dappertutto poi folla, fiori, monsignori e un 
assortimento completo di preti di tutte le cate- 
gorie. Molte signore e belle tutte. Fra le altre 
Sua Eccellenza l’ambasciatrice di Spagna presso 
il Vaticano, la signora Vespignani, la principessa 
Barberini, la principessa Rospigliosi, la duchessa 
Massimo, la marchesa Antici Mattei, la contessa 
Cardelli. 

Presenti i cardinali Di Pietro, Jacobini, Howard, 
Sbaretti, Mertel, Pecci, Hassua, Franzelin, Zigliara, 
Sacconi, Nina, Parrocchi, Serafini, Bartolini, Mo- 
paco, De Luca, Bilio, De Falloux e Hohenlohe, una 
quantità di arcivescovi, di vescovi, di prelati, di 
abati bianchî, di abati rossi © di abati neri. Tatti 
gli ambasciatori © incaricati delle potenze estero 
presso la Santa Sede, il duca Torlonia ff. di sin- 
daco. e molti signori dell’aristoerazia bianca e 
nera. 

L'orchestra ha suonato la sinfonia Calma del 
mare di Mendelssohn, dopo di che il cardinalo 
Alimena ha preso posto alla presidenza dell'Ac- 
cademia ed ha pronunciato un dottissimo discorso, 
rilevando tatti i meriti e tutto lo virtù del calen- 
dario gregoriano fra gli applausi dell’aditorio La 
musica ha suonato un altro pezzo: il preludio 
della Creasione di Haydn, e quindi è venuta la 
volta dei carmi, Uno in latino lo ha letto l'avvo- 
cato Alibrandi, arcade; uno in francese il signor 
Aniceto Digar, tiberino; poi dell'altro Haydn, e 
infine un discorso scientifico del padre Ferrari, 
gesuita, ottimo astronomo, il quale ha portato l'a- 
ditorio nelle sfere celesti 6 ce l'ha tenuto sospeso 
per un'ora. Altra musica, altre poesie... alle nove 
era finito. a 


Note necrologiche. 

L'altra mattina è morto a Portiei, dopo una 
malattia che durava da molti mesi, Alessandro 
Castellani. 

Egli fa di coloro che presero parte attiva ai 
movimenti del 1848. Fu pure implicato nel pro- 
cesso del 1852, dopo il quale dovette andare in 
esilio da Roma. 

Era un grande orafo ed un archeologo valen- 
tissimo. Ritraeva dalla famiglia Castellani l’intel- 
letto ed il sentimento d’artista. In fatto d’archeo- 
logia, il suo nome era di un’antorità incomestata; 
come orafo, nella riproduzione dell'oreficoria an- 
tica non ebbe rivali. 

A tatti gli intelligenti d’arte, sì italiani che stra- 
nieri, era conosciuto, e per l'abilità sua e per la 
splendida collezione Castellani da Ini adunata con 
na, 30) quasi religiosa, con pazienza e cure 


Partita d'onore. 

In seguito alla vertenza sOrta al banchetto dei 
Reduci, il signor Bertolelli mandava nn cartello 
di sfida al signor Popovic, suo collega d’ufticio. 
Lo scontro è avvenuto l’altro ieri faori porta. Il 
signor Bertolelli riceveva due ferite, una al viso, 
l'altra un po'più grave all’avambraccio destro, 
per modo che il duello non potè essere continuato. 
I due avversari si stricsero la mano sul terreno. 

* 


Sua Maestà il Re ha conferito di sofu-proprio 
la croce dell’ordine della Corona d’Italia al teore 


Fra lo quinte © fuori. 

«°s Al Quirino ieri sera piena pienissima per 
la serata del bravo Garzes, un capo: ameno che 
ha fatto divertire uri mondo il mondo variopinto 


dol teatro alla 
riopinto, inten 
vario ed anchd 

Lo spettacold 
attraentissimo. 
e difficile, ma 
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di più quanto 
interesso ci si 
d'un altro temi 
nè si raggiung 

La signora 
coi diamanti i 
Y'amianto, è si 
solo Garzes, m 
nichilisti della] 
teste. So la vi 
la sua opera 
la csarina. 

Questa sera 
darà il Rabagd 
sentazioni: di g 
Férreol. 

#%, Anche 
darà domani 

a°, AIPAI 
di Veryy. 


—- 


Spettacoli 
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Voci. Che 
Coccapiello 
perchè rapp 
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Coccapiellà 
i miei prioci 
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del teatro alla moda. Quando diciamo mondo va- 
riopinto, intendiamo proprio dire ‘che è molto 
vario ed anche parecchio pinto, 

Lo spettacolo era attraente; l'esecuzione lo rese 
attraentissimo. Esilarante la Camera musiale; fina 
© difficile, ma bravamento recitata, la scona Lei, 
voi, tu del Cagna; la Fortuna in ‘prigione di quel 
vecchio barbogio del Bayard ha provato una volta 
di più quanto brio, quanto ingegno comico, quanto 
interesso ci sia ancora in quel genere di lavori 
d'un altro tempo, che pur troppo non si superano, 
nè sì raggiungono adesso. 

La signora Aunetta Campi, in parrucea bianca, 
coi diamanti imperiali e degli occhi da bruciare 
l'amianto, è stata una Elisabetta, per la quale non 
solo Garzes, ma tutti gli spèttatori, compresi i 
nichilisti della piccionala, avrebbero dato cento 
teste. Se la vedesse il maestro Glinka, muterebbe 
la sua opera Za vita per lo csar nella Vita per 
la csarina. 

Questa sera al Quirino la compagnia Pasta ci 
darà il Rabagas di Sardon. Domani due rappre- 
sentazioni: di giorno il Fratello d'armi, disera il 
Férreol. î 

+° Anche all’Umberto I la compagnia Morelli 
darà domani due rappresentazioni. 

"+ All’Alhambra, domanisera avremo la Gemma 
di Veryy. 


Spettacoli d'oggi 

COSTANZI. — Ore 9. — Dow Checco, operatta.— 
Una mascherata, vaudeville. 

POLITEAMA.— Ore 8. — Faust, opera. 

QUIRINO. — Ore 9. Rabagas. 


UMBERTO I — Ore 5 112. — La contessa di Som- 
merive. 


Il Parlamento dalle Tribune 


@re due e un quarto. 

Movimento insolito nella Camera. Elettricità 
per l'aria. C'è all’ordino del giorno la verifica 
zione dei poteri e l'onorevole Coccapieller è al 
suo posto. Si attende con impazienza... un arti- 
colo dell'Esio declamato con enfasi. 

L'onorevole Cardarelli parla sul proceszo ver- 
bale. Legge un testo francese per provare che 
nel suo discorso di ieri non intese offendere la 
Basilicata. La Basilicata non essendo presente... 

Dieci minuti di riposo e di conversazioni. 

Arriva l'onorevole Depretis. Scampanellata. 
L'onorevole Farini legge la deliberazione della 
Giunta per la convalidazione dell'elezione Colonna 
e dà la parola all’onorevole Coceapieller inscritto 
per parlare contro la convalidazione. 

È impossibile seguire l'oratore che parla con 
grando sveltezza © volubilità estrema. Ve ne do 
il discorso per sommi capi, che voi punteggerete 
di scampanellate. 

Domani occorre un campanello nuovo. 

Mai una elezione così pericolosa (drlin). 

Elezione nulla (drlîn). 

Si marcia di sorpresa în sorpresa. 

Il presidente interrompe e ammonisce, 

Coceapieller prega il presidento e i suoi col 
lega di lasciarlo parlare, 

Due sezioni (700 elettori) non hanno®votato; non 
si può portare alla Camera con un veicolo velo- 
cissimo la convalidazione. Palomba poteva rin- 
scire in ballottaggio se i acttecento votavano. 
Dice che fa sparire gli nomini; non vedo che i 
principî (drlim drlin). 

La Camera deve attenersi alla logge. 

Esprime la sua teoria sul trasformismo (drlin!). 

Non s'è veduto mai un affara come, domenica, 
di un individuo che si veste di tutti i colori e 
che rappresenta quattro parti. Non erede che si 
voterà per la convalidaziono d'un deputato che 
rappresenta tutti i colori dell'iride | (Inferrusioni). 

Oltre ai colori c'è anche la macchia di saugue, 
perchè gli uomini che hanno votato per Colonna 
domenica, se sono stati assolti dalle Assisio dsl- 
l'accusa di assassinio, la pubblica opinione li ha 
condannati... 

Presidento. Non le permetto di attaccare la gin- 
stizia del suo pacse... 

Coccapieller. Non intendo di offendere l'onore- 
vole presidente Cadorna... (Zlarità). 

A questo punto comincia una lotta tra l'ora- 
tore e il presidente; l’oratore attacca la riunione 
elettoralo della sala Dante o gli ex-doputati Arbib 
e Fambri, accusati di aver voluto mandare la ca- 
micia rossa al Bargello. L'onorevole deputato ha 
forse creduto che il palazzo del Bargello sia la 
sode della polizia, mentro il Bargello è la sede 
del museo storico. 

Dico che alla sala Dante si vende Roma, ‘come 
già s'è venduta Venezia ai birri del sire di Francia. 
(Narîtà, rumori, interruzione). 

Paria perchè c'è la Storia che parla... 

Presidente. La Storia non la fa lei! 

Coccapielter. La Storia la fa il paese. 

Voci. Che ce no premo della sala Dante!.. 

Coceapieller. Se non preme a lei premo a mo, 
perchè rappresento il popolo romano. (Rumori, 
interruzione). 

Coccapieller. Non mi intorrompete! Questi sono 
i miei principî e peggio per chi non li dividey 
Non conosco che un governo: quello di Umberto, 
© noa riconosso il governo dalla piazza! 

Torna a parlare delle coso fatte per riunire 
voti con l'inganno, e dice che si è giunti persino 
a introdurre nn membro della Real casa nel pa- 
lazzo Colonna. 

Si è ricorso ai collari dell'Annunziata, e persino 


il presidente della Camora è stato invitato a un 
pranzo elettorale. 

Presidente. Crederei abbassarmi respingendo 
questa accusa L.. (applausi)... prosegua. 

Cocoapieller. Rispetta il presidente, ma dice che 
è intervenuto. che si è fatto intervenire a un 
pranzo dove era Fabrizio Colonna... 

Presidente. Non devo dar conto del mio pranzo. 
Che si pretendo sindacare la mia vita privata?.. 
pplaus). 

Coccapieller, Non accusa il presidente della Ca- 
mera. Ma dice che è stato ingannato. 

La Camera qui fa un chiasso indiavolato ; il 
presidente prega di lasciar dire l'oratore trat- 
tandosi di lui... © suona disperatamente. 

Ma la Camera seguita a interrompere l'oratore: 
il presidente lo avverte e lo chiama all'ordine: 
la Camera applaude successivamente il suo pre- 
sidente, e tumultua : malgrado il chiasso, l’ora- 
tore imperterrito continua a gridare contro l'e- 
lezione, dicendo che parla perchè rappresenta il 
popolo di Roma. 

I deputati, dopo di aver ben ben gridato: Basta! 
(al che l'onorevole Coccapieller risponde: Non c'è 
basta!), 1 deputati si alzano e abbandonano i 
posti. Le porte laterali sono ancora affollate d'u- 
scenti, quando l'oratore finisce. 

Il presidente prega i deputati a riprendere i 
loro pesti, e dà la parola all'onorevole Mantellini, 
relatore. 

Vooî. Non occorre! No! no! 

Il relatore dice poche parole sulle cifre della 
prima elezione, poi il presidente interroga la Ca- 
‘mera se la proposta dell'onorevole Coccapieller 
per l'annullamento è appoggiata. 

Nessuno si alza; anzi, qualcuno che è in piedi, 
corre a sedere. 

Messa ai voti la convalidazione della elezione 
di Fabrizio Colonna, la Camera, abbastanza nu- 
merosa, si alza come un solo uomo, Grande fer 
mento. 

L'onorevole Coccapieller si alza di scatto, scende, 
va alla presidenza e lascia sul tavolo una lettera 
chiusa, senza dir verbo... Cho mai sa 

In mezzo all'agitaziono prodotta dal tribuno del 
popolo romano, sì fa l'appello per la votazione a 
scrutinio segreto della leggo di contabilità. 

<> 

Interrogazione Bonomo sulla esecuzione della 
linea Roma-Napoli. 

L'onorevole oratore domanda se sì fa e quando 
si fa. 

L'onorevole Genala dice che la leggo sarà ese- 
guita. 

E.l'onorevole Bonomo è contento. E più di Jui 
sarà giubilante quell'altro bonomo del contri- 
buente che pagherà questo capriccio di una dello 
tante nuove linee non necessarie e sproporzio- 
nate al traffico con parecchi milioni levati alla 
difesa...o alla diminuzione del sale. 

Così si torna alla tariffa doganale; ci sono tra 
svolti le da svolgereventi, dico venti ordini del 


giorno. 
A au 
ZE 


Nostre InrormaAzioni 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 9. 

Si parla nuovamente del ritiro di Tirard 
ministro delle finanze. 

leri il presidente Grévy invitò a colazione 
il professore Semmola e fecegli molte congra- 
tulazioni, manifestando le sue vive simpatie 
per l'Italia. 


Come è noto, allorquando fu indetto il concorso 
per il monumento nazionale a Vittorio Emanuele, 
fra i progetti presentati ne vennero scelti cin 
quantaquattro, sui quali la Commissione era chia 
mata a pronunciarsi definitivamente per il confe- 
rimento dei premi. 

Scelti i tre primi, molte lagnanze vennero da 
altri che si credevano ed erano ritenuti merite- 
voli di distinzione, e fa anche proposto alla Ca- 
mera lo stanziamento di un nuovo fondo per premi 
ad altri fra i concorrenti. 

Il ministro ha deciso ora di accordare una me- 
daglia d'oro del valore di lire mille, @ lire mill 
in contanti ai primi cinque che si presontano in 
scala di merito dopo i tre premiati. Stabili inoltre 
di accordare a ciascono degli altri quarantasei 
una medaglia d'argento a titolo di incoraggia 
mento, 


BORSA DI ROMA 


9 giugno. — È evidente 1° 
rente favorevole per la nostra rendita 
perchè ribassa Parigi, ma non nello stesse pro- 
porzioni; riscontrasi aozi una certa resistenza e 


tenza di una cor- 
ribassa 


si tengono relativamente molto fermi i corsi. 

Anche oggi discretamente attiva, veniva suc- 
cossivamente trattata a 93 05, 93 07 112, 93 10 
per fine mese, © rimaneva in chiosura doman 
deta a 93 05 malgrado i corsi deboli di Parigi 
per contanti ebbe transazioni a 93 @ quella e 
compon a 90 87 I2. 

Le azioni Banca Generale da 535 50 a 536 50; 
gli altri-valori senza mercato ed a prezzi no- 
minali: 

Prestito Cattolico 93 60; Blonnt 92 05; Roth- 
schild 93 75; Banca Romana 1000; Gas 1035; Im- 
mobiliare 484; Banco di Roma 5%0; Banco Santo 
Spirito 438 50; Aoqua Marcia 854; Condotte 485. 

Teambi: .. 

Francia (a {ro meri) 98 95. 

Prànciai (chèguat) 99 75. 

Londra (ohèques) 25. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 92 85; Rendita francese 
3 010 perpetuo 7895; Turco 11 07; Inglese 100 9116; 
Egiziano 365; Suez 2445. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 010 91 13:16; Spagnmolo 64 316; 
Turco 11 03 (?); Egiziano 72. 


Ben, BereGRARO 


(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 8. — Grandi pioggie in tutta la 
Russia; il raccolto si annunzia come soddisfacente 

LONDRA, 8. — Lo Standard ha da Beyruth: 
< Wassa effendi è arrivato e dichiarò che egli 
continuerà la politica di Rustem pascià ». 

MILANO, 8, — Stamane è morto il procuratore 
generale Oliva, 

BERLINO, 8. — La (Camera dei deputati ap- 
provò l'ordine del giorno puro e semplica sulla 
mozione Lasser (danese) che domandava l’uso 
esclusivo della lingua danese nelle scuole pri- 
marie dello Schleswig settentrionale. 

Durante la discussione, il ministro dei culti com- 
battà una mozione che attribuiva l'eccitazione at- 
tuale neilo Schleswig settentrionale ad un’agita- 
zione danese smisurata, dichiarando che il governo 
non tollererà si rappresenti lo Schleswig setten- 
trionale, come un paese danese soggetto alla 
Prussia. 

GENOVA, 8. — La regina di Portogallo arriverà 
stanotte alle ore 2 30 in strettissimo incognito e 
scenderà al palazzo reale. Non avrà luogo alcun 
ricevimento. 

MARSIGLIA, 8. — Laregina di Portogallo è par- 
tita per Ventimiglia, salutata alla partenza dal 
segretario generale della prefettura 6 dal console 
di Portogallo. 

LONDRA, 8. — Una nuova riunione di armatori 
non soddisfatta dello dichiarazioni di Lesseps nel- 
l'assemblea degli azionisti del canale di Suez, de- 
cise di proseguire la campagna cominciata. 

CATTARO, 8 — La tribù degli Hotti massnerò 
venerdì 200 Nizams che recavansi al forte Sip- 
katxix. Sabato Assym pascià con dieci batta- 
glioni marciò contro i Castrioti. Il combattimento 
durò sabato e domenica. 1300 Nizams e 500 Ca- 
strioti furono uccisi. Il combattimento ricominciò 
lunedì. 

LONDRA, 8. — Il corrispondente del Times da 
Calcutta ricevette un dispaccio da Singapore in 
data 7 corrente che dice che la guerra fra la China 
e la Francia è improbabile. 

Le notizie pubblicate in proposito sono esa- 
gerate. 

PIETROBURGO, 8. — Un decreto dispone chela 
imposta personale sui contadini poverissimi sia 
abolita completamente cominciando dal 1° gennaio 
1884. Quella sugli altri contadini sarà diminuita 
della metò. Quella sugli altri contribuenti sarà 
ribassata di un decimo. 

BUDA-PEST, 8. — Sua Altezza Reale îl principe 
Amedeo è arrivate, © scese all'Hotel de la Reine 
d’Augleterro. Dopo pranzo fece una passeggiata. 
Domani visiterà l'Opera. 

Si assicura che Sua Altezza Realo soggiornerà 
qui alcuni giorni. 

SCUTARI, 8. — Un falmine incendiò la polve- 
riera della fortezza e distrusse una parte del bazar. 
Vi sono molte vittime. 

LONDRA, 8. — Un dispaccio da Berlino dice che 
la polizia di Pietroburgo tentò di sorprendore una 
riunione di trenta nichilisti. Questi fuggirono tra- 
sportando la tipogratia della Narodna Jatolja; 
questo giornale perciò non è comparso, ma fa pub- 
bliento in piccola edizione speciale. 

Oggi vi sarà serata di congedo 
generale presso Waddington. 
oro ricevetto in udienza di 
congedo gli tori straordinari. 

Stasera l'imperatore dà un pranzo di gala, al 
Kremlino, al governstore generale, ai marescialli 
della nobiltà, ai borgomastri, nonchè ai presidenti 
delle Zemstwo. 

Tutti fanno i loro preparativi di partenza. Le 
feste saranno ufficialmente finite domani subito 
dopo la rivista, colla partenza dell'imperatore e 
dell'imperatrice per Peterhofi. 

Farono conferite numeroso decorazioni alle am- 
basciato © missioni estero. 

LONDRA, 8. — Camera dei Comuni. — Georges 
Campbell annunzia cho egli proporrà fra poco una 
risoluzione per dichiarare cho le relazioni fra 
Chiesa e Stato in Irlanda essendo abolite, è in- 
compatibile e sconveniente di stabilire rapporti 
con un'altra Chiesa o di adoperare l'influenza ec- 
clesiastica nell'interesse dell’amministrazione civile 
dell'Irlanda. 

MOSCA, 8. Jeratore ha conferito lo se- 
guenti decorazioni : l'ordine di Sant'Andrea al du 
di Montpensier; l'ordine di Sant'Alessandro Newaki 
ornato di britlanti al principe di Persia ed al ge- 
nerale Schweinitz; lo stesso ordine senza brillanti 
a monsignor Vannutelli, al signor Waddington,al 
vice-ammiraglio Jaurès, al conte de Wolkenstein, 
ai principi Bernardo di Sassonia-Weimar e Fer: 
dinando di Coburgo Gotha, a Server pascià, a 
Schetir pascià e zi duca dî Medina-Sidonia ; l’or- 
dine dell'Aquila bianca di prima ciasse all'amba- 
sciatore del Giappone Itho; l’or.lino di Wiadimiro 
di quarta classe al principe di Danimarca Wal- 
demar. 

NIZZA, 8. — La Regina di Portogallo è giunta 
alle ore 2 pomeridiane. Fa ricevuta dal prefetto 
@ dal console italiano, Sua Maestà feco una pas- 
seggiata in vettora e riparti alle ore 6 e mezzo 
per Ventimiglia. 


sione della dotazione conferita all’ammiraglio Sey- 
mour. — Avendo Churchill accusato il kedive di 
essere stato autore dei massacri di Alessandria 
onde compromettere Araby pascià, Gladstone e 
Dilke difendono il kedive, respingendo simile ca- 
lunnia; Gladstone dichiara inoltre che egli non 
intendo intervenire nel processo di Suloyman-Sami, 
principale promotore dei massaci 

La discussione fa lunga e vivissima. 

FIRENZE, 9. — Il senatore Atto Vannucci è ag- 

vatissimo. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 9. — Suleymen-Sami 
è stato impiccato sulla piazza dei Consoli. 

GENOVA, 9. — Sua Maestà la Regina di Porto- 
gallo è arrivata. La via Balbi è imbandiersta © 
tutto è disposto per l'illuminazione di stasera. 

Una compagnia di fanteria fa servizio d'onore. 

Nel pomeriggio le antorità governative e citta- 
diné si reclieranno ad osseguivre Sua Maestà ele 
offriranno un dougue 


Bomaventura Sevaanu, gerente redbonsabile. 


A chi dubita! Illustre professore Mazzolinf. 
Debbo a voi la vita di mia moglie! Essa abban- 
donata da tatti i mediei, dichiarata incurabile dalle 
prime celebrità italiane ed anche franoesi per. um 
restringimento sieroso del Piloro, come sempi 
fa dichiarato era ridotta in uno stato deperibile 

il Marasma in cui era ceduta dopo sette mesi 
li continue sofferenze e specialmente di vomiti 
che non permettevangli di ritenere il cibo nelle 
stomaco, qualche sorso di latte e qualche elistiare 
nutritizio era il debole filo a cui restava attaccata 
la vita.I piedi già go=d, le forze estenuate, la voce 
flevole, lo scoraggiamento profondo facevano sup- 
porre esser prossimo il fine fatale- Quando per esso 
lessi in un giornale di Torino, che il vostro Sciroppo 
di Pariglma era un potentissimo depurativo e 
specialmente dell’erpetismo che era appunto la 
causa prima (secondo i medici) della malattia dî 
mia moglie. Per sola quiete di coscienza volli [pro- 
varlo. Senza che vi tracci la lunga storia, vi di» 
chiaro pubblicamente, cho dopo soli otto giorni 
mia moglie migliorò, che dopo un mese teneva il 
cibo, e che ora (dopo 18 mesi) con due cure dilî- 
genti del vostro prezioso Sciroppo mia moglie ri- 
tabilita e rifatta si trova in ottima salute. Vi 
scrivo ciò e per attestarsi la mia gratitudine 
immensa, © perchè sappiasi da tutti una tale mi- 
racolosa guarigione onde illumini riguardo all'uso 
della vostra Pariglina nella cura radicale nello 
malattie umorali e specialmente erpetiche. — Cre- 
detemi pieno di riconoscenza, Napoli 27 ottobre 
1882 — Conto di P. Generale în ritiro. 


# eopvizin che sa fare la ce- 
Una buona donna di SOPVIZIO cia eat tavori 
di casa, cerca per i primi di luglio un 
Dirigersi all'ufficio di pubblicità, 127, Piazza Mon» 
tecitorio, Roma. 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


Vendita a GraN FÎDASSO, 1n via poccardi Loone, 
I. 25, 2° piano, si è fatto un considerevole ribasso 
ai prezzi del ricco mobilio messo in vendita al 
quale si sono ora aggiunti altri mobili eleganti 
ed a buon mercato. 
È questa una vera occasione favorevole per fare 
convenienti acquisti. 


Sono uscite 24 dispense 


TITO VEZIO . 
Ovoro Roma conto cuni avanti 1' Era Cristiana 


di LUIGI CASTELLAZZO 


Cent. 10 
LA DISPENSA 


ID 3 cuur219»A 


ruorerou: Op vp 
030dIenII: enuedsip OP Jp wses 


muarduio8 wiedo <T 


L'opera completa 
Unelranno 2 dispenso la séttimana 


l'opera completa franca di posta] 
tutti è librai e venditori 


DA VENDERE 
di Vienna sicura contro 
i 
UNA CASSA: FORTE fi racco e 1 iitazion. 
Per informazioni dirigersi a Finzi e Bianchelli, 
Corso, 153, Roma. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 

a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofrghe e tenaei 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema ieggerezta. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Îl 
Carto» Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lua- 

ghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-1546 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 28; 


La7lasirzioal ni ricevono prosso lAmisiialstrazione è prerso l'Ufficio priscipale di Pabblisit 


Roma, piazza Montesitorio 127 — fa Firenze, via del Paazani 7 p.p, > fn Milazo, Calleria Vittorio Emanuele 24 
principale de Pablicité, Paris, 92, rue de Richelisa. 
Si _-] 


incia, l’Agence 


UNA SIGNORA 


L’Indicatore dei liqui 


Dimostra in an momento la 
‘quantità di liquido che trovasi] 
in nn barile. Prezzo 
Deposito a Milano r 
porio Franco Italiano, 12 via S 


Piama di Montecitorio, di 
al Parlamento. Gonloriabile 
prezi moderai 


Dirett. E. Delcitto. 


Giortale per i Bambini 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale peri Bambini, splendida 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni-| 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : 11 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chiarini, ed 
‘vana bellissima scatola di latta con colori e pennelli, 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


_ Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale peri 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


_Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


I, 


Diminaisca da du a cinguo 9 


In Roma, presso Baker 6 C°. 


Indirizzi Raccomandati 


Per ie inserzioni de] 
gli indirizzi raccoman-| 
dati, rivolgersi all’Am- 
ministrazione del gior- 
nale. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito pure. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, | 
fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto soave! 
e delicato. 2° Purezza assoluta. 3° Semplicità di propa- 
razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente! 
nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria; 
e prezzo modico, giacchè nna piccola quantità di questa! 
polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva| 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. | 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolata’ 
ae semplicemente sopra dell’acqua bollente. 

x chilogramma di questo cacao si preparano! 
più di 100 tazze di cioccolata. DO 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 41/4 chi. L. 3 
1/8 chil. L. 1.75. 
Coll’aumento di cent. 50 si spediscs per pacco postale. 

Dirigsre domande e vaglia esclusivamente allEmporio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Gorso 
153-154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 28. 


“TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talps, Topî, 
Scarafaggi, ecc. 


faggi, ecc. 
0. GERARDEOC. 
Fornitore dei Ministeri e delle grandi linoo ferroviarie 
17, Passage de l'Eliséo des Benux-Arta, Parigi. 
ri; domande e vaglia Fa Franco-Itali: 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vi; 
Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 2f. 


Roma 
ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 


quenimo, a piaz Venaia 
ed al Corso 


che 

segua pura, priva di qua flo, mon  naoce minimamente, rinforza i 

alice i degli, i appare (del 'ogliro/ nalecale cn la 
licità straordinaria st; DE 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l'Erba nei giardini 


METALLO NICKEL 


di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea ; 
3° Non prendono nè Za ruggine nè îl verderame; 
|[# Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi tano finzi I I 
frdcoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina 924 0 via Frattina 84 5, in Fireoze, via dei Panzani 26. 
i tavola. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,] 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via MACCH | NA 
perfezionata 
PER MACINARE 


i Panzani, 26. î 
©OLORI A OLIO 


sogna, 1 parer 
de l'erba tal quale si 


presenta 
ima schiacciata da un cilindro. 


Società d’Igiene = 
ACQUA FIGARO RA 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E :LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa| Prodotto speciale per tin-| Alle persone che mon hanno 
las iGalle resole/daa! cere vini dei giocal: 1 panza li ismpo e la painter 
| fisiologia e dell'igiene, ridona[alcun danno i capelli e la barba [uso delle tinture progressive, | 
în breve tempo il colore na-}in nero e eastagno. la Società Igienica Francese 
| turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre 1” Figaro intanta- 
| Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo- con° l’uso del- (nea, la quale priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell’Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 
per mantenere ai capolli ed|gressiva. effetto. 
alla barba il colore riacqui- i 
mato; Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
| Prezzo del fiacone L. 5. pleta L 6. [pleta L. 6. 
| 


che in eguale spazio di ampo possono macinare sulla 
sci a otto lavoranti 


lo semplice @ losta, poichè #l mazi- 


da, 
macinini, a cagione della joro pleso!a zcols e iog- 
iù facilmente trasportati 


Coll’aumento di cent. 50 si spodisce franco per pacco postale liuto cosicchè # Pittori 


Dirigore le domande e vaglia ail'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
|Roma, via dal Cocao [53-154 a va Fra! 845. Firenze, via dei Panzani 26 


LETTI DA sOSPENDERE (Hamacs 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- 
ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre » 
fresco, anche nelle più cside ore del giorno. imballaggio L. 4 50 per ma a mmition 
Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nello stanze che nei giardini, e Dirigere demand e vaglia all'Emporio_ Franco -Italiano Finzi 
‘perciò sono forniti degli uncini © corde per fissarli. @ Biancrelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via Fraitina 844. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai mediei, sia alle persone nervose Mirenze, via Pantam 26. 
fehe a quelle che soffrono malattie di petto. 


tanio più che cssendi 
ualunque sorta di tinta, rimborsano 
Greve tempo il prezzo d'icquisio. 


Mesine che producono chil. 35 al giorno L. 30 
> » = 50 »° » 48 
* convolante > 60 » >» 70 

» » 10» » 100 


macina Porto a carico*dei commitienti. 


ca Oaniiraniace è fornito della relativa busta. N DE S Il 
RE: : Hi ini CREA rtata chilog. 75 L. 4 Y 
rali) portata chies: 2 +5) IVOM più Spalle Curve 
» » » in colori » » 200 » 12 50! 


coll'uso dello straccale americano per womini, donne e fanciulli. 
Questo atraccale dilata il petto e rende libera la re- 


Ispirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell'addome, facendo sostenere alle 


Hamaes di seta con frangia 
tascabili del peso Do grammi 190, solidissimi ed elegantissimi spalle il poso dello sottave e dei calzoni. Lo straccalo 
da rezzo L. 26,50. SUZIALI Ca. . lamericano non altera il davanti delle camicie e non può 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,iscivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via de'Panzani, 26.!la gioventà arena ogni tendenza a tenere le spalle 


leurve e rioforzando la voce ed i polmoni. 
Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 


petto sotto le braccia în centimetri. Prezzo L. £ e € 
[recondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per 


il [{iposta coll'aumento di centesimi #@ per ogni straccale. 

i Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
i Finzi 5 Bianchelli, ‘Roma, via del Corso, 153-154 e via 
| |}'Frattia, 845. Firenze, via Panzani, 26. 


CSAR 
MAS > 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vr SINGER FUNIOR 


La Ménazère 


ee oe NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
pulito n given dopo poet gioni per ottenere il Burro in pochi minuti. 


movimento pale eil recipiente per 
la panna ed il latte è di cristello solidissimo. Con quesis 


=== 
«NVILUPPI GIALLI E BLEU 

Prezo alla Bottiglia LS 

Pe —_y 


DI 


A NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll’aumento‘di cent. 50 si spèdisce franco pacco pastale. 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Fraeo'italiatio. Finzi e 

Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 >; Firenz, via 
nzani 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non harvene 
sila ing” lampo lst prio tloe. Ola oto 


|pellicce, vestiti da inverno ece. 
E una polvero che non ha azione che sugli insetti, 
@ non lascia nessun odore. — L'effetto è 


i usa con una semp) tr 3 
Prezzo L. 6 la botiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 


Dirigere le domande e vagli 
Pamsani 264 Dirigere domando © vaglia al'Empori Ttaliano 


a, via del Corso 158- no - 
I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma — [prata ignebeli, Roma, via del Goro 159-154 0 via 


Pel Regno dl 


Perglia'tr 


Pt 


Pil Regno d'Italia 
Per gli atri presi d'Earopae 
Fer Aless. d'Egitto, Tunisi, Ti 

i Uniti d'Ameri a 
Frase o Camadà =. 
Chil, Uruguay, Paragua; 
Ped Sl 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 


Per gli Avvisi all'Àmministrazione 
e rs o Pico di bb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


In Roma cent. 5 


10 giugno. 


IN CASA 

Echi parlamentari. 

È una notizia che conoscete già tutti; ma il do- 
vere m'impone di registrarla ugualmente. 

Servirà per i posteri, ossia per i discendenti degli 
attuali associati a Fanfu}le che sfoglieranno le annate 
del giornale nell’avita biblioteca. 

Danque l'onorevole Coccapieller, in seguito alla 
convalidazione dell'onorevole Colonna, si è affrettato 
a dare le sue dimissioni da rappresentante di Roma 
al Parlamento; e i rappresentanti della nazione al 
suddetto Parlamento si sono affrettati ad accettarla. 

Così noi elettori della città eterna saremo chiamati 
quanto prima a un'altra lotta elettorale. 

Ecco i due ordini del giorno che la Commissione 
per la legge sulla riforma della tariffa doganale ha 
accettati con esclusione degli alti 

Ordine del giorno presentato dall'onorevole Mar- 
tini (Ferdinando) : 

< La Camera invita il governo del re a presentare 
sollecitamente un disegno di legge sulla esportazione 
degli oggetti d'arte e di collezione, e passa alla di 
scassione degli articoli ». 

Ordine del giomo presentato dall'onorevole Car- 
darelli: 

< La Camera, considerando che l'aumento sulla 
tassa degli alcools prepara la via alla diminuzione 
progressiva della tassa sul sale, passa, ecc. >. 

*, 


Per la nomina dell'onorevole Genala a ministro 
dei lavori pubblici il II collegio di Cremona è stato 
convocato per il giorno 24 corrente per provvedere... 
al seggio rimasto vacante, o, meglio, per rieleggere 
l'onorevole Genala. 
ts 

L'Opinione (edizione di ieri sera) annunziava, al 
pari della Rassegga, che l'onorevole Minghetti aveva 
mandato le sue dimissioni da presidente dell’Associa- 
zione costituzionale. 

Ma l'Opinione (edizione di questa mattina) non fa 
più motto dellagrosa 
provincia l'onorevole Minghetti è dimissionario, e vi- 
ceversa non lo è per î lettori di Roma. 

Supponendo, quindi, che da ieri sera a stamani sia 
intervenuta qualche novità, aspetterò a dire la mia 
quando si sarà fatta un po’ più di luce. 

bi 

Oggi nessuna notizia delle famose trattative fra il 
Quirinale e il Vaticano per una conciliazione. 

Il giornale che ha il privilegio s. g. d. g. per que- 
staffare è muto come un pesce. 


FUORÌ: 
La Riforma pubblica il seguente telegramma da 
Londra: 
« Notizie provenienti da Costantinopoli e dall’Ar- 
‘menia constatano unanimemente la serietà della si- 
tuazione. Nel gabinetto turco regnano gravi dissensi 


sulle riforme da introdursi, malgrado che ad Erzerum 
e nel vilayet di Trebisonda lo stato delle cose sia al- 
larmante. 

< È notevole che le bande formidabili che infestano 
quelle provincie sono armate di facili Martini e Snider, 
ciò che proverebbe una cooperazione dall'estero. 

«Si conferma che per ordine del ministro della guerra, 
le autorità turche spingono alacremente gli armamenti 
sulla frontiera russa » 

ta 

« Annunciasi da Scutari, che Hafiz pascià ha concluso 
colle tribù montanare un armistizio di ventiquattr'ore: 
credesi per entrare în trattative il cui esito sarebbe 
molto incerto, 

< villaggi dei Castriotti inferiori sono incendiati e 
le perdite d'uomini dalle due parti enormi. Qui ri- 
tiensi che il Montenegro persisterà nei suoi diritti, au- 
mentando così gli imbarazzi della Porta». 

ta 

Per il momento si può dire che il camefice di Du- 
blino è uno degli uomini più laboriosi d'Europa. 

Un giorno si, un giorno no, il telegrafo s'incarica 
di annunziarci che quell’aZto funzionario ba giustiziato 
festa a uno degli assassini di Phoenix-Park. 

Potenzinterra I In quanti si sono, dunque, messi per 
assassinare Cavendish e Burcke? 

Un pochino ancora che la duri così, e quel signor 
boia finirà per avere impiccata la metà degli Ir- 
landesi. 

E rule Britannia! 


GIORNO PER GIORNO 


A Milano vi sono oggi le elezioni ammini- 
strative. Democratici e progressisti si asten- 
gono. 

Il Comitato elettorale della Società demo- 
cratica italiana ha anzi votato un ordine del 
giorno, preceduto da questi due conside- 
rando : 

« La Società democratica italiana :  Consi- 
derando che l’attuale legge elettorale ammi- 
nistrativa esclude dal voto la maggioranza 
dei cittadini ; 

« Considerando che le elezioni fatte con 
esclusione della maggioranza s0n0 per sè stesse 
viziate e contrarie al diritto...» 

Il bello si è che la Lombardia, la quale 
pubblica quest'ordine del giorno, e l’altro del 
Consolato operaio nello stesso senso, li fa se- 
guire da queste parole : 

< Se è giusta, lodevole l’astenzione in città 
dove — col privilegio vigente — la demo- 
crazia non può nè deve prestarsi al buon 
giuoco dei moderati, così non è nel suburbio 


dove. > 
— Dove vi è forse un'altra legge, e non 


vige il privilegio ?... 


— No, lettori, lasciatemi continuare: 

<.. così non è nel suburbio dove la demo- 
crazia è maggioranza. » 

 Capite ? La legge, dentro l'antica cinta da- 
ziaria, è un privilegio, e le elezioni sono per 
sò stesse viziale e contrarie al diritto; ma 
la stessa logge è buona, e le elezioni sono 
senza vizi e in armonia col diritto quando... 
la maggioranza è democratica! 

n° 

Lo stesso giornale porta il saluto della s0- 
lidarietà agli eroi © ai martiri della Comune 
che col proprio sangue fecondarono il con- 
cetto dell’Eqzività e dell'eguaglianza sociale. 

L'eguaglianza la capisco; ma l’eguicilà non 
saprei che cosa voglia dire: etimologica- 
mente forse significa un complesso di qualità 
cavallino. 

In tal caso comincio a capire, sebbene 1” 
quività attribuita al bestialismo comunardo mi 
seinbri una esagerata adulazione; sarebbe più 
adattato dire mulività 


* * 
233% 

Giorno di elezioni. 

Lo dicono tutte le cantonate vestite per la 
circostanza come gli Arlecchinî, quando al- 
l'ingresso della baracca fanno tutte le possi- 
bili sguaiataggini per chiamar gente. 

O so gli elettori non facessero i sordi! 

Uno dei mici redattori ha evocato il gene- 
rale Durando e î diecimila Romani che dife- 
serogloriosamente Vicenza nel 10 giugno 1818. 

Per combattere duaque si è sempre sicuri 
di trovare diecimila cittadini romani pronti 
ad ogni occorrenza 
E per andar a vot. 
Mah 
Sapremo stasera quanti erano, emerenledì 0 
giovedì come saràandata a finire. Ma vi dico 
prima che so sarà una capitolazione, non sarà 
pur troppo come quelia del 10 giugno 1848. 

Invece di renderci gli cnori delle armi, i 
nemici ci rideranno in faccia. 

E co lo saremo meritato. 


? 


ss ss 
ci ha tolto Miani, ci ha tolti Ro- 
, Antinori, Matteucci, Giulietti e i 
suoi tredici di Beilul... Pure anche l'Africa ci 
ha dato il suo contingente alla redenzione 
deli'Italia. 

Senza parlare dei (urcos — che nel 1859 da 
Palestro a Magenta, a Tarbigo e a Solferino 
segnarono colle proprio ossa la strada, come 
i cammelli del Joro deserto — a Ra 
Vicino a Casale, è morto il giorno 7 il capi 
tano Amatore, più conosciuto sotto il nomi- 
gnolo popolare di Versagliere moro. 


nni 


Fuori di Roma cent. 10 


Nato nel cuore dell’Africa, figlio d'un capo 
tribù, da fanciullo fu venduto per schiavo e 
portato dopo lunghe vicende in Italia, entrò 
soldato nell'esercito. 

Aveva ingegno pronto, coraggio leonino, @ 
guadagnò i suoi gradi a punta di baionetta. 
Egli amava l’Italia non solo come una patria, 
“ma come una liberatrice ed una maestra. 

Sul suo petio brillavano due medaglie al 
valore. 

® 


>» 

Ho conosciuto nell’esercitoò un altro moro, 
Luigi Fortunato, nato a Venezia, figlio di 
negri liberati. 

Morì a Gaeta or fanno sette anni, capitano 
di fanteria. 

Nel .1848-49 il moro Fortunato era porta= 
bandiera per l'appunto degli artiglieri Ban- 
diera e Moro. 

Anche la gloria ha i suoi bisticci! 

e * 
sa 


L’anarchia e le frasi. 

Un giornale anarchico dell’alta Italia scriva 
che l'onorevole Depretis è « lo ezar borghese 
dell'Italia, il dittatore, il Cromwel barbuto 
della Camera italiana © la ‘pornografia fin po- 
litica ». 

Un altro giornale, marchigiano, afferma 
cho l’amore non è cosa borghese, ma è la 
borghesia la quale colle sue leggi arbitrarie 
lo rende funesto, e lo deturpa. «Sopprimiamo 
dunque — continua — l’amore come è oggi... 
ridoniamo all’amore la sua vera essenza che 
non può, senza farle elogio immeritato, at- 
tribuirsi alla borghosia ». 

L'essenza essendo il sugo delle cose si deva 
concladerne che la borghesia pare faccia al- 
l’amore senza sugo. 

Enne e ne... campanile. 


s° 


a în tempo — La 
li astenzioni 
caltolici e Bon Albertario — Una 
riunione elettorale suburbana — L'al 
bergo dell la nel Borgo degli Orto- 
lani — H procuratore generale Oliva. 
9 giugno. 
Non si può proprio dire che quello fatto dalla 
Associazione costituzionale per le elezioni ammi» 
nistrative, sia stato un lavoro affrettato. Ieri sera 
venerdì, l'assemblea generale de’ soci è stata con- 
voeeta in fretta e faria perchè mancava ancora 
un nome alla lista dei candidati: il professore 
Vignoli, uno de’ nuovi proposti, non avendo pro- 
prio voluto saperne. Visto e considerato che gli 


Proprietà letteraria 
a 


REGINA DI BELLEZZA 


(di ApoLre BeLer — Traduzione di Blaseo) 


Nel pomeriggio, verso lo 3, allorchè il caldo fa 
diminuito, egli vide una lunga fila di uomini che 
camminavano a due a due, per uno stretto sen- 
tiero, lungo il mare. 

Quella colonna pareva dirigersi verso un punto 
dell'isola, chiamato la Vacoheria, dove alcune 
magre bestie erravano în mezzo a pascoli più 
magri ancora. 

In breve, senza affrettarsi, col naso al vento, 
l’Americano camminò verso quella parte dell'isola, 
© quando l’ebbo raggiunta, come se fosse stanco 
per la corsa, si sdraiò sotto un albero. 

Non sì era ingannato : il contingente che faceva 
quella famosa passeggiata ordinata dai modici, 
giunse presto nei dintorni della vaccheria e una 
sosta fa ordinata. 

Il signor Gardiner, invece di alzarsi e di cedere 
il posto ai nuovi arrivati, finse di non averli nè 
vedati, nè uditi e di dormire profondamente. 

I sorveglianti si preocenparono sulle prime della 
presenza di un estraneo în quella parte dell'isola. 
Ma essendosi avvicinati, riconobbero il signor Gar 
diner, e non osarono disturbare l’amico del loro 
capo, il proprietario della magnifica vave che si 
dondolava laggiù, nel mare, a una mezza lega 
dalla spiaggia. 

Un quarto d'ora trascorse ; poi l’Americano aprì 
gli occhi e vide Bérard. Egli. passeggiava lonta- 
mente verso di lui; poi tornava indietro e si av- 
vicinava di più, ogni volta. 

Quando non fu separato dal signor Gardiner 
che da una corta distanza, senza fermarsi, e dopo 
essersi assionrato che nessuno poteva udirlo, disse 
queste parole; 


— Bisogna proteggero Fortier, tentare di farlo 
mettere nella mia classe... Si può avere una fi- 
ducia assoluta in lui. 

Non disse altro, e si allontanò. Ma quelle parole 
bastavano: con la mente tesa verso un solo punto, 
come sua figlia e il signor Gardiner, egli aveva 
indovinato il loro imbarazzo e additeva loro il 
mezzo di uscirne, 


XXXVII 


Il signor Gardiner, quando Bérard si fa allonta” 
nato, parve risvegliarsi. Si raddrizzò, girò lo 
sguardo stupito intorno, vide i forzati, e, come 
se non volesse rimanero più a lungo în così cat- 
tiva compagnia, si affrettò ad andarsene. 

La sua fretta era dovuta principalmente al de 
siderio di raggiungere la signorina Bérard e di 
concertarsi con lei. Così, nella sua precipitazione, 
invece di seguire le sinuosità della spiaggia per 
raggiungere-il punto in cui lo aspettava la sus 
barca, prese una scorciatoia. 

La percorreva da un momento e si trovava 
nelle vicinanze di una cava di pietra, quando vide 
a un tratto avanzarsi verso lui una cinquantina 
di forzati che tornavano dal Javoro. I loro volti 
pallidi, magri, avvizziti dicevano lo loro miserie, 
ma anche i loro vizi ed il loro avvilimento. 

Era uno di quei drappelli di punizione, appar- 
tenenti alla quarta categoria. 

Tutti quelli uomini camminavano lentamente, 
penosamente, con la testa bassa e con lo sguardo 
timido. Alcnni soltanto non avevano ferri, senza 
dubbio în ricompensa di una sottomissione rela 
tiva © momentanea. 

Tutti gli altri portavano delle catene: questi, 
una sola, saldata alla caviglia ed alzantesi fino 
all’anca, lungo la coscia; quelli, due cateno che 
passavano dentro una maniglia e s’inerociavano 
sall’anea; altri, infine, si trovavano accoppiati, 
cioè una delle due catene era unita a quelia di 
un altro forzato, con un anello chiamato matri 


L’Americano si fermò, per lasciar passaro quei 

i iti. 
La maggior parte, passandogli vicino, lsneia- 

rono su Jui sguardi di odio, d'invidia. Altri sog- 

ghignarono. Ua solo tolse il suo gran cappello di 
aglia. 

P‘iî signor Gardiner riconobba l'aomo della vigilia: 

Fortier. 

Lo sventurato aveva una doppia catena ed 
era accoppiato « un piccolo uomo di aspetto si- 
nistro. 

— Chi ti ha permesso di salutare? — gridò un 
guardiano, sianciandosi, eol pugno alzato, su 
Fortier. 

Ma il signor Gardiner aveva raggiunto il sor- 
vegliante, 

— Perchè non volete che queli’'uomo mi salati? 
— chisse. 

— Perchè, signore — balbeitò il sorvegliante — 
temevo che ciò le spiucesse. 

— Giò mi spiace così poco che io gli rendo il 
suo salato. Egli è sventurato, ed io m'inchino 
sempre ipnanzi alla sventura. 

11 sorvegliante non capì. Quelle idee erano troppo 
elevate per lui. 

I forzati si allontanarono. Tatte le catene, ur 
tando le une contro le altre, colpendo le rocce 
della strada producevano un rumore lamentovole. 

ll signor Gardiner si rimiso in cammino. Al- 
lungando le lunghe gambe, veri trampoii, pareva 


corresse. 

Mezz'ora gli bastò per giungere nella parto a- 
bitata dell'isola. 

Sulla strada che conduce all’imbareadero, egli 
incontrò il suo amico, il comandante. 

— Infine, la ritrovo! — esclamò costui accor- 
rendo a stringergli la mano. — Lei caccia nella 
mia isola, nelle mie tenute, da stamani, e non è 
venuto a vedermi... Ciò è male, e per punirla, io 
la condanno a desinare con me. 

— Impossibile, mio caro signore; impossibile. 
Sono costretto a tornare a bordo; ma possiamo 


aggiustare ogni cosa: venga lei a desinare sulla 
Florida. 

— Ancora! Io abuso veramente. 

— Affatto. Lei ci fa sempre il più grande pia- 
cere... E, del resto, credo che mia sorella desi- 
dera parlarle. 

— Davvero? Quale foriuna per me! Saprebbe 
di che si tratti? 

— Precisamente no... Una raccomandazione, 
forse... Una sua amica, una Francese, una Pari- 
gina, le ha scritto con l'ultimo corviere che s'în- 
teressa alla sorte di un forzato, credo... Non so 
altro... Mia sorella le spiegherà il resto... È cosa 
convenuta, non è vero? fra un'ora sul mio yacht! 

— Sarò esatto... Lei se ne va prima? 

— Sì, ho delle lettere a scrivere... Il vapore 
postale parte domani. 

In breve, Giovanna Bérard fa a conoscenza di 

tatto ciò che era successo nella giornata. 
Vedete — disse terminando il signor Gar- 
diner— non ho perduto un minuto scolo... Questa 
sera voi potrete raccomandare l’uomo che ci ha 
indicato vostro padre; e il comandante, troppo 
felico di farvi ccsa grata, farà certamente pas- 
sare il vostro protetto dalla quarta nella terza 
categoria. 

— Lo spero... Nondimeno, non vi parrebbe utile 
di avere qualche notizia sul conto di cotesto For- 
tier, di conoscerlo meglio, affine di rispondere alle 
obbiezioni che ci si potrebbero fare? 

— Senza dubbio... Ma chi potrà darcelo? 

— Un ufficiale qualunque del trasporto la Saona. 
Ne conoscete qualcuno ? 

— Si, conosco un luogotenente di vascello che 
è venuto a vedermi stamani... L'ho precisamente 
invitato a pranzo per oggi.. Andiamo, tutto ci 
sorride in questo momento, ed io spero bene. 

Alle sei, una barca della Saona e nn canotto 
dell’isola Nu condussero a bordo della Florida il 
luogotenente di vascello signor X.. © il coman- 


dante del penitenziario, 3 ; 


ingegneri, gli architetti © gli avvocati sono già 
molti, che degli industriali adatti a sedere nel 
Consiglio non c'è grande abbondanza, e che sembra 
esserci un certo pudore a proporre le candidature 
di possidenti, vale a dire di persone in grado di 
occuparsi veramente delle pubblicho cose, la Co- 
stituzionale ha proposta inveco di quella del Vi- 
guoli quella del Bardelli presido dell'Istituto tec- 
‘nico. Non cambia per questo per nulla il siguifi- 
cato della lista, la quale in fin de’ conti ne ha 
poco. Si è ammessa nell’assemblea della Costita- 
‘zionale la necessità di rinforzare la Giunta con 
«nuovi elementi e si sono compresi perciò fra i 
candidati giovani assessorabili come Pippo Vigoni 
ed Emilio Belgioioso. Non so se la loro abnega- 
zione sarà sufficiente a scongiurare i pericoli di 
‘una crisi violenta. Si dovrebbe invece procurare 
-fn tatti i modi una crisi di trasformazione, ed è 
«un errore, molto diffaso, ma perciò non meno 
grosso, l’asserire che nel Consiglio municipale di 
Milano, quale è attualmente e quale serà dopo le 
elezioni suppletive, manchino gli elementi per for- 
mare una Giunta di polso. 

C'è fior di gente che, tenutasi finora in un 
giusto riserbo, è pronta ad accettare il posto 0- 
norifico... quando pure debba essere posto di com- 
battimento. C'è fior di gente per ls quale le bat- 
taglie non sono una cosa nuova! ! 

DK 

1 radicali ed i loro amici progressisti si asten- 
gono scaldandosi già alla fascina della strepitosa 
vittoria dell’elezioni generali amministrative. Se 
la Commissione parlamentare te li servo come li 
ha serviti finora, ci sarà poco da cantar vittoria 
in parola d'onore. Non si trova tatti i giorni un 
Crispi pronto a proporre nn articolo 100 d'in- 
fausta memoria; e se si trovasse, la Camera non 
è sempre infatuata tanto da votarlo a occhi chiusi. 
L'asino — salvo il rispetto dovato ai rappresen- 
tanti del'a nazione — non ci casca due volte nella 
medesima buca. 

E venuta fuori invece la stessa lista clericale 
dell’anno passato che raccolse allora dai 900 ai 
600 voti. Soli due o tre nomi sono cambiati e 
sono spariti i migliori: vi rimangono però dei 
fior di galantuomini. La lista non avrà alcun suc- 
cesso neppure quest'anno. 

— L'istituzione dei comitati parrocchiali — mi 
dicova un giovine sacerdote appartenente a quella 
parte del clero milanese che non credo di man- 
care ai propri doveri volendo bena al Re ed al- 
l'Italia — l'istituzione dei comitati parrocchiali 
avrebbe potuto portare buonissimi frutti. Alenni 
parroci non avrebbero avuta nessuna difficoltà 
di raccomandare molti dei nomi proposti dagli 
amanti dell'ordine. Si tratta dell'amministrazione 
del patrimonio pubblico, la politica non c'entra e 
neppure l'arcivescovo ci, avrebbe trovato nulla a 
ridire. Ma l'intrigo ha trovato modo di entrare 
in questi comitati e in più d'uno, anzi in parecchi 
spadroneggiano gli amici di Don Alberiario te- 
nendo lontani i buoni 

— Ma Don Albertario non è stato esiliato a Na- 
poli finchè dari il processo ecclesiastico per il 
caffè. © cioccolata, prima della mersa? 

— Don Albertario è a Napoli, ma c'è qui chi 
lavora per lui. E lavorano per lui due specio di 
persone: gli intriganti della sua risma, e gli in- 
gonui che lo credono ancora una vittima delle per- 
secazioni dei liberali. 

— Sicchè..? 

— Siechè la lista detta « della Commissione ge- 
nerala dei congressi cattolici » non raccoglie nep- 
pure un terzo dei voti che potrebbero raccogliere 
i nomi portati esclusivamente da una lista fatta 
da alcuni comitati parrocchiali immuni da influenze 
donalbertariane... 

— Che Dio ci liberi da lui... 6 da questa brutta 


parola. 
DK 


I Corpisantini hanno da eleggere duo soli congi- 
glieri ed hanno quindi poco da fare. 

Tattavia il comitato brunoliano ha fatto il suo 
solito giro nelle osterie del suburbio. Il comitato 
elettorale suburbano si chiama così porchè, seb- 
bene lo presieda l'onorevole Mussi, ne è l'anima 
quell'inigegnere Brunoli che si fece tanto canzonare 
‘a Stradella, interrompendo il Depretis, mentre fa- 
ceva il suo discorso elettorale, per dirgli della 
ripartizione delle sezioni elettorali di Milano. 

Una seduta di elettori suburbani non ha vera- 
menio nulla di solenne. Immaginatevi un grande 
spazio rettangolare dietro un albergo, occupato 
da tavole apparecchiate o da rumorosi giuocatori 
di bocce. La vista non si può spingere al di là 
del muro di cinta e d'un fienile attraverso le cui 
tegole mel connesse si vedo il cielo. A destra c'è 
un gran capannone, una tettoia di paglia addos- 
sata al muro, sotto la quale si mangia o si giuoca 
a treseite quando piove. 

In fondo c'è l'osterin: una casa bassa intorno 
al primo piano della quale corre un terrazzino 
con una ringhiera di ferro, sul quale terrazzino 
si aprono parecchio porte numerate, ed inghirlan- 
date di pampani e di glieinie in fiora. Soli dne 0 
tre robusti e tortuosi tronchi di vite arrivano fino 
al stolo; la glicinia arriva li chi sa di dove, forse 
dall’orto contiguo. 

Molta gente pranza con appetito perchè all'A- 
quila si mangia bene, si beve meglio e i padroni 
sono garbati. I giuocatori di boosie sono molti e 
sirillano a più non posso, A un tratto una boccia 
tirata in direzione del portone salta fra le gambe 
diun cavallo di brougham. Scendono dal brongham 
il Brunoli, l'Airaghi ed un segretario con dei 
fogli sotto il braccio. 

Nessuno abbada a loro che vanno a sedere sotto 


la tettoia di paglia, bevono un quinto e parlano 
fra di loro. Intanto arriva l'avvocato Marcora © 
altri due o tre csporioni del partito. Allora i 
‘primi arrivati si alzano ed entrano cogli ultimi 
giunti nell’osteria. Un momento dopo si vedono 
sfilare sul terrazzino, sforando con le tube i grap- 
poli fioriti dela glicinia. In sei o sette, compreso 
quello con i fogli, entrano nel numero uno, Dopo 
un momento uno di loro si fa alla ringhiera e 
chiama due o tre giuocatori di boccie. Quelli — 
sono elettori influenti — dopo essersi fatti aspet- 
tare un poco lasciano a malinenore la loro par- 
tita. Un altro si affaccia e domanda del vino: la 
Pina, figlia della padrona, protesta che lo porterà 
di sopra il garzone perchè sembra che sull'im- 
»branire quei padri della patria, abbiano il vizio 
di allungare troppo le mani e di accarezzare vo- 
lentieri la linea curva. Una sonata di campanello 
che vaol parere solenne ed è di campanello squar- 
ciato, annunzia l'apertura della seduta. Ma questa 
devo essere poco interessante; i giuocutori di boccie 
non potendo giuocare vengono almeno alia rin- 
ghiera a vedere gli altri e discorrere con "quelli 
che sono in cortile. Così si decidono le sorti dei 
Corpi santi. 

Vorrei semplicemente fare una domanda. 

Perchè il corpo elettorale amuainistrativo at- 
tuale che in città elegge consiglieri moderati si 
chiama corpo privilegiato © « non rappresenta i 
veri interessi della popolazione »: invece fuori di 
porta il corpo elettorale ammivistrativo attuale, 
costituito nello stesso modo, non è privilegiato, e 
rappresenta benissimo gli interessi di tutti i Corpi- 
santini? Forse perchè fuori di porta elegge con- 
siglieri radicali ? 

Ma allora vuol dire che anche i Milanesi del 
circondario interno sarebbero fior di gento se si 
lasciassero portar per il naso dai radicali. 

Ed un corpo elettorale deve procurare d'essere 
ignorante quanto più può, se non vuole essere 
< privilegiato >. . 

>< 


Ieri mattina alle 5 ha cessato di vivere, nella 
sua abitazione in via San Simone, numero 25, il 
procuratore generale commendatore Cesare Oliva. 
Soffriva da qualche tempo di nevrosi cardiaca © 
ne aveva avuto un forte attacco quattro mesi 
sono... quando il guardasigilli censurò alla Ca- 
mera la di lui condotta a proposito del sequestro 
di un giornaletto anarchico, 

La sera dell’arrivo dei duchi di Genova, an- 
dando alla stazione, fa colto da una pnoumonite 
per la quale era in letto da 17 giorni. Lo curavajil 
capitano medico del 64° fanteria, dottore Do Donno, 
ed erano stati chiamati a consulto il professore 
Orsi di Pavia ed il professore Cagiati di Parma. 
La pueumonite pareva superata e la febbre era 
ridotta lievissime, a 3 gradi, quando una gravi 
sima perturbazione nervosa lo ha ucciso dopo 
breve agonia, durante la quale ie paipitazioni car- 
diache sono state di una violenza terribile. Mez- 
z'ora prima la povera signora Oliva lo confortava, 
invitandolo a guardare fuori della finestra il chia- 
rore del giorno © dicendogli che quella era l'alba 
delia sua guarigione! 

Il commendatore Oliva aveva soli ci 
anni È compianto da tutti, meno forse da quelli 
a'quali egli fece giustament> subire i rigori della 
legge. Oggi alle 4 vi saraono i fanerali e vinter- 
verranno la magistratura e le autorità. 


0 


10 GIUGNO 1818 


Che i giovani facciano la commemorazione 
delle loro battaglie, è bon fatto. Ma non pen- 
sino d'essere stati i primi, i soli operato) 
della grandezza della patria. 

Anche prima d’Agamennone ci furono degli 
eroi, sebbene sia mancato loro un Omero che 
li cantasse. Anche prima del 1859 ci furono 
dei valorosi; ma la Vittoria ron si è seduta 
sulle loro tombe. 

Quando dico giovani, è un modo di dire 
relativo, perchè si tratta di una giovanezza 
un po’ diroccata. La via sacra da San Mar- 
tino a Marsala e da Mentana a porta Pia è 
stata abbastanza lunga per domare molte fo- 
cose adolescenze @ incipriare molti capelli 
bruni. 

Ma, comunque, per me sono giovani, ed è 
per essi che io apro oggi una pagina di storia 
vecchia — e anche un tantino romana — 
scritta colla semplicità di Giulio Cesare dal 
generale Durando l'1l giugno 1848. 

Il generale Durando comandava le milizie 
romane combattenti nella Venezia. 

Da Barbarano, prima tappa della sua riti 
rata da Vicenza, egli riferiva al ministro 
della guerra la gloriosa baitaglia sostenuta 
il giorno prima, e gli scriveva: 

Il giorno 9 corrente fu avvertito che 
il nemico avea volte le sue colonne verso Vi- 


Eravi in persona il maresciallo Ra- 
detzky. Sommava l’esercito nemico a circa 
trentamila uomini, fornito di settanta can- 
nonî, un numero immenso di racchette e 
quattro reggimenti di cavalleria. 

< Con mosse strategiche cercò d'illudermi, 
ma non vi riuscì, poichè conobbi che voleva 
attaccare il colle Berico, ove piazzai la maggior 
parte delle forze, per non essere sorpreso. La 
mia truppa poteva essere di circa diecimila 
uomini, e con questi feci i miei progetti 
difesa ed aspettai l'attacco. 

« Difatti la mattina del 10, alle 9 antime- 
ridiane, il nemico, dopo aver diviso le sue 
forze in quattro colonne, dirigendo la più forte 


sul Monte, cominciò tale fucilata e cannoneg- 
giamento da non potersi descrivere. Furono 
difese con coraggio veramente ammirabile le 
posizioni, ma circuita e sopraffatta dal nu- 
mero, quella del Monte dovette cedere verso 
le 4 pomeridiane. Resse bensì militarmente 
all'attacco, ma tale e tanto ne fu l’impeto, che, 
sgominata, dovette retrocedere verso la città. 
Allora crebbe il fuoco alle porte della città, 
ma quivi gli assalitori furono respinti con 
perdite notabili. = 

« Cominciò però a difettare la munizione... 
per cui, veduta impossibile ogni ulteriore re- 
sistenza, feci inalberare bandiera bianca. » 

Il resto è noto. 

La bandiera bianca di Vicenza non ha di- 
sonorato nessuno: al contrario. 

Nello stile del condottiero vi si sente come 
l'affanno della fatica e il singulto d'uno spa- 
simo; ma alla sera di Monteberico il generale 
Durando poteva scrivere nel suo rapporto: 
« Tutti i miei dipendenti hanno fatto ìl loro 


dovere ». 
Un Vipiner 
Note PARIGINE 


11 professore Semmola all'Accademia di 
medicina di Parigi. 
7 giugno. 


Cariosa assai quella seduta dell'Accademia di 
medicina, dove fu accordata la parola a uno scien- 
ziato italiano! Una sala piccola e bassa con una 
quarantina di posti per i membri dell’Accademia; 
duo o tre panche per gli uditori; alle pareti la- 
terali i ritratti dei più celebri < decani » dell’arte 
medica; in faccia una bella riproduzione della Le 
sione d’anatomia di Rembrandt; sotto di essa il 
presidente, il vicepresidente e un relatore che in 
meno di mezz'ora dà conto sommariissimo delle 
comunicazioni, dei volumi, dello memorie, dei gior- 
nali scientifici cho da tutte le parti del mondo 
vengono inviati alla famosa Accademia. 

x 

Da due porte laterali entrano, escono uomini 
calebri nell’arto medica; vedo il profilo fino di Po- 
tain, il dottore alla moda, e la testa romana del 
famoso specialista Charcot; ma è l'insieme del con- 
sesso che è caratteristico. È tutta gente che ha 
passato la sua vita nello studio del corpo umano, 
e tutti hanno una impronta differente, ma _mar- 
catissima, dalla faccia ascetica consunta dalle 
veglie, all'imponenza che dà ai veochi la « mente 
sana in corpo sano ». Sono tutti maestri all'antica 
maniera, 0, quando devono parlare, gli scolari veri, 
scelti nella farragine, come adepti, con occhi ar- 
denti, con attenzione febbrile li stanno ad ascoltare. 

x 

Tale è la fisonomia del luogo dove la bizzarra 
varietà dei doveri di un corrispondente mi ha 
condotto. Fra un Grand Priz de Paris e il ma- 
trimonio di una Rothschild, una conferenza sul 
« male di Bright » di cui — inchiniamost, igno- 
ranti — avevo udito prenunziare il nome per la 
prima volta il giorno prima. Di Bright io non 
conoscevo che il celebre agitatore inglese, e il 
primo impalso, devo confessarlo, fa di pensare 
Che sia un morbo politico ? 

x 

Ma ormai a tutti è noto che un corrispondente 
non s3 nulla oggi di una questione, e domani ne 
sa più di chi vi ha speso su tuttala sua vita. Ond'è 
che se io ora vi volessi sciorinare qui una confe- 
renzetta sul « male di Bright » ve lo giuro po- 
trei farvela. 

x 

Ciò che — grazie al cielo — non aveva bisogno 
d'imparare, è il rispetto agli uomini illustri che de- 
dicano la loro vita alla umanità, e fra questi il 
nome del professore Semmola. 
non conosceva, e mi dorrebbe assai ora se non 
l'avessi conosciuta. 

Che uomo deve essere questo, che parte da 
Napoli e viene a Parigi, per parlare mezz'ora da- 
vanti l'Accademia di medicina? 

Che uomo è? Ora ve lo dico. 

x = 

Il Sommola, fisicamente, è di quegli esseri pre- 
destinati che hanno il dono innato del fascino. 
Potente della persona, con faccia larga e intelli- 
gente, coperta da barba rosseggiante o 'appena 
ora adornata più che altro di qualche accenno al 
biancheggiare, i capelli biondi rovesciati all'in- 
dietro, lasciando scoperta la larga fronte, con 
totti i tratti che spirano l'intelligenza, ha degli 
occhi di un azzurro fenomenale, due occhi quasi 
sempre di una guardatara dolcissima, e che de- 
vono aver fatto altrettante vittime — quanto egli 
ha dovuto con la scienza salvar persone. 

bas 

Moralmente il Semmola è un'uomo che a venti 
anni s'è messo a studiare uno dei più ardui pro- 
blemi scientifici, e che, fermo nelle sue idee, per- 
tinace per trent'anni a svilupparli, ad accertarle, 
a renderle evidenti e incontrastabili, è arrivato 
a scioglierlo a cinquanta, senza mai essersi fer- 
mato per via. Si ;capisce che l'Accademia di Pa- 
rigi abbia fatto eccezione, e a lui — non socio — 
abbia concessa la parola. 

x 

Quando con semplicità antica il presidente disse: 
— La parole est au professeur Ssmmola — egli 
andò tranquillamente a sedersi, al posto dove 
prima stava il segretario, e dopo una semplico 
fcase di omaggio ai colleghi entrò subito in ma- 
teria. Parlò in francese, conla facilità, l'irruenza, 
l'abbondanza dei meridionali. 


Io, allora, in quella farragine di formale scien. 
tifiche, in quel profluvio di dichiarazioni appog- 
giate ad argomenti di levatura eccezionale ho 
capito... nulla. È più tardi soltanto che a pranzo, 
fra la minestra e il pesce, în cinque minuti, pio- 
gandosi alla mia ignoranza, come sanno piegarsi 
igrandi ingegni, e con una chiarezza inverogi. 
mile, egli mi fece entrare in capo il succo di ciò 
che aveva poche ore prima spiegato agli acca- 
demici. 

x 

Ma sì, quando vidi che dopo venticinque mi- 
nuti il presidente guardò l'orologio, e dopo ven- 
{otto — precisi! — si chinò e dovette certo diro 
al Semmola che il tempo accordatogli era scorso, 
fo ruminava în testa altre idee. — Come! — pen- 
sava — ecco un uomo che studia da trent'anni il 
come spiegare prima una malattia implacabile, e 
che spiegata, ha trovato i mezzi perchè non sia 
tale; che fa un lunghissimo viaggio per portara 
questa verità e non gli accordano che mezz'ora, 
d'orologio, per riassumere questa vita intera di 
ricerche? Sono dunque dei semidei quei signori lì? 

x 

Un bravo giovane, il dottor Rummo, apostolo 
è seguace del Semmola, cho sta a Parigi, e ne 
seguo le orme gloriose, o come lui farà parlare 
di sè, al quale ho comunicato questi pensieri, mi 
rispose all'incirca così: — È un gran favore questo 
accordato ad uno straniero; i membri dell’Acca- 
domia non parlano che venti minuti; si è già 
rotto la consuetudine chiamandolo nel suo seno, 
© gli sono stati accordati dieci minuti di più. Le 
par poco? — Volevo dire che mi è sembrato po- 
chissimo. Ma poi quando seppi che alla corta al- 
locuzione, s'aggiurgeva il deporre e i preparati 
microscopici preziosissimi, e le memorie stam- 
pato; che i giornali di medicina, e perfino il 
Temps darebbero spiegazioni complete sulle ri- 
cerche del Semmola; che alla Sorbona 1 profes- 
sori avrebbero fatto lezioni sopra di esse; ch'egli 
poi fa festeggiato con lettere, con banchetti, con 
telegrammi inviati al ministro dell'istruzione pub- 
blica d’Italia, quando seppi poi tutto questo, ho 


fatto la pace con l'Accademia. ai 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 giugno. 

Per poco che si vada avanti di questo passo, la 
vita a Roma finirà per diventare un vero martirio. 

Da due mesi a questa parte, eccoci qui ridotti 
a non sentir parlare d'altro che di elezioni. Da 
due mesi le cantonate di Roma gemono sotto la 
sgrammaticata eloquenza dei mabifosti muitico- 
lori. Da due mesi, i comitati sudano e affannano 
per salvare il decoro di Roma. Hanno appenz fi- 
nito di salvarlo coll’elezione politica, e patapum- 
fete! rieccoli daccapo in ballo per le elezioni am- 
ministrative e fra due, fra tre, fra quattto setti 
mane, le elezioni politiche ci aspetteranno nuo- 
vamente al varco per dare un successore all’ono- 
revole Coccapieller, il quale dopo l'incidente della 
seduta di ieri ha rassegnato le sue dimissioni. 

Assolutamente l’esistenza diventa una cosa in- 
sopportabile. Eppoi vi lamentate se sotto l'in- 
fiuenza di questo sistema di vita, il numero dei 
suicidî aumenta ogni giorno! Aspettate a luglio e 
ci riparleremo. 

Una sola classe di cittadini gongola di gi 
benemerita corporazione degli attacchini pubblici. 
Ora, io protesto che ho tutta la stima. possibile 
per cotesti egregi quanto pubblici funzionari. lo 
ho sempre considerato l’attacchino di manifesti 
come la prima fase dell’edificio costituzionale. Sop- 
primetelo e tutto il sistema elettorale crollerà con 
lui Lungi dunque da me ogni intenzione di far danno 
a questo nobile e analfabeta istrumento della vita 
moderna. Ma in tin dei conti, perchè noi abbiamo da 
arrabattarci tanto esclusivamente a suo vantaggio. 
Che questo carnevalino elettorale dari ancora altri 
Cal e Satin nel Tevere o al 

jo, ment attacchini andranno 
Pineio in tiro a sei. ai sn 


* 


Questa volta poi la gazzarra dei manifesti ha 
preso delle proporzioni colossali. Le ‘cantonate 
lussureggiano di ambizioni gialle, di ambizioni 
rosse, di ambizioni verdi, turchine, di tatti î co- 
lori. Le liste sono una trentina, i candidati supe- 
rano i trecento. Chi desidera approfittare, non ha 
che da soegliere. C'è la lista concordata della 
Stampa, quella dell’Unione romana, poi altre due 
0 tre concordate non si sa da chi, la lista della 
Vigilanzafole:torale, la lista della Società operaia, 
quella della disciolta guardia nazionale, e perfino 
una della Società musicale. 

Poi ci sono tutte quelle firmate « Il C:mitato>, 
ente anonimo, misterioso ed ignoto, senza recapito 
© senza domicilio, sotto le cui ali benevole si rac- 
colgono tutte le grandi ambizioni, giuste sì, ma 
incomprese. 


< Eleggete Domenico Berti, il vero interprete di 
Copernico, ministro del commercio, Paome: che il 
suo ideale è il bonificamento dell'Agro romano» 
© se Domenico Berti non vi va, allora guardato 
accanto ed eleggete « Ferdinando Rerti ministro 
del commercio», boniflcatore anche lui e così l’av- 
venire dell'Agro romano sarà assieurato. 

Ora, immaginatelo voi un povero elettore, piom- 
bato di pieno giugno in mezzo a questo pande 
monio di liste, di nomi e di ambizioni, costretto 
‘@ soegliere fra tanti individui che parlano tatti lo 
Stesso linguaggio, e che dicono tutti di essere ì 
soli che possano assicurare la grandezza di Roma! 

E ci avote mai pensato all'idea ‘che debbono es- 
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FANFULLA 


sorsi formata « dell'individuo elettore» tutti quei 
candidati che si rivolgono a lui carezzandolo degli 
epiteti i più lusinghieri, per accaparrarai il suo 
voto ? 

No? Tanto meglio, e allora non ci pensate, e 
andate a votare. 

* 

Stamani il concorao alle urne non è stato nu- 
meroso. 

Ben inteso però che !in quasi tutte le sezioni, 
tranne quelle di Trastevere, sono accorsi per i 
primi gli elettori dell'Unione romana i quali hanno 
costituiti i seggi, facendo posto spontaneamente 
agli elettori liberali che si trovavano nella sala. 

In Trastevere e ai Monti i seggi sono riusciti 
molto misti; in parecchi sono stati eletti insieme 
i coccapielleristi © gli antiooccapielleristi. 

Non è accaduto il menomo inconveniente. Gli 
elettori dell'Unione romana, specio nelle sezioni 
dei quartieri popolari, si sono recati în massa a 
votare. Sulle porte di quasi tutte queste sezioni 
verano dei distributofî:per le vario liste, alcune 
con delle esortazioni agli elettori molto amene. 

Nelle sezioni dei rioni centrali il concorso alle 
urne al primo appello è stato più scarso; in qual- 
cuna a mezzogiorno non erano state consegnate 
più di cinquanta schede, però dopo il mezzodì gli 
elettori si sono recati alla spicciolata a dare il 
loro voto în buon numero. 

È difficile fare ora un calcolo nemmeno appros- 
simativo del numero dei votanti, perchè la maggior 
parte degli uffici non hanno ancora cominciato le 
operazioni di spoglio. 

Così, ad occhio e croce, sembra che il numero 
dei votanti sarà superiore, sebbene non di molto, 
a quello delle ultime elezioni; nei quartieri po- 
polari cui abbiamo accennato'si sono vedati alle 
nre molti che non hanno mai preso parte alla 
elezioni. 

Le operazioni di spoglio dureranno probabil- 
mente qualche giorno, perchè in totale il numero 
dei candidati passa la settantina, e, come è noto, 
in ogni seggio bisogna aprire delle colonno sp? 
ciali per ciascun nome, I primi risultati per i nomi 
comuni a tatte le liste potranno essere conoscinti 
stasera molto tardi, ma non si potrà farsi un con- 
cetto generale del modo con cui sono andate lo 
elezioni che domattina. 

Al municipio, all'ufficio di statistica, dove il cs- 
valiere Cocchi con un forte numero di impiegati 
siede in permanenza, è stato organizzato un ser 
vizio speciale con un personale molto più nume 
roso di quello degli anni seorsi. 

Per le persone cui è capitato l’onora di essere 
nominate nei seggi sarà un bel fatto se 33 la cave 
ranno in tre giorni di domicilio coatto alle sezioni. 

Si ripeterà per essi la scona accaduta per lo 
prime elezioni al Consiglio nel 1870, quando un 
po’ per il numero forte dei consiglieri da eleg 
‘si, un po’ per la poca pratica della legge, al- 
cane sezioni come per esempio quella della sala 
Dante, è stata riunita sei giorni, tantochè i com 
ponenti il seggio avevano finita per farci portare 
dei letti. 


* 

Stamani alle ore 7 alla Farnesina ebbe luògo la 
consueta esercitazione -del tiro a segno aila di- 
stanza di metri 250. 

Rimasero premiati i signori Piroli Piero col 
primo premio, Branetti Timoleone col secondo 
premio ed il signor Traversari Augusto col terzo 
premio. È 

I signori Mengarini Arnaldo e Vannutelli Au- 
gusto avrebbero riportato il secondo e il terzo 
premio; ma essendo stati premiati già tre volte, 
il premio fa aggiudicato ad altri. 

Il tiro fu diretto dal siguor C. Buti. CE 

Dopo chiusa la gara ordinaria dei soci, principiò 
quella degli studenti delle scuole primarie di Roma. 

La Regia Università © il Regio Liceo erano lar- 
gamente rappresentati. Fra tatti si potevano con- 
tare cirea cinquecento giovinotti. Alle 9 incomin- 
ciarono a tirare gli studenti dell'Università, poi 
quelli della Scuola d'applicazione e del Regio Isti- 
tuto di belle arti. 

Alle 10 giunsero gli alunni dol Liceo accompa- 
gnati dall’egregio professore Cigliutti preside del 
Liceo Ennio Quirino Visconti e dal maestro di 
ginnastica Fermo Michelotto, della Società Na- 
zionale. K 

Le esercitazioni farono fatte sotto la direzione 
del maggiore Corazzi, cosdiuvato dall'ingegnere 
©. Buti. Tatto procedette con il massimo ordine 
e senza il più piccolo inconveniente. — 

Il 4° reggimento di fanteria aveva inviato dieci 
sott'nfficiali pel servizio occorrente. 

* 

Il signor Morris-Moore senior, già proprietario 
del famoso quadro di Raffaello, Apollo 6 Marsia, 
da lui ceduto recentemente al Louvre, ha ricevuto 
in questi giorni due lettere, una del visconte De- 
labord, segretario dell'Accademia di belle arti, 
membro dell'Istituto e scrittore autorevolissimo 
di cose artistiche nella Revue des Deuz Mondes; 
l'altra dal signor Groyer, conservatore del Museo, 
le quali attestano la generale ammiraziore che 
quel capo d’opera ha riscosso a Parigi, dopo che 
è stato collocato al Lonvre nel celebre salon earré. 

* 


I canottieri del Tevere si chiameranno ormai 
< Reale Società dei canottieri del Tevere ». 

Ecco la lettera colla quale il ministro Visone 
anounzia la gentile concessione sovrana. al prin- 
cipe Ladislao Odescalchi, presidente: n 

< Ho avuto l'onore di riferire a Sua Maestà il 
vivo desiderio nutrito dall’Associazione da Vostra 
Siguoria presieduta, di ottenere dalla sovrans be- 
nignità l'autorizzazione d'insignirsi del titolo di 
reale. 

< Ed ora mi è gradito’ ufficio ‘significare alla 
Signoria Vostra che l'augusto sovrano, conve- 
nientemente apprezzando di quanto giovamento 
tornino alla educazisne fisica della gioventà le 
virili esercitazioni alle quali cotesta Società è de- 
dicata, ed avuto riguardo alla rispettabilità delle 
persone che la compongono’ ed ‘al’ tenore dello 
statuto ‘organico, si compiaceva aderire a che essa 
potesse assumere l'intitolazione invocata 


< Nell’aonunziarie, Ilustrissimo signor presidente, 
per gradito incarico avuto da Sua Maestà tale 
graziosa determinazione sovrana, godo poterle 
offrire gli atti della mia sentita stima ed osser- 
vanza. 

< Il ministro: Visone ». 

È facile immaginare quanti ip e Aurrahs hanno 

accolto questa buona notizia, della quale Fanfulla 
sì rallegra coi bravi canottieri. 

* 


_Il comando delle guardie municipali avverte la 
cittadinanza di avere stabilito il telefono nel pro- 
prio ufficio, che agisce in tutte lo ore diurne e 
notturne, ed invita coloro che avessero bisogno 
dell'intervento delle guardio municipali o per ac- 
correre agli incendî,0 per allre gravi circostanze, 
di servirsi di tal mezzo di comunicazione più atto 
a raggiungere con celerità lo scopo della domanda, 

. 

Il maestro Matacena capo concerto del 37° fan- 
teria, ha ricevuto da Sua Altezza Reale il prin- 
cipe Tommaso un bellissimo anelio accompagnato 
da una lettera di ringraziamento per la dedica a 
lui fatta della bella marcia JZ torneo 1883 scritta 
dal maestro Matacena, in occasione del carosello 
e che venne eseguita allora dai trombetti della 
fanfara dei cavalieri e dalle musiche della brigata 
Ravenna, 

* 

Ecco il turno stabilito dal ff. di sindaco per i 
concerti musicali durante la stagione estiva. 

Domenica sera musica în piazza Colonna e in 
quella dell'Esquilino. 

Martedì, Circo Agonale. 

Mercoledì, piazza dell’Esquilino. 

Giovedì, piazza Colonna. 

Sabato, Circo Agonale. 

E ora, ragazze, allegre, e fra un concerio © 
l’aliro, guardate se vi riuscisse di trovare un 
marito. 

* 

Cronachetta dei teatri. 

«°* Rabagas ieri sora ha richiamato un pubblico 
affollatissimo al Quirino. Ii Garzes cho faceva la 
parto del protagonista, ha avuto un successo com- 
pleto. Il Pasta è stato ieri sera ua priucipo di 
Monaco perfetto. La signora Mezzanotte nelle vesti 
di miss Lea si è fatta vivamente applaudire. 

Assai bene !a Polese, il Colonnello, il Russo, gli 
altri. Insomma sot tutti i rapporti un'ottima 
esecuzione. 

Questa sera avromo il Ferdol. 


Spoitasoli d'oggi : 

COSTANZI. — Ore5 e 9.— Don Checco, operetta. — 
Una mascherata, vaudovilie. 

POLITEAMA.— Ore 8 12. — Faust, opera. 

QUIRINO. — Ore 5 e 9. — Il Jrakllo darmi — 

rerdol. 

UMBERTO I. — Ore 529. — L'assassinio del 

ro di Lione — Suor Tereso. 

ALHAMBRA. — Oro 9. — Gemma di Vergy, o- 
pera.— Il diavolo in festa. 

MANZONI. — Ore 5 e $. — Doppia rappresen- 
tazione. 

ROSSINI. — @re 9. — Non si è mai contenti. 


Nostra Inror 


Oggi alle 6, con treno speciale, arriverà in Roma, 
Sua Maestà la regina di Portogallo coi due suoi 
figli. 

Saranno ai aspettarla alla stsziono le Loro 
Maestà cogli ufficiali e la dama di servizio. 

Sua Maestà la regina viaggia in forma pri- 
vata, e tale sarà pure il ricevimento. È accom- 
pagoata da due dame d'onore, un cismbellano e 
altrigrandi ufliciali della rent casa di Portoguilo. 

Non è ancora stabilito quan o tempo l’avgasta 
donna resterà in Roma. Dopo vi; PEtat 
principo ereditario, accompagnato dal suo g 
natore e da altri ufficiali del!a sua casa, sì re- 
cherà a visitare le varie capitali europee. 

Stamane i ministri si sono recati da Sua Macstà 
il Re per la solita relazione. 

Vi fa quindi riunione parziale di ministri per 
discutere intorno all'andamento dei lavori parla» 
mentari. 

Crediamo siasi stabilito di procedere al sor- 
teggio dei deputati impiegati, solamente dopo 
esauriti i progetti di legge all’ordine del giorno, 
per evitare che si debbano ricostituiro io Com- 
missioni degli ufici. 


Martedì la Camera sarà chiamata a convalidare 
l'elezione dell'onorevole Odescalchi a deputato per 
il III collegio di Roma. 

In seguito alla dichiarata vacanza di un seggio 
nel Ì collegio di Roma, si deve pensare ed un 
candidato. eri sera stesso si è cominciato a pro- 
nuneiare nomi, ma quelio che incontra le adesioni 
‘tmanimi è il nome del duca Leopoldo Torlonia, 
il quale sta per raggiungere l'età voluta per l'e. 
leggibilità. Questa mattina stessa un nostro con- 
fratello ne porta addirittura il nome. Ci uniamo 
ad esso, facendo voti che tatti i giornali si tro- 
vino concordi nella elezione politica, come per un 
feriomeno raro quanto fortunato si sono trovati 
concordi nelle elezioni amministrative, 

eri al ministero dell'interno si è riunita la Com- 
missione per il domicilio coatto. Né farono inviati 
circa cento. Il numero totale ascende ora a quasi 
1800, portando così una diminuzione non lieve 
nello cifre degli anni precedenti. 


Un confratello del miattino, vittima di una mi- 


4 


stificazione atroce, racconta una turpee selvaggia 
scena di saccheggio e omicidio che sarebbe av- 
venuta ieri a Civitavecchia. 

L'autorità prefettizia ci avverte che la noti 
è priva di qualsiasi fondamento. 


Alle quatiro e un quarto da un giro 
fatto nelle sezioni risulterebbe che la lista 
della Unione romana è in prevalenza. 


Ber Beceonaro 
(AGENZIA STEFANI) 

SHANG-HAI, 8. — Tricou è arrivato ieri con 
ferì oggi con Li-Hang-Chang, che è munito di pieni 
poteri. 

Tricou resterà qui alcuni giorni. 

Bourde, giunto a Shang-Hai, ripartirà il 13 per 
la Francia. 

MOSCA, 9. — Gli ambasciatori lasciano Mosca 
con treni speciali lunedì e mereoledì. 

La rivista delle truppe ebbe un grande suc- 
cesso. La giornata era magnifica. La rivista ebbe 
luogo vicino al palazzo Petrowski, sul piazzale 
in cui già fa fatta la festa popolare. I teatri ed 
i circhi erano stati demoliti. Furono conservati 
soltanto il padiglione imperiale e le tribune. 

L'imperatrice, i principi ed i diplomatici che 
non seguivano a cavallo lo czar, le dame e le 
damigelle presero posto sulla terrazza del padi- 
glione. L'imperatore giunse alle ore 11 antimeri- 
diane, montò a cavallo e, seguito da uno splen- 
dido stato-maggiore, nel quale notavansi lo cza- 
revitch, il duca di imbnrgo, il principe di Svezia, 
il fratello dello Scià di Persia, il principe di Mon- 
tenegro, il generale Sehweinitz, l'ammiraglio Jau- 
rès, ese, passò al galoppo davanti alla fronte 
delle truppe. Poscia, ponendosi innanzi al padi- 
glione imperiale, presenziò il déAlé che riusci 
magnifico. Circa 55 mila uomini delle troppe più 
scelte deli’esercito russo, colle loro vecchie ban. 
diere, presero parte alia rivista. Il reggimento 
degli ussari, di cui l'imperatore è capo, si fermò 
davanti a Sca Maestà e poi partì al galoppo. La 
carice dei reggimenti di cavalleria cosacca della 
guardia fa notevoli ima. L’imperatore, seguito 
da tutto lo stato maggiore, si recò verso le ore 
due pomeridiane al palazzo Petrowski ove l’im- 
peratrice lo reggiunse. 

@ra ha luogo un pranzo dopo il quale l’impe- 
ratore riceverà la Commissione dell’incoronazione. 
Le Loro Maestà partiranno alle ore 6 per Pe 
terhoff. 

Lo feste dell nazione sono t inate. 
condo le opisioni più autorevoli il significato del- 
l'incoronazione accenna ad una politica conserr: 
trice all’interno e ad una politica pacifica all’ 
stero. 

PARIGI, 9. — Nel consiglio dei ministri, Bran 
comunicò izie dal Tonkino in data 1° corrente. 
I primi rinforzi sono gianti ad Hanoi, la cui guar- 
nigione è attualmente di 1500 uomini oltre e com- 
pagnia da sbarco. Il principe Swang, coguato di 
Tu Duc, comaad: nramiti. Non esiste alcuna 
truppa regolare ci nel Delta. Il console fran- 
cese di Canton t:legrafa che non vè da segnalare 
alcun preparativo di guerra in quella provincia. 

DUBLINO, 9. — Kelly è stato giustiziato. 

ATENE, 9.— rdo fra Tricupis ed il guar- 
dasigilli è ristabilito ; il ritiro del ministro della 
‘marina è inevitabile. 

PIETROBURGO, 9. — Si organizza una spedizione 
scientitica che andrà in agosto ad esplorare l'Asia 
centrale, specialmente il Tibet, al di là della fron- 
tiera russa; sarà scortata da un distaccamento 
di cosacchi. 

PARIGI, 9. — Il consiglio dei ministri, teruto 
stamane, rinuuziò al progetto di formare un e- 
sercito coloniale e decise di aumentare l’esercito 
di Africa per potere eventualmente distaccarne 
una divisione; decise inoltre di unificare l'uffici 
lità nei corpi di faateria di linsa e di fanteria di 
marina. 

Il governo ammi rà i condannati di Monteeau- 
les-Mines in occasione della festa nazionale, del 
14 luglio. 

L'estrema sinistra domandorà al governo, prima 
delle vacanze deila Camera, di definire i limiti 
dell’azione nel Tonkino. 

GENOVA, 9. — All’ana pomeridiana le autori 
si recarono ad ossequiare la Regina di Portogallo 
ed i principi. La Regina fece una passeggiata în 
città. I principi visitarono il moni o, ove fu= 
rono ricevati dall'assessore anziazo. Stasera vi 
sarà pranzo di gala a palazzo. Le autorità vi sono 
invitate. 

La data della partenza non è ancora fissata. 

FIRENZE, 9. —Il senatore Atto Vannucci è morto 
‘a mezzanotte. 

GENOVA, 9. — La Regina Maria Pia, i principi 
ed il loro seguito partono domattina alle ore 5 e 
mezzo, col treno reale, diretti a Roma. 

COSTANTINOPOLI, 10. — È smentita la notizia 
della dimissione di Aleko pascià; però la Porta 
lo ha invitato a recarsi a Costantinopoli. 

MADRID, 10. — Vi farono ripetuti terremoti 
nella provincia di Valenza. 

PORTO-SAID, 9. — Giunse oggi il vapore fat 
siativa della Compagnia Raggio a prosegue pel 
Mediterraneo, 


Bonaventura SevaRma, gerente responsabile. 
——— ii i  _n n 


ITUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nò palale 


co ABLER 


BENTISTA DELLE SCUOLE ANERICARE 
IROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROBA| 
Palazzo Caprasica dei Griiio accanto la Profettara 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione Istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Servizio telsfonico. 


GINTI ERNIARI 


confezionati secondo il caso con tenzione garan: 

tita. Fabbrica di strumenti di chirurgia e appa» 

recchi d'ortopedia. tas 
F. INVERNIZZI 

Roma, Corso, 49, in faccia alio Spedale di S. Gi acomo 


L'Editore M. Cellini e C. di Firenze ha pubbli» 
cato la seconda edizione del racconto 


ELIANA 


della signora Craven La Ferronnaye. 


Un grosso ed elegante volume di pagine 454 per 
sole lire tre. Si trova presso tutti i librai. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Bslsiara, 64 
ROMA — Palazzo Perniai — ROMA 


ROMA-NAPOLI E DINPORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvie 
(Vedi avviso în quarta pagina), ‘(B) 
PODOFILLINA 
Vedi tra gli avvisi. 


DA CEDERGI in seconda lettura il giorno depo 
l'arrivo, a metà del prezzo di 
costo il giornale seguente: 


Daily Telegraph, Londra. 


Dirigersi all’Ufticio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127. p. p. 


Vendita a gran ribasso 
Domani e dopetimani ultimi giri di vendita 


Tn via Bocea di Leone, N° 25, piano 2°, si è 
fatto un considerevole ribasso ai prezzi del rieco 
mobilio messo in vendita, al quale si sono ora 
aggiunti altri mobili eleganti ed a buon mereato. 


È questa una vera occasione favorevole per fare 
conver.ienti acquisti. 


TETEOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
doîla fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
questo Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vendo in rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cont. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigero domando e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Biancheili, Roma, via del Corso 
153 154e vie Frattina $4 A. Firenze, via Panzanî, 26, 


COLLA, CRMENTO, CARABICA 
Colla a freddo per staccare vetro, porcellana, cri. 
tall, marui, tera cola, picire. dure, ecc. Sì adopera 
coll massi facilità, acquista la durezza del marmo, 
pezzo pel deppio flacone unito eollo stesso 
ninto Lire 1 50. Sal 
Franco per pacco postale L. 2. 
rigere domnnde e vaglia all'Emporio Frames 
Valico Finzi e Bianca ia ROMA, via del Corsa 
153-454 e via Frattina, 843, — i 
353 154 via Fatia, 843, — in FIRENZE, via 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60-25-85 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finsi è iamcholli in Roma Corso, 153-154 
@ via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzati,26 


f 
{| 
I 


Le Jastezioni si ricevono presso Amministrazione e presso PUfficio pe di Pubblicità in Roma, ni 3 


l’Agence principale 


razza Montecitorio 127— In Firenze, via dei Paezani 7 p. p; usa Milano, Calletia Vittorio Emanuele 24 
iblicit6, Paris, 92, rue ds Richelisu. 


MILANO 
Via Palermo, 2. Corso V. E. 


UNA SIGNORINA 


Tedesca tenendo 


[| ——r—_ 
fr___———_—_———_ 
Milano - FRATELLI TREVES, EDITORI - Îilano 


‘Bosee i fettamente le lino 
quo = sfancose, tedesca. Ko) 
cellenti informazioni. Jodirizzarsi] 


Role di un aa estrema Orieate 


i il sì al seguito di S. Îl Duca di Genova 
LT CARLO DE LUTZOW Mica 
alla biancheria plendidamente. iMustrata da 59 ACQUE- Hi E 
Prezzo L. 3.50 0 250 incisi legna LUGUINU PAL VERNE 
Dirigere domande e vaglia al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finz 
© Bianchelli, Roma, via del Corsc 


TISOAI D'ARTE DELUITALIAGIAPPONE eSIBERIAILA VITA 


Itatia,{L' opera esce a 
i carte {stesso formato 


NUOVE: ASSOCIAZIONI APERTE 
INTIMA DERNECSIRERIAILA VITA MILITARE] AlbuM-RIcoRDO 
ESPOSIZIONE BELLE ARTI 


A ROMA 


‘Marocco e 
‘tinopoti ilustrati. 


MILITARE 


EDMONDO DE AMICIS 
Mist, da. BIGNAN, E. MATARIA, 0. PAOLOCÌ 


ji 18 pagine nello | L'Album escirà in 10 disp. 
Costan- {sei incisioni 


L. 15. | Una lira la disp. Assoc. all'Album compl: L. 10, 


453 e 154 e via Frattina 844. 
Firenze, via dei Panzani 26. 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


usate; prezzo: convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittoric 
Emanuele, n. 26, Milano. 


WIESE & COMP. 
FABBRICA DI CASSE FORTI, 


VIENNA, BUDAPESI, PRAGA. 
Deposito: Vienna II, Untere Donnustrasse 25 
Fabbrica: Vienna IL, Pappenbeimgasse 58. 


Ka Assortimento ricchissimo di Casse forti contro 


gl'incendi ed infrazioni. gg 
E solamento garan- vendita avrolte in car-| 
‘ito il vero Scirop- ta gialla portenti le 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI (SE=SE% < PRE 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO lboso in Pot o. pes rea e 


|Mazzolini di Roma, 


etto valevole sei giorni, fa cl. L. 160, 2a cl. L. 148 compreso quando sia în botti: 

ESE velture, tasta d'entrata, alloggio e vitto (Hotel de Russie). glie identiche alla for- ta. Egusl confezione 
Partenze da Roman mercoledì e sabato coll'ultimo o penultimo treso. fn apr Bsnno le mess Soldi 

Giovedì o Domenica. Visita deila città di Napoli. pers 4 lio. 

Venerdì o Lunedì. Escursioni {ca di fabbrica e 'Eti- gli 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). jchetta dorata. Esse 3 

Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azurra). ‘bottiglie trovansi in 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare).. 


Partenza 
martedì 0 venerdì. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


Prezzo delle grand: 
L. 9, mezzo L. 5. 


ROMA-NA POLI-VESU VIO 


Biglietto valevole tre giorni, {3 cl. L, 73, 2a cl. L. 61 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
(Hotel Genè-e o Centrale) 
Da Roma, ogni giorno, con qualunque treno- 
Da Napoli, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi ii secondo o‘terzo giorno. 
Omnibus gratis da © per la stazione di Napoli. 


gi DIA 
{UAPOSTO] 


delle FF. RR., $ e 10 via Propeg: 
Per ipformazi Condotti 


STABILIMENTO BALNEARIO 


DELL’ACQUA MINERALE SULFUREA 
DETTA 


LA PUZZOLENTE 


in Toscana 


Quasto STABILIMENTO BALNEARIO, situat> nelle 
collize di Livorao, in luogo ameno, a tre chilometri | 
dalla cità. e precisamente ne la Tenuta di Limore, verrà 
aperto dal 14 del corrente mese di giugno a tuito il 20 
del prossimo mese di settembre. 


PREMIATO 

CON PIÙ MEDAGLIE D'ORO 
Î) OICONIO SPECIALI E ALMERIT 
DI PRIMA CLASSE ca 


i ‘y bia Fei 
""VaRI ordini crrmest” 


rc 


dig _ BEGO STABILIMENT 


dico-Idroterapico di Firen: 


Qh 
SCIA 
| È 
#2 
Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAJ 
premiato con medaglia d'argento all’Esposiz. di Milano 1881 
Barriera della Croce, via Aretina N. 19, Firenze 
Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a pen- 
sione tutti 1 malati ai quali occorra una cura Idroterspica od 
ttrica, ed è fornito di tutti i mezzi e di tutte le comodità 
x tal genero di cure. L'occisto 
Li E riceve persi m 
specitlo Convitto per i Bambini afflti da deformità. 
‘Aperto tatto Manno - Prospetto gratia 


(Nel Trentino) COM ANO (Nel Trentino) 


ANTICHE TERME, BAGNO E BIBITA 
All'efficacia potente e redicale di quest'acqua rara, usata 
come bagno nel'e malkttie della pelle e degli occhi in sommo 
grado, dovuto alla sua natura (iodico arotate), ne hanno da 
antica data affermata la sua fama gli scritti dei signori : dot- 
tor A. Verga, dottor A. Faes, dottor ce Manfroni, dottor Bezti, 
dottor Zaniboni, dottor Vambianchi e dottor Plinio Schivardi. 
Sî aggiunge, usata come bibita, quella portentasa di san: 
le malattie dei bronchi, tossi croniche, infiammazioni intestinali 


res dell 


glia L.9.| i 


e della vessica, © anche su ciò gli scritti sopranominati. 
COMANO, posta rell’amena valle delle Giudicerie vicino zi colnendoia Perna: 
ghiacciai dell'Adamello e della Pressenello, dista solo chilometri È 


i 
$3 dalla Stazione di Trento e di Risa, con coinciden:a giorna- |l 
liera. omnibus ecc. Apertura dal Maggio all'Ottobre. | 

11 sottoscritto Direttore offre, oltre prezzi miti, servizio ivap- || 
puntabile. Vianini Valeriano... | 


[uovo Fastoratore] dei Cape |p 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in 


Farmacia Nacarra — Wirense, 
jcni ; FarmaciaTedesca Janssen 
n0v3, Agenzia Bruzza © Palmi 


o Afeisina, Drogheria del fra 


Firenze, via "Tornabuoni 17. Erba; A zoni e C.; Societa Farmaceut: Molena, Farm 
È n i Luigi Selmi — Napoli, Rei Largo dei P ‘macia $ 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, me sic- i Honx pubeno tl Rini e Nonio, arcana ati don 
come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a gradi psacia Fabiani — Padora, Drogheria Dalla Baratta — Palerseo, 
rado tale forza che ripreniono in poco tempc il loro colore natu-{gheria' Giosuè Fuccobioso; Farmacia Prol. Alongi — Pansa, 


rale; ne impedisce ai2ora la caduta e promuove lo sviluppo dandone | Adoifo Guarreschi — Perugia, F: 
Îl vigore delle gioventi. Serve inoltre per levare la forfora è togliere |sheria Andres Ricci — Pi 
fatte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più [Farmacia Gelli — £e; 
piccolo incomodo. È Calabria, Farmacia M. Wi 
Per queste suo eccellenti. prerogativa lo ei raccomanda con piena | GEe2 fieno macari 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op.|s- Fesarehio, Cessnuoli alta, 
per qualche caso eccezionale apossero bisogno di usare per ì|siti — Saeona, Drogheria De Alesandrs — Siewa, Fermagia 
foro pali "uva sostanza che rendesse ll primitivo loro colore, av |Farmack Cerruti: Prato, wa Po; Agenzia D. Mondo, va spe 
li în pari tempo che questo liquido dà il colore che averane |fara. Giacoi ‘onesio, Farmatia 
nella loro naturale robuslezza vegetazione. arm 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. = 


RPS spedisoo dalla sudletta farmacia dirigendone le domande {mento Lit 
da vaglia postale, e ei trova in Roma presso la far. 
n i via Condotti, Achille Beldesseroni n. 146, ria = 


50-91, Rocco (hieco via Mad-{{, ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 


‘armacia Lodovico Brocioni 


fa | SUONI. REGGIMIA: CH: 


‘Rox. | * Bianchelli, Roma, via del Corse 
Far: |-enze, via doi Panzani 26. 


or, paz 
lg re-|Galvane-Elettrice) 


NA SIGNORA 
|PRUSSIANA cerca di collocarsi in] 


* |una famiglia rispettabilissima. Ess= 


[conosce 4 lini tamente. Io-| 
Giricneta » Mademoiselle P. Pi 
fresso l'Ulficio di Pubblici, via 
‘anzsni, 1, Firenze. 


Stabilimento  Taroterapico 


ANDORNO 


Zia apertura — 4° giugno 
Medici: D'° Pietro Corte, 
D' A. Tosso e S, Vinaj, 
direttori. 


Rigeneratore Universale 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
(dei rratelti mIZZA — rirenzc 


prodotto se- 
lente stutiato. e] 
['anico per restituire ai 


capelli Banchi e grigi 
filo colore. primi 

vo, impedisce "imme 

FA iltamente a coat, 
TESTO dei copelli da qavio: 


34 into pe pr 
$ Fsigore. Na è nei 
È tata, nea meccho] 


de 
TS, 


la peiie nè la 
Ta tutta Itatia ed estero. — 
CERONE AMERICANO 

La più rinomata tiotera in cosmetico 
ver tingere istaatanermento capelli e bar-| 
[ca — Questa tiatura ha ormai ragginnto 
lPapice de ‘perfezionamento e della sem- 
iicità — Prezzo LL 3,50. 


TINTURA FOTOGRAFICA 


a Der tingere capelli e Barlo! 
0 mere. = Prezzo L. & 


te: 
la casto 


_ Ventesi în Roma alla profomeria de 


Sig. Rocco Chieco, via Madialesa. la Ns 
iP. Visppiaai, profumicre, via Tolete. 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
revettota 3.9. d.g. 

La caffeitiera che presentiam 

lagli amatori del buon caffà of. 


NAPOLI 


BAGNI DI MARE 
PEGLI 


Grand Hòtel Pegli 
già HOTEL del MEDITERRANEO 
Stabilimento dei bagni alla sp'aggia (la più bella della 
riviera). Bagni di acqua di mare calda in casa. Cucina 

scelta. Grandi giardini ombrosi. 
Pensione da Lire $ a Lire 12 al giorno 
Succursali in Svizzera : Hétel de VEarope, Lucerna, 
Fistel Birgenstock presso Lucerna, 


PALA DI MODELLO ATRILUE PORTE 


cav. SIN 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmaccutica della Cran Breicgna, eee. 


Queste pillole composte di sole sostanze vegezzli, sono il migliore 
ad Îl più semplice purgativo. L'uso continuato di questo prezioso ri. 
[medio guarisce da tutie le malattie, specialmente croniche, 
veogono da cattiva crasi del sangue. © perciò da esuberanza ‘ 

Si la Joro efficacia particolarmente sulla mu-cosa delle ris 

ita azione si estende anche sul fegato, sulla 


digestive. La loro 
[milza e sui reni. ravvivandone le funzioni. 
Migliorano mirabilmente lo stato dei sangue, depurandolo da tutti 
i priacipii nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 
‘tutte le malattie. a 
Accuratame 


nostra pi ione, esse gusriscoro 
"2 ftorizio — Dolore © languore 
digestion — Irritozione 
del'a muccosa intestinale, con stitichezza Febbri inter 
ti ribelli ala chiniva — Emicrania — rpetico — Ingor 
l’ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asins. ed 
PÒ mia Lilok e di L riori ad 
"su pillole sono | lunga superiori ad ogni altro da 
parativo ; Sono quisdi da prelirirti, nea solo, perché catano set 
[nente quelle malattie, cui tum individuo va più ‘specialmente soggetto 
a ra van a opa di sese cou il cibo, e per m 
tempo lung] senza andar incontro a verun inccnvenieni 
nè a molestia di sorta. ” 
Ogui padre o madre di famiglia dovrebbe aver serapre presso di sò 
‘questo innocente quanto proîcuo Rrmeativo, © subito armminisraio 
lac ogni anche lieve indisposizione. È poi indispensabilmente necessario 
A tuti gli abitanti le campagne o cillaggi ore esisto la malsrb. i 
‘acero spesso nso di queste pillo'e, possono andare esenti dall 
bbri miaamatiche, sia ira pernicioge. osi 
Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Evans e C., Gi- Via Condotti, Roma. 
Si trovano vendibili in Ni 


_. Prezo L. 1 la scatola. 
Per spedizioni in provincia acgiungere Ceot. 50 


Indirizzi Raccomandati 


Per îs inserzioni de-. 


re sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità. 
«conomia e sicurezza, 

Estrazione completa dell’aro- 
ima del caffè, mediante l'acqus 
bollente che lo attraversa pro- 
|greasivameute, Per conseguenza 
‘economia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una 
nevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità 
son qualunque altro sistema di 
caffettiera, 


‘aicando liberamente coll’aria, 
Infine questa caffettiera 
smonta interamente e quin 


-> 5- 
Dirigere le domande e vagli: 
all'Emporio Franco Italiano Fin 
@ Bianchelli: Roma, via de 
Corso, 153 6154 e via Frattina 
34B. Firenze via Paniani 26. 


in metallo inossidbile 


1 più eleganti di quarti farone 
nessi in vendita. Prezzi modi- 


Prezzo col piede di legno L. 6 
Dirigere lo domande e vaglia 
«ll'Emporio Franco-Italiano Finzi 


153454 e via FratGna 848. Fi-| 


COLLARINO 


preservativo sicuro contro 

la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3.50 

franco per posta L. 3.90 

Dirigere le domande e vaglia 

[all’Emporio Franco-Italiano Finzi 

|a Bianchelli, Roma via del Corse 


renze via dei 


153-154 e via Fraitina 845, Fi-|Vendita all’ingrosso e dettagio a Roma 
26 farmacie 


Roma 
ALBERGO LAURATI | zu\pactirizzi raccomar 


dati xivolzerai all’Azs- 
| prio a Vania | "tiristrazione del gior- 
Ci 


“Le sale 


La Ménagère 


UOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro ia pochi minuti, 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipierto per 


|la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 


‘macchinetta si può estrarre il burro da 112 litro ‘co; 
[a 5 litri di panna alla volta, Il movimente o, n® 


terrompere il lavoro. 
Sa Lise: L 20, 
mballaggio - 2. Porto a carico dei commiîtenti. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco Italz19 
finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 453 e 154 e via 
tattina 845; Firenze, via dei Panzani, 26. 


Lr CENTRATA 
tempo riconosciuta lefficacia del Catrame 
nelle asfezioni catarrali delle vie respiratori, digstive 


j 
i 
Una sostanza che conserva tutte le utili propriet: 


medicamentose del Catrame è lElatina Ciuti rmiato, 
[fl farmacista Leigi Citi di Firenze ha l'onore di olicire 


Enia e renti cn etichetta avrà la marca dì 


regolare i 
verrà chiuso l’involto Catone e ei 


Luci Cruvi (Farmacista) Firenze. 


2oni © G- ed in tatto le 


Lo stesso gio 
timo della 

E però lo| 
quel gii 


oltre al trip) 
tassa in 
quantità di 
casse. 
Questo pi 
principale 
mercio, il td 
casse delle 
A me qud 
può interes 


Ancora 
® In seguita 
recenti disc 
colare ai pi 
‘chiarare chel 
dazi intemi 
del dazio lel 
Società coop 


Cè del p 
I battagiid 
avevano bati 
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PREZZIANAS: 


Num. 155 


&ZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
4, Piazza Montecitorio, N. 190 


y ANI /LLA - eee 
RULi, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
n n 


in quarta pagina) 
= Foma, Martedì 12 Giugno 1888 Fuori difBo ma cent. 10 
—_—_—— n —_ 


Ecco; afa ciò che dice il Times su quanto avviene 
in quella benedetta penisola. Il giorna'e magno di 
Londra crede necessario che le potenze continuino a 
far pressione sul governo oîtomano acciocchè prenda 
peggio per ristabilire la tranquillità in quelle 
proeificie. Una continuazione dell’attuale stato di cose 
sarebbe ua sorgeote di pericolo, se non perla pacs 
etropea, almeno per quella dell'impero turco, Inoltre 
ciò offrirebbe occasione ad utia riapertura della que- 
stione di Oriente, il che deve essère evitito per quanto 
è possibile nell'interesse dell'Inghilterra, della Tur- 
chia e del mondo intero, SE 
a ts 
fon vi sarà passata dalla memoria l'agitazione pro- 
mossa dai giardinieri e‘orticoltori tedeschi contro i 
legami e la frutta di provenienza italiana e le peri - 
zioni presentate al Reichstag perchè quei generi ita 
liani fossero colpiti da forte dozio. 

Ora Ja commissione parlamentare, alla quale fu- 
rono rimesse le petizioni, accettò la conclusione del 
suo relatore deputato Gutflcisch, cioè di respingere 
qualunque dazio consimile, 


IN CASA. 


Il fiasco elettorale di ieri era troppo grosso perchè 
noi della redazione potessimo vuotarlo; dopo di noi 
l'abbiamo, quindi, passato al ‘proto. 

Ciò spiega perchè în tia rubrica siano corse 
alcane trasposizioni, del «insignificanti, @ detle 
quali il lettore sì sarà reso conto senza molta fatica. 

Un'altra trasposizione è avvenuta poi nel Giorno per 
giorno, e mi affetto a rettificarla affinchè la Lombardia 
non accusi Fanfulla di mala fede. 

Il secondo stellone che incomincia colle parole: 
Lo stesso giornale porta ecc.'ecc. doveva essere l'ul- 
timo della rubrica. 

E però lo stesso giornale non è ja Lombardia, ma 
quel giornale marchigiano, il quale ha detto che la 
borghesia fa all'amore senza sugo. 

Siamo, dunque, intesi ; e ad ognuno il fatto proprio. 


*% 


Il Belleltino delle finanze assicura che l'onorevole 
Magliani d'accordo coll’onorevole Beni, vista l'im- 
possibilità di fare discutere in questo breve scorcio di 
sessione parlamentare la maggiore legge del riordi- 
namento bancario, presenterà fra brevi giorni, col 
fermo intendimento di chiederne l’esame immediato, 
un progetto di legge per dare facoltà alle Banche di 
emissione di varcare i limiti della circolazione car- 
tacea loro segnati dilla legge 1874, emestendo biglietti 


Hr; “Apelizio, 


GIORNO PER GIORNO 


Scutari. 

I combattimenti di questi giorni avevano 
già richiamata l’attenzione su questa città; 
un dispaccio recente annunzia che un ful- 
mine incendiò la fortezza 6 fece molte vit- 


oltre al triplo del capitale sociale senza aggravio di 
tassa in semplice rappresentanza di una equivalente 
quantità di moneta metallica depositata nelle proprie 
casse. 

Questo provvedimento, în realtà urgente, ha. per 
principale scopo di agevolare, nell'interesse del com- 
mercio, il tesoreggiamento della specie metallica selle 
casse delle Banche d'emissione. 

A me questa notizia non fa nè caldo nè freddo, ma 
può interessare altri, e però l'ho riprodotta. 


ta 


Ancorà l'onorevole Magliani: 
P In seguito al desiderio espresso dalla Camera nelle 
recenti discussioni, Sua Eccellenza ha inviaggifi 
colare ai prefetti e agli intendenti di finanza 
chiarare che, secondo la legge 11 agosto 
dazi interni di consumo, vanno esenti dal paga 
del dazio le vendite di generi ‘alimentari. fatte 
Società cooperative alle classi meno agiate. 

FUORI. 

Cè del putrido nella penisola dei Balcani 1 

I battaglioni turchi che, stando alle notizie ufficiali; 
avevano battuti gli insorti albanesî, ora si ritirano su 
tutta la linea per attendere rinforzi. 

D'altra parte, i giornali di Rumenia annnnziano che 
i Russi concentrano a Reni grandi quantità di muni- 
zioni e d'armi che vengono poi portate di nascosto 
in Bulgaria, A Salonicco furono sequestrate armi. e 
munizioni e fatti molti arrestî in seguito alla scoperta 
di ima éofigiara tendente a sollevare la Macedonia. 


time. 

A salvare la vecchia fortezza dal fulmine 
non valse la moglie di Goico. 

Non sapete chi sia la moglie di Goico? 

È tutta una pietosa leggenda barbara. 

‘Trecento muratori lavoravano a edificare la 
cittadella di Scutari, ma în tre anni non e- 
rano riusciti ad alzarla dalle fondamenta. La 
Vila — divinità poetica — abbatteva le mura 
man mano si alzavano. Tre fratelli Ja con- 
sultano ed essa dichiara che le mura non si 
alzeranno senonsi chiuderà nelle fondamenta 
rima. donna che l'indomani andrà a por- 
il cibo ai maestri, presso la Boiana ove 
fabbricano. 
T tra fratelli promettono non avvertire le 
loro mogli, e lasciar alla sorte di decidere. 

Due però avvisano le donne; Goico solo 
tace. 


| 

I 3a 

| L'indomani la moglie di questo affida il 
| 


bambino alla vecchia madre di Goico, e reca 
il pasto. R consegnata a Rad, mastro della 
fabbrica. Essa ride, crede si tratti di uno 
scherzo. Mai maestri accumulano pietre sovra 
pietre attorao a lei, e tronchi di alberi che 
la circondano fino al ginocchio. Ed ella sor- 
ride ancora. Ma poco apocoòè circondata fino 


ZE ent 
REGINA DI BELLEZZA 


(& amorre RzLer — Traduzione di Biasce) 


delitto. Essa mi dice soltanto che cotesto Fortier 
fa condannato ai lavori forzati e che è partito 
per la Nuova Caledonia, sul trasporto la Saona. 

Essa sa che io mi trovo qui, s'immagina che 
fo abbia qualche influenza e mi supplica di rac- 
comandare il suo fratello di latto alle autorità 
del paese, alle persone da cui dipende. 

— £ cosa convenuta, signorina — disse il co- 
mandante del penitenziario. — Il sno protetto 
sarà sotto la mia protezione. . Fortier !... Fortier... 
Aspetti un momento... Credo di conoscere quel 
nome: 

— Io pure — sî arrischiò a dire il signor Gar- 
diner. — Credo anzi ch'esso sia stato pronunziato 
davanti a me, ultimamente, in una circostanza 
che. mi ha colpito. Ma sì, non m’inganno... Non 
sarebbe l’uomo che il capo sorvegliante ha messo 
iari nella quarta categoria ?.. Sa bene... Il fatto 
ha colpito lei pure, ed in mia presenza, lei inter- 

— Il capo sorvegliante.. Me ne rammento, ora... 

proprio così... Fortier... Diavolo! Me ne duolo, 

— Che cosa le duole, comandante ? — domandò 
la signorina Bérard. 

— Che il.suo protetto si trovi nella quarta ca- 
tegoria,.signorina.. Durerò fatica a fare per Ini 
tutto quello che vorrei. 

— Che merito ci sarebbe, sela cosa fosse facile, 
mio earo comandante î — riprese a dire lei, ac: 
compagnando questa fease col più grazioso sorriso. 

— È giusto... È giustissimo... Ma.i regolamenti... 

— Qh! quando lei vuole una cosa non ci sono 
più regolamenti, Lei è padrone assoluto. 

— Poi — riprese a dire il signor Gardiner — 
nulla prova che cotesto Fortier meriti essere trat- 
tato così severamente... Gli si rimprovera di es- 
sere stato condannato a un mese di secreta sulla 
Saona... Non è una ragione perchè il castigo con- 
tinai... Il capo sorvegliante ha qualcosa contro di 
lai, forse. 


Farono fatti discendere immediatamente nel dî- 
lotto dell’sacht, dove la signorina Bérard, vestita 
con moltissima semplicità, ma delîziosamentò Bells, 
li ricevè in modo incantevole. 

Presso quella giovano di pérfotta distinzione, in 
‘quel salojto Iugtnoso, gli ospiti della Mlorida di 
menticavano di cssoro si leghe da Parigi, 
sulle coste della Nuova Caledonia, un paese sîoR6 
triste, cheechè passano dire coloro che hanno a- 
vuto lé fortuna di rion andaref niaî. 


XXXVIIL 


Diiraito tutto Il pranzo, ls signorinà Bératd 
parlò di cosò indiffereriti, senza toccite l'argo- 
mento che lo stava a ettore. . 

Esta voleva aver l'aria di non difei elio ina 
medfotre ‘importanza; e sì proponeva dî soggio- 
gare i suoi ospiti in rhaniéra da essere certà della 
vittoria. 

Verso le'otto, andarono tatti & prendere 1l 
caffè sul cassero, con tì tempo superbo, sotto il 
cielo stellato. y 

Allora; cedendo alle istanze del comandante che 
la pregava di ditgli in che cosa avrebbe potuto 
servirla, essa finì con lo spiegarsi. 


Parigi.. A quanto mi scrive, essa ha per fratello 
di latte un certo Armando Fortier ahe,in un mo- 
mento di follia, ha commasso un delitto... La mia 
amica non si spiega chiaramente sulla natara del 


alla cintura. Conosce allora la sorte che l’at- | diceva, si vedeva, aveva tanto lottato, era 
tende. esausto, ha salutato tutti i suoi,» (e coi salutt 

Imbplora i suoi cognati, invano; invano prega | finiscono le virgole, ma non arriva il punto 
il marito a nonlasciarla murare lei così gio- | fermo). 
vane. È Ho dovuto dire a me stesso: l’autore del- 

Allora pensa al suo bambinello e parla a | l'articolo doveva proprio amare quel povero 
Rad e lo prega di lasciaro una finestrella al- | amico, se-dà un esemplare così splendido di 
l'altezza del seno. letteratura a singhiozzi. 

Ammenochè non sia fresco d’aver sentito 
la Domiia Lavinia del Montecorboli, dialogo 
singhiozzato e a pistolettate dal principio alla 
fine. 

Dove sei, cara anima del Giusti, flagellatore 
dei parolai, epigraat? 


2° 

Per la fratellanza in Dio, da lei invocata, 
Rad ebbe pietà, e lasciò una finestruola al- 
Paltezza del seno, per poter dare il Jatte al 
suo Nanni in fasce. "Dire 

«O mastro: ioti scongiuro, fratel mio in Dio, 
lasciami una finestrella davanti agli occhi, 
ch'io veda da lungi la bianca casa mia, quando 
mi recheranno il mio Nanni e quando lo ri- 
porteranno a casa. 

E Rad lasciò una feritoia davanti agli 


0°e n° 
Questa la togliamo dal Gawlots: 
« Da qualche tempo Spagna 6 Portogallo 


sono inondati di ritratti del Re Umberto d’I- 
talia, che vengono colà spediti attraverso il 


occhi. territorio francese da Berlino in pacchi di 
Foo cinquanta, cento, duecento, cinquecento esem- 
plari ». 


Così fu fabbricata Scutari. Si portò il fan- 
ciullo al luogo fatale; la madrelo allattò una | Evidentemente è il principe di Bismarck 
settimana, poi la sua voce si spense, ma il | che fa questo giuoco. Ebbene, i Francesi non 
nutrimento per il bambino non venne meno, | si lascino vincere la mano!... Per neutraliz- 
la sua madre lo allattò un anno. zare quest'infiuenza monarchica inondino la 
penisola jberica coi ritratti repubblicani del 

s» loro presidente Grévy. 

Da allora tutte lo madri di Seutari, alle | ‘Ano mine, non si risponde che colle con- 
quali si inaridisce il seno. vanno in pietoso | tromine! 
pellegrinaggio a richiedere il dono di nutrir 
la prole, alla fizestcella della moglie di Goico. 


* 
ss» 
af, Quest’altra, che è press'a poco della stessa 
n'a sla gravità, ce la dà oggi il Figaro : 

La Vedelia di Firenze, nel numero di ieri, | « in seguito ad alcune lettere da Roma, 
comincia così il cenno necrologico di un po- | corre la voce di cn incidente assai caratteri- 
vero giovano morto: stico che sarebbe avvenuto al Vaticano în 

i Î A questi ultimi giorni, durante un’udienza ae- 
< Fate piano, 0 mie parole... » È cordata dal Santo Padre al signor Lefebvre 
Per carità (ho detto subito dentro di me:) | fo Béhaine nostro ambasciatore, ed alla sua 


c'è dunque il caso che a parlar forte resu- | signora. 
sciti? « Il Papa si sarebbe espresso in argomento 
ai sono qulao in fini, perch 1 como | dell percazono pelata Pecore 
Miscrologico Si Phra cone un Xonielio il nostro paese, con una tale energia ed un 
« fato piano, 0 mie parole!» ia'o accento, che la signora Lefabrre do Bé- 

Non era che una frase, una trovata, una | haime, presa da un'emozione, si sarel 
imitazione lontàna del piano! pianiss(mo! | nuta  nell'usciro dal gabinetto del Santo 
del Barbiere di Siviglia. Padre ». 

Ma l’autore si scorda poi in sul più bello | Che cosa mai può aver detto a questa si- 
della raccomandazione fatta alle sue parole, | gnora papa Leone XIII? 
perchè ne infila una tal quantità in un pe- | Ecco un altro segreto, di cui evidentemente 
riodo solo, e con tanta furia, che ruzzolano, | il solo principe di Bismarck ha la chiave. 
schiantano, rimbalzano in un rumore infer- . 
nale. Udite: 3333 

< Ed a ventott’anni s'è staccato da noi, ha | Una circolare diplomatica della Turchia an- 
dovuto abbandonare i suoi cari, che adorava, | nunzia che il sultano è pronto a fare il fatti- 
e che lo idolatravano, tanti amici, che egli | bile per il bene dell’Armenia. Ma siccome le 
aveva incatenati al suo cuore-d’angelo, ha | riforme costano danaro, domanda alle potenze 
tutto lasciato (0/5) ha dovuto abbandonare | un po' di tempo e di pazienza. 
tutti, (secondo bis) la stanchezza era tanta, | Non 50 éome l'onorevole Mancini abbia 
era tanta la sofferenza, non ne poteva più, lo | accolta questa domanda. Ma se al posto di 


— Credo, infatti, che sia così — disse il Inogo- | ad essere messo in concessione... Ecco come sono 
tenente di vascello che, fino a quel momento, a- | io! ecco come sono! Severo coi cattivi, indulgente 
veva ascoltato in silenzio. — Il sorvegliante si | coi buoni. 
chiama Robin, non è vero? — Una mano di ferro, un cuore d'oro — ag- 

— Si, in effetto. giunse il signor Gardiner... — Ho scritto questo 

— Ne ero cerio... Ebbene, Robin è stato sospeso | di lei, in un mio recente articolo sul suo peniten- 

n er © i | ziario. 
dallo sno fanzioni a casa di Fortier e messo agli | ziaFÎ0. 1. ha seritto ciò! 


n 7 = è 
arcuit) mio comandante, par metà della tra- | — SA" Liuvere giudicate, mia care 
— Ah! Sentiamo! — esclamò il signor Gardi- | comandante, prima di conoscerta intieramente. 
ner... — Io non credevo colpire così giusto... Mi | L'antico capitano di ag = «e; Pi 

dia dunque, earo signore, qualche particolare su | veva ben pranzato, bevuto degli eccellenti vii 
questa faccenda. Essa sembra curiosa. Francia e che in quel momento famava un sigaro 
La signorina Bérard aggiunse: delizioso, prendeva per danaro contante lo lodi 
î, parli. A me non dispiacerà di conoscere | del dn Li Cai a cui, pochi minuti dopo, con- 
y IT racco! gedandosi, di. 
Rn po meglio ja persona cho mi raccomanda una | E*Î55 Fee. pi mio caro amico, quarto le sono 
Il luogotenente di vascello, con lingnaggio ve- coeizi presi fornito l'occasione di fare 
lato, con molto tatto, raccontò l’avventara di For- | un atto di giustizia! 
tier, di Robin e di Marcella Hébert, sulla nave, e | Il signor Gardiner e la signorina Bérard, quando 
eonchiuse dicendo : farono soli, riconobbero che se la partita non era 
— lo sono fra coloro che lo mandarono assolto, | vinta, sembrava, almeno, ben cominciata. 
quando comparve dinanzi al consiglio di guerra, XXXIX 
e non nascondo che quell’aomo, malgrado il de | Quando un uomo non ha l'abitudine di fare il 
litto commesso, mi sembra meritare qualche in- | bene e si mette all'improvviso in mente di adem- 
Siete pere i propri doveri; quando, sopratutto, î suoi 
— Ebbene, mio caro comandante — dissa il si- | interessi ed i suoi desiderî si trovano di actordo 
gnor Gardiner — lei lo vede, non si trattava che | con la buona azione, con l'atto di giustizia ch'egli 
di spiegarsi. .. Il sorvegliante Robin, allorchè man- | medita, nulla lo ferma, e si sarebbe tentati d 
dava quel condannato nella quarta categoria, si | credere, tanto ardore vi mette, ch'egli sia stato 
vendicava semplicemente di ua rivale o commet- | per tatta la vita imparziale, integro e giusto. 
teva un mostruoso atto d’ingiustizia... Fortuna- |‘. Così, dl domani, sppenasvegliato, il comandante 
dina i iriad | Solito i prega 
— Lo credo bene | — esclamò il comani — | capo sorveglianto Robin,. gli sea 
Lo credo beno!... Io non voglio che si dica che | condotta coi termini più CRA gli annonziò che 
sotto la mia amministrazione... Ah! la cosa è | avrebbe fatto contro di Ini un rapporto fulmi: 
bratta, troppo bruttal... Robin sentirà parlare di | nante sT governatore. Frattanto, lo sospendeva 
me, ne rispondo... Quanto al suo protetto, signo- | dalle sue fanzioni e gli ingiungeva di rimanere 
rina, domani lo farò passare nella terza categoria... È agti arresti; durante quindici giorni. 
E so si regola bene, lo prometto che non tardorà (Ovntineo) 
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lui sedesse l'onorevole Crispi, quale fortuna. 
per la Turchi: 

Nessuno più di Iui*&yin caso di sapere cosa 
costi una Riforma. 


Be 
ATTO VANNUCCI 


Firenze, 10 giagnò. 

Vn altro raggio di bella © fcigida luce si è 
spento: Atto Vannucci non è più. Si è spento ap- 
punto come la luce: a poco & poco, digradando 
di sbattimento in sbattimento. La calma austera 
della morte non ha offuscata la nobile serenità 
del suo volto; pare che dorma. Quella sua testa 
bella e pensosa che ricordava, da giovane, i falvi 
lineamenti del Foscolo, e somigliava più tardi, un 
venticinque anni fa, il ritratto di Vittorio. Alfleri 
mella Galleria degli Ufizi, m'è parsa oggi, quella 
tosta, più maestosa nel povero letto della sua ca- 
mera: una camera di cenobita stadioso. 

Le sofferenze sue, negli ultimi mesi, sono state 
grandissime: quasi cieco degli occhi, terribil- 
mente offeso nell'udito. Lo stoicismo del carat- 
tere rendeva talvolta lo armi, © allora, negli a- 
èroci spasimi della malattia, stringendosi con la 
testa le mani, piangeva. Disse un giorno all'ami- 
cissimo suo Valsini: « Ci sarebbe un rimedio, 
sai; un rimedio efficace pertutto quello che soffro; 
ma è grave molto, e all’animo mio ripugna ». Poi, 
come Pascal, cercava una distrazione nel tentare 
di rammentarsi una citazione Intina, che doveva 
essere al capitolo tale, alla pagina tale, di un 
certo libro. 

Cinque giorni fa, diceva a un professore che 
< Mi cerchi di Ja nel mio studio un 
al libro primo, capitolo terzo, ci deve 
essere un bel paragrafo sul modo di condarre la 
propria vita ». La ferrea memoria l'ubbidiva an- 
cora, fedelissima. 

Era contento negli ultimi mesi d'aver compiuto 
il terzo volume della sua opera, davvero monu- 
mentale, sui Proverbi latini illustrati: "voro nel 
quale difficilmente può dirsi “î.o cosa sia mag- 
giore, se la dottrina 9 ia bonaria semplicità della 
forma, la profonda acutezza dei giudizi, l’inesau- 
Tribile ricchezza dei particolari, o la piacevole & 
Sposizione. È il più splendido commentario alla 
principale sua opera, la Steria dell'Italia antica» 

Era l'altimo superstito della virile senola to- 
scara, che piglia le mosse da Giuseppe Giusti e 
Giovan Batista Niccolini, e che non osteggiò, ma 
sparito il gran poeta satirico si appartò da quel- 
l'altra scuola d'intendimenti più bandi, di aspira- 
zioni più miti, che volea condire la minestra di 
magro del guelfismo, col grasso: lardo della li- 
bertà: ibrida mescolanza cle i gestronomi della 
sagrestia non permettono, e che i liberali ultra- 
credenti innalzarono agli onori del domma. 

Il Vannucci aveva gettata ortiche, poco 
prima del quarantotto, la vèste'“talare; ma visse 
sempre fino a ieri nella rigida‘austerità monacale 
d'un asceta. Non fa mai positivista col Littré, ma 
neppure ebbe i mistici ardori dell’idealista Caro 
dell’Accademia francese. Gli facevano ira i preti 
smessi, che buttan via la tonaca per tuffarsi nella 
Vita mondana, e accaparrarsi in faccia al sindaco 
un bel pezzo di moglio; ma neppure si mostrava 
entusiasta del Rénap, che protestando sempre di 
non volere parlare di sè, nd ogni nuovo lit- 
sempre ne parla e mai non coneln4- — 2g 
nîrs d'enfance et do jev- aa 
Vannucci: ‘€ (--* © - 6886 informino. Diceva il 
na --ed0 in Dio, creatore di tutte le 
>_> a volerlo discutere è temerità; è quasi un 
negarlo >. E non ha mai discusso di cose di re- 
ligione. 

Era l'anima più affabile, il cuore più generoso 
che si conoscesse. La modasta agiatezza degli ul- 
timi venti anzi gli derivò dalle opere dell'ingegno, 
e lascia una piccola fortuna di circa sessantamila 
lire. Ma fino al cinquantanove ebbe dura la vita. 
Esule riparò a Lond'a, e visse per quattro anni 
con cento franchi 2,1 mese facendo il 
Tornò nel 1854 a Firenze, direttore della Rivista 
Italiana, period',co mensile che fecondava i germi 
del pensiero D'azionale, ractontandone le vicissi- 
tadini intellettuali nelle vario parti del mondo ci- 
vile: monr.mento anche questo della grandee sva- 
riata col‘cura, e dei liberi intenti di lui. Dal pro- 
prietario del giornale era pagato con dieci scudi 
mensili: pari a life 58 80; che per quei tempi 
parevano una prodigalità folle. 

Qualche anno fo, amicissimo com'era di Fede 
irico Valsini, patriotta filantropo e oggi esecutore 
‘testamentario di lui, gli domandò come andava 
una certa Scuola agraria che il Valsini fondava. 

< Così cosi: (rispondeva l'amico) mi trovo un po' 
col corto dappiedi, e bisognerà far qualche de- 
bito ». 

< Ti occorre molto (replicava il Vannueci) per 
libararti d'ogni inquietudine? » 

«Eh! eh! bisogna clio trovi in prestito die- 
cimila lire >. 

H Vannucei non rispose: ma la sua donna di 
servizio si presentò il giorno di poi dal Valsini, 
con una busta: c'erano dentro diecimila lire, che 
il Valsini restituì poi quando la Scuola fioriva. 

Di cose politiche poco curante, il Vannucci si 
appassionava tutte lo volte che gli paresse ve 
dere trionfanti l’intrigo, la partigianeria, la mal- 
nata ambizione. Tuonava allora con voce vibrata 
e commossa, e il mite carattere quasi gli s’ina- 
spriva. Poi taceva a un tratto, vergognoso di 
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quella sua insolita sfariata, © SÌ riretteva silen 
zioso a quel prediletto tema di studio che occu- 
pavalo, 

Dicova, una delle cose per Ini più incomporta- 
bili essero la prepotenza. Uscì un giorno tutto 
intocato e tremante di segno da Pelszz0 Vecchio, 
nel 49, quando i politici romantici almanaccavano 
su quel fantocsio della Costituente. Non so chi di 
quei piccoli grandi uomini d'allora insinuasse iu 
familiari riunioni miglior partito di tutti esser 
quello di mettere parecchi deputati in carcere, 0 
Îl Vannucci, iadignato, schizzò in piazza della Si- 
gnoris. Ad un tale che gli chiedeva novelle, ri- 
spose: « Ci sono dei demoeratici più despoti dei 
despoti ». E non volle più seperne. 

Deila sua religione per l'amicizia dette sempre 
splendide prove. Aftidato l’incarico all'ami 
suo, qualche meso fa, di comprare al Monte alle 
Croci una cappella mortuaria per sè, nel conse- 
goargli il denaro, cinquemila lire cirea: « Vorrei 
manifestarti un mio desiderio (gli disse un po' ti 
tubante), ma so non ti garba, non parliamone più »° 

< Dii pure, diì pure. 
< Starò solo lassù, e in vita ci siamo veduti 
quasi tutti i giorni... Ti dispiacerebbe di far met- 
tere nella ricevata per questi denari il nome 
accanto al mio? Ti seccherebbe di accettare per 
te e per la tua famiglia un po'di posto nella mia 
cappella, per qusndo ci ritroveremo nell’eternità?» 

B.si vergognava quasi nel formulare l'offerta. 

I due amici si abbracciarono commossi: l'offerta 
fa subito accettata. 
Avrà luogo domani il trasporto funebre. Sarà 
ufficialmente bello, ma nello intenzioni del caro 
defanto, modestissimo, nel testamento, aperto poche 
ore fa, è detto di volere esser portato sopra un 
semplice carro, preceduto da una croce, e di qua 
@ di là dalla croce un lume. Niente altro 
Gli saranno resi onori come a senatore del regno, 
ma le testimonianze faggevoli nulla sono a fronte 
del vivace e profondo compianto che assale tatti 
noi, noi che da tanti anni siamo usi a_ venerare 
in Atto Vannucci la nobiltà della vita, la incon- 
taminata purezza dell'anima, il falgiio lume del- 
l'ingegno elettissimo, 


Sia, 


ODORI E PROFUMI 


uf nuovo giornale; in 
questa stagione col barometro al dello, non 
si può dire che sia un fungo; ma potrebbe 
essere gramigna, eccellente per i decotti pri- 
maverili, ma fatale ai buoni germi. 

Il nuovo giornale, che io non ho veduto, 
si chiamerebbe Puris-Rome e sarebbe l’or- 
gano della democrazia italo-francese. 

Sin qui ho sempre creduto che fra la de- 
mocrazia italiana e la francese ci corresse un 
abisso. 

La mia credenza m’era stata ribadita nel 
cervello da una recente proposta fatta alla 
Camera francese, di sottoporre gli Italiani re- 
sidenti in Francia ad una tassa di soggiorno, 
che io chiamerei di proscrizione. 

Ma dal punto che un giornale, creato a 
bella posta, sopravviene ad autenticare il con- 
nubio delle due democrazie, cambierò fede, 

Vorrei per altro, se fosse lecito, arrischiare 
una domanda, 

Esiste in Francia una democrazia ? 

Io vi trovo dei democratici dispersi qua e 
Li che sono persopalità isolate e non sono 


Uto. 
**il carattere del governo francese impliche- 
rebbe che esso fosse una democrazia ; ma non 
lo pare. 
Non dirò che il signor Grévy non sia de- 
mocratico; ma intorno a lui vedo un bru- 
lichio di cento partiti l'uno meno democra- 
tice dell'altro. Vedo i legittimisti che vanno 
in pellegrinaggio alla Mecca di Frohsdorff. 
Vedo i clericali che guardano al Vaticano 
come al loro polo. Vedo gli imperialisti che, 
se sono d'accordo sull’impero, non lo sono 
più sull’imperatore di là da venire. 

Vedo i repubblicani che in repubblica vor- 
rebbero qualche cosa d'altro. A guardarli 
camminare, si direbbe che, in sbaglio, abbiano 
calzate le scarpe di altra gente. 

Vedo i comunardi; vedo i socialisti, i bom- 
bardieri e i dinamitieri, tutte brave persone 
che nella disarmonia degli intenti sembrano 
cospirare per ora a buttar giùil governo che 
c'è; salvo a demolirsi più tardi vicendevol- 
‘mente. 

In una parola, vedo per tutto dei nemici 
della democrazia, poichè sono i nemici di 
quella forma di governo che pretenderebbe 
di esserne l'emanazione più schietta. 

A chi dunque ha steso la mano di sorella 
e di alleata la nostra democrazia ? 

Ho un amico avvocato, originale di prima 
forza, che nella sua anticamera fece collocare 
una figura di cera d'aspetto superbo e signo- 
rilmente vestita. Più d’una volta, dei buoni 
campagnuoli che hanno bisogno di lui, en- 
trando nello studio si sberrettano e s’inchi- 
nano nel passar dinanzi a quella figura. 

La democrazia italiana sarebbe forse caduta 
in un equivoco di questo genere? 

E poi bisognerebbe intenderci sui termini: 
che cosa è, quale è cotesta democrazia ita- 
Hana che ha steso la mano alla democrazia 
francese? 

C'è la democrazia delle feste e quella dei 
giorni di lavoro. La democrazia delle feste è 
quella... delle feste, e cioè delle bandiere, dei 
funeri, delle prediche, delle commemorazioni. 
È quella che stende le mani al di sopra dei 
monti, e a furia di voler abbracciare troppa 
‘umanità, non stringe che della rettorica. 


j 


La democrazia di tutti i giorni è quella che 
ha Ja sua base nello Statuto ed è oresciuta 
al sole delia monarchia. Og: rh pptazione 
l'avrebbe, se non altro, perverti indone 
ditutto — come vediamoavvenire in Francia = 
tranne una democrazia. 

Se la mano stesa è stesa dalla democrazia 
delle feste, non è affare che mi riguardi; ma 
so è quella di tutti i giorni, ne sono contento, 
ed auguro che la democrazia francese si ag- 
comodi sul modello della nostra, invece di 
sciupare noi sul modello suo. 
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1 Canavesani agli àugusti sposi. 


Dall’onorevole Luigi Chiala, deputato del col- 
legio Ivrea-Aosta, riceviamo lo seguenti notizie 
riguardanti le feste fatte agli augusti sposi nel 
loro passaggio in Rivarolo-Canavese: + 

Giovedì, 7 corrente, furono di passaggio in RE 
varolo le Loro Altezze Reali il duca di Genova e 
la principessa Isabella di Baviera. Fin dalle prime 
ore del mattino eravi tin Via vai continuo della 
popolazione e forestieri per le vie della città pa- 
Vesato a festa. 

Allo ore 9 55 arrivarono col treno reale gli au- 
gusti sposi, i primi ad ossequiarli farono il mar- 
chese Di Boy], il senatore Maurizio Farina, ed il 
deputato Compans, poscia tutte le rappresentanze 
delle Società locali e dei comuni circostanti colle 
rispettive bandiere, presiedute dalle autorità lo- 
cali e da nove sindaci dei psesi vicini farono a 
rieeverli nel bellissimo padiglione appositamente 
eretto all'uscita della stazione; la musica della 
Manifattara intuonò al giungere del treno la 
marcia reale a cui fece seguito l'inno bavarese. 

Il signor cavaliere Marra ff. di sindaco di Ri- 
varolo, lesse a nome dei comuni circonvieini il 
seguente indirizzo presentato a Sua Altezza Reale 
il principe Tommaso di Savoia dai rappresentanti 
i comuni di Rivarolo, Barbania, Bosconero, Bu- 
sano, Favria, Feletto, Oglianico, Rivara, San Be- 
niguo, Volpiano. 

Altessa Reale! 

fl giornò che guidate la prima volta la Donna 
gentile che vi eleggeste compagna, ne! castello 
sacro ai vostri brevi riposi, questa terra canavo- 
sana vorrebbe centuplicare le sus naturali bel- 
lezzo per apparirlo deana © gradevole dimora. 

Ormai lamore e la riverenza fer la gloriosa 
Casa Vostra non è più privilegio di una sola prò- 

inci, ma vanto e fortezza di tutta la gran pa- 
tria italiana. Tuttavia queste genti che vi conob- 
bero adolescente e colle quali il: valoroso padre 
vostro amava di vivere in famigliare dimestichezza 
provano oggi più che altri non possa l'orgogliosa 
compiacerta di dedicarvi uno speciale affetto ed 
una speciale devozionè. s 

Antichi vincoli ci legano alla stirpe Sabatida: 
Tarbato da intestine discordie, intristite. da se* 
vizie signoresche, queste tetre risomoBbero dai 
grandi vostri antenati, il sesto ed il settimo A- 
medeo, lo stabilimento de buon governo e la ta 
tela dei naturali diritti dell’uomo. E cib‘in tempi 
nei quali tale governo e tali diritti, nessuno osava 
nè procacciare nè sperare. Qui la dinastia sa- 
bauda iniziò la serie di quegli atti di saggia ed 
umana politica, che non mai interrotta pel corso 
di più secoli la condusse ad assidersi stabilmente 
in Roma. 

Altezza Reale ! 

Voi recaste i colori d'Italia e la eroce di Savoia 
attraverso i mari © nelle terre più remote e ne 
aveste in età giovanissima lode di saggio e fermo 
capitano, Se la fortana d'Italia vi chiamerà altre 
volte sulla tolda della vostra nave affidato al 
castello dei padri vostri la bella e gentile prinel- 
pessa che vi allieta la vita. La terra sorridente 
e il riverente affetto degli abitanti potranno forse 
lenire in Lei il dolore della lontananza e noi po- 
tremo così confidare che il vostro pensiero verrà 
spesso fra questi monti dove sarà tanta parte 
dell'animo vostro. 

E che Iddio faccia prospera la Vostra Casa per 
la pace e la gloria della patria comune. 
* 


L'esimia signora Toesca di Castellazzo contessa 
Vittoria Castellani, a nome delle signore canave- 
sane, presentava alla principessa sposa un bel 
mazzo di flori adorno di ricco nastro apposita- 
mente ricamato cogli stemmi di Savoia e di Ba- 
viera, e leso pure il seguente indirizzo: 


è quello, o gra- 
ziosa principessa, che oggi ci anima e qui cirao- 
coglie intorno a Voi rispettose @ festanti. - 

Sincere interpreti de’ sentimenti delle donne di 
queste terre canavesane, nello quali l'affetto al- 
l'augusta ed eroica Casa di Savoia ha profonde e 
secolari radici, noi amiamo di offrirvi l'ossequioso 
omaggio di questi umili fiori; onde meglio che 
colla insufficienza delle parole, esprimervi co mi- 
stico loro linguaggio, colla vivezza dei loro eolori 
e colla soavità del profumo i caldi augurî, e iso- 
lenni voti, che qui tutti facciamo per Voi e per 
il Vostro reale sposo. 
licano essi la grande giola ‘di queste popo- 
lazioni al semplice annunzio del Vostro arrivo fra 
loro; al solo pensiero di vedere abbelliti e ralle- 
grati di Vostra presenza gli ameni colli, sui quali 
s'erge maestoso, sfidando le ingiurie del tempo, 
l'antico reale eastello d’Agliè, famoso per tante 
illastri e splendide memorie di valore e senno 
italian 

Salvo, o leggiadro fior di Baviera 

Salve, o gentil principessa di Savoia! 

Allor che limpido spiende il dì, siavi l’assurra 
v6ita del ciel che ci sovrasta lieto presagio della 
serenità della vita che qui V'attendo; il bianco 
argentino delle acque de’ noatri torrenti V'esprima 
il candor della fede che a Voi ei lega ed al Vo- 


s'ro augusto sposo; ‘Il rosso vitida dei fior di 
queste forti terro V'annunzii il grande © rispet- 
toso amor che vi circonderà dovunque, dall’amile 
tagario del povero al più riceo castelio da’ nostri 
antichi signori; ed.il. bel verde dei prati e dei bc 
schi sia il sirabolido color di quanto doleissime 
‘speranze ha in ogni italiano petto suscitato l'a- 
nione Vostrs, auspicata e benedetta col degno fi- 
glio del glorioso Ferdinando di Savoia! 
Ambrogio Giovanna Vota — Barbavara di 
Gravellona contessa Anna-Omodei — Bel- 
tramo Lucia-Vallosio — Berolatti Mario- 
Chalamesux — Broglio Adelaide-Mottino — 
Callione Paolina-Faglietto — Chiala Anna 
Maria-Giordano —hiesa Annetta-Bertetti 
— De-Fabiani Tere&&Do-Maistre — Faglietto 
Caterina-Vallero — Farina Clelia Bolmida — 
Giacoletti Anna-De-Maistre — Giacoma-Rosa 
Delfina-Lucio — Maspes Dionigia-Mezzano — 
Martinotti Felicita-Balestreri — Micono 
Anna-Brunetti — Morelli Eugenia Tamietti 
— Oddone Giuseppina-Musso — Palma di 
Borgofranco ‘contessa Closvinda-Nota — 
Palma di Cesnola contessa Luisa-Farinelli 
_ o .Vallino — Recrosi 
Giuseppi Reyneri damigella 
Costanza-Tarella Caterina-Modena — Toesca 
di Castellazzo contessa Giulia Palma di Bor- 
gofranco — Toesca di Castellazzo contessa 
Vittoria Castellani — Vayra Augusta-Pene 
— Vallero Carolina-Marra — Viani d’Ovrano 
contessa Luisa-Bay. 


* 

Dopo la lettura degli indirizzi prese la parola 
il sigior conte Flaminio Palma di Bcrgofranco, 
maggior generale în ritiro e commosso lesse un 
discorso di circostanza a nome del Comizio dei 
veterani di Rivarolo. 

La Loro Altezze Reali risposero con modi gra 
ziosi e gentili a quanti gli rivolsero la parola, e 
stringendo affettdosamente a tatti la mano il duca 
incaricò il ff. di sindaco cavaliere Marra di espri- 
mere a tutta la popolazione e rappresentanze la 
sua sincera riconoscenza. 

Saliti in vettora accompagnati dal senatore Fa- 
rina e dal marchese Compans, gli augusti sposi sfi- 
larono lungo il. Corso Torino e la via Ivrea, in 
mezzo alle ovazioni ed agli evviva gli sposi, e si 
recarono al realo castello d'Aglié. 

* 

Alle ore 4 pomeridiane giunse con treno spe- 
ciale Sua Altezza Reale Maria Elisabetta di Sas- 
sonia duchessa di Genova, salutata alla stazione 
dallo autorità locali e diretta pure alla volta di 


Vald. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 giugno. 

Ieri alle 6 15 precise con un treno speciale, 

proveniente da Genova, è giunta a Roma Sua 

Maestà la regina Maria Pia di Portogallo coi reali 

Carlos e Don Alfonso. 

rimento è stato fatto senza nessuna pompa 

‘alcun apparato. Cionullameno, sul piazzale 

ono erano riunite’ parecchie centinzia 

di persone, e un buon numero che avevano po- 

tato penetrare nell'interno della stazione. prorup- 

pero in un lungo e fragoroso applauso quando la 

regina di Portogallo, aiutata. da Sua Maestà il 
Re, scese dal vagone. - 

La regina di Portogallo e i reali principi erano 
accompagnati dal conte Panissera, dal fenento 
colonnello Casati e dal marchese Caraffa, ceri- 
moniere. 

Nella sala reale d'aspetto attendevano gli an- 
gusti ospiti tutti i personaggi della casa civile e 
militare di Sua Maestà il Re, i ministri, il pre- 
sidente del Senato e le dame d'onore di Sua 
Maestà la Regina. 

La regina Pia si trattenne per qualche minuto 
nella sala, dove.le farono presentati. i personaggi 
della corte che non conosceva. 

Quindi, in tre carrozza con livreo rosse, tsite 
le persone reali si recarono al Quirinale, salntate 
affettuosamente dalla folla. 

Il seguito della regina di Portogallo non è 
molto numeroso. Si. compone di dua dame d'onore, 
d'un ciambellano di corte, di un generale aiu- 
tante di campo del re, di dne ufficiali d'ordinanza, 
di un eavaliero d'onore e del governatore del 
prineipe ereditario. 

Teri sera al Quirinale v'è stato pranzo di fa- 


L'augusta ospite si tratterrà a Roma circa uns 
diecina di giorni. È di aspetto floridissimo. 
* 


Stamane Sua Maestà la regina Pia è uscita in 
carrozza, e i principi, accompagnati dal loro go- 
vernatore e da un ufficiale della Real Casa, sono 


usciti a piedi n 


probabile che domani o dopodomani abbia 
luogo al Quirinale un pranzo in onore della re- 
gina. Vi sarebbero invitati il ministro del Porto- 


» 

Il marchese Filippo Oldoini, ministro plenipe- 
tenziario d'italia a Lisbona, che è venuto a Roma 
accom) Sua Maestà la Regina di Porto- 
gallo,è stato ricevuto quest'oggi dalle Loro Maestà 
il Re o la Regina. 


* 
Il signor Viti ci scrive: 


< 10 giugno. 
< Onorevole 
del giornale il Fasfulla, 
< La lettera o dichiarazione pubblicata stamzno 


sul mio nome si raccogliessero î 

Unione-romana. Persuaso che la buona fede di 
quel giornale sia stata sorpresa, e checchè nosis 
delle intenzioni © del fino a cui mirarono gli au- 
tori di quella lettera, sono non pertanto loro grato 


@i nvermi con essa offerto l'occasione di esprimere 
pubblicamente la mia vivariconogoenza ai signori 
della Unione romana. I quali, iserivendo il mio 
nome nella loro lista, hanno riconoscitto che se 
io professo onestamente prineipt politici che non 
gono quelli di buona parte dei loro candidati. sono 
però con essi convinto della necessità dell'inse- 
gnamento religioso nelle scuole, convinzione che 
ho sempre lealments 6 fermamente propugoata. 

< Con gratitudino me le dichiaro 

€ Detotitritto suo 
&Antonro Viri.» 

Una sola parola di commento. Il signor Viti non 
è già un candidato di quelli che s'è convenuto di 
chiamare clericali, È un socio dell’Associazione 
costituzionale, il cni nome è stato messo avanti 
dai colleghi in più di una oocasione. a pubbli- 
cazione della lettera apocrifa, la quale esprime 
pomposamente opinioni che sono le sue, fatta la 
mattina stessa delle elezioni, è forse stata una ma- 
novra di candidati interessati alla dispersione dei 
voti, per togliere al signor Viti l'appoggio della 
Unione romana. 


* 

Le famiglie Guglielmi, Berardi e Gori-Mazzoleni 
ringraziano Ja cittadinanta e la stampa per le 
prove di simpatia avute recentemente în occa: 
sione della falsa notizia dell’eccidio della fami- 
glia Guglielmi di Civitavecchia, data da un gior 
nale cittadino, 


x» 

Sappiamo che Il signor Schostal è stato testà 
decorato da Sua Maestà il Re della croce di 
cavaliere della Corona d'Italia, e poco tempo 
fa veniva insignito dall'imperatore d'Austria della 
eroce d’oro al merito. 

Ci rallegriamo col signor Schostal e col go: 
verao che ha premiato una persona benemerita 
dell'industria. 

* 

Cronachetta dei teatri. 

+*, Al Quirino, la compagnia Pasta ci di questa 
sera La moglie di Claudio colla signora Annetta 
Campi protagonista. Non v'è proprio bisogno di 
aggiunger altro. Si può scommettere sopra una 
piena sinra, ; 

Domani sera poi, la bellissima commedia il 
Demi monde di Dumas. 

=". All'aufiteatro Umberto, la compagnia di 
Alamanno Morelli mette in scena questa sera la 
Virginia, una delle più belle tragedie di Alfieri, 
© che da circa quarant'anni non era più stata 
rappresentata a Roma. 

«*+ Al Politeama, questa sera, prima rappre- 
sentazione dell'Ernani, colla prima donna signora 
Ersilia Ancarani Massimini. 


—__——_——_— 
Spettacoli d'oggi: 

POLITEAMA. — Ore 8 1/2. — Ernani, opera. 

SOSTANZI. — Ore9. — La Camargo, operette. 

QUIRINO. — Ore 9. — Là moglie di Makdio, 

UMBERTO L — Ore 5 112. — Virginia: 

MANZONI. — Ore 9. = Compagnia col-Piifeinella. 
ee 


Il Parlamento dalle Tribano 


Seduta antimeridiana. 

Ore 10 e 10... In tutto venti deputati presenti. 

Svolgimento della proposta di legge del depn- 
tato Sanguinetti per l'aggregazione del.comune di 
Castagneto al mandamento di Chivasso; del de- 
putato Chiapusso per quella del comune di Settimo 
Torinese al mandamento di Volpiano; del dopu- 
tato Lacava per quella del comune di Gorgoglione 
al mandamento di Corleto Perticara. 

Dopo gli svolgimenti i ministri Depretis e Gian- 
nuzzi-Savelli fanno delle riserve, ed i venti pre- 
senti prendono în considerazione, a. nome della 
Camera, i tro progetti di legge. 

Si passa alla discussione dei seguenti proge! 
fatica particolare dell'onorevole guardasigilli 

Disposizioni relative ai certificati ipotecari; fa- 
coltà al governo di applicare consiglieri d'appello 
alla Corte di cessazione di Palermo. 

Dopo brevi. osservazioni di varî oratori, i due 
progetti sono approvati ed il campanello dell'ono- 
revole Spantigati suona a refettorio. 

> 

Seduta pomeridiana. 

Omaggi, congedi, ecc., ecc, 

L’onorevole Nervo chiede che si ponga all’or- 
dine del giorno delle sedute antimeridiane un pro- 
getto di leggo sulla irrigaziune. 

La Camera, minacciata da uno svolgimento 
Nervo, ai affretta ad accettare l'irrigazione mat- 
tutina 

L'onorevole Fabrizio Colonna presta giuramento 
dal terzo settore di destra. 

Gli onorevoli Gandolfi e Botta presentano la 
relazione sui bilanci definitivi della guerra e della 
marina... 

E si passa finalmente alla discussione dolla vera 
® propria tariffa doganale. 

Articolo 1°; passi pure. 

Articolo 2°; vada vada! figurarsi, parla dei 
sali di conchinina, di cinconidina © di cinconina. 
Chi li tocca! È 

Articolo 3: peso lordo delle merci soggette a 
dogana, calcolo delle tare, ece. 

Parla l'onorevole Eccole..Ma, fiuta l’aria, e:non 
sì ferma. 

Gli succede l'onorevole Incagnoli, grave, “peso; 
lordo. ) 

La Camera non lo ascolta’ all'ananimità; '6%fa 
lo stesso con l'onorevolò Berio. 

L'onorevole Magifani dico a sò stesso delle cose 
confidenzialissime. 

L'onorevole relatore dà alcune spiegazioni a- 


micheveli e di carsttero privato ai precedenti 
oratori Qualche, altro deputato si unisce alla 
conversazione, 

Poi si approva l'articolo 35, leggetmente modi- 
ficato, e ci ieviamo la tara e il peso lordo d'ad- 
dosso. 

<> 

Entra nell'aula l'onorevole Massari, ristebilito; 
Salo alla presidenza, ove ricetè i mirailegro: 

L'articolo +è stato soppresso. L'articolo 5 diven- 
tato 4 stabilisce la tassa sugli alcool: tassa 
di produzione, tassa di confino, restituzione di 
dazio, ess. 

L'onorevole Della Rocca vuol carezzare l'inda- 
stria dell'alcool che è promettente:.. e non vor- 
Tebbe che la si gravasso troppo. in ciò fia con: 
trario il sentimento della Camera, quello delia 
Scienza o quello della generalità dello perso; 
per beno che sono disposte a pagar caro un bic- 
chierino di liquore, piattosto che vedere propa- 
garsi l’alevoliemo. L'ohofevolo Della itocca tibra 
che il povero alcool è troppo maltrattato ; egli è 
del parare che lo spirito vivifica... disgraziata- 
mente abbiamo un Parlamento ostile allo spirito. 

Si oppone alle idee dell'onorevole Cardarelli, ma 
lo-lustra, lo illustra e lo rilastra così copiosa 
inente che se l'onofevole Cardarelli... pardos se 
l'illustre Cardarelli non fosse il brav'uomo che è 
si direbbe che è stato preso per uno stivale ! Ma 
l'illustre è l’intercalare dell'onorevole Della Rocca; 
egli chiama illustre ogui collega, come' i monelli 
napoletani chiamano caporale qualanque soldato. 

L'onorevole Vacchelli a nome dell'onorevole 
Boselli presenta la relazione del bilancio della 
spesa. 

L'onorevole Baratieri presenta la relazione del 
bilancio definitivo della guerra. 

L'onorevole Filopanti giura. 

Si torna all'articolo 4. 

La parola è all'onorevolo Pietricioni, che co- 
mincia con « Onorevoli colleghi! > mette un im- 
perocchè in prima linca e fa l'esordio domandando 
la benevola attenzione. La Camera, benevola, lo 
contenta a metà. 

Poi prende la parola l'onorevole Cardarelli, 
contro l'onorevole Della Rocea. Nel suo discorso 
c'entra molto spirito e molto sale. 

Secondo l'onorevole Cardarelli il sale ha delle 
facoltà debiitanti; l'alcool può avere delle fa- 
coltà eccitanti... (l’onorevo!o Depretis e l'onorevole 
Magliani ridono) ... ma ciò non toglie, anzi ciò 
prova maggiormente come il sale sia amico e 
l'alcool sia nemico dell'igiene. 

- > A 

L'onorevole Balsamo. Debutto. Ve lo presento, è 
grasso, è grosso, è sferico e vestito di verde 
chiaro. Visto dietro al suo banco emerge grandioso 
ed emisferico, come un ombrello da cocchiere color 
pistacchio. Fa una lezione di chimica elementare 
@ da salotto, ma non da Camera. 


NostRrE ÌnFoRrMAZIONI 


La partenza della famiglia reale è subordinata 
alla durata dei lavori della Camera. Se questi 
terminassero molto presto, le due Regine si reohe 
rebbero a Venezia dopo una brovo fermata a 
Monza, 

Qualora invece la Camera non'i protogasse che 
più tardi, farebbero prima una corsa a Napoli, ova 
resterebbero una diecina di giorni. al real palazzo 
di Capodimonte. 

Sua Maestà il Re andrà prima a Monza, quindi 
a Valdieri. Era stabilita puro nua gita di caccia 
a Valsavarancho, ma la molta neve caduta colà 
in questi giorni ha fatto lasciar la cosa in sospeso. 

Se le due Regine ‘aridranno a Napoli, assiste» 
ranno al varo dell'incrociatore Savoia, che dovrà 
aver luogo appunto nella seconda quindicina del 
corrente mese. 

È stato dato ordine di affrettare i lavori di in- 
vasatora © trincatara, por essere pronti senza 
fallo nel breve periodo che le Loro Maestà si tro- 
‘verano a Napoli. 


Sal viaggio del principe di Portogallo abbiamo 
i seguenti particolari. È 

Dopo un soggiorno di qualche giorno in Roma 
e la visita allo principali città italiane, il principe 
Carlo si recherà a visitare la Svizzera, l’Austria, 
la Germania, il Belgio, l'Olanda c l'Inghilterra. 

Il viaggio durerà circa cinquo mesi. Al ritorno, 
il prineiDe si fermerà qualche tempo a Parigi., 

Il principe Carlo è molto colto, parla corrente 
mente sei lingué : l'italiano, il francese, il por- 
toghese, lo spagnuolo, l'inglese e il tedesco, 6 
un corredo completo di stadi di diritto e scientifici, 


Una lettera da Marsiglia parla delle festoso no- 
coglienze fatto a Marsiglia alla regina Maria Pia 
per parte della nostra colonia. 


Le signore della.colonia italiana le presentarono 
un mazzo di miosofis 0 rose rosse. 

Oggi al ministero dell'interno, sotto Ja presi- 
denza del segretario generale, si è riunita la Com- 
missione del personale, per decidere intorno ad 
alcune quistioni relative all’organico ed alle pro- 
mozioni. 

n 


LE ELEZIONI 


Alle ore 4 35 ecco qual’era il resultato di 42 
sezioni. 

‘Mancano ancora quattro sezioni del rione Monti, 
una sezione del rione Campo Marzio, una di San- 


e "— _P_—- [I 


t'Apgelo e ua dell’Asquilino. I voti di queste 
sette sezioni possono ancora in&difesra, per al- 
cuao degli ultimi nomi, il resaltato finale. 
1. Borghese Giovanni 
Etlerà Vittorio 
Poggioli Pietro 
4. Castellani Augusto 
5 Fraschetti Giovafini 
6. Montiroli Giovanni 
1. Giobbe Pio 
. Libabi Alessandro 
9. Vitelleschi Francosco 
10. Gabrelli Placido 
Ml. Grispigui Francesco 
12, Mscchetti Raffaele 
13. Giordano Apostoli Giuseppe 
14. Ricci Dome 
15. Baccelli Guido 
16. Cairoli Benedetto 
17. Roneompagui Ugo 
18. Neili Alessandro 
19. Finali Gaspare 
20 Rotti Giovanni 
21. Tonetti Giovanni 
22 Jucometti Francesco 
23 Azzurri Francesco 
24 Viti Antonio 
25 Santovelli Antonio 
26 Rattazzi Urbano 
27 Seratini Giuseppe 
28 Salustri Galli Pietro 
29 Prosperi Filippo 
1) Sansosi Odoardo 
31 Tomassini Oreste 3 
32 Apolloni Francesco Maria 
33 crispolti Cesare 
31 Ruspoli Emanuele 
Ebbero in seguito maggior numero di 
35 Conti Oitavio Pio 
36 Lupacchioli Scipione 
27 Ojetti Pasquale 
38 Tosi Eurico _ 
30 Gauttieri Luigi 
40 Giovanstti Ettore 
41 Lang Lodovico 
42. Ceselli Marco 
43. Guiccioli Alessandro 
Ad. Mazzoni Costanzo 
45 Lorenzini Augusto 
46. Ratti Francesco 
47. Peretti Paolo 
48, Brenda Cesaro 
49. Ferrari Etloro 
50. Bassolini Alessandro 
51. Tassi Emidio 
52. Sonnino Giorgio 
53. Bartoccini Nicola 
54. Cavallini Luigi 
Mercandetti Agostino 
Pennesi Orazio 
. Chierici Luigi 
Coccapieller Francesco 
. Poggi Augusto 
. Montenovesi Vincenzo 
Consiglieri provinciali 
Risaltato definitivo. 

I Mard. Pinto dott. Giuseppe voti 
Cahen conte Odoardo >» 
Cencelli conte Giuseppe» 
Ramelli Alessandro » 
Ramelli Alessandro » 
Pinto dott. Giuseppe» 

» 


691 eletto 
589 
1179 eletto 
202 
1386 eletto 


Antici Mattei march. Tom. 
Fraschetti Giovanni 


RORSA DI ROMA 


11 giugno. — La caratteristica del mercato è 
sempre Ìa stessa: pochi gli affari ed i prezzi 
della Rendita relativamente ben tenuti. Per fine 
mese s'eggirò da 93 12 112 a 93 15 eper contanti 


mE: 
369 eletto 
220 


e azioni della Banca Generale da 540 a 539 50 
e le azioni Immobiliari da 508 a 509, prezzi fat! 
Gli altri valori quotati a prezzi nominali : Pre. 
stito Cattolico 93 50; Blount 92 05; Rothschild 
92 75; Banca Romana 1000; Obbligazioni '[mmo. 
bili:ri 484; Gas 1035; Banco di Roma 580; Banco 
Santo Spirito 438 50; Acqua Marcia 854; Con- 
dotte 482. 


Apertara della Borse @ Doria! * _,, 

Rendita. italiana 5 010 22 95; Kenc:t® francese 
3 0/0 antico 8030; Id. 5 09 108/12; Tareo Li 2 
inglese 1009/16; Egiziano 365; Spez 2475. 


@biusara della Borsa di Parigi: a 

Rendita italiana 5 010 93 10; Rendita fran» 
cose 3 010 ammort. antico 80 57; id. 5 010 108 25; 
Turco Il 20; Egiziano 6 010 366; Suex 2475. 


Apertara della Borsa di Londra 
Rendita italiana 5 0/0 91 13116; Spagunolo 64118; 
Turco 10 96 (?); Egiziano 72 3/16. 


Ber Beneoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


BUDA-PEST, 10. — Sua Altezza Reale il duca 
d'Aosta è partito stamane alle ore 11 40 diretto 
a Torino, con treno speciale per la via di Cor- 


mons. 

MONTCEAV-LES.MINES, 10. — Stanotte ebbe 
luogo un'esplosione di dinamite nella casa di Mi 
chalowski ingegnere delle miniere.Vi farono danni 
materiali: nessuna vittima. 

ISMAILIA, 10.— Il vapore Victoria si è àre- 
nato presso Suez. 

La navigazione è interrotta. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 10. — Il kedive ed i 
ministri sono arrivati. 

VENEZIA, 10. — Oggi ebbe luogo la commemo- 
razione della morte di Garibaldi coll'inaugura- 
zione dell'iscrizione in bronzo, collocata sotto la 
finestra dello Procaratie vecchie, dalla quale Ga- 
ribaldi parlò al popolo. Erano presenti ia Giunta 
con la bandiera del comune decorata della me- 
daglia d'oro, le rappresentanze di tutte le asso- 
ciazioni, la musica cittadina ed una grande folla. 
Parlarono l'avvocato Renzovich pel comitato pro- 
motore ed il sindaco, applauditissimi; indi, inter- 
rotto spesso da fragorosi applausi, M. A. Canini, 
commemorando la vita di Garibaldi. La città è 
imbar:dierata. 

VERONA, ll. — Stamano con treno speciale è 
giunto alle ore 9 46 Sua Altezza Reale il pria- 
cipe Amedeo ed ha proseguito per Torino alle 
ore 10 30. 


BomaventURA Sevarin, gerente responsabile. 


onesto, il più dis: 
p-rla degli speci 


giarda réela î 
il pubblico con réclame d'ogni genere, in cui vanto 
titoli che non riguardano nè punto nè poco le mie 
specialità, ma tanto basta perchè il pubblico lo 
creda. 


Amo la scienza Vera ed cnosta, tanto è vero 
che copio lo réclames altrui, procurando così di 
far credere al pubblico che le virtà del più ew 
lebre Depnrativo det secolo; cioè dello Sciroppo 
di Pariglina Composto dal cav. Giovanni Mazzolini 
di Roma, si riferiscano al vecchio depurativo, 
senza dei quali puntelli il mio smercio si ridur- 
rebbe a zero; e mentre faccio credere all'universo 
che ho avuto più medaglie e brevetti dal Governo, 
ribasso di 3 lire le mie bottiglie appunto per il 
copioso smercio!!! — È vero che taluno potrebbe 
sofisticare: queste tre lire in meno, 0 erano ru- 
bate prima, 0 adesso le vendo sotto il valore? E 
vero che a taluno potrebbe far colpo questo ri- 
basso, specie ora che la salsapariglia vale di più, 
ma la verità e l'onestà la devono vincere!!! 

Questo è il discorso ridotto al suo vero senso 
che si va facendo da taluno da molti mesi per 
fare vergognosa concorrenza al vero Sciroppo de- 
parativo composto dal cav. Giovanni Mazzolini 
di Roma, d'uso universale e conosciuto da tutti. 
Come tuttociò combini col decantato amore alla 
scienza vera ed onesta, lo giudichi il benigno lettore. 

Dunque il vero Sciroppo depurativo di Pariglina, 
composto, unico fra i depurativi in Italia, premiato 
con medaglia d’oro al merito e con altre medaglie 
d'oro © con ordini cavallereschi, si vende in Roma 
presso l'inventore e fabbricatore nel proprio Star 
bilimento chimico farmaceutico, via Quattro Fon- 
tane, n. 18, e presso la più gran parte dei far- 
maeisti d'Italia, al prezzo di L. 9 la bottiglia e 
L. 5 la mezza. 


n prussiana cerca di collocarsi in una 
Tha Signora Fimiglia sispettabilisime. Essa co- 
nosce 4 lingue perfettamente. Indirizzarsi a Ma- 
demoiselle P. P_presso l'Ufficio di Pabblicità via 
Panzani, 7, Firenze. 


— Vendita a gran ribasso 


Domani ULTIMO GIORNO di vendita 


In via Bocca di Leone, N° 25, piano 2°, si è 
fatto un considerevole ribasso ai prezzi del ricco 
mobilio messo in vendita, al quale si sono ora 
aggiunti altri mobili eleganti ed a buon mereato 

È questa una vera occasione favorevole per fare 
convenienti acquisti. 


Suo uscite 230 dispense 
STORIA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 


, Roms. 


Le dispense si vendono anche separato dalla E 
alla 130 a cent. 10 caduna. 


(_ __._o-=*oeiemnal 
IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


Una buona donna di servizio 


di casa, cerca per i primi di luglio un posto. 
Dirigersi all'ufficio di pubblicità, 127, Piazza Mon- 
tecitorio, Roma, = 


DA VENDERE 
UA CASSA FORTE five ne? 


il faoco e le infrazioni. 
Per informazioni dirigersi a Finzi e Bianchelli, 
Corso, 153, Roma. 


colla massima facilità, acquista la durezza 
Prezzo pel doppi» flacone unito collo stesso 
mento Lire 1 59. 
Franco per pacco postale L. 2. 


via Frattina, 843, — in FIRENZE, 
Panzani, 26 


pra n ada 


Vall'Intelw=Paraviso 


(LAGO DI COMO) 
ja minerale fercuginosa solforata, sica nell 
suo genero con hagui e doccie d':ficecia molicamentosa supe 
more ai bagai di mare. oggiorno estivo, cura del la:te. 
BARILANI RAG. DOMENICO, direttore proprietario. 


° GOTTA: REUMATISMI 
ei Liquore ss Pillole sf Lavillo “dira < 


‘a Parigi. 
Ni Liquore puri gi: acco incanto. (2 0 3 cuc- ( 
) chiaiate da callé Daslano per togliere i piu violenti dolori.) 
i 


0 a ritorno 


$ O ventita 1 lagrosso presso. conan CS 
6 RvrSusr-Ctaroe, 8, Pasi 


Re PRRRRI PIRA 
Deladitsti Rosa preso È. rosa D. Garneri, N. Saia. 


Grande riduzione di prezzi 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma 
neggiare ed a trasportare. 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Né miotalio sè gonma in contatto coll’scqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti, 
RISULTATO GARANTITO 


Appareechi da 1 bottiglia $ dna 
’ DES SALTI 
» 3» » 19 
» 5» . »30 


Imballeggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 


igero domande e vaglia ell'Emporio Franco-Italiane 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 133-154 e via! 
Fraitina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


z 
% 


# Acqua e alare dentifrici & 


SI 


’DocTEUR PIERRE* 


Ten insacnoai si riore poso PASTIAlsirazioni è presdlivotacio priscipale 1: Pi 


A în Roms, piazza Wpatsoitorio 12° — 


cabciasSTAgnntO petbolpilo de Pablis Jan Paris, 92, rue de’ Richel 


IL GRANDE PREMIO : 


GIORNALE PER | BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


sossistente in un vi 
MI testo scritto da 
Kate Greenaway. A questo libro, stxmpat> su bella carta, VA La NITA UNA GRANDE 
SCATOLA Di LATTA COY FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affischè i 
bambini possano divertirsi a co'orire le figure. 

ll Gronwatx rrn x Bamniax è il più splnlido gicrrale illustrato dItalta; esso 
‘ontiene in ogni numero Raccintisi, Versi ed alti Artevi isuttivi di Marini, Giacosa, Fa- 


Biagi, Checchi, Picerrdi, Dazzi, 
|Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, e lozzi, ecc. ecc. ece. 

Tutti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sd:gnano di scrivere nel Giornale 
mer $ Bambini. 

Dopo il furcre fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla 
[ssconda parle di esso, 11 Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini 
pubblicherà ne! Secondo Semestre 1853 un altro racconto non 


intitolato 
«LA PERLA > RIPESCATA 
Pobblicherà pure PIPÎ © LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. cina; de 
LA BIMBA DORME, commedia di E Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 
NELLINO DI COTONE, di Jack la B.lina. 


Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Per l’Italia: Un anno. . L. 12] Per l'Estero : Un anno. L. 15 — n 
più cent. 50 per la spedi ione L. 125 per la spediziono 
del premio con pacco posta'è. del premio per pa:co pistale. 

Id. Uh semestre. L 6 14. Un semestre 750 


Il premio del Nostro Libro di Pittura, e Ja scatola di colori 1a” spetta soltanto, 
la coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 

Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere 11 Nostro Libro di Pittura, e la sca- 
tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa sll'Amzinistrazione stessa! 
questo regalo. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER I 
BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Placo do l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


NUOVE POMPE BA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 
com un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi di cai l'uso i 
ee ia Coma pesa 
conservare la birra fresca e spumante 
anche s° deve soggiornare in un ba 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grand: 
macchii pressione. 6 costano 
pena la decima 


Prezzo della Pompa 
Talas cdi sergio 55 


Dirigere domande © vaglia all 
porio Franco-ialiano Finzi e Bian 
3 chll, Roma, via del Corso 153-454 


nsendi Ti LAURATI 


lazionale 156 
dae: no a pinza | Venezia 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada] 
{a cilindri scannellati) 
Il sistema dello schiacciamento delle biado è il più! 
al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
atto lo propristà alimentari delle granaglie 
troppo giovani e già invecchiali rimpiazza 
la deficente di Iorio nti nsedlie e acfita la digestione. 
Loschiacciamento dello bisde rappresenta un'economia 
‘del 25 0j0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme] 
che rimborsa in breve la spesa del macinello. 
macinelli a mano a cilndri scannellati sono 
per le piccole Amministrazioni rurali, perch 
GSO ihega pell'asquisto; nono i più semplici nell’ ‘uso, 
servono per ogni specie di biada, producono una tritu.] 
razione più netta e non sfarinano. 
Prezzo del Schiaecabiada com manubrio L, 48) Imballaggio 
I volante » 58) L.è 
Dirigere Emporio Franco-Itali 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © vi 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


contro 


le Affezioni scrofolose, 


la Povartà di Sangue, i 


ln Debolezza 
di Temperamento, 


INZONV.a 4 


AGADEMIE DE MEDEGINE 


vor 


l'Anemia, etc., etc. 


ov 


i sanetir do fee cu 


N. B. — Esigasi la nostra 
ficzna qui annessa, appiedo di 
una etichetta verde. 


-PILULE 


NATOVANI 
ammonangay omred at 8 dx 


‘cai uasgad nb Got 


‘A lIodure ferreux Inaltéra 
Si 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


INJECTION BRO 


gienica, Infallibile e Preservativa.— La sola che guarisca senza 
Trca aggiungervi, digli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — 
Sî vende in tntte le buone Farmacie dell'universo, a Parigi presso 
I ,, Farmacista, 102, rue Richelfeu, Successore di BROU. 


L'EAYDRONETTE 


per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, 
le cetture, i vetri e le lanterne delle an 
dar le doccie ai cavalli, ece, 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via Panzani 26. 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


idisce i li, li fa del solore naturale e la 
Fppeiseponaliniante Bia non sporea la pelle. 


sempl 
Prezzo L. 6la Sottiglia. Sipedita franco per pacco postale L. 6 50. 

le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
fioma, via del Corso 153-154 e via Prattina 845. Firente. via del Panzami 26° 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


piacevols ed interessan'e d 


limballaggio L. 4 50 per macina 


< 
fa Firenze, via dal Parzani ? p. p. Ta Wfflano, Calleria Vittorio Emannelo 2 


COUPE GAZON O 


Macchina per tagliare l'Erba cei giardini 


qa macchine costruita secondo il modello ame- 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
cestruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle mecchine americane, il coltello a rotazione, si- 
stema d’archimade, prendo l'erba tal quale si presenta 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 
ene queste macchine può fare il 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. 


PREZZI: 
N. { larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 6) 
»2 >» » » 30— »70 
ps » » » — »% 
ci committenti, 


Tee sempre avvieno nei ma- 
del macinino, che si fa er 
tagatura asciutia, è cio era ice è let, pole i mat 


‘uìno si monta facilmento. 

0) Questi macinini, a cagione deila Joro piesola mole e isp: 
rezza sono più ficfiînte (rispor 
[cile pietro s dei rallî, cosicchè 1 Pitto 


imbianchini pt seco dovere 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararti così sal Inogo le 
marinini, che so 

Ticonoscioti, 


fanto più che essendo adatti a sc 
qualunque sorta di tinia, rimborsna in 
breve tempo il prezzo da 


100» 
macina Porto a carico dei committenti. 
all'Emporio Franco Italiano Fiazt 
Corso 153, 154 e via Frattina 844. 


» 


» 
Di domande © vaglia 
Biaacsel , Roma, via sid 

[Firunze: via Panzini 26. 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 
Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 


Questo. nuoro Soffetto Solloratore va esente da tatti i di 

letti degli altri e presenta i vantaggi seguenti 

1° Per l'egilità del suo manubrio e pel meccanismo in- 
‘erno assai robasto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior o minor distanza come si vuole dali’ Agricoltore. 

2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
lei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che nca 
si può fare con quelli a mastice od a cassetta. 

* Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, si può solforara la vite più elevata senza adoperare la 
scala per salirvi sopra. 

4.° Uscendo lo zolfo dalla eima del tubo distributore con 
Iroemenza © setaeciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto 
ls'inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde 
[per Paria. 

5* Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
[del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
lnon offende la vista, come avviene an sfamate che 


sempre si coglio 
nel punto che si ha di mira è precisamente ove l'Agricoltore 
leonesce che la vite può averne maggior bisogno. 
RE uesto Soffitto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
lic, e quindi si conserva asciutio e non essendo 
i eee 
[quelli a mantice. 
8.° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 13 di 
TE a mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lavoro 


Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Francolialiano Fisi 
Bianchelli ume sia di Corso, 183,154 via Pratt, 64, 


re a 


ido che rimane e che 


Franco-Italiano 
158 0 154 e via 


tera domande tec sie 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


PANFULLA 


Num. 4156 


DIREZIONE ED ISTRAZIONE 
P.i Regno d'ali Art orta, Piazza Malfitorio, Rc 190 
Dergiae Sinase su Per gli Avvisi all'Amministrazione: 
Sui Usi ani ti preso TUificio Priacipa di Pubblicità 
Col, Uraguay, Paraguas do ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
Perù “iS c.c 88 (Vedansi gli in quarta pagina) 


In Roma cent 5 


Roma, Mercoledì 13 Giugno 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


12 giugno, 


IN CASA. 


Echi parlamentari, 

Il sorteggio dèi deputati impiegati non avrà luogo, 
fiachè non sarà terminata la discussione dei progetti 
sullo stato degli impiegati, e sui sottotenenti dell’e- 
sercito, essendo relatori di quei due disegni di legge 
gli onorevoli Giolitti e Corvetto, che sono entrambi 
sorteggiabili. 

Ieri furono presentate le relazioni sui bilanci di de- 
finitiva previsione per î ministeri della guerra, dei la- 
vori pubblici, della marina e delle finanze. 


* 


Vi ho pàrlato tré giorni sono dî quel tal foglio, 
qui di Roma, il quale si è fitto in testa che fra il Va- 
ticato e il Quirinale pendano trattative per una con- 
ciliazione. 

Teri e ieri l’altro sî era verificato in esso un sensi- 
bile miglioramento, ma oggi sono dolente di dovervì 
annunziare che è sopraggiunta una ricaduta. 

Il malato è aggravatissimo; il delirio continua ; ma 
è un delirio calmo, Fra le cose che va ripetendo, c'è 
anchè quella che il ministero è inconsolabile perchè 
nelle elezioni di domenica non ha trionfato integral 
mente la lista clericale ; trionfo che avrebbe reso più 
facile on modus videndi col Papa. 


FUORì. 

Il governo austriaco, tanto per non stare in ozioe 
per seguire l'andazzo dei tempi, ha pensato di adot 
tare il decentramento ferroviario, sperando così di 
contentare un poco tutte le diverse nazionalità del- 
l'impero. 

Ma, a quanto sembra, i fatti non corrisposero fin 
qui alle intenzioni ; e a giudicare dalle notizie che 
arrivano da di là pare che invece si sia finito per 
scontentar tutti, 

Vienna naturalmente strilla perchè si tratta di por 
tare fuori delle sua mura una parte dell’amministra- 
zione ferroviaria, 

In Croazia sî strilla. 

In Boemia sî strifla. 

In Galizia si strilla; e una deputazione galliziana 
essendosi presentata al conte Tazffe per ottenere non 
so quali concessioni, pare se ne sia partita colle 
pive nel sacco; tanto che la Gazeta Narodowa dice 
ch'è finito il tempo delle vuote promesse ministeriali, 
e che il conte Taaffe, colla sua risposta, offese i Po. 
lacchi, inspirò diffidenze agli ceechi, e non contentò 
i centralisti viennesi. . 


ta 


Stando alle più recenti notizie che si hanno, bi- 
sogna credere che la Francia non abbia la minima 
intenzione di sttirarsi addosso l'intervento 

Il nuovo ambasciatore francese sarebbe, anzi, inca- 
ricato di offrire alla China un termine di concilia» 
zione che salvi le convenienze dei due Stati. 

ta 


Delizie bulgare 1 

Riproduco dalle Neue Freie Presse di Vienna: 

< Vi sono în Bulgaria tre partiti, i quali si com- 
battono è vicenda: il conservatore, il quale combatte 
per la indipendenza della Bulgaria ed ha a capo il 
principe Alessandro. Il partito accanitamente avverso 
al conservatore, capitanato dai generali russi Sobolew 
e Kavlbar, a cui appartengono tutti î militari russi 
che si trovano nelle file dell’armata bulgara. Il partito 
liberale con a capo Zankow, il quale presentemente 
appoggia Sobolew colla speranza che egli ristabilisca 
la costitazione di Timowa. 

<Tl vero campo di battaglia dei tre partiti non è 
in Bulgaria, ma bensì în Russia ». 


ta 


A Varsavia hanno avuto luogo î funerali del gene- 
rale Albedynsky morto giorni sono, Sebbene russo, 
egli era molto amato perchè uomo giusto, di 
sensi è non invaso come la maggior parte dei suoi 
predecessori dalla mania di ‘offendere in tutti i modi 
possibili il sentimento nazionale dei Polacchi. 

Gli studenti dell'università vollero collocare sul fe- 
retro una corona sul cui nastro leggevasi: 44 un 
uomo onesto gli studenti di Varsavia. 


PAplerio 
GIORNO PER GIORNO 


L’anti semitismo, nella suà manifestazione 
presente, è nato concittadino di Moltke, di 
Bismarck, di tutte le più eccelse grandezze 
contemporanee. 

Ma alcuhi francesi hanno voluto far loro 
quella gloria, e pubblicano un giornale/di propa- 
ganda intitolato l’Anfi-semifismo, che esce a 
Montdidier (Somme). 

SttA ditta Bella trovata: io però al postò di 


quei signori avrei voluto portar via alla Ger- 
mania qualche cosa di meglio d'una vergogna. 
e__* 
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I giornali di Rumenia annunziano che i 
‘Russi concentrano a Reni grandi quantità di 
munizioni e di armi che vengono poi portate 
di nascosto ia Bolgaria. 

Ai tanti malanni che opprimono il vecchio 
ammalato, si minaccia un attacco di reni. Il 
male di Bright; aiuto, dottor Semmola! 

è ° 
333 
Uno spettacolo nuovo, originale. 
Al teatro Carignano di Torino ebbe luogo. 


la recita in favore di Moro-Lin; si rappre- | 


sentò L'avvocato veneziano dell'avvocato Gol- 
doni, è vi recitarono tutti avvocati. 

Ma ciò che il grande commediografo non 
avrebbe mai sognato si è che anche la parte 
di de pèrsonaggi che non parlano fa soste- 
nuta da due avvocati. 

Io né ho voluto prender nota, e perchè il 
caso mi pareva lo meritasse per sè, e per dare 
‘una smentita al proverbio: Un bel facer non 
fu mai scritto. 

Lò scrivo io! 


. . 

Ahimè!... in questi tempi di trasformismo 
tutto passa, si cambia, si sfigura. Anche il 
famo, il simbolo delle cose vane, sta per pigliar 
corpo, ed entrare a gonfie vele nel campo in- 
dustriale. 

Ecco che cosa dice del fumo un’autorevole 
rivista americana, la Morning and scientific 
Press: 

< Una compagnia d'Eik Rapids (Michigan), che 
manifattara 50 tonnellate di ferro al giorno col 
carbone di legno, scoperse recentemente il modo 
di utilizzare il famo del carbove, che prima an- 
dava perduto. Man mano che si forma, il famo passa 
in lambicchi contenenti calco e circondati da acqua 
fredda. 11 risultato della condensazione è: primo, 
aceto di calce; secondo, alcool; terzo, catrame; 
quarto, gas, il quale è consumato sotto le caldaie. » 

Famare la pipa e scaldarsi al caminetto, 
finiranno coll’essere la manifestazione di una 
attività produttiva di prim'ordine, e la sim- 
patica razza dei fannulloni andrà scomparendo 
senza lasciar traccia di sd! 


e 
333 

Pel prossimo autunno — tempo e luogo da 
destinarsi più precisamente — è indetto un 
congresso cattolico. 

Nel programma da svolgere è compreso il 
modo come dirigere le elezioni amministra- 
tive, i pellegrinaggi, le propagande, ecc., ecc. 
Vi è pure una speciale sezione destinata alle 
quistioni di stampa, e nella quale si discuterà 
come ottenere abbonati e diffusione ai gior- 
nali cattolici, e come combattere la « cattiva 
stampa ». 

Ahimò!... Ci vuol altro che congressi per 
trovare abbonati e lettori !... 

Per informazioni, il Comitato permanente 
dei congressi cattolici si diriga alle ammini- 
strazioni dei giornali i più congressisti. I 
congressi si seguono, ma le tirature si ras- 
somigliano ! 


3333 

Botta... 

Recentemente un certo numero di intra- 
prendenti coloni della Nuova Caledonia, col 
nome di « Compagnia francese delle Nuove 
Ebridi è, fondarono una società per coloniz- 
zàrè l'arcipelago di questo nome, senza do- 
mandare l'intervento del governò francese e 
mediante transazioni all’amichevole cogli in-. 
digeni. 

Ciò si leggevà in questi giorni in un gior- 
nale parigino. 

«Risposta : 

Oggi i dispacci ci recano da Melbourne la 
risposta degli Inglesi. 

«I Boverni coloniali dîressero dispacci a 
Londra raccomandando l'annessione all’In- 
ghilterra delle Nuove Ebridi. » 


3% 

E ora raccontiamo l'aggressione dell’onore- 
vole Toscanelli. 

Dunque bisogna sapere che l’altra sera, 
verso le dieci, l'onorevole Toscanelli andava 
tranquillamente in carrozza alla sua villa della 
UTAva. L'onorevole Toscanelli era tùtto im- 


merso a meditare sullo fasi del trasformisto, 
mentre la carrozza correva. Quand’ecco, al 
Pontonaccio, sulla via tra Pontedera e Palaia, 
l'onorevole Toscanelli sente l'esplosione di 
qualche cosa, come di un fulminante che fa- 
cesse cecca. Allora l'onorevole Toscanelli si 
volta, e alle dicci di sera, al chiaro della luna, 
vede dietro la siepe un individuo col fucile 
puntato verso la sua direzione. Il cocchiere, 
senza far discorsi, mette il cavallo a tutta 
carriera, e riconduce sano e salvo alla villa 
il suo padrone. 


n° 

Figurarsi se l'onorevole Toscanelli, dopo 

cesto avvenimento, è stato zitto, e se non 
l'ha raccontato a tutte lo serre della pro- 
Vincia di Pisa e agli elettori circostanti ! Dice 
che lui aveva in tasca quella sera una forte 
somma, ma dice anche che nessuno poteva 
sapere che l'avesse. Ora questa circostanza è 
falsa. Intendo dira falsa che nessuno lo sa- 
pesse. Vi figurate voi l'onorevole Toscanelli 
che ha qualche cosa in tasca e non lo dice a 
nessuno ? 

Ad ogni modo, esclusa l'ipotesi, la faccenda 
S'imbroglia maledettamente. È chiaro che l’e- 
splosione di quel fulminante ncn sarebbe av- 
venuta senza la sua brava ragione. L'onore- 
vole Toscanelli non ammette il movento del 
furto, resterebbe dunque i! moventa politico. 
Eterni Dei, qual lampo di luce! Che l'u 
nascosto dietro la siepe fosse l'onorevele Si 
monelli ? 

Oh! scommetterei che era lui! 


9 giugoo (ritardata). 
vrebbe creduto posribile che, în que 
si des- 


prima avuto quello del giovane Acton (del quale. 
fortunatamente, si hanno oggi notizie meno tristi); 


cale di casa sua, rientra, 
butta di sotto. La famiglia 


apre la finestra © 
era a desinare. L'innamorato, in quel preciso mo- 
mento, si allontanava © svoltava la cantonnta 
della via. 


x 
La vita di città, così agitata, frettolosa, feb 
brile, fatta a posta per consumarci lo spirito e il 
corpo, ha di questi momenti tragici. La gente ap 
pena si volta ad un grido di dolore; guarda e 
passa citre; ha troppo da fare; non ha tempo di 
meditare e di compisngere. Benedetta la serena 
vita di campagna! beati i nostri buoni villici ! 
x 
Domandatene, se non ci credete, all’onorevole 
Billi. Ss ne sta alla Cersola, convalesc:nta; vive 
in famiglia. Ieri nell’ora più calda della giornata 
si godeva la compagnia dei suoi e il desinare; e 
con quella invidiabile sicurezza, cho è propria 
della campagaa e che vi fa vagamente pensare 
agli idillii, aveva lasciata socchiusa la porta di 
casa. Un uomo vi si accosta, spinge, entra: nes- 
suno lo ha veduto. Non vuol disturbare il pranzo 
di famiglia; pensa di uscirsene, insalutato ospite, 
com'è entrato; ma prima, con tutta la possibile 
delicatezza, s'impadronisce dell'orologio che l’ono- 
revole Billi ha lasciato sul cassettone. Se lo mette 
in tasca © va vio. La giustizia lo raggiunge e lo 
acciuffa; ma l'orologio, pur iroppo! non c'è più... 
x 
Un'altra sparizione, ma più grave. Dall'esercito 
dei nostri avvocati sparisce un avvocato. Da tre 
giorni non si trova l'avvocato Giuseppe De Grande, 
vecchio ottantenne. Abitava în via Giovanni Bau- 
san. La casa è vuota; parenti a Napoli non cene 
sono; la questura non sa che pesci si pigliare, @ 
dopo alquanto affaccendarsi torna a trincerarsi 
dietro la falange dei suoi seomosciuti che hanno 
rubato altri sconosciuti, feritori a loro volta per 
ragioni sconosciute di non meno seonosc'ute vit- 
time. Non è uno scherzo il mio: aprite un gior- 
nale nostro, scorretelo con gli occhi, e se non ci 
trovate una diecina di sconosciuti al giorno, au- 
tori di tatte le male azioni che si commettono 
nella cinta della città, non voglio essere più io. 
x 
Da uno sconosciuto (a proposito) ricovo una let- 
tera. È un falegnamo addetto all’opificio di Pie- 
trarsa. Mandava il figlio ascola e già gli pareva 
di vederlo sedere fra i dottori. Un giorno pensa 


li ardare a trovarlo, profittando di una mezs'ora 
di libertà. Va, non lo trova. Il professore gli dice : 
« Non sapete il regolamento? quando nn giova- 
retto non studia, lo si può espellere dalla scnoia 
fino a quindici giorni ». — « Senza avvertirno i 
genitori ? » — «Naturalmente ». — « Come ! mentre 
chiedete l'aumento di soldo, fate poi di tutto per 
diminoira il numero degli scolari ! » — Il-profes- 
sore irritàto tira un calamaio sul viso del povero 
padre. Qdesti, tutto umiliato, va via, e « presala 
< via dei Fossi, colà trovo mio figlio che giocava 
< coi compagni a capo o croce. Dirvi quante © 
< quali furono le busse non ne ho la forza. D'al- 
« lora non lo mardo più a scuola. E poi, signore 
« mio, mi fanno ridere quando scrivono che le scuole 
< sono gratuite. 

< In sei mesi non so quanto ho speso per compra 
< di libri. Evviva la gratuità! E como potrò far 
« piegare mio figlio al lavoro? Non c'è giorno che 
< non gli d'a una lezione molto differente da quella 
« del signor professore. Ma non ho più forza di 
< batterlo. Me lo tengo în casa che non è pro- 
< fessore e non è operaio e non so che farmene. 
« Quanti spostati che ci regala il regio governo! 
< Ditemi voi, che scrivete sui fogli, come si deve 
< regolare, în un caso simile, un povero operaio 
< padro di famiglia... » 

x 

Tutti i teatri ci offrono musica, e di tutti i ge- 
neri; ma la più belia — e certo la più interes- 
sante — sarà quella del teatro Fiorentini. dove 
saranno riprodotte lo opere dei vecchi maestri 
napoletani. S'incomineia da quella famosa del Paî- 
Gli zingari în fiera. Dirigerà l'orchestra il 
alestissimo e giovane Dell'Orefice, il che vuol 
re che rispetto ad esecuzione non si potrebbe 
» nulla di più squisito ed artistico. Lo Donne 
Juanite. le Campane di Corneville, lo Belle Elene 
possono aspettare e mettersi intanto a dormire. 

x 

Domani una bella e singolare norità musicale. 
Il bigtietto d'iavito porta impresso come stemma 
vn cavallo sfrenato: emblema a doppio fondo, 
hè da una parte sta a rappresontare la So- 
a del concerto, e dell'altra tendo 
a siguificaro con una chiarezza lampante che il 
to si dà precisamente nella città di Napoli, 

qua nè più là. 

Vi ho detto che si tratta di un concerto?... 
Proprio così, e lo dà, non si crederebbe, la Società 
zoofila. Per saggia misura di prudenza, il biglietto 
d'invito nonce n'offre il programma; ma da qualche 
indiscrezione raccolta intorno sono venuto a sh- 
pero che în questa mattinata musicale (che già 
doveva aver luogo nel mase di maggio) si avranno 
successivamente, e senza interruzione, un quar- 
teito di cani barboni, un coro di zanzare, un duetto 
di gatti marzaioli e un interessante @ solo di ca- 
valio di cittadina.. tutta musica tedesca, che Dio 
la benedica, dell’acqua più pura. 

x 

Sono stato a Portici (per carità, non sî pensi a 
nessuna associazione d'idee; mi è venuto così sotto 
la peona e non ci voglio dar di frego; e poi sono 
suo amicissimo e suo compare, nè più nè meno); 
sono dunque stato a Portici a stringere la mano 
al piccolo e tranquillo Rendano. Che potenza d’in- 
gegno musicale! che intuito e che finezza d’inter- 
pretazione! che originalità e che freschezza di 
composizione! Un ferreo ed immane Bosendorfer 
ha parlato sotto le dita di lui — parola d'onore 
che ha parlato! — per tra ore di fila © tatto il 
soo discorso non mi è sembrato che di un mi- 
nuto. Serio, composto, sereno, il Rendano acca- 
rezza il suo vecchio amico con tocchi gentili e lo 
pereuote, quando occorre, con le sue dita di frro. 
Non amo il pianoforte; ma quello di Rendano mì 
pare un tutt'altro stramento. Io credo che se è 
vero, come dicono, che gli angeli suonano in par 
radiso (6 non ho ragione di pensare il contrario), 
suonano senz'altro dei Bosendorfer. 


echo — 
LÀ FORZE MILITARI DELLA CINA 


I recenti fatti dell’armata francese e delle 
sue truppe di sbarco nel golfo del Tonking 
richiamano l’attenzione dei lettori sulle forze 
militari di cui potrebbe eventualmente di- 
sporre l'impero cinese a danno della spedi- 
zione francese. 

Le facili vittorie di sir Harry Pottinger nel 
1841, e dell'ammiraglio Parker nel 42, le non 
meno facili dell'ammiraglio Hope e dei gene- 
rali Grant et Cousin-Montauban nel 1860 non 
fanno certamente supporre che l’esercito ci- 
nese sia fortemente compaginato. 

Ma dal 1860 a questa è trascorso 
molto tempo e la fiera rivolta dei Taipings 
1860 61) domata dall'esercito sempre vînci- 
tore ordinato dall'inglese Gordon e dal fran- 
cese D’Aiguebelle, nonchè le spedizioni pi 
recenti contro i ribelli maomettani e contro 


Yacoub-Beg forniscono prova che le forza 
militari del vastissimo impero non s0N spre- 
gevoli. 

Nel 1880 innanzi alla United Service Insii- 
tution il capitaro d'ingegneri Gill dissertò lun: 
gamente intorno all'esercito cinese e dal co- 
stui lavoro tolgo i dati segueni 


i 
della razza conquistatrice e di discendenti di 
quei cinesi che ad essa unironsi nel 1644; 
novera circa 230 mila soldati. Codesto eser- 
cito tartaro di razza è spartito in quarantura 
divisione, ‘fornisce le guarnigioni alle città 
dell'impero ed è scaglionato strategicamente 
in modo da coprire ia capitale e le provincie 
centrali da un assalto pari a quello ghe essi 
ebbero a sopportare nel 1860 

Sir Thomas Wade, l’insigae negoziatore di 
trattati fra l'Inghilterra e la Cina, fa salire a 
48,000 uomini ìl riparto del grand’esercito 
summentovato che è armato all’europea con 
fucili Berdan e cannoni Krupp. 

I germi dell'ordinamento erano già visibili 
nel 1872 ed il Gill li riscontrò zell'80; è pro- 
bzbile che ora siano anche rinvigori 

Complemento del primo esercito è il Lul- 
Yng, ossia le bandiere verdi. Codesta seconda 
categoria di armigeri è composta di Cinesi; 
non è come vogliono alcuni una guardia na: 
zionale, ma piuttosto, come osserva il Gill, 
un esercito costitustonale del popolo vinto 
dagli invasori tatàri. Troppi incarichi gli in- 
combono, avvegnachè esso sia anche adibito 
alla polizia, alle dogane, alla difesa delle 
piazze e delle costiere: ed appunto per aver 
troppi obblighi da compiere, li tralascia tutti. 
Neppure il governo centrale di Peking riesce 
2 comandaria a suo libito. 

In quel vaese delle anomalie, niuna mara- 
viglia ch\e esista un esercito che non appar- 
tiene veramente nè all'imperatore Mandchù, 
nè a’. popolo cinese, ma invece è cosa d'un 
Potente vicerè, benemerito per servigi resi. 

Li-Hung-Chang, che i dispacci della Ste- 
Trani ci additano come giunto testò a Shang. 
Hai, è appunto il vicerè di cui parlo. 

Nato verso il 1830, ha esercitato qualche 
tempo l’avvocatura : ed allora che i Taipings 
invasero la sua provincia nativa, lasciò il 
foro ed assunse il comando d'un piccolo ri- 
parto d’irregolari; lo cambiò tosto colla ca- 
rica di segretario del marchese di Tseng, a- 
desso ambasciatore a Parigi, e che nel 1860 
Sra governatore generale delle due enormi 
province di Kiang-Su e di Kiang Si. Nel 1861 
‘Tseng affida al suo segretario la direzione 
della campagna nel Kiang Su, e Li-Hung o- 
pera di concerio col generale Gordon all’as- 
sedio di Su-ciù. Potò il cinese apprezzar al 
loro vero valore la disciplina e la tattica eu- 
ropea che il Gordon aveva introdotto nelle 
sue schiere, e che ad esse valsero il no7,6 
di ever victorious army. 

Cosicchè nel 1865 l’ese;cito imperiale che 
Li-Hung comandara e cho egli condusse a 
disputate vittorie constava di quaranta bat- 
taglicni armati d'armi di precisione ed eser- 
eitati a maneggiarle. Domato che ebbe la ri- 
bellione dei Taipings, codesto Wallenstein 

iell’Impero Celeste, lasciò ai svei luogote- 
menti circa duecento battaglioni forniti di una 
buona artiglieria di campo e fin dal 1872 ar- 
mati di fucili a retrocarica. Ma egli tenne 
sempre sotto l'immediato e’ proprio comando 
un esercito non spregevole, la gente del quale 
brillò nelle campagne del Yun-nan e del 
Kan-su. 

ll barone di Richtofen, nel gennaio 1872, 
trovandosi al punto di concentramento delle 
truppe destinate a marciare contro i ribelli 
dell’Yun-nan — regione sita a maestrale del 
Tonking — scriveva in questi termini: 

< Dal mio arrivo sto in mezzo ad uffi- 
ciù soldati. Fra i primi molti hanno tem- 
peramento militare ed onoreranno la loro 
professione. Nè son cattivi i gregari. Sono 
robusti e sopportano a maraviglia le fatiche. 
Mancano di spirito militare e di sentimenti 
patriottici, e la disciplina serbasi mediante 
castighi atroci ». 

D'altra parte nell’ever victorious army il 
savio comando di Gordon aveva prodotto ef- 
fetti maravigliosi. Wilson che ha scritto la 
storia delle prodezze di quelle forze anglo- 
cinesi, dice: 

« .... Talvolta in un reggimento per un mese 
intiero non verificavasi una sola punizione; 
i rapporti tra superiori e subalterni erano 
sempre piuttosto cordiali ed anche affettuosi. 
Ionato nei gregarî il sentimento dell'ordine, 
ignota la ubbriachezza. Era però difficile fre- 
naro nei soldati la «brama del saceheggio ». 

E più sotto: 

< .... Come zappatore, il cinese va a pari 
coll’europeo. Lavora bene, è freddo sotto il 
tiro nemico, e qualunque sia la strage nei 
ranghi, non perde la calma come accade agli 
cccidentali. Ciò devesi al suo carattere flem- 
matico ». 

Wilson asserisce altresì che il soldato ci- 
nese può esser condotto all'assalto dopo una 
© più sanguinose ripulse, dimostrando tena- 
cità straordinaria. 

Insomma gli elementi costitutivi d'un buon 
esercito esistono in Cina. Se si vuol rammen- 
tare che l’impero ha 300 milioni d’abitanti, 
che il possente influsso delle idee occidentali 
è penetrato nei governanti ed in parte del 
popolo, la Cina può dar molto filo a ritorcere 
ai Francesi 

L'armata cinese novera cannoniere in buon 
dato, un arsenale che ha riscosso l’ammira- 
zione del duca di Genova; la fonderia di 
Kiang-Nan nel 1879 forniva all'esercito venti 
cannoni Armstrong che ufficiali europei giu- 
dicarono pari a-quelli facinati ad Fiswick, i 
forti sono armati di grossa artiglieria Krupp. 

‘Al presente la squadra francese nei mari 
dell'Oriente cinese consta delie navi seguenti: 


Divisione del Tevkitig. Avvisi: Pruvier, A- 
Ioueite, Elair, Trombe. Cannoniere: Lyn®, 
Vipère, Fanfare, Carabine, Massue, Yata- 
gan, Hache e di due torpediniere. 

La squadra del Mar della Cina, componesi 
della corazzata Vicloricuse, incrociatori Ker- 
saint, Villars e Volta, Hamelin e Parseval, 
cannoniera Lulin, avviso Drac. 

Naviga alla volta del Topking il contram- 
miraglio Courbet colle corazzate Bayard, 
Alalente e Triomphante e coll'incrociatore 
Tourville. 

La totalità dell’armata cinese non supera 
le cinguantasci navi; di queste, ventisette sono 
cannoniere ad elica, talune delle quali co- 
razzate. 

Conclusione: la faccenda può esser di molto 
seria dal lato di terra, assai meno dal lato 
di mare. Non pertanto l’èra delle facili im- 
prese contro la Cina mi pare chiusa. 

Ne volle tentar il giuoco la Russia or sono 
tre anni; essa che dalla Siberia orientale ha 
una base d'operazione favorevole. Per i par- 
ticolari della reciproca situazione di Moscoviti 
e di Celestiali lungo quella frontiera rimando 
il lettore alla bellissima opera del mio buon 
amico Luchino Dal Vermo, colonnello del 
regio esercito, intitolata Giappone e Seria. 


va lAbro 


DA FIRENZE 


11 giugno, 

Sto aspettando, mentre scrivo, l'esito d'una sin- 
golare conferenza. Gli adanati sono tre: un pen- 
satore libero, un liberale cattolico, un monsigaore 
della più bell’acqua; cioè il prefetto Corte, il prio- 
cipo Corsini sindaco © l'arcivescovo Cecconi. 

L'argomento è Atto Vannucci. Le tribolazioni 
ch'egli ebbe în vita non farono duzquo sufficienti, 
perchè si debba tormentarlo anche da morto? 

Un modesto carro — come ieri vi serissi — pre 
ceduto da una croce con due soli lumi: ecco le 
disposizioni che lasciò scritte per il fanebre tra- 
sporto. Come senatore del regue, come cittadino 
illustre, egli ha diritto all'Associazione della Mi- 
sericordia, istituzione che non ho bisogno di diro 
a voi che ccsa sia. Era tutto combinato, adunque: 
e i fratelli del Pio sodalizio, appartenenti a tutte 
le classi della cittadinanza, s'erano data l'intesa 
d'ascorrero oggi numerosissimi al mesto tribato 
di onoranza ver l'intemerato petriotta, per lo serit- 
tore insigne. Ma si facsvano i conti senza monsi 
gnore arcivescovo. 

Stsmaitina egli ha voluto informarsi intorno 
allo ultime disposizioni del defunto: e saputo che 
la famiglia 0 gli amici avrebbero ricorso per il 
trasporto alla Misericordia, ha messo per condi- 
zione che il cadavera fosse spogliato degli abiti 
nei quali era già stato composto per il triste 
viaggio, vi si sostituisse l'abito da preto, e come 
prete fosse portato stasera nella cappella mor 
tuaria ‘ale a dire con la testa avanti e non 
con i piedi, e ricordassero i sacerdoti suffeagenti 
che alle preci dell'Associaziono tecca a loro star 
vicini alla porta, e non già presso l’altare, come 
vi stanno per i fratelli secolari della Misericordia. 

Vi ho riassanto în brevi, e so nou fosso la me- 
stizia del tema vorrei dire burlescho parole, la 
gran disputa solievata dal tiranneggiante arcive 
scovo: ma la discussione si prolunga da ore e 
ore; nunzi, ambasciatori, referendari vanno e ven- 
gono dalla curia alla casa, dalla casa al mm 
dsl municipio alla prefettara; e in questo 
momento il sindaco ed il prefetto, nelle sale ar- 
civescovili, si raccomandano forse alla santa edu- 
cazione per non aggiungere epiteti agli serupoli 
e alle resistenze del prelato. 

Il cadavere dell'uomo illustre indossa ancora 
l'abito nero e i pantaloni che portò forse all'al- 
tima tornata delis Crasca: ma non è detto che 
non possa prima di sera essere svestito. Egli è 
morto come ha vissuto: nelle credenze che la 
coscienza sna reputava migliori, nella più ampia 
libertà della ragione e del pensiero. Nalla ha la- 
seiato scritto nè per abiurare, nò per conservare 
le discipline ecclesiastiche, a cni volontario si as 
soggettò da giovane, e cho volontario più non ha 
osservate da trentacinque anni în poi. La sua c»- 
scienza è l’augusto foro che non dobbiamo pere 
trare; ed egli era così schivo dal toccare certi 
argomenti, che nessuno dei suoi numerosi amici 
ebbe mai da lui incoraggiamento a tsstarlo sul 
tema religioso. 

Ebbene; perchè si permetterà di recare oltraggio 
alla sua memoria, rimpiccolendo una questione di 
libertà di coscienza fino alle grottesche propor- 
zioni di una questione da sarti? 

Suona la campana solenne della Misericordia: 
corro alle informazioni. 

Monsignore, riluttante fino all'ultimo momento, 
ha finalmente ceduto alla minaccia degli amici, 
che dicevano voler faro un trasporto puramente 
civile. Se qualche prete della curia era disposto 
a cedere sotto prezzo qualche abito talare smesso, 
il delicato contratto non ha più Inogo: il vene- 
rando cadavere dell’ augusto vecchio sarà rispet 
tato. 

Ma în cauda venenum: ascoltato. 

Istituti, accademie, governo, Prrlamento, a5s0- 
ciazioni, municipio, tutti hanno inviato numerose 
rappresentanze ai fanerali che hanno avuto luogo 
allo sei d'oggi. Nella camera del defanto, prima 
cho si chiadesse la cassa, hanno dette nobili e 
affettuose parole Pasquale Viilari, il marchese 


| Aiteri, il prefetto Cort:: poi il corteggio si è 
mosso per le vie affollate di popelo,. Ma gianto 
innanzi alla poria della Misericordia, ordini tra- 
smessi al capo guardia direttore del corteo hanno 
ingiunto che la bara girasso sopra sè stessa: così 
Atto Vannocci è entrato nella confraternita come 
prete, e i preti hanno preso posto nella cappella, 
come sopra vi ho detto che usano fare. 

Così taonsiguore ha giocato il tiro: avuta la 
grazia, cioè ottenuto che si risparmiasse lo scan- 
dalo d'un trasporto civile, ha gabbato non preci 
samente un santo, ma quelli a cui aveva concesso 
il trasporto religioso da secolare. Splendida vit- 
toria, non è vero? tale da registrarsi come una 
Lepanto spirituale! Corre voco che monsignore 
abbia pranzato stasera con più gaio appetito. 

Che ne dirà San Pietro? a chi apre le porte: 
a un secdlare o ad un sacerdote ? Atto Vannucci, 
che era anche a’ suoi momenti perduti uomo di 
spirito, chi ss le grasse risato che ne ba fatte! 


SO, 


NON PIÙ « GAZZARRA » 


Questa bisogna tenerla da conto. 
È un segno del tempo e non è un segno 
brutto. 

Un giornale amico all’onorevole Baccarini, 
riferendo un brindisi pronunciato a Bologna 
dall’ex-ministro, vi inserì una frase che parve 
irriverente per la Camera. 

Era una frase che noi giornalisti abbiamo 
troppo di frequente, e non per nostra colpa, 
sotto la penna: « gazzarra parlamentare ». 

Ora l’onorevole Baccarini scrive all’Opi- 
nione: 


jcamente per rispetto dovuto ai miei 
colleghi del Parlamento, tre dei quali mi 
erano compagni ed ascoltatori, sono costretto 
a dichiararle ch'io non mi sono sognato mai 
di parlare di « gazzarra parlamentare ». 

Benissimo ! 

Fa piacere vedere i nostri onorevoli pro- 
clamare il rispetto di sò medesimi, del loro 
colleghi e dell'istituzione che personificano. 

Speriamo che d'ora innanzi la Camera farà 
sì che la parola gazsarra non abbia più senso 
per lei. 

Ho già fatto notare il folice mutamento av- 
venuto nelle consuetudini parlamentari e ma- 
ifestatosi nelle ultime discussioni sopra cose 

finanza e di economia 
Sono argomenti ingrati, che se assicurano 
a coloro che li trattano la riputazione di uo- 
mini pratici e positivi, non si prestano alle 

magie dell’eloquenza. 

Sono soggetti prosaici, ma non c'è quanto 
parlare in prosa per impedir che le discus- 
sioni parlamentari vadano a finire in gazzarra. 

Che cos'è la gazzarra ? 
| Ve lo dicano Giuseppe Rigutini e Pietro 
l' Fanfani nel loro dizionarit 

« Gazzarra. s. f. Strepito o sparo di molte 
« artiglierie, fatto per segno di pubblica le- 
< tizia. Sparo di molti fuochi artificiati, che 
« fanno strepito grande tutt'in un tempo. E 
« per simil. : Strepito, ramore di più voci e 
« suoni ». a 

Rumore di più voci e suoni ! 

Presa. così la cosa, i nostri annali parla- 
mentari possono sembrare una gazzarra di 
sei lustri con qualche parentesi di serietà. 

Lo saranno anche in seguito? 

L'onorevole Baccarini scrivendo la dic 
razione che ho citata più sopra, ha firmato 
un obbligo per proprio conto che non lo 
siano più; è già una cosal 


Il capitano Casati. 


Il giornale L'Fsploratore ha finalmente rice- 
vato lettere del viaggiatore Casati, già capitano 
dei bersaglieri. Partito or sono tre anni chiamato 
da Romolo Gessi a coadiuvarlo quando egli era 
governatore nel Bahr=el-Gazal, possessi equato- 
riali egiziani, vi giunse quando appanto il Gessi 
partiva per Khartum e doveva per via incontrare 
la terribile catastrofe, le cui conseguenze lo por- 
tarono al sepolero. 

Il capitano Casati, dietro î consigli del capitano 
Camperio direttore dell’Esploratore, che gli fa 
largo anche difsoccorsi, decise di recarsi nel Mom- 
duttu e fra i Niam-Niam dell'ovest per sciogliere 
il problema tuttora insoluto a riguardo del si- 
stema idrografico dell’Uelle; il corso del quale è 
sempre disputato se si identifichi con quello del- 
l'Aruvieni dello Stanley o se invece volgendo più 
ad ovest l'Uelle non si scarichi nello Sciari, che 
si sa alimentare il lago Tsado del Sudan centrale. 

Ma del Casati non si avevano più notizie da 
quasi duo anni, Le ultime sue corrispondenza o- 
rano della fine del 1881 © lo si sapeva spintosi 
sino nel Mombutta 6 precisamente alla tomba di 
Miani. 

Le lettere ora giante datano dall’aprilo 1881 al- 
l'aprile 1883. Difficoltà d'ogni specie gli impedi- 
rono sino alla data dell'ultima lettera di eseguire 
l’ardito suo progetto. Egli però, cogli aiuti ulti 
mamento ricevuti dalla Società d’esplorazione © 
col valido e cordiale appoggio di Emin bey go 
vernatore di Ladò, spera di riprendere la via per 
l'Uelle. 

Doxrà attraversare ferocissime tribà e calcare 
terre non mai prima intraviste da alcun europeo. 

Daremo più tardi un sunto delle parziali esplo- 
razioni da lui eseguite, che sono di grande inte- 
resse alla soienza © molto attraenti come rac- 
conto. 


Un nuovo rimedio per l'idrofobia. 


11 Boleit di Parigi annunzia che or fa un mese 
il professore Bonlay comunicava all'Accademia 
delle scienze un nuovo rimedio contro la rabbia 

ina. » 
“da cita è semplicissima. Lavata la morsica- 
tara con acqua fredds, la # strofina con aglio 
pestato che si lascia un certo tempo "lla ferita: 
quindi per otto giorni di seguito si somminisirà 
al malato sessanta grammi di una decozione ot: 
tenuta facendo bollire una testa d'aglio in 729 
grammi di acqua. pura per modo che l'acqua si 
riduca per l'evaporazione a 500 grammi. Il ma 
lato dovrà inoltre mangiare ogni mattina due 
spicchi d'aglio a colazione; e durante l’accesso 
dell'idrofobia gli si faranno masticare costante- 
mente delle teste d'aglio fino a che si assopisea. 

Il dottor Pereira Dias, medico a Porto nel Por- 
togallo, conferma l'efficacia di questa cura. Nel- 
l’anno scorso ha avuto occasione di curare nove 
individui morsicati da cani idrofobi. Quelli cu- 
rati con l'aglio guarirono; gli altri che furono 
cauterizzati morirono, 


. 

Se fosse vero, sarebbe una vera fortana per 
l'umanità; perchè finora, per quanti rimedi si 
sieno esperimentati contro l’idrofobia, pur troppo 
non ce n'è uno che abbia dato dei risultati si- 


cori. 

Il dottor Buisson proponeva dei bagni ‘a va- 
pore fino a 63 gradi centigradi. i 

Il Corriere dello famiglie dei decotti di datura 
stramoninm. 

Il Giornole di Lipsia raccomandava di lavare 
la morsicatura con aceto caldo e acqua tiepida e 
di vetsarvi poiqualche goccia di acido idroelorico. 

Il consigliere Levofhin racconta di avere otte- 
nuto resultati soddisfacentissimi com dei decotti 
di platano d’acqua (alisma plantago). 

Nel 1868 il signor de Saint-Paul proponeva una 
ricetta composta di ruta, salvia, margherite di 
campo e margherite a foglia di finocchio, della 
radisa di rosa selvatica tinamente tagliata, po? 
einqtiò 0 sei teste d'aglio, tutto pestato nel mor- 
taio, coll’aggiunta d'una presa di sale e di un 
mezzo bicchiere di vino bianco. Con questa be- 
vanda, presa per nove giorni 8 digiuno, assicu- 
rava una guarigione completa. 

La scienza però ha tenuto sempre tutti questi 
rimedi nello stesso conto della famosa orazione a 
sant’Uberto contro le bestie arrabbiate, i serpenti, 
le vipere, gli scorpioni, i basilischi ed aitri ani- 
mali velenosi. 

Or non è molto s'era trovato il modo di curaro 
l'idrofobie, iniettando dell’acqua nelle vene del 
malato. Ed il rimedio era ottmo. I sintomi della 
rabbia scomparivano immediatamente. Soltanto 
il malato moriva quasi subito per dato e fatto 


della medicina. nigi 
Lo 
IERSERA E STAMANI 
Roma, 12 giugno. 


Questa notte, alle 2, è finito lo spoglio dei voti 
per le elezioni comunali. Come ieri sera avevamo 
osservato, lo spoglio delle ultime sette sezioni ha 
portato ancora altre modificazioni nella lista. La 
proclamazione degli eletti è stata fatta in Campi- 
doglio alle 11 di questa mattina. Ecco danque il 


3 Poggioli Pietro 
4. Fraschetti Giovanni 
5. Castellani Augusto 
6. Montiroli Giovanni 
7. Giobbe Pio 
8. Libani Alessandro 
9. Gabrielli Placido 
10. Vitelleschi Francesco 
Ìl. Grispigai Francesco 
12. Menchetti Raffaele 
13. Giordano Apostoli Giuseppe 
14. Ricci: Domenico 
15. Baccetli Guido 
16. Cairoli Benedetto 
17. Nelli Alessandro 
18. Boncompagni Ugo 
19. Finali Gaspare 
20. Rattazzi Urbano. 
21. Azzurri Francesco 
22. Tomassini Oreste 
23. Ruspoli Emannele 
24. Rotti Giovanni 
25. Tonetti Giovanni 
26. Viti Antonio 
27. Jacometti Francesco 
28. Santovelli Antonio 
29. Serafini Gioseppo 
30. Salustri Galli Pietro 
31. Prosperi Filippo 
32. Coselli Marco 
33. Apolloni Francesco Maria 
34. Sansoni Odoardo 

Ottennero poi maggiori voti, in ordine decre- 
scente, i signori: e 

Crispolti, Mazzoni, Conti, Guiecioli, Lorenzini, 
Ratti, Lupaccioli, Tosi, Oietti, Gauttieri, Peretti, 
Giovannetti, Lang, Brenda, Ferrari, Bussclini, Tassi, 
Sonnino, Bartoceini, Cavallini, Pennesi, Chierici, 
Mercandetti, Coccapicller, Poggi, Montenovesi. 

La lista concordata è riuscita por 23 candidati 
e cioè: 

Borghese, Ellena, Poggioli, Fraschetti, Castel- 
lani, Montiroli, Giobbe, Libani, Gabrielli, Vitel- 
leschi, Grispigni, Menchetti, Giordano, Ricci, Bac- 
celli, Cairoli, Nelli, Finali, Azzarri, Rattazzi, Tom- 
masini, Raspoli, Ceselli. 

Di questi, i primi quattordici erano comuni co!- 
T'Unione romana. 

I candidati portati esclusivamente dall'Unione 
fomana, e non dalle altre listo, erano in numero 
di tredici. Di questi non ne sono riusciti che cinque 
soli, cioè : Apolloni, Boncompagni, Prosperi, Se2- 
soni e Viti, che rappresentano la frazione più 
blanda dei candidati dell’Unione. 

Cavallini, Crispolti, Gauttieri, Giovannetti, Lang, 
Oietti e Tosi non sono riusciti. 


Gli eletti Jacometti, Rotti, Salustri Galli, Santo- 
vetti, Serafini e Tonetti erano comuni alla lista 
dell'Unione ed a quella dell’Associazione costita- 
zionale. SS i TESS 
In conclusione, la vittoria dell'Uni 
ridotta nei suoi veri termini, A i 
così lagrimevole, come s'era voluto diro in prin. 
cipio, 
* 


Îl ff di sindaco ha domandato di presentare gli 
omaggi della cittadinanza a Sua Maestà la Regina 
di Portogallo ed ai principi reali, 

In pari tempo il duca Torlonia ha messo a di- 
sposizione della Regina Maria Pia e di Sua Ec- 
cellenza il ministro di Portogallo alcuni impiegati 
manicipali per lo visite delle gallerio e dei musei 
durante il loro soggiorno in Roma. 

Sembra che la Regina Maria Pia conti di trat- 
tenersi a Roma circa una ventina di giorni, fa- 
cendo nel frattempo una gita a Napoli insieme a 
Sus Maestà la Regina Margherita. 

* 


Ieri Sua Maestà la regina di Portogallo, accom- 
pagnata dai suoi figli, ha visitato il palazzo del: 
l'Esposizione. 

L'accompagnavano il conte Panissera, Îl conto 
Naja ed il duca Laulè, 

È 

Al posto del compianto commendatore Grifàni, 

* segretario generale della Real Casa, è stato no- 
minato l’avvoonto Urbano Rattazzi, 

* 

Stanotte è morto il cavaliere Morozzo Della 
Rocca, tenente colonnello nel reggimento Nizza 
cavalleria. 

Era nato nel 1839 ed entrato nella carriera mi 
litaro nel 58. 

Da parecchie settimane era gravemente am- 
malato. Due o tre volte nel corso della malattia 
si credette che il suo fisico forte e robusto riu- 
scisse a vincore il male, ma l’altro ieri il suo 
stato era così grave da non lazeiare pià alcuna 
speranza. 

Ieri ha volnto vedere tutti gli ufficiali degli 
squadroni che aveva sotto il sto comando, e seb- 
bene fosse tormentato da atroci dolori, parlò con 
ciascuno di loro scherzando come se nola. fossa 
mentre i bravi ufficiali si sentivano straziaro l'a: 
nimo, sapendo che pur troppo quella sarebbe 
stata l’ultima volta che vedevano il lore amato 
superiore. 

Îì colonnello Morozto Della Rocca era un bel 
tipo di soldato della vecchia scuola piemontese, 
del quale i superiori come gli inferiori lamente- 
ranno per lungo tempo la perdita 

Era decorato della medeglia d'argento al va: 
lore, guadagnata nel 1866 a Ponteverso caricando 
alla testa del suo squadrone. In un altro fatto di 
armi ebbe la menzione onorevole. 

1 fanerali, ai quali prenderanno parte, oltie le 
rappresentanze dei reggimenti, tutta l'ufficialità 
della guarnigione, avranno Inogo domani alle 5 
pomeridiane. Il corteggio partirà dall'ospedale mi- 
litare per recarsi probabilmente alla stazione, 
giacchè pare che la famiglia intenda riaverae lv 
salma. 

* 


Riceviamo e pubblichiamo: 
« Palazzo Barberini, 12 giugno 1883, 
« Onorevole signor Direttore, 

< La vendita del palazzo Barberini, coi partico- 
lari che l'accompagnano, da Lei annunciata nel 
numero 152 di sabato, 9 corrente, è una fiaba di 
quelle che d'ordinario sogliono mettersi in campo 
per golleticare i lettori © farli divertire a danno 
di persone che non meritano di essere abbassate 
nella propria stima, perchè non insidiano l’altrai. 

< Non voglio farne un debito alla Direzione dei 
giornale, e molto meno intendo incolparne il cro- 
nista, il qualo so ha raccolto la notizia nella buona 
fele, niun> potrà mai mettere in dubbio che gia 
stato troppo facile a pabblicarla, senza verificarne 
prima la sussistenza. 

< Sappia dunque, signor Direttore, che la ven- 
dita del palazzo Barberini non ha ombra di ve- 
rità. Nînn contratto si è fatto; niuna trattativa 
pendente, o anche semplicemente iniziata; niuna 
richiesta di acquisto mì è stata fatta nè ora, nè 
mai; che so l'avessi ricevuta sarebbe stata da me 
sdegnosamente respinta. 

< Avendo dopo il Fanfulla altri periodici ri- 
prodotto la insussistente notizia, a smentirla fo 
appello alla lealtà di lei interessandola a che 
questa mia dichiarazione vonga inserita nel suo 
prossimo numero. 

< Sono intanto con distinzione 

Devotissimo 
< E. principe BaRnERINI 3. 
* 


Appanti teatrali. 
+ La signora Annetta Campi ha riportato ieri 
sera un altro successo nella Moglie di Claudio 
del Dumas. Successo tatto personale dell’attricé, 
non del dramma che, pet quanto bene eseguito, 
pur troppo rimane sempre una delle più assurdo 
concezioni del Dumas. La signora Annetta Campi 
la interpretato lo strano ‘carattere di Cesarina 
con una finezza artistica eccezionale, ed il pub- 
Blico l’ha vivamente applaudita, specie nella 
grande scena «el: sosondo atto, come. ha applau- 
dito il Colonnello, il Russo, la signorina Agnoletti 
e l’Arighi, un giovinotto che promette assai bene. 
Quosta sera il Demi monde di Dumas. 
 All'Umberto I ha avuto un esito fortunati 
simo la Virginia di Alfleri. Esecuzione eccellente. 
Questa sera si replica. 
2°, Al Politeama il vecchio Ernami ha fatto fu- 
rore Grandi applausi al baritono Sparapani, alla 
signora Ersilia Ancarani-Massimini ed al tenore 


Bellè.3Del finale dell'atto terzo, il pubblico volle | 


la replica. 
Assai bene l'orchestra ed i cori, 


Apettacoli d'oggi 
POLITEAMA.— Ore 8. — Ernani, opera. 
COSTANZI. — Ore9. — La Camargo, operetts. 
QUIRINO — Ore 9. — Lia società equivoca. 
UMBERTO 1. — Ore 5 12. — Virgit 


Il Parlamento dallo Tribene 


Verbale: 6 altri antipesti. 

E poi verificaziono dei poteri. 

Elezione contestata del Ill collegio di Roma in 
persona di Don Baldassarre Odescalchi. 
La Giutita propone la convalidazione. Aperta la 
iscuzzione, nessatio domanda la parola... e l’ono- 
revole Odescalchi è convalidato alla unanimità. 

Si aspettava una grande discussione — ma vi- 
ceversa poi non s'è fatto una sola csservazione. 


<> 

Appello nominale per Îa votazione a scrutinio 
segreto di due leggino: Disposizioni relative ai 
certificati ipotecari; Facoltà di chiamare consi 
glieri di appello alla Cassazione di Palermo. 

Le urne restano aperte. 

Presentazione del tesoro e dell'egricoltara, in 
dustria eco., fatta dagli onorevoli Grimaldi e Mer- 
zario, 

Poi si torna alla tariffa. Siamo all’articolo quinto. 
Modo di calcolare e di esigere la tassa sugli al- 
cool naturali © sui mosti, liquori, cOnci, ecc. 

Il presidente dico che il primo paragrafo dil- 
l'articolo si regge ritto come può. Tutto effetto 
della bentà dell'onorevole Farini; ma il periodo 
proprio non si regge neanche come può; c'è molto 
più spirito nel fondo che nella forma. 

Parla l'onorevole Piccardi e svolge un emenda- 
mento, 

Alito emendamento è svolto dall’onotetole Bra- 
nialti par ottenere un alleviamento di tassa per 
certo dato distillazioni. 

L'onorevole Nervo avrebbe un ordine del giorno; 
ma ci rinunzia: l'onorevole Nervo, come la Li- 
bertà, è il correttivo migliore delle proprie, dirò 
così, esuberanze. Egli è capacissimo di presentare 
uno, due, tre, dieci ordini del giorno, langhi come 
giornate senza pane; ma al momento di svolgerli, 
si dichiara contento di vederli stampati, e li tittra 
da sò. È 

Sull'articolo 5 è presentato dalla Commissione 
un ordine del giorno con cui si invita il governo 
a determinare la tassa sulle vinacce, in modo da 
agevolare la produzione di certe sostanze se- 
condario, 

Parlano il ministro Magliani e il re'atore. 

L'onerevole Minghetti presenia Don Fabrizio 
Colonna all’onorevolo Berti. 

Si erede che domani uscirà un articolo percri- 
ticare questo metodo di presentare a un ministro 
un deputato, che quattro giorni dopo la sua ele- 
zione ha pranzato alla stessa tavoia con il pre 
sidente Ferini! Questo pranzo e il fatto d'avere 
un meiagliere in casa, che il principe ereditario 
è andato a vedere due giorni dopo l'eîszione, è 
di que?ti che avrebbero dovuto infirmare l’ele 
zione perchè diretto a produrre impressione nel 
popolo romano! 

A qhesto proposito si parla della promessa fatta 
dall'onorevole Depretis di provocare un'aggiunta 
al regolamento della Camera, colla quale verrà 
stabilito che l'onorevole presidente della Camera 
non possa pranzare mai che con persouè Înéleg- 
gibili, coi priacipi di Santa Romana Chiesa e con 
i deputati convalidati da sei mesi. 

È vero che oltre îl pranzo col presidente e la 
visita al medagliere ci sono a carico della clo 
zione Colonna i voti delle sezioni che hanno chiuso 
bottega per mancanza di votanti. Si doveva sup- 
porre che quei votanti che non c'erano potevano 
andar tatti a votare. 

Supponiamolo pure; assurdità più o meno, non 
gunsteremo la serie, ma supponendola non si do- 
vrà fare ingiustizia a nessuno; e biscgnerà divi- 
dere i supposti voti tra i concorrenti, e diro: 
tanti xil'onorevole Palomba, fanti ali'oncrevole 
Federici, fanti all'onorevole Garibaldi, tanti al- 
l'onorevole Colonna, ecc. Ora, siccome aggiungendo 
a quanttà differenti fra di loro, delle quantità 
guali, Jo differenze continuano a essere eguali, i 
risultati resteranno sempre gli stessi. 

È <> 

Si salta l’arficolo 6. 

Si pessa al 7, che è approvato; 
al 6, ma siamo sempre sugli 

Intanto l'onorevole Odescalchi entra nell'aula e 
giura dal centro sinistro. 

<> 

Disputa su le variazioni che si fanno alla nume- 
razione degli articoli. 

Succede che il 6 diventa 7,il settimo è sostituito, 
l'ottava è messo da parte e diventa settimo; ma il 
settimo sparisce e si fa un nuovo articolo ottavo 
che rimane naturalmente il nono ; però siccome 
il nono è formato del sesto settimo e ottavo, si 
deve riferirlo all’articolo quinto. 

Non capite ? No! Nemmeno io, e nemmeno loro 
che hanno votato. I soli che capiscono sono il 
ministro Magliani, il relatore Luzzati, e l’onore- 
volo prosidento. 

i fidano. 


ja poi si torna 


Nostre InFonmazioni 
(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 12. 
Dal Tonkino nessuna notizia nuova. La 
stampa continua învano a reclamare i nomi 
dei militari caduti. 
Però lo comunicazioni fra la sqaadra ed 


MANZONI. — Oro 9. — Compagnia col Palcinella. Hanoy sono libere. 


Sono stati firmati i contratti con le com- 
pagnie ferroviarie. Questi comportano che 
esse costruiranno 5000 chilometri, cioè la Pa- 
ris-Lyon-Méliterrané» 2000 chilometri; Ja 
Compagnia dell'Est 1500 chilometri; la Com- 
pagaia du Midi 1209 chilometri; la Compa- 
gnia du Nord 409 chilometri. 

Queste compagnie emetteranno delle obbli- 
gazioni per le spese di costruzione. 


Ozgi poco prima delle 4 pomeridiane il Re, 
la Regina Margherita ela Regina Pia coi suoi 
due figli, si sono recati al Pantheon a visitare 
la tomba di Vittorio Emanuele. 


Quanto prima uscira ;! Tegio decreto, con 
cui gli elettori del primo colleg:0 di Roma 
saranno convocati domenica 1° luglio per !2 
elezione di un deputato in sostituzione del- 
l'onorevole Francesco Coccapioller dimissio- 


12 giugno, — Prezzi fermi quelli della rendita, 
ma gli affari sempre pochi. Per fine mese ebbe 
transazioni da 93 17 12 a 93 20, e per contanti 
da 93 05 a 92 97 112 

I prestiti: Cattolico 93 65 — Blount 92 05 — 
Rotitschild 92 75. 

1 valori poco trattati © deboli: il Banco Santo 
Spirito da 433 75 a 439 e le Condotte a 480 prezzi 
fatti: gli alici nominali ai prezzi seguenti : Banca 
Romara 985 — Banca Generale 540 — Immobi- 
lare 484 — Banco di Roma530 — Complementari 
260 — Gas 1035. 

I cambi stazionari: 

Francia (e tro mesi) 0! 

Francia (chègues) 99 

Londra (chèques) 25. 


Apertora della Borsa di Parigi» 

Rendita italiana 5 010 93 15; Rendita francese 
3.070 antico 8065; Id. 5 010 108 45; Turco il 22; 
Inglese 100916; Egiziano 368; Suez 2497. 


Chinenra della Borsa di Parigi 
Rendita iîaltana 6 070 10 
cose 3 010 ammori. antico 
Turco ll 25; Egiziano 6 0/0 


Rendita feer- 
id. 5 010 10827, 
; Suez 2500 


Aperiara della Borss di Londra: 
Andria italiana 5 0/0 91 15/16; Spoganolo 64 3:16; 
Tareo 11 (3 (2); Egiziano 72 5[16. 


misura a palmi... 


Si 19 che la fortuna non 
Si è detto che la fort aisi 


Un nostro iettore. però, che 


di mezzo ni. itone pei primo estratto 
di Verona fe pai far l° cose in re. 

i cicè un premio e pisedere cen 
agoossi 


bene il valo: 
è troppo certo di guadagnare. 

Se gliela pagheranno in marenghi, egii ha cal- 
colato cl aluneandoli tutti, lavo coll’altro a eone 
taîto, potrebbe misurare mezzo chilometro, p'ù 
venticinque metri. Che se invece, poveretto, glieli 
pagheranno in tanti li d’argento, egli dovrà 
correre dietro, anzi, sopra i suoi scudi, per tre 
chilometri e mezzo... iò non bastasse, 
per altri duecento ancora! U'è da stancare un 
Bargossi ! 

Possiamo consolare intanto il nostro misurati 
colla notizia.che l'ammontare delle vincite, equi 
valente a due milioni c meszo, trovasi gia tutto 
in custodia alla civica Cassa di risparmio di Ve- 
rona e che a luglio comparirà l'irrevocabile de- 
creto d'estrazione. 


Ben, Bereoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


MILANO, 11. — Soa Altezza Reale il duca di 
Aosta è passato qui alle ore 2 diretto a Torino. 
Le autorità sì sono recnte alla stazione ad osse- 
quiario. 

MILANO, 11. — Causa le dirottissime pioggie, 
la iinea ferroviaria Sesto-Calende-Arona oltre il 
ponte sul Ticino fra il cavalcavia della strada 

inziale ed il, casello N. 39, è interrotta per 
pesa la circolazione dei treni 
bordo. 

BERLINO, ll. — Camera dei deputati prus- 
siana. — Discussione in prima lettura dei pro- 
getto ecclesisstico. — Reichensperger e Windthorst 
trovano il progetto insufficiente in parecchi punti, 
sperano che la disenssione da parte della Com- 
missione condurrà a maggiore moderazione o a 
modificazioni. Windthorst dichiara che il centro 
deve riservare il suo contegno e lo sue disposi- 
zioni definitive, rignardo al progetto, fino al ter- 
mine della discussione. 

Goss!er, ministro dei culti, nega che si tratti 
soltanto di provvedere alia penuria di ecclesia- 
stici; il progetto è nn serio tentativo onde vedere 
se sia possibile di fare la pace sul terreno del- 
l’Anseigepflicht e di ristabilire la situazione quale 
era prima del 1849 e del 1867; il progetto vuole 
la pace su basi già esistenti in altri paesi; riguardo 
al veto dello Stato contro l'insediamento dei preti, 
il governo non può rinunziare a chiedere che 
questi sieno indigeni; quanto all'istruzione pre- 
paratoria ecclesiastica, tale materia è già rego- 
lata dalla legge del 1582. Il ministro termina con 
queste parole: « Il progetto è un atto di paco e 
il governo spera che Ja Camera vorrà ricono- 
scerlo ». 

La discussione proseguirà domani. 

PIETROBURGO, 11. — L'imperatore e l'impera- 
trice sono arrivati. Erano attesì alla stazione 
dagli alti funzionari dello Stato e dalle rappre- 
sentanze. Si recarono alia Cattedrale, quindi aiia 
cattedrale dei santi Pietro e Paolo ove pregarono 
sulla tomba di Alessandro IL e poscia partirono 
per Peterhoff. i 

PORTO-SAID, 11. — La circolazione del canale 
di Suez è ristabiti 

TORINO, ll. — Sun Altezza Reale il priacipe 
Amedeo è arrivato alle ore 5 37. 

FIRENZE, 11. — Il trasporto fanebro della 
salma di Atto Vannucci è riuscito imponente. 
Apriva îl corteo un battaglione di fanteria con 
bandiera e musica. Seguivano i pompirri, il clero 
ed il feretro coperto di una grande corona di 
fiori freschi. Reggevano i cordoni il prefetto, il 
sindaco, il marchese Altieri © gli onorevoli Vil- 


lari, Nobili e P«sci. Venivano quindi le rappre- 
to, della Camera, degli istituti, 
dei vetersoi, dei reduci, eco. Chiudevano il corteo 
la musica cittad'na ed ì pompieri. Pronunziarono 
commoventi parole l'onorevole Villari ed il pre- 
fetto. 

LONDRA, Il. — Camera dei comuni. — Glad- 
stone legge dispacci di sir E. Malet, il quale di- 
chiara che Suleyman Sami fu giustamente con- 
dannat» a morte. Legge inoltre on lungo dispaccio 
che lord Dufferio ha diretto oggi a lord Gran- 
Ville e nel quale è confesmato che l'accusa di 
complie.tà «el kedive nei massacri di Al 


Northcote attneca viva: 
condaana a morte di 
rinnosa le acense di complicità del edive nei 
massacri di Alessandria. = 

Gladstone biasima simili accuse, e giustifica 
condotta del governo. 

COMO, 12. — Da alcuri giorni il lago cresce 

: L’idrometro segnn metri 1 
Camera dei comuni. — Le mo- 
si6nbee ‘no dotazioni all’ammiraglio Sey- 
mour cd al geacrale Woiseley cagionarono una 
viva discussione; tatti gli emendamenti essendo 
stati respinti, la Camera oppruvò la proposta di 
passare alla discussione speci 

Il Daily-News ha da Amburgo è 

« Una riunione di armatori approvò il progetto 
di un secondo canale di Suez. » 


gerente responsabile. 


BosaveNtURA SEvaRIN 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Bsisizna, 64 
ROMA — Palazzo Berniaj — ROVA 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 
MONTECATINI vea: avviso in quarte pegina 


Edizione di 50 mila copie 


Sono uscite 24 :dipense 


Centesimi Centesimi 
5 5 
la dispensî Ia dispensa 


La Mano Nera, usciranno due dispense illa- 
strate la settimana, sarì il resoconto più completo 
che si pubblica în Italia. Farà seguito a questa 

bblicazione GLI ANARCHICI IN FRAN- 
GIA, GLI INVISIBILI IN IRLANDA, 1 NI- 
CHILISTI IN RUSSIA. 

Chi manda Lire 2 all'Editore Edenrde Perine, 
Roma, riceverà fravco di Posta le due prime Opere 


CONCORSI AD IMPIEGHI Sfspane a pae 


ib 
bliche e private amministrazioni sono fntti pub- 
blicati nel giornalo l'Avvisatore degli impieghi 
vacanti. — Prezzo L.5 per anno — Spedire vaglia 
all'Agenzia Cilla — Roma. 


| UN PREMIO 
| | 


2 KIILIONE 


Vedi avviso in quarta pagina 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi” 
PREZZI Lire 20 - 30 - 35- 45 
50 - GO - 75 - 85 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finsie Bianehelli.in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina,84 B. in Firenze, vis dei Panzami. 26 


UL N. 24 — ANNO DIO 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 14 giugno 1883 


SOMMARIO: 
Le perle, L'Amico dei Bambini — Il romanzo dei 
mici bambini, Ida Baccini — Lo scoiattolo, Mi- 
chele Lessona — Iu navigazione imitato dall’in- 
giese — Le foreste vergini, Angelo Bruschi — 
Chi va piano va sano, La Marchesa Colombi — 
La rosa d'un bambino, Pia Castagni. 


Abbonamento annuo L 18. 


contorta: 


DA CEDERSI in sconta lettura il giorno dopo 
l’arrivo, a metà del prezzo di 
costo il giornale seguento: 
Daily Telegraph, Londra. 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


dle 1° Padtistà in Romy, piazza Mystsoitorio 127 — Tn Firenze, vin dei Panzani 7 p. p. la Milamo, Galleria Vittorio Emannelo % 
Dalla Frascia, l'Axence priacipale de Publicit6, Paris, 92, rue de Richelieu, 


Pei Regno 
Perglia'in? 


LOTTERIA NAZIONALE della &5f CITTA DI VERONA 


SSIS, 


Autorizzeta con Decreti goverdativi 28 ottobre e 1° novembre 1832 — PER RIPARARE AI DANNI DELLE AVVENUTE INONDAZIONI 


[LIONE 


si potrà vincere, col primo estratto da chi biglietti delle cinque categorie ) dallo stesso numero. 
Lingue premi da L 100,600 - Cinque Prewi da L 29,000 - Ciuguo Preni da L 140000 - Cinque Premi da L. 5,000 
Altri premi da L. 2589, 1500, 560, cce. In totalo 
Cinquanta mila Premi 
i dell'effettivo valore di SUE MitLioNI E MEZZO 


tutti pagabili n Lala ed all'Estero, senza deluzione di spesa o ritenuta qualsiasi. 


Chi, Uruguay, Para 
Perù 


lle esigenze dell'alta s.cietà. 
| Omnitus e vetture aila s'azi 


CINTI ERRIARI ni 


in contanti a don 


Garante per la perfetta rez il Municipio di Verona — Depositaria d'ogni somma la Civ:ca Cassa di Risparmio di Verona. sontezionai seconde, caso eor- L'onorevate Colo 

i UN PREMIO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI e i rigo ne <a 

| Gomprando Cinquecento Biglietti z Peschiera ERA di proporre 
I delle cinque categorie e di numerazione corrispondente si avranno Roma, Corso 49, în faccia allo zione. 

PREMI SICURI Spedale di S. Gizcomo. Sabato, 9, la Ca 


Lunedì, 11, il n 


Martedì, 12, pre 
ALBERGHI polo. fonte d 
piccomandati bonificamento dell 
di E la Camera ad 

Ecco un deputat 


bolo della veiocit 


e QU 


I grupp di compratori che intendono consociarsi per l'acquisto di biglietti a CINQU 
MILIONE col primo estratto, 100,000 Lire col secondo, 50,000 col terzo cce , dovramuo riv 
combinazioni dì vincita. 


NTUPLICATI per ogni estratto 


TO con CENTINAIA CORRISPONDENTI per poter vincere MEZZO 
no domanda ENTRO GIUGNO quando vogliano profittare di queste 


LA DATA DELL’ESTRAZIONE 


verrà ufficialmente notificata col prossimo Luglio ad emissione finita ear ca Cha bj. e per 
e colla pr denza di pochi giorni dalla data del sorteggio dust presi molemti Sî vede ch'è sd 

To di ere. 
rezzo del Biglietto UNA LERA ProPP fivet E Delvitio. od 

Per norma dei compratori di biglietti si avverte che la data d’ostrazione, che verrà bandita dsl Municipio di Verona, sarà assolutamente NUOVI STRUMENTI lilla ven è 

(IRREVOCABILE) L MUSICALI 
Programma completo gralis presso tutti gli Incaricati della vendita come pure a suo tempo il Bollettino uffic'ale dell'estrazione. il Fanfulla ba gi: 
La spedizione dei biglietti si fa raccomanda:a e franca di porto in tuito il Regno ed ali'Estero, per le richieste di un centinaio e più: alle spedizioni inferiori | DI PARIGI a Castellammare 


aggiungere cent. 50 per le spese postali. | 
Per Pacquisto di Biglietti rivolgersi in GENOVA alla Banca F.lli CASARETO di F.sco, via Carlo Falica, 10, incaricata della emissione - FIli BINGEN, Ban- | 

chieri, piazza Campetto, 1 - OLIVA Francesco Giacinto, Cambia valute, Via S. Luca, 10%, © presso i loro incaricati in tutta Italia. VIRRONA, presso la Civica 

Cassa di Risparmio 

| It Roma, presso Gi 


Si dice che l'a 

assai probabilme 
La nuova nave 

cannoni di quattrd 


stavo, CAVÀCEPPI banchiere, via Convertite 


MIDEI, piazza Borghess aogolo via del Leme 


e Via delia Torritia 14; F. DELFRATE [fl > 


| e C., piazza di Pietra 37; A. PALLADINI e ©, cambia-valute piazza Coli cambia-valaie piazza di Spagna 88 e presso le Esatiorie erariali del Regno. n Ma È chiavi. + + z = forza di cinquemi 
L Lemie prnicniczie sica gesti | Sea N a La velocità del 
; ‘n bossolo 5 chiari . . 2— miglia allor: 


Colle modifica 
navi, sotto la din 
incrociatore più 
di yacht rea! 


. MILANO _ 
Via Palermo, 2. Corso V. E. a 


Milano - FRATELLI TREVES, 
NUOVI SSOCIAZIONI 


CERERE 


Le riscossioni 
presentano un au 


ma, , via de 
LE Ai.BUM-RI00R3I peo La) ristoetata de fronto a quelle di 

E ESPOSIZIONE BELLE AATI “ a 
CARLO DE LUTZOW del cotonnetto A ROMA REGGIFIA= e dimissioni 
esa slitnente: esita DE Ise] - LUCHIMO DAL VERME E. UATANA,. PAOLOCSI 1853 NUOVI RE colla ilo s gg 


1 più eleganti di Quanti furono Soa 
messi in vendita. Prezzi modi- liberali e progres 
cissimi. delle dimissioni 


Prezzo col piede di legno e smarck da un laj 
Dirigere le dowande e vaglia litici dall'altro nd 
lall’Emporio Franco-Itatiano Finzi I 
| Bianchelli, Roma, via del Corso CORERASIICA, 
153-154 e via Frattina 84 8. Fi- Per comprendd 
renze, via dei Panzani 26. missione è ber 
— del partito liber: 

desco, quanto nd 


RRGIE TERME W6 Di NONTECATIN il piace di Di 


Ogni dip compr. 
‘sa Carta soppalina, 
gran formato. 


BOLOGHA 


NAPOLI 
o Via Farini e Diazz: 


Pallonetto S. Chiara, 32. 


ROMA-NAPOLI! 
sigon 10 VENEZIA cosvsaave FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO na 
BAGNI DI MARE AL LIDO ‘{scomrsapot e dintorni pra peo e tato | stttio ceprmeentiame 


Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2a cl. 148 fra. È Val di Nievole - TOSCANA - Provincia di Lucca Ora perchè si 
APERTURA Viaggio; alloggio, vitto (i us), vette, tto compreso. (re sui gistemi fora conosciuti Proprietà dello Stato. Si trova în 
DEA “ 1 
sl: "e Tia frà Pienlo\ Jeeusio, parta ogni giorno. Feonomia © sicurezza... IAmmintatrazione Conccsolonaria che ba assunto le quale ha quasi 
I Mento Bagni del Lido (tà Fisla) {| ici sale gini foot do deo oi fa | Entrazione compltà dell'aro- [pocho di esi Stabilimenti per Danni daro dal. Cet 
Pride iltisplzove Intense Tledogia di Fasce SM [È] BEE. alloggi, vitto (iti do Geséso, escursione, fuito compreso. ma del cat, medianio l'acqua [pero meter, migli amati 
54 ese: Napoli-Pompei-Vesuvio, pirienz ore 7 a. m. {bollente che lo attraversa pro- | Stagione balnearia - Del 1° io al 30 Settembre — Bagni 
Gabinetti per ‘cîre con l'acqua marina polverizzata e con Biglietto fra 50. Escursione rella stessa giornata. |gressivamente, Perconseguenza termali — Stabilimento idroterapico — Gli stabil\menti sno sotto la 
l'aria compresa e rarelala. Spiaggia sicurissima prefe [È] olezione è Pompei, prance al vecio; Ilio cRermata: economia, bastando una minor [Direi ne melica del Prcfessore FEDELE FEDELI Ssxt re del Regno. 
tita ad ogni altra dai sempre crescenti frequentatori. Delizioso quantità di caffè per fornire una | AMogei - Locanda Maggiore, grand 


soggiorno raccomandato dsi pù illastri medici i-Vesuyio, partenza 
Altro nuovo fabbricato per uso alloggi — Biglietto frs 25 di {rs 30 di notte. ‘tenuta con maggiore quantità, 


"Ssicrnoe 
n ri l azione uni ovs: nt n ‘con qualunque altro sistema 

CO Ritardi primo rive con grande er tl moro viti ele ie e Arzo cafltiera. © A 

mlt i rt e do — Selo, grin di Jatta lc tie Sira [net gr 


lappartamenti separati, il tutto a ta it, 
lavola rotonia, servizio inappuntabile ; molti altri alterghi e pensioni. 

Casino con sa'a da ballo, sale di lettura, da giuoco, biblioteca, 
concerti musicali mattina. © sera, feste da ballo. 

ACQUE MINERALI PER BAGNO 
‘Termo Leopoldino, Bagno Regio, Bagno Cipollo rel 
localo del Tettuccio, Bagno del Rinfresco, stabilimenti ampi 
comodi ed eleganti. 


. l'estate, 8 am. l'inverno. ‘bevanda forte, quanto quella ot- 


ac a) 'endita dei big' informazioni all'Uffici 6 i È 
__ Concerti e spettacoli nello Stabilimento © nel Teatro. col e Santa Luce, CC VENA ed informazioni all'Ufficio sociale, picando liberamento coll'aria. 
icrie nei diversi servizi — Tariffe cumulative per trasporto [fl iRoma. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia | Infine, questa caffettiera ACQUE MINERALI PER BEVANDA 
bagno. Prezzi modici. delle FE. RR. 8 @ 40, vis Propaganda smonta interamonte e quindi | "Tettuccio, Olivo, Regina, Rinfresco, Savi (clorurate 9 
Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Italian Times. A pulisce colla più grande facility [ext che. B Sarglit I suoi 
PROPRIETÀ MEDICINALI bero più aspri 


®» - i fe, nei i gastrici, 
Provincia di Parma —Nettnoe, ima nelle dissenterie, nei catarri gastrici Dopo essersi 


cRotta DI 989 misunmami) SALSOMAGGIORE | 17 fog | SEE 


K t collera quandd 
Pe ara qua: 
Apertura 1° Maggio — Chiusura 20 Settembre. APERTURA DEL NUOVO STABILIMENTO BALWERRIO Dirigere 16 domando e vaglia Cral 
Y-bagni a vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummaoo all’Emporio Franco Italiano Fin- destinati all: 
lungi dal’indebolire atteso il profuso e continuato sudore. rafforzano] zi e Bianchelli: Roma, via del ai 
e ritemprano piscerolmente l'organismo animale. Questi Bagni ormai Corso, 153 e 154 evia Frattina, Alone 
celebri in tutta Europa, sono iudicatissimi nelle affezioni reumatiche] 848. Firen Panzani 26. il signor Gard 
peraistenti, nella gotta, nei catarri. polmozari cronici, nella sordit] Pc a lo a colazid 
Fenmatica, nel'a mulisre recidiva ed în generale per tutte le malattia] daxie a colts: 
riginate dla soppressa traspirazione. 3 — Lei gin 
î ‘accorrenti derono farsi portare diretfamente allo Sta- a proposito. 
bilimento Reale Vittorio Emanuele senza fidorsi di color me io faccid 
che îlla Stazione di Pistoia o a quel'a di Piere a Nizvole fanno] SE RT 
credere non essertì posto allo Sixbilimento Reale e ciò allo stop Sh 
di ricevere una mancia da altri, che poi i ‘orestieri pagano renza potere fosse 
saperlo. Allo Stabilimeato, Reale troveranno ampie camere © salubri, Profittando 
squisita cucica @ vino eccellente, servizio inappuatabile, assistenza] parole, il 
medica © tutto a modici prezzi. ne dig 
dante, gli add 
— Vuole pd 


tizio della su 
incaricato, © 


itembre 


cronici - Tossi ostinate - Affezioni della 
vescica. Nella Tosse ferina dei bambini è riuscito] 


Indirizzi Raccomandati 


cano raggiun 
I. ARTERO, Tipografo, ‘piazia Montecitorio 127, Roms voce sommes 


del regno. — Nessuna 
; = = = Si seelicono per tutto il Regno el all'Estero dietro. domanla, 3 nulla, nè a le 
pi sine ere afgni de) h : 3 R prezzi ‘dì tariffa. — Rivolgersi per inf.rmazioni. opuscoli ecc. all'Am- Ordinò al s 
ALBERGO LAURATI | st trtirizzi caccoma» LUCUE:O per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto rt onaria dello Regie Termo di Montecatini, 3 gnor Gardind 
it A h RR a paro & E fue si trovano n inali farmacie 
vin 156, tntnistrezione del gior. a egrico dei committenti. — Dirigera domande 6 vaglia all’Emporiò pendii e prosso i lepositari gutoriezati. o. mei a stesso, per 
peemino srpioca Vesna | vate. kFranco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 154 è i Appena 


lr _ tt ur rit Frattina 88 5, Firenze, via Panzani, 26. 


Anno XIV 
TT rie 


‘tr presi d'Europa 

I s d'Egitto, Tunisi, Tri 
Stni Uniti d'Ameria. , 
Prasile è Canadà. . . 
Chih, Uruguay, Paraguly ; 
Perù 


FANFULLA 


Per gli Av all'Amministrazione 
e presso Iii Principale di Pobblictà 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pegina) © 


In Roma cent, 5 


fioma, Giovedì 14 Giugno 1883 


TT acta 


oe 


Fuori di Roma cent. 10 


Echi parlamentari, 

L'onorevole Colonna vienè eletto deputato dome- 
pica 2 giugno. 

Giovedì, 7, la Giunta per la verifica dei poteri de- 
libera di proporre alla Camera che convalidi l'ele- 
zione. 

Sabato, 9, la Camera la corivalida. 

Lunedì, 17, îl nuovo eletto presta gioramento. 

Martedì, 12, prende la parola, per chiedere che sia 
posto all'ordine del giorno il progetto di legge sal 
bonificamento dell’Agro romano. 

E la Camera aderisce. 

Ecco un deputato che potrebbe passare come il sim- 
bolo della velocità. 

Con laî, e per lui tutto sifa senza perdere tempo. 

Si vede ch'è stato ufficiale di cavalleria ed è abi- 
tuato a correre, 

Cento Don Fabrizi a Monte Citorio da sostitmirsi a 
cento avvocati, e le cose andrebbero meglio? 


* 


Fanfulla ha già annunziato come prossimo il varo 
a Castellammare dell’incrociatore Saveia. 

Si dice che l'operazione avrà luogo il 20 e che 
assai probabilmente vi assisteranno le due Regine. 

La nuova nave di crociera sarà armata con ono 
cannoni di quattro tonnellate e con macchine della 
forza di cinquemila cavalli. 

La velocità della nuova nave è calcolata di quindici 
miglia all'ora. 

Colle modificazioni introdotte dal comitato delle 
navi, sotto la direzione dell'onorevole Brin, si è reso 
l'incrociatore più adatto per l’uso a cui è destinato, 
di yacht reale. 


fa 


Le riscossioni dal 1° gennaio a tutto maggio 1883 
presentano un aumento di lire 12,843,052 46 în con- 
fronto a quelle del corrispondente periodo del 1882, 


FUORI. 


Le dimissioni di Benningsen da deputato al Reichstag 
ed al Landtag fecero vivissima impressione siti circ 
politici e parlamentari, e sono commentate daî giornali 
liberali e progressisti, Ritiensi generalmente che causa 
delle dimissioni sieno i dissensi tra Benningsen e Bi- 
smarck da un lato, e Benningsen ed i suoi amici po- 
litici dall’altro nella questione dei bilanci ed in quella 
ecclesiastica. 

Per comprendere l'impressione prodotta da una tale 
dimissione è bene ricordarsi che Benniogsen til capo 
del partito liberale moderato, tanto nel Parlamento te- 
desco, quanto nella Dieta prussiana. Egli è, inoltre, 
l'uomo politico più autorevole della Germiatiii dopo 
il principe di Bismarck. 

Ora perchè si ritira egli? 

Si trova in completo disaccordo col cancelliere, del 
quale ha quasi sempre diviso il programma, e al quale, 


ala testa dei suoi amici, ha quasi sempre prestato un | È noto che Cavour, sempre secondo quei 


grande aiuto? 

Ovvero egli si ritira perchè il sno partito accenna 
ad abbandonarlo ed egli se ne va prima d'essere li- 
cenziato ? 

Forse c'è un poco di verità e nell’una e nell'altra 

resi, 3 
Comunque sis, è fuor di dubbio che il ritiro di 
Benningsen aumenterà la confusione che già regna in 
modo allarmante tanto nel Reichstag per la questione 
dei bilanci biennali — come li vuole il signor di Bi- 
smarck — quanto nella Dieta per la questione delle 
leggi ecclesiastiche. 

ta 

Si era detto, sulla fede dei telegrammi ufficiosi e 
ptîvati, che lo crar e la crarina da Mosca sarebbero 
andati în villeggiatura a Peterhoff, rinunziando a fare 
il loro ingresso trionfale a Pietroburgo, com'era stito 
stabilito nel programma. 

Ma hanno poi cambiato proposito. Non ci fa în- 
gresso trionfale, ma ingresso cî fu; un ingresso come 
avremmo potuto farlo io e voi. 

Tattavia una festa in loro onore c'è stata ieri: una 
rivista militare, cioè, alla quale hanno preso parte 
86 battaglioni di fanteria, 39 squadroni di cavalleria, 
600 cosacchi e 108 cannoni. Le troppe erano comane 
date dal granduca Wladimiro, 

Un telegramma del Dirillo assicura che farono 
molto applauditi i reggimenti di cavalleria della 
Guardia e i cosacchi. 

E i sovrani? 

bu 

Si ha da Budoa che in Albania regna grande ec- 
citamento per la sconfitta di 400 amauti che erano 
accorsi in aiuto degli Albanesi. 

Assim pascià è trincerato a Hotti e minacciato dai 
Malissori che occupano le alture. 

Ulteriori notizie da Cettigne confermano il fatto e 
aggiungono che Assim pascià è riescito a ristabilire 
completamente l’autorità del sultano. 

Per quanto tempo ? 

Staremo a vedere. 

* 

Un telegramma particolare del Diritto assicura che 
il conte di Chambord è ancora ammalato. 

E un telegramma particolare del Popolo romano as- 
sicara che gode buona salute e non dispera di salire 
sul trono di Francia. - 

A chi credere? 

Qual'è la notizia vera ? 

Se vi preme di saperlo potete fare una cosa : get- 
tate nn dado: se ottenete un numero pari, vorrà dire 
che l’Enfant du Miracle se porte comme le Pout Neuf.. 
E se ottenete un numero dispari, vorrà dire che Sua 
Altezza Reale è bell'e spacciata, 


LE LEFTERE DEL CONTE DI CAVOUR 


È noto che, secondo il radicalismo, il go- 
verno italiano-piemontese era servitore umi- 
lissimo del 2 dicembre. 


Proprietà letteraria 
Wire 


REGINA DI BRLLESRA 


(di Anorro Brrer — Traduzione di Miasee) 


Propriamente, Robin non aveva fortuna. Nulla 
gli riusciva, trattandosi di Fortier. 

Questa secorida volta, la lezione doveva profit- 
targli? I suoi desiderî di vendetta non diverreb- 
bero più aspri, più violenti? 

Dopo essersi occupato di Robin, il comandante 
fece condurre Fortier iff sua presenza, G 5 in 
collera quando lo vide accoppiato a un altro senza 
motivo ser, e, dopo ‘averlo {ato Tbataro della 
doppia catena, ordinò lo conducesséro negli edifhî 
destinati alla seconda categoria. 

Al momento în cuì dava quest'ordine, egli vide 
il signor Gardiner che si recava da lui per invi- 
tarlo a colazione, 7 

— Lei giange a proposito ! — esclamò; — giunge 
a proposito. Così può rendersi cento del modo 
come do faccio giustizia. A 

— È l'immiro, iniò caro comandano. Ah! se il 
potere fosse sempre în mano di uomiti oòîtie Ibi ! 

Profittando dell'effetto prodotto da queste ultime 
parole, il signor Gardiner prese a parte il coman- 
dante, gli additò Fortier, éd aggiundé: 

Vuole perméttermi di daré a quell’uoîtò no- 
tizio della sua famiglia .. Mia ceo he tiò ha 
in , ©. 86 lei non ci trova difficoltà... 
pier ditficoltà.... Non potret rifiutare 
nulla, nè a lei, nè alla signorina sua sorella. 

Ordinò al sotvegliabte di lasciar il si 
gnor. Gardiner Sine @ ‘si alfontanò egli 

in moménto.. 
“O OoRA disparro fiella vicina stanza, l'Ateri- 
cano raggiunse il smo protetto, e, prestissimo; con 
voce sommessa bisbigliò : s 


— L'interesso che prendo per voi mi è stato 
ispirato da uno dei vostri compagni della Saona, 
Bérard. È bastato ch'egli mi dicesse: « Abbiate 
intiera fiducia în Fortier ». Gli ho ereduto... Ho 
avuto ragione, non è vero? 

— Certamente, signore — rispose Fortier, guar- 
dsindo il signor Gardiner fisso negli occhi. — Io 
debbo la vita all'uomo di cui parla. Senza di lui 
ero condannato a morte... Gli debbo ancora di 
più... Egli ha fatto entrare nel mio cuore dei 
buoni sentimenti che ignoravo... Sono migliore 
di prima... Mi pento oggi del mio delitto; ne 
comprendo tatto l'orrore e voglio espiarlo... Così, 
là mi devozione al compagno che la sorte mi ha 
dato, è &#soluta.... Se lei mi parla nell'interesse 
di lui, può tutto ordinare, senza timore di espormi 
ai gastighi, qualunque essi sieno. 

— Bene... Per il momento non vi chiedo che 
una cosa: servire d’intermediario fra noi... perchè 
nessuno deve sospettare qui, nessuno, capite ? che 
io mi occdpo di lui, che io so ch'egli esiste. . 

— Ho capito. 

— Nel bagno, lo donosso voi sblo, m'interesso 
& voi solo. Nessuno troverà straordinario che io 
vi parli, di quando in quando; e voi gli ripete- 
rete quanto io vi avrò detto 

— Conti su me, signore. 

— Oggi gli direte soltanto che tutte lo notizie 
sono eccellenti, che l’ora è prossima... Vi ricor- 
dereto ? 


— Grazie... Ora, che posso fare per vol? 

— Nalla, signore, nulla...Léi ha fatto tutto, perchè 
debbo a Iei, lo capisco,lo sento, il mutamento nella 
mia condizione. 

— No, lo dovete a lui; e spero che gli dovrete 
ancora di più. Ma -per il momento mi sarebbe cosa 

rendervi qualche servizio personalmente. 
Vediamo, cercate! 
— Ah! so l'osuisi! 


signori, non pensava prima, e non voleva poi, 
l’unità d'Italia alla quale fu trascinato solo 
nel 1860. 

Queste due asserzioni, le due più grosse, 
sono la chiave dî vòlta delle polemiche per 
quelli che negano il programma unitario della 
monarchia. 

Le lettere che pubblichiamo oggi, tratte dal 
secondo volume della corrispondenza del conte 
di Cavour pubblicata dall'onorevole Chiala, 
prendoso Popera del grande ministro di Vit- 
torio Emanuele dalla pace di Parigi fino al 
1858; e mostrano come egli ed il Re sapes 
sero guadagnare all'Italia Ja poderosa ami- 
cizia dell'imperatore, senza venir meno un 
momento alla più fiera dignità e alla più no- 
bile indipendenza, o come la mèta delia loro 
Vita fosse l'impresa che si è compiuta a Roma. 


Le conferenze di Parigi. 


Al comm. avv. Urbano Rattazzi (min. Interno) 
TORINO. 
(Parigi, 22 febbraio 1856) 

Ho reso conto, in nn dispaccio riservato, della 
conversazione che ho avuto ieri coll’imperatore. 
Non ho molto da aggiungere a quanto în esso ho 
detto; solo pesso assicurarle che realmente l’im- 
peratore avrebbo volontà di fare qualche cosa per 
noi, Se possiarso assicurare l'appoggio della Rus- 
sia, otterremo qualche cosa dî reale, altrimenti 
sogaerà conteatarsi di una farie di proteste ami 
chevoli 0 di parole nff-ttuose. 

Se non riesco, non sarà per difetto di zelo; vi 
sito, pranzo, vo in società, scrivo biglietti, faccio 
quanto 50... 

Sono irritato del sno silenzio; ove continui, lo 
denunzio al Camponone come un indizio d'incom- 
patibilità di umori nel ménage, frutto del con- 


nubio. 
V 


La servità al Due dicembre. 


Orsini attenta la sera del 14 gennaio 1958 
alla vita 

Vittorio Emanuele invia a Parigi il gene- 
rale Morozzo della Rocca, suo aiutante -di 
campo, incaricandolo di rimettere una sua 
lettera di condoglianza e di congratulazione 
per lo scampato pericolo. 

L'imperatore accetta le condoglianze e lo 
congratulazioni, ma în pari tempo si scaglia 
vivamente contro il governo sardo, la sua 
polizia, e la libertà che lascia agli emigrati 
politici, e dichiara che se Vittorio Emanuele 
non adotterà dei provvedimenti di rigore, la 
Francia, invece di aiutare, l’Italiasi appoggierà 
sull’Austria. 

Vittorio Emanuele, informato di quelle mi- 
naccio, fa loro condegna risposta, della quale 
troviamo cenno nella seguente lettera di Ca- 


vour «i .‘archese Pes di Villamarina, allora 
ministro sardo a Parigi. 
Tarin, 9 février 1858. 
Mon cher Marquis, 

Le Roi expédie ce soir le courrier Roveda aveo 
la response à la lettre du zénéral La Rocca. Le 
Roi désire que vous en preniez connaissanco. _ 

La lettre de La Rocca a excité en lui une pro- 
fonde indignation, une vive irritation. Le sang 
des Comtes Vert, des Emmanuel-Philibert et des 
Amédées qui coule dans ses veines,a été révolté 
du langage si inconvenant de l’empereur; et après 
avoir agi envers lui comme un allié fidèle, un 
ami dévoné, il ne pouvait pas s’attendre è voir 
employer envers lui les reproches et les menaces. 

La Jettre qu'il a répondu è La Rocca est noble 
et digne. Elle est telle que l’auraient Gerita ses 
glorienx ancétres lorsqu'ils n'hésitaient pas è 
risquer leur couronne pour sauvegarder l’honneur 
de leur pays. Je ns verrais pas d’inconvéaient à 
ce que La Rocca commit l’indiserétion de la lire 
è l’empereur... 

Ora ecco le parole del gran Re che il gran 
ministro consiglia indirettamente di far leg- 
gere all'imperatore : 

« Dites à l’empereur dans les termes que vous 
croirez meilleurs, qu'on ne traite pas ainsi un 
fidèle allié. Que je n'ai jamais souffert de vio- 
leness de personne. Que je suis la voie de l'hon- 
neur toujours sans tiche, et que de cet honneur 
je n'en réponds qu'à Dieu et à mon peuple. 

< Qu'l y a 850 ans que nous portons la téte 
haute et que personne ne me la fera baisser, et 
qu'aves tout cela, je ne désire autre chose qu'ètre 
son ami. » 


Il convegno di Plombières. 


Al marchese S. di Villamarisa. 
PARIGI. 
(Plombières, 21 juillet 1858) 

Je viens de passer è peu près 8 heures téte à- 
tito avec l’empereur. Il a et6 aussi aimablo que 
possible; il m'a témoigné ponr le Piémont et IT- 
talie le plus vif intérèt.. Il m’a donré l’assurance 
ne nons abandonnerait jamais... 

Jo reprends le chemin du Lukmanier. Jo n'ai 
pas encore arréié mon itinérai toutefois j'ai 
donné è des ingénieurs rendez-vous à Coire pour 
lo 27 de ce mois. Vous pouvez m'y adresser une 
lettre, pourva qu'elle parte de Paris pas pius tard 
que dimanche. 

Votre fils m'a 616 d'une grande utilità. 

Le speranze di Cavour, 
AI marchese 8. di Villamarino. 
PARIGL 
(Torino, 30 dicembre 1858) 

.. « L'orizzonte si offasca, la tempesta rumo- 
reggia. Speriamo che l'influenza della Russia sulla 
corte di Berlino abbia il sopravvento sugli in- 
trighi dell'Inghilterra per guadagnare all'Austria 
l'alleanza della Prussia. 


— Parlate. 
— Gli è che forse lei non capirà... Lei non sa... 
— So tatto... Mi si è parlato di Marcella H6- 

bert... Vorresto... senza dubbio... 

— Sì, si.. Vorrei avere sue notizie; darle no- 
tizio mie. Vorrei ch’essa potesse sapere che qual- 
cano s'interessa alla mia sorte, che non sono ab- 
bandonato, che non mi trovo in balia di Robi 
Temo, signore, ch'essa pensi: € Egli non lascierà 
mai il penitenziario dell'isola Nu... Non sarà mai 
liberato... A che servirebbe aspettario! » Ah! se 
spinta dall’amministrazione, sollecitata dalle mo- 
nache, Marcella si decidesse a sposare un altro! 
Oh, allora! allorat.. Io non risponderei più di 
mo... Se consento a vivere, a soffrire, gli è che 
sono sostenuto dall'idea che un giorno saremo 
riuniti. 

— Dov'è Marcella Hébert, al campo di Bourail, 
senza dubbio? 

ì. signore. 

ibbene, vi prometto di vederla, di darle 

vostre notizie, di proteggerla come proteggerò 

sempre voi, in nome di colui che andate a rag- 
giungere. Partite, partite. lo sono certo ora che 

Bécard ha ragione di avere fiducia in voi. 

— Sì, o signore, sì; io so odiare... Ahimè! il 
mio delitto lo ha provato!.. Ma coloro che sono 
buoni con me, io so amarli fino alla morte! 

Essi si separarono. 


XL. 

L'arrivo di Fortier negli edifici destinati ai de- 

portati della Saona feco sensazione. Nessuno, ec- 

cetto forse Bérard, si aspettava a rivederlo. Ognuno 
aveva pensato: 

— È finita ora per lui. Robin lo hariafferrato; 

non se lo lascierà più sfuggire.. Lo farà morire 


di fatica, di fame e di privazioni ‘alla doppia ca- 


tena, o l’ucciderà con un colpo di rivoltella. 


con noi non si fanno complimenti, i sorveglianti 
ne fanno ancora meno con gli uomini della quarta. 
categoria: il menomo rifiuto di obbedienza, un 
gesto, una parola bastano spesso per legittimare 
un assassinio... Propriamente, Fortier è un uomo 
morto. 

El ecco Fortier, ch'essi già seppellivano, risu- 
scitare una seconda volta! 

I forzati accorrevano da tutte le parti, per strin- 
gergli la mano ed accertarsi ch'era vivo. 

Gli si diceva: 

— Ebbene, vecchio, tu difendi energicamente la 
tua carne. Se hai sempre tanta fortuna, finirai col 
diventare un forzato colono. 

Ma lo stupore non ebbe più limite, quando si 
seppe che Robin era di nuovo sospeso dalle sue 
fanzioni e messo agli arresti per quindici giorni. 

— È una malattia della quale morirà — dice- 
vano gli spiritosi della compagnia... — Vedrete 
che, di punizione in punizione, finirà col divenire 
forzato come noi. 

— Allora — diceva un Parigino — io mi farò 
correttore, per metterlo a sedere sul banco di fla- 
gellazione... e vi prometto che lo batterò bene... 
Metterò anche dell'aceto nello staffile 

Sì festeggiò la seconda risurrezione di Fortier, 
come si era festeggiata la prima, con grida e 


mi. 

Parecchi burloni organizzarono anche un con- 
certo, composto del Forsato liberato, vecchia ro- 
manza molto conosciata nei bagni penali, della 
Tortorella © di un'altra canzone intitolata Dieci 
anni di reclusione. 

Poi. per completare la festa, si bevve del vino 
0 dol taftà, l’acquarita dei paesi caldi, venduta di 
fascosto da certi guardiani che ne fanso com- 
mercio. 


{ Cora flana } 


Hi 


È 


per spuntare. Possa esso coronare gli sforzi del 
nostro Re e del nostro prese per costituire un'!- 
talia grande, indipondente, felica, quale la vagheg* 
giummo nelle speranze della nostra giovinezza. 
Compiuta questa grado impresa, potremo ripo- 
sare, Frattanto, como abbiamo fatto finora, con- 
viene ehe perduriamo con instancabile operosità 
e coraggio indomito a:sospingere al suo compi- 
mento l'impresa nazionale. 


DALL'EGITTO 


Cairo, 7 giugno. 

Le commemorazioni fatte dalle colonie italiane 
di Cairo e di Alessandria per l'anniversario della 
morte di Garibaldi riuscirono perfettamente. 

In Cairo la cerimonia ebbe luogo nella scuola 
Vittorio Emanuele, in Alessandria nelle Loggio 
massoniche: vi farono cantate e discorsi, ed in 
questi, cosa notevole, nessuno pensò sfruttare la 
memoria del grande a scopi partigiani, ma tatti 
invece insistettero sulla necessità d'imitarne le 
virtà e specie l'alta devozione alla patria ed a 
calui che se ne era fatto campione, malgrado e 
contro anche i partiti a cui poteva avere appar- 
tenuto. Ciò prova che qui il buon senso generale 
lascia vedere nel loro vero valore e la grandezza 
del concetto nazionale © la meschinità dei con- 
cetti partigiani. Sperismo che questo punto di 
vista diventi ancho la stella polare di certi Italiani 
d'Italia. 

DL 


Anche la festa dello Statuto fu degnamente s0- 
lennizzata: in tutti i punti dell'Egitto dove sono 
consolati od agenzie consolari la rinione degli 
Italiani nelle case consolari, le visite delle auto- 
rità, lo scambio di cortesie furono vivaci e cor- 
dialissimi: si vedeva în tutti noi il piacere di sen- 
tirsi membri di una graude nazione, © negli altri 
il desìderio di panifestarci la simpatia che ispi- 


riamo, 
Pa 

Però in questi giorni la colonia di Cairo venne 
attristata da un caso pietosissimo. Nell'ultima mia 
vi parlavo dei bravi giovani passati di qui con 
Godio, di riterno dal loro viaggio in Nubia. Di 
questi, duo — Bertolotti a Roi, — decisero restare 
qualche settimana al Cairo per visitare il paese. 

©r bene, uno di essi, l'avvocato Diomede Roi 
di Verona, colpito da una otite, dopo sofferenze 
inaudite ed aver subita l'operazione del trapana- 
mento, moriva il 2 allo 9 del mattino. Giovane, 
ricso, pieno di idee generose, soccombeva all’im- 
provviso, lontano dalla patria, dai suoi, da tutto 
ciò che gli poteva rendere cara la vita. Povero 
giovane! 

Lo accompagnareno al cimitero molti Italiani, 
rappresentanze dello autorità, della Società geo- 
grafica © del Foro, e dissero sulia sia tomba po- 
che e cominosse parole l’avrocato Bonola che gli 
diede l'estremo saluto in nome della colcnia e 
della Società geografica egiziana, e l'avvocato Fi- 
gari in nome del Fòro egiziano e della Società 
geografica italiana. 

Il signor Bertolotti fa talmente colpito dal 
troce caso toccato al suo compagno di viaggio, 
che ne cadde malato con minaccia di peggio. Ora 
sta meglio, essendo la commozione svanita in un 
vainolo leggiero. 

Davvero che scappa la veglia di incoraggiarei 
nostri giovani a girare l'Africa! 


X 


Quanto al pacse siamo sempre allo stesso stato 
di cose. C'è uno studio speciale a mettere in giro 
le voci più strane, gli allarmi più assurdi, lo spe- 
ranze più folli. Ora si fa credere chei Russi sono 
in via per le Indio e che gli inglesi dovranno ri- 
tivarsi; ora che la triplice alleanza è stata fatta 
‘Per liberare l'Egitto; ora che i Francesi sono sulle 
mosse ; poi si parla di massacri, e giorni fa Ales- 
sandria era tutta sossopra perchè si diceva che 
il palazzo d'Ismailia col vicerà erano saltati in 
aria L.. I giornali europei si affannano a smentire 
lo voci, ma i giornali indigeni, che nessuno frena, 
seguitano a dirne di cotte e di crude. Non cesserò 
mai di gridare che lì sta il pericolo e che i go- 
verni europei se ne debbono occupare. 


Pas 

Intanto stiamo a vedere come finirà il duello 
tra la Francia e l'Inghilterra a proposito del 
canale. 

I Francesi, ne fanno una qusetione di amor 
proprio; gli Inglesi, una questione d'interesse. 
L'Egitto ci ha poco a vedere perchè sarà sempre 
sacrificato; in ogni modo, poichè pare che un se- 
condo canale si farà, questa è una buona notizia 
per tatti, perchè ci sarà del lavoro. 


DX 

Sono arrivati i giudici belgi destinati ai nuovi 
tribunali indigeni. Fakry pascià, ministro della 
giustizia, lavora alacremente alla loro organiz- 
zazione; egli vuole attaccare il suo nome a questa 
istituzione, la prima che si fa in @riente sulle 
traccie del diritto europeo. È una bella ambi- 
zione che va incoraggiata, purchè non sia gua- 
stata idalla solita prosunzione, difetto capitale 
della razza egiziana © che guasta tutto. La pro- 
sunzione consisterebbe, a quanto si dice, nel-pro- 
fittare della nuova istituzione per abbattere i tri- 
bunali della Riforma e le capitolazio; 

A proposito dei tribunali della Riforma, una 


sentenza della Corte d'appello che dichiara di 
nen riconoscere le girato dei contrsiti di consegna 
come costituenti pegno quando non abbiano data 
certa e cioè non sieno registrati, hn messo s08- 
sopra il commercio alessandrino. Questa massima, 
@ suo dire, paralizzer:bbe tatto il movimento 
commerciale dell'Egitto, dove i contratti si girano 
come valori o dove la moltiplicità e la rapidità 
delle transazioni non dinno tempo atutte lo ope- 
razioni di registro. Vi seno state riunioni dei 
rappresentanti le Banche, le case, i sensali, ed i 
giornali trovano che la sentenza manca di senso 
Pratico © si dics che sosIla Corte vi fossero stati 
gli assessori commerciali, una similo cantonata 
(così la battezzano) non si sarebba presa. 

Se il mondo commerciale egiziano ha ragione, 
non so come si farà a rimediare, essendo la Corte 
d'appello ultima istanza o senza rimedio, 

Se la sbrighino loro: per me, tutte le mie rio- 
chezze sono, come quelle di Lazzaro, nel regno 


dei cieli! 
DL * 

Il tifo bovino infaria da capo, o malgrado gli 

ordini, si vende la carne morta o si buttano nei 

canali le carogne. Ora che la sanità è in mano 

degli indigeni, se la scappiamo bella è un miracolo. 


er IZ 


O CESARE O NIENTE 


Dai giornali apprendo che l'onorevole Mer- 
zario, invitato a prendersi la segreteria ge- 
nerale dell’agricoltura e commercio, ha de 
clinata l'offerta. 

- Be così è, non dirà certo ch'egli ha fatto 
îl gran rifiuto di papa Celestino; ma in ogni 
modo non l'ha fatto per viliate. L’'ono- 
revole Merzario è un modello d’esemplare 
assiduità e di operosità. 

Se il suo rifiuto è figlio della modestia ec- 
cessiva. mi pare poco giustificato, perchè la 
posizione di segretario generale non è poi 
quella d’Atlante condannato a sopportare il 
peso del firmamento. Con i gloriosi segretari 
generali che ci ritroviamo, il rifiuto mi pare 
più un atto di superbia, che di umiltà. 

E notate, se i bisbigli della cronaca non 
sono menzogne, che l'onorevole Merzario non 
sarebbe il solo che avrebbe declinato l’onore 
di far da vice ministro. O come spiegare tanti 
rifiuti ? Siamo sempre lì; delle due l'una : 

O la modestia è diventata la virtù generale 
degli Italiani — cosa di cui si può dubitare 
dopo l'infinito profluvio delle candidature 
amministrative; 

O si è prodotto il fenomeno contrario, e 

ione delle posizioni più alte avrebbe 
asi i cnori dei nostri onorevoli. 
L'us;uo ha in sè qualche cosa della fiamma 
e tende a salire, qualclie volta magari appic» 
cando l'incendio al camino. 

Ho grande paura che da qualche tempo a 
questa parte le ambizioni siano cresciute, e 
che gli onorevoli dicaùo come il Valentino: 
Aut Caesar, aut nihil! O ministro 0 niente. 

È vero che certi ministri passatici dinanzi 
agli occhi nel diorama della riparazione pa- 
revano fatti a posta per umiliare i portafogli. 

Ringraziamo il cielo se dei ministri se ne 
possono trovare ancora, ma adoperiambci a 
rialzare le segreterie generali dimostrando 
che non devono essere le posizioni da com- 
parsa di secondo ordine, che sono diventate 
dopo che i segretari generali non si sono 
più chiamati Spaventa o Luzzatti o Perazzi 
© Casalini. 

C'è stato una volta un' ministero di carat- 
tete tecnico, e nondimeno sottoposto anche 
esso alle vicende mutabili delle crisi di par- 
tito; pure quel ministero durò molti e molti 
anni sotto lo stesso segretario generale, uomo 
tecnico e non di partito. 

C'è stato un portafoglio di ministro che ri- 
mase molti e molti anni nelle stesse mani, 
senza che per ciò nessuno credesse meno- 
mate o lese le conseguenze politiche delle 


‘crisi. 

C'è poi stato e c'è ancora un dicastero che 
trova nella sua indifferenza fra i partiti e nel 
suo programma ispirati al bene del Re e della 
patria la sua forza maggiore. Parlo del dica- 
stero della guerra, nel quale se i titolari mu- 
tano, rimane la tradizione. E forse è questa 
la ragione per cui, fra tante riforme, quella 
dell'esercito è la sola che cammini a una 
mòta positiva ed utile. 
io non intendo sottrarre le persone 
dei ministri alle ragioni parlamentari, che 
del resto il più delle volte non sono che am- 
bizioni: escé {di lî, ci vo' star io! Ma 
quanto ai segretari generali dovrebbe pre- 
valere il concetto che ua funzionario invec- 
chiato sotto la pratica degli affari potrebbe 
utilmente per lo Stato e per il morale degli 
impiegati trovare nel posto di segretario ge- 
nerale, che un deputato non trova adeguato 
a sè, il più bel bastone di maresciallo. 

Cessando d'essere politica, la posizione del 
segretario generale diventerebbe scientifica 0, 
alla mono peggio, pratica. 


In Tpinor 


DAI PORTICI DI PO 


Arte e pandette, 
Torino, 12 giugno. 
Non crediate che io vi parli dell’arte forense, 
della teorica o della pratica degli azzeccagarbugli. 
Vi scrivo bensì di un nobilissimo esperimento di 
arto applicata alla beneficenza, fatto da un bat- 


taglione di avvocati per sollevare opportuna» 
mente una grande ed immeritata sventura toc- 
cata ad Angelo Moro Lin, il quale dopo una lot'a 
corpo a corpo contro le critiche circostanze del 
teatro, tutto perdè fuorchè l'onore, e dovè dirai 
contento di cambiare i suoi sogni di coscienzioso 
© benemerito artista contro la modesta realtà di 
un posto di applicato nella segreteria dol comi- 
tato dolla esposizione generale italiana. 


x 

La nostra rettorica dovrà dunque solo servire 
a difendere le vedove, le pupille o all’occasione i 
mattoidi? — pensò un bel giorno o meglio una 
bella sera Carlo Nasi, che ha nn cuoro tanto 
largo. —Non potremmo noi contro le avversità del 
destino, e davanti al pubblico ereito a giudice, 
difendere chi ha tante volte toccato le corde della 
sensibilità a giudicie ad avvocati nel Moroso de 
la nona, negli Oci del cuor, chi ha tanto sudato 
per la risurrezione del più artistico ed invidiato 
teatro nazionale che vanti l'Italia ? 

E dovrà proprio Moro-Lin, rimasto dopo tante 
benemerenze il Sior Ansolo — mentre con quattro 
note in gola il più asino dei tenori guadagna mi- 
lioni e conquista almeno una commenda — ora 
che è ridotto a numerare le oncie di pane che può 
dare alla famiglia, non avere neppure i mobili di 
prima necessità, essere letteralmente sul lastrico 
per l’anica ragione che feco onore a’ suoi impegni 
fino ali’altimo momento, mentre assistiamo al quo- 
tidiano spettacoîo di banchieri e speculatori che 
quando pigliano il volo hanno quasi sempre lar- 
gamente provvisto al pane ed al comparatico ? 

x 

Apro una parentesi. 

Al Moro-Lin in questi tempi di acerba disillu- 
sione, non è giunto il conforto nemmeno di una 
parola per parte di chi egli aveva cosi studiosa- 
mente educato all'arte, nò per parte di chi egli 
aveva col retto consiglio, colla lunga pratica, col 
grande amore sorretto nella difficile via dell'au- 
tore comico, contribuendo vigorosamente ad e- 
strinsecarne e metterne in mostra iv fortunate 
attitudini. È proprio vero che l’ingratitudine è 
vecchia come il mondo. 

Ma non sono mancate offerte di sottoscrizioni, 
di rappresentazioni, di altri ingegnosi soccorsi in 
molti dei grandi centeî che l’applandirono attore, 
ed il giornalismo, questo grande ssettico nel eon- 
cetto di taluni, si è messo da tutte le parti d'I- 
talia a sua disposizione con tanta premurs, che 
un altro che avesse avuto della dignità assoluta 
meno delicato concetto avrebbe potato riparare i 
danhi della sorto. 

Angelo Moro-Lin, stretto da bisogni urgentis- 
simi, nulla accettò altrove. A Torino, dove la ca- 
tastrofe finanziaria aveva ruto luogo, dove l’aiuto 
rivestiva la forma di una recita d'onore alla quale 
naturalmente avrebbe preso parte principalissima, 
dove era così nobilmente ingegnosa. l'offerta, a 
Torino non doveva, non poteva opporre un rifiuto. 


> 


E larecita ebbe luogo ieri sera al Carigaano con 
na concorso superiore a quello che ebbe alla 
prima rappreseatazione Sarah Bernbardt. Tatti 
gli attori maschi che circondavano il Moro Lin 
erano dottori in wtrogue, dichiarati e procla 
mati solennemente tali dalla voce nasalo del Pa 
teri o da quella reboants dell’Anselmi nell'aula 
magna dell'Ateneo torinese. Il sesso gentile era 
rappresentato dalla valentissima consorte del Moro- 
Lin e da due allieve della scuo!a della Malfatti, 
che anche il programma diceva distinte. 

Ed erano avvocati perfino il suggeritore, i servi 
di scona, ed i cerimonieri delle signore all'entrata 
delle sedie chiuse: e più d'un avvocato stava nel- 
l'orchestra di dilettanti, diretta dal conte di To- 
razze. 

La commedia? L'avvocato venesiano di Goldoni 
non poteva avere rivali per la circostanza, e fu 
posto in scena nientemeno che da Leopoldo Ma- 
renco. 

Non vi parlo del successo: ai coniugi Moro-Lin 
fa fatto un saluto così lungo e clamoroso che essi 
ne avevano gli occhi imperlati dalle lagrime: a 
tatti indistintamente gli avvocati toccarono ap- 
plausi che salivano alle stelle, e specialmente nel- 
l’ultimo atto, rappresentato in modo da far sbellicar 
dalle risa, al Cocito che era il Balansone,al Rog- 
gieri, un Conte Ottavio veramente perfatto, al Flo- 
rindo Mongini abituato agli allori, al Pasguiso 
Salvaia,ed alletre macchiette del notaio, del lettore 
@ del messo in persona del Galvano, del Merlani 
@ dol Paroletti. 

Metto per l’altimo Carlo Nasi, organizzatore, 
regolatore, provveditore, ispettore non solo ed at- 
tore amenissimo come giudice, ma ancora autore’ 
di un prologo in msrtelliani oltremodo ingegnoso 
e nel quale insieme alla ragione della serata sono 
stato detto molte cose giustissime sul miserando 
stato dell'arte seria di fronte alla invasione degli 
istrioni del genere malsano dell'operetta. 

In questo prologo Nasi ha anche preso la di- 
fesa dei colleghi nel caso che qualeano li avesse 
critieati accusandoli di vilipondere la maestà 
della toga salendo il palcoscenico; questa difesa 
era abile, ma essa è riuscita perfettamente inutile: 
chi volete che vi eritichi, o anime generosissime, 
se avete tentato e compiuto in modo così nobilo 
un'azione altamente lodevole ? 


bai 
Un particolare pietoso : ieri mattina stessa al- 
l’alba del giorno che finalmente doveva recare 
un balsamo morale e materiale al povero Moro- 
Lin, una sua innocente creatura collocata a nu- 


trice non lungi da Torino volava al cielo. Im. 
maginatovi lo strazio del povero padre costretto 
‘a nascondere il uo cordoglio fio anche aiia con- 
sorte, ed a recitare colla morte nel enore! 


Cal 


Ed ora tocca ad un altro avvocato a fissare il 
ricordo dello spettacolo di jeri, ed Augusto Sa- 
letta, il caricatorista biografo che con tanta certe 
ritrae colle lenti di finissimo umorista le più spic- 
cate fisonomie che si presentano alla ribalta. 

I bozzetti del Saletta non potranno tornare che 
accettissimi anche questa volta che egli abboz- 
zerà i colleghi, come abbozzò tanto spesso il mondo 
teatrale e l'elegante; perchè il Saletta ha una 
nota personale vivace, e l'ha conservata quasi 
solo fra tatti i rivali che come s’acconciarono a 
sorvirai per il passato dei modelli di Daumier, di 
Gavarni, di Cham, ora accettano non solo Grévin, 
ma anche Robida, Stop e Mars purchè loro tor- 
nino comodi. 

AI Saletta non è mancata che l'occasione per 
divenire un emulo di Cruikshauck, di Richard 
Doyle, di Hablot Brown, di Lech, di Teniel, dei 
migliori, insomma, fra gli artisti d'Inghilterra, 
dove questo genera è ben altrimenti apprezzato 
che da noi, attoalmente almeno, perchè non sdegna- 
rono per il passato di farsi caricaturisti nè Leo- 
nardo da Vinci, nè il Vasari, nà Carac:î, nè Sal- 
‘vator Rosa, nò Pier Leone Ghezzi ed altri valen- 
tissimi. 


x 

Una ultima nota, senza uscire dal terreno degli 
artisti avvocati. Vi presento un avvocato, autore 
ed artista: l’arte sua nella quale si palesa valento 
è la poesia. Leggete le Cadense dell’avvocato 
E. Augusto Berta, edite dal Casanova poche set- 
timane addietro nel suo tipico ed elegante for- 
mato; e ditemi se al Berta, che vi porge dei versi 
così armoniosi, spontanei, che sfugge così diligen- 
temente all'effetto volgare ed all’andazzo del giorno, 
non sia da augurare sinceramente che continui, 
precisamente come ad altri sarebbe amichevole 
cortesia il consigliare di smettere. 


IERSERA E STAMANI + 


Roma, 13 giugno. 

Ieri, alle 2 pomeridiane, il duca Torlcnia ff. di 
sindaco e la Giunta municipale sono stati ricevati 
dalla Regina°Maria Pia e dai principi di Porto- 
gallo. Sua Maestà la Regina Pia espresse la su2 
gratitadine per lo manifestazioni di simpatia ma- 
nifestatele per mezzo del sindico dalia cittadi- 
nanza romana. Disse che il suo pensiero ricorreva 
spesso a questa Roma dove è uepolto il padre suo. 
Anche il principe di Braganza si iritrattenne coi 
sindaco, al quale chiese notizie sulle condizioni 
della città. 


* 


Oggi, dalle 10 alle 12, grande festa religiosa 
nella chiesa di Sant'Antonio da Padova detta di 
Sant'Antonino de’ Portoghesi. 

Ogni anno, ricorrendo la festa del auo titolare, 
la chiesa nazionaie portoghese [celebra solenni 
onoranze, che quest'anno riuscirono anche più 
solenni per l'intervento di Sua Maestà la re- 
gina Pia. 

L'augusta sovrana era accompagnata da tutto 
il suo seguito, fra cui figuravano anche il mipi- 
stro portoghese a Roma, tatto il personale della 
Legazione. Sua Maestà la Regina prese posto nel- 
l'interno del coro. La messa solenne venne cele- 
brata da monsignor Bianchi. Nella piccola log- 
getta a lui destinata trovavasi Sua Eminevza il 
cardinale Bi Pietro, decano del Sacro Collegio. 

Finita la messa Sua Maestà la regina riesvetto 
gli omaggi del Capitolo della chiesa con alla testa 
il cardin.le titolare. Tanto alla Regina quanto al 
suo seguito venne offerto un bellissimo disegno 
raffigurante sant'Antonio da Padeva. Sua Maestà 
la Regina vestiva un'elegante toelette in raso 
azzurro © dentelles, e tanto all'entrata quanto 
all’ascita venne fatta segno a 4) dimostra- 
zioni di simpatia © di rispetto. Alcuni devoti, 
mentre la Regina passava, le hanno baciato l3 
mano, 


Teri Sua Maestà il Ro ha ricevato in udienza 
particolare l'onorevole Robecchi presidente 'effet- 
tivo della Società del reduci Italia e Casa Savoia 
di Milano, ed i soci onorevoli Vigoni e Borromeo, 


Ii quali sono andati a presentargii gli omaggi el 


1 ringraziamenti dei reduci, per avere il Re ac- 
cettata la presidenza onoraria dell’Associazione 
medesima, .votata per aeclamazione nell'ultima 
assemblea. Sua Maestà ebbe parole molto bene- 
vole per l'Associazione, alla qualo sugurò largo 
incremento 6 prospero avvenire. 


* 


Il comitato dell'Esposizione mondiale invita tutti 
i detentori di libretti e di schede per la sotto- 
sorizione pubblica aperta dal sindaco, e quanti 
ricevettero da lui l'invito a determinare la somna 
colla quale intendono concorrere, affinchè vogliano 
rimettere all'ufficio centrale i libretti o le schedo 
colle sottoscrizioni raccolte, o sollecitare le offerta 
loro, dovendo il comitato centrale riunirsi quanto 
prima per prendero le opportune deliberazioni. 

Ed a proposito dell’Esposizione mondiale. 

Giovedì sera, nel teatro Apollo gentilmente con- 
cesso, il signor Cesaro -Orsini terrà la sua confe- 
renza: « La verità sull’Esposizione mondiale >, 
gia annunziata due settimane or sono, e che egli 
fa costretto a rinviare per motivi di salute. 
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Hanno preso parte alla discussione gli ono- 


All’agitaziona elettorale è succedata l'agitazione | Fevoli Mocenni, Cavalletto, Giovagnoli, Giudici, 


per lo sciopero dei garzoni fornai, leri mattina 
infatti circa 800 di loro si sono adunati alla sala 
Dante per deliberare sulla condotta da seguire, 
nel caso che i proprietari dei forni rispondano 
allo sciopero con un controsciopero e chiudano le 
lor» botteghe. 

L'assemblea ha respinto l'accusa data da qual- 
uno ai fornai, che essi cioè facciano dell’interna» 
zionalismo; quindi ha deliberato di tener ferme le 
sue pretese, e di fare uno sciopero generale, nel 
caso che i proprietari si ostinino nel rifatare la 
nuc.va tariffa, 


Per il momento lo sciopero è limitato ad uw 


trentina di forni. Gli scioperanti sono mantenuti | del ministro di istruzîi 


coi fondi del Circolo e dagli operai che lavorano, 
i quali rilasciano ogni giorno cinquanta centesi 
a beneficio dei compagni alla cassa sociale. 

Per ora la popolazione non ne ha risentito alcun 
turbamento. Sappiamo però che, nel caso di uno 
sciopero generale, l'autorità ha preso tutte lo di- 
sposizioni necessarie perchè la cittadinanza abbia 
il pane che le è necessario. 

* 

Giorni sono è stata fatta una importante sco- 

perta archeologica dietro l’absido della chiesa della 


Minerva, dove pare esistesse anticamente un 
tempio. 


il relatore Corvetto e il ministro della guerre, 
quello dei lavori pubblici o quello della istru 
zione. 

Si sono approvati gli articoli dal primo fino al 
ventesimo inclusive. 

È stato sospeso l'articolo 10, il quale stabilisca 
che il sott’afficiale dopo otto anni di servizio ha 
diritto a conseguire la patente di maestro elemen- 
tare inferiore. Per quella di maestri elementari 
superiori converrà che facziano prova d'avere i 
requisiti analoghi. 

La sospensione è stata motivata dalla domanda 
0 pubblica, che pure am- 
mettendo la compartecip:zione dei sett’ufficiali 
alla istruzione popolare, non è sicuro della loro 
idoneità alla istrazione elementare; sopratutto 
non vorrebbe, col favorire la classe dei sott'uffi- 
ciali, far danno a quella dei maestri. 


<> 
La seduta pomeridiana. 
Presontazione del Dilancio della Camera fetta 
dall'onorevole Borromeo. 
Ripresa della discussione sulle tariffe. 
Articolo 13. Voci della tariffa. 
Parla l'onorevole Giudici in favore dell'industria 


Alla profondità di circa sei metri è stata trovata | serica: fa una proposta che non ci giunge, rela- 


una sfinge di basalto squisitamente lavorata, e ab- 
bsstanza ben conservata. 

La Commissione archeologica, d'accordo col duca 
Torlonia, ha dato gli ordini opportuni, perchè 
quella scultura venga colloorta nelle sale del Museo 
capitolino, 

* 


Il sindato ha pubblicato la notificazione sul ri- 
parto della somma di liro 889,000 stabilita per o- 
spropriazioni da farsi lungo le vie Cesarini e della 
Vale pel proseguimento della via Nazionale, 

Ecco le quote: 

Al signor Michelo Guidi lire 65.000; al signog 
Pietro Rarazzi lire 52,000; al signor, Bettellì. ire 
50,000; al signor Hall lire 210,500; alla signora 
Maria Ricci lire 350,000, ed al signor ingegnere 
Alessandro Libani lire 162,600. 


* 


Il Comitato delle signore romane per il patro? 
cinio delle orfanelle povere, sta organizzando uns 
festa con lotteria, che avrà luogo fra breve nella 
vilia Campana, presso San Giovanni in Laterano. 


* 

Dalla sera di sabato l’ex-deputato Coccnpieller 
è gravemente ammalato di una febbre gastrico 
biliosa. Ieri sera s'era sparsa per la città una 
grave notizia che poi sì seppe essere del tatto in- 
fondata. Sappiamo che stamattina le condizioni di 
salute del signor Coceapieller erano un po' mi- 
gliorato. 


x 

Venerdì, allo 5 pomeridiane, nella sala dello ban- 
diero in Campidoglio si adanerà sotto la presi. 
denza del ff. di sindaco il Comitato esecutivo per 
il congresso penitenziario internazionale, 


* 


Fra le q'iinte e fuori. 

«°. Tentro Quirino. Pubblico affollatissimo ieri 
sera 7.1 Demi-Monde. Un'infiuità d'applansi a Sa- 
sanza d’Ange, che era la signora Annetta Campi, 
la quale, oltrechè per la sua abilità, s'è fatta 
ammirare per la splendida toelette del primo atto, 
una trelette che era veramente un amore. Il Pasta 
è stato un Oliviero di Jolîn correttissimo Bisogna 
registrare molti punti di merito anco pel signor 
Colonnello, che ha reso la parte dell’aficiale di 
‘Africa con una grando passione. 

Nell'insieme, esecuzione perfetta. Assai bone Ja 
Mezzanotte, la Bossi nella parte della viscontessa 
di Sautanges, la Stoechi e tutto quelle altre delle 
‘figliuole che sono uno dei meriti non ultimi della 
compagnia Pasta. Questa sera il Conte Rosso di 
Giacosa. 

Per venerdì sota è annunziata Ja  beneficiata 
della signora Annetta Campi, Ja quale ci darà 
Frow-Frou di Dumas. Figurarsì che piena! 

«+. Anfiteatro Umberto. Alamanno Morelli ha 
trovato la buona vena colla Virginia di Alfieri. 
Anche ieri sera infatti un pubblico numeroso è 
andato-al-Cerea a-commoyersi sui easi piotosi 
della simpatica eroina romana. Molti applausi 
alla signora . Aliprandi-Pieri. Fra_ parentesi, la 
Virginia replicasi anche stasera. 

Domani sera, beneficiata del primo attore Do- 
minici, colla nuova com'nedia del Monnosi : Fante 
di spade. 

+°. Al Politearna, l'Ernani trionfa. Anche ieri 
sera il gran finaly del terzo atto venne replicato. 

«*, Al Cost.anzi, la compagnia Tani mette in 
scena questa sera il nuovo ballo Le mosse di 
monsienr ‘Quo Quo: Quanto prima, la Bella Elena 
per la V,eneficiata della signora Masucci-Tani. 


Spettacoli d'oggi: 
POLITEAMA. — Ore 8. — Faust, opera-ballo. 
TANZI. — Ore9. — Dow Checco, opera — Le 
nozzo di monsieur Quo Quo, ballo. 
IRINO. — Ore 9. — Il conte Rosso, 
UMBERTO L — Ore 5 12. — Pirginia, 


Hl Parlemento dallo Tribune 


La seduta antimeridiana. 
Disenssione del progetto di leggo sullo stato dei 
sottufficiali dell'esercito; testo della Commissione. 


———_-t--#i| cia 850; Condotte 48 


tiva ai dazi sui tessuti misti di seta e cotone. 

Gli risponde l'onorevole Luzzati, il quale con- 
clude dicendogli che hz sostanzialmente ragione, 
ma lo pFexa A non insistero, rimettendosene al 
signor ministro. 

L'onorevole Giudici aderisce. 

Si approvano successivamente le modificazioni 
proposte dall'articolo 13 a molte della tariffa. 

Parlano vari oratori; ma finchè non venga la 
voce dsi tonni non succederà discussione vera- 
mente notevole. L'ondrevole Crispi, che da una 
settimana va e viene, como un tonro introdotto 
nel sgione di rete, è fermo al suo posto por so- 
stenere il dazio di liro 39 proposto perogni quin- 
tale di tonno sott'olio dal governo, ma soppresso 
dalla Comuaissiona. 

Intanto la Camera approva un emendamento 
dell'onorevole Bianchi alla voce n° 100 (Tulli, 
gazo © mussole). 

E poi procedo tranquilla tranquilla nella di- 
scussione dello vocî: un depatato o unaltro parla 
su questa o quella; il ministro e l'onorevole Luz- 
zatti scambiano le loro idea». la Caméra li segne 
fino a na certo punto, sicchè, alla voce feltri, una 
aggiunta proposta dalla Commissione e respinta 
dal governo, è messa ai voti cinque volte, con 
prove e contropròve, cha ‘danno’ risultati ogni 
volta differenti fra lo risate dsi prescati. 

> 

Un ordin» del giorno della Commissione por: 
chè il laboratorio di chimica applica'a alla 4in- 
toria della seta in Como sia dotato di mezzi atti 
al perfezionamento della tintoria è esteso alla 
tessitura e ai disegni dello stoffe di seta, sulia 
raccomandazione dell’onorevolo Merzario. 


<> 
Ore 5 30. Para che per oggi non si arriyarà 
alla voce dei tonni; per conseguenza faccio ta- 
cere anche la voce mia notando che l'articolo 13, 
il quale lo comprende tutte, è diventat» articolo 15. 


Nostre Inzorma: 


Nei circoli diplomatici è molto comm 
ine della Rumania. Essendo smentita ia no 
le vogliasi prorogare îl termine stabilito 
ratifica del ‘protocollo finale della Confe- 
renza di Londra — questione del Danubio — si 
nutre una certa preocenpazione sul modo come 
potrà risolversi la quistione. 

Ritorna a circolare la voce che possa essere 
affidato uno speciale incarico conciliativo all'I- 
talia, la quale azirebbo în via ufficicsa, ma col 
consenso e per mandato di tutto le altre potenze 
firmatarie. 


Questa mattina, allo 11, la squadra di opera- 
zione che trovavasi nel golfo di Gaeta ha preso 
il fargo per andare ad eseguire delle evolnzioni in 
alto mare. 

La squadra riprondorà il suo ancoraggio, pro- 
babilmente domani sera. 


BORSA DI Ari 


13 giugno. — Il mercato apriva oggi incerto 
con poche transazioni in rendita, da 93 07 1/2 a 
93.10 per fine mese; meglio tenuta in chiusura a 
93°15 prezzo fatto: per contanti venne ceduta a 
90 75 es-compon. 

Senza affari di sorta gli altri valorii cni prezzi 
che trascriviamo sono nominali: 

Prestito Cattolico 93 65; 65; Blount 92 05; Roth 
schild 92 50; Banca Romana 985; Banca G-serale 
539; Obbligazioni Immobiliari 479 50; Banco di 
‘Roma 580; Banco Santo Spirito 440; Acqua Mar- 
Gas 1035. 


1 cambi invariati: 
Francia (a tre mesi) 98 95. 
Francia (chèguos) 99 75. 
Londra (chègues) 25 


Chiusura della Borga di Parigi: 
Rendita italiana 5 070 93 15; Rendita fran- 


cose 8010 ammort. antico 80 75; id. 5 0/0 10822! 
Tarco ll 27; Inglese 100 11116; Egiziano 6 00 363% 
Baer 2515 


Aertara della 307 Parigi 

a 5.010 — —; Rendita francese 
3 IL 5 00 10815; Tarco Il 25; 
0 368; Suez 2495 


Apertura della Borsa di Londa* 
FI a 5 910 91 15:16; Tarco 11 116. 


Ben Beseoraro 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 11. — Il Times ha da Filadellia: 

< Parecchi ufdoiali della marina americana chie- 
sero al ministro della China di prendere servizio 
nelia marina chinese ; il ministro l'invitò a rivol- 
gersi al vicerè Li Hang-Chang. Il dipartimento 
della marina accorderebbe un congedo, ag!i ufi- 
ciali che entrassero nella marina chinese ». 

REGGIO DI CALABRIA, 11. — Ailo ore due dopo 
mezzanotte fa avvertita una forte scossa di ter- 
remoto. 

BERLINO, 11. — Benningsen prosentò le sue di- 
missioni da deputato al Reichsiag ed al Landtag. 

GENOVA, 10. — Il piroscafo Singapore, della 
Navigazione getieralo italiana, è arrivato da Port- 
Said. 

PORTO-SAID, 8. — Il postale Orient, della Com- 
pagnia Orient-Line, proveniente dall'Australia è 
partito per Napoli. 

PARIGI, 11. — feri avvenne un urto di treni 
sulla ferrovia di circonvallazione, sotto il tunnel 
dello Buttes Chaumont; cinque persone furono fe- 
rito gravemente. 

BERLINO, 12. — La Camera dei depuiati si è 
aggiornata al 21 corrente, rinriando ad rna Com- 
missione il progetto di logge ecelesiastica. 

SAN VINCENZO, 12. — Proveniente dalla Plata è 
arrivato il postale Umberto I, della Sociotà Roeso 
Piaggio, ed è ripartito per Genova e scali. 

VARSAVIA, 12. — Una parie del grande teatro 
delle Varietà è stata incendiata. Nessuna vittima. 

TUNISI, 12. — Trecento cavalieri appartenenti 
ad Al: Ben Kalifa sono stati segoalati all. fren- 
tiera della Tunisia, Sono stato prese misure per 
impedire che essi si avanzino. 

POTSDAM, 12. — L'imperatore di Germania, il 
principe di Bulgaria, il principe ereditsrio ed it 
principe Gagìielmo visitarono il regginento della 
guardia del corpo, che fa presentato all’imp: 
dal princips di Balgaria. 

BERLINO, 12 — Dopo l'approv: 5 
del bilancio 188485, un Messaggio imperisie letto 
dal ministro Batticher dichiarò chiuso il Reichstag. 

SAN PRANCISCO, 12. — L'eclissi di sole del 6 
maggio fa perfettamonto osseivato dagli astronomi 
nelle isolo della Carolina rell’Oseano Pacifico. Il 
fempo è magnifici 

BRUXELLES, 12. — I distillatori ed i venditori 
di liquori fecero una dimostrazione dinanzi alla 
Camera contro le nuove imposte sugli aleooîs. Nes 
sun disord: 

CATRO, 12. — L'onorevole ministro Mancini 
mandò istruzioni allagento “itzliano ja Esito di 
adoperarsi ellicacemente con tutti i mer 
cordo col governo egiziano, per salvaro dalle mani 
del falso profeta Mal sicnari italiani e suore 
di carità suoi prigionieri, che diconsi maitrattati 
e posti in vendita como schiavi. Chiese benanche 
a tal fine l'appoggio del governo ingles». Lord 
Grantilie assicurò Îl ministro italiano della sua 
cooperazione. 

PARIGI, 12. — Finora non si ha alenna notizia 
positiva erre: il risnitato delle trattative fra Tricou 
@ Li-Hang-Chaog. 

LONDRA, 12. — Avendo la Camera dei lordi, 
dopo vent'anni di opposizione, approvate ieri il 
bill antorizzaute il matrimonio di un vedovo colla 
sua cognata, corre voce che la principessa Bea- 
trice sposerà il duca di Teck, suo cognato. 

PARIGI, 12. — Gli uffici del Senato hanro eletto 
la Commissione per il progetto di riforma della 
magistratura. Un solo membro è. completamento 
favorevolo sl progetto, dae vi sono ostili ed otto 
lo accetterebb:ro, ma largamente modificato. 

Il Temps dica cho lo trattative fra Tricou e Li 
Hang-Chang sono bene avviate. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 12. — Nuovi rinforzi 
saranno mandati nel Sadan. 

Hicks riprenderà le sue operazioni în agosto. 

LONDRA, 13. — Assicurasi che il governo del 
Queensland ordinò a Londra due cannoniere e due 
porta-torpedini. 

NEW YORK, 13. — Nuovi uragani scoppiarono 
negli Stati di Jowa, Visconsin e Indiana; vi fa- 
rono parecchie vittime. 

Il presideute Salomoa telegrafa sme; 
parecchie città della repubblica di Hail 
ribellate. 


do che 
si sieno 


BonavantURA Sevanini, gerente responsabile 


La fnidia del defunto Antonio Ciuardabassi, 


gelatiere alla salita dell'Impresa, presso piazza 
Colonna, ricgrazia vivamente il giornale la Ras 
segna, nonchè gli altri giornali, di Ri di Mi- 
lano, che scrissero parole di compianto per l'e- 
stinto, e in pari tempo ringrazia tatti gli amici o 
conoscenti che ne accompagnarono la salma al- 
l'ultima dimora. La famiglia st:ssa previene il 
pubblico che la bottega è riaperta, e il servizio 
segnita a farsi come prima dat nipote del defanto 


Boemeniro Grardabassi. 


Risorgimento dei depurativi. Ci si domanda 
Spesso ere nuova i depurativi del 
sangue. Tutt'altro: è uno dei più antichi rimedi 
della medicina; ma caddero in disuso essendo 
problematica l'azione medicamentosa per i metodi 
di preparazione che sì tenevano e per i cattivi 
effetti del mercurio che i più contenevano. Î ve- 
getali con la contiuua ebollizione si alto sode 
ispecie poi la sulsapariglia, che qua: 5 
azione mediesmen'osa si trova unita all'albumina. 
Chi non sa che questa si coagula e si rende in- 
solubile cu l’<boliizione? Perciò quegli antichi 
depurativi sostenuii dagli attestati producono ir- 
ritazioni, risealdazioni, perchè in gran parte 005 
tengono Îa parte resinosa dei vegetali che seco 
trascina !a prolengata ebollizione. Per cui quel 
poco di azione medicamentosa è tutta del mer- 
Surio. risultati cho sì possono ottenere con una 
cara difetta a spendendo pochi centesimi. I mi- 
gliori processi cho ora esistono per togliere la 
parte puramente atilva dei vegetali sono di re- 
centissima invenzione. Cht vuole dunque un vero 
depurativo fmmune da dannosé conseguenze, preoda, 
il mederno Sciroppo depurativo di Pariglina, com: 
posto di tutti soli vegetali dal chimico Giovanni 
Mazzolini di Rotna. fabbricato con i nuovi sistemi 
nei suo grande Stabilimento chimico e che si vendo 
anche in tatte le principali farmacie d'Italia e 
dell’estero a L. 9 la bottiglia. 


BAGNI 
NINFEO DI ECERIA 


Col 17 del corrente mese si riapre al pubblico 
quel magnifico stabilimento di bagni ai Prati di 
Castelio. hi x 

Quanti disperavano di non poter ia quest'anno 
a causa dell'incendo dello scorso febbraio CA 
ziarsi in quelle limpide acque. Ma l'energia 
Tinegio dei proprietari ‘ha fatto al pubblico di 
Roma la sorpresa di rimetterlo più gaio di prima 
per il maggior lusso, eleganza e esattezza di ser- 
izio. I frequentatori di quell'elegante stabilimento 
non mancheranno di accorrere numerosi come 
negli anni scorsi a godere la delizia delle acque 
del Nisfeo. 


IL GRANDE PREMIO 


del GIORNALE PER I BAMBINI 


(Vedt avviso in £ pagina) 
BANGA TIBERINA 


Sede centrale in Torino, Via S. Teresa, N. 
252 2 Rome, via del Jorso, N. 178 


Società anonima: Capitale Sociale L. 15,000,000 
diviso in N. 60,000 Azioni da L. 250. 
Capitale versato L. 7,500,000. 
Situazione al 31 maggio 1883 pubblicata dalla Sede 


Bappreso: 


vo | Passivo 
ge »|15,000,000 » 
1 29 


pra 60,000 azioni z Cali 
Guisa. è - - 

Portafoglio < 1 © > . 
Nalori di proprietà: > di» 
Actcipaz.sopra titoli e riporti» è» 


Pariesipazioni 
Immobili — Terr 


emo - » 


e Caso. Sac: i 
Prestiti comunali >» > Tal: 
Conti correnti attivi. >» 

id. passivi, corri 


ndenti e de; 
quenieniiedene |, lago 
3.212.481 ® » 
Fe “| 6,072,699 63 


14. diversi senza speciale classif» 
spositidi titoli a cauzio! 
Dereiio semplico custoia » 
Mobilio >. e Lr, £ 
Riscontofiel Portafoglio del pr 
cedente esercizio | » > 
Utili netti dell'esercizio 1882» 


L.| 
Utiligen. dell’ esercizio in corso» 
peso genera N 


Manuten: 
Imposte 
Spese d’Ammi 

esercizio + 


179,153 01] » 


» 2425600 


88; 


152 06123,420,152 06 


PODOFILLINA 


Vedi tra gli avvisi. 


L'Editore M. Cellini e C. di Firenze ha pubbli- 
cato la seconda edizione del racconto 


ELIANA 
della signora Craven La Ferronnags. 


Un grosso ed elegante volume di pagine 454 per 
sole lire tre. Si trova presso tutti i librai. 


Somo uscite 14 dispense 
TITO VEZIO . 


ovvero Roma cento anni avanti | Era Cristiana 


di LUIGI CASTELLAZZO 
Cent. 10 


la nottimana 


L'opera completa 
puorsioui op vp 
eama;anzi: "oouede;p Op 1p Waes 

Iduuco wdodo 7 


sarà di 40 dispense illustrato 
da 40 incisioni 


Usolranno 2 


nda L. 4 all'iditorce Edoardo Perino, 

Kona riceverì l'opera compicta franca di posta. Le di- 

spense sî trovano da tutti i librai e venditori di gior 
Talia 


(-_: ’’r_’’—@ 


- a Rare ; in deî Pantani 7 pp. Miluno, Calleria Vittorio Emannelo 24 

î i PAmmalstrazione è T'OfAsio principale di Pabbliziti in Roms, piazza Wiotscitorio 129 — In Mirexzo, via ° 
bn i nt oi e sa Balla Francia, l'Agenco priasipele do Public, Paris, 92, ros de Richelieu. 
5 IEZZO TAIPEI ISTINTI 


Fornitura di Fieno e Paglia L CR ANDE PREMIO A Porn see” 


La Società Anonima de’ Tramways Napoletani riceve offerte ; a i | 
per fornitora di quintali 8000 Fieno e quintali 800 P.glia : = re a; 


D'rigersi alla Direzcone im Napoli alla via S. Efrem Vecchio 2 ° 


dic "GIORNALE PER | BAMBINI RE SES 


= 
BAGNI DI MARE | diretto da C. COLLODI Grande riduzione di prezzi 


PEGLI Spi A n | 
Grand Hotel Pegli | ei EROITTO i orde Tre £ 
già MOTEL del MEDITERRANEO la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


bella. della 1 nuovi abbonati per un anno, dal 1° Luglio 1883, riceveranno questo splesdido Premio 
cossistente in un volume che perta per titolo LL NOSTRO LIBRO DI PITTURA 
3 TRE Ml testo scriùto da G. Chiarini, è ilIustrato in ogni pagina con grazicsissimo figure di SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE. 
ta a 5 re 12 al giorno Ill Kate Greenaway. A questo lib:0, stimpato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE| Quest'apparecehio è semplice, solido e facile a ma- 
nei i otel rarmenstocle presso Lucema, *_NscaroLa DI LATTA COV FISISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè 1|aegginto ed a trasportare. Li rora ist: 
SZ = bambini possano divertirsi a co'orire le figure. FAnTa ren l'acqua, 
FIRENZE ll Gronxate ran x Baxminx è il più splendido gicrrale illustrato dltalla; €50) Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere lo viti. 
contiene in ogni numero Raccentiri, Versi ed altri Arlico'i istruttivi di Martini, Giacosa, Fa I deine 
‘rina, Panzacchi, Lesson?, N-ncioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina 
Biagi, Checchi, Piccirdi, Dazzi, Sailor, Bassini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocsa, Peri 


PILLOLE ANT PURGATIVA |Yerik Ficses, Chiarini, Anfo:so, Paotozzi, cer. ecc. ere. i 5 


DI COSPER Tutti quanti gli scrittori più insigni d'italia non sdegnano di scrivere nel Giornale > 
nea Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 


ipa doo fomberie Iurge|[seConda parle di esso, 11 Fratello del sor 'Bertolucei, il Giornale per i Bambini Dirigere domando e vaglia ull'Emporio Franco-Italiano 


: dar È 5 A inzi e Bi i via del Corso 153-154 e via 
‘cambiamento di dieta; l'azione lore|pubbiicherà nel Secondo Semestre 1853 un all to soa mero piacevole ed interessante] Finzi e Bianchelti, Roma, via del Cors 
i lle funzioni del sisteia weano, <bt|imvjteJato Le bisi di Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 

0 ? 


cca e dali laut «RA PERLA > RIPESCATA 


nertose, fo ventosità. =g cagionono «maii di teria, PÎ © LO SCIMIOTTINO COLOR PI ROSA di C. Collodi 


‘Si vendono in scatole al prezzo di 2 e © Ire. ‘ commedia d; E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. |NELLIN®O DI COTONE, di Jack la B.lina. 3 
t dalla suddetta farmacia, dietro domanda ac È ron a k, A i N; = 
ne SI ponte di Le Î, 40 L. 2. 40.0 s| Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 
trofimo in Roma ia farmacia Sinimberghi, via Condotti ee a Ì 
A 


n°. Fnsdì Pietra 8; Achille Sridemeroni 145, vi: È ai) 
daro: presso la farmacia Garieri. via del Gambero, @ press PREZZI D’ASSOCIAZIONE È = 2 
Paretti, ‘Amici e G. eee]: FRATELLI BRANCA, Hilano, via $. Prospero 7 
n A o ner la spedizione 
Anno XXXII ICI Anno I n. CITE "PU ‘semestre. — L 7 50] 
I 


Il premio del Nostro Libro di P ‘a, e la scatola di colori 1° spetta soltanto| $ ; 
TO IDRorrR xpico liane i quali prenderanno a per un anno. ia di L U R 
Di {}| Gli abbonati per soli sei mesî, «e vogliono avere II Nostro Libro di Pittura, e la sca- o 
E»: E VE |[[icla ci cotori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Amqrinistrazione stessa ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
nt? cli # 4% fesso regale: TE SREI | MILANO — 1381 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre Pirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER 1 
(cossiAndi Gninlizionile migliocie] BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


atriezare lo domanao to metta "(LU ALTRE SPECIALITÀ 
eee een crete SIROPPOD DERTIZIONE | siionane Raccomandato pe 1 oro qualità igimiche 


Del Dsttr DELABARRE DO Riga coutione © rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Dopo il furore fatto dal- racconto FLIK © TRE MESI IN UN CIRCO, e dall 
sono composte di to 


PILIOLE DI ROSOPILLNA ANTIBILIOSE PIRGATI/ jr — rene" |! Granatina, Soda-Champagne | 


ARRE Vescigante & Carta Epispastica |Eitszicazio pini 


arto. 
È Ù peyres apprezzatissima per la pro- 
Membre della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, ece. d'ALBESPEYRES Basta ché ha di far purgare 1 vesci= 


Impiogati negli Ospedali Militari dell'Armata francese | cauti senza aicun dolore, © senza 
sa rendere alcun odore. 
ego PARIGI : FUNDUZE-ALBESPETRES, 18, Fanbong Saint le primarie Farmacio d'Italia, 
jve si Trovano pure ll CIMENTO 'OTTURATORE di Gutta-Percha 
0 pure Il CI i Gutta-Percha © tutti gli altri PREZZI 


DENTRIFICI del Dottor DI PST 
e Im Bottiglia da litro. . . . L 3,50 
Ddeositi a Roma : Farm. Garneri, Società Farmacentica, Scellingo, Peretti, Garinei, Marchetti. Merita > » 1,50 


Farmaciata di 8. M. il Do d'Italia Epitpastica d'Atbes- Estratto di Thè | 


liorano mirabilmente lo tato del sangue, depurandolo da tutti 


SESSSS re L'EYDRONETTE 
‘mala bi 


per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare Non più Spalle curve 
le vetture, i retri e le lanterne delle scale, " = si 
Ss dar le doccie ai cavaîti, ecc. coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fancialli. 
i genero di nevralgie. Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru | Questo straccale dilata il petto e rende libera la re- 
partite pillole sono di gran Iunga eaperiori nd ogni altro de (zione 6 forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è|*pirazione. Tiece diritte le spalle e rende libera la schiena, 
mente quell cn individuo va più specialmente soggetto [fornita di un metro di tubo in caontchone per l'aspirazione di una spugna, [© anche © gli organi dell'addome, facendo sostenere alle 
eee FIA una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. spalle il peso dla stiano © dei calzoni. Lo straccaio 
denso acche lngiiine, cons i a sa rmericano non altera il davanti delle asmicio © non può 
“pailre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso ST porto a carico committenti. — i . [scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per 
erenico subito somminrie| | Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biarchelli,|ia gioventà correggendo ogni tendenza a tenero le spallo 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via Panzani 26.fcurve © rinforzando la voce ed i polmoni. 

Nel dare lè commissioni rimettere la larghezza del 


igere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
oppo deg ste i scuole) composto eelust- Fiozi è Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 © via 
Prezzo L. 1 la scatola. a ci n proveniente da vizi del sangue: Frattina, 84s. Firenze, via Panzani, 26. 
Per spedizioni Sn psuiiatit legioiare Chni. 30 Serofole Rcsema, Pe ‘impetigize, Gotta © Hemmatieni: 
5 ‘ifurctiche & sudorifere. favorisce 16 
3 sonomia © provoca. l'espulsione degli 


| Indirizzi Raccomandati || | NUOVE POMPE DA BIRRA 
foi ll impcrzioni RE al JODURO DI POTASSIO è 


ALBERGO LAURATI gii inatriezi raceomne [| Hi 3E,l Sto DE, Score di I Ter 
via qs 


dati, rivolgersi all’Am- Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 
rainistrazione del gior- j_AParigi, pesso3 FERRÉ. faraucista, 402, Rue Richeliet, e Suecessre di BOTVIAV-LAFFECTETR 


Reomimo = plaza Vesna | nato, 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


POLVERE CONTRO IL TARLO Mon più Caeplli bianchi 1! 


REI AC I] UA INGLE SE 


Dirigere lo domande a vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchall; 
Diri domande e vaglia al’Emporio Franco Itali. Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 =. Firenze. via dol Patisazi 26, 
Finzi e Bianchelli, A, del Corso 153-154 e vi: È H È 
Frattina 84 8; Firenze, via dei Panzani 26. I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


74 
E 
La Gazzetta uffi 

decreto del 10 giug 

ministro segretario d 

sopra deliberazione d 

merito civile di Sa 

stesso ordine i signd 
Cavaliere Andrer 
Cavaliere Giacom 
Cavaliere Felice Qi 

ferenziale ed integi 


In seguito alia md 
legio elettorale di PI 
glio prossimo onde 

Occorrendo una 
F8 luglio. 


La Giunta delle el 
Yannallamento dell’. 
collegio di Genova. 


Alcuni giornali, l 
nifestato serl timori 
dere: ripetutamente ll 
le sue tende l’onore 
il deputato di Palen 
si stesse combinando 

Ma erano preocal 
sera è venuto alla ri 
Crispi e ha fatto la sel 

< Possiamo tranqi 
a proposito delle vo 

paro. 

< L'accordo tra I'd 
Crispi, în seguito al 
nel gabinetto, non è 
Jontana possibilità nl 
tici, dopo il voto del 
tradursi în fatto! > 
MRIE così sia, nunc di 


REG] 


(di Apocro Bri 


Quando lo teste 
ginochi stesero del 
vendémo cominciò. 
eapannoni, come 
navel. 

Ma alla Nuova d 
rieoloso; gli spi 
esaltano. Dello l 
citori. Le risso sud 
2 calmarie. Al con 
mento di distraziol 

Eccitati daile p 
sari si slanciano al 
si picchiano, si sti 

Qualche volta 
‘uomini tra i fo 
celebri nel bagno, 
4 terreri, vengono 

Quei due non 
‘unghie e dei den 

— AI coltello! 

J-tutto il capan 

— Al coltello! 

Sî forma un cer 
i colpi. Essi tolgol 
«amicia, e, col col 
in faccia all’altro. 

E un duello, un] 
mina ordinariamo 


Pel Regno dalia... ton 
Pergli altri presi 2-3) 

Per Ales. ‘d'Egitto, Tune, Tripo 8 16 = 
Stati Uniti d'Amerisa. ...., » 14 28 56 
Brasile e Canadd. . + 50 60 
Chil, Uruguay, Paraguay . 40 80 
Perù >. s0.0000.0. »28 4 88 


VANPIL 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
Vela Gi IN equat pagani 


in Roma ceni 5 


= 


Roma, Venerdì 15 Giugno 4883 


Fui di Roma cent. 10 


IIN2% (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 17 giugno in 
tutta Italia. 


Contiene: 


Atto Vannucci, E. Checchi — 
L'ambiente, G. Arcoleo — La 
duchessa di Kingston, Petroo- 
celli della Gattina — Un inno 
basco, C. Massa — Tre anni 
dopo, E. Perodi — Corriere 
bibliografico — Cronaca. 


* Cenisimi 2 @ 1) vomero per tutta Pili. 


Abbonamento per tutta) l'Italia: Anno L.5 — 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre La 7,50. 


Armninistrazine: Roma, Piazza Montecitorio, 190 


IN CASA. 

La Gaxxita ufficiale annuncia che Sua Maestà, con 
decreto del ro giugno corrente, sulla proposta del 
ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno, 
sopra deliberazione del Consiglio del regio ordine del 
merito civile di Savoia, ha nominati cavalieri dello 
stesso ordine î signori : 

Cavaliere Andrea’ Maffei, senatore del regno ; 

Cavaliere Giacomo Favretto, pittore; 

Cavaliere Felice Casorati, professore di calcolo dif- 
ferenziale ed integrale nella Regia Università di Pavia. 

*, 
* 

In seguito alla morte del deputato Cosconî, il col- 
legio elettorale di Parma è convocato pel primo lu- 
glio prossimo onde provvedere al seggio vacante. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
18 laglio. 


%s 


La Giunta delle elezioni ha deliberato di proporre 
l'annullamento dell'elezione dell'onorevole Bo nel terzo 
collegio di Genova. 


Alcuni giornali, la Rassegna în capite, avevano ma- 
nifestato serl timori vedendo l'onorevole Crispi pren- 
dere ripetutamente la via Nazionale dove ha piantato 
le sue tende l'onorevole Depretis. Si temeva che fra 
il deputato di Palermo e il presidente del Consiglio 
si stesse combinando un altro connubio. 

Ma erano preoccupazioni senza fondamento. Ieri 
sera è venuto alla ribalta il buttafuori dell'onorevole 
Crispi e ha fatto la seguente dichiarazione (V. Riforma): 

< Possiamo tranquillare completamente la Rassegna, 
a proposito delle voci che essa ha raccolto e che la 


preoccupano. o 
« L'accordo tra l'onorevole Depretis e l'onorevole 


Crispî, in seguito al quale il nostro amico entrerebbe 
nel gabinetto, non è mai esistito nemmeno come una 
lontana possibilità nella mente dei due uomini poli- 
tici, dopo il voto del 19 maggio. Si figuri se sta per 
tradorsi in fatto 1 > 

ARE così sîa, nunc e semper! 


FUORI? 


A Parigi regna grande incertezza sui risultati delle 
trattative fra Tricou e LiHung-Chang. 

Secondo notizie da fonte autorevole, Tricon avrebbe 
scelto il trattato del 1874 quale base delle trattative 
con il plenipotenziario chinese. 

Si afferma che essendo stato riconosciuto questo 
trattato colla China, il gabinetto di Pechino non può 
opporsi alla sua stretta applicazione. 

Se si potesse raggiungere un accordo su tale base 
la Francia sarebbe disposta a concludere colla China 
un trattato che preciserebbe la situazione del Tonkino 
ed il protettorato della Francia su quel paese. 

Ritiensi però molto dubbio che la China accetti tali 
condizioni. 

Notizie d’altre fonti lascerebbero credere, tuttavia, 
che la China ha ben altre intenzioni che di tentare i 
rischi di una guerra colla Francia; se il suo esercito 
non è più quello del 1860, non è per altro ancora 
abbastanza ricostituito per cimentarsi con truppe cu- 
ropee, dirette da esperti ufficiali. 

La China preferisce forse fare l'esperimento de’ suoi 
nuovi ordinamenti militari con qualche avversario ad 
essa più vicino e di essa più barbaro. 

È quindi ancora sperabile che la lotta attuale più che 
colle armi debba essere combattuta colle note e coi 
protocolli. 

E sarà meglio tanto per la China che per la Francia. 


ta 


La duplice dimissione di Bennigsen continua a fare 
le spese della stampa berlinese; e în verità il fatto 
per la sua speciale importanza vale la pena d'essere 
discusso, 

Pare che la causa principale del ritiro di un uomo 
politico così autorevole sia il disaccordo sorto fra lui 
e il suo partito nella questione delle leggi ecclesia- 
stiche. 

Il principe di Bismarck non c'entra dunque per 
nulla ed è forse il primo a deplorare la decisione 
presa dal signor Bennigsen, perchè malgrado tutta la 
sua potenza e prepotenza, il cancelliere di ferro sente 
il bisogno di avere tanto nel Reichstag germanico, 
che nel Landtag prussiano un alleato che lo aiuti a 
far prevalere le idee liberali moderate. 

Gli amici personali e anche moltissimi amici po- 
litici del dimissionario si adoperano a farlo recedere 
dalla decisione presa, perchè altrimenti il partito li- 
berale moderato sarebbe perduto. 


ta 


Voi sapete che Suleyman Sami è stato impiccato 
tre giorni fa ad Alessandria come l'istigatore delle 
stragi e degli @hcendi di Alessandria, 

Ora i signori Broadley e Napier, che furono i di- 
fensori di Araby pascià e dei suoi compagni, prote- 
stano contro le conclusioni del processo di Suleyman 
Sami, @ dicono che egli è stato sacrificato, perchè 
non venisse compromesso il kedive. 

Impiccare un innocente per salvare le convenienze 
politiche del kedive, è un espediente di nuovo conio. 

Una novità molto anglo-egiziana 1 


GIORNO PER GIORNO 


Teri sera alla Costituzionale l’avvocato 
Lopez si è lagnato in tuono sopracuto che 
nella radunanza dei giornali per la forma- 
zione della lista elettorale non ci fosse un 
solo direttore romano. 

Se ha inteso dire che la radunanza non 
poveva avere autorità elettorale, ha detto 
un’amenità da legulejo perchè quando un re- 
gnicolo è domiciliato in una sittà del regno 
ove esercita una professione liberale ed è in- 
scritto fraf gli elettori amministrativi, ha 
qualità di cittadino assolutamente eguale a 
quelli dei nativi del luogo e ha diritto a tutta 
la influenza che può esercitare in proporzione 
della sua qualità, della sua maggiore o mi- 
nore autorità e delia sua maggiore o minore 
notorietà. 

I giornalisti di Roma, non romani, entrano 
a formare la stampa romana, tal quale come 
gli avvocati abbruszesi inseritti presso i no- 
stri tribunali, formano parte del fòro romano. 

Del resto, se l’avrocato Lopez vuole che 
un’altra volta nella adunanza della stampa 
romana ci sia qualche direttore romano, si 
accomodi con qualcuno di quelli; malascelta 
sarà spinosa. 

es 
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Teri ricorreva il quinto anniversario del trat- 
tato di Berlino. 

Questo trattato conta un lustro di vita, ma 
è il solo Zustro che vanti; poichè tutto si è 
ridotto ad una lustra e nulla più. 

L’Armenia aspetta ancora le riformo 
bania è in armi; la Rumenia non ne vuol sa- 
pere delle conclusioni a cui è venuta la Con- 
ferenza danubiana; la penisola dei Balcani ha 
mille questioni sospese; le fortezze del Da- 
nubio nen sono ancora abbattute; alla Tur- 
chia non vennero ancora pagati i tributi che 
la Rumelia le deve... 

Viva il trattato di Barlino..... 


3» sa 

Sembra cho il maresciallo Moltke, sp- 
pena tornato a Berlino dal suo viaggio în 
Italia, si proponga di recarsi, per salute o per 
diporto, nel Belgio e nell’Olanda. 

L'Evénement,che pure è uno fra i più serî 
giornali francesi, non vuole credere ai motivi 
di salute, e scrive le seguenti parole: 

< Il signor di Moltk» ha una bella audacia 
volendo farci inghiottire una fiaba simile ». 

To non so se veramente il maresciallo prus- 
siano voglia far inghiottire qualche cosa ad 
alcuno; però mi sembra che in ogni caso il 
suo contegno non abbia nulla di audace. 

La sua audacia sarebbe davvero fenome- 
nale se egli dicesse sullo cantonato che si reca 


in Belgio aîn Olanda per preparare una nuova 
guerra conio la Francia! 


0° 0% 

L'ingegnere Migliavacca di Pavia ha pub- 
blicata una tavola diagrammatica sotto questo 
titolo : JZ corso forzoso a colpo d'occhio. 

Farei torto a miei lettori se mi impancassi 
ad insegnar loro cosa sia una tavola dia- 
grammatica. La statistica moderna se ne 
serve a tutto pasto come d’una scorta che 
tien dietro alle evoluzioni dei fatti e li studia 
nelle varie loro manifestazioni con precisione 
matematica. 

La tavola dell'ingegnere di Pavia ci mostra 
‘anno per anno, mese per mese, giorno per 
giorno, mediante una linea che sale o di- 
scende per il reticolato numerato, i salti ca- 
pricciosi fatti sui listini di cambio dal pezzo 
da venti lire, a datare dal 1866, anno della 
carta, sino al 1883, anno dell'oro. 


» 

Segnate a colori sopra una scacchiera il 
cammino dei varî pezzi, o, meglio, segnate 
col carbone sul palcoscenico le manovre e le 
combinazioni d’uno spettacolo coreografico, 
e vi farete un'idea della tavola di cui parlo. 

Negli ultimi tredici anni il ballo dei ma- 
renghi è stato fantastico e vertiginoso. Con 
dei salti di dieci centesimi l'uno l'abbiamo 
veduto salire da venti a ventiquattro lire, e 
ridiscendere a un salto alla volta sino alle 
venti. : 

Avverto che a salire ci mise tutto il suo 
brio, tutta la sua elasticità; mentre per in- 
durlo a ridiscendere ce n°è voluto! 

Il signor Migliavacca ce lo mostra ricon- 
dotto da ultimo al suo posto, al suo valore da 
venti lire, e ci fa la figura d'un leone fug- 
gito e riposto nella sua gabbia. 

Applaudite pure al bravo domatore Ma- 
gliani, ma nello stesso tempo aiutatelo a rin- 
forzare le sbarre e vegliare sui catenacci 
della gabbia. Se Îa fulva bestiaccia scappa 
un’altra volta, siamo fritti! 

e * 
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Ho ricevuto, e pubblico tal quale, malgrado 

il ritardo : 
©. « Messina, 7 giugno 1883. 
« Signor direttore di Fanfulla, 

< Avendo io stato sempre republicano ed a- 
vendo stato presente domenica alla distribuzione 
dello medaglie al valor di marina fatta in nome 
del Re davanti di un imenso popolo è davanti di 
tutti li uffiziali e li soldati di Messina dal cava- 
liere ufticiale Bertolini intendente di finanza ed 
avendo provato io grandissima sensasione per il 
suo discorso da lui detto con moltissima ànima- 
zione che fece piangere tutta la populazione tatti 
li soldati ufticiali tutti le guardie doganali e anche 


—____ 


Propriétà letteraria 
—(70). 


REGINA DI BELLEZZA 


(ll anorre BeLor — Traduzione di Blaseo) 


Quando le teste farono scaldate, i tenitori di 
giuochi stesero delle coperte per terra, e l'eterno 
vendéme cominciò. Il giuoco, sempre il giuoco, nei 
capannoni, come altra volta nelle gabbio della 
navel... 

Ma alla Nuova Caledonia esso è ancora più pe- 
ricoloso; gli spiriti sono più eccitati, lo testo sl 
esaltano. Delle liti avvengono fra perditori e vin- 
citori. Le risse succedono alle liti, e nessuno pensa 
a calmarle. Al contrario, una rissa è un argo- 
monto di distrazione, uno spettacolo. 

Eccitati dalle parole dei compagni, gli avver- 
sari si slanciano a capo chino uno contro l'altro, 
si picchiano, si strappano brandelli di carne. 

Qualche volta la cosa è ancora più grave. Due 
‘vomini tra i forzati, che la loro ferocità ha reso 
celebri nel bagno, © che sono stati soprannominati 
i terreri, vengono a lotta. A 

Quei due non sanno contentarsi dei pugni, delle 
‘unghie e dei denti. Essi gridano: 

— AI coltello! E 

E tutto il capannone ripete: 

— AI coltello! 

Si forma un cerchio intorno a loro per contare 
i colpi. Essi tolgono il camiciotto di tela, fin la 
camicia, e, col coltello in mano, si mettono uno 
in faccia all’altro. . 

È un duello, un vero duello, che nondimeno ter- 
mina ordinariamente senza ferita grave. I ferro 
si risparmiano fra loro. Vogliono soltanto stapire 
gli astanti e conservare l'ascendente sui loro com- 
pagni. 

Ecco în mezzo a quale compagnia era ritornato 


Fortier, per favore speciale, quasi per miracolo. 
Fortunatamente per lui, egli trovò Bérard, seduto 
in un canto del capannone. 

— Vi aspettavo — gli disso costai. 

Lo interrogò, lo pregò di ripetere tutte lo pa- 
role del signor Gardiner, si fece rendere conto di 
tutti i particolari del colloquio. 

— Non ha dato nessuna spiegazione circa ai 
suoi progetti? — domandò Bérard, quando For- 
tier ebbe finito di parlare. 

— No, per prudenza, certamente: ed è nata- 
rale... Ma io li ho indovinati i suoi progetti... Egli 
prepara probabilmente un'evasione... 

— Sì, io non temo di dirvelo, io che vi conosco 
meglio di lui... Perchè, del resto, dovrei mante- 
nero il secreto? Faccio conto di proporvi di fag- 
gire con me. 

— Vi ringrazio — disse Fortierj — ma rifluto. 

— Perchè? 

— Perchè voi faggirete più facilmente, se sa- 
rete solo.. Se io avessi una parte attiva nell'e- 
vazione, non potrei aiutarvi come mi propongo di 
farlo, vegliare su voi, prevenirvi in caso di peri 
colo, difendervi, al bisogno... No, io resto; il mio 
partito è preso. 

— Avete riflettuto bene? Pensato che siete 
che la vita sarà longa, qui, 


per voi. 

— Ho ucciso... Espio... 

— Espierete anche col lavoro. La nave sulla 
quale spero rifagiarmi può deporvi in Australia. 
Nulla v'impedirà di stabilirvi in quel paese, di 
riprendere il vostro antico mestiere o d’intra- 
prendere un'altra carriera. Tatti ignoreranno il 
vostro passato. Voi potete divenire un uomo nuovo, 
crearvi un'esistenza felice. 

— E Marcella Hébert dividerà con me quell’e- 
sistenza? Potrà faggire con me? No! Ebbene, io 
non la lascerò qui, per andarmene a vivere laggiò... 
Faggite solo, faggite! Non vi domando che uns 


coss, quella dinon dimenticare totalmente, allorchè 
saretelibero, il miserabileal quale voi, uomo onesto, 
avete avute un giorno la deguazione di stendere 
la mano. 


XLI 


Se i compagni di Fortier avevano potuto cele- 
brare la sua liberazione, di pieno giorno, allora 
del lavoro, gli è che si trovavano ancora nel pe- 
riodo di riposo e d’internamento nei capannoni. 
Ma quelle corte vacanze non tardarono a finire. 

Cinque giorni dopo il loro arrivo, essi furono 
bruscamente risvegliati dai correttori che urla- 
vano e sbattovano i mazzi di chiavi allo grate 
delle finestre. 

In fretta, i forzati discesero dalle amache, si 
vestirono, ì cancelli furono aperti ed i sorve- 
glianti comparvero. 

Essi andarono a cercare tutti gli uomini del 
contingente, per condurli alla fucina in eni si do- 
veva toglier loro l'anello di ferro saldato ai loro 
piedi durante tutta Ja traversata. 

Siffatta operazione durò meno tempo di quanto 
sì poteva supporre: in duo colpi, i forzati ma- 
guani fecero cadere ogni anello. 


rallo di tamburo annunziò la chiama; poi, 
la classificazione per drappelli. 

Alcuni farono indicati per andare ad occupare 
il campo dell'Est, che sarebbe più ragionevole 
nominare il campo del Sad, perchè si trova nella 
parte meridionale dell'isola, la più vicina a Namea 

Alcuni altri dovevano lavorare a una nuova 
strada situata alla punta Nord. 

Un drappello aveva incarico di costruire dei 
capannoni nei dintorni dell'ospedale del Marais, 

Gli uomini che un tempo erano stati sarti, cap- 
pellai, calzolai, furono ripartiti nei diversi gdifi:* 


Infine, una squadra di una ventina di uomini, 
fra i quali si trovavano Bérard e Fortier, fu scelta 
per dissodare i terreni dipendenti dalla Cascina 
del Nord. 

Quando la chiama fa finita e la classifieazione 
venne fatta, ogni drappello si avviò al luogo che 
gli era stato assegnato. 

I vecchi eondannati, abitusti dil'isola di No, ve- 
dendo partire il drappello della Cascina dol Nord, 
avevano esclamato : 

— Avete, fortuna, voi altri ! 

In effetto, la Cascina si trova sotto la direzione 
di agenti di coltura e di sorveglianti meno intrat- 
tabili, più umani dei sorveglianti ordinari. È un 
penitenziario agricolo dove la disciplina è mante- 
nuta, ma in modo meno rigoroso che nelle altre 
parti dell'isola. 

— Tutto ci sorride, per il momento, aveva detto 
Fortier all'orecchio di Bérard, camminandogli ac- 
canto. 

Aveva ragione. Tatto gli sorrideva, in effetto, 
grazio al signor Gardiner che quel giorno aveva 
risoluto di occuparsi di lui. 

Verso le due pomeridiane, l’Americano entrava 
in barca e si faceva condurre a Numea. Appena 
arrivato, si dirigeva verso la casa del direttora 
dell'amministrazione penitenziaria, il capo supremo 
della deportazione, colui che signoreggia non seto 
sull’isola Nu, ma anche sui campi agricoli della. 
Nuova Caledonia. 

Il signor Gardiner trovò quell’alto personaggio 
in lieta compagnia femminile: la signora direttrice 
prima di tutto, che quel giorno riceveva; la vez- 
zosa signora Prévat che andava sempre dapper- 
tatto, in cerca di avventure, è alcune mogli di 
fanzionari. 

— È vero che 1» ci lascia presto? — domandò 
Ha all’Americano... — Lo dicevano in 


n ( Confina) 


il generale. Giusana, che comandava tutti a ca- 
vallo mi persuado ché il Re e cosa buona li com- 
pagni dicono che il Re di tutto questo non sa 
niente ma fo mì persuado che tutto entusiasmo 
del intendente Bertolini la sensasione di tatta la 
populazione di tutti li soldati ufiiciali guardio do- 
ganali è de! generale Giusana sono cosa verà © 
grido viva il Re 0 vi mando la gazetta cho porta 
il discorso perche vi date publieasione perchè altri 
repablisani che non hano veduta la-fansione di 
medaglio di Messina non hano sentito; il discorso 
e non hano la gazetta possono gridare viva il Re 


eon tanti saluti. 
<A. ... M...3 


3» 
Non pubblico il discorso perchè avendo 
passato troppo tempo mi pare superfluo. 
Avendo sentito grande soddisfazione di 
‘questa conversiona miracolosa alla monarchia, 
io mi auguro che il neo-corrispondente si 
converta anche alla grammatica. 


Venti anni dopo. 

Non si tratta del romanzo di Dumas, ma di 
un bill. 

La Camera dei Lordi, dopo venti anni di 
opposizione, ha approvato il di) che autorizza 
il matrimonio di un vedovo colla sua cognata, 
e viceversa. 

Quale allegria per le Francesche liberate 
dal loro Lanciotto, poter finalmente unirsi al 
loro Paolo! 

N bill diventerà per esse e pei cognati il 
libro di Galeotto, e potranno leggerlo soli e 
senza alcun sospetto... di offendere i buoni co- 
stami. 

* 
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De rebus Hibernie, nuperrima Apostolica 
Sedis acta. 

Pare un’antifona del Breviario; ed è invece 
il titolo d'un libro... dirò così... diplomatico- 
religioso, che il papa Leone XIII farà pub- 
blicare quanto prima. 

Tradotto in italiano, il titolo significherebbe: 
Sulle cose d'Irlanda, atti recentissimi della 
Sede Apostolica. 

E così il Papa, come un semplice ministro 
costituzionale, pubblicherà il suo libro diplo- 
matico. 

Sono curioso di vedere il cclore della co- 
pertina di cotesto libro. 

Non dovrebbe essere il rosso, perchè è il 
colore dell’Austria-Ungheria. 

Non l’azzurro perchò se l'è preso l'Inghil- 
terra. 

Nor il giallo, colore della Francia. 

Quanto al verde... libera nos Domine. Lo 
stesso come vestire la politica del Papato colla 
livrea diplomatica dell’Italia. 

Rimarrebbe il bianco; ma non ci contate; 
la diplomazia non ama la carta bianca. 

Sua Santità adotterà molto probabilmente 
il violetto, che del resto è il colore del mon- 
signorato, e uno dei colori della Chiesa. 


0° 0° 

La lingua della moglie e la borsa del marito. 

Le signore inglesi possono far quanti debiti 
vogliono, che i loro mariti, grazie a una re- 
cente legge, non sono obbligati a pagarli. Ma 
invece sono responsabili dei danni che le loro 
mogli possono fare colla lingua. 

Un povero marito inglese fa or ora con- 
dannato a 400 lire sterline, indennità dovuta 
a risarcire le conseguenze della cattiva lingua 
della moglie, che aveva fatto correre voci ca- 
Junniose su la moglie di un Tizio. 

Il procuratore di Stato, nel motivare l’ar- 
ringa, fa, a dire il vero, poco galante. Egli 
disse : 

« Io posso riferirmi all'autorità di un grande 
giureconsulto, lord Selton, il quale formulò 
la seguente norma. Se un uomo possiede una 
scimmia, egli deve pagare tutta la porcellana 
che la scimmia rompe. E ciò combina perfet- 
tamente colla condotta di una donna. Il ma- 
rito è necessariamente l’accusato in questo 
processo di calunnia, quand’anche non abbia 
proferita neppure una parola: egli è il re- 
‘sponsabile delle cattive parole di sua moglio ». 

Darwin, a questa, non c’era arrivato. 


2° 3% 

Per poco non ebbe luogo a Londra un duello 
tra due deputati. Origine della questione fu 
l’avere uno di essi interrotto l’altro con queste 
parole: — Voi mentite! — che non furono 
trovate parlamentari. 

Qualcosa di simile accadde nel Parlamento 
nostro. Si leggeva il verbale della seduta an- 
tecedente, da cui risultava che il generale La 
Marmora, allora ministro della guerra, aveva 
interrotto.un oratore colla frase: — E falso! 

L'oratore allora s'alzò e disse che non 4- 
veva udita il giorno prima questa interru- 
zione, 6 pregava perciò il presidente ad.in- 
vitare il generale La Marmora a ritirarla. 


Il presidente invitò infatti il generale, 09- 
servandogli che la frase non era parla 
mentare. 

E il generale s'alzò e disse su per giù : Mi 
si fa osservare che la frase : « È falso », non 
è parlamentare, la ritiro, però dichiaro che 
<« non è verd! ». 

(N) 
3305 
Un annunzio a pagamento: 
« LINGUA FRANCESE. 


« Il professore F.... S.... che ha insegnato 
undici anni tra Parigi e Milano... 


Non dice però so ha insegnato în un paese 
a metà strada, o se dava lezioni sui treni, tra 
la capitale lombarda © la francose. 


Ta Costituzionale di Roma 

Ieri sera, caso raro, l'assemblea generale de’- 
l'Associazione costituzionale al teatro Rossini era 
abbastanza numerosa. 

Parecchi reporters dei principali giornali di 
Roma e lo figure più spiccate del partito cost’ 
tuzionale in Roma erano intervenuti all’adunanza. 

In fatti, trattavasi di cosa grave per l'Associa= 
zione, cioè delle dimissioni presentate dall’onore= 
vole Minghetti, quale presidente delì'Associaziore. 

Alla presidenza avevano preso posto gli ono- 
revoli Broglio, Righetti, Leoni, De Mauro ed altri. 
Poco prima che si aprisse la seduta entrò nel- 
l’aula il cavaliere Minghetti che andò a sedere 
presso la presidenza. 


Dopo letto il processo verbale, l'onorevole Mir- 
ghetti prese la parola per spiegare i motivi del'e 
gue dimissioni. Diase che la causa delle suo d'- 
missioni eralsiato l'accordo chein occasione delle c= 
lezioni amministrative era stato fatto per alcuni 
nomi tra l'Unione romana e l'Asscciazione costi» 
tuzionale. 

Disse che altre volte egli aveva creduto nec:s- 
saria la rappresentanza proporzionale nel comune 
di Roma. Ma questa volta bisognava avero ri- 
guardo a tre circostanze: del Inogo, del tempo 0 
dell'indirizzo generale. 

Sul luogo, Roma come capitale del regno deve 
dare l'esempio © l'indirizzo agli altri comuni 
d’Italia. A Roma vi è il sovrano antico, vi è un 
passato che non sì cancella con tanta f: ed 
un partito a noi avverso che del potere tempo- 
rale fa la sua bandiera. Non bisogna guardare al 
presente. Soltanto bisogna guardare all'avvenire 
quando si avranno momenti gravi per l'Italia. 
In questo caso, o signori, bisogna che il governo 
trovi valevoli appoggi, aiuto e conforto anche 
dai corpi amministrativi, che non devono essere 
affidati a maggioranze ostili, 

La seconda questione è quella del tempo. Negli 
scorsi anni non vi era nessun fatto che all’epoca 
dolle elezioni potesse modificare alcune idee e 
alcuni criteri comandati dalla situazione del mo- 
mento. 

Invece all’epoca presente vi fa un fatto impor- 
tante in Parlamento nel quale l'oratoro ebbe una 
parte. Egli parla con chiarezza mirabile di alctni 
voti da lui dati in occasione dello svolgimento 
delle ultime leggi in Parlamento. 

E venendo allo cause della sua dimissione, l'il- 
lustre oratore domandò, se dopo lasua attitudine 
presa in Parlamento era necessario un accordo, 
con l'Unione romana. Prima delle elezioni egli 
disse che si opponeva a che i giornalisti entras- 
sero a far parte dell’amministrazione comunale. 
Questo, non per offendere dei giornalisti, ma perchè 
crede che la missiono della stampa sia quella di 
sindacare, di sorvegliare l’andamento della cosa 
pubblica, e non quella di entrare al comune per 
propugnare interessi propri (applausi generali). 

Egli disse che si opponeva a che entrassero af 
faristi, ma non per questo, egli dice, nel mentre 
io mi volgevo da una partein Parlamento, voi vi 
volgevate verso un'altra parte opposta alla mia 
lo vi ho esposto con chiarezza tutto quello che 
pensavo nell'animo mio, nò si potrà credere che 
io abbia mutato di parere o che non abbia par- 
lato con franchezza. Io non ho mutato di idea, 
questo non potrà credersi perchè io nel 1848, coo- 
rente a’ miei principî, abbandonati il-governo teo- 
eratico per andarmi a battere a Somma Cam- 
pagna! 

Ora nelle condizioni attuali della nostra Asso- 
ciazione cosa ci resta a fare? Siamo noi tuiti d'ac- 
cordo? Per deciderei su questo. è necessario che 
noi ci vediamo un’altra volta, perspiegarci lono- 
stre idee, e per chiarire gli equivoci se ci sono. 

È inutile il dire che le parole dell'onorevole 
Minghetti farono spesso coperte dagli appinu:i 
dell’assomblea. 

Appena terminato di parlare, l'onorevole Min- 
ghetti abbandonò la sala per lasciare libera la 
discussione e perchè l'Associazione prendesse quol'e 
decisioni che credeva al caso. 

Sa proposta del socio Gentili, le dimissioni del- 
l'onorevole Minghetti non farono accettate. 

Parlarono in seguito per spiegazioni gli onore- 
voli Broglio, Righetti, Cavi, Lopez ed il marchese 
D'Areais, direttore dell'Opinione. 

Sabato, 23, la Costituzionale si rinnirà per esau= 
rire la discussione e deliberare. 


OL. Lefoordr, 


S. E. GAMBACORTA 


L'onorevole Mancini ha udito una voce dal- 
l'Egitto, e ha mandato istruzioni all’agente 
italiano in Egitto di adoperarsi efficacemente 
con tutti i mezzi, di accordo col governo egi- 
ziano, per salvare dalle mani del falso profeta 
Madhi, missionari italiani e suore di carità 
suoi prigionieri, che diconsi maltrattati e posti 
in vendita come schiavi. 2 
{Ciò facendo, l'onorevole Mancini ha fatto 
quello che doveva fare. va 

Il carattere indelebile, che distingue i frati 
e le monache, non cancella in essi il carat- 
tere dell’italianità, che riportarono dall’essere 
nati e cresciuti in Italia. + 

Ma, se non erro, scno già sei mesi che i 
suddetti missionari e le suddette suore sono 
in schiavitù. L'Unità cattolica tiene aperta 
dai primi giorni dell’anno una sottoscrizione 
per liberarii e ha già raccolte una dozzina di 
migliaia di lire. 

Nel mese passato l'onorevole Brunialti, a 
Milano, alla presenza del principe Tommaso 
di Genova e della sua augusta compagna, ha 
tenuto allo stesso uopo una conferenza, che 
servì almeno a far conoscere il pericolo dei 
nostri connazionali. 

L'inerzia del Paese non era inerzia: era 
piuttosto inconsapevolezza. 

Casca a Tunisi qualche legnata italiana sulle 
spalle d'un mascalzone purchessia, e non pas- 
sano ventiquattr'ore che se ne parla persino 
tra gli Eschimesi della Groenlandia e nelle 
capanne dei Fueghini visitati pur ora dal te- 
nente Bove. 

A Chartum un fanatico si piglia e fa suoi 
schiavi quindici Italiani, come l’accalappia- 
tore si piglierebbe il nostro cane se osasse 
mettere il naso fuori senza la museruola. E 
nessuno se ne dà per inteso 

Perchè ? 

Forse perchè sono preti, persone di chiesa! 
e a quelie ci deve pensare il Vaticano che lî 
ha mandati laggiù. Forse i rispetti impostici 
colle guarentigie ci vietano d'intrometterci 
in un affare che riguarda il papato. 

Come spiegare altrimenti il silenzio serbato 
durante sei mesi ? 

In ogni modo, prendo atto della sollecita- 
dine che l'onorevole Mancini mostra a quei 
poveri schiavi in cocolla, e mi auguro che 
sia giunta abbastanza sollecita. 

Fra i personaggi passati in proverbio, Gam- 
bacorta sarà forse il più comico, ma è certo 
quello che rovina gli interessi di tutti gli altri. 

A ogni modo, meglio tardi che mai. 

Ma l'onorevole Mancini in questa occasione 
s'è lasciato prendere la mano da DonMargotti. 

Volere o non volere, fu lo scrittore del- 
l'Unità che, neila questione degli schiavi di 
Chartum, fece non solo da ministro degli e- 
steri, ma anche da ministro delle finanze. 

Ora tutto sta che il nostro ministro ripigli 
le funzioni usurpategli da Don Margotti. 

< Egli ha incaricato il nostro consolato di 
adoperarsi efficacemente ». Bella frase, non 
6'è che dire. È 

Ma le frasi, pur troppo, non, fanno un 
grand'effetto laggiù, in Egitto. Ci sono abi- 
tuati. Sono oramai due anni che l'Italia, in 
Egitto, non fa che delle frasi — e dei Libré 

Verdi — mentre laggiù si fanno i fatti. 


Im Cpiner 


È men € SCAPOLI re 


Da Firenze. 
13 giugno. 

Oggi sarebbe il gran giorno in eni i nostri padri 
coscritti dovrebbero finalmente prendere una de- 
cisione circa la tanto dibattuta questione « del 
Centro ». È una specie di bersaglio contro cni fi- 
nora sono andati a sbattersi una quantità di pro- 
getti, di discorsi e di emendamenti. 

Certo la questione è grave e merita di non es- 
sere risoluta all'impazzata. Son molti gli interessi 
economici, igienici, artistici posti in giuoco dalla 
sistemazione del nuovo quartiere che deve finire 
col rendere Firenze completamente bella e salubre. 

Il relatore della Commissione, consigliere Sacer- 
doti, ha sudato sangue nell'esercizio del suo... sa- 
cerdozio, e non deve veder l'ora d’esserne faori... 

Anche noi, del resto, anche noi, che proprio si 
<omincia a non poterne più di tante incertezze ed 
esitazioni 

Volgo omai il terzo anno che stimo tatti mi- 
rando al centro. Il primo periodo, quello dell’e- 
same dei singoli progetti, darò nove mesi... il 
tempo di fare un figliuolo. Poi cominciarono le 
espropriazioni nel Vecchio mercato e vi si spesero 
de' bai capitali, il cui interesse, prolungandosi l'i- 
nazione, diventa terribilmente passivo... Uscia- 
mone, per carità, se non si vuole sentir dire cha 
la questione del contro si concentra nel vuoto!.. 


x 
Una bellissima, interessantissima festa ha avuto 
luogo ieri l'altro nel cortile del nostro collegio 
militare, che è quanto dire nell'antico chiostro 
grande del convento di Santa Maria Novella. 

Prima di procedere alla distribuzione dei premi, 
gli alunni dettero uno splendido saggio dei loro 
progressi nella scherma, nella ginnastica, nel salto 
6 in tutti gli altri esercizi del corpo. 

Si può giurare chetutti quei bravi ragazzi saranno 
ben presto dei distinti ufficiali. L'ordine, la disci- 
plina, lo slancio, tatto le migliori qualità del sol- 
dato emersero incontestabilmente tanto negli in- 
dividni che nelle masso, sapientemente comandato 
e condotte. 


Al vago spettacolo assisteva un pubblico nume- 
roso, dove predominava naturalmente l'elemento 
fi ; Venere e Marte finirono col. ballare 


* 


La compagnia Nazionale, vale a dire quel mi- 
rabile complesso d’artiati di cui fanno parte la 
Marini, il Novelli, il Leigheb, il Reinach ed il pat. 
fato neo-cavaliere Tibaldi, attira ogni sera nna 
folla strabocchevole al teatro Umberto. I tro più 
grandi successi furono sinora Il romanzo parigino 
di Feuiilet, Le.serva amorosa di Goldoni, con una 
fortunata risurrezione di Pantalone, Arlecchino 4 
Brighella, e... l’aniforme degli inservienti, incatenati 
come gli uscieri della Camera. 

Nello stesso tempo (che seialo!..) agisco alf'a. 
rena Nazionale la compagnia Triestina diretta da 
Gigi Monti, col concorso (nientemeno!) dell’Ads. 
laide Tessero, del Belli Blanes, dello Zoppetti, ecc, 

Ieri sera due beneficiato contemporanee: all'Um. 
berto, dél Leigheb; all’arena, del Monti. S'intende 
farsi la concorrenza!... Eppure gente ce n'è dap- 
pertuito; e ne resta anche per le ultimo brillan. 
tssime rappresentazioni d'opera, ballo.. © tra- 
gedia al Politeama. 

Sono in grado di annunciarvi che la fiorentina 
Rassegna di sciense sociali © politiche nel suo 
prossimo fascicolo ottavo del 15 giugno conterrà 
una terza lettera del senatore Cadorna sul solito 
tema: La triplice alleansa e la stampa francese, 

Triplice alleanza... © triplico sfogo del senatore. 
Speriamo che basti, giacchè in verità non so ve- 
dere, con questi caldi, che gusto ci sia a metter 
legna sul faoco! 

Brigada, 


La corona dello ezar. 
D'un buon libro uscito a Firenze, l’amico Bri. 
gada dette già un faggevole cenno di tre o quattro 
righe. Merita il conto dirne qualcosa di pi 
E la Corona dello esar di Arturo Pardo, 


cordi, degli aneddoti, delle storielle : rapido quadro 
schizzato col gaio pennello della giovinezza, che 
ritrae a vivi colori la singolar vita e le più 
golari costamanze di quel popolo, che la natura 
ha messo là fra lo steppe e le nevi come senti- 
nella avanzata del barbarico Oriente. 

Le recenti festo di Mosca farono la ragione del 
libro: ma a togliergli oggi la sospetta vernice del 
libro d'occasione, interviene il falto che la flo- 
rentina tipografia del Fieramosca no ammannisco 
una seconda edizione. Può essere un libro che ri- 
manga : può, da chi vuol farsi un'idea della vita 
estarioro della Russia, essera consultato utilmente, 
La narrazione è semplice, e nella elegante bona- 
rietà della forma attrae 6 seduco. Se vi mancano 

i abbarbaglianti luccichii d’ana scuola così pro- 
spera oggi, e che è prospera appunto perchè sa- 
eriflca al colorito il disegno, vè il pregio grando 
della aquisita correttezza delle linse, 0 un giusto 
sentimento della misara. Quand'anche l'argomento 

ia un po’ sdrucciolevole (e la storia russa no 
offre più d'uno) l'autore sa resistere alla tenta- 
zione di fermarvisi compiacente: accenna lesto, 
profila in scorcio, e se ne va. Caso nuovo dav- 


Una stretta di mano all'autore, per la 
brillante di queste suo prime armi. 
Didimo. 


YERSERA ® STaman: 


Roma, 14 giugno. 

Sua Escellenza il barone Keudell, ambasciatoro 
di Germania e decano del corpo diplomatico, la 
chiesto a nome del corpo diplomatico un’udienza 
a Sua Maestà la Regina di Portogallo. 

Il ricevimento di presentazione avrà înogo do- 
mani o dopodomani in forma privata. 

* 


È giunta a Roma la Commissione incaricata 
dalla provincia di Messina di presentare alle Loro 
Maestà il Ro e la Regina la medaglia d’oro, co- 
niata per commemorare la visita fatta dai sovrani 
4 quella provincia. 

La Commissione è composta del prefetto com- 
mendatore Calenda, dei deputati provinciali si- 
gnori Azza, Gugliotta, Orioles, Boscia e del depu- 
tato Piccardi. 

La medaglia è stata coniata dal cavaliere Spe- 
ranza, ed è un lavoro d’arte perfettamente riuscito. 

Da una parte reca l’effigie del Re, della Regina 
© del principe di Napoli; dall'altra la iscrizione: 

« Ai sovrani d’Italia — Il XVII gennaio 
MDCCCLXXXÎ — In Messina — La provincia. » 

Insieme alla medaglia verrà offerta una ricca 
ed elegante pergamena. 

La Commissione verrà ricevuta dai sovrani pro- 
babilmente sabato. 


* 


Lunedì sera, e non domani sera, come annun= 
ciano erroneamente alcuni giornali, avrà lc0g® 
la sedata del Consiglio comunale, alia quale in- 
terverranno i venti dei cuovi consiglieri eletti do- 
menica. 

Questi venti consiglieri, che sono i signori Bor- 
ghese, Ellena, Castellani, Poggioti, Fraschetti, Mon- 
tiroli, Giobbe, Libani, Gabrielli, Vitelleschi, Gior- 
dano, Grispigni, Menchetti, Ricci, Baccelli, Cairoli, 
Nelli, Boncompagni, Finali e Rattazzi, rappresen- 
tano il complemento agli ottanta consiglieri vo- 
luti dalla legge, secondo il nuovo censimento della 
popolazione. 

Nell'aula consigliare sì lavora attivamente per 
ampliare lo spazio riservato al Consiglio. 

E per lunedì la sala sarà illuminata per la prima 
volta da parecchie lampade elettriche. 

. 

Come strascico delle elezioni amministrative, 
doveva saltar fuori anche la questione del Pro- 
speri. 

Filippo Prosperi è uno dei nuovi eletti della 
lista dell’Unione romanza. il nome, o per meglio 
diro il cognome, lo designava già come l'uomo 
predestinato ad assicurare la prosperità del Se- 
mato e del popolo romano. Quand’'ecco, 
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è potuto seoprire che a Roma vivono floridi e belli 
due Filippi Prosperi, uno più prospero dell'altro. 
Uno fa il negoziante di letti di ferro e in questa 
sua attribuzione presiede alla prosperità delle fa- 
miglie nella fecondità dei matrimoni; l’altro è di- 
rettore dell'istitato di belle arti ed è sotto di lui 
che prosperano a Roma la pittura, la scoltura e 
l'architettura. Ora chi è fra questi due il consì- 
gliero municipale ? 

L'Opinione assicura che l'eletto è Il negoziantò 
di letti di ferro. Ed ora che lassù in Campidoglio 
hanno anche i letti, sl sta freschi davvero! 

Gho bello dormite! 


La Giunta municipale ha compiuto l'esame di 
un progetto di un nuovo organico per la sistema- 
zione degli uffici municipali. Questo progetto sarà 
fra breve presentato all'approvazione del Con- 
iglio. 

sig 3 

Ricordiamo che questa sera alle 9, il signor Ce- 
sare Orsini terrà all’Apollo la sua conferenza sul- 
l'Esposizione mondiale. 

* 

Domani, in una tenuta a Tor di Quinto, avrà 
Inogo l'esperimento di una aratrice a vapore, se- 
condo un nuovo sistema del signor Caresa di Pia- 
cenza. 

Un primo esperimento è stato fatto ieri a villa 
Borghese alla presenza del prefetto, di un rap- 
presentante del sindaco, del prinoipe di Sulmona, 
del principe Aldobrandini, del principe Doria e 
di parecchi proprietari. 

L'esito è stato soddisfacente. 

* 

Cronaca dei teatri. 

Il Conte Rosso di Giacosa ha richiamato ieri 
sera al Quirino un pubblico affollato ed analogo. 
Tutti gli autori hanno il loro pubblico e Giacosa 
ha pure il suo: — un pubblico giovanile enta- 
siasta, disseminato di graziose fanciulle, ricco di 
vergini cuori vibranti come arpe al dolce suono 
del verso martelliano. 

Che il Conte Rosso è piaciuto è inutile dire. Il 
conte Rosso era Francesco Pasta; Bona di Bor- 
bene era la Guidantoni che ha detto assai bene 
la parte sua. In complesso esecuzione eccellento : 
applausi ad ogni scena. 

Questa sora, Le due dame, di Ferrari. 


rr 


CL 


Spotiacoli d'oggi : 

POLITEAMA.— Ore 8, — Ernani, opera-ballo.. 

COSTANZI. — Ore 9. — Un matrimonio fra due 
donne, opera— Le mosse di monsieur Quo Quo, 

lo. 

QUIRINO. — Ore 9. — Le due dame. _— ©‘ 

UMBERTO I — Ore 5 1j2. — JI fante di spade. 

MANZONI. — Ore 9. — Compagnia col Pulcinel 


Il Perlamento dallo Tribune 


Seduta aperta alle 2 30. 

Convalidate le elezioni degli onorevoli Bona- 
voglia a Salerno, e Maluta a Padova. 

L'onorevole Vacchelli presenta la relazione del 
bilancio della entrata. 

Discussione della domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro l'onorevole di Baucina, 
incolpato di aver acquistato codici rari © miniati 
dalla biblioteca Massimo in contravvenzione al- 
l'editto Pacca. 

Si è supposto che nno di questi codici, prezio- 
sissimo, fosse stato rivenduto all’estero; ma l’o- 
norevole di Baucina, che non potè presentarlo alla 
richiesta deli’antorità giudiziaria insieme agli altri, 
perchè lo aveva mandato a Palermo, lo ha fatto 
venire di là e lo ha presentato alla Commissione 
parlamentare incaricata dell’esama della domanda 
a procedere. 

La Commissione ha concluso invitando il guar- 
dasigilli a far sì che le regie procpre non doman- 
dino alla Camera l'autorizzazione a procedere in 
materia di trasgressioni pnnibili con multe, e in 
ogni caso non la domandino se non quando sia 
assolatamente necessario far arrestare o tradurro 
in giudizio il deputato. 

[A 

si parla della prerogativa parlamentare della 
quale i deputati sono tanto più gelosi în quantò 
che da un pezzo sono più frequenti tali domando; 
& parlano in vario senso alcuni deputati. 

L'onorevole Lazzaro vuolo che non si accor- 
dasse la autorizzazione; 

L'onorevole Taiani la rifluta esso purè; 

L'onorevole Parenzo dice che l'articolo 45 messo 
nello Statuto per impedire che-il potere eseca- 
tivo potesse arrestare un rappresentante del po- 
polo, comincia a diventare un bel rottorio di 
tasche, perchò in grazia della procedura per la 
autorizzazione un deputato è messo alla gogna in 
tutti i giornali. Per una sola e semplice contray- 
venzione da nulla un deputato va nel resoconto 
quando la procura domanda di procedere; ci 
torna quando si presenta la relazione, e ci rivieno 
quando si discute la questione, 6 sempre la stampa 
maligna riferisco il fatto sommariamente, con 
danno della riputazione degli onorevoli. 

Ed ecco come l'articolo 45 © la stampa libera, 
dne armi concesse ai rappresentanti del popolo 
contro gli abusi del potere, si rivolgono a dinno 
doi medesimi ! 

L'onorevole Parenzo domanda addirittura una 
legge spiegativa 0 dichiarativa dell'articolo 45. 

L'onorevolo Martini dice che il codice in que- 
stione è andato faori di Roma per studio, e il 
suo acquisitore principe di Baucina è pronto a 
cederlo per il costo al governo. 

Il relatore Chimirri sostiene le conclusioni della 


Commissione. Insomma, la regia procura deve 
andare adagio ad accusare i mariti della moglie 
di Cesare, ossia i deputati della Camera. 
L'onorevole Lazzaro replica. 
L'onorevole guardasigilli con le braccia con- 
serte ascolta tutti e aspetta di parlare. 


L'onorevole Lazzaro osservasse che da un pezzo 
in qua le regie procure si aifrettano a doman- 
dare di procedere contro gli onorevoli colleghi 
‘appena sono eletti deputati. Si direbbe che quando 
uno deve subire un processo, si aspetta a doman- 
dare l’autorizzazione che egli sia deputato. 

All’uscita ingenua la Camera ride; essa trova 
che non si può domandare l'autorissazione per 
So contro un deputato, quando questo non 
lo 

Ma l'oratore prosegue imperterrito a diro chela 


Camera in omaggio ai principî, negasse l'autoriz- 
zazione. 


Guardasigilli, con SERA © poca voce fa 
lo storico dei precedenti per i casi di contrav- 
venzione. Dice che secondo l'articolo 45 dello Sta- 
tato noa si può fare distinzione di reati. L'anto- 
rizzazione deve sempre essere richiesta; quanto 
al pericolo che per questoi deputati siano esposti 
alla gogna, pensi la Camera col suo regolamento 
a limitare la pubblicità a un dato momento della 
procedura. Difende le procure regie, e il loro 
modo di agire. Accetta di discutere caso per caso 
se uno o un altro rappresentante del pubblico 
ministero abbia agito correttamente o no; ma non 
ammette una accusa generale © di sistema contro 
dei magistrati stimati e rispettabili, che fanno 
austeramente il debito loro. 

Diseorre benissimo, presto, con grande lucidità 
di ragionamento e molto acume. Anche udito ma- 
lamente, si capisco in grazia della chiarezza delle 
poche frasi che si odono. 

Ercole, dura fatica a farsi ascoltare. 

Chimirri sostiene l’idea della Commissione che 
la autorissasione nel caso di contravvenzione non 
è mecessaria: quindi ritira l'ordine del giorno 
primitivo, e ne presenta uno conforme a questo 
concetto nel caso attuale. 

Bonghi dice che questa è materia di regola- 
mento, non di legge come vorrebbe l'onorevole 
Parenzo. Una legge dovrebbe essere votata dai 
due rami del Parlamento e sancita dalla Corona: 
l'oratore credo che la Camera sia competento ad 
applicare le prerogative dei suoi componenti. L'e- 
ditto Pacca sul quale si fonda l'accusa è fiacco e 
un sofflo lo distruggerebbe. 

L'onorevole Martini osserva che l’editto Pacca 
sulla conservazione degli oggetti d’arte ha in suo 
soccorso una legge dello Stato che gli dà vigore 
finéhè non sia altrimenti provveduto. 

Parenzo. Spiega la sua idea circa alla legge di- 
chiarativa delle prerogative. 

Sono presentati parecchi ordini del giorno. 

Quello della Commissione dice: 

« La €amera, ritenendo non necessaria l'auto- 
rizzazione a procedere contro l'onorevole di Bau- 
cina, pet semplice contravvenzione passibile di 
multa pocuniaria.... 

Se questo fosso approvato, dice il prosidente, la 
procedura avrebbe luogo tale quale. 

Un ordine del giorno Ercole e Laszaro. Pro 
pongono di negare la autorizzazione. 

11 presidente legge un altro ordino del giorno: 

« La Camera accorda la sutorizzazione a pro- 
cedere contro l'onorevole Baucina; firmato : Broc: 
coli... No, scusino... Baccelli. » 

Iiarità generalo: anche il presidente rido del 
suo errore di legume. 

Si disputa un poco sulla posizione della que- 
stione. 

Poi l'onorevole presidente mette ai voti per il 
primo l'ordine del giorno Ercole-Lazzaro. 

Il ministero dichiara astenerai. Sono al banco 
gli onorevoli Depretis, Magliani, Berti e il sena- 
tore guardasigilli. 

Votano contro i quattro settori a destra; vo- 
tano in favore i quattro settori a sinistra. 

La parte sinistra è un po’ più numerosa e ri- 
fiuta l’autorizzazione. 

<> 


E si passa alle voci. 

<> 

La Camera s'è vuotata. 

Discorso plumbeo dell'onorevole Salaris; ossia 
discorso sul piombo e relativo dazio. 

Segue l'onorevole Salaris, l’onorevolo La Porta. 
Entrambi domandano la protezione dell'industria 
del piombo mediante la modificazione delle tariffe. 

L'onorevole Luzzatti dimostra che bisogna cam- 
minare con piedo di piombo. 

Il ministro Berti che qualche giorno capita 
qualche altro no, oggi è solo al banco dei. mini- 
stri. In questa disenssiono che interessa tutta 
quanta l'agricoltura, l'industria © il commercio, 
egli ha meditato profondamente; ma non ha fia- 
tato. È lì fermo, zitto, come un tonno sott'olio, 
straniero. 

Senza il quale, vi lascio anche oggi. 


Nostre InForMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Warigi, 14. 
Corre voce che Rivière sia ancora vivo, fe- 
rito e prigioniero. Egli sarebbe tenuto in o- 
io dai Pavillous Notrs. 
La regina di Spagna è ripartita ieri sera 
per la Germania. 


1 


Accettando ella l'invito a una colazione de 
re Francesco padre del re Alfonso, ha voluto 
smentire le voci esagerate corse di uno screzio 
coniugale. 


Nulla è ancora stabilito intorno alla partenza 
della famiglia reale per Napoli. Sembra certo 
però che avrà luogo non più tardi di martedì 
prossimo. 

È probabile che insiemo alla Regina Marghe- 
rita, alla Regina Pia ed ai principi, vi si rechi 
pure Sua Maestà il Re. 

Frattanto Sua Mae: la Regina Pia continua a 
ricevere giornalmente gli omaggi di quelle dame 
cavalieri cho essondo prosentati a corte, chiedono 
l’onore di essere ammessi ad ossequiaria. 

I principi vanno ad ammirare i monumenti citta» 
dini. Ieri furono a San Pietro, o domani, erediamo, 
si recheranno a visitaro i Musei capitolini. 


Stamane i ministri si sonorecati al Quirinale per 
la solita relazione. 


14 giugno. — Mereaio incerto ed affatto inat- 
tivo, ad eccezione della rendita scarsamente trat- 
tata da 93 02 1:2:293 05 por fine mese; in chiusura 
ugualmente incerta a 93 05 nominale. 

‘Nominali tatti gli altri valori, i cui prezzi li tra- 
scriviamo dal listino ufficiale: 

Prestito Cattolico 93 60; Biount 92 65; Roth- 
schild 92 75; Banca Romana 990; Banca Generale 
538; Obbligazioni Immobiliari ‘479; Banco di 
Roma 580; Kanco Santo Spirito 439; Acqua Mar- 
cia 850; Condotte 483; Gas 1035; Complemen- 
tari 260. 

I cambi invariati: 

Francia (2 tremesi) 68 95, 

Francia (chèques) 99 75. 

Londra (chèques) 25. 


Apertara della Borsa di Parigi 
Rendita italiana 5 010 92 95; Rendita fran- 
esso 3 010 ammort. antico 80 50; id. 5 0/0 108 15; 
Tarco Il 22; Inglese 100 1116; Egizieno 6 00 367. 


si ora» «li Parig! 

Rendita ital! 5 0;0 92 95; Rendita francese 
3 070 antico 8057; Id. 5 010 108' 10; Turco il 22; 
Egiziano 368; Suez 2482. 


Aperinra dolla Boraa di Londra: 
Rendita italisra 5.010 91 15116; Spagnuolo 64 9116; 
Turco 11 118; Fgiziano 72 1p. 


Ber Le 


DELEGRAPO 


(AGENZIA STEFANI) 
PARIGI, 13. — Morton, ministro d'America a 
io da Washingion che 
gramma del Times, il quale diceva 
ila marina accorderebba 
icani che volessero en- 


che il dipartim 
congedi agli uffi 
traro al servizi ina chinese. 

LONDRA, 13. — Gli e del Lloyd esi- 
geranno per le navi che si recano in China tasse 
addizionali; per lo navi francesi le tassa 
più forti. 

Il Times ha da Fi 


cavi sottomarini attravorso l'Atlantico ». 
PIETROBURGO, 13. — La pena di morte per i 
condannati Bogdanovic, Tellaloff, Statoolsk, Grat- 


in quella dei la; 
nato; le peno degli altri contanu 
dei socialisti forono ridot 

CAMBRIDGE, 1: 
generalo Menabrea, ambasciatore d'Italia a Parigi, 
il titolo onorario di dottore ja diritto. 

GENOVA, 13. — Il vapore Polcevera, 
paguia Raggio, è partito oggi per Brenos-Ayres. 

PARIGI, 13. — Ls £6/orme ha da Pietroburgo: 

« Tseng, conversano con de Giers e Wadding- 

ton, espresse la convinzione che non avverrà una 
rotture fra la China e la Francia, perchè egli è 
incaricato di presentare al governo francese pro- 
poste concilianti ». 
i Il Temps dice : « Assicurssi che Si-Sliman, capo 
degli i del Sad @ranese, informò il rappre- 
sentanto francese nel Marocco che si recherobbe 
a Tangeri per farvi la sua sottomissiono alla 
Francia ». 

Un dispaccio particolare da Cattaro annunzia 
che i ribelli albanesi si sono sottomessi © che la 
tranquillità è ristabilita. 

BERLINO, 13. — Sedata della Commissione per 
il progetto di leggo politico-ecclesiastica. — I 
ministro dei culti, rispondendo ad una domanda 
di Windthorst, dichiara che la legazione prussiana 
di Roma non è incaricata di una missione spe- 
ciale, ma permanente; i negoziati fra il ministro 
Schiòzer ed il Vaticano continueranno; continuerà 
pure la revisione dello leggi di maggi 

Kruch], del centro, propono di eliminare l'arti- 

colo 4, relativo al veto dello Stato, e di mante- 
nere le primitive condizioni del veto, col tribu- 
nalo ecclesiastico come Corte d'appello; ma il 
reclamo dove limitarsi ai benefizi, mentre l'ufficio 
stesso non potrà essere sottoposto ad alcuna oh- 
biezione da parte dello Stato. 
SJLONDRA, 14. — Lord Carlingford, rispondendo 
ad una deputazione di moreanti di bestiame stra- 
niero, disse essera impossibile modificare radical- 
mente i regolamenti sull’'importazione; però il 
governo non aumenterà le difficoltà esistenti, e 
non ricorrerà ad una proibizione assoluta della 
importazione stessa, 


—L 


BowavantoRa Severini, gerente responsabile. 


[TEO eMac e 


| azione sa di esso. 


"DEN I | DENTI 
DENTIERE senza grappe nò mollo né palalo 


cum ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, ROMA| 
Palazzo Capranica dei rio accanto la Fota 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori dell denti 


Servizio telsfonico. 


—t_t_—y@ 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 04 
ROMA — Palazzo Bernini — ROWA 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 


(Vedi avviso in 4 pagina) 


DA VENDERE 
UNA CASSA FORTE siva esatto teso "6 


le infrazioni. 


Per informazioni dirigersi a Finzi e Bianchelli, 
Corso, 153, Roma. 


Î Jima che fa 
Una buona donna di SErTIZO Sea int lavori 
li cerca rr lugli 
Diigord allo a pubbli, 17 Pizzato: 
cioe Roma: 


TRIFOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
s iutle le Esposizioni internazionali 
Questa tettoie sono talmente idrofuzhe » tenaei 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
sendo di pochi-simo peso, 
queste Teitoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia netevole nella 
costruzione dei muri e deile travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoio è di 15 anni, Il 
Carton Cuir sì venda in rotoli di metri 12 di lun 
ghezza cont. 70 di aliezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
igere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Biancheili, Roma, via del Corso 
153-154e via Fraitina 84 A. Firenze, via Panzanî, 8, 
n. 


COLLA, CEMENTO, CHRAMICA 


Colla a freddo per attaccare pero, porcellana, cr 
stalli, marmi, terra cotta, pietre dure, ecc. Sì adopera, 
cella massima iti, acquista la durezza del marmo, 

rezza pel doppio flacone unito collo stesso Ce 
into Lire £ 50. 

Franco per pacco postale L. ®. 

2 all'Emporio Frazico= 
Finzi e Biancheliî in ROMA, via dei Corso 


354 è via Frati, 86, — in FIRENZE, via 
dei balia i, 26 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRORONIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 
niveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 
nel testo, 


Contiono le miglorì ricette per la preparazione 
dello vivando secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscane, ingleso, russa, 
spagnola, eco. — Istruzioni di pesi 
tureria moderna. Nozioni sulle prop n 
degli alimenti. — Cucina speciale psi bambini ei 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
dello bevande dei frutti, sce, Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le menae, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc., ecc. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialandi, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, Do Very, Rottenhfer, 
Brillat-Savarin, occ. 

Prezzo L. 7 80. 
Franco per posts e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande e vagita all'Emporio Franeo- 
Italiano Fiazi © Bianchelti, Roma, via del Corso, 153 
0 154 © via Frattina, 84 A. Firenze via dei Pansani,26. 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Liro 20 - 30 - 35 - 4% 
50 - 60 - 75 - 86 
irigere domande Premani 
naso Finsto Bianche 1 Divza Corso, Isis 
© via Frattina,%4 Pin Firenze, via dei Panzani, 5 


» 


Lelasterioni si riorrono presso Amministrazione è presso PUfficio priscipale di Pabblicità ia Roms, piazza. Monioni 


itorio 127 — 3 
Francia, Agence principale de Publicité, Paris, 92, ne de Richelieu. 


cepstizine nr 


MILANO 
Via Palermo, 2. Corso V. E. - 


NUOVE :ASSOCIAZIONI APERTE 
[TISRI D'ARTE DELL'ITALIA GIAPPONE e SIBERIA|LA VITA MILITARE|_._ Aleum-aico 


Rate di un viaggio nell'estremo Oriente: 


si I seguito di S. A. R. il Buca di Ger 
caRLO DE LUTZOW | "2. cioe | EDMONDO DE AMICIS A ROMA 
Iiostr, da. BIGRAMI, E. MATABIA, O. PAOLOGCI 1883 


LUCHINO DAL VERME 


sscirà în25 o | Ediz.di gran lussoin-4 grandeformato Ialia,|1' opera esce a fascicoli di 16 pagine nello | L'Album escirà in 10 disp. 
ri) niro iinali © 2 grandi cartò [stesso furmato del del Costan- 
24 pag. inop 


ROMA 
e e _ _—_—_/TFrT, Via Guglia, 59, presso Monteo. 


Milano - FRATELLI TREVES, EDITORI - Milano 
ESPOSIZIONE BELLE ARTI 


o [E Aibemioi iato a paro n Carta soprat 
"o peg di tito in gran 


Tn Firenze, via dei Psuzani 7 p. p, — la Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 


ANDORNO 


2ia apertura — 4 giugno 

ici: D* Pietro Corte, 

|D® A. Tosso e S. Vinaj, 
rca 


alla Direz. in Andorno- 


CINTI ERNIARI 


ronfezionati secondo il caso cor. 
lenzione garantita. Fabbrica di 


L:1. 15. [Una Lira ta disp. Asoe.all'Album comp L 19, [Strumenti di chirurgia e appi= 
NAPOLI rocchi pn 
Pallonetto S. Chiara, 32. |Roma, Corso 49, in faccia alle 
% p- MIDI Spedale di S. Giacomo. 


Fornitura di Fieno e Paglia IL GR ANDE PREMIO 


La Società Anonima de’ Tramways Napoletani riceve offerte) 
DEL 


per fornitara di quintali 8000 Fieno e quintali 8000 Paglia. 
diretto da C. COLLODI 


Dirigersi alla Direzione in Napoli aila via S. Efrem Vecchio] 
ce È € PRONTO zi 


al Reclusorio. 
I nuovi abbonati per un anno, dal 4° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio 


WIESE & COMP. 
FABBRICA DI CASSE FORTI, 
[consistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. 
Il testo scriito da G. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figure di 


VIENNA, BUDAPEST, PRAGA. 
Kate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE! 
[SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i 
x bambini possano divertirsi a colorire le figure. 
13 lai ; N Gronware ren x Bammainx è il più splendido giornale iliustrato d'Italia; esso) 
Vall’Intelvi-Paraviso [contiene in ogni numero Raccentiri, Versi ed altri Artico" istrativi di Marlini, Giacosa, Fa- 
| (LAGO DI COMO) fina, Panzacchi, Lessons, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina, 
Stabilimento d'acqua minerale ferrginos solorata, unica nel|Bi*gì, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, 
sue genere. con bagni © doccie d'eflicacia medicamentosa supe-|Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozz, ecc. ecc. ece. : 
riore ai bagai di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del latte. Tutti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non slegnano di scrivere nel Ciormale 
BARILANI RAG. DOMENICO, direttore proprietario. Iper è Bambini. 
Dopo il furore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla| 
*: 2 seconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini 
ST 'ABILIMENTO B ALNE ARIO pubblicherà nel Secondo Semestre 1883 un altro racconto non meno piacevole ed interessante 
DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA 
DETTA 


LA PUZZOLENTE|CEErA Perin 


Pubblicherà pure PIPÌ © LO SC IOTTINO COLOR DI ROSA di C. 
| in Toscana 


Deposito: Vienna II, Untere Donaustrasse 25 
Fabbrica: Vienna IL, Pappenhelmgasse 58. 
t° Assortimento ricchissimo di Casse forti contro 
gl'incendi ed infrazioni. 43 


Collodi, 
IN GRA- 


LA BIMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI U 
INELLINO DI COTONE, di Jack Ja Bolina. 

Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle 

colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilometri 


si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 
| dalla città, e precisamente ne!la Tenuta di Limone, verrà 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


er l’Italia: Un anno. . . . L.12|PerlEstero: Un anno. . . L.15 — 
più cent. 50 per la spelizione più L. 1,25 per la spedizione 
del premio con pacco postali del premio per pacco postale. 
Id. Unsemestre. . . L 61 1a. Un semestre . L. 750 
Il premio del Nostro Libro di tura, e la scatola di colori Ka” spetta soltanto) 
lafcoloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 
Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la sca-| 
tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all’Amministrazione stessal 
[questo regalo. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER I 
AMIBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 120. 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 
di tavola, costruiti 


Indirizzi Raccomandati dalla Fabbrica n scala cele e di metallo 


La coni dell Sono perfettamente igienici ; 
dina gli indirizzi raccoman-f[2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza! 
ALBERGO LAURATI | S.u-rivotgersiallam-|| argentea; 
promimo ® piaza Vezeria reiniatrazione del gier/{3° Non prendono nè Za ruggine nè il verderame ; 
iero [4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 


NUOVE POMPE DA BIRRA |zrticoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e 


di tavola. 
A PRESSIONE 

don Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. 
pisa rai " Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, vial 
com x nuovo sistema di refrigerante, |1.: p, i, 26. 


Il Giornale per i Bam 
aperto dal 1$ del corrente mese di giugno a tutto il 20 
del prossimo mese di settembre. 


MotorgaGasermo « 


da 1/2 a 50 cavalli di fora 


Forza metrico la più economica e che non richiede], 
alcun’assistenza speciale. 5 s 

Dal 1877 (data dell'invenzione) al 31 dicembre 1882 si vendettero] 
in Europa 7150 Motori di questo sistema, di cui oltre 300 in Italia, 
per varie industrie e stabilimenti governativi, come da Catalogo chel 
tiene spedito gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali in Italia : A. BRACHI e GL 
TORINO — Via S. Massimo 49 — TORINO 
In ROMA, Ing. E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 


Questi apparecchi, di cui l’uso i 
generale in Germania, permettono di 


sorgere Ghiacciaio economiche, portatili, 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


scemo. 
Danno gli stessi risultati delle grand! 
macchine a 


sempre coi rubinetti di tutti i sistemi = 
'Per-la loro speciale costruzione, [della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, paticarie, eco. 
firra non può mai introdursi nel ci| Questi apparecchi servono ammirabilmente per ire ogni sorta di bibite,| 
lindro della pompa o nel serbatoic|vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarlo per più giorni alla tam-| 
rà © quindi l'apparecchio nor {peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 
Ladro PIO) Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
Prezzo della Pompa.. (IL 65 
doila Pompa e del refrigerante 95; 
s Dirigere domande e vaglia all'Em- 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempe 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 


del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 
este pillole sono l'unico 6 più sicuro rimedio per l'im 
is e sopratutto le debolezza dell'aomo. le sog 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto în tatto il Regno contro vaglia postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Émporio Franco Italiano Finzi 
lo Bianchelli, Roma, via del Corso, 453-156 e via Frattina 845. 
[n Firenze, via Panzani, 26. 


Grande riduzione di prezzi 


Apparecchi 


PER 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 


Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
poggiare cd a trasportare. 
‘acqua di Seltz si può ottenere istentaneamente. 
Nè metallo nà gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L.12 
» 2 » « . 315 
» 3 » «- . >I9 
» 5 » 11 330 


Imballaggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia ull’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelii, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i più cslebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i seguenti : 1° Gusto soxve 
@ delicato. 2° Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
reazione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente 
‘nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
È prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
ni agzapiicemente sopra dell'acqua bollente. 

n logramma di questo cacao si preparan 
piùgdi 100 tazze di cioccolata: Liana 
Prezzi : 12 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L. 3 
18 chil. L. 1.75. 

Coll’aumento di cent. 50 si spedisco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente i 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, ST 
153-154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26, 
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Fuori di Roma cent. 10 


1 N.24 (anno ll: del Fanfulla della Domenica 
sarà metto in° vendi 
tutta Italia. 


ita Domenica 17 giugno in 


Contiene: 


Atto Vannucci, E. Checchi — 

L'ambiente, G. Arcoleo — La 

duchessa di Kingston, Petruc- 

cellì della Gattina — Un inno 

basco, C. Massa — Tre anni 

dono, E Perodi — Oorriere 
rafico — Crowaca. 


Centesimi 4 il numero per tutta l'Italia, 
Abbonamento per tuttai l'Italia : Anno L. 5 — 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L, 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Teri ci fu un tentativo di seduta al Palazzo Madama. 

Il ministero presentò i progetti di legge già votati 
dalla Camera; quindi si apersero le ume per votare 
a scrutinio segreto i progetti precedentemente appro» 
vati per alzata e seduta... 

Ma ahimè | 

Il Senato non era in numero. 

Tu quogue? * 

La Società geografica ha ricevute lettere dell'illustre 
viaggiatore Emin bey. Questi scrive da Ladò, sull’alto 
Nilo Bianco, in data del 20 marzo anno corrente, an- 
nunciando fra le altre cose che fra pochi giorni at- 
tendeva a Ladò il capitano Casati. 

< Il vostro bravo esploratore, scrive l'Emin, verrà 
qui dietro mio desiderio, per abboccarsi con me e ri- 
prendere poscia le sue esplorazioni ». 

fa 

Sembra oramai cosa stabilita che non vi sarà mo- 
vimento di prefetti — quel tale movimento già tante 
volte annunziato — prima che i signori legislatori 
non siano ritornati a rivedere i loro dei penati. 

L'onorevole Depretis vnole probabilmente avere le 
mani libere e fare le sue scelte senza pressioni di 
sollecitatori e di patroni interessati. 

Se è così, non saprei dargli torto. 

FUORì. 

Un altro collega del principe di Bismarck che sene 
va, è il ministro Maybach. 

Realmente è già da un mese e più che la voce era 
corsa della sua dimissione, ma poi gli attriti sorti fra 
lui e il cancelliere parevano appianate e non se n'era 

parlato. 

Ma ora la questione torna a galla e i giornali di 
Berlino annunziano che il signor Maybach si ritira de- 
finitivamente. 


Bennigsen non si vuol piegare alle istanze dei suoi 
amici perchè non rimunzii alla deputazione. 

Iosomma sembra che tutto vada precisamente per 
il meglio nella migliore delle Germanie possibili. 

E io mi spiego facilmente la cosa. Il principe di 
Bismarck era già fin dalla nascita un uomo di dif- 
ficile consorzio ; figurarsi ora poi ch'è tormentato dai 
nervi | 


* 


I giornali madrileni prima e i parigini poi si sono 
molto occupati în questi giorni di un conflitto conîu- 
gale — se vero o presunto, non so — sorto fra il 
Re Don Alfonso e la Regina Maria Cristina. 

Sto per dire che se ne sono occupati troppo. 

Non arrivo a comprendere perchè în questi tempi 
di democrazia, non sì sîa ancora srrivati a trattare î 
re almeno come sî trattano gli altri mortali, rispet- 
tando le convenienze intime di fimigli 

Sarà forse perchè gli altri mortali în casi 
hanno l'abitudine di sporgere querela contro i difli- 
matori, mentre î re... Povera gente | 

Ciò che vuolsi sia avvenuto nella Reggia di Ma- 
drid, avviene quasi ogni gio:no nel resto della So- 
cietà. @val'è la moglie che mon abbia a rimproverare 
al marito qualche petit égarement? 

Siamo tutti uomini impastati di creta. Ed è molto 
dabbio che quei signori giornalisti di Madrid e di Pa- 
rigi abbiano il diritto di lanciare la prima pietra, se- 
condo la sentenza del figlio di Dio! 

Ma Don Alfonso è re ; e în ciò sta îl suo maggior 
torto, 


*, 
Ci 

La seguente notizia non è stata divuigata da un 
foglio nemico alla Russia; la pubblica il Journal de 
Saint-Patersbourg ufficioso, arci-ufficioso e quasi uffi 
cial 

« Quando l’imperatore entrò a Pietroburgo i grandi 
industriali dovettero obbligarsi di tenere presso di sè 


i loro operaì ». ; 
HSipeli IS 


Note PARIGINE 


12 giugro. 

Quest’oggi incomincia un processo clamoroso, 
che mi ha fatto faro delle riflessioni assai dolo- 
rose. Si tratta di un vero o falso marcheso de 
Rays, il quale un bel giorno del 1879 scoprì che, 
vicino alla Nuova Caledonia, c'era un paradiso 
terrestre che stava nell'arcipelago della « Nuova 
Brettagna ». Lo comperò dei proprietari, irape- 
ratori, sultani o principi, per qualche centinaio di 
franchi, qualche dozzina di bottiglie di rhum, e 
un certo numero di fazzoletti stampati. E p 
cominciò le sue « operazioni ». 

x 

Le operazioni consistettera : 1° a fondare delle 
società in Francia, a emettere dello azioni, a 
venderedegliettari di terreno a5 franchi l’uno. Co 
n'erano dei milioni. In questi varî modi il « mar- 
chese » i suoi compagni raggraneliarono circa 
otto milioni dei quali due terzi farono realmente 
spesi in bastimenti, utensili, macchine, ecc, e un 
terzo sfumò nelle mani dei « fondatori ». 


2° A riuniro gli emigranti necessari alla € colo- 
nizzazione ». Qui la commedia volge in tragedia. 
raziati che si lasciarono affascinare dai so- 
liti prospetti e carte geografiche relative furono 
a centinaia. Arrivati a «Port Breton » trovarono 
una spiaggia arida, un clima terribile, un paese 
improdattivo, nulla preparato, fuorchè la morte. 
E sopra 483 imbareati su due orribili bastimenti, 
il Genîl e l'India, 51 morirono, e gli altri 432, 
dopo sofferto mille privazioni; salvati per cai 
dai missionari, dai vapori inglesi, andarono a ri 
coverarsi e a corcar mezzi di sussistenza nelio co- 
onio vicino. 


Fin qui siamo sulle generali. Ma sui 329 emi- 
grauti, pertiti il 9 luglio 1330 da Barcellona sul- 
l’Zadia, 250 erano — ho vergogna a dirlo — Ita- 
liaui. Che cosa sono divenati questi 250 infelici ? 
Quanti ne sono morti? Che misure ha preso il mi- 
nistro che si occupa dell'emigrazione? (Chi è ?) Il 
console italiano di Barcellona ha fatto nulla ? Si 
sa dove sono i sopravvivonti? Che cosa fanno? 
Come finirono? Come furono affascinati? Quali 
furono gii agenti che li ingaggiarono? Di qual 
parto d'italia erano? 


Nessuno risponderà a questo domande. Oppure 
sî dirà che gli emigranti pariono a migliaia dal- 
l'Italia, e che è dificile distinguere, in mezzo alle 
loro masse, questi 250. Lo so. So anche però che 
questa questione dell'emigrazione — sopratutto 
per noi Italigni all’estoro - è straziantissime. So 
che un esempio ramoroso che fosse dato, un'in- 
chiesta seria cho avesse ua risultato serio, farebbs 
più che cento articoli di giornali. 


x 


Qui si puniranno il de Rays o i suoi complici. 
Ma chi merita pena severe sono î mercanti di 


XXX 

Il quinto volume della Légende des Sideles è 
comparso, Ogui giornale ne ha riportato un brano, 
© nessuno ha ossto discuterlo. L'ammirazione per 
tutto quello che fa Hugo è obbligatoria como l'i- 
siruzione, Chi 0 francamente che cosa pensa 
di questo volume sarcbbo messo all'indice. Se però 
potesse parlare, direbbe che in questo volume ci 
sGu0 delle cose magnifiche, del vero Hugo, e delle 
elucubrazioni lo quali, firmate con unaltro nome, 
sarebbero giudicato groitesche e di una digestione 
impossibile. 


x 

Ci sono în questo momento a Parigi almeno 
dieoi giovani di talento che potrebbero imitare, 
pasticher, come si dico, Hugo, e far prendere i 
loro versi come appartenenti al gran poeta. A 
tale proposito, mi permieilo un ane?doto perso- 
nale. Quando rscirono i 7ravaiileurs de la mer 
un giorno io giunsi in un iuogo dovesicuni cone- 
scenti facevano colazione, e portai una pagina del 
romanzo tolta, dissi, dallo prove di stampa. C'era 
lì Jourdan, il noto direttore del Sidele (ora morto), 
che ascoltava la lettura, crollando il capo ed 
esclamando: — Dio buono! che cosa serive ora 


Proprietà letteraria 
e i} 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Amorro Error — Traduzione di Blasso) 


— Ahimè! è vero!.. — rispose il signor Hanley 
Gardiner. — Sono costretto a partire in breve per 
Nuova York, e ne sono desolato. Stavo così bene 
in questo paese, dove io e mia sorella abbiamo 
trovato un'accoglienza tanto cordiale! 

— Credo, signore — disse Ia direttrice — che 
il suo rinerescimento durerà meno del nostro... 
Lei ci dimenticherà facilmente nei suol viaggi, 
mentre invece qui, in questa terra di esilio, nulla 
verrà a distrarci od a farci dimenticare la sua 

yrsona.. 
Srata Detto — aggionzo la signora Prévot — 
quando non vedremo più nella rada il suo mar 
gnifico yacht, sul quale lei e sua sorella ci hanno 
ficevati così bene, non sapremo più che fare. A 
proposito, lei vuol partire, caro signore, senza 
mantenere la sua promessa? 3 

— Quale promessa, signo! 

fo eviva preso impegno di darei un ballo 
in mare, a bordo della Florida. 

— Me ne ricordo benissimo, 6 sono pronto & 
mantenere la mia parola. 

— Quando 

2 fil utt diecina di giorni, appena sarò tor- 

Bourail. n 
nato da eterna a Bourail? — domandò il diret- 
tore. — Credevo che avesse terminato il suo 
stadio. 

— Completamente... [Ma questa volta si tratta 
di vedere, con la sua autorizzazione che mi è in- 
dispensabile, ana persona a cui m'interesso. 

— Un forzato?! 


— Sì, e no... Una deportata giunta ultimamente 
sulla Saona. 

— Marcella Hébert — disse il direttore. 

— Gome lo sa? 

— Lo indovino... Dal momento che lei s'inte- 
ressa a Fortier, e che Fortier è innamorato di 
Marcella Hébert !... Ah! lei crede che io non so 
nolla?... So tutto. E le rifiuto assolutamente l’an- 
torizzazione di andare a Bourail. 

Il signor Gardiner guardò il direttore con in- 
quietadine. 


XLIL 


Ma in breve fa rassicurato. Il direttore gene- 
rale della deportazione, prendendogli il brac 
lo conduceva în un angolo del salotto, per dirg! 

— No, caro signore, io non ammetto che lei si 
dia la pena di recarsi a Bourail.. Desidera ve- 
dere Marcella Hébert; la vedrà, ma senza sco- 
Darò ordine che sia mandata a Numea... 
sia all'ospedale, sia nella casa dello 
suore di San Giuseppe di Cluny, e lei potrà ve- 
derla con comodo. 

— La ringrazio mille volte — disse il signor 
Gardiner. 

— Non mette conto ringraziarmi per così poca 
cosa... Spero far di meglio... I visitatori come lei 
sono rari, e nello stesso interesse della colonia, 
noi dobbiamo tentare d’ingraziarceli, per invo- 
gliarli a tornare fra noi... Soltanto — aggiunse 
con un sorriso — prima di andare più avanti, 
mi permetta di farle un rimprovero. 

— Un rimprovero L.. Quale? 

— Quello di essersi rivolto al mio subordinato, 
il comandante dell’isola Nu, invece di rivolgersi 
direttament> a me, quando si trattava di racco- 
mandare Fortier. x 

— Lo feci per discretezza, mio caro signore... 
Non avrei mai osato distraria dalle sue occnpa- 
zioni per una cosa così poco importante : far pas- 


saro un forzato dalla quarta categoria nella terza.... 
perchè ho domandato ciò soltanto. 

— In effetto... Ed io non ne sarei neanche stato 
informato, senza le complienzioni sopravvenute a 
proposito del sorveglianto Robin... Il comandante 
mi ha fatto un rapporto sulla condotta di quel- 
l'uomo.... lo conobbi così tutta la faccenda, e seppi 
allo stesso tempo che lei s'iuteressa al condan» 
nato Fortier... Interesse serio, non è vero? 

— Seriissimo... La letters scritta a mia sorella 
è molto insistente... Aggiungerò inoltre che quelle 
sventurato mi sembra degno di benevolenza. 

— Ebbene, egli diverrà mio protetto, dal mo- 
mento che è protetto da lei... Non posso nè fargli 
grazia della pena nè diminuirne la. durata... La 
sua liberazione non dipende da me, e molti anni 
saranno ancora necesssrî. prima che possa otte- 
nerla... Ma farò di lui un condannato concessio- 

o, uu forzato colono.. Avrà in un pento del- 
, in uno stabilimento agricolo, la sua ca- 
panna, il suo campo, e. 

— La sua donna — aggiunse il signor Gardiner 
ridendo 

— La sua donna, sua moglio, pure... Lei vede 
che lo colmo di grazie... È anche vero che lavoro 
allo stesso tempo alla colonizzazione del paese... 
Tatto ciò non è forse melto regolare. Ordina- 
riamente, io non mando in concessione che degli 
uomini già provati, che hanno passato successi- 
vamente in categorie. Ma queste regole non hanno 
nulla di assoluto, e mi piace, in ogni case, fare 
un'eccezione che ricordi il 'soggiorno di lei qui 
fra noi. 

— È me che lei colma di grazie, mio caro di- 
rettore... e per testimoniarle la mia riconoscenza, 
sarò immediatamente indiscreto. Mi permetterà di 
annunciare questa buona notizia al mio protetto 
che diventa anche protetto di lei? 

i, le darò l'autorizzazione per vederlo.. 


“Un'autorizzazione regolare, questa volta — ag= 


‘giunse sorridendo di nuovo. 


Hugo! — Finchè, arrivato ad una antitesi dove 
si parlava della differenza fra il « chignon di 
Blanche d’Autigny e il cappello di un neonato », 
egli s'accorse — ma allora solo — della burletta. 
Quel pastiche mi fu preso di mano e stampato, 
credo, nell’ Eclipse. Ma ciò che pareva un four de 
Yorce per uno straniero, si faceva © si fa facil- 
mente da molti letterati francesi. 


> 

Che cosa\volete ? L'ammirazione cade, quando 
sî vede unaj poesia ispirata dalla seguente idea: 
Un sultano ha fatto uccidere centinaia d’infelici 
senza pieî nè rimorso : ma veduto sgozzare un 
maiale, se ne commuove e fa;allontanare gli in- 
setti che gli stan sopra, perchà, abbia < un’agonia 
dolce ». E ciò basta perchè gli sh accordato il 
paradiso (al sultano). « I quattro giorni di Eleyas» 
hanno questo punto di partenza: Un « imperatore 
obliquo », Ottone, sta a Verona e fa bandire che 
chi vuole venire a fargli la predica può farlo im- 
punemente per quanto tempo vuole. Viene un 
vicillard, il quale divide il suo sermone in quattro 
giornate. Ottone seduto a tavola con i suoi ma- 
gnati sta ad ascoltarlo imperturbato. Ma è a nei 
che Hugo ci declama queste 96 ore di impertinenze, 
di rimproveri, di antitesi, di verità, se volete, il 
tuito incorniciato di versi magnifici, di idee pere- 
grine, ma anche di cose quasi incomprensibili. 
Ottone è a tavola e resiste, ma noi poveri diavoli 
come fare? 


x 
Traduco letteralmente: e Io sono fanesto o sa- 
< lubre, sono il lugubre filatore delle valli nere 
< che la tempesta infivita bagna, e che fila alla 
< sua connocchia gli aquiloni... Un giorno la tem- 
« pesta delle pianure venne sopra di me, e sopra 
< le mie balene, per lanciarmi i suoi strali; ma 
< io eon un solo grido di rabbia, ho caeciato quel- 
< Panitra selvaggia nella sua palude! » La pa- 
rola della sciavada hughisna è: Oedan. 
x 
Dopo tutto questo inchiniamoci riverenti al gran 
genio; esso si r'eonosce ancora qua e là nel vo- 
lume che ho sott'occhio, e le volute o inconscienti 
stranezze non io velano tutto. 


XXX 

Mareo Antonio Canini ha scritto a Vittor Hugo 
< per ineariso » del « popolo veneziano ». 

lo sono nato nella parrocchia San Marziale, e 
quindi faccio parte de! < popolo veneziano ». 

Sono dunque finalmente « rappresentato » an 
clio — senza saperio. 

Non fa niento. Ormai ogni volta che avrò qual- 
che desiderio di esprimere nella mia qualità di 
< popolo veneziano » mi rivolgerò al Canini... 

XXX 

Al 17 sarà il « popolo italiano » che alcuni e- 
gregi vengono a rappresentare a Parigi. Osservo 
che la cosa è assai comoda. Tre o quattro si met» 
tono a un lato del filo, a Parigi,e parlano a nome 
del « popolo francese »; quegli altri lì giù rispon- 
dono a nome del « popolo italiano »; 6 che la 
vada! Dichiaro che assisterò alla commemora» 
zione del 17 al Cirque d'hiver, senza rappresen- 
tare neppure una frazione di mandamento; —in 
semplice omaggio del grande che tutti piangemmo 


Il signor Gardiner andò via soddisfattissimo 
della sua visita. Propriamente, il direttore gene» 
rale sapeva tutto, tranne ciò che gli si voleva na- 
scondere. Egli era caduto nei lacci tesigli abil- 
mente : tutta la sua attenzione si era concentrata 
ga Fortier, su Marcella Hébert, e non pensava 
affatto a Bérard. Egli ignorava forse la sua pre- 
senza nel bagno penale. 

— Nulla attraversa dunque i nostri progetti dî 
evasione — conchiuse il signor Gardiner dopo 
avere reso conto di tutto alla signorina Bérard. 

— No, nulla li attraversa — rispose lei.— Non- 
dimeno, essi devono essere modificati in certi 
punti. 

— Quali? Porchè? 

— Perchè ora bisogna evitare con la maggior 
cura che si sospetti, anche dopo la vostra par- 
tenza, che voi avete contribuito all'evasione. La 
condoita del direttore con noi,i favori che ci ac- 
corda, ci creano dei doveri verso lui... Non voglio, 
inoltre, che si possa dire che il signor Gardiner 


— Sia! Le prenderò. 
— Vi è dell'altro. 
— Che cosa? 


— Noi dobbiamo pensare a quel condannato, a 
quel Fortier che ha meritato le simpati va 


mio 
padre... Se compromettiamo coloro da eui di- 
pende; se sanno che ci siamo fatto giuoco di loro, 
gli ritireranno, credetelo, la loro protezione, e gli 
faranno pagar carì i nostri torti. 

— Sì, sì, è giustissimo... Ecco delle nuove dif. 
lità... Ma lo vinceremo, 


PA 


egualmente; e anche al pranzo rosso-porpora che 
lo seguirà, ma allora nella semplice e umile parte 
di reporisr se la concedono a un reazionario della 
mia forza. 
briattai 
parlare si è fatto a questi giorni dello 
iaia che hanno esistito fra M!* Val 
tasso o Gambetta. Madamigella impotrò nel 1880 
udienza per intrattenere il presidento della Ca- 
mera... sul Tonkino, Garhbetta le chiese — tutt'altra 
cosa che leavrebbe chiesto lei, signor abbonato ga- 
lante.. — un Memorandum. È questo documento, 
che con grave scandalo degli eredi dell'e 
tore è stato pubblicato, ossia ripubblicato, e/che fa 
tanto ramore per la firma. 
x 
M* Valtesso è una ex-attrice, divenuta lette- 
rata, pittrice, protettrice degli artisti — dacchò ha 
messo assieme delle rendite. È stata ed è ancora una 
bella donna — dai capelli rossi e gli occhi azzurri — 
e non è molto tempo che l'ho veduta ballare una 
quadriglia a Bougival assai bene e con immenso 
suocesso, Che essa poi abbia iniziato la conquista 
del Tonkino, dopo tante conquiste condotte a buon 
fine — ciò non è @he un buon presagio per la 


muova avventura fitanco-cinese. 
o 
GIORNO PER GIORNO 


In un articolo che ha trovato molti lettori 
@ moltissimi riproduttori senza citazione della 
fonte, ben inteso, Jack la Bolina ha dimo 
strato colle cifre alla mano che i Chinesi 
oggi non sono più da prendersi sotto gamba 
come ai tempi del generale Montauban di 
Palikao. 

Qualcuno arriva a dire che i Chinesi sotto 
un certo aspetto sono, militarmente, più in- 
nanzi di noi. 

In un carteggio da Monaco di Baviera trovo 
che lo stabilimento Schwarkoffschenn ha già 
fornite alla China cento torpedini di bronzo, 
e che ha ricevuta pur ora la commissione di 
fornirgliene venti altre. 

Or bene: i giornali dicono che solamenta 
la settimana passata il ministero della ma- 
rina ha domandato l'approvazione d'un con- 
tratto colla casa Witehead « per trasforma- 
zioni di cento siluri, che, essendo d'acciaio, 
diverrebbero di bronzo ». 

Di modo che la China possiederebbe già i 
siluri progrediti che noi siamo în via di pro- 
cacciarci ! 

E poi si dirà che i Chinesi hanno la coda. 


L'Unione (clericale) di Bologna vede in 
pericolo Pietro e la Pietra, sulla quale è stata 
fondata la Chiesa. 

E scrive: 

« È una mina morale che si sta scavando 
sotto il Vaticano... e vi si lavora tanto di 
fuori come di dentro ». (0h! oh!). 

Del lavoro di fuori non saprei che dire; 
se dovessi esprimere un parere, a me sembra 
di vedere i fedeli così occupati a battere il 
Corso e la soglia dei palazzi governativi, che 
lasciano crescere l’erba sulla gradinata di San 
Pietro! 

Quanto al lavoro di dentro, poi, franca- 
mente non sappiamo che farci. L'Unione si 
rivolga a Dio e lo preghi di guardarlo dagli 
amici, che dai nemici di fuori potrà facil- 
mente guardarsi da sè! 

3°s 3° 

Ieri, a proposito di una domanda della regia 
procura, ha fatto capolino alla Camera la 
questione sempre aperta della tutela degli 
oggetti d’arte. 

È una questione grossa. 

È doloroso e può essere anche dannoso che 
un oggetto d'arte vada via comperato da 
stranieri! Ma io domando: quando sorge il 
caso d'un capolavoro che potrebbe ristorare 
le sorti d'una famiglia rovinata, è lecito allo 
Stato dire: « Voi non venderete il vostro 
apo d'opera fuori di casa perchè io ve lo 
proibisco >? 

La famiglia strilla: 

— Ma io non trovo a vendere in casa il 
mio tesoro. 

— Non importa! Fuori non ve lo lascio 
vendere. 

— Allora compratelo voi, governo. 

— Io? Mi meraviglio... io non ho denari 
da spendere in capi d’opera; al più compero 
qualche cattiva tela per incoraggiare l’indu- 
stria delle vernici. 

Ed ecco la famiglia rovinata nell’obbligo di 
morire di fame davanti al suo capolavoro! 

O:tutt’al più dovrà vendere per pochi soldi 
un quadro, o un mosaico, o un bronzo, 0 
degli avori, o delle armi o delle ceramiche 
2 uno speculatore protetto che troverà il 


ditta» |, 


modo di mandare al British-Museum gli 0g- 
getti d’arte, facendocisi ricco | 
e * 
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Si continua a battagliare sulle parole attri- 
buite all’onorevole Baccarini a Bologna. 

La Patria ha cominciato a dire che l’ono- 
revole Baccarini ha parlato di gazzarra par- 
lamentare. 

L'Opinione ha mostrato la sua giusta me- 
raviglia. 

L'onorevole Baccarini ha protestato nella 
stessa Opinione, non aver mai detto niente 
di simile. 

La Patria, per rimediare alla sua prima 
cantonata, dice che ha inteso scrivere : « gaz- 
aarra politica ». 

L'Opinione trova che se non è zuppa è pan 
molle, e invoca altre dilucidazioni.... 

Senza esserci autorizzato e senza arrogarmi 
di esserlo, io una spiegazione credo d’averla. 

L'onorevole Baccarini forse ha detto pura- 
mente e semplicemente questo : 

« Non credo dover parlara finchè dura la 
gazzarra suscitata dal mio discorso ». 

E siccome questa gazzarra consiste nei 
commenti fatti dai giornali, fuori della Camera, 
egli ha potuto protestare nell'Opinione. 

Forse l'onorevole Baccarini troverà singo- 
lare che la sola spiegazione accettabile delle 
sue parole l'abbia data io, invece che la sua 
Patria. 

Ma si rassegni pensando al proverbio : 
« Nemo propheta in Patria >. 


IL TESTAMENTO RIPALDA 


Ieri fu rinvenuto nel pelazzo della Farnesina il 
testamento del duca di Ripslda. 

Esso venne aperto dal console di Spagna a Roma 

signor Juan Rodriguez Rubi, alla presenza della 
autorità giudiziaria italiana, di un nipote dell’e- 
stinto duca, venuto or sono tre giorni da Barcel- 
lons, e di altri testimoni. Il testamento è fatto 
per atto pubblico a Madrid,or sono quattro anni; 
vi è aggiunto un codicillo fatto in Roma l'anno 
scorso. 
La fortuna lasciata da! duca di Ripalda è cal- 
colata a 5 milioni di lire ilaliane, valutando la 
Farnesina per due milioni, e conteggiando le 
750,000 lire che il defanto doveva ancora riscno- 
tere dal governo italiano, per l'espropriazione di 
una parte del giardino della Farnesina, a causa 
dei lavori del Tevero. Questa somma potrebbe 
anche aumentare, essendosi iniziata una lite da- 
vanti ni tribunali italiani. 

Il defunto duca ha nominato sua erede univer- 
sale una sua figlia naturale riconosciuta e logit- 
timata per testamento, secondo la legge spagnoula, 
Dona Maria Salvadora Bermudez de Castro, 
ciulla di diciannove anni, che attualmente compie 
la sua educazione în un'istituzione a Colonia. Al- 
cuni ritratti della giovano erede trovati fra lo 
carte del duca co la rappresentano di una bal- 
lezza non comune. 

Il duca, nel suo testamento, nasconde, com'è na- 
turale, il nome della madre, ma dice che la sua 
erede è hija de ilustro y hermosa sefiora. 9 

Sono esecutori testamentari il duca di Vista 
Hermosa senatore e Grando di Spagna, Don Fran- 
cisco Cardonas ex-ambasciatore presso la Santa 
Sede, Augusto Conto ministro a Vienna, e l'am- 
basciatore di Spagna presso la Santa Sedo che si 
sarebbe «trovato în carica all’epoca della morte 
del testatore, 

A tutrice dell'erede universale il duca ha no- 
minato Dona Inearnacion 0'Lavolor de Bermudez 
de Castro, moglie del suo fratello maggiore, di- 
morante a Madrid. 

Il testamento fa inoltre menzione di molti le- 
gati, regali e pensioni ai parenti, ai vecchi ser 
Vitori e ai poveri di Roma e di Madrid. 

Egli lossia pure all'ex-re di Nspoli un gran 
quadro di Raffaello, che trovasi attualmente alla 
National Gallery di Londra, stimato un milione, 
ed un altro quadro del Tiziano, posto nel grande 
salone della Farnesina, più un legato di 50,000 
lire per l’exre ed altro della stessa somma per 
l'ex-regina Maria Sofla!... 

11 defanto aveva nome Salvador Bermudez de 
Castro, marchese di Lema, duca di Ripalda, prin- 
cipe di Santa Lucia. Quest'ultimo titolo non era 
stato riconosciuto in Spagna, poichè il titolo di 
principe non può essere portato che da perso- 
naggi appartenenti alla famiglia reale. 

Il titolo di marchese di Lema andrà sl nipote, 
il figlio di Dona Incarnacio; altri due all’e- 
redo universale, che aggiungerà così ad una for- 
tuna di 5 milioni le corone principesca e ducale. 
Se però ciò non fosso possibile, i due titoli saranno 
portati dalia tatrice. 

Il testamento si chiude con una frase che mostra 
la previdenza e la finezza del defanto. 

In essa è detto che, se in seguito a processi, sua 
figlia venisse a perdere tutto quanto egli le ha 
lasciato per testamento, la sua fortuna, anzichè 
venire per diritto nelle mani dei shoi parenti, 
dovrà essere tutta distribuita ai poveri. 

Il duca di Ripalda avrà al Campo Verano la 
sua tomba ch'egli prescrive modesta, e sulla quale 
non sarà scritto che il suo nome, 


|.signor Cola sotire di dolor di capo. 


LE TARIFFE E LA GUERRA 


Gli elettori di Birmingham hanno festeg- 
giato con un comizio popolare il venticinque- 
simo anniversario dell'entrata nella vita po- 
litica di John Bright. 

L'illustre economista e filantropo che vi 
prese parte, pronunciò un discorso del quale 
il telegrafo ci riferisce solo una frase. 

Ma è una frase che ha il suo valore. John 
Bright ha dichiarato che l’abolizione delle ta- 
riffe in Europa farebbs scomparire le ragioni 
di mantenere gli eserciti permanenti. 

Così isolata, la frase di John Bright potrebbe 
prestarsi alla celia; ma l’uomo che l’ha detta 
non è persona da scherzare su certi argo- 
menti, e se noi conoscessimo tutto lo sviluppo 
della sua idea troveremmo che è di quelle che 
si possono dividere, o combattere, ma che in 
ogni modo bisogna calcolare. 

‘Aspettando di saperne di più, noto che anche 
le tariffe si prestano alla guerra, nella quale 
mezza Europa si trova atrualmente impegnata, 
e ne fanno testimonianza i itrattati cemmer- 
ciali, cho si vanno, per l'appunto, negoziando 
in questi giorni in mezzo a mille difficoltà. 

È una vera e propria guerra di tariffe, che 
si traduce qua e là in brutti fenomeni mili- 
tari.... si assalta la Tunisia per combattere 
gli interessi rivali; si bombarda Alessandria 
per assicurare all'Inghilterra la prevalenza 
commerciale in Egitto; si invade colle armi 
alla mano il Madagascar per farne un mer- 
cato alla Francia, e si va a conquistare il Ton- 
kino per imporre alle belle Tonkinesi i guanti, 
i fiori, i cappellini di Parigi. 

Pur troppo è vero: lo spirito mercantile 
domina sovrano su tutti i campi. La gelosia 
di bottega diventa concorrenza a mano ar- 
mata e John Bright dovrebbe convenire che 
la sua Inghilterra in queste lotte non è la 
meno accanita. 

Si può anzi dire che egli ne abbia già con- 
venuto il giorno in cui, disapprovando la po- 
litica inglese in Egitto, si ritirò dal ministero. 

Le sue parole di Birmingham dovrebbero 
essere un'evoluzione di quel pensiero che l'in- 
dusse, due anni or sono, a lasciare il porta- 
foglio. 

Esse ci pongono sotto un aspetto nuovo ed 
eminentemente pratico il problema della pace 
e della guerra. Una volta si metteva mano 
alla spada per far trionfare un’ambizione di- 
nastica o nazionale, 0 per vendicarsi, ad e- 
sempio, del colpo di ventaglio che il bey di 
Algeri diede al console francese. 

Oggi si ricorre alle armi come ad un argo- 
mento potentissimo di spaccio di una produ- 
zione industriale soverchiante i bisogni lo- 
cali. Quindi si comincia dall’aprirci in casa 
d'altri un mercato, per finire con serrarlo 
mediante le tariffe, a coloro che ci potrebbero 
fare concorrenza. 

Si prendano pure in esame ad una ad una 
tutte le questioni più o meno guerresche del 
giorno e scortecciando l'eroe troverete il bot- 
tegaio. 

L'ha detto John Bright, che se ne deve in- 
tendere, perchè è nato e vissuto precisamente 
nella più grande fra le botteghe europee. 

Rimane ora che ci dica per filo e per segno 
come dall’abolizione delle tariffe debba uscire 
il miracolo della pace universale. 

Il mondo è tutto orecchi e aspetta ch'egli 


prenda la parola. 
Im Vipiner 


IERSERÀ E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Anfiteatro Umberto. — Fante di spade, com 
media in quattro atti e molti rinfreschi, del ca- 
valiere Enrico Monnogi. 


Roma, 15 giugno. 

Atto primo. Platea splendida e signorine a pro- 
fasione. Sul palcoscenico il commendatore Ala- 
manno Morelli, principe dei padri nobili, grandu- 
chistasfegatato, sta ginocando a scacchi col secondo 
amoroso, giovane di buona famiglia, ma senza ti- 
toli e senza quattrini. A un traîto il giovinotto 
si alza. 

— È inutile, oggi non posso giuocara. Le mani 
mi tremano, lo gambe mi ballano, la testa mi gira... 

© padrone di casa con premura. Oh! povero 

ccoti una presa di tabacco. 

— Ah! non c'è tabaceo al mondo che possa con- 
solarmi. Io amo la sigaora Aliprandi-Pieri vostra 
figlia. Deh! concedetemi la sua mano... 

— La sua mano a uno zuzzurallone pari tuo? 
Ah! no, giam 

Il secondo amoroso facendosi coraggio. Ma pen- 
sate... che io © la signorina... una sera... in un mo- 


ostenuto. Vergogna ! Certe 
cose si fanno ma non si dicono. Eppoi, venirmele 
a spifferar qui, dinanzi a tatto le ragazze della 
platea... 000h ! che tempi, che tempi l Fuori subite 
di ossa mia... 

Il sscondo amoroso titubando. Dunque rieusate? 

1 comm. Morelli. Se ricuso? E di che tinta! 
(con tutta la sua forsa): Fuori! 

Il pubblico. Fuori ! 

Îl secondo amoroso si ecelissa. L'autore esce fuori 
a ringraziare. Sd 
Atto secondo. Son passati venti anni e anco 
più Il secondo amoroso è morto. Nel frattempo 
la signora Aiiprandi-Pieri ha messo alla luca il 
momento d’oblio, e l'ha affidato alle cure della 
gnora Casilini, poi s'è maritata col signor Dominici, 
primo attore della compaguia. 

Sala di conversazione e lettura di giornali. Il 


Un signore. Che cosa ha quel giovinotto? 
Un altro, È il gran talento che lo travaglia, 


Aspettate che Depretis si dimetta 6 lo vedremo 
ministro. 
La signora Aliprandi commossa. E non 


dire che io sono sua madre! Oh! ma io non reggo 
più. Nasca quel che sa nascere... 
Ia 


gione. Sarà meglio aspettare all'atto successivo, 
Credo che anche il pubblico sia della stessa opi- 


nione. 
Il pubblico approva. 


Atto terso. Scena di forza fra la signora) 


Aliprandi e il signor Dominici suo marito. 


— Sì, o signore! voi siete un basilisco. Voi mi 
introducete in casa lo vostre amanti. Povera mia 


casa, che diventa ella mai? 


— Signora moglie! Ogni libero cittadino ha di 


ritto di condarre in casa sua chigli pare e piace, 
C'è chi vi conduce gli elettori, io vi conduco le 


elettrici, perdonate la pompierata, ma io le chiamo 
così perchè le eleggo a farmi compagnia. D'; 
tronde, voi sindacate la mia vita privata, io sin- 
dacherò la vostra. Tremate per voi © per lui (sj 
allontana con dignità). 

— Gran Dio! quale minaccia. 

Sopraggiunge il signor Cola che si getta ai piedi 
della signora Aliprandi. 

— Giovinotto, che fai? 

— lo vi amo. 

— Tu! 

— Sì, io vi adoro! 

— Quale aberrazione ! Infelice, sappi dunque che 
fo sono tua madre... 

N signor Cola esterrefatto. Mia madre! 

Il pubblico. Suuus madre! 

Madreau! 


* 


Atto quarto. Il signor Dominici ha scoperto che 
sua moglie dà in casa degli appuntamenti segreti 
a qualcuno, 

— Signora! fo ho delle amanti; ma voi aveto 
un amante. Per vostra norma sappiate che io non 
sono disposto a tollerarlo. Se ve lotrovo in casa, 
parola d'onore, ve lo neciderò. 

La signora Aliprandi tutta scombussolata. E 
non poter diro che è mio figlio ! Sventura. Sono 
Lucrezia Borgia! Guai se mi sfagge un motto. 

£1 signor Cola dalla porticina segreta. Mudre 
mia 

— Figlio mio. 

XI signor Dominici in punta di piedi con una 
pistola. Ti ci ho colto. Muori. 

Il colpo parte. Il signor Cola muore. La signora 
Aliprandi sviene, © cala il sipario. 

* 


Conclusione. Nel verismo c'è sempre la moralità. 
Ieri sera la signora Aliprandi Pieri avrebbe po- 
tato dire a tutte le ragazze che erano in platea: 

< Questa commedia vi serva d'esempio. Ricor- 
datevi figliuole, che col fante di spade non biso 
gna pigliarsi troppe confidenze. Quel fan/e è un 
monello di molto pericoloso... » 

Ma nel pubblico mascolino pare ci fossero degli 
scapoli interessati ad adontarsi di questa morale. 
Così è nato un certo contrasto dopo il seconda 
atto — © che è durato fino al termine della com» 


medi 

La quale ad alconi è piaciuta, mentre ad altri 
è piaciuta meno. Certo ci sono arditezze di situa» 
zione così scabrose che non erano facili a supe 
rare. Ma ha pure scioltezza e vivacità di dialogo 
€ il mento di essere scritta in italiano. 

L'autore ebbe tre chiamate al proscenio. 

Forse, coloro che come me conoscono perso- 
nalmente il Monnosi, si aspettavano ieri sera di 
più. Egli può fare di meglio — in realtà. 


All’Apollo, feri sera. 
La conferenza era indetta per lo nove, ed alle 
nove precise, non un minuto di meno, non un mi- 
nuto di più, Cesare Orsini ha preso la parola. Il 
pubblico, che quando non si tratta di rappresen= 
tazioni filodrammatiche, ha l’abitadine di farsi a 
spettare una mezz'ora, andava in quel momento 
conglomerandosi — fra parentesi, un pubblico 
scelto, dov'erano deputati, senatori, consiglieri 
‘municipali; insomma un pubblico di persone serie. 
<Io — ha detto Cesare @rsini — vengo a ren 
dere conto innanzi all'opinione pubblica, di quello 
che ho fatto. Ho cereato perscna più autorevole 
di me, la quale si assumesse questo cdmpito, nes- 
suno ha voluto accettarlo. Un più lungo silenzio 
non sarebbe scusabile ». 

Quindi ha preso lo difese dell'industria italiana 
contro coloro i quali affermano che essa non è in 
grado di sostenere il confronto dell'industria stra- 
niera. « A New-York ho visto due delle più grandi 
case industriali consacrare ai prodotti italiani i 
più vistosi compartimenti dei loro magazzini. Un 
grande signore inglese mi diceva tempo fa d'a- 
vere ordinato a Siena una forte partita di mobilio 
intagliato, poichè in nessuna parte del mondo si 
lavora questo genere di mobilio come a Siena 
Noi non ci troveremo in grado per ora di fare 
mille locomotive e diecimila cannoni. Che importa? 
Ma noi potremo fare la più bella locomotiva e il 
più maraviglioso cannone che siasi mai fatto. La 
eccellenza dell’opera è nel carattere dell'ingegno 
italiano. Da questo a poter far molto c'è un passo 


solo, e l’Esposizione universale può farci fare 
questo passo. (4; 


ipplausi prolungati). 
L'oratore, a conforto della sua tdi, ha citato i 


giudizi emessi all'estero da persone autorevolis- 
simo sull'industria italiana all'Esposizione di Mi- 
lano. Poi è venuto a discorrere della. questione 
finanziaria: € Si è detto che ci vogliono molti mi- 
SE qualcuno ha determinato 
ioni. Diamine! ma è dunque così difficile oggi 
farsi un'idea del valore di un milione? L'u 


anche la cifra: 300 


lagiocevebuente si può supporre che ne darà 


Calcoliamo a 9 milioni l’introito dei visi. 


Miiano nò d 
hanno ricon 
denza. In qu 
disparte. Pi 
di recare ui 
rappresenti 
egli può la: 
pegno, al co 

Questo ha 
un di più il 
renza, il pul 


L'aliro gig 
sono in Ron 


Ieri, alle 


di Villa Fall 
lo curavano| 
salvarlo. 

È morto gf 
da alcuni su 
da suoi due 
ufficiale in 

Non avev: 

Nel reggil 
dal giorno i 
tissimo. Da 
aiutante m: 
anno che idi 


Lo scioper 
faccenda sei 
eri sera 
votato un 
lisce di resi 
Domenica 
d'accordo co 
servizio di s 
vorare press 
Ancho dal 
poli, arrivei 


Piazza del 
piazza del 
piazze dei n) 
centri di po) 
Ci si dom: 
ordine al col 
timana solan 
E io giro 
doglio, percif 
Basterebbe] 
una volta all 
l'Indipendend 
Ci vuol 


Testri. 


Ricordiamg 
beneficiata di 
scelto per qu 
commedia di 


A 


Speitassli 
COSTANZI. 

nozze di 
QUIRINO. —| 
UMBERTO LL 
MANZONI. 


Il Pasl 


La seduta 
Continnaia 
per lo stato 
Genala, Pozzi 
gatta — prei 
Sî tratta ii 
ai [sott'ufic 
è proocenpai 
trebbero nas 
si desse la 
dere impieghi 
Non ostai 
sono votati 


Seduta por 
Interrogazi 
la formazion 
L'onorevoli 
L’onorevoll 
L'onoravoli 
che le buond 
arti, siano 


definitivo. 


L’onorevoli 
L'onorevoi 


progetto rel: 


tatori; 2 milioni si ritrarranno dall’affitto dei lo- 
cali; 7 dalla rivendita del materiale; 8 potranno 
essere il prodotto di una lotteria; per conseguenza 
fl concorso governativo verrebbe limitato a 12 0 
13 milioni. 

« Pensato poi al vantaggi economici e morali 
che Roma ne ritrarrebbe. Finora noi non abbiamo 
saputo contrapporre alla mole vaticana che il pa- 
lazzo della posta, e quella fabbrica di colla forte 
che è la scuola agraria. È tatto questo quello che 
può e deve dare a Roma la nuova Italia? » 

L'oratore ha coneluso ricordando il lavoro da 
lai compiuto, le persone che lo aiutarono, gli in- 
coraggiamenti avuti finora. Ha detto essere ne- 
cessario che il governo esca dalle suo titubanze, 
e risponda francamente se intende o no dare il 
guo concorso. Non doversi temere ostacoli nè da 
Milano nè da Parigi, perocchè Milano e Parigi 
hanno riconosciuto a Roma il diritto di prece- 
denza. In quanto a lui, egli si tenne sempre in 
disparte. Promosse l’Esposizione, nella speranza 
di recare utile e decoro al paese, non perchè essa 
rappresenti per lui un affare. Tant'è vero che 
egli può lasciare l'impresa, libera da ogni im- 
pegno, al comitato. 

Questo ha detto ieri sera Cesare Orsini, Va per 
un di più il dire che, durante e dopo la confe- 
renza, il pubblico ha vivamente applaudito. 

* 

L'altro giorno tatti gli uMciali di cavalleria che 
sono în Roma, le rappresentanze dei reggimenti, 
e uno stuolo numerosissimo di amici e compagni, 
hanno accompagnato alla stazione la salma del 
compianto tenente-colonnello Morezzo Della Rocca. 

Il comandante il reggimento, colonnello Delù. 
disse poche parole interrotte dalla commozione, 
per dare l’ultimo addio al compagno e all'amico. 

Un'altra perdita amara. una morte prematura 
ha nuovamente colpito l'ufficialità del reggimento. 

Ieri, alle 6 e mezzo, cessava di vivere dopo un 
mese circa di penosa malattia il tenente Falletti 
di Villa Falletto. Da parecchi giorni i medici che 
lo curavano avevano perduto ‘egni speranza di 
salvarlo. 

È morto assistito amorosamente fino all'ultimo 
da alcani suoi compagni, dalla desolata moglie e 
da suoi due fratelli, dei quali uno è anch'esso 
ufficiale in un reggimento di fanteria. 

Non aveva che 25 anni. 

Nel reggimento Nizza, a cui apparteneva fino 
dal giorno in cui fa promosso ufficiale, era ama- 
tissimo. Da parecchio tempo copriva la carica di 
aiutante maggiore. Lascia una bambina di un 
anno che idolatrava. 


* 

Lo sciopero dei fornai comincia a diventare una 
faccenda seri 

Ieri sera al Circolo dei proprietari fornai fu 
votato un ordine del giorno col quale si stabi- 
lisce di resistere alle pretese degli operai. 

Domenica lo sciopero sarà generale. Il municipio 
d'accordo con l'autorità militare ha stabilito un 
servizio di soldati panattieri che anderanno a la- 
vorare presso quei forni che rimarranno aperti. 

Ancho dalla provincia, probabilmente da Na- 
poli, arriveranno dei vagoni carichi di pane. 

* 

Piazza dell’Esquilino (Santa Maria Maggiore) e 
piazza dell’Indipendenza sono le due più grandi 
piazze dei nuovi quartieri, e sono due grandi 
centri di popolazione. 

Ci si domanda perchè il municipio abbia dato 
ordine al concerto di suonare due volte alla set- 
timana solamente in piazza dell'Esquilino ? 

E io giro la domanda ai signori del Campi- 
doglio, perchè trovino il modo di contentar tatti. 

Basterebbe per ciò ch’essi inviassero il concerto 
una volta all’Esquilino e una volta in piazza del- 
l'Indipendenza. 

Ci vuol tanto poco! 


Teatri. e 

Ricordiamo che stasera al Quirino ha luogo la 
beneficiata della signora Annetta Campi, che ha 
scelto per questa occasione Frow-Frow, la bella 
commedia dei signori Meilhac e Halévy. 


Speitacoli d'oggi 

COSTANZI. — Ore 9. — I pirati, operetta — Le 
nozse di monsieur Quo Quo. ballo. 

QUIRINO. — Ore 9. — Frow Frou. _ 

UMBERTO I. — Ore 5 112. — Il fante di spade. 

MANZONI. — Ore 9. — Compagnia col Pulcinella. 


Il Parlamento dalle Tribune 


La seduta della mattina. 

Continuata la discussione del progetto di legge 
per Jo stato dei sott'ufficiali. Cavalletto, Ferrero, 
Genala, Pozzolini, Depretis, Mocenni, Salaris, Bor- 
gatta — prendono parte al dibattimento. 

Si tratta in parte degli impieg] riserbati 
ai [sottufficiali corgedati. L'onorevole Caperle si 
è preoccupato del pericolo di dualismi che po- 
trebbero nascere tra l’esercito e i cittadini, quando 
gi desse la preferenza ai sott'ufficiali nel conce- 
dere impieghi. 

Non ostante questo grave timore, gli articoli 
sono votati fino al 28. 


Seduta pomeridiana. 

Interrogazione Ferrari-Martini sugli acquisti per 
la formazione di una galleria moderna di belle arti. 

L'onorevole Ettore Ferrari svolge. 

L'onorevole ministro Baccelli replica. 

L'onorevole Ferrari è soddisfatto, e raccomanda 
che le buone intenzioni del governo in pro delle 
arti, siano dimostrate con delle cifre nel bilancio 
definitivo. 

<> 

L'onorevole Baonavoglia presta giuramento. 

L'onorevole Mariotti presenta la relazione sul 
progetto relativo alle gallerie del palazzo Corsini. 


> 

L'onorevole Romanin-Jaconr svolge una inter- 
rogaziene sui lavori di bonifica e sui provvedi- 
menti atti a prevenire le inondazioni. 

Non ce n'è che uno! Spendere un po’meno a 
far ferrovio, e spendere in opere idrauliche nel 
Veneto, quello che annualmente vispendova l’Au- 
stria prima del 1866. 

<> 

Altro svolgimento. Sani Giacomo sui provvedi- 
menti presi lungo il corso dell'Adige, in seguito 
all'ultima piena. 

L'onorevole Genala dà conto di quello che în 
proposito allo due interrogazioni, bonifiche e 0- 
pero idrauliche, ha fatto il suo predecessore e sta 
facendo egli stesso. 

Sa essere suo stretto obbligo impedire che per 
colpa dell’amministrazione avvengano nuovi disa- 
stri e nuove inondazioni. 


> 

Allo 4 precise entrano nella tribuna diplomatica 
i giovani principi di Portogallo, duca di Baganza 
e duca di Oporto, accompagnati dal conte Bor- 
romee e dal barone De Riseis, questore. 

Entrano con loro îl barone Mocedal ministro di 
Portogallo, il generale Morra © gli ufficiali dei 
principi. 

Intanto si riprendono le tariffe. 

L'onorevole Farini ha l'occasione di far spprez- 
zare alle Loro Altezze Reali l’eloquenza italiana, 
perchò la parola spetta all’onorevole Incagnoli, 
detto il Minghetti gauche, quello per il quale s'è 
fatta la famosa strofa: 

« Questo Incagnoli è gaio ognor, 
L'indole sua così lo vuol! 
Piova a dirotto o brilli il sol 
Questo Incagnoli è gsio ognor. » 

La voce dell'onorevole Incagnoli parla sulla voce 
195-196 della tariffa: Parti di fucili e di pistole. 
Voce forte come vedete. 

L'onorevole Zeppa discorre del modo d’intro- 
duzione dello parti sopra indicate. Voce ancora 
più forte. 

Risponde l'onorevole ministro delle finanze. Voce 
debole. 

Al banco ministeriale seggono îl ministro d'oltre- 
mare e il ministro del Fomento. 

Il ministro degli esteri va alla tribuna a 0sse- 
quiare le Loro Altezze. 

ll presidente del Consiglio sta zitto e posa da 
Tago. 

L'onorevole Gerardi spara molti colpi in favore 
delle fabbriche d'armi di Brescia; domanda la 
soppressione delle voci in discussione. 

E perchè no? Se ciò potesse far tacere le voci 
dello pistole © dei facili. 

L'onorevole ministro delle fumente (e panni- 
celli) spiega qualche cosa per distrnggere la voce 
messa in giro maliguamenie de me ieri, che egli 
possa lasciar votare una tariffa doganale stando 
zitto come un tonno sott'olio. 


> 

L'onorevole Luzzatti, l’orstore per il quale, 
credo, i principi reali di Portogallo si son trat- 
tenuti alla tribuna, prendo la parola in difesa del 
progetto, e, come sempre, mette in un sacco i 
contradditori. 

Ma neanche oggi si arriva al tonno.. eppure 
siamo a venerdì ! 


NostRrE InFormAzIO 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 15. 

Stefano Canzio arrivò ieri sera e fa rice- 
vuto alla stazione dai membri del Circolo 0- 
peraio italiano. Fa accompagnato dal depu- 
tato Delattre, da Taxil e da Roqueni. Non vi era 
nessuna notabilità radicale. Egli prese alloggio 
in casa di Léon Taxil. 

Alcune centinaia di persone lo acclamarono 
al grido di Viva l’Italia! a cui egli rispose: 
Viva la Francia! 

Pianciani arrivò ieri sera. 

Oggi l'Alleanza franco-italiana cercherà ogni 
mezzo per far cessare lo screzio. 

La commemorazione si farà sotto la presi- 
denza di Delattre e Canzio. 

Riforma della legge comunale e provinciale. 

Tutto il nodo delia questione — eliminatosi l’o- 
lettorato femminile e l'estensione del suffragio a 
tutti gli elettori politici — sta nelle attribuzioni 
di quella Commissione amministrativa che ver- 
rebbe a sostituire la deputazione provinciale. 

Nelle Commissioni i pareri sono divisi, e varî 
commissari sono assolutamente contrari al pro- 
getto di istitaire questa nuova giurisdizione am- 
ministrativa. Altri invece l’accetterebbero sola- 
mente a certe date condizioni. Venne nominata 
una sotto-commissione composta del presidente 
Rudinì e degli onorevoli Taiani, Lacava, Bonacci 
e Chimirri, allo scopo di udire le opportune spie- 
gazioni dai ministri competenti. 

La sotto-commissione si è già posta in rapporto 
col ministro dell'interno e col guardasigilli, e în 
questi giorni forse potrà riferire alla Commis- 
sione intorno alle pratiche intavolate. 


Sì è parlato di una raccolta di documenti di- 
plomatici che sarebbe stata pubblicata dalla Santa 
Sede. 

Il Libro Giallo vaticano fa pubblicato infatti 
in questi giorni e contiene tutti i documenti re» 
lativi all’agitazione agraria in Irlanda. Con questi 
documeriti la Santa Sede vuol dimostrare come 


la sua condotia sia stata sempre coerente e ispi- 
rata sempre agli stessi sentimenti di pace, di con- 
cordia, di disapprovazione per gii eccessi com- 
messi dalla Lega agraria. 

Il volume è in italiano — lingua ufficiale della 
Santa Sede per tutte le sue comunicazioni diplo- 
matiche — ma ne fa fatta pure una traduzione 
inglese della quale farono inviate copie ai prin- 
cipali uomini politici dell'Inghilterra. 

Questa pubblicazione non è senza precedenti. 
Altre volte la Caria pontificia ha raccolti docu- 
menti © note relative a speciali affari. 


A proposito della questione irlandese e dell’a- 

zione della curia romana, è bene registrare un 
piccolo incidente pochissimo noto che mostra come 
spesse volte le cose più serie abbiano cause infi- 
nitesimali. 
— La prima scintilla della vertenza che preoccupò 
in questi ultimi tempi la Chiesa cattolica e il go- 
verno inglese fu accesa da alcuni articoli pubbli- 
cati dal’Aurora, giornale clericale di Roma che 
aveva fama di esprimere le idee personali del 
Santo Padre. 

Ia quoi giorni trovavasi a Roma, sulle mosse 
per partire, monsignor Croke,arcivescovo di Cassel; 
forse quelli articoli, nei quali potè vedere il pen- 
siero del Pontefice, influirono sulla condotta. che 
tenne poi, e sull'appoggio da esso dato alle dot- 
trine delia Lega agraria, appoggio che feee cre- 
dere ad una connivenza del capo della Chiosa. 

Gli articoli dell'Aurora vennero sconfessati qual- 
che tempo dopo, 6 furono forse causa not ultima 
della soppressione del giornale, ma intanto la que- 
stione era stata posata, e lo idee parneliisto di 
mensigaor Croko dovevano rendere difleile il 
chiarire lo cose. 


Da gran tempo il ministero della pubblica istru- 
zione si è preoccupato del modo come tutelare il 
patrimonio artistico italiano e i tesori scientifici 
accumulati nello biblioteche e noi musei privati, 
senza tuttavia ledere troppo il diritto privato dei 
cittadini. 

Crediamo sin già pronto uno schema di pro- 
getto che verrà sottoposto prima al giudizio dei 
conservatori di pubblici istituti ed altre persone 
competenti per averna un parere, quindi sarà pre- 
sentato alla Camera. 


BORSA DI ROMA 


15 giugno. — Nallità. La rendita con limitate 
transazioni a 93 10 per fine mese ed a 9070 per 
contanti ez coupon. 

Gli altri valosi senza mercato di sorta e nomi- 
nali ai seguenti prezzi : 

Prestito Cattolico 93 50 — Blonnt91 80 — Roth 
schild 92 75 — Banca Romana 1000 — Banca Ge- 
nerale 539 — Obbligazioni Immobiliari 479 — Banco 
di Roma 580 — Banco Santo Spirito 439 50 — 
Acqua Marcia 850 — Condotte 485 — Gas 1035 — 
Complementari 280. 

I cami 

Francia (a tre mesi) 98 95. 


Apertara della Borsa di Parigi 
5 00 93 05; Rendi» fean- 

antico 80 79; id. 5 0/0 10820; 
(2); Ioglese 100 13,16; Egiziano 6 00 
368; Suez 2495. 

Chinsura delia Borss di Parigi 

Rendita italiana 5 0j0 93 20; Rendita francose 
3 0/0 auzico 8085; Id 5 010 108/27; Tureo Il 25; 
Egiziano 368; Suez 2490. 

apertera della Borza di L 

Rendite italiana 5 010 91 
Tarco 11 09 (?). 


Ben Bevrararo 


(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 14. ‘— Da informazioni ricevute dal 
miuistero della marina risuita che lo irattativo 
fra Tricou e Li-Hang-Chasg progrediscono bene 
e vengono smentite le voci di preparativi miii- 
tari della China. 

ORANO, 14. — Si conferma la sottomissione di 
Si-Slimau, il quale spedì suo figlio come ostaggio 
a Ortega, rappresentante della Francia; è pi 
bnbile che Si-Sliman e @rtega vadano a Parigi. 

PIETROBURGO, 13. — Il signor Do Giers spedi 
una circolare ai ‘rappresentanti russi all’estero 
incaricandoli, a nome dell'imperatore, di ringra- 
ziare i sovrani ed i capi di Stato delle testimo- 
nianze di simpatia che diedero allo ezar inviando 
ambasciatori speciali ad assistere all'incorona- 
zione. Soggiunge che il popolo russo, strettamente 
unito al sovrano, sì rallegrò profondamerte delle 
prove di stima date al suo imperatore. Ba Giers 
dichiara inoltre che lo ezar considera le suddette 
testimonianze di amicizia come una nusva ga- 
ranzia di pi 

BERLINO, 14. — La Commissione per i 
di legge politico ecclesiastico approvò 
articoli senza introdurvi modificazioni; approvò 
l'articolo 5° con quest'emendamento di Briîel, che 
invece che al governo, il veto spetti a1 presidenti 
di proviacia; è respinse l'articolo 4° în favore del 
quale votarono i nazionali-liberali, i secessionisti 
ed i liberali-conservato 

LONDRA, 14. — Camera dei Comuni. — Fitz- 
Maurice annunzia che le condizioni del nuovo 
trattsto di commercio e navigazione coll’italia 
sono state fissate. Il tretteto sarà firmato imme- 
distamente. Vi è una stretta rassomiglianza fra il 
trattato attunle, che scade il 30 corrente, ed il 
nuovo. Questo assicura alla Gran Breitagna il trat- 
tamento assoluto delia nazione più favorita Quindi 
innanzi però il cabottaggio non sarà più garantito 
ai nazionali inglesi alle stesse condizioni che agli 
italiani, Il trattato stipula in favore delle colonie 
autonome inglesi la facoltà di potervi aderire. Si 
firmerà un atto speciale in base al quale ogni ver- 
tenza sòrta sotto il nuovo trattato e che non po- 
tesse essere sistemata mediante corrispondenza 
fra i due governi sarà sottoposta ad un arbitrato. 
Il trattato non scadrà prima del 1° gennaio 1888 
e, ove non sia allora denunciato, resterà in vigore 
fino al 1892. 

LONDRA, 14. — Assicurasi che lord Granvillo 
abbia offerto la mediazione inglese per un acco- 
modamento amichevole della vertenza franco-mal- 
gascia. Una corrispondenza diplomatica fu scam- 
biata a questo scopo fra Parigi e Londra. 

LONDRA, 14. — Il Times esprime la sua soddi- 
sfazione per la conclusione del trattato di com- 
mercio con l'Italia. 


a 
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Bonaventura Sevarno, gerente responsabile, 


H irig che farela 
Una Buona donna di SEViZiO sins cata ttavori 
i imi di luglio un 
di cre, cerca peri primi di nglo pra 
tecito! Roma. 
inn io e een 


Siò pubbllcata la SECONDA ED ULTIMA parte 


I TORNEI 


dall’842 al 1888 
Mesorie Cavalleresche di E DATORE 


Un volume di 100 formato 8° grande illu- 
strato da 10 incisioni originali con caperta in 
cromo-litografia al prezzo di Cent. SO. 

L'incisioni contengono: 
iligiuoco delle teste. ito ne 
del 1200, Torneo di R.ma 
1883, il giuoco della resa, 
il salto deila barriera, Tor- 
nei del 1800 ecc. ece. t. sto, 
Torneo di Piacenza, una sirana 
giostra in piazza Navona, Tor- 
neo aa Torneo di tema 
6) ‘orneo di Roma 
188g e 

Chi mandi LL, 3 all'editore 


A 


riceveri franco di posta l'opera 
completa dei Tornei, comp 
un elegante Album a col 
rappresentante tutti î costun 
dei cavalieri che presero parte al Torneo «ii 


DA VENDERE 
UNA CASSA FORTE ci fabbrica Viennese ni 


n cara contro il fuoco @ 
le infrazioni. 


Per informazioni dirigersi a Finzi e Bianch 
Corso, 153, Roma. ve 2° 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in # pagina) 


DI f in seconda lettura il giorno dopo 
DA CEDERSI Farevor a meta” def presso" 
costo il giornale seguente : 
Daily Telegraph, Londra. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubbli 
Piazza Montecitorio, 127, pi ta sn 
——m—€—€€&@Ènc 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 
Colla a freddo per attaccare vetro, porcellana, cri- 


stalli, marmi, terra cotta, pietre dure, eco. Si adopera, 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 


Prezzo pel doppio flacone mnito collo stesso 
mento Lire î 50. da 


Franco per pacco postale L. 2. 
Dirigere domnnde e vaglia ail'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Biancheliì in ROMA, via del Corso 


153-154 e via Fratiina, 842, — in FIREN i 
| dei Panzani, 26 a 


Nuvi Strumenti Musicali di Parigi 
Flageolets. 
In bossolo a becco . = n 
» guarniti in corno . 
» 4 chiavi è è 
in ebano pali 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi . 


Gornamuse. 
senplico.. TER 0 Pa 
doppia o st Si 
Metodo. 

da Elageolets . . . . 

da Musette . . . . 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio France. 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Coi 

153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via del 

Panzani, 2 


> 250 
» 250 


—== 
CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - S5 


Dirigero domando e vaglia all'Emporio Franeo- 


Italiano Finsie Bianchelli, in Roma ©o 
e via Frattina,84 R.in Firenze. via di Pacini not 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 
riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 
nel testo, 


Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivando fica îl metodo della eocina mila» 
nese, napoletana, piemontese, toscana, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di Fentaipriiroo 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini ei 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia de- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
dello bevande dei frutti, «es, Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di naso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc., ecc. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard,Storbiatti, De Ver, Rottenhîfer, 
Brillat-Savarin, ‘ecc. 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccoriandato L 8 0. 

Dirigere le domapà; e vaglia all’Emporio Franes- 
WelisnoFin= e Bianchelli, Roma, via del Corso, 18 
©154 e via Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani,28, 


Lo Vinsiezioni 


È de 
"4 S i i ritorio 127 — fn vin dei Paneazi 7 p. p. — la Milano, Calleria Vitiorio Emanuele 24 
Lens peo RA A aa i e Firenze, nt ” 


col titolo CAUSERIES SUR LES DENTS, /u PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE I PIU” GRANDI SERVIGI ALL ARTE DENTARIA. — 
Questo lavoro contiene la descrizione dei grandi miglioramenti porlali al nuovo sistema di denli e dentiere arlificiali, che ottennero anche le lodi delle Facoltà Mediche 
Queste denliere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato interamente libero, ma inolire non hanno î gravi inconvenienti dei numerosi 
Sistemi a molle, a grappe, a piastre melalliche, o degli altri sistemi che lacerano 0 gonfiano le gengive logorando e tagliando i denti. Nel medesimo opuscolo leggasi anche îl NUOVO 
METODO DI ORIFICAZIONE assolulamente insensibile per mezzo di Oro Adesivo applicabile ai denti i più cariati e che più recano dolore. Gaw. Dorr. ADLER, 
Via Nazionale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. 


Avviso importantissimo 


11 29 Agosto corrente anno, nello studio del Notaio Dott. Luigi 
Miotto in Badia, si procederà alla vendita mediante Asta amicherole, 
tanto in lotti separati che in corpo, dei beni e diritti seguenti : 

Possessioni, casa civilo © diritto di canoni, e] 
livelli e prestazioni enfitentiche, il tulto posto în provincia di Rovigo, 
Polesine per la massima parts e precisamente nel territorio della| 


SEA viene DEL 1878 GRAN PREMIO fica sa \LE DEL 1378 


3 si Lp: È 


LA MARCA DI FABBRICA Per evitare ogni confusione preghiamo i ||LA MARCA DI FABBRICA 
compratori dei nostri prodotti di non accettare 
come provenienti dalla nostra Casa, aliri, di 
qualsiasi denominazione e di qualunque marca 
siano muniti, all'infuori di quelli che poriano 
la dicontro marca di fabbrica ed il nome di 
<; I LES =" CHRISTOFLE scritlo in tutte lettere. 
ta tue 
SAMI CHRISTOFLE & C'* 


Nostro rappreseniante in Roma sig. enri Mauche, Corso 175. 


IG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmeRica) 


MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine soltanto se siascnn vaso porta 
fin inchiostro azzurro la signature di 
Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 


6 presso la Filiale di Federieo Jobnt, e dai principali Farmacisti, 
Dioghieri e Venditori di commestibili. 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DILLA ETICHETTA E CAPSULA 


Dirigersi per informazioni in Milano allo studio del Commendatore] 
avv. Gaetano Consoli, via Lauro N. 3; în Badia presso il Notaio] 
dell'Asta Dott. Mietto, presso l'Avv. Ferrareso Angelo, e presso l'a.| 
gente sui beni în vendita, signor Cajo Sghedoni. 


. PILLOLE FEBBRIFUGHE 


AntimiarmaticheAntiperiodiche del farmacista GrxzRoso Cunaro 


L’Indicatore dei liquidi 
at di ligldo cho Cod 

‘quant ido che tro 

ia un barile, Prezzo L? ia 

Deposito a Milano presso l'Exr. 


perio Pranco Italiano, 42 via & 
Jargberita 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 
Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 
[eGegsto, muovo Soffitto Soltoratore va esente da tutti i di 
resenta taggi seguenti: 
1° Per l'agilià del suo manulo © pel meccaniemo in- 


sa CHRISTOFLE om 
«do Tonia giare pr dl compenso 


Unico deposito in Roma presso la Profumeria e Specialità medi. 
cinali « Alla Don dei Fiori » Rocco Chieco, gi Ferroni, vis 

n: 46 e 47. - In detta Profumeria si vendono tutti i pro- 
dotti et le specialità profumo-farmaceutiche della rinomata Casa di 
Santa Maria Novella, di Firenze. 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
Queste macchine costruite secondo il modello ame- 
ricano hanno il vanteggio di una maggior solidità d 
costruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle mecchine americano, il coltello a rotazione, si- 
stema d’archimedo, prende l'erba tal quale si presente 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un silindro 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare i 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. 
PREZZI: 

N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 69 

»2 > » » 30— »70 

»3 » » » 35— »75 
Imball: o itis, porto a carico dei committenti 
ri RR GE allEmporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Biancheili, in Roma, via del Corso 153, 
124 e via Frattina 84 8, in Firenze, via dei Panzani 26. 


NUGVE POKPE BA BIRRA 


A PRESSIONE 


| GIORNALE PER | BAMBINI 


con wa nuovo sistema di refrigerante, diretto da C. COLLODI 


Quai pci i ci to | 37° T3 PRONTO x 


generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante 
anche se deve soggiornare in un ba 
rile scemo. 


Soffitto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
ante ico, e quindi si conserva asciutto 6 non essendo 
[mai în contatto della pelle, non la eorrodo, come avviena in 
[quelli a mantice. 
8.° Il peso di questo elegants Soffietto essendo circa 113 di 
quelli a mantice, non affatica l'Agricol'ore durante il fre 
delta solforatura, 
bd L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 
irigere domande € vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 848, 
Firenze, via Panzani, 26, o 


Ogni Scuderia 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
; (@ cilindri scannellati) 

Il sistema dello schiacciamento delle biado è il più 
roficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
Tutte le proprietà alimentari delle granaglie. 

Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la deficenza di forze nelle mascelle e facilita la digestione 
Loschiacciamento delle biade rappresenta un'economia 
5 0/0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 

che rimborsa in breve la spesa del macinello, 
I macinelli a mano a cilindri scannellati sono prefo- 


piente mi 


I nuovi abbonati per un anno, dal 4° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio! 
Des: gli se pe a frena în un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. 
macchine a costano aP-(Il testo scrilto da &. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime di 
stri i ira kate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA ESS 
spersioni di liquido, come succedt|SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i 
sempre coi rubinetti di tutti i sistemi [bambini possano divertirsi a colorire le figure. 
Faedo Il Grorxare ren x Bammrsx è il più splendido giornale illustrato d'Italia; esso] 
lindro della pompa o nel serbatoic|cONtiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Articoli istruttivi di Martini, Giacosa, Fa- 
dell’aria, e quindi l'apparecchio noe|rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina 
può in nessun caso nè insadiciarai nè| Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, 
guastarsì. Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. ecc. 
Tutti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel Giornale] 
ia ia all'Em [PET $ Bambini. 
gori i erinlane: pag Cra Dopo il furore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla| 
chelli, Roma, via del Corso 453-154|seconda parle di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambi 
8 via Fraltina 843; Firenze, via dei|pubblicherà nel Secondo Semestre 1883 un altro racconto non meno piacevole ed interessante] 


Panzani 26. lintitolato 
pakiacà pi FIR @ LE COMISO COLSICTA LA 
POLVERE CONTRO IL TARLO. |ea"eara soa, tnt irrita arr a, Gl 
PREPARATA IN MODO SPECIALE [NELILINO DI COTONE, di Jack la Bolina. 


da ZACHERL dî TIFLIS (Asia) x £ n= n 3 
Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti,| !! ©formate per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


ribili per le piccole Amministrazioni rurali, 

3tano meno nell'acquisto, sono i più semplici. nell'uso; 
servono per ogni specie di biada, producono una trita: 
tazione più netta e non sfarinano. 

Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L, 48) Imballaggio 
Fai è » con volante »58) L2 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali 
Finzi e Bisnchelli, Roma, via del Corso 153-154 o via 
Frattina 84n. Firenze, via dei Panzani 26. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garan 
p qualità garantite puro. 
Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestal Seriado 


pellicce, vestiti da inverno ecc. 5 fra i quali i principali sono i se; 10 a 

Rol ire ea ione | de si ri PREZZI D'ASSOCIAZIONE © delicato. > Parerza asniuta. È Semplici ae pento 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto é[Per l’Italia: Un anno. . . . L.12|Perl'Estero: Un anno. . . L,15 —razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente 
garantito . di ll 526 Ln prtaglig ice] Did L. 4,55 per la spedizione [nutritivo ed estrema ibilità. 5 Forza en 
scatole di latta a L. 1:95 2.65, 4.25 postale. premio per pacco postale. ‘modico, giace! ico straordinaria 

1.95 secondo la Grande: — Lo % *| ta. Unsemestr. . . L 6l td Un semestre.» Li 7 50|polvoro offre una bevanda più n dee ae 
SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere| Il premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori E" spetta soltanto|che la stessa proporzione preparata da altri fabbricani ti. 


suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. |afcoloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno, 
de Gli abbonati li sei mesi liono avere Il Nostro Lil la 
=: s 5 È nati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nos! bro di Pittura, e 
È cn = ernia eri sirio tola di colori, devono mandare ‘4 lire in più, perchè tanto costa all’Amministrazione 


Con due cucchiaini di questo cacao nti 
zucchero si prepara un'eccellente tene al rettanti di 


Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26. questo regalo. piògdi 100 terso di ra di Questo cacao sì preparano 
lai ea imagna eu rante Sia TE DR FA chi. L. 3 
[on , LE 
CUCINE ECONOMICHE IN GHISA (ttt mete 9 mento di el Wat; e pre pt 


‘Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-It îranco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e-454 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-) sc Ù: 2: > 
Frettina 84»; Fironza, ‘via dei piede Slo ria Frattina 88 5, Firenze, via Panzani, 26. 
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Taliano Finzi © Manchalt È 
53454 è via Frattina B4.5 5 Firtnzon rta i del Oerto 


parer 


Chili, Uruguay, 
Perù = 


In Roma| 
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Ritorno sul 
Don Alfonso e 
E ci ritomo 
fonte autorevoli 
voci messe în ci 

Fino dall’anu 
divisato di recarsi 
periale, ma ne 
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Non appena, d 
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Alfonso. 

Altrî giornali 
cancans, fecero ill 
dice un vero ron 
più minuti partic 

Non avevo du 
i miei bravi dubi 
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solidarietà politidi 
Nessuno è più 
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Ma tutti cotesti 
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(di amorro Bi 


— Non ne duli 
remo per vince 
— Pochissim: 
nostra partenza 
— Ailora, fra 
bero?... Lo stri 
— Ne son cei 
— Ah! amico 
Egli la guardd 
— Oh! la vost 


Tre giorni dop 
Pamministrazion 
ricevè due letter! 
dere il condanna 
sava cho Marceli 
delle sorelle di S 
ordini necessari 
rano stati dati. 
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parlatorio dove 
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Egli non si asp 
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yeva ispirato a 
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ì .3 di Romacent. 10 


L'onorevole Simonelli ha presentato îeri alla Ca 
mera la relazione sul progetto per la garanzia go- 
vernativa al prestito di 150 milioni del comune di 
Roma, 

fa 

Ieri si è costituita la Commissione incaricata dello 
studio di una nuova sede per il Parlamento Na- 
zionale. 

Essa è composta del presidente del Consiglio e del 
sindaco di Roma; degli onorevoli Brioschi e Saracco 
peril Senato; degli onorevoli Sella e Crispi per la Ca- 
mera; del presidente dell’Accademia di San Luca, e 
di due ispettori del genio civile. 

La Commissione ha delegato î due ispettori e l’in- 
gegnere Giordano, che si è aggregato, a rivolgersi 
d'ufficio aî governi dei principali Stati, per avere le 
piante dei relativi Parlamenti. 


FUORI: 


Ritorno sul preteso dissenso coniugale fra il re 
Don Alfonso e la regina Maria Cristina. 

E ci ritorno con piacere perchè notizie attinte a 
fonte autorevolissima mi permettono di smentire le 
voci messe în circolazione, 

Fino dall'anno scorso la regina di Spagna aveva 
divisato di recarsi in Austria a visitare la famiglia im 
periale, ma ne fa sconsigliata dai medici a causa 
del suo stato di salute, che avrebbe potuto rendere 
pericoloso il viaggio. 

Non appena, panno, Sua Maestà manifestò di 
nuovo l'intenzione di recarsi a Vienna, alcuni gior- 
nalî repubblicani di Madrid si affrettarono a spiegare a 
modo loro questo ripetuto desiderio della regina di 
allontanarsi dalla Corte, dicendo con parole velate, 
che ciò poteva aver origine dalla condotta di Don 
Alfonso. 

Altri giornali di Parigi, fra quelli che vivono di 
cancans, fecero il resto, fabbricando sopra a quei si 
dice un vero romanzo ed inventando di sana pianta î 
più minuti particolari. 

Non avevo dunque torto îo quando esprimevo ieri 
i miei bravi dubbi sulla realtà delle cose narrate. 

ts 

I giornali di Londra esprimono la loro soddisfa- 
zione per il trattato di commercio tra l'Italia e l’In- 
ghilterra, molto vantaggioso per gli interessi com- 
merciali dei due paesî, che varranno a stringere la 
solidarietà politica. 

Nessuno è più contento di me per la possibilità che 
sî stringa la solidarietà politica fra noi e l'Inghilterra. 

Stringiamola pure 

Ma tutti cotesti Sosanna di cui la stampa londinese 
fa echeggiare le sponde del Tamigi mi dinno al- 
quanto a pensare. 

Se essi si mostrano tanto soddisfatti del trattato, 
non potrebbe essere segno ch’essî ci trovano il maggior 
tomaconto per il loro paese? È 

Basta! Quando sarà noto il testo del trattato, si 
vedrà se avremo motivo di cantare hosanna anche noi. 


Proprietà letteraria 
(72): 


REGINA DI BELLEZZA 


(di amorzo Brrer — Traduzione di Blasse) 


— non ne dubito... Quanto tempo ci accorde- 
remo per vincerle? È 

— Pochissimo tempo... Ho già annunziata la 
nostra partenza da qui a dieci giorni. a 

— Allora, fra dieci giorni, mio padre sarà li- 
bero?... Lo stringerò fra lo mie braccia? 

— Ne son certo. 

— Ah! amico mio, quale riconoscenza eterna! 

Egli la guardò, e, per la prima volta, osò dire: 

— oh! la vostra riconoscenza, non la voglio. 

— Che volete dunque? — disse lei dolcemente 

Egli le s’inginoechiò davanti e bisbigliò : 

— Il vostro amore. 

Essa impallidi, posò la mano sul cuore e prese 


la foga 


XLII 


Tre giorni dopo la sua visita al direttore del- 
racnigisei penitenziaria, il signor Gardiner 
ricevè due lettere. La prima lo autorizzava a ve- 
dere il condannato Fortier; la seconda lo avvi- 
sava che Marcella Hébert cra a Numea, nella casa 
delle sorelle di San Giuseppe di Cluny, e che gli 
ordini necessari perchè egli potesse parlarle e- 

i dati. 
Tano stati ni, egli gi recò in città, si focoindicare 
l'asilo delle suore e fu introdotto in un piccolo 
pariatorio dove Marcella Hébert si recò presto a 
jangerlo. 
Pani si aspettava a trovarla così leggiadra, 
© comprese a prima vista la passione ch’essa ar 
yeva ispirato a Fortier. 


ta 


Vho detto ieri l’altro che i signori Broadley e 
Napier, avvocati di Araby pascià e complici, avevano 
dichiarato che Suleyman Sami era innocente — o 
quasi — e che lo si era impiccato per salvare le 
convenienze del kedive. 

L'asserzione dei due avvocati ebbe naturalmente un 
eco nella Camera dei comuni, e sir Randolph Chur- 
chill sorse ad accusare Tewfik pascià, dichiarandolo 
complice negli eccidi di Alessandria. 

Allora il signor Gladstone invitò l’accusatore a pre- 
sentare le prove o gli indizi di quanto asseriva. 

Sir Randolph Churchill non se lo fece dire due 
volte, e nella seduta di ieri l’altro presentò al primo 
ministro il suo memoriale. 

Vedremo come andrà 2 finire la cosa; intanto vha 
un fatto certo ed è che — reo o innocente — Su- 
leyman ha rappresentato la parte affidata ai gerenti 
responsabili dei giornali. 

fs 

Tre giorni fa i torbidi d'Albania erano completa» 
mente cessati; gli Albancsi sconfitti e messi al do- 
vere; l'autorità del Sultano ristabilita... e via via! 

Riproducendo tutte coteste belle notizie, io conclu- 
devo dicendo: e quanto tempo la durerà ? 

Pare la sia durata assai poco, perchè gli ultimi te- 
legrammi da Scutari anvunziano che, dopo avere ri- 
stabilita l'autorità del sultano battendo completmente 
gl’insorti, Hafiz pascià sente vivamente il bisogno di 
ristabilire la propria sicurezza e quella delie sue 
troppe circondate dai suddetti insorti! 

Eh! Signori miei: in quei pacsi laggiù ron si può 
mai dire che le questioni, in generale, e le insurre- 
zioni în particolare sono finite | 


AZIZ: , 
o ci 


« FANFULLA » A_MILANO 


Le elezioni di domenica — N problema 
della viabilità e le case mobili — Mas- 
simo D'Azeglio e Carlo Cattaneo — La 
Scala senza impresario e l'avvenire del 
teatro Gerolamo. 


15 giugno. 

Non varrebbe davvero la pena di parlare di 
nuovo delle elezioni di domenica. I radicali sono 
contentoni d’essersi astenuti; gli indolenti sono 
contentoni d’essero rimasti a casa o in cmpagn 
senza compromettere il risultato delle opsrazioni 
elettorali. La lista della Costituzionalo è riuscita 
tutta di un pezzo con otiocento voti di dif: 
dal primo all'ultimo eletto; quin 
quasi ottocento, indiscipliuati. I candidati deil'I 
talia, giornale nuovo, rappresentante di un par: 
tito nuovo che nessuno sa quale sia, hanno raccolto 
da 160 a 180 voti... Per dei rinnoveli 
pinione pubblica non c'è male davvero. 

Risultato materiale dello elezioni è il convali 
damento provvisorio dell’amministrazione coma 
nale presente, a patto di modifi 
chiaro su questo motiro anche alla Costituziona] 
Risultato morale: la gento non ha punta smania 
di andare a votare, e quando bisognerebbe andare, 


i nostri non obbediscono alla voce dei loro capi; 
i radicali invece, appena dato l'ordine, 
« Come lo pecorelle escon dal chiuso 

L'uta d’appresso all'altra. » 
vanno a mettere nell’arna una scheda non di- 
scussa per incapacità di discussione... ‘un gregge, 
non un partito... seppure non è indispensabile che 
un partito sia tale per essere forte. 


Il Consiglio comun 
almeno in parte, come sc nulla fosse, un problema 
d'importanza vitale per una città, come questa, il 
problema dsila viabilità. 

A Milano, grazio alla sua attività commerciale 
ed indastriale ed al principio ormai siabilito di 
procurare le comodità collettive, senza riguardo 
all'individualità, non si passeggia più nè in car- 
rozza nè a piedi. 

Lo carrozze vanno a sbalzi sulle rotaio e sul 
seliiato continuamente in rivoluzione, e finiscono 
per avero spezzate le ruoto o lo molle. A piedi ci 
si trova continuamente fra un fram, un omnibus 
una vettara di piazza ed un carro di spedizione 
alto fino al prio piano. Mero male quando ciò 
accade in uno dei così deiti corsi ; ma collo svi- 
luppo continuo delle tramvie, favorito illogica 
mente dal munieipio che piglia un tanto per cento 
sugli incassi, questi incontri accadono în strade 
larghe meno di quatiro metri come quelle che 
sboccano alle Cinque Vie da dove passerà il tram- 
way per poria Magenta. 
inate a Roma una linea di tramway che da 
via delle Colonneite sbocchi agli Otto Cantoni, e 
saroto sempre iontani dal vero. 

E non è finita! c'è una epidemia tramviaria 
coliettivista che ci porterà lontano. Bisognerebbe, 
secondo il senso comune, allargaro le strade e poi 
adattarvi i convenienti mezzi di locomozione mo- 
derni. Si preferisce di mettere il carro innanzi si 
bovi. 

E ai democraticoni che vanno in carrozza e si 
lamentano di questi continui ostacoli e pericoli 
frapposti alla libera circolazione capita di sen- 
tirsi dire ia Consiglio, dalle tribune del pubblico. 

— Lu el parla perchè Tè vun ch'el ga la car- 
rossa... lu! 


DZ 

Perseveranza, Corriere, Pungolo, hanno ram- 
mentato in questi due ultimi giorni che di Mas- 
simo D'Azeglio non esisto memoria a Milano dove 
li visse molti anni, dove dipiose moîto e scrisse 
1 Niccolò de Lapi, e sposò la figlia di Ales- 
sandro Manzoni, e fa governatora dope il 1859. 

Ne Tailachini in piazza San Fe- 
dele, dove abitava il D'Azeglio — orta sulle 
rovine di qu divenuta il 
numero 1 di vi 


antica cn 


cente anirone. 
Se a questi inmi di luna di epigrafi rimbom 
binti e bustiin Campidoglio, può sembrare troppa 


ne l’inalzare un monamento al D'Azeglio, 
si chiede che quella Inpide sia ripulita e tratta 
fuori dell'oscurità dove l'harno riposta, coma se 
fosse vergogna esporre alla luce del sola il nome 
di barba Massimo. 


o 


Toccherebbe alla Giunta municipale di pren 
dere l'iniziativa, cogliendo l’occasiona.défl'itrai- 
versario della nascita o della morig/di: hj; pre« 
siedette il Consiglio de’ ministri igf.rij "I 
quali un errore avrebbe ril x 
l'unità d'Italia. Speriamo che l# blentg fi de 


cida... ma senza convocare nessfng; ddgnanza'@ 
senza chiedere il permesso al Consola(o/ operait»- 


È Se si cominciasse una buona solta ad fare 


‘anche noi delle opinioni ed a sodténerle, non ci 
sarebbe proprio nulla di male. I radicali comin» 
ciano già a tenere delle riunioni per ottenere che 
la salma di Carlo Cattaneo sia messa nel Famedio 
del cimitero monumentale accanto a quella di 
Manzoni. Ho deito « perottenere...»? ho sbagliato 
perchè, avvezzi ad essere contentati, adesso essi 
non domandano più, pretendono addirittura. 

Non discuto i meriti del Cattaneo; non nego 
ch'egli debba essere considerato fra i cittadini 
benemeriti della sua patria. Certo fu uomo di 
grandissimo ingegno e la passione politica dalla 
quale fa dominato non diminuisce il ricordo di 
quanto egli operò nelle cinque giornate. Ma i ra 
dicali non venerano in lui nò il combattente per 
la libertà, nò il doito scrittore del Politecnico; si 
servono soltanto del di lui nome per un pretesto 
di quella agitazione che, in un modo o nell’altro, si 
sono proposti di mantenere sempre viva, e che 
comincia 2 stancare orribilmente i pacifici cit- 
tadini. 

Eppure i radieali metteranno dove vogliono il 
loro Cattanco, e la lapide al D'Azeglio resterà nel- 
Y°.ndrone oscuro, come resterà in un cortile la 
statua di Napoleone IL Così vuole la umana de- 


bolezza! 
N 


Siamo stati e forse siamo anche adesso minae- 
ciati di rimanere senza teatro per il prossimo in- 
verno. L’impresario Scarlatti, dopo l’infelice prova 
dell'inverno passato, ha rinunziato al contratto 
per il quale il teatro gli apparteneva fino al 1885. 
Intanto è stato conclascil’affare del: Teatro delle Na- 
zionia Parigi — affare eccellente per l’arte italiana 
che fa molto onore a chi l'ha concluso, ma che 
potrà essere îl colpo di grazia per la Scala — @ 
sono stato offerto al maestro Faccio 5000 lire men» 
siti per la direzione dell’orchestra. È una somma 
che ron si rifluts, specie quando è onorifico lae- 
cettarla. 

Chi dirigerà alla Scala? Non è facilissimo tro- 
vare un maestro da tanto in questo paese della 
musica. Mazzuccato, Terziani, Faccio sono tatti 
venuti di fuori. E chi piglierà l'impresa ? Nessuno... 
se non la prendono i fratelli Corti, quelli stessi 
che saranto "gii impresari del teatro di Pa. 
rigi. Se il sinduco si accorda con loro sarà una 
fortona per la Scala e por noi... altrimenti il 
< primo teatro del mondo > rimarrà chiuso e le 
serate di gala si faranno al teatro Fiando... detto 
Gerolamo. 

Col quale mi dico vostro 


— Sapete chi sono, signora? — lo domandò 
dopo averla guardata un momento. 

— Sissignore, mo l'hanno detto; lei si chiama 
il signor Gardiner, ed îo mi sono ricordeta che 
il suo nome era gt<to procunziato in mia pre- 
senza, quando non ero ancora... ciò che sono di- 
venuta. Ma cerco invano, dal momento che mi si 
annunziò la sua visita, ciò che un uomo come lei 
piò volere da una povera donna come me. 

— Ho promesso a una persona a coi voglio far 
cosa grats, di darvi suo notizie e di fargli s«pere 
ciò che avrete a dirgl 

— Quale persona ? 
ansiosa. 

— Armando Fortier. 

— ANI non gli è successa nessuna disgrazia ? 

— Nossuna. 

— Egli è al penitenziario dell'isola Nu? 

— si 

— Lo hanno messo nella quarta categoria, non 
è vero? 

— Salle prime; ma io ottenni che passasse 
nella terza. 

— Ah! tanto meglio. Avevo paura per lui... 
Il capo sorvegliante Robin l’odia talmente. 

— Sì, lo so.. Ma i suoi protettori sono più forti 
di Robin. 

— Ahimè! malgrado la loro potenza; Fortier 
resterà parecchi anni all'isola Nu, prima di... 

— Prima di potere sposarvi, non è vero? Vo- 
levate dir questo? 

— Sissignore.. Vedo che le ha fatto conoscere 
i suoi progetti. 

— Che voi approvato, senza dubbio? 

— sì. 

— Ebbene, aspetterete che egli possa realiz- 
zarli? 

— Certamente, aspetterò... se posso, nondi- 
meno... Ottenni di essere mandata alla Nuova Cale- 
donia, & condizione di sposare un forzato eondan- 


domandò lei, inquieta, 


nato concessionario, o un liberato. «. La domenica, 
nella chiesa di Bourail, ci si fa schierare da una 
parie. I deportati si schierano dall'altra, ci guar- 
dano, fanno la loro scelta e ci domandano in ma- 
trim: 

— Voi siete libera di riflutare coloro che si 
presentano. 

— Di rifiutarne alcuni, sì, durante qualche tempo; 
ma non bisogna che ciò duri... L'amministrazione 
finisco con-lo stancarsi, e all 

— Allora, che fareste, se vi si obbligasse a 
sposare un altv'uomo, invece di Fortier? 

— Mi ucciderei... Vi sono decisa! 


— Sì, l'amo... a mio modo! 

El esaltandosi, scatdandosi, facendo sprizzare i 
suoi pensieri che, da lungo tempo, non poteva 
esprimere, essa continuò, con voce calda e vi- 
brante: 

— Sì, l'amo! l'amo dal giorno in cui mi ap- 
parvo, dietro il cancello della sua gabbia, fario: 
terribile, superbo... Lo vedo sempre, pallido, coi 
denti stretti, con le labbra socchiuse, con lo sguardo 
minaccioso, col petto nudo, coperto di sangne, col 
braccio alzato, pronto a colpire... E quando mi 
appare così, io mi rizzo alla mia volta; il mio 
petto, tutto il mio corpo si iendono verso di lui, 
le mie Jabbra lo cerenno, io lo chiamo e gli grido: 
< Vieni! Vieni, dunque! lo ti amo ! » Ho sperato 
dimenticarlo; non posso... Non è il sno ricordo, 
che mi ritorna al pensiero; è la sua immagine, 
Essa è qui, sempre qui, davanti ai mici occhi... E 
tutto il mio essere freme... Ho la febbre; ho il 
delirio... Ah! non si stupisca di questo amore?. 
Una donna perduta como me, nen può amare di- 
versamento... Îl mio cuore non esiste; nessuno lo 
ha fatto mai battere... Io non ho che dei sensi... 
ed amo coi sensi, 

— Vi calunniato — disse il signor Gardiner, — 
Un giorno lo amerete forse come egli vi ama. 


— Ah! non lo desidero, poichè ci si obbliga a 
vivere separati ! 

— Sarete riuniti presto. 

— Che dice mai? 

— Dieo che fra pochi mesi, fra poche settinfane, 
fra pochi giorni forse, Fortier sarà condannato 
concessionario e potrà sposarti. 

Essa si slanciò verso di lui, gli prese il braccio, 
e, guardandolo negli occhi: © 

— È vero, è vero ciò che Ici dice? 

— Sì, è vero... Il direttore degli stabilimenti 
penitenziari me lo ha promesso. 

— Oh! che felicità! che felicità! 

Essa era divenuta pallidissima. 

— Vedete bene! lo amato anche col enoro — 
disse il signor Gardiner. 

— È possibile... Lei ha forse ragione... L'amore 
non è mai stato per me che il desiderio: ma è 
forso un'altra cosa... In tutti i casi, io sono felice, 
felicissima all'idea che vivremo insieme... Avremo 
la nostra cass, non è vero, il nostro campo, come 
gli altri concessionari... Ah ! îo lavorerò, lavorerò!... 
So lavorare... Sono stata una figlia del popolo, 
un’operaia, fino al giorno in cui.. Lo vedrà 
presto, lei? 

— Sì, domani. 

— Domani! domani! Che gli dirà? 

— Che vi saroato uccisa, se vi avessero obbli- 
gala = sposare un altro, in veca sua. 

— È così! è così! Gli dica ciò! Agginnga cl 
lo amerò talmente, che gli ne e nota 
tanto completo da fargli dimenticare tutte lo sof- 
forenze, tutte le torture del passato. Ah! egli 
vedrà in qual modo saprà amarlo una creatura 
come me, giovane come me, în prigione da pa- 
rechi anni! 

‘Quando il signor Gardiner la lasciò, alcuni mo- 
menti dopo, essa lo seguì fino alla porta, ba- 
ciandogli le mani, le vesti e dicendog] 

— Grazie) grazio! (Continza) 


LANZI I 


GIORNO PER GIORNO 


16 giugno. 
Il giorno 16 giugno 1846 il cardinal decano 


sì affacciò al terrazzo del Quirinale, dove si 
teneva conclave, e pronunciò le sacramentali 
le : 

«Nuncto vobis gaudium magnum. Habemus 
pontificem, » ecc. 

Quel pontefico era Pio IX, e il gaudium 
magnum annunziato dal cardinale decano fu 
allora una verità. 

Strano caso! Il popolo romano, nella sua 
gioia, si trovò d'accordo col principe di Met- 
‘ternich. 5 

State a sentire quello che il feroce ministro 
ne scriveva al signor Liitzow; lo ricopio dal 
sesto volume delle Memorie del principe, uscito 
recentemente: 

< Il conclave del 1846 figurerà negli annali 
dell’epoca nostra come uno degli avvenimenti 
più memorabili, e, giova sperare, più fecondi 
di conseguenze benefiche. » 

Metternich fu profeta, ma non secondo le 
‘sue idee. 


Da 
L’anno dopo nelle vie di Roma si cantava: 
< Del nov’anno già l'alba primiera 
Di Quirino la stirpe ridesta, 
E saluta la santa bandiera 
Che il vicario di Cristo inalzò. » 

În pochi giorni quest’inno fece il giro d'I- 
talia, dove il nome di Pio IX suonava patria, 
libertà, indipendenza e ogni benedizione del 
progresso. 


Arriva il 1848. 
E l'inno muta. 
__1.soldati e i volontari del papa, marciando 
alla guerra santa, cantano: 
« Patriotti, all’Alpe andiamo, 
Patriotti, andiamo al Po. 
Foco sopra foco, 
S'ha da vincere o morir. » 

La prosodia fa a pugni, ma erano tempi di 
tusse... 

D'allora in poi è avvenuto tutto quello che 
è avvenuto, e che è scritto sui boccali di Mon- 
talupo; e io non voglio ricordare, tra le pa- 
fole steriche di Pio IX, se non le due del- 
l’ultima maniera: Nor possumus. 

Avete mai pensato a che ci avrebbe cor- 
dotto e a che sarebbe giunto un papa più 
conciliante? 

A: porta Pia no di certo! 

Pio IX è stato un grande rivoluzionario 
anche nella reazione. Pace a lui! 

e_ e 
- 33. 
+ ‘Ho già osservato, pochi giorni sono, ripro- 
ducendo alcuni brani delle lettere di Cavour, 
come egli non avesse aspettato il 1860 per 
pensare all'unità d'Italia. 

Oggi prendo nota di altri docunlenti com- 
provanti la falsità dell'accusa che Cavour av- 
versasse la spedizione dei Mille. 

È morto ora il commendatore Angelo Man- 
gili, un patriotta che fu nel 1853 condannato 
a morte, e che stette poi chiuso a Joseph- 
stadt fino al 1856. 

Fra le carte trovate vi sono le lettere di 
Cavour che gli affidava la delicata missione 
di acquistare a Marsiglia dalla Società Frey- 
cinet i tre vapori Washénglon, Orégon, e 
Franklin per la spedizione Medici, fornendogli 
i mezzi. 

Non è una novità, se volete, o lettori, ma 
è\wm documento di più... e non inutile in 
questi tempi in cui si dimentica tanto facil- 
‘mente. 


0°3 3% 

S'è parlato tanto di concordia in questi 
giorni, che finalmente un po’ di risultato s'è 
ottenuto. È 

Il Diritto e la Rassegna, dimesse le antiche 
ife, oggi intuonano all'unisono un inno tutto 
in onore e-gloria del commendatore Antonio 
Cassano prefetto di Salerno. 

Il prefetto di Salerno per intenderci è quello 
stesso del telegramma sul quale levò tanto 
rumore alla Camera l'onorevole Nicotera, 
quando venne convalidata l’elezione dell’ono- 
revole Buonavoglia. 

“Ora i due prelodati giornali in risposta alle 
acouse rivolte al prefetto di Salerno, narrano 
la vita di lui, una vita laboriosa, onestis- 
sima, intieramente spesa a servizio della 


Il commendatore Antonio Cassano è in 
realtà un uomo molto benemerito ; sarà un’al- 
‘tra benemerenza sua, da aggiungere alle tante, 
quella-d'aver messo d'accordo, almeno per un 
momento, il Dirilto e la Rassegna; due gior- 
nali che nella comunanza del programma di 


sinistra finora hanno sempre rappresentato 
la dissonanza delle intenzioni. 


=, 
n 
Il governo francese, considerando che le 


cose al. Tonkino vanno malo, ha pensato bene 
di nominare commissario civile laggiù un ex- 
medico, il dottore Harmand. 


L'idea è originale. 
I Tonkinesi uccidono il bravo Rivière. 
— Bisogna vendicarsene, si grida da un capo 


all’altro della Francia. 


Per vendicare un morto non vi è di me- 


glio che scegliere un medico. 


sè 
Il dottor Harmand, da bravo anatomico, ha 


già diviso il Tonkino in sette circoscrizioni. 


Non occorre dire che questa divisione yenne 


fatta sulla carta. 


È un sistema che ricorda un poco le im- 


piccagioni in effigie. 


Altri pensi a prendere l’orso, egli intanto 


ne divide la pelle in sette parti! 


Cose pi NapoL: 


15 giugno. 
Sicchè con otto milioni, poco più poco meno, si 


avranno le fognature. Dice ln relezione che il si- 
stema \Varing proposto è il più attuabile ed eco- 
nomico : e sarà benissimo; aggionge per « spese 


previste e a disposizione » più di mezzo mi 


lione: e io non ci voglio entrare; eccita il muni- 
cipio a provvedere sollecitamente a questo bisogno 
della città, e così avrei fatto anch'io se fossi stato 
autore del progetto o relatore. 


Anzi, non è una settimana, e ve ne discorrevo- 


Non piacquero qui quello parole a proposito d'i- 
giene e di malzria, e molti mi fecero osservare 
che certe cose non bisogna dirle. Io inv 
dette: questione di sistema. Ed ora in questa me- 
desima relazione per le fognature trovo scritto che 
« ogni cittadino è allarmato delle preoccupazioni 
sorte [oella nostra città » forse di fattura un po' 
bisbeiica, ma di significato molto evidento. 


le ho 


x 


Quando si faranno questi lavori ? o piuttosto 


quando si prenderà su di essi una deliberazione? 
o meglio quando ci si studierà intorno ?. 
tutto si rimanda al domani! e purtroppo, a pro- 
posito di fognature, ricorrono alla mente i versi 
del poeta: 


Ahimè, 


< 0h, demsin c'est la grand’chose! 
De quoi demain sera-t.il fait? 
L’homme avjourd'hui sème la cause, 
Demain Dieu fait mîrir l'effe 
E cho causa © che efetti, giusto cielo! c'è da mo- 


rirne asfissiati. Sicchè, se le fograture non si 


possono aver subito (ed è chiaro che subito non 
si pessono avere) sì faccia altro intanto, si prenda 
qualche provvedimento provvisorio. E a chi spetta 
la cosa se non al municipio?.. Anche a Parigi, 
vedo, se ne impensieriscono.. e si muovono. Al 
Consiglio municipale di là € M. Villarà domande 
< qu'une commission de neuf membres soit ins- 
« tituée pour préparer un projet d’organisation 
e d’ane direction spéciale de l’aygièno publique 
«è annexser aux services do la préfecturo de la 
< Seine. » 

< M. Guichard dépose, de son còté, une propo- 
« sition invitant le préfet de polico è nommer 
< uno Commission dans laquelle figureront. cinq 
« conseillera municipaux, pour rechercher Ja cause 
« de l'infection de l’atmosphère dans les arrondis- 
« semente du nord-est de Paris ». 

E perchè a Napoli non si fa lo stesso? 

x 

E dire che qui, oltre l'interesse di tutti, ci sa- 
rebbe anche l'interesse speciale che dovrebbe muo- 
vere questi consiglieri... che si trovano sotto l'in. 
cubo della rielezione. Cinque assessori escono: il 
Ludolf, l’Ercole, il Testa, il Vetere, il Rendina;e 
con essi undici consiglieri spiccioli, tutte egregie 
persone che torneranno a palazzo San Giacomo, 
se così piacerà agli elettori. Ma agli elettori, 
prima di tutto, bisogna piacere in qualche modo, 
e cercare specialmente di mantenerli in vita e di 
curarne la buona salute. 

x 

Intanto, venuta la bella stagione, ci si domanda: 
che sì fa qui per trattenere piacevolmente i fo- 
restieri e per cacciar l’oggia dei buoni Napole- 
tani? Una grande città come questa dovrebbe a- 
vere (non è forse chiamata la città delia musica?) 
grandi concerti popolari di orchestra con cori; e 
per questi ci vorrebbero anche appositi recinti; 
@ poi altri concerti e gare per rialzare il pre- 
stigio delle nostre faufare, già famose, ora assai 
mal ridotte. Tali sono il desiderio ed il suggeri- 
‘mento dei musicisti nostri; i quali però cercano aiuto 
nella provincia e rel comune e non ne trovano; 
lo aspettano, ma invano, dall'iniziativa privata; e 
se la pigliano — e non sempre a torto — col no- 
stro Conservatorio... e son costreiti a riconoscere 
che nel paese deila musica, quella che ne man- 
tiene il nome ed accoglie i forestieri e li perse 
guita da un capo ali’altro del golfo, è la musica 
‘ambulante dei sonatori di chitarre, di mandolini 
© di organetti. 


x 

Poco fa, in piazza del Municipio, il principe di 
Ruffano è stato aggredito da una frotta di fioraie. 
Era un grazioso spettacolo: lui magro, lungo, ele- 
gante, stretto da quel mugolo di sottane, di cap- 
pellini siravaganti © vistosi, assordato da quelle 
voci stridule e insistenti, che ridomandavano il 
diritto di andare attorno per la città, spacciando 
fiori e rompendo le tasche alla gente. A_grando 
stento so n'è districato; è scappato via come un 
falmine; l'orda femminile gli ha tenuto dietro 
schiamazzando. 


x 

L’altro ieri, sant’Antonio, oltre le solite feste re- 
ligiose, spari, processioni e questus, oltre la solita 
commemorazione del professore Velino, il quale 
vorrebbe veder sostituita alla festa religiosa la so- 
lennità politica — (e non ci riesce) — s'è avuta 
un’altra festa... in questura. Era il nome del ma- 
gistrato che n'è & capo; il quale, tra per il dono 
di una croce fattogli dai suoi dipendenti, tra per 
un albo di fotogratio presentatogli, ha avato più 
che mat ragione di abbandonarsi alla sua predi- 
letta abitudine di accarezzarsi l'una con l'altra le 
mani bianche e grassotte. 

Un'altra ragione, giustamente, lo metteva di 
buon umore: l'arresto cicè di noa s0 che gobbo, 
un cattivo arnese che dovea rendere molti conti 
aila giustizia e che non si riusciva a scovare. Una 
donna, pare (sono sempre le donne a far di questi 
guai), l'ha messo in mano dell'autorità; e l’auto- 
rità non s'è fatta pregare per tenerlo fermo e in- 
cominciare a districare la brutta matassa. 


x 

Per finire. 

A proposito dell'arresto di cotesto femigerato 
farfante, loggo in un giornale cittadino: 

« Apertasi la porta, gli agenti di pubblica si- 
carezza rinvennero tutti gli ordigni atti ad una 
estesa fabbricazione di grimaldelli falsi... » 

Dei grimaldelii falsi?l.... 


ile o ——_ 


I CENCI ALL'ARIA 


Ieri Folchetto vi ha narrato i preliminari 
del processo de Rays. 

Nei giornali di Parigi troverete un rendi- 
conto sommario della prima 

« Qui — scrisse il mio collega — si puni- 
ranno il de Rays e i suoi complici ». 

Staremo a vedere. 

Folchetto vive in un paese che non gli è 
patria: ha quindi per sé una deile condizioni 
che ci vogliono per essere profeta. 

Il processo de Rays è una tragedia, 0 al- 
meno dovrebbe esserlo. 

Ebbene, i rendiconti che i giornali francesi 
ne dànno, la mutano in una triste commedia 

Ma quello che dà, per così dire, un carat- 
tere a cotesto processo, è la circostanza che 
i sottoscrittori all'impresa del Rays credettero 
obbedire ad una ispirazione di patriottismo. 
Il promotore aveva detto loro: 

— Concittadini: le sconfitto germaniche 
hanno diminuita la Francia in Europa. An- 
diamo al di là degli Oceani a fondare una 
Francia coloniale. 

Fa ascoltato con febtre d’entusiasmo; e 
trovò capitali da sacrificare in un'impresa da 
pazzo. 

Ora, davanti al Correzionale, gli avvocati 
suoi difensori hanno sollevata una questione 
d’incompetenza. 

Io scommetto che il degno marchese n'esce 
candido come panno di bucato. 

E come no? 

L'impresa di Port-Breton rispondeva a quelle 
stesse condizioni d'animo, a quello stesso pen- 
siero, che portò più tardi ia Francia a Tunisi 
e ora nel Tonkino. 

È il sentimento del patriottismo, indegna- 
mente sfruttato dai Rabagas speculatori e 
trionfanti, senza paura di cadere sotto le fi- 
schiate. 

A toccarlo in certe fibre, il popolo fran- 
ceso non ragiona più: sì entusiasma e si sa- 
crifica ciecamente. LÀ dove non c'è chejuna 
mangeria organizzata alla grande, egli non 
vede che una iniziativa di patriottismo alla 
riscossa. Il modo con cui i Francesi cascano 
in certe reti mostra che essi hanno più di 
su qualunque altro popolo la fierezza 6 l'ido- 
latria della patria. 

Il meraviglioso è che la sua fede sopray- 
vive alla stessa prova del disinganno e del 
sacrificio. Ù 

Il marchese di Rays ha trovato duemila 
sottoserittori, che protestarono contro l’ar- 
resto di lui! Essi dicono: 

« Il danaro è perduto, ma l'onore è salvo!». 

C'è stato anzi un dabben uomo che ha detto 
davanti al Correzionale queste parole: 

« Lo sapevo prima, che dando al marchese 
il mio danaro, io non avevo che un'ipoteca,. 
celeste ». 

Si avverta che il marchese recitava anche 
la commedia ultra-cattolica. 

Costrutto finale: 


Port-Breton spiega Tanisi, Tunisi spiega 


Hanoi! 
Im Vpiner 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 16 giugno. 
Nella giornata di ieri i principi di Portogallo, 
prima di recarsi alla seduta della Camera, hanno 


ed i musei capitolini, 


visitato il Collegio Romano, l'Accademia di Francia 


Lunedì i reali di Portogallo partiranno per Na. 
poli, accompagnati dalle Loro Maestà il Re e la 
Dopo una breve sosta in quella città, Sua 
Altezza Realo il duca di Braganza seguiterà il 
suo viaggio d'istruzione attraverso le principali 
città d'Europa. Corrono voci di trattative di ma. 
trimonio fra Sua Altezza Reale il duca di Bra. 
ganza © sua cugina la principessa Maria Letizia 
Bonaparte, figlia del principe Girolamo e della 
principessa Clotilde di Savoia. 


» 

Domani sera, alle 8, avrà luogo al Quirinale un 
banchetto in onore di Sua Maestà la Regina Maria 
Pia, e dei principi reali di Portogallo. 

Al banchetto sono invitate tatte le autorità po. 
litiche e militari di Roma. 

* 

Alcuni cittadini, in unione di alcuno Associa. 
zioni della città e degli studenti universitari, banno 
ideato di fare una dimostrazione in onore della 
‘Regina Maria Pia. 

La dimostrazione avrebbe Inogo domani sera 
alle ore 9, dopo il pranzo di corte. 


* 
Ieri l’altro ebbe Inogo dal signor Decrais, am- 
basciatore di Francia, un pranzo dipiomatico. 
La signora Decrais parte martedì prossimo per 
Parigi. 
a 
Il giorno 24 corrente alle ore 2 pomeridiane, 
nel ministero dell'interno, sotto Ia presidenza del- 
l'onorevole Depretis, si radunerà la Commissione 
reale pel monumento a Vittorio Emanuele. 
Scopo principale della seduta sarà quello di pro- 
nunziarsi defiaitivamente sui reclami presentati 
dalla Commissione archeologica, circa la località 
prescelta. La Commissione dovrà prendere una de- 
isione in proposito. 


Un proclama del signor Cesare Orsini invita i 
Romani ad un grande comizio che verrà tenuto 
domani all’Umberto I alle ore 11 antimeridiane, 
allo scopo di iniziare una sottoserizione popolare 
a rate mensili a favore dell'Esposizione [mondiale 
di Roma. 

« Discorsi pochi — eonelude il proclama — ma 
sottoscrizioni molte. Così vinceremo e vinceremo 
davvero ». 


* 


I giornali hanno avuto una comunicazione — 
noi ne siamo stati esclusi e non ce n'era proprio 
motivo — colla quale il deputato Don Maffeo 
Sciarra dà notizia della costitazione di una nuova 
associazione politica, cosidetta l'Unione liberale, 
destinata a disciplinare gli elettori nelle elezioni 
amministrative. 

Così questa Roma, primavera feconda di tutte 
le associazioni, ne vedrà sbocciare un’altra ac- 
canto a quelle della disciolta guardia nazionale è 
della vigilanza elettorale. 

Per conto nostro facciamo voti che questa per 
disciplinare gli elettori abbia il più prospero av- 
venite, e che ne sorga presto un'altra per disci» 
plinaro i candidati. 


Il giorno 29 arriverà in Roma Ia Commissione 
del Comizio centrale dei veterani 1848-40 incari- 
cato di fare la consegna al municipio del busto 
di Luciano Manara. 

La cerimonia per la insugurazione verrà fatta 
qualche giorno dopo al Campidoglio, e per ini- 
ziativa del municipio stesso. 

* 

Abbiamo ricevato un disegno per un monumento 
all'Unità nazionale, proposto dall'ingegnere Fede- 
rico Gabelli e che dovrebbe adornare la piazza 
Vittorio Emanuele all’Esquilinò. 

Si tratta di una specie di pîramide formata 
sovrapponendo l’ano all’altro tanti monoliti nudi, 
di circa 100 metri cubi ciascuno quante sono le 
regioni d'Italia. 

Il monumento verrebbe posto sopra un grande 
basamento, al quale si accederebbe per mezzo di 
una scalinata, 


» 

Fra le quinte e fuori. 

+ Ieri sera al Quirino. il barometro segnava 
la temperatara del Senegal. L'annunzio che la si- 
gnora Campi avrebbe fatto ieri sera gli onori di 
casa, era bastato per richiamare. tutti i mondi 
di Roma al Quirino. Tant'è vero che fino da mer- 
zogiorno non era più possibile trovare un biglietto 
neaneo a pagarlo a peso d’oro;'e siccome le do- 
mande combinavano, l'impresa per contentar tatti 
si vide costretta a decretare lì per lî una replic& 
dello spettacolo per questa sera a richiesta gene- 
rale. È giusto dire, che il bis:gno di una richiesta 
generale non fu mai così generalmente sentito. 

Questo basti a dare un'idea del pubblico che si 
affollava ieri sera al Quirino: un pubblico signo- 
rile, elegante; lo stesso pubblico che sì vedo al 
l'Apollo, al Costanzi ed al Valle nelle grandi oc- 
casioni. Al Quirino, così compatto, non era sces0 
finora che una sola volta, apni addietro, in una 
circostanza comica, per la famosa beneficiata del 
baritono Laici. di così clamorosa memoria. Ma 
ormai, dopo la venata della compagnia Pasta, anco 
il Quirino è entrato in riga coi principali testri 
di Roma. Adesso al Pasta non manca altro che di 
esser fatto commendatore ! 

Per la signora Annetta, la rappresentazione di 
ieri sera è stata una festa continus dal principio 
alla fine. Piacque, © specialmente nella famosa 
scena che Frou Frou ha al terzoatto colla sorella, 
e nella quale la signora Campi venne mirabil- 
mente secondata dalla signorina Polese. Finito 
l'atto fra le chiamate e gli applausi, cominciò la 
Invasione dei fiori che inondavane il palcoscenico 
dallo quinte, dai. palchi, dalla platea. Ls signora 
Annetta può andare davvero soddisfatta del trionfo 
di ieri sera. 

Al. successo della rappresentazione contribuirono 
il Pasta,.il Colonnello 6 la signora. Mezzanotte, 
che avea delle toelette elegantissimo. Al!s fino 
della commedia la signora Annetta ebbe una vera 
ovazione. 

E come chiusura della serata: Un viaggio 4. 
monologo del Garzes, tradotto da Forick e detto 
dal > cioè... monologo dal francese, tra- 


COSTANZI. 

nozze di 
QUIRINO. 
UMBERTO 


Il regolam 
pur egli ha 
dovute prov] 
poli si è în 
rassicurato. 
Baccelli, n 


tingi! > 
Del resto 


treranno le 
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Siede con 


nocente dei 
e silenziose; 
Y'onorevole 


dotto dal Garzes @ detto da Forfek con quella o- 
riginalità che è tutta sua. 
*, Stasera, al Costanzi, seconda rappresenta- 
zione dei Pirati. 

+". All’Arena Nazionale di Firenze ha avato in 
lietissimo successo la commedia del signor Ci- 
mino, Alfri usi, data dalla compagnia Monti, della 
quale fa parte da pochi giorni la signora Adelaide 
Tessero. 


Sputtasoli d'oggi: 

POLITEAMA.— Ore 8, — Ernani, opera-ballo. 

COSTANZI. — Ore 9. — I pirati, operetta — Le 
nozze di monsieur Quo Quo, ballo. 

QUIRINO. — Ore 9. — From.From. 

UMBERTO L —Oro 5. — Kean, 


Il Parlamento dalle Tribune 


Seduta prima. 

Seguito della disenssione del progetto sullo stato 
dei soit’ufficiali. Prendono parte alla discussi: 
il relatore Corvetto, il ministro della guerra e gli 
onorevoli Nervo, Cavalletto, Velini, Guala, Mo- 
cenni, Caperle, Sani Giacomo, Vacchelli, Pozzolini 
presidente della Giunta, e sì approvano gli arti- 
coli fino al 59° e ultimo. 

Si torna un passo addietro per l’articolo 10 ri- 
masto in sospeso: quello che disponeva si accor- 
dasso ai sott'ufMoiali congedati dopo 8 anni la p: 
tente di maestri elementari. 

L'onorevole Baccelli, ministro, che aveva pro- 
messo pensarci su, ci ha pensato e dice che non 
si può accordare cotesta patente ai sottufficiali 
senza garanzie speciali. 

Allora il relatore dichiara che sebbene confidi 
nella bontà della dispesizione, la Commissione la 
ritira. 

L'onorevole Mocensi, pure’ della Commissione, 
protesta, ma si rassegna a contentarsi delle pro. 
messe che sostituiscono l'articolo. 


E alle 11 45 è finita... malo! 


La seduta delle 2 30. 

L'onorevole Cardarelli svolge una sua interro- 
gazione ai ministri dell'interno e della istruzione 
circa il trasferimento delle cliniche dall’Univer- 
sità di Napoli all'ospedale degli Incurabili. Teme 
un contrasto fra le due istituzioni : la clinica uni- 
versitaria, una dello più importanti di Europa, è 
un’opera pia che ha 850 miia lire di rendita, ac- 
coglie ottocento ammalati, ha trenta professori, 
ed una autonomia sempre rispettata. 

Il regolamento per la esecuzione della legga, che 
pur egli ha votato sebbene abborracciato avrebbe 
dovute provvedere a prevenire il pericolo. A_Na- 
poli si è in pensiero. L'oratore domanda di essere 
rassicurato. 

Baccelli, ministro. Parla ministerialmente e mo- 
stra meraviglia... Si è ancora lungi, ben lungi dalla 
compilazione del regolamento; ma la logge — il 
ministro si degna dichiararlo — sarà'eseguita. Si 
sorprende che la sì chiami abborracciata dal punto 
che è la legge. 

E quella legge sarebbe passata anche senza il 
voto dell’interrogante, ma ad ogni modo il mini- 
stro fa all’onorevole Cardarelli i suoi complimenti 
dello sua modestia. 

A questa uscita del più olimpico fra i ministri 
ls Camera ride; © sotto molti bafii si mormora; 
— « la padella dice al paiuolo: fatti in là che mi 

ingi! > 
MAE resto 1) regolamento sarà fattol0 lo, provo: 
cupazioni non sono giustificate, Sarà fatto da due 
ministri, vi entrerà il Consiglio di Stato © vi en- 
treranno le autorità mediche le parti interessate, 
compreso l'onorevclo collega. 

Siede con dignità stizzosa. 

> 

Cardarelli. Modestia a parte non sono io che 
mi sono vantato di aver fatto col mio appoggio 
votare il progetto. Questo vanto se l'è preso il 
ministro l’anno scorso... (risata). 

Baccelli. Cioè... (suonata). 

Cardarelli. Vengo ai fatti. Tra l'amministra- 
zione dell'ospedale e l’onorevolo Costantini yi fa- 
rono trattative (ilarità : tutti guardano il più in- 
nocente dei segretari generali, che si fa piccino 
e silenzioso) în quelle. trattative, molto lunghe, 
l'onorevole Costantini, scrisse... (l'onorevole Co- 
stantini guarda ‘il lucernario)... l'onorevole Co- 
stantini diceva... (l'onorevole Costantini prende 
un progetto di legge e si sventola)... l'onorevole 
Costantini rispose... (il ministro comincia a tro- 
varla lunga e si agita). Il Consiglio degli Incu- 
rabili accordava all’onorevole Costantini (si ride 
da capo) che si sarebbe acosttato per sette mesi 
dell’anno due ammalati al giorno dallo cliniche 


iversltario. 
"i 'interpeliate, che si diverto sall'onorevol e C0- 


sîantini come su una testa di pesce (muto come 
di ragione), dice al ministro — non a quello d'i- 
strazione — ma:a quello: dell’internò,' che d 
deliberazione del Consiglio dell'ospedale fu data 
comunicazione in data 13 aprile dell’anno passato 
all’onorevole... Costantini. ” 

Questo allora ringraziò (adesso non. ringrasia 
davvero), prese atto, ma osservò che la delibera- 
zione non'era in armonia ‘con le' pratiche pre- 
cedenti. 

Eloratore, mettendo nella sua. disputa col dottor 
Baccelli tutta la malizia d'un medico di spirito, se- 
guita di questo passo, fingendo di lasciar sempre da 
‘una parte l'immenso Guido che.sbuffa.« Il g90era6 
fece intendere al prefetto di Napoli che l'ospedale 


doveva divenire una dipendenza delle cliniche uni- 
versitario. 


sarebbe dimesso. E il presidente del Consiglio che 
ne pensa delle pretese del suo collega dell'istru- 
zione? » 

Baocelli. La discossione fra ME e l'onorevole 
Cardarelli non può farsi alla Camera. « La risposta 
è nella logge! » 

L'onorevole ministro passa a parlare delle trat- 
tative fatte dal suo Costantini. Dice, in sostanza, 
che se Costantini ha trattato, ha trattato male, e 
ora, di giunta, lo tratta male lui... eriesce a pro- 
vare che Sua Eccellenza si contraddice. Del resto, 
il regolamento sarà fatto secondo le guarentigie 
determinate dalla legge stessa. E questa sera a 
casa, il Costantini lo accomoderemo n 

Depretis rassicura como può) l'interpellanto © 
dice che l'ospedale sarà sentito. 

L'onorevole Baccelli conferma. 

L'interpellante prende bensi atto delle dichia- 
razioni dell'onorevole ministro dell'interno; ma 
non si occupa di quelle del dottore. Non capisco 
se sia soddisfatto; ma può essore contento. 

<> 

Ore 3 30. Torniamo alle voci delle tariffe. 

Siamo a quella delle granaglie. 

Parla l’onorevole Gagliardo: voce alquanto ge- 
movveese — ma competentissima. Parla a lungo 
della speculazione talvolta sbagliata che si fa con 
la importazione del grano d'America. Possiedo 
profondamente la materia ed è ascoitato con at- 
tenzione dall'onorevole relatore. Dice che la rela- 
zione dell'onorevole Lnzzatti è un capolavoro. Fi- 
nisce fra lo approvazioni generali. 

« E l'onorevole Luzzatti gli risponde che mai si 
potrebbero dire in nessun Parlamento le cose dette 
dall'onorevole Gagliardo, meglio di quello che lo 
sono state oggi: e lo ringrazia d'averlo dette. 
(ene). Lode a Dio! Dopo tanti giorni trovo due 
oratori che sono due brave persone pienamente 
di accordo fra di loro. E la Camera lo è con en- 


trambi. 
> 

Alle 4. Siamo al tonno sott'olio. 

Finalmente L.. 

Prende la parola l’onvrevolo Sanguinetti. Non 
vorrei che il mio finalmento fosse attribuito alla 
legittima impazienza di udire l'onorevole Adolfo; 
ma in ogni modo non lo ritiro; anzi sono con- 
tento che gli tocchi di parlare per il primo. Dopo 
non si sa mai. 

Egli monta sulla punta dei piedi per trattare 
la questione dall'alto, e di lassù tuona contro 
l’atimento del dazio per amore del tono a buon 
mercato e dei pescatori italiani in acque estere. 

Pais. Contro l'onorevole Sanguinetti e in favore 
del dazio aumentato, per la protezione del tonno 
nazionale. Piglia il tonno dall’ovo: cioè dai Fenici 
e dai Cartaginesi che impiantarono le tonnare in 
Sardegna, i cui tonni hanno una grande rino- 
mania. 

L'oratore segne la famiglia dei tonni attraverso 
i secoli da 2500 anni in qua. Racconta le vicissi- 
tudini di quelle povere hestie che « hanno la ca- 
mioia di Nesso » (non afferro il nesso), e che per 
il terremoto di Lisbona del millesettecento dal- 
l'Atlantico sono scappati nel Mediterraneo... 

L’oratore beve frequentemente : l'argomento lo 


suggerisce. 
<> 


Allo 5. L'oratoro si riposa e la seduta è so 
spesa. I deputati scendono al banco della Com- 
missione, dove esaminano delle grandi carta : pare 
siano le carte geografiche, 0 toanografiche, per i 
viaggi circolari dei tonni, con le stazioni di fer- 
mata — e di pesca. 


Nosraz Incorma 
(Tolegrammi particolari). 
Warigi, 16. 

Il marchese di Tseng dichiarò che la China 
non accetterà mai che la Francia imponza il 
protettorato reale al Tonkino, e se la China 
non farà la guerra ora la farà appena potrà. 

L’Alleanzafranca-italiana rinunziò di pren- 
dere parte ufficiale alla commemorazione Ga- 
ribaldi. 

Per attutire gli attriti, domani si darà parte 
principale all’onorevole Pianciani. 

E assolutamente infondata la notizia che îl mi- 
nistro guardesigilli abbia proposto alla firma reale 
i decreti relativi ad un grande movimento nella 
magistratara, 

Fin qui il ministro nòn ha pensato a fare verun 
cambiamento nel personale. 

Malgrado l'intervento della reale famiglia, pos- 
siamo confermare che non si deve dare al varo 
del Savoia nessuna solennità. 

Si faranno degli inviti, come si fanno del resto 
per tutti i vari di qualche importanza, ma sa- 
fanno diramati dal comandante il dipartimento, 
© come! cosa affatto locale. 

Ieri sera allo 9 si adunò di nuovo il Consiglio 
superiore di agricoltura allo scopo di discutere 
in generale il progetto di legge sulla pellagra. 

Oggi alle 4 poi si è riunita una commissione 
spaciale composta dei consiglieri Gatti, Zoppetti, 


»Gasanova.6 Miraglia per discntere preventivamente 
il 1° articolo di detto progetto. 


Alle 9 finalmente il Consiglio si adunerà nuo- 
vamente per procedere all'esame degli articoli 
tutti. 


Le cure in primavera. Com'è che quel gio- 
vane figlio di parenti, che sempre han goduto una 
ottima saluto e che esso stesso fino all'anno pas- 
sato è stato benissimo, com'è che da qualche tempo 
in qua si vede pallido, malinconico pieno di fo- 
runeoli sulla fronte, di glandole al collo, ecc. ece? 
— Egli è certo che qualche elemento eterogeneo 
si è introdotto în quell’organismo. Affrettatevi & 
purificarvi ora che è la stagione adattata giovani 
sconsigliati. E voi austeri. genitori. o-speeialmente 
voi madri! Abbandonate con indulgenza i vostri 
istinti femminili, e siate più madri che donne. 
Pensate che farete dei vostro figlio un disgraziato 
per tutta la vita. Ricordatevi essere impossibile 
che tali infermità guariscono colle sole risorse 
della natura e ora che possono curarsi colla Par 
riglina del Mazzolini di Roma che le guarisce per- 
feitamente e senza rimedi velenosi, ossia senza i 
preparati mereuriali, sarebbe un vero delitto per 
un'idea lasciar morire un giovane da cni sì la fa- 
miglia che la patria aspettano, e con fondamento, 
grandi cose. 

Lo Sciroppo depurativo di Pariglina del Mazzo= 
lini di Roma, guarisce tutte le malattie umorali, 
ma dove spiega la sua azione portentosa è nella 
cara delle malattie erpetiche e di quelle acquisite 
e siccome è privo di mercurio e di altri minerali, 
purifica il sangue senza alterare affatto la com= 
psge del corpo. 

< Ho appreso per propria esperienza, che il 
« vostro Sciroppo è un mirabile ritrovato che mi 
« ha guarito perfettamente senza farmi il minimo 
< danno da tutte le fatali conseguenze che mi 
« produsse una malattia acquisita che con ogni 
« medicatura che aveyo provato non ero rinseito 
< 2 debeliaria talmente che ora mi sento perfet- 
«tamente bene. » Così scriveva il Tenente Co- 
lonnello X da Cogliari al cav. Mazzolini. 


Domenica prossima si riapre al 
NINFEO portico 1 noto Stabiimento 
di Bagni Ninfeo di Egeria ai Prati di Castello. 

Questo giorno desiderato da tutti è giunto 
Ninfeo ci chiama al bagno con quel suo ridente 
aspetto che non ha mai scarseggiato, come in lusso, 
eleganza e comodità. 

Chi si sarebbe aspoitato dopo l'incendio dello 
scorso febbraio che quasi lo distrusse, rivederlo de- 
sideroso di riceverci nelle sue limpide acque. Ep> 
pure dal 17 del corrente mese nel detto stabili» 
mento sono a disposizione del pubblico cinquanta 
eleganti camerini da baguo, due grandi piscine 
pei nuoto tanto per uomini che per signore, doe= 
ciature di acqua fredda, apparecchi ginnastico, 
trattoria con discretissimi prerz: e con un esate 
tissimo servizio da non aver altro a desiderare, 


Il commendatore Orlando-Meli, ispettore gene- 
rale al ministero delle finanze, si recherà quanto 
prima in Palermo per esaminare il metodo di 
contabilità seguito già nel Banco di Sicilia e con- 
cretare un sistema spedito per i pagamenti ed i 
rimborsi da applicarsi alla nuova cassa di soc- 
corso per le opero pubbliche in Sicilia. 


Dobbiamo fare un'aggiunta, e nel tempo stesso 
nna piccola rettifica intorno al Libro Giallo va- 

cano, 

L'edizione ufficiale del Libro Giallo è inlstino. 
E vero che la curia vaticana si serve dell'italiano 
come lingua ufficiale per le comunicazioni diplo- 
ma'iche, ma questi documenti sono soltanto note 
ed encieliche all’episcopato irlandese, e non già 
note diplomatiche trasmesse per mezzo dei nunsi. 

Il primo documento porta la data 3 gennaio 
1881, ed è indirizzato a Sua Grazia Edoardo, ar- 
civescovo di Dublino. L'ultimo è la cireolare al- 
l'episcopato irlandese in data 11 maggio 1883, ed 
è firmata da Sua Eminenza il cardinale Simeoni. 


Dal Regio Osservatorio del Collegio Romano ri- 
ceviamo, al momento d’andare in macchina, il s0- 
guento telegramma, spedito dal professore Tac- 
chinî, sulle osservazioni dell’eclissi del 6 maggio. 

Lo riproduciamo testualmente, riservandoci di 
darze domani l'interpretazione, mancardocene oggi 
il tempo. 


« Polarisation conronne et panaches, spectre 
panaches montrant analogie avec spectre comètes, 
Spectre contina couronne, spectre protubérancos, 
protabérances bianches et dessin. » 


ROMA. 


16 giugno. — Chiude la settimana come ha co- 

iato: inazione ed abbandono dei valori, e 
pochi gli affari in rendita, i cui prezzi all’in- 
contro sono ben tenuti. 

Per fino mese ebbo scambi a 93 22 12 e per 
contanti a 90 97 11? ex coupon 

Le azioni Banca Generale da 538 50 a 539 per 
liquidazione: gli altri valori ai seguenti corsi no- 
minali 

Prestito Cattolico 93 50; Blount 91 85; Roth- 
schild 92 75; Banca Romana 985; Gas 103 
Banco di Roma 53); Banco Santo Spirito 439 50; 
Acqua Marcia 850; Condotte 485; Complemen- 
tari 260. 


NUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palaio 


cu, ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, i 54, via Nazionale, p. py ROMA] 
Palazzo Capravica de! Gril'o accanto l2 Prafettera 


GRIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 
Servisto telsfonico, 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


Francia (chiquea) 99 75. 
Londra (chègues) 24 98. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendite ita 010 93 25 riporto 0 14; Rendita 
francase 3 010 scamort. antico 80 95; id. 50/0 108 37; 
Terco Il 30; Inglese 100 13;16; Egiziano 6 00 
368;-Suez 2505. 

Chiusura deila Borsa di Parigi: 

a Rendita francese 
8077; Id 5 0/0 108 15; Tarco ll 30; 
Egiziano 358; Suez 2492. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 010 92 114; Spagnuolo 64 316; 
Turco 11 09 (?); Egiziano 72 1116. 


Ber Gereoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


14. — Il Monitore dell'impero an- 
governo comunicò alle direzioni di 


VIENNA, 15. 
constatano che il ministro dello finanze, stante il 
prodotto sor ie delle imposte, è in stato 
di poter non solo coprire una parte del disavanzo 
del 1832, ma benauche rinuoziare all'emissione di 
16 milioni di rendita autorizzata mediante la 
legge finanziaria del 1883. 

Il bilancio del 1883 non presenta alcun disa- 
vanzo. 

ORANO, 15. — Vi fu una rissa fra un capitano 
di zuavi ed un certo Belmonte. Îl capitano gli 
tirò ua colpo di rivoltella che lo ferì leggermente 
e andò a feriro gravemente nn marinaro italiano 
spettatore della risse, Questi fa trasportato all’o- 
spedale. Procedesi ad una inchiesta 

PARIGI, 15«— È giunto il rapporto dell’ammira- 
glio Pierre sul bombardamento e l'occupazione di 
Majunga. Il quertiere Hova è completamente în- 
cendiato, come pure alcune case americano e in- 
diane. Frequenti ricognizioni garantiseono la si- 

a della piazza. 

LONDRA, 15. — Lo Standard pubblica una Ict- 

tera in data 16 gennaio 1833, nella quale Tu-Due 
jo del governo chinese, lamentasi 

le spprofittò della debolezza del- 

l’Annam per strappargli quattro provincie e fargli 

sottoscrivero il trattato del 1874, e dà alcuni par- 

ticolari sull'azione della Francia. 

PARIGI, 15. — Un dispsceio da Budna reca 
che Hatìz pascià è circondato dai montanari e 
cercherà di ritirarsi verso il lago di Scutari. 

DUBLINO, 15. — Si dice che si sia formata una 
società segreta allo seopo di assassinaro i dela- 
tori, specialmente Carey. 

PARIGI, 15. — Chaliemel-Laccur è ammalato; 
si recherà a Vichy. 

Da notizie dall'Abissinia, risulta che l'impera- 
tore Giovanni scelse ultimamente a suo successore 
Menelik, re dello Scioa. Menelik spedirà un'am- 
baseiata a Parigi. Il viaggiatorefrancese Soleiliet 
l’accompegnerà. 

Augusto Franzoni, redattore della Gassetta di 
Torino, proveniente dall'Alta Etiopia, giunse feli- 
cemente nello Scion; Menelik lo ricevette il 29 
marzo a Debra-Berchan. 

PARIGI, 16. — I giovani dell'isola della Riunione 
diressero a Grévy una petizione, nella quale chie- 
dono di arruolarsi contro gli Hovas. 

DURBAN, 16.— Il missionario inglese Schroeder 
fu assassinato nel Zululand. 

LONDRA, 16. — Il conte Corti ambasciatore d'I- 
talia, è partito per Costantinopoli. 

MONACO DI BAVIERA, 16. — La regina di Spagna 
è giunta stamane, 

BERLINO, 16. — L'imperatore è partito la notte 
scorsa per Wiesbaden e Ems, 


LEditore M. Cellini e C. di Firenze ha pubblî 
cato ia seconda edizione del racconto 


ELIANA 


della signora Cracem La Ferronnaye. 


Un grosso ed elegante volume di pagine 454 per 
sole lire tre. Si trova presso tutti i librai. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI' 
151, Corso e via Belsiara, 64 
ROUA — Palazzo Rernini — ROUA 


A VENDERE 
UNA CASSA FORTE gi fatbrica viennese si 


NA U cura contro il fuoco @ 
le infrazioni. 


Per informazioni dirigersi a Finzi e Bianchelli, 
Corso, 153, Roma. 
TETTE SERENE III 


Siò pubblicata la SECONDA ED ULTIMA parte 


I TORNEI 


dall’ 842 al 1888 
Memorie Caraleresche di E DANTORE 


Un volume di 100 pag. formato 8° = 
strato da 10 incisioni originali. con CRE 
cromo-litografia al prezzo di Cent. SO. 
L'incisioni contengono: 
iligiuocodelleteste,it> no 
del 1200, Torneo di R: ma 
1883, il givoco della resa, 
il salto della barriera, Tor- 
nei del 1800 ece. ecc. ti sto, 
Torneo di Piacenza, una strana 
giostra in piazza Navoua, Tor- 
neo di Rimini, Torneo di Roma 
1616, il gran Torneo di Roma 
1888), 
Chi manda LL. 23 all'editore 
EDOARDO PERINO, ROMA 
riceverà franco di posta l’opera 


È 
} 


completa dei Tornei, compresi # “/# 
ti Gegente Albun' © cuori. A 
ra) 


BonavrNToRA Severini, gerente responsabile. 
n ——_—________ 
 —r__rFr__—_€Ém_éÉ 


sppresentante tutti i costumi © 22 s 
dei cavalieri che presero parte al Torneo déì 1583. 


‘Francia, l’Agenoe principale de Pablieité, Paris, 92, rue de Rich 


Rigeneratore Universale 


=22<IL GRANDE PREMIO, 


GIORNALE PER | BAMBINI 


è 3 5 diretto da C. COLLODI 
uittisesiliz) 10- 3 PPRONTO a 


CERONE AMERICANO 


La più rinomata tintora in cosmetico 
sente capeli 


CINTI ERNIARI 


tenzione garantita. Fabbrica 
Strumenti di chirurgia © appa- 
rocchi d'ortopedia. 

Im 


I nuovi abbonati per un anno, dal 4° Luglio 1883, riceveranno questo spleadido Premio 
consistente in un volume che porta per titolo 1L NOSTRO LIBRO DI VEDRA 
n TERE în ogni iosissime figure di 
ACQUA CELESTE AFRICANA |Îl testo scriito da G. Chiarini, è illustrato in ogui pagina con graziosiss 
RREMIATA TINTURA ISTANTANEA | Rate Greenaway. A questo libro, st:mpato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE 
Moana olo tego mstit SCATOLA DIL 
repo ira bambini possano divertirsi a colorise ie figure. RI a n 7 
Prezzo L. & Il Gronxare ren x Bamprnx è il più splendido giorta! illustrato d'Italia; 
ITINTURA FOTOGRAFICA {contiene in ogni numero Raccontiri, Versi ed altri Articoli isiruttivi di Martini, Giacosa, Fa- 
tolto in virtu del buon fl |, tstanianea per tiogere capelli e Barlelrina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolin: 
nutrimento uno si decide fl |'® casso niro. Prezzo Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Bi M Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, 
Senza difficolta a ipa) |_Yestcs ia Roma ai pratameria gel Bigi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Suiler, Bascini, Marchesa Colombi, » 
tere ogni qualvolta Poscoorinti profumiere, via Toledo. | Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. evc. 
sia necessario. "i 4 n 


5fr.e2fr.50 Tutti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel Giornale] 


ALBERGHI 


‘| Dopo il furore fatto dal racconto FLTK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla) 
53 [seconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini 
cr*"i [pubblicherà nel Secondo Semestre 1843 un altro racconto non meno piacevole ed interessante 


raccomanda! pine 
za È [intitolato 
Te i «LA PERLA > RIPESCATA — 
trent | Pubblicherà pure PIPÌ © LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi,| 
io Colecabie,| od E|LA BiMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 
tosto, prezi moderati. i :f [NELLINO DI COTONE, di Jack la Bolina. 
pr. Ans. Garam 
si Direti. E. Delvitio. 4 


si pubblica ogni Giovedì în tutta Italia. 


Il Giornale per i Bamb 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Per l’Italia: Un anno. . . . L. 12]Perl’Estero: Un anno. . 
più cent. 50 per la spedizione più L. 1,25 per la spedizione 
del premio con pacco postale. del premio per pasco p-stale. 


BAGNI DI MARE AL LIDO Id. Un semestre. . . L. 6 Id. Un semestre . L. 7 50) 


APERTURA CP: Il premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori 17° spetta soltanto) 
del Grande Stabilimento Bagni del Lido (già Fis)" nen er i e me oglioio aiere Mt oltre Lire di Pittura, ea so 


Premiato all'Esposizione Iternazionale Balceg!ogica di Francoforte SM ; 


Siagiono 183 VENEZIA ciugnosettenie 


L. 15 —| 


tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all’Amministrazione stessa 


Gabinetti per cure con l’acqua marina polverizzata e con if|questo regalo. 
l'aria compressa e rarefatta. Spiaggia sicurissima prefe- 
rita ad ogni altra dai sempre crescenti frequentatori. Delizioso 
soggiorno raccomandato dai più illustri mei 
‘Altro nuovo fabbricato per uso alloggi — 
vicinissimo al mare. 


strazione del GIORNALE PER I 
, 130. 


duca: dress 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI & LA BARBA 


Dirigere lettere e vaglia all’Ann 
\BAMIBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 


Caffà Ristoratore di primo ordine con grande terrazza sul mare | 
Uffici di posta e telegrafo — Servizio continuo di battelli a | 
vapore da Venezia al Lido e viceversa (12 minuti). Tranway 
a cavalli, 
Concerti e spettaccli nello Stsbilimento e nel Teatro. 
Migliorie nei diversi servizi — Tariffe cumulative per trasporto 
bagno. Prezzi modi 


GA usors cuts 


PURAMENTE VEGETALE, Perfettamente insccoo. 
Diminuisce da due 2 cinque 
Mibre per settimana, agisce sul 
natrimento nello sibmoto, i 
venendo _la trasformazione 
grasso. Si vede da tutti i fa 
Macisti. All'in 


| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO | 
progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa) Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno | 
osservanza delle regole dellelgere in due giorni 6 senza [il tempo e la pazienza di far‘ 
È fisiologia e dell ua danno i cap » delle tinture progressivo, | 
H 

[ 


ela 


in breve tempo îl colore na-lin nero e custetno. |ia Società Iionica Francese 
tarale ai capelli ed alla barba.j Ottenuto l'effetto, sarà utile [oifre l'Acqua Figaro istanta- 
Dopo aver fatto uso della tin-/di mantenerlo con’ l'uso del-|nes, la quale priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell'Aequa di Figaro pro- nocive, è di un sicuro e pronto 
per mantenere si cupolli ed|gressiva. Fa to. 


prosco presso la 
olanie Medicine Co. 
3) Now @xferd-rtreet, 
a London, W. ©. 
Puma Dede 


In Roma, presso Baker e 0°. 


BAGNI! DI MARE 


| alla barba il colore riacqui-i 
| stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del fiacone L. 5. ipleta L 6. pleta L. 6. 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Grand Hiòtel Pegli j 


5 Ca Lei 


Sfera BTRTTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


scelta. Grandi giardini ombrosi. 
Pensione da Lire S a Lire 12 al giorno ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
Saccursali in Svizzere le » A 
Hotel Ba In filo di canapa torto, gregio e tinto 
| Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac 
‘ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto semprel 
fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 


Razio In poso ape Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che nei giardini, el 
erciò sono forniti degli uncini © corde per fissariî. 


Pillole di Estratto di Coca? Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia allo persone nervose 


che a quelle che soffrono malattie di petto. 


liano Finzi e Bian chelli 
23, via dei Panzani 26 


Dirig 


Roma, via 


ore le domande e vaglia a'l'Emporio Franco-It: 
dai Corso 153-154 è via Frattns 848. Fire 


Indebolimento, 


del Perù Ogni Hamaca è fornito della relativa. busta. 
del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. PEEEZI O ibra portata ciba To e 4 5 
te pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l’imj og 4 + 
tetta © sopratutto le debolezze dell'aomo asi » » > incoori >» > 200 » 1250 


Xi prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di. 
‘to in tutto il Regno contro vaglia postale. H 
Peiigera domando è vaga lio Ercolano. Fina Hamaes di seta con frangia 
€ Bianchelli, Roma, via del Corso, 453-154 e via Frattina 842. tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
In Firenze, via Panzani, 26. | : za riso; 
Dn È i Dirigere domande e vagha ail’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, | 
Non più Spalle curve Roma, via del Corso 153-134 e via Frattina 84B. Firenze, via de'Panzani, 26. 
| 
coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fanciulli. ; 
Questo straccale dilata îl petto e rende libera la re- 5 
spirazione. DO diritto le pallo e rendo ribera la schiena, 
le anche e gli organi dell’addome, facendo sostenere alle 
spalle il De delle. sottane e dei calzoni. Lo straccale per inaffiare $ giardini, estinguere gl'incendi, lavare) 
americano non sltera il davanti delle camicie e non può le vetture, è vetri e le lanterne delle scale, 
scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per dar le doccie ai cavalli, ece, 
la sero ses pesnto SET = tenere le spalla; Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 
‘Nel dare le commissioni rimettere -la larghezza del zione e forsa di geito. Ogai Hydronette, inlieramenie costruita in ottone, è 
petto sotto le braccia in cenfimetri. Prezzo L. 4 e € fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l’aspirazione di una spugna, 
‘secondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
FAL e Prezio L. 25, porto a carico dei committenti. 
SE i chel, om Lg DI del | Coeuo; i vano Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Frattina, 845. Firenze, via Panzani, 26, 


Lo tnstezioni si ricevono presso Amministrazione è presso diana di Pubblicità in Roms, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 97 p. 


pi la Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 


Indirizzi Raccomandati 


ica. Por io inserzioni de) 
ALBERGO LAURATI | Ziut"tvorgeret auraze 
ministrazione del gior. 


zi Nazionale 154, 
'ed al Corso 


Grande riduzione di prezzi 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 


‘A CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i'neggiare ed a trasportare. 


L'acqua di Seltz si può ottenere istentaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. — 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottigia . . L.12 
» 2» 1105 
» 3 » <..e DID 
» ca 


Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Htaliano 
Finzi è Bianchelii, Roma, via de! Corso 153-154 e via 
\Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


POBPR EA POZZI 


Pompe aspiranti a brae 
ele; forniscono circa 900 litri di 
aequa alan ed aspirano fo a 9 
metri di profondità, L. 20. 


Pompe aspiranii a_ve- 


lante coi ornamenti, galvanizzate 
4 delia stessa forza della precedente, 
L 45. 


Pompo sspirenti a bra 
eis ed a getto contim 
Questo sistema, cilre il vantaggio 
coaiinnità del’ getto, permetto di rie 
durre il diametro dei tubi, lo che pro» 
duce mna cconomia del 40 a 50 0/0 
sul piomho da impiegarsi. 
Diam 68 mpm fornisco 1000 itirl lia L 50 

3 300» 168 » > 50 
; » ue > 20 » 1% 

Pempe aspiranti n velanto a getto conti- 
‘mm®, coi ‘ubinetto coatro il ghiaccio. dizmetro 70 m/m for- 
risco 1200 litri l'ora, L. 100. 

Pompe aspirsati © 


prementi a braccio a 
[esa omino, diametro 150 m/m fornisce 1600 litri 
‘ora L. 135. 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-!taliano Finzi 


I[e_ Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattiza 348, 


Firenze, vin dei Panzani. 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MORET è BROQUET di Parigi 
|Aspirazione e gotto continuo, soppressione dei stantufil 

© dello valvole, economia di lavoro dell" 85 0/0. 
Pompe per l’inaffiamento e în caso d'incendio. 

Nessuna fatica. Un uomo basta per far'a funzionare. 
[Getto da 18 a SO metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litrî 
lall’ora. Costruzione solidissim: 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi. 

Costrute con speciale sistema per l'industria ei il 
[commercio icolo. 

Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc. 

Il vino non è mai a contatto cell’aria. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzî 
lo Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-134 e via Frattina, 84B, 
Firenze, via Panzani, 26. 


La Méenagèere 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro în pochi minuti. 

Tutto il movimento è in 0, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Ton 
[macchinetta si può estrarre il burro da 172 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
id questo ap) chio fa decomporre dopo pochi minuti 
lle molecole della panna o del fatte, senza inacidira il 
liquido che rimane e che o può servire agli usi domestici. 
{l recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 
litezza, presenta anche quello di permettere all’operatore 
di seguire il formarsi del burre senza dover perciò in 
terrompere il lavoro. 

Prezzo: L. 20. 

Imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti. 

_Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del 153 e 154 e via 
Frattina 845; via dei Panzani, 26. 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, vin del Corso 153-154 e via 
Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


DIES via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via Panzani E ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 
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Anno XIV 
PREZZI D'ASSOCIAZII 


SSRESSR 
Soia 
Brasile e Canadà . 


PUNFULLA 


Num. 161 


GIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
8 presso fo Princicale-di Pubblicità 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pegina) 


ftoma, Lunedì 18 Giugno 1888 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 
Echi parlamentari. 
Oggi la Camera sì è riunita in comitato segreto 
per discutere il proprio bilancio. 


Si usa chiamarlo comitato segreto, ma viceversa, poi, | 


i giornali di stasera e domattina ci penseranno 2 
dare la necessaria pubblicità alle relative deliberazioni. 
ta 

Il commendatore Morena, regio commissario per 
la liquidazione dell’Asse ecclesiastico nella provincia 
di Roma, ha presentato colle sue dimissioni anche 
na esteso rapporto, il cui scopo è di sconsigliare il 
govemo ad affrettare la liquidazione per non termi» 
narla con delle passività. Secondo lui ci vorrebbero 
almeno tre anni ancora. 

Ma siccome fra il commendatore Morena e il go- 
verno non c'è maî — 0 quasi mai — stato accordo, 
così sembra che questo si ostini a voler tutto finito 
per il prossimo ottobre. 

Vedremo, poî, chi avrà avuto ragione delle due 
alte parti belligeranti. 

ta 

Il ministro dei lavori pubblici ha dichiarato alla 
Giunta per la legge sull'esercizio ferroviario che, se- 
condo ogni probabilità, la Società delle ferrovie me- 


ridionali aderirà a prorogare al giugno 1884 il ter- 


mine utile per il riscatto, laonde la questione dell’e- 
sercizio non essendo più urgentissima, il governo si 


riserva di far conoscere in seguito le sue intenzioni. | 


FUORì2: 
Si ha da Parigi che non appena l'ammiraglio Courbet 
Avrà assunto il comando in capo della squadra che 
opera nelle acque del Tonkino, il contrammiraglio 


Meyer, con una parte delle navi, partirà per le acque | 


della China, per appoggiare, con una dimostr:zione 
della flotta, le trattative di Tricou. 

Pare, quindi, che le trattative fra Tricou e il ple- 
nipotenziario chinese non siano così bene avviate come 
si diceva. 

ta 


rata che per vendicare il marito giustiziato tirò ua 
colpo di pistola contro Sua Maestà Milano I re di 
Serbia? 

Vi ricorderete forse anche che i giornali l'avevano 
fatta suicida prima ancora che il tribunale la giu- 
diicasse. 

Ma ora è proprio morta nel suo carcere, e secondo 
tutte le apparenze non di morte naturale. 


Essa fu trovata domenica mattina con un fazzoletto 


strettamente legato al collo, Le sue tre compagne di 
cella dichiarano di non sapeme nulla. Nel protocollo 
della sezione, il dottor lasniewski crede ad un suicidio, 


il dottor Dimitrjevic ad un soffocamento per parte di 


mano estranea. Il cadavere venne già sepolto. 
“a 
Altra prova che tutto va per il meglio nella peni- 
sola dei Balcani. 


La rilevo da un te'egiamma dalla Riforma: 

« L’agente diplomatico inglese a Sofia ha rotto le 
relazioni col governo bulgaro, coll’approvazione del 
gabinetto inglese. 

< I rappresentanti esteri approvano il contegno del- 
l'agente inglese, considerando ia presente amministra- 
zione del principato un governo senza autorità ». 

Pa 
Sî ha da Badna che l’gspedale militare di Scu- 


i 
| tari è pieno di feriti; giungono continuamente nuovi 


trasporti. 

Sì lavora alzcremente a riparare le fortificazioni 
temendosi un attacco delle tribù insorte contro Scu- 
tari. Farono inviati rinforzi ad Hafiz pascià che si trova 
circondato dagli insorti. 

I telegrammi da Scutari sono sottoposti ad una 
severa censura dalle sutorità turche. 

Le notizie da fonte turca che gli Albanesi man- 
chino di capi e di munizioni, sono infondate : il nu- 
mero degli insorti si calcola a 8000 uomini. 


EUZZZIA 
GIORNO PE 


Siamo nella stagione dei viaggi. L'Opinione 


{ va în Germania a ringraziare il deputato 
| Buhl dell'appoggio dato alle nostre uve nella 


discussione del trattato di commercio italo- 
germanico. 

Il Piccolo vaal Madagascar per tener dietro 
alla spedizione francese. 

Il Pungolo si occupa del Congo che ha 
scelto per sua villeggiatura estiva. Io avrei 
data la preferenza alla Groenlandia. 

Se bado alla Nazione, l'onorevole Depretis 
andrebbe in Svizzera. 

Buon paese, la Svizzera, d'estate. Ci si beve 
molto latte e ci si delizia alle pastorali ar- 
monie del ranz des vaches. 

Forse dalla Svizzera l’egregio presidente 
farà un salto in Germania. 

Se mai, gli raccomando le acque di Warzin, 


! che, per quanto neglette dalla réclame lo- 
Vi ricordate di Elena Markovich, di quella sventu- | 


candiera, debbono essere assai ferruginose. 
Nprincipe grancancelliere, servendosene sol- 
tanto per gli usi ordinari ed esterni della 
Vita, è diventato di ferro. 
n 
2» 
Intanto una gazzetta clericale batte la gran 


| cassa per un pellegrinaggio in Palestina. 


Quando si recherà a visitare il lago d’Asfal- 
tide, si volti per vedere se le capitasse di 
essere cambiata in statua di sale come la 
moglie di Lot. 

È un buon mezzo per non essere insipida. 

+ 
Majora canamus. 
L'imperatore Guglielmo è già andato a 


Wiesbaden, e da Wiesbaden passerà ad Ems. 

È una villeggiatura dalia quale consiglio 
gli uomini poîitici di stare alla larga. Il signor 
Challemel-Lacour farà bene a non lasciarsi 
tentare di andarvi... Si ricordi ìl signor Be- 
nedetti, © sì ricordi che a tutti i ministri può 
capitare il momento di essere benedetti come 
lo fului. 

Avevamo un Benedetto anche noi; ma per 
evitare disgrazie ce ne siamo privati. 


LI e 
333» 

Un'eco del Tonkino. 

Pochi giorni prima di morire, il comandante 
Rivière, raccontando per lettera all'amico suo 
Ferdinando de Launay le peripezie della cam- 
pagna, terminava colle seguenti parole: 

< Oh! amico mio, la politica e la guerra 
sono le cose più semplici del mondo: non si 
tratta che di sapere ciò che si vuole, e di 
volerlo. » 

Stando ai preparativi che ha futti e seguita 
a fare la Francia, parrebbe che la si sia messa 
all'impresa del Tonkino secondo i criteri del 
povero morto. 

Badiamo- per altro non ne esagori la portata, 
perchè fare è una cosa, strafaro è un’altra. 

Arrotare una spada è fare: tenerla sulla 
ruota fino a completa consumazione della lama 
è strafare. 

Oggi sappiamo che il ministre della marina 
domanderà alla Camera duo alti milioni per 
una dimostrazione marittima nelle acque 
della Cina in appoggio delle trat'ative Tricon 

Sì comincia a strafare? 

è. è 
9°a s'e 

Quest'anno il mese di giugno è nefasto per 
la Toscana. In pochi giorni ess: ha perduto 
due illustrazioni. Dopo la morte di Atto Van- 
nucci, le tocca registraro quela di Emilio 
Cipriani. 

Come chirurgo, come 
aveva saputo acquista! 
Patriotit, ‘ur dei pri 
risorgimento d'Italia 

Per la parto attivissima da lui presa nei 
moti del 1818 si vido costretto ad abbando- 
nare }a Toscana dopo la restaurazione del 
governo granducale. Andato a Costantinopoli, 
riuscì in pochissimo tempo a facsi una posi- 
zione decorosissima che egli Jasciò nel 1859, 
non appena gli Italiani ripreser) le armi per 
la liberazione della patria. 

Tre volte, la città di Firenze, lo mandò 
suo rappresentante în Parlamen'o, dova tenne 
l'ufficio di questore. Più tardi, dal ministero 
Cairoli venne nominato senatore. 

In politica era di principì avanzatissimi; 
un vagheggiatore platonico del: forma re- 


nzia*o il Cipriani 
si rinom:nza europea. 
che contribuirono al 


pubblican:; ma tollerante delle istituzioni, 
contro }- 4aali non ebbe mai intemperanze. 
Fu anzi tutto patriotta e scienziato, e si può 
dire di lui che ad onorare la patria e la 
scienza dedicò tutta la sua vita. 

Malato da lungo tempo, egli è morto ieri, 


| a Roma, poco dopo le due pomeridiane. 


e è. 
2353 

In Francia, le iscrizioni fanebri non pos- 
sono essere incise sulle lapidi, se non dopo 
l'autorizzazione dei municipì. 

La Gazelle de France narra che la se- 
guente iscrizioze fu mandata, per la debita 
approvazione, alla prefettura della Senna: 

Pregate per il riposo delle anime della fa- 
miglia 

La prefettura della Senna cancellò col lapis 
rosso le due parole delle anime. 

Ora l'iscrizione è rimasta così: e Pregate 
per il riposo della famiglia X ». 

Sarà!.. ma mi pare che qualche cosa altro 
da cancellare vi sia. 

è cè 
3» 

Una crriosa benedizione. 

A Borgia, in Calabria, i preti non vollero 
benedire una bandiera perchè portava il nome 
di Garibaldi. 

Il presidente della Società operaia a cui la 
bandiera appartiene, nella commemorazione 
della morte del generale, si atfacc:ò al balcone 
e benedì la bandiera : in nome del Padre Vit- 
torio Emanuele, prode soldato e Re galan- 
tuomo, del Figlio Giuseppe Garibaldi, Reden- 
tore dei popoli oppressi, e dello Spirito Santo 
Camillo Cavour. 

Il presidente della Società operaia di Borgia 
non sognava certo che contemporaneamente 
a Londra lord Gladstona diceva su per giùla 
stessa cosa, quando, alludendo ai tre colori 
della nostrabandiera, aggiungeva che gli Ita- 
liani potevano su ciascun colore di essa seri- 
vere uno dei tre grandi nomi. 

è e 
3333 

A Parigi un certo signor Alfonso Reynaud, 
che pare avesse motivo di lagnarsi del de- 
putato Germain, decise di bastonarlo, e con 
questa poco benevola intenzione si recò ad 
aspettarlo davanti aila porta di casa. 

Lo aspettò lungamente, ed invano, per pa- 
rechi giorni. Infine una sera vide uscire dal 
portone il deputato Renauit, che dimora nella 
stessa casa: non era il deputato suo, ma era 
deputato, e lo bastonò di santa ragione, come 
se fosse stato l'onorevole Germain. 

A molti sembrerà singolare, bizzarra, strana, 
straordinaria questa maniera di vendicarsi. 

Adagio, a me sembra molto umana, e so- 


—__——________________________c 


Proprietà letteraria 
Rec nri 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Amerro Bzror — Traduzione di Blasco) 


XLIV. 


Il signor Gardiner aveva rimandato al domani 
il suo viaggio all'isola Nu, perchè sapeva che il 
comandante del penitenziario, quel giorno, an: 
drebbe, per affari di servizio, a Numea. 

Egli temeva che il suo cortese amico, per evii 
targli di andare sino alla Cascina del Nord, mani 
dasse a prendere Fortier, © preferiva recarsi egli 
medesimo nello stabilimento «2 esaminarid 

studiarne la posizione esat H 
reo nei campi dipendenti dalla Cascina, verso 
le quattro pomeridiane, e vide presto un gruppg 
di condannati, occupati a dissodare un appezza? 
mento di terra. 

Fortier e Bérard lavoravano con loro, corag* 
giosamente, sotto un sole implacabile. 

‘Ad alcuni passi di distanza, un sorvegliante, di: 
steso sopra una carriola rovesciata, con un grandé 
ombrello bianco in mano. Fumava una pipa. 

Il signor Gardiner andò diritto verso di lui: 

— Ecco — gli disse — una lettera del direttore 
genoraio degli stabilimenti penitenziari. Essa mi 
‘autorizza a vedere uno degli uomini che lavorano 
qui: Fortier... Vorreste chiamarlo 1 

TI sorvegliante si era alzato, vergognoso di es: 
sore sorpreso in flagrante delitto di pigrizia 
signor Gardiner che dra vista. Egli gettò 

occhi; lia lettera e disse : 
ba prodi signore, certamente... Con una 
lettera come questa, lei può fare tutto ciò che 
vuole... Ma lei non può rimanere qui, sotto il sole.. 


Se vuole entrare laggiù, nella Cascina, le manderò 
Fortier. - 

— No, no, è inutile — rispose il signor Gardi- 
ner... — Andrò semplicemente a mettermi all'om- 
bra là, dietro quella siepe di acacie... Non distrarrò 
quell'uomo lungo tempo dal suo lavoro... Vogliate 
chiamarlo e dirgli di raggiungermi. 

Si diresse lentamente verso il luogo che aveva 
indicato, e aspettò Fortier. 

Appena questi lo raggianse, tutto tremante per 
l'emozione, il signor Gardiner gli rese conto del 
suo colloquio con Marcella Hébert, gli ripetà le 
parole che aveva detto e gli partecipò le pro- 
messe del direttore generale. 

— Ah! signore!... Ah! signore!... — balbettava 
Fortier, soffocato dalla gioia. 

Il signor Gardiner aspettò che si calniasse ; poi, 
dopo avere guardato intorno ed essersi assicurato 
che nessano poteva adirlo, gli disse con voce som- 
messa: 

— Ora, parliamo di Bérard. 

— Delia sua evasione, non è vero ? — aggiunse 
Fortier con voce più sommessa ancora. — Ah! 
signore, lei può avere fidacia in me! 

E lo guardò con le lagrime negli occhi. 

— Ho in voi la fiducia più completa e più as- 
solnta.. Lo vedrete... Bérard è pronto a faggira? 

— Sissignore. Egli non aspetta che lo istruzioni 
di lei. 

— Bene... Ma, dal suo Jato, haegli qualche idea? 
Ha fatto qualche piano, di concerto con voi? 

— Egli erede, como me, che gli sarebbe pos 
sibile faggire dalla Cascina e raggiungere la riva 
che è lontana duecento passi. 

— sì, lo so... Ho calcolato dalango tempp tutte 
le distanze. Quale ora vi parrebbe più favore 

la faga? È 
me La 0 mezzo de] mattino, 


= Perchè? 
— È l'ora in cui Bérard, io ed alcuni altri con- 


dannati andiamo ogni giorno al pen.tenziario prin- 
cipale, per prendere il caffè ed i viveri riserbati 
alle persone della Cascina. 

— Nessuno vi accompagna? 

— Si; un sorvegliaute, o piuttosio un agente 
di coltura. 

— E credete che, durante il tragitto dalla Ca- 
scina al penitenziario, Bérard posss sparire senza 
che lo si veda? 

— Sissignore. A quell'ora, si è tuttavia mezzo 
addormentati. Invece di camminare, ci si trascina 
quasi, in quel sentiero che vede lasgiù e che con- 
duce direttamente al penitenziario... Giunti al luogo 
in cui siamo, il signor Bérard pro:!tterà della o- 
scurità, per nascondersi nella siep:.. Se il sor- 
vegliante si accorgesso della sna scomparsa, io 
lo avvertirei subito con un grido, ed egli ritor- 
nerebbe al suo posto... Il colpo andrebbe fallito, 
quel giorno... Si ricomincerebbe a. domani... Se 
invece il sorvegliante di cui avrò cura di oeeu- 
pare l’attenzione, non si accorge di nulla, il signor 
Bérard, quando noi ci saremo aliontanati, rag- 
giungerà la spiaggia in pochi minuti... Guardi, si- 
guore, là, dietro quella collinetta di sabbia. 

— Rene. Il vostro piano concord= col mio... Non 
sì tratta più che di fissare una daia... [o sono co- 
Stretto ad aspettare tre o quattro siorni ancora... 
Voglio che l'evasione «bbia luogo nella notte che 
precederà la mia partenza e durarte un ballo che 
io darò a bordo del mio yacht... Voi lo vedrete, 
laggiù, illuminato... Vi servirà di segnale... Alle 
tre e mezzo del mattino, uno dei miei canotti a- 
spetterà Bérerd al punto che mi avete indicato. 
Se, per caso, lo vedessero entrare nel canotto e 
fuggire, nessuna barca potrebbe inseguirlo : quella 
notte, le barche saranno tutte impiegate al tra- 
sporto degli invitati, a bordo della Florida... Che 
vi paro di ciòf * 
| — Credo, signore, che vi sono moltissime pro- 


babilità di riuscita, se pure îl sorvegliante Robin 
non viene a disturbare i nostri progetti. 

— Ah! voi avete ancora paura di quell’romo ? 

— sì. 

— Ma egli non abita da queste parti. 

— Oh! deve gironzare nei dintorni... Se potesse 
vendicarsi di me, di noi! perchè egli deve sospet- 
tare il signor Bérard di avere rivelato ogni cosa 
al comandante della Saona, di aver ottenuto la 
mia grazia... Sì, ho paura di lui, ho paura. 

XLV. 

Il signor Gardiner tentò di rassicurare Fortier, 
stabili di concerto con lui gli ultimi particolari 
dell'evasione, lo incaricò di varie raccomandazioni 
per Bérard e fini col dirgli 

— Ora, io non vi vedrò più... Un altro collequio 
potrebbe far nascere dei sospetti... Ma ciò nonsi- 
gnifica che io non mi occuperò più di voi... Non 
partirò senza avere ricordato al direttore degli 
stabilimenti penitenziari le sue promesse... Egli 
le manterrà, ne sono certo; non mi. si manea di 
parola... Però è indispensabile che voi non vi com- 
promettiate nella progettata evasione; e gli è per 
questo che v'interdico assolutamente di allonta- 
narvi dal piano stabilito. 

— La obbadirò, signore; ben inteso, a condi- 
zione che non sopravvenga nessun incidente. Se 
la vita del signor Bérard fosse in pericolo, to di- 
menticherei tutto, per prestargli ainto. 

— Nessun incidente avrà Inogo... Le nostre pre- 
cauzioni son prese troppo bene.. Non mi resta a 
dirvi che io conto di depositare în mano del di- 
rettore una somma che vi è destinata e che vi 
sarà rimessa, a misnra del vostri bisogni. Rssa 
vi servirà, quando sarete concessionario, ad esten- 
dere, a sviluppare lo vostre coltare.. Voglio che 
vi si aonoveri un giorno fra gli antichi condannat. 
ehe hanno contribuito alla prosperità di questo 
paese... Ora, lasciatemi, 

(2.70) 


pratutto meno singolare di quella che ado- 
periamo tutti noi quando qualcuno ci fa ve- 
nire il prurito alle mani. 

‘Quando, per esempio, una compagna stizzosa 
i fa salire il sangue alla testa, che cosa fate? 
Pigliate la prima chicchera che vien sotto le 
mani, e la sbattete per terra! 

Trovate che una chicchera rassomigli più 
a vostra moglie, che un deputato a un altro 
deputato? 

Se avete cotesta disgrazia, lanciate purela 
‘prima pietra al signor Reynaud; în caso di- 
‘verso, compatitelo. 

*. .*, 
sa: 

La questione del Danubio ha offerto all’o- 
norevole Mancini l'occasione di regalarci... un 
altro Libro Verde. 

L’ho ricevuto ora. È un volume di 242 pa- 
gine del solito formato. 

È molto per un Danubio solo. 

Strauss si è contentato di scriverci su un 
‘waltzer. Il nostro ministro, melomane emerito, 
ci ha voluto scrivere un’opera. 

Ma, trattandosi d’un’opera fluviale, è il caso 
di dire: 

— Acqua passata non macina più. 


Eccoci a mantenere la promessa fatta ieri di 
alcune spiegazioni riguardo al telegr«mma inviato 
dal professore Tacchini sullo belle osservazioni cho 
ebbe la ventura di faro alla remotissima isola Ca- 
rolina, il 6 maggio durantela totalità dell'eclisse. 

Dobbiamo tali spiegazioni alla squisita compia- 
cenza del professor E. Millosovich vice-direttoro 
del regio Osservatorio del Collegio romano. 

Lo stadio della corona solsre durante la tota 
lità doveva certamente occnpare il primo posto; 
poichè alenne questioni, riguardanti la struttura 
di essa, l'origine della sua luce e la natura delle 
sostanze, che la compongono, non furono decisa- 
mente risolte negli importanti eclissi 1858 69:70- 
71757882. Un cumalo di fatti si raccolsero in 
vero durante questi eclissi, ma alcuni contraddi- 
torii fra di loro. 

Lo spettro continuo della corona, cui acconda 
il telegramma, s’accorderebbe colle osser 
del 1869-70 75/78, e devesi interpretare così : la 
luce solare forma in certo modo il fondo dello 
speitro coronale, d'onde l'aspetto di spettro con- 
tinuo : non è soggiunto poi s° su questo fondo si 
staccassero, come è probabile, le righe dell’idro 
gono e la nota riga coronale, che le è propria; nè 
è dette so si vedessero lo righe di Fraunhofer, 
locchè è cosa del resto assai difficile ad accertere 
sulla luce coronale. 

La polarizzazione dellaluce coropale, di cui il te- 
legramma, è una piena conferma che la Inco è 
riflessa; ciò peraltro non prova che non lo sia 
tutta, e solo dalla relazione si potrà dedurre se 
la polarizzazione era più o meno pronunciata nella 
maggiora o minore distanza della corona dalla 
cromosfera, come è probabile, attesa la duplico ori- 
‘gino della luce coronale. 

In quanto ai pennacchi siamo in presenza, se- 
condo il telegramma, d’an fatto atteso, quello che 
la luce di essi sia in buona parte riflessa (pola. 
rizzazione) e di un fatto nuovissimo, che essi ab- 
bisno dato uno spettro complesso in cui insieme 
allo spettro solare o probabilmente coronale siavi 
aggiunto uno spettro discontinuo analogo a quello 
dello comete, che è noto consistere in tre bando 
lucide spettanti agli idrocarburi. Nell'ultima perte 
del te'egramma leggiamo che l’astronomo italiano 
ha stadisto lo spettro delle protubaranze e qui è 
fatto cenno a protuberanze bianche e a disegni: per 
quest’ultima parte è necessario attendere i par- 
ticolari per lettera. 

La mancanza di cavo attraverso il Pacifico non 
permise a noi di avere notizie prima che la spe- 
dizione ritoccasso le coste occidentali d'America, 
© pertiò esse ci pervennero con oltre un mese di 
ritardo, ma riuscirono tanto più gradite quanto 
che un telegramma da Lima del 9 maggio ci 2 
veva avvertiti che il tempo al Perà il giorno 6 
era stato piovoso. 


POLEMICA SCIPITA 


Nel Consiglio federale germanico si dibatte 
un progettino di legge tendente a sopprimere, 
in quanto riguarda Ja Germania, la giurisdi 
zione consolare nella Tunisia. 

La Presse di Parigi ne prende occasione 
per dire delle impertinenze all'Italia! Sopra- 
tutto la Presse ha cura di mostrare che il 

rintipe di Bismarck ci consideri, nell’al- 
fia: la quinta ruota del carro. 

Se il principe ha messo innanzi il progetto 
relativo alla giurisdizione consolare, .dice la 
Presse, ciò prova che egli non presterebbe 
verun appoggio alle mire dell'Italia sul Mo- 
diterraneo. A 

‘Ringrazio la Presse del regalo che ci fa 
di attribuirci delle miro, delie quali, grazie 
alla politica manciniana, avevamo grande bi- 
SAL 3a A 

E la ringrazio pure d’averci posti in guardia 
contro il principe grancancelliere che dando 


îl suo consenso all’abolizione delle capitola- 
zioni, liscierebbe la Francia solo per far di- 
spetto all'Italia! Perfido! 

Devo però avvertire la Presse che se per 
mandarci a dormire sulie nostre ipotetiche 
mire e sulle nostre ambizioni di conquista 
non ha altri moccoli, sì rischia di rimanere 
tutti all'oscuro. 

Sul tema delle capitolazioni oramai in Italia 
ci siamo formata l'opinione che andavano a- 
bolite; sicchè, ben lungi dall’inalzar barriere 
contro la Francia, che vorrebbe vederle sop- 
presse a Tunisi, l'abbiamo prevenuta e lo ab- 
biamo spianato la via. 

Fanful'a, per esempio, fin d:l passato aprile 
sostenne che là dove spiega la sua azione la 
milizia d'una potenza europea, doveva spa- 
rire ogni giurisdizione di ripiego. 

Fanfulla ha reso dunque alia Francia un 
omaggio di fiducia, che non meriterebbe dav- 
vero se i cavilli della Presse fossero l’anima 
della sua politica. 

E Fanfulla è pronto a ripetero ora Je pa- 
role dell'aprile; perchè non vuol sacrificare 
un alto coavincimento legale e politico alle 
bizze della polemica. 

Questa parta noi la lasciamo a chi non ha 
convinzioni, a chi pone al di sopra d’ogoi 
cosa l'ambizione e a chi si imagina che fal- 
sare la verità sia buon’arme di guerra. 

Quantojal signor di Bismarck povera Presse! 
Si figura forse che il grancancelliere si 
piegato alle sue preghiere e alle sue m 
mentre non ha fatto che dar ascolto a Fan- 
fulta. 

Seppure... — badate è un mio sospetto — sep- 
pure non badando nè alla Presse nò a Fan- 
fulla, non ha agito che di proprio capo! 


È la sua abitudine. 
I, È 
Tm Copinr 


UN GENOVESE 


giugno. 

L'altro giorno si partiva da Ascinno per Mon- 
toliveto; è una passezgiata e la si faceva a piedi 
come accade a chi ha buone gambe e poca fretta... 
Eutriamo da un tabacenio e sentismo dire n mezza 
voce, come da chi vorrebbe e non vorrebbe farsi 
intendere : « Eccoli! sono lero ». E vediamo le 
fisonorie che occupavano la bottega atteggiarsi 
alla più ammirativa curiosità. 
asi : dice di noi? 

— Sì, signore... eh! sono loro! 

— Ma chi loro? 

— Ecco qui il giornale. — E ci fa vedere un 
numero della Rassegna, dove era annunziato che 
De Amicis, Carduesi e Siccchetti sti 
traprendere in comunella un vi 
letterario per l'italia fermandosi non so!o nelle 
città, ma anche nei paesi per qualueque ragione 
interessanti. 

Immaginato se si ebbe a ridere un poro: era- 
vamo tre infatti: un Inglese che concsce bene le 
farfalle e i pittori e studia l'italiano gipando I'T- 
talia — un giovinotto il quale sta molto meglio 
a gsmbe che a bifil!... 

Basta: se veramente lo Stecchetti, il De Amicis 
e il Carducci hauno l'intenzione di percorrere 
questa Ialia, che non è poi tanto vile, senno di 
essere aspettati anche dai tabsccai... 

DL 

Oltre questa avventura nen ce n'è toccata altra 
che quella di esser presi per Prassiani dai cara- 
biuieri in perlustrazione... cansa la forma specialo 
del cappello per riparazci dal sole. Fortunata 
mente le nostre carte di visita non portavano nè 
Sillago nò Parnaze: e fu così eviteta al potere 
legislativo, all’esecutivo e al giudiziario un’altra 
edizione dell'incidente Pallavi 

E, oltrepassato certe balze di terreno vulcanico 
roso dalle acque, come neppure l’imaginosa ma- 
tita di Gustavo Doré seppe fantasticare ad illu- 
strave l'Inferno, eccosi al Montoliveto Maggiore 

Che cosa sia questo monumento del monachismo 
e dell’arte, e che cosa contenga, non è possibile dire 
in un articolo ; busti ricordare le portentose pit 
ture di Luca Signorelli e del Sodoma, e gli in 
tarsi e gli intagli di Fra Giovanni da Verona: 0 
notare che vi alloggiò Carlo V reduce da Tanisi 
con seguito di 2000 uomini e le rispettive caval 
cature: che ad ogni capitolo goneralo vi soggior- 
navano comedamente (sono 300 stanze) i stperiori 
e i deputati di 98 monasteri olivetani; e nelle 
grandiose seuderie le bestie di questi 98 mona- 
steri avevano posto. sufficiente e determinato: che 
papa Pio II, dopo aver visto e descritto l’ Europa, 
trovò degno di menzione e di ammirazione i! Monte 
Oliveto. 

E chi vuol saperne di più può consultaro una 
diecina di anteri, terminando con Don Gregorio 
Thomas (Firenze, Lemonnier): e poi nonne saprà 
niente, se non va a vedere. 

Pag 

In gegaito alla leggo di soppressione vi sono tre 
monaci custodi, ma il Monte Oliveto è ridotto alla 
vita passiva di monumento nazionale: sotto il 
ministro Coppino fa ristaurato il gran chiostro, 
munito d’inetriato così cheg li affreschi degni ve- 
ramento dell'eternità, si trovano în ottime condi- 
Vi sì continuano altri e intelligonti restauri 
e vi furono anche disposte delle stanze ad uso di 
ospizio per gli artisti che studiano quei grandi 
macstri. Le dilettonti inglesi si disputano quelle 
stanze : inglesi 0 tedeschi, atudiosi e curiosi, vi si 
succedono în pellegrinaggio. Gli Iialianì per io più 


| si contentano di iamaginare da lontane. 


E anche ad-onta dei forestieri o dei custodi, 


Monte Oliveto sarebbe un luogo morto senza l’a- 
bate Di-Negro. 
Pas 


Un Genoveso può bene esser frate da più che 
cinquant’avni (iui fa abate gezeralo della congre- 
gazione nel 1845; a vederlo glisi darebbe quaranta 
anni), può bene aver provato la depress one della 
solitudine, i disinganni d'una lunga carriera, la 
catastrofe della soppressione. 

E resta sempre un Genovese: cioè l'uomo del- 
l'energia, dell'attività, che ea far tatto, che per 
lo meno tenta ogni cosa, imperterrito, ardit 
fresco, quand'è vecahio lupo di mare, come quando 
incominciò la vita di mozzo. In ogni Genovese c'è 
la fermezza del promontorio, la causticità del- 
l'acqua salata, la pieghevolezza d'un bastimento 
armato a dovere; o rioscono, 0 galleggiano, 0 re 
sisioso. Ammirabilo tempra! 


DK 


Mi sono vedato venir incontro un ometto, lesto 
lesto, quasi al trotto: vestito di nero (poichè lascia 
l'abito bianco ai suoi più contemplativi confra- 
telli), tornava dell’altare; ma il collarino e le 
unghie dinotavano che prima di messa aveva la- 
vorato e sudato in un visibilio di faccende. In una 
mano un fascio di lettere aperte; nell’altra il far- 
zoletto che ad ogni minuto si accosta al naso, dove 
lo richiama il tabacco... Gli presentiamo una let- 
tera di raccomandazione. 

— Misericordia! quanto è lunga... non occor- 
reva.. gono padroni qui... hanno già veduto le 
pittura del' chiostro; benissimo; avranno desiderio 
di ristorarsi... mi dispiace che oggi... basta; qualche 
cosa troveremo; vado e torno... Mi seusino; ho 
qui delle signora inglesi... artiste. che mi dinno 
un da faro!... Poi aspettiamo l'ingegnere provin- 
cialo... Più tardi visiteremo le cose principali; poi 
pranzerarno con noi, se loro piace, alla tavola del 
convento; veramente non è più convento... si farà 
alla meglio.. Loro vogliono continuare per Buon- 
convento? li metterò sulla buona strada; lei vuol 
tornare ad Asciano? le procurerò un mezzo di tra- 


sporto... 
>< 
Fra un îrciso © l’altro l'abate era corso a dare 
i suoi ordini: e în capo a cinque minuti la refe 
zione già discendeva nei nostri stomachi. . L'abate 
ci tencva compagnia... Ed ecco Marion: un dia- 
voletto rosa di viso © di vestiti, vispa come una 
vespa, nipote di nna delle dilettanti di pittura, 
uns di quelie bambine quali solo produce la Gran 
Bretagna... Marion passe. il suo tempo a percorrere 
il chiostro saltando colla corda, a far dispetti ai 
piccoli chierici; non obbedisce e non fa moine a 
no, meno che all’abat 
ende che questi è costretto di prestarsi ai 
suoi capricci e di applaudirla quando ella imma- 
gina qualche nuovo giuoco. Poi c'è Pirro, un 
grosso cane di guardia che non ringhia agli ospiti, 
obbedisce anche lui all'abate e si lascia tiranneg- 
giare dalla piccola scozzese. 


>< 


Fra Pirro e Marion che fanno il chiasso noi 
si mangia allegramente : l'abate, che tiene l'am- 
ministrazione di Monte Oliveto, disputa con un 
sensale sul prezzo d'una vitella. Il sensale ha un 
bell’essere sensalo: ha a che fare con un Genc- 
vese 0 non la spunta. 

L'abate poi ci spiega il profitto che si potrebbe 
trarre dall'assensio pontico che copre le balze dei 
contorni e rimpiange il tempo che i frati ne fa- 
cevano commercio con Venezia: ora serve solo ad 
aromatizzare il cacio pecorino che stiamo assag- 
giando e inaffando con ottimo vino, 

Ci comunica le sue speranze sull’endamento di 
una partita di bachi da seta che va al bosco: e 
i suoi progetti d'impianto nei terreni che ottenne 
dal governo fossero attribuiti a Monte Oliveto. 
Egli frattanto sta dirigendo certi lavori per ga- 
rantire l’edifizio dalle corrosioni minacciose delle 
acque in un terreno soggetto a frane. 

A sentirlo si direbbe che tatta la sua vita abbia 
studiato agricoltura: e fu molti anni lettore di 
teologia! E non perde di vista le cose sopran- 
naturali e lo spirito religioso: come ha ricette 
per non so quante malattie e conosco le migliori 
pratiche dell'igiene, così ha sperimentato con sue- 
cesso un suo metodo per-attirare triglie prote- 
stanti nelle reti di san Pietro: e se qualche di 
sputatore troppo zelante non gli avesse rotto lo 
uova rel paniere, la pesca sarebbe anche più ab- 
bondante. Il suo metodo è quello di evitare le 
ispute e raccomandare la preghiera: metodo ee- 
cellente colle avimo femminili: < Siamo tatti figli 
dello stesso padre: pregate » ecco, la ricatta del 
suo proselitismo negativo. 

DK 

Trent'anni sono la Santa Sede voleva far accet- 
tare sgli clivetani una nuova regola più conforme 
ai tempi (secondo suggerivano i gesuiti). Il destro 
genovese fece adottare un espediente dilatorio @.. 

‘affare pende ancora. 

Colle Iaglesi se la intende benissimo; egli le 
conosce per sensilive e sa rispettare le loro sin- 
golari suscettibilità, 

L'Ioglese che era con noi, studia l'italiano : ed 
6cco l'abate suggerirgli un ottimo metodo pratico 
di sua invenzione per abbreviare lo studio. 

DK 

In un paio d'ore questo stupefacente genovese 
trovò il modo di, farci mangiar due volte, di farei 
distintamente ammirare i tesori artistici di Monte 
Oliveto, di discorrere con tatti alla tavola comune, 
di ascoltare tutti, di presentarci a qualcuna delle 
signore dell'’ospizio, di raccontarci una quantità 


di aneddoti, di spiegarci per filo © per segno la 
costituzione dell'ordine suo, di medicare un pio. 
colo contadino ferito a una mano, di descriverej 
la scena del sindacsto che si faceva ai superiori 
olivetani cessanti di carica... di accompagnars 
dappertatto nell'edifizio e nei dintorni, spiegando, 
commentando, dissertando, 6 sempre colla più j: 
nesauribile vena di buon umore e di prontezza : 
mostrando di conoscere la tecnica delle arti belle 
non meno che le varietà dell'esca’ypius, !o pra. 
tiche dell'idranlica non meno che lo regolo della 
sua congregazione, la disinvoltura del mendo non 
meno che lo spirito del eristianesimo. 

E come, per amore al suo Monte Oliveto, vj 
spende in diversi modi non poco del proprio, a 
servizio dell'arte, dell'agricoltura e dell’ospitali 
non ho potato che ammirare e riverire un simile 
singolarissimo campione dell'attività genovese, 
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Da Firenze. 


16 giugno. 

Il Consiglio comnnale ha finalmente preso una 
decisione sulla questione del centro, adottando il 
progetto Rimediotti che rimediotterà, ossia rime- 
dierà più o meno agli inconvenienti degli altri 
presentati prima. 

Almeno questo è il parere di ventidue su qua- 
ranta dei padri coscritti che presero parte alla 
votazione. Gli altri diciotto, viceversa, non re 
sono punto perauasi. 

Anche la stampa locale si mostra piuttosto sfs- 
vorevole alla deliberazione della esigua maggio 
ranza consiliare, e critica acerbamenta il progetto 
del Rimediotti, che è, fra parentesi, l'ingegnere 
capo dell’afiizio d'arte municipale; i i 
gherebbe... male il trionfo ottenuto sui 
petitori. 7 

Gli articoli principali del progetto approvato 
sono quelli che stabiliscono la creazione di nna 
piazza centrale guarnita di porticati (gretta, me- 
schina, secondo molti) e lo stanziamento di un 
milione circa di maggiore spesa sul primo bi- 
lancio di previsione. Per conseguenza, verrà pro- 
rogato per quattro anni lo stanziamento dell'anvua 
somma di lire 250,000 già deliberato per il corso 
di diciassette anni. E siccome 17 @ 4 fa 21, così 
fra ventun anni i nostri figliuo}i godranno il fratto 
dei quattrini che i babbi avranno speso e vedranno 
forse attuato il nuovo centro di Firenze Intanto 
speriamo che si ponga presto e risolutamente 
mano al piccone, procurando a noi babbi il pia- 
cere (negativo, ma concludente) di demolire tutte 
quello laride catapecchie. 

Brigada. 


Dolorosa Odissea. 


Roma, 16 giugno 1833. 
Onorevole signor Direttore, 

Parlando del marcheso di Rays 6 della sua fa- 
migerata impresa, il bravo Folchetto presenta al- 
cune domande sui poveri emigranti italiani che 
ne rimasero vittime. 

Ora a quasi tutte quelle domande fa risposto 
qui in Roma, circa un mese fa, in usa pubblica 
conferenza tenuta alla Società geografica, 

Il socio avvocato Rizzetto espose — ‘come fari- 
ferito sommariamente anche dal Fanfulla del 13 
maggio p. p. — tutta la storia della disgraziata 
spedizione. Non è il caso di ripeterla qui; ma 
eredo che qualche cenno potrà non tornare sgradito. 

Dunque il Rizzetto disse fra le altre cose che il 
ministro degli esteri — al quale, d'accordo con 
quello dell'interno, spetta questo genere di affari — 
sonobbe i tentativi degli agenti arrolatori e cercò 
di attraversarli, per quanto glielo consentivano 
nostre leggi, gelose custodi della libertà indivi- 
duale. Gli illusi contadini però non si acquieta- 
rono innanzi alle difficoltà ufficiali; e non potendo 
partire col beneplacito del goyerno, se n'andarono 
all’estero clandestinamente; prima a Marsiglia 
quindi a Barcellona. È 

Il nostro console di Barcellona, ch’era allora il 
cavaliere De Martino, si occupò della questione 
col massimo interessamento. 

Aiutato dalla stampa liberale bareellonese, con- 
dusse una vera campagna giornalistica per isma- 
scheraro i disegni della compagnia Rays e per far 
rimpatriare i nostri; e poichè erano scarsi ì mezzi 
pecuniari, riescì ad organizzare a questo scopo 
due. rappresentazioni di beneficenza nei. Circo equo- 
stre di quella città. Nello stesso tempo egli negò 
agli emigranti il passaporto per l'Occania. 

Questo rifluto diede origine ad assembramenti 
minacciosi dei contadini innanzi al consolato. Fu 
necessario di far castodire il palazzo da guardie, 
«.lo stato d'assedio — che davyaro pareva tale 
continuò, per. tre giorni, durante i quali il De Mar- 
tino chiamò gli emigranti a drappelli per indurli 
al ritorno. 

Tutto fa inutile. Intervanne anche il marchese 
di Rays, minacciando al consolato una causa pr 
danni e spese, mentre il governatore di Barcel- 
lona faceva le sue rimostranze, giustamente in- 
Da per la tranquillità e sicurezza della sua 
cil 

I contadini, dal cauto loro, istigati dal Rss, 
notificarono al console, per mezzo di notaio, che 
essi rifiutavano il danaro loro offerto per il ri 
torno, intendendo di attenersi fedelmente*al loro 
contratto. 

(on tatto ciò il console stette fermo nel sua di- 
niego, tanto che la enpitaneria di porto, deside- 
rosa di liberare in ogni mado la città da quelle 
tarbe oziose e povere, le lasciò imbarcare dal 
Raya senza passaporto! 

Dei 250 partiti con quella spedizione, 50 no mo- 
rirone in pochi giorni nell'isola. della. Nuova Ir- 
landa; gli. altri 200, disingannati, affamati, cadenti 
foggirono dalla Nuova Irlanda, 6 dopo altre vi- 
cede, sbarcarono da ultimo nella Nuova Olanda, 
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a Sydaey, dove trovarono un'utile occupazione e 
sì stabilirono ordinatamento. 

là altra spedizione posteriore partirono allo 
stesso modo dall'Europa ancora 120 dei nostri. 
Questi, dopo le solite strazianti esperienze, faggi- 
rono pur essi dalla Nuova Irlanda, farono nelle 
Filippine, a Manilla, e di là nella Nuova Olanda, 
dove farono accolti ed occupati dalla South Au- 
stralian Missionary Society. 

Questi emigranti appartenevano per la massima 
parte alle provincie di Milano, Verona, Brescia e 
Mantova. Essi erano stati adescati da circolari 
menzognere, da promesse fantastiche, che possono 
essere prese sul serio soltanto da gente ignorante 
bisogaosa o malcontenta. 

Si ricercarono în quell'occasione gli agenti di 
emigrazione, ma senza frutto, è noto che alenvi 
‘agenti, tratti innanzi al tribunale, andarono assolti. 
In materia di emigrazione è troppo difficile è de- 
finire giuridicamente dove finisce la buona fede e 
dove comincia l'inganno. 

Questi sono i particolari presi dalla conferenza 
del socio Rizzetto. A me sembra che sarebbe utile 
di dare ad essi pubblicità, sebbene siano un po” 
lunghi: se Ella è dello stesso parere, ns sarò molto 
contento. 

Mi credain.ogni modo 

Devotissimo suo 
Professore G DaLLa VEDOVA 
segretario della Società geografica. 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 17 giugno. 
Ieri Sua Maestà la Regina di Portogallo ba ri: 
cevato in udienza particolare l'onorevole presi- 
dente della Camera. 


Ieri mattina Sua Maestà la Regina Pia di Por- 
togallo s'è recata, in compagnia del cavaliere Ca- 
rafa, a fare acquisti in alcuni dei principali ne- 
gori della nostra città. 

Nel dopopranzo le due Regine sono andate alla 
passeggiata di villa Borghese in carrozza scoperta. 
1 principi di Portogallo hanno invece spesa la 
loro giornata a visitare le chiese, i monumenti, di 
Roma, e alcuni stadi dei nostri artisti più ri 
nomati. 

* 

Ieri sera alle ore 4 pomeridiane per la seconda 
volta Sua Altezza Reale il principe di Napoli si 
recò al regio Istituto fisico a Panisperna, accom- 
pagnato dal colonnello Osio. 

Fa ricevato dal professore Blaserna direttore 
dell'istituto, dal personale insegnante e dal pro- 
fessore Perotti che insegna fisica elementare a 
Sua Altezza. 

Il principe Vittorio Emanuele visitò minuta- 
mente l'Istituto fisico ed assistette a alcune espo 
rienze sulla luce elettrica fatto dal, professore 
Blaserna. 

Quindi Sua Altezza, entrato nella scnola pratica 
insieme al colonnello Osio, assistà circa un'ora ad 
una lezione di meccanica elementare dal profes- 
gore Perotti. 

Alle 5 il principe di Napoli lasciava l'Istituto. 

* sui 4 

Stamane le Loro Altezze Reali i ‘priacipi’di’ 
Portogallo si sono recati & colazione dal'mifistto- 
di Portogallo presso la nostra corte.* For è 
compagnati dal loro seguito. Fra gli inità! tan 
pure il ministro Mancini e gli alti ufffciati di; 
corte. Ò Sl 

Dopo la colazione, alle 2, i principi, acsompa- 
gnati dal ministro Mancini, dal signor Martins 
Ferrao loro governatore, dal signor d'Agaiar e 
dagli altri ufficiali della loro casa, si gono recati 
all'Accademia dei Lincei per assistere alla seduta, 
che tenevano le duo elassi di scienze e di Tettere: 

3 E 


oggi alle due sono stati ricevuti al Quirinale i 
signori Giuseppe Ferrari, Giuseppe Signorini, Co- 
stantino Dausch e Manfredo Manfredi segretario 
del Circolo internazionale, i quali hapno presentato 
a Sua Maestà la Regina un ricordo della festa di 
Cervara fatta»în occasione del Soggiorno a Roma 
dei duchi di Genova, che. congiste in una. perga- 
mena dipinta dal Signorini. 

Vi sono dipinti grappi e persone che ricordano 
lo feste fatte in quella occasione. Fra l’altre cose 
vi è il principe di Napoli, salutato da una squadra 
di cavalieri del torneo in costume del 500 che gli 
sfilano dinanzi. Il ritratto è somigliantissimo. Un 
altro grappo rappresenta una sfida di cavalieri. 

Ai lati sono illustrati l'andata e il ritorno della 
festa di Cervara. Una fila di rose e margherita 
attraversa da una parte all'altra la pergamena. 

E un'lavoro d’arte che fa onora al suo autore, 
e al nome che nellarto egli ha. 

4 * 

Quest'oggi ha avato luogo l'assemblea generale 
della Società de' reduci Italia e Casa Savoia. In 
principio di seduta fa deliberato a voti unanimi 
e per acclamazione d'inviàre ua telegramma a 
Sas Maestà la regina Maria Pia'di Portogallo per 
esprimerle i sentimenti di riverente omaggio e di 
schietto affetto che la Società nutre per la degna 
èd Augasta figlia di Vittorio Emanuele. 

Fa inviato un telegramma di adesione e di 
plauso alla Società reduci Italia e Casa Savoia 
testà costituitasi in Milano e che oggi stesso inau 
gura la sua bandiera sociale. 

Dopo che il socio Mazziotti a nome della Com 
missione appositamente incaricsta ebbe reso conto 
del lavoro fatto perla rissossione delle quote ar 
retrate, l'assemblea procedette ‘at rinnovamento 

farto del Còn: ifettivo. 

'Faròno clitamati a f4Yne parte f signori : Bara- 
tono avvocato Alessandro, Chinaglia Luigi depu 
tato, Cigliana cavaliere Guglielmo, Cerrati Cesure 
vice-amìmiraglio, Rattazzi ‘commendatore Urbano, 
Patetta cavaliere Costantino. 

* 
È Il commendatore Bolis, direttore generale della 
pubblica sicurézza, è da qualche giorno ammalato. 
sppena ristabilito, © ci auguriamo accada presto, 
sì assenterà per qualche giorno, onde riposarsi e 
rimettersi in salute: 


e 

Più di mile persone sono intervenute stamani 
al comizio del Corea per l’Esposizione mondiale. 

Alle ll precise, il s'gaor Cesare Orsini che si 
trovava sul palcoscenico ha preso la parola, e con 
un discorso che non ha durato più di venti mi- 
nuti, ha esposto qual era lo scopo della rianione. 

« L'esposizione mondiale — egli ha detto — devo 
farai a Roma, affinchè l'Italia possa contrapporre 
al Vaticano un’opera di progresso che sia degoa 
di lei. All’inerzia ed alia titubauza del governo si 
può provvedere in un solo moto: cioè presentan- 
dosi a lai con un numero di sottoscrizioni così 
imponente che valga a destarlo dal suo letargo e 
lo costringa ad agire. Per conseguenze, se voi vo- 
lete che l'esposizione mondiale si faccie, date la 
prova della vostra volontà. Ricordste che con 
questo giorno si inaugura a Roma la sottoseri- 
zione pubblica per la Esposizione mondiale >. 

Lunghissimi epplausi hanno accolto l'oratore, 
ed immediatamente è incominciata la sottoseri 
zione e la distribuzione delle schede. 

Le offerte raccolte hanno raggionto Ja somma 
di trentamila lire, olt'e duemila schede richiesto 
dai presenti, per farle firmare dai loro aderenti 
ed amici, 

* 

Quest’oggi alla Farnesina penultima gara dome- 
nicato del Tiro a segno ed ultima gura degli sta- 

lenti. 

Gli stadenti erano cirea quattrocento e spsra- 
rono ognuno dieci cartuccie. I risultati ottenuti 
farono molto soddisfacenti. 

I premi della consueta gara domenicale furono 
guadagnati dai signori Fabris Carlo, Rocca Cesar, 
Sirletti Francesco e Montenovesi Vincenzo. 

I signori Luigi Cesana e Marini premiati tre 
volte, oggi non conseguirono premio, opponendosi 
il regotamento. 

* 

Dalla tipografa poliglotta della S. C. di propa- 
ganda fide è stata pubblicata in una magnifica e- 
dizione con 37 tavole la descrizione storica 6 tee- 
nica del prosciugamento del lago di Fueino, fatta 
dal commendatore Brisse direttore dei lavori e dal 
signor De Rotron capo dell’amministrazione. 

Contemporaneamente all'edizione italiana è stata 
fatta l'edizione franceso ed inglese. 

* 

Domani sera alle 8 e mezzo il Consiglio comu- 
nale terrà seduta. 

La prima proposta all'ordine del giorno è quella 
che riguarda il complemento della Giunta muni- 
cipale in relazione all'aumento della rappresen- 
tanza comunale. 

1 nuovi assessori saranno 10 invece di 8 come 
sono attualmente. 

* 

Teri il questore ha fatto un ultimo tentetivo di 
conciliazione fra il Circolo dei garzoni forvai e i 
rappresentanti dei padroni. 

In ogni modo, dal prefetto, d'accordo col sin- 
daco e con le autorità militari, si sono prese 'e 
opportune disposizioni perchè, se si dichiarasse 
lo sciopero, non accada che Roma rimanga senza 
‘arte, poichè lo si farà venire direttamente dalle 
‘principali città d'Italia, e specialmente da Nepoli, 
“come si fece altra volta. Il servizio è già prepa- 

‘rato în modo che sì possa avere da sette ad ot- 
tocent» quintali di pane al' giorno, e' sono già 
‘stati fissati i megazzini per fara lo distribuzioni. 
— Nel tempo stesso si sono fatti venire dal pani- 
ficio militare di Firenze sessanta soldati fornai e 

altrettanti da Napoli. 

3 * 


Cronachetta dei teatri. 

Ieri sera, par la replica di Frou-Frou. il Qui 
rino ern affollatissimo. La signora Anvetta Campi, 
che recita stasera la Messalina, è stata festeg- 
giata sd ogni atto insieme a tutti gli attori della 
compagnia. 

Sono stati messi allo studio da qualche giorno 
due lavori nuovi: So tutto del s'guor Salvestri, 
e la Marchesa Aleardi, lavoro postumo di un 
giovane napoletano che diede alle scene qualche 
lavoro pregevole. 

Al Corea la compagnia Morelli fa buoni affari 
col primo del mese psre debba snecederie su 
quelle scene la compagnia di Luigi Monti. 

Anche al Politeama le cose vanno molto bene. 
oggi due rappresentazioni. Nella. prima si dà 
l'Ernari e neila seconda il Faust. 

La compagnia Tani ba messo in scena al 
costanzi una nuova operetta, I Pirati del mno- 
siro Martini, e ua nuovo balletto comico: Ze 
nosse del signor Quò quò. L'operette, diciamolo 
francamente, sia per c'ò che riguarda il libretto, 
come per ciò che rignarda la musica, non è nulla di 
particolare. L'azione manes di gaiezza, e la mu- 
sica manea di originalità. Ormai i maestri italiani 
dovrebbaro convincersi di questo; che l'operetta 
bisogna lasciaria scrivere al Lecccq 0 al Suppè: 
fra tutte quelle infatti che si sono scritte in Italia, 
non ce n'è una che abbia fatto fortuna. 

Il balletto è grazioso per la composizione delle 
danze, e la signora Masucci-Tani ha campo di far- 
visi applaudire nel nuovo passo a due che ese- 
guisce assai bene. Ma l’azione pur troppo è insi- 
gnifieante, ed il bailetto non rezge al confronto 
del Genio malefico che la compaguia Tani ci ha 
dato nelle scorse sere. 

Fortunatamente il repertorio della compagnia 
Tani. è ben provveduto. Fra poche sera infatti essa 
metterà in scona la B:Ua Elena di Offenbach. 


«3 Al Quirino ieri sora altri applausi a Frow- 
fron: Questa sera Messalina di Cossa. 


fipsitacoli d'oggi: 
POLITEAMA. — Ore 9. — Faust, opera-ballo. 
COSTANZI. — Ore 9, — I pirati, operetta — Le 
imosse di monsieur Quo Quo. ballo, 
QUIRINO. — Ore 9. — Messalina. 
UMBERTO L — Ore 9. — Virginia. 


MANZONI. — Ore 9, — Compagnia col Palcinella. 


AZIO 
(Telegrammi particolari). 
warigi, I7. 

Il marchese Tseng, ambasciatore chinese in 
Francia e in Germania, è aspettato domani. 

Si conferma che la sua attitudine è più 
accentuata; sembra però che egli non disperi 
giungere ad una conciliazione. 

Dietro una parola d'ordine, nessun giornale, 
eceettuato la Lanterne, paria della cerimonia 
per Garibaldi. 

L'accordo non si è potuto conseguire. 

Pianciani e Cabzio, ognuno per parte sua, 
sono «ntissimi dell’equivoco che li ha con- 
dotti a Parig 

Da varì giorni circola la voce — acerei 
tata anche dall'essere stata riferita dal Diritto 
e da altri giornali ufficiosi — cho a nostro 
ambasciatore a Pietroburgo sia stato scelto 
il conte Barbolani, attualmente ministro a 
Monaco di Baviera. 

Crediamo cho la notizia non sia esatta. 

Un’alira notizia che abbiamo motivo di ere- 
dere inesatta, è quella di un progetto di ma- 
trimonio fra il principe di Portogallo ela fi- 
glia maggiore del principe Bonaparte, sua 
prima cugina. 

Domani sarà presentato alla Csmera il progetto 
di legge pel rinnovamento del trattato di com 
mercio coll'Inghilterra che scade il 30 giugn 

In protocollo separato, che non esige ratifica 
per parte del Parlamento, viene stabilita la ciau- 
sola dell’arbitraggio per tuite le contestazioni che 
potesscro nascere. 

Prima della fine di giugno scadono pure e devono 
essere rinnovati i trattati di commercio colla Ger- 
mania, col Montenegro o colla Svizzera; e la con- 
venzione di navigazione colla Francia. 

La notizia di certe disposizioni date pel varo 
della corazzata Morosini, a Venezia, lo ha fatto 
supporre imminente. 
luogo che fra un anno o quattordici mesì. liavori 
orin.ti ora, sono per la riparazione di 
soalo, che ha subito aleuno avarie, ed esigono un 
tampo molto lango. 

Aledaglia dell'Unità d'Ita 
di conio artistico di prammatiea superiore al mi 
nisteriale per assomigiianza d fe di S.M. 

In argento fino, nastro 1° quali rante busta 
L. 425; in p: 5 dietro vaglia postale 
(ogni 10 medaglie franche di porto) presso Sudrie 
e C. Convertite, 24. Roma. 


Ber Berrcraro 
(AGENZIA STEFANI) 

VENEZIA, 16. — È attesa domani, proveniente 
da Trieste, la prima divisione della squadra ingles 
comandata da un commodoro. Le aître navi della 

sotto il comuado dell'ammiraglio, arri- 
rente. 

PARIGI, 15 — Challet 
mano per Vichy. Vi rest 
giorni. 

Il ministro 
nistero degli esteri 

BERLINO. 16. — La notiz 
civescovo Melchera è falsa, 

MADRID. 16. — L'anitimo corriere dalle Canarie 
annuozia che il Marocco e la Spagna non si sono 
ancora acsortati circa il modo di occupazione di 
Senta-Crar. 

BERLINO, 16. — La Commissione pel progetto 
di legge poli asti 


ei-Lacour è partito sta- 
rà una quindicina di 


ha assunto l'inferim del mi- 


della morie dell'ar- 


lo approvò in se- 
nell'articolo 3 una mo: 
tanza. 

LONDRA. 16. — Sinsera la città è stata fune- 
stata da una terribile catastrofe alla Victoria, 
Hall, causa ua panico avvenuto al ruomento del- 
l'uscita degli spettatori da una rappr 
per bambin* 

Si assicura che vi sieno da 50 270 morti e 300 
feriti. 

LONDRA, 17. — Particolari sulla catastrofo di 
ieri sera. — Parecchie migliaia di ragazzi delle 
scuole assistevano ad una festa data nel Victoria- 
Hall. AI momento dell’ascita, una folla di quei ra- 
guzzi, discendendo dalle gailerio superiori, incontrò 
quelli che uscivano dalla platea. Essento angusta 
la porta, avveune qui un grande disordine. Molti 
ragazzi furono rovesciati e calpestati. Prima che 
si potessero organizzare i soccorsi da darsi, pa- 
recchio centinaia erano di già stati schiacciati dei 
camerati, che non potevano resistere alle spinte 
provenienti dal fondo dolla sula. 

Lo spetacolo era orribiia; i corpi delle piccole 
vittime formavano un ammasso indescrivibile. Or- 
ganizzati i soccorsi, si trovarono da 160 a 180 
morti. Il numero dei feriti è considerevole. Co 
sternazione 2enerale. 

MADRID, 17. — Il Globo, organo di Castelar, è 
stato condannato, per arer sparso voci i 
sul conto del sovrano, a trenta giorni di sespen- 
sione ed alle spese. 

Il Liberal è processato per lo stesso delitto; il 
pubblico ministero domanda la stessa pena. 


ssentazione 


unt, gerente responsabile. 


——=—=——— === 


BoxaventTRa Srvi 


RAZIONI GENERALI 


TEL ASSE COW 7 DACIA, ORD 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi di garavzia al 3Ì dicembre 1882 
L. 71,097, 

Assicurazioni contro 
ga», del fatmine. 
le conseguenze de 
di pigioni o di uso di locali assicarati e inopero- 
sità di st:biliment: industriali; contro le rotture 
der vetri, cristalli e 

Assicurazioni contro la grandine. 

‘Assicurazioni delle mereì © vaiori nei trasporti 
marittiai, fluviali, forroviarii, ecc. 

Assicurazioni sulla vita umana = in caso di morte, 
in caso di vita ad una data età, miste, dotali 
capitale raddoppiato, di rendite’ vitalizio imme. 
diate o differite, ecc. 

Assicurazioni contro le disgrazie accidentali : 
naufragi, d'sestri ferroviari, ribaltamento di vet- 
tare, cadute da cavallo, încendio di teatri, sdrac- 
ciolimenti, ustioni, morsicature, 2sfissia, scoppio 
di fulmine ecs in particolare contro gl'infor-. 
tuni del lavoro, inlennizzando gii operai 0 le loto 
famiglie nei casi di morte, d'invalidità perma- 
nente 0 d’inabilità temporaria al lavoro a solle- 
vano anche i padroni dalla responsabilità civil 
rispettivamente loro incombente par legge. 

4 pagamenti effertnati dalla Compaguia per ri. 
sarcimento di davni ai propri assicurati, daila sua 
fondazione al 3i dicembre 1882 ammontano alla 
ingente somma ci L. 00.436,795. 


cendi, lo scoppio del 
ine 2 vapore; contro 
io, cioè perdita 


PUDOFILLINA 


Vedi tra gli avvisi. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funîicelare del Vesuvie 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso în 4° pagina) 


Siò pubblicata la SECONDA ED ULTIMA parto 


I TORNEI 


dall’ 842 al 1888 
Memorie Cevalleresche di E DANTONE 


Un volume di 100 pag. formato 8° grande illa- 
strato da 10 incisioni originali con coperta in 


Torneo di i ma 

1883, il giuoco della ssa, 

il salto della barriera, Tor- 

nei del 1801) eee. 

Torneo di Pi: 

giostra in pi x 
neo di Riminî, Tornco di Roma. È 
1616, il gran Torneo di Roma 
188: 

Chi manda IL. 3 all'editore 
EDOARDO PERINO, ROMA | 
riceverì franco di posta l’opera 
completa dei Tornei, compreso  “ 
un elegante Album a colori. 
rappresentante tutti i costum, 
dei cavalieri che presero parte aì Torneo dà 158%. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRORONIA UNIVERSALE 
TERZA ADIZIONE 
veduta ed illustrata con 400 figure intercalase 
nel testo, 
Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivands ascondo i! metodo della cucina mila» 


mestica sulla scelta è conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei irutti, «cc. Istrazioni snl modo di 


nazionali ed estere, di Vialardî, Leconte, Carme, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, De Very, Rottenbòfer, 


Franco per posta e raccomandato L 8 50. 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franeo- 

Hsliano Fiuzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 183 

0 154 © vis Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani,28, 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 
Flageolets. 

In bossolo a becco . x è 
» guarmti in corno . 

» 4 chiavi . 

in ebano 6 chiavi 


L. 150 

» 4- 

‘ »12— 

. .° > 
» . - 330 

Musettes. 

in bossolo 5 chiavi . . >2— 

Cornamuse. 
smplid . .. °°. »3- 


doppio: > > Lil i asa 
Metodo. È 
da Flageolets . 

da Musette: I È 250 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano, Finzi e Bianehelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 © via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 

Panzani, 26. 


250 


SR ire a 


La Tasenoni a risozzuo prosso l'AmmInisteazione e presso I 


arezzo ge: 


cot titoto CAUSERIES SUR LES DENTS, 1 PusBLICATO UN oPUSC 
izione dei grandi miglioramenti porlati al nuovo sistema di denti e denliere arlifi x x 
, lasciando il palato interamente libero, ma inolre non hanno i gravi inconvenienti dei numerosi 


Questo lavoro conliene la desi 


Quesle dentiere sono non solo di una straordinaria leggere: 


Uttcio principale di Pubblicità in Roms, piazza Moatscitorio 187 — In 3 
alia Francia, l'Agence princip.l9 de Publicité, Paris, 92, ruo do Richeliea. 


Firenze, via dei Panzani 27 p. p. — Ia Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 


icone 


OLO CHIAMATO A RENDERE I PIU” GRANDI SERVIGI ALL'ARTE DENTARIA. — 


iali, che oltennero anche le lodi delle Facoltà Mediche 


sistemi a molle, a grappe, a piastre melaltiche, 0 degli allri sistemi che lacerano 0 gonfiano le gengive logorando e tagliando i denti. Nel medesimo opuscolo leggasi anche il NUOVO 
METODO DI ORIFICAZIONE assolulamenle insensibile per mezzo di Oro Adesivo applicabile ai denti i più cariati e che più recano dolore. Cav. Dort. ADLER, 


jonale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. 


WIESE & GOMP., 
FABBRICA DI CASSE FORTI, 


VIENNA, BUDAPEST, PRAGA. 


Deposito: Vienna II, Untere Donaustrasso 25 
Fabbrica: Vienna IL, Pappenbeimzasso 58. 


KG” Assortimento ricchissimo di Casse forti contro 
gl'incendi ed infrazioni. 43 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, ta el L. 100, 2a cl T. 118 compreso 
rrovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (lictel de Russ e) 
Partesze da Roma mercoledì e sabato coll'ultimo o peaultimo treno. 

Giovedì o Domenca_ Visita deila citta di Napeli. 

fenerdì 0 Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Marteiì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri © Sorrent» (grotta azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 


Partenza per Roma la sera ultimo treno o col primo treno dil gheria_Rav 


martedì 0 venerdì. z z 
Omnibus gratis da © per la stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


i, fa cl. L, 73, 2a cl. L. 61 
io e vitto 


iglietto valevole tre gi 
cc farrovia ed escursione al Vesurio, alloggio 
(Hotel Genè.e 0 Centrale) 
Da Roma, ogni giorno, con qualunque treno- 
Da Napoli, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo 0 terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


Serta Lucia 
rale ed all'Agenzia 


Napoli, Ufficio della Funicolare 
Roma, Vendita dei bigiietti alla sta 
dello FF. RR., 8 e 10 via Propaganda File. 
Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio deli'Jialian Times. 


CI 


Ng REGIO STABILIMENTO 


ico-Idroterapico di 
Medico Direttore Dott Cav. PAOLO CRESCI CARSONAJ 


premiato con meleglia d’argento all'Esposiz. di Milano 4831 
Barriera della ©; 


Questo antico e ben conosciuto St 
sione tatti 1 malati si quali occorra 
Elettrica, ed è fornito di tutti i mezzi e ie 
possibili per tal genere di cure. L'assistenza medica é con- 
Tema. Si ricevono pure i malati como Esterni, el bavri ‘uno 
speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità 

‘Aperto tutto l'anno - Prospetto gratis. 


PIL 1 FL STI FG 


Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
Mleniro della Recle Spcità Chivico-Farmacentica delle Gran Dretagna, ee. 


Queste pillole composte di solo sostanze vegetali, sono il miglion 
cdi più Filice pugatio. L'aso continuato di questo fingo 
LAS da luilo le malattie, specialmente Sroniche, che pro 
tengono da cattiva crasi del sangue. e perciò da esuberanza di umori 
la loro efficacia vente suliamuccosa delle vic 
pronta azione si estende anche sul fegato, sulls 

‘e sui reni. ravvivandone le funzioni. 
fioravo mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 
i pringipii nocivi (amori acri) che sono la causa principale di quasi 

fatte lo malattie. 

Accîratament 
tutto le malattio di natura biliose — Itterizie — Dolore e languori 
di stomaco — Stentata e difficile digestione — Dispepaia — Irritazione 
della muccosa intestinale, con stitichezza ventrale — Febbri inter 

ibelli alla chiniva — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor 
ghi d'ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, ei 


gio. 
illole sono di gran lunga superiori ad ogni altro de 
1 de pralzità, na dio perché citano radici 


A cui un individuo va più specialmente soggetto, 
chio il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un 
fempo anche lunghissimo, senza andar incontro a verun inconveniente, 


poi indiapensabilmenta pecessari:| 


trovano vendibili in Napoli presso Szarpitti; Bol ri 
Bari, Durante ; Firenze, Jaassen ; Genova, Mojon; S. Remo, Squire;] 
Livorno, Avj Melfi, Baldinotti; Torino, farmacia Centrale] 
Torta, 


Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50 


Indirizzi Raccomandati 


Roma sà le inserzioni de-| 
ALBERGO LAURATI | 5U.{nstrizri raccoman 
via Nazionale 154, ministrazione del gior. 


promimo a Venesia | nto 


eccellent 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avansata, op- 


per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare per ij NON SÌ consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 1 
cal Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi Ne Creste pillole sono l'unico £ più sicaro rimedio per limpo- 
[el 


una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av: 
i n pari tempo che questo liquido dà il colore che averano 


, secondo la nostra prescrizione, esse guariscon |per $ Bambini. 


INVENTATO DAL DOTT. GIOVANNI CAV. MAZZOLINI E PREPARATO 
IN ROMA 


UNICO DEPURATIVO PREMIATO SEI VOLTE PERCHÈ COSTATATO IL-PÌU 


DEPO SITI IN 


legca * farmacia 


farmacia Rea‘ 


SCIROPPO DEPURATIVO Di PARIGLINA COMPOSTO 


NEL SUO STABILIMENTO CHIMICO 


POTENTE RIGENERATORE DEL SANGUB 


N. B. Guardarsi dalle contraffazioni 6 di scambiarlo con altri ononimi onde evitare dannose conseguenze. — Per tutto il Regno L. 9 la bottiglia e 
L. 5 lo mezzo. Per l'intiera cuta occorrono 8 bottiglie grandi; prese in una volta si spediscono franche di porto ovunque non vi sia deposito per L. 27. 


farmacia L. Terni; 

3 Catania, dro: 
De-Socio; Cremona, 
ia Tedesca Janos: 
e da Marsté 1 


- Scarp tri; 
iosme Riccubuouo, 


diretto da C. COLLODI 


I nuovi abbonati per un anno, dal 1° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio} 
consistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. | 
Il testo scritto da G. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figure dil 
kate Greenaway. A questo libro, stmpato su bella carta, VA TA UNA GRANDE 
SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i 
bambini possano diverlirsi a colorise le figure. 

16 ne rem x Bammini è il più splendido gioruale illustrato d'Italia; esso 
contiene in ogni numero Raccontiti, Versi ed altri Artico‘i istruttivi di Martini, Giacosa, Fa- 
rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, C:puana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina 
Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Bascinî, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi.| 
Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi 
Totti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel Giorni 


Dopo il furcre fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dall? 


bubblicherà nel Secondo Semestre 1853 un altro racconto non meno piacevole ed interessante 


intitolato 

«LA PERLA > RIPESCATA 
Pubblicherà pure PIPÎ © LO S 
LA BIMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- 
NELLIN® DI COTONE, di Jack la Bolina. 


si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


Il Giornale per i Bamb 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


L. 12|Per l'Estero: Un anno. . . L.15—| 
più L. 4,25 per la spediz 


Per l’Italia: Un anno. st 
Mer reo del premio per pacco pestale, 

1a. “Un semestre. > > Lo 6l 1a.” Un semestre. "L. 7 50 

ll premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori spetta soltanto 
lafcoloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 
Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la sca-| 
tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Amministrazione stessa 
questo regalo. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER 1 
[BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


METELLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 


r————————m———m————_ 
CISIEEIDIESI di tavola, costruiti 


preparato nel laboratorio chimico 
di 


della Farmacia della Legazione Britannica 
5 in Firenze, via ‘Tornabuoni 17. 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 


argentea ; 
3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 


snella loro naturale ‘e vegetazione. 
-Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 


dirigendone le domande 


Mad (dei Panzani, 26, 


articoli in metaZlo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 
di tavola. 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biarchelli. 
oma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84s. Firenze, da 


IL GRANDE PREMIOf= inte 


DEL . 
GIORNALE PER | BANIBINI D" A. Tosso e S. Vinaj, |e Bianchelli, Roma via del Corso 
direttori. 153-154 @ via Frailina 848, Fi. 


Scrivere alla Direz. in Andorno- Îrenze vi 


Seconda parle di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini|\ EE 


C@LLARINO 


rico 


franco por postà L. 3.90 


Za apertura — 4* giugno 


ni s Dirigere le domande e vaglia 
b" Pietro Corte, |all’EmporioFranco- taliano Fini 


deì Paozani 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CON 


È da tempo riconosciuta l'efficacia dei 
nelle affezioni catarrali delle vie respiratorio, diges:;ce, 


da molti anni al pubblico. i 
SI avvertono poi tutti coloro che fanno nso della rin» 
mata Elatisa Giuti, che i soliti connotati fin qui appost 
Bottiglie non sono sufficienti a tutelare il pubblico 
tante contraffazioni che vengono messe in vendita. 
però d'ora in avanti ogni etichetta avrà la marca 
fabbrica regolarmente depositata, © con la stessa mares 
verrà chinso linvolto di ciascuna Bottiglia. I 


Luici Crum (Farmacista) Firenze, 


"ingro-so e dertagio a_K i - Mano 
ta ma e Milano da A- Man 


zeni e C. ed in tutte 


IOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 


con 3a nuovo sistema di refrigeranie. 


î, di cai Fao è 
di 


__—____- 
Indebolimento, impotenza genitale 


guarite în poco tempo 


[2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasrat 512. 


nza e sopratutto le debolezza dell’uomo. 
ll prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
le. 


Porio in tutto il Regno contro vaglia 


Dirigere domande e vaglia all’Empori Italiano Finzi 
Biaochelti, Roma, via del Corso, SS6-I54 è via Patata Sin 


In Firenze, via Panzani, 26, 


etici i E I 
I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 


Pel Pegno 
Pergli altri 


Opere cont 
scemamente 
poi trovati Jl 
în via Pe 
Benissimo 
Ora è a 
quelle di sî 
guano l’eseni 


Il Consigli 
di promuove 
la pellagra. 

Ma la prog 
non fa appro 

Furono apg 
la vendita e 
avariato. 


La brigata 
linea 79 e 8d 
senso della | 
giogno 1882 
Roma. 


Le notizie 
gravi. 
La situaziol 


Anno XIV 


PREZZI: 


ISDCIAZIONE 


di 
È 
È 


|| 238856 
| E8SERNN 


Pinoli Canadà. . e. 
pi, Uruguay, Paregua, 
Perà .. 2 


PAnrL 


N 


n 
88 0 
8 


8 
nas 


Is 


Roma, pixzza Montecitorio, N. 130 
Per gli «._jsi all'Amministrazione 
e raso Uci Principalo di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
1 gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Martedì 19 Giugno 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


O 


IN CASA. 
Come avevo preveduto, i giornali di ieri sera e di 
stamani pubblicano un resoconto della discussione 
ch'ebbe luogo alla Galfiera riunita in comitato segreto. 
Non ragione per ton dirvene anch'io 
segretamente qualche cosa. 

La Camera dunque, ba approvato i risultati del suo 
bilancio consuntivo. 

Sì spesero l’anno scorso lire 965,447 48, superando 
di lire 197 48 le previsioni, 

Per l’anno corrente si è approvata la spesa di lire 
866,570, che porta una economia di circa 100 mila 
lire sugli annî precedenti. 

onorevole Farini diede notizia dei lavori eseguiti 
nell’archivio e nella biblioteca della Camera, 

Aununciò che fu condotto a termine l'elenco di tutte 
le relazioni sui progetti ministeriali, presentati dalla 
prima legislatura del Parlamento subalpino, fino ad 


Esaurita la discussione per alcuni capitoli del-ti- 
lancio, fu votato un ordine del giorno di plauso all’o- 
norevole Farini, per la regolarità dell'’amministra» 
zione. 

fa 

La Commissione pel progetto di legge sulla pere- 
quazione dell'imposta fondiaria ha nominato relatori 
gli onorevoli Minghetti e Messedaglia. 

ts 

Trovo in nn giornale di Milano che per ordine del- 
V'autorità giudiziaria, la questura sequestrava, nei ma. 
gazzini di ana ditta libraria di colà, una quantità di 
opere contraffatte. E 25 esemplari di un volume o- 
scemamente poetico, în vernacolo veneziano, furono 
poi trovati presso un commesso viaggiatore, abitante 
in via Pesce, 

Benissimo ! 

Ora è a desiderarsi che le autorità giudiziarie e 
quelle di sicurezza pubblica di molte altre città se- 
guano l'esempio dato da quelle di Milano, 

ta 

Il Consiglio superiore di agricoltura ha delicato 
di promuovere l'impianto degli essiccatoi dove domina 
la pellagra. 

Ma la proposta di rendere obbligatori gli essiccatoi 
non fa approvata. 

Furono approvate invece alcune norme per vietare 
la vendita e la macinazione del grano.turco guasto e 
avariato. 


*, 
* 

La brigata formata dai reggimenti di fanteria di 
linea 79 e 80 — una di quelle di nuova creazione a 
senso della legge sull’ordinamento dello esercito 29 
giugno 1882 — assumerà la denominazione di Brigate 


Roma. 
FUORI: 
Le notizie che giungono dall’Albania sono sempre 
gravi. 
La situazione delle truppe turche sembra molto 


critica.fe il conflitto assume proporzioni veramente al- 
larmanti. Se i Mirditi e i Fandi del sud si uniscono 
alle tribù del nord che già sono in stato di ribellione, 
la Tarchia si vedrà costretta a impegnare nella lotta, 
non più alconi battaglioni, ma un vero e numeroso 
esercito. 

Fin qui il Montenegro si mantiene scrupolosamente 
neutrale. 

tx 

Dicono che la Bulgaria e la Rumelia mon sono an- 
cora paesi civili 

È ona calunnia; e ve lo provo: 

Dalla Bulgaria sono emigrati dal 1° gennaio più di 
100,000 musulmani, e 80,000 dalla Rumelia orien- 
tale per sottrarsi alla circoscrizione militare. 
allarmato di questo fatto, ha no- 
ione per studiare i mezzi di pre- 


Ora io penso e dico che un paese în cui è entrato 
il sistema di nominare delle Commissioni, è un paese 
civile. 

Andate un po' fra gli Ottentotti e fra i Danzkil, e 
vedrete che non ne sanno nulla di Commissioni. 

Neppure per ombra! 

E perchè? 

Perchè sono barbari, cioè ancora vergini di civiltà. 

In Italia, invece — paese civile per eccellenza — 
non si fa nulla senza nominare prima una commis- 
sione e magari due. 

ta 

Si da la baia volontieri ai Francesi perchè segoano 
sempre spie tedesche alle loro frontiere, 

Ma mi sembra che anche i Tedeschi non canzonino, 

Hanno testè arrestato mezza dozzina di letterati po- 
lacchi, fra î quali un poeta abbastanza noto, inci 
pandoli di essere spie francesi colla missione di 
levare i piani delle fortezze dell'impero. 

È ammesso come dogma che i Francesi spesso fac- 
ciano le"cose loro con leggerezza; ma io non credo 
ch'essi possano spingere questo loro difetto al puoto 
d'incaricare dei poeti e dei letterati di andare a rile- 
vare i piani di fortificazioni în casa del nemico, anzi 
che incaricame degli ufficiali. 

fa 

I fogli di Berlino si occupano di una notizia che, 
se è vera, non manca di una certa importanza. 

Corre voce che durante il suo soggiorno. ad Ems, 
l'imperatore avrà un abboccamento col re di Dari- 
marca che trovasi alle deqie a Wiesbad. tal 
fatto dà luogo a molti commenti, inquantochè dopo 
la guerra fra la Prussia e la Danimarca rel 1864 non 
aveva avuto Inogo più alcun convegno fra i membri 
delle famiglie reali dei due paesi; ed anche di recer 
il principe Valdemaro di Danimarca, passando .da 
Berlino per recarsi a Mosca, non aveva visitato l'im- 
peratore. 


GBIORNG 


Ieri a Parigi, per iniziativa della dega anti- 
clericale, ha avuto luogo la commemorazione 
di Garibaldi, alla quale sono intervenuti, 0 


— Sì, o signore, sì. 

Sie fer allisiani ra, si fermò e disse tia” 
mente, 

— Signore! 

— Che volete? 

— Vorrei... vorrei — bisbigliava — che mi per- 
mettesse, non di stringere, ma di toccare, di sflo- 
rare la sua mano... Mi sembra che ciò mi por- 
terebbe fortune. 4 

— Bérard vi ha dato la mano! — domandò il 
"ner, Gardiner. 

— Sissignore. 

L Ebbene, ciò che ha fatto Bérard posso farlo 
anch'io. 

Portier afferrò la mano che gli porgeva il si- 
gnor Gardiner, la strinse nesvosamente, poi si al- 
lontanò e andò a riprendere il suo posto fra i con- 
dannati che il suono di un corno riuniva in mezzo 
al campo. Egsi avevano diritto al riposo: le cinque 
‘erano suonate. 

Il signor Gardiner prese la strada che doveva 
condurlo all’imbareadero, dove lo aspettava il suo 
canotto. 

Il sole declinava all'orizzonte. Il gran caldo era 
passato e la brezza marina agitava lo frondo dogli 
alti niauli. 4 

Dalla terra scaldata, dai fiori sparsi qua e là, 
dai cespugli della strada, da tatta quella vegeta- 
Zione tropicale, esalavano forti effluvi. 

Gli insetti stridevano tra lo felci brusiste; uo- 
celli di tutti i colori, simili a farfalle, volavano 
di foglia in foglia. La forza degli umeri faceva 
scricchiare i rami delle acacie. 


Il signor Gardiner camminava, aspirando tutta 
quella vitalità, felice egli stesso di sentirsi vivere, 
col cuore tatto gonfio di speranza. Egli giungeva 
infine allo scopo così ardentemente carezzato. 

A un tratto, laggiù, nella via, presso una siepe, 
nell'atmmucchiamento delle foglie e dei virgulti in- 
crociati fra loro, egli credè vedere l'uniforme di 
un sorvegliante. Sì, al chepì, galloni d'argento 
sopra una striscia azzurra, e al bavero del ve- 
stito, il gallone a zig zag, il dente di lupo, che 
indicavano il capo sorvegliante. 

Fece ancora alcuni passi © riconobbe Robin. 

Fortier non si era dunque ingannato: il suo ne- 
mico gironzava intorno aila Cascina. Perchè ? Per 
sorprenderio in fallo, senza dubbio, per vendi- 
carsi 


Ù 

Se, all'ora dell'evasione, Robin, guidato dal suo 
istinto di carceriere, di bestia feroce sempre in 
traccia di preda, fosse sopraggiunto | 

Come sbarazzarsi di lui? 

Un momento, il signor Gardiner pensò: 

— Se lo invitassi al ballo!.. Ritenuto dal pia- 
core, là, non si accorgerebbe di ciò che avviene 
nell'isola» 

Ma non si fermò su questa idea: uo impiegato 
della ciurma, un semplice sorvegliante, malgrado 
fosse il capo dei suoi compagni, non poteva pren- 
dere parte ad una festa in cui si trovavano riu- 
nite tutte le autorità del paese, compreso il go. 
“vernatore. 

E nondimeno, quell'iomo era pericoloso. Il si- 
gnor Gardiner udiva ancora Fortier .bisbigliargli 
all'orecchio : 

— Ho paura di lui, per me, per Bérard... Ho 

di lui. 

In breve, tatti i timori del signor Gardiner sva- 
nirono. Alla svolta della strada, egli si trovò in 
presenza della signora Prévot. 

Essa arrossì, vedendolo; ma senza perdere la 
bussola, gli si avvicinò e gli disso: 


hanno aderito, i pezzi grossi del radicalume 
italiano. 

‘Basta leggere i resoconti che i giornali ne 
danno, per comprendere che la commemora- 
zione di Garibaldi è stata un pretesto. Lo 
scopo pratico era quello di festeggiare l'u- 
ione repubblicana latina di là da venire. 

In generale gli oratori haono parlato ben 
poco di Garibaldi, e viceversa si sono occu- 
pati moltissimo dei clericali, della triplice al- 
T-anza, e dei giorni futuri in cui l’Italia ela 
Francia si troveranno a combattere insieme 
per la gran causa dell'umanità. 

Fra gli altri oratori, ce n'è stato uno che 
in omaggio alla futura alleanza franco-ita- 
liana, s'è creduto in dovere di parlare scon- 
venientemente della memoria di Vittorio Ema- 
nuele. 

Che avrebbe detto Garibaldi, se l'avesse po- 
tuto sentire, lui che liberò le nostre provincie 
del mezzogiorno al grido di Italia e Vittorio 
Emanuele? 

Ed è stato lo stesso oratore che per farla 
corte ai rappresentanti della futura repubblica 
italiana ha esclamato: 

— Garibaldi vive, finchè Canzio vive! 

Se s'ha a credere, crediamolo pure. Ma per- 
suadetevi, caro signor Arlincourt, che erede- 
remo una corbelleria! 
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In Europa, quando si vuole che un progetto 
di leggo presentato alle Camere vada in fumo, 
gli si vota controsemplicementa; invece, negli 
Stati Uniti di America, lo si ruba. 

Il Progresso Italo-Americano di Nuova 
York afferma cho ad Albany, il rubare o fare 
scomparire dei progetti di legge è stata cosa 
sempre più o meno praticata durante il corso 
di qualunque sessione legislativa. 

Il colpo, per il solito, si fa verso la fine 
della sessione, quando i rappresentanti del 
paese hanno fretta di tornarsene a casa, e, 
per timore che l'ultima. soduta si prolunghi 
troppo, impongono silenzio a queîlo tra i loro 
colleghi che, per avventura, osasse chiedere 
notizie del tale o del tal altro progetto. 

L'ultimo progetto scomparso. è quello che 
tendeva a liberare il passaggio del ponte di 
Brooklyn da ogni diritto di pedaggio. 

Sembra che lo abbia fatto sparire, per mo- 
tivi di concorrenza, la compagnia dei piro- 
scefi che traversano il fiume, e che per arri- 
vare a questo ci sia voluto un cappello pieno 
di danari. 

Ecco, se non m'inganno, un bell'esempio di 
moralità repubblicana ! 


e x 
sso. 


La Capitale, che da qualche tempo è di- 
ventata nervosa in un modo singolare, non 


—_ 


contenta di pigliarsela coll’onorevole Baccelli, 
ss la piglia ora anche coll’onorevole Berti, e 
doraanda: 

<« Che cosa ha fatto l'onorevole Berti nei 
due anni che è al potere? » 

Che cosa ha fatto? E da quando in qua si 
è detto che l'onorevole Berti sia andato al 
ministero d’agricoltura per far qualche cosa? 
Lui v'è andato in qualità di filosofo, come 
continuatore di Copernico, a portarvi l'ideale 
del bonificamento dell'Agro romano. 


L'onorevole Berti è l’uomo di pensiero delgt, 


gabinetto. Sono due anni che lui pensa alla 
filossera, alla pellagra, all’Agro romano, alle 
riforme sociali... 

E tutti questi pensieri le paiono una cosa 
da nulla alla Capitale? 

0°» 0° 

Ems o Cinquant'anni dopo è il titolo d'un 
romanzo ancora da scrivere. 

N'è l’eroina una bionda e sentimentale fan- 
ciulla della famiglia dei principi Radziewiell. 

L'eroe è un potentissimo imperatore; non 
ve ne declino il nome per ragioni mie par- 
ticolari; ma vi posso dire che ha la barba 
bianca. Anch’egli ha avuto i suoi giorni di 
barba bionda e di cuore dem. 

E sospirò d’amore per la non meno bionda 
fanciulla dei Radziewiell, e l'avrebbe fatta 
sua se la ragione di stato non si fosse cac- 
ciata in mezzo a vietarglielo barbaramente. 

La fanciulla ne morì. 

Si moriva ancora d’amore cinquant'anni fa!! 

n° 

Ora ad Ems abita una vecchia baronessa, 
la signora Schàrff, che al tempo dei dolci 
sospiri della nostra eroina e del nostro eroe 
n'era l’amabile confidente e consolatrice. 

Ems è il pellegrinaggio d’ogni anno del 
nostro eroe che ci va a bere molt'acqua e a 
prendere molti bagni. 

Nell'ultimo capitolo del romanzo si narra 
che l'augt®> villeggiante quando va ad Ems 
la sua, prima visita la fa alla vecchia amica. 

E le scale del terzo piano dove questa 
abita non paventano le sue vecchie gambe. 

Honny soit qui mal y pense. La cosa entra 
nel programma della cura. Il nostro eroe va 
a fare i suoi bagni di memorie giovanili. 

Che sia per questo che la sua vecchiaia 
sembra una gioventù in ritardo? 

2°» 3° 

I tempi delle erociate sono proprio passati ! 

Il Congresso di Berlino aveva sottratto due 
tribù cristiane dell’Albania al giogo della mez- 
zaluna per riunirle sotto la croce del Monte- 
negro. 

Ma nossignori! Quei eristiani fanno il dia- 


— Gua! 
dermi? 

— Come! Lei dimora qui? 

— Per otto giorni, sì, in quella piccola casa a 
due passi dalla strada, dietro quegli alberi.. Le 
funzioni di mio marito lo ritengono, in questo mo- 
mento, tutta la giornata nell'isola, ed egli ha pre- 
ferito stabilirvisi, invece di fare dei viaggi con- 
tinui... Come io non lo lascio mai, dimoro qui, con 
luî.. Capisce ? 

Il signor Gardiner capiva, in effetto: il bello 
Robin, sempre in cerca di avventure, gran dilet- 
tante di donne, ozioso poichè lo avevano sospeso 
dalle sue fauzioni, gironzava volentieri sulla strada 
presso la quale dimorava la moglie del commi» 
sario di marina. 

Se si nascondeva, so aveva l'andamento di una 
spia, gli è che temeva di essere sorpreso, sia in 
flagrante delitto di amore in flagrante delitto di 
disobbedienza, perchè i suoi arresti non erano a 
cora tolti. 

Il signor Gardiner fa interamente rassicurato. 


XLVI 

Nel cielo stellato, sopra un fondo azzarro enpo, 
spicca la Florida, illuminata dalla chiglia fino 
agli alberi ed al sartiame. In certi momenti, con 
l’aiuto delie lampade elettriche, sembra che lari- 
schiari il solo È giorno nella notte. 

Lontano, in alto mare, i naviganti devono chie- 
dero a loro medesimi che cosa è quel faro gigan- 
tesco, nuovo, sconosciuto, che brilla così sulle | 
coste della Nuova Caledonia. 

I suoi mille fuochi si riflettono nelle acque tra- 
sparenti che lo circondano, ma_ più lontano, alla 
distanza di pochi metri, tutto è buio nella rada, 
sulla costa. 

La Florida assorbe tutta la luce. Essa brilla 
talmente che tutto sembra spento all’intorno, Le 
stelle che sono nel cielo, impallidiseono al suo 


signor Gardiner. Veniva forso a vo- 


splendore. La si prenderebbe volentieri per un 
astro, ma un astro abitato, perchè la si vede, la 
si sente vivere. Essa ride, canta, danza. 

Il eassero, coperto in tutta la sua estensione da 
una vasta landa molto elevata, simile al velum 
col quale i Romani ricoprivano i loro circhi, è 
stato trasformato in sala da ballo. L'orchestra 
è nel centro. È composta di musicanti che fanno 
parte dell'equipaggio del signor Gardiner © che 
lo seguono in tutti i suoi viaggi. 

I marinai, sol loro vestito presso a poco simile 
all’aniforme della marina da guerra americana, 
con la sciabola al fianco, col fucile al braccio 
— un fucile cortissimo — fanno ala lungo le ba- 


i di fiori tropicali dai vivi 
colori. Tutti i giardini della colonia furono deva- 
stati. Nulla ricorda il cassero di una nave; par 
di essere in una magnifica galleria. 

La folla è molta. Ìl signor Gardiner si è mo- 
strato prodigo d’inviti. Ha pensato che in una co- 
lonia nascente, screziata come sono ordinaria- 
mente tutte le colonie, non si ha il diritto di essere 
difficili nella scelta. 

Le numerose uniformi, con le spallino, i passa» 
mani, i galloni d’argento e d’oro, allietano la vista. 

Le vesti delle signore non sono forse all'ultima 
moda, ma si fanno notare per la freschezza e per 
la varietà dei colori. Si cercherebbero invano sulle 
fronti, intorno ai colli, alle braccia, tremolanti di 
diamanti, collane di perle, smanigli preziosi; ma 
si vedono splendere occhi lucenti, ridere denti 
bianchi e labbra rosse, brillare spalle francamente 
mostrate. 


La dolcezza del clima, in quei paesi sempre ba- 
ciati dal sole, sembra tollerare una mezza nudità 
nella donna. La sua civettoria e la sua sensualità 


MANIFULLA 


volo a quattro, perchè non vogliono saperne 

dello scambio. 

Il curioso si è che la Turchia è ora co- 
stretta a combattere quei efistiani perchè vo- 
gliono restar fedeli alla mezzaluna, e respin- 
gono la croce. 

È il mondo alla rovescia! 

e e 
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Diversi giornali americani annunziano che, 
in questo momento, si trova esposta a Nuova 
York, nella bottega di un tabaccaio, una lunga 
spada coperta di ruggine, sulla quale fu ap- 
piccicato il seguente cartellino: 

Spada di Romolo, primo re di Roma. 

St crede che questa spada sia la mede- 
sima con la quale Romolo uccise suo fra- 
dello Remo. 

Nella mia ingenuità, io avevo creduto che 
în fatto di scoperte non si potesse andare più 
oltre. 

Invece, sentite questa che è data da un 
giornale inglese : 

"°° < Il dotto Hamdi bey, mandato in missione 
dal governo turco nella cittadella mesopo- 
tamica di Urfah, scrive al suo ministero che 
ha scoperto su una collina gli avanzi del vil- 
laggio di Abramo ». 

Cerchi bene il signor Hamdi bey, e veda 
un po’ se lì per terra gli riesce di trovare il 
famoso coltellaccio col quale il patriarca vo- 
leva tagliare la testa del figliolo Isacco. 

Se lo trova, lo .potremo mettere accanto 
alla spada di Romolo, e così faremo il paio. 


Note PARIGINE 


15 giugno. 

Un predicatore aveva fatto un sermone così 
straziante, così terribile, 6 così evidente, sulle 
pene dell'inferno, che i fedeli affollati nella chiesa 
piangevano tutti a calde lagrime, Uno solo in un 
angolo restava calmo, e non si mostrava punto 
commosso, Don Feliciano se n’accorse e con voce 
aspra gli disse: — E voi, perchè non piangete? — 
Reverendo, rispose quel tale, io mom sono della 
parrocchia. 

x 


Ebbene! neppur io piango ora allo spettacolo 
che offre la « commemorazione di Garibaldi » 
perchè non sono della parrocchia. Intendo di quella 
che nella morte di un grande, e nel: celebrarne 
la memoria, non vede che il frutto chele cò trarne 
un partito. Povera parrocchia! essa è pure di- 
visa. Noi altri dei « paesi vicini » vi iasstiamo 
calmi, ma non senza un certo interesse di cu- 
riosità. 
x 

Da quel che pare, fino a questo momento, a- 
‘vremo forse due commemorazioni, due banchetti, 
due Italie diverse e due Francie idem, che si da- 
ranno due abbracci differenti. A volo d'uccello mi 
sembra che avremo l'Italia generale Canzio- 
Garibaldi e l’Italia Pianciani; la Francia Lèo 
Tail, quello che foce « gli amori di Pio IX >, e 
la Francia Clovis Hugues, Bordone, Lockroy, ecc. 


Teri ‘sera è arrivata l'Italia numero 1.Io non ci 
fai per poter avere il piacere di due versioni ine- 
guali, Secondo la prima; « 4000 persone » hanno 
acclamato Canzio; secondo la seconda, oltre Taxis, 
e il sotto Taxil {Raqueni, c'erano quattro gatti e 
un cane. Potete scegliere. Intanto è certo che 
Canzio porta « la spada di Latour d’Auvergne >, 
la sola vera, a meno che il conte Pianciani non 
ne abbia portata un'altra. 

Intanto il conte Pianciani — Italia numero 2— 
non è andato alla stazione a ricevere l'Italia nu- 
mero 1, e pare anche che se non si aggiustano le 
cose, nessuno dei capi radicali conosciuti sarà do- 
‘menica al Cirque d'Hiver. 

de 

Siamo però ancora al venerdì, e le trattative 
aperte per la conciliazione si spera che possano 
arrivare a una conchiusione. Vi scrivo prima della 
seduta dell’Alleanza franco-italiana che deve stu- 
diare il problema. Ci andrò anch'io, e più sotto 
vi dirò cosa vi si è fatto. Quando vado in quel 
luogo, ciò che mi meraviglia di più è quello che 
meravigliò di più il doge di Genofa a Versailles, 
® di trovarmiei, (Scusate il conzonto orgoglioso). 
Ogni volta che mi invitano « come corrispon- 
dente », ho la civetteria di dichiarare che « sono 
un reazionario >, e generalmente Hugues o Hum- 
bert hanno la civetteria di rispondermi « che 
sono felici di conversare con nnreazionario come 
me ». Sarà continuato — più sotto. 

bada ag 

Alessandro Dumas padre è tornato alla moda. 
Alla Commedia Franoese si dànno Les demoiselles 
do Saint Oyr © alla Gaîté Henri ILI°, e si trova 
che non c'è malaccio; un busto del grande ro- 
manziere è già sull'angolo di una via, e una statua 
si inaugurerà in breve nella place Malesberbes. 
Giulio Ciaretie, ieri, parlò a lungo di Dumas, nel 
Tempe, ma fra tante cose che dice mi pare che 
ne dimentichi una. 


x 
Giò che segna bene la differenza fra il mondo 


fetterario di quarant'anni fa e l’attuale, è la man 
cana di sinterità, di convinzione e di originalità 
degli wiomini dei nostri tempi, e il gusto perver- 
tito del pubblico. E i due prototipi dello due e- 
poche sono Alessandro Dumas padre e Alessandro 
Dumas figlio. Il primo tanto prodigo di denaro e di 
idee, quanto ne è avaro il secondo. Non voglio 
però essere ingiusto; Dumas figlio ha un grande 
talento e ha anche ciò che manca a molti dei suoi 
contemporanei: la convinzione. 


x 

Si può anche dire che Dumas, Gautier e totti 
gli altri riempivano con la esuberanza del talento 
il mondo intero, ma non/pesavano, coma si fa ora, 
ogni atto, ogni passo, in vista della réelame o in 
vista del « quanto può fruttarmi ? » d’oggidì. Gau- 
tier quando andò all’Hernani col panciotto rosso 
non lo fece per aumentare di fama ; quando Dumas 
batteva la gran cassa — o la battè tutta la sua 
vita — lo faceva inconsciamente, per un bisogno 
naturale di rumore. 


x 

E il pubblico? Quarant'anni fa pendeva \ango- 
sciato e commosso, da una appendice di rom+-n20, 
e migliaia di famiglie aspettavano con ansietà a 
vedere como sarebbe salvata la Gomaleuse, o che 
fine avrebbe avuto d'Artagnan. Un articolo, poi, 
di Sainte Beuve o di Gautier, era un avvenimento. 
Oggi i giornali pubblicano centinaia di romaozi in 
appendice, e Francesco Sarcey mangia ogni met- 
tina, nel X/X Si2ele, un prete — è una colazione 
come un’altra — senza che all'indomani no resti 
traccia alcuna, Si vive a vapore. Il mestiere dà 
una media di talento che prodace assai — e assai 
mediocre. Il pubblico non s'interessa veramente a 
nulla più di quarantott'ore. E poi manca la fede... 
ela buona fede. 


La politica forse ha la colpa principale in tatto 
questo. Osservate i giornali seri; infilano ogni 
mattina un articolo sulla riforma della magistra- 
tura, dopo uno sui recidivisti; l’eseretto coloniale 
prende una colonna, e le casse di risparmio un’altra. 
E poi c'è ora « l'impero coloniale ». Tanisi e Al- 
geri, Tamatava e Had, il Congo o l'Ogouè. Qui il 
male cambia aspetto. Dopo «ver lungamente e vo- 
lontariamente ignorato ciò che si dice nell'Europa 
della Francia, ora ogni parola, ogni atto, ogni 
detto, è spiato, denunziato, commentato — e sem- 
pre, ahimè, coll'ignoranza che viene dal partito 
preso. 


A sentirli, tutti — è tour de réle — sono ne- 
mici della Francis: Ioglesi, Italiani, Tedeschi, Spa- 
gouoli. Che terribile dominazione sarebbe ora 
quella di un Napoleone — il Grande — redivivo, 
con questi sentimenti di sospetto e di invi 
base! 

x 

Corpo di bacco! dove diavolo mi trascina la 
pennz... Il bello è che l'avevo presa in mano por 
parlare un po'di politica, ma în modo affatto di- 
verso. L'uomo propone e il suo cervello tslvolta 
lo conduce. D'altronde bisogna che confessi che 
il male non è grande. Le notizie « intere: » 
bisogna cercarle con il lumicino. (To'! questa pa 
rola mi ricorda un fatterelio amenissimo. feri sera 
alla campagna una signora mi mostrava — a 
chiaro di candela — uno di quei giardini alla pa- 
rigina, lungo otto metri e largo dieci, tutto arti- 
ficiale, tutto messo a posto una volta al mese dal 
giardiniere. Io, che ho dei momenti sentimentali, 
guardavo...laluna.— Oh! è bella la luna! — esclamò 
la signora, e alzò — storico! — la candela, perchè 
la vedessi rheglio!) 


Dove ero. Ah! ci sono. Alle cose interessanti. 

Abbiamo: 

L'esposizione dei cento capi d'opera alla galleria 
Petit, cento fra Ruysdael, Hobbems, Teniers, Raf- 
faello, Fortuny, Meissonier, l’eclettismo in pittura; 
bellissime cose, ma non sono pschutf, perchè pare 
d'essere in una galleria del Louvres, et il m'en 
faut pas; 

L'esposizione alimentare, dove ieri sera abbiamo 
mangiato della « carne conservata > venuta tal 
quale da Valparaiso, di cni la salsa era eccellente; 

La légende des siécles; non sene parla già più; 

Il processo di Rays; se ne parla troppo; 

L'insugurazione della famosa sala del Jeu de 
Paume a Versailies, dove udremo dei bei discorsi 
e sentiremo ripetere la celebre frase di Mirabeau: 
Dites è votre maitre, ecc;1 

L'esposizione iconografica di Jean-Jacques Rons- 
seau, dove fortunatamente non è esposto il sno 
cuore perchè si vedrebbe clio è cattivo, ma si 
vedono i suoi manoscritti che erano buoni; 

E il Teatro italiano. 

Di questo basti per ogg! che all’infaori del 
Monsieur de l'orchestre, il quale vorrebbe che al 
Teatro italiano si cantasse... in francese, un ap- 
plauso generale accolse la annunziata risurrezione; 
il merito principale è di quell'artista simpatico 
che si chiama Maurel; quanto all'esito... a questa 
ora fra palchi di prima e di seconda categoria e 
fauteuile sono assicurati con locazione... 600,000 
franchi. 

Poscriito. — Words, words and words, questo 
è il sommario delia seduta dell'Alleanza franco- 
italiana. Parole però amare per il tribunetto Ra- 
queni, al quale i radicali francesi ne dissero di 
crade e di cotte. Conchiusione: l'Alleanza si a- 
stiene nfflcialmente di prender parte alla cerimonia 
e al pranzo, « democratici»; ufficiosamente, credo 


però che vi andranno tutti. 4a 


LO SPETTRO NERO 


La doppia dimissione del signor Bennigsen 
dalle rappresentanze che teneva alla Camera 
prussiana ed al Parlamento germanico, è stata 
per i liberali tedeschi un fulmine a ciel sereno. 

Il signor Bennigsen è stato per così dire 
il braccio parlamentare del signor di Bismarck. 
Il signor Bennigsen, uomo altamente libe- 
rale, non esitò un istante, nei giorni di pre- 
parazione dell'unità germanica, a dare tutto 
il suo appoggio ai disegni del signor di Bis- 
marck. Ne conosceva il segreto, e badando 
alla grandezza del fine, si mostrò indulgente 
sui mezzi. F 

La Germania, tutti lo sanno, raggiunse l’u- 
nità a furia di colpi di Stato parlamentari. Il 
signor di Bismarck, allora semplice barone, 
per creare l’esercito di Sadowa © di Sedan, 
sacrificò in pochi mesi quattro Camere, che si 
succedettero ostinate a negargli i fondi per 
un bilancio della guerra pari allo scopo. 

Compiuta nel 1871 l'opera dell’unità, il si- 
gnor Bennigsen non venne meno alla sua 
fede nell'uomo che l’aveva iniziata. La guerra 
mossa dagli ultramontani al gran cancelliere — 
guerra svelatamente secessionista — fece sì 
che l'illustre capo dei liberali tedeschi si met- 
tesse in linea tra i più caldi propugnatori del 
Kulturhampf — la lotta per la civiltà. 

Erano i giorni în cui Bismarck pronunciava 
le famose parole: Noî non andremo a Ca- 
nossa. 

Io non dirò ch’egli non le abbia osservate : 
ma è un fatto che le negoziazioni passate 
negli ultimi tempi fra Berlino ed il Vaticano, 
gettano un'ombra sull’obelisco di granito nel 
quale i Tedeschi hanno scolpita quella storica 
irase del loro grande ministro. 

E non furono tanto coteste negoziazioni 
quanto i sospetti sòrti simultaneamente nel- 
l’animo dei liberali, che allontanarono questi 
ultimi dal gran cancelliere. 

A questo proposito, l’annover'sche Cour- 
rier, giornale del signor Bennigsen, dice: 

< È un fatto triste, ma è un fatto che non 
si ha piena fiducia in lui (Bismarck). In certi 
circoli si suppone che anche dietro alla nuova 
legge ecclesiastica si celino altre tendenze ». 

Quali ? 

Fate pure le ipotesi meno liberali, andate 
a volo colla fantasia nelle regioni più oscure 
della reazione, troverete un liberale tedesco 
che vi ha prevenuto. 

In Germania c’è nell’aria qualche cosa di 
irrespirabile, qualche cosa che fa pensare alla 
vicinanza di un cadavere in putrefazione, che 
sarebbe quello dei principî veramente liberali. 

Tale condizione di cose è in gran parte 
cagionata dalla cattiva prevenzione; e però 
non si capisce come, a un tratto, ce ne vo- 
gliano fare sentire il contraccolpo in Italia. 

Sì dice : l'alleanza deve certamente portare 
un consenso nelle mire politiche dei due paesi. 
Alla conciliazione della Germania col Vaticano 
deve tener dietro la conciliazione del Va- 
ticano coll’Italia. 

‘Andiamo! Cotesta non sarebbe più alleanza; 
sarebbe un intedescamento pieno, assoluto. 

Io non credo che tanti sospetti di codinismo 
invadente siano fondati più che tanto. Bi 
smarck è un uomo che ha più d'una corda 
al suo arco. Ma fossero anche fondati, l’al- 
larme che hanno destato nel popolo tedesco 
basta a rassicurare. 

E poi... domando io: da quando in qua s'è 
creduto mai che l’Italia, sul terreno religioso — 
quello dal quale è tanto facile sdrucciolare 
nella reazione — faccia la politica degli altri? 

Al sorgere del Ku/urkampf il grancancel- 
liere, come scrive l'Opinione d'oggi, si provò 
a tirarci a sè. L'Italia, governata a quei giorni 
dai moderati, gli oppose una repulsa. 

Si provi oggi un’altra volta a tirarci al- 
l'eccesso contrario; amo credere che la ri- 
sposta sarà la stessa. 

La Germania si rassicuri : nella nostra Italia 
non c'è posto nè per una demagogia gover- 
nativa, nè per la reazione. 


Sulla tomba di un prete. 


Anni sono, nel 1874, un giornale diede al Fan- 
falla il nomignolo di avvocato delle chieriche. 

Fanfulla aveva tenuto testa alle irruenze di 
certi liberali da dodici al quattrino, che non sa- 
pevano perdonare ad un prete, il barone abate 
Prato, da Trento, d’aver obbedito agli ordini del 
800 vescovo, 

Labate Giovanni Prato era stato nominato rap- 
presentante di Trento al Reichsrath: il vescovo 
gli impose di rinunziare alla rappresentanza sotto 
pena di sospensione @ divinis, e il barone Prato 
volle rimanere abate. 

Indi le ire le quali si spinsero fino a dimenti- 
care quanto egli aveva fatto per il suo paese sin 
dai giorni tempestosi della Dieta di Francoforte 
(1818) nella quale fa deputato. 

Conservo fra le cose più care una sua lettera. 

Se volete conoscere l’uomo, ora che è fmorto, 
leggeta il seguente periodo: 

< Trovo di bel nuovo ricordato nel suo gior 
nale con amorevoli parole il mio povero nome. 
È un nome, che dopo essere stato per quasi tren- 
{anni ripetuto con qualche buon suono dall’eco 
delle alpi trentine, venne poi recentemente dan- 
nato all’ostracismo da chi non sapeva intendere 
come un vecchio prete, il quale combina una fede 
di carbonaio con qualche coltura scientifica e let- 
teraria, e che perciò è amaramente avversato in 
Specie dal partito clericale — 6 che dice messa 
da presso a quarant'anni — non potesse risol 


vorsi a vedersi ad un tratto chiadere in facciz 
le porte delle:chiese tutte del proprio paese, alla 
cui utilità e decoro egli consaorò lietamente, e 
senza speranza di alcun compenso, tutta la 
rosità di una giovanezza ricca d'altronde delle 
più belle e oneste prospettive di un decoroso av. 
Venire >». 3 

Non badate alla lunghezza del periodo: l'ama- 
rezza è come la letizia: quando il cuore ne è colmo, 
la versa senza pensare a conteneria con i punti 
e con le virgole. Bet 

Ora l’egregio abate è morto; e io gli scrivola 
necrologia colle sue stesse parole. 

E la più bella di tutte. 


N castello d’Agliè. 


Gli augusti sposi il duca e la duchessa di Ge: 
nova sono nel castello di Agliè a passar la Inna 
di miele. Fuori delle provincie subalpine pochi co- 
noscono probabilmente quel delizioso luogo, seb. 
bene esso non sia affatto estraneo alla storia, alla 
lingua e alle belle ari. ; 

Il castello di Agliò trovasi ad ‘una trentina di 
chilometri da Torino nel circondario d'Ivrea, 

È terra molto antics, ed i cultori degli studî 
linguistici, appoggiandosi al'nome piimitiv® Agliaco 
© Agliate, vorrebbero vedervi un'origine celtica; 
mentre per i poeti del secolo xvn l'etimologia era 
più facile, facendo di Agladium, Ala Dei, e perciò 
donarono al municipio per blasone, se non quella 
di Dio, un'ala qualunque. 

Un cronista paesano suppose una’etimologia più 
bellicosa e tirò fuori A gladio, dalla spada. 

Dai monumenti della tradizione seendendo a quelli 
scritti non ne abbiamo prima del 1000 0 sembre- 
rebbe che allora non fosse altro che una torre a 
salvaguardia di una*terra, detta Maeunidco, di 
ventata oggidì frazione di Agliò col nome di Mo- 
cugnano. Antichità trovate in essa ricordano i 
tempi romani. 

Agliò fu feudo dei conti San Martino, che per 
distinguersi dai varî rami assunsero il predicato 
di Agliè. I San Martino si segnalarono nelle armi 
fin dal secolo xl e riconobbero nel seguente la 
sovranità di Casa Sabauda, cai faronoin seguito fidi. 

Diedero i San Martino di Agliè valorosi guer- 
rieri, buoni diplomatici, prelati e qualcho poeta 
Dovettero veder il loro castello più volte asse- 
diatoe guasti i dintorni dagli emuli conti di Val- 
perga ghibellini, uniti col marchese di Monferrato, 
specialmente dal 1352 al 1335. Soltanto nel 1391 il 
conte sabaudo potè pacificare le fazioni canave- 
sane con gaudio degli abitanti di Agliè, che non 
avevano partecipato alla ribellione generale dei 
popolani contro i nobili. 

Risulta dagli statuti del secolo xv, che il comune 
era ben amministrato: si puniva fin d'allora chi 
maltrattava gli animali; e chi avesse violato una 
donna maritata era decapitato ipso faeto ! 

Il secolo xvI, la guerra civile Sdella reggenta 
Cristina di Francia coi cognati, portò ad Agliè 
altro assedio © saccheggio. Fedele alla reggente, 
che aveva per consigliere il conte d’Agliè, fa il 
castello preso a viva forza e saccheggiata la terra 
-dal principe Tommaso di Savoia. 

‘Seeseduta la pace, il castello di Agliò diventò 
la villa favorita della reggente; o la tradizione 
ne ricorda gli amori col signore di Agliè. 

Nel 1705 il borgo fa dei primi a provare il ri- 
gore dei Francesi, allorchè preparavano l'assedio 
di Torino. 

Dopo la morte dell’augusta donna, l'eredità di 
Agliò veniva al duca di Genova, padre dell’attusle 
sposo. 

ll duca Carlo Emannele HI nel 1764 comperava 
dal conte di San Martino il castello e fendo di 
Agliè per farne un appanaggio al suo secondoge- 
nito, Benedetto Maria Maurizio duca del Chiablese- 
Questi ingrandì ed abbelli il enstello sul disegno 
del conte Birago di Borgaro. Dopo la rivoluzione 
francese © il governo napoleonico, il castello era 
pervenato al Re Carlo Felico, che amò assai quella 
villa. 

Carlo Felice vi passava quasi antualmente venti 
giorni di primavera e quaranta di autunno; nel 
1825 dal castello di Aglià firmava il trattato di 
amicizia © di commercio coll’imperatore del Ms 
rocco; e nel 1823 vi accoglieva Maria Luisa. 

Allora Agliè diventava la seconda capitale pie- 
montese, per ritornar presto il silenzioso borgo. 
La sua regale consorte, Maria Cristina, seguì ad 
abbellire ed arricchire il castello facendo venire 
da Roma non poche antichità di cui adornava 
le sale. 

Quella terra conta pure i suoi uomini illustri 
antichi e moderni, e fra questi non è ancora estinta 
la memoria dei buoni patriotti deputati Massimo 
Matino e Lorenzo Valerio. L'ultimo veramente 
non era nativo di Agliè, ma riguardava. per se- 
conda patria qual borgo, dova aveva passato la 
sua gioventà e dove fondò un asilo infantile. 

Nella scienza, Ignazio Michela, architetto ed in- 
gegnere, deve avera un buon posto; come l'ha nel 
Pantheon dei martiri al valor patrio Carlo Prols. 

I dintorni di Agliò sono amenissimi, così che il 
Romani lo qualificò per gemma del Canavese. Il 
castello è attorniato da deliziosi giardini, in cui 
vi sono oltre ventimila vasi, e da un bellissimo 
parco con fontane, ornate di statue dei fratelli 
Collini del secolo scorso. 

Le lunghe gallerie e le ampio sale del castello 
sono un vero museo di belle arti. I quadri sono 
oltre ottocento, e dei loro autori nominerò Sasso- 
ferrato, Wandick, Michelangiolo da Caravaggio, 
Luino, e di più recenti Fuillerat, Marghinotti, Sto- 
relli, Pedrone, Podesti, Capisani, Gandolfi, Faconti, 
Migliara, Cavalleri, Camino, Gamba, Gonin, ece. 
Vi è pure una collezione di ritratti degti insigniti 
del gran cordone dell’Annunziat». Tra gli affreschi 
gi distinguono quelli di Crivelli, Demore, Beau- 
mont, Ricci, il quale figurò i fasti del re Arduino» 
le cui ceneri per qualche tempo farono conservate 
in questo castello. 

Delle sculture noto un gruppo ricordante Carlo 
Alberto nel momento di partire per la campagna 
di Lombardia, lavoro di Stefano Batti; un putto 
scherzante con un cane, primo lavoro del Maroc 
chetti, che figarò pure Vittorio Emanuele 6 suo 
fratello duca di Genova in età giovanile. Un bas- 


ANPULLA 


sorilievo del Thorwali 
scrivo, ldsen, 6 sculture del Fabbris 

Una bella cappelletta, ibli 
teatrino — in cn esitaronola Mieretioni vesti ct 
altri buoni artisti — musei di zoologia,di minera- 
logia e di antichità romane, scavate nell'antica 
Veio, all'isola Farnese ed alla Ruffinella, già pro- 
prietà di casa Savoia in Roma, rendono sempre 
più importante questo veramente realo castello. 

Una raccolta di fini incisioni e di bellissime li- 
tografie negli appartamenti del già defanto duca 
Ferdinando rappresentano le sue valoroso gesta 
nello guerro del 1848 e 1949. 

Ecco il recesso degli sposi, dove troveranno 
svariate memorie, tutte capaci d’ispirare grandi 
opere. - 

A. Bertolotti, 


— A Restoloe.. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 giugno. 

Ieri sera al Quirinale ebbe luogo il o in 
onore di Sua Maestà la Regina di Portogallo. 

Sua Maestà il Re aveva a destra la sua au- 
gusta sorella, il cavaliere Minghetti, Bonna E. 
Telles De Gama, il ministro degli esteri, la prin- 
cipessa di Venosa, il signor De Aguiar, il ministro 
Berti, il commendatore Cadorna, il conte Visone, 
il cavaliere Duchoqué, il visconte De Seizal, il 
generale Cosenz, il prefetto Gravina, il signor A. 
De Nogueira, il duca Torlonia, la marchesa di 
Villamarina, il conte Giannotti, il colonnello Goria, 
il marchese Della Stufa, il maggiore Sterpone e il 
marchese Niccoli 

A sinistra: la signora Depretis, il cavaliere 
Tecchio, la signora De Nogueira, il ministro Ma- 
gliani, la contessa di Santa Fiora,il signor Ferrao, 
il ministro Acton, il cavaliere De Falco, il gene- 
rale Durando, il generale Mezzacapo, il profes- 
sore Holzhnecht, il commendatore Lavini, il com- 
mendatore Baccelli, il generale Maraldi, il cava- 
liere Collenza, il maggior generale Morra, il ca- 
valiere Rattazzi, il colonnello Sponzilli, il mar- 


chose Gavolti, marcheso Origo o il marchese Guîo- 
cioli. 


Sua Maestà la Regina aveva a destra Sua Al 
tezza Realo il iL Carlo di Portogallo, la 
signora De Carvalho, il presidente del Consiglio, 
la duchessa Sforza, la principessa di Vicovaro, il 
signor Ds Andrade, jl ministro guardasigilli, il 
generale Pasi, il generale Caravà, il marchese 
La Via, il principe di Vicovaro, il colonnelio Ce- 
sati, il marchese Borea d'Olmo e il dottor Sa- 
glione a sinistra. 

A sinistra, S. A. R. îl principe Alfonso, Donna 
Anna de Souza, il presidente della Camera, la 
principessa Pallavicini, il duca di Loulé, il mini- 
stro della guerra generale, Ferrero, il marchese 
Oldoini, il ministro dei layori pubblici, il conte 
Papissera, il canonico Anzino, il comandante Ruffo, 
il commendatore Carata, il colonnello De Renzis, 
il commendatore Brenda, il capitano Vicentini. 

* 

Riuscì assai bene la dimostrazione organizzata 
ieri sera da alcune associazioni in onore di Sua 
Maestà la Regina Maria Pia. 

Alle 9 moveva da piazza del Popolo un gruppo 
di persone con a capo le bandiere dello associa- 
zieni, del Circolo Vittorio Emanuele e con un con- 
certo. 

La dimostrazione traversò tutto îl Corso al 
suono dell'inno reale, e quando giunse in piazza 
del Quirinale questa era già affollata di gente che 
aveva preceduto per varie vie i dimostranti. Gii 
applausi fragorosi e intensi chiamarono al balcone 
le Loro Maestà il Re e la Regina in unione di 
Sua Maestà la Regina Maria Pia, e dei reali prin- 
cipî di Portogallo. 

Sua Maestà il Re vestiva l'abito borghese ed 
aveva al collo il collare della SS. Annunziata. Sua 
Maestà la Regina Margherita ringraziava la folla 
agitando il suo fazzoletto. 

I Reali d’Italia © di Portogallo -sì ritirarono; 
continuando-la folla ad acelamare, si ripresenta» 
rono al balcone solamente la Regina Maria Pia 
e i principi reali. 

Una terza volta la corte si riaffacciò per am- 
mirare la piazza ela fontana illuminata da fuochi 
di bengala. 

Dopo la folla si sciolse col massimo ordine. 


ug ha Cai ZI 
I Parlamento dello Tribune 


Seduta antimeridiana. 

Discussione generale della legge per agevolare 
il credito a mite interesse nelle provincie dan- 
neggiate dalla inondazione. 

i prendono parte gli onorevoli Chinagiia, Pa- 
renzo, Pellegrini, Morpurgo, Cavalletto, Maurogò- 
nato, Romanin-Jacour arelatore, e Ciò Vecio. _ 

La discussione generale essendo stata chiusa 
con la parola riservata all’anelatore, la.Camera è 
andata,a far colazione alle 12 15. 

> 

Seduta pomeridiana alle 2 30. 

L'onorevole Farini dà lettura di una lettera del 
presidente del Senato che annunzia alla Camera 
la morte del senatore Emilio Cipriani, e propone 
che una Commissione di novo membri, estratti a 
sorte, assista ai funerali. % 

La Commissione risulta composta: degli onore= 
voli Baccelli Augusto, Salaria, Balsama,:Colonna, 
Sciarra, Morandi, Lanzari, Borgnini-e Pasquali. 

Si passa all'appello 6, relativo contr’appello ner. 
la votazione a sorutinio segreto della leggo sullo 
stato dei sottufficiali dell'esercito. 

Le urne restando agerte torniamo alla Tariffa 
© più specialmente al Tonno. 

Discorre l'onorevole Salaris nel ‘senso dell’ono- 
revole Pais e dei tonni di Sardegna, ossia nel senso 
dell’anmento della tassa. 

<> 


Buitini. Voce di testa. 
« La questione dei tonni sott'olio, onorevoli col- 


leghi... 
ed cileghi non si scuotono, l'oratore difende le 
tonnare degli Italiani all’estero, Nega che la loro 


‘concorrenza possa danneggiare lustria tonnaia 
° fonnifera o tonzarola tellgvan.o 

on oratore di quelli che si fanno passare gli 
argomenti dalla gola al naso, a rovescio di quello 
che fanno i predicatori col raffreddore. 

Pare che strilli in un'ancia di clarinetto. Squilla 
come le trombette della befana; tanto che di- 
starba quelli stessi che vorrebbero ascoltario... È, 
in gerità, ana a Coca Rava; non solo non si può 
badare ma non si riesce neanche a seri- 
Vere quello che dice lui! 3 d: 

L'oratore si scalda enormemente e grida: « Ono- 
revoli colleghi : ricordatevi che l'Italia è Italia, 0 
il tonno nostro è sott'olio, @ l'olio d'Italia e il 
tonno d'Italia sono casi, pure l'italia », o qui, tra 

nno sof ia © l'italia sott'olio, gi i 
in un bistiecio da non uscime pie ei ci Ta 


Quando l’onorevòle Battini ha finito, si domanda 
la chiusura che è approvata, salvi i fatti per- 
sonali. 

Il primo a parlare per un tonno personale è l’o- 
norevole Sanguinetti. 

Il presidente lo trova lungo. 

L'onorevole Sanguinetti sostiene il sno tonno 
‘personale, contro quello dell'onorevole Pais, non 
polo, ma anche contro quello dell'onorevole Sa- 
laris. 

L'onorevole Pais, si riserva. 

L'onorevole Salaris, si riversa. 

E tonno, e tonno, e tonno... 

nessuno che prenda la parola per i ini! 
Ri-Sanguinotti. iaia 
ll presidente dichiara l'incidente esaurito. 


5 <> 

E si passa alle varie proposte. 

Primo l'onorevole Bertani vorrebbe che si sta- 
diasse l'abolizione del dazio d'entrata o quanto 
meno serbandolo nella misura delle 10 lire al 
quintale che ora si pagano. E ciò trattandosi di 
un alimento che è consumato dai poveri, ed è ab- 
bastanza salato. 

Vanta i pregi alimentari, igienici, economici ed 
umanitari del tonno che, come tatti i pesci, fa- 
vorisco l'aumento dello nascite. 

Per l'oratore il dazio è un delitto sociale. 


L'onorevole Berio ha n emendamento che, dice 
lui, sarà accettato da tutti; propone una Commis 
sione d’inchiesta di nove membri cheriferisca fra 
qualche mese, e sula sua relazione si decida la 
questione fra gli Italiani che tonneggiano da fuori 
€ quelli che tonneggiano in Italia. 

Crede che il beneficio dato alla industria dal- 
l'aumento di dazio non sia richiesto dallo stato 
delîa industria del tonno. In ogni modo l'aumento 
daterebbo dal 1884 © l'inchiesta non pregiudica 
nulla. 


< 
L'onorevole Cavalletto” s'è persuaso che l’au- 
mento del dazio non sia necessario ai nostri ton- 
naioli, Propone un ordine del giorno analogo. 


<> 

Silenzio! Silenzio ! Parla l'onorevole Crispi: egli 
propone che siano esentati dal pagamento del 
dazio di entrata quei tonnaioli italiani che pescano 
all’estero, quando provino che pagano la ricchezza 
mobile in Italia. Insomma, domanda che le duo 
classi di prodattori in lotta, siano sottoposti ad 
un egaale gravame. La fondiaria che pagano le 
tonnare nelle nostre acque, è stabilita su! reddito 
della industria, 6 a questo peso non sottostanno 
i nostri connazionali che esercitano le tonnare al- 
l'estero. Paghino esse pure. Vi sono speculatori 
dai due lati. 

Ognuno vuol vendere la sna merce a condizioni 
migliori. Le frasi di cibo del popolo, di fame del 
popolo e di vantaggio del popolo sono frasi inu- 
tili... (bisbigli) inutili... (mormorio) inutili... 

Conelude dicendo: discutiamo la questione come 
se non fosse presente nessun interessato. 

E dopo lui ha la parola l'onorevole ministro 
dello finanze, che so Îa tiene per sè e per i vicini. 

Gli vogliono dare nn dono nazionaie. Io sotto- 
scrivo, e ci aggiungerei una mucillaggine nazio- 
nale 0 una scatola nazionale di pasticche. 

Nega che il ministero col dazio aumentato del 
tonno voglia mettere una imposta fruttifera sul 
cibo del popolo. L’erario non gualagnerà nulla, 
forse perderà: ma egli s'è indotto a proporre lau 
mentoida 10/230 lireal quintate per i reclami ele rac- 
comandazioni delle Camero di commercio, e le ri- 
galtanze delle statistiche doganali relative all’iu- 
dustria del tonno sottolio. 

Dice le ragioni disinteressate per cui il mini- 
stero ha proposto l'aumento. Noi proteggiamo, 
come tatti paesi, i nostri pescatori di ogat specie 
in tutti i mari, non potevamo negare la protazione 
a quelli che esercitano la pesce del tonno in Italia. 
I tonnieri-nostri pagano imposte e sovraimposte. 

Di più la Spagna è stata acerba con noi 
nelle convenzioni doganali, e noi non avevamo 
altra rivalsa che l'aumento del dazio sol tonno 
spagnuolo. Può essere che si sia errato nelia mi- 
sura, non nel principio, che non è nè anti econo- 
mico, nè anti-liberale, nè antisociale. 

E con queste parole che accennano a una tran- 
sazione sulla quota finisce ammettendo che si possa 
anco adottare l'inchiesta. rà 

Dopo lui parla il presidento del Consiglio. (L'o- 
norevole Berti, seduto in mezzo ai due, si sente 
forte come una botte di tonno, e sta sott'olio) 


I pesci salati 

Depretis. I pesci salati, il baccalà, lo salacche, 
il tonne salato, ece. (ilarità). 

Dà il numero proporzionale dei consumo delle 
varie specie di pesco salato... e spiega © discute... 

‘Gli onorevoli contradditori interrompono e gli 
dicono che gira... 

Depretis. Non giro ! Metto a posto la questione... 
Il dszio è giustificato in massima dal fatto che a 
35 mila tonnellate di tonno nostrano fanno con- 
correnza con 22 mila tonnellate i tonni sott'elio 
che vengono dall’estero. Neanche lui fa questione 
della misura, ma del principio Esorta l'onorevole 
Crispi a concordare, aimeno provvisoriamente, in 
un temperamento che non sarà definitivo se non 
dopo l'inchiesta. 


<> 
Perussi. Presidente della Commissione, credo 
alio stato della discussione non doversi pronun- 
ziare. Domanda il rinvio della discussione perchè 
il problema si possa risolvere con ponderazione, 
© perchè la Commissione abbia il tempo di esami- 


Et | 


nare le varie proposte. 
E per oggi basta tonno. 


Nostre InForMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 1 


La commemorazione di Garibaldi, indetta 
al Circo d'Inverno dalla Lega anticlericale, 
ieri riuscì meno affollata e meno entusiastica 
dell’anno scorso, ma assai più accentuata in 
senso radicale. 

I deputati e i senatori presenti erano in 

numero minore dell’altr'anno. La Società del- 
l'Alleanza franco-italiana assisteva alla ceri- 
monia, ma nessuno dei suoi membri parlò. 
E Fra i deputati, noto Delattre che tenne 
l'ufficio di presidente, Clémenceau, Clovis Hu- 
gues, il conte di Douville, Borriglione, Lai- 
sant, Lockroy ed altri. 

I discorsi pronunziati furono dei panegirici 
bellissimi in onore di Garibaldi, visto sempre 
da un solo lato, e si scagliarono generalmente 
contro il clericalismo ed il papato. 

La triplice alleanza fu il secondo argo- 
mento favorito dei discorsi principali, fra cui 
va compreso quello di Delattre, che parlò 
anche in favore della legge tendente ad ac- 
cordare uguali diritti agli Italiani in Francia 
ed ai Francesi in Italia. 

Pianciani se la cavò abilmente, parlando 
contro il papat«, protestando contro l'odio 
che si dice esistere fra i due popeli e affer- 
mando che il giorno în cui la Francia si bat- 
terà per la libertà l'Italia sarà con essa. 

Freida parla in italiano, con enfasi, denun- 
ziando la triplice alleanza come una congiura 
dei re contro la repubblica, e parlando di un 
suo processo. Il suo discorso riscosse applausi 
immensi. 

Raqueni ne ottenne ancora di più, promet- 
tendo centomila volontari italiani per ricon- 
quistare l’Alsazia e la Lorena. 

Canzio lesse un discorso }a cui frase cul- 
minante fu che la democrazia italiana impe- 
dirà la mostruosa alleanza delle monarchie. 
Ringraziò a nome della famiglia. Furono fatte 
immense ovazioni a lui ed a Pianciani. 

Menotti Garibaldi mandò un telegramma 
senza colore politico. 

Inviarono adesioni Saffi, Ceneri, Marcora, 
Cavallotti, Bovio, Sani, Maffi e molte società 
democratiche. 

Parecchie ragazzine anticlericali presenta- 
rono dei mazzi di fiori a Canzio ed a Pian- 
ciani. 
"eri sera il direttore della Lanterne, per 
onorare i delegati italiani, diede un ricevi- 
mento al quale intervennero alcuni deputati 
dell'estrema sinistra e varì membri radicali 
del Consiglio municipale. 

A quanto credesi, Sua Maestà il Re partirà per 
Napoli giovedì o venerdì, ritornando n Roma ai 
primi giorni “delia settimana ventura. 

La Commissione nominata dal ministro della 
marina per l'inchiesta industriale meceanico-me- 
talluegica ha stabilito il piano dei suoi lavori, 
i criteri ai quali intende informare 
Verso la fine del mese comincia il suo giro di 
ispezione nei principati stabilimenti italiani, co- 
minciando probabilmente da quello della ditta An- 
saldo di Sumpierdarena. 

Crediamo s'asi stabilito di limitare l'esame agli 
i di prim'ordine o suscettibili di dive- 
rasenrando ali altri, per evitare che, 
crescendo troppo il numero degli opitci, l’incastria 
metallurgica, più che guadagnare, abbia a sof- 
frirno. 

Atfidando le commesse governative ai grossi 
stabilimenti, si avrebbero maggiori garanzie, e si 
condurrebbe così alla specializzazione del lavoro, 
per irodo che i piccoli stabilimenti si dediehino 
particolarmente sila produzione industriale. 


In questi giorni, una nota del governo rumeno 
ha richiazsta l’attenzione sulla questione del Da- 
nubio — intorno alla quale, come dicemmo, fa 
pubblicato ieri un nuovo Libro Verde — e sì è 
detto che le potenze stavano trattando per pro- 
rogare ìl termine di sci mesi, stabilito per la ra- 
titiex delle deliberazioni della conferenza di Londra. 

La notizia non è esatta. La proroga è inutile, 
del resto, perchè con altro protocollo, le potenze 
rappresentate a Londra hanno stabilito che, ove 
le ratifiche non sero avvenute nel termine sta- 
bitito, la Commissione europea attualmente in ca- 
rica seguiti ciò nondimeno nel suo ufficio. Per 
tal modo, comunque vadano lo cose, è evitato il 
pericolo che ìn navigazione del Danubio basso e 
medio possa trovare inciampi. 


Per BVeseoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


PIETROBURGO, 17. — Il cavaliere Nigra. amba- 
sciatore straordinario d'Italia, si tratterà qui an- 
cora una settimana. 

COSTANTINOPOLI. 17 — Il conte di Collobiano, 
primo segretario dell'ambasciata italiana, è stato 
promosso consigliere. 

LONDRA, 18. — Il numero dei ragazzi morti nella 
catastrofe di Vietoria-Hall ascende a 186. 

PARIGI, 17. — La commemorazione di Gari 
baldi ebbe luogo al Cirque d'Hiver. Vinterven- 
nero circa mille persone. Presiedevano il deputato 
Delattre e Canzio; vi assistevano Piancianì, Sani 
Severino, Bosdari, alcuni deputati francesi, i rap- 
presentanti del municipio, alcune associazioni ela 
stampa. Spedirono adesioni gli onorevoli Crispi, 
Bertani ed alcuni deputati italiani dell'estrema 
sinistra. 

Parlorono Delattre, Pianciani, Maillefea, Guyot 
e Canzio nel senso che vi deve essere accordo fra 
le due nazioni. Farono appinuditi. 

Due musiche alternavano la Marsigliese e l'inno 
di Garibaldi. 

La commemorazione finì allo ore 5 senza in- 
cidenti. 

PARIGI, 17. — Tseng, anticipando la sua venuta, 
è atteso domani a Parigi. 


Bomavatura Suvanu, gerente responsabile. 


denti dall’erpete o dai mali acquisiti, usando un 
depurativo premiato sei volte per le sue eminenti 
virtò, prenda lo Sciroppo del cav. G. Mazzolini 
di Roma, che è senza alcool ed è composto di 
soli succhi vegetali, Si vende in bottiglio da L. 9 
e da L. 5° 


în caso di vi 
capitale raddoppiato, di rendite vitalizie imme- 
diate o differite, ecc. 


Esigere la marca di fabbrica tanto impressa 


nella bottiglia che nell’etichetta, giacchè si vende 
in varie farmacie contrafatto. 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle né palalo 


cum ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
IROMA, 114, via Nazionale, p. Py, R 
Palazz Capranica del Grillo ascanto la Profotiara 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 
Servi: 


Capitale versato L. 3,937,500 

Totale Fondi di garanzia al 31 dicembre 1882 
L. 71,997,770 15. 

Assicurazioni contrù gl'incendi, 10 scoppio del 


gas, del falmine, delle macchine a vapore; contro 
le conseguenze dei danni d'incendio, cioè perdita 
di pigioni o di uso di locali assicurati e inopero- 
sità di stabilimenti industriali; contro le rotture 
dei vetri, cristalli e specchi. 


Assicurasi 
Assicurazi 


i contro la grandine. 
lelle mercì e valori nei frasporti 


marittmi, flaviali, ferroviarii, ecc. 


Assicurasioni sulla cita umana : in caso di morte, 
‘ad una data età, miste, dotali, a 


Assicurazioni contro le disgrazie accidentali = 


naufragi, dissstri ferroviarii, ribaltamento di vet- 
tare, cadute da cavallo, incendio di teatri, sdruo- 
ciolzmenti, ustioni, morsicature, asfissia, seo] 

di fulmine ece.; ed in particolare contro gl'infor- 
tunî del lacoro, indennizzando gti operai o le loro 
famiglie nei casi di morte, d'invalidità perma- 
nente o d’inabilità temporaria al lavoro & solle- 
vando anche i padroni dalla responsabilità civile, 
rispettivamento loro incombente per legge. 


1 pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri- 


sareimento di danci ai propri assicurati, dalla sua 
fondazione al 31 dicembre 1882 ammontano alla 
ingente somma di L. 400.436,795. 


Per schiarimenti, informazioni, prospetti, con- 


tratti, ecc., rivolgersi in Roma, al rappresentante 


.. cav. Marino Morelli, Ispet- 
Y (A) 


| UN PREMIO 


"MILIONE 


Vedi avviso in quarta pagina 


i It [g2ga«o 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e vta Belstana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


Memorie Cavalleresche di E DANTONE 
Un volume di 100 pag. formato 8° grande illa- 


strato da 10 incisioni con coperta în 


cromo-litografia al prezzo di Cent. SO. 
L'incisioni contengono: 

iligiuocodelleteste.ito ne 

del 1200, Torneo di Roma 

1883, il ginoco della rosa, 

il salto della barriera, Tor- 

nei del 1800 ecc. ecc. testo, 


Torneo di Piacenza, una strana 
giostra in piazza Navona, ‘lor- 
neo di Rimini, Torneo di igoma 
1616, il gran Torneo di Roma 
1883. 

Chi manda IL. 3 all'editore 
EDOARDO PERINO, ROMA 
riceverà franco di posta l’opera 
completa dei Tornei, compreso « ” 
un elegante Album a colori . 
rappresentante tutti i costumi 
dei cavalieri che presero parte 


al Torneo del 1688. 


i PUfAGio di Pabblicità in Mootecitorio 127 — In Firezze, via del Panzani 27 p. p. — In Milano, Calleria Vittorio Emazualo 24 
Lo instezioni si riosrono presso l’Amministrazione e presso È can 'Pablicité, Paris, 92, rue do Richeliow. 


cr 


LOTTERIA NAZIONALE della bt] CITTA DI VERONA 


Autorizzata con Decreti governativi 28 ottobre e 1° novembre 1882 — PER RIPARARE AI DANNI DELLE AVVENUTE INONDAZIONI 


UN PREMIO DI MEZZO [MILIONE 


si potrà vincere, col primo estratto da chi abbia aquistato biglietti delle cinque categorie e dallo stesso numero. 


Cinque premi da L. 100,000 - Cinque Premi da L 20,000 - Cinque Premi da L. 40.000 - Cirque Premi da L. 5,000 


Altri premi da L. 2500, 1500, 500, ecc. In totale 
Cinquanta mila Premi 
dell’effettivo valore di BUE MILIONI E MEZZO 


tutti pagabili in contanti a domicilio dei vincitori in Italia ed all'Estero, senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi. 
Garante per la perfetta regolarità doi Premi il Municipio di Verona — Depositaria d’ogni somma la Civica Cassa di Risparmio di Verona. 
UN PREMIO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI 
Gomprando Cinquecento Biglietti 
delle cinque categorie e di numerazione corrispondente si avranno 
PREMI SICURI 
e QUINTUPLICATI per ogni estratto 


I gruppi di compratori che intendono consociarsi per l'acquisto di biglietti a CINQUECENTO con CENTINAIA CORRISPONDENTI per poter vincere MEZZO 
MILIONE col primo esratio, 100,000 Lire col secondo, 50,000 col terzo oco., dovranno rivolgerno domanda ENTRO GIUGNO quando vogliano profiiare di queste 
combinazioni di vincita, 


i o 


LA DATA DELL’ESTRAZIONE lscmpliciasima è indispensabile 
verrà ufficialmente notificata col prossimo Luglio ad emissione finita nelle trattorie, hétal, ece., per 


© colla precedenza di pochi giorni dalla data del sorteggio a Lisio fi ma n= 


Prezzo del Biglietto UNA LARA (pontastatito utt. per ment 


$ sat chissimi i fornimenti 
Per norma dei compratori di biglietti si avverte che la data d’estrazione, che verrà bandita dal Municipio di Verona, sarà assolutamente 


IRREVOCABILE 

.. Programma completo gratis presso tutti gli Incaricati della vendita come pure a suo tempo il Bolletttno ufficiale dell'estrazione. mercio, e che in luogo di con- 
La spedizione dei biglietti ri fa raccomandata e franca di porto in tutto il Regno ed all’Eatero, per le richieste di un centinaio e più : alle spedizioni inferiori [tenere argento, non contengozo 
aggiungere cent. 50 per le spese postali. ’ "Preto dél flacone con istra- 

Per l'acquisto di Biglietti rivolgersi in GENOVA alla Banca F.lli CASARETO di F sco, via Carlo Felica, 10, incaricata della emissione - F Ili BINGEN, Ban- If ;me L. 125. 
chieri, piazza Campetto, 1 - OLIVA Francesco Giacinto, Cambia valute, Via S. Luca, 103, © presso i loro incaricaii in tutta Italia. VERONA, presso la Civica if Dirigere le domande e vaglia 
Cassa di Risparmio, {Jal'EmporioFranco-Italiano Fin- 
In Roma, n'-ss0 Gustavo CAVACEPPI banchiere, via Convertite 24 p. p.; C. BARBIELLINI AMIDEI, piazza Borghess argolo via del Leone 23 e Via della Torretta 14; F. DELFRATE ifzi Bzanchelli: Roma, via del 
© > piazza di Pietra 37; A. PALLADINI e G., cambia-valute piazza Colonna ; LUIGI CORBUCCI cambia-valuto piazza di Spagna 88 e presso le Esattorie erariali del Regno. [corso 153 e 154 © via Frattina, 


> Can 


Vall’Intelvi-Paraviso TRA 


(LAGO DI COMO) ae contro 

Stabilimento d'acqua mmerale ferrugiuvsa solforata, unica no) 

zuo.genero, con bagni e doccie d’efficacia medicamentosa supe- | 

riore ai bagni di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del laiie. ciSa la Povertà di Sangue, 
BARILANI RAG. DOMENICO, direltore proprietario. 


STABILIMENTO BALNEARIO i 


le Affezioni scrofolose, 


li Debolezza 
di Yemperamento, 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA 
DETTA 


LA PUZZOLENTE i ; ; Te) iN MEDAGLIA D'ORO 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilometri PALATI | DALLE CONTRAFFAZIONI 


dia orione la od Dare “TR pi tu» ALTRE SPECIALITÀ 
del prossimo mese di settembre. - i Raccomandate per le loro qualità igieniche 
= e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


GOTTA: REUMATISMI 4' Granatina. Soda-Champagne 
ara Liquore sc Pillole pt Laville “lia È Estratto di Thè 


li accessi come per incanto (20 3 cuo- Igienica, Infallibilo e Preservativa.— La sola che guarisca senza 
tl nulla aggiungervi, dagli scoli antichi @ recenti. 90 anni di successo. — 

Si vendo in tutte lo buone Farmacie dell'universo, a Parigi presso 

3. FERRÉ, Farmicista, 102, ru Richelleu, Successore di BROU. 


SI DIFFIDI 


Ò) Ezigere, ccme garanzia, sull etichetto 
il bolo del gorerno francese e la firma 
Roe Savrr-Cracpe, 8, Parto: 
5 Depezio a Milano eda Roma presso MANZONTe C- tai principali Farmacisti. ( 


RAR RRRRRIPRRNIPRNRRRRI In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Deposito in Roma presso G. Baker e G, D. Garneri, N. Sinimberghl. | Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- COUPE GAZON n 
— —. giatori ed a tuti quelli cho amano ripocaro tranquillamente sopra un letto. sempre Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
sel e ||fresco, anche nelle più calde ore del giorno. leste macchine costruite secondo il modello ame- 
Indirizzi Raccomandati COURT ea vantaggio di una maggior solidità di 
= perciò sono forniti degli uncini e cordo per fissarli. coetrazione © di vendersi @ preszi assai più miti. Como 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose|nello m-cchine americane, il coltello & rotazione, si- 
Moma Per le inserzioni de-|[che a quelle che soffrono malattie di petto. stema d’archimede, prende l'erba tal quale si presenta 
ALBERGO LAURATI | sti indirizzi raccoman- Ogni Hamacs è fornito della relativa. busta. senza bisogno che zia prima schiacciata da un cilindro. 
vu ina Be dati. rivolgersi all'Am-||PREZZI : Hamacs per bambini . . - + portata chilog. 75 L. 450|Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
prossimo 2 pinza Vereria trazione del gioe- ii - » per una persona . > >» 150 >» 7 50liavorodi tre falciatori del più esperti 
"al Corso male. » » >» incolori » > 200 >» 1250) 


35 — »75 


E SE Hamacs di seta con frangia 7 
7 Acqua e SLC dentifrici o: tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi o gratis, portò a carico dei committenti. 


% Prezzo L. 26,50. — Dirigere domande e caglio allEmporio Franco-ta- 
DOCTEUR PIERRE È Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|i420 Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 159, 


Sip pela (Roma, via del Corso 153-184 e via Frattina 84m. Firenze, via de'Panzani, 26.|24® Via Frattina 84 », in Firenze, via dei Panzani 26. 


8, Place do l'Opéra, 8, Parigi Indebolimento, impotenza genitale 


n PP HYTDRONETTE _ Pilota di Esteailo di Coca 


Da VI eni d ere ‘. |per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, 


Due CASSE FORTI 


dar le doccie ai cavalli, ecc. del prof. SAMPSON, Nuota-York, Breasvat 512. 
Usate; prezzo convenientissimo Prezzo L. 35, porto a carico dei committenti. 


Dirigerat all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio} Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Emanuele, n. 26, Milano. |Roma, via del Corso 153-154 è via Frattina"84 B. Firenze, via Panzani 26 
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ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veiansi gli indirini in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


IN CASA. n 

Echi parlamentari. 7 

La Camera ha approvato nella seduta pomeridiana 
di ieri il progetto di legge sullo stato dei sot’afficiali 
dell'esercito con 157 voti favorevoli su 209 votanti. 

L'onorevole Maluta, nuovo deputato del primo col- 
legio di Padova, ha prestato giuramento. 

Sua Eccellenza Pasquale Stanislao ha presentato il 
trattato di commercio concluso coll'Inghilterra, e ne 
ha chiesto l'urgenza che venne accordata. 

E l'onorevole Zeppa ha chiesto d'interpellare Sua 
Eccellenza Magliani sull’applicazione della legge per 
l'abolizione del corso forzoso. 

ta 

Ieri il Consiglio di agricoltura ha udito la relazione 
del professore Chizzolini intorno aî modi come pro- 
muovere le piccole industrie fra le popolazioni delle 
campagne, ed ha votato una serie di proposte intese 
2 questo intento. 

Ha ripreso quindi ad esame i voti dei comizi, e si 
è occupato di quelli relativi al regime forestale, al 
caseificio, al miglioramento del bestiame, alle bonifiche 
ed irrigazioni. È 

Sono giunti al ministero della marina i verbali delle 
prove di velocità eseguite in Inghilterra dalle ultime 
nostre otto torpediniere forniteci dalla casa Thomycroft. 
Tali prove farono eseguite dinanzi la Commissione 
presieduta dal contrammiraglio Noce. 

La media delle miglia ottenute fu di 17 112. 


Teri vi ho amqmnziano che una delle otto brigate di 
fanteria di nuova creazione, e precisamente la prima 
— cioè quella i cui reggimenti porteranno i numeri 
79 e 80 — prenderà il nome di Roma. 

Ecco ora i nomi delle altre sette: 

Torino, Venezia, Verona, Friuli, |Salerno, Basilicata, 
Messina, 

De 

Quel giornale ‘di cui vi parlavo giorni sono ha 
avuto una terza ricaduta, 

Oggi la sua idea fissa è che il Vaticano e il Qui 
rinale si sono messi d'accordo per impedire a ogni 
costo l'Esposizione mondiale a Roma. 

Il malato aggiunge che il voto del 19 maggio è 
una conseguenza dell'accordo anti-esposizionale mon- 
diale fra il Vaticano e il Quirinale. E viva la rima in 
ale! per amor della quale mi decido a dire che quel 
tale ‘gionale è la Capitale. 


FUORì: 

Da quanto si è potato capire fin qui, la comme 
morazione di Garibaldi a Parigi devessersi risolta in 
poco meno di un fiasco. 

I pochi convenuti sì sono incensati fra loro in nome 
dei due popoli, dei quali hanno dimenticato a casa 
Fatto di procura, e tutto è finito ll. 

Parigi è abitato da circa due milioni di abitanti, 
compresi quarantamila Italiani. Malgrado ciò, al Cirgue 
Hier convenne appena un migliaio di persone, com- 


Roma, Mercoledì 20 Giugno 1883 


presi i gardiens de la paix, gli agenti di polizia e il 
personale di servizio dell'anfiteatro! 

Quale differenza fra la commemorazione di dome- 
nica e quella dell’r1 giugno 1882! 

L’11 giugno 1882 seimila persone intervennero alla 
Cerimonia. 

L’i1 giugno 1882 si onorò la memoria di un eroe. 

L'r1 giugno 1882 Stefano Turr disse e potè dire 
liberamente che l'italia è monarchica, e che appunto 
perchè è monarchica Garibaldi aveva scelto per sua 
parola d'ordine: Italia e Vittorio Emanuele, 

Il 17 giugno 1883, invece, ottocento o novecento 
persone sì sono riunite per parlare di repubblica e per 
fare della politica partigiana. 

Ciò si sapeva già prima dalla colonia italiana e 
dagli uomini politici e serî francesi; e però il Cirque 
è Hiver è rimasto quasi vuoto, 


to; 2 

Nel paese dei Tarchi chi ha voce in capitolo per 
il momento sono i patriarchi. 

La cosa può sembrare un pochino strana, ma è così. 

La decisione del sultano di pubblicare il firmano 
relativo alle riforme dell'Armenia sarebbe dovuta alla 
ferma attitudine del patriarca armeno, che avrebbe mi- 
nacciato di dimettersi se non venisse posto un termine 
al mal governo di quella provincia. 

D'altra parte il patriarca greco, accompagnato da 
tutti i membri del Sinodo, recossi da Said pascià e 
gli presentò una petizione in cui si chiede al sultano 
di rendere ai Greci gli antichi privilegi. 

Ia caso contrario il patriarca si dimetterebbe, nè 
si procederebbe alla elezione di un successo: 
quantochè tutti i Greci approverebbero le sue dimis- 
sioni. Il gran vizir promise di presentare la petizione 
a Sua Maestà, 


fs 


John Ball è previdente. 

Con tutti questi imbrogli in China, Cocincina, 
Annam, Madagascar, ecc., ecc, non sì sa che cosa 
possa avvenire; e però il governo inglese ha deciso 
di fortificare i porti di Calcutta, Bombay e Aden, I 
progetti per i due ultimi sono ancora allo studio 
mentre pel primo fu di già approvato e stanziato un 
primo fondo di duecentomila sterline. 

ta 

Sabbadini, italiano del Friuli, che nella sua qualità 
di cocchiere condusse oltre la frontiera austriaca Ober- 
dank e Ragosa, arrestato dalla i. r. autorità, è stato 
tradotto davanti la Corte d'assisie di Innspruck. E ierî 
l’altro i giorati dichiararono con 9 voti contro 3 il 
Sabbadini colpevole di alto tradimento escludendo 
tentato omicidio. 

Il dibattimento fu tenuto a porte segrete ; non vi fu 
ammesso nessun reporter ; non fu sentito alcun testi 
| mosio. A 

Il Sabbadini si mantenne negativo. Il tribunale con- 
dannò il Sabbadinî alla pena capitale. 

È un fatto — un fatto doloroso — e il mio me- 
stiere m'impone di narrarvelo. 

Ma non intendo insisterci sopra maggiormente. 

Credo, anzi, che meno i giomali parleranno del 
Sabbadini e meglio sarà per lui. 


C’intendiamo ? 
HS 


GIORNO PER GIORNO 


Un altro prode che ha risposto all'appello 
della Morte. è 

Alessandro Isensemid de Milbitz non è più. 

Ieri è andato a raggiungere i Sirtori, i 
Bixio, i Medici, completando lo stato mag- 
giore garibaldino del Re d'Italia, nel regno 
delle memorie gloriose. 

Chi resta ancora del drappello? 

Non voglio dirlo, perchè la Morte, accor- 
gerdosi d'aver saltato qualche nome, sarebbe 
capace di ripetere la chiamata. 

Milbitz era uomo di {cuore, di mente e di 
bra;cio. Era polacco; ma s'era conquistata a 
punta ‘di spada una seconda patria in Italia, 
@ un posto eminente nell'esercito italiano. 

Sia pace alle sue ossa nella terra per la 
quale ha combattuto. 

@ . 
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Grazie ai soldati, fornai perla circostanza, 
neppur oggi dovremo conoscere le amarezze 
della frase che dice: lungo come un giorno 
senza pane. 

Del pane ce n'è per tutti, come dev'essere 
in paese di fedeli cristiani, che tutte le mat- 
tine recitano il Pater noster. 

E questo è il dusillis. 

Ieri sera si distribuiva un manifesto, nel 
quale gli operai fornai si lagnavano dell’au- 
torità intervenuta, secondo essi, a torto, nella 
loro vertenza coi padroni. 

Bravi davvero! O che la questura e il mu- 
nunipio dovevano lasciar morire d’inedia i 
cittadini, a beneficio della classe che ha mis- 
sione di sfamarli? 

Io non voglio entrare nella questione fra 
operai 6 padroni fornai. Ma appunto per es- 
sere in caso di mantenermi scrupolosamente 
neutrale, reclamo innanzia tutto il pane quo- 
tidiano. 

E: se no, no. 

Può essere che îl capitale sia un tiranno, 
ma la mano d'opera affamatrice sarebbe qual- 
cosa di peggio. 

@ ® 
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Un giornale di Parigi sostiene che un sol- 
dato chinese preso nelle file dei Tonkinesi 


| niùi può essere ammesso a godere i beneficî 


di belligerante e va fucilato. 

E spingendo cotesta sua faria alle ultime 
conseguenze, scrive: 

<I Tedeschi, gli Americani, gli Inglesi che 
offrissero i loro servizi a quei banditi ( i pa- 
villons-noîrs), neppur essi potrebbero essere 
considerati come belligeranti, finchè l’Inghil- 
terra, la Germania e l'America non ci avranno 
dichiarata uflicialmente la guerra. In conse- 
guenza essi saranno passati per le armi. » 


nni 


Fuori di Roma cent. 10 


Non discuto la teoria! 
Osservo soltanto che la Germania, giudice 
stente, si guardò bene dall’applicarla nel 
4870 agli Italiani militanti in Francia. 

E se iîn quell’anno stesso l'avesse adottata 
l’Italia coi difensori di Roma? 

Poveri zuavi, povero signor de Charette! 

3° 3% 

Come è noto, il governo austro-ungarico ha 
fatto una razzìa di tutti i giornali che ripor- 
tarono il proclama ai Tedeschi della Boemia, 
firmato, in nome di un comitato elettorale, 
dal dottor Schmeikal. 

C'è alle viste un processo. 

Io, dei giornali che.l'hanno riportato, ne 
ho ricevuti due coî loro bolli postali in tutta 
regola. 

Si vede che tutto il mondo è paese, anche 
in materia di sequestri, e che l’autorità chiude 
da una parte © lascia aperto da un’altra. 

Il curioso è che il proclama Schmeikal so 
stiene quell’indirizzo germanizzatore che fa 
un tempo l’anima della politica di Vienna. 

Adesso la politi:a viennese, convertita, di- 
fende le nazionalità minori dalle insidie della 
germanizzazione, coi mezzi evasivi dei pro- 
cessi di stampa e dei sequestri. 

Scommetto che ai giornali incriminati fa 
lasciato libero passo al confine, perchè lo si 
sapesse in Itaria! 


@ @ 
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Cartolina postale, da Urbino: 
« Stim.mo Direttore, 


« La prima strofa dell'inno cantato dai sol- 
dati e dai volontari del Papa, marciando alla 
gterra santa del 1848, non era quale fa stam- 
pata nel suo numero 160, ma preci 
questa: 
< Pai all’Alpe andiamo 

Patriotti andiamo al Po, 

Perderem se più tardiamo 

Già il Tedesco ne insultò ». 

« Le faccio questa correzione, perchè es- 
sendo autore dell'inno Luigi Mercantini, non 
si abbia a credere che nei suoi versi la pro- 
sodia facesse a pugni, quantunque seritta in 
tempi di busse L'inno fa composto quando il 
mio illustre amico insegnava letteratura a 
Sinigallia, e musicato dal maestro Zampettinî. 
Giò posso affermare con piena conoscenza, per 
essermi trovato presente a dette composizioni. 

< Avv. PomPEO NATALUCCI ». 


Sta bene, e ringrazio il signor Natalucci 
della comunicazione, sebbane sapessi anch'io 
che l'inno è di Mercantini. Ma parlando della 
prosodia che fa a pugni, io anzichè alludere 
al poeta, alludevo a chi ne cantava e ne stor- 
piava i versi. 

Il Guglielmo Tell è di Rossini, ma non sono 
rari gli artisti che ne fanno strazio. 


Proprietà letteraria 
(75) 


REGINA DI BELLEZZA 


(& Amorre Brrer — Traduzione di Blasee) 


vestite è giusto citare la vezzosa 
fionni 'La gente si domanda se ciò che 
tenta invano di nascondere il suo seno, solido 
© modeliato perfettamente, è il busto di una veste 
© una camicinola. Si ignora pure se essa porta 
fina gonna o una semplice maglia, tanto le sue 
forme ripiene si disegnano nettamente. 


ti n Da 

"è motivo... ed essa sembra soddisfatta. Ball 
5 dfarore, si attacca al ballo ini, i s0rra, li stringo. 

fà una donna, è un'edera. } 

Volo non balla più, va saltellando di qua © 
di là come un uccello, cinguetta con tatte le donne, 
civetta con tatti gli uomini. Si direbbe che è la 
prdrona del luogo, che fa gli onori del ballo e 


che no è reg ina di bellezsa, la signorina 


ioranna Bérard, si distingue, al contrario, per 
1 plicità e per il suo riserbo. Vestita di 


stanza ior parte di quelle donne che non 
deve sia Fudifire, di quegli uomini che le sono 


i ita fra la 
liaro al piacere di tutti, e sta sedu! 
Toglare a Governatore © la direttico generale, 
cogli cechi fissi sul gruppo dei ballerini, na ni 
Dessiero © col cuoreall'isola Na, nei dintorni del 


" Nord. 
Cascina del e caro signore — dico !l governa: 


tore al signor Gardiner — le caldaie del yacht 
sono dietro a scaldarsi, se non m’inganno. 

— Avrebbe il progetto di condurci a fare una 
passeggiata in mare ? — chiede il comandante della 
Saona. 

— Affatto, signori. Ma io parto, lo sanno bene, 
al levar del sole... Il ricordo ancora vivo della 
loro presenza a bordo, di questa festa che mi per- 
‘mette di essere con loro, renderà meno vivo il 
‘rincrescimento che ho di lasciarli. 

— Pare, io non sono tranquillo — disse il co- 
mandante del penitenziario dell'isola Nu.— Sa le 
‘venisse il capriccio di portarci via tutti, nuila le 
‘sarebbe più facile... I suoi marinai mi sembrano 
‘pericolosi. Essi lo obbediscono ciecamente, e lei 
‘non avrebbe che a fare un segno. 

— L'idea mi piace. Li porto via tutti. 

— Impossibile. Che diverrebbero i miei ammini- 
strati? — disse il governatore. 

— I miei deportati? — domandò il direttore 
generale. 

* — I miei forzati? — esclamò il comandante del 
penitenziario dell’isola Nu. 

— Senza i loro capi, sarebbero tatti liberi... — 
rispose ridendo il signor Gardiner. — È una nuova 
forma di evasione... Ci penserò, se ne avrò bi- 
soglio. Frattanto mi permettano di lasciarli. Ho 
‘promesso dei fuochi d'artifizio; vado a spararli. 

— Bravo! bravo! — si gridò da tutte lo parti. 


XLVIL 

In effetto, sopra uno dei pigcoli isolotti di sabbia 
molto numerosi nella grande rada di Numea, il 
signor Hanley Gardiner aveva Taio siae sino 
dalla vigilia, da parecchi suoi i, un'arma- 
Sara di legname, destinata ad un fuoco d'artifizio. 
*° Quell'isolotto si trovava situato tra la Florida 
e l'isola Nu, e nessuno poteva maravigliarsi che 
Îl signor Gardiner vi si facesse condurre, per ve- 
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gliare agli ultimi preparativi e appiccare fuoco 
egli stesso, secondo l’uso, ai primi razzi. 

Lasciò danque apertamente i suoi invitati ed 
entrò nella barca che lo aspettava a piò della 
scala di tribordo. 

Un sol uomo vi si trovava. Era un Americano 
di una trentina d'anni, energico, risoluto, profon- 
damente affezionato al proprietario della Florida. 

Quando la barca si allontanò dall'yacht, il signor 
Gardiner disse in inglese a colui che aveva rag- 
giuato: 

— Tntti i miei ordini sono eseguiti? 

— Sissignore. 

Bene.. Ricordati, mio caro William, che tu 
sei il mio solo confidente... Avrei potuto rivol- 
germi a venti altri, a tutto il mio equipaggio 
forse.. Non ho voluto avere fiducia che in te. 
Faccio dunque assegnamento sulla tua discrezione 
assoluta. 

— Si fidi di me. 

— Oraascolta... L'uomo che andiamo a cercare a 
terra è un condannato che mi conviene di salvare ... 
Appena egli comparirà sulla spiaggia, io salterò 
dalla barca e lo raggiungerò .. Alcuni minuti secondi 
gli basteranno per indossare il vestito che gli por- 
tiamo... Allora io ti darò quelli che egli si sarà 
tolti; li legheraifad una pietra e H butterai in mare. 
Voglio che ogni traccia dell'evasione sparisca.. 
Abborderemo la Florida per di dietro... Nessuno 
ci vedrà; ho dato degli ordini perchè la cena sia 
servita sul piano tra la chiglia ed il cassero, ap- 
pena finito il fuoco d’artifizio, non solo agli invi- 
tati, ma a tutto l'equipaggio... I bastaggi della 
mia camera sono aperti... Entrerò da lì, con colui 
che andiamo a salvare. Egli rimarrà il resto della 
notte nascosto là dentro... Domani, quando com- 
parirà sul cassero, saremo lontani dalla costa... 
Desidero che l'equipaggio lo creda un amico che 
ho incontrato a Numea, ed al quale mi è piaciuto 


_____  __—_——_—— 


offrire ospitalità... Ta solo conoscerai il mio se- 
greto e saprai conservarlo. 

— Ne sia certo. 

— Non più parole, ora. Agiamo... Siamo davanti 
all'isolotto... Abborda I 


Alla stess’ora, îl sorveglianto della Cascina del 
Nord aprì il espannone dove i condannati dipen- 
denti da lui avevano passato *a notte, e si mise 
a gridare a squarciagola: 

— Uomini del lavoro, alzatevi ! Alzatevi! 

Allora, una ventina di uomini i 
svegliati ogni notte, per i lavori del mattino, si 
alzarono precipitosamente. 

Un quarto d'ora dopo, fatta la chiama, si pren- 
deva la via del penitenziario. Il sorvegliante cam- 
minava innanzi, lentamente, mezzo addormentato 
come i suoi uomini. 

Soltanto Bérard e Fortier erano ben desti. Essî 
erano nell'ultima fila, uno accanto all’altro, e si 
avanzavato in silenzio, guardando intorno. 

All'improvviso, nella notte nera, la luce fa fatta. 
Una lunga striscia di fuoco saliva dal mare verso 
il cielo. 
risi condannati si fermarono per guar- 


— Eh! dito dunque, voi di laggiù, volete cam- 
minare? — gridò il sorvegliante. 

— È un fuoco d’artifizio — disse un uomo. 

— Ebbene ! e poi ? In che cosa ciò viriguanta? 
Non vi ho svegliati per condurvi allo spettacolo. 
Camminiamo, e più presto di così. 

La piccola colonna si rimise in cammino più 
lentamente che mai, cogli occhi fissi sull’orizzonte 
soleato di raggi, illuminato da grandi sprazzi di 


(Continua). 


mon Séàga osservare che gran parte del commercio 


[| di Milazo, specio in alcuni generi, si fa la dome- 


d'oggidì è, che quelli cantavano male, ma 
battevano bene per fare scappare il nemico, 
mentre questi, pare cantino apposta per fare 
scappare gli spettatori. 
DO 

‘Nella commemorazione di Garibaldi fatta a 
Parigi, il deputato Delattre ha detto che alla 
frontiera franco-italiana inveco di un forte si 
deve innalzare la statua di Garibaldi. 

Fedele alla massima nazionale, il signor 
Delattre risolve la questione con un motto: 
invece di un forte, egli vorrebbe farci erigere 
la statua d'un forte. 

Disgraziatamente il genio francese non ci 
pagherebbe di reciprocità... e seguita a_mu- 
nire i passi delle Alpi, tanto che tra la Turbia 
e Breglio sarà presto seminato di fortifica- 
zioni. 

O perchè invece non ci mettono le statue 
di Hoche, di Marceau 0 di Lafayette ? 


. 
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< FANFULLA » A_MILANO 


Iriposo festivo — Libertà di fare a modo... 
degli altri — Possibili conseguenze di 
una utopia — La bandiera dei reduci 
Italia e Casa Savoia — Discorsi ed en- 
tusiasmi — Scetticismo ridicolo. 

18 giugno, 

Ormai è fuor di dubbio che la signora Rolland 
avesse ragione quando diceva che in nome della 
libertà se ne fanno d'ogni colore. Per darle ra- 
gione sarebbe bastato il volero imporre il riposo 
anche a chi ha voglia di lavorare la domenica e 
le altre foste comandate. 

Una specie di lega per il riposo festivo inco- 
minciò ad agire a Milano alcuni annì sono. Ma 
poi sopraggiansero non so quali avvenimenti ed 
il riposo festivo fu dimenticato. Ora, rimetten- 
dolo a galla, sì è cominciato adagino adagino, con 
10 buone, a domandare l'adesione delle società o- 
peraie alle quali non costava nulla il darla; poi 
si è chiesta quella di molti padroni di negozio, 
incominciando ben inteso da quelli che avevano 
l'abitudine di far feste, per ingrossare la lista 
pubblicata settimanalmente da un giornale intito- 
Jato : 1 riposo festivo e messo in luce ogni sabato. 

Otto giorni sono si parlò di una dimostrazione 
da farsi davanti al gran magazzino Bocconi in 
via Santa Margherita. I Bocconi tenevano aperto 
ogni domenica fino alle 2, con l'obbligo di pre- 
senza per circa due terzi del numeroso personale, 
cirea 500 persone. Richiesti del concedere festa 
intiera, i Bocconi avevano risposto evasivamente 
che l'avrebbero data qualora rimanessero chiusi 
tutti gli altri negozi. Tale unanimità non essen- 
dosì verificata, essi aprirono e tennero, secondo 
il solito, aperto fino alle 2: il personale brontolò 
ma non gi mosse, e la annunziata dimostrazione 
non 6bbe luogo. Ma visto e considerato che c'era 
del ramore per aria, i Bocsoni promisero e men- 
tennero il riposo festivo cominciando da ieri, e 
trascinando col loro esompio un gran numero di 
negozianti. 

Pareva che non si dovesse pià parlare di di- 
mostrazioni: sabato se n’annunciò invece una di 
ringraziamento, La questura, sapendo quanto sia 
facile il confondersi fra il ringraziare chi ha la 
bottega chinsa e rompere i vetri di chi l'ha a- 

affissione degli inviti © fece strap- 
pare quelli già affissi senza il suo bollo. 

Dalla legalità si cominciava a s4rucciolare ada- 
gino adagino nella prepotenza. 

>< 

Gli inviti farono distribuiti 
tina alle 7 e tre Quarti cominciava a riunirsi 
gente in piazza della Sea — luogo indicato tome 
punto di partenza per il ringrasiamento. 

Tl questore aveva prese le suo precauzioni e gli 
riuseì, don tre è quattro manovre ordinate alle 
pattuglie di guardie di pubblica sicurezza, di di- 
sperdere i gruppi che si andavano mano mano 
formando. 

Pareva fatto finito quando si cominciarono a 
formare dei grappi in via Torino davanti alla 
bottega di un fabbricante di passamani che, d'ac- 
cordo con le sue operale, lavorava tranquilla- 
mente. Fischi, urli, abbasso, viva, focero riunire 
in tin batter d'occhio una folla immensa: i dele- 
gati andarono a dire al passamantiere che se a- 
véssa voluto tenere aperto era loro dovera di man- 
tenergli libero l'esercizio di tale diritto, anche se 
costretti a far uso della forza contro i tumal- 
tuanti. Ed a conferma di quanto dicevano, squil- 
lando le trombe del voluto segnale, sbucarono 
dallo strade laterali due compagnie di troppa. Al- 
lora nuovi urli, imprecazioni, nn vero casa del 
difivolo: le opèraio si spaventarono, intercedet= 
tero par la chiusura o quando la bo 
il padrone ebbe la magra soddisfazione di sentirsi 
applaudire. 

Qualche principio di disordine ci fa sotio i por- 
tici settentrionali di piazza del Duomo, ed a porta 
Ticinese. Ma in tutta la città le botteghe rimasero 
chiuse, sicchè non ci fa bisogno di dimostrare. 

Non bisogna però credere possibile che tale stato 
di cose possa continuare. I negozianti cedettero 
generalmente al timore di qualche violenza, ma 


mica, quando vengono in città gli abitanti del con- 
[fado e della provincia. 

Del resto, accordato il riposo festivo ai com- 
messi di negozio ed a simile cstegoria di salaria! 
chi potrà impedire cha lo pretendano i garzo: 
pasticcieri, i camerieri ed i cuochi di trattoria e 
dî locanda, gli impiegati degli omnibus e dei tram- 
‘ways ecc.? Concesso il riposo anche ad essi. Mi- 
lano sarebbe ridotto in una settimana allo stato 
semi barbaro di quelle città inglesi fanaticamente 
osservanti, nelle quali il forestiero giungendo di 
festa non può trovare neppure un bicchiere d'a- 
cqua da bere. In questo caso non saproi quanto 
ci guadagaerebbero i commessi di negozio 0i sa- 
lariati. Ma adesso il dirizzone è per il riposo fe- 
stivo e guai ad opporsi alla corrente... il meno 
che possa toccare è il titolo di codino, giacchè si 
chiama sempre codino chi procura di ragionare e 


far ragionare. 
DL 


Codini sono stati chiamati anche i promotori 
della nuova Società dei reduci Italia © Casa Sa- 
voia. Ma la-festa di ieri deve averli comporti 
della fatica darata © delle saccature avute. 

AI teatro Castelli più di 3090 persone, fra le quali 
circa un migliaio di reduci e veterani e molte si- 
gnore, hanno assistito all'inaugurazione della ban- 
diera sociale, donata ai reduci da un comitato di pa- 
tronesse.Il palcoscenico era trasformato nell'interno 
d'anagran tendada campo dove, innanzi ad une gran 
tavola, sedevano i generali Thaon di Ravel e Dezza, 
il prefetto Basile, il sindaco Beliczaghi, alcuni as- 
sexsori, i rappresentanti delle Società de’ reduci 
di Roma, Verona, Brescia, Novara ed altro città. 
Dietro al tavolino c'erano le bandiero delle asso- 
ciazioni milanesi aventi carattere militare, 0 fra 
le altro quella dei carabinieri milanesi del 1848. 

Il capitano Savelli De Capitani, già de’ lancieri 
d'Aosta, presa la bandiera dallo mani della ma- 
drina signora Robecchi, la presentò al presidente 
Robecchi dicendo poche parole e terminandole col 
grido di viva l'Italia ! viva il Re! cui fece eco un 
imponentissimo grido di evviva. 

@Il Robecchi fece un discorso bellissimo, eminen- 
temente patriottico e conciliante. Fu applaudito 
frequentemente, e gli appiausi lo costrinsero a 
lunghe pause. È notevole che fu specialmente e 
con maggior entusiasmo applauriito quando parlò di 
concordia; quando disse che la nuova Società non 
sarebbe stata politica, ma patriottica. E dopo che 
il Belinzaghi ebbe fatti augurî cordiali alla Società 
@ detto che essa cominciava sotto il lieto au: 

della presenza di tante belie signore, il prefetto 
Basile accentuò opportunamento i sentimenti e- 
spressi dal Robacchi, suscitando nuovi o calorosi 
applausi. Tutti devono essere soddisfatti della 
festa di ieri e del significato di essa; ma più degli 
altri il prefetto che ha ricevute dimostrazioni per- 
sonali di simpatia veramenteeloquenti ed espressive, 

E terminata la cerimonia în teatro, fa bellissimo) 
spettacolo il vedere centinaia e centinaia di per 
sone accompagnare la bandiera alla seo sociale, 
con la musica in testa, e serrati in featerni pio 
toni, come nei giorni delle grandi prove di fronte 
al nemico, gentiluomini in cilindro e redingote, 
operai in giacchetta di frustagno, ex-ufficiali su 
periori ed ex-soldati comuni, provenienti dall’e- 
sercito © dai volontari, tatti riuniti in virtà di 
tre sole parole: Italia e 0asa Savoia, il nostro 
In hoc signo vinces, come disse il deputato Ro- 
becchi. 

Ho visto ieri sincere lagrime di sincero enta- 
siasmo rigaro guancie già avvizzite dagli anni e 
dallo disillusioni del mondo. Guai al popolo che 
non prova più tali entusiasmi; sciceco chi ne 
sorride 


e n‘ 


A CERERE PEREQUANDA 


Inno in prosa, 


Sono corsi appena due mesi che a pronun- 
ciare la parola: pereguazione, si vedeva dal 
l'una parte un Meridionale saltar su come un 
uomo che tra il sonno e la veglia si fosse 
accorto d'aver i ladri in camera; dall'altra 
un Settentrionale buttar in aria il cappello 
in segno d’allegrezza, come se avesse sentiti 
banditi all’estrazione del lotto i numeri del suo 
terno. 

E avrebbe poi assistito ad uno strano spet- 
tacolo di gelosie e di sospetti. Si sarebb» detto 
che la fortuna toccata al Settentrionale fosse 
un torto fatto al Meridionale, che pure del 
suo, non ci aveva perduto un centesimo. 

Grazie alla nostra buona stella, oramai la 
terribile parola è rientrata nelia ‘sua  gicsta 
significazicne. 

Il comizio quasi parlamentare tenutosi a 
Napoli nell'aprile scorso, l’ha dichiarata in- 
nocente; anzi formulando il voto che la ri- 
forma del catasto non potesse portare nuovi 
aggravî, e dovesse essere preceduta da un al- 
leviamento degli oneri in pro delle regioni 
più duramente percosse dal Fisco, fece della 
perequazione una legge di fratellanza e di ri- 
parazione. 

È il caso di ripetere l’ultima storica pa- 
rola di Cavour moribondo: — La cosa va. 

La Giunta per la perequazione fondiaria ha 
nominato duò relatori. 

Uno, l’onorevole Messedaglia, per la parte 
sostanziale del progetto, 

Un altro, l'onorevole Minghetti, per la parte 
riflettente lo sgravio provvisorio Uelle terre 
più colpite, 


Si noti la circostanza che ambedue i rela- 
tori appartengono alle provincie in cui la pe- 
requazione è invocata come una Provvidenza. 

1 membri meridionali della Giunta hanno 
data con ciò una prova di schietta fiducia ai 
due prescelti, e riconosciuta la bontà della 
causa che sono chiamati a difendere. 

Di bene in meglio! L'onorevole Magliani 
ha consentito a dedicare, per ora, otto 0 dieci 
milioni allo sgravio provvisorio. $ 

Una questione che sin dal principio sì ri- 
solve in milioni sonanti, non è più questione, 
è una soluzione bene avviata. 

Ma ce ne vorrà cel tempo piina che si arg 
rivi alla mòta. 

Secondo i calcoli della Giunta, la riforma 
del catasto ci porterà via una ventina d'anni: 
il tempo che ci vuole perchè i nostri figli 
possano essere spettatori del rifiorimento ge- 
nerale, economico ed agricolo, al quale si sta 
lavorando. 

Del resto, staremo proprio venti anni in 
aspettativa ? 

Il nostro bilancio, raggiunto il pareggio — 
fatica speciale d'altri uomini e d'altri par- 
titi — pare un gambo di girasole, che, nato 
nel folto d'una siepe, vien su gramo, rachi- 
tico, sinchè giunto all'aria libera spiega l’e- 
nergia delle sue forze vegetative e si metto 
in gala di fiori e di fronde. 

Se ora dei milioni da applicare allo sgravio 
ce ne sono dieci, più tardi ce ne saranno 
quindici, venti... e l'aliquota comune, scopo 
della riforma del catasto, a catasto riformato 
risulterà forse raggiunta... forse anche 
minore del minimo che il comizio napoletano 
ha fissato come termine non oltrepassabile. 

Vedo roseo oggi. Che volete! Gli è il eo- 
lore della fede senza fanatismi, della fratel- 
lanza bene intesa e della giustizia distributiva. 

Il Paese, la Camera, la Giunta e lo stesso 
governo hanno fatto del roseo il colore di 


moda. 
Im Tpiner 
Giuseppe Ignazio Kraszewski 


Kraszewski, che la polizia tedesca ha arrestato 
testà a Dresda, incolpato di spionaggio politice, è 
un venerando vecchio di settantadue anni, e può 
giustamente passare per il più fecondo scrittore 
vivente in Europa. 

Le sue opere poetiche, storiche, di critica let- 
teraria, i suoi romanzi formano di per sò una/bi- 
blioteca di oltre 200 volumi. 

I sui compatriotti polacchi l'hanno in grande 
vener«zione non a0l0 per il suo vasto ingegno, 
ma anche per il suo nobile carattere. 

Kraszwski fa sempre alieno dalla politica mi- 
litante, sebbene abbia sempre sospirato ardente 
mente la liberazione della sua diletta Polonia. 

È sempre stato fin dalla sua gioventà anche ar- 
dentissimo apostolo dell'indipendenza d'Italia, di 
cui coltivò la lingua e la letteratara con tanto 
amore e tanto frutto da poter commentare Dante. 

Nel 1579 tutta la stampa italiana si ocenpò di 
lui, al'orchè a Cracovia si celebrò con grande s0- 
lennità il suo mezzo secolo di attività letteraria. 
A quella festa intervennero non solo le rappre- 
sentaaze letterarie della Polonia e dei paesi slavi, 
ma anche delle maggiori accademie ed univer- 
sità d'Europa. 

Due anni sono il congresso internazionale let- 
terario di Vienna lo acelamò suo prezidente. 

Neila Volinia, sua regione nativa, egli si ado- 
però molto per l'istrazione popolare, e ecntribuì 
inoltre a farvi trionfare il priacipio dell'ugua- 
glianza sociale degli ebrei. 

Esiliato dal governo russo nel 1863, egli si era 
ritirato in una sua villa presso Dresda, dove .vi- 
veva tranquillo, circondato dalia stima universale. 

Non si sa quindi spiegare la strana imputa- 
zione che gli viene fatta dal governo di Berlino, 
© tanto meno si sa spiegare l'arresto di lui, al- 
trimenti che supponendo un’ignobile calunnia 
anonima. 


STAMANI 


Roms, 19 giugno. 

Le due Regine ed i principi di Portogallo sono 
partiti stamani per Napoli, col treno delle 11 45. 

Le Loro Maestà giunsero alla stazione alle 11 30 
precedute dalla casa militare e da nn batti- 
strada. 

Nella sala d'aspetto, erano ad attendere i so- 
vrani le case militare e civile di Sua Maestà, le 
dame di corte principessa di Vicovaro, principessa 
Pallavicini, contessa di Santa Fiora © principessa 
Brancaccio; tutti i ministri, il presidente dol Se- 
nato e quello della Camera, il presidente della 
cassazione, il prefetto, il sindaco, il questore, ece. 

Lo signore vestivano abiti di mattina e cappel- 
lini chi 

Gli uomini abiti di mattini 6 nessuna uniforme. 

Sua Maestà la Regina Pia vestiva un abito a 
colori chiari con rieca mantiglia guarnita-di 
samanterie getto a colori; cappellino chiuso di 
psglia con penne chiare e guarnizioni en dentelles 
comlewi 

Sua Maestà la Regina Margherita vestiva un 


Sì 
abito elegantissimo soie-dcrue, cappellino di feltro 
guarnito con penne bondeanz. 

Alle Il 45 in punto le Loro Meestà salirono nel 
treno reale composto di otto vettare salon ed uno 
sccmpartimento di prima classe. 

I priacipi reali di Portogallo baciarono la mano 


Domani, alle 2 pomeridiane, il signor Antonini 
y Diaz, ministro residente dell'Uraguay, sarà ri- 
cevuto in forma ufficiale da Sua Maestà il Re al 


Roma. 
Complimenti a Sua Eecellenza. 
* 

Ieri, alle 5 6 messo, il 3° ed il 4° reggimento 
fanteria, il 1° bersaglieri, il reggimento Nizza ca- 
valleria © i riparti dell'artiglieria da presidio di 
stanza a Roma, hanno esaguito una manovra alla 
Farnesina, in onore dei principi di Portogallo. 

A questa manovra hanno assistito anche le due 
Regine. I prineipi di Portogallo erano accompa- 
gnati da Sua Maestà il Re. La presentazione delle 
truppe venne fatta dal tenente generale Maratdi 

Le evoluzioni durarono circa due ore. 

Alcani giornali hanno detto che Sun Altezza 
Reale il duca di Oporto, è caduto ieri insieme al 
cavallo in uno dei fossi della Farnesina. Niente- 
dimeno! La verità è questa che il cavallo del 
duca, nel dare indietro, ha messo il piede in fallo 
sall’orlo di un fossato di scolo. Il cavallo natural- 
mente è scivolato barcollando, quasi per così dire 
sedendosi ; nondimeno il principe è rimasto in sella 
ed il cavalio ai è rialzato subito senz'altro incon- 
veniente. 


* 

Ierî, alle 6, venne trasportata a Campo Verano 
la salma del senatero Emilio Cipriani. 

ll corteggio funebre mosse dalia casa dell'estinto 
in vie Sistina, preceduto da un battaglione e da 
concerto del 38° fanteria. 

Nel numeroso stuolo che aceompagnava la salma 
si notavano il ff. di sindaco, molti senatori, de- 
putati © professori. Il marchese Corsini, sindaco 
di Firenze, era rappresentato dal duca Torlonia. 


a 

Jeri sera sala piena al Campidoglio per asri- 
stero all'istallamento dei 2 nuovi consiglieri, dei 
quali non ne mancava che uno solo. 

Il ff. di sindaco con brevi parole diede 1l ben- 
venuto ai nuovi colleghi, quindi si procedette alla 
votazione per la nomina dei due muovi assessori. 
Risultarono eletti i consiglieri Maxzino e Montiroti, 
© siccome il Montiroli era assessore supplente, a 
sostituirlo in questa carica fa nominato il -eensi- 
gliere Re. In fino di seduta il neo-consigliere pro. 
fessor Tommasini propose che il busto di Atto 
Vannucci sia collocato nella Pinacoteca capito 
lina. La proposta venne tosto approvata. 

* 


Ieri sera ebbo luogo al teatro Rossini una ria- 
nione di oltre 300 elettori politici, appartenenti 
alle varie gredazioni del partito liberale. Presie- 
deva il senatore commendatofe Cencelli. Bopa 
breve discussione fu acelamata unanimemente la 
candidatura del duca Leopoldo Torlonia. Pa pure 
daliberato che restino in carica, fasi in un solo, 
i.duo Comitati che si costituirono per 

l'elezione del principe Fabrizio Colonna. 

Tale Comitato avrà-sede nel teatro Rossini, che 
rimarrà costantemeate-aperte fine-al giorno della 
votazione. 

Il numero delle persone intervenute, la con- 
cordia dei propositi.e l'andamento. calmo ed or- 
dinato della discussione, permettono di ritenere 
fin d'ora che la candidatara di Leopoldo Tor- 
lonia, accolte con favore fino dal primo momento 
che fa annunciata, finirà per raccogliere la grande 
maggioranza degli elettori. 

* 

Roma Npeti. I Romani che sabato prossimo de- 
siderano recarsi in Napoli per assistere al varo 
del gacht resie Savoia, potranno profittare con 
molto vantaggio del biglietto Roma-Vesuvio, che 
costa lire 73 in 1° classe © lire 61 in 2% classe ed 
è valevole per tre giorni compreso quello di par- 
tenza. Nel prezzo è compreso il viaggio da Roma- 
Napoli e ritorno, la gita at Vesavio con la fani- 
colare, il vitto e l'alloggio all’Hatel de'Genéve ed 
all'Hotel Centrale, 

Coloro pol che volessero trattenersi in Napoli 
cinque giorni a visitare oltre la città, il Vesuvio, 
Pojci;-Capri, Sorrento, Baia e Pozzuoli, ed as- 
sistere al varo del Savoia potranno partire col 
penultimo od ultimo treno di mereoledì 20, pren- 
dendo il biglietto Roma-Napoli e dintorni che 
costa lire 160 in 1° classe, e lire 143 in 2° classe 
ed è valevole fino al primo treno: di martedì 26. 
Nel prezzo del biglietto oltre il viaggio di andata 
e ritorno da Roma a Napoli, sono comprese tutte 
le spese per le escurzioni, il vitto e l'alloggio al- 
l'Hotel de -Russio. 

s p 

Stamani alla sala Dante ebbe luogo una nuova 
assemblea degli operai fofnai. 

Dopo una discussione piuttosto accalorata, venne 
deciso di peraistere nello sciopero. Fa raccoman- 
dato a tutti la tranquillità e la calma. 

Sinora non è avvenuto il più piccolo disordine. 
La piazza di Trevi e le sue vicinanze sono il 
quartiere generale degli scioporanti. 

La questara ha preso misure energiche. La se- 
zione di Trevi ha istrazioni di non permettere il 
più piccolo assembramento nelle vicinanze di forni 
che ancora lavorano. 


* 


Teri sera nell’aprire l'assemblea generale del- 
r'Associazione della stampa, l'onorevole De Sanctis 
commemorò Alberto Mario. 

Dopo aver tratteggiato maestrevolmente il ca- 
rattere e l'ingegno di Mario, l'illustre. presidente 
proposo di inviare un telegramma alla sua ve- 
dova; proposta che venne accolta dall'assemblea. 
Quindi si continuò la discussions delle materie 
poste all'ordine del giorno, e relative a cose d'am- 
ministrazione. 

Vennero inoltre ammessi nuovi sodi, fra cui 
un'altra socia, la signora Ida Baocini, 


Il Parlamento delle Tribune 


seduta aperta allo 2 30. 

Petizioni ecc. 

Sua Eccellenza il presidente annunzia che sulla 
proposta del comitato inquirente sulla elezione 
del III collegio di Genova (avvocato Camillo Bo) 
la Giunta ha deliberato a unanimità l'annulla- 
mento. 

Nessuno sî oppone e il presidente dichiara va- 
cante il relativo seggio. 


> 

Il presidente legge un invito del sindaco di 
Parma alla Camera per la inaugurazione del mo- 
numento a Re Vittorio Emanuele, che sarà fatta 
il 24 di giugno, giorno di San Martino. 

Una voce dalla tribuna pubblica. Domando la 
parola... Onorevoli, cosa fanno... 

Grande sorpresa e agitazione... tutti si volgono 
alla tribuna... 

Presidente. Usciori ! fatelo usoiro immediata» 
mente... 

È un uomo con barba bianca e occhiali affami- 
cati che si dimena e grida al parapetto : — Fanno 
le leggi e non le fanno rispettare; mi hanno ro- 
vinato |... 

Intanto l'usciere e il bersagliere di guardia si 
sono slanciati verso di lui e lo fannno sortire ; è 
poveramente vestito ed esce senza resistere, ma 
gesticolando e declamando: « — Mi nocidano 

nre ! » 
P"ifolti deputati sono saliti per le scalette dell'e- 
miciclo verso la tribuaa. Il presidente prega si 
serbi la calma per il decoro: dell'assomblen. 

Poi sfinunzia ché la Camera sì ‘farà rappresen- 
tsre in Parma da un vice-presidente 6 dai depu- 
tati della provineia. 

Poco a poco il mormorio e i commenti sono ces- 
sati: i questori hanno abbandonato l’atila, i de- 
putati sono a posto. 

E si torna alla tariffa. 


Il tonno rimanendo sott'olio fino a che la ‘fom- 
missione non abbia deliberato sulle proposte fatte 
( pare che si dividerà in maggioranza e mino- 
ranze) —sipassaalla Voos 309: Oggetti di collezione. 
Dazi di entrata su oggetti d'arte: pari al dazio 
della materia quale sono formati. Dazio d'uscita : 
20 per 010 del valore. 

L'onorevole Bonghi propone un emendamento 
col quale sono eseuti dal, dazio di entrata e da 
quello di uscita le opere di artisti viventi Lo 


svolge. 
L'onerevole Bonacci fa un discorso per lamen- 


tare il provvedimento preso dagli Stat: Uniti gra- 
vando di dazio enorme. le opere d’artisti non a- 
mericani, mentre poi mandano i loro artisti a im- 
parare e lavorare qui! 

Loda il disinteresse dgli artisti americani che 
hanno protestato; ma dice che con questo non si 
rimedia al malanno. 

Ferrari Rttore, Parla nello stesso senso. 

<> 

Dalla questura della Camera, ove l'individuo 
di dianzi è stato condotto e interrogato, ci si co- 
munica questa noterella sommaria 

< Giovanni Giannelli fa Gaetano, d'anni 59, di 
Volterra, guardia carderaria giornaliero, licen- 
ziato da ottò'o néve giorni. Phocessatò e conda 
nato. » è 

Il processo e la condanna hanno avuto origine 
da questo, che avendo il Giannelli reclamato contro 
ilsuo licenziamento, e-non avendo ottenuto ciò che 
esigeva, piantò unpugnale nell’ascio, minacciando 
i superiori. 

peri <> » 


E torniamo al dazio sugli oggetti di ‘brtà. 
L'onorevole presidente della Giunta risponde 
agli onorevoli Bonghi, Bonacci e Ferrari. 
<> > 
Gli onorevoli Bonacci e Ferrari propongono che 
per decreto reale sia imposto un dazio di en: 
trata per gli oggetti {provenienti da quei paesi 
che tassano i nostri, in una identica misura. 
L'onorevole Odescalchi discorre sull'argomento 
della esportazione degli oggetti d'arte e sulla 
proibizione d'uscita... La situazione fatta da 
questa proibizione alle collezioni o ai capi 
d'arte provenienti dai rdecommessi aboliti, è 
tale che il governo dovrà avere um fondo in- 
gente per rendersi acquisitore di quelli oggetti 
dei quali convenga impedire la allenazione. E ciò 
massime per i capolavori che possono giovare al- 


l'ineremento delle arti, e delle arti applicate ab .| 


l'industria. 

Sa cotesta faccenda della conservazione dei capi 
d'arto parlano în parecchi; ma son tuiti così fle 
bili, che è impossibile raccapezzarsi. 

Ultimo discorre il ministro delle finanze colla 
sua solita tranquillità. Pare il telefono quando non 


si capisoe, Mi pare che respinga l'idea di agiro 
per rappresaglia contro gli Stati Uniti nella pro- 
tazione dell'arte nostra. E dice che spera che la 
voce del governo sarà rinforsata da quella dei 
governi dell'Europa centrale. 

Ce ne sarebbe bisogno. 


E ora tocca al relatoft Dio lo benedica, si ca- 
pirà da lui. Dice che la questione del dazio d'a- 
scita del 20 010 non è matara; il governo non può 
sentirai preparato a risolverla. Prega l'onorevole 
Bonghi a non insistere sulla sua proposta, eala- 
sciare il tempo di ponderare bene il problema. 
ROS faccenda del dazio messo dagli Stati Uniti 

6 non c'è possibilità di rappresaglia 
la formazione delle tariffo. | > > nr 

Di P 
vico che bisogna confidare nell'opera del go- 

L'onorevole Magliani dà le assicnrazioni che farà 
quello che si potrà. 

L'onorevole Bonacci dice che la speranza nelle 
trattative diplomatiche è una canzonatara; tre 
anni fa si è sperato che l’America avrebbe rece 
duto dal suo dazio protettore.. e ora.. ora l'ha 
esageratamente aumentato. Egli domanda che la 
rappresaglia si eseroiti ; e si eserciti sulla materia 
stessa @ contro la nazione stessa che colpisce l’arte 
nostra. Deplora che îl governo non voglia valersi 
di quest'arma e ritira la sua proposta, riser- 
vandola. 

L'onorevole Mancini, con autorità di ministro 
degli esteri © disuocero, procnra calmare l'onore- 
vole Bonacci e lo induce a confidare nellà sua di- 
plomazia americana, © nel suo amore per lo belle... 
arti. 

La Camera si diverte. 


L'onorevole Mancini, che non era alla Camera, 
è stato chiamato apposta per spiegare il concetto 
del governo americano, e il contegno di tutti i go- 
verni europei e quello degli artisti offesi nel ma- 
gistero dell'arte italiana. 

Gli artisti americani in Roma si sono presentati 
a mié, cioè a lui ministro, ripudiando una misura 
odiosa per il paese che li ospita. 

Tutto bene.. ma il sugo? 

Il sugo è che il governo, prima di ricorrere ad 
altre misure, deve esaurire tutti quei mezzi pa- 
cifici e civili che sono in suo potere, per vedere 
di ottenere da un governo civile, come quello 
dell'Unione americana, col quale noi vogliamo 
procedere in quella unione e quell’accordo che 
forinano la base delle cordiali relazioni che esi 
stono fra le nazioni del mondo civile e costitai- 
scono quel legame dal quale tutte si sentono n- 
nite in quella solidarietà che fanno il vincolo s0- 
ciale e civile dei popoli riuniti nel consorzio....... 
(lo ho perso il filo, ma lui no). 

L'onorevole Bonghi mi pare insista nella sîa 
idea di emendamento alla voce. 

Ma se l'onorevole presidente non fa distribuire 
un po’ di lichene agli oratori, nessuna toce ci 
giungerà più. 

Si continua a non udire quella del ministro delle 
finanze. Il relatore dice che non vorrebbe turbare 
lo stato attuale delle cose/con questa riserva con- 
sente a una modificazione proposta dali’onorevole 
Bonghi. 

L'onorevole Bonacci per fatto personale, dichiara 
che ha fatto il suo dovere, ma non ha inteso di 
offendere nò le tariffe, nò l'America, nè lo tratta- 
tive diplomatiche dell'onorevole suocero. 

Poi la Camera vota un ordine del giorno Mar- 
tini, col quale si invita il governo a presentare 
presto una leggo per la esportazione degli oggetti 
di arte e di collezione. 

Sì approva la voce 309 e poi si torna allo voci 
lasciato indietro. 

Prima si presenta la voce dello cinghie. poi 
verranno le armi... @ dei tonni s» ne parlerà 


domani Lf 


osTRE Ìnconmazioni 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 19. 

Il pranzo offerto ai delegati italiani a Saint- 
Mandé fu un mezzo insuccesso. Pianciani e 
Delattre si fecero scusare. I convitati erano 
novantasette. Manearono le musiche, non i 
discorsi che poco su'poco giù furono gli stessi 
di quelli di domenica. 

Canzio bevve-all’eterna fraternità dell’Italia 
e della Francia. Taxil ed altri chiesero il ri- 
tiro dell’ambasciatore francese presso îl Va- 
ticano. 

Si bevve alla salute della stampa, si parlò 
contro gli imperi ed i'preti, si affermò che 
l'Italia dimentica Mentana e Tunisi, si an- 
nunziò che il Consiglio municipale riceverà 
giovedì solennemente la spada di Latour 
d'Auvergne. a varare 

Oggi, a riscontro del banchetto d’ieri, molti 
deputati e senatori offrono una colazione a 
Pianciani, all'albergo Continentale. 

Il marchese Tzeng, ambasciatore della China, 
è arrivato. 


La partenza di Sua Maestà il Re per Na- 
poli awrà luogo sabato mattina. Sarà accom- 
pagnato dal ministro della inarina e forse dal 
ministro degli esteri. 

Dopodomani la squadra che ora trovasi in alto 
mare facendo evoluzioni, ancorerà fra Castellam- 

Napoli. 
mao ato mattina sogulrà l'avviso Stafetta, al cui 
bordo si troveranno le Loro Maestà lo Regine 


Margherita e Pia insieme ai principi di Porto- 
gallo, e quindi eseguirà alcune evoluzioni; vi 
prenderà parte anche la flottiglia delle torpedi- 


Lunedì o martedì prossimo la squadra perma- 
nente partirà da Napoli, facendo rotta diretta- 
‘mente per Cagliari. 


Il battesimo dell’incrociatote Sempre avanti, Sa- 
voia! — perchè questo è il nome vero della nuova 
nave — verrà fatto da Sua Maestà la Regina Pia, 
che ne sarà la madrina. 


Assicurasi che da parte del ministero siansi fatto 
pratiche per sapere se, e a quali condizioni, sa 
rebbe possibile l'acquisto della Farnesina. 

Jeri Sua Maestà la Regina di Portogallo non ha 
potuto entrare al Pantheon essendovi andata in 
ora in cui era chiuso. Vi è tornata questa mat- 
tina con i due principi, alle undici, poco prima 
della partenza per Napoli. 


Folchetto ci scrive : 

< Fra i 999,999 pettegolezzi a cui dànno luogo le 
ambizioni e i rancori che sfruttano la gran me- 
moria di Garibaldi c'è anche questo. 

Si è annunziato wrbi et orbi che Canzio por- 
tava alla città di Parigi in regalo la spada di 
Latour d’Auvergne, le premier genardier de France 

lor de Kershansie aveva regalata a Gar 


Arriva Canzio, arriva la spada, e allora soltanto 
si scopre che il signor Do Kershansio aveva re 
galata la spada a condizione che dopo la morte 
di Garibaldi essa ritornasso alla famiglia sua, di- 
scendente da Latour d'Auvergne. Intanto il tempo 
stringe, che fare? Mon Diew! Iersera il signor 
Lobbè-Daval consigliere municipale, è partito per 
la Brettagna, e precisamente per Carrhaix per 
trovare le vecchio damigelle Do Pontavice, eredi 
del signor De Kershansie, e vedere se rinun- 
ziano all'eredità. Se lo fanno, tutto è salvato; però 
siccome sono otto mesi che esse hanno reclamata 
la famosa spada, © siccome — mi si dico — sono 
dello affreuses réactionnaires, l'adesione sarà dif 
ficite. Che diranno i giornali di Parigi che un dopo 
l'aitro hanno raccontato la storia di quel celebre 
brando ? 

Ultimissime notizie : 

Canzio è imbarazzato. 

Pianciani è imbarazzato più di lui. 

Gli avvisi sono sulle (cantonate, ma di tatti i 
giornali di Parigi dal rosso al bianco, un solo, la 
Lanterne, di Delattre « uno dei tre presidenti », 
parla della commemorazione. 

L'anno scorso gli Italiani di tutti i partiti hanno 
fatto il loro dovere. Quest'anno... > 


BORSA DI ROMA 


19 giugno. — Mercato nullo ed una inazione 
proprio al completo. 

La rendita sola ebbe qualche affare da 90 90 a 
90 92 1}2 per contanti ez coupon, ed a 93 15 per 
fine mese, restando così offerta; poche obbl'ga- 
zioni Immobiliari a 475; tutto il’ resto nominale 
ai corsi segueni 

Prestito Cattolico 93 50 — Blount 91 90 — Roth- 
schild 92 7: Banca Romana 990 Banca Ge- 
nerale 539 — Banco di toma 530 — Banco Santo 
Spirito 439 50 — Acqua Marcia 
485 — Gas 1035. 


75. 
Londra (chègues) 24 93 — 25. 
Apertura della Borsa 
Rendita italiana 5 0/0 
3 0/0 amzaorè. antico 80 90; id. 
Il 35: Inglese 1C0 518; Egiziano 6 010 370; 
Suez 2525. Vo 
Chiusara della Pers. di Pari 
Rendita italiana 5 010 93 20; Rendita francese 
3 010 antico 8097; Id. 5 0/0 108/37; Turoo ll 40; 
Egiziano 370; Suez 2532. 


Ben, Bereoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


MADRID, 18. — Il re Ferdinando ed il principe 
Augusto di Portogallo sono arrivati. Re Alfonso 
li ricevete alla stazione. Ripartiranno per Parigi. 

Ia seguito allo esigenze degli operai, settantatro 
fabbriche di Sabadell, in Catalogna, sono chiuse. 

BERLINO, 18. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung smentisce la voce che il duca Paolo di 
Mecklemburgo abbia abbracciato la religione cat- 
tolica. Daranta l’assenza del duca, la contessa Mo- 
cenigo, sorella della duchessa, foce battezzare dal- 
l'arcivescovo di Algeri una figliuola di questa al- 
l'insaputa della madre. Il duca ha intenzione di 
rimediarvi. 

PARIGI, 18. — Tseng è arrivato. 

La Liberté crede di sapere che lo trattative fra 
la Francia e l'Inghilterra per l'abolizione dello ca- 
pitolazioni în Tunisia hanno ottenuto un risultato 
soddisfacente. L'Inghilterra rinunziò perfino al di- 
ritto di asilo nei consolati. 

NEW-YORK, 18. — La fhina continua a compe- 
rare armi e munizioni; 8000 fucili © 2000 casse 
di cartuccie furono imbarcate per Shang Hai. 

ANNOVER, 18 — Bennigsen, ricevendo una de- 
putazione venuta a porgergli un indirizzo, disse 
essere convinto che la sua politica conciliante non 
può ora riuscire; tale essere la causa della sua 
dimissione da deputato; sperare però che le di- 
sposizioni attaali cambieranno, 


PARIGI, 18. — Ad un mesting tenuto stasera 
dai socialisti a Montmartre assistevano 1800 per 
some. Venne approvata una risoluzione che re» 

lamia la revisione della Costituzione. 

18. — Apertura della sessione logisla- 
tiva. Kaiser, radicale, è stato eletto presidente 
del Consiglio nazionale. Hauser, altro radicale, 
venne eletto presidente del Consiglio degli Stati. 

LONDRA, 18. — Camera dei Comuni. — Una pro- 
posta di Northcote biasimante il recente discorso 
testò pronunciato da Bright a Birmingham è stata 
respinta, dopo osservazioni di Gladstone, con 151 
voti contro 117. 

BEIRUTH, 18. — Con tutti gli onori dovuti al 
suo rango Rustem pascià si è imbarcato stasera 
sopra un vapore austriaco diretto a Costantino- 
poli. Vassa pascià e tatti i consoli lo hanno ae- 
compagnato a bordo. Il console francese era as- 
sentò. 

LONDRA, 19. — Il Daily-News dice: 

< Una difficoltà si oppone alla realizzazione del 
voto del governo australiano in favore dellan- 
nessione delle Nuove-Ebridi, l'Inghilterra e ta 
Francia essendosi impegnate vicendevolmente a 
non ocenparle. » 

Lo Standard ha dal Cairo: 

< Mohamed Tehir e parecchi altri furono arre- 
stati per aver diretto lettere di minaccia al ke- 
dive. Nuove lettere anonime provenienti dalla 
Lega patriottica furono spedite a Cherif pascià. » 

DURBAN, 18. — Un corpo considerevole di par- 
tigiani del re del Zaluland fece un'irruzione nel 
Trauswaal. 


BomavextuRA Seveana, gerente responsabile. 


L'Editore M. Cellini e C. di Firenze ha pubbli» 
cato la seconda edizione del racconto 


ELIANA 


della signora Craven La Ferronnaye. 


Un grosso ed elegante volume di pagine 454 per 
ole lire tre. Si trova presso tutti i librai. 


Sumo uscite 230 dispense 
STORIA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 


LUIGI 


Cent 10 
per dispensa 


Premo, Roma, 
Le dispense si vendono anche separate dalla 1 
alla 130 a cent. 10 caduna. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 
D) 


(Vedi avviso in quarta pagi 


Bb t dl CH 
governativi, mu- 


CONCORSI AD IMPIEGHI cessati ma 
bliche e private amministrazioni sono tatti pub- 
blieati nel giornale l'Acvisatore degli impleghi 
vacanti. — Prezzo L.5 per anno — Spedire vaglia 
all'Agenzia Cilla - Roma, 


IL GRANDE PREMIO 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 
Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit= 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


XL N25 — ANNO NI 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 21 giugno 4883 


SOMMARIO = 

Ingiustizie, Emma Perodi — La buca delle Fato, 
E. Checchi — Minuzzoli — Vecchi proverbi e fl- 
gurine nuove di Lizzie Lawson, traduzione di 
Yorick — Il Pellicano, Michele Lessosa — Storia 
di un ago e di uno spillo, Iginia Agnolseci — 
In Russia, Roberto Brosky — Il fratello del sor 
Bertolucci — Viaggi nel passato, Luigi Sailer — 
Giuochi e soluzioni, 


Abbonament. o L 13. 


Un numero separato BS ceniezimi. 


Montecitorio 177 — In Firenze, 
Paris, 92, rue de Richelieu. 


Propr. Ans. Garampelli. 


lo Bice ‘Roma, via del Corso 
153 e 154 e via Frattina 84 
bi _QiFirenze, via dei Panzani 26. 


Maggio al 30 Settembre 

Bromica di sorgente 16 gradi Baumè, Acque 

drì 33 gradi Baumé, Acquo per Inalazione 4 gradi Baumé. 
mibus e Vetture alla Stazione di Bor; i 


GROTTA DI Uy MONSUNMANO 


Apertura 1° Maggio —,Chiusura 20 Settembre. 


1 bagni a vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummano, 
lungi dall'indebolire atteso il profuso e continuato sudore. rafforzano] 
e riîemprano piacevolmente l'organismo animale. Questi Bagni ormai 
Sslebri in tutta Europa, sono indicatissimi nello affezioni reumatiche] 

ti, nella gotta, nei catari polmonari cronici, nella sordità 
Feumatica, nella miliare recidiva ed in generale per tutte lo malattie 
originate da soppressa traspirazione. < 

T signori accorrenti devono farsi portare direttamente 
‘bilimento Reale Vittorio Emanuele senza fida 
che alla Starione di Pistoia o a quella di Piere a 
Sredere non esservi posto allo Stabilimento Reale e ciò allo scopo 
Gi ricovere una mancia da altri, che poi i forestieri pagano senza| 
saperlo. Allo Stabilimento Reale troveranno ampio camere e salubri. 
squisita cucina e vino eccellente, servizio inappuntabile, assistenza 
medica e tutto a modici prezzi. 


Anno XXXII 


STAB 1eN!O IDROrERAPICO 


QGRIOPA. 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
con notevoli ampliazioni e migliorie 
Indirizzaro lo domando in Biolla 
al Direttore-proprietario Dott, Mazzucchetti, 


BAGNI! DI MARE 


XXXII Anno 


Grand Hotel Pegli 
già HOTEL del MEDITERRANEO 
Stabilimento dei bagni alla spiaggia (la più bella della 
riviera). Bazni di acqua di mare calda in casa. Cucina 

scelta. Grandi giardini ombrosi. 


CRE 


POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 
com un nuovo sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui l’uso è 
generale in Germania. permettono di 


lindro della pompa o nel serbatoio 

dell’aria, 6 quindi l'apparecchio nor| 

può in nessun caso nè insudiciarsi nè 
guastarsi. 

Prezzo della Pompa L. 65 
» della Pompa e del refrigerante 95 
Dirigere domande © vaglia all’Em- 

porio FrancoJtaliano Finzi e Bian 

chelli, Roma, via del Corso 453-154] 

© via Frattina 84»; Firenze, via dei 

Panzani 28. 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
Queste macchine costruite secondo il modello ame- 

ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
mel 


costruzione © di vendersi a prezzi assai più mi 
nelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- 
stema d'archimede, prende l'erba tal quale si presenta 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un eilindro. 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
lavoro di tre falciatori del più esperti. 
PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent. 25 — L. 60 
»2 >» » » 30— »70 
»3 » » » = — »5, 
[imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Tarare donde e vaglia all'Emporio Franco.ta-| 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
1%4 e via Frattina 84 e, in Firenze, via dei Panzani 26, 


È questo il miglior medicamento ormai esperimentato da 
ata efficacissimo nello Bronchiti - Catarri 
cronici - Tossi ostinato - Affezioni della) 


vescica. Nella Tosse ferina dei bambini è ri 


realmente un rimedio eroico. — Ciascuna bottiglia del pro- esa 
dotto genuino porta la quì unita marca di fabbrica del lare ela a pu 
UIGÌ GIUTI = Firenze. valevole "TO andre), rel 


o macista L 
Vendita ali’igrosso 6 dettaglio aYtoma e Milano da A.;Manzoni e C. e in tutte le farmacie 


Polvere contro il Tarlo 
preparata in modo speciale 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione dei tappeti, pelliccie, vestiti da in 
Iverno. ecc. ecc. E 
È una pelvere che non ha azione che sugli insetti, non insudicia e non lascia 
nessun odore. 


L'effetto è garantito. 
Sì vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 e 7.75 secondo la grandezza. 
Soffitti di zinco per l'applicazione della polvere suddetta L. 1. 


Porto a carico dei committenti ; F 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


AU LAFFEOT 


Siroppo depurativo © 
le di Sostanze vegetali è 


de 
RL morbosi 


za per guarire i mali sifilitici antichi 0 ribelli: Wceri, 
così pure per le malattie Linfatiche, Scrofolose è 
Tubercolose. — FARMACIE 


}_:Parigi, presso] FE oli, e Successore di BOTVEAI-LAFFECTEDR 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


IL GRANDE PREMIO 


GIORNALE PER | BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


I nuovi abbonati per un anno, dal 4° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio 
consistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA 
Il testo scrilto da G. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figure di 
ate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNI 
SCATOLA DI LATTA CON FIN SIMI COLORI E PENN 
bambini possano divertirsi a colorire le figuri 

Il Gronxare ren x Bam più splendido giorsale illustrato 
contiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Artico'i istruttivi di Martini, Giacosa, Fa- 
rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina, 
Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, 
Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. ecc. ecc. 

Tutti quanti gli scrittori più insigni d'Italia non sdegnano di scrivere nel Giornale 
per $ Bambini. 

Dopo il furore fatto dal racconto FLIK © TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla 
seconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini 
[pubblicherà nel Secondo Semestre 1853 un altro racconto non meno piacevole ed interessante 


lintitol: 
" «LA PERLA> RIPESCATA 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Per l’Italia: Un anno. . . . L. 12|Perl'Estero: Un anno. L.15— 
iù cent. 50 per la spedizione pid L. 425 per Ia spedizione 
el premio con pacco postale. ll premio per pacco postale. 

Id. Un semestre. . . L 61 Ia. Un semestre . L. 750 

Il premio del Nostro Libro di Pittura, e Ja scatola di colori spetta soltanto 
'afcoloro i quali prenderanno l’abbonamento per un anno. 

Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere 11 Nostro Libro di Pittura, e la sca- 
‘ola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Amministrazione stessa 
[questo regalo. # 

_ Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PERI 
[BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


L'AYDRONETTE 


per inafflare 1 giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar le doccie ui cavalli, ecc, 

Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna, 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via Panzani 26. 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


dei Pancazi 7 pp, ia Milano, Calleria Vitiorio Euaznelo 2 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


-Na; dintorni, ‘mercoledì e sabato. 
gg ppi peren @ 
Viaggio, alloggio, vitto (Holel de Russie), vetture, tuito compreso. 


Visggio, alloggio, vitto (Hot compreso. 


Nepoli-Vesuvio, partenza 7 em. l'esito. & am. l'invemo. 
Biglietto frs 25 di giorno, fra 30 di notte. 


Alla stazione della Funicolare trovasi un elegante Restaurante 
|Veadita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illuminazione 


Napoli. Vendita dei biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
192, via Santa Lucie. 

roma. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
delle FF. RR., 8 © 10, via Propagat z 

Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Italian Times. A 


Indirizzi Raccomandati 


Rama Per la inserzioni de- 
ALBERGO LAURATI | Sti vivergerat alam 
lio e pla Vaia ministrazione de! gior-| 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 
Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti î di- 
tetti degli altri © presenta i vantaggi segueni Da 
|* Per Pagilità del suo manubrio e pel meccanismo in- 
erno ‘assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
Igior o minor distanza come si vuole dali’ Agricoltore. 
2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare în pochi istanti 
colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che non 
lsi può fare con quelli a mantice od a cassetta. 
3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, ai può solforsre la vite più elevata senza adoperare la 
lscala per salirvi sopra. E 
4.° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 
veemenza © setaeciato finissimo da una retina metallica, tutto 
l'inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde 
per l’aria. 


lsi ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

6* Col Sofffetto a mantice, premendo î due wanichi, il 
Itubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getta dova s: 
desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie 
nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
[conosce che la vite può averne maggior bisogno. 

7.* In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
pinta metallico, © quindi si conserva ssciuito e. non. ssamdo 
imai in contatto della pelle, non la corrode, come avviene in 

a mantice 

8.° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 1;3 di 
ralli a mantice, noa afftica Agricoltore durante il lavoro 

selforatura, 

Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fransoltaliano Finzi 
Bianchelli Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 B, 

Firenze, via Panzani, 96, 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito pure. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
jsciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto soxve 
le delicato. 2 Purezza assoluta. 9° Semplicità di prepa- 
n ntità di parti essenzialmente 
ità. 5° Forza straordinaria 
, giacchè una piccola quantità di questa 
polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
[che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
‘zucchero si pre) un'eccellente tazza di cioccolata 
a a rpg dell’acqua bollente. 
n 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
‘più di 100 tazze di cioccolata. È 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chi. L. 3 
118 chil. L. 1.75. 
Coll’aumento di cent. 50 ai spedisce per pacco postale. 
!  Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, , via del Gorso 
153-154 © via Frattina 842; Firenze, via Panzani %6. 


i TORCI BUDELLA 


i 

Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topî, 
Scarafaggi, ecc. so 
C. GERARD E 0. 


Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 
17, Passage de l'Eliafo des Beaux-Arts, Parigi 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 Firenze, via dei Panzani 26. 


Indebolimento, impotenza genitale 
x guarile in poco tempo 
Pillole di Estratto di Coca 
del Perù 

del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breastat 512. 
sip Te io o pr rie 
PE ii SIA 3 1 4 fd 
TETI 
si a * 993-154 è via Frattina 345. 


Riceveranno in 
che si pubblich 
dizioni. 


Agli abbonati] 


PS. Gli abbo 
sere richiesti 


Anno XIV 
Pri 


Pel Regno d'Italia. . 

Perglialtri presi d' 
Alesi: d' 

Stati Uniti d'Ameri: 


Premi agli Associati | 


A tatti gli abbonati indistintamente viene dato 
in preîa'.o un volume al mese della Biblioteca di 
Fan/v'.la, diretta da Salvatore Farina. Della Bi- 
blio'.eca sono usciti i sei volumi seguenti : 

Quisisana di F. Spielkagen, La Niania 
E. drei I 'Espiazione 3 signor Marine 
deiratfsmmano di Tesperimgrarttar Gone 
gi Tenger,Mplendide Nozze 

- DI questi sei primi volumi serbiamo un deposito 

di esemplari per i nuovi associati che desideras- 

sero avere completa la raccolta di questa Biblio- 

teca letteraria, sana, educativa, accuratamente 
composta ili 3 guovi lavori stranieri, scelti 
espressamente 6 che tatti possono leggere con 

grande interesso © senza pericolo. e. 

Inutile ripetere che i volumi della Biblioteca non 
sono in vendita al pubblico. 

1 primi sei wolumi della raccolta saranno spe- 
diti contro rimborso di centesimi 30 a volume agli 
abbonati dal 1° luglio, che ne faranno richiesta. 
Riceveranno inoltre mensilmente anohe i volumi 
Fal si pubblicheranno in seguito alle stesse con- 


Agli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della De- 
menica (riunito L. 28) che rinnovassero per un 
anno dal 1° luglio, offriamo un premio speciale, 
che speriamo gradito. 

Una seconda edizione ampliata è corretta del 
toluma che può dirsi il più gran suosesso librario 


dell'anno. 

di Yorick 
questa seconda edizione di circa 200 pagine am- 
pliata anche della descrisione del Carosello che 
ebbe luogo il 3 maggio a Villa Borghese, è fatta 
esclusivamente! per i mostri associati e non sarà 
posta’ în vendita a nessun presso. 

I nostri associati ansui che desiderano questo 
libro di Yoriek devono unire al prezzo d'abbona- 
‘mento wn supplemento di centesimi 50, se qual- 
cano desiderasse, oltre al volume Giostre e Tornei 
di Toriek,:anche i dodici volumi della Biblioteca 
di Fanfulla, gii saranno accordati purchè ag- 
giunga i relativi supplementi di centesimi 30{a 
volume. 

PS. Gli abbonamenti con premio dovranno es- 
sere richiesti direttamente all’ Amministrazione 
del Panfulla, piazza Monte Citorio, 130, Roma. 


IN CASA. 


Sotto il titolo: Un giudizio sulP'onorewole Mancini, il 
Diritto riproduce ii seguente articoletto della Deutsche 


Zeitimg di Vienta, 

< Nel corsa di questa settimana sarà pubblicato un 
nuovo Libro Verde italiano, che riflette la questione da- 
nubiana, e già presentato dal ministro Mancini alla 
Camera ed al Sesato. Ariche questo Libro Verde di- 
moîtra il tatto diplomatico dell’attuale ispiratore della 
politica estera dell'Italia, e ce ne dà uno splendido 
esempio. Dai documenti pubblicati risulta pure l’azione 
del'signor Mancinì, coronata da successo, in un senso 
pienamente armonico con le vedute dell’Austria-Un- 
gherla e della Germania e con una soluzione rispon- 
dente alle massime della giustizia. I consigli dati dal 
signor Mancini nel corso delle trattative, le proposte 
ch'egli presentò*chiariscono non soltanto il suo talento 
quale uomo di Stato, ma manifestano anche il celebre 
giurista, chie velle ben ore i confini d’Italia, e che la 
sua patria contempla pur sempre con orgoglio. » 

Si potrebbe forse sospettare che l’articoletto sia stato 
scritto alla Corisulta e spedito a Vienna per la posta; 
il caso non sarebbe nuovo. 

Ma un tale sospetto equivarrebbe a un giudizio te- 
merario, e i giudiri femerari sono condannati dalla 
nostra santa religione. _ 

Preferisco quindi credere che l'articolo sia stato real- 
mente concepito e scritto in tedesco negli uffici della 
Deutsche Zeitung. 

‘Ammesso ciò, si spiegano facilmente gli elogi sper- 
ticati che quel giornale fa del nostro ministro degli 
affari esteri. Sua Eccellenza ba fatto per la questione 
dinubiana ciò che accomodava all’Austria-Ungheria, 
e non ci ‘volevà di più per essere lodato e chiamato 
celebre giurista che vede ben oltre i confini d'Italia, malgrado 
l'altezza delle Alpi. 


Il re del Belgio ha coriferitò îî Gran cordone del- 
l'ordine di Leopoldò agli onorevoli Berti, Mancini e 
Magliani; la commenda al commendatore Simonelli, 
già segretario generale, e la croce di cavaliere al ca- 
valiere Antonio Montilfi, capo sèrione del ministero 
di agricoltura ‘e ‘commercio. 

fa 

Per questa sera, alle 7, è convocata la Giunta par- 
lamentare per l'esame del progetto sulla ferravia, col- 
l'intervstto ‘del rifinistri competenti. 


Roma, Venerdì 21 Giugno 1888 «I Fuori di-Roma cent. 10 


FUORI: 

Si conferma sempre più che la commemorazione di 
Garibaldi — nella quale di Garibaldi sî è parlato ben 
poco — fu un fiasco completo. 

Ma se si tien conto delle amenità dette in quella 
riunione e nei triclinii che le tennero dietro, bisogna 
convenire che il buon umore non vi ha fatto difetto. 

La più bella, la più cara delle amenità, a parer 
mio, è dovuta al cittadino Raquini, il quale, dopo aver 
ben mangiato e ben bevuto, ha promesso ai Francesi 
in nome dell’Italia l'oblio di Mentana e Tunisi. 

Passi per Tunisi; ma per Mentana poi la promessa 
del cittadino Raquini è abbastanza comica. Dal mo- 
mento ch'egli e tutti i suoi correligionari politici ita- 
liani hanno sempre sostenuto che Mentana l'ha fatta 
11 Due dicembre, ossia il Bonaparie, cioè l'impero, non 
è cosa che possa interessare la Francia repubblicana. 


hd 

Ve la do tal quale l'ho trovata: 

La Boemia di Praga, giornale per solito sempre 
bene informato delle cose di Berlino, dice che Ben- 
nigsen diede le sue dimissioni, in seguito al consi- 
glio del principe imperiale che lo apprezza molto e 
che senza dubbio gli affiderà a suo tempo la Cancel- 
leria. 

Il principe imperiale è uomo previdente e prende 
già le sue precauzioni, mettendo sott'olio gli uomini 
politici importanti per conservarli e servirsene quando 


sarà imperatore. L fa 


Note PARIGINE 


razione di Garibaldi. 
APPUNTI. 


La 


18 giugno. 

La sala. Quella dell'anno seorso quanto a miss 
en scàne 0 all’incirea. Di più: una bandiera rossa, 
degli scudi con l'« Ecraser l’infame » di Voltaire; 
di.meno: la croce sabauda. Jl profeta Raqueni 
l'ha detto: Saremo più democratici. 

x 

La stampa. A destra la franceso abbastanza 
numerosa. A sinistra, la barba bianca del Daily 
News, il Pester Lloyd, il New Fork Herald, la 
None freis Presse che a un momento, alla terri- 
bile apostrofe contro Berlino e Vienna fatta dal 
sullodato Raqueni, aviene dal terrore e perde gli 00 
chiali. Il Tagbiatt la rialza © la riconforta. In un 
gruppo compatto Fanfulla, Fracassa, -Perseve- 
ransa, Diritto, Popolo Romano, Pungolo, Gas- 
setta Piemontese, assai commossa per non essere 


| alle corse di Auteuil. L'Opinione come flera pro- 


testa anticipata, è andata a sedere nei posti pa- 
ganti © vi ha fremito per tre ore. 
x 

Il pubblico. Mono numeroso, meno entusiasta a 
volte, più « popolo sovrano » ad altre, dell’anno 
scorso. Uno ride. — Qui nom si ride! — grida un 
« popolo sovrano ». Un altro, quando tanta Freida : 
— Altro che Freida, esclama, calda lo chiamo fo.— 
Il « popolo sovrano » insorge e intima: 4 la porte ! 
A la porte! — e già si sta per passarselo di mano 
in mano, quando il presidente fa suonare la Mar- 
siglisse; è la prima volta che serve di calmante ! 
Molti membri della Società anticlericale, un buon 
numero di patriotti italiani e francesi di buona 
fede, venuti per rendere veramente omaggio alla 
memoria dell'eroe di Caprera, qualche bella si- 
gnora, il generale Tùrr che quest'anno preferisce 
essere spettatore, Ruiz Zorilla che aspetta da tanto 
tempo la Repubblica latina, poche notabilità oltre 
queste due, perchè molte non gennero per non u- 
dire cose sgradito 6 molte per nor poter averela 
prima parto nella figurazione. 

x 

Te cose amene. Non mancarono. Una scuola a- 
tea invitata da Léo Taxil, il quale non agisce 
ma fa da .suggeritore, ha dato alla cerimonia 
un aspetto faribondo di anti-clericalismo, che gli 
farà incassare un certo gruzzolo di danaro. Bianco 
vestite con nastri tricolori scolare massimo lo 
grandi sono tutte brutte. Si direbbe una pépinière 
di Laise Michel. Salle piccine il libero pensiero 
non ha ancora agito e ve n'hanno di graziose. Ri- 
marchevole una libera pensatrice precose che è 
portata sul banco della presidenza. Messa in bi- 
lico fra andare a gettarsi nello braccia di Pian- 
ciani o di Canzio, opta per questi parce quit est 

Questa quì, ha due anni. L'anno venturo avremo 
le balie libere pensatrici, speriamolo. È l’unico 
mezzo per avere l'immacolato libero pensiero... 


x 
Una carta di visita. Mo la inviano lì su « per 
la stampa ». Nataralmente la confisco: « Carlo 
« Garibaldi Fritz (che ha coronato l’anno scorso 
< fl busto di Garibaldi) figlioccio di Garibaldi. Sua 
«matrina la contessa Maria Dandolo ultima di- 
< soendento dei dogi, © di cui due fratelli Emilio 


« ed Enrico Dandolo soro motti gloriosamente al- 
< Passedio di Roma sotto Garibaldi ». Questo Fritz 
ha sei aqui, continuerà egli a sfrattare tutti gli 
‘anniversari di Garibaldi valendosi di nomi di in- 
felici eroi, fino alla vecchiaia? È una posizione 
come un’altra « figlioccio di Gattvaldi » e « nipote 
di Vittor Hugo ». 
di x» 
Ta aliro fenomeno. « Monsieur Bosdari, député 
EH-200m6 — annunzia mf Betretario — è qui ». 
Tatti lo cercano coll’occhio. Ci si mostra un bel 
giovane elegante. « Egli — continua il segré- 
tario — ha fatto una professione di fede repub- 
blicana nella Camera italiana ». E poi? È venuto 
da Ancona a Parigi per darci questa bella no- 
izia? © ritornerà da Parigi ad Ancona senza aver 
aperto bocca? Neppure una conferenza sul 
mento politico? Troppo modesto il cittadino Bo- 
sdari! 


bai 

L'entrata ebbe Inogo alle due in mezzo ad ap- 
plausi frenetici. Presiede Delattre. Apre la ceri- 
monia « in nome della fraternità doi popoli » 0 
incominciano i discorsi 

Gili oratori. Delattre, un radicale elegante — sono 
tutti eleganti questi d'oggi — parola facile, frase 
rotonda, non esce dalla eloquenza. magniloquenté 
di tribuna. Ha dei tratti felici, Felicissimo quello 
in cui parlando delle fortificazioni che le due na 
zioni sorelle alzano sulle loro frontiere, disse che 
le più belle fortezze sarebbero da una parte, a 
Nizza, la statua di Garibaldi; dall’altra il monu- 
mento dei caduti di Solferino. L'eterno scettico, 
cho si ficca dappertutto, osserva: « Parchè loar- 
mino di cannoni... » Cinquani’anni, faccia larga, 
fare aperto, mustacchi e fedine rossiccie. Non ne 
s0 di più... 


Piasciani. È superfluo che ve ne faccia il ri- 
tratto. Non ha letto il suo discorso — precauzione 
che ebbero gli altri oratori principali per evitare 
i pericoli e le stuonature — ma l'ha improvvi- 
sato su degli appunti. Ha detto nondimeno ciò 
che ha voluto dire. Bella la frase che « il pro- 
gresso:è come il sole; non si può arrestaro ». 
Patla facilmente il francese, e si è riscaldato quel 
tanto che occorreva. Fu applauditissimo. 

bas 

Freida. Carneade chi è costui? ci chiedevamo 
tatti noi ignoranti della stampa. Ora sappiamo 
che è un gratde attore. Ha chiesto di parlare in 
italiano, e senza attendere il permesso ha prin- 
cipiato. Che gesti! che voce! che frasi rimbom- 
banti! Ma questo è un Salvini, un Rossi ! Che pia- 
cere sarebbe udirgli recitare il Saul o il Oitta 
dino di Gand! Lo frasi gli escoro fuori bell'e 
fatte; le braccia le accompagnano in cadenza; il 
pugro casca sulla fine di egnuna come il cacio 
sui maccheroni ! — Parlez, monsieur, em italien, 
gli ha detto Delattre con aria grandiosa. Nous 
tous comprendrons! — Nessuno, ben inteso, lo 
ha capito; ma le parole « triplice alleanza », 
« congiura di re >, « viva la repubblica >, « în- 
fila monarchia » farono indovinato, ed egli ebbe 
un tale successo che gli fu chiesto il bis — che 
egli maestosamente rifiutò. 


x» 

Raguesi. Piccolo, pallido, barbuto, ma fatale. 
Tout pour la fraternité des peuples (pronunziate 
presto presto e a denti stretti). Minaccia Vienna 
© Berlino, e promette 100,000 volontari ital 
per conquistare l'Alsazia-Lorena. (Furore. I gior- 
nalisti tedeschi, invece — vedi sopra — sono în 
preda a un profondo terrore. Solo il generale 
Bordone lo guarda bieco perchè gii ha rubato il 
suo programma, che svolse sere fa: entrare a 
Strasburgo al suono dell'inno, e a Trieste al suono 
della Marsigliese. La musigue fait des miracles). 


Oansio. Un gentleman rosso. Bella ed energica 
fisionomia; è un « simpatico ». Corretto nella 
forma delle parole e del vestito. Non insisto sul 
discorso che ha letto, poichè lo conoscete. Sacri- 
ficò anche lui alla mise es scène prendendo un 
nastro rosso, baciandolo, mettendosi contempora- 
neamente la mano sul cuore, pantomima che ebbe 
un enorme successo. 
x 

Oomparse: 1° un delegato spagnuolo che pariò... 
della Spagna; 2° M. D’Auricourt che ha « man- 
giato del prete » per mezz'ora, con certi gesti, 
certe bevute d’acqua, certe inflessioni di voce, 
certe forme, per esempio quando « evitava di 
pronunziare certi nomi » e diceva « il Corso » 
‘per non pronunziare quello di Napoleone, che 
misero di buon umore il pubblico. Ha detto qual- 
cosa di sconveniente contro Vittorio Emanuele a 
un certo momento, o alludeva a Napoleone Ill? 
Che monta? 


Gli assenti. Vittorio Èrannele, Cavonr, Farini, 
e tatti quanti. Ieri î padri Loriguet del radica- 
lisno hanno narrato la storia d'Italia, come il 
loro modello ha narrato quella di Luigi XVIIL 


bas 
La musica. Orribile. Non ho mai sentito stra- 


Ppazzare l'inno di Garibaldi, e quello di Mameli 
come ieri. A un momento una banda al primo 
piano e una al secondo si son messe a suonare 
insieme l'inno... stando a cinque battute perenni 
di distanza! 


cosa'di partito da un lato — e a una speculazione 
dall'altra. Garibaldi non meritava di cadere nello 
mani di Léo Taxil. 


un 
GIORNO PER GIORNO 


I giornali di Firenze, di Milano, di Napoli, 
ecc., con una premura, che ne dimostra il 
buon cuore, tengono desta l’attenzione dei 
loro lettori sulle peripezie della crisi dei forni 
di Roma ; e sostengono le spese d’un servizio 
telegrafico speciale. 

I dispacci, che trovo nei loro numeri di 
oggi, dicono in generale così: 

« Lo sciopero continua. » 

I nostri fratelli di Napoli, di Milano e di 
Firenze devono imaginarsi che noi si muoia 
di fame. 

Una signora di fuori, che ha il figlio im- 
piegato a Roma, gli va mandando per pacco 
postale filoni e pagnotte: ed egli hain casa 
tanto pane da nutrire per una settimana 
Giacobbe, le sue due mogli, i suoi dodici fi- 
gliuoli e la servitù. 

E siccome il pane domanda, per sottinteso, 
il companatico, la degna signora ha accom- 
pagnato l’invio del pane con prosciutto e 
cacio. 

E poi si dirà che uno sciopero mon ha il 
suo lato buono! 


La verità è che del pane co n'è sinchò se 
ne vuole. E quando non si saprà più dove 
trovarne, so io un posto buono. 

Ricordatevi dell'inchiesta fatta faro dall’o- 
norevole Miceli, quando fa ministro, sul prezzo. 
del pane. L'egregio uomo si fece venire al- 
lora dei campioni di pane da tutte le città 
d'Italia. Quella grazia d’Iddio è sempre al 
ministero d’agricoltura, e aspetta un blocco 
per essere mangiata. 

Gran brava persona l'onorevole Miceli! 


e e 
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Tempi civili! 

Alla Corte di giustizia di Nyiregyhaza (Un- 
gheria) è cominciata la discussione d’un pro- 
cesso che farà epoca negli annali giudiziari; 
ma scombussolerà maledettamente i cronolo- 
gisti, che l’attribuiranno ad un'epoca oramai 
ben lontana e ben diversa dalla nostra. 

Ecco il fatto. 

Tempo addietro è sparita da Tisza-Eslar, 
suo paese natio, una ragazza, Ester Solimossy. 

Dopo lunghe ricerche, se ne trovò il cada- 
vere colle traccie di molte ferite al collo. 

Disgrazia volle che la sparizione di quella 
poveretta coincidesse col ricorso di non ram- 
mento più quale festa religiosa giudaica. 

— Sono stati gli ebrei! L'hanno uccisa per 
i loro sacrifici! — susurrò la plebaglia, messa 
su dagli antisemiti, che appunto allora ave- 
vano aperta campagna in Ungheria. 

Questa voce trovò eco: le alte regioni so- 
ciali risposero ai bassifondi. I giornali grida- 
rono, e una interpellanza alla Camera unghe- 
rese avvalorò le prevenzioni losche e feroci 
della plebe, malgrado le categoriche e -sde- 
gnose risposte del ministro Tisza. 


Invano storici, teologi e dottori, col Talmud 
alla mano, vollero dimostrare che l'ebraismo 
respinge i sacrifici umani. Indarno pastori pro- 
testanti e vescovi cattolici insorsero d'accordo 
contro il malnato pregiudizio. Nella pianura 
fra il Danubio e la Theis non v'è un pastore, 
e non v'è un boscaiuolo sui Carpati che non 
giurino d’aver veduto un ebreo a scannare 
qualche bambino per propiziarsi il dio d’A- 
bramo e di Shylock! li 


sè 

E ora? Ora quattro ebrei sono accusati 
dell'assassinio, sei di partecipazione e cinque 
di complicità nel trafugare i] cadavere di 


Ester Solimossy, uccisa per compiere un rito 
fmmaginaric 


lo. 

Un dispacciò da Nyregyhaza ai fogli vien- 
nesi, più esteso di quallo della Sfefani, ci fa 
sapere che il processo durerà un paio di set- 
timane (sistema italiano) e che il punto prin- 
cipale su cui sì aggirerà sarà la questione 
del sacrificio umano rituale! 

Che bella figura per l'accusa, obbligata a 
sostenere non l’assurdo, ma addirittura il 


mostruoso;! x 

O i giudici? E i giurati? 

Senza conoscerli, mi par di vedere in essi 
il tribunale che sentenziò, a Milano, sul pro- 
cesso degli untori. 

Il povero barbiere Mora fu condannato. 

Gli accusati di Tiaza-Eslar, [stando alle; pre- 
visioni registrate nel dispaccio sopracitato, 
saranno condannati anch'essi. 

Ha fatto bene a morire Michelet; ha fatto 
bene a morire Alessandro Manzoni. Oggi sa- 
rebbero costretti a gettar sul fuoco l’uno la 
sua Sorcière, l’altro la sua Storia della co- 
lonna infame, che a lasciarsele trovare in 
casa, rischierebbero di farsi condannare come 
complici. 

Ei 

yi Do) 

1 Ma ammessa l'assurdità dell'accusa per quel 
che riguarda il sacrificio rituale, il cada- 
vere c'è. Chi ha ucciso Ester Solimossy? Qui 
è il mistero. E il mistero potrebbe anche col- 
legarsi con uno dei frequenti casi di incetta 
© di ratto che accadono nei monti ungheresi 
ove si arruolano e si sequestrano fanciulle 
per yenderle poi schiave agli Warems orien- 
tali e magari occidentali. 

0° 0% 

Per far seguito alle geremiadi sull'impor- 
tazione americana. Fa un gran girare nei 
giornali la notizia del New-York World sulla 
grande quantità di « macchine infernali » 
caricantesi come gli orologi, a durata fissa, 
che sì starebbero fabbricando a New-York e 
a Filadelfia, < per esportazione ». 

A Filadelfia ne sono state fabbricate per 
TItalia in numero straordinario (') e nuove 
ordinazioni giungono tutti i giorni ». 

Se non è vera, è ben trovata. Ora capisco 
perchè ieri tanto gli uscieri quanto gli im- 
piegati di segreteria della Camera hanno du- 
ràto mezz'ora a cefcare e a guardare fra i 
banchi del quarto settore, sotto la tribuna 
pubblica. Volevano vedere se tra i fogli ca- 
ssati di mano al guardiano Giannelli ci fosse 
stato qualche oriolo americano! Se l’oriolo 
C'era, la carica doveva essere calcolata assai 
lunga perchè a tutt'oggi non è saltato nulla. 

Ma non sarebbe il caso di dare ad ogni 
modo una voce a quelli industriali di Fila- 
delfia, per mezzo della tariffa? 

“ee 
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I giornali di provincia continuano ancora 
@ farneticare sull’alleanza dell’Unione e della 
Costituzionale nelle elezioni amministrative 
di Roma, sul tradimento della destra, sulle 
dimissioni dell’onorevole Minghetti, sui peri- 
coli del trasformismo, e cento altre castro- 
nerie. 

Si vede che in provincia hanno poco da 
fare se riman loro ancora il tempo di occu- 
parsi delle elezioni amministrative di Roma. 
Qui fra noi, nessuno ci pensa più; ma in 
provincia sono tenaci. Quando hanno preso 
a trattare ùn argomento, non lolasciano più, 
se non l'hanno sviscerato da tutti i lati. 

Sviscerate, sviscerate, figliuoli, e illuminate 
il paese! Le manovre della destra a Roma 
sono così arcane-ed oscure che un po'di luce 
venuta dal di fuori sarà una vera benedi- 
zione! 


®. 

Quei signori si sono spaventati del trionfo 
dell’Unione romana. 

Francamente non c'è motivo di spaventarsi 
tanto. Quando, l'Unione romana porta nelle 
sue liste funzionari come l’Ellena, dei pa- 
triotti come Alessandro Castellani e Domenico 
Ricci — un condannato a morte dal governo 
papale — dei massoni come il Poggiuoli, via! 
in fondo in fondo ci pare che essa abbia pro- 


gredito nella via della tolleranza assai più di |. 


certi progressisti di mestiere. 

Coù questo non voglio aver l’aria di ralle- 
grarmi se l'Unione romana ha potuto man- 
dare al municipio cinque dei suoi. 

Ma non vedo perchè s'abbia a gridare al 
finimondo e a portare in ballo il trasformismo, 
il Vaticano, Depretis, la sinistra e la destra 
per così poco! 

*Basta! Siamo d'estate. 

"e. ® 
ra 3333. 

In un dispaccio particolare da Belgrado 

leggo che ha prodotto penosa impressione in 


tutti i partiti un articolo del giornale uffi- 
cioso Videlo, in cui, fra l'altro cose, si af- 
ferma che la forca aspetta presto o tardi i 
membri dell'opposizione. 

Convenitene, o lettori, che la capitale della 
Serbia ha raggiunto un del grado..' di ci- 
viltà. 

E dicono che l'opposizione è un mezzo per 
salire in alto?... Troppa grazia |. 


ROBA ESOTICA 


Già lo sapete; sir Northcote, alla Camera 
dei Comuni, propose un biasimo contro Joftf* 
Bright per il discorso pronunciato nel Comizio 
di Birmingham. 

Gli è precisamente quel discorso in cui 
l'illustre vecchio propugnò l'abolizione delle 
tariffe, come uno dei mezzi per giungere alla 
pace universale. 

Bisogna credere che la proposta Northcote 
avesse trovato molti voti se Gladstone credette 
necessario di sorgere, lui ministro e capo del 
ministero, a difesa di Bright. 

Ma certe notizie bisognerebbe o darle com- 
plete, 0 non darle. 

Questa, come ce l'ha regalata il telegrafo, 
mi riesce incomprensibile, e in ogni caso io 
non ci vedo barlume di logica. 

O non è dunque permesso di pensarla in un 
modo piuttosto che in un altro sul terreno 
delle tariffe? 

Ma allora la metà della nostra Camera do- 
vrebbe saltar su a proporre un biasimo contro 
l’altra metà e a far mettere in accusa l’ono- 
revole Depretis. 

Teri, proprio ieri, il Nestore del gabinetto 
sorse a dichiarare che il governo mantiene 
ferma la sua convinzione sull'opportunità del 
dazio sul tonno, 

Io mi immagino che forse Northeote, risol- 
levando un battibecco di tariffe, ha mirato a 
colpire non John Bright, ma il principio che 
lo ha mosso a combatterle. 

Quello che offende non istà nelle tariffe: 
la tariffa è lo scudo che ogni governo porta 
al braccio nell'arena delle gare economiche 
per difendersi dai colpi di lancia degli av- 
versari — bensì nel modo ordinariamente se- 
guîto per farle valere; e più specialmente 
nelle inflessibili conseguenze, che la prepo- 
enza dei più forti crea ai danni de’ più deboli. 

Non bisogna dimenticare che la tirannia 

delle tariffe è stata cagione di più d'una 
guerra. Esse involgono tutta la questione com- 
merciale. 
Dai Greci d'Agamennone, che per assicu- 
rarsi il dominio dell'Asia Minore assediano e 
incendiano Troja — Erodoto, il patriarca degli 
storici, respinge sdegnosamente la favola d'E- 
lena — alla guerra dell’indipendenza ameri- 
cana, le tariffe hanno avuta una parte gran- 
dissima. 

Ora è certo che l'Inghilterra attuale sfrutta 
le sue colonie, come già sfruttava quelle che 
ora sono gli Stati Uniti; e prevedendo un av- 
venire di ribelliòne o d’esaurimento, s'adupera 
a cercar altrove nuovi p/acers commerciali 
da cavarne oro a miliardi. 

Sì dirà che l'Inghilterra nelle sue colonie 
lascia aperti i mercati all'attività mondiale. 

Bell’apertura in verità, colla schiacciante 
concorrenza che l'essere il paese del carbone 
per eccellenza, lo mette ir caso di sostenere 
contro il mondo riunito. L'Inghilterra ha sa- 
puto reggere al blocco continentale di Napo- 
leone I e basta. 

E poi chi è che non sente le conseguenze 
della sua presenza in Egitto? 

C'era una volta un riccio che, sorpreso dal 
cattivo tempo fuori della sua tana, s'affacciò 
a quella d'una serpe, chiedendo ospitalità. 

La serpe, vedendolo così bagnato, n'ebbe 
compassione e lo ammise nel suo domicilio. 
Ma una volta entrato, il riccio si strinse a 
pallottola, mise fuori gli aculei, e la povera 
serpe, in quell’angustia di spazio, tutta pun- 
zecchiata 6 sanguinosa, dovette uscire di casa. 

Chi è Che rappresenta nel mondo economico 
la parte del riccio? sii 

Chiedetelo a John Bright; egli dovrebbe sa- 
perlo. 

Quanto a sir Northcote, egli è capace di so- 
stenere che cotesto riccio è una bestia mito- 
logica, il sogno di.un pazzo! 

Quanto a Gladstone, io direi che ha bisogno 
di sfaggire al sospetto che un po’ del riccio 
l'abbia anche lui; ma che ripiega indietro le 
punte per non grafliarela pelle del suo grande 


avversario. 
Dm Cine 
JERSERA E STAMANI 


Roma, 20 giugno. 

Questa sera all'ambasciata di Germania pranzo 
e ricevimento, al quale sono invitati i ministri e 
gli alti dignitari di Corte. 

È l'ultimo pranzo diplomatico della stagione, 
che prelude alla partenza dei capi missione, per 
una od altra residenza estiva. 

* 


Il professor Dante Paolocci ha avuto l'onore di 
presentare a Sua Maestà la Regina un'elegantis- 
sima pergamena, ricordo del lunch dato al Quiri- 
nale in onore dei dnchi di Genova. 

La pergamena è rilogata in peluche blu elet- 
trico, 


Nella prima pagina sull'alto, in caratteri del 
secolo xv a fondo d’oro, è scritto Quirinale ve- 
nerdì 4 maggio, e sotto sono raffigurate nei loro 
pittoreschi costami le signorine che offrirono i 
bouguete all’augusta sposa. 

Nella seconda pagina, divisa in due parti, è ri- 

to il teatrino al momento della rappresen- 
tazione, e il padiglione di aspetto nell'istante in 
cui la Regina, a braccio del principe Arnolfo, se- 
guita dal Re, dai duchi di Genova, e dalla du- 
chessa madre, entra nella sala. 

1 ritratti sono rassomigliantissimi. 

Nella terza pagina è riprodotta la scena del 
salterello romano eseguito dalle giovani popolane 
trasteverine nel loro. costume di sunenfi. 

Sulla cartella dietro è tracciata a pepna la 
scena del buffet con una quantità di figure dise- 
gnate stupendamente. go 

Sua Maestà la Regina ha gradito moltissimo 
l'offerta di questo ricordo. 


pottaceli d'oggi: 

POLITEAMA. — Ore 8.12. — Fesst 

— Le scsse.dì Quo, ballo. 
SMRETO L Or SIR — darmaino de Medie. 
MANZONI. — Ore 9. — Compagnia col Pulcinella, 
Seduta del. mattino. 

- Beguito. della disonssioné #01 disegiio di lofzi 
per agevolare il credito ai danneggiati ‘dall'inon- 
dazione. 


Non ostante'le dichiarazioni ‘dell'onorevole De- 
pretis che il governo non avrebbe sorpassato il 
‘co nai 


* 

Per domani sera, alle 9, è convocata.in Campi- 
doglio la Commissione generale dell'Esposizione 
artistica. b 

Oltre alla relazione finale dol comitato esec- 
tivo, verrà discussa la proposti presentata dal 
Collegio degli ingegneri-architetti,. 6 cioè che;allo 
opere di architettara, le quali figararono. nellà e- 
sposizione, siano concesse dello menzioni enorevali. 

In appoggio della loro proposta gl’ingegneri-ar- 
chitetti dicono che la sola sezione di architettura 
sarebbe rimasta estranea alle vendite ed a qua- 
lanque genere di ricompensa. È 

La Commissione sarà presieduta dal sindaco 
Torlonia. 


limite delle eoncessioni fatto allà, 

presieduta dall'onorevole Manrogònato, alcuni de- 
patati, per onor di firma e, comodo di polemica, 
anno proposto emendamenti. Fa sempre comodo 
poter dire agli elettori e:agli inondati che l'oro. 
revole Maurogònato non ha sostenuto le loro ra- 
gioni come hanno fatto i subi avversari! 

Respinti o ritirati i varî emendamenti, 910 
stati approvati tatti gli articoli del progetto con- 
cordato frà la Commissione è Îl minist 

E allo 12 25 è finita. 

> 

Di nuovo Tariffa doganale. 

Premetto che non sono profeta. x 

Avevo preveduto ieri alle 5 30 che now di sa- 
rebbe parlato di tonno. Invece #0 #'è parlato. 

La Commissione d'accordo col ministero ha pro- 
posto che il tonno fossa lassiato per ora jan pace. 
Il dazio di entrata rimane di 10 lire a quintale o 
il governo, in persona dell'onorevole Depretis, si 
obbliga a presentare nel. prossimo novembre un 
progetto apposito, dopo nuovi. stadî. 

Ora che il tonno. è nelle mani dell'onorevole De- 
pretis, si può proprio dire che è sotfolle f... 


* 

Giovedì sera, 21 corrente, alle. 9 preciso, il si- 
gnor Edoardo Arbib, direttore della Libertà, terrà 
alla sala Dante una conferenza pubblica sulla 
Esposizione mondiale. 


» < 5 
Sull'incidento avvenuto ieri alla Camera pos- 
siamo dare i ragguagli seguenti. 
L'arrestato, che è un tale Giannelli Giovanni di 
Volterra, non oppose alcuna resistenza al suo ar- 
resto. 


Fa trattenuto ua poco alla Camera e poi tra- 
sferito alle carceri di Sant'Andrea delle. Fratte. 
Quest’oggi verrà tradotto alle Carceri nuove. 

L'unica fraso incriminabilo da Iui pronunziata 
dalla tribuna pubblica sarebbe questa : « Osoreroli 
deputati, voi fate le leggi ed i ministri lo calpe- 
atano e le avviliscono >. 

Il plico gettato nell'aula non era altro che una 
istanza diretta all’onorevole Farini. 

* 

Pare che la nuova caserma degli allievi cara- 
binieri debba essere costruita ai Prati di Castello. 

Infatti il municipio ha già pubblicato l'elenco 
degli stabili cho debbono essere esprapriati, tagto 
per il fabbricato, quanto per le strade destinate 
a darvi accesso. 

Questa espropriazione è per una superficie di 
metri quadrati 76,180 64 © per un valore di lire 
304722. 

I proprietari interessati sono quattro, e fra questi 
la Banca industriale di Genova. 

* 


Questa mattina in Campidoglio, il cavaliere Maz- 
zino, rappresentante del sindaco, ha nnito in ma- 
trimonio la sigaorina Luigia Salini col signor Giu- 
seppe Silenzi. 

1 duo giovani sposi appartengono alla più di- 
stinta borghesia romana. 

Assisteva alla cerimonia un numerosissimo strolo 
di parenti e di amici delle due famiglie, molte si- 
guore e signorine. 

Ai due sposi, facciamo, gli auguri i più lieti. 

* 


<> ; 
Siamo all'articolo 16 della tariffa, conforma di 
recenti disposizioni dogazali sulla canape, sul lino, 
la juta... e la ciooria seccata. 
La Camera, che è come la cicoria, vota e tira via. 
<> 
Articolo 17. Facoltà. al goyarno di -siodificarò il 
repertorio della tarilfa generale, con regio decreto 
da mutare in legge. 
L'onorevole Nervo discite è propone, ga, emen- 
damento... ma lo ritira Ela Camera vota l'ar- 


ticolo. 
Da LE 
Ciò accade sempre all’onerevole Nervo. ‘L’ono- 
revole Nervo presenta 0. una; proposta o uh emen- 
damento... .più lungo che può. Quando “siamo al 
momento di discuterlo, il governo, lg; Commis 
sione, o il presidente, lo pregano — per regola 
generale — a non insistere. 
L'onorevole Nervo allora ringrazia (non c'è di 
che) ritirà. praga 
E tatti contenti. I reporters lo. sanno così bene 
che i discorsi Nervo non li spaventano, più, a 4- 
sano all’onorevole e rimessivo deputato la cortesia 
di rimaner a posto quando si alza luf. 
> 


Contrariamente a.quanto hanno annunziato. al- 
cuni giornali, ai due nuovi sssessori municipgli 
Mazzino e Montiroli verrebbero assegnati ; al primo 
l’affizio 7°, polizia urbana e guardie. munieipali ; 
al secondo una parte dell'ufficio 5*, edilizia, affari 
ordinari 

Il senatore Trocchi, che attualmente è alla t6gta 
dell'ufficio 5°, si riserba la direzione del muovo 
uftizio del piano regolatore. 

AI professore Camillo. Re, assessore supplente, 
verrebbe destinato l'ufficio legale. 

* 

Lo sciopero dei fornai continua. I soldati: pa- 
nattiori sono stati distribuiti in tatti quei forni 
che no fecero richiesta. Questi panattieri vengono 
pagati secondo ungtariffa imposta dal comando 
del Panificio militare, F 

Gli operai scioperanti ammontano a gica 500 
@ sino a questa mane sono rimasti tranquilli. 

Haono aperto due forni sociali, in due 3 
versi della città. “a petti 

Non abbiamo che a. lodarci della:condotta degli 
scioperanti: si guardino però; da chili adula; si 
guardino da chi, non operaio, si misokia neileJoro 
faccende col. pretesto di sostenarli, 0 di, 
ma collo scopo di trascinarii in lotte politichp,e 
in agitazioni sovversive. Vi sono delle assogiazigni 
e dei predicatori che soffiano nel fagep: egsi sano 
nemici degli operai assai più che lo tariffe, e giò 
che offrono con una mano lo ripiglieranno con 
tutte duo al momento opportuno. 

* 


Mi duole di non poter dire altrettanto per l’o- 
norevole Sanguinetti. Lia ossa 
Egli hà la parola per svolgere, gn, articolo ag- 
(ea col quale si propone che.a datara.dal 
1° gennaio 1884 il sale da cucina sia portato 
40 centesimi al chilo. Saia rr 
L'onorevole Magliani risponde che non può.im- 
pegnarsi atteso le condizioni del. bilancio. -Diee 
cho queste proposte per quanto giuate.in massima 
© per quanto nelle sue intenzioni,, nqn farebbero 
che allontanare Îl momento degli alliovamenti af- 
ficaci che il fisco potrà offrire ai contribuenti, in 
ragione delle migliorate condizioni... , ..., 
Salla questione del prezzo del sajo, or 
dino del giorno Cardarelli che î Si 
cettato. ' 
L'onorevole Sang 
suoi ‘amici Ignotavano l'ordine del gi 


banno presentato la proposta dei 40 centesimi. E 
la ritira. 


dell bi Icoitara. ... ge ma se 
Il presidente, mentre ci discorrano s0,.fa..pre 
parare sulla tribuna le urge per Îa votazione... 


Cronachetta teatrale. rata 
*, Questa sera — non venerdì fera, qome Der 


erore abbiamo annunziato ieri — ha luogi È 3 
quirino la benefiiata del. Pasta, cella contea fi | PRI cho voglia farei Baloa oggi; palennlessosi 
Cossa. ni 


Non è necessario aggiungere altro. piena 
assicurata. c CA 

fo Domani gerso la Cestini di noezo lama 
apparizione sullo scene, dell'Umbarto 1 per beno- 
ficiata po seen Equilia Aliprandi-Pieri. .. 

se abbiamo, avnto, ieri sara; 
bella Elena col suo classico Caen 
Grecia. 

Il pubblico ci si è tolto divertito, e gli artisti 
della compagnia Tani sono stati più volte ap- 
plauditi. 


gati della categoria generale, in tatti 33, ne vanno 
estratti nove. I magistrati egsendo sei, non hanno 


Ta tribuna Si Graipa A fare il sortengie: per 
suo conto e su qualche nome c’è una unanimità 
consolante, per l'avvenire della concordia dei 
partiti. 


e quello del ci 

Che conseni 
scrivere. 

Vi è net 
concernente l'i 
preso in un so 
fra il ministo 

Le urne to: 

Si approva 
sotto-emendani 
qualche sotto» 


‘Articolo 19. 
Facoltà al g 
muovo della i 
nonchè determi 
zioni transito 
Nessuno par 
To Deum td 
No, c'è una 
poi un artico 
seguito a quel 
sè fatta nei 
questo terzo d 
sarà quinto, 
fino ai ventesi 
Sì vota ano] 
Ora, davvel 
Un momen 
ll relatore 
resse tariffari 
E dire che 
ha fatto e il 
mera e fuori, 
11 sorteggio] 
intatti gli 
Annonzio di 
L'onorevole 
terrogare l'on 
pernico) sulla 
Società opera 
L'onorevole 
L'onorevole Ba 
cornente l’isto 
Riunite le ii 


all'ordine dei 


E finalmen 
Accertament 
L’onorevole 
lista degli elet 
L'onorevole 
della Giunta, 
L'onorevole 
uno a uno leq 
come sorteggi 
Nessuno pa 
Si approva 
se ne estragg 
Si approva 
tatre siano sd 
I sei magisi 
Sì procede 
L'onorevole 
Yapre, ia s 
niente di sot! 
La Camera) 
Il president 
nome, man m 


Alle 5 mg 


Sì imbussa 
categoria ge| 
sono seritti 
Allo 50 5 
tira la prim 
Randaccio 
Pozzolini ( 
Serafini (P 
Bozzani ( 
Morra (To 
Villani (Fi 
Corazzi (R 
elezione a R 


Biratitri (Drostià }. Esclamazione; tl presidente 
aan lo tibie a Mr indi ceo 
L'oiiortoto Bafatieri esce. 

Mobenni Stanistàb (Siéns). 
»-Totale; mono l'onorevole Randaòeio, tutti mi- 
litari 1 
"apfeaztziazioni, passeggiate. Alcuni sortaggiati 
he erano Presenti escono. 
Si passa allé interrogazioni... 
Proprio il nicmiahto ! 


Nostri _IaFORMAZIONI 
(Thlogrammi particotàri). Da 


fi banchetto offerto ieri î daegati tanza 
dui dopu ti. ebbe una pera importanza po- 
ica, sel fossero in grande maggioranza 

i oi iti di estrema sinistra. — 
però un'importanza maggiore alle di- 
chiscasii che scambiaronsi dra Spallar, Lé- 
pcs DI ; Vicepresidenti delle’ Ca- 

o. 


"1 di imentest fu più accentuato. 
Esso affermò che i convitati ae 
‘vera. diplomazia. 

in mezzo alle dichiarazioni en- 
tusiastiche sull’indissolubilità dei due popoli 
itàliano e francese, &fferii..là. spa fade mo- 
marchica, non volendo, come egli disse, es- 
sere più repubblicano di Mazzini e di Gari- 
baldi che piegaronsi al motto: Italia è Vit- 
torio, Emanuele. 

Pianciani.partì ieri, sera. 

Ieri sera ebbe luogo il ricevimento dei de- 
legati italiani in casa di Victor Hugo. 


Quindici giorni dr sono tutti misero in dubbio 
© smentirono le informazioni date nel nostro nu- 


SÌ dise out, a ppi fa Ì8, tn òr 


sinio ; cinque di averli aiutati a trafugare il ca- | Una Commissione. Vi A sig. cav. 
dine del giorno: « La Cisira ihvili il gover ESITA 


davero. L'assistenza è numerosa. pun d'inviarmi nua pes 


PARIOI, 19. — Un telegramma spoditò da Ta- | sari sedtinfato coll'asclusa Fedo di Credito della 
matave, 13 corrente, dall'ammiraglio Pierre, reca | B. N. — Sarei ci ‘d’averle subito perchè 
che essendo stato respinto l'altimatum, Tamatave | le ottocento speditemi nel I 
ela sua dogana furono occupati. Toulepointe, | totalmente esaurite ed i e Lin 
Mohambo e Tenerive sono distrutti. Nessun ferito. Ia a TA ‘la: vostra Pariglina qui! 
La posizione dei Francesi è forte. Gli Hovas fug- | incontra mirabilmente, se ne vedono gli 
girono. L'operazione principale è terminata. Lo | colpo d’occhio. La cura strepitosa del Generale D. H. 


assedio fa proclamato, cansa la varietà | SUACIiO Die ed in un tempo relativamerto da 
degli elementi di cui si componè la popolazione. | ©ni ha suscitato gran fanatismo, talmente 


FIRENZE, 19. — L'assemblea generale degli azio- | sono eoliche gna uantunque in buona salute tr9- 
nisti dello Ferrovie meridionali, non avendo il po- | vandolo ottimo 

tere di pregindicare i diritti speoiali competenti | 10 prendono come preservativo. — Scusatemi se 
alle nuove azioni, dichiarò con voti 943 contro 220 | serciali — perchè già 50 che di tali relazioni, 
di non potare consentire alla proroga del termine | ringraziamenti, ecc. ne avete in esuberanza. Ma 
Rai rinato dalle: fcrorie, richiesta dal go- | non ho potuto a meno di rallegrarmene perchè le 


fenomeni delle dogane e delle ferrovie, in rela- 
ziona_con Î' nazionale n. i 

Primo parti il relatore e l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici. Comprimàrio l’oirevolà Pii- 
netti. 

ll ministro delle fsi aldo aggi 
e modificazioni all'articolo, 18 2 all’ inellanta 
Domanda che il terzo membfo èxtfà; ji 
sia nominato d'accordo fra il ministro delle finanze 
e quello del commeraiò. 

Che consente... perchè un bel taoére non si può 
scrivere. 

Vi è un emendamento dell onorevole Luoed 
concernente l'inchiesta agraria, che rimano 0g 
preso in un sotto-emendamento Pata i 
fra il ministero e la Commissione, 

Le urne tornano vial 

Si approva l'articolo con. gli amendamepti, 1 
sotto-emendamenti e i vice-emendamenti, nonchè 
qualche sotto-vice rompimento. 


> 

‘Articolo 19. Ultiîmo1... 

Facoltà al governo del re di pubbifcare Îì vesto 
nuovo della tariffa e della legge sugli #piMt, 
nonchè detérminarne la decorretità, 6 16 disposi- 

zioni trafisitorio. 

Nessuno parla, E. approvato. 

Te Deum laudamus!.. 

No, c'è una aggianta: un arfigojo addizionale; 
poi un articolo aggiuntivo. che diventerà il. 3° . 
seguito a quella famosa rivoluzione di. nusmsri che 
sè fatta nei giorni, passati, ma po! zi vede che 
questo terzo deve essere quarto... e quindi il quarto 
sarà quinto, e.il quinto sesto, © _.il sesto... avanti 
fino al ventesimo che diventa ventanesimo. 

Sì vota anche la numerazione rinova.. 

Ora, davvero, 


pi 
s 


n 
V‘aFol1, 19. — Le Loro Musstk la Regina d'- | vedo cho anche noi Italiani siamo buoni a qualche 
dalla cosa — Credetemi i 
© la Regina di Portogallo, i principi ed il Napoli, è io 1883. — Depultario Regina 
seguito sono arrivati alle ore 6 3. Largo di Bianchi. 


Farono ossequiati alla stazione da tutte le au- 
torità civili e militari e dalle dame d’onore. Le 


Associazioni con bandiere attendevano le Loro PODOFILLIRA 


Maestà alla stazione. Una compagnia di fanteria Vedi avviso in quarta pagina. 

reso gli onori, e la musica suonò gli inni italiino | —————————————@@ 

Si it x # GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
Le Loro Maestà ed i principi furono vivamente ps ‘a dia Basta, 6i 

applauditi da una folla immensa. Ù ni — 6 
Arrivati al palazzo reale alle 6 30, le Loro ROMA — Palazzo Berni oa. 


Maostà ed i principi, acclamati da immensa folla, 

sapere aloe der, setti è |_]L GRANDE PREMIO 
SAMIR IO N Civoale del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


MADRID, 19. — Il tribunale assolse il Liberal 
dall'accusa di avere sparso voci ingiuriose sul 
conte del sovrano. 

PARIGI, 19. — !l ‘ministro Thibaudin presentò 
alla Camera il progetto di riorganizzazione del- 
l’esercito di Africa. 

Gli ambasciatori malgasci, ritornati a Parigi, 
ebbero îeri sera un colloquio con Ferry, prima 
dell’arrivo della notizia della presa di Tamatava. 


Edizione di 50 mila copiè 


Sono uscito 247 dispense 


tnero 146 del pritio corrente, sulla probabile ne- | Si crede che i negoziati non saranno ripresi a Pa- i 
Un momento!. Bativa che avrebberò data gli azionisti dello Mer rigi, e che l'ammiraglio Pierre tratterà la que- Episolii della rivolazione Spagnola 
Il relatore riferisce sm tatte lo petizioni d'inte- | ridionali alla domandata proroga pel riscatto | stiono nel Malagascar, col concorso di un agente 
resse tariffario. della iorò feté. Più tardi, tre o quattro giorni | diplomatico francese. L wa 
E dire che questo oratore, dopo la vitaccia che | sono, ci guardanimo bene dall'accogliere l'affer- | Il ministro Ferry riceverà giovedì l'ambascia- Centesimi Centesimi 
ha fatto e il merito che sì è acquistato alla, Ca- | mazione posta in giro con molta sicùrezza dai | tore Tseng. 5 5 
mera e fuori, può essere. sorteggiato fra un'ora... { più autorevoli giornali, che cioò i ministri aves- | TUNISI, 19. — Ulteriori notizie non conferme- 
Il sorteggio ha di queste fadezie. . però cì lascierà | sero. dichiarato alla Commissione parlamentare di { rebbero che il movimento di Tamstza abbi la dispensa la dispensa 
intatti gli avvocati, nutrire fiddeia chè la proroga fosse accettata ‘"rattere politico; sembra che si tratti semplice- pa 
Annangio di interrogazioni. Le deliberazioni prese ieri dalla assemblea degli | mente di un’agitazione religiosa che si manifesta Ilustrata 
L'onorevole Berti (Ferdinando). domanda di in- | azionisti, e i considerando dell'ordine del giorno | annualmente in seguito alla riunione dei marabutti 
terrogare l'onorevole Berti (Domenico, detto Co- approvato con grandissima maggioranza, mostrano { all'epoca del Ramadan. a pasa Pr sa 
pernico) sulla personalità giuridica da dare alle | come lo nostre informazioni fossero precise e XERES, 19. — Processo dell'assassinio di Blanco. strate la setti: sarà il resoconto pi 
Società operaie. fondate. — Sette accusati farono condannati a morto, otto | che si pubblica in Italia. Farà seguito a questa 
L'onorevole Arnaboldi domanda di interrogare | | Tutta la questione —;coniò Già dicemmò — è | ai lavori forzati e due assolti. | Dl n LINE 
l'onorevole Baccelli su qualche provvedimento con- | fasata sugli speciali diritti che acquisterebbero i { PARIGI, 19. — Il ministero, inseguito a col. cia, ARLARDA, 


cernente l'istruzione elementare. -. 
Riunite le interrogazioni a quelle che sono già 
all'ordine del giorno. _ 


loqui avuti con Cambon, ha ultimato il progetto 
per la riorganizzazione finanziaria ed amministra» 
tiva della Tunisia. Riguardo alla questione finan- 
ziaria, si assicura, che il progetto accorderà al bey 
la facoltà di contrarre na prestito di 129 mi- 
lioni per rimborsare i portatori del debito tani- 


possessori. dello pupve azioni emesse ultimamente, 
ove Îl riscatto avvenisse dopo il 30 giugno. Come 
prèvedevamo, è dunque necessario che la Camera 
si pronunzi prima della scadenza della conven- 
Zione, su questo importante quesito. 


Chi manda Lire 2 all’Editore Edeardo Perina, 
Roma, riceverà frarco di Posta le due prime Opere 


n — "— ri 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


E finalmente... 
Accertamento dei deputati impiegati. 


L'onorevole Quartieri legge una prima volta la | conflitto adesso vaticano: FE arie; (apice prices la COSTA pia 
lista degli eletti qortergiahili. Malgrado il cattivo risultato delle nltime pra- | terebbe sotto gli auspicî del governo francese. Il A VAN la rad "SR 

L'onorevole Guicciardini, in ‘aesonza del relatore tiche e la specie;di acrimonia mostrata in questi | progetto riorganizzerà, quindi, su nuove basi, la » 4chiavi . . »I2— 
della Giunta, è chiamato @ funzionare da relatore. | vitimi teppi dagli organi ufficiosi tanto del gran LA III fida SARI nn 

L'onorevole presidente legga i.nomi della dista { cancelliere che della Caria vaticana, abbiamo mo- | " CATTARO, 19. — Si assicora che uno dei capi “o DS ll »30— 
uno a uno lentamente per sapere se sono ammessi (| tivo di lere che non si Siano del tutto sospese | sibanesi si roca a Vienna per. cliledere l'inter i Musettes. 
Cono Re rtagzabia chi tive, , vento dell’Austria in favore dell'indipendenza al- | -! Possolo 5 chiavi n 727 

Nessuno parla. La lista è approvata, come sta. | Il signor Schloezer che pareva dovesse partire | panoso. Cornamuse. 

Si approva che sopra ventan professori eletti, | subito, non se ne va per ora, ed anzi, dalla vil- PARIGI, 19.— Al déjerner offerto all'Hotel-Con- semplici . Sele = 
se ne estraggano undici. ieggiatura suì colli Albani, è tornato in Roma. | tinental ai delegati italiani per la commemora- doppie «+. 1 »5t 

Si approva che sulla categoria. genorale, di tren- zione di Garibaldi intervennero circa una settan- par Metodo. 2 % 
tatre siano sorteggiati nove. .. ; Spr o | tina di persone, fra le quali parecchi deputati. la Elageolets . . . » 

I sei magistrati restano come sono. tore Savoia fissato, co pei 3 pi da Musette _— 5 


Farono pronunciati discorsi 6 si fecero brindisi 
alla prosperità della Francia e dell'Italia. 

BRUXELLES, 19. — Scrivono dal Senegal all'Is- 
dipendanco belge che i lavori della ferrovia fra 
Saint-Louis e Mepal sono momentaneamente 
spesi, la stagiono impedendo agli Europei d'inol- 
trarai. Gli operai, tatti piemontesi, resistettero be- 
nissimo al clima. 

JASST, 19. — In occasione dell’organizzazione 
della statua di Stefano il Grande, il re pronuneiò 
un discorso nel quale ricordò le lotte eroiche di 
Stefano in favore della cristianità e dell'indipen- 
denza della Ramania, lotte îl cui ricordo permise 
alla Rumania di mai disperare del proprio avve- 
nire. Il re terminò esprimendo la ferma convin- 
zione che popolo e re resteranno strettamento u- 
niti per mantenere la situazione testò acquistata 
dalla Rumania nel concerto europeo, e per assi- 
curare l'avvenire © la prosperità del paese. (4p- 
plausì). 

NAPOLI, 19. — Sono giunte, le corazzate Duilio, 
Eoma, Terribile © pure e gli avvisi Barbarigo 
© Marc' Antonio Colon: 

L'illaminazione elettrica della piazza del Plebi- 
scito riasci splendida. 


è note, per lunedì 25 corrente, è probabi 


sta 
‘anche una parte del corpo diplomatico, in ferma 
privata, come atto di personale omaggio all'au- 


Si procede al,sorteggio. .. 

L'onorevole Farini, cni viene consegnata un/prna, 
l'apre, la scuote e la capovolge; niente di sopra, 
niente di. sotto 

La Camera ride. ..... | situ» 

11 presidente imbussola;-i profgseori; nome per 
nome, man mano che l'onorevole Mariotti Î0 legge. 


> 
Alle 5 meno % mianfi gi egminc|f prfmo;e- 
stratto: Sperino Casimiro (Cuneo eo movimenti. 
Brunialti Attilio (Vieenze 4) grande ilarità. 
Carnazza Amari (Catania 1). 
Ceneri (Bologna 1) mormorio. 


x Ulisr. 
saggasso pareliza volta. 
Luzzatti (Treviso). L'ho sent Agitazione, sor- 
movimento. 
Taio (Verona) conico Anche è a luigi 
è già successo. 
Nocito (Bari). 
De Crecchio .(Chieti). 
A ogni nome di presi ite 


Dirigere domando e vaglia alritmpario ance. 
Italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma, via. del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


rr —rr_——mm 
DÀ CEDERSI fiscerta ter deo 
‘arrivo, a mel 
ani 
Daily Telegraph, Londra. 
La Epoca, Madrid. 
Deutsche Zeitung, Vienna. ni 


Dirigersi. all’ Ufficio «Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


IL RE DEI Ei cuochi 


TRATTATO DI GASTI URIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 
miveduta ed srl si 400 figure intercalase 


gusta ospite, sorella del Re. 
BORSA DI ROMA 


20 giugno. — Mereato incerto, Anche. oggi pr- 
ghissimi 1 segni ‘di ‘attività’, cme al solito, pres- 
Aochè esclusivamente nella rendita. Coduta per fino 
mese a 9 05.8 93.07 N2,<rimaneva în chiusura 


ta a 93 10 — quella per contanti venne 
pagata 90 92 112 er-conpon 

‘fa 'azioni Banca Generale a 538: il resto nomi- 
nale sono appresso 


Prestito Cattolleo 93 35— Blount 91 90— Roth: 
schild 98/75 — Banca Romana 900 — Banco di 
Roma 580 — Immobiliare 476 — Gas 1035 — Banco 
o Spirito 459 50 — Condotta 485 — Acqua 
larola 850 — Com fomentari 


ì 


Contiene .le sa: ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemobitese, toscana, inglese, ruasà, 


dichiarato vacante 93 20; Randita francese 


8 010 ammori. antico 80.95; id:5010:108 40 Tnroo 


il relativo, collegio. 4 6 5 smo 11 373 !Inglese 100 tei Rgriao io, 370; | Alle ora 10 25 vi fa una imponente dimpstra- | spagnola, ecc. — Istruzioni, di pasticceria @ 
Finiti i professori, la Camera 6jmmenfa. L'opp- | Suex 2535. zione sulla piazza. Circa cinquantamila cittadini { tureria moderna. Nerioni sulle proprietà 
revole Luzzatti non v' sua tariffa doga- 


degli alimenti, — Cucina speciale pei bambini @ î 


acclamarono lo; Regipe, che si. affacciarono duo | 4s@ ta: Molteplici È a 


volte al balcone, coi: prineipi, per salutare. 


della 
nale! Oggi ha fotto il aug;osato del cigno; cio fin ira ri 7 Treo 1 316. 
i 


Sì ‘mbuadolano 0% de asia va i “n della a di Parabio n > ihii | NITREGTRASA, 10. — Provsso pel delito & pertica cala posta a consorte de rene d 
pnt line” italiana 5 070 93 5; Rendita Tissa-Eszlar. — Dopo esposti dal procurati parecchiare le mense, di ordinare pasti aì, di lusso 
categoriggenera PI co son? 1 010 10625 Taro x -Eszl pi tore i smodine = di passi 


sono soritti i 54 
ni E 0 6 ml di ALA FAO 
tira la prima palla; pr 
Randacgio (Ganoya I. vacante). 


fatti che costituiscono la base:dell’accusa, l’inter- 
rogatorio comineiò dalla deposizione della madre 
di Esther Solymosy. 

Totti gli prioni interrogati poscia, negarono 


pa Buiex 2505. 


nazionali ed stero, di Vialardi,. + 
Dubais,; Bernard, Storbiatti, De Very, - 


Bu Bersoraro 


Pozzolini (Firenze, Mn, di avero commesso il delitto. _ Brillat-Savarin, ecc. _ 

Serafini (Pesaro-Urbino). î pra STEFANI) 1 loro confronto con Maurizio Seharf, giova- Prezzo L. 7/50. s 
Bozsoni (Napoli: mme i Oggi insominziarono 1 di- | Retto quattordicenne, 11 quale pretende di aver vi È Lem: 
Morra (Torino Franco per posta e raccomandato 


a 


pesi Cra Î. Grandi Zante. dalia 
elezione a Roma. 


veduto commettere l'assassinio, diede Inoga a scono |: pietro le donando è vaglia all'Etiporio Pruste- 
Mirrors -=- 4 tiitiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 168 


ti del oa ivei 
prep ninni 
Bonivsamona Savanmni, gerente responsabile. — ©1540 via Frattina, 84. Fireono via dei Panenzi,36. 


accasati dell'assassinio di 
Esther o: soi di partecipazione .all'assas- 


* 


in Roms; pista Montcitio 177 — fa Firmso. via de Panza TR > a Milano, Calleria Vitiorio Rmazmalo 36 
principale de Pablieité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


coi titoto CAUSERIES SUR LES DENTS, / PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE I PIU' GRANDI SERVIGI ALL'ARTE DENTARIA. — 
Queslo lavoro contiene la descrizione dei grandi miglioramenti portali al nuovo sistema di denti e dentiere artificiali, che ottennero anche le lodi delle Facoltà Mediche 
Queste dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando. il palato interamente libero, ma inolire non hanno i gravi inconvenienti det numerosi 


Re tuoi hace preas FAM AZione è peas FOSlo prisdocio di Polia 
bl "Agence 


sistemi a molle, a grappe, a piastre melalliche, 0 degli altri sistemi che lacerano ‘0 gonfiano le gengive logorando e tagliando i denti. Nel medesimo opuscelo leggasi anche il NUOVO 
ADLER, 


METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile per mezzo di @ro Adesive applicabile ai denti i più cariati e che più recano dolere. Gav. 


Via Nazionale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. 


PILOLE DI PISFLZDA ANTRIISE PORTIA 


del cav. SINIMBERGHI 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


— Emorroidi — Scorbuto — 


genere di nerra) = 
st 


‘suddetto pillole 
paia 


ione Britannica 

Via Condotti, Roma, 
Scarpitti; Bologna, Zarri ;| 

Jagssea ; Genora, Mojon; S. Remo, Squire; 

Melfi, Baldinetti; ‘Torino, farmacia 'Centrale] 

imarie farmacie d'Italia. 

- Prezzo L. Ila scatola. 

Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50 


FARBACIA AD MRRNZE 


Lua PRO 
Negazione Briiamia CSS, Via Tornabuoni, 12 


x sistema umano, 
tono loro effetti. Resi fortifi 
quae (a Itooltà digertive, aiutano lezione dal fi ato, degli intetini 
portar losono mai 

ma rie che cagi testa, affezioni 


. Bi vendono in seatole al prezzo di 1 e ® Ire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


Indirizzi Raccomandati 


Rema toa le inserzioni 
dirizz! raccomas. 
ALBERGO LAURATI Sat rivolgere all'Am- 
geo miniatrazione del gior-| 
Berte ce 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asfa) 

Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 

E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è| 
garantito. 

Si vende in scatole di latta a L. 1.95 2.65, 4.25 e 


7.75 secondo la grandezza. 
BOFFIRTTI di Zinco per l'applicazione della polvere 
lei committenti. 


suddetta L. 1, porto a carico 
Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano] 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 =; Firenze, via dei Panzani 26. 


COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
Queste macchine costruite secondo il modello ame- 


N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 60 
320» . » 30— »70 
»3 » » » 3 
Imballaggio gratis; porto a carico dei committenti. 


io| consistente in un volume che poria per titolo MIL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. 


{bambini possano divertirsi a colorire le figure. 


‘che| NELLIN® DI COTONE, di Jack la Bolina. 


Grande riduzione di prezzi 


Cucito Sireppe, impiciaio iii 
& zioni sulle gengive dei ini fac 
SIROPPO» DENTIZIONE (= Apparecchi 
De Dette DELABARRE Drama dontizione — teo contiene der mm 
Tressssseenmzze | lla fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
T & Carta rità mediche, che li preferiscono a 
È MA Carte dia d'fimee- SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE_ 
d'ALBESPEYRES Sezze apprezzati la pro: Quest'appareschio è semplic, solido © facile a ma- 
pui na cri mir marie ia cao | | pont dci” pa ottenere inentveamente. 
dEi IO CIREETO* demone di Guia Porcia Dren ‘è metallo în contatto coll’acqua. 
Bee robe pre CMERTO Groane di Guia Aosta e ila ll Nessun imberi ESTE epriv' Chiodere le via. 
siti è È si s RISULTATO GARANTITO 
Ddeositi a Roma : Farm. Garneri, Società Farmaceutica, Scellingo, Peretti, Garinei, Marchetti. Apparecchi da 1 doti Aa L » 
1 Î ; 8» .. >19 
a pe » 5_ >» è + 330 
Imballaggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 
Dirigeto domando e vaglia all'Emporio Franco Italiano 
[Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 193-154 e via 
Frattina 8». Firenze, via dei Panzani 26. 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 
Questo nuovo Sofffetto Solforatore va esente de tatti i di- 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 
e 2 6PRONTO 2 


I nuovi abbonati per un annò, dal 1° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio) 


Îl testo scritto da G. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figure dij 
Kate Greenaway. A questo libro, stampato sa bella carta, VA UNITA UNA GRANDE |zionale, 


si può 
L NI ijscala sali: 
SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i) v Dinle ima del tabo distributore con 


\vecmenza © setaeciato finissimo da una retina metallica, tutto 
d'inietta nelle propaggini della vite, © ben poco se ne disperde 


ll Gronnare zx 1 Ba è il più splendido giornale illustrato d'Italia ; esso! 
[contiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Artieo'i istruttivi di Martini, Giacosa, Fa-} 
rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Copnana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina, 
Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, 
Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi, ecc. erc. ecc. 

Totti quanti gli scrittori più insigni d'Italia non sdegnano di scrivere nel 
mer è Mambintî. o pot 

Dopo il farore fatto dal racconto FILTK © TRE MESI IN UN CERCO, e dalla ti e pn love: FAgricaliere 
seconda parte di esso, N Frafello del‘sor Bertolucci, il Giornale per‘ Bambinilconssce che la vite può averne maggior bisogno. 
pubblicherà nel Secondo Semestre 1853 un altro racconto non meno piacsrole ed interessante) —_7.° In Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 


intitolato piente. metallico, e quindi si conserva asciutto e non essendo 
iù tatto della pelle, non la eorrode, come avviene in 

«LA PERLA > ATA [quelti a mantico. E o 

Pubblicherà pure PIPI © LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi,| ite Soffietto essendo circa 1j3 di 
ILA BIMBA DORME, commedia di E. Chécchi e LE MEMORIE DI UN GRA | 


.* Il peso di questo elegani 

l'a miatice, non alfatica l'Agricoliore durante il lavoro 
lella solforatura. 

Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo.talisno Finzi 
Bianchelli Roma via del Corso, 153,154 e via Frattina, 84B, 
irenze, via Panzani, 


È 14 4 % 

La Ménagére 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 

Tutto il movimento è in legno, ed 11 recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchinetta si ò estrarre il burro da 1/2 litro come 
‘da 5 litri di penna alla volta. Il movimento rapidissimo 

fa decom dopo minuti 
o del latta, senza inacidire il 

ò servire agli usi domestici. 

tre si vantagi d'igiene o pu- 


Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE Ù 


L. 12} Per l'Estero : Uo anno. L.15— 
più L- 425 per la spedizione A 
el premio Jar pacco! poeiale. 

la. Un semestre. L. 750 


Il premio del Nestro Libro di Pittura, è la scatola di colori E spetta soltanto 
|a coloro i quali prenderanno l’abbonamento per un anno, 

Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la sca-' 
itola di colori, devono mandare # lire in più, perchè tanto costa all'Amministrazione stessa 


questo regalo. 
Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER x' 
BAMBINI în Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamaes)i=î 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto L. 2 Porto a canoa del rr 
9 Ra; prioni frizioni OSE è "Emporio Franco-Italiano 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac-/y Dirige veglia ene 
Frattina 845; Via dei 26. 


ciatorì ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre! 
soia rale pralealda tore dale i. — ine "i 
Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nello stanzo che nei giardini, el 
perciò sono forniti degli uneini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose] 
che a quelle che soffrono malattie di petto. 
i Hamacs è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamacs per bambini 
> per una persona 
» n o 


Hamacs di setà con fraiigià 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26,50. 


Non più Spalle curve 


coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fencialli. 


in colori 


Dirigere © vaglia io Franco-Italiaho 
[Fiuti è Biancheli, Rome, via del mio, 153-154 0 via 


Indebolimento, impotenza genitale 
ki firiotnlaate ile 
Pillole di Estratto di Coca 
i del Perù 


del prof. SAMPSON, Niiòva-York, Breastat 512 
queste pillole seno L'unico è più sicure rimilio per l'impo- 


6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50.. 
n Si Prgcgna BEE Piena SI 


Dirigere le domande e 
Loma, via del Corso 158-] 


Pel Regno d'Italia 
Per gli altri presi d 
Per Aless. d'Egiito, Tu 
stati Uniti d'Ameri 


In Roma cent. 5 


11N25 (anno 1833) del Fanfulla della Domenica 
ria rendita. domenica, 26: ciugne.ia 
Contiene: 
Homo! di L. Capuana, E. Pan- 
zacchi — Medaglioni « Ewri 
queta >, E. Nencioni — Mi 


Faolo Loy —< Duo leltere inedità 
= Pa 6 ite 
di Ugo Foscolo e di Melchiorre 


ufo =: 
Centesimi 4 il numero per tutta talia. 
SSponamento per, tata, all; Anno 1. 5 — 


Ila quotidiano 4 settimanale pel 1882: 
aaa Rementoo L 1450 ce Trimbotro Le 750. 


Amninistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 

Echi parlamentari: 

In seguito al sorteggio dei deputati impiegati che 
ebbe luogo ieri sul finire della seduta, venne dichia- 
rato vacante un seggio per ognuno dei. seguenti col- 
Jegi elettorali : 

T Caneo II, Vicenza I, Catania I, Verona I, Parma I, 
i Siracusa II, Treviso II, Bologna I, Bari III Chieti II, 
ò Genova I, Firenze Ill e IV, Torino Il, Pesaro e Ur- 
i bino, Napoli IMI, Roma I, Brescia I, Siena, Udine Il. 
*, 
£3 
La Commissione parlamentare incaricata di riferire 
intomo al progetto di legge sul divorzio, si è costi- 
tnita eleggendo 2 suo presidente l'onorevole Varè. 
Se non faccio: errore, l'onorevole Varè è contrario 
al divorzio. 
ta 
Nei primi cinque mesî di questo anno, dedotti i me- 
talli preziosi, l'importazione delle merci straniere, fu 
di 540 milioni. 
Farono esportate merci italiane per lire 515,623,386. 
L’ecsedenza della importazione sull’esportazione fa 
di lire 24,373,979 non tenuto conto dei metalli pre- 
ziosi,e di lire 82,102,889, calcolati anche questi. 
In continno aumento è la spedizione del vino îta- 
liano all’estero. 
Tn soli cinque mesì, ne furono esportati so milioni, 
il doppio dell’anno scorso. 
Questo movimento d'importazione e d'esportazione 
ha fatto incassare alle nostre dogane la somma di 
Tire 76,806,359, cioè lire 9,308,139 più dei primi cinque 
mesi del 1882. 
Nei soli dazi di esportazione vi fa una perdita di 


lire 190,642. 

FUORI: 
Sembra che alle truppe del sultano che combattono 
nell'Albania non arrida troppo la fortuna. 


Proprietà letteraria y 
n 


REGINA DI BELLEZZA 


(& anonro Beer — Traduzione di Rlaseo) 


Allora, al punto in onî la strada girava bru- 
scleri, vicino a una macchia spessa, Bérard e 
Fortier, che a poco a poco avevano lasciato i 
loro compagni avanzarsi di alcuni passi, si fer- 
‘marono. 

TI momento era scelto bene perchè nessuno si 
aviediesso della loro scomparsa: il fuoco di arti: 
Ai belllava in tutto il suo splendore. Ai razzi 
CA ni frugoli erano successi delle fontane, delle 


sl. Nell'aria pura, nel silenzio della notte, 1 
Ietardi © le bombe scoppiavano, Tuiti i condan- 
Tati, ora, ed anche il sorvegliante, guardavano, 


Camminava il più presto possibile, curvato in 


dieato, nella sua conversazione con Fortier, come 
fl punto verso il quale bisognava dirigersi. Ma 
all'improvriso, presso la collinetta, un uomo sì 
rizzò. : 

‘Spanrito, Bérard foco un salto indietro. 

Ma l’uomo si avanzava sempre, dritto su lui. 


gliante, 


Berard distingueva ora l'aniforme di un sorve- 
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Fuori di Roma cent. 10 


Le notizie che giungono da Cattaro recano che lo 
scorso. venerdì avvenne un combattimento tra Turchi 
ed Albanesi nel. territorio degli Hott, con perdite gra- 
vissime da ambo le pani. Le notizie dell'esito della 
giornata sono contradtitorie. 

Dicesi che la Tarchia abbia chiesto l'intervento del- 
l'Austria nella questione. 

Non credo che a Costantinopoli siasi potuto pen- 
sare a un tale intervento. 

Chiedere il soccorso del lupo per difendersi; daî 
cani, non mi pare cosa. naturale, si 


4 spasso la diplomazia. 

Intanto il principe del Montenegro se ne sta 2 
Vienna e lascia che Tarchi e Albanesi si pestino per 
bene, pensando ch'è tanto di guadagnato per Ini. 

fa 

Un telegramma della Riforma assicura che la ri- 
conciliazione fra l'imperatore di Germania e il re di 
Danimarca è completa, 

Sia ringraziato Iddio 1 

Guglielmo I ha ottantasei anni, Cristiano IX n'ha 
sessantasei, È quindi probabile che i due buoni vecchi 
abbiano pensato essere meglio riconciliarsi prima di 
morire che aspettare il giorno del giudizio nella Valle 
di Giosafatte. 

Si capisce | Ci ha da essere tanta gente laggiù in 
quel benedetto giorno, da rendere cosa quasi impos- 
sibile incontrare un conoscente, anche se distinto per 
la corona di re. 

Hanno dunque fatto bene a riconciliarsi ora; il 
proverbio dice: Non fare domani cò che puoi fare 
oggi. 

Peccato che non abbiano pensato a farlo ieri, per- 
chè è noto che le altefate Loro Maestà erano in col 
lera da vent'anni, cioè dal 1863. 

Una bagattella | 

fa 

1 giornali di Berlino dicono che il capitano Heutsch, 
uno degli arrestati col poeta Kraszewski, è sempre 
stato uno spiantato carico di debiti, che vivera da 
gran signore; ciò che, secondo quei giornali, confer- 
merebbe il sospetto che egli facesse la spia. 

Nella patria di Hegel qualche volta si ragiona in 
modo diverso che negli altri paesi. 

Io che sono nato nella patria di Vico, per esempio, 


aio Pri faceva il oran signore ed era 
Poò quindi darsi ch'egli vivesse alle spalle dei suoi 
creditori, senza incomodarsi a fare la spia. 
Dio buono! Se tutti gli spiantati che vivono bene, 
fossero spie, sarebbe roba da scappare nel Madagascar. 


Abpdiio 


Cose pi Napoti 
20 giugno. 
Oggi, sotto uno splendido sole primaverile, 


poli ride e festeggia; si rifà dell'acquazzone di 
jeri o fa sventolare allegramente le sue miglieia 
di bandiere, Tatta la via di Toledo no è coperta 


Fi ira si è 
Turchi che conoscono irofondamente l’arte di mena ci (ra si abbandona a tutta l'impetuosa espansione del 


sorgere la più chiara luna che abbiamai viaggiato 
per l'azzurro del nostro cielo. Nè il fatto è-indif- 
forente; anzi si rilega a quanto vi dicero. più 
sopra della spontaneità tutta napoletana di queste 
feste. Il cielo, dopo quella prima sfariata, volle 
risplendere in tutta la sua bellezza e sfoggiarela 
sua più squisita illuminazione. Dava una meritata 
lezione a quelli di sotto. Faceva la sua festa so- 
lenne e completa. 


a dirittura, © così ornata, col vento cho seconda 
quegli ondeggiamenti aerei, con l'onda di popolo 
che la riempie, pare che corra tutta quanta verso 
la reggia. 


La festa di oggi, l'accoglienza di ieri hanno a- 
vato come sempre — ma più spiccato questa 
volta — un carattere di simpatica spontaneità. 
Napoli, la città dalle tradizioni spagnuole, non sa, 
quando il cuore le batte davvero, essere ufficiale, 


Dicono che anche qui, e proprio in piazza del 
Plebiscito, davanti alla ago aves- 
sero fatto una loro illuminazione a lampade elet- 
triche. Volentieri ci erederei; ma poichè nessuno 
ci ha creduto, mi decido anch'io a non crederei. 
Intorno intorno alla piazza, in cima ad una ven- 
tina di pali erano infissi dei globi cristallini che 
mandavano una luce scialba ed ineguale. Così, mi 
ricordo, ho veduto una luminara in un comunetto 
abruzzese. Se l'elettricità ‘luminosa è così fatte, 
divento subito reazionario in fatto di luce e pro- 
pongo che la nostra piazza maggiore, in queste 
solenni occasioni, s'illumini con la Incerna ad olio 
del mio portinaio. 

In somma, senza scherzo, uno spettacolo me- 
schino, indegno, inconcepibile. 

>< 

Fortunatamente, era là la lana che riparava al 
mal fatto; fortunatamente, la folla festante, se 
guardava in su, cercava ben altra luce che quella; 
fortunatamente, battendo le dieci, le due Regine 
ancora due volte vennero sulla terrazza e si po- 
tette credere un momento che la piazza fosse dav- 
vero illuminata a giorno. 

>< 

Stamani i principi Carlo ed Alfonso, alle nove, 
sono andati a passeggiare in carrozza a Posillipo, 

Oggi, gita a Pompei e scavi relativi. Stasera, 
illuminazione di Pompei (elettrica ?... speriamo 
di no). 

Domani e doman l’altro, gita a Capri, a Sor- 
rento, al Vesuvio. 

Martedì serata di gala al teatro San Carlo col 
Rigoletto, nel quale canteraono la Rubini, la Mar- 
zolla, lo Stagao, l’Aldighiori. 

Lunedì il varo della Saroia. 

D< 

Mi si viene a dira in ozfrteraiempiert tto 
luminazione elettrica digrn Sa non l'avvertivano, 
le sere fino 2 tutto 6 si ne sarebbe accorto. 


suo affetto meridionale. 

Bisognava vedere la folla di ieri dalla stazione 
alla reggia. Si pensa certe volte che la popola- 
zione di questa città improvvisamente si molti- 
plichi o che ogni napoletano valga per quattro, 
ogni napoletana per dieci : tanto sì agitano, gri- 
dano, ridono, si trovano in varî punti nel mo- 
mento stesso. Dalla Marina, dovo s'aspettava che 
lo carrozze reali passassero, di botto tutta la gente 
si trovò a Toledo. Arrivando, la regina Marghe- 
rita avea voluto che quella via si percorresse. In 
carrozza aperta, vestite con regalo e squisita ele- 
ganza — Maria Pia in abito eréme ricamato di 
fiori e cappellino di paglia con piume e pizzi, 
Margherita in abito di seta cruda bordeauz e cap- 
pellino corrispondente — le due regine erano ae- 
clamate con entusiasmo e salutate con rispetto. 
Rispondevano cortesi e sorridenti. 

Nella stessa carrozza erano i principi Carlo ed 
Alfonso. Seguiva una lunga fila di carrozze di 
corte, delle autorità, di privati. 

>< 

Ad un tratto si vide uno spettacolo singolare. 
Il cielo, nuvoloso fin dal mattino, ruppe în una 
pioggia torrenziale. Gran movimento nella folla 
dei pedoni e dello carrozze. Tutte queste, una 
dopo l’altra e in gran fretta, si chiusero. Non così 
quella delle due Regine: nò Margherita nè Maria 
Pia vollero ‘che si chiudesse; sempre sorridenti, 
impavide sotto quei torrenti di acqua, prosegui- 


rono per Toledo; e la folla, che non veste uni- 
formi ricamate e della pioggia non si cura, trasse 
fino alla reggia acclamando. 


>< 


Piazza Plebiscito di- 
venne subito un mare jua e di teste umane. 
Dili a poso il cielorsi rischiarò. La grande tir 
‘alli Portogaliso Togto fa aperta; 1 Reali. d'italia 
impazienze degli acclomauti, una d'amptivi delle 
dallo setto in là, cioè fino alle undici di sera, non 
‘un solo si mosse dal suo posto a fatica conqui- 
stato, ed invece da Toledo, da Chiaia, da Santa 
Lucia altra ed altra gente sopravveniva e si sti 
pava nella gran piazza, scitoi portici di San Fran- 
cesco di Paola, interno ai cavalli di bronzo, fin 
sulla via che il trauvai percorra în quel punto @ 
che però fu per un pezzo chinsa al transito di 
quei pesanti veicoli. 
>< 
Verso le otto, dall’aito del palazzo del comando 
i cui balcori como quelli della prefettura pro- 
spiciente erano adorai ditappeti pendenti, sì &ide 


Questo poco dopo ! 


ile 


GIORNO PER GIORNO 


Bello serutinio, in fede mia! In ogni modo, 
dura lex, sed lex. A noi non rimane che 
contare i morti più noti e dar loro onorata 
sepoltura. 

Il primo dei professori estratti è stato l’o- 


Un minuto secondo trascorse; egli riconobbe 
Robin. 
XLVIIL 


Come mai Robin si trovava là, sulla spiaggia, 
alle tre e mezzo del mattino? < 

'Rortiee aveva dunque ragione di sospettarlo di 
spionaggio, e ilsigner Gardiner s'ingannava quando 
10 credeva unicamente occupato della signora 
Prévot? 5 

No Il giornalista americano, bene informato 
sugli appetiti amorosi di Robin © sui costumi fan 
if della signora, aveva perfettamente indovinato 
fa situazione: il capo sorvegliante, con l'immagi* 
1 rione ancora eccitata dal ricordo di Marcella 
Mébert, si era buttato a corpo perduto nell'avven- 
tara che il caso gli offriva. 

tin sera, prendendo l'aria per la strada che 
va dal penitenziario alla Cascina, egli aveva in- 
Tintrato la signora Prévot. Quella bruna appeti- 
taxa, grassocsia, dal sorriso promettente, lo se. 
dusse di primo acchito. Egli 'informò, seppe che 
{a signora s'inteneriva facilmente, © risolse dine 


tenérirla. lla 
TI rispetto che doveva alla moglio di un supe” 
riore, di un commissario della marina, nono fece 
Filtaro nn solo istante. Egli disse a sò medesimo 
crlboso la signora Prévot era quale gliela dipi 
gevano, non doveva tenere ad essere molto ri. 

‘e che invece ammetterebbe una certa 


dagli ui trattava che di un isolamento di pochi 
giorni; ma certe donnenonhannoii menomo gusto 
per la solitadine, qualunque ne sia la durato, © 


non ammettono 


reti, quando Robin di cui aveva sorpreso le e- 
valazioni intorno alla sua casa, si decise infine 


ad entrarvi, col pretesto di parlare al commis- 
sario della marina, essa consentì a riceverlo, rel- 
l'assenza del marito, per il bene del servizio. 

‘Il bel sorvegliante pervenne a riparare lo scacco 
sofferto a bordo della Saona? Trionfo della si- 
gnora Prévot più facilmente cho di Marcella Hé- 
bert ? 

Nessnna rivelazione è stata fatta in proposito. 
Ma alla Nuova Caledonia, gli effluvi che vengono 
dal mare o che tramandano le piante ed i fiori, 
tarbano facilmente, e tutto induce a credere che 
il vago biondo e la bella brana ebbero il cuore 
turbato. 

Checchè ne sia, il giorno della festa data dal 
signor Gardiner, la signora Prévot disse a Robin: 

7" Col pretesto di un'emicrania procurerò di 
farmi condarre a terra prima della fine del ballo... 
Mio marito non sarà con me... Io lo conosco 
Sì addormenterà in un cantaccio della nave, 
io mi asterrò di svegliarlo... Passeggiate, questa 
notte, sulla spiaggia. Mi vedrete probabilmente 
sbarcare, e mì accompagnerete .. fino all’ascio di 
casa. 

‘Robin, innamoratissimo, principalmente quella 
notte perchè la signora Prévot gli era apparsa 
in mezzo all’aureola del vestito da ballo, si era 
affrettato ad obbedirle. 

‘A mezzanotte egli si miso a  passaggiare 
nanzi e indietro, coraggiosamente, lungo la via 
che costeggia il mare, nella parte abitata del 
l'isola Na. 

Vedeva, lontano, la Florida, tuta seintillante 
di luce. A quando a quando, il vento gli arre- 
cava gli accordi lontani di un valzer, ed egli pen- 
Sava, in mancanza di meglio, 2 colei che ballava 
laggiò. 


Ma trascorso il quarto d'ora, egli accordò a sè 
medesimo ancora dieci minuti, poi altri dieci mi- 
nuti, e restava sempre. È l’eterna storia dell’uomo 
innamorato che aspetta. 

Infine, verso le due e mezzo del mattino, egli 
vide una barca che lasciava l'yacht e si dirigeva 
verso l'isola. Dove abborderebbe? All'imbarca- 
dero? No. Andava più verso nord, coma se vo- 
lesse toccar terra nei dintorni della cascina. 

Era la signora Prévot, senza debbio. Robia non 
poteva dubitarno; ezsa si faceva sbarcare più vi- 
cino a casa, e in un punto isolato, per essere sola 
con lui. 

Ahimè! Vana speranza! La barca abbordava 
Fisolotto di sabbia su cui era preparato il fuoco 
d’artifizio. Inveca di portare la vezzosa signora 
Prévot essa portava dei pirotecnici. 

In effetto i razzi scoppiarono. La festa comîn- 
ciava. Robin guardò... non aveva altro a fare. 

E, mentre guardava, vide sul mare illuminato, 
la barca rimettersi in moto. Invece di tornare alla. 
Florida, essa andava dritto sull’isola, in direzione 
della collinetta di sabbia dove egli si trovava. 
Perchè ? 

La mente di un carceriere, di un sorvegliante 
di bagno penale, è sempre invasa da idee, da ti- 
mori di evasioni. Ù 

Robin ebbe un sospetto, e cessando di guardare 
verso il mare, fece il giro della collinetta e guardò 
verso i campi. 

Un uomo li traversava correndo. Si dirigeva 
verso la spiaggia, e pareva vestito come i con- 
dannati. 

Il capo sorvegliante capì: la barca veniva a 
prendera un condannato evaso del ‘penitenziario e 
dalla Cascina. 


L’innamorato della signora Prévot si dileguò ; 
il sorvegliante ricomparve, cattivo, feroca 

Prese la rivoltella che aveva alla cintura;l'armò 
© camminò diritto sal fuggitivo. 


Ma nessuna barca lasciava la Florida per di- 
rigersi verso l'isola. Nella febbre del ballo l'aveva 
essa dimenticato ? Stanco di fare la guardia inu- 
tilmento, egli finì col dirsi: 

— So essa non giunge qui fra un quarto d'ora, 


; (Continua). 
ritorno a casa, me no vado a letto. 


sue» 


sist 


Ho 

e poi, subito dopo, l’onore- 

adlata ‘del cui nome è stata 

accolta da una grande ilarità. La Camera ha 

voluto dire certo che è giovane, che ha tutto 

il tempo a tornare, e che è bene che per ora 
prenda fiato. 

Un caduto grosso è stato il terzo, l’onore- 
vole Ceneri, cui l'onorevole Stròbel ‘ha tenuto 
subito dietro per fargli stato maggiore. + 

‘ingiustizia più grossa dell’urna è stata 
quella commessa contro l'onorevole Luzzatti, 
che come Nelson è caduto al momento della 
sua vittoria. 

Sei mesi di studio e di lavoro per una delle 
leggi più importanti, certo la più importante 
di questo scorcio di sessione... e non essere 
neanche ammesso a votarla. È 

Ma il paoso aspetta dall'onorevole Luzzatti 
un sacrifizio. Si dimetta dalla cattedra, ri- 
nunzi all’agiatozza che può venirgliene, faccia 
passare il cittadino avanti al padre di fami- 
glia, e rimanga al suo posto. 

Sono abnegazioni che contano, e non sempre 
i paesi sono ingrati... 

Per consolarsi della cattedra perduta, lui 
che la dovrebbe avere, pensi che c'è tanti che 
l'hanno e sarebbe meglio non l'avessero. 

E lui, l’uomo delle compensazioni, degli equi 
ripartimenti e delle sapienti distribuzioni, si 
rassegni a far da compenso. 

5% 

Un'altra perdita grossa, ingiusta, stupida è 
quella dell'onorevole Messedaglia ; quest'uomo 
del cai sapere il povero Bertrando Spaventa 
disse: « L'enciclopedia del Messedaglia ». 

È uno degli uomini più competenti della 
Camera su una quantità di materie, e la sorte 
l'ha messo fuori... Ma ha lasciato destro... 
(tutti i lettori dicano pure il nome che cre- 
dono: io raccoglierò il plebiscito). 


3° 

Ho detto della maggiore ingiustizia fatta 
dalla sorte escludendo dei valori como Luz- 
zatti e Messedaglia. 

La più grande disgrazia è quella del pro- 
fessore Scolari, che per la ferza volla, e non 
per la seconda, come 3° è detto ieri, è messo 
fuori. Quando si dice le iettature. 

Il più grande dispetto è stato il sorteggio 

d razzi: gli elettori di Roma 


didato del collegio vacanil® scegliendo a can- 
si trovano daccapo, come? il duca Torlonia, 
a dover!a ripigliare Ome volta, è a sco- 
gliere un altro candidato. 

C'è da domandare alla sorto che cosa lo 
hanno fatto gli elettori di Roma © il mag- 
giore Corazzi. 

si direbbe che il Fato vuol fare scontare 
agli elettori uno sbaglio delle elezioni ge- 


nerali ! 
La più grande canzonatura è quella toccata 


all’onorevole Acton... che non ha visto uscire 
neanche uno dei suoi nemici intimi. 

Nel sorteggio degli impiegati, più di tatti 
è stato battuto l’esercito. Gli onorevoli Ba- 
ratieri, Pozzolini, Morra, Mocenni, i relatori 
e gli oratori nati dei progetti militari sono 
usciti, e con loro sono usciti gli onorevoli 
Villani, Serafini e Corazzi sopra nominato .. 

E dire che gli uomini nella loro saviezza 
hanno trovato che îl modo di risolvere certe 
questioni nel modo più giusto sia di rimet- 
tersene alla sorte! 

‘Se si durava a tirar su un altro poco, ve- 
niva fuori il ministro della guerra. 


NC 
CIG] 

Oh lo frasi! 

Il deputato Pianciani a Parigi ha tuonato 
lui pure contro il clericalismo. 

Il bello si è che a un certo punto ha escla- 
mato: « Il progresso è come il sole: non si 
arresta nel suo corso ». 

Non altrimenti avrebbe parlato duecento- 
cinquant'anni sono papa Urbano VIII 

Ma convenito che è molto strana questa 
frase in bocca a un compatriotto di Galileo ! 


*,.* 
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Bacco, Bacco, evoè. 7 

Se quel lepido spirito di Franceseo Redi 
vivesse ancora, l'occasione gli si presterebbe 
propizia per un nuovo ditirambo. 

Secondo i prospetti. delle nostre dogane, 
dal 1° gennaio a tutto maggio di questo anno, 
sono stati spediti all’estero cinquanta milioni 
di vini italiani, vale a dire il doppio dei vini 
esportati nei cinque mesi corrispondenti del- 
l’anno passato. 

Ho dato la notizia al nostro Don Peppino, 
l’enofilo più emerito della brigata, nella spe- 
ranza di indurlo a cantare un inno d’occa- 
sione; ma egli appéna ha inteso di tutto questo 
vino che se ne va, s'è subito rabbuiato, 

Mi sono sforzato a persuaderlo che è tutto 


pria leggerezza ricchezza nazionale. Ho ten- 
degli nu lonale. Ho ten: 
‘107 perfino una frase degna di far figura in 
‘un brindisi enologico : < Vedi — gli'ho detto — 
attragerao i pettegolezzi della politica, l'Italia, 
l’alma mater, procede serena e feconda per 
il suo cammino ». 
Ma Don Peppino non m'ha dato che una 
risposta: « Avrei preferito un aumento nella 
esportazione degli 0) 


A proposito della dimostrazione fatta sere 
sono a Sua Maestà la Regina Pia, Don Mar- 
gotti ricorda che trentasette anni sono sulla 
piazza del Quirinale si gridava Viva Pio, 
mentre ora si grida: Viva Pia, e aggiunge: 
« Dopo tanto progresso, Roma è tornata in- 
dietro dall’o alla ». 

O indietro o avanti, lei, reverendo, non è 
della compagnia. Non grida ora Viva Pia 
come allora non gridava Viva Pio. Si sa che 
lei ha aspettato a gridar viva che Pio tor- 
‘nasse indietro... dall’o alla... cioò da Gaeta. 


es 
393 

Un giornale di ieri sera annunzia che il si- 
gnor Antonini Diez, dovendo presentare al Re 
Umberto le credenziali che lo accreditano mi- 
nistro plenipotenziario dell'Uruguay, si recò 
al Quirinale, în due carrozze di gran gala. 

In due carrozze! 

Ah! capisco! 

In una l’Antonini. 

Nell’altra il Diez. 


Nel socondo semestre di quest'anno, appena ter- 
minato il romanzo attualmente în corso, pubbli- 
cheremo, come già annunziammo : 


IL PRIMO, VENUTO 


Federigo Verdinois. 
romanzo che non abbiamo bisogno di raccoman- 
dare ai lettori, perocchè trattandosi di un nostro 
collaboratore avremmo l'aria di fare dei softletti 


in famiglia. 
I BISOGNOSI 


Quindi: 
Ettore Malot. 


che è stato seritto espressamente pel nostro 
giornale. 


PRE AGLI Acc00FATI 
-arortii gli abbonati indistintamente viene dato 
in premio un volume al mese della Biblioteca di 
Fanfulla, diretta ds Salvatore Farina. Della Bi- 
seguenti 


di E. Qarien. 

Di questi sei primi volumi serbiamo un deposito 
di esemplari per i nuovi associati che desideras- 
sero avere completa la raccolta di questa Biblio. 
teca letteraria, sana, educativa, accuratamente 
composta di belli e nuovi lavori stranieri, scelti 
espressamente e che tutti possono leggere con 
granda interesso e senza pericolo. 

Inutile ripetere che i voinmi della Biblioteca non 
sono in vendita al pubblico. 

I primi sei volumi della raccolta saranno spe- 
diti contro rimborso di centesimi 30 a voluma agli 
abbonati dal 1° luglio, che ne faranno richiesta. 
Riceveranno inoltre mensilmento anche i volumi 
che si pubblicheranno in seguito alle stesse con- 
dizioni. 

Agli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della Do- 
menica (rinnito L. 23) che rinnovassero per un 
auno dal 1° luglio, offriamo un premio speciale, 
che speriamo gradito. 

Una seconda edizione ampliata e corretta al 
volumo che può dirsi il più gran successo librario 
dell'anno. 


GIOSTRE È. TORNEI 1313-1993 


i Yorick 


questa seconda edizione di circa 200 pagine am- 
pliata anche della descrizione del Carosello che 
ebbe luogo il 3 maggio a Villa Borghese, è fatta 
esclusiodmente. per i mostri associati 6 non sarà 
posta in vendita a nessun presso. 

I nostri associati annui che desiderano questo 
libro di Yoriek devono unire al prezzo d'abbona- 
mento un supplemento di centesimi 50, e se qual- 
cuno desiderasse, oltre al volume Giostre e Tornei 
di Yorick, anche i dodici volumi della Biblioteca 
di Fanfulla, gli saranno accordati purchè ag- 
giunga i relativi supplementi di centesimi 30 2 
Volume. 

PS. Gli abbonamenti con premio dovranno es- 
sere richiesti direttamente all’ Amministrazione 
del Fanfulla, piazza Monte Citorio, 13), Roma. 


I RESPONSI DELL’URNA 


Una delle frasi diventate usuali è questa 
chef responsidell’urna vanno rispettati, e sol- 
tanto a sentirli nominare, ua galantuomo si 
tira da banda e si mette alla posizione colla 
mano al saluto. Qualche volta i responsi del- 
l'urna dicono di gran castronerie, ma non 
importa, comandano loro, 6 — « I superiori — 
dice il capitan Terremoto nel Caporale di set- 
timana — hannò sempre ragione, special- 
mente quando hanno torto ». $ 

Nella milizia politica, alla Camera, dove vi 
si regola per ordini del giorno come in ca- 
serma, l’urna è il superiore dei superiori ! 

Ieri alla Camera l’urna ha fatto un po’ 


questa osservazione. 


dei nomi, Alla Camera 
teria di lotterie il sistemasantico secondo il 
qualea ciascuno dei novanta numeri corrispon- 
deva un nome di zitella messa in lista per 
‘una dote nuziale. Ieri la lotteria è stata di- 
sastrosa! 


puinio, che di itava i papaveri 
Tarqi lecap! Dea 


“come 
più alti © più vistosi; ma non si può ribel- 
larsi; al più è lecito brontolare. Si potrebbe 
però osservare che qui è il caso di un'urna 
che è andata contro un’altra. Quella del sor- 
teggio dei deputati ha cassato i verdetti del- 
l'urna elettorale, e ha mandato in Emaus per 
venti collegi la vantata sovranità del voto. 


‘Francamente non saprei che rispondere a 


Lo vedo anch'io: non è la più bella cosa 


del mondo che un colpo di sorte, che un ca- 
priccio dell’urna del sorteggio, come quello 
che potrebbe far vincere un terno, o perdere 
‘una partita, conti più del voto degli elettori!... 


Ma che farci, è una lotteria bella e buona, 


con la sola differenza, che i numeri uscenti, 
invece di essere quelli che vincono, sono 
quelli che perdono. 


Dico numeri così per dire: in realtà sono 
fe ancora in ma- 


Ma d’altronde non c’è rimedio. Come fare 


perchè tanti professori o tanti colonnelli e 


generali amino un po’ più le cattedre © i 
corpi, e un po’ meno la medaglia? Come im- 

ire che si presentino in numero esube- 
rante? Ci dovrebbero pensare gli elettori ad 
andare adagio nello eleggerli. 

Non dico già che gli uomini di toga, di 
spada e di cattedra vadano tutti sbandeggiati. 
No, per amor del cielo. Ma un po’ di metodo 
non farebbe male nella scelta. Si capisce che 
vi siano cento concorrenti per un posticino 
di commesso postale e di scrivano al mini- 
stero: si tratta di pane. Ma non si capiscono 
venti uomini serì, stagionati, in posizione ri- 
spettabile che si accalcano per togliersi a 
vicenda un posto fuori carriera. 

All'ultimo che ne avviene? Che tornano a 
casa i Luzzatti, i Messedaglia, i Baratieri, i 
Mocenni, i Ceneri, quelli che lavorano, quelli 
liano, quelli che sanno. E alla Ca- 
she rimangono a ingombrare 
le categorie limitate, salve le eccezioni da 
tutti riconosciute. 

È una lotteria, e non c'è che dire. 

Cioè, si potrebbe dire che è una lotteria 
Bevilacqua La Masa. 

E tutto si sarebbe detto. 


bS È  RITAG 
Aaprern n nanaierà del «Lombardo n. 
Riceviamo e pubblichiamo : 
< Onorevole signor Direttore, 

« Il signor Angelo Calvino ha voluto, în una 
lettera inserita nel Fanfulla del 10 corrente, met- 
tere, come si suol dire, a posto la verità, in pro- 
posito della bandiera del Lombardo ; ma poichè 
veggo accennato a qualche punto !delia mia let- 
tera, pubblicata nel numero 151 del suo giornale. 
mi consenta ch'io torni, con poche righe, sulla 
questione, per alcuni \schiarimenti che credo in- 
dispensabili. 

< Quando Fanfulla diodo In notizia che, pel 2 
giugno, si sarebbe aperto a Romail museo garibal- 
dino, fra gli oggetti’esposti, ebbe a notarvi </a bai 
< diera bianca e azzurra che sventolava a bordo 
« del Lombardo ; » ora, siccome per bandiera di 
un leguo, parmi doversi intendere quella che porta 
il nome del legno stesso, e, trattandosi del Zom- 
bardo, la si possiede, unicamente, da me, m'af- 
frettai a rettificare la notizia in quel modo che 
foci, e la mia affermazione, per un riguardo al 
giornale, cui m'oro diretto, 
provare, descrivendo lo dimensioni, i colori e i 
segni della bandiera, accennando da chi l'avessi 
avuta, ed infine alle solennità patriottiche, nelle 
quali dalla mia famiglia se n'era concesso l'uso 
temporaneo al municipio di Trapani. 

< Da ciò si vede che io ignoravo affatto l’e- 
sistenza d’ana bandiera minore del Zombardo al 
museo garibaldino, cioè, di una delle tante bande- 
ruole di segnale, forse, di eni tutti i legni sono 
forniti, per i bisogni della navigazione, como igno- 
ravo ugualmente che di questa banderuola, dona- 
tagli da mio suocero, fosse stato possessore il si- 
guor Angelo Calvino, e che dal medesimo fosse 
stata offerta al municipio di Roma; particolarità 
sconosciute anche alla mia famiglia ed a tanti 
altri miei amici, coi quali m'era occorso di tenerne 
parola. Ecco perchè dissi la notizia da Lei data 
non conforme al cero, ed ascrissi l'errore ad un 
equivoco del cronista. 

< Debbo aggiungere po! che la bandiera non fa 
da mio suocero rieuperata dalle mani di alcuni 
pescatori : il signor Burgarella — tepgo la notizia 
da lui stesso — mandò una persona di sua fiducia 
a bordo del Lombardo con l'incarico di metterne 
in salvo la bandiera, cosicchè, quando, nel 1862, 
Garibaldi venne a Trapani, ebbe parole commo- 
ventissime di riconoscenza © di gratitudine per il 
signor Bargarella, appena questi gli‘ebbe presen: 
tato la gloriosa bandiera del Lombardo ; e n'ebbe 
il Bargarella meritata ricompensa, perchè Gari- 
baldi, dopo averla baciata, colle lagrime agli 00- 
chi, gliene fece regalo, come ricordo dell'eroica 
impresa. — Questo per la storia. 

< Per coneludere infine, non go capire in che 
modo intenda il signor Calvino lasciarmi la spon- 
faneità di un regalo al museo, quando, col dar 
mene il suggerimento, me la toglie addirittura. 
Del resto, trattandosi d'intenzioni — la sola cosa di 
cui l'uomo possa dirsi padrone assoluto — mi si 
vorrà concedere, spero, ch'io la pensi in quel 
modo che meglio m'aggrada. 

< Colla più alta stima 

« Trapani, 15 giugno 1883. 
« Buo 


Libri nuovi. 
Boffiettà in 
E usgito an buon libro per bambini, della 
ma Perodi. bimbi, © fatevelo 


tidue raccontini scritti con moltissimo garbo, e 
capaci di mutare tutte lo testo riccinto più in- 
satanassate in un uditorio di agnelli raccolti ed 
attenti. 


Confesso la mia debolezza: io amo moltissimo 
le storielle che si raccontano ai bambini, e so- 
‘pratutto amo gli occhioni con cui i bimbi le guar- 
dano uscire dalle labbra di chi le racconta. Mi 


falla della Domenica. 

No ho da fare l'elogio? Non mi par necessario; 
sono i documenti della reputazione letteraria di 
un novelliere dei più noti. E tanto basta. 

Il volume è un bel volume Brigola, con una co- 
pertina sem) quanto di buon gusto. Costa 
quattro lire... ma ne vale quaranta. 

* 


Un soffietto accanto... 


priccioso di stile.. fin troppo. Ma una penna fem- 
minina non è obbligata alla costanza d'una forma 
sempre corretta. 

* 

Sono uscite le dispense 234-5-6 della sesta e- 
dizione della -Enciclopedia italiana, edita dalla 
Unione Tipografica Torinese, e diretta dal pro- 
fessore Boccardo. Comprendono i vocaboli da 0I- 
denlandia fino a Oppianico (acido). È il più com- 
pieto e il più moderno dizionario generale di 
scienze, lettere, arti, tecnologia, acc. 

1 Bibliotecario. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 giugno. 

L’adanansa della Commissiona generale di belle 
arti, che doveva aver luogo questa sera in Cam- 
pidoglio, è stata rinviata ad altro giorno da de- 
stinarai. 

Giacché siamo a parlare dell'Esposizione di belle 
i, ecco quali ne evuv approssimativamente i 
risultati materiali: 

Finora l’Esposiziono fa visitata da 170,000 per- 
sone, delle quali 120,000 a pagamento. L'introito 
per la vendita dei biglietti calcolasi a 130,00 lire. 

Il prodotto delle opere vendute ascende com- 
plessivamente a liro 780,000, così ripartite: pittara 
lire 340.000; scultura lire 93000; arti appli 
all'industria lire 347,000. pesi 

Farono esposti: 1463 quadri, 262 acquerelli, 560 
opere di scultura, 141 disegni di architettura. 

Il ministero dell'istruzione pubblica fsce.finora 
acquisti per 47,000 lire; Sua Maestà il Ro comperò 


oggetti per 40,000 lire. 
* 


Se sono rose fioriranno ! 

Il senatore Trocchi ha promesso che nella cor- 
rente stagione estiva farà metter mano ai lavori 
di demolizione pel proseguimento di via Navio- 
nale, dalla piazza del Gesù a q di Sant’An- 
drea della Valle, e per l'allargamento del Corso 
da via dello Convertite a piazza Colonna. 


Le prove sono state fatte {eri sera, 

sera si replicheranno. È per la prima deduta del 

consiglio, che avrà luogo domani sera venerdì, i 

padri coscritti verranno illuminati elettricamente. 
* 


Si lavora alacremente al palazzo del Mo; 
Pietà perchè al più presto possano ‘osservi istat 
lati 1 tribunali militari che debbono esservi tra- 
sferiti dal palazzo Salviati alla Lungara. 

Il palazzo Salviati coll’annesso giardino verrà ri- 
dotto per cora di e della guerra ad uso 

lenza pel Collegio militare che dovrà 

sero instituito a Roma. A Di 

Al ministero della guerra si erede che per il 
prossimo novembre potrann iscrizioni 
PE 0 aprirsi le 

La spesa di riattamento credesi che possa 
montare a 340,000 lire. 29 


ni se 

Là Società nazionale di scherma 
tiro a segno ha petra delle 
gare finali che avranno luogo nei giorni di do- 
menica 24, martedì 26 6 mercoledì 27. corrente, 
alla Farnesina fuori la porta del Popolo. 

Nel detto concorso si avranno lo seguenti gare: 

2) Fra! premiati dello gare domenicali. 

ra i tiratori che presero parte a di 
0) Fra i soci (o Sgli di soci). * Sisto 
D) Gara liberg. 


E) Fra gli 
ingegneri, Uni 
tato di belle 

1 tiratori che| 
dervi parte, do 
dolla Società (f 


tardi del 20 gid 

Venerdì 29 gil 
Inogo îa distrib 
finale, quanto d 

Sono stabili 
zioni 

Il tiro si fa dl 
rate dal regio 
essero regolato| 
tori dovranno 
Vi saranno dei 


Il Perlaz 


Seduta antim 
Approvato ui 
sposizioni dell 
censo e uffici si 
Poi si è disci 
della circoseriz] 
Discorre l’ond 
ha un nome md 
De Bassecom 
revole Teti. La] 
militari non la 
competente poi 
dalla quale è n 
A mezzogiord 


Seduta pome 
Sî prendo in 
norevole Bongi 
stri elementari, 
che studia il pi 
verno. 
L'onorevole 
zione del co 
mento di Ga: 
L'onorevole 
leggo per sussi 
nico di Como. 
Onorevole Bri 
venzione nuvi, 
E poi le urnd 
per la votazioni 
Dispos: 
Mentre le uri 
svolgimento del 
sullo stato dell 


ti disco 
petere ciò ch 


no ‘dil 


ta îl colleg 
un'altra interrd 
L'onorevole 
benemerita so 
costituzione in 
facesse malg 
costituzioni no 
crede altrimeni 


L'onorevole 
fosso soprspp: 
Intanto l'on 


‘contare di 
role Farini rid 
rresidente chel 
tere poco nasi 


E l’onorevoli 
erdinando, s] 
ero Copernied 
are a totti in 
amposo, sole; 
ne 
— Daechè i 
Su questo ti 
Ntro perchè 
cre la perso! 
dalizio. Ciò 
La Camera 
sasi; taluno 


Italo. 
er fortuna| 


onorevole 
e il governd 
te, di acco 
epi moraîi, 
bià. Ci son 
primonio e 
cienisi. 


E) Fra gli studenti (Scuola d'applicazione degli 
ingegneri, Università, Liceo, Istituto tecnico, Isti- 
tato di belle arti). 

I tiratori che avendo diritto, desiderano  pren- 
dervi parte, dovranno darne avviso alla segreteria 
della Società (via Cesarini, numero 8) non più 
tardi del 20 giugno incluso. 

Venerdì 29 giugno alle ore 5 pomeridiane avrà 
Inego la distribuzione dei premi tanto della gara 
finale, quanto delle gare domenicali. 

Sono stabilite in massima le seguenti condi- 
zioni : 

Il tiro si fa con le armi e le munizioni adope- 
rate dal regio esercito. Lo scatto dei facili deve 
essero regolato a chilogrammi 2 e mezzo. I tira- 
tori dovranno sparare in piedi senza appoggio. 
Vi saranno dei magnifici premi per i vinaitori. 


Ma, onorevole Berti! Il Parlamento appunto 
domanda che ci pensi lei... il Parlamento non 
pensa, parla e vota... lei non parla — almeno 
pensi! Che diamine! passò quel tempo che Berti 
2a 
is00 con un colpo di teatro, presentando 

un progetto di legge per la costituzione delle s0- 
cietà di mutao soccorso in personalità giuridica. 

L'enorevole Della Rocca è soddisfatto, ma... 

L'onorevole Vacchelli è persuaso, però... in ogni 
modo domanda l'urgenza del progetto di legge. 

Questa urgenza la voleva domandare l’onore- 
vole Berti (Copernichino), ma siocome l'onorevole 
Vacchelli gli ha ‘preso la mano, non gli resta che 
dichiarare quanto fora lieto di associarsi all'ono- 
revole Vacchelli nella richiesta della urgenza. 

A tanto intercessor l'argenza è data. 


Svolgimento di interrogazione Sorrentino al sul- 
lodato Berti (Il Grande) sull’avvenire delle scuole 
superiori di agricoltara. 

Tornano al banco dei ministri l'onorovole Bao- 
celli e l'onorevole MaglianiJ 

E dopo questo svolgimento l'onorevole Coper- 
nico-Berti non avrà finito |... Oggi è beneficiata sua. 
Egli è come il cliente che si decide ad andare dal 
dentista: il dente guasto se l'è levato, ma il chi- 
xp lo persuade a farsi limare e ripulire gli 

L'onorevole Baccelli promette che presenterà un 
progetto di legge; e l'onorevole Berti si associa 
brevemente al suo collega; e dà altre spiegazioni 
per conto suo. 

> 


Altra interrogazione: L'onorevole Arnaboldi do- 
manda conto di qualche provvedimento per la 
istruzione elementare, e rammenta lo promesse 
fattegli in proposito dall'onorevole Baccelli nella 
discussione generale. Tratta delle ispezioni scola» 
stiche e degli stipendi agli insegnanti, sui quali 
l'onorevole Bonghi ha presentato un suo progetto 
dilegge. 

L'onorevole Baccelli risponde flel 
gano debolissimo... deve avere una cri: 
tuti superiori, e non si sente 

Quando sarà liquidata questa interrogazione, è 
all’ordine del giorno il bilancio definitivo del po- 
vero ministro d’agricoltara e commercio. 

Vado a ordinare la portantina di Copernico. 

<> 

Ho sbagliato. L'onorevole Sella che è presente 
(attenzione) domanda l'inversione dell'ordine del 
giorno, e propone che sia messo in discussione il 
progetto di legge sulla alienazione ad enti morali 
delle gallerie, biblioteche e altre collezioni d'arte 
© d’antichità, indicate nella leggo d’abolizione dei 
fodecommessi nella provincia di Roma. 

Il governo consente, la Camera approva, il pro- 
getto si discute.... cioè si approva senza discos- 
sione, e l'aspettativa sòrta nel vedere l'onorevole 
Sella domandare la parola rimane delusa... 

L'onorevole Varà a ‘approvazione fatta sorge a 
discorrere di certi impegni contenuti nella leggo 
dei fedecommessi. 

Il presidente lo avverte che bisognava doman- 
dare la parola prima, o sulla discussione gene- 
rale o sogli articoli; l'onorevole Varè ci si scalda. 

L'onorevole guardasigilli secco secco, fitto fitto, 
freddo freddo risponde che la legge del 1871 la- 
sciò in sospeso certe questioni perchè erano an- 
cora da studiare! 

Varè. Si scalda ancora più di prima e dica che 
questi stadi che si dovevano fara da dodici anni, 
non si sono mai fati. 

La Camera rido e commenta; © il commento 
dice: — O lei che è stato guardasigilli, onorevolo 
Var, perchè non li ha fati? 

L'onorevole Sella' a nome della Commissione 
dice che le riserve fatte nella legge del 1871 sono 
per l'appunto sciolte con la legge presentata e 
già approvata... 

La discussione generale postama finisce li. Ma 
giacchè siamo a invertire, l'onorevole Franceschini 
domanda un'altra inversione e fa mettere avanti 
il progetto d’assegno al comune di Norcia per 
costrurre una borgata in quella città ; una bor- 
gata da costrurre in una città è una cosa un po" 
nuova. 

La Camera approva anche questa inversione, 
approva laleggè e approva una quaria inversione, 
mettendo avanti la leggo di leva del 1863. 

Vado a licenziare la portantina di Copernico. 


EL 


nn 


Sl Parlamento dalle Tribune 


Seduta antimeridiana. 

Approvato un progetto per la estensione di di- 
sposizioni della leggo del 1864 agli impiegati del 
conso e uffici simili, senza discussione. 

Poi si è discusso il progetto di medifieazione 
della circoscrizione militare territoriale. 

Discorre l’onorevole :Della Rocca : forse perchè 
ha un nomo molto militare; parlano gli onorevoli 
De Bassecourt e De Renzis vecchi soldati, e l’ono- 
revole Teti. La relazione fra Teti e le questioni 
militari non la conosco. A meno che Teti non sia 
competente per via della sua relazione con Peleo, 
dalla quale è nato Achille. 

A mezzogiorno la seduta è stata tolta. 


Seduta pomeridiana. 

Si prendo in considerazione un progetto dell'o- 
norevole Bonghi relativo agli stipendi dei mae- 
stri elementari, e lo si rinvia allà Commissione 
che studia il progetto analogo presentato dal go- 
verno. 

L'onorevole Mascilli svolge una sua aggrega- 
zione del comune di Terce Maggiore al manda- 
mento di Gambobasso. 

L'onorevole Baccelli presenta un progetto di 
leggo per sussidio di contomila lire all'istitato teo- 
nico di Como. 

Onorevole Branca: presentazione relazione con- 
venzione navigazione con la Francia. 

E poi le urne vengono in scena e si fal’appello 
per la votazione della Riforma doganale e della 
Disposizione per agevolare il eredito agli inondati. 

Mentre le urne sono aperte, procediamo allo 
svolgimento della interpellanza Solimbergo Berio 
sulio stato della marina mercantile in seguito ai 


risultati dell’iachiesta. 
Ieri l'onorevole Solimbergo ha fatto il suo di- 


scorso; oggi fa il suo l’onorevole Berio. 

Questi discorsi hanno lo seopo di tornare a ri- 
petere ciò che si sa a memoria peri verbali delia 
Commissione di inchiesta che ha durato tre anni, 
per le disenssioni che l'hanno preceduta, per la 
relazione dell'onorevole Boselli © per lo trentotto 
proposte presentate dalla Commissione che stanno 


davanti alla Camera. 
Ne consegue che l'onorevole Berio e l'onorevole 


Solimbergo — come era da prevedere — si di- 

chiarano soddisfattissimi, quando il ministro Ma- 
i ris) le: * 

Bani Tieni hello (cose ehe disono sid GRA 
apposta l'inchiesta; e il governo presenterà i pro- 
getti in armonia con i risultati 

| L'onorevole Berti dice: fo eco al collega, e siede. 

sa il collega se ne va e lo lascia in preda sd 
un’altra interrogazione. 

L'onorevole Della Rocca reclama perchè ura 
benemerita società operaia non ha ottenuto la 
costituzione in ente morale. Vorrebbe che ciò si 
\facesse malgrado che la legge relativa a simi: 
lcostituzioni non sia stata ancora discussa, perchè 
crede altrimenti di dover aspettare troppo. 
| Altra interrogazione, sempre al sullodato mi- 
hnistro Berti, dell'onorevole Vacchelli per dae vita 

iuridica ad un’altra società di operai. 

| L'onorevole Berti si muove sul seggiolone ccme 

fosse soprapparto. Dio sa quello che nasce. 

intanto l'onorevole Pianciani (re-Tour d'Aw- 

bergne) va al banco presidenziale a costituirsi, 0 

raccontare gli avvenimenti di Parigi: l'orore- 
‘ole Farini ride : secondo me, dice al suo vice- 
residente che andando laggiù ha mostrato di a- 
lere poco naso. 


Ù le Berti sì alza a' parlare — Berti ERE 
E lonosvole Bert si si a perte ii i | NOSTRE INFORMAZIONI 
ro Copernico, Berti, quell’altro, aspetta a rispon: de iso 


re a tatti in un picchio. Questo Berti comincia 
imposo, solenne, dottorale, archiginnasiale, fe!- 
°° Îlacchè l'Italia risorse a vita di nazione... 

la questo tono l'onorevole Berti domanda al- 
tro perchè mai non debba il governo conce- 
‘e la personalità giuridica ad un altro operaio 
alizio. Ciò non fia mail.» 

Camera in profondo letargo immersa acca- 
i; taluno bensì con benevola sonnolenza a- 


gi, 21. 

Domani, il municipio riceverà la spada di 
Latour-d'Auvergne, sotto riserva dei reclami 
che possono fare gli eredi del signor di Ker- 
shansie. 

Ieri, monsignor di Rende consegnò una let- 
tera del Papa al signor Grévy. 

Ieri sera, in un banchetto che ebbe luogo 
a Versailles, il signor Ferry, presidente del 
Consiglio, affermò a più riprese la solidarietà 
e l'accordo perfetto del ministero. 

Îeri Sua Maestà il Re ha ricevuto in udienza 

ide appartamento, il signor An- 
SOlENO: miu già ministro residento della Repub: 
blica dell'Urugusy, per la presentazione delle let- 
tere con le quali il suo governo lo accredita col 
grado d'inviato straordinario e ministro ;pleni- 
potenziario presso questa real corte. 

‘Al detto ricevimento assistevano Sua Essellenza 
il generale Pasi, Sua Eccellenza il sonte Visone e 
tatta la Corte militare © civile di Sua Maestà. 


,, di accordare pei o 
chi morali, deve pensare molto alla responsa- 
à. Ci sono 3000 società che hanno un forte 
plimonio e oramai bisogna che il Parlamento 


Tconte Giannotti, primo mastro delle cerimonio, 
ha introdotto il signor Antonini da Sun Maestà. 
Tutti gli intervenuti vestivano in grando uniforme. 


La quistione delle Meridionali. 
# Non avendo ieri i ministri potuto tenere consi- 
gio per decidere intorno alla deliberazione presa 

lagli azionisti delle Meridionali — deliberazione 
‘non ancora comunicata officialmente al governo — 
nulla venne deciso nella seduta tenuta ieri sera 
dalla Giunta parlamentare. 
fiL'onorevole Genala pregò quindi il presidente 
onorevole Grimaldi a voler convocare la Com- 
missione per questa sera. 

Oggi frattanto i ministri si sono radunati a 
consiglio per decidere in proposito e concretare 
le proposte da fare alla Commissione. 


Si sta trattando il riscatto del piccolo. tronco 
Ponte Galera Fiamicino, 

La Società anonima, che ne è proprietaria, ri- 
ceverebbe un milione e mezzo che verrebbe pa- 
gato dalla Società assuntrice dell'eseroizio della 
rete romana. 


BORSA DI ROMA. 


21 giugno. — Perdura la searaità degli affari. 
Più debole oggi la rendita; trattata a 93 05 6 
93 07 112 per fine mese chiuse offerta a questi 
prezzi con qualche domanda a 93. Per contanti 
venne quotata a 90 75. 

Le Obbligazioni Immobiliari cedute a 475 per 
contanti; gli altri valori senza mercato ed a preszi 
nominali": 

Prestito Cattolico 93 35; Blonnt 91 85; Roth- 
schild 92 75; Banca Romana 990; Banca Generale 
538; Baneo di Roma 580; Banco Santo Spirito 
45750; Acqua Marcia 850; Condotte 457; Gas 
1035; Complementari 260. 

1 cambi: 


Francia (chàgues) 99 75. 
Londra (chègues) 24 98. 3 

Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5.010 93 10; Rendita francese 
3 0/0ammort. antico 8087; id.50/0 108 27; Turco 
ll 35; Inglese 100 112; Egiziano 6 010 368; 
Suez 2500. 

Chinsura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 93 15; Rendita francese 
3 010 antico 81; Id 5 010 108 40; Tareo 11 30; 
Egiziano 368; Suez 2512. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita :taliana 5 0j0 91 15116; Spagnuolo 64 316; 
Turco 11 118; Egiziano 72 5,8. 


Ber, BVevseraro 


(AGENZIA STEFANI) 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 20. — Furono arre- 
stati altri ufficiali arabisti aconsati di avere scritto 
lettere minatorie a fanzionari del governo. 

FILADELFIA, 20, — Lo truppe del governo di 
Haiti attaccarono Miragoane, ma furono respinte 
perdendo due navi e molti uomini. I ribelli s'im- 
padronirono di Jacinet. Essi occupano sttual- 
mente quasi tutta la costa occidentale dell'isola. 

NAPOLI, 20. — Le Loro Maestà la Regina d'E- 
talia e la Regina di Portogallo, i principi ed il 
loro seguito partirono alle ore 4 15 per Pompei. 
Le Loro Maestà e le Loro Altezze assisteranno ad 
uno scavo. Alle ore 8 pomeridiane pranzeranno 
nelle Terme, ed allo ore 10 faranno ritorno a 
Napoli 

(ANZIBAR, 20 — Si ha da Tamatava che i Fran- 
cesi occupano le due dogane principali della lo- 
calità o le strado che conducono alia capitale; 
essi considerano il loro scopo come raggiunto @ 
non hanno intenzione di andare a Tanapariva, ma 
di attendere pazientementela sottomissione degli 
Hovas. 

GIRGENTI, 20. — Elezione politica. — Oggi è 
stato proclamato eletto Gangitano commendatore 
Salvatore con voti 5279. 

COSTANTINOPOLI, 20. — I prineivi imperiali 
visitarono Krantz a bordo della HMirondelle. Il 
marchesa di Nonilles era presente. I marinai erano 
sotto le armi. Il primogenito del sultano lesse în 
francese un discorso che diceva: 

« Soldati e camerati, il mio angusto padre mi 
invia ad esprimervi i suoi sentimenti di alta stima 
e m'incarica di esprimervi pure i suoi sentimenti 
di amicizia per il vostro governo. » 

PARIGI, 20. — Il minisiro della guerra Thi- 
bandin dichiarò alla Commissione municipzle di 
iniziativa che egli si opporrebbe alla demolizione 
del muro di cinta di Parigi. Nadaud ritirò allora 
la sua proposta. 

Ii principe del Montenegro è atteso domani a 


Parigi. 

PIETROBURGO, 20. — Si annonzia ufficialmente 
la nomina di Gourko a governatore generale di 
Varsavia. 

PARIGI, 20. — All’inangarazione della sala del 
Jeu de Paume, a Veranilles, Ferry celebrò gii no- 
mini del 1789 è la loro opera. Ci i rono, 
disse il presidente del Consiglio, essere il diritto, 
e non la forza, che trionfa La loro unione reso 
il movimento del 1789 irresistibile; dobbiamo es 
sere uniti come lo erano. Terminando, annunziò 
che egli presenterebbe il progetto di un mona- 
mento da inangurarsi nel 1889 in onore dell'As- 
semblea costituente. 


protestò contro lo voci di 
dissen: disso che gli attacchi de, 
avversari del ministero provano che gli afl 
sostenne che il Senato è divenuto il 
più fermo appoggio della Repubblica; soggiunse 
che bisogna migliorare, ma non abbattere la Co- 
stituzione; terminò facendo appello all'unione di 
tatti i repubblicani. 

TRIESTE, 21. — Fa dato un pranzo nel castello 
di Miramar in onore della squadra inglese. Hay, 
essendo indisposto, non vi assistette, Si brindò 
alla regina Victoria, all'imperatore  Francesco- 
Giuseppe e alle due marine. 

LONDRA, 21, — Il Times e il Daily-News dicono 
che i malgasci andarono a Parigi dietro invito 
del governo francese. 

NAPOLI, 21. — Le Regine d'Italia © di Porto- 
gallo ed i principi di Portogallo, col loro seguito, 
s'imbarearono sull’Esploratore, allo ore 9 30, per 
recarsi a visitare la Grotta Azzurra di Capri. Le 
Loro Maestà © lo Loro Altezze furono salutate 
dalle salve delle artiglierie e dagli urrà dei ma- 
rinai della squadra itallana ancorata nel golfo. 


JBomavertoRa Savanna, gerente responsabile. 


rit.‘ 


TUOVO BISTHEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nò palalo 


ce ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICARE 


ROMA, 114, e E RO 


ORIFICAZIONI 
INALTRRABILI CON ORO ADESIVO 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti! 


Servizio telsfonico. 
Una ragazza di SErVIZIO feagere ‘taror A cucine” 


e pratica di tatti i lavori di casa cerca un posto. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, Piazza di 
Montecitorio, Roma. , 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
e (Vedi avviso in 4 pagina) 

DA VENI È 
UNA CASSA FORTE cara contro 4 fuoco o 
le infrazioni. 

Per informazioni dirigersi a Finzi e Bianchelli, 
Corso, 153, Roma. 
i © e ai 


GRANDI 


1omrene WS6 rranane 


autorizzate con R. Decreto e garantito dai 

beni di loro proprietà delle città di Milano - 

Venesia-Bari-Barletta con 500 estrazioni in 

Ki ragione di E: 
una estrazione al mese 


Ai La somma sborsata non si perdo mal poiché 
vincendo o no premi è infallantemente rim- 
borsata in somma maggiore di quella spesa. 

Nelle estrazioni si estraggono 300,000 premi da 
2 milioni, 1 milione, 500,000, 

50,000, 100,000, 70,000, 50,000, 

40,000,25,000, ecc. 

un complessivo tra premi e rimborsi per lo 

importo di circa 
66 MILIONI 

i pagano in tutte le città del mondo 

domani d'ogni estrazione. 


‘avrà luogo il 
È 20 Giugno 1883 
HI lo altro 500 hanno luogo una egni mese. 


Il giorno 2) Giugno si è aperta la vendita 
delle CARTELLE ORIGINALI. DEFINITIVE 
fi firmato dalle autorità comunali di Bari-Bar- 
Nj Icita-Milano-Venezia colle quali si concorre 
kj = circa 500 estrazioni (I al mese) al prezzo 
Mi di pronti contacti 
Lire 165 complessive. 
le quali non si perdono mai poichè come fa 
detto, seno rimborsabili in lire 290 anche 
nel caso si vincessero 590 premi che ogni ac- 
ente ha sempre grande probabilità di 
N vincere. — Le suddett> cartelio si vendono 
altresì al prezzo di L. 203 con la facoltà di 
fi farne il p°gamento come segue: 
alla sottoscrizione ’ L. 
le rimanenti 
da pagarsi, cominciando dal 1° lu 
comode rate di L. 5 caduna pagal 


verso 

il primo d'ogni mese e eseguito il versamento 

Mi delle L 10 stabilite per la sottoscrizione lo 
acquirente concorre subito ai rimborsi della 

suddetta e successive estrazioni. È in 

sua per le rate da pagarsi in avvenire di an- 

(i ticipare uno o più versamenti a scanso spese 


Mi postali e d'ogni rimessa ne riceve regolare 
ricevuta. 

Gli acquirenti riceveranno in dono i 3 bi- 

glietti della lotteria di Verona nella quale si 

estraggono i seguenti premi 

5 da franchi 100,000 

5 >» 20,000 

5 » 10,000 

E nonchè aliri da 5,000, 1,000, eee. for- 
manti un totale di 50,000 premi per il 

complessivo importo di oltre 


i DUE MILIONI 


Chiunque può acquistare una o più cartelle. 
Colle obbligazioni Bari-Barletta-Milano- 
IE? Venezia si viene a garantirsi la pro= 
babilità di vincere ogni mese un premio. In 
tal guisa si può vincere fin dal primo ano 
12 premi pel complessivo importo di Un MI- 
lione. Allorquando in 500 estrazioni nulla 
vincesso è certo di avere almeno un comples 
sivo rimborso di L. 290, nel mentre invece 
giocando al lotto non vincendo premi perde 
fi intieramente l'ammontare sborsato. 
i DISPOSIZIONI — Siccome esistonò 
BE" nelle casso dello Stato da diversi auni 
tanti premi per l'importo di 
——_—=————— 
8 MILIONT 
fra i quali moltissizai - 100,000, 50,000, 
25,000, ece, chc i fortunati cir vanno 
ad esizère per non couoscere la fortuna toc- 
È cata'e o per non aver verificato esattamente 
le loro cartelle la Banca F.lli CROCE fa M. 
{j di Genova nell'interesso dei suoi acquirenti @ 
registra in apposito eontrllo le serie e numero 
delle obbligazioni vendute,ed ogni singola estra- 
ziono oltre spedire il bollettino gratis avvisa 
con lettera 0 telegramma il vincitore. Perciò 
ogni acquirente oltre scrivere chisramente il 
proprio indirizzo è pregato significare se delle 
vincite conseguite desidera osserno informate 
con segretezza con lettera o tel 
ca gendita è aperta fino alla sera dei 5 
iugno preso la Banca F.lli CRI iazza San 
Giorgio, 32, p. p., GENOVA. pa 


La tania i zirvone prose P'Amntzsrazion pro PULzo priniale di PAIA ia Rome, 


© sal. [IL GRANDE PREMIO 


iazza Mostecitorio 127 —in via dei Pansazi 7 p. p.— Ia Milano, Calleria Vittorio Emanuolo 24 
RE PAALCA Parte DE, re te Millo DE 


ATTESTAZIONE MEBICA 


la becca 


GIORNALE PER | BAMBINI Dr Lavanda 
diretto da C. COLLODI PE en iii 
e PRONTO 2 FE ssrCESiSziPONPE A MANO 


I nuovi abbonati per un anno, dal 1° Luglio 1883, riceveranne questo splendido Premio] mezze di liberare i denti] gap Jo docele ai cavalli 
[consistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. La sii sempre bianchi, come] ©di fm case d'imcendie 
[l testo scritto da €. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissimo figure dijdi impedire che questo male ri svi |getto fortissimo senza fatica 
Kate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE] "ito: HIUSEPPE 


Boy i generali in Italia : A. BRACHI e C. 
TORINO — Via 3. Massimo 60 —— TORINO, “ 
In ROMA, Ing. El Zanotti, via Giulio Romano 72. 


BEVANDE 


IGIENICHE, RINFRESCANTI E DIGESTIVE 


a Un Centesimo e mezzo il litro 


Goro di Calabria e Gerisetta 


di Marchier frères e C!* di Privas (Ardèche) 
» (Brevetto d'invenzione s. g. d. g.) —6 


Indirizzi Raccomandati 


SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, afischè ij 
bambini divertirsi 
PI possano divertirsi a colorire le figure. 
Vall’Intelvi-Paraviso Il Grennarx erR x Bawmrnr è il più splendido giornale illustrato d'Italia ; esso] 
rà i contiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Articoli istrattivi di Martini, Giacosa, Fa-|dot 
L (LAGO DI: COMO) } ina, Panzaechi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina {gi 
“Stabilimento d'acqua minerale ferriginosa solforata, unica nellBiagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi,|tina. In Nepoli, 
suo genere. con bagni o doeie d'eicacia medicamentota 008 | orick, Feres, Chiri, Anfosso, Pala, ecc. ere et. Bro Fire 
riore ai bagui di mare. Delizioso soggit 
ti ES Tutti quanti gli scrittori più insigni d'Italia ni 0 di scrivere nel Giorméte] 
 diratiare più insigni d'Italia non sdegnan 
BARILAÎ! RAG. DOMENICO, proprisaro. lor gm 5 
Dopo il farore fatto dal racconto FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla 
seconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini 
WIESE & COMP., libica se secondo semettre 1569 nn alto racconto 200 meno piacesio cd intreiate 
intitolato 
FABBRICA DI CASSE FORTI, «LA PERLA >» RIPESCATA 
VIENNA, BUDAPEST, PRAGA, Pubblicherà pure PIPÀ ®© LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi, 
ILA BIMBA DORME, commedia di E. Checchi MEMORIE DI UN GRA- Îi di 
Deposito: Vienna II Untere Donaustrasso 25 |[NELLIN® DI COTONE, di Jack la Bolina. don aaa 
Fabbrica: Vienna IL, Pappenbeimgasso 58. ii nera disse, fa) 
43° Amoriimento ricchissimo di Casee forti contro Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 
gl'incendi ed infrazioni. 4g 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
Per l’Italia: Un anno. . . . L.12}Perl'Estero: Unanno. . . L.15— 
ne pid L. 4,25 per la spedizione 
prenlio per pacco posi 
It Lol 12. °”"Un semestre. L. 750] 
Il premio del Nestro Libro di Pittura, e la scatola di colori E spetta soltanto) 
la'coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 
Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la sca-| 
tola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Amministrazione stessa! 
[questo regalo. 
Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER ]| 
| BAMBINI in Roma, Piazza Mo; tecitorio, 130. 


Rema Per la inzer: ieri de 
ALBERGO LAURATI | intra 
via © ne minis lone de! ginr- PI 
sd 


Corse 


| 


Trasportacili perfezionate 
con nn nuoro sistema di refrigerante, 


Otto” Medaglie e un Diploma d’onore | Società d’Igiene WUOVE PSRSERA IRA 
SOCIETÀ ada on cel E ACQU A FIG ARO A PRESSIONE n è 


iccomandiamo caldamente a tutt rsone che de-| 
erano avere durante l'estate una bevanda veramente sssalfl TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
rinfrescane, il Coco di Calabria, che, pur. essendo di gusto 
‘adevole non cagiona alcuno degl'inconvenienti delle bevande] 
Eisoliche. E buon azione, ci pare, il popolarizarne l'uso perifl ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 
to sia possibile. I + progressiva im 2 giorni istantanea 
nome del Comitato Centrale della Società Svizzera di Temperanza|Î| Proparata colla scrupolosa| Prodotito srscial sella uc 

Ginevra, il 17 aprile 1880. (Sottoscritto) L. L. Rocmar, presià. i oaservanza dello regole dellalgere in fate gio fia ra siro 
Feci distribuire alle reclute del 1881 della Cerisetta e del]fl| fisiologia e dell'igiene, ridona/alcun danno i eapelli © la barba |uso delle tinture progressive, 
Coco di Calabria che mi vennero provreduti da un Federico][|| in breve tempo il colore na-(in nero e castagno. la Società Igienica Francese 
Calamo di Ginevra. tarale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile offre l'Acqua Figaro istanta- 
ina, grata © rinfrescante va raccomandatalfi Dopo aver fatto uso.della tin-|di mantenerlo con l'uso del-[nea, la quale priva di sostanze 

i ‘he essa può giovare|fi| tura istantanea Figaro, servell'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 
per mantenere ai capelli ed|gressiva. effetto. | 
Le alla barba il colore riacqui- | 
Ginevrsil 12 novembre 1881. (Sottoscritto) S. Covrav Colonnello]fi| stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- | 
Istruttore del 1°° circondario. ||| Prezzo del fiscone L. 5. |pleta L. 6. pleta L. 6. i 
Biotro l’esperienze fatte colla vostra beranda « Coco di Ca-| Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


labcia jo sono ;del pari convinto della cua utilità a prò Galle irigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


Pe ero ee cante alcoliche oca si diliflgoma, via dol Corso 153-154 a via Frattina 845. Firenzo, via dei Panzani 28 
Berna, 16 i = 


gennaio 1882, 
Îl capo d'arma dell'infanteria (Sottoscritto) Fe1ss. 


sicario oi ce a cen [RDTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


Carouge Ginevra, il 17 ottobre 1881. 

(Bottoscîitti) SL Vavrimza x riccio, fabbricanti dilimo e bulini. ELEGANTI, SOLIDISSIMI © 

nre RR In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Si vendono in polvere ed in scatole per 100 litri dil Indispensabili ai frequentatori di begni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- 
a istori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre 
COCO DI CALABRIA E CERISETTA Posso pati Aipesrrica n 
itanto”i î più calde ore del giorno. 
imitante il colore del vino rosso... L. 1.50 ia scatola ese nie oveo ti entro: sia nello dhe n garda d 


1 CALABRIA i; brite 
smitanto i SIOE Sa Sito Giano Pt '18o5 1a scatola Perciò sono forniti degli uncini © cordo per fissati 


Questi apparecchi, di cai l'aso è 
generale permettono 
conservare la birra fresca e spumante, 
anche se deve soggiornare in on ta: 


Coll'uso di questa 
Bompe rca sì hanno a depiorste de 
spersioni di liquido, come srccede 
ssmpre coi rubinetti di tatti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, la 
firra non mai introdursi nel ci 


lidro della pompa o nel. serbatiio 
dell'aria, @ quindi l'apparecchio non 
può in nessun caso nè insudiciarei nè 


TORCI BUDELLA 
Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
o. GERARD'E c. 


at h È Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose 
Coll'aumento di 50 centesimi si spediscono Per P&c<o/cho a quelle che soffrono malattio di petto. [Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 
ae e aa asla Ere Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 17, Passage do l'Eliséo dee Beaux-Arts, Parigi. 
gina Priiosa gia PREZZI: Hamacs per bambini - + + portata chilog. 5 L. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Corso 1 N rai Tina] > per una persona » » 150 >» [Finzi © Bianchelli, Roma, vin del Corso 453-154 a ata 
îl deposito principali Fasi pure presso gabti rip » tai in colori » » 20 » |Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


accreditati droghieri di Roma: a 
Rappresentanti generali per Roma e provincia. Céeree- 
poli Euvagnino © €. Rome, via d'Azeglio 16.. B| 


Hamaes di seta con frangia 


tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi P OM. P E ROTATI VE 


Grande riduzione di prezzi Piezzo L. 26,50. della fabbrica MIORET e BROQUET di Parigi 


[Apparecchi Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|AsPirazione e getto continuo, soppressione dei stantafi 
|Roma, via del Corso 453-134 e via Frattina 848. Firenze, via de'Panzani e della anzio» cenuamia di'lavaro; dell:35 0/0: 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz Lee den 
" SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 1 Polvere contro il Tarl 


Pi lido: e facil - È Pompe pel travaso del vino e d’ rta di liquidi. 
«fee ee propria n modo spesi CETO ci ne ot 
acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. da ZACHERL di TIFLIS (Asia) vinicolo. 
Nè metallo nà gomma in contatto coll’acqua. eden 
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fata riali. 


ini girini della 


Domenica 
vendita Domenica 24 giugno in 


Centesimi 4@ il numero per tutta PItalia. 
Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L5— 
Far) © settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 
Amministrazione: Roma, Piazza Moutecitoria, 130 
OMO, co rico. 
IN CASA: 


Echi parlamentari. 

Riassumo telegraficamente quanto sî è fatto a Monte 
Citorio ieri, dopo che E. Caro lasciò la tribuna per 
andare a licenziare la portantina del ministro Berti. 

Il presidente apre la discussione sul bilancio defi- 
nîtivo di agricoltura e commercio, che dopo quattro 
chiacchiere viene approvato nella somma di L. 12,891,289 
© 95 centesimi. 

Intanto i segretari fanno lo spoglio delle urne che 
dà i seguenti risultati: 

1. Riforma della tariffa doganale. 

Presenti e votanti 209 — Maggioranza 105 — Fa- 
vorevoli 183 — Contrari 26. 

La Camera approva. 

2. Credito ai danneggiati dalle inondazioni. 

Presenti e votanti 209 — Maggioranza 105 — Fa 
vorevoli 191‘— Contrari 18. 

La Camera approva. 

fa 

L'onorevole Branca presentò alla Camera la rela- 
zione sul progetto di legge per proroga della Con- 
venzione di mavigazione colla Francia. 

Bisogna credere per forza che il governo italiano 
abbia un amore invincibile per le proroghe. 

Sono oramai tre mesi che i giornali ufficiosi ci 
hanno parlato dell'esito felice ch'ebbero allora le trat- 
tative fra il signor Decrais, il ministro Berti e il com- 
mendatore Ellena per la stipulazione del nuovo trat- 
tato di navigazione fra noi e la Francia. 

E da quel tempo i suddetti ufficiosi non ne hanno 
più parlato, 

Perchè ? 

Probabilmente per permettere al governo di chie- 
dere una proroga alla vigilia della scadenza del trat- 
tato antico. 

*, 


* 
A proposito di proroghe, la Società delle Meridio- 


Proprietà letteraria 
rr II 


REGINA DI BELLEZZA 


(i Amerze Bxrer — Traduzione di Blaseo) 


XLIX 


Mentre si avanzava a passo a passo, col braccio 
dritto ripiegato, con la rivoltella in mano, con lo 
sguardo fisso su l’uomo che stava davanti a lui, 
Robin diceva: 

— Se. fosse Fortier, con quale gioia lo ucci- 
derei! 

Lo aveva un po’;dimenticato, da qualche tempo, 
per non pensare che ai suoi amori con la signora 
Prévot; ma l’odio gl'invadeva più forte il cuore 


cosa... So, preparati a morire... 
flagrante delitto di fuga; ti uocido; ne ho il di- 
ritto. 


ed io non resisto. 
rai io suppongo che ta resista; 0000 


— Allora commettete un assassinio. 

— Chi Jo saprà © chi se ne oscuperàf... Non 
sarai tu il primo condannato del quale ci saremo 
sbarazzati perchè ci dava fastidio, Tu non mi 
hai soltanto dato fastidio, mi hai nociuto ‘sing 
miei capi, Ah! se credi che non ho indovinato da 
qual parte mi veniva il colpo a bordo della Saona! 


FANFULLA 


Roma, Sabato 23 Giugno 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


== 


nali avendo rifiutato quella che gli chiedeva il go- 


verrà rimandata al prossimo novembre, cioè al pros 
simo gennaio, che potrà essere anche la prossima 
primavera. 

Così il governo non potendo ottenere una proroga 
dalla Società, se n'è concessa una lui, di diverso ge- 
mere, ma sempre proroga, 


fa 


Domenica 24 corrente avrà luogo la solita comme- 
morazione a San Martino alle ore 7 antimeridiane, ed 
a Solferino alle ore 9 © mezzo. 

Vi saranno le solenni esequie in ambi gli ossart : 
interverranno le troppe con musica come negli anni! 
scorsi: e sì procederà all'estrazione dei premi, che 
quest'anno sono in numero di 28, Ventitre sono di fonda- 
zione perpetma, ai quali quest'anno se ne aggiunsero 
altri cinque di straordinari, cioè, uno del Comitato 
di beneficenza di Alessandria, due dei fratelli Bozzi 
di Milano, uno della città di Vercelli ed uno di un 
egregio signore di Torino. 

È da sperarsi che tutto ciò valga a tener sempre 
vivo il sacro culto per coloro che hanno adempiuto 
al loro dovere col sacrificio della propria vita, 

E tion è da dubitarsi che il santo amore di patria 
assicarerà anche ‘in questanno grande affiuenza di 
visitatori în quei luoghi pieni di tante venerate me- 
morie. 

dè 

La Riforma pubblica îl seguente telegramma da 
Aquila : 

< Oggi (20) nelle ore pomeridiane, mentre il si- 
gnor Severino Benedetti transitava pel Corso în car- 
rozza assieme 2 suo nipote Canali, al senatore Ca- 
muzzoni di Verona, ed alfiglio di questi;certo Vicen- 
tini Dario lo assali col revolver alla mano, e lo ferì 
‘gravemente, assieme al signor Camuzzoni, figlio, uc- 
cidendo il Canali. 

La città è orrendamente impressionata per l’atro- 
cissimo fatto; la popolazione voleva fare giustizia 
dell'assassino. 

L'onorevole Camuzzoni è fatto segno alle più amo- 
revoli rispettose dimostrazioni dalla cittadinanza. 

Movente del delitto sarebbero stati affari d'interessi, 

Sperasi che lo stato dei feriti non condurrà a ul 
teriori sventure. » 


FUORI. 


Non sono profeta, ma în verità vi dico che il rino 


di Xeres rincarerà quanto prima. 

A me poco importa di ciò, perchè per ragioni ch'è 
inutile spiegare io mi conservo fedele al vino delli 
castelli; ma quei signori che amano jlo xeres si pre. 
parino a pagarlo a peso d'oro. 

E vi dico il perchè: 

Si ha da Madrid che le devastazioni nelle cam- 
pagne della provincia di Xeres da parte degli affi» 
gliati della Mano Nera prendono proporzioni allar- 
anti. Calcolasi che alla distruzione dei vigneti av- 
venuti nella notte del 19 abbiano preso parte più di 
300 persone... 

Questa notizia mi suggerisce un'idea che cedo gratis 
all’onorevole Berti. 

Sua Eccellenza dovrebbe arruolare quei trecento, 


_______—_—__= 


ossia quelle seicento mani nere per distraggere î nostr 
vigneti invasi dalla filossera. lo credo che farebbe un 
eccellente affare. 

Ci hanno la mano fatta al mestiere, coloro, E la- 
vorano con lena, 

tx 

Se a Berlino sî è soddisfatti della ricodcilatife av- 
venuta fra l'imperatore Guglielmo eil re Cristiano IX, 
a Copenaghen si delira a dirittura: per la contentezza. 

Il modo în cui i Danesi hanno presa la cosa, lascia 
supporre che sia corsa qualche promessa, come, per 
esempio, quella di eseguire la parte del trattato di 
pace del 30 ottobre 1864, che riguarda la sorte dello 
Schleswig settentrionale completamente danese e ch'è 
rimasta fin qui lettera morta. 

In tal caso si spiegherebbe la gioia dei Danesi. 

Ma se saranno rose fioriranno. Fioriscono anche 
lassù nel Nord. 


* 


Siamo da capo colle inondazioni. 

Il Danubio cresce rapidamente in seguito alle grandi 
pioggie, ed i suoi affluenti minacciano di straripare: 
'Isar ha raggiunto la stessa altezza che în gennaio; 
Finn, lEnns ed ìl Traun sono cresciuti, Il Danubio è 
straripato a Linz ed a Passan. 

Ia seguito 2 pioggie cadate nelle montagne, gli af 
fiuenti dell’Oder strariparono inondando parecchie città 
e villaggi. Molte case e molti ponti rovinarono e 
molto bestiame perì nelle acque. Sono interrotte le 
comunicazioni ferroviarie. 


DALL'EGITTO 


Cairo, 15 giugno. 
L'apprensione generale era grande: si aspettava 
qualche cosa per l’11, anniversario dei fanesti fatti 
che hanno perduto per sempre l'Egitto, classifi- 
cando il suo popolo fra quelli refrattari alla ci- 
viltà. In Alessandria specialmente si temova, giacchè 
un sedicente comitato segreto indigeno che s'inti 
tola « Il vendicatore » aveva minasciato di fare 
prodezze. Ma poichè per la prima volta i giornali 
europei cominciarono a mostrare i denti ed a di- 
chiarare che le colonie avrebbero preso a calci 
nel... chiunque avesse manifestato la velleità di 
alzare il becco, i eendicafori si rintanarono. Se 
questo contegno fosse stato tenuto dalle colonie 
fino dal principio, sarebbero stati i casi molto di- 
versi: si capisco come l'Inghilterra, abilissima, 
abbia tanto fatto l’anno scorso per creare il panico 
è promuovere l'esodo oramai celebre. 


>< 

Un altro fatto la cui impressione salutare sugli 
indigeni fa grande, è stata l'esecuzione del famoso 
colonnello Suleiman Daond, l’incendiatore di Ales- 
sandria. Il popolaccio non credeva si osasse farlo, 
tanto è convinto che noi abbiamo paura: finora non 
furono che pochi della plebaglia i giustiziati. Su- 
leiman invece era un pezzo grosso, l’amico di 
Araby, il più fedele ed energico esecutore dei suoi 
ordini. Si credeva che anche questo caso finisse 
colla commedia della grazia. Quando lo videro 


morire da vigliacco, quando lo videro appeso, ne 
rimasero abbattati. Tuttavia, per non perdere il 
vizio, un piccolo grappo fece circolare la voce che 
il vieerò era stato obbligato a ricusare la grazia, 
© che nel suo palazzo aveva ordinato tre giorni 
di lotto! 

Ora resta il non meno famoso Said Kandil, il 
prefetto di polizia di Alessandria nel giorno ter- 
ribile, colni nel cni locale venivano sgozzati gli 
infelici che vi sì eranoriparati, credendo di essere 
sicuri nelle braccia dell'autorità. Se anche questo 
miserabile sarà colpito, l'effetto morale sarà im- 
menso: gli indigeni comincieranno a temere che 
si voglia fare sul serio; lo colonie si persuade- 
ranno che alla fine il governo inglese ha avuto 
vergogna, o non ha più interesse a continuare 
l'oltraggianio burletta del suo intervento nei pro- 
cessi, © lo cose andranno meglio. Però le ultime 
notizie non sono consolanti. Al Parlamento inglesa 
si accusa il vicerò di complicità nel fatti dell'11 
giugno, © qui si annulla l'atto d'accusa preparato 
dal pubblico ministero indigeno, o se ne dà Vin- 
carico ad un avvocato inglese. Che vuol dire? 


>< 
Il diavolio suscitato per la sentenza della Corte 
d'appello sal pegno commerciale pare clie stia 
per dare qualche frutto. La Corte naturalmente 
sostiene di non aver applicato che la legge nella 
sua integrità, tuttavia riconoscendo che questa è 
imperfetta, proporrà alle potenze una modificazione 

degli articoli in questione. 


Da 


Qui diventa troppo serio l’affare delle monete 
falso: è una vera inondazione; così non potete 
ricevere un franco in piastresenza che una non sia 
delle fabbricate. 

Per un po'di tempo si fece come un tacito ae- 
cordo di accettarle e spenderie, ma ora il male 
ha preso proporzioni troppo gigantesche ed ène- 
cessario assolutamente un rimedio: l'impudenza 
degli autori di tanto male sorpassa i limiti; ora 
fanno gridare dai loro accoliti che avendo il go- 
verno una sentenza d’indennità a suo favore (50,000 
franchi che Amoretti dovrebbe pagare pel danno 
recato !) è Ini obbligato a ritirare le piastre false 
© darne dellebuone, e questi accoliti sono eredutit 


Pas 

Parliamo di cose più confortanti: una notizia 
che interesserà molto il commercio e gli studiosi 
dello cose africano è che d'ora in avanti gli uf- 
fici telegrafici di Sonkim, Kassala © Berber tra- 
smetteranno dispacci anche in lingue europee. È 
questo un vantaggio enorme di cui è inutile far 
risaltare l'importanza e per il quale merita tatto le 
lodi il governoegiziano:un altro elogio gli va fatto 
per il faro, inaugurato o per meglio dire acceso, 
fl 1° giugno sallo scoglio dei Due Fratelli all'im= 
boccatara del Mar Rosso. Infine pare che la Com- 
missione chiamata a stadiare la questione delle 
ferrovie sudaniche accetti come principale la linea, 
di Kassala. 

Tatte queste misure in servigio della civiltà 
sono condannate dal vecchio partito che ha con- 
dannato il canale di Suez quale una rovina per 
l'Egitto e che teme portino seco la perdita del 


Non hai più protettori, ora... Ti ho in mano... Mi 
vendico... Morirai. 

Abbassò la rivoltella e la puntò al petto del 
prigioniero. n aa 

‘Ma un uomo si slanciò. Era il signor Gardiner. 

Mettendo piede a terra, egli aveva guardato 
intorno, sorpreso, inquisto di non vedere Bérard. 
Poi, ordinando al marinaio che lo accompagnava 
di aspettarlo, aveva fatto alcuni passi sulla spiag- 
gia e raggionto la collinetta di sabbia dietro a 
cui si trovavano Bérard e Robin. Là, udì delle 
voci, capì che un incidente era sopravvenuto, e, 
girando la collinetta, apparve a un tratto. 

Fa obbligato a fermarsi. Robin aveva raggiunto 
Bérard, e, puntandogli la canna della rivoltella 
sul petto, gridava: 

Lar re, xo sl fa un passo verso di ma 

Allo stesso tempo il suo sguardo si fissava sul 
nuovo venuto, immobile ad alcuni passi da lui. 

— All è lei, signore — disse — lei l’amico del 
mio comandante |... Viene a prestarmi aiuto, per 
ricondurre questo condannato al penitenziario ? 

— No; vengo per salvarlo. 

— Ah! davvero? Lo sospettavo un poco... Da 
lango tempo avevo pensato fra me: « Perchè il 
signor Gardiner passa i suoi giorni all'isola Na? 
Giò non è naturale. Ci dev'essere qualche cosalà 
sto... Perchè gli si permette di circolare nel 
penitenziario — cosa formalmente interdetta agli 
estranei?.. Ciò è imprudente! » Ma se avessi 
parlato, il comandante mi avrebbe messo agli ar- 
resti...Mi ci ha ben messo a causa di Fortier che 
Jéi protegge, signore... Come tatto si scopre!... 
La sua simpatia per Fortier le serviva a na- 
stondere l'interesse che le ispirava Bérard... Senza 

a quest'ultimo, lei poteva, così, comuni 

i, grazie all'altro, preparare 
foi Coen ‘avrò il piacere, questa volta, d'il- 
luminare l’amministrazione, e spero che non si 
avrà più l'idea di destituirmi, 


Aveva detto tutto ciò con Ìa rivoltella sempre 
appoggiata al petto di Bérard, ma lisciandosi i 
baffi con la mano sinistra, col sorriso sulle labbra 
e in tono pretensioso. Egli tentava di posare col 
signor Gardiner per un uomo bene educato, come 
con le donne posava per un bel giovane. 

Non produsse il voluto effetto: il signor Hanley 
Gardiner, molto commosso, ma molto calmo in 
apparenza, gli disse: 

— Credo che fareste meglio di parlare meno e 
d'intendervi con me. 

— Intendermi con le!, si; 
onore per me.. Voglia spieganti. 

— Mi spiego... Voi siete, in questo momento, 
agli arresti; non avete dunque nessun servizio a 
fare. Nulla vi obbligava a trovarvi qui, alle tre 
del mattino... Se Bérard fagge, nessuno può farvi 
dei rimproveri, ncssuno può pensare a farvene... 
Rimettetevi la rivoltella al fianco, allontanatevi, 
ed io m’inearico delia vostra fortuna... Domani, 
sarete indipendente, ricco anche.. Ve ne do la 
mia parola. 

Robin rimase un momento senza rispondere. 
Esitava, forse. Infine, disse : 

— Prima di essere sorvegliante nel bagno pe- 
un mestiere che lei disprezza, senza dubbio, 
ore... io sono stato soldato, sono stato sott'uf- 
ficiale.. Non voglio vendermi. 

— Dite piuttosto — rispose il signor Gardiner — 
che sacrificato i vostri interessi alla vostra ven- 
detta. Se aveste ancora il rispetto della vostra 
antica uniforme, non sareste stato sol punto di 
uccidere, poco fa, un uomo disarmato... Un s0l- 
dato non assassina... Ma bisogna farla finita. Che 
pretendete fare? 

— Pretendo ricondurre questo condannato al 
penitenziario. 

— Dite per celia ! Fate un gesto, fato un passo, 
ed io vi brucio le cervella. Sono armato come 
voi... Ecco! 


1 PR un grande 


— Sì, lo vedo.. Ma di quell’arma, lei non se ne 
può servire. Se la punta su me, dal mio lato io 
tiro su Bérard.. Egli mi serve di ostaggio. Ah? 
lo riconosco, la partita è uguale.. ma essa di- 
verrà presto migliore per me. Fra un'ora circa, 
la spiaggia si riempirà di gente... Ci si troverà 
tatti.e tre qui, allo stesso posto, e l'evasione non 
potrà aver luogo. È tutto ciò che desidero. 
Appena aveva pronunziato queste ultime 
fa violentemente afferrato per di dietro e buttato 
a terra. 


L 


Era Fortier che aveva buttato a terra Robin. 

Quando Bérard lo aveva lasciato, Fortier, in- 
vece di raggiungere i suoi compagni, era rimasto 
al medesimo posto, cogli occhi fissi sui campi. 

Si rendeva conto dell'impradenza che stava 
commettendo : si esponeva ad essere ponito per 
essere rimasto indietro, così, sulla strada ; si espo- 
neva ad essere sospettato, al domani, di aver fa- 
cilitato l'evasione di Bérard... 

E allora, l'amministrazione non manterrebbe le 
sue promesse: invece di essere mandato in con. 
cessione e di sposare Marcella Hébert, resterebbe 
all'isola No, eternamente, forse! 

E nondimeno, immobile, seguiva sempre Bérard 
cogli occhi, nella sua corsa rapida.. 

Appassionato negli affetti, quanto era terribile 
nell’odio, pensava: 

— Se lo vedono, se è minacciato da qualche 
pericolo, voglio correre a dargli aiuto... Egli mi 
ha salvato la vita; gli devo la mia. Gli voglio 
bene... Ciò basta. 

In breve non lo vide più: la distanza che li se- 
parava era troppo grande. 

Ma un ultimo sprazzo di fuoeo rischiarò il cielo 
0d illuminò la spiaggia. 


(Confina). 


sai 


Sudan o il distornamento del commercio suda- 
nico dal Basso Egitto. Cosa abbia fatto l'Egitto 
del Sudan fino ad oggi è troppo noto; ora quel 
‘paese è sfinito, e senza nuove Vene: soocomberà : 
dunque tutto che sì fa per lui non può che essere 
utile a chi ne è il padrone, senza contare che in 
tutti i casi il vantaggio generale della civiltà 
deve prevalere contro le ragioni di interessi 
locali. 


Un'altra notizia più piccola, ma per noi di Cairo 
di molto interesse, è quella che al teatro del- 
l'Esbekich avremo, durante l'estate, una buona 
compagnia italiana di cui fanno parte il Diligenti 
e la Pezzana. Il teatro dell'Esbekieh è il solo ri- 
trovo estivo delle colonio, e finora è sempre stato 
ocenpato da spettacolo italiano; ora che questo 
teatro è stato ingrandito ed abbellito, sicchè è 
simpaticissimo ed elegante, è certo che il pub- 
blico aumenterà e sarà sempre un piacere per 
noi il vedere nel favore generale, come quest'anno 
specialmente non potrà mancare, l’arte nestra. 

DL ” 

È passato .di qui un celebre confratello, il si- 
gnor O'Donnovan, corrispondente del Daily-News, 
il quale si reca, per conto del suo giornale, nel 
Sudan a studiarvi le questionifardenti che lo ten- 
gono sossopra. Il signor O’Donnovan ha già dato 
prove di essere capace di adempiere una missione 
difficile: le corrispondenze da lui mandate all'oo- 
casione del suo viaggio a Merv al seguito dell’oo- 
cupazione russa hanno fatto furore, ed il libro 
che ne scrisse gli fa pagato dalla casa Smith-Eider 
e C. di Londra la bellezza di centomila franchi 
prima cho ne sorivesse una linea! 


Er per Io SII 


GIORNO PER GIORNO 


Ho già parlato, giorni sono, della esporta- 
zione di oggetti di arte antica, questione che 
torna ogni momento a discutersi e che ha 
dato di recente argomento a pubblicazioni di 
articoli, d'opuscoli, ecc, ecc. 

Mi permetto di discorrerne ancora, tanto 
più che me ne porge occasione un ordine 
del giorno proposto dall'onorevole Martini e 
approvato dalla Camera în una delle recenti 
sedute. 


L'ordine del giorno invita il governo a re- 
golare con una legge unica, abrogando tutti 
gli editti, e decreti, e notificazioni in vigore 
negli antichi Stati, questa intricata materia. 

E sperabile che l'onorevole Baccelli trovi 
‘un momento per redigere questa legge e che 
siesca una volta dalle incertezze e dalle mi- 
sure draconiane che si risolvono in altrettanti 
attentati ingiustificabili al diritto di proprietà. 


3» 

Qui a Roma, per esempio, c'è l’editto Pacca. 
Ora che cosa impone l’editto Pacca ? Che non 
si esportino fuori dello Stato oggetti d’arte 
senza il relativo permesso dell'autorità gv- 
vernativa, la quale si riserba il diritto di pre- 
lazione. 

Ma V’editto Pacca quando parlava di Stato 
parlava dello Stato pontificio nei suoi antichi 
confini. Applicandolo oggi si viene a questa 
bellissima conclusione ; che se domani, sup- 
poniamo, un dei principi romani che possie- 
dono gallerie in Roma e ville e castelli fuor 
degli antichi dominî della Santa Sede, vuole 
trasportare il quadro o la statua che sono 
suoi, da una casa ad un’altra — entro i limiti 
del regno — non può, nè deve, perchè l’editto 
sullodato si oppone. 

D'altra parte supponete che, lasciando di 
applicare în guisa così assurda le disposi- 
zioni pacchiane, si tolleri che un quadro da 
Roma si trasporti a Torino. 

Si cade nel guaio opposto; perchè gli an- 
tichi Stati Sardi non hanno su questa ma- 
teria legge veruna, e il quadro o la statua, 
una volta arrivati là, possono varcare libe- 
ramente il Frejus e andare dove li chiama 
la borsa e l’affetto di un inglese o di un ame- 
ricano, 

D 
3» 

La necessità di una legge unica è patente: 
ed è anche patente che bisogna farla presto. 
Bisognerebbe, potendo, anche farla bene, e su 
questo io mi permetto, non dico di dare dei 
suggerimenti, ma di esporre alcuni criterî 
che mi paiono, modestia a parte, ragionevo- 

Fra i molti scopi che sarebbe desiderabile 
di raggiungere c’è, a senso mio, pur questo: 
che si smetta di gridare al sacrilegio, alla 
profanazione, al vandalismo ogni qual volta 
parte dall'Italia, per andare ad arricchire i 
‘musei pubblici o privati dell’estero, un oggetto 
d’arte qualsiasi. 

Le nostre pinacoteche, le nostre gallerie di 
statue sono indiscutibilmente le prime del 
‘mondo; e de’ capolavori ce ne sono tanti in 


Italia che il lacrimare, il guaire per ogni 
pezzo di tela o di marmo che se ne va è pue- 
rile e ridicolo. 

D'altra parte, l'ho detto e lo ripeto, nonsi 
può sperare che un cittadino il quale pos- 
siede una tavola del Mantegna o una tela di 
Guido Reni, muoia d’inanizione dinanzi ad 
esse col sorriso sulle labbra, confortandosi nel 
pensiero che se egli se ne va all’altro mondo, 
quei lavori restano nel paese natio. 

Secondo il mio modesto parere, dunque, la 
prima opera del governo dovrebbe essere 
quella di determinare quali e quanti lavori 
d’arte appartenenti a privati o ad enti morali 
importi, o per il merito loro intrinseco ed 
eccezionale, o per il loro valore di documento 
storico, conservare all'Italia; e stabilire su 
questi il diritto di prelazione; e il resto .la- 
sciare che segua le sorti di tutte le merci le 
quali, quando non trovano acquirenti sopra 
‘un mercato, ne cercano un altro. 

Ma intendiamoci: bisognerà anche poi che 
questo diritto di prelazione non sia una lustra, 
ma abbia modo di esercitarsi; vale a dire che 
il governo abbia i fondi necessari all’acquisto, 
via via che l'occasione se ne presenti; altri- 
menti saremo alle solite. 


. 

Se l'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione presenterà una legge, la quale, a voler 
essere una legge efficace ed onesta, non potrà 
molto discostarsi da queste norme, lo loderò 


E per ogni arlicolo della leggo gli darò un 
aggettivo dei più lusinghieri. 


Chi è stato il primo a indovinare 
tanza commerciale e politica del Tonkino? 

— La signora Valtesse della Bigne — rispon- 
dono i Francesi | che ha invitato Gambetta 
a_impossessarsene. 

— Il capitano Cesare Celso Moreno — ri- 
sponde il Commercio di Genova, documen 
tando la sua affermazione con un memoriale 
che il suddetto capitano Moreno avrebbe di- 
retto fin dal 1868 a Napoleone III per in- 
durlo a prendersi il Tonkino. Napoleone non 


Nei panni del capitano Moreno e degli 
scrittori del Commercio, io imiterei Napo- 


E poi, che diamine! la signora Valtesse 
de la Bigne, Egeria dell'impresa del Tonkino, 
fa tanto bene il paio con la signora Elias 
Moussalli, Egeria dell'impresa di Tunisi, che 
sarebbe delitto scompagnarle. 

Appartengono l'una e l’altra al demi-monde. 
Perchè impedirle di unire insieme i due 
demi-mondes per dare alla Francia un mondo 


Il diavolo, vecchio, s'è fatto frate : l’Inghil- 
terra, malata d’indigestione di colonie, rifiuta 
"un nuovo possedimento. 

L’avevano eccitata a prendersi le Nuove 
Ebridi, nel Pacifico. 

Ed essa rispose di non poterlo fare per es- 
sersi lei e la Francia impegnate vicendevol- 
mente a non occuparle. 

E se fra i due saltasse in mezzo un terzo 


La dichiarazione dell'Inghilterra mi ha 
l’aria d'un invito gettato alla ventura, e non 
giurerei che non sia già stato raccolto. 

Le navi acquistate in Germania dalla Chi) 
hanno preso il mare montate dai marinari 
tedeschi, con il pretesto del cambio degli o- 
quipaggi imbarcati sulla squadra del Pacifico. 
benissimo andare un 
po’ verso le Ebridi, e i loro comandanti chiu- 
dere un occhio se mai un centinaio di sol- 
dati vi sbarcasse con armi © bagaglio. 


Quelle navi potrel 


ll signor von Keudell, ambasciatore di Ger- 
mania, ha pubblicato or ora a Lipsia la tra- 
scrizione di un quartetto di Schubert per 
pianoforte a due mani. 

Per riposarsi delle noie... scusi, volevo dire 
delle note diplomatiche, Sua Eccellenza ri- 
corre alle note musicali. 

Son persuaso che se ne trova bene. 

In un quartetto di Schubert vi è certo mag- 
gior armonia che in un concerto europeo, 
senza offendere il terzetto austro-italo-ger- 


. 

Il più e il meno. 
Il governo prussiano per i lavori del grande 
canale del Meno aveva bisogno di molti o- 


I Tedeschi pretendevano due marchi e 
mezzo al giorno. 


Gli operai italiani si contentavano di un 
‘marco al giorno. 

Che fece il governo tedesco ? Pensò che, 
trattandosi del Meno, non si poteva scegliere 
chi voleva di più, e arruolò 1800 Italiani. 
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COSE DI GENOVA 


20 giugno. 

Per il momento lo cose di Genova più impor- 
tanti sono cose elettorali. 

Elezioni politiche. 

Elezioni provinciali. 

Elezioni comunali. 

Elezioni politiche in seguito all'annullamento 
dell'elezione di Camillo Bo a deputato del III co 
legio di Genova. 

Elezioni provinciali per l'applicazione del nuovo 
riparto © relativo scioglimento del Consiglio pro- 
vinciale, ossia la grande vittoria di Pirro del pre- 

Tetto Ramognini bianco per moderno pelo. 

Elezioni comunali per il rinnovamento del quinto 
‘annuale. 

Questa triplice elezione è naturalmente origine 
di molte trattative, di molti accordi, di molte... 
triplici alleanze. s 

Auguriamoci che il risultato non sia una smen- 
tita al proverbio omne trinum est perfestum. 

Ed esaminiamo un po’ la situazione. 


x 

La più importante è naturalmente l'elezione po- 
litica, ed è anche la più delingata. 

È quasi certa la ricandidatura di Giovanni Bat- 
tista Ravenna, appoggiato nell'ultima votazione 
dalle due associazioni Costituzionale e Progres- 
sista e non avversato dal governo. 

Si volle ora far credere che in quest'ultimo 
tempo abbia perduto parte della simpatia del go- 
verno e della Costituzionale per aver firmato, 
come presidente della Progressista, la nota let- 
tera a Baccarini alla‘quale si volle dare sover- 
chia importanza, accresciuta dalla risposta del- 
l'ex-ministro, ma che nell'animo del Ravenna era 
forse, più che l'affermazione di una fede politica, 
l’espressione personale di una simpatia naturale. 

Si ritiene anzi molto probabile che il Ravenna 
darà una spiegazione nel senso di dissipare com- 
pletamente qualsiasi dubbio in proposito. 

È incerto ancora se l'Armirotti, deputato mo- 
rale di Genova... e di altri collegi, si presenterà 
nuovamente nelle prossime elezioni. Pare invece 
sicuro che il Bo rinunzierà ad una candidatura 
che gli «osta omai troppo cara. 

x 

Per le elezioni provinciali il prefetto potrà in- 
tuonare col Salmista: Curavi Babylonem.. illu- 
atrando ancora una volta la teoria del bweo nel- 
l'acqua. 

Meno pochissime eocezioni, il Consiglio provin- 
ciale sarà il medesimo. 

Il prefetto ci avrà guadagnato qualche mese di 
antipatie e di resistenze non abituali. 


Rielezioni pure nel Consiglio comunale. 

Soppressione di qualche nome, non per neces- 
sità di partito, ma per simpatie individuali, o per 
spiegata insufiicienza al compito assunto troppo 
leggermente. 

il partito clericale sente il contraccolpo delle 
vittorie capitoline e vorrebbe farsi vivo del tatto; 
ma una parte più temperata © più sagaco sug. 
gerisce che non giova stravincere, e consiglia una 
opportuna alleanza più profittevole di un successo 
provocante una reazione dannosa agli interessi 
che si vogliono tatelare. 

Pare accettata questa deliberazione che significa, 
come ho detto sopra, rielezione almeno di move 
sndicesimi del quinto scaduto. 


x 

Farono arrestati fra ieri ed oggi tatti i diret- 
tori e redattori dei giornali in vernacolo che, a 
modo di nuove cavallette, infestavano la città, 
vivendo di ricatti e di diffamazione. 

L'intera cittadinanza applaude al procuratore 
del re e al questore per il loro energico operato. 

Il marchio dell'infamia che si stampa sulla 
fronte dei sicari della penna valga a uociderli 
moralmente e ad allontanarli per sempre. dalla 
comunanza delle persone oneste, È 
cittadini. tube 

Ermete. 


MUSICA 


(Impressioni di un sordo) 

Come sapete, a Parigi risorgerà dalle sue 
ceneri una fenice: il Teatro Italiano. 

Nei giornali francesi è una gara di inco- 
raggiamenti benevoli e cortesi ai promotori 
di questa risurrezione. 

Trattandosi di cosa italiana, d'una ‘specie 
di riconoscimento artistico del paese nostro, 


faccia all'Europa la fratellanza Rell'origino 
nostra e dei Francesi. Mi levo il cappello da- 
vanti all’ossario di Solferino e proseguo. 


i gio) 
del comizio che doveva attuare il consiglio di 


i è vero, non vi prenderà la parola; 
l'onorevole Bosdari non vi avrà un successo; 
Do- 


‘un originale amico mio, perchè ce ne tradu- 
cono il sublime idioma. — 
Pare impossibile come ci sì capisce in mu- 


Samojedo: parlando sarà come se giocassero 
alla mosca cieca. Mandate in mezzo a loro 
un cieco col suo violino, e in que’ suoni, per 
quanto scordati, s'incontreranno colle mede- 
sime sensazioni. 

Dico delle cose vecchie come il brodetto, ma 
si sa da Saulle in qua che la musica calma 
gli spiriti eccitati. La musica apre il cuore 
alle buone ispirazioni della {concordia; la 
musica è sovranamente confortatrice. 

Un aneddoto: 

Ad un giovane maestro che parlava del- 
l'arte nostra con certa leggerezza, Giuseppe 
Poniatowsky, maestro e principe, rispose col 
fare dell’uomo d’esperienza : —« Se non amate 
l’opera italiana, ingegnatevi a mantenervi 
sempre in buona salute e a non aver mai bi- 
sogno d'una consolazione ». 

In queste parole così vere c’è un trattato 
completo sulla filosofia della musica... 

Per chiudere, lasciatemi mettere qui l’au- 
gario d'un sordo. 

Lettrici e lettori, Dio vi preservi il timpano 
@ vi prosperi nelle orecchie... pregatevele 
buone, dovessero pur essere lunghe come 
quelle d’un ciuchino! 

Io che leho perdute, ne conosco tutto il 


valore. 
Dm Vpinre 


Nel secondo semestre di quest'anno, appena ter- 
minato il romanzo attualmente in corso, pubbli- 
cheremo, come già annunziammo : 


IL PRIMO, VENUTO 


Federigo Verdimois. 
romanzo che non abbiamo bisogno di raccoman- 
dare ai lettori, perocchè trattandosi di un nostro 
sollaboratore avremmo l’aria di fare dei soffietti 
in famiglia. 

Quindi : 


I BISOGNOSI 


Ettore Malot. 
che è stato scritto espressamente pel 
cella pi pel nostro 


PREMI AGLI ASSOCIATI 
A tatti gli abbonati indistintamente viene dato 


Quisisana di F. Spisihagen, 
E-Gretille L'Espiazione del signor Markus 
<del Talismano di M. Tenger, di. Nozze 
di E. Caorle. stu 

Di questi sei primi volumi serbiamo un doposi 


abbonati dal 1° luglio, che ne faranno richiesta. 
Riceveranno inoltre mensilmente anche i volumi 
che si pubblicheranno in seguito alle stesse con- 


Agli abbonati al Fanfella o Fanfulla della Do- 
menico (rinite L 28) ehe rinnovazeero per mn 
anno aglio, offriamo un premio special 
che speriamo gradito. * a 
Una seconda edisione ampliata e corretta del 
volume che può dirsi il più gram sucsesso librario 


* GIOSTRE E TORNEI 13131883 


di Yorick 
questa seconda edizione di circa 200 an 
ara fino = 


cuno desi: oltre al voli Giostre e Tornei 
di Forick, anche i dodici volumi della Biblioteca 
di Fanfulla, saranno accordati ag 


sere richiesti di 


PS. Gli abbonamenti con premio dovranno es- 
direttamente all’ Amministrazione 
del Fanfulla, piazza Monte Citorio, 130, Roma. 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 giugno. 

Nel quartiere dei bersaglieri a San Francesco a 
Ripa ieri l’altro ha avuto luogo una bella © sim- 
patica cerimonia militare. Trattavasi di fregiare 
con la medaglia d'argento al valore civile il trom- 
bettiere Puzle che a rischio della propria vita 
aveva salvato un ragazzo chestava per affogarai 
nel Velino presso Rieti. si 

Tutto il reggimento era sotto le armi, © for- 
mato il quadrato, il colonnello comandante il reg- 
gimento, cavaliere Aymonino, chiamò presso di 
sè i! trombettiere Pulze e dopo aver pronunciate 
patriottiche parole, volle egli stesso fregiarlo della 
medaglia al valore. 


». 

Per ordine della Commissione archeologica mu- 
nicipalo si stanno ora facendo degli scavi nel vi- 
colo di Sant'Ignazio dietro la chiesa della Mi- 
nerva. 

Qualche giorno indietro vi si rinvenne una sfinge 
in basalto di eccallentissimo lavoro. 

Mercoledì, nel continuare gli scavi, i lavoranti 
scopersero un grande masso di granito. 

Subito si recarono sul posto parecchi membri 
della Commissione archeologica municipale, il sin- 
daco ed alcuni impiegati superiori del ministero 
dell'istruzione. Continuato lo soavo, si avvidero 
che trattavasi di un obelisco di granito rosso co- 
perto d'iscrizioni geroglifiche. 

Per quanto però sì può giudicare dalla por- 
zione finora scoperta, vi è qualche ragione di 
supporre che questu nuovo obelisco sia di imita» 
zione romana 6 quasi simile a quello che trovasi 
attualmente în piazza della Minerva. 

È in quella località che trovavasi in antico un 
tempio consacrato ad Iside, e che naturalmente 
dovea esser ben provveduto di antichità egiziane. 
Infatti in quelle vicinanze farono pure scavati i 
due leoni in granito che si vedono al museo Va- 
ticano, l’obelisco della Rotonda e quello della Mi- 
nerva che venne trovato nel 1665 nel giardino 
dei domenicani. 

* 

Moltissima gente ieri sera alla conferenza te- 
nuta alla sala Dante dal nostro collega cavaliere 
Odoardo Arbib, sull’Esposizione mondiale. 

Sala piena zeppa. Pubblico mescolato di depu- 
tati, di senatori, di consiglieri manicipali, di com- 
mercianti, di industriali, di uomini di banca e di 
nomini di borsa. Qua e là qualche signora. 

L'oratore ha parlato dell'Esposizione, più che 
con eloquenza, con entusiasmo. Ha detto che una 
Esposizione mondiale a Roma sarà la migliore 
inchiesta che noi potremo fare sulle nostre indu- 
strie. Ha tocesto degli ostacoli incontrati, delle 
dichiarazioni del governo, dello scopo che l'Espo- 
sizione mondiale raggiungerebbe, « Starea Roma — 
egli ha detto — ed essere piccoli è impossibile; 
una vita gretta e senza ideali a Roma è un sogno. 
Se dopo aver piantato sul campidoglio la ban- 
diera del riscatto nazionale non volete che le ro- 
vine di Roma vi schiaccino, fate qualche cosa di 
grandioso: fate l’Esposizione ; essa aggiungerà una 
fronda alla corona che cinge il capo della patria 
nestra. > 

Non occorre dire che l'oratore è stato più volte 
e vivamente applaudito. 

* 


i Fra le varie proposte che si debbono discutere 
questa sera al Consiglio comunale, v'è pure l'e- 
terna questione della dote per l'appalto dell’Apollo. 

La Commissione nominata dal sindaco per sta- 
diare, riflettere e ponderare su questa faccenda 
ha risposto nel modo segueni 

Che ia dote abbia a darsi, in ragione almeno di 
140 mila lire all'anno, lasciando anche all'impre- 
sario la somma che la Real Casa paga al Comune 
per l'uso dei palchi reali. 

Che l'appalto del teatro si faccia per triennioo 

yr segsennio, 

Che l'appaltatore debba dare non meno di quattro 
opere, e una di queste espressamente scritta por 
l'Apollo da maestro italiano di reputazione pri- 
maria constatata (anco constatata) ovvero di un 
fllustre maestro vivente, che abbia avuto un grande 
suceesso în altro teatro. 

Che il sindaco nomini lni il direttore d'orche- 
stra e l'impresario lo accetti senza eccezioni. 

E infine che il numero delle rappresentazioni 
‘venga ridotto a cinquanta, invece di sessanta come 
è stato praticato finora. 

Non c'è da aggiangere altro, s6 non che il mu- 
nicipio passi all'impresario anche una sposa nuova 


' 
tutte le sere " 


Avviso ai concertai © ai conoertisti. 

Il tribunale di Genova ha deciso una grande e 
importante questione, quella, cioè, se sia permesso 
suonare e cantare nei caffà pezzi d'opera di pri- 
vativa, senza il permesso dei proprietari. 

Dopo una vivacissima discussione fra gli avro- 
cati rappresentanti le case Luoca © Ricordi e i 
proprietari delle birrerie viennesi, Zalesi e Ca- 
prera, il tribunale condannava questi ultimi a 51 
lira di malta per ciascuno oltrea 900 lire di danni 
e allo spose processuali. 


Cronaca dei teatri. 

Ieri sera, all’Umberto I, la behéfciata della si- 
gnora Emilia Aliprandi-Pieri hé fàtto accorrere 
"n pubblico numerosissimo — il più bel pubblico 
della stagione. 

La signora Emilia Aliprandi ha deto nella 06- 
cilia una prova di più della sua valentia. In tutti 
gli atti essa venne vivamente applaudita. 

Fra gli altri si distinsero specialmente il Do- 
minici, il Cola che interpretò stupendamente la 
parto del Morto da Telira sclaiecta Casilini 
che fa un'eccellente Grimani. 

Alla signora Aliprandi vennero offerti fiori ed 
oggetti di valore. 

,°, Solita folla al Quirino. 

ix bella commedia del Sardon Zampe di mosca, 
uno dei più veechi lavori del repertorio, piscque 

novità. 
“resta sera la compagnia Pasta ci dà il Signor 


Alfonso di Dumas. 


0°. Stasera al Costanzi, beneficiata d. 
ria ‘Adelina Tani colla Gesorso led 


Alfonso. 
— 0r65 12. — Rea, è genlo e ere- 


n Parlamento dalle Tribune 


Seduta antimeridiana. 

Modificazione della circoserizione militare. Chia- 
sura della discussione generale con un discorso 
dell'onorevole colonnello Mocemni.. no, volevo 
dire Pierantoni. Domanda che le divisioni militari 
da 24 si portino a 28 per darne una a lui, che 
vuol darla a Caserta. 

Poi hanno parlato Cavalletto, Broccoli, Visocchi 
© altri; ma il più effetto l'ha fatto l'onorevole 
Branca, anch'egli per la istitazione d'una divisione 
militare a Caserta, notando che se ne è data una 
al collegio dell’onorevole segretario generale della 
guerra (l'ha sempre con qualche segretario gene- 
rale, l'onorevole Branca) © una se n'è messa nella 
patria del ministro della guerra. 

E qui la Camera ha fatto oh/ 0h! 

Poi ha osservato che a una delle nuove brigate 
si poteva dare il nome di Basilicata; e qui ha 
ragione; due reggimenti di basilischi alla guerra, 
avrebbero fatto miracoli. 

Il ministro della guerra s’è difeso con lo esì- 
genze del servizio. L'onorevole Branca ha repli- 
cato che non ha fatto insinuazioni. 

E per farla breve a'è arrivati allo 12 35 a vo- 
tare il 1° e il 2° articolo della legge e la tabella 
della circoscrizione militare — corpi, distretti e 
circondari. 

Seduta ai 

Erbuece preliminari. 

Il presidente annunzia i primi guai derivanti 
dal sorteggio e mette all'ordine del giorno di lu- 
nedì la nomina di due commissari del bilancio al 
posto degli onorevoli Baratieri e Luzzatti, sor- 
teggiati; e di un commissario pel corso forzoso 
in sostituzione dell'onorevole Messedaglia. Più: 
tre commissari per la Giunta d'inchiesta votata 
con la legge della tariffa doganale, e l'onorevole 
Luzzatti non ne potrà far parte! Pià tre com- 
missari per la Giunta d'inchiesta per la filossera. 

Svolgimento Giovagnoli per la istituzione di un 
ufticio di pretara a Monterotondo. Imparo da 
questo svolgimento che una volta c’era un vice- 
governo a Nettuno. Il vice-governatore di Net- 
tuno, ve lo figurate? Mi dà l'idea d'un baritono 
d'opera buffa. 

L'onorevole guardasigilli dico che, in massima, 
è contrario alle moltiplicazioni di preture; fatta 
questa riserva, l'onorevole guardasigilli non si 
oppone alla presa in considerazione, 

L'onorevole Giovagnoli protesta contro la mas- 
sima, dicendo che non si deve rendere difficile 
l’accesso della giustizia alle popolazioni povere. 

E il guardasigilli replica che la giustizia oltre 
a essere facilmente accessibile deve essere buona 
e giusta; © far delle pretare per farne tante, è 
un danno, non un vantaggio per le popolazioni... 

Può essere, ma questo guardasigilli lungo, pon- 
tuto, tagliente ed esplicito, vuol durare poco... 
Tropposineero, troppo franco, onorevole Giannuzzi 
Savelli, per un uomo che non ha aderenze o le- 
gami parlamentari. 


La Camera approva |la presa in considerazione 


Gli onorevoli Palitti e Colaianni domandano in- 
formazioni su un assassinio avvenuto il giorno 20 
in Aquila. 

L'onorevole Depretis dirà domani se e quando 
potrà rispondere. 

Si tratta del ferimento del figlio del senatore Ca- 
murzoni; ma quassù non si hanno particolari. 


<> 
Si passa alla processione per la votazione delle 
quattro leggi discusse ieri, cioò: Estensione della 
legge del 1864 agli impiegati del censo ecc; A- 
lienazione di gallerie, biblioteche e collezioni dei 
fedecommessi ; assegnamento d’un fondo al comune 
di Norcia; e leva sui pati del 1863. 


Si comincia quindi la discussione del bilanoio 
definitivo della marina. 

Fa qualche osservazione l'onorevole Ricotti sullo 
stato dei lavori di allestimento 6 di corazzatura 
dell’Italia © della Lepasto; pare siamo in ritardo. 

Il ministro risponde Acton con qualche spiega- 
zione. 

Poi si approvano senza discussione i capitoli. 

Sì passa al definitivo delle finanze ; anch'esso è 
‘approvato senz'altro. 

E poi técca al bilancio del tesoro. 


NostRrE INFORMAZIONI 


k n Parigi, 22. 
Prende consistenza la voce che il signor 
Challemel-lacour si ritiri. Il signor Ferry, pre- 
sidente ‘del Consiglio, assumerebbe probabil- 
mente il portafoglio degli esteri. 
Teri il signor Ferry ed il marchese Tseng, 


ambasciatore chinese, ebbero un colloquio 
che durò tre ore. Dicesi che le probabilità 
della pace aumentino; mancano però notizie 
certe perchè si mantiene il segreto. 

Il signor Lacombe, falsificatore del chinino 
della Società lombarda, fa ieri condannato 
dal tribunale correzionale ad un anno di car- 
cere, ad un'ammenda ed all'inserzione della 
sentenza in dodici giornali. 


Sua Maestà il Re partirà per Napoli domenica 
mattina, dopo ricevuti i ministri. Il varo dovendo 
aver luogo ‘lunedì, è probabile che la 
non subisca altri ritardi. 


L'onorevole Luzzatti ricevette da tutte le sezioni 
del secondo collegio di Treviso manifestazioni di 
simpatia in seguito al sorteggio, ed assicurazioni 
che la sua rielezione sarà splendida, rinunzi o no 
alla cattedra. L'onorevole Luzzatti non ha ancor 
preso definitiva risoluzioni, che egli avrà tempo 
a prendere. Soltanto gli elettori si preparano a 
rieleggerlo e ad assicurare il di lui ritorno alla 
Camera. Questo è l'essenziale. 

Crediamo che i collegi vacanti pel sorteggio sa- 
ranno convocati il 15 luglio. 


Ai primi del prossimo luglio avrà luogo a Pa- 
rigi il con internazionale degli Istitati di 
previdenza. Il governo italiano ha scelto a suo com- 
missario l'onorevole Luzzati. 

Quest'oggi si è riunita la Commissione incari- 
cata dell'esame della legge per l'esercizio delle 
ferrovie. Intervennero nel seno della Giunta il 
presidente del Consiglio, il ministro dei lavori 
pubblici e il ministro dello finanze. 

L'onorevole Depretis dichiarò che il governo 
non era ancora în grado di annunziare le risol 
zioni prese in seguito al voto dell'assemblea dell 
Meridionali, © che quindi pregava la Commissione 
a voler attendere questa comunicazione fino a do- 
mani. La Giunta, con suffragio unanime, aderiva 
al desiderio del capo del gabinetto. 


BORSA. DI ROMA 


22 giugno, — Leggermente migliorata la Ren- 
PA qualche affare a 93 07 112 per fine 
mese. Per contanti venne pagata 93 02 112 e quella 
6z-coupon a 90 85. 

1 Prestiti stazionari: Cattolico 93 35; Blount 
91 90; Rothschild 92 75. 

Gli ‘altri valori intrattati e nominali come 
presso: 

Banca Romana 987; Banca Generale 538; Im- 
mobiliari 475; Banco di Roma 580; Gas 10%; 
Acqua Marcia 850; Banco Santo Spirito 437; Com= 
plementari 200. 

I cambi: 

Francia (a tremesi) 98 92 112. 

Francia (chègues) 99 72 172. 

Londra (ehèques) 24 96. 

Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5.010 93 20; Rendita francese 
3 0/0 ammort. antico 81; id. 5 010 108 42; Tureo 
11 32; Inglese 100 112; Egiziano 6 010 268; 
Suez 2530. 

Chiusura della Borsa di Parigi - 

Rendita italiana 5 0/0 93 20; Rendita francese 
3 050 antico 81 07; ild. 5 0/0 108 55; Turoo 11 42; 
Egiziano 368; Suez 2527. 


Apertora della Borsa di Londra 
Rendita italiana 5.010 92 1116; Spagnnolo 64 114; 
Egiziano 72 34. 


Ber, Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


VENEZIA, 21. — L'avviso inglese Holicon è ar- 
rivato nel canale di San Marco. Sono pure giunte 
tre grosse navi allo Spignon. È probabile che 
tutte lo aitre componenti la squadra inglese ar- 
rivino posdomani. 

CAIRO, 20. — Durante 
eseguiti 22 arresti ©, nella giornata, altri 50; fra 
gli arrestati vi sono molti ufficiali ex-arabisti ed 
un fanzionario religioso musulmano. 

MADRID, 21. — La fillossera è comparsa nelle 
isole Baleari. 

PARIGI, 21. — Il Consiglio dei ministri decise 
che i negoziati col Madagascar non avranno luogo 
a Parigi; l'ammiraglio Pierre e Baudais sono in- 
caricati di trattare a Tananariva. 

Il generale Menabrea tornerà stanotte, prove- 
niente da Cambridge. 

PARIGI, 21. — La Camera approvò il progetto 
di legge sull’artiglieria da fortezza. 

Il Nai dice che la lettera diretta dal Papa 

Grévy si lamenta cortesemente, ma formal- 

te, della poco benevola attitudine del governo 
verso il clero e verso i cattolici francesi. La let- 
tera sarà esaminata in Consiglio dei ministri. 

La Francs invece credo che @révy non comu- 
nicherà la lettera del Papa al Consiglio dei mi- 
nistri, considerandola come una lettera parti- 


colare. È 

VIENNA, 21. — La Politische Correspondens 
riceve da Innsbrick: « Assicurasi che la Corte 
d’Assisie di Innsbrick si sia pronuneiata în fa- 
vore della condonazione della pena di morte ema- 
nata contro Sabbadini, di modo che non può du- 
bitarsi che la pena verrà commutata >. 

PARIGI, 21. — Corte di assisie. — Processo di 
Luisa Michel. L'accusata confessa di aver parte- 
cipato alla dimostrazione; nega di aver eccitato 
al saccheggio delle panatterie; dichiara di aver 
fatto propaganda nell'esercito per impedire quella 
orleanista. 

I testimoni nulla disono di nuovo. 

RDEAVX, 


notte scorsa, farono 


scienziati, Lesseps disse che illuminerà il canale 
colla luce elettrica; constatò nuovamente la ne- 
cessità di un secondo canale; ebbe con lord Lyons 
un colloquio molto soddisfacente; il governo in- 
glose approva completamente la condotta della 
Compagnia, e divide lo vedute espresse da Bright 
a Birmingham; l'agitazione relativa alla questione 
di Suer è fittizia; il secondo canale costerà circa 
150 milioni, 


pretese della China ed alle domande della Francia; 
pt ino luogo altri colloqui; un accordo è pro- 
le. 


ERosavrToRA Savanna, gerente responsabile. 


L'Editoro M. Cellini e C. di Firenze ha pabbli» 
cato la seconda edizione del racconto 


ELIANA 
della signora Craven La Ferronnays. 
Un grosso ed elegante volume di pagine 454 pee 
sole lire tre. Si trova presso tatti i librai. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


DA VENDERE 
UNA CASSA PORTE dtt Vine 


Per informazioni dirigersi a Finzi e Bianchelli, 
Corso, 153, Roma. ST 


Sono uscite le prime quatiro Dispense 
Margherita Pusterla 


incisioni 


Chi manda L. 1.50 al Tipografo Editore E. PE. 
RINO, Rowa, ricever: l’opera completa franca 


di posta per tutta Ital 


————_———ì 
DA GEDERSI fa stcota tre foro dere 
costo il giornale seguente: 
Daily Telegraph, Londra. 
La Epoca, Madrid. 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
piazza Montsltorio, 21. pe peo‘ Pobilltà, 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
TERZA EDIZIONE 

riveduta ed illustrat1 con 400 figere intercalase 

nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila. 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di pasticceria @ confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini e i 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
dello bevande dei frutti, ece. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 


Vialardi, Leconte, Caréme, 

Dubois, Bernard, Storbiatti, De Very, Rottenhòfer, 
Brillat-Savarin, ecc. 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franes- 

Tialiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 

6154 © vis Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani, 24. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 

azione su di esse. Essendo di pochissimo 
queste Tettoie offrono dei vantaggi consid 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La: 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. I?- 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lua= 
ghezza cent. 70 di altezza. S 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 


Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-1540 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 28, 
o ___—_ è 


Nuovi Strumenti ‘susicali di Parigi 
ie slageolets. I 


in ebano 6 chiavi. 
> 7» 


Musettes. 
in bossolo 5 chiavi 
Go: 


semplici . 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco 


Ttalian 0, Finzi e Bianchelli,in Roma, via del 
153-154 è via Frattina, 84B — In Firenze, via 


- Navigazione Generale Ìtaliana 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
tale statutario 100 milioni — Emesso 50 milioni 
ore Versato 35 milioni. 


Sì prevengono i Portatori delle Obbligazioni R. Robattino e 
Comp., Tipo Oro e Tipo Carta, che a partire del 30 giugno 
corrente si effettuerà in L. 15 per Obbligazione il pagamento 
della Cedola n. 24 scadente quel giorno, ed in L 1000 ca- 
duna il rimborso delle Obbligazioni della Serie U ultimamente 
estratta. 

1 pagamenti si faranno 

In Roma, Società Generale di Credito Mobiliare Italiano e 

Banca Generale, 

Geova 

Torino | Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. | 

Firenze 

Milano, Banca di Credito Italiano. | 


Ginevra, Bonna 6 Comp. 
Neuchatel, Pury e Comp. i 
Sulle piarze estere i pagamenti suddetti saranno, sino a 
nuovo ordine, eseguiti alla pari in franchi. I 


Roma, 15 gi 1883, 
Dee LA DIREZIONE GENERALE. 


BAGNI DI MARE 
PEGLI 


Grand Hòtel Pegli 


già HOTEL del MEDITERRANEO 


Pentione Sia Lire & e Lire 12 al giorno 
Succursali in Svizzera : Fistel de Europe, Lucerna, 
6tel Bùrgenstock presso Lucerna, 


= velante a getto conti 
imetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for 


nisco 1300 Liri Puo, Lodo, 

Pompo aspirsnti e prementi a braccio a 
quite diametro 150 m/m fornisce 4600 litri 
‘ora L. 135. 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 

Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi) 

e Pinncheiti, Roma, via del Corso 153-154 © via Fratina 848, 
Firease, via dei Pantani, 26 


Ogni Scuderia 


di una Macchina per schiacciare la Biadal 
(a cilindri scannellati) 
Tl sistoma dello schiacciamento delle biade è il più 
icuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa) 
tutte le proprietà alimentari delle granaglie. 
Ai bestinmi troppo giovani e già invecchiati rimpiazza] 
la deficenza di forze nello mascelle e facilita la digestione. 

Lo schiacciamento della bisdo rappresenta un'economia 

25 010 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
aliena in 'isoveo ia spesa del macinello. 

I macinelli a mano a cilindri scannellati sono prete 
ribili per le piccole Amministrazioni rurali, perch 
stano meno nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, 
servono per ogni specie di een preducono una tritu- 
razione più netta e non si 

Prezzo del Schiaccabiada con ‘mantihrio L, 48) Imballaggio 

» con volante» 58) L.© 

Dirigère domande e vaglia sll'Emporio Franco-Italiano] 
Finzi e Bianchelli, Rota, via del Corso 153-154 © via 
Fraitina 84s. Firenze, via dei Panzani 26. 


Grande riduzione di prezzi 


[Apparecchi 


x 
la fabbricazione dell'Acqua di Seltz Bro de diiii Pre di Fine, è e ilo grz che pone 


SELTZOGENE SR FEVRE 
ne; ed a trasportare. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottigia . . L.12 
» » 


2 - + 315 
» 3» » 19 
» 5» < + 330 


Imballaggio L. 4, trasporto a carico. dei committenti. 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso Si 154 e via] 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26, 


NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 
2 ASSOCIAZIONI PERMANENTI 
Sono pubblicate, in tutta Italia, le prime DUE dispense della 


| ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1884 IN TORINO ILLUSTRATA 


1° opera completa consterà di 40 dispeuse| 


-t grando. Ogai dispensa si compone di 8 pagine; 4 di testo 
e 4 di disegni (formato delle Esposiz: nersali Altsstrate e dell Esposizione ‘Italiana del 1881 in 
stano, giù eilto dallo Stamiattto Sontonro) 

Le dispense verranno pubblicate in modo che otto di esso usciranno prima dell'apertura dell'Esposizione 
© lo altro trentadue durante ar Stessa. 


«Prezzo d'abbonamento alle 40 dispense dell’fopera. 
Franco di porto in tutto il To L. 10 — Unione postale d'Europa e America Dica del Nord L 12— 
Una dispensa separata nel Regno, Centesimi 25» 


PREMI GRATUITI AGLI ASSOCIATI: Totti gli Associati riveranno, franco di porto: 
Ia Guida del visitatore all'Esposizione del 1884 in Tori 
#1 pentapito el eri ce Ne SIE Forino. crime 


‘Sono pubblicate DIECI dispense dell’opera: Sono pubblicate le prime TRE dispensa dell 


La Storia Naturale illustrata TRATRO SCELTO 
bay emerse DI 
“e 31 MAMMIFERI [CARLO GOLDONI 
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Traduzione con note ed aggiunte del prof. M. LESSONA ILLUSTRATO 
Sarà questa la più splendida pubblicazione illustrata | 942 piftore GIACOMO MANTEGAZZA 
di Storia natorale che sia mai stita fatta. Sè ne CONTENENTI LE cONDIEDIR 


È pubblica una dispensa ala settimana. palati i 
L'opera completa in edizione di massimo lusso, di -La barale chioceotte 
st cremano nei ea | asp na I ani gii 
Mei ie Prezzo d'abbonamento alle 30 dispense 
Prezzo d'abbonamento all'opera completa: componenti l’operà cempleta : 
Franco di porte ia tutto il Regno . . . na — | Franco di porto in tutto ii Regno. . . . L. 95 — 


Unione post. d'Europa e America del Unione post d'Euroja e America del Nord » 34 — 
a dispensa separata, nel Regno, Cent. 351 tna dispensa separata, net Regno, UNA Lira» 


Ristampa delle tre prime annate del Sono pubblicate le prime DODICI dispense dei 
VIAGGI STRAORDINARIISSIMI 


E DELLE AVVENTURE DI TERRA E DI MARE elle 5 © 6 parti del mondo 
Aderendo alle continuo însisteuti richioste avute, | ed In fotti I paesi visitati e non visitati da @. VERNE | 


Editore si è deciso. fate una ristampa delle e prime È per G. ROBIDA Pa 


aunate, da un pezzo completamente esuurito, di queeti 
dana # che, eliminando | Opera iltustrata da 450 diseyni colorati e noa colorati 
le inserzioni ed : fatti diversi ila raccolta, ls ——_ 
0 comprenidersi in sole [2 dispense 

a 


Questa pulblicizione di genere affatto nuovo per 
Vita ‘a di 100 dispense di è pagine cadanna 


pubblicano due dispec: 
ne sempre un dis:gno 
ianca, oltre a vario albe izcisioni 


e (i20 dispense) 


Prezzo d'abbonamento : 


Prezzo d’abbonamento all’opera completa 


anti la raccolta innate : 
Frdtco di porta tn ta nie | Franco di porto in tutto il Regno. . L 
Unione post. d' ord + 8 Unione post. ropa e America del Nord » 
0, Cent. 85. Una dispensa separata, nel Regno, 


ROMANZI STORICI ILISTRATI ] enon 
SIDONIA E MARIA 


rima serie dei ro- | Pochi romanzi 
dai Tre Moschet- | curivs.tà, dalla priù 
S'iutraprese ora | nuovissimo di Mou 


‘na l'impazienzi dal pubblico per fl 
la fine dei simmi eventi, com || 
A uesto straorditfari 
QUE. R pubblieare il romsnzo in |l 
fatto per la prima serie la. pubblicazio riccumente Miustfata, la cui pubblica 
da serie dei romanzi storici di Alessandro | Bone ai. farà per dispari 
x ‘psc dispense di 16 pagine in-4 al prezzo di | cataana, > Per dispenze dis&:pagiapi ini grande 
Centesimi #@ ogni dispensa v se ne pubblicano duo | “Se ne pubhicherà tre dispense alla settimana o 
per settimara. l'opera completa consterà di 41 dispensa. 
Prezzo, d'abbonamento alle 57 dispense 
formanti la seco) 

to sl Re 


0 
e America del Nord. > $ 

rata, nel Regno, Cent. ®@. _ sa separata, nel Regno, Cent 
Si è pubblicato, in tutta Italia, il 1° volumetto della 


BIBLIOTECA ILLUSTRATA DEI FANCIULLI 


ISTRUZIONE — MORALE - DILETTO 


Prezzo d’abbonamento all’opera capicas 


Franco di porto 
Unione post. d'E 
Una dispensa 


mercio, © che în dara 
tenere argento, non contengono 
che mercurio. 


Prezzo del flacone con istra- 
re L1%. 


irigere le domande e vaglia 
arl'poriofisuro tia 
Bzanch ‘Rom 


del 
toro 153 è 154 Vrattina, 
A. Firenze, via Panzani $. 


7l buon mercato congiunto a! ‘edizione, che lo St.bil'mento Sovzegno seppe ap- |} 

plicare con tanto successo al cazioni destinate allo studio ed al diletto delle per- 

|| sone adulte, viene con questa sua nuova pubblicazione eateso anche all'istruzione elementare dei fanci 
d'ambo i sessi 


La BIBLIOTECA ILLUSTRATA DEI FA; 
|| rattoro di fucile lettura ed ornati di 
raono alla compilazione di questa 
al prezzo di soli Centesimi #5 


È aperto un’abbonamento ai pi ai seguenti 5 
Franco di petto in tutto il L.375—1 tale d'Europa e America del Nord L 5 — 
5 5 


Pasqul 


per eleganti volumetti impressi su ca- 
i serfitori e valeati artisti concorre 


Inviare Vaglia Postale a ‘olo, N. it 


Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un 
[col quale si ottiene una vera essenza 


per pi sua purezza, non 
citora mai i colori anche i phù delicati, ma ansi li vivifica rendendoli morbidi e ra-|pertl ie 
sparenti li collega perfettamente e score sottile ed unito col 
presto di tutti agi chi (COMI, Goilierta i dipinti e: dà un.Jucido bus matite, che: am? è Bianchelli, Roma, via del Corro, 153-156 e via Fraltina 84a. 


Que di dt e o is Poe (dle de ti pei 
qua di Sl i pu ottecre istntaneamente. è [PT per la pittura, lo abbiamo riconosciuto soperiore a tutti gli olii di simil genere fin 
n esi 


Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. ie gi gualunquo sostanza salina che nogli altri oli è causa di 


IL VERO oLo beer T=> 


dell'immortale CORREGGIO Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
af PEA Nuova-York, Breastat 512. 
processo speciale, Questo pillole sono l'amico più sicuro ri 
iva di quelle grasse e dei sali che sempre] sopratutto. scuro rimedio per limpo= 
contenuti in tutti gli olii cotti Der pitare: Trani 200 ion: prezzo di ogni fsi De rr, franco di 


tatto il Regno contro vaglia postale. 
Asciuga più  Dirigere domande e all'importo Franco lalino Finzi 


ta l’espressione e fa risaltare le più delicato ombreggiature. Il spun attestato|In Firenze, via 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da TACMERL di TIFLIS (Asta) 


it chiarezza unisco lotti qualità Indispensabile per la ina conservazione di tappeti, 
alterazione] Pllicce, vestiti da inverno ece. 

vere che non ha azione 
Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni ‘e non lancia nestm odore. fa 


= Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 7. ro scatole di latta a L. 1.95 2.65, 4.50 


Aggiungere cent: 50 per la spedizione in pacco postale. SORFIETTI di Zinco per l'applicazione dell: polvera 


ATTESTATO 


Dirigere domande e vaglia postale all'Empor:o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, [suddetta L. 1, porto a carico 
Dirigere domande e vaglia ll’Emporio Franco.Itaiano|Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 20. 


- PESI n n Î Italiano 
I. ARTERO, Tipografo, piasza Montecitorio, 185, Roma Fr tei, Rome, ia del Corno 108-154 © via 


PAR 
Pergliatt 
Per Alees. 


indicibile. 
era on br 
perale. 

Il Bene; 
pericolo d 
peril figlid 
tore Camul 
tarpementi 
rato, la 
paese. 

L'assa 


Anno X CIV Ù 
presi atei 


Pel Rogno d'Italia . . .- 


PUNPA, LA 


"Amm intetrasione 
0 presso TUlico Pricipale di Pubblici 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Sabato 23 Giugno 1883 


IN CASA. 

Echi parlamentari, 

Lo spoglio delle ume per la votazione a scrutinio 
segreto dî progetti precedentemente approvati ha dato 
deri i seguenti risultati: = 

Estensione di disposizioni della legge 1864 agli im- 
piegati del censo: 

Presenti e votanti 207 — Maggioranza 104 — Fa- 
vorevoli 189 — Contrari 18, 

Alienazione di gallerie, biblioteche, ecc.: 

Presenti e votanti-208 — Maggioranza 105 — Fa- 
vorevoli 186 — Contrari 22. 

Assegnamento di un fondo al comune di Norcia: 

Presenti e votanti 208 — Maggioranza 105 — Fa- 
vorevoli 189 — Contrari 1 

Leva militare sui giovani nati nell’anno 1863: 

Presenti e votanti 208 — Maggioranza 105 — Fa- 
vorevoli 192 — Contrari 16. 

ta 

Secondo quanto annunzia l’Ytalig Militare, quest'anno 
le grandi manovre si divideranno in due periodi, nel 
primo dei quali — dal 30 agosto al 3 settembre —i due 
corpi d'esercito di manovra opereranno isolatamente, 
e nel secondo — dal 5 al 10 settembre — i corpi d'e- 
sercito stessi manovreranno l'un l’altro contrapposti. 

Nel giorno 4 settembre i due corpi d'esercito sa- 
ranno passati separatamente în rivista il primo sulla 
piazza d'armi di Voghera, il secondo in una adatta 
località nei pressi di Montebello. 

Le manovre di cavalleria in Lombardia comincie- 
ranno il 17 agosto e termineranno il 12 settembre, 
nel qual giorno avrà luogo in Milano la rivista della 
divisione di cavalleria di manovra. 

Molto probabilmente il Re passerà in rivista il 4 
settembre i due corpi d’esercito, e, dopo avere assi- 
stito al secondo periodo delle grandi manovre, si 
recherà a Milano per passrvi in rivista la divisione 
di cavalleria di manovra. 

ta 

Continuo a riprodurre dalla Riforma i particolari 
della tragedia di Aquila, 

In seguito alle tre ferite riportate, anche Severino 
Benedetti ha soccombuto, 

Le ferite del figlio del senatore Camuzzoni destano 
gravi timori, ma si spera salvarlo. Il senatore si salvò 
gettandosi dalla carrozza. 

Potete facilmente imaginare le condizioni d'animo 
di tutta la città, la quale è immersa în una angoscia 
indicibile. Il Canali, ucciso dall'assassino sul colpo, 
era un bravissimo giovane, circondato dalla stima ge- 
mnerale. 

Il Benedetti, suo zio, era uno dei cuori migliori. Il 
pericolo che l’atroce misfatto abbia esito letale anche 
peril figlio di un ospite così rispettabile come il sena- 
tore Camuzzoni, accresce la pubblica angoscia, temendo 
turpemente macchiato, per colpa di un insano scelle- 
rato, la fama di ospitale di cui meritamente gode il 
paese. 

L'assassino tirò tutti i sei colpi della sua rivoltella, 


mentre la carrozza del Benedetti trarsitava lenta- 
mente pel Corso, affollato in quell'ora. Egli fa afer- 
rato dalla folla accorsa, e consegnato dai più calmi 
ai carabinieri, per sottrarlo al furore generale. 

Il Benedetti si era assunto di pagargli un debito di 
un proprio fratello morto, ma ancora i suoi mezzi 
non glielo avevano consentito. 

Sembra che l'assassino annunciasse tempo fa a qual- 
cano l'intenzione di commettere il misfatto — si vuole 
anzi che avesse già assalito il Benedetti, minaccian- 
dolo col revolver. 

Il senatore Camuzzoni si trovava. ad Aquila col fi- 
glio, per motivi di famiglia. Si vuole che il giovane 
fratello dell’ucciso Canali, ufficiale nell'esercito, il cui 
reggimento è stanziato a Verona, avesse chiesto al 
senatore la mano della figlia, e che l'onorevole Ca- 
mozzoni fosse andato colà per informazioni prima di 
conchiudere il parentado. 2 

FUOR:. 


Le notizie da fonte turca sui combattimenti dei 
giorni scorsi in Albania sono smentite. Sabato i Tarchi 
perdettero un capo di battaglione. Gli Hotti ricevettero 
un rinforzo di 1500 montanari delle tribù degli Schalla 
€ dei Schoschi, Sei battaglioni turchi sono assediati 
da parecchi giorni a Maria, Essi possono salvarsi sol- 
tanto guadando il Kiri. 

La Politische Correspondenz conferma che î capi dei 
Malissori hanno diretto ai rappresentanti delle potenze 
residenti a Scutari un appello, con cui protestano 
contro gli abusi del governo turco, € chiedono l'ap- 
poggio morale delle potenze. 


Gli affari d'Egitto s’imbrogliano maledettamente, 

E se continnano nel modo in cui minacciano di con- 
tinuare, io non mi maraviglierei di apprendere un 
giorno o l'altro che gli Inglesi hanno arrestato il ke- 
dive per processarlo come un Araby o come un Su- 
leyman Sami qualunque. Dato il caso, forse non fa- 
ranno fare a Sua Altezza la fine di quest'ultimo, ma 
quella di Araby, via!.. L'Inghilterra possiede tante 
colonie nell'Oceano, nel Pacifico, nel mare indiano! 

E con un buon esilio John Ball prenderebbe due 
piccioni a una fava: darebbe prova di umanità, ri- 
spormiando una vita umana, e si libererebbe da un 
socio incomodo nell'azienda egiziana. 

Il fatto è che lord Churchill ha informato il signor 
Gladstone che gli invierà quanto prima un atto rego. 
lare, con gli analoghi documenti, che accusa il vicerè 
d'Egitto come colpevole dei massacri compiuti nello 
scorso anno, 

Perchè lord Churchill se la scalda tanto contro 
Tewbk? 

Gatta ci cova! 


* 


Fra le voci che corrono sull’arresto del poeta po- 
lacco Kraszewski, acquista credito quella della de- 
nunzia di certo Arminio Adler, redattore del giornale 
settimanale viennese Oesterreichische Politik. Questi pos- 
sedeva una lettera del poeta, che si dice assai com- 
promettente, ed offrì di restituirla contro p:gamento 
di una somma in danaro, oppure contro un impiego. 
Kraszewski rifiutò mettendo sull’avviso i Polacchi vien- 
nesi di diffidare di quest'uomo. Costui, dopo aver of- 
ferto invano la lettera al ministro Demasewsky ed 
agli altri Polacchi del gabinetto austriaco, depose la 


lettera presso il principe di Reuss, ambasciatore te- 
desc@ìa Vienna, îl quale la mandò al principe di Bis- 
marck ed in conseguenza. fa dato ordine di arresto 


FSpzio. 


GIORNO PER GIORNO 


Ho citato, giorni sono, il decreto delle nuove 
nomine nell'ordine del Merito civile di Savoia. 

Fra i nomi dei nuovi insigniti vi sono quelli 
di Andrea Maffei e di Giacomo Favretto: un 
poeta di ottant'anni suonati e un pittore di 
trenta oltrepassati da poco. 

Non ho intorno alla nomina del Maffei da 
dire che una cosa sola: che ci si poteva pen- 
sare un po’ prima; e quanto al Favretto, che 
si poteva aspettare senza danno un altro po- 
chino. 


°a 0° 

Un rappresentante alla Legislatura dello 
Stato di Nuova-York ha presentato al banco 
della presidenza un progetto di legge così 
concepito: 

< Chi vende, presta o regala ad una per- 
sona minorenne una novella o un romanzo 
tiudecente 0 sciocco, senza averne previa- 
mente ottenuto il permesso in iscritto dai ge- 
nitori o dal tutore, si rende colpevole d'una 
contravvenzione punibile coll’arresto o con 
multa fino a duecentocinquanta dollari ». 

Che si puniscano i venditori, i prestatori 
ed anche gli autori di romanzi indecenti, mi 
sembra cosa giusta. 

Ma per i romanzi sciocchi la misura è dra- 
coniana: ci sarebbe una vera strage di autori 
innocenti. 


Viviamo in epoca di scioperi originali. 

I medici dell'ospedale di Pisa che avevano 
avuto dal defanto commissario Coturi l’au- 
mento degli stipendi da 80 a 100 lire, ora 
che il nuovo commissario li ha ridotti da 
capo da 100 a 80 si sono messi in isciopero 
ceme i fornai. a z 

Siccome sventuratamente i loro clienti, che 
pur lo vorrebbero, non possono imitarli, così 
s'andrà a finire che si ricorrerà anche per 
questo all'esercito e ai medici militari. 


ss n°» 

Secondo un dispaccio da Lisbona, gli indi- 
geni avrebbero disposto il re Makoko, per 
influenza del viaggiatore Stanley. 

Ecco una buona occasione per Don Mar- 
gotti di applicare la sua teoria del tornare 
indietro dall’o all’a, di cui feci cenno giorni 
sono. 


Fuori di Roma cent. 10 


Egli può dire che per tal modo Makokc è 
divenuto Makako! 

La facezia è un po'da preive; ma non per- 
dete di vista che la commetto per uso di Don 
Margotti. 


Un funzionario chinese al commissario della 
Repubblica francese che voleva persuaderio 
del torto che avrebbe la China ad intervenire 
nel Tonkino, ha risposto: 

— 1 diritti politici dei popoli non mutano 
secondo le latitudini. 

Non si poteva rispondere con più dignità 
@ con maggiore accorgimento. 

Non si sa che cosa abbia risposto il com- 
missario; probabilmente nulla: a me quelle 
parole han fatto ricordare la sentenza di non 
80 più quale serittore : 

— I Chinesi hanno inventata la bussola 
prima di noi europeo, e noi l'abbiamo perduta 
prima di loro. 

e 


» ® 

Il telegrafo annunzia che il romanziere Gu- 
stavo Aymard è morto ieri in un ospizio di 
matti a Parigi. Aveva sessantotto anni e la 
sua vita fu avventurosissima. > 

Da giovane s’imbareò per l'America ia qua- 
lità di mozzo di bastimento, e visse per al- 
cuni anni a contatto con le popolazioni di 
parecchie tribù selvagge. 

Dopo un viaggio in Turchia e nel Caucaso, 
dopo un lungo soggiorno al Messico, tornò a 
Parigi dov'era nato e si mise a scrivere. 

I suoi romanzi ebbero una voga strana, 
perchè descrivevano paesi e costumi scono- 
sciuti. 

Chi ne ha letto uno, può dire di averlî 
letti tutti, talmente si somigliano fra loro 
nei tipi dei personaggi, în mezzo a una grande 
singolarità di avventure. 

Gustavo Aymard non si curava affatto della 
forma; nondimeno il suo stile aveva qualche 
cosa ipigliato e di disinvolto. 

Egli ha imitato evidentemente Cooper, 
Mayne-Rayde, parecchi altri; fa però meno 
abile esarà dimenticato molto prima di loro. 

et 

La cittadina Luisa Michel è comparsa da- 
vanti ai tribunali, imputata d’istigazione al 
saccheggio e all'omicidio. 

Interrogata sull’età, rispose di avere qua- 
rantasette anni; ma dalla fede di nascita u- 
nita al processo risulta invece che ne ha cin- 
quantasette. 

Malgrado le sue velleità di emancipazione, 
la cittadina Luisa non ha ancora rinunziato 
all'idea di trovare marito. 


0° 0% 
Di chinese io ne so quel tanto che ho im- 


Proprietà letteraria 
(78). 


REGINA DI BELLEZZA 


(di amerze Brrer — Traduzione di Binsee) 


Allora Fortier credò vedere due uomini presso 
la collinetta di sabbia. 

Erano senza dubbio Bérard e il signor Gardiner 
che lo aveva raggiunto... No, perchè Bérard non 
si avanzava più. Si sarebbe detto ch'era inchio- 
dato lì ; 

Poi, il vento, a traverso i campi, arrecava il 
suono di voci lontane. Bérard e il sigoor Gar- 
diner non avrebbero parlato in un momento si- 
mile, oppure avrebbero parlato con vece tanto 
sommessa che Fortier non avrebbe potato udirli 

Qualche cosa di straordinario avveniva dunq 
laggiù. Che cosa? 

Eta in! Robin! è Robin! — disso fra sò For- 
tier cho pensava sempre al suo nemico come 

l'a iva a lui, 

Valico Peitò più, Alla sua volta, si alanciò per la 
campagna; ma invece di traversaria in linea di- 
fitta, feco un gran cirenito; invece di correre di- 
rettamente ve:so la collinetta di sabbia, no fece 
il giro, recandosi prima sulla spiaggia. 4 
Ora, nascosto dietro la collinetta, osservava 


“rca proprio Robin; egli non si era ingannato; 


n na bestia feroce pronta a slanciarsi 
pisana egli sforzò i nervi, distese i muscoli 
igorosi e, con un salto, si avventò su Robin, 


Il sorvegliante, sorpreso così, scosso da quel- 
l'urto terribile, trascinato per di dietro, barcollò 
è cadde pesantemente sal dorso, mentre l'arma 
gli sfaggiva di mano. 

Allora Fortier, violentemente, gli mise un piede 
sul petto, per impedirgli di rialzarsi, per inchio- 
dario al suolo, e, raocattando la rivoltella, e- 
salamò: 

— A noi due, ora. Le parti sono cambiate... Sei 
ta che morirai ! 

Stava per tirare. 

Bérard ne lo impedì. 

— No, no! Fategli grazia! 

— Fargli grazia! Ah! sarei troppo bestia!... 
Fargli grazia, perchè vada a cercare i suoi si. 
mili, a risvegliare tutta la ciurma... Prima che 
‘vengano, voi avrete il tempo di mettervi in salvo, 
sia! Ma domani si visiterà la nave în cui sarete 
nascosto, © vi si troverà... Vi riprenderanno, e 
morirete nel bagno... No, no! 

Col piede sempre posato sul petto del suo ne- 
mico, col pugno sinistro sall’anca, con la rivoltella 
nella mano diritta, con la testa alta, egli disse 
‘ancora al signor Gardiner e a Bérard, immobili 
davanti a lui: 

— Del resto, non si tratta di voi.. Egli pensa 
‘a me solo.. Se non lo uocido, egli mi farà mo- 
rire, come ha già tentato, alla doppia catena, ac- 
copiato, lontano da Marcella Hébert.. Non lo 
voglio! non lo voglio! Uccido il mio nemico, non 
il vostro. È 

E all'improvviso, con un movimento rapido, 
senza che ci fosse tempo di fermarlo, egli si curvò, 
appoggiò la canna della rivoltella sulla fronte di 
Robin, e gli bruciò le cervella. 

— Siete libero... Addio ! — disse raddrizzandosi. 

Poi, senza guardare Bérard.. non osava.. si 
alanciò a traverso i campi. 


avvicinava al pozzo principale, forato un tempo 
così faticosamente dai condannati. 

ll giorno cominciava a spuntare; ad oriente, il 
cielo diveniva bianco. 

Quando il drappello che era andato a prendere 
i viveri al penitenziario tornò alla Cascina, il sor- 
Vegliaute foco la chiama, como aveva già fatto 
alla partenza. 

Due nomini mancavano : Bérard e Fortier. 

Il sorvegliante gridava, bestemmiava, si deso- 
lava e già si disponeva a dare l'allarme, quando 
vide Fortier cheattingeva acqua, tranquillamente 

— Che fai, la? — gridò raggiungendolo. — Non 
eri dunque con noi? 

— No... Ieri mi avete detto che oggi avrei do- 
‘vato lavorare al pozzo... Ci sono venuto, dopo la 
chiama. 

Il sorvegliante non insistà. Egli era troppo fe- 
lice di avere ritrovato uno dei due condannati 
che credeva fuggito, e, pieno di speranza, pensava: 

— Ritroverò l’altro. 

Mentre cercava ancora, si udì un colpo di 
cannone, 

Era la Florida cho partiva, allo spuntare del 
sole, © salutava Numea. 


LL 


Quando îl sorvegliante si accertò che Bérard era 
propriamente scomparso, prevenne il direttore 
della Cascina che, alla sua volta, diede notizia 
della faga al comandante del penitenziario dell'i- 
sola Nu. 

In breve, secondo l’aso, certi sorveglianti desti- 
nati a siffatto servizio eccezionale, organizzarono 
‘una perlustrazione nella parte ‘più deserta dell’i- 
sola, quella in cai si rifuggivano gli evasi. 

Queste ricerche ebbero soltanto il risultato di 
fac scoprire, di buon mattino, il cadavere di Robin. 
L'idea non venne ad alcuno... ed essa non po- 
teva venire... di riannodare questa morte alla 


scomparsa di Bérard. Avrebbe dovuto socenmbere 
quest’ultimo, se il capo sorvegliante l'avesse sor- 
prese in fiagrante delitto di fuga. 

Del resto, supponendo una lotta inverosimile, 
come ammettere che Robin sarebbe stato uesiso 
con la propria rivoltella, che si trovò vicine a lui 
@ che, secondo si pensava, do’ essergli sfug- 
gita di mano nelle convalsioni dell’agonia ? 

In effetto, parecchie osservazioni svegliarono 
immediatamente negli spiriti l’idea di un suicidio. 
Tutto pareva renderlo certo: il luogo in cui si era 
trovato il corpo, la sua posizione, l'esame della 
rivoltella, e, come indizi morali, le disposizioni 
d'animo in cui si trovava il capo sorvegliante, da 
qualche tempo. 

Al dire di tutti, egli si mostrava molto dolente 
delle punizioni che gli erano state inflitte dal co- 
mandante della Saona e dal comandante del pe- 
nitenziario. Parécchie persone si ricordavano d'a- 
verlo udito a mormorare : 

— Non ho più nessuna speranza di avanzamento + 
amo meglio farla finita. & 

Queste parole, vere o false, ma in ogni caso 
mal capite, confermarono i primi sospetti. 

Senza mettere in dubbio il suicidio, aleuni lo 
attribuirono ad un'altra causa. 


So avessero conosciato meglio Robin e princi- 
palmente la signora Prévot, costoro non avreb- 
bero mai inventato una simile storia : il primo era 
incapace di amare fino ‘alla morte: la seconda di 
lasciar disperare chicchessia. 


(Continua). 


d’un pezzo d'inchiostro della China. 

Ma avendo assistito alla conversazione della 
rispettabile famiglia Yumaka-Thay, che anni 
sono faceva il giro dei teatri d'Europa, mi 
sono accorto che nell’alfabeto chinese non 
c'è lerre. Ù 

Brutto augurio per i Francesi, che andando 
laggiù, rischiano di perderla. 

* 


EBREZZE D'OPPIO 


Credo vi siate già accorti cho la China èil 
mio chiodo. ; 

Un bell’umore, che non vedevo da un paio 
di mesi, incontrandomi ieri sera mi domandò : 

— Ebbene, di quanti centimetri t'è cresciuto 


il codino? 

Col vento che tira, la domanda .m'è parsa 
naturalissima... ma dovetti rispondergli levan- 
domi il cappello per mostrargli malinconica- 
mente la chierica. 

Il mio amico ha un bel ridere. Ma io mi 
domando: 

— Quali saranno le conseguenze commer- 
ciali, politiche e sociali dell'apertura del 
mondo chinese al consorzio delle genti ? 

Pensate che l'Impero di Mezzo conta quat- 
trocento milioni 
‘volte la popolazione dell'America, un terzo e 
più della popolazione del globo. 

Per estensione di territori la China è ap- 

ma un terzo dell’America. Ma offre mezzo 

esistenza a tutta la sua enorme popolazione; 
e ciò attesta la sua feracità portentosa. 

Voi conoscete gli effetti prodotti sul vecchio 
mondo dalla scoperta del nuovo, che pure era 
in condizione di barbarie, senza nessuno di 
nostri bisogni e senza cultura. La civiltà pe- 

iana era un barlume: quella del Messico 
era la sbiadita rimembranza d’una civiltà egi- 
ziana o tiria andata a perdersi laggiù, in fondo, 
senza che la critica storica, tanto acuta al 
giorno d’oggi, sia pervenuta a svelare il mi- 
stero del come e del quando. 

La China, invece, abbattuta la sua mura- 
glia, ci presenterebbe lo spettacolo d’una ci- 
viltà maturata, con una legislazione, con una 
religione, con una filosofiia, con arti, indu- 
‘strie e commerci, con tutto insomma, quello 
che ci vuole perchèun paese possa dir. Mi 
volete ? Son qua conla roba mia: patti chiari, 
‘vediamo la vostra ». 

Convenitene senz'altro. Fortunato quel po- 
polo, che, per amore o per forza, riuscirà a 
mettere per il primo il piede în quell’ampio 
‘mercato. Pochi anni di preferenza che riesca 
ad assicurarsi, e guadagnerà una ricchezza 
inesauribile. 

Io non discuto il modo; ma sono ferma- 
mente convinto che il tempo d’aprire al mondo 
la China è maturo. Badiamo che essa inco- 
‘mincia a trovar gusto nel prenderci i nostri 


mezzi d’offesa. Lasciandola fare. in capo a 
Vent anni Sì servira un quei mezzi aozesa 


per imporci la civiltà sua! 

Non ridete: una massa di quattrocento mi- 
lioni si muove come i ghiacciai delle epoche 
geologiche, che facevano camminare, si può 
dire, le montagne, e ritirandosi lasciavano in- 
dietro, come spoglie rifiutate, quelle morene 
che oggi si chiamano le colline della Brianza, 
î Monti Berici, i colli Euganei, veri Mau- 
solei edificati sopra un mondo cancellato per 
sempre. 

E poi ricordate, che per seppellire la grande, 
la strapotente civiltà romana bastarono poché 
centinaia di migliaia di barbari. La China 
potrebbe invece di quelle migliaia mandare 
dei milioni. 

Nelle gelosie che le potenze spiegano in 
linea contro la Francia per la sua impresa al 
Tonkino — che è la via più corta per giun- 
gere al cuore della China — c'entrerà in gran 
parte lo spirito bottegaio. Ma per qualche 
cosa ci deve entrare anche l’apprensione di 
‘weder forse provocare una catastrofe, che 
sarà mondiale ad ogni modo se non altro nelle 
sue conseguenze commerciali. 

‘Se nell’ostilità della Francia vi ha del losco, 
forse nelle tenerezze di altre potenze per la 
China ci è pure qualche cosa di interessato. 
Ci sono, per esempio, duecento milioni 
oppio che l'Inghilterra vende tutti gli anni 
agli abitatori dell'Impero di Mezzo; ci sono 
trecento milioni fra cotonerie e petrolio che 
gli Stati Uniti importano nella China; ci sono 
molti e molti milioni di the che la Russia 
ne cava, dando in cambio le sue pellicce e 
‘magari le ferrarecce dei suoi arsenali militari. 

E la Francia sinora non vi ha portato 
nulla ! 

Speriamo che si contenti in ogni caso di 
vestire alla parigina le signore dei mandari 

‘Raccomando sopratutto gli stivalini e le 
scarpine che, poverette, coi piedi rattrappi 
dalla scarpa di ferro del figurino cinese, pare 
camminino sui trampoli in continuo pericolo 


di perdere l’equilibrio. 
I Tipi 


A BROLIO 


Giugno. 
Avevo qualche volta vedato dalle tribune 
Monte Citorio la fiera figura ze udito la ferrea 
parola del barone Bettino Ricasoli: e già allora 
ii dicevano che per vederlo nella sna vera luce, 
în un ambiente armonizzato alla sua peraona, con- 
veniva almeno immaginarlo nella sua residenza 


abitanti, vale a dire tre* 


di Brolio. Le mura merlate, il cassero superbo, le 
folto ombre degli spalti a scarpa, i dintorni vestiti 
di queroie: ecco, dicevano, il paesaggio che gli 
conviene. Nella democratica uguaglianza dell'al- 
veare parlamentare, egli si trovava a disagio, 
come un vecchio colonnello di usseri sul pavimento 
incerato © lucido d'un salotto. 

Infatti mi bastarono lo magnifiche fotografie di 
quel mago, di quel signore della luce che si chiama 
Alinari, per persuadermi cho dicevano il vero. Il 
barone Bettino, come statna, in nessun luogo po- 
trebbe figurare meglio che a Brolio. 

Se poi accade di visitare quel castello, la gene- 
rata memoria del barone vi signoreggia in Modo 
che par di vederlo risuscitare, di veder ricompa- 
rire la sua dunga figura e la sua accigliata fiso- 
nomia. A Brolio il luogo è Puomo. 

x 

. Da Siena vi conduce una bella e comoda strada 
maestra che fino all'Arbia va serpeggiando sul 
dorso di miti colline, nobilitate da magnifiche ville 
di signori senesi. Oltrepassata l’Arbia, continua 
eccellente la strada, ma il passe prende un aspetto 
di severa solitudine: la massa del castello appare, 
bigia e scura, a mezza costa dei monti del Chianti; 
, secondo le ondulazioni del terreno, scompare e 
riappare una diecina di volte distro lo quercie che 
fanno bosco di fronte e dai lati. Si direbbe che 
il castello, dominato da genio selvatico, sfagga a 
hi lo va cercando. Ma come non siamo in paese 
di fata, nò in tempi di Mille e una motte, tanto 
si va innanzi che finalmente il castello è proprio 
lì e non si muove. 


Una volta dentro la cinta, si cerca subito la cap- 
pella, magnifica principalmente per i mosaici del 
Salviati. L'ultimo giorno della sua vita il barone, 
che stava benissimo, prima di montaro a cavallo 
per la sua solita passeggiata (cui non rinunziava 
che in circostanze affatto straordinarie), entrò 
nella cappella: appunto în quel giorno si termi- 
nava il lavoro di collocamento, ma i palchi non 
erano levati, per attendere alla pulitura dei mo- 


saici. 

— Non importa — disso îl barone — li vedrò 
domani. 

Ma era scritto che non li dovesse vedere e che 
l'indomani si dovesse in fretta sbarazzare la cap- 
pella per spprestaro il suo funerale. 

Ed è notevole come quell'uomo, d'animo così 
severo, soegliesse a soggetto del principale fra 
quei mosaici uno dei tratti più soavi fe indul- 
genti che contenga la storia del Redentore: l’as- 
soluzione della donna adultera. 

x 

La cripta serve di tomba al barone e alla sua 
famiglia: i feretri sono tutti visibili, collocati sem- 
plicemente entro nicchie sovrapposte, così che il 
luogo ricorda un poco gli antichi colombari: da 
una finestra, solo inferriate, penetrano larga» 
mente l’aria e la luce nella stanza del riposo. Il 
feretro del barone si distinguo dagli altri per le 
suo maggiori proporzioni o per recenti corone di 
fiori. L'austerità quasi monastica è la nota domi- 
unto) unde pareti, ailesizio © cacso di querci 
nient'altro: digaitosa sottomissione senza l'ombra 
di blandizio al comune destino. 

x 

Ma che cosa faceva, come occupava le sue gior- 
nate a Brolio il barone Bettino? 

Lavorava da mattina a sera; riposandosi colla 
cavalcata pomeridiana e interrompendo appena il 
lavoro per prendere con grande rapidità i quattro 
pasti più o meno sostanziosi che erano necessari 
alla sua costituzione e alla sua instancabile atti- 
vità. E anche a tavola lavorava, perchè allora 
degustava con paziente analisi i prodotti delle sue 
vigne, sempre intento a perfezionare i diverai 
tipi del riputatissimo suo vino. 

È facile immaginare che la politica non lo la- 
sciava in pace neppure lassù e nemmeno nei tempi 
in cui si tenne apparentemente lontano. Poi.vi 
erano gli affari comunali del Chianti: în tatti 
quei comuni non si muoveva foglia che a suo be- 
neplacito : e già sento dire che in alcuni di quei 
luoghi rimpiangano la sua severa ma illuminata 
e benefica dominazione. Della libertà quei colli- 
giani non sentivano bisogno perchè il barone non 
faceva torto a nessuno e non permetteva che 
nessuno subisse il menomo torio. 


Egli era senza dubbio molto rigido coi suoi di- 
pendenti : e questi, che ora benedicono il sno gi 
vine erede da cui ottenuero notevole aumento di 
correspettivo per In giornata di lavoro, senza 
dubbio ripenseranno che l'éra del barone Bettino 
fa l'età del ferro 

I pochi domestici che lo servivano al castello 
venivano governati in virga ferrea 6 dovevano 
obbedire al padrone, e alla campana, come meglio 
non si ubbidisce in un reggimento. 

La sua presenza incuteva a tatti una specie di 
terrore: eppure non solo la sua memoria è ve- 
nerata, ma anche affettuosamente ricordata: per- 
chè, più che con qualunque altro, egli era rigoroso 
con sò stesso. E quando la campana chiamava a 
tavola la gente del castello, egli faceva inter 
rompere ogni servizio della sua persona, parchè 
l'ordine regnasse senza eccezione. 

x 

Gi volevano poco meno che visite sovrane per- 
chè fossero alterate le sue occupazioni abituali. 
Gli ospiti in generale avevano libertà, erano pa- 
droni in casa: c'è tutto un gran salone pieno di 
biliardi e simili ginochi per trattenerii quando 
non avessero preferito di uscire: ma il padrone 
di casa bisognava lasciarlo stare. 


x 

1 restauri al castello © gli ingrandimenti e gli 
abbellimenti erano la sua distrazione favorita. 
Sotto questo aspetto gli restava ancora non poco 
da fare: e ben inteso, che essendo Brolio la sa 
residenza ordinaria, non poteva nell'interno tra» 
sformario così completamente da dargli l'inap- 
puntabile carattaro medioevale. 

Negli ultimi tempi ne pareva anche un po” di- 
sgastato perchè qua e là în quella fabbrica così 
vasta e da Iui tanto accarezzata si verificavano 
dei guasti. Che cosa mai, por quanta diligenza 
si faccia, può resistere all'azione della natura? 
Ma alla sua imperiosa volontà doveva riuscire 
particolarmente sensibile questa dimostrazione 
dell'amana inferiorità. Lui però non era uomo dai 
cedere: e stava per rimettersi all'opera con nuova 
alacrità, quando suonò la sua ora dell'eterna 
quiete. 


bai 

Insomma, ci sono altri castelli in Italia che pos- 
sono reggere al paragone di Brolio, e forse per 
qualche riguardo lo superano, rispetto all'archi- 
tettura e alle decorazioni: ma certo Brolio ha 
in grado superlativo il carattere dell'imponente 
maestà. E nei suoi vasti sotterranei ci si vedo 
quello che in pochi Inoghi del nostro paese. 

Là si accumula, si fabbrica, si manipola, si per- 
feziona, si lascia invecchiare il famoso vino: l'a- 
more di settanta poderi vi è raccolto. Le assidue 
esperienze del barone hanno rigorosamente fissato 
© adattato ai terreni diversi le diverso qualità di 
Vitigni ammesse nei vigneti produttori: hanno flx- 
sato le pratiche e le proporzioni; e non è proba- 
bile che lo Stasu/o vinicolo di Brolio venga mu- 
tato con vantaggio. 

La più vasta dello stanzo è ocenpata da vasi 
vinari veramente giganteschi: un tino-botte che 
contiene 12 mila litri; una botte da 8190; dueda 
9328, e finalmente un Duilio capace di 24 mila litri. 

Poi si gira e si rigira tra casse da finschi già 
pronte al viaggio, tra centinaia © migliaia di bot- 
tiglie regolarmente accumulate su letti somplicis- 
simi di paglia e che aspettano il loro turno. Si 
può dire che tutto il castello sia fondato o affon- 
dato nel vino. 

O eccellente Rabelais! quale ispirazione se ta 
potessi risorgere! In tanta quantità il moderato 
Grazio avrebbe perduto la tramontana. 


x 

Usciti da quell'arsenale, ci si fermò alquanto 
sotto le enpe ombre del salvatieo a respirare l’aria 
di giugno e a guardare la campagna. Ein questa 
pareva sopra tutto ammirabile che il monte sì 
vedesse da cgni parto ricco di bosco, cosa pur 
troppo rara nella decalvata regione appennina: è 
opera e merito del barone Bettino. 

E così Brolio, per la veneranda memoria del 
suo autore, per le sue bellezze e per lo sue ric 
chezze, è uN prezioso Insegnamento: il forte ca- 
rattere e la grande agricoltura vi parlano alto: 
sono le due cose di cui maggiormente ha bisogno 


il nostro paese. 
VAS Luni 
IERSERA E STAMANI 
Roma, 23 giugno. 
Appunti capitolini, 


Teri bastava volgere un'occhiata al pubblico rac 
colto nell'aula magna per convincersi che la se- 
duta dovea avere delle insolite attrattive. E in- 
fatti queste attrattive erano due: la luce elettrica 
che illaminava la sala, e la dote dell'Apollo sulla 
quale doveva farsi la discussione. 

1 padri coscritti — una cinquantina circa — af- 
fogati negli scialbi crepuscoli delle lampade E- 
dison, meditabondi e calvi, erano belli ieri sera, 
di una superba e dignitosa bellezza. Da: lontano 
pareva di vedere gli Dei di un olimpo offemba- 
chiano posanti in un firale d’operetta, al Quirino. 
Essi si sono leggermente e nobilmente commossi 
quando il sindaco, coll'indice teso verso il vieolo 
di Sant'ignazio, ha detto loro: e Vedete! Quello 
non è un vicolo, è una miniera. La Commissione 
archeologica ci ha scoperto ogni grazia di Dio. 
Lodate meco la Commissione ». 

Gli archeologi, toccati al cuore, hanno rascia- 
gato delle lagrime di tenerezza. Il sindaco allora, 
per non lasciar troppo campo alle emozioni, ha 
fatto leggere la proposta dell'altra Commissione, 
quella incaricata di studiare sulle sorti dell’ 
pollo. Ma, finita la lettura, il consigliere Balestra 
si è alzato, e con una larghezza di gesto degna di 
Salvini ha detto : 

— Tardi giungeste !. 

e continuando in prosa ha spiegato come qual- 
mente per quest'anno sia inutile pensare all’A- 
pollo, visto e considerato che a quest’ora tutti gii 
artisti di vaglia hanno già provveduto ai casì 
loro. Quindi ha presentato un ordine invitando i 
suoi colleghi a soprassedere, salvo a deliberare 
in tempo debito per gli anni venturi. 

Ad appoggiare la proposta della Commissione 
è sorto il senatore Vitelleschî, il quale — caso 
strano — questa volta essendoci di mezzo una 
sospensiva non l'ha accettata, ln, l'eterno sospen- 
sivo... municipale! 

L'onorevole Amadei, per tagliar corto alla que- 
stione, ha proposto allora di votare sull'ordine 
del giorno puro e semplice. Sì e no; no 6 sì... 
dopo un po' di battibecco la proposta è stata ac- 
colta e l'ordine del giorno puro e semplice ha 
avuto due voti contrari. 


Sall’ordine del giorno Balestra, al quale si è 
associato anche il professore Piperno, vien chiesto 


un fremito del pubblico, composto in gran parte 
delle masse teatrali. 
Eccone il testo: 


presenti per la successiva stagione un il 
jpensi il sacrificio della dote colla tatela 


1l Consiglio municipale ha approvato in seguito 
il sussidio di 2000 lire ai canottieri del 


è del re Menelik, la terza del signor Augusto 
Fransoj. 

ll signor Franzoj è un ardimentoso reporter che 
{l direttore della Gazsetta di Toriso, con nuovo 
esempio in Italia, ha spedito a viaggiare in ser- 
vizio del giornale, nell'interno dell’Africa. 

La lettera dell’Alfleri è scritta 11 23 agosto 1982; 
quelle del re e del Franzoj sono ambedue del marzo 
di quest'anno. 

Tutte e tre parlano degli ultimi momenti del 
compianto Antinori e della stariono di Let Ma- 
reftà. Esse saranno lette all’adunanza generale, che 
si tiono domani alla Società. geografica 

* 


Tempo fe, annunciando la pubblicazione del 
primo volume dello fo storico della 
Costitusione inglese dell'avvocato Raffaele Cardon. 
salutavamo con piacere quest'opera utilissima, 
specialmente in questi tempi in cui molto si parla 
di costituzioni e molto spesso si cita come tipo 
quella inglese, conoseendola appena di nome. 

Ora, pubblicatosi il secondo volame, che com- 
pieta quell’interessante lavoro, ci confermiamo 
pienamente nel giudizio già formato. 

Il suo libro è di quelli che giovano grandemente 
allo stadio del diritto costituzionale, e che paò 
quando che sia valere come un buon testo. 

* 

Jeri nel pomeriggio farono fatte delle ‘nuove 
scoperte nel vicolo di Sant'Ignazio. 

A tre metri sotto il suolo venne estratto un 
magnifico cinocefalo in marmo nero, con fin 
sime scolture. Sul plinto vi sono dei gerogliflei, 
ma anccra la Commissione archeologica non ha 
detto quelo che vogliono significare. 

Dopo il cinocefalo fa pure scoperta una grande 
ara riccamente intagliata, in marmo greco, e isto- 
riata a basso rilievo. 

Per impedire il soverchio affollamento del pub- 
blico, è stato chiuso Il vicolo di Sant'Ignazio con 
una cancellata. 

Qualcono dei membri della Commissione archeo- 
logica municipale si trova sempre sul posto. 

L'obelisco non fa ancora intieramente dissot- 
terrato, ma sembra che sia intatto. 

Insomma la Commissione archeologica pare abbia 
trovato nel vieolo di Sant'Ignazio una vera pepi- 
niera di antichità. 


L'estate è giunta, ma gli enofilinon si perdono 
di coraggio. Domani alle 11 nella sala del Circolo 
alla Missione, il professore Abelardo Runezialii 
terrà unà pubblica conferenza trattando: « Dei 
mmezzì sicuri per impedire l’inacidimento del vino» 

* 


Questa notte, festa di San Giovanni, e baldoria 
analoga fuori della porta omonima e osterie cir- 
convicine. 

Il servizio del tram lango la via Nazionale e 
San Giovanni verrà protratto stanotte fino alle 3 
antimeridiane. 


* 

Chi vuol divertirsi © fare nello stesso tempo 
un’opera buona non manchi domani alla festa di 
beneficenza che verrà data alla villa. Campana, 
presso San Giovanni in Laterano a favore dello 
povere orfane. 

La villa gentilmente concessa dai proprietari, 
sigacri Warrington Wood, sarà aperta al pub: 
blico dalle 3 alle 8 pomeridiane. 

Il pubblico vi troverà una quantità di diverti- 
menti: fra gli altri una pesca umoristica, con- 
carti, buff.t e birreria. 

TI biglietto di ingresso costa 50 centesimi. I ra- 
gazzi fino ai sette anni ne pagheranno soltanto 
Venticinque. vi 


Finalmente lo sciopero dei fornai pare si avvii 
ad una soluzione. 
* Tn fondo in fondo chi ha seapitato sono stati gli 
operai, dei quali la maggior parte sono rimasti 
senza lavoro. 

Si sono fatte però delle concessioni da ambe lo 


I militari che lavorano nei forni sono 192, e rl- 
cevono dai fornai lire 2 50 al giorno ed il vitto. 
intanto il sindaco ha già fatto diminuire l'invio 
giornaliero del pano dalle città vieine. 


». 
Ua manifesto del signor Cesare Orsini avverte 


one domani alle 10 antimeridi 
al Politeama romano la 
a favore dell'Esposizione mondiale, 


Cronaca dei teatri. 

Bellissima serata quella di ieri al Costanzi per 
la beneficiata della signorina Adele Tani, Ja quale 
fu molto festeggiata nella Camargo di Lecoc. 

Stasera al Quirino beneficiata della signora Gui- 
dantoni col Mondo della noia. di Pailleron. 


. 


‘continuata 
‘popolare 


PT — tt 
Spettacoli d'oggi : 

POLITEAMA. — Ore8 112.— Ernani, 

COSTANZI, — Ore do La balla Galata a 


QUIRINO. — Ore 9.— I mondo noia. 
UMBERTO L — Ore5 12. — Il bugiardo. 


Il Parlamento dalle Tribune 


La seduta è cominciata alle 2 30. 

Dieci urne stanno disposte sul parapetto della 
tribuna per raccogliere i voti sui progetti di leggo : 

Modificazioni della legge salla circoscrizione mi- 
litare territoriale — Convalidazione di decreti 
resti di prelevamento di somme dal fondo dello 
spese impreviste pel — Maggiori spese del 
1882 da aggiungersi al bilancio definitivo dell'anno 
medesimo — Convalidazione di un deereto reale 
di prelevamento dal fondo delle spese impreviste 
peì 1883 — Vendita di beni demaniali a tratta- 
tiva privata. 

Appello; contro appello. 


Essendo presente l'onorevole ministro dell'in- 
terno, è invitato a dichiarare se e quando intende 
rispondere alla interrogazione annunziata ieri sul- 
l'assassinio di Aquila. 

È disposto a rispondere subito. 

E l'onorevole Palitti fa la narrazione del fatto, 
dal quale risulta che un suo carissimo amiob era 
in legno con il senatore Camuzzoni, il figlio ed 
altri, ed è stato aggredito e colpito di revolver 
con altri. 

Il fattaccio è noto. 

I morti sono due, il signor Benedetti, vittima de- 
signata, che ha dovato soccombere alla ferita, 0 
il Canali, di lui nipote, morto subito, sebbene pare 
non fosse preso di mira. 

L'onorevole Palitti dice che parla per esprimere 
a nome della sua città nativa, Aquila, che gode 
riputazione antica e bella di ospitalità larga e 
cordiale, l’angurio che il figlio dell'onorevole Ca- 
muzzoni, ferito egli pure, presto guarisca, e per 
ringraziare la cittadinanza di Roma della parte 
presa al fatto. 5 

Rivolge una semplice domanda all'onorevole 

residente del Consiglio, se, quando un individuo 
Pi attentato, come fece l'assassino, più volte alla 
vita della sua vittima, non vi sia nei regolamenti 
di polizia il modo di prevenire il delitto che ha 
mostrato voler compiere, e che pur troppo ha 
compiuto. 

‘Parla pure l'onorevole Righi come deputato di 
Verona, di cui è sindaco il conte Camuzzoni, padre 
del ferito: un ufficiale dell'esercito, che è a Ve- 
fona, fratello del Canali ucciso, aveva chiesto in 
sposa la signorina Camuzzoni, e la famiglia di lei 
era andata ad Aquila per conoscere i parenti. 

L'onorevole Depretis risponde che contro atti 
selvaggi e improvvisi come questo non c'è pur 
‘troppo arma di difesa. Il domicilio coatto, quando 
è applicato, solleva recriminazioni infinite. 

Tutte le volte che si vuol mandare un melvi- 
vente a domicilio coatto, sorgono cinquanta pro- 
tettori a opporsi! .. Del resto nella disenssione 
della legge di pubblica sicurezza si potrà disca- 
tere questa ed altre questioni. 

I deputati ringraziano e si passa ad altro. 

seduta di 
rovazione alzata e seduta e senza di- 
salice dai "ilpnoi definitivi di grazia e giustizia 
e del calto. a c 
Poi si passa ai lavori pubblici. 
> 


AI banco dei ministri seggono gli onorevoli De- 
pretis, Berti, Mancini, Giannuzzi-Savelli e Genala. 
Si aspettano le dichiarazioni sull’abbandono del 
riscatto delle Meridionali. — 

‘Al capitolo 12 l'onorevole Guicciardini propone 
on'AumEnto che svolge. Si tratta diaumentare di 
3,000 lire il fondo di lire 4,900,000 la manuten- 
zione di opere idrauliche ci sogno categoria. 
I 'eratoro stanno a cuore le cateratte. —— 

Interloguisce l'onorevole Cavalletto. un ministro 
promette che prenderà in considerazione lo 0s- 
servazioni dell'onorevole Guicciardini e le sue ca- 
teratte. A 

SÌ approvano $ caplili fo al 20:fes dl'ser 

ilo delle ferrovie calabrosicale. i 
cizio derevole Vacchelli domanda notizia del ri- 
sottto delle Meridionali, che il governo avea fa- 
coltà di ema 30 giugno, salvo la proroga 
del termine lito. 

L'onorevole Genala si alza e con molta chiarezza 
dici poche parole di più di quello che raccolgo 
qui al volo: i 

Nel seno della Commissio! 


Il presidente 


del governo. Non se ne poteva prendere altra n) 
dopo < lo scortese RI Ratificato diaiero na SER lee convenzione del 188, le Cal = 
‘Sorge l'onorevole La Porta, relatore della RSFE REobosta diarprofiriazione o EsaHo dovrà 


fottamente libera, di Der conto suo lo 

E dopo l'onorevole La Porta, basi, Siccome però le condizioni della convenzione 

della Commissione suddetta, ina e del 1881 erano buone, è a ritenersi che anche in 
su 


lodata Commnieione, Ciare zon meno inutili, per essere fatta con trattative di cui la Società è per- 


altro momento, il riscatto — dato lo si voglia, cosa, 
(qL\01 8 la peggio cho avero una discorsa pronta. dei pure pensier SARTO 
ee 1 | 3 fatto di ferrovie, i diritto comunostabilisce 

la parole calma i | nello Stato la facoltà di espropriazione a condi- 
libertà dello zioni tassativamente fissate — cioò in base al pro- 

scaduta non è punto diflele a ottenere. Lo Stato dose siano senior — dee ali 


ta A o | concessione. Per le Meridionali, il trentennio sca 
accordato o no l'esercizio delle Calabro Sinlenlta | Arebbo nel 1802 
Società delle Meridionali; la facoltà di riscattare ne) 


Grazie alle insistenze del sindaco di Castellam- 
x perate, | mare, il varo del « Sempre avanti Savoia » avrà 
mettono il governo in caso di ottenero il miglior luogo con più solennità di quanto fosso dapprima 
‘vizio pubblico possibi itelare ii intenzioni Terno, desiderio 
ritti dello States ret e ice rente ni 


L'onorevole Depretis non perde una parola, e | 1.0 Loro Meestà si recheranno al cantiere 
aocenna di sì col capo. i ialo che a 

E di nuovo La Porta. E poi Grimaldi che ri- 

‘vuole vendetta, tremenda vendetta. = Napoli per mare, 

L'onorevole Favale solleva la discussione... bel | iMbarcandosi a bordo del Dandolo, nave ammi- 
— si faranno tante chiacchiere da su- mami 

scitare una disputa che non si può fare, perchò | aglio Del Santo. 

la questione è risoluta dalla necessità delle cose | ‘ c 

Ma l'onorevole Favale in difesa del governo, che | rivista la squadra. Nello evolazioni vi sarà pro- 

nessuno attaccava, tanto si dimena che prende la | Pabilmente qualche fiato attacco di torpediniere, 

parola l’onorevole Nicotera e stuzzica un vespaio, | © 1UAlche lancio di siluri. 

Abi! din di quanto mal fu matrel-Se 3a 
non parlava lui non nasceva nulla. 

L'onorevole Nicotera dice che la questione grossa 
è di sapere se le costruzioni saranno sì o no af- 
fidate alle sociotà, 6 come saranno regolate, e in 
che modo sarà decisa la grando questione. 

Egli domanda esplicitamente guando il governo 
crede di essere in grado di presentare un pro- 
getto di soluzione del problema complicato delle 
costruzioni e dell'esercizio nella nuova situazione 
creata dal rifiuto di proroga: dalle dichiarazioni 
fatte parrebbe di dover aspettare una soluzione 
definitiva nel 1892!. 

Genala. Dice che non si poteva seriamente do- 
mandare al governo di eseguire il riscatto dal 22 
di giugno al 30 giugno. Adesso bisogna rifare 
delle nuove convenzioni o di riscatto o d’eserci- 
zio, suile quali !a Camera dovrà decidere. 

Ripete che lo Stato è in una situazione buona 
e forte. 

Se non si trattasse che della forma dell’eser- 
cizio, il problema sarebbe facilmente solubile; ma 
è complesso, Gli è impossibile determinare un 
tempo preciso per la risolazione del problema: 
ma il suo proposito è di far di tutto per risol- 
verla, e presto, a costo di cadore. (Bene). 

Nicotera. Sa anche lui che la questiono non è 
facile... ma sa'per esperienza che non si può fi 
darsi della premura del governo. Questa questione 
ferroviaria era la principale che determinò la 
caduta di un partito e la venuta d'un altro. Non 
è ancora risoluta ora... non si può aspettare altro, 
non è decente. 

Entra in tatti i ritardi che inceppano le costru 
zioni e lo sviluppo della rete... 82 che non si può 
risolvere sui due piedi... ma quando li muoverà il 
ministro i suoi due piedi? Vorrebbe per i princi] 
del 1884 un progetto... la Commissione dovra stu- 
diarlo e parla e parla e parla e parla facendo il 
conto del tempo passato, e perduto dal ministero 
dei lavori pubblici senza colpa di nessuno, e tanto 
dice e tanto fa che l'onorevole Baccarini il quale 
è stato tutto il tempo a lisciarsi i balli, scatta e 
domanda la paro!a. 

E dice che il tempo non s'è perso: che tre 
leggi, non una, regolano le nuove costruzioni. e 
che si spendono sessanta milioni all’auno. Dice 
però che non ha mai pensato a cumulare l’eser- 
cizio con le nuove costruzioni: l'idea è sorta ora 
© merita d'essere molto discussa. Allo stato delle 
cose gli pare che il progetto di legge d'esercizio 
privato delle ferrovie debba essere ritirato. 

Genala non intende ritirarlo: muoverà i suoi 
due piedi per far presto e desidera dar battagi! 
su questo terreno, e cadore con la bandiera del- 
l'esercizio privato che ha impugnata nel 1876. Del 
resto ciò lo impegna a far presto a sciogliere 
anche l’altra parte del problema relativo alle co- 
struzioni. Le due risoluzioni dovranno essere con- 
temporanee; ge saranno fase in una o separate 
non può ora dirlo. Sa in ogui modo che sono col 
legato © che egli non procederà avanti senza 
aver ben chiara in mente la soluzione delle duo 
parti della questioze. E prende impegno di non 
lasciar passare i primi mesi del 1884 senza aver 
presentato alla Camera una risoluzione. 

‘Esaurito questo, si procede oltre nella discus 
sione senz'altro notevole incidente. 


les 


Riceviamo e pubblichiamo : 
< Onorevole signor Direttore, 

« Apprendo or ora che il duca Torlonia ha de- 
cisamento accettata la candidatora a deputato di 

mA. 

« Secondo il mio modesto parere, non sì prò nè 
si deve combattere questa candidatura perchè il 
duca Torlonia è presidente del Comitato centrale 
dell'Esposizione mondiale. 

€ Conosco troppo i rapporti esistenti fra îl Co- 
mitato centrale e i: signor duca Torlonia, per 
non sentire il dovere di dare iostesso per il primo 
l'esempio col declinare la candidatara che alcani 
benevoli amici mi hanno ripetutamente offerta, 
della qual cosa sono loro oltremodo grato. 

< Con osservanza 


< Suo devotissimo 
< C. ORSINI. » 


BORSA DI ROMA 


Giugno 23. — Mercato migliore, e con qualche 
sogno di attività. La rendita per contanti venne 
pagata a 90 92 112 ez-compon; per fine mese da 
93 15 a 93 17 112 con la chiusara ferma a que 
st'ultimo prezzo. 

Stazionari i presti 
Rothschiid 92 7: 

Più ferme le azioni Banca. Generale da 538 50 
a 539; ed il Banco Santo Spirito a 438 50 prezzo 
fatto. 


Cattolico 93 35; Blount 91 9; 


Francis {a tromosi) 98 95. 
Francia (chègues) 99 75. 
Londra (chègues) 24 97. 


; id.50/0 108 60; Toreo 


010 93 25; Rendite francese 
(a 5 010 108 60; Turco 11 45; 


a ttalisna 
ico 81 10; il 
Egiziano 369; Suez 
Apertara della Borsa di Londra 
itondita italiana 5.010 92 3;1G; Spagnuolo 64 12. 


Medaglia dell’Onità d'Italia 1838 a! 70 
di conio artistico di prammatica snperiore al mi- 
nisteriale per assomiglianza dell’Efiigie di S. M. 

In argento fino, nastro i* qualità, eli 
L. 4,25; in pskfond L. 1,75 dietro vaglia p 
(egni 10 motaglie franche di porto) presso Sudrie 
6 &. Convertite, 24. Roma. 


Ber Beseoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

NYIREGYHAZA, 22. — Processo pel delitto di 
Tissa-Esslar.— Nella seduta di ieri fa constatato 
essere falsa la voce che gli ebrei abbiano t-ntato 
di allontanare dal pacse il teste Maurizio Scharf. 
Il mercante presso il qualo Esther andò a compe- 
rare colori depose che la giovano era ancora a 
mezzodì nella bottega, mentre Maurizio pret-nde 
che l'assassinio ebbe luogo allo ore 11 112 

Il contegno del pabblico verso il procuratore e 
i difensori è piuttosto ostile. 

LONDRA, .22. -- I giornali pubblicano la corri- 
spondenza fra lord Churchill e Giadstote nella 
quale Churchill offre di provare che il kedive fa 
l’autore dei massacri di Alessandria. 

Lo Standard ha da Vienna: « La China rao- 
eomandò a Tu-Dac di non ricevere Kergarajlec se 
si recasse ad Hué, essendo l’Annam tributario 
della China e quindi non potendo trattare colle 
potenze senza l'autorizzazione della China » 

Lo stesso giorpale ha pure da Vienna: « Si ha 
dalla Baigaria che il principe Alessandro, appena 
sarà di ritorno a Sofis, convocherà l'assemblea 
nazionale Jade que on o la dimimione del 

io di ministri, nel incipe ed:un cambiamento radicale nell'ammi 
fa tenuto un nuovo consiglio di ministri, nel qualo | principe ed u 

ALGERI, 22. — $î Sliman trovavasi il 13 giugno 

Fa stabilito di non fare per ora alcuna propo- | a Matuma con 800 tende; i Beni-Meniah e gli Uled- 
Gerif, temendo di essere depredati, trattarono 
Sali al 30 giugno, eriproporre poi, alla riapertura | con lui, 

CATRO, 2. — F. smentita la notizia del proba” 
bile esilio di Ibrahim, cugino del kedive. 

L'istruzione dell'affare delle lettere minatorie 


Nostre INFORMAZIONI 


rammi particolari 
n di Parigi, 2 
La partenza del marchese Tseng è spie- 
gata in diversi modi. La spiegazione più ac- 
creditata è questa: che egli abbia manifestato 
quali sono le idee del suo governo e che ora 
aspetterà una risposta a Londra. 
L'ambasciata chinese rimane al suo posto. 
Probabilmente oggi avrà fine il processo 
contro Luisa Michel. Si ritiene che essa e 
Paget saranno condannati. 


diretto a membri del rosegue attiva- 

devano sollevare sulla legali! mento. E, 2 
SAIGON, 22. — Lo notizie dal Tonkino in data 

feltamento regolare, nè porebbo la alcun modo | 130 ro ala ono di nre, bonobo: 

essoro attaccata. Ippo. 

‘Possiamo aggiangere che, qualunque sia la po- | "Sion 2 Lo 

.Pomiamo Aggiar — Lo Regine d'Italia e di Porto: 

sizione delle meridionali enna eEreote | Fallo ed il lore e rara id ori 

fal Vesuvio. Pranzeranno al restaurant della Fa- 

nicolare e faranno ritorno alla reggia stasera, Ro- 


sina, Portici 6 San Giovanni preparano in onore 


delle Loro Maestà ovazioni con illuminazioni @ 


yrut. 
pi FAngci, 22 — Il principo di Montenegro è ar 
Gli ambasciatori Malgasci sono partiti ieri sera 


graziò Canzio pel dono e glorifieò Garibaldi. 
rispose. Il ricevimento fa assolutamente privato. 


I maires e consi cireondari non erano 
stati invitati. 
ATENE, 22. — Vennero affissi manifesti anar- 


BUGAREST, 22. — L’Indé 
dice che, al banchetto per l'i 


< Sire, alla vostra corona mancano parecchie 

la Bucovina, il Banato, e la Transilvania; spe- 
riamo non sarà per sompro, » Il re gli strinse la 
mano e lasciò la sala. 


store. 
ll segretario dell'ambasciata chinese rispose ad 

sono 
Shang-Hai fra Tricou e Li-Hung- 


Il Temps crede che Tseng non abbia ricevuto fi- 
nora istruzioni precise; egli sarebbe eoltanto in- 
caricato d'informare Pekino degli incidenti che 
avvengono in Francia ed in Inghilterra e possono 
influire sulle decisioni del suo governo. 


Bomavextora Srvmna, gerente responsabile. 


Pubblichiamo di buon grado la presente 
lettera giunta a Milano dalle lontane regioni delle 
Indie, e diretta ai signori Fratelli Branca ; lettera 
che mentre fa onore all'industria italiana, mostra 
sempre più l'alto valore terapeutico della specia» 
lità FERNET BRANCA. 


PREFETTURA APOSTOLICA 


del 
BENGAL CENTRALE 
Preg. Sig. F.li Branca, Milano. 
Bengal-Kishnagar, 8 maggio 1883. 

« Qualora lo LL. SS. mi facessero l’agevolezza di 
lasciarmi avere il celebrato loro Fernet-Branca 
a prezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei 
dodici dozzine, 

< L’ottimo Ferret ci è molto utile pei co- 
lerosi, i quali non di rado col solo uso del 
medesimo superano il malore mortale e 


e lea ci riesce molto 
vantaggioso per tutti i malanni prodotti da 
questo clima eccessivamente caldo. — Con 
tutta stima Devotiss® Loro Servo 
F. POZZI, Pref.Ap. 

e» 

La vera cura delle malattie ostinate, — 

E ben vero che la scienza medica ha fatto un 
reale progresso nella conoscenza e nella cura dei 
morbi acuti, ma è altrettanto vero che essa è în 
regresso nella cura deile malattie croniche. Perchè 
trascurate le fonti dell'antico sapere e la pratica 
tradizionale di tanti celebri medici, che hanno 
sostenuto doversi nelle malattie di lunga durata 
badare al sangue e depurarlo ? Oggi învoce si cu- 
rano i sintomi e le località senza badare alle cause. 
Intsnto le malattie proseguono il loro corso fa- 
tale. Una bella giovane ha una bronchite che non 
guarisce: un vecchio ha un catarro viscerale, 0 
di petto, o di vescica, che ogni giorno peggiora; 
un altro ha il reumatismo, o la renella, o Îa po- 
dagra, o l'emorroidi che sono il tormento della 
sua vita. Altri sono affetti da malattie segrete, o 
da schifose eruzioni alla pelle, o_da granulazioni 
minacciose alla gola, agli occhi, all’utero, che 
resistono ad ogm cura. Se volete sicuramente 
guarirli, lasciato da parie quei rimedi di moda 
che fanno sempre il volo e la caduta d'Iearo, © 
dato a questi infelici un vero depurativo del sangue 
che corregga i loro umori acri, e li vedrete în 
fallantemente guarire. L'unico vero deparativo del 
sangue confermato talo da 20 anni di esperienza 
è lo Sciroppo di Pariglina del cav. dottor Giovanni 
Mazzolini di Roma che fa ogni giorno le più por- 
tentose guarigioni delle malattie suddette. *- Si 
fatbrica solamente al suo Stabilimento Chimico 
in Roma e si vende in tutte le principali farmacie 
Fitalia a Lire 9 la bottiglia on 


IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


Una ICIETACÌ di servizio itatiana che sa scrivere, 
dbazza Ul sì Uloggere, fare di cucina 
e pratica di tutti i lavori di casa cerca un posto. 

Dirigersi all'Ufficio di Pabblicità, 127, Piazza di 
Montecitorio, Roma. 


Sono uscite le prime quattro: Dispense 
Margherita Pusterla 


di CESARE CANTÙ 


fncisioni 


Chi manda L. 1,50 al Tipografo Editore E. PE- 
RINO, Roxa, riceveri l’opera completa franea 
di posta per tutta Ftalia 

— 


ue 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Toglie diretto da C. COLLODI 
mecc 3 33 PRONTO x 


Il 
pi 
si; 

i 


I nuovi abbonati per un anno, dal 4* Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio) Per la loro riale costratione, hl 

in metallo inossidebile |ceNsistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA firra sca può mai intreduri nel é 

Da [Il testo scritto da . Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figure dil dell’aria, è lì Fapparecchio non 

pedi i vendita. quarti farono]Kcate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE può in Nessun caso nè insudiciarsi nè 
SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i guastarsi. 

Prezzo cal piede di legno L. 6 {bambini possano divertirsi a colorire le figure. Prezzo della Pompa...........L. 65 

ia la domando veri] Il Gromwarx rem x Bamwmrnx è il più splendido giornale illustrato d'Italia; esso » della Pompa © del refrigerante 95 

le Bianchetti, ‘Roma, via del Corso| ‘ONtiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Artico'i istruttivi di Martini, Giacosa, Fa- pcs domande è eu a 


153-154 e via Fraitina 84 ». Fi-|rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina, 


renze, via dei Panzani 26. Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi, be c" Frattina 86 n; Firenze, via dei 
Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolozzi,: ecc. ecc. ecc. È: Panzani 26. 
Tutti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel Giorméle) 
cross per $ Bambini. 
jl Dopo i furore fatto dal racconto IFLIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 
Roguissiva op israxtimza È |Seconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini] 
L'Indicatore dei liquidi| [fatture fl pubblicherà nel Secondo Semestre 1883 un altro racconto. non meno piacevole ed interessante PERFEZIONATO 


emmratoant 3 la 
iero paralipcoge midi] Mii F Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i di. 


«LA PERLA > RIPESCATA tetti degli altri © presenta î vantaggi seguenti: 


Deposito a Milano presso l'Em o Parrot Pubblicherà pure PIPÎ ®© LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi,| “1° Per V'agilità del suo manubrio e pel meccanismo ‘in- 
Franco Italiano, Avia S| [nera pedine di CO ILA BIMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA-|erno esi robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag. 
Fri Qua Dea DE FIOR, ta Meltaca € Î NIELLIN® DI COTONE, di Jack la Bolina. [gior o minor distanza come si vuole dall’Agricoltore. 


E ne Ae us > Potendosi coll’agile suo rai Cafe Carioti 

Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. SS - sia mar Co oppio la bi È sa 
È G sua lunga poi anche senza il tu) 

PREZZI D’ASSOCIAZIONE zionale, ni poò solforare la vite più elevata senza adoperare la 


Per l’Italia: Un anno. . . . L.12|Perl'Estero: Un anno. . . L. 15 —|pcala per salirvi sopra, 


STABILIMENTO BALNEARIO 


DELL’ACQUA MINERALE SULFUREA 


DETTA ia cen. 50 per là. sjedizine Giù 125 per la sfdiione ‘® Uscendo lo zolfo dalla eima del tubo distributore con 
LA PUZZOLENTE] if ale i SD gii dl 
= 
È premio del Nostro Libro di ittura, e la scatola di colori E spetta soltanto] La Ss Lo zolto în qi Sol iocndeiiazio 
in Toscana a coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. [el tubo distributore assai lontana dagli occhi dall'oparsine 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Il Nostro Libro di Pittura, e la 


colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilometri 
dalla città, e precisamente neila Tenuta di Limone, verrà 
aperto dal 14 del corrente mese di giugno a tutto il 20 
del prossimo mese di seltembre. 


FUNIS ANTIGRASSO 


PURAMENTE VEGETALE, Perfettamente inocoo. 
Dininzisce da deo a cinque 

ibbre in nni ‘agisce sul DI 

‘co stimato, pre» 


ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

j* Col Soffitto a mantice, premendo i due manici 
lquesto regalo. e quasi mai lo zolfo si gett. dove si 
Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER I Hetaora, ‘mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie 


lnel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltora 
AMIBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. lecionze (chela vita: pid eveze maggior Bisogna. 1° 


7° repetee bela sempre nel suo reci- 


quindi si conserva asciutto e non essendo 
‘ocotatto della pelle, non la corrode, como avviso is 
lquelti ‘a mantice. 
14 Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 di 


dell'immortale CORREGGIO {Bizet ite Mete Rea ie 


Dirigure domande e vaglia ET pia Franeo-Italiano Finzi 
‘0 Bianch ma via del Corso, ri i 
Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, firesze. via Pauzani. 26, LiSlsce va Pratima, BAR 
[col quale si ottiene una vara essenza priva di quelle pati grasse e dei sali che sempre 
[sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, nonì , ‘ 
altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra-| mM i 
bpreti li colega perittamento è scotro ttle el uit cl penne, Ascivga pi] La enagere 
VA ° presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au-! 
Indirizzi Raccomandati  {|mena resprezsione © fa risaltare le più delicato ombreggiature. 1l seguente attestato NUOVA. MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo per ottenere il Burro in pochi minuti. 
offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
Roma Ver le inserzioni de- ATTESTATO la panna ed il latte di cristallo solidissimo. Con questa 
ALBERGO LAURATI | Sintra recon. f] Noi eottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l’Ollo detto del Correggio, macchinetta si può estrarre il burro da 112 litro come 
via Nazionsle 154, rinistrazione del gior-i [fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provato:d2 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
pressimo = Venetia per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere finjd' questo apparecchio fa IA dopo pochi minuti 
Corno qui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l’ottima qualità!!® molecole della panna o del latte, senza dire il 
di esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione]!iquido che rimane e che 


dei colori. Ed in fede {l'recipiente di cristallo 

Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni litezza, pres 

— Alessandro Rontni — Salvatore Campolmi. 
N POLVERE Prezzo Lire UNA il flacone 

di prima qualità garantito puro. Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. Im Di ila 


Dirigere domando e vaglia postale all'Emporo Franeo-Laliano Finzi o Bianchell,i_ Dirigere domando 
Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono-[Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. 4 È Bianchelli, Ro om ria del Boro Sr 160 0158 eva 
Frattina 845; Fog Ron via dei 


recinto 
fra i quali i principali sono i ‘sonve) E 
Purezza luta. 3° Semplicità di 
tata" aio poià A 1 cir PORvere contro il Tarlo| Non più Spalle curve 
rn CO tina piccola quantità di questa ESPe Tata pi) modo speciale colluso dello straccale americano per nomini, donne e fancili. 
£ 
Questo straccale dilata il petto e rende libera la re- 


polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva| da ZACHERL di TIFLIS ( Asia) 
Cine = 
due cucchiaini di qu cacao ti dil P il i n i 5 n n 
Con ne È Pop Si Indispensabile per la sicura conservazione dei tappeti, pelliccie, vestiti da Pe Tee a le spalle e rende libera la schiena, 


Ei Dopo 
In Roma, presso Baker e C*. 


rgani dell’addome, facendo sostenere 
versandori Ea sopra dell’acqua bollente. È une polvere che non ha azione che sugli insetti, non insudicia e non lascia spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo pt 
Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparancinessun {americano non altera il davanti delle camicie e non mi 
più di 100 tazze di cioccolata. Lieffetto è garantito. scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chi. L.3 Si vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 e 7.75 secondo la grandezza. ila gioventù corr ndo ogni tendenza a tenere Îe spalle 
1/8 chil. L. 1.75. Soffietti di zinco per l'applicazione della polvere suddetta L. 1. curve e rin! la voce ed i polmoni. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisco per pacco postale. Porto a carico dei committenti Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 


S ro domende e veglia ell'Emporio Franco-Italiano Finzi o Binnchelli Roma, petto sotto le braccia in centimetri. 
Pri dome veglia cune amp DETRITI Lo Em ie Pr da Pai Ro, o a agere Prose Li A 08 
= 


DRD I fera sd: Else, va Panini 30. ‘posta coll'aumento di centesimi #® per ogni straccale. 
Non più Caeplli bianchi !!! 


POLVERE CONTRO IL TARLO A ( QUA A IN ING L LE SE Dirigere domande e vaglia al'Emporio Franco talamo 


(ara 
{Finzi Bianchelli, Roma, via del 1531! 
'Frattina, &4s. Fifenze, via Frattina, 840. Fina, via Pemeani, 80 "°° pria 
PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACMERL di TIFLIS (Asta) 


BET ere e impotenza genitale 


Ha sara aes può chiamarsi il Lolunca cade recare. N | havvene "Ecler, 
‘vestiti da inverno ecc. non ra fon 
a i o sx Pillole di Estratto di Coca 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto d|.equa ua, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i = 
garantito REI Ses N N separi dal sore satana e nare LTT del Perù 
Si vendo, in scatole di latta a LL 1.35 2.65, 4.35 e Si usa con una semplicità straordinaria. dol pre. SAMPSON, Nuora-Yor 
17.75 secondo la Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. Queste > Tk, Breagvat 512. 
FOREIETTI di Zinco per I° plicazione della POÌveTe! Dirigere Jo domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiane. Finzi e Bianshell,itenza e 


suddetta L. 1, porto a carico dei di. roma, via del Corso 153-I5% e via Frattina 84 ». Firenze, via del Panzani 26:' Il ride 
Dirigere domande e vagi:= ‘n al’Emporio Franco-Italianc qarieria ie ° 


i eni i ERE 
Fiozi © Bianchell Rome, via de: Comm 531Bt0 “il 1. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 
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ROMA, MILANO, FIRENZE; PARIGI 
(Voclansi gli indirizzi im quarta pagint) 


Roma, 


Lunedì 25 Giugno 1883 


Fuori di Roma cettt. 10 


IN CASA. 

Echi parlamentari, 

Risultato delle votazioni a scrutinio segreto fatte 
ieri dalla Camera sui seguenti progetti di legge: 

1. Circoscrizione militare territoriale: 

Presenti e votanti 10 — Maggioranza 106 — Fa- 
vorevoli 177 — Contrari 33. i 
2. Prelevamento dalle spese impreviste del 18827 
Presenti e votanti 208 — Maggioranza 105 — Fa- 

vorevoli 193 — Contrari 15. 

3- Maggiori spese del 1882: 

Presenti e votanti 213 — Maggioranza 107 — Fa- 
vorevoli 190 — Contrari 33. 

4 Prelevamento spese impreviste 1883 

Presenti e votanti 210 — Maggioranza 106 — Fa- 
vorevoli 190 — Contrari 20. 

s- Vendita di beni demaniali : 

Presenti e votanti 213 — Maggioranza 107 — Fa- 
vorevoli 198 — Contrari 15. 

FUORì. 

È degno di nota il giudizio che il Soir, di Parigi, 
pronunzia sulla commemorazione di Garibaldi come 
è stata fatta a Parigi. 

< Due o tre deputati francesi e italiani — dice quel 
foglio — con fraseologia fuori di moda, dissero che 
la Francia e l’Italia hanno mille ragioni per restare 
amiche, che la triplice alleanza ha suscitata l’indigna- 
zione popolare e che se la Francia guerreggiasse, 
centomila italiani accorrerebbero ad aiutarci a_ricon= 
quistare l’Alsaria e la Lorena. È] 

< Ma il vento spazzerà ben presto queste afferma- 
zioni inutili di vana fraseologia. La triplice alleanza 
trovò gli Italiani nè entusiasti nè indifferenti. Essi 
lasciano fare al governo, che appoggiato da un pos- 
sente partito di parte sinistra, si schiera dal lato del 
più forte. 

< Una mezza dozzina di Italiani protestano afer= 
mando l'indistrattibile amicizia colla Francia. Ma chi 
sono essi? Che cosa rappresentano ? Per chi parlano? 

€ Essi sono senza mandato; rappresentano un pic- 
colissimo gruppo di radicali, amanti più della repub- 
blica che della Francia. 

« La riunione al Cirque d'Hiver ha dato occasione 
di manifestare qui da noi opinioni che oltralpe sono 
fuori di corso. 

« Il radicalismo italiano è oggi senza influenza: 
ha pochi voti nella Camera, nessuno nel governo. 
Quindi, quale importanza si può dare a quelle mani- 
festazioni ? 

< Non vi è un giornale serio di Roma, di Firenze, 
di Torino, di Milano, il quale non metta in ridicolo 
le asserzioni fatte nella sala del Cirque d'Hiver di- 
wanti ad un pubblicò scarso. Vi è soltanto în alcuni 
Italiani, residenti a Parigi, il vivo desiderio d'uscire 
dalla loro pesante oscurità, servendosi della ré/Iame di 
un'giornale ebdomadario che è franco-italiano più 
nelle parole che nelle tendenze. 

« Non saranno certo — così conchinde il Soir — 
riunioni simili a quelle del Cirque d'Hiver che modifi- 


|.lontà nei due governi ». 


ur 


cheranno i rapporti tra la Francia e l'Italia, distac- 
candola da altre alleanze, nè declamazioni come quelle 
d'oltremonte dei radicali. 

< Per ottenere questo ci vuole molta buona vo- 


In generale l’anti-semita odia e perseguita l'ebreo 
per il solo gusto di odiarlo e perseguitarlo, senza a- 
vere uno scopo definito. 

Ma vhaono degli anti-semiti di spirito pratico î 
quali sanno perfettamente ciò che si vogliono. 

A Losanna — per quanto sembra — essi apparten- 
gono a quest'ultima categoria. 

‘Haono saccheggiato îl magaîzino di uo certo Bam- 
berger, seguace di Mosè, e poi hanno venduto le merci 
all'incanto, mettendosi în tasca i quattrini ricavati. 

Si può essere più positivi di così ? 


Cronaca dolorosa. 

Giove Piuvio ritoma a fame delle sue. 

A Krems il Danubio continua a salire. 

Presso Olmutz, in seguito ad un nubifragio, la 
March ed il Tess sono straripati. I danni nella val- 
lata della March sono enormi. 

I rioni bassi di Troppau sono inondati, e giungono 
notizie di inondazioni in tutto il distretto, A Praga il 
pericolo dell'inondarione può ritenersi scongiurato. 

A Hradisch (Ungheria) l'Olsawa è straripato; molti 
villaggi sono inondati e le comunicazioni ferroviarie 
interrotte. 

Le inondazioni dell'Oder e del Robe aumentano. 
La valle dell'Oler è tutta coperta dalle acque; nume- 
rosi villaggi sono scomparsi. Si deplorano molte vittime. 

I danni sono enormi. 

A Breslavia ed a Neisse inondazione prende enormi 
‘proporzioni, 

Dal 1829 non si ricorda ua'inondazione così grave. 
A Neisse molti quartieri militari, l'ufficio postale sono 
sotto acqua. 

In seguito alle inondazioni causate dalle pioggie 
recenti nelle città di Glatz, Schweidnitz e Hirschberg 
sono crollate diverse case. 


HApeizio 


Solferino, San Martino e i pappegall 


Oggi ricorre il XXIV anniversario delle bat- 
taglie di Solferino e di San Martino. 

Io eredo che per ogni vero italiano basti 
ricordare semplicemente questa gloriosa data, 
senza fare sfoggio di frasi. 

Oggi su quei due memorabili colli si cele- 
bra, come negli anni passati, un rito patriot- 
tico di riconoscanza in onore degli eroi — ita- 
liani e francesi — che versarone il loro sangue 
© sagrificarono la vita per la redenzione 
d’Italia. 

Noi tutti, che non possiamo trovarci a quel 
pio convegno, benediciamo alla memoria loro. 

Ma non dobbiamo dimenticare neppure quei 
grandi che colla potenza dell'ingegno e della 
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volontà, inspirandosi unicamente al pensiero 
della patria, seppero concludere alleanze e 
riunire formidabili eserciti per opporli vitto- 
riosamente al'o straniero. 

Sia benedetta anche la memoria lofo, e dop- 
piamente benedetta, in quanto che una certa 
ibrida democrazia tenta, da qualche tempo in 
qua, di sfatarne le opere per distruggerne il 
culto nel cuore degli Italiani. 

Secondo cotesti signori democratici, Vittorio 
Emanuele non era che un ambizioso, avido 
solo d’ingrandire il suo regno, un clericale 
smanioi;-di accomodarsi col papa. 

E Cavour? Cavour non era che wn fedelis- 
simo servitore di Casa Savoia, che non vedeva 
un palmo più in là del suo naso. Cavour non 
‘presentì prima l’unità italiana, più tardi non 
la volle e fece ogni sforzo perchè non si com- 
presse. Ma una volta compiuta malgrado la 
sua opposizione, egli se ne fece bello come 
d'impresa sua, e la sfruttò a beneficio del suo 
reale padrone. 

Tant'è vero che Cavour non comprendeva 
e non voleva l’Italia una, che nel 1856, al Con- 
gresso di Parigi, egli si contentava dell’an- 
nessione dei ducati estensi e parmensi al Pie- 
monte, e gli sarebbe parso di toccare il cielo 
col dito se l'avesse ottenuta. 

Simili amenità e altre ancora spacciano in 
questi giorni i signori democratici nelle co- 
lonne dei loro giornali, perchè hanro sfogliato 
i due primi volumi della recente e importan- 
tissima pubblicazione di Luigi Chiala: Letlere 
edite eî inedite di C. Cavour, in cui sono 
preziose rivelazioni storiche. 

Naturalmente essi hanno preso per sò so- 
lamente quel tanto che loro conveniva, avendo 
cura di non accorgersi del resto. E quindi si 
sono accinti allegramente a demolire — o per 
dir meglio a tentare di demolire — il Gran 
Re e il gran ministro, rimettendo in vigore il 
vecchio frasario redato dai loro nonni e babbi 
politici. 

Pappagalli ! 

L'opera dell'amico Chia!a sarà formata di 
tre volumi; perchè non avete aspettato che 
venisse fuori il terzo prima di aprire il becco? 

Ah! Prevedevate che il terzo vi avrebbe 
imposto silenzio e avete voluto mettere i piedi 
innanzi nell'interesse del partilo. 

Ma non fa nulla! Anche nei due primi vo- 
lumi c'è già quanto basta per apprezzare al 
loro giusto valore la sapienza politica, la pro- 
fondità dei giudizi, la previdenza, il genio — 
insomma — dei suddetti vostri nonni e babbi, 
che Dio abbia in gloria. 

Io ci ho trovato, per esempio, che Brofferio 
chiamò /wnesto il trattato d’alleanza del Pie- 
monte colla Francia e coll’Inghilterra del 1855. 

Ci ho trovato, su questo stesso argomento, 
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REGINA DI BELLEZZA 


(di Amerre Bzrer — Traduzione di Blasee) 


credali, le più strane inverosimiglianze sono spesso 


la rendeva completa. 
Mentre all'isola Nu si 


la 


da Numea. 


teva sfidare le navi più veloci. 


stimenti di commercio, caduti in sospetto ? 


desse un forzato nei suoi fianchi. 
Dopo il fuoco d'artificio che pretese avere in 


mente. 


del gran giornalista americano. 


sospettare che pochi momenti dopo essa 


Ma se la verità trova qualche volta degli in- 


bene accolte. La sola signora Prevot avrebbe po- 
tato protestare; ma si guardò bene dal farlo: il 
suicidio di Robin le dava un'aureola di virtà che 


lecertava la morte del 
capo sorvegliante e la disparisione di un forzato, 
‘Florida, con tutta lo vele. spiegate: al vento, 
con la caldaia accesa, si allontanava rapidamente 


Un avviso dello Stato che avesse ricevato or- 
dine di darle la caccia, avrebbe sciupato il car- 
bone inutilmente. L'yacht del signor Gardiner po- 


Del resto, perchè si sarebbe inseguita la nave 
americana, come è avvenuto d’inseguire certi ba- 


Nessuno s'immaginava che la Florida nascon- 


cendiato egli stesso, ottenendo così gli applausi 
di tatti, il signor Gardiner aveva raggiunto i suoi 
invitati e si era messo a cenare con loro, allegra 


La cena si era prolungata sino all'alba; gli addii 
le avevano tenuto dietro, © le autorità dol paese, 
tornando a Numea ed all'isola No, cantavano în 
tatti i toni Je lodi del proprietario della Florida, 


La stessa signora Prévot, intenerita dallo sciam- 
pagna, gli inviava baci a traverso lo spazio, senza. 


stata informata della morte di Robin, il vago Robin 
di cui si era completamente dimenticata, in quelia 
tto di piaceti. 

no, pira del mattino, la Florida perdò di vista 
le costa della Nuova Caledonia. Da lungo tempo, 
essa ron navigava più nelle acque della Francia, 
ed'ora, ammeno che non si fermasse în un porto 
francese, non le si poteva più riprendere il fag- 
gitivo; Le leggi di estradiziore non si applicano 
che alle persone accusate di un delitto e contro 
le quali si fa un processo. Essa non ha colpito, il- 
nora, i condannati che espiano la pena. 

Il signor Gatdiner avrebbe potuto dirigersi dun- 
que verso l'Australia e sbarcare a Sydney, senza 
chie Bérard corresse il menomo rischio di essere 
arrestato. Ma egli preferì avviarsi immediata- 
mente verso San Francisco. Per una nave rapida 
come la sua, fl viaggio doveva durare venticinque 
giorni, ventotto al più. a 

E quale delizioso viaggio per colui che si tro- 
vava libero, infine! Quale gioia per il padre e per 
la figlia, vedersi, parlarsi, stringersi lano contro 
l'altra, cuore su cuore! 3 

‘Ah ! la loro lunga separazione, le prove crudeli, 
le sofferenze, li univano aneora di più, davano 
maggior grandezza, maggiore maestà al loro a- 
more! Essa lo amava por la rassegnazione © per 
il coraggio nella sventura. Lui l’amava per la de- 


vozione sublime | a i 

€ quale gioia anche per il signor Gardiner il 

diro a sò stesso: 

poter do riuscito! HoXtrionfato di tatti gli osta- 
coli 1 Senza di me, quest'uomo onesto, quest'uomo 
buono sarebbe ancora nel bagno penale... Vi sa- 
rebbe morto, in breve... senza di me colei che 
Adoro rshò era rinacito, dacchò aveva trionfato, 
egli ion ossva parlare più del sno amore... 


LIL 

Sì, poichè egli non osava più parlare del suo 
amore, essa 0sò parlare di quello suo proprio. 

Non fa una di que!lo confessioni timide che una 
giovinetta si lascia strappare e vorrebbe ritirare; 
una di quelle confessioni che le labbra bisbigiiano 
così adagio, così adagio da fare quasi rinunziare 
ad ascoltaria, per indovinarla soltanto. 

Essa si spiegò francamente, nobilmente, ad alta 
voce, guardandolo in faccia, col cuore aperto. 

Vivevano insieme tutti © tre, da circa quindici 
giorni. Avevano già fatto metà della strada. Un 
tempo stupendo favoriva la loro traversata. Si sa- 
rebbe detto che il cielo ed il mare, per ricom- 
penssrli delle sofferenze passato, si compiacevano 
ad essere sereni. 

Era di pieno giorno, e il sole splendeva in tutta 
pompa 

Seduti sul cassero, lontani dall’equipaggio, essi 
tacevano da un poco e si guardavano. 

A un tratto, essa si alzò, un poco pallida, ma 
senza esitazione, bruscamente, disse a suo padre: 

— Volete permettermi, padre mio, di far cono- 
scere in presenza vostra, al signor Gardiner, i sen- 
timenti ch'egli m'ispira ? 

— Parla! — disso il padro. 

Il signor Gardiner si era alzato pure; ma sic- 
come le sue lunghe gambe tremavano e stava in 
pieii a stento, sì appoggiò ad un albero. 

Essa cominciò : 

— Un giorno, dal fondo della vostra prigione, 
voi mi afete affidata alla lealtà del signor Gar- 
diner. Gli avete detto : « Proteggetela, vegliato 
su lei... È un’orfanella che vi affido, siate suo ta- 
tore, sno fratello, suo padre, suo amico. Il mondo 
penserà quello che vorrà. Che m'importa del 
mondo #... Ho fede in voi. Ho fede in lei. » Erano 


Ddochd aveva Peso un gran servizio, si faceva pic- 
colo, diveniva più timido. 
"Resa lo capì e parlò per la prima. 


parole belle, parole buone, padre mio, ed avesto 
ragione di pronunziarle.. Ìl signor è 
stato uomo di onore; io sono stata figlia ol 


quattro parole di Guerrazzi che valijono un’ 
Perù; le cito testualmente : I repubblicani 
sono lieti del traitoto del Piemonte, come’ 
della battaglia di “ ovara, perchè cotesto è 
l'ultimo aisinganno dato agli Italiani dalle 
‘monarchie. 

Avete capito? I repubblicani furono lieti 
della sconfitta di Novara! Ciò mi dà diritto 
di credere che sarebbero stati lieti anche se 
‘piemontesi e francesi fossero stati battuti e: 
sbaragliati a Solferino e a San Martino! 

Nel secondo volume dell'amico Chiala ho 
trovato pure le seguenti parole scritte da 
Mazzini a Cavour: Io pensa talora che vot 
avreste potuto, volendo, fare l'Italia, e che 
la politica del marchese D'Azeglio e la vo- 
stra non arriveranno che a disfare il Pie- 
‘monte. 

Che spirito profetico ! 

Ed erano quelli là i grandi uomini che a- 
vrebbero liberato l’Italia e l'avrebbero unifi- 
cata anche senza Casa Savoia? 


Eh via! Tom fuel 


Nel secondo semestre di quest'anno, appena ter- 
minato il romanzo attualmente in eorso, pubbli- 
cheremo, come già anni 10: 


IL PRIMO, VENUTO 


Federigo Verdinois. 
romanzo che non abbiamo bisogno di raccoman- 
daro ai lettori, perocchè trattandosi di un nostro 
collaboratore avremmo l’aria di fare dei soffletti 


in femiglia. 
I BISOGNOSI 


Quindi: 
Ettore Malot. 


che è stato seritto espressamente pel nostro 
giornale. 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


A tntti gli abbonati indistintamente viene dato 
in premio un volume al mese della Biblioteca di 
Fanfalla, diretta da Salvatore Farina. Della Bi- 
Blioteca sono usciti i sei volumi seguenti : 

Quisisana di F. Spiell La Niania di 
E. Greville, L'Espiazione del signor Markus 
di E. Marlitt, Cristina di L. Enault, L'Uomo 
del Talismano di M. Tenger, Splendide Nozze 
di E. Carlen. 

Di questi sei primi volumi serbiamo un de 
di esemplari per i nuovi associati che desi 
sero avere compieta la raccolta di questa Biblio- 
teca letteraria, sana, edncativa, accuratamente 
composta di belli e nuovi Isvori stranieri, scelti 
espressamente e che tutti possono leggere com 
grande interesse e senza pericolo. 

Inutile ripetere che i votumi della Biblioteca non 
sono in vendita al pubblico. 

I primi sei volumi della raccolta saranno spe- 
diti contro 30 di centesimi 30 a volume agli 
abbonati dal 1° luglio, che ne faranno richiesta. 
Riceveranno inoltre mensilmente anche i volumi 
che si pubblicheranno in seguito allo stesso con- 

oni. 


Essi ascollavano entrambi in silenzio, im- 
mobili. 

Essa, con la voce e conlo lo sem) 
col sorriso sulle labbra, tai 

— Eppure, io e lui abbiamo avuto del merito, 
non a rimanere persone oneste, ma a non direi 
mai quello che pensavamo, che provavamo, che 
sentivamo l'uno per l’altra. Vivevamo la stessa 
vita, insieme, lontani dal mondo, in libertà com 
pleta, e, invece di parlarmi di lui, egli mi par- 
lava di voi, di voi, padre mio... Nondimeno, egli 
mi amava... lo lo capivo, lo sentivo perfettamente. 
Guardatelo, piange, in questo momento.. Le sue 
lagrime significano : « È vero! È vero... Grazie 
di avermi compreso. » 

Egli scosse il capo, d'alto in basso, per dire: 


i 

Non poteva parlare. 

Essa gli sorrise, e rivolgendosi sempre a suo 
padre, senza alzare la voce, senza arrossire, sicura 
Ti 10 stessa, continnò a dire: 

— E mentre il suo amore ingrandiva, mentre 
egli si dedicava interamente a me, ani e ci con- 
sacrava la suà vita intiera, a poco a poco, dal 
mio lato, io mi affezionavo a lui. Il mio cuore 
che aveva amato soltanto mia madre e voi,il mio 
cuore aveva emozioni nuove, alanci di gioia s00- 
nosciuti.. Sì, il suo attaccamento mi aveva stu- 
pita, in principio, turbata, reso inquietà... Esso 
mi toccava, ora, lo comprendevo e pensavo dal 
mio lato: « Perchè non farebbe dei saerifcî per 
noi? Io sono pronta a farne per lui... Sarei liata 
di farne ».. Oh! non era la riconoscenza che mi 
ispirava queste idee.. La riconoscenza non entra 
per nulla fra noi.. Pronunziai questa parola un 
giorno, ed egli protestò con ragione. Non è lari- 
conoscenza che mi ha trascinato verso lui, che mi 
ha legata a lui, che fa dei nostri due cuori un 
cuore solo; è un'altra cosa, è più... permettetemi 
di dirlo in presenza vostra, padre mio... è l’amore... 

(Continza). 


gli abbonati al Fanfulla © Fgnfulla della Do- 
onito L. 28) che rinnovassero per un 
anno dal 1° luglio, offriamo un premio speciale, 
che speriamo gradito. 
Una ssconda edisione ampliata © corretta del 
volume che può dirsi il più gram sucsesso librario 
dell'anno. 


GIOSTRE E TORNEI 1313.1883 
di Yorick 


questa seconda edizione di cirsa 200 pagine am- 
pliata anche della descrisione del Carosello che 
ebbe Imogo il 3 maggio a Villa Borghese, è fatta 
esclusivamente: per i mostri associati 6 non sarà 
posta in vendita a nessun presso. 

1 nostri associati annui che desiderano questo 
libro di Foriek devono unire al prezzo d'abbona- 
‘monto un supplemento di centesimi 50, e se qual- 
«uno desiderasse, oltre al volume Giostre e Tornei 
di Forick, anche i dodici volumi della Biblioteca 
di Fanfulla, gli saranno accordati purchè ag- 
giunga i relativi supplementi di centesimi 30 a 
volume. 

PS. Gli abbonamenti con premio dovranno es- 
sere richiesti direttamente all Amministrazione 
del Fanfulla, piazza Monte Citorio, 130, Roma. 


GIORNO PER GIORNO 


"Un nemico del ministro della pubblica istru- 
zione. 

Non alludo all’onorevole Bonghi. 

Chi ha scoperto questo terribile avversario 
è l'onorevole Camillo Ferrati, relatore del 
progetto dell'onorevole Baccelli per l’istru- 
zione superiore. 

Egli scrive che si lusinga fra breve di po- 
tere « all'evidenza provare che non vi ha 
peggiore avversario al successo di buone leggi 
perl’educazione nazionale di qualunque grado, 
alto, medio o popolare, di colui che si lascia 
spingere dall'impazienza oltre i corretti li- 
miti; e che di più vorrebbe sospingere, con 
violenza, gli altri allo stesso difetto ». 

Avete capito, ora, chi è il nemico del mi- 
nistro della pubblica istruzione? È l’onore- 
vole Baccelli. 

Essere il nemico di sè stesso, convenite che 
è un bel colmo. 


ss 

Io l'ho sempre sospettato che i progetti del 
ministro zoppicassero come certi vecchi ca- 
vallacci; zoppicano sempre, bene o mal /er- 
rati. 

*__*, 
3333 

I giornali annunziano che l’unica figlia di 
Nicolò Tommaseo, dopo un lungonoviziato, si 
è votata monaca nel monastero delle Fran- 
cescane di San Girolamo di Coverciano, a 
Firenze. 

E lo annunciano colla naturalezza colla 
quale darebbero contezza d’un matrimonio 
celebrato legalmente innanzi al sindaco. 

O la legge che soppresse gli ordini reli- 
giosi? 

Pare che la non ci abbia che vedere, per- 
chè la casa di Coverciano è stata fondata 
perl’appunto in vista della abolizione. 

©, .°, 
e 

A proposito di ordini religiosi. 

La China, che è oggi alia moda, ci ha pre- 
ceduti anche nell’idea abolitiva. 

Nell’anno 619 dell’èra volgare l’imperatore 
Kao-Tsou, per finirla coi dissidi religiosi, volle 
‘maritare i cinquscentomila bonzi dell'impero 
con altrettante bonzesse. 

‘Peccato che abbia poi mutato pensiero. 

Sapete che l’Anticristo dee nascere da un 
frate e da una monaca. I Chinesi ne facevano 
tutta una razza! 

3°0 0° 

Discussione municipale. 

La città era circondata di luoghi paludosi. 
Nl'Gonsiglio municipale, preoccupato della sa- 
lute pubblica, risolve di trasformare i piani 
fangosi in acque limpidi. Le risorse materiali 
essendo copiose, i lavori di bonifica furono 
fatti prestissimo, e un bellago si aprì la- 
sciando asciutta la campagna. 

Allora si pensò a decorare, ossia a ornare 
il lago. 

Un consigliere che aveva viaggiato e aveva 
veduto Venezia propose di mettere nel lago 
per animarlo una trentina di gondole; la pro- 
posta stava per essere votata, e molto vero- 
similmente per essere adottata all’unanimità, 
quando un consigliere anziano, invecchiato 
come si suol dire sotto la bardatura, e rino- 
mato per la sua alta prudenza prese,la pa- 
rola e disse: % 

« Signori, io penso che la proposta del mio 
onorevole collega non è stata discussa a fondo. 
Certo non sono punto nemico delle arti; an- 
ch'io prediligo ciò che Insingando l’occhio 
inalza l'animo. Ma io combatto la proposta in 
nome dei principî. Che bisogno c'è di far 
‘venire trenta gondole? 71 numero è troppo 
grande; la spesa sarà troppo forte. 

« Noi non abbiamo il diritto di dilapidare 


il denaro dei contribuenti, questo sacro de- 
posito affidato alla nostra saviezza. Se si tiene 
essenzialmente a popolare il nostro lago di 
gondole, si potrebbe farne venire una coppia 
@ lasciare che il clima e la natura prolifica del 
nostro cielo facessero il resto per la molti- 
plicazione di questi animali... ». 

Ora che avete riso, prendo la parola io per 
giurarvi che non invento nulla; la cosa è av- 
venuta in un comune di questo mondo. 

Non fate supposizioni maligne. Il caso è 
avvenuto nell'interno della colonia di Victoria, 
a Ballorat, città di 65,000 abitanti, in Au- 
stralia, centro di miniere aurifere. E lo rac- 
conta il signor E. Marin la Meslee nel vo- 
tume L’Australie nouvelle, edito ora da Plon, 
a pagina 44 e 45. - 

C'è il caso che quel bravo consigliere abbia 
confuso le gondole con le vongole? 

e e 
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Nella sua noterella d’oggi Don Peppino at- 
tribuisce qualche importanza ai colldafiì pas- 
sati fra il signor Gordon Bennett e il mar- 
chese Tseng,e alle rivelazioni estra-diploma- 
tiche del signor Blowitz. 

Lasciamo stare queste ultime: quanto ai 
primi, noto che il distintivo dato dalla China 
ai suoi uomini di Stato è un bottone, d’ar- 
gento, d’oro, di cristallo secondo i gradi, ma 
sempre bottone, e il bottone indica bensì l’uso 
di stare abbotonatti, ma prova anche la ne- 
cessità di sbottonarsi all’occorrenza. 

. » 

Anshe questa è da contar. 

La nostra questura ha fatto una scoperta 
singolare; una pagina unta di manoscrittoin 
cui era stato ravvolto del tonno, ha fatto sco- 
prire in una bottega di pizzicagnolo un co- 
dice raro e miniato, che secondo i bibliografi 
ha appartenuto a Carlo V. 

Il libro, dalla Spagoa, era passato a Roma 
in casa di una antica famiglia decaduta, che 
per riguardo non designamo. Diremo solo che 
pochi anni sono un dotto tedesco ne aveva 
offerto una somma vistosa, per il Museo di 
Berlino, ma essendosi saputa la cosa da un 
rinomato antiquario testà defunto, che gettò 
il grido d'allarme, il codice rimase in paese. 

Pare che, morto il possessore, la sua vedova 
e una sua giovane e bella figliola, ridotte in 
strettezze, abbiano ceduto con altre cartacce 
e altri vecchi libri il codice raro, in paga- 
mento di commestibili. 

A questo caso di distruzione dei tesori d’arte, 
ben peggiore della venditaa ll’estero, la legge 
non ci aveva pensato ! 

Il guaio si è che in grazia della feroce pro- 
tezione dell’arte due povere donne hanno do- 
vuto dare per un tozzo di pane un oggetto 
che poteva essere la loro risorsa. 


DA FIRENZE 


23 giagno. 

Siamo dunque in pieno poriodo elettorale am- 
ministrativo e politico. 

Diciamo due parole del primo, che acquista 
una eccezionale importavza dal presentarsi in 
quel momento stesso în cui gli animi sono divisi 
© commossi per la vitalissima questione « del 
centro >. 

Di essa vi ho già fatto cerno nelle mie lettere 
precedenti. Vi ho detto come il progetto Rime- 
diotti sia stato approvato con 22 voti contro 18. 
Ora è naturale che gli elettori i quali la pensano 
come i 18 si preparino a combattere una suprema 
battaglia che forse avrà il solo esito di chindere 
la stalla dopo scappati i buoi... a meno che la 
depatazione provinciale non si riserbi di pronun- 
ziare un’altima e più sensata parola. 

Fra l’Unione liberale monarchica e l’Associa- 
zione democratica costituzionale, o per meglio 
dire fra i due comitati relativi erano corse delle 
trattative per concordare una lista unica e'jas- 
sabilmente ibrida di candidati. Ma jeri sera Ja 
Democratica in seduta plenaria respingeva ogni 
proposta conciliativa. E così l'Unione liberale, 
resa alla sua libertà d'azione, si accinge a mani 
polare una lista affatto diversa e a discutere altri 
nomi; fra i quali noto quello del suo segretario 
avvocato Giachetti e dol giovine direttore del 
Fieramosca, dottore Malenotti. A tutti e due au- 
guro favorevole il responso dell'urna. 

Quanto ai due collegi (Firenze III © Fironzo IV, 
ossia Pistoia ed Empoli), che il cieco voler della 
sorte ha fatto dichiarare vacanti, posso dirvi fin 
d'ora che gli elettori empolesi stan preparando 
un nuovo e solenne attestato di fiducia al loro 
ex-rappresentante. Il Pozzolini sarà indubbiamente 
rieletto, non è a dubitarne. E se non potrà ac- 
cettare il mandato, la sua rielezione non avrà 
perciò meno un alto siguificato di giustizia. 

Quanto al Villaai, non ne so nulla per ora. 
Nomi nuovi non se ne sentono pronunziare. 


Pag 
Abbiamo ospite da tra giorni Don Carlos di 


Borbone, pretendente al trono di Spagna. È al- 
loggiato all'Hotel d'Europe. 

Convien dire che certi uomini subiscano più 
degli altri la leggo del rialzo e del ribasso da 
cui son gravate le cose del mondo. Questo di cui 
vi parlo, per esempio, e la cui presenza in altri 
tempi avrebbe eccitato al più alto grado la pub- 
blica curiosità, oggi passa completamente inos- 
servato. 

1 giornali cittadini si limitano a raccontare che 
il duca di Madrid è andato = farsi fotografare 
nello stabilimento Montabone, dove del resto erano 
già stati prima di lui effigiati tutti i componenti 
della sua famiglia. 

Sua Altezza ha preso le disposizioni della par- 
tenza per questa sera. 


D< 

Domani ricorre la festa di san Giovanni cheuna 
volta, molti anni addietro, metteva sottosopra i 
Fiorentini e rovesciava in città tatto quanto Il 
contado per godervi magnifiche © svariatissime 
festo. 

Oggi di tutto questo non rimane che «la Società 
di San Giovanni Battista »,la quale coll’intento di 
salvare almeno un simulacro delle antiche tradi 
zioni, mette fuori un modestissimo programma 
degno tutt’al più di formare la delizia di un vil- 
laggio di montagna. S'incendiarono quattro fuo- 
chetti sul ponte alla Carraia, si estrarrà una tom- 
bola con proibizione al vincitore di cambiare le 
sue condizioni economiche, due bande alterneranno 
le solito liete sinfonie, e le solite padelle illumine- 
ranno la cupola e il campanile di Santa Maria 
del Fiore, solla cni cima sventola sin d'oggi una 
ricca bandiera, nunzia della festa di domani. 

Dopo tutto, se tutto questo può davvero ralle- 
grare qualcheduno, io per parte mia non ci vedo 
davvero nulla di male, e la proclamo la cosa più 
innocente di questo mondo. 


Pat 

Un fatto di cronaca cittadina, che merita d'es- 
sere raccontato, ad onore e gloria d’an bravo po- 
polano. 

In via Cafaggiolo, all'ultimo piano d'una casa, 
stava ieri trastallandosi sulla terrazza una fan- 
ciulletta di quattro o cinque anni. Perduto, non 
si sa come, l'equilibrio, la meschinella precipitava 
da quell’altezza. L'istinto della conservazione le 
fa abbrancare il tubo della doccia e resta così 
terribilmente sospesa alcuni secondi per aria, come 
Frollo sotto la spinta di Quasimodo alla cornice 
della torre di Notre-Dame... 

Di sotto, gli astanti gridano atterriti dal tre- 
mendo spettacolo.. Un uomo s’avanza risoluto, 
tende in avanti le nerborate braccia, guardando 
fisso quel corpieciuolo che si agita nello spazio e 
che, fra un istante, a stremo di forze, si staccherà 
dal fragile sostegno... È un momento d’angoscia 
indescrivibile... 

Il corpicciuolo è caduto. Ma le braccia del suo 
salvatore lo hanno'impedito d'andare a spezzarsi 
sul lastrico. La bambina rimane illesa. 

ll generoso paracadute, Giovanni Bastianervi, 
riporta dall’arto delle contusioni non lievi... Gli 
applausi della folla meravigliata e commossa lo 
proclamano degno della medaglia al valor civile. 


DELI 

Proseguono applanditissime all'Arena Nazionale 
e all'Umberto la rappresentazioni delle due com- 
pagnie drammatiche illustri e rivali, triestina e 
romana. 

Mi dicono però che quella di Luigi Monti, alla 
fine dell’anno comico, andrà disciolta. Ancora un 
disilluso, ancora un disgustato del teatro italiano? 
Speriamo che la notizia non si avveri. 

Intanto siamo alla 5° replica degli Altri usi di 
Cimino. Fra poco, non ci sarà commedia più meata 
di questa! 


VA 


TI giornalismo nella questione franco-chinese 

Così ad occhio, io direi che Ja frittata non 
è DIGA. = 

Mentre la Francia, coll’appetito a punto, si 
disponeva a mettere la padella sul ioni ci 
sono stati dei burloni che le ruppero le ova 
nel paniere. 

Negli scorsi giorni il direttore del New- 
York-Herald, sir Gordon Bennett, mise il 
mondo a rumore con un di: H 
dieci migliaia di lire, nel quale si narravano 
i particolari d'un colloquio passato a Mosca 
fra lui e il marchese Tseng, ambasciatore 
della China presso i governi di Parigi,. di 
Berlino e di Londra. Il colloquio ben inteso 
versò per intiero sulle cose del Tonkino. 

Ma il giornalista yankee non si fernò a 
questo primo tentativo. Due giorni dopo egii 
avea fatto cantare, col mezzo d’un suo colla- 
boratore, niente meno che il famoso Li-Hung- 
Chang, il Bismarck dell'Impero di Mezzo, 
quello stesso di cui il telegrafo ci ha segna- 
do il prostino ritazo a Pekino. 

mesto secondo colloquio ebbe ll - 
giò, nell'ultimo Oriente, e il fispaccio cho fo 
riferisce è in data di Shang-Hai, 14 giugno. 
» Sir Gordon Bennett si fece premura di co- 
‘municarlo a’ giornali francesi, che lo riporta- 
rono ringraziando, mentre effettivamente non 
facevano che prestarsi con la massima inge- 
nuità a fare la diplomazia del giornalista a- 
mericano. 


cuiappartengo. 
dn Ciopiner 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 24 giugno. 
Ieri mattina Soa Maestà il Re, accompagnato 
dal ministro Baccelli, ‘dall’onorevole Costantini e 
dal generale Pasi, ha fatto una grata sorpresa agli 
alunni del Regio Liceo Eanio Quirino Visconti. Sua 
Maestà ha visitato tuttolo scuole, ha assistito alle 
lezioni dei professori, ha rivolto agli alunni delle 
Interrogazioni sulle diverse materie d'insegnamento, 


Il Re volle pure assistere ad un saggio di gin- 
nastica che venno dato nel cortile del Liceo dagli 
alunni che frequentano la palestra della Società 
nazionale, sotto la direzione del maestro Miche- 
lotto, e so ne mostrò soddisfattissimo. La sua vi- 
sita darò circa due ore, ed all'uscita dal Liceo fa 
fatto segno, per parte degli alunni, al una calo- 
rosissima dimostrazione. 


. 
Quest’oggi, dopo mezzogiorno, Sua. Maestà il Re 
è partito per Napoli, per assistere al varo del 
Savoia. Lo accompagnavano Sua Eccellenza il mi- 
nistro Acton, ì generali Pasi e Morra di Lavriano 
ed il colonnello Spongilli. Sun Maestà il Re sarà 
di ritorno a Roma venerdì prossimo colle due 


Regine. 


» 
Sua Santità ha ricevato ieri in udienza parti- 
colare monsignor Keane, vescovo di Rickmond. 


» 

Stamaitina i professori della regia Università 
si sono adunati per la elezione del rettore. La 
terna dei nomi designati alla scelta del ministro 
è riuscita così composta: 

Maurizi voti 30 
Schapfee > 12 
Ocsioni » 10 

Terminata la votazione, il professore Ferri prese 
la parola per proporre un vota di ringraziamento 
al professore Occioni che già per quattro volte, 
con esempio nuovo, venne riconfermato al 
di rettore, dove egli seppe mantenere alto il pre- 
stigio della Università. La proposta fu accolta da 
una vivissima acelamazione. 

I professori decisero inoltre di dare giovedì un 
pranzo al professore Occioni. 


Ml maggiore Corazzi, una delle vittime del sor- 
teggio, ha indirizzato agli elettori di Roma una 
lunga lettera di congedo, che per ragioni di spazio 
siamo dolenti di non poter pubblicare. 

In questa lettera l’egregio maggiore Corazzi 
ronde conto di quanto egli fece nel breve periodo 
del suo mandato. - 
«Io procurai — egli dice — di mettere in opera 
il mio buon volere per dotare questa città di un 
collegio militare, ed ebbi la fortuna di essere in 
principal modo incoraggiato dal’ ministro della 
guerra. To avrei appoggiato con tutte le mie forze 
l'Esposizione mondiale... Era mia ferma intenzione 
parlare a proposito della legge sul bonifteamento 
ed essenzialmente sul sollecitato risanamento del- 
l'Agro romano... M'ero iseritto per proporre un 
deposito d'allevamento di cavalli in questa re- 
gione, ed a tale mia proposta collegava l'idea di 
proadere una zona da bonificare e stabilire in essa 
questo deposito. Entrai nella Camera senza ne 
mici, ne esco ugualmente fermo nelle mie convin- 
zioni, increllabile nella mia fede. Siatemi indul- 
genti; io vi auguro di trovare chi meglio di me 
possa © sappia contentarvi. » 

» 

Stamane ha avuto luogo alla sala Dante lariu- 
nione di coloro che avevano aderito alla nuova 
associazione l'Unione liberale. Gli intervenuti erano 


avessero altresì accettato implicitamente il pro- 
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getto di statuto approvato in una precedente rin- 
jone. > 

In seguito a ciò una ventina circa degli 
venuti lasciarono la sala dichiarando di "AE, 
la loro adesione. 


* 

Oggi ebbe luogo alla Società geografica la se- 
data in sesonda convocazione, da noi già annun- 
ciata. 

Letta dal socio Canali la relazione dei revisori 
fiei conti sociali, questi farono approvati. 

Fu quindi fatta la votazione per la nomina di 
un consigliere in sostituzione del rinunciante ono- 
revole Di Saint.Bo 

Durante lo serutinio il segretario generale diede 
lettura di tre lettere pervenute alla Società dallo 
Scioa; in esse sì parla del compianto marchese 
Aptinori e dei suoi ultimi momenti. 

ll presidente proclamò quindi l’esito della vo- 
tazione nella quale riuscì eletto il vico ammira- 
glio Carlo Cesare Cerruti. 

Questi ringraziò brevemente dell'onore confe- 
ritogli. Il presidente gli rispose a nome del Con- 
siglio dicendo che il Consiglio era ben lieto di 
contare il commendatore Cerrati fra i suoi membri. 

* 


Il comizio per la sottoserizione popolare tenuto 
pisani al Politeama ha dato la cifra di 15,000 
ire. 

Gli intervenuti, eausa la festa notturna di San 
Giovanni, erano scarsi; nondimeno il resultato, 
in proporzione, è più rimarchevole di quello ot- 
tenuto la domenica scorsa all’Umberto L 

La sottoscrizione nazionale per l’Esposizione 
mondiale ascende, secondo l’ultima nota (28 cor- 
rente), alla somma di lire 4,241,187, così ripartite: 

Eati morali del regno lire 3,701,376; sottoseri- 
zioni dei privati di Roma 501,778; privati delle 
altre provincie del regno 38,033. 

* 

Stamani alla Farnesina ha avutofluogo l’ultima 
gara domenicale del tiro a segno, e sono incomin- 
ciate le gare finali fra gli studenti. 

La gara fra i soci e non soci, è terminata alle 
ore 8 antimeridiane, ed i premi consueti sono stati 
vinti dai signori Traversari Augusto, Seroy E- 
milio, Montenovesi Vincenzo e Brunetti Timo- 
leone. 

Alla gara finale fra gli studenti hanno preso 
parte 60 inscritti ed i premi vennero guadagnati 
nel modo seguente: 

Primo premio. Dono del ministero della guerra: 
Facile Vetterly speciale con cassa di noce e 200 
cartucce, signor Francesco Serafini-Amici del regio 
Liceo Ennio Quirino Visconti. 

Secondo premio. Dono del ministero della pub- 
Dlica istrazione : Fucile Vetterly. d'ordinanza, si- 
gnor Ciniselli Umberto. 

Terzo premio Dono del Messaggero: Facile Vet- 
terly, signor Brugo Giuseppe. 

‘Quarto premio. Donodel giornale il Messaggero: 
Facile Vetteriy, signor Anielli Lorenzo. 

Vinsero la medaglia d’argento i signori Soà Mi- 
chelangelo, Fabris Carlo, Valenzani Federico e 
Ladelci Carlo Felice. 

Diplomi semplici, i signori Mancini Carlo e Brizzi 
Attilio. 

Gli studenti tirano assai bene, quantunque al- 
cuni non abbiauo preso parte che a_ pochissime 
gare domenicali. 

Ai tiro, assai bene diretto dal maggiore Co- 
razzi coadiuvato dall'ingegnere Buti, intervenne 
anche il senatore Allievi, presidente della Società 
nazionale. 

Martedì principieranno le gare fra soci, per le 
quali sono destinati dei magnifici doni. 

* 


Programma dei pezzi che verranno suonati 
questa sera in piazza Colonna dal concerto co- 
munale: 

Polka — Leggeressa — Andolfi. 

Atto terzo — Traviata — Verdi. 

Congiura e finale — Ernani — Verdi 

Marcia trionfale — A List — Pezzini. 

Spigolature — Ezcelsior — Marengo. 

Pot-pourri — Africana — Meyerbear. 

Valtzer — Vila artistica — Strauss. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Vicepresidenza Spantigati. 

All'ordine del giorno c’è la legge di modifica» 
zione all'ordinamento dell'esercito e dei servizi 
dipendenti dall’amministrazione della guerra. 

‘Al banco ministeriale seggono l'onorevole Berti 
e l'onorevole Ferrero. 

Ventisette deputati sono sparsi per l’anfiteatro, 
Qualche altro ne va giungendo. 

L'onorevole Melchiorre domanda la parola. 7i- 
ture tu patule... 

Vorrebbe sapere per quali ragioni si modifica 
un ordinamento stabilito da poco. Egli va bensì 
esaminando le buone ragioni esposte dall’onore- 
vole Maurigi, relatore, nella sua relazione; ma 
non lo persuadono e ci disputa su in italiano e 
in lazino. Fris, mihi, divus/... 

Quando ha detto bene bene, l'onorevole vice- 
presidente gli fa osservare che l'onorevole Man- 
rigi non è responsabile delle modificazioni : il pro- 
getto è presentato del ministro della guerra; 
l'onorevole relatore ha messo nella sua relazione 
i motivi per i quali la Commissione ha accettato 
la legge. 

‘Melchiorre. Onorevole presidente, questa sua 08- 
servazione non mi calza e risponderò con la mia 
solita reverenza e « con quella moderazione che 
non è nelle mie abitudini ». 

A questo lapsus linguae ridiamo tatti trenta i 
presenti, come se fossimo trecento. 

L'onorevole ministro della guerra dà all'onore- 


vole Melchiorre dello spiegazioni, in seguito alle 
quali l'artistico rappresentante della patria di 
Michetti, di Tosti, di Barbella, di D'Annunzio, di 
Scarfoglio, di Muzzi e di Laccetti, replica:fringrazio 
e mi acqueto! 

Sia lodata Nostra Signora degli Abruzzi! 

Dopo di che si passa a discutere gli articoli. 

Parla l'onorevole Velini, ma con tanta discre- 
zione e con un tuono così dolce, che si potrebbe 
dormire e riposarsi della notte di san Giovanni, 
se non distarbasse il campanello dell'onorevole 
Vicepresidente. Il quale ha un modo di suonare 
curioso: si mette le lenti d’argento a cavalcioni 
sulle narici, impugna il campanello, lo scuote vi- 
gorosamente, lo posa, e si leva gli.occhiali, È un 
uomo pradente che vuol vedere come suona. 

ll ministro della guerra persuade l'onorevole 
Velini. 

È venuto il guardasigilli. 


> 

L'onorevole relatore leva qualche dubbio all’o- 
norevole Velini © all'onorevole Melchiorre.” 

Si va avanti lemme lemme. 

Il vice-presidento leggo, spiega, approva.. il 
tutto col tuono preciso d'ona pentola di fagioli 
al bollore. 

L'onorevole Gandolfi presenta una relazione. 

ll presidente l'annunzia, ma... non afferro. An- 
nunzia pure una interrogazione dell'onorevole... e 
bolle, bolle, bolle... sicchè si capisce solo... t#- 
vere... 

L'onorevole Genala dirà domani quando potrà 
rispondere. 

Danque è l'interrogato. 

L'onorevole Giovagnoli accenna a salutare... 
dunque è l'interrogante. 

Manca di sapere il soggetto: vado a vedere. 


Ho saputo. L'onorevole Giovagnoli domanda di 
interrogare i lavori pubblici su la stazione fer- 
roviaria di Trastevere. 


<> 

Bla, blu, bla, blu... bollore vice-prestdenziale. 
(Dio guardi se gli salta per aria il coperchio). 
Ciò significa che è finito il progetto di modifica- 
zione, e se ne mette sotto un altro. Disposizioni 
per promuovere le irrigazioni. 

L'onorevole Mariotti legge i 17 articoli della 
Commissione. 


Trattandosi di irrigazione, un usciere porta al 
vice-prosidente una bottiglia nuova d'acqua, e del 
nuovo zucchero, e del nuovo sciroppo. 

Principia l'onorevole Di Sant'Onofrio che co- 
mincia con delle osservazioni sugli coli dei tor- 
renti; ma poi dichiara di voler passare in acque 
più tranquille. E si occupa dei consorzi d'irriga- 
zione. 

Egli liquida la questione con un ordine del 


giorno. 
<> 

Una osservazione. La legge è stata presentata 
dal ministro Berti d'accordo con i ministri Ma- 
gliani e Baccarini. Al banco ministeriale non sono 
che gli onorevoli Berti, Giannuzzi e Genala. Sicchè 
toccherebbe all’onorevole Berti di faro da Ma- 
gliani e da Baccarini. 


Parla l'onorevole Filopanti : un dotto aquelogo 
che versa un barile di buono ragioni. Presenta 
un ordine del giorno per regolare le condotte di 
acqua potabile nelle città e nelle campagne. 

L'onorevole Caperle ringrazia il miuistro di 
agricoltura © la Commissione per la legge pre- 
sentata e migliorata, sui consorzi d'irrigazione. 

Altri ringraziamenti ed excomi all’onorevole 
relatore Righi, che ha fatto la bella e dotta re- 
lazione. 

Detto questo, anuunzi 
tesa « l'ora del tempo... 

Una riflessione sull’ora del tempo. 

Tre o quattro anni sono l'onorevole Depretis 
ebbe la eattiva ispirazione di dire, non so più a 
proposito di che,la frase: € L'ora del tempo e la 
mom dolce stagione... » Da allora in poi ogni tanto 
qualcuno ce la viene a ridire. 

Ieri l'ha detta l'onorevole Lacava; oggi la dice 
l'onorevole Caperle. 

L'ora del tempo! Parliamone dell’ora del tempo. 
Ventiqusitre ani fa, a quest'ora precisa (4 15 po- 
meridiane), il Re Vittorio Emanuele passava al ga- 
loppo davanti alla fronte dei reggimenti che com- 
battevano dall'alba; e i reggimenti si scuotevano 
e si slanciavano all'assalto del coll di San Mar- 
tino al grido di: Viva il Re! 


un discorso breve, at- 


L’ororevole relatore risponde alle osservazioni 
dei preopinanti. 
L’onorevole Filopanti ringrazia, 
> 


ll ministro Berti accetta di studiare la questione 
mossa dall'onorevole Di Sant'Onofrio, e accetta 
l'ordine del giorno pressatato da quest'altimo, Ac- 
cetta auche quello dell'onorevole Filopanti. 

E se ne uscirebbe con poche parole grigio del 
grigio Plobano vestito di grigio, se a un tratto 
non sorgesse l'onorevole Melchiorre a domandare 
la parola per dire che.. che... e che... nonostante 
con la sua consueta franchezza dichiara che darà 
il voto contraria. 

Bravo! Diciamolo aperto per Dio! L'Abruzzo 
non vuole facilitare l'irrigazione. L'Abruzzo înon 
ha che un Voto, quello del pittore Michetti, e spera 
che la Commissione artistica, della quale fa parte 
l'onorevole Salaris, ne farà acquisto per il museo 
‘di arte moderna. 


L'ordine del giorno Sant'Onofrio è approvato, e 


a un tratto l'onorevole Varé esclama: « Tornare 
alle leggi borboniche ! > 

Scampanellata, ramore: il presidento richiama 
il focoso avvocato veneziano, che corre al banco 
dei ministri a dire all'onorevolo Berti che accetta 
le cose senza sapere che cosa significano. E torna 
a posto stizzito. 

L'onorevole Filopanti ri-ringraziando, prende 
atto, ecc., e ritira il suo ordine del giorno. 

E sì passa all'approvazione degli articoli. 

ll vice-presidente li legge: blu blu bla... 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 2 

La stampa ressa è furibonda per la condanna 
di Luisa Michel. 

Ieri, nell’aula della Corte d’assisie, appena 
letta la sentenza, una parte dell’uditorio gridò: 
< Viva Luisa! Morte ai giurati! » 

La Michel fu subito condotta alla prigione 
di Mazas. 

In città, la condanna non produsse nessuna 
impressione. L’Infransigeant apre una sotto- 
scrizione a favore delle famiglie dei con- 
dannati. 

Il vapore Djenuma, arrivato a Marsiglia, non 
portò. come si credeva, dei particolari sulla 
morte di Rivière. 

Napoli, 24. 

Alla conferenza dell’ Unione monarchica 
delle provincie meridionali erano presenti cin- 
quecento soci. L'onorevole Chimirri, discor- 
rendo della trasformazione dei partiti, dimo- 
strò essere dessa la conseguenza della legge 
di evoluzione nel movimento della coscienza 
del paese (sic). La destra e la sinistra par- 
titi costituzionali, e però transitori, muoiono 
per rivivere partiti politici nell'orbita costi- 
tuzionale. Il Settentrione d'Italia formò le 
forze moderatrici del movimento italiano; il 
Mezzogiorno fornirà gli elementi che tempe- 
reranno il malsano dottrinarismo politico e le 
tendenze sovversive che minacciano la Costi- 
tuzione dello Stato italiano. 


Quest’ozgi sono stati firmati i decreti di convo- 
cazione dei collegi elettorali rimasti vacauii in se- 
guito al sorteggio, I collegi sono convocati per il 
15 luglio; in caso di ballottaggio, il giorno 22. 


Ben, Venseraro 
(AGENZIA STEFANI) 


SHANG-HAI, 22. — Assicurasi che le divergenze 
fra la Chia e la Frencia riguardo al Tonkino 
sieno appianate amichevolmente ; credesi che Li- 
Hong-Chang ripartirà subito per Pechino. 

MESSICO, 22 — Il trattato di commerci» fra 
l'Italia ed'il Messico è stato prorogato di un 
anno. 

LONDRA, 23. — Il Daiy-News ha da Varna: 

«Il rapporto ministeriale circa le riforme da 
introdursi in Armeni* consiglia di nominare fan- 
zionari indigeni secon4o la proporzione dele di- 
verse r»zze, di riformare la polizia e la gendar- 
meria, nonchè i tribunali locali, e di ripartire e- 
quamente le imposte. » 

NAPOLI, 22. — Sebbene fosse notte inoltrata 
quando scesero dal Vesuvio, tutta la popolazione 
di Portici e di Resina attese il ritorno delle Loro 
Maestà le Regine d'Italia e di Portogallo, che fa- 
rono accolte con entusiasmo. Una folla numero- 
sissima accompagnò le Loro Maestà con torce a 
vento e fuochi di Bengala fino alla Reggia di Na 
poli. ove giunsero alle ore 3 20 antimeridiane. 

ANCONA, 23. — L'Ordine annonzia che la squa- 
dra inglese, modificando il suo ivinerario, sarà a 
Ancona all'alba del giorno 29 corrente e ne ri- 
partirà la sera del 1°;lugi 

BERLINO, 23 — La Camera dei deputati ap- 
provò in seconda lettura gli altri articoli del pro- 
getto di legge politico ecclesiastica collo modifi- 
cazioni introdottevi dalla Commissione. 

PARIGI, 23. — Grévy annunziò stamane al Con- 
siglio dei ministri che egli ricevette dal Papa una 
lettera scritta in italiano. La lottera sarà tradotta 
e quindi il Consiglio delibererà cirea i termini 
della risposta. 

PARIGI, 23. — Tirard fa eletto senatore ina- 
movibile. 

Grévy ricevette il re Ferdinando e il duca di 
Coimbra, nonchè il principe di Montenegro. 

PARIGI, 23. — Corte d'assisie. — Processo Luisa 
Michel e compagni. — Oggi fu pronunziata la 
sentenza, che condanna Lnisa Michel a sei anni 
di reelusione e dieci di sorveglianza; Pouget a 
otto di reclusione e diedi di sorveglianza; Moreau 
a un anno di prigione; Thierry e Forget, conta- 
aci, a tro anni di prigione; gli altrì sono as 
solti. 

La Corte di cassazione respinse il ricorso di 
Bontoux e Feder contro la sentenza della Corte 
di appello che condannaya ciascuno a due anni 
di carcere e 3000 lire di multa. 

Gli inviati malgasci non andranno a Londra, 
ma ritorueranno presto al Madagascar. 

BERLINO, 23. — La Norddewtsche Allgemeine 
Zeitung dice che la malattia del principe di  Bi- 
smarck è un catarro gastrico complicato d’itte- 
rizia; da ieri lo stato del principe ha migliorato, 
ma il malato non' può ancora useire dalla sua 
camera. 

VENEZIA, 23. — È stata organizzata dal mu- 
nicipio una magaifica serenata in onore della 
squadra inglese. Il canale di San Marco, i piro- 
scati nazionali ed esteri, i principali edifici della 
Riva degli Scl i, di San Giorgio e della Piaz- 
zetta erano splendidamente illuminati a faochi di 
bengala. Il concerto, posto sopra un galleggiante, 
giunto vicino all'avviso Helicon al suono dell'inno 
iogiese e della marcia reale, venne salutato dagli 
hurrà dei marinai inglesi edai fragorosi applsusi 
degli spettatori. La popolazione è stipata sul molo 
© nelle gondole. Lo spettacolo è stupendo. 


BomaventoRA Savanna, gerente responsabile. 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 
SOCIETA ANONIMA 
SEDE IN ROMA 


Capitale L 5,000,000 — Versalo L. 2,500,008 


mento degli interessi 1° semestre 1883, sullo azioni 
di questa Società, nella ragione del 5 010 sul ca- 
pitalo versato, dietro presentazione della cormi- 
spondente cedola. 
Roma, 23 giugno 1883. 
Ml Consigliere Delegato. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernis!i — ROMA 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrevia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagisa), (E) 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 
Sono uscite le prime quattro Dispense + 
Margherita Pusterla 


di CESARE CANTÙ 


completa 


L. 150 


Chi manda L. 1.50 ai Tipografo-Editore E. PE- 
RINO, Roxa, ricever: l'opera completa franca 
dî posta per tutta Italia. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Moltisono gli empiastri, i cerotti © lo tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. ” 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 

Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 © via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


DA CEDERSI fsi te me 
costo il giornale seguente 


Daily Telegraph, Londra. 
La Epoca, Madrid. 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127. p. p. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 

rroaduta ed illustrata cam 400 figure intarcalete 

nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivando sscondo il metodo della cncina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di pasticceria © confet- 
toreria moderna. Nozioni sulle proprietà igi 
degli alimeuti. — Cucina speciale pei bambini e i 
convalescerti. Molteplici istruzioni di economia - do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 


Roma, via del Corso, 153 
Finzi © Bi 
0.154 © via Fretta, 84 A. Firenso via dei Pansazi, 36. 


o È = 2 ? , i 2 3 sù a 
Lo tnelrzioni Hoetono preso l'Ammiitrazone è pri Pio pladbue di Pabblctà fi Romo piuma Heciazione LEI la Pompa di 


Col titoto CAUSERIES “SUR "LES DENTS, fu PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIA 


a Sti si c; 


dai Paocini 7 p. p. — fa Milano, Calleria Vittorio Emanaelo 


ser 


\MATO A RENDERE I PIU” GRANDI SERVIGI ALL'ARTE DENTARIA. — 
ediche 


m Grizi igli. i lificiali, che ottennero anche le lodi delle Facoltà A; 
Quesio lavoro contiene la descrizione dei grandi miglioramenti portali al nuovo sistema di denti e dentiere ar. È, 

Quesle dentiere sono non solo di una siraordinaria leggerezza, lasciando il palato interamente libero, ma inoltre non hanno i gravi inconvenienti dei numerosi # 
sistemi a molle, a grappe, a piastre melalliche, 0 degli altri sistemi che lacerano 0 gonfiano le gengive logorando e tagliando 1 denti. Nel medesimo opuscolo leggast anche il NUOVO i 
METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile per mezzo di Oro Adesivo applicabile ai denti i più cartati e che più recano dolore. Cav. DorT. Perplioii È 


Via Nazionale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. 


WIESE & COMP. 
FABBRICA DI CASSE FORTI, 


VIENNA, BUDAPEST, PRAGA. 


Deposito: Vienna II, Untero Donaustrasso 25 
Fabbrica: Vienna IL, Pappenheimgasso 58, 


RF Assortimento ricchissimo di Casse forti contre 


vendita avvolte in car- 
n ti al 


glie identiche alla for- 
[ma presente, con mar- 
ea di fabbrica o l'Eti- 
chetta dorata. Esso 


3 bottiglie trovansi in 
gl'incendi ed infrazioni, 43 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI cage 
e poi ditemi 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO vp 
" _—_ foss'anche val 
Riga selena Il disastro 
quel villaggio 
d dî 700 abitari 
Sabato o Marta. Gita al Vesorio (cratere). \l sul suo territi 
Hel Giovti Gita a Tala e Pasti Cola. rm = Sn 
a a pica pio treno o col primo treno di 
Oranibus gratis da e per la stazione di Napoli. Hiaxo, vi: Prospero 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO dei FRATELLI BRANCA, da Va L = = 
li valevoli lor L 
igletto valvole tre giorni, ta el, I, 79, 2a cl L. 61 i pompe ‘ pet 
‘ad ombrello. Il loro estremo buon "Ora non è 
prezzo e le molteplicità degli usi] I tino anche n 
“E i2333=IMEDAGLIA “ 
indispensabile in ogni casa sis Ma non è 
ein ALL'ESPOSIONE SCESTRALE TALURA grace ia p 
| committenti. ANO — 188! i 
Dirigere domande e vagliaab Non cono: 
lmporio, FrancoItliano Fin strofe, la so 
le elli, Roma. via del Cosso| momento è d 
153-454 e via Fratlina 34 n. Fr|& 5 
4 REGIO STABILIMENTO Tit nts89) Fe, va Panca 26 ALTRE SPECIALITÀ si tr00 
ucrtopedico ldroterapico di Firenze È Ria Quattro onto | Raccomandate per le loro qualità igieniche Pose 
pre I CAM EC CAMINI ee |: cn meme ala stagione sti pol di 
Barriera della Croce, via Aretina N. 19, Firenze > folla Polvere d Argento e rinfrescanti massime nella stagione estiva oa tà 
gSTEni ti suli ne ca Meli pgnano paò arsentace!f! Granatina, Soda-Champagne 
Elettrica, ed è fornito di tutti i mezzi e di tutte le comodità Gase quasi etantance ci fl bilanci 
possibili per tal genere di cure. L'assistenza medica é con- È ea |mente qualunque oggetto di È Thè Il bilancio] 
finua. Si ricevono pure i malati come Esterni, ed harvi uno 4 K] |mettallo. D’una applicazione Estratto di È 249209721, 
speciale Convitto per i Bambini afet: da deformità. È N [semplicissima è indispensabile) lancio di prif 
‘perto tutto l’anno « Prospetto gratis. 4 3 i nelle trattorie, hétel, ecc., per Dalla rela] 
a, eee nezzi = 
È , eco. o in-| 
EV. ANDE | lcontestabile utilità per mante- P di 789,065 ud 
x È nere bi: issimi i fornimenti] @ milizia territa 
IGIENICHE, RINFRESCANTI E DIGESTIVE tal PÒ d agri gare quitere: Mezza » » e 0.» 1,50 Totta la id 
n s È, . Non confonde: ste| «e 
a Un Centesimo e mezzo il Nitro ci prodio co altri pati ine [fr ue 
È = AI tra tetero argento, non contengone] ca dinerese,e 
e, | fengi (rzzze == lbtpgie DI PODOFILA ANTRILONE PRGATIV a 
| I) Prezzo della Bottiglia £..9. zione L. 125. Sci «ie PENE per cente di 


Dirigere le domande e vaglia Farmacista di S. M. il Ro d'Italia corrisponde al 
== all'Emporio Franco-Italiano Fin-| Membre delle Reale Società Chimice-Fermacentica della Gram Bretagna, sce. 


di Marchier frères e C!* di Privas (Ardèche) 


(Brevetto d’invenzione s. g. d. g.) DEPOSITI IN: zi Braochelli: Ron del L’onorevold 
-eeniìà È adria, Bravetta — Ancona, Farmacia Angiolani — Fori, Feyafosiclage via cpp! E Egli în una 
OTTO MEDAGLIE E UN DIPLOMA DONORE]ET Es rt i DE REI mi spo 
[Farmacia Spedali — Benesento, ‘Aversa = Cagliari, Farma Dogs - iva crasi del sangi tia dini. La sal 
Si vendono în polvere ed in scatole per 400 litri diffaraocti Federico Leone — cq/a'à Farmacia Gaata "> Corinoto, Far gr ? valloni; e di 
A 3 Palio tene Les nice ice ped 
and. Fic, lanzo fiero cagresigi Farm, de seco.-| NUOVA CAFFETTIERA Non è coll 
. = COCO DI CALABRIA E CERISETTA macia Foreli; Farmacia Noam — Firense. Farmacia Hi Roberta e C.| possa strapp 
imitante Îl colore del vmo rosso... L. 1.50 la sc Ta ceto e * È più probabile 
e RI CALABRIA ST di 'Zicorno Angelo] La cafftti s ie i natara bili contrario, tan 
imitente il colore del vino bianco... L. 1.25 la scatolaf.ttt4 12 — Lusen (site) fareica ci: a te di malva bilicne — It o languore fa 
Coll’aumento di 50 centesimi si spediscono per paccofte cesre — Merita? breghera dol. ira amatori d i 7 Dispepeta — Iiezione am 
postale. — Dirigere domande e vaglia all’ Essporto|:tr è Manzoni e C; Societa Farmacoutica di M. P. — Me h n t n icrani 9 Ecco perch 
Franco Italiano Finzi e Biancheiti, Roma,|-ia Roma, Bai vato la nota 
Corso 153 e 154 e via Frattina 84 p, presso i qual Sarà ascolti 
esiste il deposito principale. — Trovasi pure presso Io lo sperd 
tutti i più accreditati droghieri di Roma. ritto a crede 
Rappresentanti generali per Roma e provincia Céenee-|Sarmacia Gelli — capitale per 
pot Lavagnino 0 €. Roma, va d'Azeglio 16. Al fene, tot 
= _ i A propositi 
Indirizzi Raccomandati o ato toe, 1 
‘o Ciaici Tatti Tori, via ribule 7, Spes, Inegneria @. È. Stetti. | Impossibilità. dell'esplosione, i Spridai 
Tro bottiglie (dose necessaria per una car) preso is una sola volta alle Subili-|l'interno della caffettiera comu- Preparato nella Farmacia della Docs 
‘mento Lire 35. ‘nicando liberamente coll’aria, Sinimberghi, Evane e € badini da in 
Massa Infine questa caffettiera Î î < Il minil 
EN raccoman i Sr Genova, a 
ALBERGO LAURATI [private pal [monta interam HI para Î o alle conclus 
ne ve I TE terà all'impg 
cri tale în carce 
da Ischi fra 
decreto. Qu 


COUPE GAZON Lai 
Macchina per tagliare l'Erba nei ciardini 


La Rifo 
Londra, dica 
cusatore del 
tre regni uni 
babilmente 

Ma la not 


no Perl Colla a uil per ta 
veiro, porcelì cristalli, mar 
da molti anni al pubblico. Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano|.ni, terra cotta, pietre dure 
i avvertono poi tutti coloro che fanno uso della rino- Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via|Si adopera colla massima faci: 
‘mata Elatisa Cisti, che i soliti connotati fin quì apposti allo ilPrattina, 84». Firenze, via Panzeni, 26. lità. Questa cemento acquista la 
di [durezza marmo. 


Bottiglie non sono sufficienti a tutelare il pubblico dalle | 
CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 
DI TUTTI 1 SISTEMI 
Dirigere domanée e vaglia al-|liano Fiozi e Bi 


tante contraffazioni che vengono messe in vendita. Ep 

‘però d'ora in avanti ogni etichetta avrà la marca di 
Sea iN rinvio di a rsa 

volto di ciascuna Pottiglia, x Bianchelli, in , 

Verezzi. -11:125,130,/85545,:50,,00)/%, 5- lPEmporio Franco Italiane, Re.|124 © via Frattina 84 5, in Firenzo, via dei Pantani 28. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano|ma, Finzi e Bianchelli, via 
da A» Man-[Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © via|Cerse 153 0 156 0 via 
E frattina Firenze, ‘via dei Panzani 26. (04 a. Fironzo, via Panzani 


Prezzo del doppio fiacene unite] 
collo stesso comento L. 1.50, 
Franco per pacco postale L. 2 
Lvrci Cruts (Farmacista, Firenze.” 


Vendita all'ingrosso e dettaglio a Roma e 
ueni e C. ed in tutte le farmacie del regno. 
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PANFIALA 


———___—_ 
<è DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


pi Per gli Avvisi alrÀmministrazione 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Martedì 26 Giugno 1883 


IN CASA: 

Leggete più innanzi il telegramma giunto da Como 
e poi ditemi se non sia il ‘caso di pensarci sopra 
sette volte prima di decidersi ad entrare în un teatro, 
foss'anche un teatro di marionette. 

Il disastro di Dervio è tremendo se sì pensa che 

villaggio, sulla sponda del lago, non conta più 
di 700 abitanti, compatando quelli delle cascine sparse 
sul suo territorio. 

Quarantasette mort e dieci feriti | Fatte le debite 
proporzioni, si può dire che le vittime sono in nu- 
mero relativamente maggiore di quelle del Ring 
Theater di Vienna. 

Ma Dervio per la sua posizione e per la sua vidi- 
nanza a Bellano è anche luogo frequentatissimo, in 
questa stagione, dai villeggianti. 

Ora non è improbabile che fra le vittime si con 
tino anche molti membri di famiglie estranee al vil- 
laggio.” 

Ma non è troppo il caso di fare distinzioni di questo 
genere, în presenza di quarantasette moni e dieci 
feriti. 

Non conoscendo ancora i particolari della cata- 
strofe, la sola osservazione che io possa fare în questo 
momento è che da due anni în qua la collera di Dio 
sì è scatenata contro i teatrì in modo terribile. 

Se i liberi pensatori credono di sostituire a Dio il 
Caso, io non ho che ridire; come non contesto alla 
polizia il diritto di sospettare che qualche volta a Dio 
o al Caso sia meglio sostituire l’uomo. 

ta 

Il bilancio definitivo della guerra importa lire 
249,209;721, con un aumento di lire 508,501 sul bi- 
lancio di prima previsione. 

Dalla relazione presentata alla Camera risulta che 
al 1° aprile 1883 l’esercito permanente componevasi 
di 789,065 uomini; la milizia mobile di 330,668; la 
milizia territoriale di 952,707 uomini. * 

Tutta la forza dell'esercito ascritta ai ruoli er 
quindi di 2,072,440 soldati. 

Se volete un'altra cifra statistica che non manca 
d'interesse, vela do, togliendolajfalla suddetta relazione : 

La spesa che costa l’esercito rappresenta il 18 77 
per cento di tatte le spese generali dello Stato e 
corrisponde a lire 8 46 per ogni abitante. 

ts 

L’onorevole Cavallotti ha trovato la nota giusta. 
Egli in una sua lettera al Secolo prega la democrazia 
2 sospendere ogni manifestazione a favore di Sabba- 
dini. Le salvezza dell'infelice innanzi tutto! dice Ca- 
vallotti; e dice benissimo. 

Non è colle proteste în linguaggio ardente che si 
possa strappare la grazia a chi deve concedesla; è 
più probabile che le pressioni producano un effeno 
contrario, tanto più se vengono dalla democrazia îta- 
Jiana. 

Ecco perchè ho premesso che Cavallotti ha tro- 
vato la nota giusta. 

Sarà ascoltato il suo consiglio? 

Jo lo spero, Chi non volesse ascoltarlo darebbe di- 
ritto a credere che preferisce una nuova esecuzione 
capitale per avere il pretesto di fare il chiasso poi. 

FUORÌ. 
proposito di quanto ho detto più sopra, ripro- 
fa il seguente telegramma da Vienna del Popolo 
romano, în data d'ieri sera: 
« Domani arriveranno le carte del processo Sab- 


&, 
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La Riforma, în una nota a un suo telegramma da 
Londra, dice che lord Randolph Churchill, il noto ac- 
Lentore del kedive, passa per il più bell'originale dei 
Ste regni uniti d'faghilterra, Scozia e Irlanda; e pro- 
pabilmente lo sarà. E 3 

ia la sota non m'impedisce di riprodurre îl tele 

in questione che è del tenore seguente: 

sramma io questi e tutorevole che il govemo 
è deciso, qualora le accuse di lord Randolph Chur- 
chill nella vertenza egiziana fossero fondate, di spingere 
l'inchiesta alle estreme conseguenze. 

inchierieegno del signor Giadstone in questa ver- 
terza fo consttissimo, e tutti lodano la sua fermezza 


ed imp: 


rovassi nei panni di Sua Altezza Tewfk.1, prenderei 
le mie buone precaazioni per passare all'estero al mo- 
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22 giugno. 

Non vi ho dato particolari del banchetto di 
Saint-Mandé e della colazione dellHétel Conti- 
mental, perchè il sugo di queste due ben diverse 
dimostrazioni ve l'ho fatto conoscere telegrafica- 
mente. Non mi pare però inutile fare alcune con- 
siderazioni generali su questo incidente franco- 
italiano, 


> 

Stamane il signor de Montferrier, da Roma, 
scrive ai Débats che « nessuno può credere che 
Canzio rappresenti l'Italia, e che Delattro rap- 
presenti la Francia ». È la verità, per quello che 
riguarda l'Italia. Quanto alla Francia, è certo però 
che se il signor Delattre non la rappresenta, un 
pochino la rappresentano certo i dne vice presi 
denti della Camera Spuller e Lepère, il Ciémen 
ceaù, il Pelletan e tutti quelli che offrirono la 
colazione parlamentare ai « delegati » italiani. 

x 

Nascosto in un angolo della sala, nonostante 
gentili insistenze; ho ascoltato attentamente tatto 
ciò che fa detto martedì mattina; mi sono com- 
mosso anch'io, e fai un po” riscaldato e rimesco- 
lato nel sangue da quelle nobili parole, da quelle 
belle promesse, da quelle magnifiche dichiarazioni 
di principî. Ma poi — i discorsi continuando e 
ripetendosi — ebbi campo di calmarmi e di fare 
un po' di riflessioni. 


x 

« Noi qui facciamo atto di diplom 
detto il signor Clsmencean. E Pianciani 
errore—al Cirgued' Hiver,: < La diplomazia dei po- 
poli deve prendere il posto della diplomazia dei 
governi >. Benissimo. Ma in pratica finora sono 
i governi soli che fanno la diplomazia. Ora quale 
l'ha fatta la Francia verso l'italia lo sappiamo. 
Che monta che i « diplomatici » dell'H6tel Con- 
finental dichiarino indissolubile l'alleanza con l'I- 
talia, che ci chiamino i loro « cari confederati » 
se intanto i « diplomatici » del Quai d'Orsay — 
«on parlo degli ultimi, perchè trovarono i faiti 
compiuti — hanno tenutg.in non cale gli interessi 
e le suscettibilità dell'Italia ? 

x 

Si è parlato apertamente al Cirque d'Hiver della 
triplice alleanza e al Continental con somplici al- 
losioni. — Che importa — disse Spuller — la poli- 
tica e lo sue fasi e i suoi incidenti? — Importa 
assai, mi pare, ed è cosa comoda dopo aver dan- 
neggiato il vicino di dirgli: — Non fa nulla, noi 
siamo sempre amici. — Quella triplice alleanza an- 
che a mo è parsa, quando divenne indiscatibile, 
qualcosa di incomprensibile. Più tardi la capii 
perfettamente. Essa ebbe il suo germe nella con- 
ferenza di Berlino. Colà avvenne un grosso inci- 
dente che fa tenuto celato al pubblico; ma che 
coloro che condussero la politica europea cono- 
seono benissimo. 


x 

Qual è questo incidente? Vi dirò — e i lettori 
del Fanfulla sanno che possono credermi — che lo 
conosco ma non posso dirlo. Uno degli attori di 
esso potrebbe palesarlo. Se lo fasesse — e non 
sarebbe male — il movente che spinse l'Italia ad 
accedere alla triplice alleanza, apparirebbe a tatti 
chiaro e giustificatissimo. Ma anche senza cono- 
scere questo fatto, il programma di Gambetta, e 
dei suoi eredi, è troppo noto all'estero perchè 
bastino le parole dette al Continental, per levare 
ogni apprensione. 

x 

Quella triplice alleanza — almeno come s0 che è 
intesa — è una specie di compagnia di assicura: 
zione per la pace europea. E certo — dal punto di 
vista italiano — dev'essere così. Poichè io e tytti 
gli Italiani che hanno cuore, ritengono e riterranno 
sempre che una guerra dell’Italia contro la Francia, 
e viceversa, sarebbe fratricida, ameno che non fosse 
difensiva. 


x 

C'è poi un altro punto di vista assai delicato 
da osservare, La maggioranza del Continental, 
era composta di persone, le quali per creanza 
hanno udito ed anche leggermente applaudito la 
riguardosa professione di fede monarchica del 
Pianeiani, ma che nel fondo del loro pensiero cre- 
dono che alleanza con l'Italia significa: rivolu- 
zione in Italia. In questo caso l'alleanza costerebbe 
troppo cara, costerebbe la vita. Astraziono fatta 
dalle opinioni politiche, l'Italia non è no abba- 
stanza ricca, nò ancora « fatta » abbastanza, da 
permettersi impunemente quella partita di macao 
che si chiama una rivoluzione e di cui, per la li- 
bertà che gode, può fare a meno. 

XX 

Per distrarvi un po'da quesie osservazioni 
troppo serie, vi narrerò un incidente solo di quel 
eurioso banchetto di Saint-Mandé, dove la Francia 
era rappresentata da Léo Taxil © l’Italia dal cit- 
tadino Raqueni. Dopo i discorsi © i foasi fu issato 
sulla tavola d'onore quel Frits Garibaldi di cui vi 


parlai nelle migultime notee chefdeclamòfalzando 
gli cechi al cielo e modulando la voce con infles- 
sioni patetiche, una poesia sull'albero della Libertà. 
Fin qui non c'era male, ma poi siccome mangiando 
viene appetito, al suo posto si mise un ragazzino 
di cinque anni con la sus brava bandiera rossa 
in.iano, il quale doveva, immagino, cantare l'u- 
Kioni dei-popoli sotto quel cencio € che non ha 
fatto che il giro del Campo di Marte », disse La- 
martine. Sia il rumore, sia che la sus fede non 
fasse bene agguerrita, quel povero piccino ebbe 
paura, e invece di cantare si mise a piangere, 
talmente che il cittadino papà dovette prender- 
seio nelle braccia © fargli abbandonare la tribuna. 
Fa un czso amaro... 
XX 

Il processo di Luisa Michel non aumenta la ti- 
ratura dei giornali parigini, voglio dire non ep- 
passiona l'opinione pubblica. Ella svolge sempli- 
cemento dialogando col presidente ciò che diceva 
in monologo nelle riunioni. Sarà condannata, non 
tanto per aver presieduto al saccheggio sa 
crosanto delle botteghe dei panattieri e pasticceri, 
o per la bandiera nera che brandiva, quanto per 
la diffasione di un opuscolo intitolato: A l'armée, 
dove fra tante belle cose insegnasi il mezzo di 
« disfarsi degli uffiziali >, di impadronirsi delle 
armi, far saltare le caserme, con molti eccetera. 


La vergine di Belleville destinata a salvare il 
popolo, dacchè per la sna brattezza non potè au- 
mentarlo, ha negato il saccheggio, ma ha ammesso 
la propagazione deli’ « A l’armée» e ciò baste per 
i giudici. 1 quali poi sono stati impressionati assai 
da un incidente. chimico. AI Ponget — che difese 
col revolserallamano a Luisa il 9 gennaio o la salvò 
dai poliziotti — farono sequestrato dello materie 
incendiarie. Il perito disse che poche goccie di 
una certa fiala bastavano a dar fuoco. — Vi sfido 
a provarlo! — disse il Ponget. Il perito allora 
ne versò qualche po” sopra della carta e non se ne 
vide nulls. — Ve l’aveva detto! - esclamò trion- 
fsute Pouget; ma nel medesizuo momento si alzò 
una belia fiammata che illuminò le faccie esterre- 
fatto dei giurati. Lui però non perdette la bus- 
la, e osservò che con-quel liquide mon si poteva 
bruciare il legno. — Perchè non è ancora pis. 
zionato ! — gridò uno del pubblico. A me che vivo 
fra le carte, quella fiala indisvolata m'ha messo 
scssopra e d'ora in poi ai radicali, con vasi di 
vetro, in casa mia non s'apre la porta! Qu'on se 
le dise! 
XXX 

Il 20 giugno 1789 duecento borghesi trovarono 
sbarrata « par ordre du roy » la sala degli Stati 
generaii. Pioveva, e le vie erano coperte di fango. 
Come rispondere alla violenza ? Dove andare a riu- 
nire i rappresentanti del Terzo Stato ? — Alla sala 
del Jeu de Paume! — esclamò un deputato me- 
dico. Era quel famoso dottore Guiilotia che doveva 
tre anni dopo per atto d'umanità inventare una 
macchinetta a cui diede il suo nome, e doveva 
poi provare che era ben fatta — lasciandoseno ta- 
gliare il capo. 


È quella sala, rifatta, ricostruita come era quando 
i gentiluomini della corte andavano a giocarvi 
alla palla, che ieri fa inaagarata da ministri e de- 
putati. 

È lì che il terzo stato giurò di non separarsi 
so non quando avesse finito di discatere la Co- 
stituzione del reguo. — Lo girarono e manten- 
nero il giuramento — dice una lapide che si vede 
ora sopra una delle pareti. 
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Quel giorno fa verificato il detto di Sieyès. 
— Che cosa è il terzo stato? — Nulla. — Che 
cosa deve essere? — Tutto. — È stato « tutto » 
fino ad oggi infatti, ma ora i Sieyès rossi hanno 
invertita la proposta. — Che cosa è, chiedono, il 
terso stato? — Tutto. — Ohe cosa deve essere? 
— Xlla, rispondono. Ma il terzo stato finora è 
ricalcitrante. 


GIORNO PER GIORNO 

Gira a stampa la lettera di Leone XIII al 
presidente Grévy. 

Trattandosi di affari che riguardano la 
Chiesa, parrebbe naturale se il Papa si fosse 
servito del latino, la lingua liturgica. E trai 
tandosi d’una manifestazione tra capo e capo 
d'un potere, vale a dire d'una manifestazione 
schiettamente diplomatica, parrebbe altret- 
tanto naturale che il Papa si fosse servito 
del francese, la lingua diplomatica. 

Nossignori : ha adoperato la lingua italiana, 
la lingua del suo e del nostro paese, ac- 
cettando così per il papato se non le gua- 


— ra 


rentigie, la cittadinanza della Crusca. 

È un primo passo? 

Ss % 

Questa novità linguistica, a Parigi, fece 
colpo. Qualche ministro la trovò irregolare 
e per un momento si ebbe l'idea di conside- 
rare la lettera del Papa come una lettera 
particolare e non come documento diplo- 
matico. 

Sarebbe stato un cavillo di cattivo genere. 

Dal telegrafo abbiamo, poi, saputo che la let- 
tera pontificia è stata tradotta e comunicata 
ai ministri. 

e 
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E così senza trombe, senza tamburi e colla 
naturalezza di chi fa le cose sue quasi per 
istinto, Leone XIII ha risollevato una ‘que- 
stione che lo stesso Bismarck si trovò co- 
stretto a lasciar insoluta. 

È noto che il grancaneelliere ha prescritto 
ai rappresentanti all’estero della Germania, 
di adoperare nelle comunicazioni scritte ai 
governi presso i quali sono accreditati, sol- 
tanto la lingua tedesca. 

Questa misura è andata pressochè in di- 
suso. Nei nostri Liri Verdi si può leggere 
più di un documento germanico scritto in 
lingua francese. 

Il trattato di Berlino è stato scritto in 
francese, come in francese sono stati scritti i 
protocolli della conferenza di Londra per le 
cose del Danubio. 

Come si vede, la Francia, colpita nel 1871 
dal grancelliere nel primato diplomatico della 
sua lingua, s'era largamente rifatta a Berlino 
ed a Londra. 

Ci voleva un papa come Leone XIII per 
‘uscir fuori di nuovo a contestarle cotesto 
primato e a costringerla a riconoscergliene il 
diritto. 

©%e ii papato voglia farsi italiano? Il Papa 

» è già e lo dimostra diplomaticamente. 

Don Margotti, alla riscossa! 

‘e *, 
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Ellettori di Roma, allegri, allegri! Avete 
davanti a voi la lieta prospettiva di quattro 
domeniche di seguito, nelle quali potrete 
esercitare il vostro diritto. 

Se tale consecutività di diritto, a questa 
stagione, può parere un po’ pesante, c'è un 
modo molto semplice di interromperla senza 
rinunzia; ed è: fare sì che alla prima vota- 
zione ci sia un concorso che basti a far riu- 
scire un candidato al primo serutinio. In 
questo caso si può ottenere di avere da eser- 
citare il diritto soltanto una domenica sì @ 
l'altra no. 

Per:cominciare, vediamo domenica, 1°luglio, 
di andare in aumero tale da far riuscire di 
primo acchito Don Leopoldo Torlonia. 
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Si domanda come mai l'ambasciatore della 
China a Parigi, l’uomo che fa tanto parlare 
di sò in questo momento, porti il titolo di 
marchese. 

Ecco come lo spiega il signor De Bormières 
in un suo libro recente. 

Nel celeste impero, esistono i titoli se- 
guenti: Kong, Keu, Po, Tsen, Nann, i quali cor- 
rispondono abbastanza approssimativamente 
ai titoli europei di duca, marchese, conte, vi- 
sconte, barone. 

Il signor Tseng che nel suo paese era un 
Keu, ha creduto opportuno di farsi tradurre 
il titolo secondo la gerarchia nobiliare d'Eu- 
ropa, e ha assunto quello di marchese. 

2°. 

Nondimeno, egli porta ancora il vestito di 
‘mandarino, le scarpe con le alte suole bian- 
che, la tunica violetta, la casacca gialla, il 
berretto di zibellino nero col bottone di co- 
rallo e tre code di volpe. 

È uomo cortese, fine, intelligente, civiliz- 
zato e seettico; i suoi ritrattisti dicono che 
ha grande vivacità, negli occhi, che tiene 
spesso socchiusi ed assorti come il gatto. 

La sua dottrina sembrasia, se non prof unda, 
molta e varia. 

Ha una sola moglie, cosa rara “ra i man- 
darini, 

È Keu, o marchese ereditario. Possiede al- 
Jcirca cinquecentomila lire di rendita, grossa 


somma massime nella China, e sì dice chela 

spenda tutta nella sua provincia. 
‘Per vivere in Europa ha un lauto stipendio 
r giunta. 

REA è una specie di marchese di Ca- 

rabas. 


DE] 
Sapendo che il governo tedesco vuol ri- 
scattare la linea ferroviaria Berlino-Amburgo, 
‘una delle -linee più ricche dello Stato, la com- 
pagnia di Gesù ne ha comperate tante azioni 
per circa sette milioni e mezzo di marchi. 
Come si vede, i padri della compagnia di 
Gesù imitano il Divino Maestro come possono. 
Egli inségnava a far le buone azioni e riscattò 
la progenie d'Eva. Anch’essi riscattano, anche 
essi hanno all’attivo le loro buone azioni... 
ferroviarie. 
1 gesuiti, famosi nella casistica, pensano che 
nelle ferrovie ci sono le stazioni, come nella 
Via Crucis. 


® 
Come sono previdenti i negozianti chinesi! 
Alcuni di essi, abitanti a Hong-Kong e a 
Shanghai, nel dubbio di una guerra tra la 
China e la Francia, hanno mandato a San 
Francisco di California i depositi di oppio, per 
‘n valore di 15 milioni di lire. 
I Chinesi non dormono. 


Del resto, tutto lascia sperare che non vi 
sarà guerra tra la Francia e la China. Il go- 
verno francese ha riflettuto che una lotta col- 
l'Impero di Mezzo poteva condurre a non lieto 


fine! 


< FANFULLA » A_MILANO 


24 giugno. 

Trent'anni sono il conte di Cavour scriveva: 
« Quantunque io non abbia fede alcuna nell’ef: 
ficacia delle pretese riforme sociali radicalmente 
operate... ecc., eco. » e non s0 se oggi avrebbe 
in esse fede maggiore. 

Bisogna per lo meno occuparsene con prudenza, 
non volendo mettere il campo a rumore e solle- 
vare vespai per quetare i quali è poi necessario 
lunghissimo tempo. A Milano si è cominciato col 
volere imporre radicalmente il riposo festivo, e 
dallo sciopero obbligatorio una voltala settimana 
è venuta la voglia di farne un altro per il solito 
scopo di guadagnare di più lavorando meno. Hanno 
oominciato i conciatori di pelli — qui li chiamano 
peliattieri quando li vogliono indicare con un vo- 
eabolo: veramento italiaco — ed ora stanno pen- 
sando a scioperare i forni. Roma docet ! 

Ci avrei gusto so si decidesse uno sciopero di 
fornai perchè avendo letto che a Roma non hanno 
mangiato mai pane tanto buono quanto durante 
lo sciopero, non mi dispiacerebbe punto questo 
cambiamento în meglio. 

I pellattieri si stanno ora accomodando con î 
principali, i quali, naturalmente, dàono prova di 
elasticità e mallenbilità, accettano qualunque paito, 
salvo a rivalersene sui consumatori. Paga Pau- 
talon I 

Il meccanismo dello sciopero è sempre lo stesso : 
vi è un comitato nominato dagli scioperaati, una 
rappresentanze dei principali, che tirano e mol- 
lano ciascuno per conto proprio. Durente il fira 
6 molla ciascan principale fa delle offerte ai proprî 
lavoranti, e se questi le accettano, ricominciano a 
lavorare dopo un paio di giorni, tanto per rase 
segnarsi all'idea di dover ricominciare il lavoro, 
che a-faria di esortazioni democraticheessi tolle- 
rano come un obbligogravoso, non accettano come 
un dovere civile. 

>< 


Non vale la pena di entrare în particolari. 

Bisogna bensì mettere in evidenza ogni qual 
volta si può i grossolani errori, ai quali danno 
oceasione certe strampalate moderne teorie eco- 
nomiche. 

A Milano molti operai, sulla cui sorte è di moda 
l'intenerirsi ogni gioruo, se appena appena lavo- 
rano ene nel loro mestiere guadagnano otto 0 
nove lire il giorno, con moderato consumo di forze 
fisiche e senza verun consumo di forze intellet- 
tuali. Questi operai non risparmiano quanto po- 
trebbero perchè, o sono assolutamente viziosi, o 
si sono già convinti della necessità assoluta di 
molte ‘cose non corrispondenti alla loro posizione, 
e nelle quali essi non troveranno certo la se- 
rena soddisfazione di chi si trova in condizioni 
materiali relativamente agiate. 

Abbiamo invece una quantità di persone che 
hanno speso tempo ed anni a studiare, non man- 
canti di una tal quale levatura d'ingegno, co- 
stretto a rassegnarsi, per vivere, ad impieghi e 
posti molto inferiori alla loro capacità, retribuite 
‘con meschini stipendi, senza speranza di far car- 
riera, sebbene si dica che i giovani attivi possono 
arrivare a tutto. Spostati da una parte, spostati 
dall'altra; e quel che è peggio, convinzione sempre 
più profonda nell'animo di molti, di troppi, che 
torni sempre più conto mettersi dalla parte. non 
di chi ha veramente ragione e sostiene un di- 


ritto; ma di chi rappresenta il numero, e quindi 
la forza e magari la violenza... 


>< 


Veramente la vita milanese offre in questi giorni 
pochi incidenti degni di nota, oitre questo con- 
tinno spostamento di aspirazioni, questa eterna 
minaccia di un cozzo della forza bratalo e prepo- 
lente contro la giustizia e il diritto. 

Non saprel se si possano chiamare lotta fra la 
forza e il diritto lo escandescenze del cavaliere 
Manzotti contro il maestro Marenco. I trionfi di 
Parigi, il sentirsi chiamare « principe dei moderni 
coreografi » ha montato la testa al figlio del 
nostro Versiere. S'egli farà davvero un ballo in- 
titolato Dante, non sarà difficile persuaderlo che 
egli ha scritto anche la Divina Commedia. 

Bal punto suo il Marenco, meno insbriato dai 
trionfi, pensa bene di tradurli in cifre,e pretende 
che altri non possa mettere le mani nellamusick 
del Sieba per aggiungervene quella tanta néces- 
saria ai tableauz aggiunti dal Manzotti all'azione 
coreograflca all’Eden Théàter. Questiono di acco- 
modarsi all'amichevole: c'è apposta una Società 
degli autori per mettere d'accordo i corcografi 
con i maestri di musica. 

Il Manzotti sembra preferire un altro sistema: 
prende i maestri di musica per la barba e dà 
loro il titolo di galeotto. Il cavaliere rischia di 
‘andare în pretara e sentirsi condannare ad una 
cinquantina di lire di multa per il titolo; salvo 
a rifare i danni della barba a ragione di un tanto 
al pelo. S'era parlato di scontro, ma sembra che 
l'idea sia stata messa da parte: qualche 
spera di veder terminato tutto con un pranzo, 
inter pocula. In questo caso, invece della sen- 
tenza, sì pubblicherà il conto del trattore... ma 
non è meno duro il pensare che sarà questa la 
sola novità da notare in una città di 325 mila 
abitanti, se non si decidono allo sciopero anche i 
fornai. 


e en 


MOBILITAZIONE ELETTORALE 


Per decreto firmato ieri da Sua Maestà il 
Re, gli elettori politici dei venti collegi ri- 
masti vacanti per la buria del sorteggio, sa- 
ranno quanto prima chiamati sotto il voto. 

Si sta sopra una belia e buona mobilita- 
zione elettorale. 

Che gli elettori se lo tengano per detto. Il 
Codice non ha pena peri refrattari dell’urna, 
questo è vero: ma chi non va dovrà subire 
il deputato degli altri che tante volte è un 
rappresentante contro le proprie convinzioni 
e. questa è una pena che sorpassa ogni altra. 

L'elettore che manca al suo dovere io lo 
paragonerei a uno di quei scioperati, che a' 
tempi del Basso Impero, dopo aver dato fondo 
al patrimonio, si vendevano per gladiatori. 

L'astensione elettorale è una alienazione di 
libertà. To non so precisamenta a quante mi- 
gliaia salgano gli elettori dei venti collegi 
mobilitati. Pigliando per media il numero degli 
11,673 iscritti nel collegio di Cremona, che 
ieri ha rieletto, con 3,052 voti, l'on. Genala, i 
mobilitandi sarebbero 11,673X20=233,360. 
Come vedete, è un esercito superiore a quello 
che ci diede le vittorio di San Martino e di 
Solferino. 

Se i mobilitandi faranno il loro dovere, 
sarà un’altra vittoria non meno decisiva di 
quella riportata il giorno di san Giovanni 
Battista. 

Di quell’esercito elettorale ci sarebbe bi- 
sogno per difenderci dalle domestiche insidie 
e metter fuori dell’uscio certi signori che ti- 
rano a spogliarci del patrimonio politico che 
ci siamo fatti di nostra libera volontà e a 
spese nostre. 

Ma possiamo noi csntarci sopra un esercito 
come quello che risulterebbe dalla moltipli- 
cazione che ho fatto? 

A Cremona ieri si trattava di rieleggereun 
ministro. Erano in gioco l’amor proprio lo- 
cale e tutti quegli interessi che può mettere 
in moto la felice combinazione d'avere per 
deputato un ministro. 

Eppure degli 11,673 iscritti, appena 3,161 si 
diedero la briga di rispondere alla chiamata. 

Se i venti collegi chiamati al voto non ri- 
sponderanno un po maglio, io non me la pi- 
glierò colla riforma elettorale, che, essendo 
legge, va rispettata, ma badando ai risultati 
ne tirerò la conclusione che essa è fatta per 
moltiplicare, in apparenza, gli elettori e, in 
fatto, restringere il numero dei votanti. 

Si marcia verso l’oligarchia per la strada 
delle più larghe libertà popolari. Stiamo in 
guardia. 

La stagione ci mette in presenza di mille 
allettamenti. L’Aypennin che parte il bel paese 
ci chiama alla viileggiatara: il mar cre lo 
circonda ci tenta co’ bagni. L’Alpe, solo a no- 
minarla, ci fa sentire la frescura di una pri- 
mavera eterna. A resistere alla tentazione ci 
vuole un grande sforzo di volontà. 

Eppure è propri questo sforzo che si do- 
manda agli elettori; anzi, io vorrei poterglielo 
comandare. Venti elezioni possono parere un 
nofinulia: ma pensando ch'esse abbracciano 
suppergiù il campo elettorale d'una sessan- 
tina dei collegi d'una volta, sono più che non 
ce ne voglia per fissare o per mutare la fiso- 
nomia della rappresentanza, e far perdere la 
bussola alla pubblica opinione — so l'ha 


ancora. 

A proposito: l'antica Roma chiamava co- 
scritti i membri del suo Senato. Applichiamo 
quel nome agli elettori. Che una elezione sia 


‘una coscrizione a servizio generale obbliga- 
torio, e chi manca sia dato disertore. 

È vero che se non si applica la pena del- 
l'invio al corpo franco...! 


Im Vipiner 


Nel secondo semestre di quest'anno, appena ter- 
minato il romanzo attualmente in corso, pubbli- 
cheremo, come già annunziammo : 


IL PRIMO, VENUTO 


Federigo Verdinois, 
romanzo che non abbiamo bisogno di raccoman- 
dare ai lettori, porocchè trattandosi di un nostro 
collaboratore avremmo l’aria di fare dei soffietti 


in famiglia. 
I BISOGNOSI 


Ettore Malot. 
che è stato scritto espressamente pel nostro 


giornale. 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


A tatti gli abbonati indistintamente, viene dato 
in orta volume al mese della Biblioteca di 
Farfalla, diretta da Salvatore Farina. Della Bi- 
blieteca sono usciti i sei volumi seguenti: 

isisana di F. Spielhages, La Niania 
E Breil, L’Espiazione del signor Markus 
di E. Marlitt, Cristina di L. Enault, L'Uomo 
del Talismano di M. Tenger, Splendide Nozze 
di E. Carlem. 

Di questi sei primi volumi serbiamo un deposito 
di esemplari per i nuovi associati che desideras- 
sero avere completa la raccolta di questa Biblio- 
teca letteraria, sana, educativa, accuratamente 
composta di belli è nuovi lavori stranieri, scelti 
espressamente e che tutti possono leggere con 
grande interesse © senza pericolo. — 

Inutile ripetere che i volumi della Biblioteca non 
sono in vendita al pubblico. 


che si pubblicheranno in seguito alle stesse con- 
dizioni. 


Agli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della Do- 
mesica (riunito L. 28) che vrinnovassero per un 
anno dal 1° luglio, offriamo un premio speciale, 
che speriamo gradito. 

Una seconda edisione ampliata 6 corretta del 
tolumo che può dirsi il più gran successo librario 
dell'anno. 


di Yorick 
quesia seconda edizione di ciroa 200 pagine am- 
pliata anche della descrisione del Carosello che 
ebbe luogo il 5 maggio a Villa Borghese, è fatta 
esclusivamente. per + noetri associati è non sarà 
posta in vendita a nessun presso. 

I nostri associati annui cha desiderano questo 
libro di Yoriek devono unire al prezzo d'abbona 
mento un supplemento di centesimi 50, e se qual- 
cuno desiderasse, oltre al volume Giostre e Tornei 
di Forick, anche i dodici volumi della Biblioteca 
di Fanfulla, gli saranno accordati purchè ag- 
giunga i relativi supplementi di centesimi 3) a 
Volume. 

PS. Gli abbonamenti con premio dovranno es- 
sero richiesti direttamento all' Amministrazione 
del Fanfulla, piazza Monte Citorio, 130, Roma. 


IL VARO 


(Telegrammi particolari). 
Castellammare, 25. 


Una folla sterrifinata s'è mossa da Napoli 
per Castellammare. I treni vengono presi d’as- 
salto. 


Fin dalle prime ore della mattina il can- 
tiere è assediato. i posti sono tremila; gli 
spettatori superano i diecimila 

Alle 10 incominciano le operazioni prelimi- 
nari del varo. Alle 11, i colpi di cannone an- 
munziano l’arrivo del Re. 

Tutta Castellammare è pavesata di bandiere 
italiane e portoghesi -Una pioggia di flori 
empì le carrozze del corteggio reale. 

Al momento in cui la carrozza di rispetto 
entra nel cantiere, la folla erompe in uno 
scoppio di applausi, ed i concerti intuonano 
l’inno reale. Chiarito l'equivoco, il pubblico 
scoppia in una grande ilarità. 

Pochi minuti dopo arrivano i sovrani ac- 
colti con entusiasmo. Il sindaco e la deputa- 
zione presentano i loro omaggi. Gli operai ap- 
plaudono. 

Il capitolo della cattedrale fa il giro del 
Savoia e lo benedice. Quindi va ad inchinarsi 
dinanzi alla tribuna reale. 

Dopo la benedizione i sovrani scendono 
dalla loro tribuna. Sua Maestà il Re dà il 
braccio alla Regina Pia; la Regina Marghe- 
rita è al braccio di Sua Altezza Reale il duca 
di Braganza. 

La Regina Margherita è vestita di bianco 
con fiori alla pompadour, guarnito di velluto 
granato. Ha un cappello créme ornato di piume 
ce'esti. La Regina Pia ha un abito bianco e 
celeste. 

I sovrani attraversano il cantiere fra gli 
applausi clamorosi della folla; montano la 
scala e la Regina Pia compie la cerimonia 
del battesimo rompendola bottiglia di Sciam- 
pagna. Quindi i sovrani ridiseendono @ tor- 
nano alla loro tribuna. 

Si danno i segnali di tromba per togliere 
via gli ultimi puntelli. La Regina Pia ha e- 
spresso il desiderio di avere il nastro a cui 
era legata la bottiglia che ba servito pel bat: 
tesimo, n, 

Echeggia l’ultimo squillo. Le ascie rompono 
le trinche del Savoia, che porta seritto a 
prua il motto: « Sempre avanti Savoia >, 


di 


sveltamente sul- 
l'invasatura e va a nel mare, fra gli 
entusiastici della folla. La fiotta è 

pavesai 


Terminato felicomente il varo, i sovrani si 
sono imbarcati alle 12 e mezzo. _ 
La fiotta si dispone per la rivista navale. 


(Agenzia Stofant) 
Castellammare di Stabia, 25 (ore 10 50 ant) 

I sovrani sono arrivati allo ore 10 45, ricevati 
dalle autorità e dallo asfociazioni con bandiere e 
musiche. Le signore offrono corone e flori. 

Il corteo attraversala città in mezzo a frenetici 
applausi di una folla immensa e compatta. Ad 
ogni finestra sventolano le bandiere italiana e por- 
toghese. Le salve della squadra ancorata in rada 
annunziano l’arrivo. L'entusiasmo è indescrivibile, 

Castellammare di Stabia, 25, ore 12 15 (urgenza). 

Il varo del Savoia è riuscito stupendamente 
allo ore 12 15. Sua Maestà la regina di Portogallo 
fa madrina dello yacht. Il vescovo di Castellam- 
mare lo bonedì. 

I sovrani, a bordo della StaYatta, passano in 
rivista la squadra. Ritorneranno a Napeli per 
mare, scortati dalla squadra ©. seguiti da molti 
vapori mereantili. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 giugno. 

; Ieri, riportando la fnotizia da un giornale del 
mattino, abbiamo annunziato che Sua Maestà il 
Re era partito da Roma per Napoli eol treno di 
mezzogiorno. Invece è rimasto a Roma tutta la 
giornata, ed infatti l'abbiamo veduto nelle ore po- 
meridiane alla passeggiata del Corso. Egli è par. 
fito alle 11 di questa notte come lo annuszia un 
altro giornale del mattino da cui riprendiamo la 
notizia tale e quale. 

Alle 11 di ieri sera, con treno speciale, Sua 
Maestà il Re, accompagnato dall'onorevole Acton, 
ministro della marina, dai generali Pasi e Morra 
di Lavriano, e dal colonnello Sponzilli, è partito 
per Napoli. 

Erano alla stazione ad ossequiare Sua Maestà il 
Re, l'onorevole Farini, presidente della Camera, 
l’onorevole Del presidente del iglio dei 
ministri, tutti i ministri, molti fanzionari della 
Corte, il marchese Gravina, prefetto, © il duca 
Torlonia, ff. di sindaco. 

Si conferma che Sua Maestà sarà di ritorno 
martedì, e che la real famiglia laseierà Roma gio- 
vedi prossimo diretta a Monza, se per quel giorno, 
come appare probabile, la Camera avrà posto ter- 
mine ai propri lavori. 7 

* 

Il Consiglio comunale è convocato per domani 
sera, alle,nove. In principio di seduta il consi- 
gliere Amadei svolgerà un’interrogazione sui prov- 
vedimenti da prendere per la stazione ferroviaria 
di Trastevere. Si tratterà quindi della convenziona 
Spith6wer per la costruzione del nuovo quartiere 
agli orti Sallustiani, della convenzione Sciarra per 
l'allargamento di via delle Murate, e dell'istita- 
zione in Roma di un collegio militare. 


. 

Nell’atrio della biblioteca Vittorio Emanuele, vi- 
cino alla lapide a Giacomo Dina, no è stata posta 
un'altra in latino, sormontata da un medaglione, 
che ricorda la fondazione della biblioteca Eborense, 
la quale era nel convento d’Aracceli, fondata dal 
padre reverendissimo Giuseppe Maria da Evora 
nel 1733, sotto Clemente XII, che gli donò 7000 
scudi. 


Alla soppressione delle corporazioni religiose 
nel 1871 i frati si raccomandarono al Portogallo 
perchè la biblioteca, di fondazione portoghese, fosse 
presa sotto la sua protezione. Rimasero le cose 
in sospeso fino al 1830, restando la biblioteca in 
preda ai topi; in quest'anno il ministro  porto- 
ghese a Roma dichiarava al governo nostro di 
rinunciare a tutti i diritti sulla biblioteca, a patto 
però che la Eborense restasse in ‘Aracceli, © con- 
servasse sempre il titolo di Eborense e l'iscrizione 
che attesta essere di fondazione portoghese. Per 
contro il governo nostro rinunziasse a favore del 
governo portoghese a tutti i suoi diritti sul con- 
vento di Santa Maria della Neve, a Palazzola, 
presso Albano. 

Il governo italiano accettava, riservandosi però 
Il diritto di trasportare altrovela Eborense, salvo 
4 tenerla divisa e a conservare l'antica denomi- 
nazione © l'iscrizione; sul secondo punto il governo 
si riservava la proprietà dei menumenti antichi 
esistenti pi Palazzola. 

Postisi d'accordo i due governi, Palazzola di- 
venne la sede estiva del ministro portoghese, 
ed i libri dell’Eborense farono trasportati, colla 
lapide, alla Vittorio Emanuele, la quale si è così 
arricchita di una sezione di 20,000 volumi, ‘iù 
cui sono collezioni storiche preziosissime. 

La raccolta, secondo -il: patto, ha uno speciale 
catalogo, e verrà aperta al. pubblico nel prossimo 
novembre. 

° * 

Ieri è stata tolta via la palizzata messa aitorno 
al propileo del Pantheon durante i lavori per la 
levata dei cancelli. Realmente, ora che la colon- 
nata del Pantheon si presenta allo sguardo in 
tatta la sua maestosa nudità, apparisce chiaro 
che quella specie di gabbia che la circondava era 
una vera deturpazione artistica. La prospettiva 
del monumento ci ha gradagnato di grandiosità. 
Ch-eapita così raramente di dir: bene dell’onore- 
vole Baccelli, che quando fa qualche cosa di buono 
siamo dispostissimi a riconoscerlo per i primi. 
Questa volta, è giusto dirlo, l'onorevole Baccelli 
ha avuto un'ottima idea. Fra le tante demolizioni 
2 cui ha posto mano dal giorno che è andato alla 
Minerva, quella dei cancelli del Pantheon è una 
delle poche che gli soro riuscite bere, e gliene 
facciamo le nostre congratulazioni. 

* 


Questa mattina è stato rievenuto un nuovo og- 
getto di ario negli so-xvi di via Sant'Ignazio. È 


mensioni. 
sarà più c] 


un simulacro di Cinosefalo; di. forse 
maggiori dell’altro rinvenuto nella settimana de- 
corsa e scolpito nello stesso marmo il quale reca 
il cartello del faraone Nerthorheb. 

Nell’orlo dello scavo incominciano ad apparire 
altri marmi dei quali si ignora la natura elo stato 
di conservazione. 

Assolutamente, il vicolo di Sant'Ignazio diven- 
terà una vera miniera. 

* 

A datare da ieri fino al primo laglio, il pro- 
dotto dei biglietti di ingresso al palazzo dell’ 
sizione di belle arti verrà erogato in acquisti di 
opere e di oggetti esposti che serviranno per una 
lotteria da estrarsi non più tardi del 5 luglio pros 
simo venturo. 

Per conseguenza, unitamente al biglietto verrà 
d'ora innanzi rilasciato un numero progressivo Îl 
quale dà il diritto di concorrere alla lotteria. Questi 
numeri potranno acquistarsi ‘anco separatamente 
al prezzo ‘di 50 centesimi ciascuno. 

La scelta delle opere verrà fatta da una Com- 
missione nominata appositamente dal sindaco. Con 
un manifesto sarà pubblicato il giorno dell’estra- 
zione e la nota dei premi i quali verranno ‘anti 
cipatamente esposti in una sala del. palazzo di 
bolle arti. 

Da oggi fino all’altimo del mese, l’Esposizione 
sarà aperta dalle 10 antimeridiane alle 7 pome- 
ridiane. 2 


Povera Commissione «archeologica municipale! 
Le sue gioie, lo sno ebbrezze sono state avre- 
Jenate ! 

Essa era tatta orgogliosa d'avere scoperto un 
obelisco nuovo; ma faceva i conti senza il cava- 
liere Narducci, il quale sul più bello è scappato 
faori con una lettera ai giornali nella quale dice 
che quell’obelisco è vecchio quanto il brodetto. 
Infatti esso era conosciuto fino dal 1558, come si 
leggo nella Roma antioa di Famiano Nardini. 

Sicchè, per ora, di obelischi inediti non resta 
più che quello del Maes, che è come l’Araba Fenice: 

Che ci sia ognuno lo dice, 
Dove sia nessun lo sa 


Le feste di ieri. 

Alle 11 antimeridiane, nella sala dei concerti 
al teatro Costanzi, distribuzione di premi agli a- 
lunni dell’asilo d'infanzia Umberto I. 

‘Sala piena zepps, con grande coneorso di mamme 
e di bambini. Al posto d’onorè il sindaco di Roma 
@ Biagio Placidi, assessore dell'istruzione. Saggi 
infautili di deolamazione, di ginnastica e di canto. 
Musica dell'Orfanotrofio di Termini. 

Alle 5 e mezzo, saggio di canto corale dato 
dalle alunne della regi: suola normale Vittoria 
Colonna, a piazza di Termini. Concorso numero- 
sissimo. Presenti il presidente del Consiglio pro- 
vineiale, molti consiglieri, un vero bouquet di si- 
gnore e di signorine, 

Il saggio è riuscito benissimo. Farono speeial- 
mente applanditi : l’Inno a Vittoria Colonna mu 
siesto dal maestro D'Este; il coro del Mabmeco: 
< Va pensiero sull’ali dorate », e la cantata del 
anaestro Tempia: « La tempesta e la vita ». 

Terminato il saggio, venne presentata al maestro 
D'Este una magnifica corona d'alloro. 

* 

Poca gente questi giorni all'Esposizione. Ieri, 
ottocento persone, L'interesse della mostra è assai 
diminuito, anche malgrado i nusvi biglietti ac- 
cordati dal municipio e coi quali si concorre ad 
un premio della lotteria. 

Già la grande serra ed il peristilio della 
Geneva sono ingombre di casse di tutte le di- 
mensioni. Domenica l’Esposizione artistica non 
sarà più che un grande cantiere ove centinaia di 
operai incasseranno lo opere invendute. 

* 

Questa sera, alle ore 9. nella sala dell’Associa- 
zione dei reduci (Posta Vecchia, n° 31) il signor 
Francesco Bernardini di Lecce terrà una coni 
renza dal titolo: L'educazione è una forsa ? L'in- 
gresso è libero. 


* 

Cronaca dei teatri. 

Ieri sera, tanto all’Umberto che al Quirino si è 
data la Oecilia di Cossa con grande soddisfazione 
del pubblico domenicale che era affollatissimo in 
ambedue i teatri. 

‘Al Quirino martedì sera avremo una prima 
rappresentazione: La marehesa Aleardi, nuova 
commedia in tre atti, lavoro postumo d'un bravo 
giovinotto napoletano. Giovedì sera, altra ‘novità, 
L'eccezione delle vsdove, commedia in un atto del 
signor Sinimberghi; ed infine per l'ultima rap- 
presentazione della compagnia Pasta, un'altra 
commedia nuova in unatto dî quella gentile scrit- 
trice che è la signora Grazia Pierantoni-Mancini, 
col titolo L'ultima recita, ed alla quale prendo» 
ranno parte la signora Campi e Francesco Pasta. 

,°, Il Politeama tace questa sera per affrettare 
V'aficata in scena del Ruy Blas che verrà eseguito 
dallo signore Negroni e Leonardi, dal tenore Mo- 
retti, dal baritono Sparapani e dal basso Abra- 
moff. 

‘Al Costanzi, domani sera, prima rappresenta- 
zione del FVik-Flok. 


Epsttacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 9. — La bella Elena, operetta 
eni dc 
JUIRINO. — Ore 9. — Nerone a 

SMBRRTO L-- Ore 5 12.— Frow-Frowdi Meillach. 

per 


Il Parlamento dallo Tribune 


Seduta prima. i 

Seguito del progetto per promuovere la irri- 
gazione. 

Vi prendono parte gli onorevoli Miceli, [Caval- 
letto, Fanzi, Palomba, Di Gaeta, e della Commis- 


‘sione il presidente Peruzzi, il segretario Lucea e il 

Ta ervon a stata sospesa, perchè 

il min 
stro Barti ha bisogno di riflettere su lo conse- 
guonze di una proposta di modificazione sul ri- 
parto delle categorie delle derivazioni d’acque, 
rispetto al concorso dello Stato nella spesa. 

Poi s'è approvato un disegno di legge per lo 
Impianto d'una pretura a Terranuova Pausania. 

Ciò mi induce a indurre gli abitanti di Monte 
rotondo a sperar bene per quella che aspettano 
e implorano essi pure. 

Di qui in giù vi do tal quale il resoconto som- 
mario: 

Perussi propone si discuta il disegno di legge 
pel riparto delle spese occorrenti al bonifieamento 
dell'Agro romano. 

Venturini si associa a questa proposta. 

Giovagnoli non si oppone, purchè non si pre- 
giudichi il diritto della leggo pel bonificamento 
dell'Agro romano. 

(La proposta dell'onorevole Perussi è appro- 


vata). 
Mariotti, segretario, legge il disegno di legge. 
(I cinque articoli del disegno di legge sono 


approvati). 
La seduta è levata alle 12 meridiane. 


Seduta pomeridiana, 

Dopo i preliminari. Si convalida l'onorevole 
Gangitano eletto a Girgenti L 

L'onorevole Merzario domanda di interrogare il 
ministro dell'interno sul disastro di Dervio, sul 
lago di Como. 

L'onorevole Depretis. Può rispondere ora quello 
che sa. Sa che vi furono 47 morti e 10 feriti. 
Prega l'onorevole Merzario a differire a domani 
lo svolgimento della sua interrogazione, perchè il 
governo avrà i particolari del disastro: intanto 
si è disposto che si soccorra allo famiglie delle 
vittime ove occorra. 

L'onorevole Marazio aderisce, e si procede al- 
l'appello per la votazione simultanea di quanto 
seguo: 

‘fiomina di duo membri della Commissione della 
filossera: — di due membri della Commissione 
generale del bilancio — di uno della Commissione 
del corso forzoso — di tre membri della Com- 
missione d'inchiesta per la tariffa doganale. — 
Serutinio segreto sui disegni di legge: Proroga 
del trattato di commercio e navigazione col Mes 
sico. — Trattato di commercio e navigazione col 
Montenegro. — Proroga della convenzione di na- 
vigazione colla Francia. 

<> 

Lasciato le urne aperto, si passa alla discus: 
sione, © per dir meglio alla lettura approbativa 
del bilancio definitivo dell'entrata. 

Al capo 15, R. Mobile, l'onorevole Papa si con- 
fessa col ministro Magliani. 

L’onorevole Magliani, dai gesti, pare lo assolva. 

<> 

Intanto che l'approvazione dei capitoli va avanti 
senza scosse, vi rendo conto di un incidente av- 
venuto ieri, dopo la seduta, del quale mi oceupo 
non per indiscrezione, perchè se sono molto di- 
sinvolto e piglio troppa confidenza con la Camera 
aperta, non ho l'uso di guardare dal buco della 
serratara nelle camere chiuse o socchiuse; ma ne 
parlo perchè tatti no discorrono. 

Danque ieri, al momento d'ascire, l'onorevole Za- 
nardelli, detto Giuseppe di Leida, non come pro- 
feta, ma come bottiglia, s'è scaricato addosso al- 
l'onorevole Depretis, rampognando che all'ultimo 
momento si facessero discutere sul tamburo nelle 
sedute clandestine e mattatine delle leggi impor- 
tanti como quella della bonifica dell'Agro romano, 
annuoziata per oggi. Mentre poi, diceva l'onore 
vole Zanardelli, si tira in lungo nella inazione per 
tutta una sessione. L'onorevole Depretis ha pro- 
corato calmare l’el-ttrico ex collega, badando a 
dirgli che a tempo suo s'erano sempre approvati 
i progetti urgenti rimasti addietro nelle sedute 
mattatine, e che in ciò non ci aveva colpa nes- 
suno; nen è un sistema, è una necessità creata 
dallo Stato... delle cose. 

E questo è proprio vero. 

L'onorevole Spantigati, vice, ha voluto interve. 
nire; ma ha fatto peggio, perchè l'onorevole Za- 
nardelli lo ha caricato a fondo anche lui, come 
complice del sistema. 

All'onorevole Depretis scappava la pazienza, 
l'onorevole Zanardelli seguitava a leticare, e l’o- 
norevole Sella è entrato a dividerli. 

Giro la cosa al Pasquino, e osservo che tutte 
le volte che in classe non c'è il signor maestro, 
succede sempre qualche guaio. Onorevole Farini, 
abbia pazienza, ma non li perda d'occhio. 

<> 

Siamo al capitolo... non saprei quale. Vedo l’o- 
norevole Vacchelli che squassa la chioma assa- 
lonnica legge roba, alla quale l’cnorevole Bonghi 
risponde, che non squassa nulla. Mi per di capire 
che si tratti di tasse scolastiche. 


> 
Si procede con la massima tranquillità ad ap- 
provare quasi sanza discotere; al più si fanno 
delle osservazioni in modo da non disturbare nes- 
sguno. 


Alla tribuna si aa: dei pettegolezzi, fra 
gli altri quello che il professore Brunialti, estratte 
l’altro giorno, ha ricevuto un fassio di carte di 
visita di La Marmora, Lanza, Ricasoli, Cavour, 
Farini, Rattazzi © un'altra quantità di uomini par- 
lamentari defanti, in segno di congratulazione di 
riceverlo in mezzo a loro. 


<> 
Alle 4 30 è finita l’entrata. 
ll presidente estrae i commissari per lo scru- 
tinio delle nomine che si farà questa sera. 
Fra gli estratti noto l'onorevole Correnti. Feli- 
cissima sera! 


> 

L'onorevole Boselli presenta la relazione del 
trattato di commercio con l'Inghilterra. 

Si passa al bilancio definitivo delia guerra. 

Il presidente della Giunta generale Ricotti è in- 
vitato a fangere da relatore, essendo stato estratto 
l'onorevole Baratieri che ha presentata la rela- 
zione. 

Si comineia la approvazione dei capitoli con os- 
servazioni... del ministro della guerra. 

Decisamente l'onorevole Ferrero diventa più 
parlamentare del vero; nessuno avendo nulla da 
dire sul suo bilancio, dice qualche cosa Iui per 
amore di discussione. 

Possiamo metterci la fine. 


dp 
NostrE INFORMAZIONI 


(Telogrammi particolari). 
Como, 25 (ore 8 30 ant) 
Da Dervio arriva ora la notizia che ieri sera 
in una sala dove davasi una rappresentazione 
colle marionette scoppiò il fuoco. Quaranta- 
sette morti e dieci feriti. 


Per Beseoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 24. — Ieri sora Ferry ricevetto gli am- 
basciatori malgasci in udienza di congedo, e con- 
segnò loro un salvacondotto pel Madagascar onde 
vi possano rientrare senza pericolo. 

‘Secondo la Justice, Challemel-Laconr sareì-ba de- 
ciso a dimettersi e avrebbe recentemente infor- 
mato Ferry di questa sua decisione. 

NAPOLI, 24. — Le Loro Maestà le Regino d'T- 
talia e di Portogallo © le Loro Altezze i princ'pi 
partiranno alle ore 4 pomeridiane per Sorrento, 
ove pranzerapno. 

Dicesi che Sua Maestà il Re arriverà dopo mer- 
zanotte. 

PARIGI, 24. — Prima di recarsi a Londrs l'am- 
basciatore chinese Tseng scrisso a Ferry che la 
sua partenza era esclusivamente motivata da ra- 
gioni di famiglia e che egti ritornerebbe £ Parigi 
appena # presidente del Consiglio ne esprimesse 
il desiderio. 

DAMIETTA, 24. — Sono avvenuti sette casi sup- 
posti di cholera. La Commissione sanitaria ordinò 
Îo stabilimento di un cordone sanitario per mare 
€ per terra. 

NEW-YORE, 21 
febbre gialla fa stragi terribili di Europei e di 
Americani nella città 6 nei dintorni. St è con- 
statato che vi farono mille morti nei due ultimi mesi. 

SAIGON, 24 — Il governatore espnise i consoli 
dell’Annam perchè convinti di cospirare contro 
la dominazione francese. Il Consiglio coloninte votò 
lo stabilimento di un cavo sottomarino fra Ssigon 
e Hai-Phong ed ordinò lo sgombero di Qrin-Hon 
da parte degli Annamiti. 

PARMA, 2î. — Stasera, în occasione dell’ingu- 
gurazione, avvenuta oggi. del monumento a Vit- 
torio Emanuele, la prowncia offrì un prinzo al 
rappresentante del re. Brindarono De Sopaaz, il 
presidente della Corte d'appello ed altri. 

L’illuminazione, secondo il sistema Ottino nuovo 
per Parma, riusci incantevole, Folla imme osa. 

CREMONA, 24. — Elezione politica. — 2° col- 
legio. Risultato definitivo Inseriti 11,673. Votanti 
3161. Genala ebbe voti %52. Dispersi o nulli 109. 
Proclamato Genala. 

NAPOLI, 25. — San Maestà il Re è arrivato allo 
ore 5 autimeridiane. Erano #d ossequiario alla 
stazione tutte le natorità civili e militari. La città 
è animatissima. I troni che partono per Csstel 
lammare sono stipatissimi. Le Loro Maestà par- 
tiranno olle ore 10 per la via di terra. 

COMO, 25 — leri sera scoppiò un incendio nel 
teatro di Dervio, ovo davasi una rappreser.tazione 
di marionette. Vi fur@îîo quarantisetto morti e 
dieci feriti. 

LONDRA, 25. — Il Daily News dico: « Tseng 
smentisce la notizia di un accomodameuto fra 
Tricou e Li-Hung Cheng; afferma che truppe chi- 
nesi si riuniscono neile provineio di Yannan, 
Kuaog-Tung e Kuzng-Si, e che la China non ri- 
nunzierà all'alta sovranità che le spetta sull’An- 
nam; essa vuole che la Francia riconosca \solen- 
nemente questa sovranità; allora la Chins si pre- 
sterebbe aila revisione del trattato del 1874 fra 
l’Annam e la Francia; Tseng vorrebbe indurre 
l’'inghilterra ad offrire i suoi buoni ufiici ». 

GIBILTERRA, 23.—Il piroscafo Singapore, della 
Navigazione generale italiana, è passato stamane 
diretto a New-Castle. 

PARIGI, 25. — L’anniversario della nascita di 
Hoche fu celebrato ieri a Versailles con un ban- 
chetto. Delattre, Freida, giornalista italiano, ed 
altri pronunciarono discorsi applauditi. 

Il congresso operaio collettivista tenne ieri l'al- 
tima seduta; approvò parecchie mozioni rivolu- 
zionarie e mandò felicitazioni ai condannati di sa- 
bato, Luisa Michel e compagni. 

BRINDISI, 25. — lori sera ebbe luogo la com> 
memorazione di Garibaldi. Dopo varî discorsi di 
occasione, fa scoperta una lapide con iscrizione 
in onore del generale. La piazza del Duomo era 
imbandierata e iliutainata a luce elettrica. 

COMO, 25 — Il disasiro dî Dervio avvente in 
una cascina ove si dava uno spottscolo d. mario- 
nette e faochi d'artifizio. I morti sono cirquanta 
Le autorità partono ora per Dervio. 


INI, geronie responsabile. 


Tina ragazza di servizio tensore “neon areirere: 
dgassd Ul leggere, i eucina 
* Birigerel all'Ufticio. di Pabblictà. 107, rata ti 

irige l'Ufficio di icità, 127, Piazza di 
Montecitorio, Roma. 


Bowavaxtora Sv, 


Si ha da Vera-Cruz che în | È 


Società Italiana per Condotte d'acqua 
SOCIETÀ ANONIMA IN ROMA 


Capitale L. 20,000,000 - Versato L. 10,000,000 

Si prevengono i signori Azionisti che, a datare 
dal 5 luglio 1883, avrà luogo il pagamento degli 
interessi 1° semestre 1883 in Lire 6,25 per azione, 
dietro presentazione della Cedola N. 5. 

in Roma, alla Cassa della Società, Piazza Mon- 
tecitorio, N. 121, p. p. 

in Torino presso il Baneo U. Geisser e C. 

in Parisi ) presso il Crédit Lyonnai 

în Lione ) Presso i eo 

Roma, £1 giugno 1833. 
LA DIRRZIONE. 


Smo uscite le prime quattro Dispense 
Margherita Pusterla 


di CESARE CANTÙ 


L 150 


alli manda L 1.50 al Tipografo Etore E PE- 
» Roma, riceverî l’opera completa frane 
di posta per tutta Italia 


Lie e-_ sl 
N Il 1° Joglio ha Tipo la grande estrazione 
PRESTITO / A PREMII 


Città di Napoli 


Autorizzato dal R. Governo e 


GARANTITO DALLO STATO ? 


Como da Legge sancita dal Parlamento 
® Decreto Governativo 15 ettobre 1831. 


w SOTTOSCRIZIONE 
Ta a £O,OOP cartelle originali firmata dalle an- 
torità di Napoli dal delegato governativo, del va- 
lore nomina'e di L S®, rimborsabili alla pari 


ediante estrazioni anonali nelle quali estrazioni 
fj si estraggono 


11 PREMI DA LIRE 100,000 
11 PREMI DA LIRE 75,000 
11 PREMI DA LIRE 50,000 
22 PREMI DA LIRE 40,000 
44 PREMI DA LIRE 30,000 


nonchè altri per parecchio migliaia da 
XL. 1,000 - 500 - 100 - 50, ecc. 


N° Estrazione - î° Luglio 1883 


PREZZO D'EMISSIONE, 
Le cartelle originali d-finitivo, Gara 
È k I, Lite 
) dal Governo che concorrono sì premi di 98 
g estrazioni si vendono a pronti ccatanti a 


LIRE 49 CADUNA 


si vendono altre«ì al prezzo di 

facoltà di farne il pagamento i fra da 
aa sottoscrizione L. 7 
le rimanenti > 40 


i îa 40 rate di L. 4 caduna pagabili 
verso ii primo d'ogni mese. L'acquirente appena 
Fi sbersata la prim ‘rata di L. 4 concorre subito 
8 ai rimborsi delle successive estrazioni. $ 
uOgri acquirente ri vi doro 
3 \a di Verona neila quale si estraggon 
50,000 premi dl comulessivo importo di ola, © 


DUE R:LIONI 


_onchè una carica rinato del PRESTITO BAR- 
‘A colla quale «i concorre per i i premi 
delle estrazioni che hanno dpi o 
Mil Di ico e 20 NOVEMBRE. 
# E in facoltà dell'acquireate antici, 
1 it rate delle quali cere man "mao regalare 
HI denari che si giuocano al lotto se non si 
yincono prem'i sono interamente perduti mentre 
fÉ invece acquistando le obbligazioni NAPOLI. che 
(51 nre Cessato dallo Slato, non vincendo 
premii l'ammontare speso non si perde mai 
Bi per è è restituito in ragione di Lo 50 per ob: 
n ligazione. 
È I primo premio di Lire 100, ; 
DEF Lione ti den E RO 0 sele: 
(= cliente dei quale siamo pregati tacerne il 


none per ragioni particolari. 


eccezionale essendo] 
* {garantite dal Governo, esse nor 


} [serio, ma il solo numero, perciò più fa- 
[cile vincer premi. 


rnire centesi 


d'inoltr 
Spedire l'ammontare a mezzo vaglia postale 0 


£, lettera raccomandata avanti il 3 

# dirizzato al'a È orasla 

2A Banca F.lìi CROCE fu Mantà 
va — s. Î La 


orgio. 


Lo taatezioni si rioetone presto PAmmnistrazione è presso PUPcio priscipale di Pebblicità fa Rome, piszra Monteciiorie 


Agence principale 


dei Puazani 7 p.p.«d la Milano, Gpileria Vittonio Emasuolo 24 


BAGNI DI MARE 
PEGLI 


Grand IHiòtel Pegli 


già HOTEL del MEDITERRANEO 
Stabilimento dei bagni alla spiaggia (la più bella, della 
riviera). Bagni di acqua di mare calda in casa. Gacina 
scelta. Grandi ombrosi. 
Pensione da Lire 8 a Lire 12 al giorno 
Succarsali i fa Svicera : HIdtel de rSarope, ‘Lucerna, 
tel Birgenstock presso Lucerna, 


Vall’Intelvi-Paraviso 


(LAGO DI COMO) 


Stabilimento d’acqua minerale ferraginosa solforata, unica nel 
suo genere. con bagni © doccie d'efficacia medicamentosa supe- 
riore ai bagni di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del latte. 


BARILANI RAG. DOMI 


5 "GOTTA: REUMATISMI | 
G cuneo Ligure è Pilble ott Lavillo “tti $ 


Si Liquore guarisce gli accessi come per incanto. (2 0 3 cu- 
È chiaiate da catfe bastano per togliere più violenti dolori) — 
[Fillole, depurative, prevengono il riforno degli accessi. 
rettamente fnnocna, è raccomar 


®)  Esigere, cmegaranzia, sull etichet 
$ ‘eta fi 


che si trovano depositati nei Megazzini 
(e VERONA. 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d'uso 


Milano, 23 Giugno 1833. 


Di conformità ad Avriso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si previene che 
0, dine proprio l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materiali fuori d'uso 
: del Servizio della Trazione e del Materiale in TORINO, MILANO] 


|più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, 
VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 


La DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


5) Vendita all'ingrosso presso P. COMAR 


Rox Survr-Caroe, 28, Panicr 


IRIIIIR 
SiR @. Baker e C.D. Garni, N. Snimbegi. 


Indirizzi Raccomandati 


PRIA Per îe inserzioni de- 
ALBERGO LAURATI dati rivolgersi aan 
queimno 2 pieza Vataa ate. ear 


*#F Acqua e Polvere dentifrici %; 
DeL 


*DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


ge 


Grande riduzione di prezzi 
la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a _ma- 
neggiare ed a trasportare, 
’acqua di Seltz si può ottenere DO: 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acq 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere ve lalui 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia . - L. 12 
» » 


e. 315 
» 3 » «cs ID 
3 bea LU a» 


balli L. 4, trasporto a carico dei committenti. 
Hi Pi rigto: domando a vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
FIDinETE dehelii. Roma, via del Corso 153-158 e vis 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MORET o BROQUET di Parigi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
‘© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0. 
Pompe per l’inaffiamento e în caso d'incendio, 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000:litr: 
ra Costruzione solidissima. 
jpe pel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi. 
PCostrarto con speciale sistema per l'industria ed ill 
commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ces. 
Il vino non è mai a contatto cell’aria, 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 


toro eblidità e del loro funzionamento dolce © regolare. 
Rendita da venti a cento ettolitri all’ora, 
domande e vaglia all’Emporie Franco-Italiano Finzi 
e pistiiani ini Roma, via del Corso, 153-134 e via Frattina, 84B. 
Firenze, via Panzani, 26. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 

Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ece. 

E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
nod insudicia © non lascia nessun odore. — L'effetto è 

tito 

8°; vendo in scatole di atta a L 1.35 2,65, 4.85 e 
1.75 secondo la gran 

SOFFIBTTI di Seo ne per l'applicazione della polvere 
suddetta L. 1, porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia al’Emporio Fisoce iaia 
Finzi e Bianchelli, So del Cose 153-154 © vis 
Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 26. 


I. ARTRRO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roms 


labilinento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Ni 


N. 16 


Sono pubblicate, in tutta Itali: 


T-‘opera completa const 
€ 4 dì disegni (formato d: 
Milano, 


di 40 dispers 
ten 


Prezzo d’abbonanme; 
Frameo di porto in tutto il Regno È. 10 — 
Una dispensa sep 


Sono pubblicate DIECI dispense | dell’onera 
La Storia Naturale illustrata 
sI MAMMIF MIFERI 


descritti e figurati da €. VOGT e F. SPECHT 
te ed aggiunte del prof. M. LESSONA 


inalaSilh 
Roio pri 


SONO PUBELICATE LE PRIME DUE SERIE 
| Prezzo 
fori 


| SERIE 


puta la pubblie 


la prima serisla pi 
dei row 


ogui dispousa « «e ne pubblicano due 


Prezzo d'abbonamento alle 57 dispense 
formanti la secoi 

Franco di porto iu tutto .1 I 

Unione post. d'Euro;a e Am 

Una dispensa separata, nel nemo > Cent. for 


NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 
ASSOCIAZIONI PERMANENTI 
ia, le prime DUE dispense della 


ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1884 IN TORINO ILLUSTRATA 


1 grande. Ogii disp 
versali illustrate = dell’ Espo: 


è otto di esse ussiranno prima dell'aportura dell'Esposizione 


alle 40 dispense dell'o 


lispense di 16 p.gine iu-4 al prezzo di | 7, 


oripone 6 paris Lai sto. È 
ne Italiana del 1884 in 


‘iopera: 
e Ameriza “il Nord L 12 — 


‘anno, franco di pertor 


Sono putblicate ls prime TRE dispense del 


TEATRO SCELTO 


DI 


CARLO GOLDONI | 


ILLUSTRATO 
TACOMO MANTEGAZZA 
LL QMIDIE 


Lo ora segua cavloe di siito-La bara iezlto 


Prezzo d'abbonamento alls 80 disperse 
ccmponeafi l’opera cemplata: 

tutto ii Regno. . . . i. "5 - 
e America del Nod > 38 — 
Usa Li 


dal pittore 


Unione post. dure 


VIAGGI STRAORDIKARIISSHMI 


Î DI SATURNINO FARANDOLA ; 


nelle 5 0 6 parli del mondo il 
paesi visitati e nea visitati da @ VERNE ii 


por G. ROBIDA s È 


gni colarali e nor corsi 


genere, affubto nuOTO per 
3 dinprns di $ pagine cateto (i 


‘ano due dispanse 
‘pre Lu disegzo evlomato 
 eltre a varie alîro inelstoni 


tustrata, 


Edizione ilusirata dgl'interessantisino romanzo — 
di SAVERIO DI MONTÉPIN 


SIDONIA E MARIA 


il'ustrata, la cui pubbliea- 
sse di è pagine in-4 grande | 


'S3 ne pubblicherà tre dispezi 
l'opera cosi 


sa d’abi 


Il buon mercato cos 
plicare con tacto su 
2gne adipite, viene go 


d'ami 
La ORLIOTECA ILLUSTRATA DEI FA 
rattere di facile lett:ra «d ornati di varii 
ranno alla compiiazio.e di quest 
al prezzo di solì Coutesimi #5 


» È aperto un’abbona: 
franco di porto in tutto ij Re: 


i puvblica 


375 — la 


BIBLIOTECA ILLUST RAT A Ta FANCIULLI 


ISTRUZIONE — MORALE - DILETTO 


ULLI v ome pubblicati pir 


to ai primi 25 velumeti ai seguenti prezzi: 


ci Nord L5— 


sà € Aunerica 


Lire 6 so 


POMPE E A MANO 


del 
ct ee e i o 
(renze, via Parzani 26. 


NUOVA CAFFETTIERA 


bevanda a quanto. pes ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 


Impossibilità dell’esplosione, 
llinterno della caffettiera comme 


x Melli: R cà 
Corso, 153 "15 0 via Fratte 
nze via Pantani 26. 


Colla Polvere d'Argento 
tare 


200 Baociimini lecita 
da cavalli e dello vetture. 

NB. Non confondere questo 
con altri 


Questa 


ogni modo 
rono larghi 
gli altri, ul 
tratto di 
natalizio dd 
nella case 


Un telef 
Presse, and 
quella cit 


troppa... 
avrei detti 
amore pei 
forza, tui 
c'è qui, ql 
quanta dd 
vivo che 
il giorno 


ETTI: 
opto 
eessn.a; 


In Roma cent 5. 


ANFULLA: 


Num. 170 


Roma, Mercoledì 27 Giugno 5883 


re rr _r—————_—__—_—_— 


Fuori di Roma ant. 10 


IN CASA 


Echi parlamentari. 


Terra serie di progetti di legge votati ieri a scra-? 


tinio segreto, ch'erano stati precedentemente’ discussi e 
approvati a vapore — come dice l'onorevole Zanar- 
delli dopo che non è più ministro. 

Trattato di commercio col. Messico: 


Presenti e votanti 199 — Maggioranza 100 — Pa- 


vorevoli 183 — Contrari 16, 

Trattato di commercio col Montenegro: 

Presenti e votanti 199 — Maggioranza 100 — Fa- 
vorevoli 186 — Contrari 13. 

Convenzione di navigazione colla Francia: 

Presenti e votanti 198 — Maggioranza 100 — Fa- 
vorevoli 165 — Contrari 33. 

ta 

La Gaxxelta ufficiale di ieri sera ha pubblicato i realî 
decreti,.in data 23 giugno, coi quali sono convocati, 
per il 15 loglio, i seguenti collegi elettorali: Genova 3°, 
Vicenza 1°, Catania 1°, Bologna 1°, Parma, Sira- 
Udine 3°, Treviso 2°, Verona 1°, Bari 35, 
Chieti 2°, Genova 1°, Firenze 4°, Pesaro, Napoli 3°, 
Torino 3°, Firenze 3°, Roma 1°, Brescia 1°, Siena e 
Caneo 2°. 

-Ciascano di questi collegi dovrà eleggere un deputato 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo! 
il giorno 22 tuglio. 


a 
La Commissione di marina per le industrie nazio- 
nali ha stabilito d’incominciare alla metà del venturo 
mese le visite ai varî stabilimenti. L'intero giro fu 
diviso în tre periodi:.1° Liguria, Piemonte e Lom- 


bardia; 2° Veneto, Marche e Toscana; 3° provincie. 


meridionali, 

Il viaggio durerà sino a tutto settembre. 

fa 

Domenica, anniversario della battaglia di San Mar- 
tino, fu inangurato a Parma il monumento a Vittorio 
Emanuele. 

Questa statua al Re soldato fu scolpita da un sol- 
dato di Parma, lo scultore Astore. 

Alcuni anni sono egli andò soldato inun reggimento 
di fanteria di presidio a Milano. 

Glî ufficiali lo presero a ben volere ‘e cercarono 
ogni modo perchè potesse coltivare l’arte sua; gli fu- 
rono larghi di consigli e di aiuti. Gli regalarono, fra 
gli altri, un pezzo di marmo, ed egli ne scolpì il ri- 
tratto di Umberto, che venne inaugurato, il giorno 
natalizio del Re, nella sala di convegoo degli ufficiali 
nella caserma di Sant'Ambrogio. 


FUORI. 

Un telegramma da Trieste, 22, alla Neue Freie 
Presse, annunzia che il console generale francese in 
quella città, signor Casimiro Challet, si rifiutò di fir 
miare l'indirizzo che il corpo consolare diresse al ba- 
rone- Lutterroth, console. generale germanico, nella 
circostanza del 50° suo ginbileo. 

È verosimile che il rifinto sia dipeso dal modo 


Proprietà letteraria 
—_@_—______ 


REGINA DI BELLEZZA 


(&i Amenre Bzrer — Traduzione di Elasee) 


NI signor Gardiner non piangeva più. Si era se- 
atto, e, con le mani sul volto, singhiozzava. 

Essa disso ancora; a suo padre: 

Voi non biasimate questo amore, non è vero, 


illuminato, essa camminò verso il 
gli preso le mani, gliele allontanò dalla faccia, ©, 
abbassandosi, 

‘Egli sussuitò, e, alla sua volta, con le mani in 


_ Quale gioia! quale gioia. hanno prodotto in 
mo o serra parole! Ah! ho oreduto morire, tal- 
‘mente ero folice ! Sì, avete indovinato benissimo... 
Avrei voluto inginocchiarmi ai vostri piedi © 
dirvi: « Grazie, grazie! » © non potevo, non po: 
devo. Ah? mio Dio! co Dio so dufquo vero I Si 

vero!... Voi mi amate! voi 
Sata Giovania mia!.. Ah! è troppa felicità ! è 
troppa!... E siete ‘voi che avete parlato!... lo non 
toa sito nulla; vi ho lasciato parlare del mio 
‘amore per voi. .. Ah! non he conoscete tutta la 


imo visto, qui 
‘l’Italia immane. Pare che la prima poesia delle 
tansie, dei fremiti ad ogni squillo di tromba, ad 
‘ogni cader di puntello sia perduta oramai 


onde è stato redatto l'indirizzo, e ron già per altra 
causa. 
tx 

1 giornali austriaci e ungheresi, al pari di quelli di 
Costantinopoli, dinno la pacificazione dell'Albinia 
per opera delle trappe turche come nn fatto com- 
piuto e positivo. 

Sarà così; ma îo a buon conto aspetterò ancora 
almeno una settimana 2 mandare al sultano il: mio 
'ogiieio da Visita er congratalozione., 


EZZZA 


IL VARO 


Castellammare, 25 gingno. 
Avevo cominciato a scrivere le mie primo im- 
‘pressioni, appena arrivato qui; le ho strappate e 


inon go più quello che vi soriverò. Non si descrive 
ila lotta combattata e vinta della partenza, non 
{quella più aspra e lunga del ritorno ed ahimè ! 
(perduta. Non si descrive questa grandiosità di 


‘popolo festante sotto una vòlta di bandiere e sotto 


tun sole che spella. Non si descrivono i penuoni 


rentolanti, i fiori pioventi dai balconi, il mera- 


iviglioso spettacolo del cantiere, nel quale si di- 


‘rebbe che la nave superbamente correndo al mare 
sia passata sulle teste di tutti noi, e il grido di 
vittoria Sempre avanti Savoia! che usciva dalle 
bocche di migliaia e migliaia di plaudenti. 
x 
E nemmeno un varo si descrive, dopo che abbia- 
scendere în mare il Duilio potente, 


Ep 
pure, ad onta di un sentimento di orgogliosa si 
‘eurezza, di calma virile, che ci trattiene dai primi 
‘entusiasmi, non si può da noi stessi nel momento 
solenne frenare un sussulto di trepidazione, nà il 
grido di gioia che nel veder la nave immergersi 
in mare ci sfugge dal petto. 
x 

A mare, dal posto dove no! siamo, vediamo 
quei colossi di guerra cho sono il Duilio e il 
Dandolo. 

Anche dai fianchi feconli di questa montagna 
verde di Castellammare venne fuori il primo; ed 
‘abbiamo ancora nella momoria,e nel cuorgincan- 
cellabili le emozioni di quel giorno. Ci sorze alle 
spalle, anzi torreggia il Ruggiero di Lauria, an- 
‘ch'esso impaziente di raggiungere i ferrei com- 
pagni. Che dubbio sulla sorte di questa svelta e 
forte Savoia, cui tra poco faranno festa le mag- 
ggiori sorelle e le ondo del golfo carezzeranno e 
icento e cento barchetti saluteranno credendola 
della famiglia? Anche in fatto di costrazioni siamo 
oramai male abituati. Non ci sorprende che la 
granderza delle proporzioni, il mostruoso, l'im- 
menso. Eppure la Savoia nella sua piccolezza ci 
attrae per un altro e forte sentimento quasi di fa- 
miglia. 

Quel nome che porta, que! motto che la consacra, 


ce la rentoro cara come ci son care e sacreele 
mure di casa nostra. T 


Così, una vera e profonda emozione, l'abb . .0 


provata intti nel momento in cni la regina Nevia. 


Pia, montando la scaletta di praa, fl appenatac- 
colte dalla bocsa del Re le istruziini per !® ceri- 
monia del battesimo, ha afferrato il nastro, ha la- 
sciato andare la bottiglia, l'ha fatta frangere sui 
fianchi della nave. 

E quando quella stessa regina, e il prode fra- 
telto, superbi entrambi di un sentimento d’italia- 
nità comune a tutti noi, sono ridiscesi sul ter- 
reno del cantiere, seguiti da presso dalla nostra 
Margherita, che di qnel sentimento è la dolce 
o-seto presa, quando abi vista ancho loi 
commossa quasi fino alle lagrime, quando le prime 
mani a baitere palma a palma sono state quelle 
di lei, delia cognata, del Re, dei prineipi di Por- 
togallo, alora non si poteva moderare l'enta- 
siasmo, il delirio che tuiti ci ha presi, che ci ha 
uniti un momento, tutti, cittadini, operai, s0- 
‘vrani, in un solo pensiero, in un palpito solo, in 
un orgoglio, in una speranza, in una nobile co- 
scienza della nostra italianità.* 


x 


Tale è stata la festa di oggi. Vediamo ora la 
squadra salpare verso Napoli riportandosi i reali 
di Savoia, e Castellammare dalla riva dà loro il 
saluto e gli invita ad un'altra fesia non lontana. 

Non importa che la verginità dello prime im- 
pressioni non sia oggi più quella; un sentimento 
più calmo, più forte l'ha sostituita. Non ci sor- 
prendiamo delle nostre fortune o della nostra 
forza; sentiamo di moritar quelle, abbiamo del- 
l’altra la coscienza. 


zii ee de 


LE PRIMAVERE D'ORIENTE 


Un dispaccio da Cattaro all’Opinione ci an- 
nunzia la sottomissione degli Albanesi, pat- 
teggiata colia condizione d'un’amnistia. 

Non si capisce come dopo le tante vittorie, 
che stancarono per una ventina di giorni i 
fili del telegrafo, i vincitori siansi contentati 
d'un'amuistia. 

Ma gli Albanesi discendono dagli Epireti; 
e so ci fessero dei dubbi su qveste origini li 

ja îl fatto ch’essi mantengono vive le 
tradizioni dei loro maggiori. Quando gli Epi- 
portano delle vittorie, le sono proprio 

ro. 

© dei giorni passati è stata 
una insurrezione di nuovo genere, perchè ten- 
deva a costringere i Turchi, i secolari tiranni, 
a mantenere una tirannia alla quale essi stessi 
inunciato. 
mo în Oriente, il paese fantastico 
delle sorprese, e non c'è cosa, per quanto as- 
surda o contraria alle idee nostre, che debba 
sorprenderci. 

Che le potenze a Berlino abbiano messo 
delle buone intenzioni ad ottenere uno scopo 


eco! 6cco! voglio tacere... Esprimo troppo male 
ciò che provo. 

— Non mi pare — disse lei, sorridendo sempre, 
tenendo sempre lo mani în quelle di lui. 

LIL 

Tre giorni passarono prima che avessero l'idea 
di parlare dei loro progetti avvenire. 

L'avvenire! Perchè pensarci? Essi lo conosce- 
vano. Si amavano; si sposerebbero ; era cosa e- 
vidente. 

Giovanna Bérard non pensava a dire: 

— Egli ha un ‘patrimonio considerevole. To 
non ho nulla. .. La delicatezza mi obbliga... a... 

La sua delicatezza! Ma essa l’obbligava, invece, 
a non mischiare le cose di danaro alle cose di 
tuore... E: 

E il padre, quel lavoratore, quello scienziato 
che aveva amato lo stadio, la scienza per inclina 
fione naturale e non per i guadagni che possono 
procurare, Bérard non pensava che si potesse 
Prettare in dubbio il suo disinteresso e quello di 
gua figlia. i ; 

‘Quanto al signor Gardiner, egli si ocenpava 
ancora meno di siffatte questioni. Era ricco: di- 
Sidershbe il patrimonio con Giovanna, con cui 
Irebbe diviso per sempre la vita... Nulla di più 

ce. 
di tro esseri erano al di sopra di tutte le 
piccolezze mondane, di tutti i pregiudizi. 

‘Una sera, mentre parlavano insieme, il signor 
Gardiner. disse semplicementò, col tono più ne- 
1211 sposeremo a Nuova York, non è vero? 

No — rispose lei. — Desidero che ci spo- 
siamo in Francia, a Parigi 

‘Ah! — esslamò lui stupito. E. 

‘Allora non vooi che io assista al tuo matri- 
moniof — disse alla sua volta Bérard. $ 

22 Lo voglio, al contrario, padre mio... Voi mi 


e 


condurrete a braccetto... Io camminarò altera 
mente al vostro fianco, e desidero cho la chiesa 
sia piena. 

— Giò è impossibile — disse il signor Gardiner. 

— Impossibile! — ripetà Bérard. 

— No, non è impossibile.. — ripreso a dire lei, 
scuotendo il expo. — Nalia ci è impossibile, perchè 
noi sappiamo volere. 

Il signor Gardiner serbava il silenzio ora; co- 
minciava a capire, e ricordava nna certa conver- 
sszione che era termusta con queste parole pro- 
nunciate della signorina Bérard: 

— quando mie padre sarà libero, io non mi repa- 
terò ancora soddisfatta. Voglio provare a tatti 
la sua innocenza... Non voglio che lo si creda 
eternamente un assassino! Non voglio essere la 
figlia di un assassino! Non voglio che voi pren 
diato interesse a degli esseri degradati | 

Ma Bérard, che non concsceva le intenzioni di 
sua figlia, i sospetti ch'essa aveva concepito, co- 
noscendo il metrimonio della principessa Lavisin, 
non comprendova e diceva: 

— Io non posso tornare în Francia, lo sai bene... 
Perchè forzarmi a dire che, se ci tornassi, sarei 
subito arrestato, messo di nuovo in prigione e ri- 
mandato laggiù? 

— Sì — rispose lei — se tornasto in Francia 
prima che noi avessimo seoperto il vero assas 
sino del principe Lavisin, prima che noi avessimo 
fatto annullare la sentenza che vi ha colpito. 

— È dunque possibile? — domandò lui viva- 
mente. 

— Sì, se il nostro grando amico ci accorda 
sempre il suo aiuto. 

— Certamente, ve l’accorderò. Ma riusciremo ? 
I vostri sospetti erano molto vaghi. 

— Non mi pare — disse lei.. — Essi tornano 
senza posa alla mia mente, @ con tale persistenza 
che io li redo seri.» 


— 


arale ed umanitario, secondo la nostra 
sa ‘di vedere, nessuno vorrà porlo in 
| & sefqualcuno no dubita, non può essere 
}* iorevole Cairoli, che portò, in quella circo- 
Hstafza, la scienza politica all'altezza dell’in- 


genuità. 

Ma i risultati... ahimè! i risultati sbugiar- 
darono tatti i calcoli dello spirito occidentale 
applicato all’Oriente. Le regioni balcanica e 
danubiana, se prima non erano che malcon- 
tente, oggi sono addirittura in piena rivolta 
contro quell’assetto che le ha emancipate. 

Si stava meglio quando si stava peggio ! 
diceva ai tempi suoi il piovano Arlotto, e ora 
lo ripetono in coro i Serbi, i Rumeni, i Bul- 
gari, i Montenegrini, i Bosniaci, gli Albanesi 
e i Greci, rinnovando in conto linguela com 
fusione al Budele. 

Da quei filosofi che sono, i Turchi lasciano 
dire e lascian fare; e, in cuor loro, forse rin- 
graziano l'Europa d’essersi assunta una mis- 
sione, che li scagiona di molte accuse. Si può 
anzi dire che l'Europa, ha preso quelle ac- 
cuse sopra di sè. 

La pace con l’onore, che lord Beaconsfielà, 
reduce dal Congresso di Berlino, portò in n= 
ghilterra, nel suo bagaglio, insieme all'isola 
di Cipro e alla preponderanza in Egitto, fa 
l'espressione epigrammatica della politica di 
Berlino. 

Mi fa specie che a nessuno sia caduto an- 
cora in mente di chiedere la revisione del- 
l’opera del Congresso, del quale tanti si la- 
mentano. È un basto mal fatto che ammacca 
spietatamente le vertebre e le costole del- 
l'asino orientale ; ma che importa ? chi lo ea- 
valca non ne sente alcun dolore e fa la sua 
strada con tutti i comodi. 

Intanto la primavera ha trovata una nuova 
maniera di annunciarsi. Non più zeffiri, non 
più subito risvegli di fiori e d’amori, ma una 
crisi a Belgrado, un’agitazione popolare in 
Grecia, delle bande brigantesche nella Bo- 
snia, delle insorrezioni periodiche nell’Al- 
bania. 

E l'Europa è costretta a vegliare sulle 
pompe per impedire che le fiamme di questi 
incendi non sì allarghino. 

Per una volta, per due, per tre ci riuscirà 
di cavarcene senza strappi. Ma, a lungo an- 
dare, quaiche brutto malanno ci cascherà ad- 
dosso di certo. 

Inscrivo all'ordine del giorno dei grandi 
politici il problema: se sia o non sia il caso 
di pensare ad una revisione del trattato di 
Berlino. 

E aspetto la risposta. 

Per me rispondo fin d'ora. Se l'Europa si 
è messa in testa di traitare l'Oriente con le 
idee occidentali, e la semi-barbarie con le idee 
della civiltà, delle nazionalità, delle costitu- 
zionalità, farà un buco nell'acqua. 

Gli Inglesi, essi, non si sono persi tro 
coteste chimere: la loro politica nel Medi- 
terraneo e in Egitto è stata la più saggia 
per essi, che è la prima cosa, per l'Europa e 
per l'Egitto stesso. E così la si fosse capita 
anchenoi, ela si fosse secondata senzatri-serve. 


Uno Cipinee 


Fece una pausa, poi continuò, come parlando a 
sò medesima: 

— Sì, sì; un matrimonio precipitato, che nulla 

ustifica, che tutto condanna, al contrario... E 
poi, io non ragiono, non ragiono... Qualche cosa 
mi dice: « Non t’inganni, non t’inganni ! Sei sulla 
buona strada... Stadia, guarda, ascolta, e vedrai, 
udrai, saprai ciò che ti preme sapere... » Voglio 
cercare, voglio trovare... Troverò... Ah! ricusate 
di aiutarmi, mio caro William!... So bene che il 
nostro mztrimonio sarà ritardato, ma di alcuni 
mesi soltanto... ed abbiamo tutta la vita per a- 
marci, tutta la vita per essere feli Pensate 
dunque che gioia sarebbe per mio padre: invece 
di essere esilisto dal proprio pnese, ritornarci a 
testa alta !... Ed io, io che vi sarò debitrice anche 
di questo! Ecco, nell'interesse del nostro rmore, 
bisogna tentare, bisogna riuscire. Soffrirei troppe 
all'idea che voi non potete dire francamente il 

di vostra moglie, parlara di suo padre... 

io non temo di tcecare un’altra questione. 
A voi due, dico intto ciò che penso... Il matri» 
mopnio è la famiglia, o almeno la speranza della 
famiglia... Che diremo ai nostri bambini, ai no- 
stri iigli, ge c'interrogano ?... Che dolore per essi, 
il sapero |. Ah! noi abbiamo il dovere di pene 
sare ad essi! Non è vero, amico mio, non è vero, 
voi mi aiuterete, mi aiuterete ancora ? 

— Sì — disse egli semplicemente, 

Un momento dopo, aggiunse: 

— Mi accompagnste in Francia? 

— No — rispose Ici. — Non eredo che la mia 
presenza sia nescssaria. Voi riuscirete senza di 
me. è Appena sareie riuscito... Oh! io non dubito 


per non lasciarvi più. 


(Continua). 


del successo... Verremo a raggiungervi entrambi, © 


IL DISASTRO DI DERVIO 
(Tolegrammi particolari) è, 


al prefetto, 
fel re, al giudice 


Torno ora da Dervio, in: 


feria, consistente in un 
sala superiore, situato 
io di Dervio, sulla strada 


lato, vicino ad 
pianterreno e 
infondo al 


dava rappresentazioni in quello 
una compagnia di marionette, con- 
‘dai coniugi Sartirana, da Milano. 
fer l'altro, giorno del disastro, si rappre- 
tava il Martirio di Santa Filomena che 
rmina con un fuoco di artifizio. Essendo 
festa, sì pagava poco, molta gente era accorsa 
allo spettacolo, e la sala conteneva settanta 
persone, donne e fanciulli, per la maggior 
parte. 


Il palcoscenico era costruito sopra un muc- 
chio di fieno. 

La porta d’ingresso era socchiusa per ri- 
cevere i biglietti. 

La sala ha cinque finestre sprovviste d’im- 
poste e d’ogni riparo, alte quattro metri sulla 
strada. È inconcepibile come soltanto poche 
persone si sieno salvate dalle finestre. 

Alle dieci @ mezzo sì actese il fuoco arti. 
ficiale. Alcune scintille caddero sul fieno. Il 
fuoco cominciò subito a divampare. La gente 
corse alla porta, ma siccome tutti volevano 
‘uscire ad un tempo, vi si ammassava dietro, 
in modo che fu impossibile aprirla. 

Si urlava, si gridava, si piangeva. La con- 
fusione divenne grande. Il tetto crollò in pochi 
istanti. I cadaveri mezzo bruciati formarono 
presto un mucchio. 

Pochi individui saltarono dalle finestre. 
Una donna vi buttò prima il suo bambino; 
poi vi si buttò lei, con le vesti in fiamme. 
Il burattinaio Sartirana saltò pure di là, mezzo 
bruciato. 

L'incendio si era comunicato anche al pian- 
terreno, e questa circostanza rendeva impos- 
sibile ogni soccorso esterno. 

Il vento cacciava le fiamme verso le fi- 
nestre. 

I contadini accorrevano numerosi dalle ca- 
scine prossime. Verso le due, l'incendio potà 
essere spento, e si cominciò il salvataggio. 
I cadaveri furono estratti a gran fatica e ven- 
nero trasportati nel cortile. Si hanno a de- 
plorare quarantasette morti e undici feriti. 
Un brigadiere finanza si salvò saltando 
sopra un mucchio di cadaveri. 

Un ragazzo che fu primo a cadere sulla 
scala, rimase miracolosamente salvo, sebbene 
fosse rimasto sepolto, per mezz'ora, in mezzo 
ai cadaveri. 

Ecco i nomi dei morti: Augusto e Teresa 
Carrera; Luigia Garzinelli, madre dei due 
Carrera; Eufrosio Ravellia; Anacleto Venini; 
Ottorino Andreani; Rosina Cattaneo ; Angelo 
Raimondi; Angelo e Virginia Ravellia; Ce- 
Caterina Buzzi; Cecilia Tetta- 
manzi; Giulia Ronzoni; Carina Andreani ; R: 


chele Castelli; Giovanni Cattaneo; Luigia 
Locatelli; Girolamo e Mario Ravellia; Emilio 
Larice; Mario Cereda; Fulvia Vasti; Rosa 


Vanini; Carlo Ravellia; Antonio Alip) 


Manzi; Giacomo Cassinoni; Martina Paruzzi 
Quirico Buzzi; Elisabetta Castelli; Geremi 
Torri; Giuseppe Rusconi , Caterina Cassinoni ; 
Paolo Buzzi, Giovanni Paruggi. 

‘Quattro feriti sono agonizzanti. 

Il rivenditore delle privative perdette la 
moglie e una nipote fidanzata. Il portalettere 
perdòè tutti i suoi cinque figli. 

Era straziante lo spettacolo delle persone 
che facevano ressa alla porta per entrare nel 
cortile in cui si trovavano i cadaveri. 

I funerali ebbero luogo alle otto di sera, 
coll’intervento delle autorità e degli abitanti 
dei paesi vicini. Cinque carri grandissimi por- 
tavano le casse funebri. 

AI cimiterò parlò il cavaliere Guala, con- 
sigliere delegato. 

L'istruzione giudiziaria stabilì che nessuno 
è responsabile del disastro. agi 

Fu aperta una sottoscrizione per venire in 
aiuto alle famiglie colpite dal disastro. 


(Agenzia Stofani) 
Bellano, 26. 

Teri sera alle ore otto, col concorso delle auto» 
rità locali, del prefetto © del procuratore del re, 
ebbero Inogo i faner: lelte quarantasette vittime 
dell'incendio di Dervio. Cinque carri le trasporta- 
rono alla chiesa frai singhiozzi della popolazione, 
@ quindi il corteo si recò al cimitero. Ivi parlò il 
consigliere delegato Guala. 

Fa superiore a qualsiasi elogio la condotta del 
pretore di Bellano, dei carabinieri, delle guardie 
di finanza e di alcuni cittadini. 

L'atmosfera di Dervio è pregna dell'odore di 
eatno bruciata. 

Alcani feriti agonizzano. Certa Rusconi perdette 
una bambina e ne gottò una seconda dalla fine- 
stra; la madre fa estratta viva. ma tutta in una 
piaga; il marito è diventato pazzo. — 

Il portalettere di Dervio perdette cinque figli. 
Alcuni ebbero distratta tutta la famiglia. Il ma- 
rionettista Sartirano da Milano è moribondo e la 
moglie sua è morta. 

Il palcossenico era costratto sopra un mucchio 


di fieno. 

La figlia del padrone dell’osteria sottostante alla 
sala ove scoppiò l'incendio fa la prima vittima e- 
strata dalle rovine. 

Si apri sul sito una sottoscrizione. 


Nell’adunanza tenuta dalla Società geografica 
Italiana domenica scorsa farono lette tre lettere 
‘provenienti dallo Scioa. Una di queste, scritta dal 
signor Franzoi, corrispondente della Gassetta di 
Torino, pone essenzialmente in rilievo in quale 
favorevole situazione si trovasse il marcheso An- 
tinori în mezzo alle popolazioni scioane e ne'suoi 
rapporti col re Menelik. 

Ne riproduciamo i seguenti brani : 

< Il lutto lasciato da tanta perdita è generale. 
Dal re all'ultimo servo, tutti coloro che conobbero 
il'imiarcheso sono inconsolabili. Del re egli era il 


più devoto, il più apprezzato, il più autorevole a- |- 


mioo. Nelle difficili contingenze della strana poli- 
tica di qui, re Menelik si recava a Let-Marefià 0 
‘chiamava a sò il marchese. E no riceveva consigli, 
che poi si faceva serupolosa legge di seguire. 


< Nelle guerre civili, che disgraziatamente ini 
stano di tratto in tratto queste regioni, egli (Antinori) 
non volle mai lasciare Let-Maretia e rifugiarsi come 
gli altri europei in qualche fortezza. Nel giorno 
di una battaglia, che si combattè a cinquanta mi- 
nuti di qui, egli si limitò a nascondere le proprie 
armi nel cavo dell'albero sotto il quale ora ri- 
posa. E le nascose non ner tama che gli venisitro 
rubate, ma, come disse, perchè non servissero ad 
accrescere il massacro, Anche allora nò vittoriosi, 
nò fuggiaschi posero piede n Let-Maretià. 

< Questa era la casa del degiasmas Antinori, 
La lotta ed il sangue non dovevauo contaminaria: 


< La stazione geografica (Let-Marefià) ... è co- 
stitaita da cinque capanne vaste, di forma oblunga, 
ognuna delle quali contiene pià camere. Quella 
del marchese ne contiene tro. 

< In quelle tre camere, di cui una era daletto, 
l'altra da lavoro e la terza da pranzo, si affastel- 
lava senza alcun ordine un vero mondo di carte, 
di oggetti d'ogni sorta, di animali o di pezzi d’a- 
nimali di quasi ogni specie, di armi, di utensili 
da lavoro sparsi per terra, sospesi aile pareti, al 
soffitto, accatastati sui mobili e sulle finestruole. 

< Attorno alla siepe di cinta fa superba pompa 
la vegetazione dei relativamente estesi terreni che 
re Menelik donò alla stazione. Possono dirsi ter- 
reni modelli tanto sono bene curati. Di essi parte 
viene coltivata dai servi della casa, o parte data 
‘a metà raccolto ai contadini delie vicinanze. Vi si 
semina grano, biada, orzo, ed în due campetti 
chiusi eressono abbozdati e belle tutte le orta- 
glie che si hanno nei giardini nostri, e la cui se- 
menza il povero marcheso fece giungere dall'Italia, 

« Ma la stazione, sebbene si conservi fiorente 6 
fiorita quasi come ai tempi del povero marchese, 
oggi è triste e solitaria come la tomba che con- 
tiene. L'abitualo tamfam ed il monocorla, senza 
i quali pare agli Scioani che noa vi sia vera vita, 
tacciono da sci mesi. 

< Ognuno dei molti servi rimasti attendo silon- 
ziosamente al proprio lavoro cd alla sera visita 
la capanna dova dores il signore per farvi la pro- 
ghiera © per portarvi qualche erba odorosa. 

< Quella tomba è il pensiero continuo, è il sog- 
getto immutabile dei discorsi di tutti. E siccome 
si sa che il corpo del signore verrà portsto in 
Italia, ognuno dice che nel giorno dell'esamazione 
S'allontauerà dalla casa per non dovere assistere 
alla grave ingiuria fatta alla religione del suo 
cuore >. 

Il marchese Antinori fino agli ultimi giorni delle 
sua vita aveva lavorato alacremente alla pre- 
parazione delle coliezioni zoologiche e di più dalla 
lettera del signor Franzoi apprendiamo che egli 
attendeva a dar l’ultima mano ad un importan: 
tissimo libro Sulle origini dei Gallas e sui loro co- 
stumi. 

Speriamo di veder quanto prima giungere fra 
noi questi materiali scientifici importantissimi. 
Lo stesso re Menelik promette al presidente della 
Società geografica di spedire in Italia le raccolte 
dell’Antinori. 

Questa promessa è fatta colla seguente affet- 
tucsissima lettera scritta in lingua amarica, che 
riproduciamo come fa tradotta da monsignor Mas 
saia © dal professor Guidi. 

« Lettera spedita dal re Menelik al presidente 
della Società geografica italiana. Come state voi? 
io sto bene per la grazia di Dio. 

< Dopo la morte del marchese Antinori ho aspet- 
tato sempre che venisse una vostra lettera, ma 
questa è in ritardo. Pensando che sarebbe venuto 
Pietro Antonelli, anche questi è in ritardo; in 
quanto a me, ho fatto chiudere e custodire la casa 
di Let Marefà, affinchè non entri altro Europeo. 
Più ho comandato al mio rappresentante Azzage 
Walde Taadek, affinchè metta un custode onde 
assieurarmi che tutte le carte e documenti spet- 
tanti a codesta Società non si perdano, come al- 
tresì la collezione di uccelli ed altri animali che 
vi sono. Quando sarà venuto il tempo, io penserò 
a far partire ogni cosa; fla là, se occorrerà altro, 
scriveiemi; io poi, venuto che sarà Pietro Anto. 
nelli, combinerò con lui @ scriverò; tuttavia bra- 
merei sapere come pensate fare. Ho fatto questo 
perchè amo il regno d'Italia e gli Italiani; questo 
amore immutabile desidero che passi ai nostri 
figli; tutti sanno che tra me e voi l'amicizia è 
stata sempre rispettata ed immutabile. Fin qui 
ho sempre pregato Iddio di tutto cuore affinchè 
vi custodisca; le persone della vostra Italia, che 
sono venute nel mio paese, le ho sempre assistite 
come ho potuto coll’aiuto di Dio, e così farò in 
seguito coll’aiuto di Dio, 


« Scritto a Devra Bran, città mostra, il 25 marzo 
1875 (del calcolo etiopico, equivalenie al 14 marso 
1883 secondo il calcolo nostro). 

La terza lettera, di cui fa data comunicazione 
nella adunanza della Società geografica, è scritta 
dal dottor Alfieri, che assistò il marchese Antinori 
nei suoi ultimi momenti. 

Questa lettera, che riporta le ultime parole e 
le ultime volontà del venerando esploratore, sarà 
pubblicata in un prossimo numero. 


RITAGLI E SCAMPOL A 
i 


Il nostro elesse. 


Teri Paulo Fambri, intimo amico del nostro Mo- 
losso, ha scontato il debito di una buona azione 
compiuta ventitre anni sono a Torino. 

Una carrozza in cui stavano due signore cor- 
reva a precipizio: i cavalli avevano vinta la mano 
© volavano via facendo sbalzare il legno sul ciot- 
tolato della via. Un disastro era imminente e ine- 
vitabile. Il nostro amico, veduto il pericolo, si 
gettò innanzi a quella ruina, e con il suo polso 
da Milone crotoniate afferrò il timone, formò i 
cavalli furenti e le due nore farono salva. 

Non così lui, che ne riportò la destra mal- 
concia. 

La ferita sul momento non aveva lasciata altra 
conseguenza che quella d’obbligarlo a tirare di 
scherma dalla sinistra; ma nella mano guarita si 
nascondeva un agguato, che dopo venti anni s'è 
smascherato. Da sei mesi il nostro amico era ob- 
bligato a portare il braccio al collo e a soffrire 
spasimi atroci, 

Gli fa consigliata una lunga e dolorosa opera- 
zione chirurgica: la distensione del nervo radi- 
cale. Si trattava di metterglielo a nudo e attac- 
carci un peso per distenderio... un affare da 


! 

Speriamo di rivederlo presto più sano, più forte, 
più alacre di prima. 

E se vi sono dei cavalli che hanno l'intenzione 
di fare il dis di Torino, si accomodino pure senza 
riguardi. I forti sono buoni: il sosia di Molosso è 
disposto a dare il suo pugno ercolino. 


Una festa militare. 


Spoleto, 24 giagno. 

Bella, solenne e tale da produrre negli astanti 
la più viva commozione, è stata la funzione mi- 
litare che ebba luogo stamane nella piazza di San 
Gregorio a Spoleto. E prima di descrivertela, caro 
Fanfulla, eccoti l’antefatto. 

Il 23 ottobre dello scorso anno il sergente En- 
rico Bara del 73° reggimento, qui di guarnigione, 
calavasi per ben due volte in un pozzo, con ma- 
nifesto pericolo della sua vita, per salvare un 
bambino che eravi caduto. Per quest’atto gene- 
roso Sua Maestà il Re, dietro proposta del mi- 
nistro dell'interno, degnavasi decorarlo della me- 
dagia d’argento al valore civile. E stamano ap- 
, dinanzi all'intiero reggimento in armi, in 
grande uniforme e con bandiera, è stata solen- 
nemente consegnata al Bara la’ decorazione col 
relativo decreto. 

Ii cavaliere Sini, comandante il 73°, uno dei più 
brillanti e più decorati colonnelli del nostro &- 
sercito, dopo aver passato în rivista il reggi 
mento, l'ha fatto disporre in quadrato con un 
lato aperte. Ed egli, collocatosi al centro e chia- 
mato a sè il sergente Bara, con efficaci ed inci- 
sive parole ricordava l’azione generosa di lui e 
lo additava come nobile esempio ai snoi compagni 
d'arme. Quindi fatte presentare le armi ed al 
suono deila marcia reale, di propria mano fre- 
giava della medaglia il petto del coraggioso sotto- 
ufficiale, stringendogli poscia cordialmente la 
mano. 

Le maschio e generose parole del colonnello 
Sini, inspirato ad alti sensi di affetto verso il Re 
e la patria, provocarono uno scoppio d’applansi 
da parte dei molti cittadini presenti. Ed a loro 
avrebbe fatto eco l’intiero reggimento, se la di- 
sciplina l'avesse consentito. Ma qualche lagrima 
apparsa sal ciglio degli uffiziali e dei soldati ha 
manifestato la vivissima commozione prodottasi 
nelle file. 

Aggiungeva solennità alla fanzione la presenza 
del sotto-prefetto del circondario e del si 
della città. 


n e. D. B. 
L'arresto di Kraszewski 

Il Kuryer Warszawski ci porta alcuni partico- 
lari interessanti sull’arresto di Kraszewki, 

Secondo quel giornale, il delatore sarebbe non 
l’Adamovich, ma certo Arminio Adler, che vivea 
Lang Eazersdorf presso Vienna © pubblica un 
giornaluccio settimanale, Oesterreichische Politik. 

La denuncia sarebbe stata fatta da lungo tempo, 
tanto che già a Pau e a Parigi Kraszewski sarebbe 
stato sorvegliato da agenti prussiani. 

Il fatto poi. che avrebbe dato il pretesto agli 
arresti, sarebbe quello che lo serittore polaceo 
attendendo, da parecchio tempo, a degli studi per 
una storia della situazione politica e militare della 
Germania, ricorreva perciò a degli ufficiali fche 
gli fornivano i materiali d’indole militare. Adler, 
essendo stato pure militare, venne richiesto da 
Kraszewaki di aiutarlo nella compilazione di alcuni 
di questi documenti; egli se ne impossessò e se ne 
valse per la denuncia. 


Cose archeologiche, 


2. « Della Guglia vicino è Ban Luigi 
« de Francesi sotto terra. 


< li Condotti della fontana di Piazza Navona, quali 
€ passano per questo luogo ». 

< Non mi pare di essere temerario affermando 
che spicca in essa la caratteristica della buona 
fede, e si conosce che il Rossini parla di cosa scol- 
pita vivamente nella sua memoria. 

« Pensi inoltre ai regionari romani che non men- 
zionarono tanti obelischi (come quelli ora del 
Pincio, di piazza Navona, Minerva, Pantheon, ecc.) 
che pur sono in vista; pensi aL. Mauro che aveva 
indicato invano ai dotti fin dal 1558 l’obeliseo ora 
scoperto a caso in via Sant'Ignazio; pensi altresì : 
1° che il munieipio non ha fatto scavo per l'obe- 
lisco a San Luigi, ma fognatura, salvi pochi saggi ; 
2° che le condutture percorse per rintraeciario 
non sono quelle presso le quali dice averlo scorto 
giacente il Rossini, e giudichi nella sua saviezza! 

« Metterò poi presto in luce l'importante me- 
moria che la prefettura francese nel 1814 ordinò 
la escavazione di quest’obelisco, con decreto di 
trasportarlo a Parigi; che lo scavo, appena in- 
trapreso, venne abbandonato per la repentina ca- 
duta di Napoleone I; che la tradizione popolare 
si è mantenuta circa l’esistenza di quest’obelisco, 
ed Ella 52, come hen disse il Gregorovius, che la 
tradizione è quel « genio leggiadro che incomincia 
a porre sua stanza nei monumenti appena che di- 
ventano deserti >, e che dessa ela leggenda « sono 
le muse del popolo ». (Tom. III, pag. 630). 

Avrò forse in questa faccenda peccato di troppo 
zelo, ma ciò si deve condonare al mio carattere 
ed alla necessità a cui venni spinto di controbi- 
lanciare la soverchia indifferenza altrai 

< Però non insisterò mai più (Lo GIURO) perchè si 
n altro selce per tale questione. Sono i 
la città, che deve giudicare se importi 
veramente il pregio dell’opera uno scavo metodico 
© largo per accertare l’esistenza o no di questa 
rarità archeologica. 

< Se poi Ella vuole il documento irrefragabile 
del rinnovamento, e spostamento delle condutture, 
base e guida della inutile ricerca fatta, sono pronto 
a metterlo in luce nel suo giornale. Sarò così 
< Temistocle all’ara di Admeto >. 

« Del resto, sono ben lieto che l’altro obelisco, 
ora rinvenuto sotto così felice stella, giunga in 
tempo a riempire un vOto creato, secondo i casi, 
o dalla mia impazienza, o dalla mia imprudenza. 

< Roma, 26 giugno 1833. 


« Suo dev.mo 
« CosrantIvo Mass ». 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 giugno. 

Jeri alle 4 e mezzo, Sua Altezza Kealo il prin- 
cipe di Napoli, accompagnato dal colonnello Osio, 
è andato a veder gli scavi al vicolo Sant'Ignazio. 

Fa ricevuto dal ff. di sindaco duca Torlonia, e 
da alcuni componenti della Commissione archeo- 
logica. Sua Altezza volle scendere ad osservare i 
lavori di escavazione e mostrò di prendere gran- 
dissimo interesse a tutte lo spiegazioni che gli 
vennero date. 


L'altro giorno, nel far parola dei resultati ot- 
tenuti dall’Esposizione di belle arti, e necennando 
alla vendita delle opere, abbiamo notato che gli 
acquisti fatti da Sua Maestà il Re hanno rag- 
giunto la somma di 40,000 lire. 

Ora, a questo 40,000 lire, bisogna aggiungerne 
altre 60,000, peroechè a tanto ascendono com- 
plessivamente le commissioni date a diversi are 
tisti da Sua Maestà. Così, tutto sommato, il Re 
ha contribuito ai resultati dell'Esposizione per la 
somma di circa 100,000 lire. ei 

* 


S x 

Stamani alla Farnesina sono principiate le gare 
pel concorso finale del tiro a segno. 

Al concorso fra 1 tiratori premiati nelle gate 
domenicali di quest'anno hanno preso parte qua- 
rantaquattro tiratori. 

Il primo premio, consistente nel dono offerto da 
Sua Maestà il Re (sécessaire per famatori în 
marmo del Messico e bronzo dorato), fa vinto dal 
signor Augusto Traversari, che fece in dodici colpi 
19 punti. 

Il secondo premio, consistente nel dono offerto 
dal ministero della guerra (facile Vetterly speciale, 
in cassa di noce più duecento cartuoee), fa vinto 
dal signor Vannutelli Augusto con 18 punti. 

Il dono del senatore Allievi, presidente della So- 
cietà (terzo premio), fu vinto dal signor Brizzi 
Attilio, 

Guadagnarono la medaglia d'argento i signori 
Montenovesi e Marini. Diplomi semplici : i signori 
Sirletti e De Rossi. 

Alla seconda gara (ore 9 antimeridiane) fra i ti- 
ratori che avevano preso parte almeno a diesi 
gare domenicali, hanno concorso circa cinquanta 
tiratori. 

Questa gara ebbe migliori risultati dell'altra, 
benchè fosse conservata uguale la distanza a 250 
metri. 

ll primo premio, consistente nel dono offerto da 
Sua Altezza Reale il principe di Carignano (un 
grande vaso în maiolica), fa vinto dal signor Giu- 
seppe Marini, con una bella serie di 2 punti. 

Ùl secondo premio, consistente nel dono offerto 
dal duca Leopoldo Torlonia (un servizio da liquori 
per sei persone in vetro soffiato montato in me- 
tallo), fa vinto dal signor Francesco Prosperi con 
19 panti. 

Le due medaglie d'argento farono vinte dai si- 
gnori Paolucci e Brunetti. I diplomi dai signori 
De Bokdorff e Mengarini Arnaldo. 

Alle ore 10 le due gare erano terminate. 

Si tirò sui bersagli adoperati dalla truppa, col 
puntamento al piede. Il fucile adottato era il Vet- 
terly, modello 1870. Altri fucili di sistema diverso 
farono scartati. 

Domani gare fra zoci (o figli di soci) e gara li- 
bera (entrata 3 lire). 

Venerdì alle ore 5 pomeridiane. gara reale, alla 
quale probabilmente interverrà Sua Maestà il Re- 

L'esposizione dei doni inviati per i vincitori 
delle gare di tiro a segno è stata fatta nella 
grande vetrina del negozio A. Cagiati e C,a San 
Marcello, gentilmente concessa dai proprietari. 

L'esposizione resterà aperta sino a venerdì. 

* 

Al saggio di ginnastica dato ieri nel cortile del 
Collegio Romano dagli allievi della palestra gin 
nastica della Società nazionale, intervennero circa 
ottocento persone. 

Erano presenti ‘anche il sindaco Torlonia, il 
provveditore degli stadi, il senatore Allievi pre- 
sidente della Società nazionale, 11 maggiore Co- 
razzi ed alcuni impiegati superiori del ministero 
della pubblica istruzione. 

Piacquero molto, fra gli altri, gli esercizi mi- 
litari col bastone Jager. 

Il sindaco prima di abbandonare il Collegio Ro- 
mano volle congratularsi ripetutamente col bravo 
maestro di ginnastica Michelotto per gli eccel- 
lenti risultati da lui ottenuti. 


* 

Ieri mattina col treno delle 8 25 sono partiti 
da Roma, alla volta di Perugia, gli allievi inge- 
gneri dell'ultimo anno di applicazione, per compiere 
il consueto viaggio d'istruzione. 

I giovani, accompagnati dai professori E. Gui e 
L. Rossi e dall’assistente ingegnere E. Basile, com- 
piranno una escursione artistica nell'Italia cen- 
trale, a profitto dell'inseguamento d’architettui 

La comitiva seguirà l'itinerario seguente: Roma, 
Peragia, Assisi, Ancona, Pesaro, Urbino, Ravenna, 
Bologna, Pistoia, Lucca, Pisa, Siena, Orvieto, 
Roma, fermandosi in altre città intermedio. Sat 
di ritorno il giorno 11 del mese ventaro. 


Spoitaceli d'oggi: * È 
TANZI. — Ore 9.—I pirati, opere! 
SOSTNNTI OR" Le marchesa Aleardi 
UMBERTO L — Ore 5 1j2. — Eoma. 
POLITEAMA. — Ore8 112. — Ernani, opera. 
MANZONI. — Ore 9. — Fiik 6 Fiok, operetta. 


Il Parlemento dallo Tribune 


Seduta antimeridiana con la fine delle irrigazioni. 


luta pomeridiane. 
A Merzario svolge la sua interroga- 
zione sul disastro di Dervio, che oggi fa un poco 
cavoli a merenda. 
“ presidente del Consiglio. Conferma, abbrevian- 
dole, le notizio del sinistro quali le hanno date 1 
giornali. Il disastro fa aggravato dall’equivoco 
frima © dalle diftcoltà dell'uscita dopo. Si cerca 
per sspere a chi spetti la responsabilità; si di- 
stribuiscono i ssi SCE cain 
fersario. È 50: fatto e rin; 
qersmante non ci sarebbe di che: il frasario 
1re ha di quaste irnnie. 
Pisi Annunzia una domanda dell'onore 
vole San Giuliano sui provvedimenti che il governo 
intende di prendere in seguito alla comparsa del 
colera in Damietta. 
Depretis. Dirà domani se... 


chiesta sull’elezione contestata del collegio di Ca- 


tania II (Acireale). # 
BA stessa è incaricata di nominare il co- 


mitato inquirente. 


Maiocchi. nta la relazione su una 
proroga 
alla presentazione del titoli i 
Tara a peasione ai veterani 
La Porla. Relazione sulla legge general 
bilanolo, pro rn 
@enala. Relazione sullo strade ferrato obbli* 
Gatorio. 


> 
Appello e contro appello per le seguonti vota» 
zioni: 

Votazione di ballottaggio per la nomina: di due 
membri della Commissione stabilità dall'articolo 
6 della legge 13 maggio 1883 diretta a impedire la 
diffusione della filossera ; di due membri della Com- 
missione generalo del bilancio ; di uno della Commis- 
sione di vigilanza sopra la esecuzione della legge 
di abolizione del corso forzoso ; di te membri della 
Commissione d'inchiesta per la tariffa doganale. 
Votazione a scrutinio segreto sopra i disegni di 
legge: modificazioni della legge sull'ordinamento 
dell'esercito ; istituzione di una pretura nel comune 
di Terranova Pausania; riparto delle spese occor- 
renti pel bonificamento dell'Agro romano. 


> 

E poi si ripassa al bilancio definitivo della pub- 
blica istruzione. 

Capitolo 27. Scavi. Bonghi. 

Per ora l'onorevole Baccelli non fa che scrivere. 

Quindi vi posso dare le notizie delle votazioni 
di ieri. Per i commissari della tariffa doganale: 
eletto l'onorevole Damiani con 112 voti. Baltot- 
taggio per gli altri due tra gli onorevoli Canzi 92 
Gagliardo 87, Biancheri 75 © Incagnoli 66. 

Nessan commissario per la filossera è riuscito 
eletto. Ballottaggio fra gli onorevoli Sciacca della 
Scala, Pais, Riolo, Tabi (da 90 a 84 voti). 

Per i commissari del bilancio in luogo degli o- 
norevoli Luzzati e Baratieri, nessuno eletto. Bal- 
lottaggio tra gli onorevoli Maurogònato, Gerardi, 
Fortunato, Simonelli. (Voti ottenuti da 83 a 50). 

Per un commissario di vigilanza sul corso (for- 
zoso) in luogo dell'onorevole Messedaglia, ballot- 
taggio tra gli onorevoli Simonelli 82 e Morana 67. 
L'onorevole Plebano ne ebbe 5. 


L'onorevole Baccelli sta rispondendo all'onore- 
vole Bonghi a proposito degli scavi. L'onorevole 
Bonghi interrompe e domanda la parola. 

L'onorevole Baccelli, per far vedere chi ha ra- 
gione dei due nella. disputa topografica e nella 
importanza delle scavature, propone di andare 
sui luoghi! Con questo sole! Non propone di an- 
darci colla banda, ma si sottintende. 

L'onorevole Baccelli di sulla carrozza di gala 
del governatore di Roma farà la spiegazione, © 
l’iniquo Bonghi sarà fulminato. 

Ii guaio si è che l'onorevole Bonghi è freddo; 
l'onorevole Baccelli si scalda e perde le staffe... 

L'onorevole Bonghi replica. L'onorevole Bac 
celli contesta le asserzioni dell'onorevole Bonghi 
del resto, dice, ha la sovrumana virtù di seguire 
l'onorevole Bonghi in questo duetto. 

Presidente. Calma! calma! 

L'onorevole Bonghi. Torna a disputare sul ponte 
del foro che passa più qua o più là, in un punto 
più o meno importante dell'antica Roma. 

Baccelli. Non ho bisogno dei auoi insegnamenti... 

Prosidente. Silenzio! 

Dopo ùn po'di disputa, l'onorevole Bonghi di- 
chiara che ritira la sua proposta di aumento di 
lire disci al capitolo: Scavi. 

Bisogna sapere che nella discussione dei bilanci 
definitivi non si può parlare se il capitolo non è 
variato dal bilancio provvisorio. Siccome il capi 
tolo 27 non era variato, l'onorevole Bonghi ha 
proposto il suo aumento di 10 lire per aver di- 
ritto di disputare. 

I capitoli dal 28 al 35 passano, non si sa perchè, 
incolumi, Al capitolo 35 — Istruzione secondaria 
classiea— domanda la parola...l'onorevole Bonghi... 

Lauro replics, ma non c'è incidente; parla il 
relatore, e domanda la parola... l'onorevole Bonghi. 
Il fiivistro lo interrompe... Ma ìui tira via. 

Il ministro risponde che ha in pronto un pro- 
getto per la riforma secondaria classica elo pre- 
senterà. 

Sicaro! E farà la figura degli altri. 

1 suoi progetti, pover'omo, non hanno fortuna; 
‘ma una fortuna ce l’ha! E un’altra volta gli dirò 
qualo. 


<> 

Intermezzo. 

L'onorevole Mancini presenta il progetto di pro- 
roga del trattato vecchio con la Svizzera. Nella 
discussione della tariffa è venuta fuori la questione 
del dazio sulle armi, per il quale bisognerà rive- 
dere il trattato nuovamente stipulato. L’onore- 
vole ministro fa un discorso per spiegare la cosa 
6 domandare che la proroga sia messa all'ordine 
del giorno di domani, perchè deve valere dal 1° 


luglio. 
<> 

Capitolo 58. Variato. 

Ripresa del duo come sopra. 

Bonghi (solo); Baccelli (assolo). 

A-due. 

Variazione e cabaletta. 

Entrata dell'onorevole. Lovito: va a stringere 
la mano all’onorevole Costa. 

(Ca capo a oghi- variazione di capitolo, fino 
all'entrata dell'onorevole Lovito). 


Les” 


ci 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 


Napoli, 26. 

Stamani alle ore 8 ebbe luogo la rivista 
navale. 

Le navi avevano i bompressi smontati per 
poter colle artiglierie far fuoco in caccia da 
prora. 

“Erano in linea le corazzate Dandolo, Duilio, 
Roma, San Martino, Palestro, Terribile e 
sei torpediniere. 

Il Re e i principi di Portogallo stavano sul 
Dandolo ; il Re vestiva la divisa di generale, 
il duca di Braganza quella di generale por- 
toghese e il duca d’Oporto quella di colon- 
nello. 

Le navi sfilarono dinanzi alla nave ammi 
raglia, quindi ognuna di esse mise in mare 
‘un bersaglio galleggiante sul quale tirarono 
con movimento dì fianco e in caccia. Le tor- 
pediniere hanno manovrato in libertà senza 
lanciare siluri 

Oggi a corte avrà luogo un pranzo di 86 
coperti. 

Domani serata di gala al San Carlo. 

Il Re partirà per Roma giovedì, le Regine 
@ i principi partiranno venerdì 

Tanto il Re che i principi espressero la 
loro piena soddisfazione per la perfetta rie- 
scita della manovra navale. 

Parigi, 26. 

Il governo prende misure di precauzione a 
Marsiglia e sulle coste del Mediterraneo contro 
il colera scoppiato a Damietta ed a Mansurah. 

Si assicura che saranno processati gii ora- 
tori di una riunione che ebbe luogo nella sala 
diun ballo pubblico chiamato la Reine Blunche, 
dove furono proferite minaccie contro i giu- 
rati che condannarono Luisa Michel. 

aa 


BORSA DI ROMA 


26 giogno. — Nessuna attività e mercato nuo- 
vamente debole. Poca rendita per fine mese venne 
negoziata da 93 97 1/2 a 93 05 per rimanere in 
chiusura così offerta. Il report per fine luglio pros- 
Simo è bastantemente teso a 45 centesimi circa. 

L'ex cospo» venne quotato a 90 87 112 per con- 
tanti. 

Le azioni Banca Generale a 439 50 per liquida- 
zione: il resto nominale ai seguenti corsi : 

Prestito Cattolico 93 3)— Biount 91 90 — Roth- 
schild 92 75 — Banca Romana 1000 — Banco di 
Roma 580 — Immobiliare 475 — Gas 103) — Banco 
Santo Spirito 439 — Acqua Marcia 848 — Con- 
dotte 489 — Complementari 250. 

I cambi: 

Francis (2 tremesi) 98 90. 

Francia (ehèquer) 99 7). 

Londra (chègues) 24 90. 


Apertora delia Borra di Parigi: 

Reodita itaizna 5.00 93 15; Rondita francese 
3 0/0 amuort. sntico 81; id. 5 00 108 55; Torco 
ll 35; Inglese 100 7116; Egiziano 6 00.355 iu 
mbasso; Suez 2460. 


Chiusura della di Pari 
Readit2 italiana 5 0/0 93; Rendita francese 
3 010 antico 81 ; Id 5 0/0 108 35; Tureo Il 20; 
Egiziano 353; Suez 2435. 


Apertara della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 0/0 _92; Spagnuolo 64 916; 
Turco ll 3[16; Egiziano 71 516. 


(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 25. — Vi fu nna collisione nelin Ma 
nica fra la Waitara o l’Hurunui, che si recavano 
in Australia. La Waitara colò a fondo. Venticinque 

yrsone perirono. 

LONDRA, 25. — L'ambasciatore italiano conte 

gra è qui aspettato, di ritorno da Pietroburgo, 

luglio. 
NAPOLI, 25. — Stamane la squadra e la flot- 
iglia di torpediniere sono partite per Casteliam. 
mare, onde assistere al varo. I senatori e depn- 
tati e gli altri invitati presero posto salla Staffetta. 

Alle ore 10 9 le Loro Maestà il Re e lo ikegine 
e le Loro Altezze i principi col seguito s-lirono 
nel treno, ossequiati dal prefetto e dal sindaco 
che, invitati, partirono con i reali. Tanto all'ar- 
rivo che alla partenza, una folla immensa ac 
elamò i sovrani. 

PARIGI, 25. — Dicesi che lo stato di salate di 
Challemel-Lacour sia peggiorato. 

NAPOLI, 25. — Ebbe luogo una imponente di- 
mostrazione nella piazza del Plebiscito. Il Re, le 
Regine ed i principi farono acclamati con esta- 
siasmo. Essi s1 affacciarono ripetutamente per rin- 
graziare i dimostranti. 

PARIGI, 25. — Notizie giunte dall'Albania con- 
fermano che l'insurrezione è quasi &bmpletarnente 
repressa. 

Tseng ritornerà a Parigi probabilmente nella 
prossima settimana. 

PARIGI, 25. — Il principe di Montenegro par- 
lando con un giornslista, disse che i fatti dell’Al- 
bania non hanno alcuna importanza. 

L'alleanza dei tre Stati balcanici esisto, ma 
essa è un'alleanza naturale. Nulla fa scritto in 
proposito. 

Lo relazioni tra ii Montenegro e la Serbia sono 
cordiali 11 ro Milano non vide di m.l'oschio 
il matrimonio di una principessa di Montenegro 
con Karageorgevie, n; 

Tl prigcipe terminò assicurando che le diaposi- 
zioni dell'Europa sono assolutamente pacifiche. 

NAPOLI, 25. — Alle ore 2 10, a bordo dell’E 
sploratore. sono ritornate le Loro Maestà il Re e 
le Regine e le Loro Altezze i principi col seguito. 
Sbarcarono alla Darsena, salutati dalle salve del- 
l’artiglieria, dalla musica e dagli srrà dei ma- 
rinai e degli operai. 

VIENNA, 26. — La Wiener Zeitung pubblica la 
convenzione addizionale al trattato di estradizione 
del 1869 coll’Italia, stipuiata il 21 dicembre 1882, 
nonchè il trattato del 9 febbraio 1883 coll'Italia, 
il quale assicura ai nazionali dei due Stati il re- 
ciproco vantaggio dell'assistenza giudiziaria. 


BowavENTIRA Ssvantni, geronte responsabile. 
——_—_& 


Col 1° luglio 1833 verrà riaperto questo Star 
bilimento uno dei primari © più antichi. dItalla 
e che per la sua postura comodissima, le 
arene finissime, la limpidezza delle acque, la 
modicità dei prezzi per le diverse cure balnearie 
© l'esattezza di servizio, non teme alcuna con 
correnza. Ivi annesso verrà pure riaperto l’altro 
spesialo per bagni cali, froddî, dolci, misi è 
misti, bagni a vapore, doccie di ‘ogni speeio 
inalazioni a nuovo e perfezionato sister 


"MA 

Ad accrescere maggior credito e lustro al detto 
Stabilimento in quest'anno la Direzione onoraria, 
quale consulente sanitario, verrà te 


assunta da quella celebrità italiana che è il chia- 
rissimo comm. prof. Cesare Federici direttore 
della clinica medica di Palermo, mentre la di- 
rezione igienica resterà affidata al signor cav. 
dott. Angelo Zotti. 

Sale per lettura, conversazione, bigliardi, ballo 
pianoforte, caffè, © ristoratore rendono detto 
Stabilimento uno dei più confortabili, mentre 
variati trattenimenti e pubblici spettacoli, come 
da apposito programma, e la coincidenza della 
fiera nazionale, succeduta all’antica fiera franca 
e dal 20 luglio per consuetudine si protrae sino 
alla fine di agosto, e che richiama sempre mag- 
gior numero di negozianti nazionali ed i, 
fanno di detta stagione il più attraente ed ag- 
gradevole soggiorno per i signorì forestieri. A 
pochissima distanza dallo Stabilimento esiste una 
sorgente di acqua solfarea, detta di S. Gandenzo. 
riconoscinta proficua © consigliata da valenti 
professori per la guarigione di molte malattie. 

Commissione apposita vigilerà pel buon anda- 
mento della stagione di fiera e bagni. La Ditta 
Luzi e C. è incaricata di procurare ai signori 
forestieri appartamenti, quartieri, villini, e mar 
gazzini a modicissimi prezzi e senza mei 
di sorta. 


ROMA-NAPOLI © 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quaria pagina) (4) 


del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


CONCORSI. AD. IMPIEGHI sese me 
Ù nicipali, di pub- 

bliche e private amministrazioni sono tutti pub- 

bli La anale PA venier degli 

vacanti. — Prezzo L. 5 per anno — Spedire vaglia 

all'Agenzia Cilla — Tae ne 


UN PREMIO 


2MILIONE 


Vedi avviso in quarta pagina 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROVA 


ISSICURAZIONI GENERALI 


bha CC) 
lulu) 
LEALE SETTI 
Totale iO alo versato L 3537500 
‘otale Fondi di garanzia al 3Ì dicex 
LEI OOTTO 15, cere 1882 
Nel mese di maggio 1883 vennero presentati 
462 proposte di assicurazioni sulla” vita = 
una somma di Lire 3,644,33215 e vennero emesso 
84 polizze per una somma di L. 3,128425 90, 
Dal 1°gennaio dell’anno corr il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 2123 per una somma di 
L 74,071 25, e la somma delie nuove assicurar 
zioni assunte ammontaa L.14,652,515 00 ripartito fra 
1060 polizze dell'anno preceleote. mentro i sinistri 
annunziati nellostesso lo, el în 
annanzati nellostesso pariodoraggianserol'importo 
AI 3i dicembre 1882 lo stato del ramo Wifm era 
il seguente: Somma assicurata: L. 177055,514 55 dì 
capitali e L. 521,612 28 di rendite vitalizio, sopra 
38,176 polizze: l ‘danni pagati nel 4532 salirono & 
L ‘301,579 05 E i danni pagati ia tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fox della 
(1834) a tutto il 1882 ammontano, come risulta 
timo bilancio pubblicato, aL. 400,438796 — 
operazioni principali delia Compagnia, 
le assicurazioni sulla vita coda. sono : ia 
sicurazioni contro gl'iucendi, quelle contro la 
grandine, le assicurazioni marittime edi trac 
sporti terrestri, le assicurazioni contro le di- 
sgrazie accidentali che in genere possono eol- 
pire qualunque persona @ quelle contro gl'Inforc 


tuni del lavoro che possono colpire gii operai, 
responsabilità 


sollevando anche i padroni dalla 
civile, loro incombente per legge. 
Per schiarimenti, informazie; 

tratti, ecc. rivolgersi fa Rosco al Rappreseno 

tante della Compagnia signor cav. Marivio ha 

Tylli Ispettore Divisionaîo via del Corso, N.117, 
irenze al signor Emidio Chiaradio, piazza 

della Signoria, N. 5, x 


DA VENDERE 
CASSA 


di fabbrica Viennese si- 
cura contro il fuoco @ 


netta 


ni 


io de rare e ara E i 


Passani 7 p.p.— la Milano, Calleria Vittorio Emazzele 24 
pri 


LOTTERIA NAZIONALE della &$ CITTA’ DI VERONA 


Autorizzata con Decreti governativi 28 ottobre e 1° novembre 1882 — PER RIPARARE AI DANNI DELLE AVVENUTE INONDAZIONI... 


si potrà vincere, col primo estratto da chi abbia aquistato biglietti delle cinque categorie e dallo stesso numero. n ro co 
Cinque premi da L. 100,000 - Cinue Premi da L 20,000 - Ciique Premi da L. 40.000 - Cinque Premi da LL 5,000 fRme di chimnzia appa 
Altri premi da L. 2500, 1500, 500, ecc. In totale ba 

Cinquanta mila Premi 


dell'effettivo valore di BUE RILIONI E MEZZO 


| 
tutti pagabili in contanti a domicilio dei vincitori in ‘alia ed all’Estero, senza deduzione di spesa o ritenuta. qualsiasi. 
Garanie per la perfetta regolari @e6 Premisil«Moziigio di Verona —- Depoeitaris d'ogni somma le Givica Cassa di Risparmio di Vercne. IPOMPE A MANO 


UN PREMIO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI 
Comprando Cinquecento Biglietti 
delle cinque categorie e di numerazione corrispondente si avranno 


è corredata 
PREMI SICURI i piego e 
3 
e QUINTUP:ICATI per ogni estratto (prezzo o moleicità deli ui 
—_r——mr———————___—_r______——_—— (e 
I gruppi di compratori che intendono consociarsi per l’acquisto di biglietti a CINQUECENTO con CENTINAIA CORRISPONDENTI per poter vincere MEZZO i spensa bile fa è pz 


MILIONE col primo estratto, 100,000 Lire col secondo, 50,000 col terzo ece., dovranno rivolgerne domanda ENTRO GIUGNO quando vogliano profittare di queste iii città che di campagna. Imbal- 
combinazioni dì vincita. d 


LA DATA DELL’ESTRAZIONE ’’Dirigere domande e vagliaal> 

verrà ufficialmente notificata col prossimo Luglio ad emissione finita ; rt pg Fim 

e colla precedenza di pochi giorni dalla data del sorteggio f53-454 0 via Fratima dd e RE 
Prezzo del Biglietto UNA LIRA =. 


Per norma dei compratori di biglietti si avverto che la data d’estrazione, che verrà bandita dal Municipio di Verona, sarà assolutamente OVI REGGIFIASCHI 
‘ IRREVOCABILE 


. Programma completo gra/is presso tutti gli Incaricati deila vendita come pure a suo tempo il Bollettino ufficiale dell’estrazione. | 
La spedizione dei biglietti ni fa raccomandata e franca di porto in tutto il Regno ed all’Estero, per le richieste di un centinaio e più : alle spedizioni ‘nferiori | 
aggiungere cent. 50 per le spese postali. 
Per l’acquisto di Biglietti rivolgersi in GENOVA alla Banca F.lli CASARETO di F.sco, via Carlo Felica, 10, incaricata della emissione - F li BINGEN, Ban- [fl Prezzo col piede di legno L.. 6 
chieri, pura Campetto, 1 - OLIVA Francesco Giacinto, Cambia-valute, Via S. Luca, 103, e presso i loro incaricati in tutta Italii. VERONA, presso la C.vica Ill  Dirigere le domande e vaglia 


fn metallo inossidzbile 
1 più eleganti di quasti fi 
[messi in vendita. Prezzi modi» 


Cassa di Risparmio. ‘Emporio Francotaliano Finzi 
In Roma, presso Gustavo CAVACEPPI banchiere, via Convertite 21 p. p.; C. BARBIELLINI AMIDEI, piazza Borghese angolo via del Leone 23 e Via della Torretta 14; F. DELFRATE || ore re via del Corso 
e G. piazza di Pietra 37; A. PALLADINI e ©., cambia-valute piazza Colonna; LUIGI CORBUCCI cambia-valute piazza di Spagna $$ e presso le Esattorie erariali del Regno. [freaze, A e Fr 


SIROPPO DI GEMME D’ABETO. Srna = 
È questo il miglior medicamento ormai esperimentato da Indirizzi Raccomandati 


molti anni efficacissimo nelle Bronchiti - Catarri 
eronioi - Tossì ostinato = Affezioni della St a STE 


vescica. Nella Tosse ferina dei bambini è riuscito ni destra 3 
realmente un rimedio eroico. — Ciascuna bottiglia del pro- ALBERGO LAURATI Arlen 


dotto genuino porta la quì unita marca di fabbrica del Far- ministrazione del gior-| 
c' ba prossimo Veneria 
macista LUIGÌ CIUTI - Firenze. : pri nate. 

irgrosso e dettaglio a Roma © Milano da A.;Manzoni e C. e in tutto le farmacie 


a alc ESSO nr ii 
= Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


nulla aggiungervi, degli sceli antichi e recenti. 30 anni di successo. — usate; prezzo convenientissizo 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre. 


1 bagni a vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummano, 
i dalindebolire atteso il profuso e continuato sudore. rafforzano] $ 


che alla Stazione di Pistoia o a quel'a di Piere a Nierole fante] 
credere non essersi posto alio Stabilimento Reale 
di ricevere una mancia da altri, che poi i foresti 
saperlo. Allo Stabilimeato Reaie troveranno ampie cai 


re e salubri, 
squisita cucina e vino eccellente, servizio inappuntabile, assisienia 
medica e tutto a modici prezzi. 


Anno xxx XXXII Anno Igienica, 
Si vende in totte le buone Farmecie dell'universo, a Parigi presso da | i nai Je 
STA 1B, IL IMINIO «Prorer \pioo I. FERRÉ, Farmacista, 102 23 Richelieu, Successore di BROU. pelati Uftcio di Pubblicità, Galleria Vittorio 


= / 


È i'o cati 
fast dei È 


CROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
con notevoli ampliazioni e migliorie 
Indirizzaro lo domande in Biella 
al Direttore-proprietario Dott. Mazzucchetti, 


— ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


-Rapoli e dintorni, partenza mercolelì e sabato. 
Biglietto valesole sei giorni fa cl. 160 frs., 2a cl. 148 fra. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vetture, tutio compreso. 


Roma-Napoli- Vesuvio, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre gicrni fa cl. 73 frs, 2a cl. 61 fre. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutto compreso. 
Napoli-Pompei-Vesuvio, parienza ore 7 a. m. 
Biglietto frs 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


contro 


risi ca e 
| NUOVE POMPE DA BIRRA 


la Debolezza 
di Temperamento, 


senti reechi, di coi 
Qi iter i, di cui l'uso è 


l’Anemia, ete., etc. 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiedo di 
una etichetta verde. 


Li 


ATATOVANIVII | 


È 


SI DIFFIDI 


Pr 


E 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


Napoli-Vesuvio, partenza 7 am. l'estate, 8 am. l'inverno. 
Biglietto fr 


5 di giorno, fra 30 di nott n Perri î 
si Er | CUCINE ECONOMICHE, IN GHISA _|orierdar iui 


3 


pi 
i; 


i 
) 


Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illuminazione] Prezzo L. 3.50 Porto Bian- 
elettrica sistema Siemens. Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. , Dirigere domando e vaglia al- cei, 
dita de biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale,| Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italisno|: pieni poca cell carri 


poll. Ven 
cla i bic Agenzia [Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © via[tog asti ct Rei corro 

delle PR. Rio 8 e (0. ve riad cone centrale ed all'Agenzia] suina 845; Firenze, via dei Panzani 6. Firenze, via dei Pantani 26. 

Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell’Italian Times. Al 


In forza delle sue 
B) sviluppo delle funzioni di n: 
elementi morbosi 


AL PROPRIETARI DI FABBRICHE DI LATERIZI 


Raccemando le mis Macchine a vapore, ad argano 
ed a mano per la fabbricazione vantaggiosa di mattoni 
fini, pietre ‘refrattarie, mattoni pieni e vuoti da 
forni, tubi, tegoli scanalati, tegoli comignoli, qua. | 
drelli, marciapiedi, ecc. Prospetti gratis e franco Lmigi | 
Jacger in Ehrenfeld-Colonia (Germania). 


» 
» » » 35T—- .»+75 
Ttabal'aggio gratis, portò a carico dei committenti 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
inzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
feto via ‘rattina 84 », in Firenze, via dei Panzani 28. 


ai SODURO DI POTASSIO 


E il rinîflio per eccellenza per guarire 1 mali sifiitici antichi 0 i 
d Tumori, Gonimie, Esostost, così Sure per le malato Linfaticha, Garolvisza 


Taboreolose. — IN TUTTE LE FARMA 
i APa: pressoJ FERRE farmacista, 10?, Rus Richelieu; 0 Suscessore di BOTVEAT-LAFFECTENA 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana, 


Nel 


Dr 
vorevol 


Prese 
vorevoli 


L:9R 
perchè 
versi ci 
piegati, 
‘maggio! 
didai 

E pei 
organi 


fascio 
3 
Io, i 


tr cu 
IL PRIMO, VENUTO 
Federigo Verdimois, 


romanto che non abbiamo bi: di raccoman= 


dare ai lettori, peroochè dosi di un nostro 
re avremmo» l’aria di faro dei softistti 


eoliaborato! 
in famiglia. 
uindi ; 
I BISOGNOSI 
Ettore Malot. 
che è itato -stritto 
“a ‘espressamente pel nostro 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


A tuiti gli abbonati indistintamente viene dato 
in premio un volume al mese della Biblioteca di 
Fanfalla, diretta da Salvatore Farina. Della Bi- 
blioteca sono usciti i sei volumi seguenti : 

Quisisana di F. Spislhagen, La Niania di 
E. Agia reniazione del signor Markus 
di FE. Marliti, Cristina di L. Fnault, L'Uomo 
del Talismano di M. Tenger, Splendide Nozze 
di F. Carlen. 

Di questi sei primi volumi serbiamo un deposito 
di esemplari per i nuovi associati che desideras- 
sero avere completa la raccolta di questa Biblio- 
teca, letteraria, sana, edocativa, accuratamente 
composta di belli e nuovi lavori stranieri; scelti 
espressamente e che tutti possono leggere con 
grande. interesse e, senza, pericolo, 

Inutile ripetere che i volumi della Biblioteca non 
sono in vendita al pubblico. 

I primi sei volumi dellà raccolta ‘saranno spe- 
diti contro rimborsò di centesimi 30 a volume agli 
abbonati: dal 1° l'ugtio, che ne faranno richiesta. 
Riceveranno inoltre mensilmente anche i volumi 

si pubblicheranno in seguito alle stesse con> 
izioni. 

Agli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della Do- 
monica (riunito L. 28) che rinnovassero per un 
ainnò dal 1° luglio, offriamo un premio speciale, 
che speriamo gradito. 

Una seconda edisione ampliata e corretta del 
volume che può dirsi il più gran sucesso librario 


dell'anno. 

di Yorick 
questa seconda edizione di circa 200 paginevam: 
pliata anche della descrisione del Carosello che 
ebbe luogo il 3 maggio a Villa Borghese, è fatta 
dsòlusivamente: per i mostri associati non sarà 
posta ‘in vendila a nessun presso. 

I nostri associati annui che desiderano questo 
libro di Yerick devono unire al prezzo d'abbona 
mento un suppiemento di centesimi 50, e se qual- 
cuno. desiderasse, oltre al volume Giostre e Tornei 
di Yorick. anche i dodici volumi della Biblioteca 
di Fanfulla, gli saranno accordati parchè af 
gianga/i relativi supplementi di centesimi 30 A 
volumi: 


PS. Gli abbonamenti con premio dovranno es- 
sere richiesti direttamente all’ Amministrazione 
del Fanfulla, piazza Monte Citorio, 130, Roma. 


DPI 
IN CASA. 
fichi parlamentari. 

Quarta serie di votazioni a scrutinio segreto di leggi 

già approvite: i 

“ModìGcazioni- nell'ordinamento dell'esercito: 

Presenti e votanti 210 — Maggioranza 106 — Fa- 
vorevoli 177 — Contrari 33. 

Pitura in Terranova Pausania: 

Presehti € votanti 210 — Maggioranza 106 — Fa- 

vorevoli 180 — Contrari 30. 

Riparto delle spese per il bonificamento dell'Agro 

tomano: s 
Presenti e votanti 210 — Maggioranza 106 — Fa- 

vorevoli 175 — Contrari 3$. 

sosnazta -@: ta 
La Riformia eil Bersagliere nuotano nella gioia 

perchè nelle votazioni di ieri per la nomina dei di- 

versi commissari di sostituirsi a quelli che, come im- 

piegati) dovettero tiscire dalla Camera, i candidati della 

riaggioranza ottennero minor numero di voti dei can- 

didati di sinistra... CS a 
E per rendere più grande lajsoddisfazione loro, i due 

otgani dissidenti mettono i candidati avversari in un 

fascio e ne foggiano una lista ministeriale per loro uso 

e. consumo. 

Io, invece, faccio î miei conti a un altro modo; e 


L’abbondinza dei candidati e P 
dinque che non ci fu accordo prestabilito, con inter- 
vento del ministero; e nall'altro. 


A casa mia si ragiona così. ” 
Con mrto cid io noa voglio turbare la gioia dei due 


È ile Piedi Mcicinia: Re O 
Per gli Avvisi allÀmministrazione 


Roma, Giovedì 28 Giugno 1883 


iori di Roma cent. 10 


—— 


confratelli. Sarebbe in peccato; si contentano di così 
poco! 
a 

AI Palarrò Madama si tenne ieri una sedutina di 
quirantacinque minnti durante i quali i ministri della 
guerra, degli esteri e di grazia e giustizia presenta- 
rono alcuni progetti di legge già approvati a Monte 
Gitorio, 


Il Senato si riunirà niovamente sabato, seguendo 
l'usatizà degli artisti celebri, che non cantano mai 
più di due volte per settimana, 

Ma d'altronde che colpa ci ha il venerando con- 
sesso, se.il non antora venerando ramo elettivo gli 
lascia mancare la materia prima per lavorare ? 


Un consoliate indio: * 

Ieri l'altro comparve dinanzi ai giurati della Corte 
di assisie di Ravenna un cittadino Compagaoni Vit- 
torio, accusato di aver emesse grida sediziose. 

Il difensore sostenne l'inesistenza del reato. Ma i 
giurati ritennero il Compagnoni colpevole con verdetto 
affermativo. Gli ammisero però le attenvanti. 

La Core condannò il Compagaoni a tre mesi di 
carcere e 50 lire di multa. 

Bene 1 Benone I 

Osservo volentieri anch'io colla Rassegna che a Ra- 
venna non sî ricordava da lungo tempo nn verdetto 
affermativo trattandosi di un simile genere di reato. 


FUOR:. 
La questione del Tonkino va perdendo di giorno in 
giorno della sua prima asprezza e gravità. 
Tenendo conto di tutti gli indizi apparenti, risulta 
chiaro che la Francia ha tanta voglia di urtarsi colla 


China quanta ne abbiamo io e voi di romperci l'osso 
del collo. 
Quanto alle intenzioni vere della , non è pre- 


santibile che siano meno pacifiche di quelle della 
Francia. Colta nel momento della sua radicale tra- 
sformazione militare, essa, malgrado il mumero stra- 
grande de’ suoi soldati, arrischierebbe una cata molto 
pericolosa se li gettasse oggi sul campo di battaglia. 
Il numero le muocerebbe più che altro, perchè nop fa- 
rebbe che creare disordine e confusione. 

Tutto ben ponderato, la meggiore delle probabilità 
è che China e Francia finiscano per intendersi. 

fa 

11 govèmo greco ha contratto all'estesa.m prostito 
di 130 milioni in oto, a modico interesse. Questa 
somma sarà impiegata a sopprimere il corso forzoso 
che paralizza tutta la circolazione monetaria e in se 
guito al quale il valore del napoleone è salito a 24 
franchi. 

Auguro di cuore al Magliani di 1a l'esito fortunato 
ottenuto dal Magliani di qua. 

Avverto solo che il Magliani di qua ha tentato la 
sua impresa quando il napoleone costava meno, ma 
molto meno di 24 lire în carta. 


GIORNO PER GIORNE 


Gli elettori alla riscossa. 

Gli onorevoli Pozzolini e Luzzatti sono di- 
ventati bandiere di protesta. 

I loro vecchi elettori hanno deciso di ri- 
mandarli a Monte Citorio passando sul corpo 
delle ineompatibilità. 

Il caso non sarebbe nuovo; l'onorevole Luz- 
zatti, stesso non ancora trentenne, fa rieletto 
e stmullato più:volte, finchè ebbe raggiunto 
l'età. Ora lo rieleggeranno finchè troverà il 
posto vacante. L'onorevole Baccarini, quando 
‘era semplice ispettore del genio, fa pure an- 
nullato e rieletto tre volte, finchè fu am- 


messo. 

Il fatto compiuto è sempre stato, se non il 
migliore, certo il più efficace fra i diritti. 

Gli rese quarant'anni fa omaggio persino 
la Camera inglese quando il barone di Roth- 
schild, eletto, ma invalidato per certe for- 
malità inerenti al giuramanto, saltò la sbarra 
e s'insediò al suo posto. 

La:cosa fece chiasso, ma il barone rimase 
deputato. 


1-5 maggio seorso i rappresentanti della 
democrazia romagnola si raccolsero, se ricor- 
date, a Bologna. : 

Ora_i mazziniani di Milano, dopo parecchi 
«considerando », ritenuto questo e quest'altro, 

specialmente « che la concordia effettuatasi 
= quantunque lodevole, riesce 


suffragio universale è mezzo inefficace ad ot- 
tenere il governo della libertà e della giu- 


stizia, quando non sia preceduto dalla con- 
quista dell’assoluta sovranità popolare, deli- 
bera di non far parte della nuova Lega della 
democrazia ». 
@ 
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L'onorevole Baccelli, che nel fare il mini- 
stro fa il dottore, si regola alla Camera se- 
condo tre ricette, le quali dovranno prendere 
posto rizia farmacopea ministeriale. 

Le ricette, mediante un atto di corruzione 
esercitato indirettamente sul gabinetto di Sua 
Eccellenza, le ho avute, e ve le comunico. 

Sono le tre risposte che gli servono a tutte 
le richieste parlamentari, come i tre cappotti 
dei magazzini militari, di tre diverse misure. 

Ecco le tre risposte /isse: 

All’onorevole Bonghi. 

Se la Camera lo volesse, io potrei lunga- 
mente rispondere all’onorevole Bonghi, e di- 
mostrargli tutti i suoi errori e tutte le sue 
inesattezze; ma la Camera certo non ha vo- 
glia di seguirmi in questa disputa e io... me 
la cavo. 
All’onor. deputato che domanda qualche cosa. 

Ciò che l'onorevole deputato mi chiede, è 
perfettamente giusto: e îo gli posso assicu- 
rare che io stesso già ci avevo pensato da me, 
e che vi provvederò soHecitamente, d'accordo 
con i miei colleghi. 

All'onor. deputato che domanda schiarimenti. 

La quistione che è stata svolta dall’onore- 
vole deputato, è degna di molta considera- 
zione; ma egli intende che questo non è il 
momento di trattarle con quella ampiezza ecc. 

Con queste tre ricette scritte su tre appo- 
siti pezzetti di carta l'onorevole Baccelli ri- 
sponde a tutto. Il resto non lo riguarda, ed 
egli non ci bada. 9 


ss s°a 

Finalmente la scienza è riuscita a classifi- 
mamndremalattia di coi soffice da qualche 
giorno il principe di Bismarck. 

È un catarro intestinale complicato d'it- 
terizia. 

Ecco spiegato il perchè negli ultimi tempi 
il gran cancelliere vedeva tutto giallo. Era 
spargimento di bile. 

M'affcetto a soggiungere che la malattia fa 
îl suo corso regolare e non desta appren- 
sioni. 

Ma che quell'uomo non sia un ospedale am- 
bulante non me lo potete negare. Ha comin- 
ciato coi nervi. E che nervi! Tutta l'Europa 
sentiva le scosse. E poi la sciatica; e poi la 
gamba, e poi i denti, e ora il catarro e l'it- 
terizia.. Quando sarà guarito da questa, se 
Dio vuole non gli rimarrà più altri malanni 
addosso che le trattative col Vaticano. 

Prendo allo che l’esperienza ha dimostrato 
come tra le varie gradazioni della democrazia 
la concordia sia nulla 0 quanto meno pre- 
caria, e che il suffragio universale — questa 
panacea d'ogni male — è già divenuto un ri- 
medio antiquato! 


In Oriente si ritorna ai costumi biblici. 

Sapete già che il re di Rumenia ha stretta 
la mano al senatore Gradisteano, il quale a- 
veva detto in un brindisi che alla Rumenia 
mancano alcune perle : la Bucovina, il Banato 
© la Transilvania. 

Dopo il banchetto, una folla si recò al pa- 
lazzo reale ed improvvisò una festa popolare, 
ballando la danza nazionale la Hora. 

Il re, sentendo suonare la Zora, scase e, 
come Davide davanti all’arca, si pose a ballare. 

I giornali viennesi sono perciò irritati, e 
alcuni gridano ai Rumeni : è suonata l’I/ora... 
di far giudizio. 

*,* 
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Gli obelischi, le are e i cinocefali, che se- 
guitano a venir in luce negli scavi di via 
Sant'Ignazio, sono il discorso del giorno. 

Tatti ne parlano, tutti se ne rallegrano, 
tutti fanno ai nuovi ospiti di porfido le più 
liete accoglienze. 

Ma avete badato alla coincidenza fra la 
loro riapparizione e il cattivo andazzo delle 
cose in Egitto? 

Gli Inglesi preparano qualche cosa, è evi- 
dente. E io sono convinto che gli Egiziani, 


presaghi, abbiano preso la via di sotterra 
per venirsene a Roma, in Italia, che ora al- 
l'Egitto non si pensa più! 

E poi a Roma gli Dei egiziani ci sono già 
stati e ci hanno avuto i loro templi ed i loro 
sacerdoti riveriti © rispettati. Tatt'al più a 
piazza Montanara ci mangiano le cipolle. 

Ridete ? padroni! Ma il fatto è che î numi 
6 i colossi d'Egitto non amano l'Inghilterra. 

Basta per tuiti 1°Ag0 di Cleopatra, il f@ 
moso obelisco che protestò in viaggio ab- 
bandonanco la nave che lo trascinava a ri- 
morchio. È stato bensì ricuperato: ma che 
ci fa egli a Londra? 

Come sapete, gli obelischi erano gli indici 
di grandi orologi solari. Colle nebbie eterne 
di Londra il povero Ago di Cleopatra ha per- 
duto persino l'apparenza del suo onorifico 
ufficio, e non rappresenta che la nostalgia 
del sole. 


sîa sÎs 

Se è vero ciò che narrano alemi giornali, 
in un villaggio a cinque miglia da Hanoi, i 
bonzi, per punire il Dio Budda che dimostrà 
troppa condiscendenza agli stranieri, hannò 
deciso di spogliare la statua, per un certo nu- 
mero di mesi, delle offerte deposte in smo o- 
nore, © se continua nel peccato, di destittirlo. 

« Les Dieux S'en vont >. 

È evidente che le idee francesi si funno 


strada nel Tonkino. 
; ANSA 
w Fan ta 
fi LA 


Note PARIGINE 


25 giugno. 

A proposito del processo di Luisa Michel si va 
a cercare la storia della sua giovinezza e si trova 
che fa istitatrico e che faceva dei sonetti per la 
prima comunione delle sue scolare. Questo non 
prova nulia. Il {atto:x-icotoziov per me è che fu 
sempre Brutta e «' "e ‘Cstàfa fitella. L'amoreche 
portò a tutti gi. infelici, e lo credo sincero, è 
spiegato dall'amore che non potè mai ispirare a 
un uomo solo. La rabbia, il furore politico che 
dimostra, è la conseguenza della passione lunga- 
mente fermentata nell’acre sangue, e che non trovò 
mai il suo sfogo naturale. In fondo è una donna 
di taleato, e anche, chi lo sa? virtuosa, è non le 
è maneato che un buon marito. Per salvare le 
centomila testo che vuole abbattere, Federico Il 
avrebbe fatto sortire dai ranghi un bel grana- 
tiere, e gliel’avrebbe fatta sposare per forza... 

IX 

Alla Reîne Blanche iori sì è proso nota deînomi 
cognomi 6 sopratatto degli indirizzi dei giurati 
che la condannarono. Stamane ti giornali rossi Ii 
ripetono a caratteri cubitali. Se fossimo in fr- 
landa, quei poveri diavoli avrebbero perduta la 
loro tranquillità. Non parlo del presidente Ram; 
ormai tutta la radicalità — una volta si diceva: la 
cristianità — sa che egli dimora n. 62, Rue de Pro- 
vence. Ciò che havvi di curioso è che la maggior 
parte dei giurati sono o escono dal popolo; sopra 
dodici 0'è: un pittore da camere; un livandaio; 
un cappellaio; un falegname; um meccanico; unì 
caffettiere; un venditore di legna. Gli altri cinque 
sono: un architetto; un sensale; un fabbricantò 
d'istramenti di precisione; un rentier e un socio 
di agente di cambio. 


In realtà degli infami capitalisti non vene sono 
che due. Gli altri sono probabilmente brava gente; 
che lavora, e che sanno che è con la tranquillità 
© eon l'ordine soltanto che gli affari camminano: 
L'ira poi più grande è per i panattieri Moricst. 

La mamma, il papà e le figlie hanno deposto 
contro la Michel, con ira, come7affermano i radi- 
cali. La verità è che hanno perduto — il 9 gen- 
naio — una infornata intera. 

dC 

C'è una gran questione perchè il Consiglio mus 
nicipale della città di Parigi ha comperato tè 
< busto » di Marat, è ha deciso di porlo nellà 
sala delle sue deliberazioni. Il governo forse an 
nullerà — come fa sovente — questa decisione, 
ma intanto il « busto » è comperato e qualche 
uso bisognerà pur farne. 

bai 

M'è venuto voglia di andarlo a vedere, e ho 
trovato che non è un busto, ma unastatta, e che 
è la cosa più ributtante del mondo. Marat & 
fatto come se uscisse dal bagno, nudo il torso, lf 
testa avviluppata nel famoso fazzoletto, è ebme 
se si affacciasse sopra un poggiuolo dove stannò 
ineiai alcuni suoi pensieri, ome per esempio che 
il popolo è un baggiano a credere a tutti quélti 


Î 


che parlano in suo nome, che deve agire lui 
stesso, ecc., ecc. C'è del buono e del cattivo, come 
vodete. Ciò che mi ha colpito è la Inidozza che 
gli ha messo lo scaltore nel corpo e nel viso, e 
l'effetto di contrasto che farà questo ‘Marat se 
mai sarà posto in mezzo agli splendori dell'Hotel 
do Vill — 
XX 
Sto leggendo — con molto diletto — i Souve- 
mirs littéraires di Maxime du Camp. Sono quasi 
sempre interessanti, e lo sarebbero di più se la 
più gran parte dei due volumi non fosse presa 
da una trinità letteraria: Flaubert, Bouilliet e 
Luigi de Cormenin. Dei tre, Flaubert è l’unico che 
lasciò un nome celebre, e giustamente. Si è fatto 
colpa a Dn Camp di aver rivelato che Flaubert 
era affetto di quell'orribilo malattia che è l'epi- 
lessia. A me pare che volendo delinearne il ca- 
raitere letterario, non poteva fare altrimenti. 
Quel terribile male spiega come Flaubert abbia 
prodotto assai poco, e come — dopo Madame 
Bovary e Salammbò — abbia messo degli anni 
a prodarre quell’eteroclito e incomprensibile Bow- 
vard et Péruchet. 


x 

Ho colto în questi volumi un aneddoto grazioso. 
Nel collegio dove stadiava Da Camp, c'era on fi- 
glio di Lablache. Allegro come suo padre, egli fa- 
ceva delle smorfie che facevano ridere i suoi com- 
pagni. Un maestro, certo Leroux, so n'accorse © 
gli disse: — Bravo! continnate! è il solo mezzo 
per divenire un pagliaccio come vostro padre. — Il 
giorno dopo, il celebre cantante venne egli stesso 
a ritirare il figlio dal collegio, ma prima fece 
chiamare Leroux al parlatoio e gli amministrò una 
correzione corporale di cui portò sempre la me- 
‘moria — tanto che i ragazzi non lo chiamarono 
più che « il signor Bartolo ». 

XXI 

Non si può immaginare la difficoltà che gli ora- 
tori neo-filo-itali avevano a pronusziare — nella 
scorsa decade — il nome di Pianciani. Dicevano : 
_.. il nostro fratello, il nostro illustre amico... © 
ii si fermavano un momento finchè un vicino sug- 
geriva loro quella terribile parola. Allora fini- 
vano... l'illustre Pincinì, Paciani, Piunciunì, Pen- 
chinì — non andavano d'accordo insomma che sul- 

?accento sopra l'i. È un principio. 

XXX 


Un assiduo di Lecos mi sorive ripetutamente: 
« Perchè lei non traducerLé mariage de Pierre 
Loti? » Non avendo il suo nomee indirizzo, gli ri- 
spondo qui: — E perchè non lo traduce lei? 


fido, 


IL REALISMO E-LA POLIRCA 


La républigue sera naturaliste cu St 
i Zota, 


1 marinai tedeschi da guerra che s'erano 
imbarcati sulla Ting-Ynes, corazzata costruita 
per conto della China nei cantieri di Stettino, 
hanno ricevuto l'ordine di scendere a terra. 

Come è noto que’ marinai erano destinati 
a dar il cambio agli equipaggi della squadra 
germaniea nel Pacifico. Portando la Ting-Ynes 
a destinazione, avrebbero fatto un viaggio e 
due servizi, e procurata un'economia al go- 
verno. 

Quest'improvvisa desistenza è interpretata 
come una prova che il governo di Berlino 
non vuole offrire alla Francia neppure 
l’ombra di un sospetto che egli aiuti nemici 
eventuali di lei. 

Si parlò e si parla assai della misteriosa 
politica del signor di Bismarck. Eppure a 
guardar bene è chiara e trasparente come 
il bottone di cristallo di un mandarino. 

La sua politica è reale, nuda, schietta e 
qualche volta brutale come il naturalismo. 

Con lui non c'è bisogno di star in guardia 
contro i sottintesi delle parole e gli agguati 
del pensiero. Pensa quello che dice; dice 
quello che pensa e lo dice come lo pensa, e 
dopo tutto fa quello che gli aecomoda. 

Gli accomodava di mandare i suoi marinai 
al Pacifico, franchi di porto, a bordo delle 
navi chinesi: gli accomodava che in caso di 
rottura trala Francia ela China, quelle navi 
fabbricate in Germania fossero consegnate in- 
colmi al compratore che le aveva pagate, 
6 non fossero catturate come buona presa di 
guorra dalle navi francesi del Pacifico. E ha 
coperto la merce destinata ai Chinesi con la 
bandiera imperiale. 

Ora tutto questo non gli fa più comodo, 6 
dà ordine ai marinari già imbarcati di scen- 
dere. 

C'è chi vede in questo fatto l'indizio, come 


nemici. 

To mi permetto di vederci un’altra cosa. 

Le faccende tra la Francia e la China si 
aggiustano e il principe di Bismarck non ha 
nessun bisogno di proteggere le navi chinesi 
fabbricate in Germania perchè queste possono 
essere avviate a destino senza pericolo. 

In questo stato di cose non gli conviene di 
fare ai Francesi la sgarberia inutile di una 
ostentata protezione al navilio chinese. 

Per conseguenza ordina che si ritirino da 
bordo i marinari tedeschi, e ncn si occopa di 
altro. Questo è ciò che gli giova nel momento : 
e questo egli fa. 

il caposcuola del verismo applicato alla 


diplomazia. 
Lo imitino gli altri. e se ne troveranno 


bene. Per esempio, i diplomatici francesi, se 
fossero meno fini, e più naluralisti, direb- 
bero: « Alla China ci vogliamo andare e ci 
anderemo : le cose sono al punto che l'Impero 
Celeste si dovrà aprire all'Europa: siamo ai 
primi a suttare, © gntreremo. E sic- 
come o ilire nostro possesso 
laggiù come gli Inglesi hanno stabilito il loro 
nell'India, faremo la guerra. Guerra che è 
inevitabile, e che per conseguenza noi faremo 
subito, perchè più la ritardiamo e più i Chi- 
nesi ci resisteranno ! 

Questo dovrebbero dire i diplomatici della 
repubblica politica reaZista ; ma non vogliono 
farla, forse in odio al nome. Essi fanno la 
politica delle commedie di Scribe, la politica 
dell’intriguccio e della simulazione, che con- 
siste, al momento della rivoluzione, nel fare 
una riverenza e ritirarsi. E naturale che, i 
mitando i diplomatici delle commedie, fini- 
scano come questi, per toccarne, 


DA FIRENZE 


26 giogno. 

Dall'abusato Lessico delle frasi bell'e fatte, po- 
tete per oggi cancellare la vieta formola che non 
c'è nulla di nuovo sotto il sole. La novità l'ab- 
biamo, e assai bizzarra e piacevole : uno sciopero 
di agenti di cambio. 

Il ministro Berti fa prevenuto fino da ieri col 
telegrafo, © nell'aspettativa d'una risposta la po- 
vera Camera di commercio non sa dove battere il 
capo. Hanno torto o hanno ragione gli agenti di 
cambio? Non tocca a mo a decidere: devo limi- 
tarmi a raccontare. 

Non c'è bisogno di pigliarla da alto, per far 
capire ai lettori che cosa sieno le Borse. Tatti i 
frequentatori del teatro, tutti i divoratori di ro- 
manzi a un bel circa lo sanno. Dando retta alle 
volate liriche dei puritani, la Borsa altro non è 
che il pesce famelico dalle mille bocche descritto 
da Victor Hugo, e maugiatore così dello piccole 
come dello grosse fortune: secondo la detinizione 
che Dumas fils dà degli affari, parrebbe la Borsa 
dovesse essore largent des autres. Per i governi 
la Borsa è ordigno indispensabile a far mandare 
la macchina flananziaria e amministrativa : è l’im- 
menso croginolo dove si fondono, per tirarlo poi 
a pulimento, le graudi operazioni di credito, le 
grandi emissioni di valori governativi o di va- 
lori industriali. 

Fra le Borse itsliane, la florentiny non era l'ul- 
tima certamente. Qualche riflesso dell’antico sp'en» 
dore negli affari luccicava ogni tanto anche qui: 
stabilimenti di Credito importantissimi, come 
ad esempio la Società di eredito mobiliare, 
servano in Fi con la Direzione g 
centro ed il nucleo dei loro affari, ed ‘era questo 
il mepeato dove i lavoratori di tutte la città sa- 
pevano potersi negoziare, anche in rilevanti par- 
tite, certi dati valori. 

Ma il ministro d’agricoltura e commercio è in- 
tervenuto in mal punto a intorbidare le acque, e 
con singolari pretese, tanto più singolari în quanto 
egli non ignora lo speciale orlinameato delia 
Borsa di Firenze, ha costretto gil agenti di cambio 
o a farsi complici d'un assurdo e a menomare la 
propria dignità, o a dimettersi dal sindacato. La 
maggioranza s'è dimessa fino da feri, e il Sinda 
cato ridottosi a un capitano senza neppure 
un soldato, ha dovuto sospendere l'esercizio delle 
sue. fanzioni. 

Sono pochissimi, in Firenze, gli agenti di cam- 
bio riconosciuti dalla Camera di commercio e che 
hanno prestato cauzione, mentre sono numerosi 
i lavoratori : gli uni di faccia agli altri stanno, 
supponete, nella proporzione di uno a trenta. 

Che cosa succede? Succedo che i banchieri, i 
rappresentanti degli istituti e i commissionari, va- 
lendosi d’an diritio riconossiuto dai regolamenti, 
coneludono affari nelle stesse forme, coi medesimo 
sistema della grida, con i medesimi contratti, che 
parrebbe la legge riservasse ai soli agenti di 
cambio, ma che reaimente non riserva. Hanno 
aderenze, hanno clientela, hanno capitati eo- 
testi lavoratori liberi che la Camera di com- 
mercio ammetto ad operare pubblicamente nei 
locali della Borss; non aè dunque da maravi- 
gliarsi se essi spendono, come meglio sanno e pos- 
sono, la propria attività. 

Il Sindacato degli agenti di cambio esisteva 
dunque di nome, ma non di fatto, Sopraccaricato 
di'ta:se, mantenute in una cifra così sproporzio- 

| esta al lavoro da diventare ridicola, non ostante 
le proteste © gli appelli a quelle altro cose ridi- 
cole che sono le Commissioni comnnali e provin 
ciali, oppresso dal numero dei concorrenti, i quali 
legittimamente esercitano una facoltà non proi- 
bita dalla lege, impacciato nelle pastole d'na re 
golamento che è prodigo nell'assegnazione dei do 
veri e non attribuisce aleun diritto nè alcun pri- 
vilegio, il Sindasato tirava innauzi finora per onor 
di firma, ben volontieri si prestava, nella va- 
lutazione dei prezzi giornalieri di ciascun valore, 
a tener conto dei contratti conclusi fra gli opora- 
tori liberi, 

Ed ecco il ministro, che con apposita circolare 
domanda al Sindacato un giornaliero dispaccio per 
sapere quali e quanti affari si conclusero nella 
giornata: con i prezzi precisi, e questo starebbe 
bene; ma anche con la precisa quantità delle mi- 
gliaia di lire di recdita contrattato e conaluse; 0 
quesw è male, questa è un'odiosa fiscalità, una 
oltraggiosa indiscrezione cho gli agenti di cambio 

non sono disposti & (olierare, Tanto poco disposti 


che già hanno dato la dimissione da membri del 
Sindacato, e daranno; probabilmente, la dimissione 
dalla carica, onusta soltanto di pesi e di obblighi. 

Da ieri a oggi i nostri banchieri sono molestati 
dai dispacci dei propri corrispondenti fa tutte le 
principali città, che si rammaricano del silenzio 
del listino offciale, il quale serve loro per pro- 
porre e concludero affari da piazza a piazza Ma 
il listino non si fa da due giorni, non si farà pro- 
babilmente più mai. Il ministro d'agricoltura e 
commercio ha creduto forsedi poter trattare come 
suoi dipendenti gli agenti di cambio e qui sta 
l'errore: gli agenti di cambio hanno risposto di- 
mettendosi. Chiamati a render conto del proprio 
operato, risponderebbero a un bel circa così: 
< Noi serviamo il pubblico, ma non serviamo i 
ministri. Che Sua Eccellenza si scomodi, e venga 
a Firenze da sò : tutto al più, la potremo invi 
tare a pranzo da Tompson alle Cascine ». 

Io li conosco, e vi garantisco che sono tomi da 
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LA MORTE DI ANTINORI 


Adempiamola promessa fatta e pubblichiamo 
anche la lettera del dottore Raffaele Alfieri, 
che l'abbondanza straordinaria delle materie 
ci ha impedito di pubblicare ieri. 

Let-Marafià, 28 agosto 1882. 
Signore Illustrissimo, 

Fra i tanti illustri scienziati che sono stati in- 
ghiottiti crudelmente dal suolo africano, abbiamo 
a deplorare anche la perdita dell’illustre nostro 
concittadino Orazio marchese Antinori, nomo di 
alto sentire, che consacrò tutto sò stesso alla 
scienza ed al bene della patria. 

Dopo brevissima malattia, la morte ce lo ha 
rapito il giorno di giovedì 26 andante alle ore 
12 di notte. 

Egli era affetto da acuto dolore nella 
regione dell’intercostale sinistro, con difficoltà di 
respiro dipendente da alterazioni nutritive costi 
tuzionali, associate con stravasamento di bilo...... 
e che lo trassero alla tomba malgrado tatto lo 
cure e lo assistenze prestategli . . . . . .. 

Riproduco le parole proferite dal defanto mez- 
z'ora prima di morire: 

« La Provvidenza ha già decretato che io in 
questo (sic) muoia. È una sentenza irrevocabile che 
da lunga pezza conoscevo. La mia avanzata età, 
le sofferenze, i dispiaceri 6 le immenso fatiche 
non mi permettono di restare più oltre su questa 
terra. Non pertanto, amici miei, ci dobbiamo rat- 
tristare. La morte è un transito fatale, a cui tutti 
dobbiamo sottostare Ora che l'Onnipotente vnole 
così, vi prego, cari miei, di fare attenzione a tutti 
i miei effetti di casa. In particolare, vi stiano a 
cuof6 tutti‘ i miei manoscritti, frutto di tanti anni 
d'Africa; inviateli al più presto che sia possibile 
ainsi c Sr E e 

< Non mi sento più in grado di 

E qui rivolse lo sguardo al sigoor Leon sten 
dondogli la msno in atto di dargli l'ultimo addio. 
Dieci minuti dopo, si volse dalla mia parte e disse: 
< Alfleri, dunque ci lasciamo? è, A queste ultime 
e strazianti parelo acchetossi, e dopo quindiei 
altri minuti fu preso da un forte tremito @ nelle 
mio bracoia spirò, ù 

A questo avvenimanto cotanto luttuoso un nembo 
di popolo si vide acsorrere da tutte le parti. Il 
pianto scorreva dagli occhi di tutti e le grida e 
i lamenti si udivano da lontano, 

Il re Menilek in quel tempo era assente, trova- 
vasi dall'imperatore Giovanni; ma in sua veco era 
presente il suo ministro l’Azagg, che soppli a 
tatte le cose, che il re avrebbe potato fare per- 
sonalmenie. 

La cassa mortuaria fu fatta sollecitamente dal- 
l’abile mano del signor Tessier, con quattro grossi 
tavoloni stagionati, ciasenno dello spessore di un 
pollice e mezzo circa. Esternamente ricoperta di 
orleans nero col nastro bianco intorno e una pic- 
cola croce anche del medesimo nastro sulla parts 
posteriore del coperchio. 

La salma è stata sepolta dinanzi alla abita- 
zione, lontano circa 20 metri, dove è stata eretta 
una piccola cappella con una lapide che portala 
scritta seguente: 


a 
Riposano le ossa del prime 
Martire della scienza italiana 
Orazio marchese Antinori 
rapito da erudel morte il giorno 
26 agosto, alle sti di notte, anno 


Non abbiamo potato fare tatto quello che l’in- 
signe uomo avrebbe meritato, essendo impossibile 
immaginare tutto ciò, di cui si mancaig questi 
luoghi. 

L'inventario è stato fatto dietro ordine dello 
presenza di cinque testimoni, jo unito 

bbiamo radunato tatti. gli effetti di 
casa e posgia sono stati posti sotto suggello, în 
attesa del prossimo arrivo del signor conte An- 
tonelli. 

Non sorivo più a lungo, per essere travagliato 
da un forte dolore di testa, dolore rimastomi quasi 
permanentemente, in seguito ad una palla, che 
ricevel sul. cigliare sinistro nella recente guerra 
Scioa Goggiara, 


FERSERA E STAMANI 
Cronistoria cagitoltagi il er Rn 


Ieri sera i padri coscritti stavano in posa am- 
mirativa dinanzi al eonsigliere Amadei che rap- 
presentava nel periodo della seduta la sua parte 
di punto interroggtivo. 4 Noi — diceva l'ogarevale 
Amadei — abbiamo le lampade Edison, abbiamo 
l'obelisco di Sant'Ignazio, abbiamo lo selopero dei 
fornai, l'agitazione per le elezioni politiche, quella 


progetto numero due, quello dentro le mura e 
quello fuori le mura: se i due progetti non vi 
bastano, stadistene magari un terzo che non sia 
nè dentro, nè fuori, ma dateci la stazione. Dal 
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role, © così l'incidente è rimasto esaurito. In 
gulto il consigliere Armellini ha riportato in ballo 


preifentate nuove pro- 
poste, la Giunta lo avrebbe studiate. «La Giunta 


La Commissione delle feste pubbliche date în 
onore dei duchi di Genova ha presentato il reso- 
conto della sua gestione. 

Da questo si rileva che le. spese fatte per l'l- 
laminazione dell'Esedra, del Corso e di via Na 
nalo, per il diveriimento popolare ai Prati di Ca 
Stello, per regate e per la girandola salirono 
alla somma di lire 62,004 83. 

Pel carosello si spesero lire 128,630 90; ma esso 
detto un introito di lire 153,748, procuraado così 
un sopravanzo di lire 25,117 10 le quali saranno 


Devesi infine notare che nelle feste suddette al- 
cane spese vennero sostenute di 
CA, direttamente dal 
* 
L@ ultime gare del concorso ai premi par il tiro 
@ segno ebbero Inogo stamani come fu annan- 


Il premio delle gare C — soci 0 Jigli di ascî— 
consistente nel dono inviato da Sua Altezza Reale 
il duca di Genova (grande. giardiniera in cera» 
miea), fa vinto dal signor Luigi Cesana © 

Il secondo premio, dono offerto dal ministaro di 
agricoltura industria e commercio (nécessaira per 
scrivania in metallo dorato con orologio nel mezzo), 
fa vinto dal siguor Achille Tracobi 

Il terzo premio, dono del ministero dell'interno, 
(un revolver e 50 cartucce), fa ignor 
Francesco Sirletti. pes priah 

G no le medaglie. d’argento i signori 
Giorgio Peake e Giovanni Novi; i Zap- 
pieri e De Rossi, ai 

Alla gara libera D (omnium Pesero parta cin- 
quat tiratori. dg se 

l primo premio (medaglia d’oro 

municipio di Roma) fu vinto dal e re da 

Il secondo (consistente in una magnifica car: 
tella in peluche con lettere a rilievo, lavoro @ 
dono del commendatore Silveatri, segretario della 
Società) fa vinto dal signor Telemaco Fabri. 

Lan a i dipl LE > or 
® Lai lomi ai siga 
Brunetti. si iS 

Terminate le gare, il ditettore del 
1 tiratori in due squadre di trenta Uci 
scuna, foso eseguire una gara di otto colpi al co- 
mando, su due gruppi di 4 bersagti ciascuno; 

In nitimo il maggiore i al grido di viva 
il Re dichiarava chiuse lo esereitazioni 
corso finale del tiro, oa 

* 

Il professore Maes ci ha mandato stamattina i 
documenti dei quali faceva parola nel suo. arti- 
soletto di ieri. Veramente per 


Maes ci scuserà co non li © pie 
dne ragioni: la prima perchè noi non abbiamo 
impugnato quanto egli espone; laltrà perchè essi 
oocuperebbero uno spazio che pur troppo non-è 
consentito dalle proporzioni del nostro giornale, 
» 


Venerdì, al tosco, nel isatro Costanzi il profts: 
sore Chieriei terrà una conferenza sul teme «La: 


prodotto andrà a benaficio direi» 
* 

Noterello teatrali. - 

Per domani sera è annunziata al Quirino la be- 
Dalia A Luigi Rasso, il hravo carat 
terista della compegnia. Pasta, col seguente pro: 

3 L'eosesione delle ‘commedia; 
Buovissima in un atto di'G. Si — Garent 
Misarde commedia in treatti di Gon- 
dinet, e la farza ormai colebre del Coletti: Meglio 
soli che mal: accompagnati, 


MANZONI. — 0 


Il Parla 


Seduta antimg 
Discussione d 
mento dell’Agro| 
S'è cominciata] 
critica il progetl 
ziativa dei prop 

Raccomanda 
la cinta anrelia 
vorrebbe estend 
lometri di circuj 
senta un progeti 
dell’onorevole 

L'onorevole Fi 
si deve che il p 
canze estive, did 
concetto e il 
sarà lunga e di 
più necessaria d 
vazioni). 

Ciò che l'ono; 
in molti, e anco] 
periori spender 
sui centocinquai 
suaso di creare 
Roma meglio ci 
@ meno picconi 
campi e meno 
venire. 

E dopo ono! 
norevole Ventu 
del progetto, m 
concetto. 

Cita l'esempid 
dove la bonifi 
Voterà ia leggel 
cipio, e come pi 
lioni votati dai 
fossero erogati 
sanati e abitati 
dell'Agro roma: 

Tommasi-Crul 
sempio delle T; 


= febbre, mentre 


mon ce n'è. 
Venturi. Dice 
per dire che l'o 
Pamattoni. T. 
Commissione a 
e a risolvere i 
questo ii princi 
mila ettari di 
E con le terni 
rini, si va a fad 


Seduta pome; 
Il presidente 
Camera alla mi 
glio avrà luogd 
della morte del 
Vi assisterann 
deputati presen 
Proclamazion 
nisteriali e i da 
Commissari el 
Per il eorso 
ministeriale. Sia 
vuto 94 voti). 
Per la filosse 
e Tubi con votl 
della lista Bacel 
Per il bilanci 
nelli 103 (Gli 0 
lista Baccarini, 
Per la revizio 
Biancheri 11 
della lista Bag 
(lista Bascarini] 
nisteriale). 


Stante l'ar, 
di ogni cosa 
che si vorrebi 
potendo. 

L'onorevole 
carte. 

1 primo trat 
colla Germania] 
manda nolia...] 
senza discossio: 

Ma che? Un 
l’oppositore im 
— quello che 
tatti 

Fa un disco! 
non hanno pari 
che nessuno hi 
zioni re! 
ciò che riguard 


Al Politeama, la prima rappresentazione del 
Ruy Blas è stata rinviata a domani serà: 


Al Costanzi questa sera prima rappresentazione 
del Flik e Flok. dat 


spettacoli d'oggi : 
COSTANZI. — Ore 9, — Fd è Fiok, operetta — 


Ballo. 
QUIRINO. — Ore 9. — La società equivoci. 
ie i 112. — La prinelpessa di 
-Bagdad. 


MANZONI. — Ore 9. — Fk e Flok, operetta 


Il Parlamento dalle Tribune 


Seduta antimeridiana. 

Discussione del disegno di legge sul bonifica- 
mento dell'Agro romano. 

S'è cominciato con un discorso Giovagnoli che 
critica il progetto perchè consta troppo salla ini- 
ziativa dei proprietari e degli agricoltori. 

Raccomanda la bonifica delle zone tra il foro e 
la cinta aureliana non comprese nel progetto: 
vorrebbe estendere le bonifiche oltre i dieci chi- 
lometri di circuito stabiliti nella legge. E pre 
senta un progetto complementare in nome suo e 
dell'onorevole Garibaldi. (Approvazioni). 

L'onorevole Fabrizio Colonna, alla cui iniziativa 
si deve che il progatto si voti prima delle va- 
eanze estive, dico poche parole per sostenere il 
concetto e il vantaggio della bonifica. L’opera 
sarà lunga e difficile, ma è la più grande © la 
più necessaria che si possa fare a Roma. (Appro- 
vazioni). a 

Ciò che l'onorevole Colonna erede lo credono 
in molti, e ancor io, che con fl permesso dei su- 
periori spenderei nell’Agro romano cento milioni 
sui centocinquanta del prestite municipale, per- 
suaso di creare la ricchezza e la prosperità di 
Roma meglio che con ogni altro mezzo. Più aratri 
e meno picconi; più. alberi e meno pali; più 
campi e meno prafi: ecco la prosperità dell'av- 
venire. 

E dopo l'onorevole Colonna si fa applaudire l'o- 
norevolo Venturi. Trova insafficienti gli articoli 
del progetto, meschina applicazione di un vasto 
concetto. 

Cita l'esempio dell'abbazia. delle Tre Fontane, 
dove la bonifica ha risanato un'aria pestilenziale. 
Voterà la legge, quantunque cattiva, per il prin- 
cipio, e come principio vorrebbe che 1 dieci mi- 
lioni votati dai munieipî al monumento del-Re 
fossero erogati al bonificamento. E sai luoghi ri- 
sanati e abitati si sorivesse: « I nuovi abitanti 
dell'Agro romano al Padre della Patria >. 

Tommasi-Crudeli. Prega si lasci a parto l'e- 
sempio delle Tre Fontane. dove ora infierisce la 
febbre, mentre nella restante; campagna romana 
non ce n'è. 

Venturi. Dice che ha citato le Tre Fontane solo 
per dire che l’opera è principiata. 

Panattoni. Trova insufficienti le proposta della 
Commissione a migliorare il progetto nato cattivo 
e a risolvere il problema: in ogni modo sarà 
questo il principio della redenzione di altri 500 
mila ettari di terreni incolti che ci sono in Italia 

E con le ferre irredente dell'onorevole Bscsa- 
rini, si va a far colazione. 


Seduta pomeridiana. 

11 presidente annunzia che il governò invita la 
Camera alla messa fanebre che il.giorno 29 la- 
glio avrà luogo in Torino. in commemorazione 
delta morte del Re Carlo Alberto. 

Vi assisteranno:il vies-presidenta Spantigati eî 
deputcti presenti in Torino. 

Proclamazione dei ballottaggi di. ieri tra i mi- 
pisteriali © i baccariniani. 

Commissari eletti: 

er il eorso forzoso: Morana on voti -103,(tista 
ministeriale. Simonelli, della. lista Bacearini, haa- 
vuto 94 voti). 

Per la filossera: Sciacca della Scala con voti 115 
e Tubi con voti 105, (gli onorevoli Pais e Riolo, 
della lista Bacearini, ne ebbero 93 e 8). 

Per il bilaneio: Maurogònato 120 voti; Simo- 
nelli 103 (Gli onorevoli Gerardi e Fortanato, della. 
lista Baccarini, ebbero 99 0.98 voti). 

Per la revisione della tariffa: eletti: 

Biancheri 112 (della lista ministeriale; Canzi 95, 
della lista Baccarini). L'onorevole Gagliardo 88 
(lista Bascarini), onorevole Iaeagnoli 82lista mi-. 


nisteriale). 
> 


Stante l'argenza; il presidente propone che pritia. 
di ogni cossuigl votino i trattati‘ di commercio 
che si vo! oggi stesso mandare at Senato, 
potendo. 7 

L'onorevole Maneini ha portàto un fagotto di 
carte. H 
TI primo trattato messo in disemasione -è quello 
colla Germania. Nessuno è inioritto,: nemsino: do 
manda nulla... pare che iltrattato debba passare 
senza discussione. - 

Ma che? Una voce domanda la parola! Chi è 
l'oppositore importano f... E l'onorevole “Mancini 
— ‘quello che dovrebbe. avere premura più di 
tatti. he 
Fa un discorso per rispondere agli i ‘che 
non lianno parlato, e per combattere ai 
che nessuno ha fatte. Inoltre fa a ne 
zioni relative alla în del 


ciò che riguarda gli imballaggi delle uve, in ri- 


PANFULLA 


sposta alle discussioni fatte nel 
Parlamento te- 


It trattato è approvato, © così quello con la 
Gran Bettagna; dopo di che si procede alla vota- 
Zione a sérutinio segreto dei due trattati e della 
logge relativa allo irrigazioni. 


> 

Interrogazione dell'onorevole San Giuliazo sul 
‘cholera di Damietta e su ciò che il governo vuol 
fare in vista del pericolo. 

L'onorevole Berti in assenza dell'onorevole De. 
pretis indisposto nei ballottaggi, risponde che il 
governo ha disposto per le Quarantore... cioè no, 
per lo Quarantene. 

L'onorevole di San Giuliano non è contento e 
continna a battere sull'argomento ; batte special- 
‘mente con la mano sinistra, colla ‘quale gestisco 
segnando il tempo ocslerato, come so avesse la 
bacchetàa. Per essere tranquillizzato sul cholèra 
vuol la parola del ministro degli esteri. 

E l'onorevole Mancini prende la parola... 

Sentite, noe è per nulla, ma questo cholera mi 
dà fastidio. Par troppo la fantasia vede fciò 
che lo spirito teme. Dicono che il primo sintomo 
del chelera sia la morte degli insetti. 0 
‘quando sî dice l'immaginazione ! — di quassù par di 
vedere le mosche cascare morte sui fogli del banco 

come se fossero carte mosehicide. 

Per fortuna l'incidente è breve, e il presidente 
chiude l'incidente, 

Respiriamo. e 


<> 

Adesso: viene la discussione della legge per la 
Cassa d'assicurazione contro gli infortunî sul la- 
voro. 

Primo infortunio. Discorso dell'onorevole Pe- 
relli. Successo di teatro milanese: accento più 
milanese del vero e più nella gola del necessario: 
è Menaghino di ritorno d'aver bevuto le acque 
dello valli di Bergamo. 

Berti. Rispondo gemendo e salmodiando: Fate 
la limosina a un povero padre di famiglia! Ave 
Maria, gratia plena! Dio ve ne renda merito, be- 
nefat:ori santissimi. Che la Madonna vi assista. 
Pater moster, qui es in coeli! Signor mio, me lo 
lasci un baiocco per l'amor di Dio... 
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NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
2. 


Parigi, 

Giungono direttamente da Damietta notizie 
rassicuranti circa al cholera che sarebbe 
mite ed uguale a quello dell’anno scorso. 

Si dice che il signor Brun, ministro della 
marina, voglia dimettersi perchè si trova in 
disaccordo coi suoi colleghi circa agli affari 
del Tonkino. 


Alessandria, 27. 
Continuano i preparativi per lo feste da 
farsi ai kedive. 


omo, 27. 

Cen decreto prefettizio di ieri, il sindaco 
di Dervio fu sospeso dalle sue funzioni. 

Jeri, in conseguenza delle bruciature sof- 
ferte, morirono j'assessore anziano Balliano, 
un ragazzo ed una donna ‘re altre persone 
sono agonizzanti; fra queste si trova il bu- 
ràttinaio Sartirana. 

Il contegno della popolazione è ammirevo- 
lissimo. 

Lo spoglie di Romolo Gessi arriveranno a Napoli 
forse sabato. Sono accompagnate da due delegati 
della Società africana di Napoli, che si recarono 
appositamente in Africa per raccogliere questo 
sacro deposito. I due delegati si sono imbarcati 
Suez sul Abissinia, 

Il trasporto a terra dei resti dell’illastre viag- 
giatoro e la consegna alla deputazione della città 
di Ravenna saranno fatti con solennità. 

Oltre alle autorità e agli invitati, assisterà allo 
sbarco nelta darsena una compagnia di truppa, 
con musica e bandiera. 


La squadra permanente si recherà a Gibilterra 
Sun 


‘Appena finiti i lavori. che si stanno facendo 
nell'ersonale di Venezia, il nuovo incrociatore 
Flavio Gieia lassierà quel. porto.per una. langa 
campagna oceania: Come $ noto, questo incro 
ciatore, destinato appunto alla navigazione ocea- 
pica, è armato di completa velatara. 

_ PT 


BORSA DI ROMA 


‘27 . — Le disposizioni non sono farore- 
voli. La rendita in ulteriore ribasso veniva nego- 
ziata da 92 90 a 02 02 11? per liquidazione, con 

riparto di centesimi 45 per ine di luglio 
“Boss mo, PoP coptenti venne quotata nominale a 


o 5 
SO Ei uieta inazione negli altri valor, i coi prezzi 
‘che riportiamo sono nominali : 
Prestito Cattolico 93 60 — Blonnt.91 90 — Roth- 
92 85 — Banca Romana 1000 — Banca Ge 
Serale 539 — Banco di Roma 580 — Baneo Santo 
“Spirito 439 — Immobiliare 475 — Gas 1027 of- 


Rifdita italiana 501091 718; Spagnuolo 645116; 
Turoo T1 1516; Egiziano 69 09 (ON 


Ber Bevregaro 


(AGENZIA STEFANI) 

DUBLINO, 25. — leri sera vi fa una rissa 
Carragh fra soldati inglesi e irlandesi per un di- 
verbio cagionato dal giuoco. I soldati si scambia- 
rono coipi di fucile; cinque sono morti e molti 
feriti. Gli ufficiali stentarono a ristabilire l'ordine. 

BERLINO, 25. — La Camera dei deputati ha 
provato definitivamente il progetto di legge po- 
litico ecclesiastico con 224 voti contro 107 come 
era stato di già approvato in seconda lettara. 

PARIGI, 25. — Il governo chinese diede a Li- 
Hung-Chang istruzioni in senso concilianto; tut- 
tavia credesi che i negoziati fra Trioou e Li-Hung- 
Chaog sieno lungi dall'essere terminati. Li Hung- 
Chang ritornò a Pechino per prendervi nuove 
istruzioni. 

NEW-TORE, 26. — La Commissione per l’emi- 
grazione decise d'impedire lo sbarco agli emigranti 
indigenti, e propose di rinviare in Irianda gli e- 
migranti a cui lo spese del viaggio sarebbaro pa- 
gate dal governo inglese. 

Inondazioni avvenute nel Missar iinferiore e nel 
Mississipipì distrussero i raccolti. 

NAPOLI, 26. — Stamane allo ore8 5 Sua Maestà 
il Re accompagnato dai principi di Portogallo, in 
gran tenuta, e da un brillante seguito, passò in 
rivista la squadra. 

PARIGI, 26, — In seguito a farti commessi a 
danno dei suoi marinai, Braztà occupò presso 
Sloango alcani punti importanti e li pose sotto la 
direzione del comandante del Sagitlaire. 

DUBLINO, 26. — I particolari della rissa a Cor- 
ragh erano esagerati. Non vi fa aleun morto. Un 
sergente rimase gravemente ferito e quattro sob 
dati riportarono delle contusioni. 

MADRID, 26. — Il Senato elesse la Comrrissione 
per il progetto di legge municipale. Quatiro uf- 
fici sono ostili al governo e tre favorevoli. Il ri- 
saltato inatteso produsse sensazione. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Il conte Certi è arri- 
vato stamane. 

BRUXELLES, 26. — La Camera approvò con 61 
voti contro 50, il progetto che abolisce i privi- 
legi dei seminaristi e degli allievi della Scuola 
normale relativamente al servizio militare. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 26. — Vi faroro due 
nuovi casi di cholera a Mansurah; una quaran- 
tena di 17 giorni fa imposta a tutte le navi pro- 
venienti da Damietta. 

MAPOLI, 26. — Stasera vi fu a corte un pranzo 
ufficiale di circa 80 coperti. Domani sera vi sarà 
serata di gala al teatro San Carlo. 

PARIGI, 26. — La lettera diretta dal Papa al 
presidente Grévy comprende tredici pagine di 
grande formato. 

Il Temps dice : 

* Le traiiative per l'abolizione delle Cspitola- 
zioni a Tanisi sono bene avviate e si può contare 
sul consenso di tutti i governi. Tuttavia per al- 
cune potenze l’attuazione di tale mi 
tardata fino all'autuono, causa la necessità di ot- 
tenere l'approvazione dei poteri parlamentari, 
Tale è il caso per l'Italia e per l'Austrii; per 
l'Inghilterra l'intervento del Parlamento it questa 
questione non è necesstrio, » 

L'arolvescovo di Parigi indirizzò al epr una 
lettera por protestare contro il i<ireto .isl pre- 
fetio della Senna che sopprime i cappellani negli 
ospedali; spiega le risposte da Ini date si dele- 
gati dell’amministrazione allorchè conferirono in- 
sieme, e dà istrazioni per assicurare il servizio 
religioso agli ammalati negli ospedali. 

PARIGI, 25. — La Réforme dice che so la sa- 
lute di Challemel-Lacour non gli permett:sse di 
restare al suo posto, Ferry gli suecederebbe, e 
Spaller diverrebbe ministro dell'istruzione pub- 
blica. Ritirandosi Tirard, Raynal diverretbo mi- 
nistro delle finanze e Baihaut ministro dei lavori 
pubblici. 

PARIGI, 26. — Il Consiglio dei ministri si oe- 
cupò della lettera del Papa a Grévy. Essa non 
sarà pubblicata, essendo particolare. Cré:y vi ri- 
sponderà. 
pe Challemel-Laconr farà ritorno alla fin> della 


mana. 

Il governo domandò ai consoli in Egitt» quali 
misure sieno state prese dal governo egiziano di 
fronte alla comparsa del cholera a Dami 

ATENE, 20. — Fa ordinata una quarantena di 
cinque giorni per le provenienze dall’Egit:o. 

BASILEA, 26. — Nell'assemblea degli szionisti 
della Centrale Suisse, il sindacato dei iinanzieri 
tedeschf voleva invadere it Consiglio di s:amini- 
strazione nominandovi sei membri sopra etto. La 
diseussione fa vivacissima; non venne nominato 
alcun tedesca. 

PARIGI, %. — ll ministro della marina è indi- 
sposto; si smentisce il suo ritiro dal gabinetto, 

Sesato. — Berenger svolgerà sabato in'inter- 
pellanza salla soppressione dei cappellazi negli 


Jalj. 

LONDRA, 26. — Camera dei comuni. -- Fitz 
Maarice dichiara che la Francia 6 P'inghilterra 
trattano per la soppressione delle. Capitolazioni 
in Tunisia. Si prevede una soluzione soddi: facente. 
Ashley conferma la presa di un forte soparte- 
nente ad un eapo indigeno sulla costa occidentale 
d'Africa. Due soldati ed un poliseman furono 

iti, 

‘SEÈKANO, 25 — oggi morirono due del feriti 


di Dervio. 

PARIGI, 27 — Il Voltairè dice essere state consta- 
tate nuove irregolarità nelle casse diocessne, spe- 
cialmente in quella di una grande diocesi arolve- 
scovile del centro della Francia, 
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VINO CHIANTI 


della Fattoria Leocio a Strada in Chianti, Fio 
renze, del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'ore 
del Ministero d’agricoltura e Premio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 
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GIORNALE PER 1 BAMBINI 


esce Giovedì 28 giugno 1883 


SOMMARIO: 

In navigazione — Esposizione artistica di Roma; 
Ugo Fleres — Vecchi proverbi e figurine nuove di 
Lizzie Lawson, traduzione di Foriek — Cani, 0. 
Psolossi — La sorella dei poveri, O. Orsolini — 
Favole moderne: La talpa vecchia — Alla fontana, 
Forse — Pecorello smarrite, Mckele Siniscalehi 
— Il grande tempio d'Ibambul — Fratelli di latte, 
Michela Lescona — Viaggi nol passato, Luigi Sailer 
Giuochi, 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti;sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorata e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o mene 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne - 
garantisea un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente sì pro- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile appiicasione. 

Elegante scatolétta contenente 6 pezzi e relsciva 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica, 

Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 

Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 


153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 


Panzani, 26, 


ETi0IE ECONOMICHE 


CARTO! 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 

Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenne 
che le. variazioni atmosferiche non hanfo alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissima 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevo] 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri @ delle travature che peg- 


sono essere stabilite con estrema leggerezza. 
durata media di queste Tettoie è di 15 sein 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun» 


ghezza cont. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domando © vaglia all’'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 6 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 24, 


Nuovi Strumenti Masicali di Parigi 
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PILLOLE DI PODOFILUNA ANTILSE PURGATOE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di 8. M. il Re d'Italia 
Mowbro della Reale Società Chimico-Farmaceutica delle Grom Bretagna, ecc. | 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il migliore 
ili upico prgaivo. "fuso conico di queto pece 1° 
medio guarisce da tutie le malattie, Speitiente Coach che pro 
vengono da cattiva crasi del sangua. © perciò da esuberanza di umori. 
Spiegano la loto particolarmente sulla muccosa delle vie 
digestive La loro pronta azione gi estende anche sul fegato, sulla 
© sui reni. ravvivantone le funzioni. 
Miglioravo mirabilmente lo siato del sangue, depurandolo da tutti 
4 principi Bogivi (umori atri) che sono la. causa principale di quasi 
‘malattie. 


secondo la nostra prescrizione, esse guariscono 
natura biliose — Itterizie — Dolore e 
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ttie, cui un individuo va più 

io di poter far uso di esse con il cibo, e per un 

senza andar incontro a verun inconveniente, 


sorta. 
Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè 
questo innocente quanto proficuo fcuo purgatiro, e subito somministrarlo 
ad ogni anche lieve in poi india Lente necessario 
a tatd gli abitanti lo campagne o villaggi ore esiste la malaria, i 
, facendo spesso uso di queste pilloie, possono andare esenti dalle 

bri miasmatiche, sia intermittonti, sia 
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In Roma cent 5 


Nel secondo semestre di quest'anno, appena ter- 
minato il romanzo attualmente in corso, pubbli- 
cheremo, come già annunziammo: 


IL PRIMO VENUTO 


Federigo Verdinois. 
romanzo che non abbiamo bisogno di raccoman- 
dare ai lettori, perocchè trattandosi di un nostro 
collaboratore avremmo l’aria di faro dei soffietti 
in famiglia. 

Quindi: 


I BISOGNOSI 


Ettore Malot, 


che è stato scritto espressamente pel nostro 
giornale, 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


A tatti gli abbonati indistintamente viene dato 
in premio un volume al mese della Biblioteca di 
Fanfulla, diretta da Salvatore Farina. Della Bi- 
Blioteea sono usciti i sei volumi seguenti: 


Quisisana di F. Spielhagen, La Niania di 
E. Groville, L'Espiazione del signor Markus 
di E. Marliti, Cristina di L. Esault, L'Uomo 
del Talismano di M. Tenger, Splendide Nozze 
di E. Carlen. 


Di questi sei primi volumi serbiamo un deposito 
di esemplari per i nuovi associati che desideras- 
sero avere completa la raccolta di questa. Biblio- 
teca letteraria, sana, educativa, accuratamento 
composta di belli e nuovi lavori stranieri, scelti 
espressamente e che tutti possono leggere con 
grande interesse e senza pericolo. 

Inutile ripetere che i volumi della Biblioteca non 
sono in vendita al pubblico.: 

I primi sei volumi della raccolta saranno spe- 
diti contro rimborso di centesimi 30 a volume agli 
abbonati dal 1° luglio, che ne faranno richiesta. 
Riceveranno inoltre mensilmente anche i volumi 
che si pubblicheranno in seguito alle stesse con- 
dizioni. 

Agli abbonati al Fanfulla e Fanfalla della Do- 
menica (riunito L. 28) che rinnovassero per un 
anno dal 1° luglio. offriamo un premio speciale, 
che speriamo gradito. 

Una seconda edizione ampliata e corretta del 
volume che può dirsi il più gran successo librario 
dell'anno. 


GIOSTRE E TORNEI 13131983 
di Yorick 


questa seconda edizione di circa 200 pagine am- 
pliata anche della descrizione del Carosello che 
ebbe luogo il 5 maggio a Villa Borghese, è fatta 
esclusiodmente! per i mostri associati e non sarà 
posta in vendita a nessun presso. 

I nostri associati annui che desiderano questo 
libro di Forick devono unire al prezzo d'abbona- 
mento un sapplemento di centesimi 50, e se qual- 
«cuno desiderasse, oltre al volume Giostre e Tornei 
di Yorick, anche i dodici volumi della Biblioteca 
di Fanfulla, gli saranno accordati purchè ag- 
giunga i relativi supplementi di centesimi 39 a 
volume. 

PS. Gli abbonamenti con premio dovranno es- 

». sere richiesti direttamente all’ Amministrazione 
> del Fanfulla, piazza Monte Citorio, 139, Roma. 


Roma, Venerdì 29 Giugno 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


OIL cin 


IN CASA. 


Echi parlamentari. 

Quinta serie delle votazioni ch’ebbero Inogo nella 
seduta di ieri, 

Icrigazioni: 

Presenti e votanti 218 — Maggioranza 110 — Fa- 
vorevoli 113 — Contrari 105. 

Trattato di commercio colla Germania: 

Presenti e votanti 211 — Maggioranza 106 — Fa 
vorevoli 185 — Contrari 28. 

Trattato di commercio coll’Inghilterra: 

Presenti e votauti 211 — Maggioranza 106 — Fa- 
vorevoli 188 — Contrari 23. 

Proclamate queste votazioni e approvata a vapore 
la proroga del trattato di commercio'colla Svizzera, si 
apre la discussione generale sulla legge per la ga- 
ranzia del governo sul prestito della città di Roma. 

La combattono vivamente gli onorevoli rusteghi Ple- 
bano e Favale. 

E alle 7 la Camera va a desinare. 


ta 


La Riforma e îl Bersagliere sono soddisfatti? 

L'operazione di ballottaggio per la nomina dei 
diversi commissarii ha dimostrato che il mio conto 
era giusto, e fatto secondo le regole dell’aritmetica. 

I due organi dissidenti avendo creduto che l’arit- 
metica fosse un'opinione, contrariamente aila famosa 
massima dell'onorevole Grimaldi, si sono trovati con 
un pugno di mosche în mano. 

Ma la Riforma e il Bersagliere si consolano di- 
cendo che la differenza di voti fra i vincitori ei vinti 
fu lievissima, quindi concludono sclamando: Magra 
vittoria! 

Magra sì, ma sempre vittoria. 

E volerla mettere a confronto di quella del 19 
maggio, è fare a pugni colla logica. 

Il 19-maggio i combattenti erano 411 ; ieri erano ap- 
pena la metà. Ieri i dissidenti che avevano progettato 
di fare il colpo erano numerosi sotto le bandiere; 
una gran parte della maggioranza del 19 maggio, in- 
vece, brillava per la suarassenza, v » 


ta 


Il Dirilto pubblica la seguente notizia: 

«Il ministro dei lavori pubblici ha nomicato con 
decreto d'oggi l'onorevole commendatore A. Baccarini 
a membro della Commissione mista, deputata all'alta 
sorveglianza dei lavori per l'esplorazione talassopra- 
fica del Mediterraneo, che stanno per essere intra- 
presi dal capitano di vascello signor cavalier Ma- 
guaghi >. 

Senza la minima intenzione di fare il ssccente, credo 
utile di avvertire le gentili lettrici di Fanfulla che la 
parola talassografia e quindi l'aggettivo talassografico 
derivano daalle voci ‘greche thalassa (mare) e grapho 
(io descrivo). 

Dopo ciò, mi prendo la libertà di chiedere se non 
sî sarebbe potuto trovare una parola più cristiana per 
indicare la descrizione del mare. 


REGINA DI BELLEZZA 


(i AmeLre Brrer — Traduzione di Blaseo) 


Otto giorni dopo questo colloquio essì giunsero 
a San'Francisto. La strada ferrata del Gran Pa- 
cifico li conduceva a Nuova York. Il signor Gar- 
diner si riposò una settimana in questa città; poi 
s'imbarcò sopra uno di quei vapori che fanno il 
servizio regolare fra gli Stati Uniti e l'Inghilterra. 

Appena gionto a Parigi, îl signor Gardiner si 
mise in campagna 

SÌ trattava, prima di tutto, di sapere so i so- 
spetti che aveva fatto nascere bruscamente nello 
spirito della signorina Bérard la notizia del ma- 
trimonio della principessa Lavisin e del barone 
di Mérieux si basavano sopra indizi abbastanza 
seri perchè mettesse conto di fare un'inchiesta, 
d'intraprendere una specie d'istruzione, affine di 
cercare la verità, da quellato,in quella via nuova. 

Appena sarebbe illuminato su questo primo 
punto, il signor Hanley Gardiner si proponeva, 0 
di abbandonare la cosa se non gli sembrava seria, 
oppure di andare sino in fondo con atti 
le informazioni raccolte davano ragione alla si- 
gnorina Bérard. 

Nell'uno e nell'altro caso, qualunque fosse il ri- 
sultato ottenuto, egli non tarderebbe a raggiun- 
gere colei dalla quale soffriva di essere separato. 

Si trovava a Parigi da due soli giorni, quando 
il cameriere lo prevenne che una persona che af- 
fermava di essere aspottata insisteva per vederlo. 

pere se TERE 

Un momento passò; poi la porta 
lasciar passare una donna di una trentina d'anni, 


piuttosto brutta che bella, ma dall'aria intelli- 
gente, dalla fisonomia vivace. 

— Sono stata informata — disse lei senza il me- 
nomo imbarazzo — che il signore desiderava par- 
larmi, e mi sono affrettata di veniro a mettermi 
‘a sua disposizione. 

— Come vi chiamato? — domandò il signor Gar- 
diner. 

— Bianca Burtin, signore. 

— Sta bene.. Aspettavo proprio voi... Siete la 
‘prima cameriera, mi si dice, della principessa La 
visin? 


— Oggidi baronessa di Mérienx, sissignore. 

— Ed eravate al suo servizio prima del secondo 
matrimonio? 

— Sissignore; servo la signora principessa da 
tre anni. 

— Nessuno sa che io vi ho fatto invitare a re- 
carvi qui? 

— Nessuno. Io non parlo delle mie faccende. 

— Se avete messo tanta premura nel venire a 
trovarmi, gli è che mi conoscete, senza dubbio? 

— Tutti conoscono il signor Gardiner, di nome 
e di riputazione. 

— Siete disposta ad essermi utile ? 

— Certamente... Ho detto che conoscevo il si- 
gnore di riputazione ; ciò significa che sono infor- 
mata della sua generosità. 5 

— Per lo meno, sarò molto generoso con voi... 
Ecco duemi!a franchi, per un primo regalo.. Ve 
ne darò altri diecimila fra pochi minuti, se ri- 
spondete francamente a tutte le mie domande. 

‘— 11 signore può interrogarmi. Ad un prezzo si- 
mile, gli dirò tutto quello che vorrà sapere, senza 
riserva... La signora principessa non mi ha con- 
fidato mai i suoi secreti; dunque non la tradirò. 

— Se essa non ve li ha confidati, voi li avete 
indovinati, non è vero? 

— Press'a poco, sissignore... Era il mio dovere 
di cameriera. 


FUORI. 

Quella cara persona del marchese di Tseng il 
nerà a giorni a Parigi. 

Segno evidente che quanto andavo dicendo ieri non 
è poi affatto fuor di Inogo. 

Nè la Francia nè la China hanno voglia di darsi 
delle busse, 

Anche gli ultimi telegrammi di Parigi confermano 
la cosa. 

Si sa pure che Li-Hung Shang, di ritorno a Shangai 
da Pekino dove erasi recato per avere istruzioni, ha 
rioreso le trattative coll’incaricato francese Tricou, 


fa 


La lega realista prepara dimostrazioni în tutta la 
Francia per il compleanno di Chambord. Gli anar- 
chicî organizzano dimostrazioni per il 14 luglio; ma 
il governo prende tutte le misure per evitare disordini. 


ft 


Un giornale di Vienna assicura che il comandante 
turco nell’Albania ha ricevuto ordine di fare agli Al- 
banesi, nelle trattative per l’amnistia generale e per 
la protezione dei loro privilegi, tutte le chieste con- 
cessioni, ma di persistere sulla regolazione della fron- 
tiera albanese-montenegrina che deve essere eseguita 
secondo la lettera del trattato di Berlino. 


GIORNO 


Un dispaccio annunzia il prossimo arrivo a 
Parigi d'una ambasciata birmana con la mis- 
sione di negoziare colla Francia un trattato, 
come quello già concluso tra l’Italia e la Bir- 
mania. I 

L'Italia, com'è noto, è stata la prima tra 
le potenze europee a stringere colla Birmania 
delle relazioni diplomatiche. 

I 

La Birmania sembra destinata a trovare, in 
Francia, animi disposti a lasciarsi piegare, 
mani pronte a stringere la sua. Non fosse 
per altro, per far dispetto all'Inghilterra che 
ha to sue mire su quello Stato finitimo al 
suo impero dell'India. 

Io auguro agli ambasciatori birmani tutti 
i successi possibili. Un’alleanza italo-franco- 
birmana dovrebbe neutralizzare presso i no- 
stri vicini la prevenzione che hanno contro 
l'alleanza italo-austro-germanica ! 

Triplics l'una, triplice l’altra, e l'Italia fi- 
gurerebbe come anello di congiunzione fra 
le due triplici. 

Se la cosa si conclude, raccomando all’ono- 
revole Mancini d'aver giudizio, perchè, se 
nelle situazioni si può fare l'arbitro, il pa- 
ciere e il terzo fra i litiganti, si può fare 
anche tanto la parte del Don Giovanni di 
Molière fra due innamorate, quanto quella di 
Arlecchino servitore di due padroni. 


— Il barone di Mérieux è stato l’amanto della 
principessa, prima di sposarla? 

— Sì, o signore; ne son certa. 

— Quanto tempo? 

— Sei mesi circa. 

— Il principe Lavisin non sospettava nulla ? 

— Oh! nalla, signore... Egli si credeva ado- 
rato... Secondo l’uso, la signora principessa era 
tanto più amabile con Iui, in quanto lo ingan- 
nava.. Anzi, fa la sua amabilità che mi fece con- 
cepiro i primi sospetti. Noi altri servi osserviamo 
ta 


Il signor Gardiner guardò fissamente Bianca 
Bartin e le disse: 

— Allora, avete forse fatto qualche osserva- 
zione particolare, alla morte del principe. 

— No, signore, nessuna — rispose la cameriera 
senza esitare, 

— Non avete udito nulla che metta conto di 
essere ripetuto ? 

— Nulla, assolutamente nulla... Se avessi osser- 
vato e udito qualche cosa d’importante, mi af- 
fretterei a dirglielo, perchè son certa che lei au- 
menterebbe la somma promessa... Ma io voglio 
guadagnare onestamente il danaro, e non dire che 
la verità. 

— Aveta ragione, . Dopo la morte del principe, 
la sua vedova e il barone di Mérieux sono rimasti 
lungo tempo senza vedersi ? 

— Pochi giorni... Il barone, per diseretezza 
forse, o per un altro sentimento, non veniva più 
in casa. 

— Che intendete dire con queste parole: un 
altro sentimento? 

— Intendo dire che il signor barone voleva 
senza dubbio farsi desiderare. 

— Era dunque molto innamorato, da parte sua? 

— Oh! non Jo credo... La signora pri 
non è assolusamente bella... Essa ha la bellezza 


del diavolo; è tutto... e il signor barone passa 


In un caso le sono unghiate, nell’altro pe- 


date. 


2» 
Aspettando la triplice alleanza italo-franco- 
birmana, ne sorge ora, a quanto pare, un’altra 


piccina. 


Nikita, il principe di Montenegro, con- 


fermò l'esistenza dell'alleanza tra la Bulgaria, 
il Montenegro e la Grecia. 


Fra le tre mani che si stringono si vede 
spuntare una zampa d'orso. 
@ e 
. sa 
Un giornale di provincia annuncia: 
< È probabile che l'illustre ministro Berti 


ritorni a passare qualche giorno presso questo 
stabilimento termale (Valdieri) » e conoscendo 
il debole di Sua Eccellenza si affretta ad ag- 


giungere: 


questo stabilimento termale 


che non teme concorrenza per il vitto... 
ecc, ecc. » 


Ehm! Ehm! 
e. 
333 
I discendenti di Lutero. 
La prossima celebrazione del quarto cente- 


nario di Lutero ha fatto rivolgere l’attenzione 
ai discendenti del grande riformatore. 


Essi sono due: Enrico Lutero, carpentiere, 


di anni 32, e suo fratello Carlo, studente in 
teologia protestante all'Università di Jena; 
sono nati nel piccolo villaggio di Kloster-Al- 
lendorf in Turingia. 


Questo ramo della famiglia Lutero gode di 


‘una fondazione per la quale ciascun membro 
di essa riceve 50 talleri alla cresima, all’en- 
rare in una carica e al matrimonio. 


Il padre loro, operaio muratore, fu prota- 


gonista d’un piccolo romanzo. 


La figlia di un consigliere privato di Ber- 


lino volle sposarlo per venerazione verso la 
memoria del Riformatore. 


I parenti di lei divennero più protestanti 
di essa, la cacciarono, fu diseredata e mori 


nella miseria. 


3° 3% 

I giornali francesi annunziano il prossimo 
matrimonio della signorina Fernanda d’Erlin- 
court che fece per qualche tempo concor- 
renza a Luisa Michel e predicò l’emancipa- 
zione della donna, il libero amore, la comu- 
nanza dei beni, ecc. 

E non crediate che sposi Ziberamente un 
anarchista povero; si marita davanti al sin- 
daco, con un ricco Rumeno che le riconosce 
nell'atto matrimoniale una dote di quattro 
milioni. 

La Presse afferma the un sensibile muta- 
mento è avvenuto nelle idee sociali e poli- 
tiche della signorina d’Erlincourt. 

È possibile. 


per un uomo che ha conquistato le più belle donne 
di Parigi. 

— Che cosa ne conchiudete? 

— Ch/egli doveva pensare, a quel tempo: « Essa 
è vedova, oggidi. Se la sposassi! » 

— Ah! credete? 

— Signore, io eredo il barone molto intelligente, 
molto furbo, e molto... 

— Molto che cosa? 

— Molto fiuto. 

— Non gli volste bene? 

— Mi è indifferente... Egli non mi ha fatto 
mai nessun male... Dico soltanto di Ini ciò che 
penso, perchè lei mi fa l'onore, a quanto mi 
sembra, di dare una certa importanza alla mia 
opinione. 

— E la principessa, como vi tratta? 

— Come una cameriera;_niento di più... Giò 
mi permette di rispondere alle domande che il 
signore si compiace di farmi e di accettare il da- 
naro che ha la bontà di offrirmi. 

— E che vi do immediatamente... Ecco, pren- 
deto questi ibiglietti!... E co n'è degli altri nel 
cassetto della mia scrivania. 


LV. 

Quando Bianca Bartin ebbe messo in tascà, ac- 
curatamente, i biglietti di banca, il signor Gar- 
diner gli disse 

— Dopo essersi fatto desiderare qualche tempo, 
secondo la vostra espressione, il barone di Mé- 
rieux è tornato senza dubbio in casa della prin- 
cipessa? 

— Sissignore, e non ne uscì più fino al moniento 
fn cui andarono a nascondersi insieme in un pie- 
colo villaggio marittimo. 

— Ah!... E vi rimasero lungo tempo? 
(Continua). 


ANFULLA 


—_—____—_—_————_——_———————————_———_#"#"——_———> 
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“Leggo l’Italia di Montevideo: 

« Si ha notizia che il generale Caceres tro- 
vasi în Tarma colle sue truppe demoralizzate. 

« Il dottor Morales, che avvelenò Vento, 
è stato processato e poi facilato. 

« Il Comitato di Lima ha impartito ordine 
ai colonnelli Recabarren ed Elias, stanzionati 
în Sayan, affinchè vadano all’incontro di Igle- 
sias e lo fucilino ». I 

Seguono le notizie di morti, feriti, prigio- 
mieri fucilai 

Vi dico, è un vero paradiso repubblicano. 


n 0% 

La nota lettera che Leone XIII ha diretto 
a Grévy è di tredici pagine in grande for- 
mato. Sarei curioso di sapere se questa lettera 
è un Breve... 

ee 
3383 

Stamattina ho letto nel PopoZo romano: 

« L'onorevole presidente del Consiglio è stato 
colto nella notte del martedì al mercoledì da 
‘un attacco di gotta che lo costringerà a guar- 
dare per alcuni giorni la Camera ». 

Questo è quanto. 

L'onorevole Depretis guarderà la Camera. 

La Camera guarderà Depretis. 

E quando si saranno guardati ben beno, 
tutti ai bagni e buona notte signori! 


Ta Regina Heria Pa e Roma 


Domani ripasserà per Roma la regina del Por- 
togalio, cui la capitale del regno fece ultimamente 
quelle ovazioni che non aveva potuto quando la 
figlia di Vittorio Emanuele era venuta fra noi in 
uma lattuosissima circostanza. 

Ma ciò che non tutti sanno, e che non sarà 
male ricordare, si è che Roma aveva festeggiata 
la figlia del gran Re fino dal settembre 1862, 
quand’essa andò sposa a Luigi I di Portogallo. 

Il caso in questi giorni mi condusss a leggere 
questa notizia nel Diari» manoscritto e inedito 
di Nicola Roncalli, che si conserva nella Biblioteca 
Vittorio Emanuele, © cho abbraccia ii lungo  pe- 
riodo 1849 1870 (2) settembre), deve sono molte 
cose curiose che riguardano la storia di Roma 
dal tempo della repubblica romane del 1849 alla 
breccia di porta Pia. 

Sotto la data del 4 ottobre 1862, si legge: 

« Nella mattina del 27 settembre, giorno del 
matrimonio della principessa Pia col re di Por- 
togallo, alcuni sedicenti deputati del 

Comitato italiano romano, 

Università romana, 

Popolo romano, 
presentarono al ministro del Portogallo tre grandi 
mazzi di fiori ornati di ricchi nastri a tre colori. 

« Nella sera si accesero fcochi di bengal in 
varî luoghi della città. 

< Uno di questi sul ponte Sant'Angelo. 

< Due trasparenti; l'uno incontro al palazzo 
Caserta, l’altro sulla riva opposta di Ripetta contro 
alla Fabbrica nuova del governo. 

< Era alto una canna e largo dodici palmi. Vi 
erano due bengal ed un gran botto preparato 
per esplodere, e vi si leggeva: « Viva Vittorio 
Emanuele Re d’Italia — Fiva il Re di Portogallo». 
La polizia se ne accorse e lo fece togliere. 

< Al teatro di Argentina dopo il primo atto di 
musica dal 4° ordine furono gettati circa jun cen- 
tinaio di fogli a stampa tricolori contenenti epi- 
grafi in onore della principessa Pia. 

« Queste erano del seguente tenore : — Esul- 
tate o nazioni — Germe fecondo della Gran Madre 
Latina — Il nodo solenne che avvinca — Luigi I 
Re dei Lusitani — A Maria Pia di Savoia — Fi- 
glia diletta — Di Vittorio Emanuele Il — Libera- 
tore è Re d'Italia — Restringe i vincoli a noi co- 
muni — D’origine di civiltà, di gloria — Nell’eroica 
terra dei Camoens e dei Gama — Vanne felice, o 
Giovinetta Reale — T'accompagnano i voti dei 
popoli — Dall'invitto tuo Padre — Tornati in forza 
ed'ribità di nazione — Dopo secoli di patito ser- 
vaggio — Roma — Nell'angurarti costante pro- 
sperità — E letizia di prole generosa — Trova 
conforto nell'oppressione — Imposta e mante- 
nuta — Da soverchiante forza straniera ». 

L'autore del diario segna poi che al 3 di ot- 
tobre fa arrestato Lodovico Caroselli per titolo 
politioo; e probabilmente il titolo politico era ap- 
punto la dimostrazione che i Romani, come una 
anticipazione del plebiscito, facevano, prendendo 
parte a una festa di Casa Savoia. 


AfarnÒ 


te Lai 


IL SEGRETO DI UN FAPTO PALESE 


Toti l’altro. Folchelto propose ai lettori - 
enigma, pencil in ctripeltà. — vola 

Parlando, di passata, sulla triplice al- 
leanza, il mio collega si lasciò Ro detto: 

< Quella triplice alleanza, anche a me era 


parsa qualcosa d’incomprensibile. Più tardi la 
capii perfettamente. Essa ebbe il suo germe 
nella Conferenza di Berlino. Colà avvenne un 
grosso incidente che fu tenuto celato al pub- 
blico... 

<« Qual è questo incidente? Vi dirò — ei 
lettori sanno che possono credermi — chelo 
conosco, ma non posso dirlo. Uno degli attori 
di esso potrebbe palesarlo. Se lo facesse — e 
non sarebbe male — il movente, che spinse 
l'Italia ad accedere alla triplice alleanza, ap- 
parirebbe a tutti chiaro e giustificatissimo ». 

Ebbene, se Fo/chetto non può dirlo cotesto 
movente, lo dirò io. Tanto più che da venti- 
quattr’ore in poi, è stato rivelato da un gior- 
nale mapoletano ; ecco il caso di dire che il 
segreto è diventato quello di Pulcinella. 

Secondo le rivelazioni del giornale suddetto, 
per ispiegarci la triplice, noi non abbiamo 
alcun bisogno di risalire al Congresso di Ber- 
lino. Basterebbe rifarsi indietro sino all’im- 
presa di Tunisi. 


Chi può del resto assicurare che delle fac- 


cende di Tunisi non siasi parlato anche a 
Berlino ? 

Si sa: in un congresso, quello che si con- 
segna a' protocolli, non è che il meno. I di- 
scorsi del retroscena si tacciono. 

Ma veniamv alla rivelazione. 

Lisciando a rovescio il pelo ai signori Pian- 
ciani e Canzio, che agirono il 15 passato 
sulla scena del Cirque d’Miver a Parigi, 
Rocco De Zerbi, nel Piccolo, per metter fine 
alle ciarle, ha rotto il segreto del fatto palese 
e ha seritto: 

« L’accessione dell’Italia alle potenze cen- 
trali precipitosamente avvenne, dopo che il 
governo italiano seppe che la Francia inter- 
rogava Berlino e Vienna per esplorare quale 
sarebbe stata l'impressione loro, se essa alle 
innocenti dimostrazioni popolari italiane di 
sdegno contro le barbare scene di Marsiglia, 
avesserisposto CON L’OCCUPARE LA SARDEGNA», 

E aggiungeva: 

« Ecco ciò che, vogliamo credere, l’onore- 
vole Pianciani ignorava, parlando a pochi 
Parigini che lo applaudivano. Egli può, pri- 
vatamente, farsi istruire 
cose dall'onorevole Mancini, che governa la 
politica estera dell'Italia e che, per eccessiva 
prudenza e per non soffiare sul fuoco, tace 
queste cose al pubblico ». 

"onorevole Da Zerbi deve credersi ben 
sicuro del fatto suo se va a battere tanto in 
alto e con tanta precisione. 

Io a buon conto aspetto ancora un poco a 
prendere la rivelazione per Vangelo. 

Ma dato il caso, credo che, rivelate l» ori- 
gini vere della triplice alleanza, si dilegue- 
ranno tutti quei rumori, tutti quei sosyetti 
che ebbero a sorgere sul mistero del quale 
si circonda. 

Credo, che noi che siamo alleati della 
Germania, dell’Austria-Ungheria, qualora fos 
sero levati gli equivoci e i malintesi, potremmo 
essere sempre in ottime relazioni con tutti 
gli altri Stati, e però anche colla Francia. 

E se sbaglio Japidatemi, ma gli equivoci 
vanno levati, e chi li deve levare per la prima 
adesso è la Francia, le cui manie conquista- 
trici in mare, a Tunisi, a Tripoli, al Tonkino 
dànno apparenza di verità alla bomba spa- 
rata dal Piccolo., 


Cara bandiera e cari versi! 


La signora Luigia Vigoni, madre del deputato 
di Leoco, donava aîla sezione del Club alpino di 
Milano ura magnifica bandiera. 

Per festeggiare il dono ed inangurare il\ves- 
sillo, i soci si raduravano a banchetto all'albergo 
Manin. 

Fra i brindisi, ve ne fu uno del signor Pippo 
Vigoni, un alpinista sul serio. Escovene la prima 
strofa: 


« Mentre col calice — vinvito a bere 
Alla più cara — delle bandiere, 
Tatti giuriamo — che ai primo squillo 
Per il più ssoro — d'ogni vessillo 
Saprem mostrare — come si muoia 
AI vecghio grido: — Viva Savoia! » 


Soffietti in famiglia. 


.È uscito un volume di Conversazioni arti- 
stiche del barone F. De Renzis. Contiene le ap- 
pendici artistiche già stampate nell’Opinione, a 
proposito della Esposizione di belie ari 

A questi articoli accade il rovescio di ciò che 
accade agli scritti destinati a essere letti a inter- 
valli, che, raccolti, in generale stancano e perdono 
della loro efficacia. Queste Conversazioni, in un 
solo volume, acquistano invece, e si rafforzano 
luna con l’altra, per il comune intento artistico 
© per la chiarezza e l'illustrazione reciproca che 
ne ricevono i criteri dai quali è mosso il eritico. 

Tl volume è edito dal Sommaruga. 

La copertina si stacca un po' dal genere non 
troppo bello, ma alla moda, e invece di mostrarci 
una percallina traversata da legacci da calze, ci 
presenta schizzati il quadro del Celentano: I Dieci, 
Il voto di Michetti o Il Refugium peccatorum del 
Nono. 

I miei lettori che non hanno veduto le appen- 
dici dell'Opimione, non trascurino l'occasione di 
leggere le pagine divertenti d’un loro vecchio e 
simpatico amico. 

* 


Altro soffiettino... che mi fa fare il viso rcsso. 


Si tratta di coso che i lettori del Fanfalla della 
Domenica conoscono. 

È un altro volumo del Sommaruga, ‘vestito da 
estate. È intitolato la Vergine di marmo o con- 
tiene le novelle pubblicate da F. De Renzis nel 
giornale. 

È uno di quei libri il cui posto è segnato nei 
ritrovi della stagione, sul tavolo di ferro in giar- 
dino, o nel salotto terreno. È il passatempo in 
teressante e gradevole dell'ospite che aspetta, e 
della signora che non può leggero | libri di mole 
maggiore, perchè ha le ore coni 

‘Quando rota lalla questo, ve ne indicherò degli 
altri. 

* 

X dragoni di Savoia, È un altro nostro a- 
mico, o lettori, Aristo, il reporter viaggiatore 
che è andato per voi dalla Moravia fino a Plewna, 
e è disposto ad andare al Tonkino, se occorrerà. 
I suoi Dragoni di Savoia sono già alla seconda 
edizione; e se non v'ho annunziato la prima, si è 
perchè quel reggimento di bei cavalieri è passato 
con tanto impeto, che non ne ho avuto il tempo. 

Singolare libro, i Dragoni di Savoia. In essi 
un ufliziale, Trifone Bisanti, ci fa assistere alle 
vicende delle famose campagne del principe Eu- 
genio di Savoia, proprietario del reggimento, 
contro i Turchi. 

Questo Trifone Bisanti è un'anima. ingenua, 
quasi fanciullesca, che si conserva tale attraverso 
la vita soldatesca del periodo pià brutale dei 
tempi moderni. Quella sua vita fra lo uccisioni, i, 
saccheggi © il furto quotidiano non Io corrompe: 
egli resta quello che è, un primitivo e quasi un 
selvaggio. L'amore gli fa cominciare la sua vita 
con un omicidio e glie la fa finire con nn omi- 
cidio. Racconta egli stesso ogni cosa come se non: 
fosse îl protagonista, ma un segretario imparziale 
e inaccessibile all'’emozione. Cosa singolare: le: 
vate qua e là alcuno frasi — non più di venti 
linee sparse in tutto un volume Treves — i essi 
di Trifono Bisanti potrebbero essere letti do- 
vunque... ma bisogna compatire un soldato che 
dico pane al pane. 

Avvisati di questo neo, leggete e ditemi grazie. 


LPblibn 


RSERA E STAMANI 


Roma, 28 giugno. 

Domani chi vorrà gustare della buona musica 
potrà recarsi alla basilica vaticana ove si cele- 
brerà con grande pompa la festa del titolare 
san Pietro. Il cardinale Howard, assistito dal ca 
pitolo vaticano, celebrerà Ia messa, nel mentre i 
cantori pontifici sotto la direzione del maestro 
cavaliere Melozzi daratno addirittura una vera 
accademia musicale. Canterano dei cori del Mo- 
lozzi. del Tomelli e del Coatanzi, tutti noti 0 va- 
lenti compositori di musica sacra. Gli esecutori 
del'a musica tra coristi e suonatori ammontano 
a circa centocinquanta. La grande attrattiva della 
giornata sarà l'inno ad otto voci del celebre Rai 
mondi. 


Teri è stato pubblicato il manifesto che presenta 
agli elettori la candidatura di Don Leopoldo Tor- 
lonia. 

Siccome tatte le frazioni del partito liberale si 
sono trovate concordi su questo nome, non v'è 
bisogno per noi di raccomandarlo ag'i elettori. 
Noi li esortiamo soltanto a non lasciarsi vincere 
dalla solita inerzia ed a correre numerosi alle 
urne per evitare possibilmente un ballottaggio. 

Pensino gli elettori cha il partito contrario non 
si ristà di lavorare a vantaggio del proprio can- 
didato, e che per consegnenza sta in loro, unica- 
mente in loro, di poter evitare, con una vota- 
zione compatta, qualunque sorpresa. Pensino anche 
che noi siamo alla vigilia di un'altra elezione, e 
quanto tarbamento ne verrebbe se, non evitando 
il ballottaggio, si dovesse prolungare a Roma per 
quattro domeniche di seguito questa storia della 
votazione, Giacchè la campana si ha da fare, ‘è 
meglio farla tutta d’an pezzo, dal momento che 
basta metterci un po’ di buona volontà. 

» 

Alle ore 12 30 d'oggi sono arrivati. col treno 
della Maremmana i veterani lombardi del 1848-49, 
che sono venuti in Koma per coilocare. in Cam- 
pidoglio il busto di Luciano Manara. 

Alla stazione erano a riceverli il.f.di sindaco duca 
Torlonia, alenni consiglieri comunali ed una forte 
rappresentanza dei veterani di Roma. |; 

La cerimonia per il collocamento del busto avrà 
luogo domenica alla sala degli Arazzi in Campi- 
doglio nel palazzo del Conservatori alle ore 10 1,2 
antimeridiane. 

Alla cerimonia interverranno, oltre la Giunta ed 
il Consiglio comunale, le autorità e le associa- 
zioni militari. 

. 

Oggi è arrivato in Roma l'onorevole Cairoli, ve- 
nuto per assistere all'inangurazione del busto di 
Luciano Manara. Ripartirà presto, e pare. inten- 
zionato a non prender parte a riunioni od atti 
politici. 

* 

Questa sera, allo nove, senta pubblica del Con- 
siglio municipale. 

* 


Sua Altezza Reale il principe di Napoli ha fatto 

tenere a tatti gli ufficiali che presero parto al 

torneo di Villa Borghese una sua nel 

costume che indossava per la festa. La fotografia 

porta la firma autografa di Sua Altezta Reale. 
* 


Domani alla Farnesina avrà luogo la distribu- 
zione dei premi ai vincitori del concorso finale 
del tiro a segno e del saggio ginnastico, 

A distanza di 300 metri dal monte Mario è stato 
inalzato a spese del municipio un grande palco 
capace di 500 invitati. Nel mezzo è la tribuna reale 
dove prenderanno posto Sua Maestà il Re che 
probabilmente anche quest'anno interverrà alla 


Farnesina, la casa militare di Sua Maestà, i mi- 
nistri e le autorità cittadine. 


quelli del Veloce Club, purchè indossino il costume 
Società in tenuta di 


colpi alla presenza degli invitati. AI vincitore verrà 
data la medaglia d’oro della Società. 

Il senatore Allievi ed. il maggiore Corazzi da- 
ranno conto dei risultati ottenuti quest'anno. 

I tiratori daranno stasera un banchetto nel res- 
taurant a Ponte Molle in onore del duca Torlonia 
f£ di sindaco, del presidente della Società onore- 
vole Allievi e della direzione del tiro a segno. 

* 


A cominciare da domani, nei giorni di venerdì, 
sabato e domenica, il biglietto d’ingresso al gran 
panorama dei Prati di Castello è ridotto a mezza 
lira 


* 

I lavori di sterro che si stanno facendo attual- 
mente in via Venti Settembre per la costruzione 
del ministero della guerra sono stati causa sta- 
mani di una delle solite disgrazie. Trattavasi di 
abbattere un pezzo della muraglia di cinta di un 
antico convento, e gli operai avevano cominciato 
a rcalzaria alla base, quando a un tratto ilmuro , 
‘mancandogli l'appoggio, rovinò a terra prendendo 
alla schiaccia un povero manuale © riducendolo 
in frantomi. 

Dal.modo come sono procedute le.coso i appare 
chiaro:che con un po’ di prudenza quel disastro 
sarebbesi potuto evitare. 5 


La Reale Accademia filarmonica ba proceduto, 
or sono pochi giorni, alla elezione delle cariche 
sociali. È stato acelamato presidente il duca Tor- 
lonia, il qualezon una gentilissima lettera ha già 
accettato; a vitlepresidente ed a cassiere sono stati 
confermati il commendatore Augusto i 
il cavaliere Bonelli; ed a far parte della Giunta 
musicale sono stati chiamati il Mancinelli, il Tom- 
masini, lo Sgambati, il Monathesi ed il Falchi. For- 
mano pure parte del Consiglio i maestri Terziani 


"| e Pinelli e molti altri artisti, dilettanti e musi- 


cofili. 

È da sperare che la Società, confidandosi in 
così buone mani, spiegherà un indirizzo più sicuro 
© mostrerà a quanti dubitassero del bene chie essa 
deve recare all'arte, quanta vitalità ancora le 
resta per poter vincere ogui cstacolo. Tanto più 
che si è già deliberato di dare una grande ese- 
cazione della Dannazioge di Faust del Berlioz,.il 
grande musicista francese, le cui opere,non si sm 
perchè, sono qui a Roma quasi sconoscinte, e ciò 
sotto la direzione di Marino Mancinelli. 

Ci dimenticavamo di dire: che segretario) del- 
l'Accademia è adesso l'avvocato Rigoletti, an mu- 
sicista distintissimo, suonatore di violino e di pia- 
noforte, l'araba fenico dei segretari fliarmonici. 


* 

La questione dello aciopero dei fornai minaceia 
d'entrare nella fase cronica. Oramai se ne paria 
da tre settimane e siamo ancora lontani da una 
soluzione. Qualche giorno addietro la presidenza 
dei Circolo dei fornai pregava l'onorevole Bo- 
nacci e gli avvocati Alasia e Palomba perchè vo- 
lessero a nome degli operai venire 2 trattative coi 
padroni 


fe 
I tre avvocati accettarono, ed infatti ieri parte- 
olpavano la cosa al comitato dei padroni fornai 
perchè volessero nominare i loro rappresentanti. 
‘Se rion che il comitato rispose poche ore. dopo 


‘lie era inutile qualunque trattativa, non potendo , 


‘essorecedere dalle determinazioni già prese dall'as 
semblea. i 

Dopo questo fatto, anche quelli operai che — 
rano tornati al lavoro, hanno abbandonato .£° 
mattina i loro forni, e nella giornata di ieri "® 
operai scioperanti hanno tenuto un altro co 
mizio alla Sala Dante, dovesono convenuti cirea 
cinquecento. La presidenza notificò i soccorsi ve- 
‘nati da Milano e da Genova, e fra i diversi ora- 
tori che presero la parola si notò l'onorevole 
Costa, il quale incoraggiò gli operai ad insistere 
nelle loro pretese. 

La riunione deliberò quindi di perseverare nello 
sciopero magari per altri due mesi. La presidenza 
comunicava che il fondo di.cassa è intatto, che 
tre forni funzionano, e che alle. famiglie dei più 
bisognosi verrebbe fatta una distribuzione di pane 
e di carne. 

Intanto, ad onta dello sciopero, i forai sono ri- 
imasti aperti. Il servizio loro vien fatto da 224 
militari, 6 da operai fornai inscritti all'ufficio di 
collocamento 0 venuti di fuori. 

Degli scioperanti, a tatto ieri, ne erano partiti 
sirea un centinaio. Dicesi che altri 200 abbiano 
deliberato di andarsene per attendere ai lavori 
della campagna. Ad ogni modo la questara si è 
tenuta finora estranea alla questione, perocchè il 
conteguo degli operai finora non avr:bbe potuto 
essere migliore. > 


Abbiamo già, oltre al grando campossnto fl ci- 
initero iaraelitico e il cimitero acattolico. Pare 
Che se ne voglia fondare ora ua nuovo non per 
ordine di religione, ma per nazionalità. L'esempio 
Fien dato dalla colonia francese, la quale ha fatto 
domanda al municipio per essere autorizzata ad 
Acquistare e fabbricare a sue spiso un'area de- 
atinata a questo scopo. 

E già che siamò su questo argomento, diamo 
una piccola notizia statistica. Nell'ultimo quin- 
quennio avemmo in Roma 9300 morti all'anno. 
Fatte le debite detrazioni, si può calcolare a 9000 
poco. più — 3 per cento ‘sulla pepolaziono — il 
numero dei morti che entrano a Campo Verano 0 
altrove. L'area occorrente ogni anno è quindi al- 

Malgrado 


Sabato 30 c 
si celebrerà n 
una messa fi 
Prof. Paolo M 


‘Sono pregati 
Il Parla 


Seduta antir 
Seguito boni 
Zucconi. Pei 

estiva: logga 

territorio : null 


Loda le disj 


Seduta 
® allor 
discussione dd 


L'onorevole 
della discassig 
viato. Il progd 
l'interno ehe di 


oppositori. 
La Camei 
questione; S 
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Sabato 30 corrente alle ore 10,30 antimeridi 
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Sono pregati gli amici d'interventevi, 3 


—————__x——_|—&——— 
Il Parlemento dallo Tribune 


Seduta antimeridiana. 

Seguito bonificazione agro romano. 

Zucconi. Per bonificare occorre mutare coltura 
estiva: legge a ciò insufficiente: non si colonizza 
territorio : nulla è possibile se prima non si fa 
bonifica idraulica. Corpi mofàli: sono ‘di simile 
avviso. Laveleye disse che malaria sarebbe difesa 
più tenacemente che potere temporale. 

Giovagnoli, Cadde questo, cadrà quella (ilarità). 

Zucconi. Dubita possibilità e eon venienza ridurre 
Agro a colturà intensiva. 

Vorrebbe esperimenti. Spese ingenti per bonifica 
impediranno sia assunta dai proprietari. Governo 
dovrà espropriarli e distribuire le terre ai coloni; 
ma allora bisognerà dare il capitale oecorrente 
ai coloni, e la legge non ci provvede. 

Non crede Agro în condizioni favorevoli all'en- 
fitensi. 

Voterà contro. Prima si faccia bonifica. idrau- 
lics; poi si farà bonifica agraria, 

Discorso Garelli favorevole al progetto. 

Dice che mettere innanzi bonificamento idrau- 
lico, val come impegnare Stato spesa enorme per 
espropriazione generale, senza utilità. 

Loda le disposizioni coereitive della legge rela- 
tive alle varie colture. Sostiene facile la trasfor- 
mazione dell'Agro in vigneti e oliveti, e conve- 
niente per i proprietari procedere alla bonifica 
zione, Non crede & priori allaloro cattiva volontà. 
Poctica, ma inattuabile l'idea dell'onorevole Ven- 
turi di spendere nell’Agro i fondi dei monumenti 
a Vittorio Emanuele e a Garibaldi. 

* Giovagnoli, Venturi, Zucconi, per fatti personali. 

A mezzogiorno è finita. 


Seduta pomeridiana. 

E all'ordine del giorno la continuazione della 
discussione del progetto di garanzia per il pre- 
stito dei 150 milioni. 

Ma prima il presidente annunzia che Lodi în- 
vita la Camera a farsi rappresentare l’8 seitem- 
bre alla inaugurazione del monnmento a Vittorio 
Emanuele e della mostra agraria, Si delogano 1 
deputati della provincia. 

Un progetto d'iniziativa dell'onorevole Bonghi 
è trasmesso agli uffici. 

E ora a noi. 

L'onorevole Merzario vorrebbe che il seguito 
della discussione sulla legge di garanzia sia rin- 
viato. Il progetto riguarda anche il ministro del- 
l'interno ehe è indisposto, cui egli dove doman- 
dare qualche cosa. Propone che si’ continui la 
discussione dopo la votazione della legge generale 
del bilaneio. 

L'onorevole Magliani prega il preopinante a non 
insistere... darà Iui le spiegazioni che gli si do- 
manderafino. 

Mersario. Lo spiegazioni che vaole non può darle 

“ghe l'onorevole Depretis. Non insiste; ma si riserva 
votare secondo coscienza. 
rini. Così faranno tutti! 
impanellatina. 

Fa la parola l'onorevole Amadei sul progetto 

© di garanzia. 

L'onorevole Berti, che ieri dopo la. votazione, 
con.tre soli voti di maggioranza, della leggo di 
irrigazione, aveva manifestato îl proposito di di- 
mettersi, accortosi dello sproposito che faceva, ha 
rinunziato al suddetto ferale proposito, ed è al 
suo posto. 

È vero che la Camera ha dato pochi voti a 
quella legge; ma d'altronde l'onorevole Berti ci 
si è scaldato così poco; che ‘i depntati ai quali 
l'irrigazione premeva meno non hanno creduto 
che l'onorevole Berti ci tenesse quanto loro e hanno 
votato contro! 

Discorso Maggi, in merito; 

Discorso Favale, contrario : secondo me egli pa- 
venta che i centocinquanta, milioni garantiti siano 
come donati. Ora i Donati sono contrari agli 
Amedei. 

Replica Amedei al proopinante. 

Chiusura ! Chiusura ! 

Il relatore Simonelli domanda gli si riservi la 
parola. 

La Camera chiude, lasciando lo spiraglio al re- 
latore. 

Difende la leggo, ma è una legge. prosaica, ed 
egli non segue perciò 1 precetti dell’arte poetica 
che dicono: « Si vis me flere, flendum est primum 
ipse tibi! » (Se vuo! convincermi, sii convinto !) 

Dopo l'onorevole relatore parla il ministro delle 
finanze: particolari teeniei quanto intimi. Risposte 
ai dubbi espressi dall’onorevole Plebano ed altri 
oppositori. 

La Camera non mette grando passione nella 
questione; sicchè sì direbbe: che l'onorevole: re». 
latore ha fatto tm lungo dissòrto ‘per persuadere 
sò medesimo e l'onorevole ministro; © che il mi- 
nistro fa un altro lungo discorso per persuadere 
l'onorevole relatore, non che sò medesimo. 


Poi Vianò qualche fatto: personale... Non insi- 
stiamo st questo punto; i fatti personali a pro 
posito di garanzie di prestiti possono dare luogo 
equivoci singolari... 

Alle 4 e tre quartiil cielo gi ogcura: la gior 
nata, splendida fino alle 4, s'è mutata: Un acquaz- 
zone d'estate si precipita sul lueernario.. La tri- 
buna bestemmia e accusa l'oratore di far piovere. 

Presidente. Onorevole Plebano,. lei ‘prolunga 
troppo il suo fatto personale... 

Poma Rici di ositociaquanta milioni... 

come se dovesse pagare o 
Juì i milioni. a 

Finito di. piovere... ossia finito l'onorevole: Ple- 
bano, la Camera senza discussione. approva l’ar- 
ticolo unico della legge di. garanzia. 

E si passa alla-legge sulla produzione dello znc- 
chero indigeno. Piove, 

Acqua e zucchero, Mi sciolgo. 


Successivamente si approvano senza discussione 
alcuni progetti minori, e si. viene a quello della 
collocazione di fili in aumento alla rete, sulle 
linee esistenti. 

L'onorevole Biancheri prende due volte la pa- 
rola; tanto fa e tanto dice che riesce a ottenere 
dall'onorevole Genala, prima reluttante, il collo- 
«amento di un filo diretto tra Oneglia e Ceva. 
Non'è un amento, ma un impienfo, ehe fa uno 
sdruscio all'economia della legge ; pi rel'onoterzlo 
Biancheri lo ha ottenuto con la forza della con- 
vinzione, e colle buone ragioni. 

Altro discorso. L'onorevole Sella. Propugna l’im- 
pianto del telegrafo nelle stazioni alpine. Discorso 
sull’aria, salle alture, sul sollievo, sullo spirito, la 
natura; l'ospitalità montanara, ecc. Il presidente 
del Club alpino pro domo alpina è eloquente. 

Il ministro accetta le raccomandazioni dell’ono- 
revole Sella; ansi ha già pensato a una stazione 
sulla quale.si potrà stabilire il telegrafo... 

Dopo di che si approva la legge © l'onorevole 
Sella so no va, 


<> 
Si passa alla legge generale del bilancio. Pare 
si debba finire oggi... una fila di urne è schierata 
sulla tribuna — ma chi sa a che ora si potrà a- 
vere il numero per votare. 


re 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 28. 

Il signof Grévy ricevette alcuni deputati 
dell'estrema sinistra, che gli chiesero la grazia 
di Luisa Michel; ma rifiutò recisamente di 
contentarli. 

Si mette di nuovo in dubbio se la malattia 
scoppiata a Damietta è veramente cholera ; 
però le misure generali di precauzione prese 
in Egitto ed a Costantinopoli, fanno supporre 
che lo sia. 

Il principe Nicola di Montenegro parte per 
l'Italia. 


Torino, 27. 

L'impresario Vairo, convinto di violenze, 
ingiurie e minacce contro Ippolito Valetta, 
critico musicale della Gazzetta Piemontese, 
fa condannato a una multa, ;a un'indennità 
verso l’offeso, alle spese del processo e al 
carcere sussidiario. 

La sentenza, molto severa, dichiara che 
soltanto per riguardo. all’età non si applicò 
all’accasato la pena del carcere. 

‘Avvocato d’Ippolito Valetta era il deputato 
Demaria. 


È Firenze, 28. 
È morto il De Fabris. 
Egli non vede l’opera sua! 
Muore la vigilia, del. giorno annunziato a 

scoprire la facciata di Santa Maria del Fiore; 

opera insigne ideata con mirabile ingegno che 
associa il nome del De Fabris ai nomi di Ar- 
nolfo, di. Giotto e di Brunellesco;.e da lui 
condotta con non meno mirabile parsimonia. 

La grave perdita per l’Italia è un lutto pro- 

fondo, incancellabile per Firenze. 


Sua Maestà. il Re giungerà in Roma nelle 
prime ore mattutine di domani, con un treno 
Partirà da Napoli questa sera verso 

la N 


BORSA DI ROMA 
gingno. — Afilazione, dietro i ribassi del 
parigi ia rendita per liquidazione e- 
lebole a 92 67 112, piegava quindi fino a 
riprendere gradatamente il corso 
qual prezzo chiuse in domanda, con 
in più di centesimi 47 11? per la fine 


contanti ebbe transazioni da 90452 


CEI 
sai 


peer 
LO 


—:Banoo:Santo-Spirito 439 50 
‘489; gli altri valori pure nominal 
ione che riportiamo 


dal Sindacato di lo li 
Alari i ee 


‘Rendita 92 75 — Banca Nazionale 2230 — Banca 
Romana 1000 — Banca Credito 


liare 580 — Condotte 490 — Acqua Marcia 850 — 
Gas 1030 — Complementari 250, 
Apertura della; Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5.010 92 85; Rendita francese 
3 0/0 ammort. antico 8080;id. 5 010 108 25; Turco 
1115; Ingloso 100 5/16; Egiziano 6 010 348 


5 Suex 


Chiusara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 92 80; Rendita francese 
3 010 antico 81 ; 11.5 0;0 108.37; Tureo 11 175 
Egiziano 349; Suez 2395. 

dita italiana 5 0/0 92; Spagnuolo 64 7116; 
11; Egiziano 08 Sri Ì 


Ben, Beceoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


ace- 
della Franeia, ma 


» 

PARIGI, 27. — Un'ambasciata birmana è attesa 
a Parigi. Eccone lo seopo: in seguito alle fallite 
trattative del marzo scorso fra In Birmania © il 
governo delle Indie, causa le domande di quest’al- 


pa 
cinanza nel Tonkino potrebbe assicurargii la li- 
bertà delle comunicazioni stradali. L’ambasciata 
cercherà di negoziare colla Francia un trattato 
che riconosca l'indipendenza della Birmania, come 
quello di già conchinso con l’Italia, eche assicuri 
le comunicazioni fra la Birmania ed il Tonkino. 
L'ambasciata, prima di venire a Parigi, sì fer- 
merà a Roma. 

COSTANTINOPOLI, 27. — È imposta una qua- 
rantena di due giorni per le provenienze dall’E- 


ito. 

S'ADRID, 27. — 1 giornali ministeriali negano 
l'osistenza di una erisi ministeriale. na 

BUDAPEST, 27. — In seguito alle asserzioni dei 
giornali esteri, relative al contegno del governo 
ungherese di fronte al processo pel reato di Tisza: 
Eszlar, il giornale ufficioso Nswset dichiara che 
il governo non poteva impedire che i'a:rare fosse 
deferito al tribunale, ma che protestò più voi:® 
che esso non erede che l'assassinio sia stato com- 
messo a scopo religioso. 

IVREA, 27. — Stamane le Loro Altezze Reali il 
duca e la duchessa di Genova partirono da A, 
per il campo di San Maurizio. 

COMO, 27. — L'assessore anziano di Dervio, 
Alessio Balbiani, è morto in seguito alle riportate 
ustioni. 

‘Sono morti pure un ragazzo ed una donna che 
erano feriti, Altri tre sono moribondi. 

Con decreto di ieri la prefottura sospese il sin- 
daco dalle sue funzioni. 

Farono aperte sottoscrizioni per soccorrero le 
famiglie delle vittime. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 27. — Un triplice cor- 
done sanitario fa stabilito intorno a Damietta per 
le merci. 

Farono prese anche a Mansurah misure d'iso- 


lamento. 

COSTANTINOPOLI, 27. — In seguito all'esten- 
dersi del cholera le provenienze dall'Egitto subi- 
ranno una quarantena di dieci giorni. 

CAIRO, 27. — Il cholera è scoppiato a Porto- 
Said. Vi farono due casì ed un: morto. 

SAN-VINCENZO, 27. — Proveniente della Plata 
è arrivato e prosegue per Genova il vapore Co- 
lombo, della Societa in liquidazione Lavarello. A 
bordo tatti bene. 

VIENNA, 27. — Si ha da Costantinopoli : 

« Il Consiglio di sanità ha deciso di sottomet- 
tere tutte lo: provenienze dall'Egitto ad una qua- 
rantena conformemente al regolamento del 1867. 
Tutte lo navi nel Mediterraneo dovranno quindi 
recarsi a Smirne od a Beyrath al esclusione di 
qualsiasi altro porto turco. La st=zione di qua- 
rantena nel Mar Rosso è «sclusivamente Ka- 


fonsu. 9 

NAPOLI, 27. — Stamane le Loro Maestà il Re 
e le Regine e le Loro Altezze i principi con ilse- 
guito visit-rono il Dandolo, salutati all'arrivo ed 
alla partenza dallo salve dalle artiglierie, dagli 
urrà dei marinai e dal suono degli inni italiano 
e portoghese. I reali ed i principi sono usciti dal 
palazzo per visitare l'ospizio dell'Annunziata e 
l'Aibergo dei poveri. Stasera o domani visiteranno 
l'Esposizione promotrice. 

VENEZIA, 77. — La squadra inglese è partita 
per Ancona, eccettuato l'avviso Helicom che par- 
tirà domani. 

PIETROBURGO, 27. — Lo trattative intavolate 
col Vat:cano nel 1879 sono terminate. Le .princi- 

clausole dell'accordo, che non riveste la forma 

trattato, sono : l'organizzazione delle diocesi è 
sottoposta ‘ad un regolamento; il governo riser- 
vasi il diritto di sorvegliare i seminari; la Caria 
riconosce al governo i diritto di contralare l'in- 
segnamento della letteratnra e della storia, il quale 
si farà in lingua russa; i professori per tale inse- 
gnamento dovranno essere accettati dal governo; 
riguardo all'insegoamento canonico, i diritti dei 
vescovi non sono modificati dal governo, che de- 
sidera la pace al pari del Papa e vuole abolire 
le misure prese dai 1860. al 1870 contro il clero 
cattolico, ma si riserva di abolirie nell'ordine che 
gli sembrerà più conveniente; esso aboli di pro- 
pria iniziativa l'articolo 18 doll'ukase del dicembre 
1864 che restringe il potere dei vescovi circa la 
destituzione degli ecclesiastici; l'articolo addizio- 
nalo del 1866 sarà riveduto; la politica dell'impe- 
ratore ha per principio fondamentale di accordare 
si vescovi cattolici tutta la libertà reli ma 
d’impedire loro assolutamente d’immischiarsi negli 
affari del potere temporale. 

NAPOLI, 28. — Ieri sera lo spettacolo di gala 
al teatro San Carlo riusci brillantissimo. L'illumi- 
nazione era splendida, le 
Le Maestà 


Loro 
tezze i principi di Poi 
dopo il primo atto e presero posto nel paleo realò, 
acelamati ripetutamente al suono degli inni ita: 
liano © portoghese. Si affcsiarono nove volte al 
fi'terz5 ‘atto, Vivamonte commossi per la entasta” 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 54 è inearicato 
dalla Società delle 

Ferrate del Sud dell’Au- 
stria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il Fa 
luglio 1883, e del dividendo delle À- 
zioni Lombarde esercizio 1882, contro 
ritiro dei Cuponi, N. 47 6:48. .., 


TUOoVv:O SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mollo nò palalo 


ca, 0 ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
(OMA, 114, via Nazionale, 
I PUIEZIS Caprai dal Orio ascasto la Profeta 


GRIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Servizio telsfonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGRI 
151, Corso e via Belstana, 64 
ROMA — Palazzo Rernini — ROMS 


—_ T°__ li circa 
Edizione di 50 mila copie 


Sono uscite 24 dispense 


Roma, riceverà franco di Postale due 
Sacietà Ttliara per Condotte d'acqua 


SOCIETA A] 


Capitale L. 20,000,000 - Versato L.10,000,000 

Sì prevengono i signori Azionisti che, a datare 
dal 5 lugiio 1883. avrà luogo il pagamento degli 
interes» 1° semestre 1883 in Lire 6,25 per azione, 
dietro presentazione della Cedota N. 5. 

in Roma, alla Cassa della Società, Piazza Mon- 
tecitorio, N. 121, p. p. È 

in Torino presso il Banco U. Geisser e C. 

in Faoigi } presso il Crédit Lyonnaîs 

Roi 21 giugno 1833. 
AA LA DIRBZIO. 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 
SOCIETA ANONIMA 
SEDE _ IN ROMA 


Capitale L, 5,000,000 — Versato L 2,500,000 

Si prevengono i signori Azionisti che a datare 
dal 3 laglio 1883, presso _il Banco di Roma, in 
Roma, via del Corso, n. 337, avrà luogo il paga 
mento degli mo Pie [ala 

li questa Società, nella ragione 5 
dhe teritto, dietro presentazione della cori 
a 

gno 
psp Consigliere Delegato, 


AVVISO - Ai Villegianti e Bagnati 
CERCATE DA TUTT 1 LIGAMI ITALIA 


BIBLIOTECA PERINO 


É 


vodvrvvvvvivveee 
pd fd pi pà di n fi ud DD) bd 


e ip pini Lei di e TI Ya Milano, Calleria Vitierio Emanuele 24 


STILO 


— Sed 


ACETO. BIANCO. | ira Dial IL GR ANDE PREMI - Navigazione Generale. Ialicna 
"to x (Eocietà riunito FLORIO RUBATTINO) 


DEL Capitale: usa 1 609000; Eno L. 50,000,000 
Sabine intero GIORNALE PER | BAMBINI 
ANDORNO diretto da C. COLLODI 


Ma aperiara — d° giugno 
D* Pietro Corte, 


LINEA ITALO-INDIANA 


Giovedì 5 luglio alle 5 pom. partità da Napoli per Ales- 
pm meo vrl'oggiste| SSBI nuovi abbonati per im anno, dal 4° Luglio 1883; riceveranno. questo. splesdido Premio|""” ne 
vi 0, sug! ho 
Amr IT I efenenenentoe dle 1 [consistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. Poncho 
ACQUA = Spi RS Il testo scrilto da G. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figure dil Capitano S. Anfossi, tcecande Messina e Catania. 
CINTI ERNIARI ATA TIATRA Era kate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE) ___ 


comodià di questa cho togo, minai| SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i LINEA DI SINGAPORE 
«bnlfezionati secondo il caso con-| mete cereli e Santa sera sicfno, bambini possano divertirsi a colorire le figure. enni 


contiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Articoli istruttivi di Martini, Giacosa, Fa-| 
iu ttanea per tiogere caselli elarta| rina, Panzacchi, Lessona, Noncioni, Capuana, Bartoli, D'Annunzio, Collodi, Jack la Bolina,|Capitano Galanti, partirà da Genova il 1° le doglio ed il 3 da 
Roma, Corso 49, în faccia alle|x, Vendesi in ssa alla a del Biagi, Checchi, Piccai azzi, Sailer, Baccini, Marchesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perodi,|Napoli per SICCAPORE toccando Messina, Port: 
Spedale di 8. Giacomo. stero cu. Yorick, Fleres, Chiarini, Anfosso, Paolorzi, ecc. ecc. ecc. Suez, Aden e Colombo. 
Tatti quanti gli scrittori più insigni d’Italia non sdegnano di scrivere nel @éorséfe|. Per informazioni e acquisto di biglietti di dirigersi 


passaggio 
lamebisoi. Pine cevezio. emma pi CASI AL sedi Com 
SASBEGII, RESI furore fatto dal racconto FILIK o TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla|fertimentali, Cenov 


seconda parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini|zia, lina fine Marsa n: 2-13. 
pubblicherà nel Secondo Semestre 4883 un altro raccento nen ‘eno piacevole ed interessante] 
[intitolato 
Grand Hòtel Pegli “LA PERLA > RIPESCATA NUOVE POMPE DA BIRRA 
già HOTEL del MEDITERRANEO Pabblicherà pure PIPÌ © LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi, A PRESSIONE 
San I bagni alla spiaggia (la più bella della Il/La BIMBA DORME, commedia di E. Checchi è LE MEMORIE DI UN GRA- 'Trasportacili perfezionate 
riviera), Berni di acqua di maro caldà in casa. Cheina I NELLINO DI COTONE, di Jack la Bolina. com wa muore sistema di refrigerante, 


secure Stima area ene. Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


stock presso Lucerna, 


FCE PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


fienzione tita. Fabbi @| PrezoL.& illustrato d'Italia; 
(TE ab na CC E I Gronxware PeR x Bamemr è il più splendido giornale 5 esso B E N G A L A 


di cui l'uso è 


AVVISO Per l’Italia; Un anno... ;: de 12|Per l'Estero: Un anno. . . L15— Hi mo Pene I 

IA cent per i) già 4,25 per la anno gli stessi risultati delle granti 

La Stalilinento balneare di LEVICO nel Trenti) lrn EMO el 10." "va stese L7/60 Den ascelrparia Colrtee ti resile 
mento Dalneare di Tcl Lrentno perala. parte. di qu 

ana Jl'Ottobi Il premio del Nostro Libro di Pittura, e la seatola di colori KR spetta soltanto) si hanno a deplorare di- 

pe P sita la coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. fg dl lo, come. succods 


M filiale Stabili LI più del Vi = 
(25) GRUB Gotto al Senate de Gli abbonati per soli sei mesi, se vogliono avere Ml Nostro Libro di Pittura, e 
Cora di dogui e INI ine frog i. to.ltola di colori, devono mandare 4 lire in più, perchè tanto costa all'Amministrazione stess] 


micke ricontituenti solrenti sedatire, dall'illustre prof. BARTH, di-|questo regalo. 
chiarate pressochè uniche, di prodigiosa efficacia. terapeutica 
anemie, malattie delle donne, della pelle, del sistema nervoso; ultima| Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GIORNALE PER I 


stazione ferroviaria Treato, di là a Lerico in meno di due ore'e mezzo] ma, Piazza 
disagi delle cogiee postali, coaetare pel Veio BAMBINI in Itoma, Pi: Montecitorio, 130. 
Direzione deila Società Balneare 


L 65 
Parere 16 Aprile 1883. "della Pompa © dol refrigerante 5 


I PREDE GRANDE ASSORTIMENTO ite sE 
Tubi di Tela di Canape purissimo! 


a prezzi dî fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua perl 


"a doro cb costruzione, la 
Airra non può mai introdursi. nel ci- 


Dott. Giuseppe Pacher. 


WIESE & COMP, 
FABBRICA DI CASSE FORTI, 


NUOVO SOFFIBTTO SOLFORATORE 


renderla completamente impermeabile. PERFEZIONATO 
VIENNA, BUDAPEST, PRAGA. h 
7 o Larghezza del tubo piegato » min 26 22 99 46 
Deposito: Vienna IT, Untere Donnustrasso 25 Diametro . . 2 lo mfm 15 20 24 28 Questo nuoro Soleto Solforatere va tnt: ua 


e AA 
Vin irene Ii apre elapgaseo DB: Prezzo al metro . . . L. 0.90 1 110 12 
8° Assortimento ricchissimo di Casse forti contro 
incendi ed infrazioni. hezza del tubo pi to mim 52 58 65 72 78° 85 
gl'incendi ed infrazioni. 4g Larghezza ; MPEER Dia ti 36 10 Hi 18 6 


Prezzo al metro . . L. 1.390 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 % 
CCUPE GAZON Secchi di Canape ion, 8 pò regia gripaedoni 
Macchina per tagliare l'Erha nei giardini della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 "E uscendo ioliolfo dalla cime del tubo distributore con 


Queste macchine costruite secondo il modello ame- 


0 Finzi e Bianchelli, Roma,|voemenza e setaeciato finissimo da una retina metallica, tutto 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità d 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itali red ra 


ivi& del Corso 153-154 e via Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


costruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come|Y [pen 
nelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- lia Ei Ea zolto in questo Soffetto uscendo soltanto dalla cima 
soma, SO, ‘prendo po TERA Lorem rara ai i sfumato da 
S00La e sia prima scl racciata da un 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il IL PETTO Sattatto n mete. premendo due wanichi, "8 
lavoro di tre falciatori i dl più esper. rai Soa oscilla e quasi mai lo zolfo si getta dove 
31: , mentre con questo nuovo Sofffetto sempre si cogli 
N. 1 larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 60 nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
d 4 tre at dell’immortale CORREGGIO che i dra prc 
23 >» » 35_- >75 CM 


e i, i rg Soffietto lo pri sta sempre nel suo reci- 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. uest”Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, |Piente si conserva asciutto © non essendo 

È > domande e vaglia all'Emporio. Francodta [cl guale si ottiene una vera essenza priva di quelle part grant © dei sli cho sempre (quali a mantic. ETA cone ernia 

liano Finzi e Bianchelli, în Roma, via del Corso 153,lsono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, nonl® g»1l peso di questo elegante Soffietto essendo circa 1;3 di 

1%4 è via Frattina 84 5, in Firenze, via dei Pantani 26. A ca rendendoli morbidi tra(gull a mantice, nom afftca Agricoltore durante il latore 
solforatara, 


indir izzi ty i LISI D'NI Ullionie callesggiaiore. Il mmie ni - dn di cnc 
I 7 îrizzi Raccomandati licmato da pei distiitisimi Professori di Firenze, è le siglior garanzia che Binsheli a A TÀ 
loffrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. Panzani, 


ALBERGO LAURATI | Fi.iagrizzi reecema®" il voi sottoscritti artisti attostiamo per la verità, che l'Ollo detto del Co 


14 
O a en lino a fredda, dopo averlo sa 11 48 Ménagère 
| ea, 


per la pi , lo abbiamo riconosciuto saperiore a tutti gli fin] 
[qui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fluidità e Fotale unisce l’ottima qualità] NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


Riioesica petto dii gisiina ve epstiaza selina che negli alti oli. cone di per ottenere il Burro în pochi minuti. 
dei colori. Ed in 


Non più Spalle curve rinatctsoo Vinea — Pietro Saltnî — Luigi Scatti — Ali Sagoni Tutto !l movimento è in 
coll'ise ‘act i ida per Sami: dote è fencili — Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 


Prezzo Lire UNA il flacone 
Questo straccale dilsta il pette e rendo libera la_re-| Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 


spirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena] ..;rere domande e vi [di questo mae lopo pochi minuti 
“ jade raglia postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,{le. molecole della panna tte, senza inacidire il 
Sa e) one si Roma. via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. liquido che rimane e che n i usi i 


americapo non altera il mi delle camicie e non può] 
scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per 
la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le spalle 
curve e riuforzando la voce ed i polmoni. 
Nel dare le commissioni: rimettere la larghezza ‘aglia i o quan gal a 


olor domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali Presso L. 3.50. 


ianchelli, Roma vaglia all'Em Franco-Italiano Finzi e Biinchelli, Roma, 
Fot aio Fieno E cao, 16156 e via] i e, Prcze, rie del Fustani DO. 
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DISEZIONE ED Ai ISTRAZIONE 
"toma, Piazza Montecitorio, N. 130 
® gli Avvisi al Amministrazione 
0 presso lifiio Pricipale di Pubblici 
.UMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


I: Roma cent. 5 


ftoma, Sabato 30 Giugno 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


rr 


IN CASA. 

Echi parlamentari: 
— Sesta (e forse ultima) serie delle votazioni a scru- 
tinio segreto. 

Proroga del trattato di commercio colla Svizzera : 

Presenti e votanti 190 — Maggioranza 96 — Favore- 
voli 164 — Contrari2 6. 

Zucchero indigeno: 

Presenti e votanti 190 — Maggioranza 96 — Fi- 
vorevoli 154 — Contrari 36. 

Strade nazionali: 

Presenti e votanti 190 — Maggioranza 96 — Fa- 
vorevoli 168 — Contrari 22, 

Setificio di Como: 

Presenti e votanti 190 — Maggioranza 96 — Fa- 
vorevoli 163 — Contrari 27. 

Fili telegrafici: 

Presenti e votanti 160 — Maggioranza 96 — Favo- 
revoli 167 — Contrari 23. 

Infortuni del lavoro: 

Presenti e votanti 201 — Maggioranza 101 — Fa- 
vorevoli 151 — Contrari 50. 

Prestito di Roma: 

Presenti e votanti 201 — Maggioranza 101 — Fa- 
vorevoli 122 — Contrari 79. 

Bilancio del 1883: 

Presenti e votanti 201 — Maggioranza 101 — Fa- 
vorevoli 160 — Contrari 41. 

ta 

Nella seduta di ieri î ministri dei lavorî pubblici e 
degli affari esteri presentarono al Senato alcuni pro- 
getti di legge, già approvati dall'altro ramo del Par- 
lamento. 

Quindi il Senato si riuni negli uffici. 

E trottate, venerandi | 

O votare senza discutere, 0 fare le vacanze un mese 
più tardi dei giovinotti che seggono a Monte Citorio. 


a 

Il bilancio definitivo delle entrate e delle spese per 
il 1885 votato îeri — come più sopra è accennato — 
risulta stabilito nel modo seguente: 

L'entrata complessiva è di lîre 1,544,381,603 55, € 
la spesa di lire 1,537,246,121 76. 

Nella parte ordinaria vi è un avanzo di 50.476,605 18 
lire e nella parte straordinaria un disavanzo di lire 
43,341,123 39. 

Ia complesso, si ha dunque una eccedenza attiva di 
lire 7,135,481 79. *, 

Il ministero dell'interno ha inviato ai giornali la 
seguente comunicazione 
< Per quanto le notizie pervenute dall'Egitto non 
abbiano finora nulla di allarmante, però in seguito 
la manifestazione di taluni pochi casì di cholera a 
ed a Porto Said, oltre a quelli di Damietta, 
dell'interno si affrettò a interpellare stra- 

ente il Consiglio superiore di sanità, e di 

col medesimo, levò a cinque giorni il ter- 


sato în tre per le provenienze dall'Egitto con traver- 
sata incolnme, mantenendo ferma in dieci giorni la 
contumacia per l’arrivo di navi con casì sospetti. 

« In pari tempo si è affrettato il ministero a met- 
tersi d'accordo con quello della marina per tenere in 
pronto per ogni evenienza i lazzaretti del regno, nonchè 
2 dare le disposizioni occorrenti per essere. perfetta 
mente informato di tuîto quanto possa interessare la 
salute pubblica. » 

*s 

I due nuovi reggimenti di cavalleria saranno for- 
mati verso la fine del corrente anno. 

Probabilmente saranno pure formati, alla medesima 
epoca, il nuovo reggimento d'artiglieria da fortezza 
ed il nuovo reggimento del genio. La formazione di 
questi due reggimenti avrà però luogo soltanto se i 
locali all’aopo saranno allestiti in tempo. 


FUORI 

1 giornali della Polonia austriaca annunziano che il 
capo dei nichilisti russi è stato arrestato a Radziwilow 
(nella Wolinis). 

Bene] 

Parchè non avvenga di questo numero uno rasso ciò 
che avvenne del famoso numero uno irlandese, di cui 
la polizia inglese trovò tanti esemplari da fame, disci 
quasi, una palizzata. 


Giorni sono il telegrafo aveva annunziato che il 
generale belga Brialmont si era recato in Rom 
per assistere alla costruzione di forti e per dare dei 
consigli in proposito. 

Per un generale appartenente a uno Stato neutrale 
in forza di trattati, e în piena attività di servizio, 
quella passeggiata sul Danubio era certamente un po- 
chino arrischiata, 

E sembra che di quest’aveiso sia anche il governo 
belga, perchè sî dice ch'esso abbia intenzione di chie- 
dere al generale Brialmont le sue dimissioni. 


Si ha da Tunisi che la polizia francese col con- 
corso del Consolato italisno è riuscita ad arrestare 
parecchi falsi monetari, i quali opposero una vivis- 
sima resistenza; 

La bella compagnia industriale, piuttosto numerosa, 
era formata da Inglesi, Greci e Italiani. 


HA 


GIORNO PER GIORNO 


La stampa francese, di colore ultra-scar- 
latto, ha aperta una furibonda, inesorabile 
‘campagna contro gli avvocati che non la so- 
stengono. 

Bisogna credere che in Francia gli avvo- 
cati siano il contrario di quello che sono in 
Italia — salvo il rispetto che si merita l’au- 
tore dell’Avvocatura, l’onorevole Zanardelli — 
perchè, in verità, fra noi, la demagogia non 
ha campioni più solidi, nè il governo più ac- 
caniti nemici. 

C'è una causa da far perdere allo Stato? 


Preprietà letteraria 
ee 
REGINA DI BELLEZZA 


di Amerre BzLer — Traduzione di Blases) 


— Tutta l'estate; e quando la signora princi- 
pessa tornò a Parigi, io non tardai a pensare: 
< Essa è presa al laccio, questa volta... Îì barone 
ha recitato bene la sua parte... Egli la sposerà! » 

— Dopo il matrimonio, vivono in perfetta intel- 


— Ah! si amano meno?! 

— La signora ama quanto prima, forse più; ma 
11 barone è tiepido, tiepidissimo... Ciò si capisce: 
durante la vedovanza, quando egli voleva spo- 
sarla, si sorpassò, feco veri prodigi di amabilità. 
Ora che è arrivato al suo seopo, la trascura.. Ha 
ragione.. Se ascoltasse la signora!.. È molto e- 
sigente, la signora. 

— Che no sapete? 

— @h1 una cameriera che abbia un po’ di espe- 
rienza si accorge sempre di siffatte cose... Non 
abbiamo molte distrazioni, noi; viviamo sempre 
rinchiuse, e, per distrarci, dello piccole 
osservazioni... AI bisogno ci avviene di guardare, 
di ascoltare... Così, viviamo la vita dei nostri pa- 
droni. 

— Allora, grazie alle vostre.. osservazioni, a- 
vete senza dubbio sorpreso qualche scena fra il 
barone © la principessa 

— Sì; la cipiorà principessa si lagna che il si- 
gnor barone non è più lo stesso; e il signor ba- 
rone tenta di provarle il contrario. Ma non ci 
arriva sempre. 

— Questa fredderza deriva dalla stanchezza, dalla 
sazietà ? oppure il barone avrebbe un'altra rela- 
zione? 


— Oh! quanto a questo, no, signore. Egli non 
inganna la principessa ; non lo potrebbe... Essa lo 
tiene troppo stretto. -Ed egli ha, sopratutto, troppo 
bisogno di lei. 

— Bisogno di lei? 

— Si; gli occorre a ogni momento la firma dlla 
signora principessa. 

2°Ta sua firma ! E perchè? 

— Per vendere dei valori, degli immobili a Pa- 
rigi, o delle tenute in Russia. 

— Come! Sono già arrivati a tal punto?... Il 
principe Lavisin deve, nondimeno, aver lasciato 
un jo considerevole alla sua vedova; cin- 
quanta milioni circa... 

— Che il signor barone sta mangiando... Se- 
condo i miei calcoli e secondo ciò che sento dire, 
egli ha già divorato più di dieci milioni. 

— Dieci milioni! In che maniera? 

- Non lo so, signore. 

Il signor Gardiner pensò fra sè, vivamente im- 
pressionato : ù 

— È precisamente ciò che bisognerebbe sapere. 

Ma continuando l'interrogatorio, chiese: 

— La vostra padrona non esita a dare la 

? 


firma 

— Oh! si! Ma quando si tratta di persuaderla, 
il signor barone ridiviene eloquente come altra 
volta, prima del matrimonio, e la signora prin- 
cipessa non sa più resistere. 

Il signor Gardiner, coi gomiti sulla serivapia, 
col capo fra le mani, riflettà un momento; pol 
rivolgendosi di nuovo a Bianca Baurtin, disse: 

— Da quanto mi avete narrato finora, vedo che 
la prineipessa ha rimproverato a sto marito, in 
termini più o meno vivaci, che egli l'ama meno 
di prima e spende troppo denaro... Ma siete stata 
testimone di qualche scena di gelosia, di quelle 
in cui si giunge a dirsi delle cose crudeli e si 
fanno rimproveri violenti sul passato? 

— Nossignore. Perchè dovrebbero avvenire scene 
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gli avrocati fanno a ruba fra di loro per con- I nistro che così di suo aveva fatto il progetto 


tendersela. 

© ce n'è una da fargli vincere? ci si met- 
tono contro in tanti che glie la fanno perdere. 

Chi dice il peggior male del governo; 

Chi si lascia andare alle violazioni della 
legazità e dello Statuto; 

Chi insorge e insolentisce contro 1 rappre- 
sentanti dell’autorità; 

Chi cospira, chi schiamazza, chi spiega una 
bandiera che non è quella della nazione; 

Chi, insomma, manca in qualche modo verso 
le istituzioni e l'autorità, è sicuro di trovare 
sempre un avvocato pronto a sostenere, in 
tribunale, che il cliente ha fatto bene! Che 
agì nei termini del più rigoroso diritto; e 
che il governo ha torto marcio a non la- 
sciarsi buttar giù dal primo venuto. 

Il resultato finale di questo stato di cose 
lo abbiamo poi în certe sentenze che legit- 
timano l’anarchia. 

Se l’ideaie dell'avvocato per i giornali ra- 
dicali di Parigi è questo, potremo intenderci 
e accomodarci in due: daremo loro i nostri. 


è e 
3° 2° 

A proposito del varo del Savofa, Don Mar- 
gotti scrive: « Abbiamo di bel nuovo la Sa- 
voia, ma una Savoia di legno e di ferro, la 
Sarota di Umberto I, non di Umberto Bian- 
camano, la Savoîa del mare, e non la Savoia 
delle Alpi ». 

Dice bene, reverendo. 

Ma Umberto I non poterdo avere ciò che 
il Biacamano possedeva, si contenta di pos- 
sedere ciò che non aveva l’antenato : cioè il 
bel paese cha sì distende dalla Savoia delle 
Alpi alla Savofa del mare. 

at Pes 
sf crei di un sussidio 

Alcuni giorni sono l'onorevole Baccelli ha 
presentato alla Camora un decreto per la con- 
cessione d'un sussidio di 100,000 lire alla se- 
zione di setificio nell'Istituto tecnico di Como. 

Appena lo ebbe presentato, l'onorevole De- 
pretis, che era al banco dei ministri, prese a 
parte l'onorevole Baccelli, lo sgridò come me- 
ritava sulla sua leggerezza e suila sua pro- 
digalità, e fece lì per lì correggere la cifra 
di 100,000 lire in quella di 60,000. 

Il resoconto sommario fece a tempo a far 
la correzione; ma non tutti i giornali pote- 
rono tenerne conto. x 

Ieri viene alia Camera il progetto, e si trova 
che da 60,000 è ridotto a 50,000, sottinten- 
dendosi che 10,000 lire erano già state in- 
seritte nel capitolo $8 Vis del bilancio di istru- 
zione pubblica. 

Di queste 10,000 lire, ben inteso s'è accorta 
la Commissione parlamentare. Quanto al mi- 


per 100,000 e per 60,000, senza pensare ad 
altro, ha l'abitudine di lasciar leggere il suo 
bilancio al relatore. 

E fa benone! Non consta che Coriolano leg- 
gesso i bilanci. 

€ *, 
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È riapparso alla luce la Mejerdah. 

La Mejerdah, come è noto, è un giornale 
‘uscito a Tunisi nell'aprile passato; fu sop- 
presso dal governo del bey dietro domanda 
dei consoli d'Inghilterra e d'Italia. 

La Mejerdah, che porta il nome del più 
grande fiume della Tunisia, veduta la mala 
parata, fece come l’Acheloo, fiume della Grecia, 
che innamorato della fiumessa siciliana Are- 
tusa, si scavò una strada sotto il mare e 
andò a raggiungerla. 

La Mejerdah è riapparsa a Cagliari: s'è 
fatta strada sotto il Mediterraneo per andare, 
come una vedova sempre innamorata, a de- 
porre un fiore sulla tomba del quondam Mo- 
stahel. 

La Mejerda} è bilingue: italiana e francese. 

Pigliamola come un indizio di conciliazione... 
sulla carta. 
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Le idee degli anarchici. 

Non sì tosto Luisa Michel e î suoi compagni 
farono condannati, gli anarchici di Parigi vo- 
tarono un indirizzo colle congratulazioni per 
la condanna. 

Oggi invece gli anarchici parigini organiz- 
zano per lunedì prossimo un meeting allo 
scopo di mettersi d’accorlo su una manife- 
stazione in massa all’Eliseo per ottenere la 
grazia della Michel e de’ suoi coaccusati. 

Se la grazia fosse concessa, gli anarchici 
voteranno un indirizzo di condoglianza. 

Anarchia delle idee! 


3» sd 

Un pensiero della Regina. 

La Regina Margherita ha visitat?? ieri a 
Napoli l'Istituto dei ciechi di Caravaggio. Si 
trattenne a lungo nell’opificio, ha veduto la- 
vorare i merletti, interrogò gli scolari, dettò 
alcune parole ad un cieco, ascoltò un pezzo a 
quattro mani, e prima di lasciare l'istituto 
scrisse, nell'a/bum della scuola: 

« Lode a chi rese conla luce dell’anima, ai 
poveri ciechi, quella degli occhi, tolta loro 
dalla natura. 


« MARGHERITA ®. 
« 23 giugno 1383 ». 


io fue 


DI 
DS 


di gelosia, fra i miei padroni? Come le dicevo 
poco fa, il signor barone non lascia la signora. 
Egli non prende nessuna distrazione fuori del 
palazzo, 

— Glieno manea il desiderio ? 

— Oh! no! Egli non si fa eremita per gusto. 
Ha corso troppo la cavallina, un tempo. 

— Sì, ma è stanco dell'ultima corsa — fece os- 
servare îl signor Gardiner. 

— Oh! alla sua età! — rispose Bianca Burtin. 
— Complesso come sembra, correrebbe ancora, se 
trovasse una bella occasione, qualche cosa di 
nuovo... Correrebbe, non fosse che per cambiare. 
Pensi un po’, signore! la stessa donna, durante 
quasi due anni, è molto per Ivi. Ma egli non può. 
È tenuto al laccio. Non è più un uomo, è un 
bambino... È accompagnato, quando esee. 

— Ebbene, se non uscisse? .. Se trovasse a do- 
micilio la piccola occasione di cui parlate? 

— Ah! sarebbe diverso... Ma come trovarla ® 

— Cercando bene.. La principessa non hs dama 
© damigella di compagnia ? 

— No, signore. La mia palrona detesta la com- 
pagnia delle donne. 

— Altra cosa, allora... Voi mi avete detto che 
sieto prima cameriera; ce n'è dunque una seconda? 

— Sì, ma essa non avvicina mai la signora, 
che spesso non la conosce neanche... Essa sta nella 
guardaroba e non dipende che da me... Io sono 
sola, în questo momento; l’ultima è andata via. 

— Non siete libera di sostituirla? 

— Sì. Anzi cerco qualcuno. 

— Non cercate più... ho la persona che vi 0e- 
corre, una persona sicura. Ve la manderò pros- 
simamente: 

— Molto bella, dunque? — disse con un sor- 
riso Bianca Bartin. 

— Molto bella. Vedo che avete capito perfet- 
tamente... Se all'intelligenza sapete aggiungere 
una discretezza assoluta, la vostra fortuna è fatta, 


da qui a un mese... Potete ritirarvi... Vi farò 
chiamare, quando avrò bisogno di voi. 


LVI 


Malgrado il suo amore, il signor Gardiner a- 
vova accolto con ogni riserva i sospetti venuti 
alla mente della signorina Bérard. Egli faceva 
senza entusiasmo nna specie d'inchiesta sul conto 
della principessa Lavisin e del barone di Mérieux. 

Nondimeno, dopo la conversazione avuta con 
Bianca Bartin, i suoi sospetti si ravvivarono. Essi 
non ripusavano più su dei semplici presentimenti; 
si appoggiavano su delle apparenze, ed anche su 
certi fatti; uscivano dal vago e prendevano corpo. 

Due ponti lo avevano colpito, sopra tutto: il 
barone di Mérieox era certamente l'amante della 
principessa Lavisin prima della morte del prin 
cipe, 6 questa morte inaspettata, accidentale, pa- 
reva essere avvennta molto a proposito per pro- 
durre un matrimonio certamente desiderato, da 
un nomo rovinato, coperto di debiti. 

Dopo ciò, non si poteva, se non conchiudere- 
almeno chiedersi se il barone la cui moralità era 
sospetta, aveva provoeato più o meno diretta» 
mento la catastrofe che doveva arricchirio ? 

L'altro punto pareva al signor Gardiner ancora 
più degno di esame. Dove andavano a finire, a 
qual uso erano destinati i milioni della principessa, 
quei milioni inghiottiti dal signor di Mérieuz, se- 
condo affermava Bianca Bartin che certamente 
era stata sincera nello sue dichiarazioni ? 

Ammettendo che il barone avesse dei debiti, 
raggiungevano essi veramente la cifra di dieci 
milioni, ed avrebbe egli avuto tanta fretta a pa- 
garli? Non era permesso di supporre — timida- 
mente — ch'egli pagava piuttosto una certa mi- 
steriosa complicità ? 


(Continua). 


FANFULLA? 


EMILIO FABRIS 


Firenze, 28 giugno. 

Firenze artistica è in Into : e in segno di af. 
fettuosa dimostrazione sono oggi sospesi i lavori 
alla facciata del Duomo, è deserto il cantiere co- 
straito sopra la pìazza, si sono chiusi per ordine 
governativo l'Accademia di belle arti ed i musei. 
Alla vigilia quasi di veder compiuta quell’opera 
alla quale ha consacrato venti anni distadi, l'ar- 
chitetto Emilio De Fabris è motto: è morto sta- 
maitina alle cinque. La matura pietosa ha voluto 
consolarlo d'un’ultim@ e sorridente illusione: ieri 
sera verso le sei, divagando la mente in quei 
soggetti che tutto lo assorbivano, si figurò la grande 
opera della sua vita interamente compinta, la 
vide scoperta, sfavillante ai raggi del sole, e do- 
mandò ripetutamente ai suoi familiari che. cosa 
ne pensava il pubblico, che cosa ne dicevano î 
eritici. Dettogli che tutti la todavano, così ri 
spose: « Meno male!» Farono le ultime sue 


oggi sommamente pregiata, c'entrano per molto 
i trenta © più anni d'insegnamento, largo e libero, 
di Emilio De Fabris. 

La Giunta comunale nostra, adonatasi stamat- 
tina d'urgenza, per iniziativa del sindaco principe 
Corsini, ha deliberato che i solenni funerali al- 
l'illustre cittadino sieno fatti, come titolo di me- 
ritato onore, a spese del comune. 


Ela 


GENERI COLONIALI 


Se non vi rincresce, vi porto a fare un pic- 
colo giro fuori di casa. Andiamo fin qui, gi- 
rato la cantonata delle Indie o quella del Capo 
Horn, in una scuola a Lima nel Perù. 

Faccio la chiama degli scolari: 

Alessio Giovanni, di Torino. 

Balbi Michele di Genova. 

Campodonico Giacomo di Buenos Ayres. 

Drago Giacomo, di Finalmarino. 

Emanueli Giuseppe, di Casal Bagliano. 

Fuentes Adamo, di Lima. 

Joly Enrico, di Tivoli. 

Lenta Pietro, di Montevideo. 

Maggiolo Nico!ò, di Ruta. 
Nario Giovanni, di Lima. 
Origio Luigi, di Callao. 
Pizzorno Giovanni, di Savona. 
Quillico Edoardo, di Lima. 
Ratteri Giovanni, ii 
Solari Amerigo, di Callao. 

Vicolò, Buenos-Ayres. 

Viacava Alfredo, di Lima. 

Ziani Giuseppe, di Montebello. 

Il giro del mondo in un alfabeto. 

I ragazzi dei quali ho fatta — come si dice 
in caserma — la chiama vivono e crescono 
per la patria lontana fra le Andes e il Pa- 
cifico. 

To non ho fatto che togliere a caso dal re- 
gistro della scuola di Lima una serie alfabe- 
tica di nomi. 

Non è vero che una scuola così fatta esclude 
il bisogno di un maestro di geografia ? 

I discorsi fanciulleschi di un'ora di ricrea- 
zione, le confidenze e le gare di primato sulle 
proprie città natali — gare che si vedono dap- 
pertutto e che ciascuno di voi, o lettori, ha 
sostenute negli anni dell'infanzia magari fino 
alla sassaiuola — bastano ad aprire alle menti 
di que’ ragazzi il gran libro del mondo geo- 
grafico. 

Da Torino a Buenos-Ayres, da Buenos-Ayres, 
di ritorno, a Tivoli; da Tivoli a Montevideo ; 


Bizzarra fatalità. Nessuno dei maestri e degli 
architetti che lavoravano, nel corso dei secoli, alla 
mirabile cattedrale di Santa Maria del Fiore, ha 
potuto veder finita la {parte dell'opera assegna 
tagli: neppure i due più illustri, Giotto e Bru- 
nellesco. Le loro vite si sono spente nella batta- 
glia secolare; ma rimane l’opera, marmorea sfida 
alle inigiurie del tempo. 

Emilio De Fabris è nato nel 1808: aveva 
reatidi poco Ì settantacinque anni, Fu nei primi 
tempi della giovinezza cultore felice della pittura 
© acquarellista riputatissimo : datosi poi con ar- 
dore agli studi prospettici e nobilmente aiutato 
dalla corte di Lorena che ebbe spesso la mano 
felice nella benevola protezione agli artisti (ba- 
aterebbò per tutti l'esempio del Dupré) ottenne 
ben presto la cattedra di prospettiva nella no- 
stra Accademia, poi di architattura, e fa d’allera 
in pol l'iniziatore, si potrebbe quasi aggiungere 
il creatore della nuova scuola architettonica fio- 
rentina, spastoiata, per opera sua, di tutte le viete 
tradizioni accademiche. 

Con i suoi progetti per la facciata, vinse due 
‘volte in due concorsi internazionali: e a lui fu 
allogata la grande opera. Storicamente, il suo 
morpa verrà quarto dopo quelli di Arnolfo, del- 
1’0. gigna e di Brunellesco. 

Fù suo stadio principalissimo, nel disegno oramai 
durabilmente fistato nel marmo, di riunire in un 
tipo solo î caratteri diversi che convenivano al- 
l’indole del monumento; svolgere un concetto con 
eriterii artistici tali, che servissero ad arricchire, 
‘mantenendola, l'armonia medioevale dell’edifizio. 
Bella, per conseguenza, quell'altra armonia delle 
proporzioni fra le navate interposte fra i quattro 
piloni: stupendo il legame delle quattro nicchie 
nei piloni, che formano ricca zona e originalissima 
di concetto: felicemente trovata l'idea del gran 
tabernacolo della Vergine, legato con le nicchie 
degli apostoli, a simboleggiare la mistica Regina 
«postolorum: bene inquadrati gli occhi delle tre 
navatò; e quantunquenon risoluta ancora la grave 
disputa, acconciamente trovate le tre cuspidi e 
pinnacoli laterali. Così da tutto l'insieme orga- 
nico, come da tutti i particolari esala lo spirito 
del monumento fiorentino, singolarissimo nel suo 
genere. 

Nel prossimo ottobre la facciata si scoprirà, 
compiuta fino a quel punto che lascia impregiu- 
dicata ‘la risoluzione del problema a due faccie: 
tricuspidale o basilicale. Saranno allora i giorni 
delle grandi Iotte, e il valente architetto Luigi 
Del Moro, prediletto allievo del De Fabris e quasi 
parte dell'anima sua nell’opera colossale, sarà 
strenuo difensore dei concetti ‘del maestro. 

Monumento degno di Firenze è la nuova Tri- 
buna del David, ideata e costruita dal De Fabris 
con rara perfezione di gusto, e benintesa armonia 
di parti: opera davvero santa, la quale ha sal- 
vato da irreparabile rovina il capolavoro della 
italiana scultura. La Tribuna è decoroso e ammi- 
rato ornamento di quella Accademia del disegno 
di cui il De Fabris era da varî anni presidente, 
e di euì i sommi ‘artisti del Rinascimento avevano 
fatto parte. Michelangiolo e Leonardo fra gli altri: 


che salti, buon Dio! che salti ! L’Oceano, per 
que' ragazzi, è abolito; le Andes — che mi- 
surano cinquemila miglia in lunghezza dalla 
Venezuela alla Patagonia e raggiungono al- 
tezze appetto alle quali i picchi più superbi 
delle nostre Alpi si sentirebbero umiliati — 
sono soppresse; il canale di Panama gli è 
come fosse già stato scavato. E chi sa quante 
volte al giorno que’ travi figlioli fanno e ri- 
fanno colla fantasia il viaggio d'Italia. 

Io scommetterei che i più assidui a ripe- 
terlo sono quelli tra essi ai quali non è toc- 
cata la fortuna di nascere in ftalia. Vorrei po- 
tere entrare nelle loro piccole anime e sorpren- 
dere il quadro ch’essi si fanno del bel paese, 
che laggiù è il loro sospiro e illoro orgogli 
Vedrei, ne sono sicuro, delle magnificenza, 
delle grandezze fantastiche. La Patria, è come 
la cupola di San Pietro: a starci sotto la si 
trova bella, grandiosa, ma il profluvio della 
ornamentazione ve la schiaccia addosso: bi- 
sogna guardarla da lontano sopra uno sfondo 
di cielo vespertino, coi monti Laziali che le 
facciano riscontro perdendo al paragone di 
quella stupenda montagna architettata. Allora 
soltanto si capisce Michelangelo. 

Torno un passo indietro. 

Serivo sotto l'impressione della lettura degli 
Atti della Società italiana d’istruzione nel 
Perù. Sono venti pagine, più una tabella di 
incasso di oblazioni volontarie, che salgono 
a 2340 scudi peruviani (da cinque lire l'uno). 

Le scuole sono du 


da Montevideo a Montebello e diqui a Lim&s® 


una al Callao, con set- 
ltra a Lima con cen- 


FRA UN BUCO E UN FOSSO 


Caro Fanfulla, 

Io non intendo di mettermi in mezzo a decidere 
l'eterno piato che rinasce ogni giorno tra l'onore- 
vole Baccelli e l'onorevole Bonghi. Confesso che 
non mi sento da tanto. Ma ;non voglio che nes- 
suno con la scusa che è dotto, che è professore 0 
che è ministro, mi tratti da tanghero. 

E nel resoconto della seduta di martedì vede 
che il signor ministro della pubblica istruzione 
crede che tutti gli Italiani dotati dell’alfaboto sieno 
tanti tangheri, compresi i signori deputati. 

Padroni loro di succiarsi il trattamento : io pro 
testo, e mi spiego. 

Il ministro ha detto che la distruzione del fa- 
moso ponte, per la quale s'è fatto pià chiasso del 
vero, ha messo in luce per la prima. volta il ta- 
bulario. Prestami lo molle, caro Fanfulla, ch'io 
raccaiti lo strafalciono di Sua Eccellenza: ogli 
-| voleva dire non il tabulario, ma l'erario, il quale 
(non faccio bisticci con i quattrini sciupati) era 
nei sotterranei del tempio di Saturno, dei quali, 
adesso infatti si vede la parete esterna verso 
il Foro. 

Un'altra. Che una volta gli scavi si tenessero 
male e si facessero poco bene, può darsi; ma che 
fossero tutti somari quelli che li facevano, e che 
ora si faccia tutto bene, Sua Eccellenza, che è 
stata con noi prima e con gli altri dopo, non me 
la vorrà far credere. 

Il sostenere che il terrapieno sostituito al ponte, 
per congiungere la via Bonella © la via della 
Consolazione non eopra nulla, non è neanche da 
guardiano di scavi. O il elivus capitolinus che si 
vedeva dal tempio di Saturno al portico dei Con- 
senti? O dov'è adesso? E quando il terrapieno 
sarà finito, si potrà vedere la maceria che forma 
la parte anteriore del tempio della Concordia? 
Temo che Sua Eccellenza la Concordia voglia sot- 
terrarla davanti e di dietro; a meno che — cosa 
possibile — il ministro ignori che quella rovina 
fosse parte del tempio. Tutto può darsi. È bensi 
vero che d'altra parte egli sapeva d’avere seo- 
perto il Foro d’Agrippa!... Singelare cosa : amare 
tanto Roma antica e insieme ignoraria tanto ! 

Meno male, dice, che il terrapieno è provvi- 
sorio: ma finchè sta lì, io mi ostinerò a dire: 
meglio il ponte buttato giù con tanta furia, e sc- 
stituito con tanta precipitazione a ensaccio. Ma 
già: fare e disfare è tutto un lavorare! e son due 
a pagare. 

lo volevo dire che se Sua Eccellenza averse 
fatto come ai tempi di prima, cioè avesse lasciate 
fare a chi se ne intendo senza metterci la sua sî- 
cumera, la sua personalità, la sua prepotenza, e 
le sue mine — tutte belle cose, ma che non mu- 
tano la sua ignoranza archeologica neanche nella 
scienza empirica di uno scavatore fortunato — non 
si sarebbe sciupato il denaro, e non si sarebbero 
eternate le corbellerio cho Sna Eccellenza tra- 
manda stampate negli stti ufficiali. ’ 

Un amante di rottami in ritiro. 

PS. Hai fatto i complimenti all'Eccellenza Sua 
per il rifacimento del Pantheon. E in verità il 
grandioso monumento, senza lo cancellate, pare 
un'altra cosa. È una vera meraviglia. Ma perchè 
Sua Eccellenza oltre al mozzargli le orecchio ha 
voluto tagliargli le zampe? Se avesse lasciato 
scoperto i due gradini che accennavano alla sea- 


con oechio maligno dalla gradinata dell’obelisor, 


ditemi so ho torto. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 29 giugno. 


dalla sua casa militare. 


meno l’onorevole Depretis, tuttora costretto re 


linata di base, quanta maggior figura non faceva 
la fortunata restituzione! Così, col pavimento a 
paro della base del colonnato, il Pantheon veduto 


pare un gigantesco caminetto, col suo para seim- 
tille davanti. Metteteci ai fianchi due leoni, due 
cani di gesso, due sflogi che facciano da alari e 


Alle 7 di stamani, con treno speciale, è arri- 
vato da Napoli Sua Maestà il Re, accompagnato 


Eratio ad attenderio alla stazione i ministri, 


Dal numero degli allievi potete argomen- 
tare l’importanza della colonia italiana in 
quelle due città. 

Potete argomentarne anche la somma dei 
servigi in danaro e in prestazioni, compresa 
la leva, ch’essa rende alla sua madre patria. 

Ebbene: la madre patria paga i servigi 
della colonia con un sussidio armuo di lire 
8000 per le scuole! Duecentosei allievi in 
Italia costano all’erario dieci volte tanto. 

Sarebbe dunque assodato che l'Italiano, 
fuori d'Italia, non ha diritti, ma soltanto do- 
veri? 

Il fatto è che dalle nostre colonie ci per- 
vengono continue le preghiere d’aiuti per le 
scuole italiane. Forse a Tunisi la nostra in- 
fluenza non fa pari alla nostra importanza 
coloniale per la deficienza di scuole che at 
tirassero a sò l'elemento locale. 

A Tripoli le suore di carità e i fratelli 
delle scuole cristiane francesi hanno assor- 
bita a poco a poco la scuola italiana. I figli 
dei nostri coloni imparano la storia della pa- 
tria loro di riverbero in quella della Francia. 

Per fortuna che ci sono ancora delle scuole 
di missionari e di cappuccini. Se avessero a 
cessare quelle, non rimarrebbe poco a poco 
più nessuna traccia d'’italianità nella educa- 
zione dei figli dei nostri coloni. 


Im Fpiner 


Giovan Batista Niccolini ne era stato per molti 
anni il segretario. 

ll De Fabris era architetto dell'Opera del Duomo 
e di Fanta Croce: membro di molte Accademie 
italiane ed estere: onorevolissima testimonianza 
fra le altre, e dellz, quale giustamente s'ingorgo- 
gliva, dettero a lui il Collegio degli architetti 
britannici e il Collegio di Vienna, nominandolo 
loro collega. Fa, ìn Italia, cavaliere dell'Ordine 
civile di Savoia. 

Aveva studiata l'architettura, si può dire, da 
sè solo nei giovanili anni: e vinse, sia detto senza 
mortificazione dei maestri d'allora, vinse il con- 
corso per il posto governativo a Roma. Ea Roma 
rimase due anni: dalle grandi opere architetto- 
niche della città eterna rapì il concetto di una 
necessaria riforma negli studi, e capì dovere es- 
sere diversi gl’intendimenti dell’arte, diversi dal 
come ei li vedeva strimizziti nei metodi insegna- 
tivi della fiorentina Accademia. Tornò'qui piena 
l’anima di fervorosi ardimenti : nò lo sgomenta- 
rono gli anni del doloroso tirocinio, gli anni nei 
quali per vivere, chiuso in nno sgabuzzino coll’a- 
micissimo ® quasi fratello suo Giovanni Duprè, 
dovette acquarellare immagini di madonne, di 
santini © di padri eterni per il minuto commercio 
doi devoti. Forse qualche Madonna, acquarellata 
con mano d'artista vero, gli aprì le porte di Pa- 
lazzo Pitti; fatto sta che il governo non se lo la- 
sciò più scappare. Se l'architettura, in Firenze, è 


stare in casa, il prefetto marchese Gravina, il 
duca Torlonia, il questore Mazzi, ecc. 

Sua Maestà il Re si tratterrà in Roma tutta la 
giornata e partirà questa sera alle ore 9, cioè 
all'arrivo del treno speciale di Napoli che ripor- 
terà a Roma le due Regine. 

Le Loro Maestà si recheranno a Monza diret- 
tamente. si 


Ieri sera al Campidoglio doveva esserci seduta; 
ma venne rinviata perchè mancavano sette con- 
siglieri a formare il numero legale. 


* 

Ieri sera al teatro Rossini l'Associazione costi- 
tuzionale s'è riunita per acclamare la candidatura 
del duca Leopoldo Torlonia a deputato del primo 
collegio di Roma. 

Altre riunioni sono state tenute nei diversi 
rioni della città, ed in tatti è stato deliberato di 
appoggiare con tutte le forze la candidatura Tor- 
lonia, allo scopo di evitare possibilmente un bal- 
lottaggio. 

Tocca ora agli elettori a non laseiarsi vincere 
dalla fiaccona, ed a fare domenica il loro dovere. 
Che essi corrano alle urne ed il resultato del 
primo scrutinio è assicurato. 

* 

Abbiamo già annonziato che domenica, alle 
10 1, nella sals degli Arazzi verrà collocato il 
busto di Luciano Manara. 

” Salla porta del palazzo dei Conservatori verrà 
messa questa epigrafe, dettata dal conte Gnoli, la 
quale sarà poi incisa, a quauto pare, sotto il busto: 


Cinque Giornate — dai campi sanguinosi di Lom- 
bardia — mutato paese e nemico — saldo 
fede italiana — passava colla sua tragica 
— & morire — sulle mura combattute di Roi 

« La città — libera, riconoscente — ne 
sal Campidoglio l'effigie — donata dai 
lombardi — XXX giugno MDCCCLXXXIIL » 

* 


senza di un centinaio di invitati la prima pietra 
per la costruzione di un ente, palazzo del conte 
Caprara che lasciato le lo vie: 

£ itabilirai fra noi. Il cattivo tempo ha impedito 
che molte delle signore che erano stato invitate 
abbiano potuto intervenire. Malgrado questo la 
piccola festa è riuscita animata e originale. _ 

In un terreno adiacente dal'ignor Gatteal, 1a 
presario per la costruzione p' 
era preparato un sontaoso lunch servito dalla 
casa Nazzarri. Sotto il padiglione dove cera il 
buffet sisono rifugiati più volte i presenti, poichè 
di quando in quando veniva giù uno scroscio di 
acqua. 

Fra lo signore invitate c'erano la principessa 
Ginnetti, Ja marchesa Gravina, la signora Magliani, 
e molte signore della colonia forestiera, signoré 
di doputati, ecc. C'era l'ambasciatore di Francia 
signor Decrais, l'ambasciatore di Turchia; del 


delli, il ministro degli esteri, l'onorevole Bonghi, 
il prefetto, il fr. di sindaco, eco. 

Verso le 6 © mezzo il sindaco diede brasoio alla 
contessa Caprara e gli invitati si recarono sul ter- 
reno dove dovrà sorgere il palazzo, sopra disegno 
dell'ingegnere Giulio Podesti, e si lasciò cadere 
la prima pietra. I presenti firmarono tutti una 
bella pergamena. 


Nelle ore pomeridiane di ieri a Santa Maria 
Maggiore veniva scoperta la grande statua di 
Pio IX, che è stata collocata innanzi all'altare 
della Confessione. ‘ 

La statua, opera del defunto commendatore Ja- 
cometti, è nell’atteggiamento di preghiera. 

La espressione del volto è alquanto rassomi- 
gliante. 

Non furono fatte speciali fanzioni. 

* 

Al banchetto di ieri sera a Ponte Molle inter- 
vennero una cinquantina di tiratori. 

Mancavano il senatore Allievi, che si scusò con 
una lettera nobilissima, ed il sindaco duca Tor- 
lonia, che aveva dichiarato di non poter interve- 
nire a causa del Consiglio che doveva tener se- 
duta ieri sera. 

Prima di sedersi al banchetto, fu inviato al duca 
Torlonia un.saluto a nome dei tiratori romani, e 
dopo un'ora circa arrivò pure la risposta del sin 
daco, assai gentile, all'indirizzo della Società na- 
zionale. 


Farono fatti dei brindisi dal maggiore Corszzi 
al Re ed alla dinastia di Savoia; dal commenda- 
tore Gigli, presidente del reduci « Italia e Casa 
Savoia », alla direzione del tiro; da altri alla pre- 
sidenza della Società, ed ai due soci che fecero 
dono dei premi, il signor €esana, direttore del 
Messaggero, e il signor Silvestri, segretario della 

tà. 


Boeiet 
Il banchetto si protrasse fino a mezzanotte. 


* 
La questione dello sciopero dei fornai pare si 
avvii ad una soluzione. 
Ieri sera i proprietari fornai tennero un'assem- 
blea, nella quale convennero di accettare l’arbi 


ghetti, il commendators Mazza del Consiglio 
Stato, ed il signor Silenzi a voler assumere la Wéro 
rappresentanza per trattare coi signori È 
Alasia e Palomba, arbitri degli operai. Dicegi che 
la presidenza dei probi ciri sarà assunta fiall'o- 
norevole Biancheri. 

Ed ora speriamo che per mezzo di questi\gi 


trato già proposto dal Circolo degli operai. Dei 
berarono anzi di officiare il cavaliere Marco oi 


1 violinisti Solieri e Pelissier, alliovi del nostro 
Liceo musicale, hanno sostenuto l’esame di licenza 
riportando il massimo dei punti. Essi già da tro 
anni facevano parte della nostra orchestra, ed in 
questo inverno erano fra i componenti la Società 
del Quartetto. = 


Cronaca dei teatri. 

«"» La nuova commediola del signor Gallieno 
Sinimberghi, L'eccesione delle vedove, ha avuto 
ieri sera al Quirino un esito fortunato. La com- 
‘mediola non ha un gran merito di novità; ma 
vi sono delle situazioni abbastanza indovinate, ed 
il dialogo è scritto realmente con garbo. Insomma, 
fra le produzioni estive dell'annata, questa del Si- 
Rimberghi è una delie migliori. 

Il Sinimberghi, che fra le giovani penne romane 
è una delle più costanti e più attive, ha già dato 
al teatro altri lavori. Ma pur troppo finora i guoi 
successi erano rimasti circoscritti alle storiche 
mura del Corea. Adesso con questo lavoro egli 
ba allargato il suo campo, e L'eccezione delle ve- 
dove come è piaciuta a Roma, piacerà anche al- 
trove, 

Ad oghi modo egli ha dato prova con questo 
lavoro di avere per ilteatro dello attitudini spe- 
ciali. Che egli perseveri dunque, e perla volta 
ventara proeuri di darci una commedia di mag- 
gior lena. 

La signora Campi, il Garzes, il Russo — a cui 
beneficio si dava la serata — recitarono in modo 
mirabile. Il teatro era affollatissimo. 

Il signor Sinimberghi venne chiamato sette volte 
a salutare gli spettatori. 

Divi conan ‘spplausi continui al FUE-Flok, 
la nuova operetta ballo messa in scena dalla 
com Tani, e che ha incontrato pienamente 
ieri sera il favore del pubblico. Lo spettacolo, 
tutto d’indole fantastica, sarebbe stato destinato a 
far la delizia di tutti i bambini di Roma, piocoli 
e grandi, se per avventura la compagnia Tani 
non avesse aspettato tanto a metterlo in scena. 


nori, la vertenza venga una buona volta risoluta>, 
* 
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Alcani quadri, ad esempio quello degli Gnomi, 
l'altro della tempesta, quello nel fondo del mare, 
sono realmente assai belli. Quasi tatte le seone 
sono state dipinte dal bravo Bazzani, il quale ieri 
sora ha avato almeno una diecina di chiamate 

Esecuzione aocuratissima. Alcuni pezzi e alcuni 
ballabili vennero replicati. 

In conelusione, è uno spettacolo che merita di 
essere veduto. 


Epoitaceli d'oggi : 

POLITEAMA. — Ore 8112. — Ernani. 

COSTANZI. — Ore 9. — Flik © Fiok, opera-ballo. 
QUIRINO. — Ore 9.— Dora. 

UMBERTO L — Ore 5 112. — Amleto. 


"Î1 Parlamento dalle Tribune 


Seduta in onore degli apostoli SS. Pietro e 
Paolo. 

Camera spopolata; spopolatissime poi le tri- 
bune pubbliche forse perchè si deve discutere la 
bonifica dell'Agro romano, questione di nessuno 
Interesse ! 

Si convalida a tamburo battente la rielezione 
dell'onorevole Genala nel collegio di Cremona; il 
ministro del lavori pubblici presta giuramento. 

Intermezzo comico. L'onorevole Farini]legge una 
interrogazione dell'onorevole Sciacca al ministro 
dei lavori pubblici, sullo stato déi lavori della 
ferrovia Roma-Sulmona. 

Genala. Dirà domani!... 

Ilarità generate... } 

L’interrogazione Sciacca va | tener compagnia 
a due petizioni per le quali è Bata chiesta e con- 
cessa l'urgenza. 

L'ordine del giorno reca.....e}'onorevole Savini 
eseguisce lo svolgimento dellalma mozione sulle 
quote minime di imposta. | 

La risposta dell'onorevole M: 
molo di violini, ma si capisca 
nente che la questione è già shta studiata, che 
tornerà a studiarla e dopo ritari e profondi 
Studî farà le proposte cha crederà opportune. 

Gli onorevoli Fili-Astolfone e ‘orrentino ven- 
gono in soccorso delle guofe mislime, facendo al- 
cune variazioni sul tema. La Camera non presta 
loro che una minima attenzione. 

Nuovo tremolo dell’onorevole e \ministro delle 
finanze... de minimis non cura Mdglianus, ne ri- 
parleremo a novembre. 

L'onorevole Sorrentino e poi l'onorevole Ple- 
bano non hanno troppa fiducia nelle promesse 
dell'onorevole ministro ed insistono. Chi pratica 
lo zoppo impara a zoppicare, e l'onorevole Ma- 
gliani pratica l'onorevole Depretis, ergo... 

Imtorvenisse finalmente l'onorevole Lazzaro che 
tesricamente da ragione a l'onorevole Plebano, 
perchè il governo prometterebbe sempre, ma non 
presentasse mai. Dunque dicesse so volesse si o 
no ascettare; e non rinviasse. 

Intanto la Camera chiaechierasse. 

E Fili e Plebano e Astolfono insistono. 

Interloquisce l'onorevole Cavalletto. 

Il ministro delle finanze dice che la questione 
è grossa. Assicura che ha dato ordini perchè siano 
usati i possibili riguardi ai piccoli proprietari 
dagli agenti fiscali. 

Parla l'onorevole Salaris contro la propasta, Ri 
parla l'onorevole Lazzaro che conclude) toversi 
confidare per lo sgravio dei contribuenti \ainimi, 
perchè egli conosce l'onorevole Magliani, quale 
gonosce a sna volta quanto egli sia costavente 
del merito del ministro. 

E l'onorevole Magliani conferma le promesso 
già fatto. 

L'onorevole Savini, eol fervore d’an apotolo, 
rincalza le sue argomentazioni in favore) lo 
sgravio dei piccoli proprietari, e cita loCetre, 
dalle quali risulta che su ventimila piccole rro- 
prietà confiscate dal demanio per difetto di ya. 
gamento d'imposta, solo quattrocento furonò ri. 
vendute; le altre sono rimaste allo Stato. Sleig 
11 vantaggio che l’erario aspetta dalle quotelai 
nime si risolve in un aggrario. Fidando nelle pr. 
messe © appellandosi al cuore © all’interesseliy 
zdinistro, l'onorevole Savini consente a ritirarek 
mozione. 


pare un tre- 
dica al propo- 


Si torna alla leggo di bonificamento. 

L'onorevole Bonacci prende la parola per fi. 
spondere a ana osservazione dell'onorevole me: 
masi-Cradeli che si è proposto di combattere, ni 
si sa se i frati delle Tre Fontane ola colonia pe- 
nitenziaria, e disse che colà inflerisco la febbré, 
la quale non fanesta nè. Roma, nè la campagna) 

L’oratore difende la colonia impiantata sotto il 
suo segretariato generale, per un principio di co 


lonizzazione deli’Agro. ‘ 


L’oratore è agro. 

L’onorevole Tommasi domanda la parola. 

L'onorevole Bonacci difende, come ho detto, la 
salubrità della colonia, o dioezigho vi si sta be- 
pissimo. 

L'onorevole Venturi conferma col capo. 

Insomma, a sentire l'oratore, il colto pubblico 
ha torto a non andare in villeggiatura in galera. 

Egli ha perduto ogni fiducia che l'attuale am- 
ministrazione voglia fare qualche cosa. per l’Agro 
romano ! In tredici anni il governo nazionale non 
ha fatto nulla per quella vitale questione!... Il 
contegno del ministero in, questa discassione lo 
persuade che si voglia ‘cofitinuare a non occu- 
parsene. s 


FANFULLA ; 
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Questo onorevole deputato è mi 
iapenina depi Jolto aspro e molto 

Il governo, in questo caso rappresentato dal- 
l'onorevole Berti, non sa che pesci si pigliare. 
Forse bisognerà mandare a chiamare l'onorevole 
Mancini, 

Cita ciò che si è fatto in Sardegna e lo para- 
gona con ciò che si potrebbe fare © non si vuol 
farlo. 1 condannati dovrebbero, su vasta scala, es- 
sere adoperati a fondare dei centri di abitazione 
di coltivatori, ora che l'esperimento delle Tre Fon- 
tane è riuscito. 

Il guaio si è che i condannati stanno sotto al 
ministero dell'interno, invece che sotto quello di 
agricoltura. 

Osserva che il progetto della Commissione butta 
all'aria il progetto dell'onorevole Berti; non o- 
Stante questo accetta che si disonta su questo. E 
ciò prova quanto, fosse mal preparata In legge. 
L'onorevole Berti è pieno di buone intenzioni, ma 
non basta. 

Insomma: sfiducia 6 attacco vigoroso su tutta 
la linea, contro l’amministrazione. 

Gli obblighi del governo verso Roma dal 1870 
in poi sono stati trasandati. La stessa classe di- 
rigente si è preoccupata di trasformare l'edilizia 
della città, e non ha pensato al deserte che la 
circonda. Come volete fare la città monumentale 
se non create la ricchezza necessaria alla sua 
nuova vita? (Bene) Come trasformare Roma se 
non le create attorno con la coltivazione, l'estuario 
che deve darle la prosperità. (Bravo). Paragona 
la causa dell'Agro a quella del Giusto che aveva 
contro di sò seribi, farisei e pubblicani... Spera 
che la Camera non faccia come Pilato. 

Ripeto: discorso Agro.. 6 romano nel senso 
buono dellafiparola. 

Tommasi-Crudeli. Per fatto personale. Dati di 
fatto sui febbricitanti delle Tre Fontane, dai quali 
risulta che laggiù dalla fine di maggio è scop- 
piata la perniciosa. Che in altri punti dell'Agro e 
fn altre colonie questa febbre non c'è. 

L'onorevole Berti si volta a parlare col presi- 
dente. Sono le 4 e 34. Tutto ciò dimostra... che 
domani ci sarà seduta! 

<> 

L'onorevole Tommasi continua. 

Parlando della logge la voterà: riconosco che 
la Commissione parlamentare presieduta dail'ono- 
revole Peruzzi è nel giusto concetto di creare, 
immediatamente attorno a Roma, una zona pro- 
duttiva abitata da una popolazione attiva e la- 
boriosa. Ma la.bonifica delle Tre Fontane non è 
quella che risponda allo scopo e possa dare norma. 
Il fatto è fatto — e i morti sono morti. 

Salute a noi ! 

L'onorevole ministro d’Agro-coltura. Risponde 
alle censure dell'onorevole Bonacci, che egli ha 
pregato di soccorrerlo coi suoi lumi; egli mette 
nel disimpegno del suo ufficio la sua buona vo- 
lontà e la sua intelligenza, © ciò farà finchè du- 
rerà la sua vita ministeriale; ma è pronto ad 
andarsene anche prima.. Ma no! Non faccia; ma 
chi le mette în testa di queste cose! 

L'onorevole Berti si lagna con l'onorevole Bo- 
nacci che critica il progetto, ma non ha fatto nò 
una critica nè tna osservazione, quantunque ne 
fosse richiesto. 

Si rammarica © si duole in tuono molto amaro 
dell'accusa che egli presenti leggi non stadiate, 
progetti non meditati. 

I sarcasmi di cui è fatto sogno, egli non li au- 
gara A nessuno; le accuse che si fanno a lui, egli 
lo sente ripetere a tutti i ministri dn trent'anni. 
Si riscalda e prosegue a dolersi. Dico cho è ao- 
cusato di non avere energia; è accusato di non 
insistere su ciò che potrebbe essere utile; è ac- 
cusato di non resistere, di abbandonare le ideo 
giuste, di essere inerte! « Oh! no, esclama l’af. 
flitto ministro. Oh! no, onorevole Bonacci, io non 
‘abbandono le buone idee e Î mici progetti; sembra 
alle volte che li abbandoni (sie).. ma io non ri- 


nunzio mai a ciò che le mie convinzioni mi sug-| 


geriscono e il mio ‘dovere mi impone ». 

Poi si rammarica di altre amarezze, di cni © 
l’onorevole Baccelli e altri lo amareggiano; ma 
egli non farà mai la parte di quel prefetto di 
Giudea che si lavò lo mani. Egli farà solo e 
sempre il suo, dovere. 

Fatto questo dolente sfogo, l'onorevole Berti 
passa alla parte tecnica del discorso seritto. Non 
piange più e non è più commovente. 


le 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 


Grosseto, 29. 
Ieri ebbero luogo i primi esperimenti delle 
itrici e delle legatrici. L'esperimento delle 
®ietitrici continuò stamane nella tenuta Bar- 
lanella-Ricasoli.. Grande concorso di visitatori: 
îtervennero parecchi sindaci delle provincie 
[ktscane e. della provincia di Roma, alcuni de- 
tati e funzionari del ministero d'agricol. 
Questa sera altro esperimeni tenuta 
gioli. Domani verrà assegnate il massimo 
io, essendo stato felicemente risolto il 
Molema della ‘mietitura e Pitta 
canica applicate alla grande coltura. 
dA Parigi, 29. 
lmenica avrà luogo un gran meeting di 
Oni infernazionali per. commemorare Ga- 
per protestare ‘contro la riunione 
e Circo d'Inverno. Si discuterà 
3 la Calia della Michel. 


La notizia che Depretis voglia venire a 
Peli (!) sorprende e desta grande impres- 


Ben Vereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 28. — L’arcivescovo riunì i cappellani 
degli ospedali e diede loro le sue istruzioni. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 28. — È cominciato 
il processo ci ISO prefetto di polizia 
all’epoca dei massacri. 

LONDRA, La i Uta lettera di Pauncefote, sotto- 

segretario al Foreign Office, dichiara che il go- 
verno inglese chiamò l’attenzione dei firmatari 
del trattato di Berlino sulla parte del debito turco 
che devesi attribuire alla Serbia, al Montenegro, 
alla Balgaria ed alla Grecia. 

CALCUTTA, 28. — Le tribù degli Shinwaris e 
degli Afridi s'impadronirono, dopo viva resistenza, 
di un eonvoglio di munizioni che il governo delle 
Indio spediva all’emiro dell’Afganistan. 

NAPOLI, 28. — Lo Loro Altezzo Reali i principi 
di Portogallo partiranno domani per Palermo. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 28, — Il giorno 26 a 
Damietta vi furono 47 morti di chelera; ieri vene 
furono 129. Porto Said è isolato. La salute pub- 
blica in Alessandria è buona. È proibito a tutte 
lo navi dirette a Suez di comunicare colle stazioni 
del canale. I piloti si ritireranno nella stazione 
dei Pozzi di Mosè, ove faranno una quarantena 
di quindici giorni. Fu ordinata a Alessandria una 
quarantena di diciassette giorni per lo provenienze 
da Porto-Said. 

LARNACA, 23. — Fa prescritta una quarantena 
per le provenienze dall'Egitto, ad eccezione del 
postale inglese che fa il servizio fra Alessandria 
© Cipro. 

PARIGI, 28. — La convenzione fra il governo e 
la Compagnia d'Orleans fa firmata. 

Il Consiglio dei ministri approvò il progetto per 
il credito di 50 milioni, onde fondare alcuni vil- 
leggi nell’Algeria. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Si dice cho la Ports, 
dietro iniziativa di una grande potenza, abbia or- 
dinato ad Hafiz pascià di cessare le ostilità contro 
l'Albania e di adoperarsi con tutti i mezzi pacifici 
ondo far riuscire la trattative per la delimitazione 
delia frontiera tureo-montenegrina. 

i maomettani della Bulgaria continuano ad emi- 

in Asia. 

VIENNA, 28. — Nella causa per il duello, nel 
quale il giornalista Bolgar uccise il tenente co- 
lonfello Schlager, il giurì affermò che Bolgar ed 
i suoi due testimoni agirono per forza irresisti- 
bile. Quindi il tribunale assolse i tre accusati, 

LONDRA, 28. — La questione delle Capitolazioni 
in Tunisia resta pendente, causa lo riserve di lord 
Granville. Questi consente a sostituire la ginrisdi- 
zione francese alla consolare, ma non intende ri- 
nunziare al principio delle Capitolazioni, sembran- 
dogli la situszione della Francia nella Tanisia non 
sufficientemente assodata per rinunziare per sem- 
pre al beneficio delle Capitolazioni tunisine. 

MADRID, 28. — Causa la difficoltà di prendere 
possesso di Santa Craz, si parla di accettare ia 
proposta del Marocco di cambiare Santa Craz con 
un altro territorio sullo stretto di Gibilterra. 

PARIGI, 28. — Il ministero telegrafò a tutti î 
prefetti del litorale di prondere raisure rigorose 
contro le provenienze dall'Egitto, da Cipro e da 

ita 
MEONDRA, 23 — Camera del Comuni — Fil 
Manrico dichiara che parecchie potenze hanno di- 
retto all'Inghilterra osservazioni amichevoli circa 
le proposte di lord Granville, in data del 3 gen- 
naio, concernenti il canale di Suez. Nessun ac- 
cordo definitivo fa ancora stabilito 

La Camera dei Lordi ha respinto în terza let- 
tura, con 145 voti contro 140, il diff che autorizza 
il matrimonio di un vedovo con la sorella della 
moglie defanta. 

Gli armatori inglesi hanno tenuto oggi una se- 
conda riunione allo scopo di organizzare un’agi- 
tazione in favore della costruzione di un secondo 
canale di Suez, sotto il controllo inglese. 

ATENE, 28. — Farono presi severi provvedi- 
menti profilattici contro un'invasione del cholera. 
Le provenienze dall'Egitto saranno sottoposto ad 
una rigorosa quarantena in lazzaretti speciali. 

NAPOLI, 29. — Allé ore 11 pomeridiane ebbe 
luogo ‘un'imponente dimostrazione davanti alla 
reggia al suono degli inni italiano e portoghese. 
1 popolo acelamò i sovrani, i quali si affacciarono 
due voite a ringraziare. 

Alle ore 1 5 antimeridiano Sua Maestà il Re è 
partito, ossequiato alla stazione da tutte le au- 
torità e da un gran numero di notabilità. La sta- 
zione era illuminata a luce! di bengala e da un 
fuoco artificiale improvvisato, che rappresentava 
la Stella d'Italia. 

COSTANTINOPOLI, 28 — Tatti i capi di mis- 
sione si rianfranno domani per le deliberazioni da 
prefidersi relativamente al cholera. 

MADRID, 20. — Furono prese misure profilat- 
tiche contro le provenienze dall'Egitto. 

_ LONDRA, 20. — Il Daily News dice che il voto 
dei vescovi avendo deciso il rigetto del bill au- 
torizzante ì matrimoni fra vedovi e cognate, sa- 
ranno organizzati weelinge per domandare l'e- 
spulsione dell’episeopato dalla Camera dei lordi. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Un vapore russo pro- 
veniente da Alessandria, gianto ieri, dovette ri- 
tornare ai Dardanelli per subirvi una quarantena 
di dieei giorni. Fa proibito lo sbarco anche delle 
lottero. 


——_____—_—_——_______ 


BomavEnTURA Bwvanini, gerente responsabile. 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 54, è incaricato 
dalla Società delle Strade 
Ferrate del Sud dell’Au- 
stria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1° 
luglio 1883, e del dividendo delle A- 
zioni Lombarde esercizio 1882, contro 
ritiro dei Cuponi, N. 47 e 48. 


BANCA ROMANA 


Per deliberazione del Consiglio di Reggenza del 
di 29 corrente mese a cominciare dal giorno 5 
dell'imminente Luglio sarà aperto presso, questa 
Banca il pagamento, della polizza 37° pel primo 
acconto del dividendo del 1883 in L. 25 per cia» 
scuna azione. 

Roma, 25 giugno 1883. 


Governatora 
Bernardo Tanlongo. 


ruso 21 Loreccrwrt e Bacwane 


CERCATE DA TUTTI 1 LIBRAI D'ITALIA 


BIBLIOTECA 
(Lire Una il Volume) 


del 
Voluttà Veneziane di G. Casanova 
Storia di Una di 0. Fronase, 


I Piombi di G. Casaxora. 


D Capitano d'Acciaio di A. 


bd dp pd dt pd fd) fd fd O DV 


la pre Olandese di G. Casanova. 
gui 15 giorni esce ma volume in 16° 


TT, ZL 
IL GRANDE PREMIO 
del GIORNALE PER I BAMBINI 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


VINO CHIANTi 


della Fattoria Leccio a Strada in Chianti, Fi 
renze, del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'oro 
del Ministero d'agricoltura 0 Premio d'onore alla 
ron le: 1° qualitàL. 2,00}il fiasco 
quali 
Chiantirosso da pastof i Calà o TSO} ueaTo 
Chianti rosso fino (1879) L. 1,75 > 
Chianti bianco fino (1879) » 2/00 } la bottiglia 
Al Deposito Vini Italian$ per conto dei pro- 
duttori, Koma, via Genova, 17. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Moltizsono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
nu) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 

di pernice, oce., ma non havvene alcuno che no 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi indurimonti della cute, calmanti eziandio 
l'acuto dolore prodotto dai calli infammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 

istruzione firmata e portante il timbro originale 


di fabbrica. 
Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Prattina, 84B — in Fironzo, via dei 
Panzani, 26. 


“Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 


tn bossolo a becco; io E 1% 
guarniti in corno. >» 4— 
» 4 chiavi - . »2- 
in Rhase 6 chiavi . . »25— 
7» » 30 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi +. . >»2— 
Cornamuse. 
semplici = 
doppio < . 1 »5— 
Metodo. 
da Elageolets . . . . >» 250 
dia Musette . 250 
re domande © all’Emporio Franeo- 


Italiazo, }" a Banchi a Roma, via del Corso, 
159154 0 via 3 Frattina, 848 — In Firenze, via del 


4 
{ 
Ì 


Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 

> Lo|  Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franeo-Italiano 

attendo con somumà impazienza. | Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-164 © via 
Tutto Tuo. !frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26. 


PER SOLE mai È ala 
LIRE 200 Dalida a più vt 
stente © Ia più facile a 
trasi 


IL GRANDE PREMI 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 
= 6PROSINSITO =: 


sportarsi.. 

Costa assai meno della 
Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi e richiede 
minor forza per dare un 
prodotto almeno eguale 
6 che în media si può 
calcolare di TRE ettoli- 
tri di grano ALL'ORA. 

È interamente costrui- 
ta infero, pesscirca 180 
chile i © smontata 
può esser facilmente tra- 
sportata nelle località 
montuose € le menoac- 
cossibili, è quindi una 
‘macchina preziosa ed in 
dispensabile per lo pic- 


cole possidenze. 
ESSI nuovi abbonati per tn anno, dal 4° Luglio 1883, riceveranno questo splendido Premio! Si 
consistente in un volume che porta per titolo IL NOSTRO LIBRO DI PITTURA. R dd > > Lire 200. 

Il testo scritto da &. Chiarini, è illustrato in ogni pagina con graziosissime figure dil Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro”. . . . + - - licatsî ‘; 

ate Greenaway. A questo libro, stampato su bella carta, VA UNITA UNA GRANDE] la. delle Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi i 
SCATOLA DI LATTA CON FINISSIMI COLORI E PENNELLI, affinchè i u alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . . . - 


i n n i i desiderassaro 
ii ivertirsi si A quer tari che non hanno bi di trasportare la Trebbi: in località montuose o che invece 
bambiti possano divertirsi a colorire le figure. — vito, ; I utt propetari che oo hanno bisogno di trasportare la Trebbiatio in lealtà montuose. e che farec:, desieramzie 
ll Gremxazx ren 1 Bammma è il più splendido giornale ilinstrato d'Italia; esso|nato in ferro che ue aumenta la solidità ed il peso. da 
contiene in ogni numero Raccontini, Versi ed altri Articoti istruttivi di Marini, Giacosa, Fa- n ela appli 
rina, Panzacchi, Lessona, Nencioni, Capuina, Bartoli, D'Annunzio, Gollodi, Jack la Bolina MB A questo incia le iuctirani ce 2 > E ei 
Biagi, Checchi, Piccardi, Dazzi, Sailer, Baccini, Marchesa Color.;;i, Albini, Della Rocca, Perodi, Prezzo della Trebbiatrice con inte aiatura di legno . . + 


Re rene (lati Anfo, Paoloni epc Ha, Vaglio Ventilatore 


Tutti quanti gli scrittori più insigni d'It!ia non sdegnano di scrivere nel Giornate] 
A DUE MOVIMENTI 


per è Bambini. 


Dopo il farore fatto dal rectonto FLIK © TRE MESI IN UN CIRCO, e dalla 
seconda. parte di esso, Il Fratello del sor Bertolucci, il Giornale per i Bambini 


mona fiel Secondo Semestre 1883 un altro racconto non meno piacevole ed interessante) 
intitolato 


«LA PERLA > RIPESCATA Peso Hilogr. 120 
Pubblicherà pure PIPÌ © LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Collodi, 


LA BIMBA DORME, commedia di E. Checchi e LE MEMORIE DI UN GRA- Prodotto Ettolite! 10 all'ora 
NELLIN® DI COTONE, di Jack la Bolina. 


Il Giornale per i Barbini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE Prezzo L. 130 


Per l’Italia: Un anno. 


È - +. L. 12|Per l'Estero: Un anno. . . L.15— 
dia] per la spedizione più L. 1.25 per la spedizione co z ns rise facili 
È con pacco postale. el lio per pacco postale. sti solidissima, fui le 
n Da i mestre. Pe * Lo 6 la. Lai Rees a) ka; rsa solidissima, funzionamento faci] VO SA È 
ll premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di colori EF" spetta soltant — 5 pete x n n Er si 
a celoro i quali prenderanno l'abbonamento sea o o a " Le;spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei commitienti. 


(ali abbonati per soli sei mesi, s© vogliono avere HI Nostro Libro di Pittura, e la sca|__ Dirigero domande e vaglia all'Emporio PrancoItaliano Finzi e Bianichelli, ROMA, via del Corto 
tola di colori, devono mandare 4 lire.in più, perchè tanto costa all’Amministrazione stessa|93_© 154 © via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. 
questo regalo. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del GI@RNALE PER 1 Da Vendere NUOVO SOFPIETTO SOLFORATORE 
BAMBINI in Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


DUE CASSE FORTI: preti? 


Usate; prezzo. convenientissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblici! Galleria Vittori: 
| Emanuele, n. 6, Milano. a a 


Società d'Igiene È 
ACQUA FIGARO 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO|ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 

progressi 


iva in 2 giorni istantanea 


Indirizzi Raccomandati 


ita nelle ini della vito, © ben poco se ne disperde 
Per le inserzioni de- eran dae di 


|| Roma " 
Ill ALBERGO LAURATI | s3tattizzi raccomano 
e trad via sn po) ministrazione de! gior- 
del: [nà Hi'ruele priva dl'icitzzza, "ed al Corso = pale. 
pro- |nocive, è di un sicuro e pronto 
effetto. 


rico dl ene n | | _—"COUPE GAZON 
LT Macchina per tagliare l’Erba nei giardini |"""7. 

|piente ico, e qui nane 
” 3 ii 'ettrodì avvieno in 
vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli Iflricano e CIEL le, come 5 
54 e via Frattion 848, Firenzo, via dei-Panzani 26 | .< 11 peso di questo elegante Soffietto essendo circa 13 di 

i ‘americane, il e ‘a mantice, non affatica l’Agricoltore durante il lavoro 
_——_————___—_r_—__—rr__———————— rrr————— n 


GRANDE ASSORTIMENTO ca 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua. perl 


Prezzo 
Prezzo del fiscone L. 5. |pleta L 6. pì 
Coll’anmento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Dirigere le domando e 
|Roma, via del Corso 153-1: 


rigor di se io Franeotaliano Finzi 
Ti I "dl Corso, 153, 154 © via Frattins, 84, 


lo ‘Roma 
via Panzazi, 26, 


tuberi gie por «cato è canini Ogni Scuderia 


PI irigero. dotnando e vaglia all'Emporio, Te dovrebbe essere fornita i 
renderla completamente impermeabile. [iano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 158,|1: una Macchina per schiacciare la Bià 
ri o ia dei Panzani 26. ( 
Latphéisa del tabo piogaio. fm a pe as 124 e via Frattina 84 », in Firenze, via dei Panzani pà 


at E DT I) FE ISS 
A JN 
Prezzo al metro, . . L. 0.90 1 110 120 
Larghezza del tubo piegato m/m 52 58° 6 2 7 
Diametro. . . . .. mim 32 36 40 46 4 52 
Prezzo al metro . . L. 1.30 1.4 1.55 1.65 1.75 1.85. 


Secchi di Canape 


della capacità di litri 10, prezzo I., 3,50 È i È il " ioni 


ni rurali, 
.Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiaro Finzi e Bian 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani:26. 


ILUCKIDO per dere il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto] 
a carico dei committenti. — Dirigere domanda e vaglia all’Empor; 
Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e pri 
via Frattina 88 5, Firenze, via Papzani, 26. 


& 
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| 


